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N.  6389  (*Hin 

Regio  Decreto  che  autorizza  il  comune  di  Perdle 
fRoma)  ed  applicare  le  disposizioni  contenute 
negli  art.  A%  43,  45,  46  e  47  della 
15  gennaio  1885,  n.  2892  {seHe  3*). 

9  maggio  1889. 


(Pubblicato  n»lla  Gattetkt  Ufficiale  del  Regno  il  24  settembre  1889,  n.  227) 


OIBIITO  I 

DI  IHO   B  PBE  TOLmrrl  VWLdJL  MAZIOIDI 

Sulla  proposta  del  Nostro  ministro  segretario  di 
Stato  per  gli  affari  deirinterno  presidente  del  con- 
siglio dei  ministri; 

Yedata  la  domanda  della  giunta  municipale  di 
Percile,  colla  quale  si  chiede  che  vengano  estese  a 
quel  comune  le  disposizioni  degli  articoli  ì%  43, 
15,  46  e  47  della  legge  45  gennaio  4885,  n.  2892 
(serie  3'),  per  provvedere   al  miglioramento   delle 

Voi.  XCV.  *^' 
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coDdìzioDÌ  ifrieniche  deirabitato  ed  in  ispecie  alla 
esecuzione  del  progetto  in  data  26  settembre  4888 
deiringegnere  Stanislao  Mattel; 

Vedute  le  deliberazioni  18  ottobre  1888  e  21  feb- 
braio 1889  del  consiglio  comunale  di  Percile; 

Veduto  il  voto  motivato  della  deputazione  pro- 
vinciale di  Roma  in  data  17  dicembre  1888; 

Veduto  il  parere  deiruflScio  degli  ingegneri  sa- 
nitari ; 

Veduti  gli  articoli  18  della  legge  15  gennaio  1885, 
n.  2892,  e  1 9  del  regolamento  approvato  con  regio 
decreto  12  marzo  1885,  n.  3003; 

Veduta  la  legge  16  giugno  1887,  n.  4614^ 
(serie  3'); 

Udito  il  parere  del  consiglio  di  Stato; 

Abbiamo  decretato  e  decretiamo: 

•         Art.  1. 

Il  comune  di  Percile  (Roma)  è  autorizzato  ad 
applicare  le  disposizioni  contenute  negli  articplj  12, 
13,  15,  16  e  17  della  legge  15  gennaio  1885,  nu- 
mero 2892  per  provvedere  al  mig)ìor^{nento  de]le 
condizioni  igieniche  dell'abitato  ed  in  jspecìe  per 
l'esecuzione  del  progetto  26  settembre  ^888  c(el- 
Tingegflere  Stanislao  Mattei,  giusta  la  plgnimptria 
che  d'ordine  Nostro  sarà  Qrmata  49^1  ministrp  pro- 
ponente. 
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Art.  2. 

Tutte  le  opere  da  eseguirsi  in  seguito  alla  pre- 
sente autorizzazione  sono  dichiarate  di  pubblica 
utilità  e  dovranno  compiersi  nel  periodo  di  dieci 
anni. 

Ordiniamo  che  il  presente  decreto,  munito  del 
sigillo  dello  Stato,  sia  inserto  nella  raccolta  ufficiale 
delle  leggi  e  dei  decreti  del  Regno  d'Italia,  man- 
dando a  chiunque  spetti  di  osservarlo  e  di  farlo 
osservare. 

Dato  a  Roma,  addì  9  maggio  1889. 
UMBERTO 

Stffitlrato  alla  Corte  Sei  conti  addi  17  settembre  1889. 

A«p.  |70l  Atti  del  Qovfrno  ^  f.  }^.  }I^{)pn.L9. 
Laogo  dei  SigiUo.  V.  //  Guardasigilli.  0.  ZANARDELLL 

F.  CEISPI. 
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N.    6390    (Serie  3^). 

Regio  Decaeto  che  autorizza  il  comune  di  Giugliano 
fNapoliJ  ad  applicare  le  disposizioni  contenute 
negli  art.  12,  13  e  15  della  legge  15  gennaio 
1885,  n.  2892  (serie  S'^J, 

9  maggio  1889. 
{Pubblicato  nella  Galletta  Officiale  del  Begno  il  24  settembre  1889,  n.  227) 


niBERTO  I 


FKR  OBAZU  DI  DIO  I  rat  Tixunrrl  vblla. 
RB   iriTAUA 


Sulla  proposta  del  Nostro  ministro  segretario  di 
Stato  per  gli  affari  dell'interno,  presidente  del  con- 
siglio dei  ministri; 

Vista  la  domanda  del  sindaco  di  Giugliano,  intesa 
ad  ottenere  l'autorizzazione  di  applicare  a  scopo  di 
risanamento  dell'abitato  le  disposizioni  contenute 
negli  articoli  12,  13  e  15  della  legge  15  gennaio 
1885,  n.  2892; 

Viste  le  deliberazioni  consigliari  29  ottobre  1887 
e  19  febbraio  1888; 

Visto  il  voto  motivato  della  deputazione  pro'/in- 
ciale  di  Napoli  30  agosto  1888; 

Veduto  il  parere  dell'ufficio  degli  ingegneri  sa- 
nitari ; 
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Vedati  gli  articoli  i8  della  legge  15  gennaio  1888, 
n.  2892,  e  19  del  regolamento  apprtìvato  con  re- 
gio decreto  12  marzo  1885,  n.  3003; 

Veduta  la  legge  16  giugno  1887,  n.  4614; 

Udito  il  parere  del  consiglio  di  Stato; 

Abbiamo  decretato  e  decretiamo: 

Art.  1. 

Il  comune  di  Giugliano  (Napoli)  è  autorizzato  ad 
applicare  le  disposizioni  contenute  negli  articoli  12, 
13  e  15  della  legge  15  gennaio  1885,  n.  2892,  per 
prowfdere  al  miglioramento  delle  condizioni  igie- 
niche deirabitato  ed  in  ispecie  alla  esecuzione  del 
progetto  10  dicembre  1880  degli  ingegneri  Micillo 
e  Mascoli,  giusta  la  planimetria  che  d'ordine  Nostro 
sarà  firmata  dal  ministro  proponente. 

Art.  2. 

Le  opere  contemplate  dal  sopra  citato  progetto 
da  eseguirsi  in  seguito  alla  presente  autorizzazione, 
sono  dichiarate  di  pubblica  utilità. 

Ordiniamo  che  il  presente  decreto,  munito  del 
sigillo  dello  Stato,  sia  inserto  nella  raccolta  ufficiale 
delle  leggi  e  dei  decreti  del  Regno  ditalia,  man- 
dando a  cfaìanq[u«  spetti  di  osservarlo  e  di  fario  os- 
senrare. 

Dato  a  Boma,  addì  9  maggio  1889. 

UMBERTO 

RefUirato  aila  Cort*  dei  conti  addi  17  settembre  18it9. 

a^.  170.  Iff»  da  Governo  a  f,  152.  Mandillo. 
Lnogo  àA  Sigillo.   T.  H  QuardarigiUi  G.  ZANARDELLI. 

F.  CRISPL 


Digitized  byCjOOQlC 


N.    6301     {Serie  8^). 

Rbgio  Decreto  che  autof*izta  i  comuni  di  Raiano, 
Caprino  ed  altri  ad  eccedere  con  la  sovrimpo- 
sta ai  tributi  diretti  il  limite  medio  del  trien- 
nio 1884-86. 

29  agosto  1889. 

(Pubblicato  nella  Qaaxetta  Ufficiale  del  Regno  il  27  settembre  1889,  n.  230) 


VIRERTO   I 

Mk  aiuzu  bi  DIO  É  PKit  tolontI  della  i^AzioMit 
tlE  D'ITALIA 

Sulla  proposta  del  Nostro  mióistro  segretario  di 
Stato  per  gli  affari  dell'i aterno,  presidente  del  con- 
siglio dei  ministri; 

Viste  le  domande  dei  comuni  sottonotati,  dirette 
ad  ottenere  rautoriestaziofle  per  eccedere  col  bilancio 
4889  il  limite  medio  del  triennio  1884  1886  della 
sovrimposti  ai  tributi  diretti; 

Visti  i  relativi  bilanci,  nonché  tutti  gli  atti  che 
li  corredano; 

Viste  le  leggi  1°  marzo  1886,  n;  368a,  e  26  lu- 
glio 1888,  n.  5617; 

Sentito  il  parere  dei  consiglio  di  Stato; 

Abbiamo  decretato  e  decretiamo: 


v<^ooQle 
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Art.  i. 

t  comiliìi  indicati  nell'elenco  che  segue  sono  au- 
torizzati ad  eccedere  con  la  sovrimposta  ai  tributi 
diretti  per  l'anno  1889  il  limite  medio  rispettiva- 
mente raggiunto  nel  triennio  1884-85-86,  appli- 
candola nell'ammontare  fissato  per  ciascun  comune 
nell'elenco  medesimo. 


ì 

ì 

Q 

zi 

PROVLNCIE 

COMUNE 

SOVRIMPOSTA 

autorizzata   il    1889 

per  somme 
etìettive 

per  aliquote 

■ 

1 

2 

3 

4 

5 

6 

7 

8 

9 

10 

11 

12 

13 

14 

15 

16 

17 

18 

IO 

20 

21 

22 

23 

24 

25 

Aquila 

Bergamo 

Cagliari 

Catania 

Coaenzji 

Cuneo 

Genova. 

Macerata 

Milano 

Palermo 

Pavia 

Potenza-  ..... 
Reggio  Emilia    .    . 
Roma 

Teramo 

Raiano 

Caprino. 

Cologno  al  Serio.    .    . 

Gonnosnò 

Solanaa ....... 

Massama 

Regalbuto 

Mendicino 

Lattai'ico 

Murazzano.  .       ,    ,    . 
Montaldo-Mondovl  .    . 
Laigueglia.    ..... 

Calice  Ligure  .... 

Pioraeo  

Pausula.    ...... 

Rollate 

S.  Stefano-Ticino.  .    . 

Campofìorito 

Montebello 

S    Giorgio  Lucano .    . 

Scandiano 

Campagnano 

Alatri 

Leprignano 

Cepagatti 

14991  47 

12763  59 

18050  07 

1254  88 

2590  47 

1870  31 

36857  70 

4486)  42 

15015  28 

17326  18 

7454  65 

3723  94 

9188  03 

7206  53 

46480  26) 

25406  79 

660')    > 

5124     2 

15634  44 

1051  46 

32633  4n 

30755  49 

42295  12 

34155  40 

10:i6l  88 

0  8869 

2  130 
0  900 
0  5953 
0  621 1 
0  9.376 
0  9053:5 

0  432 

1  956261 
I  8091 

1   1371 
1  310377 

3  448324 
»       » 

l  2417 
1  (»952 
1   2048 
0  08n8 
0  924 
0  205 

0  6346 

1  22449 
0  99126 

2  82119 
0  775 

Art.  2. 

Il  presente  decreto  sarà  sottoposto  al  Parlamento 
per  essere  convertito  in  legge. 
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Ordiniamo  che  il  presente  decreto,  munito  del 
sigillo  dello  Stato,  sia  inserto  nella  raccolta  ufficiale 
delie  leggi  e  dei  decreti  del  Regno  d'Italia,  man- 
dando a  chiunque  spetti  di  osservarlo  e  di  farlo 
osservare. 

Dato  a  Roma,  addi  29  agosto  1889. 
UMBERTO 


Rsgùtrato  alia  Corte  dei  conti  addiììl  settembre  1889. 

Reg.  170.  Atti  del  Governo  a  f.  153.   Mandillo. 
Luogo  del  Sigillo.    V.  B  Quardasiffilli  G.  ZANARDELLL 

F,  CRISPL 
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N.  6392  (&^3.). 

Regio  Decreto  che  ùtituisce  nella  città  di  Tortona 
una  scuola  tecnica  governativa  di  S''  classe. 

18  laglio  1889. 
(Pubblicato  nella  Oattetta  Ufficiale  del  Regno  il  24  settembre  1889,  n   2^) 


niBllTO  I 

OKAZU.  DI  DIO  ■  PBK  TOlOtnk  DKLUL  HAZIONB 

RB  D'ITAUA 

Veduta  la  legge  18  novembre  1859,  d.  3725; 

Veduta  la  deiiberazioDe  in  data  27  gennaio  1888, 
con  la  quale  il  comune  di  Tortona  si  obbliga  di 
versare  annualmente  all'erario  governativo  i  tre 
quinti  della  spesa  effettiva  per  il  personale  dirigente 
ed  insegnante  della  scuola  tecnica,  oltre  al  provve- 
dere a  quant'altro  sia  a  carico  del  comune  stesso 
a  sensi  della  predetta  legge  13  novembre  1859; 

Veduta  la  deliberazione  in  data  5  aprile  1888, 
con  la  quale  la  deputazione  provinciale  di  Alessan- 
dria, approvando  la  deliberazione  del  municìpio  di 
Tortona,  autorizza  il  conseguente  vincolo  nel  bilan- 
cio del  comune  stesso; 

Veduta  la  legge  29  giugno  1889,  n.  6137  (serie  3'); 

Sulla  proposta  del  Nostro  ministro  segretario  di 
Stato  per  la  pubblica  istruzione; 
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Abbiamo  decretato  ed  decretiamo  : 

Articolo  unico. 
A  cOìnintiafe  dal  1°  ottobre  1889  è  istittìità  nella 
città  di  Tortona  una  scuola  tecnica  governativa  di 
3'  classe. 

Ordiiiiamo  che  il  presente  decreto,  munito  del 
sigillo  dello  Stato,  sia  inserto  nella  raccolta  ufficiale 
delle  leggi  e  dei  decreti  del  Regno  d' Italia,  man- 
dando a  chiunque  spetti  di  osservarlo  e  di  farlo  os- 
servare. 

Dato  a  Roma,  addì  i8  luglio  1889. 

UMBERTO 

Registrato  atta  Corte  dei  canti  addi  IS  setiemhre  l&Sè. 

Reg.  170.   Atti  del  Qotemù  a  f,  ibi,  Manwllo. 
Luogo  del  Sigillo.    V.    Il  Guardasigilli  Q.  ZANAUDELLI. 

P.  BOSELLI. 
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N.  6S93 


(Serù  S*). 


Regio  Decreto  che  convePie  iti  séùOla  normale  su- 
periore femminile  goveimativa  quella  normale 
comunale  di  Livorno. 

9  settembre  1889. 
{Pubblicato  hétkt  &atjtetta  Ufficiale  del  Regno  il  26  settembre  1B89,  n.  229) 


1IIBIRT0   I 


eRÀ2Xà   DI  DIO    ■   PXR   TOLONTÌ  DILLA.  HAZIOIIB 

RE  D'ITALIA 


Veduta  la  legge  organica  del  18  novembre  1859, 
Hi  3725,  salla  pubblica  istruzione  e  quella  del  15 
luglio  1877,  n.  3961  sulla  istruzione  obbligatoria; 

Veduto  il  regolamento  delle  scuole  normali,  ap- 
provato col  Nostro  decreto  del  ^ì  giugno  Ì88S, 
n.  1590; 

Veduto  r  altro  Nostro  decreto  del  17  febbraio 
18S4,  n.  2016,  cbe  approva  il  testo  delle  leggi  sulla 
amministrazione  e  sulla  contabilità  generale  delio 
Stato  ; 

Vedute  le  deliberazioni  del  consiglio  comunale 
di  Livorno  in  data  21  febbraio  1889  e  15  giugno 
1889  e  quella  della  deputazione  provinciale  di  Li- 
vorno in  data  6  marzo  1889; 
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Sulla  proposta  del  Nostro  ministro  segretario  di 
Stato  per  la  pubblica  irruzione; 

Abbiamo  decretato  e  decretiamo: 

Art.  4. 

La  scuola  normale  femminile  comunale  di  Livorno 
è  convertita  in  scuola  normale  superiore  femminile 
governativa  dal  1°  ottobre  1889  e  porterà  il  nome 
«e  Angelica  Palli  Bartolommei  ». 

Art.  % 

Il  comune  di  Livorno  concorrerà  al  mantenimento 
della  detta  scuola  con  Tannuo  contributo  di  L.  8.000 
(Lire  ottomila);  ed  adempierà  inoltre  a  tutti  gli 
obblighi  assunti  con  la  preaccennata  deliberazione 
ed  a  quelli  che  gli  incombono  in  base  agli  articoli 
2,  7  e  successivi  del  sopra  citato  regolamento  del 
21  giugno  1883,  n.  1590. 

Ordiniamo  che  il  presente  decreto,  munito  del 
sigillo  dello  Stato,  sia  inserto  nella  raccolta  ufficiale 
delle  leggi  e  dei  decreti  del  Regno  d'Italia,  man- 
dando a  chiunque  spetti  di  osservarlo  e  di  farlo 
osservare. 

Dato  a  Monza,  addi  9  settembre  1889. 

UMBERTO 

Rugistrato  alla  Corte  dei  conti  addi  18  settembre  1889. 

Reg.  170.  AtH  del  Governo  a  f,  162.  Mandillo. 
Luogo  del  Sigillo.   V,  il  GuardasiffiUt    G.  ZAJSARDELLL 

P.  BOSELLL 


/Google 
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Regio  Dscrbto  che  cimverte  in  scuola  normale  su- 
periore governativa  quella  secondaria  femmi- 
nile provinciale  di  Rovigo. 

9  settembre  1889. 
{Pubblicato  nella  Oarietta  Ufficiai*  del  Reg/Wj  il  '26  nttembre  1889,  n.  229) 


HIBERTO   I 

rsa  OKÀZLk  DI  DIO  B  FKR  toloittI  dblla  hazionb 
BB  D'ITÀUA 

Veduta  la  legge  organica  sulla  pubblica  istruzione 
del  13  novembre  1859,  n.  3725  e  quella  del  15 
luglio  1877,  n.  3961  sulla  istruzione  obbligatoria; 

Veduto  il  regolamento  per  le  scuole  normali, 
approvato  col  Nostro  decreto  del  21  giugno  1883, 
D.  1590; 

Veduto  il  Nostro  decreto  del  17  febbraio  1884, 
n.  2016,  che  approva  il  testo  delle  leggi  sull'am- 
ministrazione e  sulla  contabilità  generale  dello  Stato  ; 

Vedute  le  deliberazioni  del  consiglio  comunale 
di  Rovigo,  prese  nelle  adunanze  dei  23  marzo  e 
20  aprile  1889,  quelle  del  consiglio  provinciale  di 
Kovigo,  prese  nelle  sedute  del  31  novembre  1888 
e  dell' 8  aprile  1889,  e  quella  presa  dalla  giunta 
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provinciale  amministrativa,  nel!'  adunanza  4^1  7 
maggio  1889; 

Veduta  la  deliberazione  della  giunta  comunale 
di  Rovigo,  presa  nell'adunanza  del  47  agosto  1889, 
e  quella  della  deputazione  provinciale  di  Rovigo, 
presa  nella  seduta  del  19  agosto  1889; 

Sulla  proposta  del  Nostro  ministro  segretario  di 
Stato  per  la  pubblica  istruzione; 

Abbiamo  decretato  e  decretiamo: 

Art.  1. 

La  scuoia  secondaria  femminile  provinciale  dì 
Rovigo  è  convertita  in  scuola  normale  superiore 
governativa  dal  1°  ottobre  1889. 

Art.  2. 

La  provincia  di  Rovigo  concorrerà  al  manteni- 
mento della  detta  scuola  con  Fannuo  contributo  di 
lire  5000  (lire  cinquemila),  e  adempirà  inoltre,  in- 
sieme al  comune  di  Rovigo,  a  tutti  gli  obblighi 
che  incombono  all'una  ed  all'altro  in  base  alle  de- 
liberazioni sopraccitate  ed  agli  articoli  %  7  e  suc- 
cessivi del  regolamento  per  le  scuole  normali,  ap- 
provato col  Nostro  decreto  del   21    giugno    1883, 

n.  ism 

Ordiniamo  che  il  presente  decreto,  monito  del 
sigillo  dello  Stato,  sia  inserto  pella  raccolta  ufficiale 
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3733 
deDe  leggi  e  d^i  4ecrati  del  Regno  d*ltal|a,  m^n- 
^     dando  a  chiunque  spetti  di  osservarlo   e   dì    farlo 
ossQrFai^ 

|ì%to  ^  MoQia,  a44i  9  sett^mìirp  1339. 

UMBERTO 

fi«9.  170.  Atti  dtl  Governo  a  f.  161.  MÀNoaLo. 
Luogo  <M  Sicilki.  j,  il  (huriati^m  0.  ZANA9DBLLI. 

y.  BQSBLLL 


N.    6395    r*r<.3»). 

{Porto  Maurizio)  una  scuola  normale  f^r^^i- 
nih  $uperiiiV9  gov^rnufivu. 

9  settembre  1889. 

{PubbUeato  nella  Qassetta  Ufllàale  del  Begno  il  26  settembre  1889.  n.  239) 


UIBIITO  I 

QRAZU  DI  DI9  ^  PKR  VOLONTI  ^SfXA  XA^O» 

RB  D'IT^U^ 

Veduta  la  legge  organica  sulla  pubblica  istru- 
zione de)  18  novembre  Ì8S9^  n.  ZWy  e  quella  del 
\^  luglio  4877,  n.  3961,  sulla  istruzione  obbliga - 

!      tona; 

[         Veduto   ì|  regolamento   per  le  scuole  nqrmali, 
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approvato  con  Nostro  decreto  del  21  giugno  1883, 
n.  1590; 

Veduto  il  Nostro  decreto  del  17  febbraio  1884, 
n.  2016,  che  approva  il  testo  della  legge  sulFam- 
ministrazione  e  sulla  contabilità  generale  dello  Stato  ; 

Veduta  la  domanda  della  giunta  municipale  di 
Oneglia,  deliberata  nell'adunanza  dell" ottobre  1887, 
tendente  ad  ottenere  che  in  quella  città  sia  istituita 
una  regia  scuola  normale  femminile  superióre; 

Veduta  la  deliberazione  del  consiglio  scolastico 
provinciale  di  Porto  Maurizio,  presa  nella  seduta 
del  31  marzo  1888,  che  approva  e  raccomanda 
l'accennata  domanda  della  giunta  municipale  di 
Oneglia  ; 

Vedute  le  deliberazioni  del  consiglio  comunale 
di  Oneglia,  prese  nelle  adunanze  del  2  giugno  1888 
e  5  agosto  1889,  con  le  quali  quel  comune  si  offriva 
di  sostenere  tutte  le  spese  per  il  casamento  e  per 
gli  altri  bisogni  materiali  della  scuola  normale, 
assumendo  pure  a  suo  carico  il  mantenimento  delle 
scuole  di  tirocinio; 

Veduta  la  deliberazione  della  giunta  provinciale 
amministrativa  di  Porto  Maurizio,  presa  nell'adu- 
nanza del  42  agosto  1889; 

Ritenuta  la  convenienza  d'istituire  nella  città  di 
Oneglia  una  regia  scuola  normale  femminile  supe- 
riore per  avviare  agli  studi  magistrali  le  giovinette 
della  provincia  di  Porto  Maurizio,  la  quale  difetta 
completamente  d'istituti  laicali  di  cotal  fatta; 
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Salta  proposta  del  Nostro  ministro  segretario  di 
Suto  per  la  pubblica  ìstrazione; 
Abbiamo  decretato  e  decretiamo: 

Art.  i. 

Nella  città  di  Oaeglia  (provincia  di  Porto  Mau- 
rizio), è  istituita  una  scuola  normale  femminile  su- 
periore governativa  a  principiare  dal  primo  ot- 
tobre 1889. 

Art.  2. 

Il  comune  di  Oneglia  adempirà  rimpetto  alla 
detta  sRuola  a  tutti  gli  obblighi  che  grincombono 
in  base  alle  suaccennate  deliberazioni  ed  agli  ar- 
ticoli %7  e  successivi  del  regolamento  per  le  scuole 
normali,  approvato  col  Nostro  decreto  del  21  giu- 
gno 1883,  n.  1590. 

Ordiniamo  che  il  presente  decreto,  munito 
del  sigillo  dello  Stato,  sia  inserto  nella  ra<x;olta  uf- 
ficiale delle  leggi  e  dei  decreti  del  Regno  d' Italia, 
mandando   a  chiunque   spetti   di   osservarlo   e  di 

j  farlo  osservare. 

l        Dato  a  Monza,  addi  9  settembre  1889. 

f  UMBERTO 

^egittraio  aUa  Coru  dei  conti  addì  18  settembre  188^. 
t        fiif.  170.  Ani  dd  Qotémo  a  f.  180.  Sìamxllo. 
I    Uogo  del  ffigiHo.  V.  n  QuardoiigilH  G.  ZAN\RDBLLL 

\  P.  BOSELLI. 

Vou  XCV.  238 
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N.  6396  (&H*8-). 

Regio  Decreto  che  ripartisce  il  contingente  di 
83,000  uomini  di  V  categoria,  per  la  leva  sui 
nati  nell'anno  1869. 

12  settembre  1889. 

(Ftibbtioato  nella  Qauetta   Officiale  del  Regno  il  24  settembre  1880.  n  227) 


DIIIITI   I 

rsa  «LAZu  DI  Mo  R  ntft  tol<h«tA.  dilla  tUJEIon«    .. 
ut  D'ITALIA. 

Vista  la  legge  30  giugno  4889,  n  6153  (^epie  3'); 

Visto  Tarticolo  9  del  testo  unico  delle  leggi  sul 
reclutamento  del  regio  esercito,  approvato  con  regio 
decreto  del  6  agosto  1888,  n.  5655  (serie  3*); 

Sulla  proposta  del  Nostro  ministro  segretario  di 
Stato  per  gli  affari  della  guerra; 

Abbiamo  decretato  e  decretiamo: 

Articolo  unico. 

Il  riparto  del  contingente  di  83,000  uomini  dì 
prima  categoria  per  la  leva  sui  nati  nell'anno  1869 
è  stabilito  dalla  qui  annessa  tabella  tìrmata  d'or- 
dine Nostro  dal  ministro  della  guerra. 
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Ordiniamo  che  il  presente  decreto^  munito  del 
sigillo  dello  Stato,  sia  inserto  nella  raccolta  ufficiale 
delle  leggi  e  dei  decreti  del  Regno  d' Italia,  man- 
dando a  chiunque  spetti  di  osservarlo  e  di  fari* 
osservare. 

Dato  a  Monza,  addi  12  settembre  1889. 
UMBERTO 


Registrato  aUa    Corte  dei  conti  addi  19  settembre  1889. 

Reg.  170.   Atti  del  Qmemo  m  f.  172.  Mandillo. 
Luogo  del  Sigri^o.    T.  Il  Quardasigilli,   G.  ZANARDELLL 

E.  BERTOLÈ-VIALE. 


ìdM^ 
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UTi  SR  aif  AB  un  wLL'km  m 


TABELLA 


nfDIClNTB  IL  BIPIBTO  DK  CONTINGENTE  DI  1'  CATEGOBIÀ 


n  t»t»ia  sv  eoi  csde  il  riparto  dei  o«iitingento  eaaendo  di  113,398  uomini,  la  ff 
pomone  fr»  X  ooiitÌBg«Bto  di  1'  categoria  e  grinBcrittt  è  del  78,19  pw  Mito. 
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CIRCONDARI 


AbbiategTi-Bso. 
Acireale  .    . 
Acqui  . 
Alba.   . 
Albeng^ 
Alcamo 
Alessand! 
Alghero 
Altamar 


i 


[  ArelliiK 

A ve 7 Za' 

Benevenr^ 
Bergamo.    . 
Pi- TU  . 
B.    ocid 

Bobbio 

Bologna  .... 
Bor^u  San.  Donmi. 
BorgoUro  .... 
Botìoo. 


Hrrno 

BlrJ-',.. 
B-ÌD<JÌ8 

C^lfliarì 
Calta  giro  U( 
Caitaniaseti 
CamerÌDO.   . 
Campagna  . 

Campobnaso 

Casttl^  Monferrato.   .    . 
Casalina ggì  or''  . 
Caaerta   .... 

Casona 

C^istellammare  di  Stab 
CaatAkmoTO  Qarf^goaua 


ARRUOLATI 
in 

1» 

2* 

Tota  e 

Cttegorìa 

Categoria 

s  ^ 


302 

125 

427 

290 

106 

396 

412 

238 

650 

561 

101 

662 

152 

27 

179 

157 

114 

271 

493 

35 

528 

140 

42 

182 

280 

75 

355 

694 

459 

1153 

168 

28 

196 

424 

83 

507 

720 

121 

841 

264 

109 

373 

274 

167 

441 

469 

398 

867 

436 

427 

863 

319 

189 

5n8 

769 

461 

1230 

876 

52 

928 

743 

150 

893 

286 

64 

350 

764 

180 

944 

574 

149 

723 

169 

186 

355 

128 

20 

148 

1057 

333 

1390 

290 

72 

362 

151 

23 

174 

128 

25 

153 

164 

7 

171 

498 

248 

746 

286 

119 

405 

307 

237 

544 

1«9 

153 

342 

303 

133 

436 

182 

» 

182 

296 

45 

341 

284 

208 

492 

53<) 

123 

653 

178 

2 

180 

707 

441 

1148 

449 

57 

506 

393 

230 

623 

16§ 

22 

188 

313 

290 
476 
485 
131 
198 
386 
133 
260 
844 
143 
371 
616 
273 
323 
635 
632 
372 
900 
679 
654 
256 
691 
529 
260 
108 
1017 
265 
127 
112 
125 
546 
296 
398 
250 
319 
133 
250 
360 
478 
132 
840 
370 
456 
138 
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CIRCONDARI 


ARRUOLATI 
In 


Categoria 


V 

Categoria 


ToUle 


Castroreale .  .  . 
Castrovillari  .  . 
Catania  .... 
Catanzaro  .  .  . 
Cefalù.    .    .    . 

Cento 

Cerreto  Sannita. 

Cestina 

Chiari 

Chiavari .... 

Chieti 

Cittaducale.  .  . 
Civitateccbia  .  . 
CluBono  .... 
Comacchio  .    . 

Como 

Corleoae ... 
Cosenza  .... 
Cotrone  .... 
Crema.  .  .  . 
Cremona.  .  .  . 
Cuneo  .... 

Faenza 

Fermo 

Ferrara   .... 
Fioreniuola.   .    . 
Firenze,   ,    .    . 
Foggia.    .    . 

Forlì 

Frodinone.  .  .  . 
Fuligno   .... 

Gaeta 

Gali  arate.  .  .  . 
Gallipoli  .... 
Genova.   .        .    . 

Gerace 

Girgenti  .... 
Grosseto  ... 
Guastalla. 
Iglesiafi    . 
Imola  .    . 

Isernia 

Isola  delFElba  . 

Ivrea 

Lagonegro  .    .    . 


231 
273 
470 
300 
225 
115 
209 
305 
212 
265 
290 
192 

78 
149 
III 
716 
139 
484 
189 
226 
488 
739 
236 
260 
541 
239 
1829 
405 
214 
496 
238 
329 
427 
347 
934 
288 
423 
359 
234 
176 
244 
415 

54 
571 
314 


122 

353 

26 

299 

383 

853 

291 

591 

199 

424 

79 

194 

69 

273 

97 

402 

55 

267 

51 

316 

129 

419 

39 

231 

26 

104 

65 

214 

4 

115 

187 

903 

132 

271 

284 

768 

13 

202 

25 

251 

221 

709 

158 

897 

53 

289 

178 

447 

88 

629 

70 

309 

154 

1983 

175 

580 

134 

348 

155 

651 

60 

298 

161 

490 

279 

706 

IO 

357 

271 

1205 

103 

391 

355 

778 

169 

528 

57 

291 

127 

303 

132 

376 

52 

467 

27 

81 

120 

691 

90 

404 
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CIRCONDARI 

ARRUOLATI 

«fa 

1« 

Ca.egoiia 

V 

Categeria 

Totale 

I  Mkciano 

360 
162 
225 
373 

286 
242 
287 
485 
456 
983 
252 
551 
955 
396 
201 
189 
270 
536 

1319 
292 
170 
474 
457 
568 
315 
241 
532 

1225 
302 
234 
217 
166 
694 
304 
150 
241 
164 
94 
145 

1480 

1133 
201 
373 
211 
472 

30 

63 

118 

47 

358 

116 

17 

24 

139 

303 

78 

23 

406 

4 

242 

119 

34 

151 

328 

58 

34 

141 

99 

192 

58 

79 

91 

667 

76 

135 

143 

99 

402 

54 

100 

194 

62 

31 

14 

405 

621 

74 

60 

111 

1:^5 

390 
2-?5 
343 

420 
644 
358 
304 
509 
595 

1286 
330 
574 

1361 
400 
443 
308 
304 
687 

1647 
350 
204 
615 
556 
760 
373 
320 
623 

1892 
378 
369 
360 
265 

1096 
358 
250 
435 
226 
125 
159 

1885 

1754 
275 
433 
322 
607 

285 
165 
251 
307 
471 
262 
223 
373 
436 
941 
242 
420 
996 
293 
324 
225 
223 
503 

1205 
256 
149 
450 
407 
556 
273 
234 
456 

1385 
277 
270 
264 
194 
802 
262 
183 
318 
165 
92 
116 

VM} 

1284 
2ul 
317 
2*36 
444 

'  UanMÌ 

Larìfia. 

Lecce 

'  Lecco 

Levante 

LiTorao 

L-jdi. 

lACMUina       

Lucca 

Lugo 

MaMraU. 

Mantova 

i^Usaa  di  Carrara 

Mate» 

>Iazja»  del  VaUc 

M.lfi 

M-*«*dBa  ............. 

MiUno. 

Mirandola 

Mistretta. 

Modena 

Modica. 

Mondovi .        .    . 

Monteleone  di  Calabria 

Montepulciano 

M  )Qza. • 

NapoU 

Nicaatro . 

Ni^jqa, 

Nola 

Noto 

Novara, 

"evi  Lignre 

Nuoro 

Oriatano 

Orvieto 

1  Ossola 

Ozieri 

Padova 

Palermo 

P«l^o»i . 

P*iaii 

Paoli • 

i  Pinna, 
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CIRCONDARI 


ARRUOLATI 

In 


^W 


ditelo:  ia 


Categoria 


Totale 


:3    «   or 
Si." 


Patt 

Pavia 

Pavullo  uel  Frignauo  .    . 

Penne 

Perugia 

Pesaro.    . 

PiaceQZM 

Piazza  Armerina  .... 
Piedinionte  d*Alife.  .  .  . 
Pioerolf/  ........ 

Pisa 

PÌBt<àa 

Pontremoli. 

Porto  Maurizio 

Potenza 

Pozzuoli 

Ravenna  

Reggio  dell'Emilia    .    .    . 

Reggio  Calabria 

Rieti 

Rimici.    .        ...... 

Rocca  S.  Caflcinno    .    .    . 

Roma 

Rossano 

Rovigo 

Sala  Consilina 

Salerno 

Salò 

Salnzzo 

Sant'Angelo  dei  Lombardi 
San  Bartolomeo  in  Galdo. 

San  Miniato 

San  Reni" 

Sanseveio   ....... 

Sassari 

Savona 

Sciacca 

Siena   ........ 

Siracusa 

Solmona 

Sondri*' 

Sora. 

Spolet*' 

SuFa 

Tarauiu  .    .        


210 

274 

484" 

354  1 

443 

275 

718 

526 

297 

45 

342 

250 

291 

49 

34(1 

249 

743 

128 

871 

6-38 

285 

66 

351 

257 

476 

113 

589 

431 

154 

150 

304 

223 

102 

72 

174 

127 

329 

257 

586 

429 

748 

245 

993 

727 

400 

199 

.599 

438 

147 

65 

212 

1.^5 

143 

30 

173 

127 

419 

168 

587 

430 

153 

108 

261 

191 

248 

37 

285' 

209 

701 

264 

965 

700 

342 

177 

519 

380 

364 

71 

435 

318 

297 

69 

366 

268 

132 

85 

217 

159 

1141 

478 

1619 

1185 

146 

157 

303 

222 

746 

198 

944 

691 

220 

118 

338 

247 

648 

459 

1107 

810 

183 

18 

201 

147 

483 

232 

715 

523 

331 

61 

392 

287 

115 

77 

192 

141 

331 

217 

548 

401 

198 

82 

280 

205 

375 

41 

416 

Wb 

239 

138 

377 

276 

293 

90 

383 

280 

133 

97 

230 

168 

444 

152 

596 

436 

260 

162 

422 

309 

338 

S5 

373 

273 

238 

163 

401 

294 

443 

340 

783 

573 

252 

69 

321 

235 

288 

65 

353 

258 

373 

142 

515 

377 
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1                      '  '^ 

*                 CIRCONDARI 

1 

ARRUOLATI 

ìM 

£  1  o 

lèi 

'0 

•2» 
CHtcgpria 

Totale 

Tempio  Pausania 

1C^2 

496 

336 

237 

141 

1929 

230 

382 

341 

1616 

1775 

387 

284 

mi 

504 
325 
215 
748 
386 
196 
130 
1367 
1329 
514 
406 
18<J 

5:^. 

Il 

332 

56 

13:5 

355 

5S 

27 

213 

29S 

645 

6i 

121 

26 

lo 

37 

28 

316 

261 

65 

73 

578 

661 

149 

5' 

138 

155 

507 

668 

293 

274 

2284 

288 

409 

,.     554 

19  4 

2420 

451 

405 

127 

520 

362 

243 

1064 

647 

261 

203 

1945 

1990 

663 

457 

327 

113 

371 

489 

2U 

201 

1672 

211 

•  299 

406 

1401 

1771 

330 

'        296 

93 

381 

265 

178 

779 

474 

191 

149 

1424 

1457 

485 

335 

239 

Teramo 

!  Termiui  Imerese 

Temi 

Terranova  di  SiciH  » 

Torino 

TortoR  ■       ...        

Trapali. 

Trenpl:. .    .        

Trefisi^ 

Udine 

Urbino.        

Vallo  della  Lucania 

Vaìseda •  .    .    .    . 

Vareee 

Vasto 

:VeUetri 

Veoezib 

;  Vergili 

•  Vergato • 

Veroianuovjt 

Verona 

Vicenxa 

Vitalba 

Voghttu 

1  Volterra 

Totali  .    .    . 

83101 

30297 

113398 

83000 

Yisto  (Tardine  di  S.  M. 

n  miniataro  della  gueri-a 

E.    BERTOLà-YIALB. 
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N.  6397  (*H.  3'». 

Regio  Decreto  che  approva  il  regolamento  per' 
l* esecuzione  della  legge  24  giugno  4888,  n.  5489 
fserie  3'^^  riguardante  l'abolizione  delle  servitù 
di  pascere,  di  seminare^  di  legnatico  nelle  ex- 
Provincie  pontificie. 

29  agosto  1889. 
(Pubblicate  rulla  QatMtta  Ufficiale  del  Regno  il  26  settembre  1889,  n,  229) 


t  OIBEKTO   I 

PKR   GRAZIA    DI  DIO    B    PER   TOLONTÌ   DBLLA   lUZIOItl 

RB  D'ITALIA 

Vsita  la  legge  24  giugno,  1888,  n.  5489  (se- 
rie 3''}; 

Udito  il  parere  del  consìglio  di  Stato; 

Sentito  il  consiglio  dei  ministri; 

Sulla  proposta  del  ministro  d'agricoltura,  indu- 
stria e  commercio; 

Abbiamo  decretato  e  decretiamo: 

Articolo  unico. 

È  approvato  l'annesso  regolamento,  visto  d'ordine 
Nostro  dal  ministro  di  agricoltura,  industria  e  com- 
mercio, per  l'esecuzione  della  legge  24  giugno  1888, 
n.  5489  (serie  3'). 
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OrdÌDiamo  che  il  presente  decreto,  munito  del 
sibilo  dello  Stato,  sia  inserto  nella  raccolta  uffi- 
ciale deUe  leggi  e  dei  decreti  del  Regno  d'Italia, 
mandando  a  chiunque  spetti  di  osservarlo  e  di 
farlo  osservare. 

Dato  a  Roma,  addi  29  agosto  1889. 
UMBERTO 


lUfit^tl»  alia  OorU  dei  conti  addi  SO  $etUmbrt  i889. 

Ség.  no.  Atti  dsi  Qovtmo  a  f.  174.  Mammllo. 
Lb<«q  dal  «eillo  n    y.  Chuirdatifim  0.  ZANÀRDELU. 

L.  MICELI. 
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REGOLAMENTO 


Art.  1. 
I  prefetti  sopra  richiesta  delle  giunte  d'arbitri  od  anche 
à'  ufficio  formeranno  elenchi  suppletivi  a  termini  dell'art i- 
eoto  12  della  legge  2i  giugno  1888,  n.  8489,  ogniqualvoUa 
delle  servitù  o  dei  diritti  di  cui  all'articolo  1*^  della  legge  stessa, 
vennero  omessi,  o  le  indicazioni  intorno  ad  essi  furono  fatte  in 
modo  incompleto  ed  imperfetto  negli  elenchi  pubblicati  e  di- 
venuti definitivi. 

.  Questi  elenchi  suppletivi  saranno  egualmente   pubblicati  nei 
modi  prescritti  dal  succitato  articolo  12  della  legge. 

Art  2. 
Indipendentemente  dalla  formazione  degli  elenchi  di  compe- 
tenza dei  prefetti,  le  parti  interessate  potranno  di  loro  inizia- 
tì^-a  e  in  ogni  tempo  presentare  alla  competente  giunta  d'arbitri 
domanda  di  afirancazione  dei  fondi  di  loro  pertinenza,  indicando 
li  diritto  o  la  servitù  di  cui  sono  gravati,  la  loro  ubicazione, 
la  superficie  e  l'estimo  censuario  e  quanto  altro  occorra  alla 
loro  identificazione,  e  il  nome  dei  singoli  utenti  della  servitù 
o  del  diritto 

Art.  3. 
Le  domaiidé  di  affrancazione    di  cui  all'articolo  precedente, 
saranno,  al    pari    degli  elenchi,    trasmesse  alle  giunte  d'arbitri 
compefenti  per    la    relativa    liquidazione  ed  assegnazione  delle 
indennità  a  termini  di  legge. 

Art.  4. 
Nei  capoluoghi  di  circondario  che  non  sono  sede  di  tribu- 
nale, le  giunte  d'arbitri  si  costituiranno  egualmente  nelle  forme 
prescritte  dall'articolo  8  della  legge;  e  saranno  presiedute  dal 
giudice  anziano  del  tribunale  nella  cui  giurisdizione  il  circon- 
dario si  trova. 
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Un  vice -cancelliere  o  vice-cancelliere  aggiunto  allo  stesso  tri- 
bunale funzionerà  da  cancelliere  della  giunta. 

Art.   5. 

Se  alcuno  dei  membri  della  giunta  d^arbitri  è  impedito  tem- 
porant^amente,  potrà  il  presidente  della  giunta  prorogare  i  ter- 
mini già  stabiliti  per  la  trattazione  e  definizione  delle  vertenze 
e  darne  avviso  agli  interessati. 

Perdurando  rimpedimento  oltre  i  tre  mesi,  come  pure  in 
caso  di  rifiuto  o  di  dimissione  di  uno  degli  arbitri,  si  proce- 
derà sopra  proposta  del  presidente  della  giunta,  alla  surroga- 
zione del  membro  rinunciante  od  impedito,  secondo  le  norme 
indicate  dallarticolo  8  della  legge. 

Art.   6, 

Le  giunte  di  arbitri  come  avranno  ricevuti  dal  prefetto  gli 
elenchi  definitivi,  procederanno  in  base  ad  essi,  senza  bisogno 
di  istanza  delle  parti,  uniformandosi  però  all'articolo  11  della 
legge  prima  di  emettere  le  loro  decisioni 

Potranno  egualmente  procedere  sopra  istanza  delle  parti,  in- 
dipendentemente dagli  elenchi. 

Art.   7. 

Prima  di  iniziare  i  lavori,  le  giunte  di  arbitri  stabiliranno  con 
distinte  ordinanze  le  somme  da  anticiparsi  dai  comuni  nei  cui 
territori  sono  posti  i  beni  gravati,  tenuto  conto  della  impor- 
tanza  delle  servitù  o  dei  diritti  in  riguardo  tanto  alla  estensione 
che  al  numero  degli  utenti. 

Tali  ordinanze  saranno  notificate  ai  comuni  dai  prefetti.  Ed 
i  comuni,  entro  un  mese  dalla  data  della  notificazione,  do- 
vranno depositare  presso  la  cancelleria  della  giunta  l'ammon- 
tare della  somma.  Non  efleltuandosi  entro  il  mese  il  pagamento, 
i  prefetti  provocheranno  dalla  giunta  provinciale  amministrativa 
l'iscrizione  della  somma  nel  bilancio  del  comune  renitente  e  la 
spedizione  del  relativo  mandato  a  favore  del  presidente  della 
giunta  di  arbitri. 

Occorrendo  un  supplemento  alla  somma  depositata,  si  terrà 
lo  stesso  procedimento. 
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Art.   8, 
Compete  alla  giunta  d'arbitri  di  stabilire  i  termini  e  il  me- 
todo del  procedimento  per  i  mezzi  d'istruzione  e  per  la  difesa 
delle  parti  in  base  ali  articolo   It   della  légge. 

Art,   9. 
Gli  atti  d'istruzione    come    quelli  di  ricognizione  e  identifi- 
cazione dei  fondi  gravati  potranno  delegarsi  dalle  giunte  ad  uno 
degli  arbitri. 

Art.   10. 

Le  giunte  d'arbitri  procederanno  prima  d'ogni  altro  alla  ri- 
cognizione e  identificazione  in  ciascun  comune  di  loro  giuris- 
dizione, dei  fondi  gravati  di  servitù  o  di  diritti,  nei  termini 
e  coi  modi  precedentemente  da  esse  stesse  stabiliti. 

Art.    11. 

Riconosciuti  e  identificati  i  fondi  gravati,  le  giunte  di  arbi- 
tri citeranno  col  mezzo  di  usciere  giudiziario  le  parti  a  com- 
parire personalmente  o  por  mezzo  di  mandatario  speciale  in 
una  delle  udienze  che  saranno  preventivamente  fissate  e  a  fare 
in  iscritto  le  loro  conclusioni. 

Se  le  parti  legalmente  citate  non  compariranno  o  compa- 
rendo non  presenteranno  le  loro  conclusioni,  le  giunte  di  ar- 
bitri pronuncieranno  egualmente  le  loro  decisioni. 

Art.   12. 
Le  giuale  di  arbitri  decidono  da  amichevoli  compositori,  li- 
quidando   ed    assegnando   agii  aventi  diritto  la    indennità  loro 
dovuta  in  terreno   od    in  un  annuo  canone   corrispondente  al 
valore  della  servitù  o  del  diritto  cui  i  fondi  sono  soggetti. 

Art.   13. 
La  decisione  degli  arbitri  è  deliberata  a  maggioranza  di   voti. 
Essa  deve  contenere: 

1  ^  rbdicazione  del  comune  e  il  nome,  cognome  e  domi- 
cilio delle  altre  parti  interessate; 

1^  la  indicazione  della  servitù  o  del  diritto  di  cui  all'ar- 
ticolo 1  ®  della  legge  ; 

VOL.  XCV.  239 


Digitized  by  VjOOQ  IC 


3802 

3®  la  indicazione  del  fondo  gravalo    e    la    ricognizione    e 
identificazione  fattane  ; 

I®  il  tenore  delle  conclusioni  delle  parli; 

S^  la  motivazione  ; 

6^  il  dispositivo; 

1^  il  luogo  e  la  data  in  cui  è  pronunciata; 

8^  la  sottoscrizione  di  tutti  gli  arbitri. 
Ricusando  uno  degli  arbitri  di  sottoscrivere,  ne  è  falla  men- 
zione, e  la  decisione  ha  egualmenle  effetto,  sottoscritta  da  due. 

Art.  14. 

Le  decisioni  sono  pubblicate  nella  udienza  successiva  alla  data 
della  pronunziazione. 

Le  decisioni  inappellabili  o  che  non  danno  diritto  a  ricorso, 
di  che  alFarticolo  seguente,  si  rendono  esecutorie  immediata- 
mente dopo  che  sono  state  notificate  agli  interessati. 

Ari.  15. 

Se  trattasi  di  decisione  della  giunta  d'arbitri,  la  quale  am- 
mette gli  utenti  all^affrancazione  di  tutto  o  di  parte  del  fondo 
gravato,  mediante  pagamento  di  un  annuo  canone  al  proprie- 
tario, questi  può  ricorrere  al  ministro  di  agricoltura,  industria 
e  commercio,  a  tenore  deirarticolo  9  della  legge,  entro  il  ter- 
mine di  30  giorni  dalla  notificazione  della  decisione.  Durante 
questo  termine  e  fino  a  che  sul  ricorso  non  sarà  pro^^eduto 
dal  ministro  di  agricoltura  e  commercio,  udito  il  parere  dei 
consiglio  di  Stalo,  l'esecuzione  della  decisione  della  giunta  d'ar- 
bitri resta  sospesa. 

Il  provvedimento  del  ministro  sarà  notificalo  alla  giunta  d'ar- 
bitri e  agli  interessati  per  mezzo  del  prefetto. 

Art.  16. 
La  notificazione   di    lutti    gli  atti  di  iniziativa  della  giunta, 
comprese  le  notificazioni  delle  decisioni,  le  quali  debbono  pur 
farsi  dalla  giunta,  si  esegue  a  nome  della  giunta    stessa  e  per    ì 
cura  del  cancelliere  col  mezzo  di  usciere  giudiziario. 

Art.  17. 
La  dimanda  e  gli   atti   da    presentarsi  alle  giunte   d'arbitri, 
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come  gli  atti  compiuti  da  queste,  non  escluse  le  decisioni,  de- 
vono  essere  tatti  redatti  in  carta  da  bollo  da  lire  una. 

Art.   18. 

Ai  membri  delle  giunte  d'arbitri,  è  assegnala  per  ogni  se- 
duta una  medaglia  di  presenza  di  lire  10.  Onesta  medaglia  per 
i  membri  non  residenti  abitualmente  nel  capoluogo  del  circon- 
dario è  determinata  in  lire  15. 

Ai  cancellieri  compete  la  mela  di  quanto  è  assegnato  ai  mem- 
bri delle  giunte  per  ogni  seduta. 

Le  bdennità  di  viaggio  tanto  per  t'andata  quanto  per  il  ri- 
torno, saranno  liquidate  ai  membri  delle  giunte  d'arbitri  in 
ragione  della  minor  distanza  percorribile  dal  luogo  di  partenza 
a  quello  di  arrivo,  sulla  base  di  centesimi  25  per  ciascuno 
dei  primi  100  cbilometri  e  di  centesimi  20  per  ognuno  degli 
eccedenti. 

Per  quella  parte  di  viaggio  che  possa  effettuarsi  sulle  fer- 
rcme,  invece  delle  indennità  prementovate  riceveranno  essi  il 
rimborso  della  spesa  di  un  posto  di  seconda  classe. 

Art.  19. 

La  tassazione  e  il  riparto  delle  spese  sono  fatti  con  speciali 
ordinanze  a  carico  di  coloro  che  hanno  proceduto  alla  afFran- 
cazione.  la  base  ad  esse  può  il  comune  chiedere  a  chi  di  di- 
ritto, anche  coi  privilegi  fiscali,  il  rimborso  di  quella  parte  di 
spesa  anticipata  che  non  ricade  a  suo  carico. 

Se  v'ha  eccedenza  delle  somme  anticipate,  saranno  queste 
restituite  ai  comuni  dietro  ordinanza  della  giunta. 

Art.  20. 

La  cessazione  dell'esercizio  delle  servitù  e  dei  diritti  di  cui 
all'artìcolo  1^  della  legge,  avra  luogo  il  1^  ottobre  successivo 
alla  data  della  notificazione  agli  interessati  della  decisione  della 
giunta  di  arbitri.  E  se  la  decisione  è  appellabile,  la  cessazione 
a>Tà  luogo  di  diritto  il  1®  ottobre  successivo  al  decorrimento 
del  termine  di  appello,  senza  che  questo  sia  stato  prodotto. 

Le  giunte  arbitrali  però  potranno  stabilire  un  termine  di- 
verso. 
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Art  41. 
Ove  manchi    il    contratto    o  nna    deliberazione  della  giunta 
d'arbitri,  l'esercizio  della  servitù  continua  a  sussistere,  e  se  v'ha 
corrispettivo,    questo    continua  a  prestarsi  verso  chi  di  diritta 
nei  limiti  e  modi  praticati  finora. 

Art.  22. 
Nella  prima  quindicina  del  gennaio  di  ogni  anno,  i  cancel- 
lieri delle  giunte  d'arbitri  trasmetteranno  al  Ministero  d'agri- 
coltura, Telenco  delle  decisioni  pronunciate  dalla  giunta,  indi- 
cando le  parti  interessate,  il  diritto  o  la  servitù  che  si  ò#af- 
francala,  il  fondo  in  cui  si  esercitava,  la  sua  estensione  e  la 
indennità  assegnata. 

Art.   23. 
Per  quanto  non  è  previsto  dal  presente  regolamento,  si  os- 
serveranno le  norme  stabilite  dal  capo  II,  titolo  preliminare  del 
Codice  di  procedura  civile. 


Visto  d'ordine  di  S.  M. 
Il  ministro  di  agricoltura,  industria  e  commercio- 
L.  Miceli. 
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N.  6398  {&rieBy      .^     ':'    ^ 

Regio  Decreto  che  apre  concorsi  a  premi  fra  i 
proprietari,  gli  agricoltori  e  le  amministra- 
zioni dei  consorzi  idraulici  della  zona  dell'agro 
romano. 

29  agosto  1889. 
{Pubblicato  nella  Q^izzetta  Ufficiale  del  Regno  il  28  settembre  1889,  n.231) 


DIBEBTO  I 

rcK  oKAzu  DI  DIO  ■  pn  toi^ntì  dilla  vaiioib 
RB   D'ITAUA 

Visti  gli  atti  del  ministero  di  agricoltura,  indu- 
stria e  commercio  e  della  commissione  agraria  per 
Tapplicazione  delia  legge  8  luglio  1883,  n.  1489, 
(serie  3"),  concernente  il  bonificamento  agrario  del- 
l'agro romano; 

Visto  il  regio  decreto  del  17  giugno  1886,  nu- 
mero 3954  (serie  3*),  col  quale  furono  banditi  vari 
concorsi  a  premi  fra  i  proprietari  e  gli  agricoltori 
della  zona  soggetta  alla  bonificazione  agraria; 

Considerata  quanta  parte  abbia  il  modo  di  ese- 
cuzione sulla  importanza  e  sulla  efficacia  dei  mi- 
glioramenti prescritti  in  esecuzione  della  legge 
citata; 
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Considerata  V  utilità  che  io  una  alla  ferma  appli- 
cazione delia  legge  medesima,  può  avere  una  nuova 
gara  fra  i  proprietari  della  zona  da  bonificare,  allo 
intento  di  ottenere  la  vagheggiata  trasformazione 
agraria  della  zona  che  circonda  la  capitale  del  Re- 
gno, ed  il  miglioramento  igienico  della  città  e  cam- 
pagna di  Roma; 

Sulla  proposta  del  ministro  segretario  di  Stato 
per  Tagricoltura,  industria  e  commercio; 

Abbiamo  decretato  e  decretiamo: 

Art.  1. 

Sono  aperti  i  seguenti  concorsi  a  premi  fra  i 
proprietari,  gli  agricoltori  e  le  ammmistrazioni  dei 
consorzi  idraulici,  compresi  nella  zona  soggetta  alla 
legge  8  luglio  1883,  n.  1489  (serie  3'),  concernente 
il  bonificamento  agrario  dell'agro  romano. 

Primo  concorso. 

Fabbricati  rurali  per  gli  agricoltori  addetti  alle 
aziende  agrarie,  od  unità  culturali,  comprese  nella 
zona  soggetta  alla  citata  legge. 

Una  medaglia  d'oro  e  L.  3,000. 
Tre  medaglie   d'  argento  e  L.  2,000  per  cia- 
scuna. 

Secondo  concorso. 

Coltivazioni  avvicendate  di  cereali:  piante  sar- 
chiate e  piante  foraggere,  con  regolare  sistemazione 
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del  terreno  e  perfetto  scolo  delle  acque  meteo- 
riche. 

Una  medaglia  d'oro  e  L.  3,000. 
.  Tre  medaglie   d'argento  e  L.  1,000  per  cia- 
scana. 

Terzo  concorso. 

Allegamento  stallino  di  bovini. 
Una  medaglia  d'oro  e  L.  3,000. 
Dae  medaglie   d'argento  e  L.  4,000  per  cia- 
scuna. 

Quarto  concorso. 

Impianto  di  oliveti,  vigne  e  frutteti: 
Tre  medaglie  d'oro  e  L.  3,000  per  ciascuna. 
Tre  medaglie  d'argento   e  L.  1,000  per  cia- 
scuna. 

Quinto  concorso. 

Suddivisione  delle  attuali  tenute  [in  unità  cultu- 
rali di  minore  estensione  con  opportune  migliorie: 

Due  medaglie  d'oro  e  L.  4,000. 

Due  medaglie  d'argento  e  L.  2^000  per  cia- 
scuna. 

Sesto  concorso. 

Contratti  di  affitto  a  miglioramento: 
Due  medaglie  d'oro  e  L.  2,000. 
Due  medaglie  d'argento  e  L.  1,000. 


Digitized  byLjOOQlC 


3808 

Settimo  concorso. 

Lavori  dì  bonificazione  idraulica: 

Due  medaglie  d  oro  e  L,  3,000. 

Due  medaglie  d'  argento   e  L.  1,000  per  cia- 
scuna. 

Art.  2. 
Il  ministero  mette  a  disposizione  : 
Due  medaglie  d'argento  e  L.  200; 
Quattro  medaglie  di  bronzo  e  L.  100  per  cia- 
scuna, per  la  gara  fra  ì  fattori  ed  agenti  rurali,  che 
diressero  i  lavori  dei  concorsi,  secondo,  terzo,  quarto 
e  settimo. 

Art.  3. 

Con  decreto  ministeriale  sono  specificate  le  norme 
che  regolano  Tarn  missione  ai  suindicati  concorsi,  il 
conferimento  dei  premi  e  quanto  altro  si  riferisce 
ai  concorsi  medesimi. 

Ordiniamo  che  il  presente  decreto,  munito  del 
sigillo  dello  Slato,  sia  inserto  nella  raccolta  ufficiale 
delle  leggi  e  dei  decreti  del  Regno  d'Italia,  man- 
dando a  chiunque  spetti  di  osiervarlo  e  di  farlo 
osse^^a^e. 

Dato  a  Pioma,  addi  29  agosto  1889. 

UMBERTO 

Registrato  alla  Corte  dei  conti  addi  20  settembre  1889. 

Heg.  170.  Atti  dei  Governo  a  f,  176.  Maptoillo. 
Luogo  d«l  Sigillo.   V.  //  Guardasigilli.  G.  ZANARDELLL 

L.  MICELI. 
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N.    6399    {Serie  y). 

Regio  Decreto  che  modifica  il  ruolo  organico 
del  personale  dei  convitti  nazionali. 

9  settembre  1889. 
{Pubblicato  nella  Gtozzetta  Ufficiale  del  Regno  il  26  settembre  1889,  ».  229) 


CIBERTO  I 

FKE   OBAZU  DI  DIO  ■  PER  TOLONTÌ  DILLA.  UàXUXn 

EB   D'ITAUA 

Veduto  il  Nostro  decreto  in  data  4"  agosto  1889, 
coD  cui  nella  città  di  Taranto,  a  comiociare  dal 
1"  ottobre  4889,  è  istituito  un  regio  liceo-ginnasio 
e  convitto  nazionale; 

Veduto  il  bilancio  di  previstone  della  pubblica 
istruzione  per  Tesercizio  4889-90; 

Sulla  proposta  del  Nostro  ministro  segretario  di 
Stato  per  la  pubblica  istruzione; 

Abbiamo  decretato  e  decretiamo: 

Articolo  unico. 

A  far  tempo  dal  4°  ottobre  4889,  alla  tabella  A 
del  ruolo  organico  pel  personale  dei  convitti  nazio- 
nali, approvato  con  Nostro  decreto  22  dicembre 
4881,  n.  SS4  septies  (serie  S''],  sono  aggiunti: 
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un  rettore  con  lo  stipendio  di.     .  L.  1,201 
(oltre  lo  stipendio  come  preside); 

un  censore  di  disciplina  con  lo  stipen- 
dio di      )>  2,60( 

un  direttore  spirituale                 »  »  2,00( 

un  economo                                 »  »  2,4C< 

dee  istitutori  a  L.  1^700  ciascuno.  »  3,40< 

tre         id.            »   1,500         »      .  »  4,50i 

quattro  ìd.            »   1,300        »      .  »  K,20( 

Totale     .     .     L.  2l.30( 

Ordiniamo  che  il  presente  decreto,  munito  dell 
sigillo  dello  Stato,  sia  inserto  nella  raccolta  ufficialej 
delle  leggi  e  dei  decreti  del  Regno  d'Italia,  man-j 
dandQ  a  chiunque  spetti  di  osservarlo  e  di  farlo] 
osservare. 

Dato  a  Monza,  addì  9  settembre  1889. 

UMBERTO 

Registrato  alla  Corte  dei  conti  addi  23  settembre  1889. 

Reg.  170.  Atti  del  Governo  a  f.  .177.  Mandillo. 
Luogo  del  Sigillo.    V,  Il  Quardasigilli  G.  ZANAROELLL 

P.   BOSELLL 
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N.    6400    (SeHe  3«).  .q-  "      , 

Règio  Decreto  che  accorda  al  comune  di  Catania 
di  pì^orogare  fino  al  3  settembre  1891  il  ter- 
mine per  l'applicazione  delle  disposizioni  con- 
tenute negli  articoli  16  e  M  della  legge  15  gen* 
naio  1885,  w.  2892  {serie  3"). 

29  agosto   1889. 
{Pubblicato  nella  Gazzetta  Ufficiale   del  Regno  il  2  ottobre  1889,  n.  234) 


llflBERTO   I 

PSR   ORAZU  DI  DIO    K   PER   VOLONTÀ  DRLLA  NAZIONB 

KE  D'ITALIA  . 

Sulla  proposta  del  Nostro  ministro  segretario  di 
Stato  per  gli  affari  deirinterno,  presidente  del  con- 
siglio dei  ministri; 

Visto  il  regio  decreto  4  settembre  1887,  n.  4933, 
col  quale  il  comune  di  Catania  fu  autorizzalo  ad  ap- 
plicare gli  articoli  16  e  17  della  legge  15  gennaio 
1885,  n.  2892; 

Vista  la  domaDda  del  comune  stesso  intesa  ad  ot- 
tenere una  proroga  di  due  anni  per  ^esercizio  di 
tale  facoltà; 

Vista  la  deliberazione  22  agosto  1889  delia  giunta 
provinciale  amministrativa  di  Catania; 


Digitized  byLjOOQlC 


3812 

Visto  il  regio  decreto  16  settembre  1887,  col  quale 
fu  nominata  la  giunta  speciale  di  sanità; 

Vista  la  legge  23  dicembre  1887,  n.  513t  ; 

Visto  l'articolo  17  della  legge  15  gennaio  1885, 
n.  2892; 

Abbiamo  decretato  e  decretiamo  : 

Articolo  unico. 

Il  termine  per  l'applicazione  degli  articoli  16  e  17 
della  legge  15  gennaio  1885,  n.  2892,  in  comune  di 
Catania  è  prorogato  sino  al  giorno  3  di  settembre 
dell'anno  1891. 

L'attuale  giunta  speciale  di  sanità  rimane  in  carica 
sino  al  giorno  15  ottobre  1891. 

Ordiniamo  che  il  presente  decreto,  munito  del 
sigillo  dello  Stato,  sia  inserto  nella  raccolta  uflBciale 
delle  leggi  e  dei  decreti  del  Regno  d'Italia,  man- 
dando a  chiunque  spetti  di  osservarlo  e  di  farlo 
osservare. 

Dato  a  Roma,  addi  29  agosto  1889. 

UMBERTO 

Registrato  alia  Corte  dei  conti  addi  24.  settembre  1889. 

Reg.  170.  Atti  del  Governo  a  f.  178.  Mandillo. 
Luogo  del  SigiUo.   Y.  Il  Guardasigilli,   G.    ZaNARDELLI. 

F.  CRISPI. 
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N.    6401    (Serie  3^). 

Regio  Decreto  portante  norme  aggiuntive  per  la 
ammissione  agli  esami  di  concorso  ai  posti  dì 
vice  segretario  di  ragioneria  di  3  classe. 

8  settembre  1889. 
{Pubblicato  nella  Gazzetta  Ufficiale  del  Regno  il  3  ottobre  1889,  n.  235). 


IIIHBERTO  I 

PER    ORAZU  DI  DIO   E   PEK   VOLONTÀ  DELLA  HAZIOliB 

RE   D'ITALIA 

Salla  proposta  del  Nostro  ministro  segretario  di 
Stato  per  gli  affari  del  tesoro; 
Veduto  il  Nostro  decreto  io  data  22  noyembie 

1888,  n.  5830  (serie  3«); 
Sentito  il  consiglio  dei  ministri; 
Abbiamo  decretato  e  decretiamo: 

Articolo  unico. 

Agli  esami  di  concorso  per  i  posti  di  vice  segre- 
tario di  ragioneria  di  3^  classe  saranno  ammessi 
anche  coloro  i  quali,  avendo  le  altre  condizioni  in- 
dicate  dair  articolo  2°  del  regio  decreto  l*"  agosto 

1889,  n.  6344  (serie  3'),  ma  non  avendo  riportato 
licenza  liceale   o  di  istituto   tecnico,   abbiano  però 
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oltcDUto  il  diploma  di  una  scuola  superiore  di  com- 
mercio, oppure  della  sezione  di  ragioneria  nelle 
scuole  di  scienze  sociali  di  Firenze. 

Ordiniamo  che  il  presente  decreto,  munito  del 
sigillo  dello  Stato,  sia  inserto  nella  raccolta  ufficiale 
delle  leggi  e  dei  decreti  del  Regno  d'Italia,  man- 
dando a  chiunque  spetti  di  osservarlo  e  di  farlo 
osservare. 

Dato  a  Torino,  addi  8  settembre  1889. 

UMBERTO 

Registrato  alla  Corte  dei  conti  addi  25  settembre  1889. 

Reff.  170.  Atti  del  Governo  a  /.  179.  Masdillo. 
Luogo  del  Sigillo.  V.  Il  Guardasigilli  G.  ZANARDELLI. 

GIOLITH. 
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N.  6402  (Serie  y). 

Regio  Decreto  che  autorizza  la  vendita  dei  bsni 
dello  Stato  pel  complessivo  valore  di  stima  di 
lire  3,574.16. 

1°  agosto  1889. 
IPubblicato  nella  Gazzetta  V/ficiaU  del  Regno  il  4  ottobre  1889,  n.  236) 


(UBERTO  1 

WKM.   OKAZU  DI  DIO  ■   PU  T0I.0IVT1  VWLLÀ.  VAZIOaS 

RE   D'ITAUA 

Sulla  proposta  del  Nostro  ministro  segretario  di 
Stato  per  le  finanze^ 

Vista  la  tabella  di  beni  per  la  loro  natura  e  pro- 
venienza non  destinati  a  far  parte  del  dcmanic 
pubblico,  composta  di  105  articoli  del  complessivo 
valore  di  stima  di  lire  3,57iti.l0; 

Visto  Tartieolo  13,  secondo  alinea,  del  testo  unico 
della  legge  sull'amministrazione  e  contabilità  gene- 
rale dello  Stato,  sancito  col  regio  decreto  17  feb- 
braio 1884,  n.  2016  (serie  3'); 

Ritenuto  che  Talienazionc  dei  suddetti  beni,  men- 
tre torna  utile  all'erario,  non  pregiudica  affatto  Tin- 
teresse  pubblico  né  i  diritti  dei  terzi; 

Sentito  ravviso  del  consìglio  di  Stato; 

Abbiamo  ordinato  ed  ordiniamo: 
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Articolo  unico. 


È  autorizzata  la  vendita  dei  beni  dello  Stato  de- 
scritti nella  tabella  annessa  al  presente  decreto,  vi- 
dimata d'ordine  Nostro  dal  ministro  delle  finanze, 
e  cbe  ascendono  al  complessivo  valore  di  stima  di 
lire  tremilacinquecentosettantaquattro  e  centesimi 
sedici  (L.  3,574.46). 

L'alienazione  si  farà  con  lo  norme  stabilite  dal 
regio  decreto  30  maggio  1875  n.  2560  (serie  2'). 

Ordiniamo  che  il  presente  decreto,  munito  del 
sigillo  dello  Stato,  sia  inserto  nella  raccolta  ufficiale 
delle  leggi  e  dei  decreti  del  Regno  d*  Italia,  man- 
dando a  chiunque  spetti  di  osservarlo  e  di  farlo 
osservare. 

Dato  a  Monza,  addi  1*  agosto  1889. 

UMBERTO 

Registrato  alia  Corte  dei  conti  addi  26  settembre  1889 

Reg.  170.  Atti  del  Qoì>emo  a  f,  182.  Mapwillo. 
Luogo  del  SigiUo.    7.  Jl  Quardasigilli.  G.  ZANARDELU. 

F.  SEISMIT^DODA. 


/GOOQÌ 
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TABELLA 

di  immobili  non  destinati  a  far  parte  del  Demanio  pubblico, 
da  alienarsi  in  conformità  del  disposto  dell*  art.  13  del 
testo  unico  della  legge  sulV amministrazione  e  contabilità 
generale  delio  Stato,  sancito  col  regio  decreto  18  febbraio 
1884,   n.  2016  {Serie  3'). 


Articoli  N.  105  pel  prezzo  d'estimo  di  L.  3,574. 16, 
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T  A  B  E  li  li  A 


ixóbili  non  destinati  a  far  parte  del  Demanio  pubblico,  da  alie- 
..^.'st  in  con  formila  del  disposto  dell'art.  13  del  testo  unico  della  legge 
sulV (tmminis trazione  e  contabilità  generale  dello  Stato,  sancito  col  règio 
decreto  i7  febbraio  1884,  n.  2016  (Serie  3*). 


Articoli  N.  105  pel    prezzo   d'estimo  di   L.   3,574  16. 


e 


SITUAZIONE 


ProTiacU 


Comune 


Qualità,  denominazione,  confini, 

numeri  di  mappa 
'    e  proveniensa  degli  immobUi 


Superfìcie 

in  misura 

metrica 


Prezzo 
che  deve 
servire 
di  baBe 
per  la 
vendita 


Cagliari 


R 


Id. 


Id 


S  elargì  US 


Id 


U 


II. 


II. 


Id 


Domu9 
de  Maria 


là. 


Fondo  ru??tico  descritto  in  cata- 
sto al  numero  di  mappa  7316, 
fraz.  M,  pervenuto  al  demanio 
in  forza  d^irarf.  54  della  legge 
20  aprile  1871,  da  Argiolas  Soliai 
Giuseppe  

Fondo  rustico  descritto  in  cata- 
sto al  numero  di  mappa  7678, 

'  fraz.  N,  pervenuto  al  demanio 
comerln.l.  da  Argiolas  Greca 
vedova  Zuddas     ,     . 


Fondo  rustico  descritto  in  cata- 
sto al  numero  di  mappa  1|2 
620,  fi-az.  B,  pervenuto  al  de- 
manio come  al  n.  1,  da  Atzeni 
Agostino 


Fondo  rustico  desciitto  in  cata- 
sto al  numero  di  mappa  626, 
fraz.  B,  p^^rvenuto  al  demanio 
come  al  n.  1,  da  Dei  ina  Dessi 
Raffaele 


Fondo  rustico  descritto  in  cata- 
s^to  al  nameio  di  mappa  ì\2 
567,  fraz.  N,  pervenuto  al  de- 
manio come  al  n.  1,  da  Ciccu 
Antonio  Angelo 


Casa  sita  in  Via  Teulada,  de- 
BcrittA  in  catasto  al  rumerò  di 
mappa  1^2  fc90,  fr.z.  E,  perve- 

i  nuta  al  demanio  come  al  n.  1, 
da  Cucchedda  Efìsio.      .      ,      . 
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SITUAZIONE 


^3 

S 

a 


Provincia 


Comune 


Qualità,  denominazione,  confini, 

numeri  di  mappa 

e  provenienza  degli  immobili 


Superficie 

in  misura 

metrica 


di 

pel 


10 


U 


12 


13 


14 


Cagliari 


Id 


Id 


Id. 


Id. 


Id. 


Id, 


Id. 


Domus 
de  Maria 


la 


Escovfdu 


Id. 


Monastir 


Serdiana 


Irl. 


Id. 


1 


Casa  rurale  sita  in  Via  Dritta, 
d^scrit^a  in  catisto  al  numero 
di  mappa  li3  879,  fraz.  F,  per- 
venuta al  demanio  come  al  nu- 
mero 1,  da  Cjccu  Antonio  Efi-^io.^  »  03  33  »> 


Casa  mrale  sita  in  Via  Dritta, 
descritta  in  catasto  al  numero 
di  mappa  877,  fra/.  F,  perve- 
nuti al  demanio  come  al  n,  1, 
da  Miucuso  Auna  ved.  Mjùni. 


in   cata- 
mappa   li2 


Fondi    rustici    descritti 
sto   ai   numeri    di 
702,  fraz  E    e  447,  frazione  C, 
pervenuti    al  domanio  come  al 
n.  1,  da  Erbi  Pietro  ed  altri   . 

Fon  lo  rustico  descritto  in  cata- 
sto al  numero  dì  mappa  322, 
fraz.  B,  pervenuto  al  demanio 
come  al  n  I,  da  Minnei  Rai- 
mondo  


Casa  sita  al  Rione  Funtanedda, 
descritta  in  -catasto  al  numero 
di  mappa  2263,  fraz.  P,  per- 
venuta al  demanio  come  al  nu- 
mera 1,  da  Uda  Angelo.     .      . 

Fon-:o  rustico  descritto  in  cata- 
sto al  numero  di  mappa  3911, 
fraz.  M,  pervtnut')  al  demanio 
come  al  n.   l,daZuddas  Luigi. 

Fondi  rustici  descritti  in  cata- 
sto ai  numeri  di  mappa  4245 
e  4246,  fraz.  A,  pervenuti  al 
demanio  come  al  n.  1,  da  Zud- 
das  Rita  vedova  Serra  . 

Fondo  rustico  descritto  in  cata- 
sto al  numero  di  mappa  1448, 
fi-az.  L,  pervenuto  al  demanio 
come  al  n.  1,  da  Muùu  Sal- 
vatore   
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SITUAZIONE 


Pix)vincia 


Comune 


Qualità,  danomm^zione,  confisi, 

Qdzutjn  di  mippu 

e  proveai^nza  degli  immobili 


Superficie  j     Prezzo 

in  miaura  i  che  deve 

metrica         servire 

di  baee 

per  la 

vendita 


&3  <«:  Q 


ujliari 


U 


a 


id. 


id. 


Serdiana 


Id. 


Pan  li    Pirri 


Fondo  rustico  descritto  in  cata- 
sto al  numero  di  mapp.t  202*), 
fra7.  Q,  pervenuto  al  denaanio 
come  al  n.  1,  *a  Dej  na  Sal- 
vatore       . 


Serdiana 


Id. 


Sardara 


Id. 


Serdiana 


Fondi  rustici  descritti  in  cata- 
sto ai  nuiiien  di  mappa  28*20, 
fraz.  V,  2W26,  fraz.  V  e  2107, 
fraz.  Q,  pervenuti  al  demanio 
come  al  n.   1,  da  Gabboi  Paclo 

Crtsa  con  cortile  sita  in  Via  Carlo 
Alberto,  al  civico  num.  12,  de- 
scritta in  catvisto  al  numero  di 
mappa  5024,  fraz.  F.  pervenuta 
al  demanio  come  al  n.  1,  da 
Picciau  Sunda  Raffaele  . 

Fondo  rustico  (descritto  in  cata- 
sto al  numero  dì  mappa  2064, 
fraz.  Q,  pervenuto  al  demanio 
come  al  n.  1,  da  Gerau  Mal- 
dalena 


Fondi  rustici  descritti  in  cata- 
sto ai  numeri  di  mappa  690, 
fraz.  F,  1990  1  [3,  fraz  Q  e  149 
parte,  fraz.  P,  pervenuti  ai  de- 
manio come  al  n.  1,  da  Dessi 
Giuseppe  


Fondi  rustici  descritti  in  cata- 
sto ai  numeri  di  mappa  8730, 
fraz  II  e  13820,  fraz  AHI,  per- 
venuti al  demanio  come  al  nu- 
mero 1,  da  Mandis  Oaali  Fran- 
cesco     


Fondo  rustico  descritto  in  cata- 
sto al  numero  di  mappai  90, 
frdz.  A,  perveuuto  al  demanio 
come  al  n.  1 ,  da  Russiù  Donna 
Antonia 
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SITUAZIONE 


Provincia 


Comune 


Qualità,  denominazione,  confini, 

Qumerì  di  mappa 

e  provenienza  degli  immobili 


Superficie 

in  misura 

metrica 


h  i     ì^* 


I 


Pr 

che 

di 
per 


23 


24 


25 


2é 


Cagliari 


Id. 


Id. 


Id. 


Id. 


27 


28 


29 


li. 


Id. 


Id. 


Villasimius 


Serdiana 


Id. 


Solarussa 


Id. 


Id. 


II. 


Id. 


Fondo  rustico  descritto  in  catasto 
al  numero  di  mappa  868,  fra- 
zione N,  pcr-renuto  al  demanio 
cimi  e  al  D.  1,  da  Floris  Angelo 
e  Bi'ij^ida  ....... 


Fondo  rustico  descritto  in  cata^-to 
al  numero  di  mappa  I7i;;4,  fra- 
zione N,  pervenuto  al  demanio 
come  al  n.  1,  da  Cabras  Giu- 
seppe    


Fondo  rustico  desciitto  in  catasto 
al  numero  di  mappa  925,  fra- 
zione G,  perenuto  al  demanio 
come  al  D.  1,  da  Maxia  Gre- 
gorio     


Fondo  rustico  descritto  in  catasto 
al  numero  di  mappa  2^6  2547, 
fraz.  T,  pervenuto  si  demanio 
corno  al  n,  1,  da  Manca  An- 
tonio     


Fondi  rustici  descritti  in  catasto 
ai  numeri  di  mappa  514,  fra- 
zione G,  1829,  fr<»z  M,  1(2 
2663,  fraz.  N,  li2  2596,  fra- 
ziona V,  pervenuto  al  demanio 
come  al  n.  1,  da  Scintu  Luigia. 

Fondo  rustico  descritto  in  catasto 
al  numero  ai  myppi  573,  fra- 
zioue  G,  pei'venuto  al  demanio 
come  al  n.  1,  da  Canu  Michele 
e  Giovacchino  Angelo    .      .     . 

Fondo  rustico  descntio  in  catasto 
al  numero  di  mappa  1[3  2547, 
fraz  T,  pei»venuto  al  demanio 
come  al  n.  1,  da  Sois  Sahatore 

Fondo  rustico  <^e,scritto  in  catasto 
al  numero  di   mappa  814,  fra- 
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SITUAZIONE 


Profiacia 


Comuufi 


131 


GagMafì 


Q. 


ì 


U. 


Id. 


Id. 


Id. 


Id, 


Solamssa 


Id. 


Id, 


Id, 


Id. 


Villasimius 


Id. 


Qualità,  denominazione,  confini, 

numeri  di  mappa 

e  proTenienza  degli  immobìli 


Superficie 

in  misura 

metrica 


'W 


zione  G,  pervenuto  al  demanio 
come  al  n,  1,  da  Pireddu  An- 
tonio   ,,..-••• 


Fondo  rustico  descritto  in  catasto 
al  numero  di  mappa  1|4  2407, 
fraz.  R,  pervenuto  al  demanio 
come  al  n.  1,  da  Serra  Efisio . 

Fondo  rustico  descritto  in  catasto 
al  numero  di  mappa  2422,  fra- 
zione R,  pervenuto  al  demanio 
come  al  n.  1,  da  Ccrona  Sal- 
vatore   


Fondo  rustico  descritto  in  catasto 
al  numero  di  mappa  1630,  fra- 
zione S,  pervenuto  al  demanio 
come  al  n.  1,  da  Sauna  Giu- 
seppe Maria 

Casa  sita  in  Via  Su  Paul',  de- 
scritta in  catasto  ti  numero  di 
mappa  3094,  fraz.  A,  pervenuta 
al  demanio  come  al  n.  1,  da 
Olias  Domenico    .... 

Fondo  rustico  descritto  in  catasto 
al  numero  di  mappa  94,  fraz.  D, 
pervenuto  al  demanio  come  &1 
n.  1,  da  Puxeddu  Salvatore  e 
Meria ...      


Fondo  rustico  descritto  in  catasto 
hi  numero  di  mappa  48,  fra- 
zione C,  pervenuto  al  demanio 
come  al  n.  1,  da  Caielano  Uda 
Giovanni    


Fondi  rustici  descritti  in  catasto 
ai  numeri  di  mappa  li2  84  e 
ll2  85,  fraz.  C,  e  ^G  82';>,  fra- 
zione M",  pervenuti  al  demanio 
come  al  n.  1,  da  Secci  Orlu 
Francesco  ....... 
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I 


:s 


37 


38 


40 


41 


42 


43 


Cagliari 


Id. 


SolaruBsa 


Id. 


Id. 


Id. 


Id. 


Villasimius 


Id. 


Id. 


Id. 


Id. 


Id. 


Seni 


Fondo  rustico  descritt' in  catasto 
al  numero  di  mappa  ì|3  2420 
fra?.  R,  pervenuto  al  demanio 
come  al  D.  1,  da  Corona  Giù-  j     ',     l     r 
seppe j  »  33  34. 

Fondi  rustici  ed  un 4  cusa  sita  in 
Via  de  Busa,  dt  scritti  in  oati- 
Bìo  ai  nunneri  di  mappa  3251, 
fraz.  Al  (fabbricati),  n.  227, 
fraz.  E  e  1965,  fraz  N  (terreni), 
pervenuti  al  demanio  come  al 
n.  1,  da  Carboni  Au'Onio    .      ,    »  .09 

Fondi  rustici  descritti  in  catasto 
ai  numeri  di  mappa  li4,44  fra- 
zione B,  e  8131,  fi-az.  M,  per- 
venuti al  demanio  come  b\  nu- 
mero 1,  da  Onano  Efisìo     .     .     5  37  50' p 

Fondo  rustico  descritto  in  catasto 
al  n.  di  mappa  142,  fraz.  D, 
pervenuto  al  demanio  come  al 
n.  1,  da  Montis  Anna    ,     .     .1  3  20" 


Fondi  rustici  descritti  in  catasto 
ai  numeri  di  mappa  152  X,  fra- 
zione 9%  797,  fra/,  M,  804,  fra- 
zione M,  838,  fraz.  R,  perve- 
nuti al  demanio  conae  al  n.  1,  j 
da  Congiù  Raimonlo     .      .      .[l4 


Fondi  rustici  descrìtti  in  catasto 
ai  numeri  di  mappa  f>5,  fra- 
zione C,  e  734 1,  fj*az.  L,  per- 
venuti al  demauio  come  al  nu- 
mero 1,  da  Coppai  Tommaso   . 

Fondo  rustico  descrìtto  in  catasto 
al  numeru  di  mappa  1|3  2ó0, 
fraz.  A,  pervenuto  al  demanio 
come  al  n,  1,  da  Mura  Giuseppe 
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2  50 


46 
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1 

^ 

6 

Cagliari 

Serri 

Fondo  rustico  descritto  in  catasto 
al  Dum^iro  di  mappa  703,  fra- 
zioDe  C,  pervenuto  al  demanio 
come  al  iiuraero   1,  da  Palmas 
Paola    . 

3f> 

47 

» 

5 

90 

Id. 

Id. 

Fondi  rustici  descritti  in  catasto 
ai  numeri  di  mappa  70,  fraz.  A 
e  1099,    fraz.  D,    pervenuti   al 
demanio  come  al  n.  1,  da  Nurro 
Luigi 

r> 

88 

fi 

42  77 

1 

Id. 

Id. 

Fondi   rustifi  descritti  in  catasto 
ai  numeri  di    mappa   1^2  742, 
fraz.  C  e  1190,  frdz  F,  perve- 
nuti al  demanio  come  al  n.  1, 
da  Pdla  Maria     ..... 

2 

25 

» 

12 

20 

1 

^k^ 

Id. 

Fondi  rustici  dea  .ritti  in  catasto 
ai  làumeri  di  mappa  597,    fra- 
zione C  e    1095,  fraz.  D,  per- 
venuti al  demanio  come  al  nu- 
mero 1,  da  Pala  Raimondo 

1^ 

60 

"^ 

* 

15 

83 

1 

^Ha 

n. 

Fondo  rustico  descritto  in  catasto 
al  numero  di  mappa  1(4    226, 
fraz.  A,  pervenuto  al  demanio 
come  al    n.  1,  da  Serra  Ago- 
stino      

19 

58 

D 

16 

89 

1 

^^■id. 

Id. 

Casa  sita  in  Via  Planu,  descrìtta 

1 

in  catasto  al  numero  di  mappa 

1473,  fraz.  H,  pervenuta  al  d'^ 

^  manio  c^me  al  n.  1,  da  Serrau 

Giuseppe   

» 

t 

, 

6 

73 

1 
1 

j 

T    ..,,,-,.      ; 

Fun^o  rustico  descritto  in  catasto 
ai  numero  di  mappa  6i8,  fra- 
zione E,  pervenuto  al  demanio 
vcme    al  n.  1,  da   Aresu  Vin- 
cenza vedova  Pilla    .      ,      .      .    » 

; 

6 

70 

4 

1 
93 

1 

j 
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H. 


Id. 


Id. 


Id. 


f6 


57 


^58 


IJ. 


Id. 


IJ. 


Seri  i 


Id 


Id. 


Id. 


Id. 


Gestori 


Id, 


Id. 


Fendo  rustico  descritto  in  catasto 
al  numero  di  mappa  li2  103, 
fraz.  A,  pervenuto  al  dt^mirnio 
come  b  In.  1,  da  Aoedda  Giuseppe 

Fondo  r  ustico  descritto  in  catasto 
al  numero  di  mappa  18l),  fra- 
zione A,  pervenuto  al  demanio 
cane  al  n.  1,  da  Lei  Raimondc. 

Fondo  rustico  descritto  in  catasto 
al  numero  di  mappa  184,  fra- 
zione A,  pervenuta  al  demaijio 
come  al  nnm.  1,  dn  Mundula 
Mar'a 


Fondo  rustico  descritto  in  catasto 
b[  numero  'li  mappa  1097,  fra- 
zione D,  pervenuto  al  demanio 
come  al  n.   J,  da  Pisano  Federico 

Fondi  rustici  descritti  in  catasto 
fcì  numeri  di  mappa  9'2D,  fra- 
zione D,  129f,  fraz.  F,  1472, 
fraz.  H  e  1494,  pervenuti  ai 
deinsuio  come  al  n.  1,  da  Gessa 
Bonaria     .  • 


Fondo  rustico  descritto  in  catasto 
al  numero  di  mtppa  1|5  2309, 
fra/.  H,  e  1494  pervenuto  al  de- 
manio come  al  e.  1,  da  Comi 
Donna  Giuseppi 


Fondo  rustico  descritto  in  catasto 
al  num»  ro  di  m&ppa783,  fra- 
zione C,  pervenuto  al  demanio 
come  al  n.  1,  da  Pedoni  Giù- 
teppe  Maria 


Fondo  rustico  descritto  in  catasto 
al  numero  di  mappa  52S,  fra- 
zione (-,  pervenuto  al  demanio 
come  al  n.  1,  da  Serra  Cuccù 
Francesco ....... 
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Cigliali 


Gestori 


S€rri 


II 


IL 


U. 


Id. 


Id. 


Id. 


Gestori 


Id. 


Id. 


IJ. 


Id. 


Id. 


Fondo  rustico  descritto  in  catasto 
ai  numero  di  mappa  ì\2  Si^^ 
fraz.  G,  pervenuto  al  demanio 
come  al  a.  J ,  da  Seni  Sanua 
Giuseppe  


Fondi  rustici  descritti  in  catasto 
ai  numeri  di  mappa  1|18  40j*, 
fraz.  C,  2(5  82,  fraz.  A,  636, 
irB7.  C,  1|3  6»>4,  fraz.  C  e  li6 
1379,  fraz.  G,  pervenuti  al  de- 
manio come  ni  D.  1,  da  Mar- 
rof  cu  Pasqualo    .     .      .      .  '   . 


Fondo  rustico  descritta  in  catasto 
al  numero  di  m^ppa  324,  fra- 
zicne  G,  pervenuto  ai  dema- 
nio come  al  n.  1,  da  Fadda 
Carrus  Giuseppe 


Fondo  rustico  descritto  in  catasto 
al  numero  di  mappa  l^S  1938 
fraz.  O,  pervenuto  al  demanio 
come  al  E.  1,  da  Medola  An- 
tonio     


Fondo  uibano  descritto  in  catasto 
al  numero  di  mappa  3899,  fra- 
z.oneM,  pervenuto  al  demanio 
come  al  n.  1,  da  Medda  Priama 

FoDQO  rustico  descritto  in  catasto 
al  numero  di  mappa  1623,  fra- 
zione F,  pervenuto  al  demanio 
come  al  n.   1,  da  Mura  Fedele. 

Fondo  Tustico  descritto  in  catasto 
&1  numero  di  mappa  2658,  fra- 
zione F,  pervenuto  al  demanio 
come  al  n.  1,  da  Sedda  Teologo 

Fendo  urbano,  descritto  in  cata- 
sto al  numero  di  mappa  4062, 
frar.  M,  pervenuto  al  demanio 
come  al  r.  1,  da  Serra  Obrais 
Salvatore  . 
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metnca 

Ettari 
Are 

6Ì 

|67 

1 

j 

i 

Cagliari 

Gestori 

Fondo  rustico  descritto  in  catasto 
al  numero  di  mappa  2110,  fra- 
zione G,  pervenuto  al  demanio 
come  al  num.  ì,  da  Nocco  Te- 
resa       

1 

17 

» 

^ 

1 

■ 

68 

! 

i 

1 

1 

Id. 

Id. 

Fondo  rusico  descritto  in  catasto 
al  num  ro  di  mappa  2872,  fra- 
zione I,   pervenuto  al  demanio 
come    al  d.  1,  da  Usai    Ledda 
Antonio 

p 

23 

» 

n 

1 

I 

69 

i 

i 

i 
! 

; 

j 

Id. 

Id. 

Fondo  rustico  descritto  i  n  catasto 
al  numero  di  mappa  2029,  fra- 
zione G,  pervenuto  al  demanio 
come    al  n    1,  da  Piras  Aracu 
Priamo  ed  altri 

0 

35 

» 

t 

J 

I 

70 

i 

i 

Id. 

Id. 

Fondi  rustici  descritti  in  catasto 
ai  numeri  di  mappa  380,  fra- 
zione G,  33H0,  fraz.  L  e  3425, 
fraz.  L,    pervenuti  al   dtirn^nio 
come  al  n.   1,  da  Puddu  Efisio. 

2 

33 

» 

r 

1 

■ 

1 
71 

i 
) 

1 

Id. 

Narbolia 

Fondo  rustico  descritto  in  catasto 
al  numero    di  mappa    49,  fra- 
zione B  (già  al   n.   45),  perve- 
nuto al  demanio  come  al  n.   1, 
da  Tiogu  Raimondo.     .      .      . 

ì 

10 

» 

i> 

1 

1 

t 

72 

1 

i 

i 

Id. 

Id. 

Fondi  rustici  descritti  in  catasto 
ai    numeri  di    mappa    1|3    78, 
fraz    B  (già   al    n.  76)  e    121 
fr-tz.  B  (già  al  n.  103),  perve- 
nuti al  demanio  come  al  n.   1, 
da  Vargiu  Salvatore. 

77 

60 

r. 

1 

^^^^^■^i' 

73 

i 

1 

i 

Id. 

S.   Basilio 

Fondi  rustici  descritti  in  catasto 
ai  numeri    di    mappa    li2    07, 
fraz.  A  e  1^2  110,  fr^ìz.  A,  per- 
venuti al  demanio  come  al  nu- 
mero »,  da  Serra  Meloni  Gio- 
vanni     
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Fondo  ru>tico  desciitto  io  catasto 
al  Dumero  di  mappa  1950,  fra- 
zione R,  pervenuto  al  demanio 
come  al  n.  1,  da  Maxia  Sal- 
vatore Angelo 


Fenili  rostici  descritti  in  catasto 
ai  numeri  di  mappa  107,  13[12:3 
52,  li4  85  ù  ì[i  77,  fra?.  A, 
pervenuti  al  demani  >  come  al 
n.   1,  da  U  ai  Canu  Francesco. 

Fi.ndo  rustico  descritto  ìd  cata- 
sto al  numero  di  mippa  l5H, 
fraz.  B,  pervenuto  al  demanio 
come  al  n.  l,  da  Farci  Rai- 
mondo   


Casa  «ita  in  contrada  Cresia,  de- 
sciitta  in  catasto  al  numeio  di 
mappa  336,  fraz.  D,  pervenuti 
al  demanio  come  al  n.  1,  da 
On-dda  Antioco   .... 


!     t     I 


20 


3  35  5  )> 


16 


C  *8a  sita  in  contrada  Funtanedda, 
descritta  in  catasto  al  numero 
di  mapp.i  4]6  3:^3,  fraz.  D,  per- 
venuta al  demanio  come  al  nu- 
mero  1,  da  Frau  Serafina  . 


Fondo  rusico  descritto  in  catasto 
al  numero  di  mappa  156,  fra- 
zione D,  pervenuto  al  demanio 
come  al  n,  i,  da  Corrias  An- 
tonio       . 


Casi  descritta  in  catasto  A  nu- 
mero di  mappa  295,  ftaz.  D, 
pervenuta  al  demanio  come  al 
num.  1,  di  Demontis  Santus 
Giorgio j  » 
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Qualità,  denomÌDazione,  confini, 
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Narbolia 


Id. 


Id. 


Id. 


Id 


Arixi 


Id. 


Fbndo  rustico  fìesrritto  in  ratasto 
al  numero  di  mappa  3064,  fra- 
ziona P  (già  al  n.  3157),  p  r- 
venutc)  al  d»^ma^io  come  al  nu- 
mero 1,  da  Marongiù  Salvatore. 

Fondo  rustico  descritto  in  Calisto 
•    h\  numero   di  mappa    li2  926, 
fi'az.  R  (già  al  n.  b78),  perve- 
nuto al  demanio  come  fai  n.  1, 
da  Ortù  Vincenzo      ,     .      .     . 

Fondo  rust  co  descritto  in  catasto 
bl  nuraeix)  di  mappa  19 >7,  fra- 
zione H  (già  ài  numero  2082), 

.  pervenuto  al  demanio  come  al 
n.  I^  da  Perra  Salvatore     . 

Fondo  rustico  deacritto  in  catasto 
al  numero  eli  mappa  2729,  fra- 
zione M  (già  al  n.  2693),  per- 
venuto al  demanio  c'oiie  al  nu- 
mero 1,  da  Seidjt  Giuliano. 

Fondi  rustici  descritti  in  catasto 
ai  numeri  di  mappa  1432,  fra- 
zione G  (già al  n.  147?).  1551, 
fraz  G  (-ià  al  n.  1605)  e  1611, 
fraz,  G  (già  al  n,  1654),  per- 
venuti al  demanio  come  bl  nu- 
mero 1,  da  Siccu  Aona  Hosa  . 

Fondo  rustico  descritto  in  catasto 
al  numero    di  mippa   1[3  430, 

^  fraz.  D,  pervenuto  al  d-^manio 
come  al  n.  1,  da  Soriga  Greca 
vedova  Cossu 


Fordo  rustico  descritto  io  catasto 
al  numero  di  mappa  130,   fra- 

■  zione  B,  pervenuto  al  demanio 
come  al  n.  1,  da  Su  lieti  Gijrgio. 
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Cagliari 


Id. 


Id. 


Arili 


Id. 


Id. 


Id. 


Id. 


Id. 


Id. 


[Caitanissetta  |       Piazza 
Armerina 


Id. 


Fondo  rustico  descritto  in  catasto 
al  numero  di  mappa  739,  parte, 
fraz.  P,  pei-venuto  al  demanio 
com3  al  D.  1,  da  Tronci  Luigi. 

Fundo  rustico  deecritto  ia  catasto 
al  n.  di  mappa  509,  fraz.  A, 
pervenuto  al  demanio  come  al 
n,  1,  da  Coraddu  Giuseppe. 

Fondo  rustit'o  descritto  in  catasto 
al  numero  di  mappa  531,  fra- 
zione N,  pervenuto  al  denunio 
come  al  n.  1,  da  Coraddu  Pilla 
Giuseppe    


Fondo  rustico  descritto  in  catasto 
al  numeix)  di  m-tppa  1|4  414, 
fi*az.  D,  pervenuto  al  demanio 
come  al  n.  1,  da  Ciriua  Giu- 
seppe     


Fondo  rustico  desrritto  in  catasto 

al  nùmero  di  mippa  4€3,  fra- 

;    zione  D,  pervenuto  al  demanio 

'    come  al  num.    1,  da  M  irroccu 

Fortunato 


IL 


li 


Cai  tani  saetta 


Fondo  rustico  descritto  in  catasto 
allear!.  S2326,  eez.  L,  pervenuto 
al  demanio  come  al  n.  1,  da 
Falcjgiio  Benedetto  .     .      .      . 

Fondo  rustico  descritto  in  catasto 
all'art,  2228,  sez.  L,  n.  8143, 
pervenuto  al  d emani j  come  al 
n,  1,  da  Dò  Angelo.      .      . 


Casa  sita  al  Vicolo  Chiarosi,  de- 
ecrilta  in  catasto  wl  numero  di 
mapj  a  4077,  articolo  122t,  per- 
venuta hi  demanio  come  al  nu- 
mero 1,  da  Di  Benedetto  Mi- 
chele ed  altri, 


81 


33 


22 


27 


43 


2147 


16  06 


i 


16  57 


40  15 


16  30 


23 


25 
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3421 


25  59 
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SITUAZIONE 


Provincia 


/?: 


Coxra&e 


Qualità,  denominaziond,  confini, 

numeri  dì  mappa 

e  provenienza  degli  immobili 


Superficie 

in  misura 

metrica 


N 


O 


96 


;97 


198 


09 


100 


101 


102 


103 


Lucca       I     Seravezzi 


là. 


Id. 


Id 


Id. 


Id. 


Il 


Id. 


Stazzema 


Seravezza 


Id. 


Id. 


Stazzema 


Sbravazza 


Stazzema 


Fondo  rustico  descritto  in  catasto 
bìÌA  sez,  G,  particella,  n.  1792, 
pervenuto  al  demanio  com*^  ti 
D.   1,  da  Pellegri'ii  Fidaleiia     . 

Fondo  rustico  descritto  in  catf*sto 
alla  sez.  B,  particella,  d.  424, 
pervenuto  al  demanio  come  al 
D.  1,  da  Moii  Luigi  e  Giuseppe 
Di  Nicola 


Fondo  ruslir'o  descriuo  in  catasto 
alla  sez.  D.  particella,  n.  97^), 
pervenuto  al  demanio  come  al 
n.   1,  da  Fontana  Giovanna. 

F.)))do  rustico  descritto  in  catasto 
alla  sezione  C,  particella,  nu- 
mero 346,  pervenuto  al  dema- 
nio come  al  n.  1,  da  Chelli 
Antonio     ...... 


Fondo  rustico  descritto  io  catasto 
alla  sezione  C,  particella,  nu- 
mero 1201,  pervenuto  al  de- 
manio come  h1  n.  1,  da  Felini 
Santi  ed  altri 


Fondo  rustico  descritto  in  catasto 
alla  sezione  K,  particella,  nu- 
mero 1556,  pervenuto  al  dema- 
ì  io  come  al  n.  1,  da  Mervo- 
glioni  Pietro  ed  altri     . 

Fondo  rustico  descritto  in  catasta 
aJla  sezione  C,  paiticella,  nu- 
mero 292,  per  enuto  al  dema- 
tiio  come  al  n,  1,  (^a  Qasperetti 
Assunta 


Fondo  rnatico  descritto  in  cat/isto 
alla  sezione  K,  pnitictlla,  nu- 
mero 1730,  pervenuto  al  derna- 
nio  come  ai  n.  1,  da  Foruari 
Veronica 
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SITUAZIONE 


Pronnck 


CoDuma 


Qualità,  denominazione,  confini, 

numeri  di  mappa 

•  proTenienza  degli  immobili 


H 


Superficie 

in  misura 

metrica 


I 


Prezzo 
che  dve 
serrire 
di  base 
perla 
vendita 


Pinna 


.-alibria 


Solignano 


Palmi 


Pondo  rustico  descntto  in  catasto 
alla  sezione  H,  particella  978, 
pervenuto  al  demanio  come  al 
n.  1,  da  Fratta  Luigi   •     «     . 

Fondi  rustici  descritti  in  catasto 
alFarticolo  2272,  sez.  D,  nu- 
meri 2189  e  2190,  pervenuti  al 
demanio  come  al  n  1,  da  Mar- 
giotta  Caterina  e  Francesco  fu 
Luigi 


(Potranno  vendersi  al  s'gnor 
Margiotta  Luigi), 


T0TA1B....L. 


83 


70 


?5 


101 


3574 


86 


16 


16 


TI,  ad^  1«  agosto  1889. 


Yisto  d'ordine  di  S,  3f. 

!1   ministro   delle   finanie 

F.  SEISMIT-DODA. 


*0L  lev. 
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N.    6Ì03    (Serie  3-). 

Regio  Decreto    che  autorizza    la  vendita   di  bi 
dello  Statx)  pel  complesùvo  valore  di  stima 
lire  9,080.59. 

29  agosto  1689. 
{Pubblicato  nella  GatfetU  Ufficiale  del  Regno  il  9  ottobre  1889,  n.    21 


rs»  «Rizu  PI  mo  x  pkr  voi.ontI  dilla  xAZion 
RB   D'ITALIA 

Sulla  proposta  del  Nostro  ministro  segretario 
Stato  per  le  finanze; 

Vista  la  tabella  di  beni  per  la  loro  natura  e 
venienza   non  destinati   a  far  parte    del  demai^ 
pubblico,  compoàto  di  405  articoli  del  complessij 
valore  di  stima  di  lire  9,080.59; 

Visto  l'articolo  13,  secondo  alinea,  del  testo  uaij 
della  legge  sull'amministrazione  e  contabilità  gei 
rale  dello  Stato,  sancito  col  regio  decreto  17  fel 
braio  1884,  n.  2016  (serie  3'); 

Ritenuto  che  l'alienazione  dei  suddetti  beni,  m< 
tre  torna  utile  all'erario,  non  pregiudica  affatto 
interesse  pubblico  né  i  diritti  dei  terzi; 

Sentito  l'awiio  del  consiglio  di  Stato; 

Abbiamo  decretato  e  decretiamo: 


/GoOQt 
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Articolo  unico. 

£  aatorizzata  la  vendita  dei  beni  dello  Stato  de- 
scritti nella  tabella  annessa  al  presente  decreto,  vi- 
dimata d'ordine  Nostro  dal  ministro  delle  finanze, 
e  che  ascendono  al  complessivo  valore  di  stima  di 
lire  Dovemilaotlanta  e  centesimi  cinquantanove 
(L.  9,080.59). 

L'alienazione  si  farà  con  le  norme  stabilite  dal 
regio  decreto  30  maggio  1875,  n.  2560  (serie  ^), 

Ordiniamo  che  il  presente  decreto,  munito  del 
sigillo  dello  Stato,  sia  inserto  nella  raccolta  officiale 
delle  leggi  e  dei  decreti  del  Regno  d'Italia,  man- 
dando a  chiunque  spetti  di  osservarlo  e  di  farlo 
osservare. 

Dato  a  Roma,  addi  29  agosto  1889. 
UMBERTO 

^cristrato  alla  Cori*  dti  conti  addi  26  settet^br»  1889. 

Rey.  170.  Atti  del  Governo  a  f.  18L  Mandillo. 
Loo^  del  Sigillo,  r.  Il  Guardasigilli.  0.  ZANARDELLI. 

F.  SEISMIT-DODA. 
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TABELLA 

di  immobili  non  destinati  a  far  parte  del  Demanio  puhhlicOy 
Sa  alleìmrsi  in  conformità  del  disposto  dalV  articolo  13 
dd  testo  unico  della  legge  sulF Amministrazione  e  Conta- 
hilìtà  generale  dello  Stato^  sancito  col  regio  decreto  17  feh- 
braio  1884,   N.  2016,  (Serie  3'). 


(Art.  n-   105  pel  prezzo  d'estimo  di  L.  9,080.59). 
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TABELLA 

imnobiìi  non  destinati  a  far  parie  del  demanio  pubblico,   da  alienarsi 
m  emtfofmità  del  disposto  dalVart  13  del  testo  unico  della  legge  sul- 
ràj^r/ùnisirazione  e  Conlubilità  generale  dello  Stato^  sancito  col  regio 
-reto    17   febbraio  1884,  K  2016  {Serie  3'). 

(Articoli  n,  105,  pel  prezzo  d'estimo  di   L.  9.030.  59). 


SITUAZIONE 


PrvrliiGa 


Comoiie 


Qualità,  denominazione,  confini, 

numeri  di  mappa 

e  provenienita  degli  immobili 


Superficie 

in  misura 

metrica 


Arexio 


Orti  guano 
Raggi  olo 


Bari 


Ckgliari 


Locorotondo 


Dta 


) 


K 


Id. 


IL 


Id. 


IdL 


Quaxtuccio 


Fondi  rustici  descritti  in  catasto 
alla  sez.  G,  particelle  n.  294  e 
427  ed  in  sez,  H,  particelle  nu- 
meri 730  e  979,  pervenuti  al 
d-manio,  in  forza  dell'art.  54, 
delia  legs'e  20  aprile  1871,  da 
Ferri  Giuseppe,  Margherita  ed 
altri. 

Fondo  rustico  ed  arcadi  casa  di- 
ruta, descritti  in  catasto  all'ar- 
ticolo 876,  sez  F,  n  324  e  32o, 
pei'venuli  al  demanio,  come  al 
n,  1,  da  Montanari  Giovanni     . 

Fondo  rustico  descritto  in  cata 
sto  al  n.  di  mappa  4046,  fraz  H, 
pervenuto  al  demanio,  come  al 
n.  1  da  Cixi  Ventura  vedova  A- 
raoì      ...»«... 

Fondo  rustico  descritto  in  catasto 
al  n.  di  mappa  4686,  fraz.  II, 
pervenuto  al  demanio,  come  al 
ni,  da  Cixi  Ignazio 

Fondi  rustici  descritti  in  catasto 
ai  numeri  di  mappa  1 554-,  fraz.  L, 
e  1605,  fraz.  M,  pervenuti  al  de- 
manio, come  al  n.  1,  da  Tronci 
Giuseppe  ....... 

Fondo  rustico  descritto  in  catasto 
al  n.  di  mappa  2do3,  fraz.  M, 
pervenuto  al  demanio,  come  al 
n  1,  da  Àsuni  Anna  vedova  Lìgas 


67 


Prezzo 

che 

serve 

di   base 

per  la 

vendita 


26 


47  86  » 


4  60 


5G7 


SO 


10 


27 


100 


38 


13 


40 


37 


83 


15 


25 
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o 


,     STUAZONE 


Provincia 


Comune 


Qualità,  denominazione,  confini, 

nomerì  di  mappa 
e  proTenienza  degli  immobili 


Supei'ficie 

in  misura 

metrica 


T 

. 

f? 

<D 

q 

^ 

6 

Cagliali 


Id. 


9 


10 


11 


12 


13 


U 


Id. 


Id. 


Id. 


Id. 


Id. 


Id. 


Quartuccio 


Id. 


Id. 


Uta 


Id. 


Id. 


Id. 


Id. 


Fondo  rustico  descritto  in  càti.sto 
al  n.  di  mappa  2733,  fraz.  M, 
pervenuto  al  demanio,  come  al 
n.  1,  da  Bullitta  Pasquale  . 

Fondo  rustico  descritto  in  Cfatastcì 
al  n.  di  mappa  1853,  fraz.  K» 
pervenuto  al  demanio,  come  al 
n  1,  da  Cau  Giuseppina  vedova 
Zedda  ....... 


Fondo  lustico  descritto  in  catasto 
al  n.  di  mappa  3068,  fraz,  N, 
pervenuto  al  demanio,  come  al 
n.  1,  da  Cadeddu  Raflaello 

Fondo  rustico  descrìtto  in  catasto 
al  n.  di  mappa  476 \  frbz.  H, 
pervenuto  al  demanio,  come  a 
n.    1,  da  Colza  Federico,    .     . 

Fondo  rustico  descrìtto  in  catasto 
al  n.  di  mappa  326,  fraz.  A, 
pervenuto  al  demanio,  come  al 
n.  1,  da  Colla  Elena  vedova 
Dejttna 


Fondo  rustico  descritto  ir^  catasto 
al  D.  di  mappa  2065,  fraz.  Q, 
pervenuto  al  demanio,  come  al 
n,    I,  da  Ciieddu  Giuseppe. 

Fondo  rustico  descritto  in  catasto 
al  n.  di  mappa  1098,  fraz.  T, 
pervenuto  al  demanio,  come  al 
n.    1,  da  Caria  Adamo. 

Fondi  rustici   descritti,  in  catasti 
ai  numeri  di  mappa  1358,  fraz.  I 
e  4473,  fraz.  H,  pervenuti  al  de 
manio,   come  al  n.  1,  da   Feou 
Salvatore 
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48 


18 
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SITUAZIONE 


ProTÌncia    I       oomane 


Qualità,  denomiaazioue,  confini, 

numeri  di  iihippA 

6  provenienza  degli  immobili 


Superficie 

in  misura 

metrica 


aerve 
di  base  1 
per  la  i 
vendita 


Cagliari 


Id. 


Uta 


Id. 


a 


Id. 


Qn  art  uccio 


la 


Id. 


Id. 


Id. 


R 


Domus 
De    Maria 


Baratili 
San  Pietro 


Fondo  rustico  descritto  in  catasto 
al  D.  di  mappa  121,  fraz.  A, 
pervenuto  al  demanio,  come  al 
D.    l,  da  Diana  Don  Rvjì mondo. 

Fori  do  rustico  descritto  in  catasto 
al  n.  di  mappa  4048,  fraz.  H, 
pervenuto  al  demanio,  come  al 
D.    1,  da  Cillocco  El  na. 

Fondo  rustico  descritto  in  catasto 
al  n.  di  mappa  261,  fraz.  C, 
pervenuto  al  demanio,  come  al 
n.  1,  da  Murenu  Damiano  ed 
altri 

Fondo  rustico  descritto  in  catasto 
al  n.  di  m^ippa  SlSfi,  frax  N, 
pervenuto  al  demanio,  rome  al 
n.    1,  da  Murenu  Ferdinaodo  . 

F.  ndo  rustico  d-^ scritto  in  catasto 
al  n  di  mappa  13<)0,  fraz.  I, 
pervenuto  al  demani.i,  come  al 
n.  1,  da  Muiiu   Federico     . 

F  ndo  rustico  descritto  in  catasto 
al  n.  di  mappa  8978,  fxaz.  N, 
pervenuto  al  demanio,  come  al 
n.  1,  da  Pinna  Lucia     . 

Casa  siti  in  via  Sa  Rughixedda, 
ed  un  fondo  rustico,  la  prima 
descritta  in  cati^to  al  n.  di 
mappa  Ii2  968,  fraZ.  FI,  ed  il 
secondo  al  n.  di  mappa  755, 
fraz.  A*,  pervenuti  al  demanio, 
come  al  n.  H,  da  Piluzzu  Ma- 
rianna maritata  Maccobu    . 

Ffndo  rustico  descritte  in  catasto 
al  n.  di  mappa  439,  ft  az  D,  per- 
venuto al  cvemanio,  come  al  nu- 
mero 1,  da  Nt-ri   Domenico. 
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SITUAIZONE 


ProTÌnoia 


Comune 


Qualità,  denominazionef  confini, 

Dttmeri  di  mappa 

a  provenienza  degli  immobili 


Superficie 

in  misura 

metrica 


iO 


S 


23 


24 


25 


26 


Cagliari 


II. 


IJ. 


Id. 


Baratili 

San   Pietro 


Sa!i    Vero 
Congius 


Citbraa 


Pabillonis 


27 


28 


29 


■30 


Id. 


Id 


II. 


Id. 


MaBuUa» 


Id. 


Ilbono 


Id. 


Fondo  rustico  descritto  ìq  catasto 
al  n.  di  mappa  438,  fili/.  D»  per- 
venuto al  demanio,  coriie  a'  n.  1, 
da  Neri  Franceeco    .... 

Fondo  rustico  descritto  in  catasto 
al  n  di  ra^jppa  tiO  \  fcaz.  L.  per- 
venuto ai  demanio,  come  al  n.  1, 
da  Floris  Giuseppe  .... 

Fondo  rustico  descritto  in  catasto 
al  R.  di  mappa  4421,  fraz.  F, 
pervenuto  al  demanio,  come  al 
n.    1,  da  Carrus  Giovanni    .•    . 

Jasa  sita  in  Riumannu  descritta 
in  catasto  b\  n.  di  mnppa  4224, 
fraz,  C,  pervenuta  al  demanio, 
come  al  n.  1,  da  Dcisi  Antonio. 

Potrà  vendersi  ai  signor  Salva- 
tore Cara  Ortu). 

Fondo  urbano  siio  in  contrada 
Monteg:i'8natico,  descritto  in  ca- 
tasto al  n.  di  mappa  3427,  fraz.  R, 
pervenuto  al  demanio,  come  al 
n.    1,  da  Serra  Siainnio.     . 

Fou'ìo  rustico  dfscritto  in  catasto 
al  D,  di  n^appa  2900,  fraz.  P, 
pervenuto  al  demanio,  come  al 
n.    1,  da  Piras  Zara  Giuseppe, 

Fondo  rustico  descritto  in  catssto 
al  n  di  mappa  3138  1^2  fraz.  X, 
pervenuto  al  demanio,  come  al 
n.  i,  da  Lai  Filomena    . 

Fondi  rustici  descritti  in  catasto 
ai  numeri  di  mappa  1087,  fraz.  C, 
e  H37,  fraz.  C,  paiTenuti  al 
demanio,  come  al  n.  1,  da  Piras 
Rita 
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ì: 


SITUAZK  »NE 


'fonacÈM. 


Cornane 


%?Àgìt&n 


IL 


li 


la. 


Td. 


rj. 


if. 


Siliqua 


Tertenia 


Gergei 


Ilbono 


li 


Id. 


^anta    Giusta 


Qualità^  denomÌDHzione,  coQfijiì 
numen  di  mappa 
e  provenienza  degli  immobili      i'^ 


Superficie 
in  miRura 

metnca 


Uras 


I 


Fondo  ruptico  descrìHn  jn  catasto 
al  n.  di  mappa  3975,  frez.  X, 
pervenuto  al  demanio,  come  al 
n.  Ij  da  Contini  Salvatore  .      . 

(Potrà  vmdersi  al  signor  Barhis 
Ssrm  Francesco). 

Fondo  rustico  descritto  in  catasto 
al  D.  di  rnap.  2135,  fraz.  M,  per- 
venuto al  demanio,  ootme  al  n.  1, 
da  M^ghittu  Agostina  . 

Casa  sita  in  via  Prazo  Acquos,  de- 
scritta in  catasto  al  n.  di  map- 
pa 1(6  4352,  fi-ftz.  8,  pervenuta 
al  demanio,  come  al  n.  1,  da 
Paxi  Lucia  e  Grazia 

Fondo  rustico  descritto  in  cataf»to 
al  n.  di  mappa  14,  fraz.  A,  per- 
venuto al  demanio,  come  al  n.  1, 
da  Stocchino  Franceaoo. 

Fondo  rustico  descritto  in  catasto 
al  n.  di  mappa  1702,  fraz.  K 
pervenuto  al  denoanio,  come  al 
D.    1,  da  Usai  Luigia    .      • 

Fondi  rustici  descritti  in  catasto 
ai  numeri  di  mappa  78,  fraz.  B 
e  458,  fraz.  D.  pei  venuti  al  de- 
manio, come  al  n  1,  da  Loi  Ma- 
rianna vedova  Pisaim     .      .      . 

Fon'^o  rustico  descritto  in  catast»' 
al  n.  di  mappa  472,  fraz.  C, 
pervenuto  al  demanio,  come  al 
n.    1,  da  Zucca  Antonio.     .     . 

Fondo  rustico  descritto  in  catasto 
al  B.  di  ra-ippa  1936,  fraz.  M, 
pervenuto  al  demanio,  come  al 
n.  1,  da  Spiga  Giovanni  An- 
drea      
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SITUAZIONE 


Provincia 


39-     Cagliari 


40 


41 


42 
;      1 


43 


44 


45 


46 


Id. 


Id 


Id. 


Id. 


Id 


Id. 


Comune 


Qo&Iità,  denominazione^  confioi» 

noineiì  di  mapph 

e  provenienza  degli  immobili 


ArmuDgia 


Mandas 


Iltono 


Miracala- 
gonis 


Id. 


Li. 


Id. 


Id. 


Ì Fondo  luetico  desorìtto  in  catasto 
al  n  di  mappa  1|5  166i^,  fraz.  E, 
pervenuto  A  dt-aianio,  come  al 
n     l,  da  Ceppai  Anna  . 

Fmdo  rustico  descritto  in  catasto 
al  n.  di  mappa  947,  fraz.  Q, 
pervenuto  hÌ  demanio,  come  al 
n.    1,  da  Zedda  Maria   . 

{Potrà  vendersi  ai  .signor  Pisano 
Efisio  per  ("offerto  prezzo  di 
lire  i50). 

Fondo  rustico  descritto  in  catjisto 
al  n  di  mappa  2418,  fraz.  R, 
pervenuto  al  d-rmanio,  come  al 
n.    1,  da  Loi  Pilla  Luigia  . 

Fv-ndi  rusiici  deecritti  in  catasto  ai 
nurapri  di  mappa  2840  e  2346, 
fra/..  H,  pervenuto  al  demanio, 
rome  al  u.  1,  da  Mainas  Anna 
Greca ,      . 


Fondo  rustico  descritto  in  catasto 
h\  n.  di  mappa  2723,  fraz,  I, 
pervenuto  al  d^^manio,  come  al 
n  1,  d:i  Puxeddu  Giuseppe . 

Fondo  rustico  descritto  in  catasto 
al  n.  di  mappa  2559,  fraz.  I, 
pervenuto  al  demanio,  come  al 
n.    1,  da  Piga  Giuseppe.     . 

Fondo  rustico  deaeri to  in  catasto 
al  n.  di  mappr*  4809,  sorto  dal 
n.  4786,  fraz.  G  pervenuto  al 
demanio,  come  al  a  1 ,  da  A  ned  la 
Tidu  Barbara 

Fondo  rustico  des  ritto  in  catast 
al  ij.  di  mappa  3503,  fraz.  L, 
pervenuto  al  demanio,  come  al 
n.    1,  da  Cabboi  Paolo  . 


Superficie 

in  misura 

metrica 


'I 
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Prez20 
che 
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Cotaune 


Cr.i^iian 


II 


\L 


li 


IL 


14. 


Maracala- 
gonis 


LI. 


14 


li. 


Id. 


li. 


Id. 


U. 


Id. 


Id. 


ì     1 


Qualità,  deuominazioue,  confini, 

numeri  di  mappa 
e  ^.rovt-nitin/.a  degli  immobili 


Superficie 

in  misura 

metrif^a 


! 


Fondi  rustici  degoritti  in  catasto  ai 
nuijueri  di  mappa  219  e  221, 
fraz.  A.  perveuuti  al  demanio, 
come  al  n.  1,  da  Cabboi  Serra 
Fiancesco 

For.do  rustico  descritto  in  catasto 
al  D.  di  mappa  1257  fraz.  C, 
pervenuto  al  demanio,  come  al 
n,    1,  da  Lìgas  Angelo  . 

Fondo  rustico  dcBcrilto  in  catasto 
al  n.  di  mappa  2441,  fraz.  I, 
pervenuto  al  demanio,  come  ai 
n  1 ,  da  Lìgas  Maria  vedova 
Ganza  .     •     •     •     •     «     •     . 

Fondo  rustico  descritto  in  catasto  j 
hi  n.  di  m^ppji  31,  fra/.  A,  per-  ] 
venuto  al  demanio,  come  al  n  1,  ; 
da  Li  gas  Anna  vedova  Cocco-  ] 
Corda 

F  ndo  rustico  descritto  in  catasto] 
al  n.  di  mippa  1(3  1513,  fraz.  D,  j 
pei  venuta  al  demanio,  come  al  j 
n  1,  da  Lepori  Francesco  Vin- j 
cenxo ■ 


I. 


Ft.ndi  rustici  descritti  in  catasto  ai  j 
num-iri  di  muppa  4225,  fraz  N,  \ 
e  2648,  fraz.  1,  pervenuto  al  de-  j 
mariio,  come  -A  n.  1,  da  Coronai 


Daniele .  [  » 


Fi) ndo  ni 3 ti '^o  deaeri  fto  in  catasto 
al  n.  di  mappa  2735,  fraz.  I, 
pervenuto  al  demanio,  come  al 
n.  1,  òa  Excana  Lecco  Antonio. 

Fondo  rustico  descritto  in  catasto 
al  n.  di  mappa  1^4  2369,  fraz.  L, 
pervenuto  al  demanio,  come  al 
n.  1,  da  Pisu  Marcia  Bonaven- 
tura      


C8 


70 


35 


12 


2n 


14 


u; 


09 


50 


Prezzo 

che 

serve 

di  base 
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•81 


14  99 


97  30 
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Provincia 


55 


Cjglinri 


Comune 


56 


158 


59 


60 


61 


62 


Id. 


Id. 


Id. 


Id. 


li. 


Il 


li. 


Maracala- 
gonìs 


Id. 


II. 


Id. 


Id. 


li. 


Id. 


li. 


Qualità,  denominazione^  confini, 

numeri  di  mappa 

e  provenienza  degli  immobili 


Superficie 

in  misura 

metrìcft 


^    p    fi 

2  <  ò 


Fondi   rustici   descritti 
ai  numeri    di    mappa 


n  catasto 
ll2  676, 
fraz.  B  e  15S8,  fraz  E,3,4,  2619, 
fraz.  fl,  \\2  1487,  fraz.  B  e  699, 
fraz.  B,  perv*rnuti  al  demanio, 
come  al  n.    1,  da  Farci  Ste  fi  no 

Fondo  rustico  descritto  in  catasto 
al  n.  di  mappa  1761,  f^az.  F, 
pervenuto  al  demanio,  come  al 
n.    1,  da  Maxia  Giuseppe    .      . 

Fondo  rustico  descritto  in  catasto 
al  n.  di  mappa  2500,  fraz.  H, 
pervenuto  al  demanio,  come  al 
n.  1,  da  Moi  Giovannina  vedova 
Coppai 

Fondo  iU3tico  descritto  in  catasto 
al  n.  di  mappa  4237,  fraz.  N, 
pervenuto  al  demanio,  come  al 
n.    1,  da  Marougiu  Antioco     . 

Fondo  rustico  descritto  in  catasto 
al  n.  di  mappa  1194,  fraz.  C, 
pervenuto  al  demanio,  come  al 
n.   l,  da  Malloru  Serpi  Antioco. 

Fondo  rustico  descritto  in  catasto 
al  n.  di  mappa  47i^L  sorto  dal 
n.  4786,  fraz.  A,  pervenuto  al 
demanio,  come  al  n.  1,  da  Dejma 
Daniele 


165 


36 


Fondo  rustico  descritto  in  catasto 
al  n.  di  mappa  1226,  fraz.  E, 
pervenuto  al  demanio  come  al 
n.    1,  da  Frigau  Tommaso.     . 

Fonilo  rustico  descritto  in  catasto 
-1  n.  di  mappa  2492,  fraz.  I, 
pervenuto  al  demanio,  come  al 
n,    1,  da  Farci  Anvonio.     .     . 
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Qualità,  deaominasdone,  contini, 

ztamen  di  mappa 
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Supei'ficie 
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Ci 


w 


ri     « 


Prezzo 
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di  base 

per  la 
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Cigiiari 


Li 


E 


li. 


IL 


li. 


li 


a 


M  ira  cai  a- 

gonis 


Pirri 


Maracala- 
gonis 


Id. 


Id. 


Td. 


II. 


Id. 


Fando  rustico  descritto  in  catasto 
al  M.  di  mappa  2514  tVttz.  H. 
pervenuto  al  demanio,  come  al 
n.  1,  da  Gliirom  Vinoeii?,o   . 

Casa  sita  in  ria  dritta  al  civico 
n.  41,  descritta  in  catasto  al 
n.  di  mappa  2|3  1044,  fraz.  E, 
pervenuto  al  demanio,  come  al 
n.    1,  da  Perla  Pasquale     . 

[Potrà  tendersi  al  signcr  Ginitto 
Giuseppe). 

Fondi  rustici  descritti  in  cataptf» 
ai  no.  di  mappa  2151  e  2724, 
fi'az.  I,  pervenuti  al  demanio. 
come  al  n.  1,  da  Spina  Salva- 
tore  

Fondi  rustici  descritti  in  catasto 
ai  numeri  di  mappa  3|4  814, 
fraz.  B  e  1  [2  560,  fraz.  R,  per- 
venuti al  demanio,  come  al  n.  1, 
da  Saddi  Priamo 

Fondo  rustico  descritto  in  catasto 
al  n.  dì  mappa  368,  fraz.  A, 
pervenuto  al  demi n io,  come  al 
n.  1,  da  Secci  Piras  Francesco. 

Fondi  r astici  descritti  in  catasto 
ai  numeri  di  mappa  608  e  624, 
iraz,  B,  pervenuti  al  demanio, 
come  bì  n.    1,  da  Cocco  Luigi. 

Fondi  rustici  descritti  in  catasto 
ai  numeri  di  m?ippa  1[3  liti?, 
fraz.  0,  1245,  fraz.  C  e  3(^28, 
fraz,  M,  pervenuti  al  demanio, 
conae  al  n.  1,  da  Cucco  Cjrda 
Efisio 

Fondo  rustico  descritto  in  catasto 
al  n.  di  m^ppa  S56,  fraz.  A, 
pervenuto  al  demonio,  come  al 
n.    1,  aa  Dessi  Giuseppe     , 
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Provincia 


71 


72 


73 


74 


Cau^liari 


Id. 


Id. 


Comune 


QualitÀ,  denominazione,  confini, 

numeri  di  mappa 

e  provenienza  degli  immobili 


Superficie 

in  misura 

metrica 


Id. 


Settimo       Fondo  lustico  descritto  in  catasto 
San    Pietro        al  n.    «ìi  mappa   3612   fr:*z,    K, 
pervenuto   al  demanio»   come  al 
n.    1,  da  Dt^jana  Augelo      . 

Ollastra       Fondo  rustico  descritto  in  catasto 
SiraaxÌ3          al  d,    di  mappa  parte  758,  fra- 
zione D,  pereenuto  al  demanio, 
come  al  u.  1,    dit  Cherchi    Giu- 
seppe  

(Potrà  vendersi  al  sig*  0/ru  Eli') 

Pauli  Arborei^Casa  sita  in  contrada  la  Arangius, 
descn'tta  in  catasto  al  n.  di  map-* 
pa  18d2,  fraz.  H,  pervenuta  al 
al  densani'^,  come  al  n.  1,  da 
Lisi  Luigi 

(Potrà  vendersi  al  signor  Paderi 
Emanuele). 


Santa  Giusta '^Fondo  rustico  descritto  in  catasto 
al  n  di  mappa  1630,  fraz.  I, 
pervenuto  al  demanio,  come  al 
n.    !..  da  Montis  Salvatore   . 


75   Caltaidssetta 


76 


Id, 


Val  Guarnera 


Id. 


Tratto  di  vecchia  strada  abbando- 
nata (frazz  ra  denomfia^a  Bu- 
glio)  sito  fra  il  piano  di  Papa- 
ran/a  ed  il  Bevaio  Marra* o  in 
Valguarnera,  non  riportato  in 
catasto,  pa-i^ato  •'al  demanio  pub- 
blico al  patrimonio  dello  Stato. 


Tratto  di  vecchia  strada  abbaudo- 
r^a'a  {Tituzevà  detta  San  a  Pe- 
tronilla) non  riportata  in  catasto, 
passata  dal  demanio  pubblico  al 
patrimonio  dello  Stato  . 
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SlTDAnONE 


Provincu 


GcBora 


GirgtDti 


Comune 


li 


li 


LL 


Id. 


R 


Albenga 


Girgrenti 


CalUbeU«tta 


Id. 


Id. 


Id. 


Id. 


Id. 


Qualità,  denominazione,  confini 

nnmerì  di  mappa 
e  proTenienza  de^li  immobili 


Fondo  rustico  dinao  in  due  ap- 
pezzamenti, descritti  in  catasto 
al  n  di  mappa  222,  pervenuto 
al  demanio,  come  al  n.  1,  da 
Riccardo  Maddalena.      .      . 

Area  di  stanza  diruta  sita  in  ria 
Cubaitari,  civico  n.  49,  descritta 
in  ratasto  all'art.  2481,  ed  in 
mappa  al  n  125,  sub.  2,  per- 
venuta al  demanio,  come  al  n.  1, 
da  Cardella  Filippo  .... 

Fondo  rustico  descrìtto  in  catasto 
all'art.  191,  sez.  E,  nn.  700  e 
701»  pervenuto  al  demanio,  come 
al  n.  1.  da  Colletti  Vincenzo     . 

Casa  rurale  descritta  in  catasto  al- 
Tartico'o  1044,  sez.  H,  n.  514, 
pervenuta  al  demanio,  come  al 
n.  1,  da  Mo^talbano  Paolo     . 

Pondo  rustico  descritto  in  catasto 
all'articolo  430,  sez.  H,  nn.363 
e  364,  pervenuto  al  demanio, 
come  al  n.  1,  da  Marsala  Matteo. 

Fondo  rustico  descritto  in  catasto 
airarticolo  2689,  sez.  I,  n.  Ì411, 
pervenuto  al  demanio,  '»ome  al 
n.  1,  da  Trapani  Salvatore  . 

Fondo  rustico  descritto  in  catasto 
all'art.  H02,  sez.  E,  n.  792,  per- 
venuto al  demanio,  come  al  n.  1, 
da  Giaimo  Anna 

Fondi  rustici  descritti  in  catasto 
all'art.  672,  sez.  E,  no.  761,  762 
e  763,  pervenuti  al  demanio  co- 
me al  n.  1,  da  Sonino  Giuseppe. 
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Superficie 

in  misura 
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a 


85 


Girgeoti 


86 


87 


88 


89 


Id. 


Id, 


Id. 


Grosseto 


Id. 


91 


Id. 


Girgentl 


Caltabellotta 


Id. 


Id, 


Massa 
Marittima 


Santa  Fiora 


Castel  del 
Piano 


Casa  sita  in  contrada  Largo  Ba- 
lata, descritta  in  catasto  all'ar- 
ticolo  1822,  ed  in  mappa  al  nu- 
mero 90,  pervenuta  al  demanio, 
come  al  n.  1  da  Romano  Giu- 
seppe   

Fondo  rustico  descritto  in  catasto 
alPart.  1723,  sez  G,  nn.  2200, 
2201  e  2202,  pervenuto  al  de- 
manio come  al  n.  1,  da  Trapani 
Mastro  Francesco     ... 

Fondo  I-usti  co  descritto  in  catasto 
air  art.  589,  sez.  E,  nn.  486  e 
487,  pervenuto  al  demanio,  come 
al  n.  1,  da  Perricone  Giuseppa. 

Fondo  rustico  descritto  in  catasto 
all'art.  17,  sez.  E,  n.  766,  per- 
venuto al  demanio,  come  al  n.  l, 
da  Cortese  Angelo    .... 

Casa  composta  di  una  camera  sita 
nella  frazione  di  Prata,  al  ci- 
vico n.  97,  descritta  in  catasto 
alla  sez  D,  particella  n.  412, 
pervenuta  al  demanio,  come  al 
n.  L  da  Paladini  Caterina  e  Co- 
stanza   

(Poird  vendersi  alla  str/nora  Fran- 
cesca Bario  lini). 

Fondo  rustico  descritto  in  catasto 
alla  aez.  B,  particeUe  nn.  307 
e  308,  pervenuto  al  demanio, 
come  al  n.  1,  da  Stasi  Giuseppe. 

(Potrà  vendersi  al  sig,  GhVardi 
Oiov.  Battista). 

Ca^B,  sita  in  luogo  detto  il  Para- 
diso, di  sopra  al  civico  n.  50, 
descritta  in  catasto  alla  sez  M, 
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Qualità,  denominaanone,  conflni    j  f  ^P^.^'^^^i^ 

n omeri  di  mappa  I   '^^trica 

«  proTenienza  degli  immobili 


M 


pÀdoTa  Codefìgo 


Falarmo 


Per 


mguL 


particella  n.  701,  pervenuta  al 
Demanio,  come  al  n,  I,  da  Pie- 
raccini  Mai-ia  vedova  Vichi. 

(Potrà  tendersi  a   ^ichi  Angela), 

Villa  Ba«iUca  Casa  sita  im  luogo  detto  in  Borirò 
descritta  in  catasto  aU^  «ez   f' 
particelJa  D.327Ì,  parte,  perve- 
nuta al  demanio,  come  al  u.  1 
da  Marchetti  Orsucci  Matilde  .' 

Mmssa  Fondo  rustico  descritto  in  catasto 
al  n.  di  mappa  2265,  pervenuto 
ai  demanio,  come  al  n.  L  da 
Clerici  Cesare      .      .      ... 

[Potrà  tendersi  al  signor  Alberti 
Pietro  ,  s 

Casa  sita  in  via  Zarabin»,  descritta 
m  catasto  al  n.  di  m^ppa  406, 
agjfiudicata  al  demanio,  in  forza 
m  sentenza  del  tribunale  civile 
,  Q  ^^^P''^  in  data  6  novembre 
1886,  in  danno  dei  consorti  Ro- 
scolo,  per  dtbiti  verso  Io  Stato. 

Pollina  [Fondo  rustico  descritto  in  catasto 
alfarticolo  1420,  sez.  C,  no.  1508 
a  1512,  pervenuto  al  demanio, 
come  al  n.  1,  da  Maciùghella 
Santi ^ 

Orvieto  Utile  dominio  della  casa  con  orto 
sita  in  Orvieto  al  vicolo  d-iJla 
Caccia,  civico  n.  3  descritta  in 
catasto  ai  no.  di  mapp.i  1288  e 
1307  Derveuuta  al  demanio,  co- 
me al  ».  1,  da  Veizelli  Vincenzo 
ed  altri  .... 
ì 

[{Potrà  vfniersi  alla  signora  Bar- 
j  bara  Mendiniper  l'offerto prez^^o 
j     dt  lire  650).  i 


»    t 
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Qualità,  den omÌDazìone,  confini, 

numeri  di  mappa 

e  provenienza  degli  immobili 


Superficie 

in  mianra 

metrica 


I 


o 


97 


Perugia 


98 


Pila 


Perugia 


Calci 


99 


Roma 


100 


101 


102 


Id. 


Id. 


Sassari 


Sezze 


Affile 


Sermoneta 


Alghero 


Casa  sita  nel  a  parecchia  dì  Li- 
daruo,  distinta  in  catasto  al 
mappsle  di  Civitella  d'Amo  col 
n,  1363,  pervenuta  al  demanio, 
come  al  n.  l,dalU  roniraternita 
del  SS.  Sacramento  di  Lidarto. 

(Petra  tendersi  al  si(,nor  Ctìest*- 
no  Palazietti), 

Casa  di  due  vani  sita  in  Colei,  de- 
scritta in  catfisto  alla  sez.  0, 
particella  n,  826  bis,  art  784, 
pervenuta  al  demaBio,  come  al 
n.    1,  dalle  sorelle  Niccolai. 

{Potrà  tendersi  alla  signora  Fran»- 
cesca  Milani), 

Casa  sita  in  vìa  Corradini  al  oiv ico 
n.  17,  descritta  m  catasto  al  n. 
di  mappa  951,  sez.  città,  per- 
venuta al  demaoio,  come  al  n.  1, 
da  Accapezzato  Carlo  e  Giuseppe 

{Potrà  vendersi  al  signor  Santi 
Palma}, 

Fondo  rustico  descritto  in  catasto 
al  n.  di  mappa  2917  sez.  1*, 
pervenuto  al  demanio,  come  al 
n.  1,  da  Mariozzi  Annibale  e 
Francesico 

Casa  sita  al  vicolo  Spagnoli,  ci- 
vico n.  3,  descntta  in  catasto 
al  n.  di  mappa  505  sez.  I,  per- 
venuta al  demanio,  come  al  n,  1, 
da  Morelli  Fihppo    .... 

Fondo  rustico  ed  una  casa  con  due 
stalle,  descritti  in  catasto  ai  nu- 
meri   di   mappa   1749,  fraz.   F, 
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SITUAZIONE 


Pttrvìncià 


Comima 


Sie&A       :  Colle  di  Val 


Trapani 


UL 


d'Elsa. 


Mazzara 


Id. 


Qualità,  denominazione,  confini, 

nomerì  di  mappa 

e  provenienza  degli  immobìli 


Superficie 
in  misura 

metrica 


(terreni)  e  n.  443  (fabbricati), 
pervenuti  al  demanio  come  al 
n.  1,  da  Calaresu  agostino  ed 
altri     


Fabbricato  sito  in  Gozzìna  al  ci- 
vico D.  11,  descritto  in  catasto 
alla  367.  B,  particella  n.  657,  in 
parte,  pervenuto  al  demanio,  co- 
me al  n.  1^  da  Papini  Vincenzo, 


Fondo  urbano  sito  in  via  Corti- 
gliazzo,  descritto  in  catasto  al- 
l'art. 1791,  ed  in  mappa  al  nu- 
mero 73^  pervenuto  al  demanio, 
come  al  D.  1,  da  Adamo,  Maria, 
Antonia,  ed  altri 


Fondo  urbano  sito  in  via  della 
Acqua,  descritto  in  catasto  al- 
l'articolo 847,  ed  in  mappa  al 
E.  760,  pervenuto  al  demanio, 
come  al  n.  1,  da  Licari  Vito    . 


TOTALK 


L. 


85 


I 


Prezzo 

che 

serve 

di  base 

per  la 

vendita 


1213 


105 


103 


ìfiì 


9,080 


38 


% 


:17 


52 


59 


Ravuk  20  agosto  1889. 


Visto    d*  ordine   di   S.    M. 
Il    ministro    delle    finanze 
F.  SEISMIT-DODA. 


•'  ! 
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N.  6404  (&H«3Y 

Regio  Decreto    che  dal  fondo    di   riserva   pi 
spese  impreviste  autorizza  una  3'  prelevazi\ 
nella  somma  di  lire  21,000  a  favore  del 
nistero  delle  poste  e  telegrafi. 

8  «ettembre  1889. 

(Pubblicato  nella  Qa' ietta    T  m<-inU  iffl  Regno  2  oHo6r«  1889,  n.  234^' 


QIBERTO  I 

^fBL  CnUZU   UI  DIO   1    PRR   TOU>NTÌ  DKULi.   nkllQVa. 

RB   D'ITAUA 

Visto  r  articolo  S8  del  testo  unico  della  le^ 
suir  amministrazione  e  sulla  contabilità  genei 
dello  Stato,  approvato  con  regio  decreto  47  f^ 
bpaio  1884,  n.  2016; 

Visto  che  sul  fondo  di  riserva  per  le  spese  ^ 
previste,  inscritto  in  lire  3,000,000  nello  stato] 
previsione  della  spesa  del  Ministero  del  tesoro 
l'esercizio  finanziario  1889-90,  in  conseguenza  d( 
prelevazioni  già  autorizzate  in  lire  55,500  rimi 
disponibile  la  somma  di  lire  2,944,500; 

Sentito  il  consiglio  dei  ministri; 
Sulla  proposta  del  Nostro  ministro  segretai^ 
Stato  per  il  tesoro; 
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Abbiamo  dt'cretato  e  decretiamo: 

Articolo    unico. 

Dal  fondo  ^di  riserva  per  le  spese  impreviste^ 
inscritfo  al  capitolo  n.  9S  dello  stato  di  precisione 
della  spesa  del  Ministero  del  tesoro  per  V  esercizio 
finanziario  4889-90,  è  autorizzata  una  3*  preleva - 
zìone  nella  somma  di  lire  ventunmila  (L.  21^000), 
da  inscriversi  'ad  an  nuovo  capitolo  col  n.  55  bis  e 
colla  denominazione  «  Transazione  con  Adriano 
Tommaci,  già  ufficiale  postale  nel  Veneto,  per  ri- 
sarcimento di  danni  cagionatigli  da  ritardata  collo- 
cazione a  riposo  »  dello  stato  di  previsione  della 
spesa  'disi  Ministero  delle  poste  e  dei  telegrafi  per 
resercizio  predetto. 

Questo  decreto  sarà  presentato  al  Parlamento  per 
essere  canvertito  in  legge. 

Ordiniamo  che  il  presente  decreto,  munito  del 
sigillo  dello  Stato,  sia  inserto  nella  raccolta  ufficiale 
delle  leggi  e /"dei  decreti  del  Regno  d'Italia,  man- 
dando a ,  chiunque  spetti  di  osservarlo  e  di  farlo  os- 
servare. 

Dato  a  Torino,  addì  8  settembre  1889. 

UMBERTO 

» 

Rsgistrato  alla  QorU  dei  •onH  addi  2G  setUmbre  1889. 

rUg.  IIQ,  AiH  del  Chvemo  a  f.  180.  BdANDiuo. 
Uof 0  dal  Sigillo,  y.  R  Quardasipilh  6,  ZANARDELLI. 

GIOLITTI. 
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N.  6405  (&^  3-v 

Regio  Dbcreto  che  dà  piena  ed  intera  esecuzione 
all'accordo  stipulato  fra  l'Italia  ed  il  Belgioper 
a  umentare  i  limiti  di  peso  e  di  dimensioni  dei 
pacchi  di  campioni  di  merdy  scambiati  per 
mezzo  postale  fra  i  due  paesi. 

17  settembre  1889. 

{Pubblicato  nella  Gazzetta  C /fidale  del  Regno  il  1»  ottobra  Ì969.  n.  233) 

VIBERTO  I 

PER    ORAZU   DI  DIO    S   PKR   YOLONtI   DSLLi.  VAZIOm 

RE    D'ITAUA 

Visto  l'articolo  V  dello  Statuto  fondamentale  del 
Regno  ; 

Sulla  proposta  del  Nostro  presidente  del  consiglio 
dei  ministri,  ministro  ad  interim  per  gli  affari 
esteri  e  del  Nostro  ministro  per  le  poste  e  tele- 
grafi; 

Abbiamo  decretato  e  decretiamo: 

Articolo  unico. 

Piena  ed  intera  esecuzione  è  data  all'accordo  sti- 
pulato a  Roma  il  18  luglio  1889  fra  i  governi  di 
Italia  e  del  Belgio  per  aumentare  i  limiti  di  peso 
e  di  dimensioni  dei  pacchi   di  campioni  di  merci, 
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ammessi  allo  scambio  postale  fra  ì  due  paesi,  in 
yirtù  della  coDveDzìooe  interoazionale  del  ì"  giu- 
gno 1878,  e  riveduta  a  Lisbona  il  21  marzo  1885. 

Ordiniamo  che  il  presente  decreto,  munito  del 
sigillo  dello  Stato,  sia  inserto  nella  raccolta  u£Bciale 
delle  leggi  e  dei  decreti  del  Regno  d'Italia,  man- 
dando a  chiunque  spetti  di  osservarlo  e  di  farlo 
osservare. 

Dato  a  Monza,  addì  17  settembre  1889. 

UMBERTO 

Regisirata  alla   Corte  dei  conti  addi  30  settembre  1889. 

R^.  170.  Atti  del  Gotemo  a  f.  191.  Mandillo. 
Luogo  del  sigillo.    V.  Il  GuardaHgilli  G.  ZANARDELLL 

F.   CR18PI. 

LACAVA. 


.Jfcé% 
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ACCORDO 

fra  V  Italia  e  il  Belgio,  relativo  alt  aumento  dei  limiti  di  peso  e  di 
dimensioni  dei  pacchi  di  campioni  di  TTierci^  scambiati  per 
mezzo  postale  fra  i  due  paesi. 

Il  governo  di  Sua  Maestà  il  Re  d'Italia  ed  il  governo  di  Sua  Maestà 
il  Re  del  Belgio,  desiderando  facilitare  le  relazioni  postali  fra  i  due 
paesi,  ed  usando  della  facoltà  loro  ac-.orJata  dalfart.  15  della  con- 
venzione dell'unione  postale  universale,  conchiusa  a  Parigi  il  P  giugno 
1878  e  riveduta  a  Lisbona  il  21  marzo  1885,  hanno  convenuto  quanto 
segue: 

I  limiti  di  peso  e  di  dimensioni  dei  pac^^hi  di  campioni  di  merci 
scambiati  per  meazo  postale  fra  l'Italia  da  una  parte  ed  il  Belgio  dal- 
l'altra, possono  essere  portati  dall'amministrazione  delle  poste  del  luogo 
d'origine,  al  di  là  di  quelli  fìssati  dall'art.  5  della  convenzione  interna- 
zionale del  1°  giugno  1878,  a  condizione  espressa  che  questi  limiti  non 
superino  : 

Per  il  peso  grammi  350 

Ìin  lunghezza,  cent,  30 
in  larghezza,  cent.  20 
in  altezza,       cent.  10 

II  presente  accordo  entrerà  in  vigore  il  T  ottobre  1889. 

In  fede  di  che  i  sottoscritti,  debitamente  autorizzati,    hanno   firmato 
il  presente  accordo,  e  vi  hanno  apposto  i  relativi  suggelli. 
Fatto  in  doppio  esemplare  a  Roma,  li  18  luglio  1889. 


F.  CRISPL 


A.  VAN  LOO. 
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N.  6406  (&r.*3% 

Regio  Decreto  con  cui  la  sezione  penale  della 
corte  di  cassazione  di  Palermo  cessa  dalle  sue 
funzioni  dalla  data  del  presente  decreto. 

28  settembre  1889. 
(hiitlvaio  nella  Gaxtitta  Ufficiale  M  R»mo  il  1°  ottobre  1M9,  n.  233, 


VMBERTO  I 

PEK  GBAZU  DI  DIO  B  PER   VOLONTÀ.  DELLA  HAZIONB 

RB   D'ITALIA 

Visti  gli  art.  4  e  8  della  legge  6  dicembre  \  888, 
D.  §825,  che  deferisce  alla  corte  di  cassazione  di 
Roma  la  cognizione  di  tutti  [gli  affari  peoali  del 
Regno; 

Ritenuto  che  presso  la  corte  di  cessazione  di  Pa- 
lermo sono  stati  deferiti  tutti  i  ri(;orsi  in  materia 
penale  e  quelli  in  materia  civile  da  decidersi  a  se- 
ziooi  unite,  che  erano  ancora  pendenti  airattua- 
zioDe  della  legge  anzidetta  ; 

Sentito  il  consiglio  dei  ministri  ; 

Sulla  proposta  del  Nostro  guardasigilli,  ministro 
segretario  di  Stato  per  gli  affari  di  grazia  e  giu- 
stizia e  dei  culti; 

Abbiamo  decretato  e  decretiamo: 
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Articolo  unico. 


La  sezione   penale   della    corte  di  cassazione  di 
Palermo  cessa  dalle  sue  funzioni  dalla  data  del  pre- 
sente decreto. 

Ordiniamo  che  il  presente  decreto,  munito  del 
sigillo  dello  Stato,  sia  inserto  nella  raccolta  ufficiale 
delle  leggi  e  dei  decreti  del  Regno  ditalia,  man- 
dando a  chiunque  spetti  di  osservarlo  e  di  farlo 
osservare. 

Dato  a  Racconigi,  addì  28  settembre  1889. 
UMBERTO 

Registrerò  alla  CorU  dn  eonU  addi  1*  ottolre  1889. 

iUg.  170.  Atti  del  Governo  a  f.  194.  AUndili.o. 
Luogo  del  Sigillo.  V.  Il  Guardasigilli.  G.  ZANARDELLI. 

Q.  ZANARDELLL 
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N.  6407  i5»rtc3»). 

Regio  Degreio  che  vieta  l'introduzione  e  la  pro- 
duzione nello  Stato  della  saccarina. 

29  settembre  1889. 

{PHtbiieato  nella  Gazzetta  Ufficiale  M  Ré^no  V  ottobre  1889,  n,  233) 


6IIIIT»   I 

t«K  «UBA  n  m o  ■  ras  tolmttI  dbixa.  iUnolB 
ES  D'ITALU  > 

Visto  l'articolo  8°  della  legge  29  agosto  1889, 
D.  6363  (serie  3"),  il  quale  dà  facoltà  al  Governo 
del  Re  di  vietare  con  decreto  reale  V  importazione 
di  prodotti  nello  scopo  di  tutelare  la  salute  pub- 
blica; 

Sulla  proposta  del  presidente  del  consiglio  dei 
ministri,  segretario  di  Stato  per  l' interno  e  del 
nùnistro  segretario  di  Stato  per  le  finanze  ; 

Udito  il  consiglio  dei  ministri  ; 

Abbiamo  decretato  e  decretiamo: 

Art.  i. 

È  vietata  V  introduzione  e  la  produzione  nello 
Stato  della  saccarina  (benzoato  solfinico)  e  dei  pro- 
dotti saccarinati. 
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Coloro  che  contravvengaDO  o  tentino  di  conti 
Tenire  a  questo  divieto  saranno  puniti  con  le  pei 
stabilite  pel  contrabbando. 

Con  decreto  ministeriale  saranno  fissate  le  dopi 
riguardanti  la  introduzione  della  saccarina  per 
farmaceutico. 

Art.  2. 

11  presente  decreto  entrerà  in  vigore  col  gioì 
1'  ottobre  1889  e  sarà  presentato  al  Parlamenj 
per  la  conversione  in  legge. 

Ordiniamo  che   il   presente  decreto,  munito 
sigillo  dello  Stato,  sia  inserto  nella  raccolta  ufficii 
delle  leggi  e  dei  decreti  del  Regno  d'Italia,    nii 
dando  a  chiunque  spetti  di  osservarlo   e   di    fari 
osservare. 

Dato  a  Monza,  addì  29  settembre  4889. 

UMBERTO 

Registrato  alla  Corte  dei  conti  addi  V  ottolre  1889. 

Reg    ITO.  Atti  del  Governo  a  /.  193.  Mandileo. 
Luogo  dei  Sigillo.    V.  Il  Quar^lasigilli.  G.  ZANARDELLI.  , 

r.   CRISPI. 

F.  SEISMI! -DODi 


/Goo^ 
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N.    64r08    {Serus  3«). 

Regio  DscasTo  che  istituisce  un  regio  ginnasio 
l  nella  città  di  Gallipoli. 

l  r  agosto  188P. 

IPtMUeato  nsUa  Qattttta  Vfficiah  del  Regno  il  4  ottobre  1889,  n.  885) 


VMBEKTO    I 

PBR   ORAZU   DI  DIO    B   PBR  VOLONTÀ   DELLA   NÀZTONB 

RE  D'ITALIA 

Vedete  le  leggi  sulla  pubblica  istruzione; 

Veduto  die  per  la  convenzione  passata  tra  il  Bfi- 

nistero  della  pubblica  istruzione  ed  il  municipio  di 

GaUipoli  in  data  11  aprile  1889,  è  stabilito  che  lo 

stesso  comune,  a  fine  di  ottenere  che  sia  dichiarato 

governativo  il  suo  ginnasio,  si  obbh'ga  fra  le  altre 

^      condizioni  non  solo  di  provvedere  il  locale  e  tutto 

(      il  materiale  scientifico  e  non  scientìfico  necessario, 

'      ma  di  corrispondere  altresì  all'erario  dello  Stato  la 

somma   annua  di  lire  diciassettemilacentotrentasei 

(L.  17,136); 

Veduto  il  bilancio  di  previsione   della   pubblica 
istruzione  per  l'esercizio  1889-90; 
I        Sulla  proposta  del  Nostro  ministro  segretario  di 

Stato  per  la  pubblica  istruzione; 
1        Abbiamo  decretato  e  decretiamo: 
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Articolo  unico. 

Nella  città  dì  Gallipoli,  a  cominciare  dal  l*"  oi 
bre  4889  e  colle  condizioni  sovraccennate,  è 
tuito  un  regio  ginnasio  da  mantenersi  nella  for^ 
prescritta  dal  decreto  luogotenenziale  10  fé 
braio  1861  per  le  provincie  napolitane  e  dalie  I< 
30  giugno  1872,  n.  808  (serie  2")  e  23  giugno  183 
n.  3918  (serie  2'). 

Ordiniamo  che  il  presente   decreto,  munito 
sigillo  dello  Stato^  sia  inserto  nella  raccolta  ufiìcìi 
delle  leggi  e  dei  decreti  del  Regno  d'Italia,  mi 
dando  a  chiunque   spetti  dì   osservarlo  e  di    fa 
osservare. 

Dato  a  Monza,  addi  1°  agosto  1889. 
UMBERTO 

fUgistrato  alla  Corte  dei  conti  addi  28  settembre  1889 

Reg,  170.  Atti  del  Governo  a  /.  188.  Maìtoillo 
Uogo  del  SigiUo.  YM  Quardaeigilli,  G.  ZANARDELLI. 

p.  BOSELLL 
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N.   6409    (Serie  S% 

Regio  Decreto   concernente  il  mantenimento  della 
stazione  agraria  di  Moderna 

29  agosto  1889. 

{Puhblicato  nella  Gazzetta  Ufficiale  del  Regno  5  ottoh^e  1889,  n.  237) 


UiliEETO    1 

pss  r.7».A.^u  j>i  DIO  »  PKa  tolontA  «r:  t  <  >-*?ct-;wit 
RE  D'ITALIA 

Visti  i  Dostri  decreti  8  aprile  1871,  n.C86  (serie  2') 
e  20  novembre  48? 9,  n    5159  («erie  2');:. 

Vista  la  legge  6  giugno  1885,  n.  2141  (serie  S*); 

Viste  le  istanze  della  provìncia,  del  comune  e 
del  comizio  ag'^ario  di  Modsi'na; 

Sulla  proposta  del  Nostro  ffiinis  ro  segretario  di 
Stato  per  l'agricultara,  industria  e  «.'^oaifaercio  ; 

AbbiaD:o  decretato  e  decretiamo; 

Articolo  unico. 

A  partire  dal  l**  luglio  18S9  concorreranno  al 
mantenimento  della  regia  stazione  agraria  di  Modena 
con  l'annua  somma  di  lire  4,800  il  Governo,  di 
Ure  3,800  la  Provincia  e  di  lire  1,900  il  comune 
di  detta  città. 

VoL.  XCV.  24S 
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Ordiniamo   che  il  presente   decreto,  munito 
sigillo  dello  Stato,  sia  inserto  nella  raccolta  uffici? 
delle  leggi  e  dei   decreti  del  Regno  d'Italia,  ms 
dando  a  chiunque  spetti  di  osservarlo  e  di  farlo 
servare. 

Dato  a  Roma,  addi  29  agosto  1889. 

UMBERTO 


Registrato  alla  Corte  dei  conti  addi  28  settembre  1889. 

Reg.  170.  Atti  del  Governo  a  /.  189.  Mandillo. 
Luogo  del  Sigillo.  V.   Il  Guardasigilli  G.  ZANARDELLI. 

L.  MICELI. 
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N.  6410  {S*ruyì. 

Regio  Decreto  che  istituisce  nella  città  di  Ciliari 
una  scuola  tecnica  governativa  di  3'  classe. 

14  settembre   1889 
(Pubblicato  nella  Gaxietta    Ufficiale  del  Regno  il  4  ottolre  1889,  n.  235) 


HIBERTO   I 

?^X   GSUZI-V   DI  DIO    K    PER   VOLONTÌ   «ELLA  NAZIONlt 

fìE  D'ITALIA 

Veduta  la  legge  43  novembre  4859,  n.  3725; 

Vedute  le  deliberazioni  in  data  3  febbraio  1888» 
e  17  giugno  1889,  con  le  quali  il  comune  di  Chiari 
>i  obbliga  di  versare  annualmente  all'erario  gover- 
nativo i  tre  quinti  della  spesa  cfifettiva  per  il  per- 
sc'oale  dirigente  ed  insegnante  della  scuola  tecnica 
f'itre  al  provvedere  a  quant'  altro  sia  a  carico  del 
- -Ili une  stesso  a  sensi  della  predetta  legge  13  no- 
vembre 1859  ; 

Veduta  la  deliberazione  in  data  10  aprile  1888, 
coQ  la  quale  la  deputazione  provinciale  di  Brescia, 
approvando  la  deliberazione  del  municipio  di  Chiari, 
autorizza  il  conseguente  vincolo  nel  bilancio  del 
comune  stesso; 

Veduta  la  legge  29  giugno  1889,  n.  6137  (serie  3'); 
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Sulla  proposta  del  Nostro  ministro  segretario 
Stato  per  la  pubblica  istruzioDe; 

Abbiamo  decretato  e  decretiamo  : 

Articolo  unico. 

A  cominciare  dal  i*'  ottobre  1889  è  istituita  nd 
città   di  Chiari   una  scuola  tecnica   governativa 
3*  classe. 

Ordiniamo  che  il  presente    decreto,   munito 
sigillo  dello  Stato,  sia  inserto  nella  raccolta  ufficis 
delle   leggi  e  dei  decreti  del  Regno  d'Italia,  un 
dando   a   chiunque   spetti  di  osservarlo  e  di  fari! 
osservare. 

Dato  a  Monza,  addì  14  settembre  1889. 

UMBERTO 

Registrato  alla  Corte  dei  conti  addi  30  settembre  1889. 

Reo.  170.   Atti  del  Qovemo  a  f.  190.  Maniulio. 
Luogo  del  Sigillo.  V.   Il  Qtmrdasìgilli  G.  ZANARDELLI. 

P.  BOSELLL 
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i.   6411    {Serie  S% 

1610  Decreto  che  auforizza  il  comune  di  Siracusa 
a  riscuotere  un  dazio  di  consumo  sopita  alcuni 
generi.  -i: 

'ì  's    '■       17  settembre  1889. 
(PwSWicató  nella  Gcvuetta  Ufficiale  del  Rsgno  il  7  ottobre  1889,  n.  238) 


UMBERTO  I 

r-sa  ORAr:/.  di  d.'o  3  psa  voi-ontà  dslla  kaziokb 
EE   D'ITALIA 

Sulla  proposta  del  Nostro  ministro  segretario  di 
Stato  per  le  finanze; 

Viste  le  deliberazioni  30  ottobre  1888,  e  29  lu- 
glio 18S9,  colle  quali  il  consiglio  comunale,  di  Si- 
racusa ha  adottato  un  dazio  di  consumo  per  alcuni 
generi  non  contemplati  dall'art.  13  delia  legge  3 
loglio  1864,  n.  1827,  né  dall'art.  6  del  decreto  le- 
gislativo 28  giugno  1866,  n.  3018; 

Visto  l'art  11  delia  legge  11  agost3  1870,  n.  5784, 
allegato  L; 

Visti  i  decreti  reali  29  giugno  1873,  n.  1499 
(serie  2»)  11  maggio  1879,  n.  4873  (serie  2^)  e  29 
luglio  188S,  n.  3289  (serie  3^),  con  i  quali  vennero 
autorizzati  alcuni  dazi  speciali  in  favore  del  comune 
di  Siracusa; 
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Visto  il  parere  emesso  in  ordinanza  del  17  pas- 
sato luglio  dalla  camera  di  commercio  ed  arti  in 
quel  comune  istituita; 

Sentito  il  consiglio  dì  Stato; 

Abbiamo  decretato  e  decretiamo  quanto  segue: 

Articolo  unico. 

Il  comune  di  Siracusa  è  autorizzato,  a  seconda. 
delle  precitate  sue  deliberazioni,  a  riscuotere  uni 
dazio  di  consumo  su  alcuni  generi  in  conformità] 
alla  qui  unita  tariffa,  vista  d'ordine  Nostro  dal  misj 
nistro  segretario  di  Stato  per  le  finanze. 

Or<iiniamo  che   il  presente  decreto,    munito  del- 
igillo  dello  Stato,  sia  inserto  nella  raccolta  officiale 
delle  leggi   e  dei  decreti  del  Regno  d'Italia,  man': 
dando  a  chiunque  spetti    di  osservarlo   e   di  farlo 
osservare. 

Oato  a  Monza,  addì  47  settembre  1889. 

UMBERTO 

Registrato  alla  CorU  dei  conti  addi  28  settembre  1889. 

Reg.  170.  A«i  del  Governo  a  /.  187.  Mandillo. 
Luogo  del  sigillo.   V.  //  Guardasigilli  G.  ZANARDELLI. 

F.  SEISMIT-DODA, 
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TARIFFA 


al  quintale 

L. 

8,00 

» 

> 

4,00 

» 

» 

4,00 

» 

^ 

6,00 

» 

» 

6,06 

» 

» 

6,06 

i 


Carta  bianca  e  colorata  da  stampa,  da  disegno, 
da  musica,  da  scrivere,  rigata  o  no;  buste  da 
lettere,  cartoni  fini  e  carta  intestata  o  preparata 
per  uso  commerciale 

Cartoni  ordinari  (1) 

Carta  ordinaria  da  involtare  e  carta  straccia  (1) 

Registri  non  stampati  e  semplicemente  intestati 
e  rigati,  legati  in  qualsiasi    modo    e  forma    (1). 

Amido     -         .         .         .         .  '      . 

Palie  e  palline  da  caccia 

Cristalli  e  vetri  di"  qualmique  forma  ed  uso  e 
di  qualunque  colore  (2) ^  »     4,00 

Vasellami  verniciati  e  stagnati  di  terra  ordina- 
ria, come  coppe,  conche,  catini,  tegami,  brocche, 
giarra,  lavaggi,  vasi  e  lavori  di  qualunque  specie, 
compresi  i  vasellami  di  Napoli,  di  Vie  tri,  e  di  Cal- 
tagirone  (2)         ......         .  >v  »     1,00 

Vasellami   e  lavori    di  porcellana  di  qualunque 
specie  e  colore    .......  »  »  10,00 

Vasellami  e  lavori  di  creta  fina,  bianca,  colorata 
0  indorata  ........  »  ^     6,00 


AVVERTENZE. 

(1)  Sono  esenti  da  dazio  la  cai-ta  bollata,  la  carta  di  modulo  speciale  ad  uso  delle 
aammiistrazìoni  goyernative,  la  carta  a  strisele  per  uso  degli  uffici  telegrafici,  la 
Carta  velina  per  involgere  agrumi,  gli  stampati  ad  uso  delle  amministrazioni  gover- 
native ed  i  quaderni  intestati  per  l'insegnamento  della  calligrafia. 

(2)  Sono  esenti  le  bottiglie  di  vetro  nero  od  oscuro  ed  i  fiaschi.  Lo  sono  pure  i 
bicchieri  e  gli  altri  oggetti  di  vetro  o  di  terra  cotta  destinati  esclusivamente  in  ser^ 
▼ino  dell'amministrazione  governativa  dei  telegrafi. 

BtìiM,  17  settembre  1889. 

Visto  d'ordiyìe  di  S.  M. 
n  ministro  segretario  di  Stato  per  le  finanze. 
SEISMIT-'DODA. 
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N.    64.12    (Serie  3-). 

Regio  Decreto  che  dichiara  costituito  fra  la  pro- 
vincia di  Lecce  ed  i  corrnmi  ivi  design<y1i  il 
consorzio  per  la  costruzione  e  la  esercizio  di 
ima  ferrovia  Maglie -Gagliano -Gallipoli. 

9  settembre  1889. 
{Pubblicata  nella  Qaneita  Ufficiale  del  Segno   il  8  ottobr*  1889,  ?:.  239) 


IIIIEITO   I 


rSK  QRZXik    DJ  DIO    C   PBK   TOLOXTi 

RE   D'ITALIA 


TUXfOStB 


Viste  le  deliberazioni  dei  comuui  di  Acquarica  del 
Capo,  Alessano,  Alliste,  Andrano,  Casarano,  Castri- 
^nano  del  Capo,  Corsano,  Diso,  Gagliano  del  Capo^^ 
Gallipoli',    Giu^gìanello,    Maglie,    Matino,  Miggiancj 
Minervino  di  Lecce,  Montesano  Salentino,  Morciacc 
dì  Leuca,  Murp  Leccese,  Nociglia,  0 stelle,  Parabita,] 
Patù,  Paggiardo,  Presicce,  Racale,    Ruìfano,  Salve,] 
Sanarica,  Scorrano,  Specchia,  Spongano,  Supersano,' 
Surano,    Taurisano,    Taviano,    Tiggiano,    Trlcase, 
Ugento,  portanti  le  loro  adesioni  al  consorzio  avente? 
per  iscopo  di  chiedere  la  concessione  della  costpu-j 
ziope  e  deir  esercizio  di  una  ferrovia  da  Maglie  al 
Gallipoli  in  base  alle  leggi  24  luglio  1887,  n.  4.785,] 
(serie  3'),  e  30  giugno  1889,  n.  6183  (serie  3*); 


/Google 
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H  dLv. .  ..>  21  marzo  1889  della  deputazione 
siale  di  Lecce  che  omologò  le  cennate  deli- 
ini,  non  che  la  precedente  deliberazione  del 
[ottobre  i8i^8  della  stessa  deputazione,  mediante 
ile,  in  esecuzione  della  deliberazione*.  15  no- 
i882  del  suo  consiglio,  dichiarò  di  asso- 
nella  impresa  e  di  assumere  a  suo  carico  un 
del  contributo  ; 
lista  la  domanda  17  maggio  1889  del  presidente 
{consorzio,  diretta  ad  ottenere  la  legale  costitu- 
ite di  esso  ; 

i^ista  la  tabella  definitiva  di  riparto  del  1°  luglio 
p,  compilata  dall' u£Qcio  del  genio  civile  di  Lecce; 
^i  gii  articoli    43  e  seguenti    delia  legge   sui 

pubblici  ; 

Ivuto  il  parere  dei  consigùo  supcriore  dei  lavori 
pici  e  quello  del  consiglio  di  Stato  ; 
|olla  proposta  del  Nostro  ministro  segretario  di 
pei  lavori  pubblici  ; 
uamo  decretato  e  decretiamo: 

Articolo  unico. 

costituito  fra  la  provincia  di  Lecce  ed  i  co- 
di Acquarica  del  Capo,  Alessano,  AUiste,  An- 
no, Casarano,  Gastignano  del  Capo,  Corsano, 
Gagliano  del  Capo,  Gallipoli,  Gi  uggia  nello, 
?lie,  Matino,  Miggiano,  Minervino  di  Lecco,  Mon- 
ino  Salentino,  Mordano  di  Leuca,  Muro  Leccese, 
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Nocìglìa,  Orte'Ie,    Parabito,  Patù,  Paggiardo,   Pre-j 
sicce,  Bacale,  Ruffano,   Salve,    Sanarice,    Scorrane 
Specchia,  vSpongano,  Sapersano,  Surano,  TaurisanoJ 
Taviano,  Tiggiano,  Tricase,  Ugento,  il  consorzio  pen 
la  costruzione  e  Tesercizio  di  una  ferrovia  Maglie-) 
Gallì;\no-6a{lipoli  in  base  alla  tabella  di  riparto  de 
contrib  ito    a  carico    degli  enti  consorziati   in  dat 
4°  iuglio  1887,  compilata  dall'ufficio  del  genio  ci: 
vile  di  Lecce  ed  approvata  dal  consiglio  superiore* 
il  7  settembre  detto  anno,  salvo  gli  effetti  del  ri" 
corso  del  comune  di  Supersano  per  l'esclusione 
consorzio  da  esaminarsi  in  separata  sede. 

Ordiniamo  che  il  presente  decreto,  munito  de 
sigillo  dello  Stato,  sia  inserto  nella  raccolta  ufficiai 
delle  leggi  e  dei  decreti  del  Regno  d'Italia,  man-i 
dando  a  chiunque  spetti  di  osservarlo  e  di  farle 
osse  vare. 

Dato  a  Monza,  addì  9  settembre  4889. 

UlVIBERTO 

Regùtrato  alla  Corte  dei  conti  addi  i^  ottobre  1889. 

i?e.^.M70,  Atti  del  Governo  a  f  192.  Manoillo. 
Luo<?o  del  Sigillo.    V.  Il  QuardasigiUi  G.  ZANARDELLI. 

G.FJNALL 
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N.   6413   (Serie. Z% 

Regio  Decreto    che  determina   il  numero  e  l'am- 
piezza delle  zone  dì  servitù  militari  da  appli- 
j       corsi   alle  proprietà   fondiarie  adiacenti  alla 
batteria  del  Pozzarello  a  Monte  Argentario. 

13  agosto  1889, 
{^bblieato  nella  Gazzetta  Ufficiale  del  Regno  il  8  ottobre  1889,  «.  239) 


RR  D'ITAi-U 

Vista  la  legge  19  ottobre  1859,  n.  3748,  sulle 
servitù  militari  ; 

Vista  la  legge  22  aprile  1886,  n.  3820  (serie  3''> 
che  estende  a  tutto  il  Regno  la  legge  succitata; 

Visto  il  regio  decreto  25  novembre  1886  n.  4258 
(serie  3'),  che  approva  il  regolamento  per  V  esecu- 
zione delle  suindicate  leggi; 

Sulla  proposta  del  Nostro  ministro  segretario  di 
Stato  per  gli  affari  della  guerra; 

Abbiamo  decretato  e  decretiamo  : 

Articolo  unico 

U  numero  e  l'ampiezza  delle  zone  di  servitù  mi- 
litari da  applicarsi  alle  proprietà  fondiarie  adiacenti 
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alla  batteria  del  Pozzarello  (Mante  Argentario] 
gono  determinate,  entro  i  li oìiti  stabiliti  dalla, 
succitata,  dal  piano  annesso  al  presente,  fil 
d'ordine  Nostro  dal  ministro  della  guerra. 

Ordiniamo  che  il  presente  decreto,   munii 
sigillo  delio  Stato,  sia  inserto  nella  raccolta  uffi 
delle  leggi  e  dei  decreti  del  Regno  d'Italia, 
dando  a  chiunque   spetti   di  osservarlo  e  di 
osservare. 

Dato  a  Spezia,  addì  IB  agosto  1889. 
UMBERTO 

Regislrato  alla  Corte  dei  conti  addi  2  ottobre  1889. 

Reg,  170.  Atti  del  Governo  a  f.  196.  M addillo. 
Luogo  del  Sigillo.   Y.  TI  Guardiisigillì.  G.   ZANARDELLI. 

E.  BERTOLÈ-VIALl 
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N.    6414    {Strie  2^). 

Regio  Decrrto  che  autorizza  il  regio  collegio  di  mu- 
sica di  Palermo  ad  assumere  il  titolo  di  regio 
coDscrvatopio  di  musica,  approva  lo  statuto  ed 
il  relativo  ruolo  del  personale. 

■ 

9  settembre  1889. 
(Pubblicato  nella   Gazzetta  Ufficiale  del  Regno  ti  10  ottahre  1889,  n.  241) 


DIBEETO   I 

732,    QVJLTli.   DI  DIO    S    rCH   TOI^N  :i   D'SLLA   IU1IC«'.3 

Visto  lo  statuto  approdalo  pel  regio  collegio  di  mu- 
sica di  Palermo  con  Nostro  decreto  25  maggio  1879, 
n.  4987  (serie  2*)  ; 

Visto  il  Nostro  decreto  26  maggio  1887,  n.  4599 
(serie  3*),  col  quale  si  approvava  il  ruolo  del  perso- 
nale del  collegio  stesso;  * 

Visto  il  capitolo  56  del  bilancio  del  Ministero 
delia  pubblica  istruzione  per  Tanno  1889-90; 

Sulla  proposta  del  Nostro  ministro  segretario  di 
Stato  per  la  pubblica  istruzione; 

Abbiamo  decretato  e  decretiamo: 

Art.  1. 
Il  regio  collegio  di  musica  di  Palermo   assume 
il  titolo  di  Regio  conservatorio  di  musica. 
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Art.  2. 


Sono  approvati  pel  detto  conservatorio  lo  stati 
ed  il  ruolo  del  personale  annessi  al  presente 
creto  e  firmati  d'ordine  Nvslro  dal  saddetto  Nost 
ministro. 

Art.  3, 

Tutte  le  disposizioni  precedenti  sono  abrogate. 

Ordiniamo  che  il  presente  decreto,  munito 
sigillo  dello  Stato,  sia  inserto  nella  raccolta 
ciale  delle  leggi  e  dei  decreti  del  Regno  d*Itj 
mandando  a  chiunque  spetti  di  osservarlo  e  di  fa 
osservare. 

Dato  a  Monza,  addì  9  settembre  1889. 

UMBERTO 


Registrato  alla  Corte  dei  conti  addi  2  ottobre  1889, 

Reg,  170.  Atti  del  Governa  a  f.  195.  Mandi Lto. 
Luogo  del  Sigillo,    y.  Il  Quardasigilli.  G.  ZANARDELLI. 

P.  BOSELI 
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' 

DEL 

r  '     ' 

REGIO  CONSERVATORIO  DI  MUSICA  DI  PALERMO. 

/ 

TITOLO  L 

Scopo  e  iLornia  cleirìstìtuto. 

Art.  L 

Il  regia 

conservatorio  di  musica  in  Palermo  è  ordinato 

1 1-            _           -    i. -          ^        1                            .                1       *                          !•                 I 

all' 

indegna- 

i^:.to  d-lla  musica  vocale  e  strumentale,  nonché   agli  studii  letterarii 
:ì  latd  a  compiere  l'istruzione  degli  alunni  di  ambo  i  sessi. 

Art.  2. 
Esso  ha  un  convitto  maschile  e  scuole  esterne  maschiU  e  ftimminili. 
L'istruzione   è  data  in  comune    agli    alunni  interni  ed  esterni,  però 
seraratamente  per  i  due  sessi. 

TITOLO  U. 
Governo  ed  auiminis trazione. 

Art.  3. 

L'istituto  è  posto  sotto  l'autorità  di  un  consiglio  di  amministrazione 
e  Vigilanza,  composto  di  un  presidente  e  di  due  consiglieri,  eJ  assistilo 
li  un  6f»gretario. 

n  presidente  è  nominato  con  decreto  reale.  I  consiglieri  sono  proposti 
ial  presidente,  e  nominati  dal  ministro  dell'istruzione  pubblica. 

Art.  4. 
Il  consiglio  si  occuperà  precipuamente  dell'esame  e  della  formazione 
^.-rl  bilancio  annuale  da  proporre  al  Ministero  in  quanto  concerne  il  ma- 
;-r  ale,  nonché  di  tutti  gli  aflFari  gravi  di  amministrazione,  di  disciplina 
e  li  servizio  intemo  che  possano  occorrere,  e  di  altri  pei  quali  il  pre- 
i. lente  stimi  di  dover  promuovere  il  parere  del  consiglio  medesimo. 
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Proporrà,  ove  sia  d'uopo,  al  Ministero,  sui  rapporti  del  pre.-Mum.o,  k 
riforme  da  apportarsi  al  presente  statuto,  nonché  al  ruolo  organico  de^ 
gì' insegnanti,  impiegati  ed  inservienti. 

Proporrà  la  nomina  del  personale  delFistituto,  la  cui  scelta  gU  è  de 
ferita,  giusta  le  disposizioni  contenute  negli  articoli  seguenti. 

Art.  5. 

Saranno  chiamati  a  sedere  in  consiglio  con  voto  consultivo:  il  diH 
rettore,  quando  dovranno  trattarsi  questioni  o  proposte  attinenti  alle 
insegnamento  musicale  od  al  personale  di  musica;  il  rettore,  per  gf 
affari  riguardanti  Tinsegnamento  letterario,  la  disciplina,  o  gVinsegaant 
di  lettere  ed  il  personale  disciplinare  e  di  servizio  interno. 

Art.  6. 

I  membri  del  consiglio  coadiuvano  il  presidente  nell'alta  vigilanza 
amministrazione  delFistituto. 

L'uno  ha  la  speciale  sorveglianza  sulle   cose  inteme,    disciplinari 
amministrative  ;  l'altro  ha  la  sorveglianza  sulle  scuole  musicali  e  let 
rarie.  Siffiitte  incombenze  saranno  attribuite  per   ispeciale    delegazioi 

del  presidente. 

Art.  7. 

II  presidente  ha  la  rappresentanza  ed  il  governo  deiristituto,  e  \à{ 
sull'osservanza  delle  leggi  e  dei  regolamene  che  reggono  Fistituto  me 

desimo. 

Ili  caso  di  assenza  o  di  altro  legittimo   impedimento,  il  presidente 
surrogato  dal  consigliere  anziano,  ed  in  mancanza  di   ambidue  i  cor" 
glieri,  dal  direttore.  Ove    anche  quest'ultimo   ^ia  Ir^i^ittimamento  imf 
dito,  assume,  in  linea  di  urgenza,  siffatte  funzioni  ù  ••  ^.ttore. 

Il  presidente  convoca  il  consìglio  amministrativo  e  t/ vigilanza,  ciei 
la  corrispondenza  ufficiale  per  tutti  gli  affari  dell'istituto,  e  compila  aij 
nualmente  il  bibncio  preventivo,  sentite  le  proposte  del  direttore  per  I 
parte  riguardante  i  bisogni  didattici,  e  quelle  del  rettore  per  quant 
concerne  i  servizi  da  lui  dipendenti,  e  lo  sottopone  aUe  deliherazioi 
del  Consigho  di  vigilanza,  ed  all'approvazione  del  ministro  dell'istruzionj 

pubblica. 

In  conformità  alle  norme  vigenti  sulla  contabilità  generale  dello  btat 
ordina  i  pagamenti  sulla  dotazione  di  cui  dispone    l' istituto,    nonché 
nuovi  acquisti  e  la  vendita  degU  oggetti  non  servibiU  che  formano  par^ 
del  patrimonio  mobile  dell'istituto,  e  rassegna  al  ministro  dell'istruziai 
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pubblica  il  conto  delle  spese  che  sarà  reso  daireconomo-cassiere,  giusta 
le  norma  di  contabilità  suindicate. 

Il  precidente  avrà  inoltre  facoltà  di  nominare  e  licenziare  il  personale 
dell'istituto,  la  cui  scelta  è  ad  esso  deferita,  e  potrà,  sentito  il  direttore 
ed  i!  rettore  nella  parte  che  li  riguarda,  sospendere  qualunque  inse- 
gnante od  impiegato  per  U  peiiodo  di  giorni  15,  ed  accordare  congedi 
l»cT  il  periodo  di  un  mese,  rendendone  conto  al  ministro  deiristruzione 
pybUica. 

TITOLO  III,  ^ 

Direzione. 

Art.  8. 

La  suprema  autorità  didattica,  per  la  parte  musicale,  è  commessa  a 
un  direttore,  nominato  per  decreto  reale  fra  i  musicisti  più  chiari  dei 
tempo. 

Egli  ha  la  responsabilità  dello  indirizzo  didatticc-mnsicale  dell'istituto, 
e  non  è  tenuto  a  dare  alcun  insegnamento.  In  caso  di  legittimo  iiupe- 
dimento  0  di  assenza  temporanea,  fa  le  sue  veci  U  professore  di  con- 
trappunto e  composizione. 

TITOLO  IV. 
Rettore. 

Art.  9. 

Il  mantenimento  dell'ordine  e  della  disciplina  neiristituto  è  afSdato  ad 
m  rettore  nominato  per  decreto  reale. 

11  rettore  sarà  coadiuvato  da  un  vice-rettore  nominato  nello  stesso 
L  odo,  e  che  ne  farà  le  veci  nei  casi  di  assenza  o  di  legittimo  impe- 
kneato. 

D  rettore  sopraintende  pure  all'insegnamento  letterario,  e  sorveglia 
liuti  i  servizi  interni  dell'istituto. 

TITOLO  V. 

Professori. 

Art  10. 
I  professori^  ai  quali  è  affidato  l'insegnamento   musicale  nelle  scuole- 
deli'  istituto  sono  nominati  dal  Re,  in  seguito  a  concorso  per  titoli  com- 
provanti il  valore  didattico  del  candidato. 

VoL.  XCy.  244 
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La  commissione,  incaricata    di  giudicare   del  merito  dei  concorrenti, 
sarà  nominata  dal  ministro  della  pubblica  istruzione,  ed  avrà  il  dirit 
di  chiedere  ai  candidati,  ove  ne  sia  il  caso,  la  prova  deiresame. 

Sarà  derogato  alla  condizione  del  concorso,  nel  caso  di  artisti  veni] 
in  meritata  fama   di  singolare   perizia  didattica   nelle  materie  che  del 
vrebbero  professare. 

Art.  IL 

Lo  stesso  procedimento   sarà  seguito  per  le   nomine  degF insegnane 
di  lettere. 

Art.  12. 

Le  nuove  nomine  non  divengono  definitive  se  non  dopo  due  anni 
reggenza;  i  quali,  nel  caso  della   nomina  definitiva,  saranno  computi 
all'insegnante  come  utili  per  la  pensione. 

TITOLO  VI. 
Comitaio    tecnico. 

Art  13. 

Il  corpo  insegnante  musicale  si  riunisce  in   comitato,  sotto  la  pr 
denza  del  direttore,  il  primo  giorno  di  ciascun  mese,  per  udire  i  rtifi 
porti  che  ciascun  insegnante  fa  sui  bisogni  e  sull'andamento  della 
pria  scuola. 

Delle  deliberazioni,  che  sarà  per  adottare  il    comitato  tecnico,  il 
rettore  dovrà  dare  partecipazione  al   presidente;    provocando,    ove  s^ 
d'uopo,  gli  opportuni  provvedimenti,  ed  informandolo  delle    detem 
zioni  da  lui  prese  nei  limiti  delle  proprie  attribuzioni. 

Cosi  pure,  allo  stesso  scopo,   in  principio    d'ogni  mese  si   riunirà 
in  comitato,  sotto  la  pres'denza  del  rettore,    gl'insegnanti  di  lettere, 
delle  loro  deliberazioni  il  rettore  renderà  conto  al  presidente, 

11  presidente  potrà,  quando  lo  creda   necessario,  riunire  in  comital 
plenario,  sotto  la  sua  presidenza,  tutto  il  corpo   insegnante,   così  de 
scuole  musicali  come  dcUe  scuole  letterarie,  per  quelle  deliberazioni 
potessero  interessare  entrambe  le  parti  dell'insegnamento. 

TITOLO  VII. 
Istruzione. 

Art.  14. 
L' insegnamento  si  divide  in  corsi  tecnici  principali,  corsi  tecaici  con 
plementari  e  corsi  letterari. 
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Art.  i5,  '^   ■ 

I  corsi  tecnici  principali  sono: 
Composizione  ; 
Canto; 
Pianoiorte  ; 
Organo  ; 
Arpa  ; 

Violino  e  viola; 
Violoncello  ; 
Contrabasso  ; 
Flauto  e  congeneri; 
Oboe  e  congeneri; 
Clirinettto  e  congeneri  ; 
Fagotto  e  congeneri; 
Corno; 
Tromba^  trombone  e  congeneri. 

Art.  16. 
I  corsi  tecnici  complementari  sono: 

Nozioni  elementari  della   musica;  con   dettato  ritmico  e   solfeggio 
parlato  (obbligatorio  per  tutti  gli  alunni); 

(Janto  corale  (obbligatorio  per  tutti;  tranne  per  gli  alunni  che  stu- 
fano il  cantai  come  materia  principale)  ; 

Canto  (obbligatorio  per  gli  alunni  di  composizione)  ; 

Pianoforte  (obbligatorio  per   tutti,  tranne  per    gli  alunni  dei  corsi 
prjicipali  di  pianoforte  ed  organo); 

Armonia   teorico -pratica    (obbligatorio   per   tutti,    tranne  per  gli 
alunni  che  studiano  la  composi done  come  materia  principale); 

Organo,  violino  e  violoncello  (obbligatorio  per  gli  alunni  di  com- 
posizione); 

Esercitazioni  di  quartetto  (obbligatorio  per  gli  strumentisti  da  arco)  ; 

Storia  della  musica  (obbligatorio  per  gli  alunni  di  composizione). 

Art.  17. 

I  cortì  letterari  sono  : 

Elementi  di  lingua  italiana  (3*  e  4*  classe); 

Lettere  italiane  (5*  classe); 

Aritmetica; 
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Storia,  geografia,  diritn  e  doA^eri  del  cittadiiìo; 
L'iigua  latina  -  elementi  e  prosodia  -  (obbligatorio  soltanto  ^ 
alunni  di  composizlore  e  d'organo): 

Letteratura  poetica  e  drammatica; 
Lingua  francese; 


Calligrafia. 


Art.  18. 


Sono  designate  per  T insegnamento    nei  corsi  di  composizione,! 
libri  di  testo,  le  opere  dei  seguenti  autori,  raccomandandone  al 
del  direttore  e  degli  insegnanti  la  distribuzione  graduale. 

Autori  italiani. 

Sef'olo  xvr.  —  Pierluigi  ^la   Palesirlna  -  Luca    Mareiizio 
gorio  kUegri  -  Claudio    Moni  verde. 

Se  oh»  XVII.  —  Giangiacomo    Carissimi  -  Alessandro  Scarìj^ 
A7iti*t*io  Lotti* 

Secolo  xviii.  —  Antonio  Ca'dara  -  Francesco  Durante  -  Ber 
Marcello  -  Nicola  Aìilmio  Forpo/^a  -  Ltonordo  Leo  -  Giovanti 
PergoÌ£si  ^Niccolò  Joniìnelli  -  Giovanili  Paisiello  -  Dominico\ 
maros'i, 

Se<*oh  XIX.  —  Maria  Luigi  Cheruiini  -  Gaspare  fspnnlif'i  - 
chiìio  Rossini. 

Autori  strauieri. 

Giovanni  Sebastiano  Bach  -  Giorgio  Haeudel  -  Cristoforo 
-  Giuseppe   Haydu  -    Wolfaìigo   Amedeo    Mozart  -  Ludovico\ 
Beetlìoveìi  -  Francesco  Maria   Weber, 

Art.  19. 

Oltre    alle    suddette    opere,    sono    testi    designati    quelli  degli 
seguenti  : 

a)  per  gli  alunni  di  composizione: 

Nicola   Sala  -  Fedele    Penar  oli  -  Stani:  tao  Mal  tei 
Raimondi  -  Maria  Luigi  Cherubmi, 
h)  per  gli  alunrii  di  organo  : 
Girolamo  FrescohaldL 
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c)  per  gli  alunni  di  violino  e  violoncello: 
Arcangelo  Gorelli  -  Giuseppe  Sarti  -  Luigi  Boccherini, 

Art.  20. 
Per  F  insegnamento  del  canto    sono  designate  le  opere  dei  seguenti 
autori: 

Abate  Giov.  Carlo  Maria  Clan  -  Francesco  Durante  -  Be- 
nedetto Marcello  -  Nicola  Antonio  Porpora  -  Giovanni  Battista 
Pergolesi  -  Giovanni  Paisiello  -  Domenico  Cimmarosa  -  Gioacchino 
Rossini, 

Wolfango  Amedeo  Mozart  (opere  italiane). 

Autori  modepni  nell'ultimo  anno  di  corso. 

Art.  21. 

Ciascun  professore  dei  corsi  principali  ha  Tobbligo  di  svolgere,  nella 

iiroprla  classe,  le  bellezze  estetiche  delle  composizioni  messe  allo  studio. 

I  professori  di  canto  e  di  strumenti   hanno  inoltre  l'obbligo  di  istruire 

i  propri  alunni  nella  storia  speciale  del  ramo  d'arte  che  essi  insegnano. 

Art.  22. 
Quando  in  imo  stesso  corso,  per  frequenza  di  alunni,  fossero  adibiti 
r.y  insegnamento   vari   professori,    fra    questi   non  vi  ha  differenza  di 
jrado,  e  le  loro  class:  sono  parallele. 

Art.  23. 
H  professore  di  contrabasso  ha  l'obbligo  di  esercitare  i  propri  alunni 
LeTuio  del  contrabasso  a  tre  corde,  quanto  di  quello  a  quattro  corde. 

Art.  24. 
II  professore  di  corno  ha  l'obbligo  di  esercitare  i  propri  alunni  anche 
r-cr/a?o  del  corno  a  mano. 

Art.  25. 
Gli  alunni  più    valenti,    sotto  la  responsabilità    del   loro   professore, 
possono,    con   l'autorizzazione  del  direttore,  essere   adibiti   all' insegna- 
innato  delle  nozioni  elementari  di  musica,  e  nelle  scuole  complementari 
•i  armonia,  piano-forte,  organo  e  strumenti  da  arco. 

Art  26. 
Alla  scuola  d'organo  non  possono  essere  ammessi  ch3  quegli  alunni, 
:  q'iali  diano  un  soddisfacente  esame  di  piano-forte  e  di  armonia. 
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Art.  27. 

La  durata  massiraa  dei  corsi  priBcipali  è  determinata  come  appresso| 

Composizione  (compreso  lo  studio  deirarmonia)    •     .  anni  9 

Pianoforte »  9 

Organo  (compreso  lo  studio  preliraiiiare  del  piano-forte)  »  9 

Violino  e  viola »  9 

ViolonceUo      . >  9 

Arpa >  8 

Contrabasso »  6 

Flauto  e  congeneri >  6 

Oboe  e  congeneri »  6 

Fagotto  e  congeneri >  6 

Corno    ,     .     .     , >  6 

Tromba,  trombone  e  congeneri >  5 

Canto >  4 

Art.  28. 

La  durata  massima  di  ciascuno  dei  corsi  tecnici  complementari  è  ( 
terminata  come  appres3o: 

Nozioni  elementari anni  2 

Canto  corale »     2 

(È  però. fatto  obbligo  a  tutti  gli  alunni  di  prender  parte  alle  eser^ 
tazioni  corali  durante  la  loro  permanenza  nel  Conservatorio). 

Canto  (per  gli  alunni  di  composizione) anni  2 

Pianoforte »     4 

(Per  gli  alunni  di  composizione  e  di  arpa  l'insegnamento   di    pian^ 
forte  durerà  per  tutto  il  tempo  di  loro  permanenza  nel  Conservatorid 

Armonia  teorico-pratica anni  3 

Organo »     2 

Violino  e  violoncello »     2 

Storia  della  musica >     2 

Esercitazione  di  quartetto  durante  tutto  il  tempo  assegnato  alla  istr 
2Ìone  degli  istrumentisti  da  arco. 

Art.  29. 
La  durata  massima  dei  corsi  letterari  è  determinata  in  anni  6. 
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Art  30, 
Il  nomerò  di  ore  e  di  giorni   d' 'nsegnamento  settimanale,  nonché  il 
massimo  dì  alunni  da  assegnarsi  a  ciascun  professore  dei  corsi  tecnici 
principali,  sono  determinati  daUa  seguente  tabella: 


CORSI 


N^.  massimo 
di  aluani 


Ore 

per 

settimaaa 


Giorni 


Gomposisone 

Canto 

PiamyJorte- 

OfgùO , 

Arpa... 

Violìao  0  ?iola 

Viokt&odlo. 

ContnUsso 

Pianto  e  congeneri 

Oboe  e  congeneri 

Clarinetto  e  congeneri 

Fagotto  e  congeneri 

Como 

Tromba,  tromboni  •  congeneri. 


6 
6 
8 
8 
8 
8 
8 
6 
6 
6 
6 
6 
6 
6 


9 

18 
9 
9 
9 
9 
9 
6 
6 
6 
6 
6 
6 
6 


3 
6 
3 
3 
3 
3 
3 
3 
8 
3 
3 
3 
3 
3 


Art  31. 

n  mimerò  di  alunni,  ore  o  giorni  assegnati  ai  corsi  tecnici  comple- 
mentari ed  ai  corsi  ietterarii  sarà  determinato  dal  regolamento  interno 
dell'istituto. . 

Pei  corsi  di  nodoni  elementari,  canto  corale  e  storia  della  musica^ 
si  aegcdnamo  le  norme  stabilite  dalla  seguente  tabeUa: 


CORSI 

Numero 
d«gli  alunni 

Ore 

per  settimana 

Qiomi 

Naaoni  elementari 

indeterminato 
Id. 
Id. 

9 
3 
2 

3 

Canto  corale^ 

2 

Storia  della  monca 

2 
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TITOLO  Vili. 


Alunni. 

Art.  32. 

Le  scuole  sono  aperte  agT italiani  e  agli  stranieri,  mediante  il  paga^ 
mento  di  una  contribuzione  annua  di  lire  50,  la  quale  servirà  a  con- 
correre in  piccola  par^e  alla  spesa  dell' iaf-egna mento. 

La  contribuzione  suddetta  è  obbligatoria  per  i  soli  alunni    definitivi. 

Saranno  dispensati  da  tale  contribuzione  gli  alunni  italiani  dei   quali 

sìa  accertata  la  povertà,  e  che  raggiungano  nell'esame  di  confeima  o 

di  promozione  punti  8,  50  su  10  nella  classiScozione  dello  studio  pria- 

cipala. 

Le  esenzioni  vengono  accordate,  su  proposta  del  direttore,  dal  con- 
siglio di  vigilanza,  e  saranno  notificate  al  ministro  dell'  istruzione  pub- 
blica. 

Art.  33. 
Per  essere  ammesso  alle  scuole  od  al  convitto  occorre  presentare  al 
presidente,  non  più  tardi  del  15  settembre  di    ciascun    anno,    una  do- 
manda su  carta  da  bollo  da    cent.   50    corredata   dei   seguenti  docu- 
menti : 

1^  Atto  di  nascita; 
2"^  Attestati)  di  vaccinazione; 
S''  Attestato  di  buona  costituzione  fisica; 
4°  Attestato  recente  di  burina  coiid(ttta. 
Nella  domanda  il  candidato  deve  dir.hiarare  in  qual  corso  principale 
aspira  ad  inscriversi. 

L'attitudine  fisica  dell'aspirante  ad  un  dato  corso  tecnico  sarà,  oc- 
correndo, giudicata  dal  sanitario  dell'istituto. 

Art.  34. 
L'ammissione  alle  scuole  vien  d<  terminata  da  un  esame,  ed   è  tem-- 
poranea  pel  primo  anno.  Essa  diviene  definitiva  dopo  l'esame  di  con- 
ferma, di  cui  è  fatta  parola  nell'articolo  46. 

Art.  35. 
L'età  minima  per  l'ammissione  alle  scuole  è  determinata   a  9    anni. 
L'età  massima  è  stabilita  come  segue: 

Composizione     ....  anni  15 

Canto  (donne)   .     ...»     20 
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^  _  Canto  (uomiui) ....  anni  21 

^*       •  Pianoforte »     12 

Organo »     12 

Arpa »     12 

Violino  e  viola      ...»     12 

Violoncello ^12 

Contrabbasso    .     ...»     18 
Strumenti  di  legno     .     .     »     16 

Corno »     16 

Tromba/  trombone,  ecc.      »     18 
Pel  convitto,  l'età  massima  di  ammissione  è  fissata  ad  anni  11. 
Su   proposta  motivata  del  direttore,  il  consiglio  potrà,  in  casi    ecce- 
iionali»  modificare  i  termini  dell'età  di  ammissione,  tanto  per  gli  alunni 
esterni  quanto  per  i  convittori. 

ArL  36. 
L'ammissione  alle  scuole  e  al  convitto  non  può  aver  luogo  che  al 
principio  di  ciascun  anno  scolastico,  e  non  più  tardi  del  termine  di  un 
Ei-se  dopo  l'apertura  delle  scuole.  Essa  può  esser  chiesta,  per  le  scuole 
l^T  qualsiasi  anno  del  corso  principale  a  cv\  aspiri  il  candidato,  purché 
ri  siano  posti  disponibili,  e  la  proporzione  dell'età  corrisponda  al  grado 
<Ijgii  studi  fatti. 

In  tal  caso,  Tesarne  verserà  sul  programma  assegnato  all'esame  di 
p:omozione  dell'anno  precedente  a  quello  cui  aspiri  il  candidato.  Il  con- 
ci rrente  che  viene  riprovato,  non  potrà  pertanto  presentarsi  alla  ripa- 
razione, se  non  nell'anno  scolastico  successivo,  e  nel  tempo  assegnato 
a?li  esanii  di  riparazione,  e  dovrà  ripetere  tutto  Tesame. 

Art.  37. 
La  permanenza  massima  di  un  alunno,  compreso  l'anno  di  prova,  in 
rias'cuno  dei  corsi  princpali,  è  limitata  alla  durata  niassima  assegnata 
a  quei  corsi  dall'articolo  27. 

In  casi  eccezionali  il  direttore,. sentito  il  rispettivo  professore,  potrà 
pri^porre  la  proroga  di  un  anno  al  consiglio  di  vigilanza,  che  delibe- 
rerà su  tale  proposta. 

Art.  38. 
È  vietato  d'iscriverai   contemporaneamente    a   due    corsi   principah. 
Però,  un  allievo  già  in  via  d'istruzione,  e  che  dimostri  speciali  di^^po- 
sizioni^  per  la  materia   d'un   altro    corso   principale,    vi   potrà,  previo 
fc^ame,  es:jer  ammesso,  qualora  vi  sia  posto  vacante. 
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Art.  39. 

Le  alunne  non  possono  normalmente  iscriversi  ad   altri   corsi  pr 
cipali  fuori  di  quelli  di  canto,  di  pianoforte  e  di  arpa. 

In  casi  eccezionali  di  grande  e  speciale  attitudine,  è  ammessa  la  ìot 
iscrizione,    su  proposta  del  direttore  da  approvarsi  dal  consiglio   di 
gilanza,  ai  corsi  di  violino  o  di  violoncello. 

Art.  40. 

Tutti  gli  alunni,  sia  temporanei,  sia  definitivi,  oltre  l'obbligo  di  fn 
quentare  il  corso  principale  e  quelli  letterari  e  complementari  tecnici, 
sono  tenuti  ad  intervenire  alle  prove  e  alle  esercitazioni  pubbliche  e 
private,  eseguendo  la  parte  qualsiasi,  principale  o  secondaria,  assegnata 
dal  direttore. 

Le  assenze  ed  i  rifiuti  non  giustificati  li  rendono  passibili  delle  pen^ 
stabilite  dal  titolo  XIV. 

TITOLO  IX. 
Convitto. 

Art.  41. 

Il  convitto  potrà  accogliere  alunni  a  pagamento  el  alunni  a  posti 
gratuiti  0  semi-gratuiti. 

n  numero  dei  posti  gratuiti,  giusta  le  tavole  di  fondazione,  è  deter- 
minato a  33;  quello  dei  posti  semi-gratuiti  a  20;  il  numero  degli  alunni 
a  pagamento  è  indeterminato. 

Art.  42, 

La  retta  degli  alunni  a  pagamento  e  di  quelli  a  posto    semigratuito 
sarà  fissata  dìd  ministro  dell'  istruzione  pubblica,  su  pr'^posta  del  con 
aiglio  di  vigilanza. 

Tutti  i  convittori  pagano  un  diritto  d'entrata  nella  somma  e 
norme  che  verranno  pure  stabilite,  su  proposta  del  consiglio,  dal  mi^ 
nìstro  della  pubbhca  istruzione.  Essi  saranno  dispensati  dal  corrispondere 
r  annua  contribuzione  di  cui  all'  art.  *32.  Dovranno  inoltre  fornirsi  del 
corredo  e  di  quant' altro  sarà  prescritto  dal  regolamento  dell*  istituto. 

Gli  altri  obblighi  e  i  diritti  dei  convittori  saranno  determinati  dal  re- 
golamento medesimo. 

Art.  43. 

I  posti  gratuiti  e  semigratuiti  saranno  conferiti  per  concorso,  giusta 
le  norme  che  verranno  stabilite  dal  regolamento  succitato. 
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Al  coDCorso  per  i  posti  suddetti  verranno  ammessi  soltanto  i  c^i- 
didati  chfi  siano  cittadini  italianL 

TITOLO  X. 
Esami. 

Art.  44. 

Gli  esami  sojao  di  ammissione,  di  conferma,  di  promozione  e  di 
licenza. 

In  tutti  gli  esami,  eccettuati  quelli  di  licenza,  si  ammette  la  oom- 
pensazione  del  numero  dei  punti  ottenuti  in  oiascuna  mataria,  a  con- 
dizione  però  che  quelli  riportati  nello  studio  ptrincipale  non  «ano  inferiori 
ai  6ilO. 

Art.  45. 
NeQ*  esame  di  ammissione  al  primo  anno  di  corso,  il  candidato  deve 
dar  lagione  della  propria  attitudine  a  seguire  con  frutto  gli  studi  mu- 
aicaJL  Però  ò  condizione   essenziale   il   saper   leggere    correntemente 
r  italiano,  e  scrivere  sotto  il  dettato  nella  stessa  lingua. 

Art  46. 
L'esame  di  conferma,  che  si  dà  in  fine  dell'anno  in  cui  il  candidato 
è  stato  ammesso  alle   scuole,  gii  dà  il  diritto  di   divenire    alunno  de- 
finitivo. 

È  fatta  facoltà  a  ciascun  professore  di  chiedere  l'esame  di  conferma, 
anche  prima  del  tempo  fissato,  per  quegli  alunni  temporanei  ai  quali,  a 
sao  giadizio,  tornerebbe  inutile  il  proseguimento  degli  studi.         ' 

L'alunno  rinviato  nell'esame  di  conferma,  potrei  per  una  sola  volta 
e  nel  caso  che  non  abbia  varcata  l' età  prefissa,  ripresentarsi  ad  un 
saoYo  osarne  di  ammissione,  nella  sessione  d'esami  che  si  terrà  al  co- 
minciare dell'anno  scolastico  successivo  al  tempo  del  suo  rinvio. 

Art  47. 
L'esame  di  promozione  si  dà  in   fine  di  ciascun    anno   scolastico,  e 
versa  su  tutto  le  materie  tecniche  e  letterarie,  comprese  nel  programma 
di  studi  per  X  anno  di  corso  compiuto. 

Art  48. 
L*  esame  di  licenza  si  dà  alla   fine   del  corso  tecnico   prhxcipale  se- 
guito dall' altomo,  e  versa  su  tutte  le  materie  obbligatorie  da  lui  studiate. 
Ai  soU  alunni  di  composizione  è  imposto  T obbligo  di  dar  l'esame  di 
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licenza  in  due  anni  consecutivi,  lì^'enziandosi  alla  fine  del  penultimo 
anno  di  corso  principale,  in  tutte  le  materie  coraplementari  tecniche  e 
letterarie;  e,  alla  fine  deirultimo  anno  di  corso,  licenziandosi  nella  com- 
posizione. Non  conseguendo  la  licenza  nelle  materi'^  complementari 
tecniche  e  letterarie,  l'alunno  di  composizione  non  potrà  essere  am- 
messo all'esame  di  promozione  all'  ultimo  anno  di  corso  principale. 

Art.  49. 
Per  ottenere,    dopo    T  ultimo  anno  di  corso    principale,  la  licenza   di 
maestro-compositore,  il  candidato  deve    superare  i  tre  esperimenti  che 
seguono  : 

1.°  coDQporre,  nel  periodo  di  tempo  assegnato  dalla  coinmiflsioae, 
un  pezzo  vocale  accompagnato  da  uno  schizzo  d' istrumentazione  su  tre 
0  quattro  pentagrammi,  in  chiave  di  violino  e  basso. 

2.°  strumentare  per  orchestra  un  bi'ano,  dato  dalla  direzione,  al 
momento  del' esame; 

3.°  scrivere  una  fuga  per  voci,  a  quattro  o  cinque  parti  a  scelta 
del  direttore,  su  tema  dato  dal  medesimo  seduta  stante. 

Art.  50. 

I  candidati  cantanti  o  strumentisti,  per  ottenere  la  licenza  di  appro- 
vati dal  R.  conservatorio  di  musica  di  Palermo,  debbano  oltre  r  ap- 
provazione nelle  materie  complementari  tecniche  e  letterarie  obbliga- 
torie, supera^-e  i  seguenti  esperimenti  : 

a)  eseguire  un  pezzo,  da  estrarsi  a  sorte  fra  non  meno  di  tre 
preparato  dal  candidato; 

h)  interpretare,  previo  studio  di  due  ore  fatto  a  porte  chiuse,  un 
breve  pezzo  di  mugica  scelto  dal  direttore; 

e)  leggere  un  brano  di  musica  a  prima  vista. 
Nell'esame  sulle  materia  tecniche   complementari    sarà  data  la  mas* 
sima  importanza  alle  prove  di  armonia  e  pianoforte. 

Art.  51. 

II  diploma  di  licenza  sarà  firmato  dil  presidente  e  dal  direttore,  ed 
è  titolo  di  magistero.  In  esso  saranno  registrati  i  punti  ottenuti  dal 
•candidato  in  tutte  le  materie. 

Art.  52. 
Tutti  gli  alunni  definitivi  hanno  diritto  all'esame  di  riparazione,  che 
sarà  dato  in  principio  dell'anno  scolastico. 
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Quelli  che  cadessero  ia  una  o  fiù  materie  complementari  tecniche  o 
letterarie,  non  potranno  essere  ammessi  :iir  esame    suUa  materia  prin- 
cipale, se  non  dopo  aver   superato   felicemente   l'esame  di  riparazione 
di  quelle  materie  ideile  quali  fecero  cattiva  prova. 

Art.  53. 
Durante   tutto  U  corso  di  studii  principali    non  è  permesso    ripetere 
che  un  solo  anno. 

Art.  54. 
^'(4  regolamento  inteimo  dello   istituto  si  stabiliranno  le  altre  norme 
da  seguirsi  aegM  esami. 

TITOLO  XI. 

Commissioni  esaminatrici* 

Art.  55. 
Le  commissioni  esaminatrici  verranno  nominate  dal  presidente  del 
1?.  anservatorio  su  proposta  del  consigliere  delegato  per  l'istruzione, 
sentite  il  direttore  ed  il  rettore  nella  parte  che  li  riguarda.  Si  com- 
porranno di  non  meno  di  tre  e  non  più  di  sotte  membri.  Comprende- 
ranno i  professori  del  conservatorio,  che  insegnano  la  materia  di  cui 
sono  chiamati  a  dar  conto  i  candidatì,  e  saranno  miste  con  professori 
estraùei  ali*  istituto. 

TITOLO  XII. 
Esercitazioni* 

Art.  56. 

Le  esercitazioni  private  e  pubbliche  avranno  luogo  nella  sala  da 
concerti  e  nel  teatrino  sperimentalo  di  cui  è  fornito  il  conservatorio. 

Art.  57. 

Spetterà  al  direttore  il  fissare  il  numero  e  la  distribuzione  delle  eser- 
citazioni private,  tenendo  conto  deirorario  e  delle  esigenze  delle  diverse 
scuole. 

Le  esercitazioni  pubbliche  ordinarie  saranno  annuali,  ed  avranno 
luogo  nei  giorni  che  Terranno  fissati  dal  presidente  d'accordo  col  di- 
rettore. 
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TITOLO  xia 

Ppemi. 

Art.  58. 

Sono  assegnati,  nei  limiti  del  bilancio,  un  gran  premio,  ed  altri 
minori,  in  danaro,  ai  quali  possono  aspirare  tutti  gli  alunni  defii 
salvo  quanto  è  prescritto  dairarlicilo  seguente. 

Art.  59. 

Al  gran  premio  possono  concorrere  i  soli  alunni    di    composiàd 
di  canto,  che  abbiano  superato  gli  esami  di  licenza  con  una  media  ac 
di  punti  9,50  in  ciascuna  materia  principale,  complementare   tecnical 
letteraria. 

Gii  altri  premi  sono  di  tre  gradi,  e  saranno  conferiti: 

P  agli  alunni  che  abbiano  raggiunto  una  n»3dia  annua  di  punti^ 
nel  corso  principale,  e  punti  8,50  in  ciascuno  de'  complementari 
e  letterari; 

2*^  adi  alanni  che  abbiano  raggiunto  una  med  a  annua  dì  punti  | 
nel  corso  principale,  e  punti  8,25  in  ciascuno  de'  complementari  tee 
e  letterari; 

3*^  agli  alunni  che  abbiano  raggiunto  r>ia  media  annua  di  punti] 
nel  corso  principale  e  punti  8  in  ciascuno  de'  complementari  taci 
letterari. 

La  media  annua  risulterà  per  un  terzo  daUe  medie  riportate  di 
Tanno  scolastico,  a  per  due  terzi  da  quehe  degli  esami    di    promoziió 
o  di  licenza,  superati  senza  il  beneficio  della  riparazione. 

Art  60. 

Le  somme,  rappresentanti  i  premi  minori,  sono  iscritte  su  libretti  ài 
casse  postali  di  risparmio,  e  divengono  proprietà  dell'alunno  dopo 
egli  ha  superato  Tesarne  di  licenza. 

Esse  saranno  passibili  di  diminuzione  ed  anche  di   soppressione, 
e  ondo  che  l'alunno  subirà  le  varie  pene  discipTmari  di  3**  grado, 
lite  dall'art.  62;  e  saranno  soppresse  di  fatto,   nel    caso    che  Tale 
abbandoni  precocemente  il    conser^'atorio,   o   si   mostri    recidivo  ne 
naancanze  disciplinarL 
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TITOLO  XIV. 

Disciplina  - 

-  Punizioni. 

k 

Art. 

61. 

Alla  dìpen'fenza  del  presidente,  e 

sotto  gli  ordini 

immediati  del   ret- 

r-n^  sta  il  personale 

incaricato  della 

sorveglianza  disciplinare  nelle  scuole 

e  nei  convitto. 

'           .'t'   -Vr' 

Art. 

612. 

Le  pene  discipHnari,  sia  per  te  scuole,  sia  pel  convitto   sono  di   tre 

Primo  grado: 

a)  ammonitone  privata  (e,  pei  convittori,  anche  privaziore  di  ri- 
reazione 0  di  uscita)  da  pronunciarsi  dal  personale  incaricato  della  sor- 
vegiaoza,  informandone  il  presidente; 

6)  ammonizione  pubblica  in  convitto  o  in   scuola  da   pronunziarsi 
ìifl:  sies&i,  informandone  il  presidente  ; 
Secondo  grado: 
a)  anmionizione  privata  fatta  dal  presidente  ; 
j^)  ammonizione  pubblica,  fatta  dal  presidente  ; 
e)  interdizione  di  assumere  una  parte  principale  nelle  esercitazioni, 
imposta  dal  presidente  su  proposta  del  direttvire. 
Terzo  grado: 
a)  esclusione  dagli  esami  nella  sessione  di  luglio; 
h)  espulsione  dal  conservatorio. 
Le  pene  di  terzo  grado  sono  applicate  dal  consiglio. 
Per  le  pene  di  terzo  grado  è  ammesso   il   ricorso  al  ministro  della 
'   blica  istruzione. 

Art.  63. 

Nei  casi  di  assoluta  urgenza,  tanto  il  direttore  quanto  il  rettore  hanno 
.'::::lt4  di  provvedere  riferendone  immediatamente  al  presidente,  al  quale 
v-itórà  di  prendere  le  ulteriori  determinazioni. 

TITOLO  XV. 
Diploma  di  licenza  ag^li  studenti  estranei  all^istituto. 

Art.  64. 
Agli  esami  di  licenza,  nelle  sessioni  ad  essi  assegnate,  possono  pre- 
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sentarsi  anche  studenti  estranei  alle  scuole  del  conseivau'i  lu,  ai? 
done  domanda,  su  carta  da  bollo,  al  governatore  e  pagando  le 
che  verranno  stabilite  per  regolamento. 

Quegli  studenti  estranei,  che  però  concorrono  alla  licenza  di 
compositore,  daranno  nella  stessa  sessione  gli  esami  sulle  materia 
cipali,  complementari,  tecniche  e  letterarie. 

'GITOLO  xyr. 

Ai^ao  scolas^tico  -  Vacanze. 

Art.  65. 
L'ànno^  scolastico  si  apre  il  primo  ottobre,  e  dura  dieci  mesi 
compreso  il  tempo  richiesto  dagli  esami  di  ammissione,  di  promcj 
di  licenza  e  di  riparazione. 

Art.  66. 
Le  ferie,  durante  Tanno  scolastico,  sono: 

tutti  i  giorni  festivi  segnati  dal  calendario  governativo; 
dall'ultima  domenica  di  carnevale  sino  a  tutto    il   mercoledì] 
ceneri  ; 

dalla  domenica  delle  Palme  a  tutto  il  martedì  dopo  Pasqua; 
dalla  vigilia  del  S.  Natale  a  tutto  ii  secondo  giorno  dell'ani] 

TITOLO  XVIL 
Biblioteca. 

Art.  67. 

Della  bibhoteca  annessa  all'istituto  è  custode  responsabile  un 
bhotecario,  che  verrà  nommato  per  decreto  reale  su  proposta  del< 
sigilo  di  vigilanza. 

Potrà,  quando  la  biblioteca  abbia  conseguito  il  necessario  increi 
essere  coadiuvato  da  un  vice  bibhotecario,  nominato  nello  stesso . 
che  ne  farà  le  veci  in  caso  di  legittimo  impedimento. 

Art.  68. 
La  biblioteca  do^Tà  sempre  essere  aperta  nelle  ore  delle  lezioo 
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TITOLO  XVIIL 

'-    ,  ■ 

1 

Personale 

inseg'oante,  aiuininistrativo, 
e  «li  servizio.            ' 

cliseifi 

linare 

. 

^"        Art.  69.    ^ 

\ 


L^jjV 


Art.  71. 

L'ecoaomo-cassiere  ha  l'obbligo  di  dare  una  cauzione  proporzionata 
:ì-  entità  dei  valori  che  dovrà  maneggiare.  Essa  è  determinata,  fino  a 
nuova  disposizione  in  lire  cento  (L.  100)  di  rendita  sul  debito  pubblico 
^irJo  Stato. 


TITOLO  XIX. 
Regolamento. 

Art.  72. 

Per  l'esecuzione  del  presente  statuto  sarà  compilato  dal  consiglio  di 
vijjiriza,  d'accordo  col  direttore  e  col  rettore,  un  regolamento  da  ap- 
[Tovarsi  dal  ministro  della  istruzione  pubblica. 

VoL.  XCV.  245 


:Ji 


D  personale  degl'insegnanti  e  degli  impiegati  amministrativi  e   disci- 
plinari e  di  servizio  è  determinato  dal  ruolo  organico  annesso   al  pre-  •^^i 
seate  statuto. 

I  professori,  il  rettore,  il  vice  rettore,  gl'ispettori,  la  ispettrice,  il  bi- 
bliotecario, il  vice-bibliotecario,  il  segretario,  reconomo-cassiere,  sono 
no-tìinati  per  decreto  reale. 

La  nomina  degli  altri  impiegati  amministrativi  e  disciplinari,  nonché 
^•gli  inservienti,  è  fatto  dal  presidente  e  comunicato  dal  medesimo  al 
ministro  della  pubblica  istruzione. 

1  sorveglianti  saranno  scelti  possibilmente  fra  persone  fornite  di  pa- 
terni elementari  di  grado  superiore. 

Art.  70. 

I  doveri  e  i  db:itti  di  ciascun  insegnante,  impiegato  ed  inserviente, 
saranno  determinati  dal  rei?o!amento  dell'istituto. 
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TITOLO  XX. 

Disposizioiii  firansitorie. 

Art.  73. 

Rimangono  salvi  i  diritti  acquisiti  dagli  alunni,  che  all'attuazione  de 
presente  statuto  si  ti'ovino  già  ìq  possesso  di  posti  gratuiti  o  semig 
tuitL  Essi  continueranno  a  goderli  fino  al  compimento  dei  corsi  cui  j 
partengono,  rimanendo  però  soggetti  a  tutte  le  altre  disposisioni 
statuto  medesimo  e  del  regolamento. 

Roma,  9  settembre  1889. 


Visto  d'ordine  di  S,  M. 
n  ministro  della  pubblica  istnizlone 
P.  BOSELLI. 
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RUOLO  ORGAINICO 

del  personale  insegtiante,  amministrativo,  disciplinare 
e  di  servizio  del  regio  Conservatorio  di  musica   di  Palermo 


1  PresWente 

2  Consiglieri 
1  Direttore 


L.     — 


Uffici  ad  honorem. 


»     6,000    e  alloggio. 


Corsi  lecnici  principali* 


l  Professore  di  composizione 

Id.  di  armonia    , 

li  di  canto 

li  di  pianoforte  . 

li  di  organo 

li  di  arpa  . 

LL  di  violino  e  viola 

li  di  violoncello. 

li  di  contrabasso 

Id  di  flauto  e  congeneri 

Id.  di  oboe  e  congeneri 

Id.  di  clarinetto  e  congeneri  » 

li  di  fagotto  e  congeneri    v 

Id.  di  corno.         .         .        » 

Li.  di  tromba,  trombone  e  con- 
generi        .        •        » 


3,000 
1,500 
2,500 
1,500 
1,100 
1,100 
1,800 
1,200 
1,000 
1,000 
1,000 
1,000 
1,000 
1,000 

1,000 


Corsi  tecnici  coinplemcnlari. 


1  Professore  di  nozioni  elementari  di 

muiica 
1        Id..         di  canto  corale      .  > 

l        li         di  storia  daUa  musica     » 
l        Id.  di  armonia  complemen- 

tare   .         .        .        » 

1  Id.  di  pianoforte  complemen- 

tare  .         .        .         » 

2  li         di  violino  complementare  » 


L.  1,000 
1,000 
LOCO 

1,000 


1,000 
l.GOO 
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■ 

Cori^ìi  letterari.                                           ^H 

^B 

Professori  di  grammatica  e  lettere 
itarane  (a  lii^e  1,000 

1 

B 

ciascuno)  .        .         L. 

2.000                                       ■ 

H 

Professore  di  grammatica  e  lettere 

.■ 

H 

italiane      .        ,         » 

900                                     ■ 

H 

LI.         di  elementi    e   prosodia 

■ 

B 

latina        .         .          » 

800                                     ■ 

■ 

Id.         di  storia  e  geografia       » 

1,000                                  '  H 

■ 

Id.         di  letteratoi'a   poetica  e 

■ 

H  ' 

drammatica         .        » 

1,000                          H 

H 

Id.         di  lingua  francese  .        » 

800                                       B 

■ 

Id.         di  aritmetica  .         .        » 

800                                       ■ 

H 

Id.         di  calligra9a   .         .        » 

700                                       ■ 

1 

Biblioteca.                                               H 

H 

Bibliotecario  ....         L. 

800                                     H 

H 

Vice-bibliotecario    ...» 

500                                     ■ 

1 

Biseipliiia,  amminis trazione,  ecc.                       ^H 

■ 

Economo-cassiere   .         .         .          L. 

1,800    alloggio  e  \-itto.       ^M 

H 

Segretario 

» 

1,200                                   ■ 

H 

Aiutante  dell'economo     . 

» 

700                                     ■ 

H 

Aiutante  di  segreteria     . 

» 

700                                     H 

H 

Rettore  .... 

» 

1,600    alloggio  e  vitto.       ^È 

H 

Vice -rettore   .... 

» 

1,000                                     ■ 

H 

Ispettore  disciplinare 

» 

900     alloggio  e  vitto.        ^M 

H 

Ispettrice  disciplinare 

» 

800                                     ■ 

1 

Sorveglianti  a  lire  550  Funo 

» 

2,'^00    alloggio  e  vitto.        H 

H 

Bidello    .         .       '.         . 

» 

350    e  divìsa.                    ^| 

H 

Cuoco     .... 

» 

800                                     ■ 

H. 

Sotto-cuoco    . 

> 

292                                     fl 

H              4  Inserventi  a  liro  500  Tuno 

> 

2,000    e  divisa.                    H 

L 
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r     1  Portinaio         .  .       -C''*-^ 

1  Fontaniere 

1  Giardiniere 

1  Accordatore  di  pianoforti 

i  Medico -chirurgo 


■ .'  '  " 

'    3901 

--^■•-     L. 

600 

divisa,  alloggio  e  vitto 

» 

128 

» 

180 

» 

250 

5» 

700 

Totale  L. 

58,200 

:i 


Roma,  9  settembre  1889. 


Visto  d'ordine  di  S.  M. 

n  ministro  per  la  pubblica  istruzione 

P.  BOSELLI. 
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N.    6415    (Sert^n 

Regio  Decreto  che  istituisce  un  posto  di  segretari 
nel  ruolo  normale  dell'istituto  di  belle  arti 
Lucca, 

17  settembre  1889. 
{Pubilieato  nella  Gazzetta  Ufffciale  del  Regno  il  10  ottobre  1889,  n.  241) 


DIBEITTO  I 


OIUZU   DI   DIO  B   PBS   VOLONTI   DILLA   SÀZIOaB 

RB   D'ITALIA 


Visto  il  ruolo  normale    degli  insegoanti   ed  ii 
piegati  dell'istituto   di  belle  arti  in  Lucca,  appi 
vato   con  regio  decreto   13  agosto  1876,  n.  32f 
(serie  2'); 

Visto   il   bilancio   del    Ministero    della   pubbli^ 
istruzione   per  l'esercizio  1889-90,    approvato 
la  legge  del  29  giugno  1889,  n.  6137  (serie  3')j 

Sulla  proposta  del  Nostro  ministro  segretario 
Stato  per  la  pubblica  istruzione  ; 

Abbiamo  decretato  e  decretiamo: 

Articolo  udìco. 

Nel  ruolo  normale   dell'istituto   di  belle  aiti 
Lucca  è  istituito,  a  decorrere  dal  1'  ottobre  1881 
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3903 
un  posto  di  segretario  con  lo  stipendio  annuo  di 
lire  milleottocento. 

Ordiniamo  che  il  presente  decreto,  munito  del 
sigillo  dello  Stato,  sia  inserto  nella  raccolta  ufficiale 
delle  leggi  e  dei  decreti  del  Regno  ditalia,  man- 
dando a  chiunque  spetti  di  osservarlo  e  di  farlo 
osservare. 

Dato  a  Monza,  addì  17  settembre  1889. 
UMBERTO 

» 
Registrato  alla  eorU  dei  conti  addi  3  ottobre  1889. 

B^.  17a  AtU  M  Q<n>4rH0  a  f.  197.  Fcjmaoalu. 
Liog»  dd  ÉlgìUo.  V.  n  QuardatigUli  Q.  ZÀNARDELLL 

P.  BOSELU. 


Digitized  by  VjOOQ  IC 


3904 

N.    6416    (Serie  3'). 

Decreto  Ministeriale  che  disciplina  V  introduzioneì 
nel    Regno   della   saccarina  per   uso    farma- 
ceutico, 

5  ottobre  1889. 
(Pubblicato  nella  Qatxetta  Ufficiai»  del  Regno  il  9  ottobre  1889,  n.   240) 


IL  MINISTRO  DELLE  FINANZE 

Visto  Tartìcolo  i  del  regio  decreto  del  29  set-, 
tembre  1889,  n.  C407  (serie  3'),  che  dà  facoltà  al 
ministro  delle  finanze  di  disciplinare  rintrodozione 
nel  Regno  delfa  saccarina  per  uso  farmaceutico; 

DETERMINA  : 

Art.  i. 

V  introduzione  della  saccarina  (benzoato  sol/ìnico) 
per  uso  farmaceutico  potrà  essere  autorizzata  sol- 
tanto per  le  dogane  di  1"  ordine. 

Art.  2. 

La  spedizione  della  saccarina  da  una  dogana  al- 
l'altra non  può  aver  luogo  in  esenzione  da  visita  e 
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senza  la   preveatìva   autorizzazione   del   MiDÌstero 
delle  finanze. 

Art.  3. 

I  farmacisti  che  intendono  valersi  della  facoltà 
d' iotrodarre  la  saccarina  per  la  preparazione  di 
medicinali,  devono  farne  domanda  di  volta  in  volta 
al  Ministero  delle  finanze. 

La  domanda  deve  contenere: 

a)  V  indicazione  della  provenienza,  dei  caratteri 
esterni  del  collo  e  della  quantità  della  saccarina  che 
s'intende  introdurre; 

b)  r  indicazione  della  dogana  di  confine  dalla 
qoalela  saccarina  dovrà  essere  intro  lotta  nello  Stato, 
e  quella  presso  la  quale  dovrà  essere  sdoganata; 

e)  r  indicazione  del  comune,  della  strada  e  del 
numero  civico  dove  è  situata  la  farmacia,  alla  quale 
la  saccatina  è  destinata; 

d)  Tobbligazione  formale  d'impiegare  la  sac* 
carina  esclusivamente  nella  preparazione  di  prodotti 
farmaceutici. 

La  domanda,  per  la  prima  volta  deve  essere  cor- 
redata da  un  certificato  dell'autorità  municipale,  dal 
qoale  risulti  che  il  richiedente  è  titolare  della  far- 
macìa alia  quale  è  destinata  la  saccarina. 
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Le  domande  mancanti  dì  qualcuna  delle  indie 
zioni  sopra  citate  o  del  certificato  deirantorità 
nicipale,  saranno  respinte. 

Art.  a. 

La  dichiaraz'one  di  sdoganamento,  oltre  le  ii 
cazioni  prescritte  dall'art.  %i  del  regolamento 
ganale,  deve  contenere  qaelle   del   comune,    de 
strada  e  del  numero  civico  dove  è  situata  la  fan 
e  quella  della  destinazione  della  saccarina  esclusi^ 
mente  aJ  uso  farmaceutico. 

Art.  5. 

La  dogana,  avutane  l'autorizzazione  dal  Minisi 
procede  al!o  sdoganamento  della  saccarina  ed 
cura  i  celli  nei  quali  è  contenuta  con  bollo  a  piom| 
il  quale  dovrà  rimanere  intatto  in  sino  a  che  l'j 
torità  finanziaria  o,  in  mancanza  di  essa,  l'autori] 
mnnicipale  del  luogo  di  destinazione  non  abl 
accertata  TìatroduzioDe  della  saccarina  nella  U 
macia. 

La  dogana  deve  indicare,  tanto  sulla  matrH 
quanto  sulla  figlia  delle  bollette,  l'autorizzazioi 
mii^isteriale,  la  quale  dovrà  rimanere  allegata 
bolletta  matrice. 

Art.  6. 

La  dogana,  insieme  con  la  bolletta  di  sdogana] 
mento,  rilascia  al  farmacista  o  al  suo  rappresentaott 
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aa  bolletta  di  accompagnamento,  nella  quale,  oltre 
le  iDdicazioni  contenute  nella  bolletta  di  sdogana- 
meDto,  deve  riassumere  le  disposizioni  dell'articolo 
seguente. 

iNtlIe  bollette  di  accompagnamento  dovranno  es- 
sere indicati  il  numero  e  la  data  delle  bollette  di 
sdoganamento  alle  quali  si  riferiscono. 

Alt  7. 

Lal)ollelta  d'arcoropagnamento,  munita  deh'at- 
lestazione  d'arrido  e  d*  introduzione  della  saccarina 
re!  a  farmaci»,  per  parte  deirautorità  flnanziaria  o, 
in  mancanza  di  essa,  dell'autcrilà  municipale  dtl 
laogo,  deve  essere,  acura  del  farmacista,  restituita 
alla  dogana  dentro  iltermine  che  questa  assegnerà, 
tenendo  conto  della  distanza,  della  viabilità  e  dei 
mezzi  di  trasporto  per  compiere  il  viaggio. 

Le  firme  dei  funzionari  che  rilascieranno  tale  at- 
testazione dovranno  essere  autenticate  col  bollo  di 
uf&cio. 

Trascorso  il  termine  perentorio  assegnato  per  la 
restituzione  della  bolletta  d'accompagnamento  senza 
che  questa  sia  Stata  restituita,  munita  dell'attesta- 
lione  di  mtìvo  e  dì  introduzione  della  saccarina 
nella  farmacia,  la  dogana  procede  per  contrabbando, 
iLformandone  cot temporaneamente  il  Ministero. 
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Art.  8. 


Di  ogni  introduzione  di  saccarina  per  uso  farma- 
ceutico la  dogana  deve  informare  l'ispettore  delle 
guardie  di  finanza  del  circolo  in  cui  risiede  il  far- 
macista importatore. 

Art.  9. 

Gli  ulSSci  finanziari  che  hanno  facoltà  di  attestare 
l'arrivo  e  1* introduzione  della  saccarina  nelle  far- 
macie sono  :  le  dogane,  i  magazzini  di  deposito  e 
di  vendita  dei  generi  di  privativa  e  i  comandi  di 
circolo,  di  luogotenenza  e  di  brigata  delle  guardie 
di  finanza. 

Art.  10. 

I  farmacisti  devono  custodire  le  bollette  di  sdo- 
ganamento e  le  ricette  mediche  che  si  riferiscono 
alla  saccarina  introdotta  nella  farmacia,  ed  esibirli 
a  qualunque  richiesta  degli  agenti  di  finanza. 

Art.  11. 

Gli  agenti  di  finanza  possono  eseguire  verifica- 
zioni saltuarie  nelle  farmacie  presso  le  quali  è  stata 
introdotta  la  siccarina,  richiedere  le  bollette  di  sdo- 
ganamento, accertarsi  che  la  validità  di  queste  non 
sia  scaduta,  ed  indicare  sulle  stesse  la  quantità  di 
saccarina  smerciata  risultante  dalle  ricette  mediche 
custodite  in  farmacia. 
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n  direttore  generale  delle  gabelle  è  incaricato 

della  esecuzione  dd  presente  decreto,  il  quale  sarà 

registrato  alla  corte  dei  conti  ed  inserito  nella  rac- 

colta ufficiale  delle  leggi  e  dei  decreti  del  Regno 

d'Italia. 

Roma,  addi  5  ottobre  1889. 

Il  ministro 

F.  SEISMIT-DODA. 

ÌUfUtnOo  aOa  CorU  dei  conti  addi  7  ottobre  1889 
Sig.  170.  Ata  del  Governo  a  f,  204.  Mìlndillo» 
Uogo  dal  Sigillo,   y.  B  QuardasigUli  Q.  ZANÀRDELU 
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N.    6417    (&r«r3«)- 

Regio  Decreto  che  modi/lca  alcuni  articoli  del  rcr 
golamento,  approvato  col  regia  decreto  del  47 
novembre  1887,  w.  5073  {serie  8"),  pel  perso^ 
naie  delV amministrazione  delle  dogane, 

29  settembre  1889. 
(PubUieato  ntUa  Gaxietta  Ufficiale  del  Regno  il  9  ottobre  1889,  n,  240) 


l]|Hl£RTO   1 

PER   GRAZIA   DI  DIO    E    PER    VOLONTÀ   DELLA    NAZIONE 

RE  D'ITALIA 

Visto  il  Nostro  reale  decreto  n.  5073  (serie  3'), 
in  data  17  novembre  1887,  che  approva  il  nuovo 
regolamento  sul  personale  deiramministrazloac  delle 
dogane; 

Udito  il  parere  del  consIgMo  di  Ststo; 

Sulla  proposta  del  Nostro  ministro  segretario  di 
Stato  per  le  finanze; 

Abbiamo  ordinato  ed  ordiniamo: 

Art.  1. 

Agli  articoli  54,  01  e  62  del  regolamento  pel 
personale  dell'amministrazione  delle  dogane,  appro- 
vato col  reale  decreto  n.  5073  (serie  3")  in  data 
17  novembre  1887  sono  sostituiti  i  seguenti: 
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\      Aj*t.  S4.  —  Gli  impiegati   obbligati  a   cauzioQC, 

prima  di  essere  ammessi  air  esercizio  diella  relativa 

fuQziooe,  devono  dare  o  completare  la  cauzione 

stabilita..  i 

11  direttore  gCDcralc  delle  gabelle  può  concedere 
UDa  breve  proroga;  mai  però  superiore,  in  nessun 
caso,  a  tre  mesi  dalla  data  del  decreto  di  nomina. 
Doraste  kL  proroga  l'impiegato  assume  il  posto 
proivvi8(»iuneQle;. 

PrestAta^  o  oompletats^  la  camione:  nel  termine 
della  proroga,  V  impiegato  assimie^  toi  formti  defini- 
tiva le  funzioni  del  posto.  Altrimenti,  senza  dirigere 
ammo  iimcnti.  o  soUceitazionì,  'o  si  sottopone^  me- 
diante decreto  ministeriale,  alla  ritenuta  del  qmnfyf^ 
sullo  stipendio.  Le  somme  trattenute  non  vengono 
in  oessoD  caso,, e  per  nessun  titdo  restituite. 

Riuscendo  in£rattuoso  tale  proyv<Mlimeato  T  im- 
piegato sarà  retrocesso  al  posto  che  occupava  prima 
della  promozione  ottenuta  o  ad  altro  analogo. 

Art.  61.  —  Le  prove  dagli  es*ml  sono  orali  e 
s .ritte,  secondo  norme  e  programmi  fissati  con  de- 
creto ministeriale.  Negli  esami  pel  passaggio  dalla 
2"  aLai*^  categoria  la  comm>ssione  centrale  aggiunge 
per  ciascfiD  candidato,  al  numero  dei  punti  da  e  ss  j 
ottenuti  negli  esami  scritti  ed  orali,  il  numero  me- 
dio dei  punti  che  il  direttore  generale  delle  gabelle 
gli  avrà  assegnati  annualmente,  nel  triennio  prece- 
dente all'esame,  per  indicare  il  grado  della  capacità, 
onestà,  idoneità  e  diligenza  dell'  impiegato . 
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Il  passaggio  dairuna  all'altra  categoria  non  può 
essere  conseguito  se  il  candidato  non  ha  ottenuto 
un  minimo  determinato  di  punti  in  ciascuno  sepa- 
ratamente dei  tre  tìtoli  del  giudizio;  cioè,  infor- 
mazioni, esami  scritti,  esami  orali.  Non  è  ammesssa 
compensazione  tra  un  titolo  e  Taltro. 

Nessuno  dei  vincitori  airesaoae  tanto  di  i'  che 
di  2.*  categoria  può  essere  nominato  prima  di  altri 
che  abbiano  \into  esami  precedenti,  proclamati  e 
sostenuti  colle  norme  presenti,  qualunque  sia  la 
classificazione  rispetii«ra  di  merito. 

Art.  62.  —  Le  promozioni  da  classe  a  classe  nelle 
due  categorie  hanno  luogo  un  terzo  per  merito  e 
due  terzi  per  anzianità. 

Gr  impiegati  da  promuovere  per  merito  sono  de- 
signati da  una  commissione,  presieduta  da  un  con- 
sigliere della  corte  de'  conti  e  compose  di  un  ispet- 
tore generale  del  Ministero  delle  finanze,  del  direttore 
capo  della  divisione  del  personale  delie  dogane,  di 
un  altro  direttore  capo  di  divisione  del  Ministero 
delle  finanze,  di  due  ispettori  superiori  d*  Ile  gabc  Ile 
e  di  un  direttore  di  dogana. 

Le  funzioni  di  segretario,  senza  voto,  sono  date 
ad  un  capo  di  sezione  o  segretario  del  Ministero. 

Con  decreto  ministeriale,  sul  conforme  parere 
della  commissione  suddetta,  può  cancel'arsi  dalla 
lista  di  merito  l'impiegato,  che  in  attesa  di  tale 
promozione  se  ne  renda  immeritevole.  Nel  decreto 
saranno  esposti  i  motivi  della  esclusione. 


Digitized  by  LjOOQ  i 


P3913 
Paò  escludersi  la  promozione  da  classe  a  classe 
a  tìtolo  dì  anziaoità,  per  demerito.  li  provvedimento 
che  Dou  ha  effetti  permanenti,  è  preso  in  confronto 
dell'impiegato  mediante  decreto  ministeriale,  che 
gli  verrà  intimato. 

Totte  poi  le  promozioni  di  grado,  in  entrambe 
le  categorie  sono  fatte  a  scelta. 

Art.  2. 

fai  relazione  all'art.  66  del  citato  regolamento, 
che  disciplina  alcune  transitorie  disposizioni,  potranno 
essere  nominati  in  via  definitiva  a  posti  di  prima 
categoria  quelli  tra  gli  impiegati,  che  in  base  del 
secondo  capoverso  del  detto  articolo  ebbero  le  prov- 
visorie funzioni  di  ufficiali  alle  visite,  per  effetti  di 
regi  decreti,  quando  però  abbiano  date  in  questo 
frattempo  sicure  prove  di  onestà,  attitudine  e  di- 
ligenza. 

Ordiniamo  che  il  presente,  decreto  munito  del 
si^o  dello  Stato,  sia  inserto  nella  raccolta  uffi- 
ciale delle  leggi  e  dei  decreti  del  Regno  dltalia, 
mandando  a  chiunque  spetti  di  osservarlo  e  di 
farlo  osservare. 

Dato  a  Monza,  addi  29  settembre  1889. 

UMBERTO 

%M«na<o  aUtt  Cmrt*  i*t  «mli  cMi    1*  ottobr*  1880. 

%.  170.  àttt  d«l  Oottmo  a  f.  208.  Manooxo. 
[•Mgo  U  SigUlo.  y.  n  a%utrdatÌ9Mi   O.  ZANARDBLLI. 

F.  SEISMIT-DODA. 
Vob.  XCV.  346 
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tfi    é448    {Serie  H 

Regio  Decreto  che  dichiara  permanente  l'ospedale 
succursale  della  regia  marina  all'isola  della 
Maddalena. 

y  13  agosto  Ì889. 
{Pubblicato  nella  Qattetfa  Ufficiai»  àel  Regno  V\\  otiò'bre  )§iSd,  n.  242) 


DHBERTe  I 

tvB  4kìzu  di  dìo  il  PKR  toloiìtì  dklLa  ìtàììoM 
RB   D'ITAUA 

TUib  il  regio  decréto    27  agosto   d883  che  àp-j 
Jit'ovà  il  regolamento  pel  servizio  degli  ospedali  della 
regia  iriaHbà;  e  qUHlò  del  26  giugno  Ì887  che  as- 
segna r indennità  di  carica  di  annue  lire  600  agli] 
ttfìiciàli  superiori  del  corpo  sanitario^  direttori  degli] 
ospedali  secDnddH; 

Visto  il  regio  decreto  26  luglio  1888  che  isti-] 
iuìsce  |>r(>Wìsoriamente  un  ospedale  succursale  della) 
regia  marina  all'isola  Maddalena; 

Sulla  propósta  del  Nostro  ministro  della  m&rioa 

Abbiamo  decretato  e  decretiamo: 

Art.  1; 
A  datare  dal  1*'  settembre  p.  v.  l'ospèidaié  sue- 
corsale  della  regia  marina  air  isola  della  Maddalena 
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è  dibhiarato  permanente  e  ia  sua  capacità  è  portata 
da  cinquanta  a  cento  Ietti. 

Art.  % 

La  direzione  di  detto  ospedale  succursale  è  affi- 
data ad  un  naedico  capo  di  1'  o  2'  classe  il  quale 
bà  sotto  la  sua  dipendenza  immediata: 

i  Medico  di  1*  classe; 

i  Medico  di  T  classe; 

i  Commissario  di  ^  classe; 

i  FàrmdciglA  di  r  ò  3*  classe; 

\  «Capo  infermiere; 

i  Secondo  capo  infermiere; 

S  Sotto  capi  infermiéH; 
io  Infermieri  di  1'  o  T  classe. 

Art.  S. 

È  fetta  facoltà  al  Nostro  ministro  della  marina 
di  aumentare  temporaneamente,  in  caso  di  bisogno^ 
di  ano  o  più  medici  di  1*  o  T  classe  il  personale 
saoitarìo  di  detto  ospedale  succursale  con  diritto  alla 
iadennità  di  destinazione  stabilita  a  seconda  del 
grado,  per  i  medici  fissi  contemplati  dal  presente 
decreto^ 

Anche  il  péi^nàle  della  eategoria  infermieri  putì» 
tsÈiat  àuittiéiitaib  dì  ndM^d,  ìà  seconda  del  bisogno, 
per  édtbrizzazidne  del  coibandt»  in  capb  del  4"  di- 
partimento, in  seguito  II  proposta  dei  direttore  del- 
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l'ospedale  saccarsale   fatta  pel  tramite   della  dii 

zione  dell'ospedale  principale  del  dipartimeDto  st 

Art.  4. 

L'ospedale  succursale  all'isola  della  Maddaleni 
ammioistrato  da  un   consiglio   secondario   sottol 
dipendenza  del  consiglio  principale  dell'ospedale 
1*  dipartimento. 

Esso  si  compone: 

del  medioo  capo   ...    —  Direttore  dell'oepedale  —  President 
»    medico  di  1*  classe.     —  Medioo  corante.    .    .  —  Membro 
»   commisaaiio  2^  classe  —  Contabile.    ....  —  Memb.  e 

Art.  5. 

Il  medico  dì  1*  classe  e  quello  di  T  classe,  o\\ 
le  attribuzioni  di  medici  curanti,  prestano,  fra 
alternato,  il  servizio  d'ispezione  nell'ospedale. 

Il  medico  di  i*  classe  è  inoltre  responsabile 
l'armamentario,  attende  all'ufficio  di  segreteria  de 
direzione,  alla  sorveglianza,  disciplina  ed  istruzic 
del  personale  di  bassa  forza  ed  invigila  con 
speciale  alla  nettezza  ed  al  buon  assetto  tanto 
materiale  quanto  dei  locali  dello  stabilimento. 

Il  medico  di  2"  classe  oltre  alle  suindicate  at 
bulloni,  ha  pure   l'incarico   del  servizio   sanit 
presso  la  compagnia  di  disciplina  della  regìa  marii 
di  cui  tratta   il  regio   decreto  8   aprile  1888 
istituisce  la  compagnia  medesima. 
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Art.  6. 


^li  ufficiali  come  sopra  destinati  presso  Tospe- 

succnrsale  è  assegnata  T  indennità  stabilita  dal- 

tabrlla  firmata  d'ordine  Nostro  dal  mini- 

^  della  marina,  da  sostituirsi   a  qnella  unita   al 

decreto  del  26  luglio  1888. 

Uniamo  che  il  presente  decreto,  munito  del 
dello  Stato,  sia  inserto  nella  raccolta  uflBciale 
leggi  e  dei  decreti  del  Regno  d'Italia,  man- 
ko  a  chiunque  spetti  di  osservarlo  e  di  farlo  os- 

HI  v« 

{Dato  a  Spezia,  addì  13  agosto  1889. 
UMBERTO 

ialla  CorUéM  conti  addi  10  settembre  1889. 
J  170.  Atti  dei  aovemo  a  f,  150.  Mandillo. 
|<U  Sigillo,   y.  n  Ottardasigilli  Q.  ZANARDELLL 

B.  BRIN. 
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TABELLA 

delle  indennità  annue  assegnate  al  personale  sanitat 
ministrativo  e  farmaceutico  dell'ospedale   succursale 
regia  marina  aW  isola  deih  Mad<ialen,a. 


Medico  capo     ....  Direttqre 

Medico  di  1*  cla|.sse    .     .  Curante 
Medico  (^i  2^  classe   .     .  id. 

Comiiiissario  di  2^  classe  Contabile 

Farmacista id. 


300 
300 
300 


Xote.  —  1®  Qualora  gli  i^f^oi^ili  ai^ndicati  non  potessero 
di  alloggio  gratuito,  essi  non  avranno  diritto    ad  alcuna  speciale 
dennità  per  tale  titolo. 

2°  II  medico  di  2^   classe  dovendo    prestare    servizio  anohe 
compagnia  di  disciplina,  esso  percepirà  Pannua  indennità  di  lire 
stabilita  ^b1  re^o  decreto  8  aprile  18^8,  restando   esclusa   quella 
egual  somma  fissata  dalla  presente  tabella. 

3°  Il  personale  della  categoria  infermieri  addetto  alla  ooooipag 
di  disciplina  dovrà  eziandio  concorrere  nel  servizio  dell'ospedale 
oursale. 


Spezia,  li  13  agosto  1889. 


Visto  d'ordine  di  S.  M. 

Il  minietro '.della  marina 
B.  BRIN. 


Digitized  by  ' 


N.  6449  (*rù3.^ 

Rsf^p  DBGRBjq  che  dà  pi^na  ed  ìnfera  esecuzione 
all'accordo  con  rimo  fra  V  Ifaìia  e  In  Cìiia  per 
regolar^  lif,  c^ndifZifme  della  d^onna  ivi  ma- 
ritata. 

I 

'  8  settembre   1889. 

{Pubblicato  fulU  Qazx€tta  Ufficiale  del  Regno  il  14  ottobre  1889,  n.  244) 


mitBITD  I 

ffSlZLk  DI  DIO   I  PKR  TOLOMTÌ  DILLA  KÀZlOnB 

BS  D'ITALIA 


Visto  Tarticolo  §  dello  Statuto  fondamentale  del 
Regno; 

Sentito  il  consiglio  dei  ministri  ; 

Sulla  proposta  del  Nostro  presidente  del  consi- 
sto, ministro  ad  interim  degli  affari  esteri  e  del 
Nostro  ministro  di  grazia  e  giustìzia  e  dei  culti; 

Abbiamo  decretato  e  decretiamo: 

Articolo  unico. 

Piena  ed  intera  esecuzione  sarà  data  all'accordo 
coDcloso  fra  l'Italia  e  la  Gina  mediante  scambio  di 
Dote  in  data  dei  22  gennaio  e  24  febbraio  1889 
^n  la  Nostra  legazione  di   Shangai  e   il  Tsung-li 
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YameD,  ed  inteso  a  determinare  conformemente  ad 
analogo  accordo  già  stabilito  fra  la  Germania  e  la 
Gina  ed  in  armonia  con  lo  spirito  della  legge  ita- 
liana, la  namnalità  della  donna  cinese  che  sposa 
un  italiano  e  della  donna  italiana  maritata  ad  un 
cinese. 

Ordiniamo  che  il  presente  decreto,  munito  del 
sigillo  dello  Stato,  sia  inserto  nella  raccolta  uftìciale 
delle  leggi  e  dei  decreti  del  Regno  d'Italia,  man- 
dando a  chiunque  spetti  di  osservarlo  e  di  farlo 
osservare. 

Dato  a  Torino,  addi  8  settembre  1889. 

UMBERTO 

Registrato  alla  Corte  dei  conti  addi  4  ot*.ohr9  1889. 

Heg,   170,  Atti  del  Governo  a  f.   109.  M^ndtli.o. 
Luogo  del  Sigillo.  V,  Il  Guardasigilli.  G.  ZANARDELU. 

F.  CRISPT. 

G.  ZANARDELLL 
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{ASegato). 

ACCX)RDO 

preso  fra  il  Tsung-K-Yatnen  ed  il  ministro  di  Germania  in  P<^- 
cHno  circa  la  giurisdizione  da  ammettersi  nei  matrimoni  fra 
sudditi  tedeschi  e  cinesi. 

Presso  tutte  le  nazioni  è  costume  che  una  donna  maritata  si  consi- 
deri come  appartenente  alla  nazionalità  del  suo  marito  e  come  soggetta 
alla  stessa  giurisdizione  cui  esso  appartiene.  Nella  Cina  sembra  che 
esista  il  medesimo  costume  ;  almeno  vi  si  dice  che  «  una  donna  che 
prende  manto  segue  il  suo  marito» 

DimaDde  essendo  state  ultimamente  rivolte  in  varie  occasioni  dai  conso- 
lati alla  legazione  circa  la  posizione  che  occupa  la  moglie  cinese  di  un 
tedesco  relativamente  alla  giurisdizione  cui  va  soggetta,  sembra  desi- 
derabile che  questo  punto  sia  stabilito  e  sarà  uguahnente  conforme  al 
mcdo  di  pensare  straniero  ed  al  cinese  se  si  dichiarerà  che  la  moglie 
cinese  deve  essere  soggetta  alla  medesima  giurisdizione  sotto  la  quale 
il  suo  marito  è  posto,  purché  le  autorità  germaniche  abbiano  previa- 
mente informato  le  autorità  cinesi  della  conchiusione  del  matrimonio. 

Io  quei  casi  in  cui,  fino  al  momento  presente,  questo  avviso  sia  stato 
omesso,  sarà  sufficiente  che  sia  data  questa  informazione,  dopo  che  il 
Tsong-li- Yamen  e  la  legazione  sono  venuti  ad  una  intesa  circa  il  punto 
principale  della  quistione. 

Nel  caso  di  un  matrimonio  fra  un  tedesco  ed  una  donna  cinese, 
^^lusa  che  ne  sia  stata  informata  la  competente  autorità,  se  una  querela 
è  avanzata  contro  la  donna  cinese,  Y  inchiesta  giujliziaria  e  la  decisione 
nella  materia  rimarranno  di  competenza  delle  autorità  cinesi. 

Se  la  donna  cinese  ha  commesso  un  delitto  prima  del  suo  matrimonio 
e  sposa  un  tedesco  per  sottrarsi  alla  punizione,  scoperta  che  sia  questa 
circortanza,  l'istruzione  ed  il  giudizio  in  tale  affare  rimarranno,  anche 
dopo  il  matrimonio,  di  competenza  delle  autorità  cinesi 

Ihia  donna  tedesca  che  sposasse  un  suddito  cinese,  conformemente 
il  dettame  che  una  donna  segue  il  suo  marito,  sarà  anch*essa  soggetta 
^  stasa  giurisdizione  sotto  cui  ò  posto  il  di  lei  marito. 
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Nota  del  regio  ministro  in  Shanghai  al   Tmug-li-Jumen- 

Shapghai,  22  geimaio  1889. 

L'inviato  straordipario  e  mioistro  plenipotenziario  di  S.  M.  il  Rfl 
d'Italia  ha  Tonore  d'informare  S.  A.  il  principe  Ch-ing  e  le  Ll^.  EF 
i  ministri  del  Tsung-Ii-Yamen  che  il  governo  d'Italia  Uà  ayuto  codoJ 
scenza  degli  accordi  stipulati  dal  Tsung-li-Yamen  con  la  legazione 
Germania,  nel  mese  di  maggio  ultimo,  relativamente  ai  matrimoni  mistj 
tra  sudditi  cinesi  ed  alemanni.  Il  governo  italiano  approva  interamenfc 
il  principio  giuridico  da  cui  questi  accordi  sono  stati  inspirati,  e  intend 
fare  e  fa  piena  adesione  ai  medesimi  in  quanto  riflette  tali  matrimou 
tra  sudditi  cinesi  e  italiani;  cioè: 

Se  una  donna  cinese  sposa  un  suddito  italiano,  essa  sarà  sottopos 
alla  stessa  giurisdizione  sotto  cui  trovasi  suo  marito,  piirchè  le  auioriti 
italiane  informino  le  autorità  cinesi  dell'avvenuto  matrimonio: 

Se  questa  informazione  non  è  data  e  una  querela  sia  sporta  conti 
la  donna  cinese,  moglie  d'un  suddito  italiano,  l'inchiesti^  giudiziaria 
la  decisione  apparterranno  alle  autorità  cinesi; 

Se  si  scopra  e   si  constati    che   una    donna   cinese   avrà  corame 
un  reato  prima  del  matrimonio  ed  avrà  sposato  un  suddito  italiano  pe 
scansare  la  punizione,  essa  sarà  perseguita  e  giudicata,  anche    dopo 
matrimonio,  dalle  autorità  cinesi; 

Una  donna  italiana,  che  sposi   un   suddito    cinese,  sarà  a  sua    volt 
sottoposta  alla  stessa  giurisdizione  sotto  cui  trovasi  suo  marito. 

n  ministro  d'Italia  prega  il  principe  Ch-ing  e  i  ministri  del   Yame 
di  prendere  nota  di  questa  comunicazione  e  di  volergliene  dare  atto. 
Egh  profitta,  ecc. 


Nota  del  Tsung-li-Yq/nen  al  regio  ministro  in   Shanghai. 

Pechino,  24  febbraio  1889, 

(fSfi  giorno,  1®  mese,  15<*  anno  kuang-h^u). 

Abbiamo  l'onore  di  accusare  ricevimento  della  nota  in  data  23  gen- 
Ji^q  1889,  con  h  quale  V.  E.  c'informava  che  il  governo  italiano^ 
approva  interpolante  il  principio  giuridico  degli  s^òcordi  stipulati  (tolj 
Tsung-li-Yamen  colla  legazione  di  Germania  relativamente  ai  matrimoml 
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ifra  sadditi  cinesi  e  tedeschi,  e  cfae  intende  fare  completa  adesione 
l'accordo  per  ciò  che  concerne  simili  matrimoni  tra  sudditi  cinesi 

riamo  Folgore  di  rispondere  a  V.  E.  che  le  norme  proposte  da  Lei 
Imatiimonì  misti  tra  sudditi  cinesi  ed  italiani  sono*  assolutamente 
a  quelle  sanzionate  pei  matrimoni  misti  tra  su4d^ti  cinesi  e 
e  dichiariamo  di  acconsentire  di  buoi;!  grado  a  questo  accordo. 
Yamen  darà  le  necessarie  istruzioni  alle   autorità   provinciali 

àcurame  l'esecuzione. 

approfittiamo,  ecc. 

(Seguono  lk  firmb  dei  ministri  del  Tsung- li -Yamen). 


i^^ 
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N.    6420    {Serù  3-). 

Regio  Decreto  con  cui  il  vice  console   di  4'  catei 
goria  presso  il  regio    consolato  di  Beirut 
obbligo  di  risiedere  a  Damasco,  è  trasferito  ii 
Tripoli  di  Soria. 

17  settembre  1889. 
(Puhbtieat»  nella  Gazzetta  VfficiaU  del  Regno  il  14  ottobre  1889.  n.  244) 


DIBERTO  I 

DI  DIO  ■  noi  ▼oumitì  della 
RB  iriTÀUÀ 


Visto  il  Nostro  decreto  in  data  29    luglio  1882^ 

Vista  la  legge  consolare   28  gennaio  1866,  nu- 
mero 2804; 

Sulla  proposta  del  presidente  del  consìglio,  N< 
stro  nììnistro  segretario  di  Stato  per  T  interno  e  ai 
interim  per  gli  affari  esteri; 

Abbiamo  decretato  e  decretiamo: 

Artìcolo  unico. 

Il  vice  console  di  1*  categoria  destinato  presso 
Nostro  consolato  in  Beirut,   con  obbligo  di  tenei 
residenza  in    Damasco,   terrà  invece   residenza  ìi 
Tripoli  di  Soria. 


.GooQle 
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I  Ordiniamo  chf  il  presente  decreto,  munito  del 

I   sigillo  dello  Stato,  sia  inserto  nella  raccolta  ufficiale 
1   delle  leggi  e  dei  decreti  del  Regno  d' Italia,  man- 
dando a  chiunque  spetti  di  osservarlo  e  di  tarlo  os- 
servare. 

Dato  a  Monza,  addi  47  settembre  1889. 
UMBERTO 

aifi*"wto  otta  CarU  (W  amH  aàài  4  ottobre  1889. 

Bay.  na  iMt  dot  Gootmo  a  f.  108.  Màndiixo. 
Laggo  dal  SgiDo.  ▼.  Il  Ow/rdatiffiOi  0.  ZANABDELLL 

F.  OtLHPL 
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Ni  6424  (&r,>8«). 

*  '  ■  ì 

Regio  Decreto  che  istituisce  un  regio  yinnai 
nella  città  di  Sezze. 

9  settembre   1889. 
{Pubblicato  nella  Qaxietta  Ufficiale  del  Regno  il  13  dttiibre  1889,  n. 


DIBfiRTO   I 

PRR  GRAZIA  Di  ÌÀO    X   PER  VOLONTÀ.  DKLLA   NAZIONI 

RE  D'ITALIA 

Vedute  le  leggi  sulla  pubblica  istruzione; 

Veduto  che  per  la  convenzione  passata  tra  i| 
nistero   della   pubblica   istruzione  e  la  fondaa 
Pacifici  De-Magistris  in  Sezze,  rappresentata  dal] 
sidente  della  commissione    ammìnistratrice,  in 
9  gennaio  1889,  è  stabilito  che  la  stessa  fonda: 
a  fin  di  ottenere  che  sia  dichiarato   governatil 
ginnasio  da  essa  mantenuto,  si  obbliga,  fra  le 
condizioni,  non  solo  di  provvedere  il  locale  e 
il  necessario  materiale  scientifico  e  non  scienl 
ma  di  corrispondere  altresì  all'erario  dello  Sta^ 
somma  di  annue  L.  42,688; 

Veduto  ii  bilancio  della    pubblica  istruzione] 
l'esercizio  4889-90; 

Sulla   proposta   del   Nostro    ministro  segret 
di  Stalo  per  la  pubblica  istruzione; 


Google: 
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)biamo  decretato  e  decretiamo  : 


Articolo  unico. 

fella  bitta  di  Sèzze,  à  feòimììiciàré  dal  ì"  oUòbre 
e  eoo  le  condizioni  sovra  accennate,  è  istituito 

;ÌDDasio  regio  da  mantenersi  nella  forma  pre- 
dalJa  legge  13  novembre  1859,  n.  372?},  e 
leggi  30  giugno  1872.  n.  893  (serie  2^),  e  23 

Qo  1877,  n.  3918  (serie  2'). 

iniamo  che  il  presente  decreto,  munito  del 
^0  dello  Stato,  sia  inserto  nella  raccolta  ufBciale 

leggi  e  dei  decreti  del  hegno  d'Italia,  man- 
do a  chiunque  spetti  di  osservarlo   e    di   farlo 

liato  a  iAonzn,  addi  9  settembre  1889. 
GMBERTO 

alla  Corte  dei  conti  addi  4  ottobre  1889. 
i  170.   Atti  del   Governo  a  f.  200.  Mandillo. 
[  del  SigiUo.    y.    H  QuardasigilU  G    ZANARDELLI. 

P.   BOSÉLLI. 


i 
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N.  6422  (serù  n 

Regio  Decreto  che  converte  in  governativi  il 
nasio,  la  scuola  tecnica  ed  il  convitto  di 

8   settembre  1889. 

(Pubblicato  nella  Qajzetta  Ufficiale  del  Regno  il  13  ottobre  1889,  n. 


VIBEBTO   1 


okàzu  01  dio  b  pbr  yoLamk  ddjul  iuxiohi 
BB  ly  ITALIA 


Vedota  la  deliberazione  del  consiglio  cona 
di  Tivoli  in  data  17  agosto  1889,  colla  qualej 
chiede  che  siano  convertiti  in  governativi  ii  gianai 
la  scuola  tecnica  ed  il  convitto,  cui  provvede  il 
mune,  servendosi  dei  beni  assegnati  pel  mante 
mento  di  quegli  istituti; 

Veduto  che  per  ottenere  questi  intenti  il  ma 
cipio  si  obbliga  nella  stessa  deliberazione  a  conCl 
rere  nelle  spese  per  i  locali  occorrenti  con  un 
sidio  straordinario  e  pone  a  disposizione  degli 
tuti  il  fabbricato  dell'ex  convento  di  S.  Franca 

Sulla  proposta  del  Nostro  ministro  segretario 
Stato  per  la  pubblica  istruzione; 

Abbiamo  decretato  e  decretiamo: 
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Art.  1. 


ponasio,  la  scuola  tecnica  ed  il  convitto  di 
^li  SODO  convertiti  in  governativi  colla  denomì- 
)ne  di  regio  ginnasio,  regia  scuola  tecnica  e 
itto  nazionale. 

si  per  cura  del  Ministero  d' istruzione  pubblica 
iDO  amministrati  come  unico  istituto,  giusta  le 
18  del  regolamento    approvato  con  Nostro  de- 
li novembre  1888,  salva  sempre  l'autonomia 
proprietà  patrimoniali  dell' istituto. 

AH.  2. 

convitto  sarà  ordinato  secondo  i  ruoli  organici 
iti    con    Nostro  decreto  22  dicembre  1881, 
581   septies  (serie  Ji"),  e  avrà  perciò  gli  in- 
^ritti  ufficiali  da  aggiungersi  alla  tabella  JB  dei 

raoli  : 
[rettore  con  lo  stipendio  di      .     .     .     L.  4,200 
|censore  di  disciplina  id.  di     .     .     .      »  2,800 
ìirettore  spirituale  id.         di     .     .     .      »  2,600 
tecoDouio  id.        di     ...      »  2,800 

fltro  istitutori  con  stipendio  ciascuno  di      »  1 ,700 
mro      id.  id.  id.    di      »  1,500 

atro      id.  id.  id,    di      »  1,300 


Art.  3. 

,'amministrazione  dell*  istituto  prowederà  al  pa- 
aento  degli  stipendi  e  delle   remunerazioni  agli 
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ufficiali  e  alle  spese  occorrenti,  colle  rendite  patri-] 
moniali  che  ora  possiede  e  con  quelle  che  fosse  per 
acquistare  per  l'avvenire,  non  che  con  le  rette  dei] 
convittori,  coi  sussidi  del  comune  e  della  provincii 
e  con  qualsiasi  altro  eventuale  provento. 

Ordiniamo  che  il  presente  decreto,  munito  de 
sigillo  dello  Stato,  sia  inserto  nella  raccolta  ufflciale 
delle  leggi  e  dei  decreti  del  Regno  d'Italia,  man^ 
dando  a  chiunque  spetti  di  osservarlo  e  di  fari 
osservare. 

Dato  a  Torino,  addì  8  settembre  1889. 
UMBERTO 

Registrato  alla  Corte  dei  conti  addi  5  ottobre  1889. 

Eeg.  170.  Atti  del  Qoi>erno  a  /.  201.  Mandillo. 
Luogo  del  sigillo.   V,  Il  QuardasigilU  G.  ZANARDELLI. 

P.  BOSELLL 
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N.   6423   (Seris3% 

Regio  D£cr£to  che  approva  il  regolamento  orga- 
nico della  regia  scuola  superiore  di  agricoltura 
in  Portici. 

29  agosto  1889. 
^Pubblieato  nella  Gaitetta  Uf/MaU  del  Regno  il  15  otiobr»  1889,  n.  245) 


QIBERTO   I 

noi  dsAzu  n  dio  b  psr  tolontI  dklla  luziom 
RE  D' ITALIA 


Veduta  la  legge  6  giugno  1885,  d.  8141  (serie  3')  ; 

Veduto  il  Nostro  decreto  in  data  30  giugno  u.  s., 
D.  6253,  che  riordina  la  regia  scuola  superiore  di 
agricoltura  in  Portici,  in  conformità  della  legge 
predetta; 

Sulla  proposta  del  Nostro  ministro  per  ragricol- 
tora,  industria  e  commercio; 

Abbiamo  decretato  e  decretiamo: 

Articolo  unico. 

È  approvato  il  regolamento  organico  della  regia 
scaola  superiore  di  agricoltura  in  Portici,  visto 
d'ordine  Nostro  dal  ministro  di  agricoltura,  indu- 
stria e  commercio. 
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Ordiniamo   che  il  presente   decreto,  munito 
sigillo  dello  Stato,  sia  inserto  nella  raccolta  ufficis 
delle  leggi  e  dei  decreti  del  Regno  d'Italia,  me 
dando  a    chiunque   spetti  di   osservarlo  e  di  fa 
osservare. 

Dato  a  Roma,  addi  29  agosto  1889. 

UMBERTO 

Regittrato  alla  CorU  dti  rotiti  addi  7  cttobre  1889, 

Rtg.  170.  AtH  del  Governo  a  f.  202.   Mandillo. 
Luogo  del  Sigillo.    V.   Jt  QuardatigicU  G.    ZANARDELLI. 

L.   MICELI. 
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REGOLAMENTO  ORGANICO         '  '  ^'• 

d6ll&  regia  scuola  superiore  di  agricoltura 
in  Portici 


Istruzione* 

Art.  1. 
La  regia  scuola  superiore  di  agricoltura  in  Portici,  riordinata  in  con- 
formità delle  disposizioni  della  legge  6  giugno  1885,  n.  3141  (serie  3*) 
àa  per  iscopo  : 

a)  di  procurare  ai  giovani,  i  quali  si  applicano  airagricoltura 
quelle  cognizioni  scientifiche  e  pratiche  di  agronomia  e  di  industrie 
agrarie,  che  corrispondono  allo  stato  attuale  della  scienza  ; 

b)  di  istruire  con  ammaestramenti  speciali  coloro  che  intendono 
dlTenire  professori  di  scienze  agrarie  ; 

e)  di  promuovere  il  progresso  dell'agricoltura  per  mezzo  di  ricerche 


Art.  2. 
L^ìstrozione  è  impartita  in  un  corso  di  tre  anni,  al  termine  dei  quali 
i  giovani  conseguiranno  il  grado  accademico  di  laureato  agronomo. 

Oltre  il  corso  ordinario  triennale,  vi  sarà  anche  un  corso  di  magi- 
stero della  durata  di  due  anni. 

Art  3. 
Le  materie,  che  formano  oggetto  dell'insegnamento  nella  scuola  su- 
periore, sono  divise  in  due  gruppi: 

a)  liaterie  d'indole  generale; 

b)  Materie  speciali. 
Appartengono  al  primo  gruppo: 

Chimica  generale  (inorganica  e  organica). 

Botanica  sistematica. 

Morfologia  e  fisiologia  vegetale. 


Miitóralogia  e  geologia. 

Ksegno. 

Complementi  di  fisica  e  meccanica. 
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Appartengono  al  secondo  gruppo: 
Geometria  pratica. 
Chimica  agraria. 
Tecnologia  chimico  -  agraria. 
Botanica  agraria. 
Patologia  vegetale. 
Zoologia  agraria. 

Zootecnia  con  nozioni  sulla  igiene  del  bestiame. 
Contabilità  agraria. 
Trattato  delle  coltivazioni. 
Economia  ed  estimo  rurale. 

Coltivazioni  speciali  (viticoltura,  ohvicoltura,  orticoltura,    fruttic 
tura,  selvicoltura,  ecc.). 

Bachicoltura  ed  apicoltura. 

Idraulica  agraria  e  fognatura. 

Meccanica  agraria. 

Legislazione  rurale,  economia  politica  e  statistica. 

Art.  4. 
Quando  particolari  bisogni  della  scuola  lo  richieggano,  potranno 
sere  istituiti  corsi  di  insegnamenti  speciali. 

Art.  5. 
La  compilazione  dei  programmi  è  affidata  ai  rispettivi  insegnanti.  D^ 
vranno  però  i  programmi  medesimi  essere  annualmente  discussi  dal  i 
siglio  dei  professori,  per  introdurvi    quelle   modificazioni    che   sarà 
riconosciute  necessarie  al  miglior  coordinamento  dei  programmi  st 
i  quali  saranno  sottoposti  airapprovazione  del  Ministero  di  agricoltu 
che  sentirà  a  tal  uopo  l'avviso  del  consiglio  per  la  istruzione   ag 

Art.  6. 
Gli  orari  delle  lezioni  saranno  annualmente  stabiliti  dal  consiglio 
professori  e  comunicati  al  Ministero. 

A mmiiiistr azione  della  scuola. 

Art.  7. 
Secondo  quanto  è  prescritto  dall'ultimo  capoverso  dello  articolo  7  dell 
legge  6  giugno  1885,  n.  3141,  Famministrazione  della  scuola  sarà  eoa 
dotta  coUe  norme  della  legge  e  del  regolamento  sulFamministrazione  ' 
contabilità  generale  dello  Stato. 
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Direttore. 

Art.  8. 

Uno  dei  professori  ordinari  è  nominato  con  decreto  ministeriale  di- 
rettore della  scuola  superiore,  ed  è  preposto  al  suo  governo.  Il  diret- 
tore rappresenta  la  scuola  in  tutti  gli  atti  amministrativi  e  giudiziari. 

Convoca  e  presiede  il  consiglio  dei  professori.  Cura  l'osservanza  della 
legge  e  dei  regolamenti.  Tiene  ramministrazioue  della  scuola  secondo 
l'ardcolo  7. 

Esercita  la  vigilanza  sulla  scolaresca  e  chiede  ai  professori  ìnforma- 
ziooi  intomo  ai  progressi  degli  studenti,  all^ordine  dei  loro  studi  ed 
alla  filigenza. 

Veglia  alla  conservazione  del  casamento  della  scuola,  della  biblioteca, 
dei  gabinetti,  ecc. 

Informa  il  Ministero  intorno  al  modo  con  cui  ciascun  insegnante  at- 
tente all'adempimento  dei  propri  doveri. 

Applica  le  pene  disciplinari  proposte  dal  consiglio  dei  professori. 

Designa  al  Ministero  gli  studenti  cbe  si  saranno  segnalati  per  ingegno 
diligenza  e  buona  condottai 

Fa  annualmente  al  Ministero  una  relazione  intorno  alle  condizioni 
deD*  insegnamento,  ai  risultati  degli  esami  ed  aUo  stato  del  materiale 
scientìfico  della  scuola,  come  altresì  intorno  alle  provvisioni  che  cre- 
derà necessarie  per  il  migliore  andamento  degli  studi. 

Inerisce  sulla  attività  scientifica  della  scuoia  e  sull'azione  esercitata 
per  il  miglioramento  dell'agricoltura. 

Pronuncia  intomo  ai  reclami  relativi  alle  iscrizioni  ai  corsi  ed  all'am- 
màùùQ  agli  esami  e  dà  i  diplomi  di  laurea  ed  i  certificati  degli  studi 
e  degli  esami  fatti 


Art.  9. 
D  bilancio  annuale  della  scuola  preparato  dal  direttore  e  discusso  dal 
consìglio  degfi  insegnanti,  è  sottoposto  all'approvazione  del  Ministero  di 
agricoltora. 

Professori. 

Art  10. 
AiU  aomina  del  personale  insegnante  della  scuola  si  provvede  a  te- 
nore dell'art  16  della  legge  6  giugno  1885,  n.  3141. 
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Assistenti. 

Art.  11. 


La  proposta  al  Ministero  per  la  nomina  degli   assistenti   è   ri 
al  direttore  della  scuola  d'accordo  col  professore  della  materia. 

Consiglio  dei  professori. 

Art.  12. 
Gli  insegnanti  si  riunijscono  in  consiglio  ima  volta  al  mese    se 
presidenza  del  direttore  della  scuola.  Quando  ragioni  urgenti  lo  ri 
gano,  o  tre  professori  ne  facciano  domanda,  la  convocazione   de| 
siglio  potrà  aver  luogo  anche  straordinariamente. 

Art,  13. 
Le  riunioni  periodiche  degli  insegnanti  avranno  per  iscopo  : 

a)  di  riferire  sullo  studio,  sulla  diligenza  e  sulla  condotta 
nare  degli  studenti; 

b)  di  mostrare  come  preceda  lo  svolgimento  dei  programmi^ 
singole  materie,  avendone  di  mira  il  vicendevole  coordinamento; 

e)  di  proporre  i  provvedimenti  opportuni  tanto  riguardo  ag-1^ 
gnamenti  quanto  rispetto  alla  condotta  degli  alunni;  alle  associazioi 
periodici,  all'acquisto  d«i  libri  per  la  biblioteca  e  dei  materiali 
bluetti,  nei  limiti  del  bilancio  preventivo  approvato  dal  Ministero. 

Art.  14. 

Il  professore  più  giovane  esercita   le  funzioni  di  segretario  del] 
siglio,  i  cui  verbali  saranno  rimessi  in  copia  al  Ministero. 

Personale  amministrativo. 

Art.  15. 

Con  decreto  ministeriale  è  stabilito  T  organico  del  personale  ao 
strativo  e  di  servi/ào  addetto  alla  scuola. 

Art.  16. 

La  nomina  del  personale  amministrativo  spetta  al  Ministero,  sec 
la  proposta  del  direttore. 

GY  inservienti  sono  nominati  dal  direttore  per  un  biennio,  e 
essere  riconfermati  di  biennio  in  biennio. 
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Art.  17.      ^ 
I       D  direttore  della  scuola  stabilisce  le  attribuzioni  del  personale  am- 
ministrativo e  di  servizio. 

I  Studenti,  uditori  e  norme  disciplinari. 

Art.  18. 

Per  rammissione    come    alunno    regolare   nella    scuola   superiore  di  }| 

sericoltura,  è  necessario  di  avere  conseguita  la  licenza  liceale  o  quella 
dì  un  isituto  tecnico  (sezioni  di  agronomia,  agrimensura  o  fisico-ma- 
thematica), ovvero,  possedendo  Tattestato  di  licenza  dai  corsi  superiori 
delie  scuole  speciali  di  viticoltura  e  di  enologia,  subire  un  esame  com- 
plementare di  fisica  e  di  matematica,  equivalente  a  quello  che  si  ri- 
chiede per  la  licenza  della  sezione  di  agrimensura  o  di  agronomia  degli 
isùuiti  tecnici. 

Art.  19. 

L'ammissione  alla  scuola  degli  alunni  stranieri  potrà  aver  luogo 
quando  i  titoli  da  essi  presentati  si  ritengano  dal  comitato  dell' istru- 
BODB  agrana  equipollenti  alle  licenze  liceali  o  dell'istituto  tecnico  (ar- 
tìcolo 7  del  regio  decreto  28  aprile  1887,  n.  4495). 

Art.  20. 

Gli  alunni  debbono  assistere  a  tutte  le  lezioni  ed  esercitazioni  dei 
0  rsi,  secondo  è  stabilito  daIl*orario,  e,  nel  caso  siano  impediti  di  in- 
tervenire alla  scuola,  dovranno  giustificarne  la  causa,  non  più  tardi  di 
tre  giorni.  Mancando  la  giustificazione  delle  assenze,  il  direttore  ammo- 
nirà Talanno,  ed  incorrendo  egli  nuovamente  nel  medesimo  inadempi- 
mento, il  direttore  lo  preverrà,  che,  ricadendo  egli  nella  stessa  man- 
canza, provocherà  dal  Ministero  disposizioni  perchè  non  possa  essere 
promosso  al  corso  seguente. 

Art.  21. 

Le  lezioni  cominciano  in  via  ordinaria  il  giorno  3  novembre  e  ter- 
minano U  30  giugno. 

Tre  giorni  innanzi  il  principio  delle  lezioni  spira  il  tempo  utile  per 
r  iscrizione  ai  corsi. 

Art.  22. 

Le  vacanze  durante  Tanno  sono: 
1.  I  giorni  riconosciuti  festivi  dalla  legge; 
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2.  La  vigilia  ed  i  due  giorni  susseguenti  la  festa  di  Natale; 

3.  Gli  ultimi  tre  giorni  del  carnevale; 

4.  La  settimana  precedente  la  Pasqua  ed  il  lunedi  successiva 

5.  L'anoiversario  della  nascita  delle  LL.  MM.  il  Re  e  la 

Art.  23. 
Sono  egualmente    obbligatori   gli  esperimenti    o   lavori  presoli^ 
professori. 

Art.  24. 
I  professori  devono  tener  nota  della  frequenza  alle  lezioni  e 
sito  degli  esperimenti,  e  riferirne  periodicamente  alla  direzione. 

Art.  25. 

Gli  alunni  che  durante  Tanno  scolastico  non  avessero  frequentato  ' 
lune  lezioni  od  assistito   agli  esercizi  pratici,  non  saranno  amraesa 
l'esame  orale  sulla  materia  relativa  alla  mancanza.  Il  consiglio  dei 
fessori  però  può  prendere  in  considerazione  il  numero  e  la  entità 
lezioni  od  esercitazioni  omesse  ed  il  merito  dell'alunno,  per  decida 
sia  il  caso  del  condono,  avuto  riguardo  alle  condizioni  speciali  ch^ 
sono  determinarlo. 

Art.  26. 

Qualunque  domanda  individuale  o  collettiva  degli  alimni  al  Minisi 
0  al  direttore  della  scuola,  deve  essere  dai  medesimi  sottoscritta  e 
sentata  alla  segreteria,  la  quale,  dopo  averla  debitamente  registrata, 
trasmetterà  cui  spetta. 

Art.  27. 
Le  pene  disciplinari  sono  stabilite  dal  capitolo  IX  della  legge  15 
vembre  1859.  Nella  applicazione  delle  medesime  il  direttore  della  i 
fa  le  veci  del  rettore  e  del  preside  ;  il  consiglio  dei  professori  fa  U 
della  facoltà  e  del  consiglio  accademico. 

Art.  28. 
Le  lezioni  della  scuola  superiore  di  agricoltura  sono  pubbliche. 

Art.  29. 
Si  considerano  come  uditori  iscritti  tutti  coloro  i  quali  desidera 
assistere  ad  uno  o  più  corsi,  senza  assoggettarsi  ad  esame.  Que 
vranuo  presentare  domanda  per  Tarn  milione  al  direttore,  accorapa 
dola  col  certificato  di  buona  condotta. 
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Alla  fine  dell'amio  potranno  ottenere  un  certificato  di  assistenza  ai 

itfrsL 

Esami. 

r  Esami  di  promozione. 


L 


Art.  30. 

ijli  fóami  nella  scuola  di  agricoltura  sono  di  tre  specie  : 
a)  Di  promozione; 
h)  Di  laurea  ; 

c)  Di  abilitazione    all'insegnamento,    terminato   il   corso  di  magi- 
:ero. 

GL  esami  di  promozione  e  di  laurea  saranno  regolati  secondo  le 
lomie  seguenti. 

Art.  31. 
Gii  esami  di  promozione  sono  dati  al  termine  di  ciascun  anno  scola- 
stico. Essi  hanno  due  sessioni,   Tuna  ordinaria  in  estate,  Taltra  di  ri- 
paniiine  in  autunno. 

Art  32. 
H  direttore  della  scuola,   sentito  il  c(»nsiglio  dei  professori,  stabilisce 
:ym  degli  esami   e  l'ordine   cosi   delle  prove  orali  e  scritte,  come 
i^ile  esercitazioni  pratiche. 

Art  33. 

Gì  esami  sono  scritti  od  orali  soltanto,  ovvero  scritti  ed  orali,  se- 
f  lido  quanto  verrà  stabilito  dal  consiglio  dei  professori,  udita  la  pro- 
1^3  del  professore  della  materia. 

'  gni  qual  volta  però  l'esame  riguardi  una  disciplina  sperimentale  o 
■  ^errazione,  esso  comprenderà  anche  una  prova  pratica. 

Art.  34. 

?er  superare  un  esame  bisogna  riportare  una  classificazione  di  al- 
bero 7  punti  sopra  10. 

Air  esame  orale  di  una  materia  non  è  ammesso  Talunno  che  abbia 
^portato,  nell'esame  scritto,  meno  di  cinque  decimi.  Nel  caso  che  abbia 

'tMti  i  cinque  decimi,  deve,  nella  prova  orale,  conseguire  i  nove 
feiai. 
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Art.  35. 

Gli  alunni  respinti  nella  sessione  estiva  in  più  di  tre  materie,  no^ 
sono  ammessi  alla  prova  di  riparazione,  e  quelli  respinti  nella  sessione 
autunnale  devono  ripetere  Tanno. 

Art.  36. 

Gli  alunni  che  sono  impediti  di  sostenere  qualche  esame  nella  prin 
sessione,  possono  presentarsi  alla  seconda,  purché  giustifichino  la  cai] 
deir impedimento;  ma  in  tal  caso  non  hanno  diritto  di  ripetere  Tes 
se  respinti. 

^  Art.  37. 

Nessun  alunno  può  ripetere  un  anno  di  corso  più  di  una  volta. 

Art.  38. 
Gli  esami  di  promozione  sono  dati  dal  professore  della  materia. 
Il  direttore  della  scuola  ha  il  diritto  di  assistere  a  qualunque  esa 

Art.  39. 

Nessuna   sessione  straordinaria  di  esami  di  promozione   è  consenti 
durante  Fanno  scolastico. 

Esami  di  laurea. 

Art,  40. 
Agli  esami  di  laurea  sono  ammessi  soltanto  gli  studenti,  i  quali  ad 
biano  superato  gli  esami  di  promozione  alla  fine  del  terzo  corso. 

Art.  41. 

La  commissione  per  gli  esami  di  laurea  si  compone  di  tre  profe 
della  scuola  e  di  tre  agricoltori  noti  per  la  riputazione  di  cui  godon 

La  nomina  della  conmiissione  spetta  al  Ministero  di  agricoltura, 
dustria  e  commercio  ed  è  presieduta  da  un  suo  delegato. 

Art.  42. 

Gli  esami  di  laurea  comprendono  tre  prove:  una  scritta,   una    or 
ed  una  pratica. 

Per  le  prove  orali  sono  redatte  dal  consiglio  dei  professori  le  tesi  j 
argomento  agrario. 

Le  prove   scritte  e  le  prove  pratiche  sono  eseguite   nel  modo 
verrà  indicato  dalla  commissione  esaminatrice. 
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Art.  43. 

Per  rpr<1inamento  del  corso  di  magistero  e  per  le  norme  degli  esami 
di  abilitazione  all'insegnamento  si  applicheranno  le  disposizioni  contenute 
;:el  regio  decreto  2  giugno  1889,  n.  .6169. 

Alle  disposizioni  contenute  negli  articoli  5  e  8  di  quel  regolamento 
si  sostìtuiranno  le  seguenti: 

Le  domande  di  ammissione  al  corso  dovranno  essere  presentate  al 
ilirettore  della  scuola. 

La  nomina  della  commissione  per  gli  esami  di  abilitazione  spetta  al 
Ministero  di  agricoltura. 

Tasse. 

Art.  44. 
La  scuola  euperiore  di  agricoltura  riscuote  le  seguenti  tasse: 
a)  per  rbecrizione  annuale  degli  allievi  lire  100; 
h)  per  riscrizione  annuale  degli  uditori,  per  ogiii  corso  speciale 
lire  20; 

e)  per  il  conferimento  del  diploma  di  laurea  lire  100; 
i)  sopratassa  di  esame  lire  20. 
Nessun  candidato  sarà  ammesso  agli  esami  se  prima  non  avrà  dimo- 
strato, mediante  regolare  ricevuta,  di  aver  pagate  lo  rispettive  tasse. 

La  cattiva  riuscita  degli  esami,  comprese  le  riparazioni  come  pure 
l'eipolnone  dalla  scuola,  non  danno  diritto  alla  restituzione  delle  tasse 
pagate. 

Art.  45. 
Pooono  essere  dispensati  dal  pagamento  delle  tasse  annuali  di  iscri- 
zione &i  corsi  e  di  diploma  gli  studenti  regolari  della  scuola,  disagiati 
di  fortona  e  segnalati  per  ingegno,  diligenza  e  costumi. 

La  ristretta  fortuna  si  prova  :  col  certificato  della  giunta  del  comune 
ove  ha  dimora  la  famiglia  dell'alunno,  nel  quale  certificato  si  indiche- 
ranno il  numero  delle  persone  componenti  la  famiglia  stessa,  le  tasse  che, 
qufóto  paga  al  comune  e  la  professione  o  Tuffizio  del  genitore  ;  col  cer- 
tificato deiragente  delle  tasse  per  le  imposte  che  la  famiglia  corrisponde 
alia  provincia  ed  all'erario  nazionale.  L' ingegno,  la  diUgenza  ed  i  co- 
Btoofi  8i  attestano  col  certificato  degli  esami  sostenuti  nell'anno  scola- 
stico precedente,  dal  quale  deve  apparire  aver  lo  studente  conseguito 
durante  Tanno,  e  nell'esame  finale,  una  media  totale  di  voti  non  infe- 
ròre  ad  8  punti  con  l'idoneità  in  tutte  le  materie  ed  essersi  segnalato 
per  disciplina. 
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Gli  allievi  di  primo  corso  della  scuola  superiore,  i  quali   domandano 
la  esenzione  dal  pagamento  della  tassa  di  iscrizione  annuale,  presen- 
teranno il  certificato  di  licenza  dall'istituto  tecnico,  dal  liceo  o  dal  corso 
superiore  delle  scuole  di  viticoltura  e  di  enologia. 

Per  la  dispensa  dal  pagamento  della  tassa  pel  diploma  di  laurea, 
varrà  la  media  degli  otto  decimi  dei  voti  riportati  negli  esami  finali  di 
3^  anno. 

Le  dimande  per  la  dispensa  dovranno  presentarsi  con  i  documenti 
aUa  direzione  della  scuola  un  mese  prima  del  tempo  fissato  per  l'ai 
missione  aUa  scuola  stessa  o  per  gli  esami.  Esse  saranno  esaminate  e 
discusse  dal  consiglio  dei  professori,  le  cui  proposte  verranno  trasmesse 
al  Ministero  di  agricoltura  per  essere  definitivamente  approvate. 

Le  disposizioni  del  presente  articolo  sono  applicabili  anche  agli  alunni 
della  scuola  superiore  di  agricoltura  di  Milano. 

Art.  46. 

La  scuola  rilascia  eziandio  attestati  di  frequentazione  dei  corsi  a  fa- 
vore degli  uditori,  riscuotendo  una  tassa  di  lire  15  per  ogni  singola 
materia. 

Art.  47. 

Gli  studenti,  che  debbono  fare  esercitazioni  pratiche  nei  diversi  labo- 
ratori, dovranno  corrispondere  '  al  principio  dell'anno  scolastico  la 
che  sarà  stabilita   dal  Ministero  di  agricoltura,  industria  e  comma: 
udito  il  comitato  della  istruzione  agraria. 

Le  spese  per  escursioni,  visite  ad  opifizi  od  aziende  agrarie,  e 
dimora  presso  i  medesimi,  saranno  a  carico  degli  studenti. 

Art.  48. 

Chi  abbandona  per  qualsiasi  ragione  la  scuola,  non  può  domandare 
la  restituzione  delle  tasse  pagate. 

Disposizioni  transitorie. 

Art  49. 

L'ammissione  degli  allievi,  oltre  i  modi  indicati  all'articolo  18,  sai4 
fatta  in  via  di  esperimento  e  fino  a  nuova  disposizione,  anche  per  esami, 
le  cui  norme  saranno  stabilite  con  decreto  ministeriale. 


Digitized  by  VjOOQL 


3943 

La  comtaissione  di  esame  sarà  nominata  dal  Ministero  e  presieduta 
da  un  suo  rappresentante. 

Roma,  29  agosto  1889. 


Visto  d'ordine  di  S.  M. 
Il  ministro  d'agricoltura,  industria  e  commercio 
L.  MICELI. 
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N.  6424  {Serie  a^). 

Regio  Decreto  che  autorizza  la  vendita  di 
dello  Stato  pel  complessivo  valore  di  stii 
lire  8,422.95. 

8  settembre  1889. 

(Pubblicato  nella  Oaztetta   VfficiaU  del  Regno  il  17  ottobre  1889,  n. 


DHBERTO  I 

PER  ORAZU  DI  DIO  E  PER  VOLONTÀ.  DELLA  HAZIOn 

RE   D'ITAUA 

Sulla  proposta  del  Nostro  ministro  segretar 
Stato  per  le  finanze; 

Vista  la  tabella  dei  beni  per  la  loro  nati 
provenienza  non  destinati  a  far  parte  del  dei 
pubblico,  composta  di  102  articoli  del  compU 
valore  di  stima  di  L.  8,422.95; 

Visto  Tart.  i3   secondo    alinea,    del    testo 
della  leg^e  sull'amministrazione  e   contabilità 
aerale  dello  Stato  sancita  col  regio  decreto  17 1 
braio  1884,  n.  2016  (serie  3')  ; 

Ritenuto   che    T  alienazione    dei    suddetti 
mentre  torna   utile   alFerario,    non  pregiudicfl 
fatto  l'interesse  pubblico,  né  i  diritti  dei  terzi] 

Sentito  ravviso  del  consiglio  di  Stato; 
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Abbiamo  decretato  e  decretiamo  : 

Articolo  unico. 

È  autorizzata  la  vendita  dei  beni  dello  Stato, 
descritti  nella  tabella  annessa  al  presente  decreto, 
TÌdimata  d'ordine  Nostro  dal  ministro  delle  finanze 
e  che  ascendono  al  complessivo  valore  di  stima  di 
lire  ottomilaquaftrocentoventidue  e  centesimi  no- 
yantacinque  (L.  SM%  95). 

L'alienazione  si  hrk  con  le  norme  stabilite  dal 
regio  decreto  30  maggio  1875,  n.  2560  (serie  T), 

Oidiniamo  che  il  presente  decreto,  munito  del 
sigiDe  dello  Stato,  sia  inserto  nella  raccolta  ufBciale 
delle  leggi  e  dei  decreti  del  Regno  d'Italia,  man- 
dando a  chiunque  spetti  di  osservarlo  e  di  farlo 
osservare. 

Dato  a  Torino,  addi  8  settembre  1889. 

UMBERTO 


lUfUtrato  alia  Corte  dei  conti  addi  7  ottobre 

Meg.  170.  Ani  del  Qavemo  a  f,  203.  Maiidillo. 
Luogo  dd  8ìgìUo.  Y.  Il  Quardatigilli  0.  ZANARDBLLL 


SBlSMTF-DeDA. 


Vot.  XCV.  2tó 
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TABELLA 

di  immobili    non   destinati  a  far  parte  del  Demanio  pubblico^  da 

alienafsi  ^in    conformità  del  disposto   dalVarticolo    13    del   testo 

unico  della  legge  sulV  Amministrazioìie  e  Contabilità  generale  dello 

Siedo,    sa7zcito    col  regio    decreto    17   febbraio    1884,    n.    2016 

(Serie  3*).  # 


(Art.  n.   102  pel  prezzo  d'estimo  fU  L.  8,422.95). 


w 
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TABC:iiIiA 


imobiU  non  destinati  a  far  parte  del  demanio  pubblico^  da  alienarsi 
in  conformità  del  disposto  dall'articolo  13  del  testo  unico  della  legge 
suir  Amministrazione  e  Contabilità  generale  dello  Stato^  sancito  col 
regio  decreto  11  febbraio  1884,  n.  2016  {serie  3% 


(Art.  n.  102  pel  prezzo  d'estimo  di  L.  8422.95). 


8TTUAZI0NE 


Prcrrinci» 


Cornane 


Qualità,  denoioinazioDe,  confini, 

numeri  di  mappa 

e  provenienza  degli  immobili 


Superfìcie 

in  misura 

metrica 


m 


o 


Prezzo 

che  deve 
servire 
di  base 
per  la 
vendita 


B«lMlf6lltO 


l?atg4àmQ 


Id. 


Cvgtìari 


W. 


là. 


Montefalcone 


Spinone 


Gromo 


Maracala- 
gonis 


Id. 


Id. 


Casa  sita  in  contrada  Borgo  2° 
Pescolato  civico,  n.  10,  descritta 
in  catasto  al  n.  di  mappa  247, 
pervenuta  al  demanio  in  forza 
dell'art.  54  della  legge  20  aprile 
1871,  da  Galaro  Angelomaria. 

{Potrà  vendersi  al  sig,   Ya len- 
ito Egerio). 

Tratto  di  strada  naziooale  abban- 
donata, descritta  in  catasto  al 
n.  di  mappa  S59,  passata  dal 
demanio  pubblico  al  patrimo- 
nio dello  Stato 


Tratto  di  strada  nazionale  abban- 
donata, descritta  in  catasto  al 
n.  di  mappa  1215,  parte,  pas- 
sata dal  demanio  pubblico  al 
patrimonio  dello  Stato  . 

Fondo  rustico  descritto  in  catasto 
al  n.  di  mappa  2734,  fraz.  I, 
pervenuto  al  demanio  come  ai 
n.  l,da  Porrà  Giovanni  e  Ga- 
vino       . 


Fondo  rustico  descritto  in  catasto 
al  n.  di  mappa  3280,  fraz*  L, 
pervenuto  al  demanio  come  al 
n.  1,  da  Serreli  Anna   .     .     . 

Fondo  rustico  descritto  in  catasto 
al  n.  di   mappa    446,    fraz.  A, 


05 


08 


20 


30 


60 


10 


32 


84 


16 


13 


lo 


66 


57 


13 
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•s 

o 

8 

I 


SITUAZIONE 


Provincia 


Comune 


ca*?ftW?!l!fff 


Qualità,  denominazione,  confini, 

numeri  di  mappa 

e  proTonienza  degli  immobili 


Superfìcie 

in  misura 

metrica 


cx: 


Cagliari 


Id, 


10 


11 


12 


13 


Id. 


Id. 


Maraca- 
lagonis 


Id. 


Id. 


Id. 


Id. 


Id. 


Id. 


Id. 


Id. 


Id. 


pervenuto  al  demanio  come  al 
u,  1,  da  Serra  Murgia  Fran- 
cesco     


Fondo  rustico  descritto  in  catasto 
al  n,  di  mappa  1496,  parte  fra- 
zione D,  pervenuto  al  demanio 
come  al  n.  1,  da  Tolu  Giovanni. 

Fondo  rustico  descrìtto  in  catasto 
al  n.  di  mappa  583,  fraz.  B, 
pervenuto  al  demanio  come  al 
n.  1,  da  Marongiu  Caterina 

Fondo  rustico  descritto  in  catasto 
al  n.  di  mappa  4825,  sorto  dal 
4786,  frttz.  A,  pi^'venuto  al  de- 
manio come  ai  n.  1,  da  Melis 
Rocco 


Fondo  ruBtico  descritto  in  catasto 
al  n.  di  mappa  2190,  fraz  H, 
pervenuto  al  demanio  come  al 
n.  1,  da  On*ù  Angela  maritata 
Pisu , 


Casa  sita  in  via  Santa  Giusta,  de- 
scritta in  catasto  al  n,  dì  mappa 
4226«  fraz.  0,  pervenuta  al  de- 
manio come  al  n.  1,  da  Pisu 
Salvatore    ....... 


12 


50  » 


40 


40 


80 


88 


Fondi  rustici  descritti  in  catasto 
al  nn.  di  mappa  1719,  fraz.  E 
e  946,  fraz.  B,  pervenuti  al  de- 
manio come  al  n.  1,  da  Ulleri 
CossB  Salvatore 

Fondi  rustici  descritti  in  catasto 
ai  nn.  di  mappa  1727  e  1683, 
fraz.  C,  pervenuti  al  demanio 
come  ai  n.  1,  da  Uda  Greca    . 


27  » 


20.» 
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grruAZioNB 

I     lir  I  "  • 


ProYisai 


Gomand 


Cij?iiari 


li 


li 


tjMlItld 


IL 


hL 


li. 


là. 


IL 


u. 


là. 


là. 


Qualità,  denomiùazione,  coofini, 

nmiiétì  di  mappa 

6  provenienza  ddgli  immobili 


Fetidi  ^tutid  descHttì  in  catastò 
ai  tt*.  di  mappa  276,  frai.  B, 
840,  frài.  B  e  809,  frai.  D,  per- 
VlBnitti  al  demanio  come  al  n.  1, 
da  Goflsa  Francesco  Maria  ed 
altri 


^òndi  riistici  descritti  in  catasto 
ai  nh.  di  mappa  1934,  fraz.  M, 
e  1|3  2Ì\,  fraz.  fi,  t)ervenut.) 
al  demanio  come  al  n.  1,  da 
AtMii  Felicita 


Fondo  ilMtioo  descritto  in  catasto 
al  n.  di  mappa  Ì388,  fraz.  D, 
pervenuto  al  demanio  come  al 
n.  1,  da  Uda  Barbara,  ved.  Boi. 

Fondo  roftico  descritto  in  catasto 
ol  Iti  dimappo  1)  fraÉ.  A,  per- 
Vennio  ai  demànio  come  al  n.  1 
da  Cocco  Maxia  Pietro     .     . 

FOodd  rttstieo  descritto  in  catasto 
ài  n.  di  mappa  4665,  sorto  dal 
4786,  fraz.  0,  peì*venuto  al  de- 
mànio come  al  fl  1,  da  Contini 
Caterina,  ved.  Orrù  j     .     .      . 

Fonde  histiCó  descritto  in  catasto 
ài  Ili  di  mappa  106,  fraz.  A, 
^ei^enutò  ài  aémanio  come  al 
A.  1,  dà  Ciccti  Giuliano.     .     . 

Fondi  rustici  descritti  in  catasto 
ai  nn.  di  mappa  .4451,  fraz.  0 
0  2894,  iraz.  H,  pervenuti  al 
manio  come  al  n.  1,  da  Mattana 
Francesco ...      «     •     •     • 


Superficie 
in  misura 

metrica 


Findó  rtistice  desditto  in  catasto 
ài  n.  di  map^a  4H94,  sorto  dal 
4788^  fraz.  A,  J)ervenu'o  al  de- 
manio come  al  n.  1,  da  M^nca 
FrancsooD  .<•*••• 


\6o 


72 


40 


04 


210 


25 


'93 


Prezzò 
che  deva 
servirò 
di  base 
per  la 
vendìtil 


34 


220 


11 


t9 


6» 


17 


13 


46 


»1 


16 


ìi 


15  3« 


10  4È 


imék 


1114, 
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2 

a 
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SITUAZIONE 


Prolincia 


ComuMe 


QualitÀ,  denominazione,  confbii, 

numeri  di  mappa 
e  provenienza  degli  immobili 


Saperflci«l 

in  miaoral 

metrica 


I 


22 


28 


24 


25 


26 


27 


28 


29 


Cagliari 


Id. 


Maracala- 
gonis 


Tertenia 


Id. 


Id. 


Id. 


Id. 


Id. 


Id. 


Id. 


Osmi 


Bauladu 


Slamanna 


Loceri 


Id. 


Fondo  rustico  descritto  in  catasto 
al  n,  di  mappa  1185,  fraz,  C, 
pervenuto  al  demanio  come  al 
n.  1  da  Mnrgia  Uda  Priamo    . 

Fondo  rustico  descritto  in  catasto 

|Ì  al  D.  di  mappa  1|2  1415,  fraz.  A, 

^  pervenuto  al  demanio  come  al 

n.  1,  da  Contn  Domenico    . 


Fondo  rustico  descritto  in  catasto 
al  n.  di  mappa  1386,  fraz.  A, 
pervenuto  al  demanio  come  al 

^n.  1,  da  Brendaa  Cristoforo     . 

Fondo  rustico  descritto  in  catasto 
al  n.  di  mappa  442,  fraz.  B. 
pervenuto  al  demanio  come  al 
n.  1,  da  Ghiani  Giovanni    .     . 

Casa  sita  in  via  di  Susu,  descritta 
in  catasto  al  n.  di  mappa  1784, 
fraz.  E,  pervenuta  al  demanio 
come  al  n.  1,  da  Atza  Giovanni 

Fondo  rustico  descritto  in  catasto 
al  n.  di  mappa  1659,  fraz.  M, 
pervenuto  al  demanio  come  al 
n.  1,  da  Meloni  Raffaella    .     . 

Pondi  rustici  descritti  in  catasto 
ai  numeri  di  mappa  843  e  848, 
fraz.  C,  pervenuti  al  demanio 
come  al  n.  1,  da  Cabiddu  Luigi. 

Casa  rurale  sita  in  contrada  Me- 
suB  Bidda,  descritta  in  catasto 
al  n  di  mappa  20B8,  frai.  M, 
pervenuto  a/  demanio  come  ai 
n,  1,  da  Ganiu  Domenico  .     . 


20 


66 


65 


14 


45 


57 


36 
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SITUAZIONB 


ProTinda 


Comune 


Qaalitàf  denominazioni,  confini, 

nnmeri  di  mappa 

e  provenienza  degli  immobili 


Superficie 

in  misura 

metrica 


Prezzo 
che  deve 
servire 
di  base 
yter  la 
vendita 


Gif  liarì 


m 


Loceri 


Marjscala- 
gonis 


.R 


Id. 


Fondo  rustico  descritto  in   cata-  I 
sto  al  numero  di  mappa  1049, 
fraz,  D,  pervenuto  al  demanio 
,^  oi   «    1,  da  Magari  Lo- 


come  al 
renza 


Id. 


Id- 


ia, 


Id. 


Ballao 


Monferrato 


Fondi  rustici  descritti  in  catasto 
ai  nnmeri  di  mappa  2755,  fra- 
zione I  e  2766  fraz,  K,  perve- 
nuti al  demanio  come  al  n  1, 
da  Pisu  Pedditzi    Pasquale     . 

Fondo  rustico  descritto  in  cata- 
sto al  numero  di  mappa  2153, 
fraz.  N,  pervenuta  al  demanio 
come  al  n.  1,  da  Sauna  Raf- 
faela maritata  Carboni. 

Fondo  rustico  descrìtto  in  cata- 
sto al  numero  di  mappa  4849, 
fraz.  A,  pervenuto  al  demanio 
come  al  n.  I,  da  Spiga  Caooi 
Kosa 

Fondi  rustici  descritti  in  catasto 
ai  numeri  dì  mappa  B97,  fra- 
zione A,  1322,  fraz.  D,  perv«- 
nuti  al  demanio  come  al  n.  1, 
da  Perra  Melis   Francesco 

Fondi  rustici  deicritti  in  catasto 
ai  numeri  di  mappa  2480  e  2479, 
fraz  I,  pervenuti  al  demanio 
come  al  n.  1,  da  Pisu  Pietro. 

Fondi  rustici  descritti  in  catasto 
ai  numeri  di  mappa  1067,  fra- 
zione E,  e  128  fraz  D.  perve- 
nuti al  demanio  come  al  n,  1, 
da  Ci  Ho  eco  Emanuele  . 

Fondo  rustico  descritto  in  catasto 
al  numero  di  mappa  4167  parte, 
fraz.  C,  pervenuto  al  demanio 
come  al  n.  1,  da  Angìus  eredi 
dì  Salvatore.      •     •     •     ,     . 
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13 
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SITUAZIONE           1 

B 

1 

2 

1 

Provincii 

Comune 

25 

Qualità,  denominazione,  conflni, 

numeri  di  mappa 
e  provenienza  degli  immobili 


Superficie 

in  miBora 

metrica 


llj 


S 


38 


3y 


40 


41 


42 


43 


44 


Gag  iari 


Id. 


Ostili 


Id. 


Id. 


Id. 


Id. 


Id. 


Id. 


Id. 


Loceni 


S.  Nicolò 
Arcidaiio 


Baulada 


Villa  Urbana 


Fondo  rustico  depcritto  'n  catasto 
al  numero  di  mappa  l[4  2281f 
frSLt.  D,  pervenuto  al  deman  o 
come  al  n  1,  da  Lorrai  Gio- 
vanoi 

Fondi  rustici  descr  tti  in  catasto 
ai  numeri  di  mappa  5  e  6,  fra- 
zione A  e  2674,  fraz.  1,  perve- 
nuti al  demanio  come  al  n.  1, 
da  Pili    Giovanni    .... 


Fondi  rustici  descritti  in  catasto 
ai  numrtn  di  mappa  22.H^,  fra- 
ziona G,  2243,  lì2  2261.  Ii3 
2253,  fraz  D,  pervenuti  al  de- 
manio come  ai  n.  1,  da  Pili 
Priamo 


Fondi  rust'ci  descritti  in  cat^ipto 
ai  numeri  di  mappa  892  e  893, 
fraz  C,  pervenuti  al  demanio 
come  al  n.  1,  da  Monni  Gio- 
vanni  


Casa  8Ìt'«  in  vi<i  Funtan*  Bella, 
descritti  in  e  i tasto  aJ  numero 
di  mappa  2749,  fra«.  Q,  perv  - 
nuta  al  d*  m%n  o  come  al  d.  I, 
da  Cera  Giuseppa  Rosa    . 

Casa  sita  in  via  Pantana,  descritta 
in  catasto  al  numero  di  mappa 
1649,  fraz.  T,  pervenuta  ai  de- 
manio come  al  n.  1,  da  Atza 
Salvatore 


Casa  sita  in  regione  Funtan*»dda 
d*»scritta  in  catasto  al  numero 
di  raappi  2910,  pervenuta  al 
demanio  come  a)  n.  1,  da  Oraba 
Rosa  maritata  Meloni. 


20 


124  07 


34 


65 


305 
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BlTUAZlOìa 


r.xr,MÌi 


Comane 


^     ,.  .     .  Superficie 

Qualità,  denominazione,  congni,     jn  misara 

numeri  di  mappa  °^  "^^_ 

e  provenienza  degli  immobili     [J  L,  ("g  U 


Prezzo 

che  deve 
Ber»  ire 

di  base 
per  la 

vendita 


LjIàKtU 


li 


r)5^ètO 


Butera 


Id. 


Id. 


Id. 


Pitigliano 


MarciaAO 


Id. 


Id. 


Fondo  rustico  descritta  in  catajito 
air  art.  716,  sex.  C,  n  1130, 
pervenuto  al  demanio  come  al 
n.  1,  da  Di  Gregorio  Angelo  , 

Fondo  rustico  descritto  in  cati«to 
air  art  8U02,  w»,  C,  n.  869, 
pervenuto  al  dpiijanio  come  al 
n.  1, da  Sfraga r a  Rocco,     .     . 

Fondo  rustico  descritto  in  catanto 
air  art.  4621,  sez.  0,  n.  1228, 
pervenuto  al  demanio  come  al 
lul,  da  Gangitano  Vincenzo  . 

Fondo  rustico  descritto  in  cata*t  » 
aU*art.  912,  sez.  C,  n.  1129, 
pervenuto  al  demanio  come  al 
n.  1^  da  Feddrico  Luigi     . 

Cantina  ad  nn  f>oli  vano  posta 
in  Pitip'liano  a  Porta  Sovara 
de«c  itta  in  catasto  alla  sez  A, 
particella  n.  1526,  art.  2070, 
p«r^enQt9  al  demanio  come  al 
tt.  1^  da  Fi-ancardi  Giuseppe . 

Fondi  rustici  descritti  in  catai»t/i 
alla  fez.  K,  particella  n.  3253 
e  sez.  I,  n.  3370,  come  al  n.  1, 
da  Piacentini  Giuseppe      .     . 

Fondi  rustici  descritti  ia  catasto 
alla  sez.  A,  particella  4306,  »e- 
zicne  C,  n.^2831  e  2832,  ed  in 
aez.  K^  n.  5677 ,  pervenuti  al 
demanio  come  al  n.  1,  da  Pi- 
sani Jacopo 

Fondi  rustici  descritti  in  catasto 
alla  lez.  t,  particella  num.  664 
2190  e  3848,  ed  in  sez  K,  nu- 
mero 6128,  pervenuti  ai  dema- 
nio come  al  n.  1,  da  Pkolini 
Aatoaio  ed  altri      •     •     •     • 
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E 


SITUAZIONE 


Provincia 


Comoce 


Qualità,  denominazioDe,  confini, 

numeri  di  mappa 

e  proTenienza  degli  immobili 


K 


53 


54 


55 


56 


57 


5S 


59 


60 


LìTomo 


U. 


Li. 


Id. 


Id. 


Id. 


Id, 


Id. 


Marciana 


Id. 


Id. 


Id. 


Id. 


Id. 


Id. 


Id. 


Fondo  rust'co  descritto  in  catasto 
alla  sez  H.  particella  n.  1736, 
perveanti  al  demanio  al  n.  1,  da 
Paulini  Cdrbone  ed  altri   .     . 

Fondi  rustici  descritti  in  catasto 
alla  sez  K,  particella  n.  2414 
e  309S,  pervennti  al  demanio 
come  al  n.  1,  da  Catta  Fran- 
cesco od  altri 

Fondo  rustico  descrtto  in  catasto 
alla  sez  H,  particella  n.  1437, 
pervenuto  al  demanio  come  al 
n.  1,  da  Gentili  Giuseppe  .      . 

Fondo  rustico  descritto  in  catasto 
alla  sez.  K,  particella  n.  4879, 
pervenuto  al  demanio  come  al 
n.  1.  da  Galeazzi  Biagio  ed  altri. 

Fondo  rustico  descritto  in  catasto 
alla  sez.  C,  particella  n.  2584, 
pervenuto  al  demanio  come  al 
n.  1,  daMiliani  Michele  ed  altri. 

Fondo  rustico  descritto  in  catasto 
alla  sez.  K,  particella  n.  4265, 
pervenuto  al  demanio  come  al 
n.  1,  da  Berti  Margherita  ed 
altri 

Fondi  rustici  descritti  in  catasto 
alla  sez.  I,  particella  num.  16 
119  e  1120,  pervenuti  al  de- 
manio come  al  n.  1,  da  Booti 
Bonaventura  ed  sdtri    .      .     . 

Fondi  rustici  descritti  in  catasto 
alla  sez.  C,  particella  1 188,  se- 
zione I,  particella  8384,  ed  in 
sez.  K,  n.  3596  e  3597,  perve- 
nuti al  demanio  come  al  n.  1, 
da  Bernotti  Virginia     •     . 
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1776 
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SITUAZIONE 


vnBCtt 


Comuna 


Qualità,  denominazione,  confini, 

numeri  di  mappa 

e  provenienza  degli  immobìli 


Superficie 

in  misura 

metrica 


Prezzo e 

che  dev 
servire 
di  base 
per  la 
vendita 


«icmo 


U. 


Il 


u. 


li 


'1 


Marciana 


Id. 


Id. 


Id. 


Id. 


Id. 


Id. 


Id. 


Fondo  rustico  descritto  in  catasto 
alla  sez.  I,  particella  u.  3626, 
pervenuto  al  demanio  come  al 
n.  1,  da  Bonte  Bonaventura  ed 
altri 

Fondi  rustici  descritti  in  catasto 
alla  sez.  E,  particelle  n.  125  e 
597,  pervenuti  al  demanio  come 
al  n.  1,  da  Lupi  Lorenzo   . 

Fondi  mstiei  descritti  in  catasto 
alla  sezione  K,  particelle  2026, 
2044  e  2281  pervenuti  al  de- 
manio come  al  n.  1,  da  Lorenzi 
Teresa 


Fondo  rustico  descrìtto  in  catasto 
alla  sez.  A,  particella  n.  7500, 
pervenuta  al  demanio  come  ai 
n.  1,  da  Lupi  Giuseppe.     •     . 

Fondi  rustici  descritti  in  catasto 
alla  sez.  A,  particelle  nn.  2621 
e  2644,  pervenuti  al  demanio 
come  al  n.  1,  da  Lupi  Antonio. 

Fondo  rustico  descritto  in  catasto 
alla  sez.  B,  particella  n.  1853, 
pervenuto  al  demanio  come  al 
n.  1,  da  Segnini  Teresa      •     . 

Fondo  rustico  descritto  in  catasto 
alla  sez.  B,  particella  n.  1245, 
pervenuto  al  demanio  come  al 
n.  1  da  Segnini  Annunziata 
ved.  Segnini 


Fondi  rustici  descritti  in  catasto 
alla  sez.  I,  particelle  nn.  1848, 
1849,  1870,  1871,  2043  e  2551, 
pervenuti  al  demanio  come  al 
al  B.  1,  da  Anselmi  Giuseppe 
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40 


25 
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SITUAZIONE 


ProTincia 


Comune 


Qualità,  denominazione,  confini, 

numeri  di  mappa 
e  provenienza  degli  immobili 


Superfici 
in  misurai 
metxóca 


,     ex 


69 


Livorno 


Marciana 


70 


Id. 


Id, 


71 


Id. 


Id. 


72 


Id. 


Id. 


73 


74 


75 


Id. 


Id. 


Id. 


Id. 


Id. 


Id. 


Fondo  rustico  descritto  in  catasto 
alla  sez.  K,  particelle  nn.  4383 
e  4384,  pervenuto  bI  demanio 
come  al  n,  I,  da  Anselmi  Pa- 
squale  


Fondi  rustici  descntti  in  catasto 
alla  sez.  1,  particelle  nn.  17tì3, 
1799,  1801,  IBld,  1824,  182ó 
e  183*2,  pervenuti  al  demanio 
come  al  n.  1,  da  Bonti  Bona- 
ventura ed  altri 


Fondi  ruatitìi  deaeri tti  in  catasto 
alla  sez.  K,  ^jarticelle  nn.  4828, 
5269,  ÌJ598,  27;ì7,  2894  e  2609, 
pervenuti  al  demanio  come  al 
n.  1,  da  Berti  Giovanna  nei 
Sardi 


Fondo  rustico  descritto  in  catasto 
alla  kez.  K,  particella  n.  4197, 
pervenuta  al  demanio  come  al 
n.  l  da  tìonti  Giuseppe  e  Gio- 
vanni   


Fondi  rustici  descritti  in  catasto 
alla  86Z.  I,  particelle  nn.  1651. 
1712,  1953  e  3516,  pervenuti 
al  demanio  come  al  n.  1,  da 
Lupi  Dionisio  Paolo  ed  aìtrì    . 

Fondo  rustico  descritto  in  catasto 
alla  sez.  D,  particella  n.  4399, 
pervenuto  al  d6:namo  come  al 
n.  1|  da  Miliani  Giacomo   . 

Fondo  rustico  descritto  in  catasto 
alla  sez.  F,  particella  n.  1283, 
pervenuto  al  demanio  come  al 
n.  1  da  Magfì  Giov.  Battista 
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DAZIONE 


Comune 


Qualità,  denominazione   confini, 

numeri  di  mappa 

e  provenienza  degli  immobOi 


Superficie 

in  misura 

metrica 


M 


Prezzo 

che  deve 
Bervi re 
di  base 
per  la 
vendita 


Marciana 


Id. 


Id. 


Id. 


Id. 


Id. 


Porto 
Longone 


Pondo  rustico  descritto  in  catasto 
alla  sez.  C,  particella  n.  2151, 
pervenuto  al  d^^raanio  come  al 
n.  1,  da  Paolini  Lorenzo  ed 
altri      


Fondo  rustico  descritto  in  catasto 
alla  eez.  C,  particella  n.  2613, 
perveouto  al  demanio  come  al 
n.  l,  da  Pagnini  Maria  ed  altii. 


Fondo  rustico  descritto  in  catasto 
alla  sez.  K,  pai-ticella  n.  4943, 
pervenuto  al  demanio  come  al 
n.  1,  da  Lupi  Paolo. 


Fondo  rustico  descritto  in  catasto 
alla  sez  F,  particella  n.  1815, 
pervenuto  al  demanio  come  al 
n    1,  da  Montanti  Giovanni 


Fondo  rustico  descritto  in  catasto 
alla  sez.  E,  particella  n.  43, 
pervenuto  al  demanio  come  al 
n.  1,  da  Puccini  Andrea     , 

Fondi  rustici  descrìtti  in  catasto 
alla  sez.  A,  particelle  nn.  3388, 
3390  e  3393,  pervenuti  al  de- 
manio come  al  n.  1,  da  Sardi 
Francesco 


Diversi  fondi  rustici  descritti  in 
catasto  ala  sez.  C,  particelle 
nn.  852,  3ò3,  854,  505,  506, 
507,  508,  509,  510,  511,  517, 
518,  519,  520,  521,  588,  589, 
541.  543,  725,  747  ed  in  sez.  G, 
particella  n.  68,  pervenuti  al 
demanio  come  al  n.  1,  da  Cac- 
ciò Talete 
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SITUAZIONE 


Provincie 


Comune 


Livorno 


84 


85 


86 


87 


Id. 


Id. 


Lncca 


Id. 


Porto 
Longone 


Id. 


Marciana 


Capannori 


Id. 


88 


Id. 


89 


MaBsa 


Id. 


Massa 


Qnalità,  denominaiione,  confini, 

numeri  di  mappa 

e  proTenienza  degli  immobili 


Snparficia  I 

in  misura  f 

metz-ica 


u 


I 


o  I 


Diversi  fondi  rustici  descritti  in 
catasto  alla  aez.  C,  particella 
n.  92  ed  in  sez.  G,  particelle 
nn.  423,  424,  425  e  472,  perve- 
nuti al  demanio  come  ai  n.  1» 
da  Cacciò  Vincenzo  .     .      .     . 

Fondi  rustici  descritti  in  catasto 
alla  sez.  A,  parcelle  nn.  2376 
e  2377,  pervenuti  al  demanio 
come  al  n.  1,  da  Galletti  Be- 
iigna    ........ 


Fondo  rustico  descritto  in  catasto 
alla  sez.  K,  particella  n.  4339 
pervenuto  al  demanio  come  al 
n.  1,  da  Arnaldi  Giovanni  e 
Nicolino 

Fabbricato  sito  in  contrada  Corte 
Ma,  descritto  in  catasto  alla 
sez.  I,  particella  n.  2898,  per- 
venuto al  demanio  come  al  n.  1, 
da  Lencioni  Iacopo  .... 

Fabbricato  sito  in  Lammari  alla 
yìsL  Vecchia  descritto  in  catasto 
alla  sez.  M,  particella  n.  1897, 
pei-venuto  al  demanio  come  al 
n.  1,  da  Pacini  Costantino  e 
Tommaso  ,.>.... 
1 

Fabbricati  siti  alla  contrada  Corte 
Picei an dori,  descritti  in  catasto 
alla  sez.  M,  particelle  n.  1424 
e  1438  pervenuti  al  demanio 
come  al  n.  1,  da  Cecchini  Gian 
Domenico 


Fondo  rustico  descritto  in  catasto 
al  numero  di  mappa  4194,  per- 
venuto al  demanio  come  al  n.  1, 
da  Belli  Giannetti  Francesco 
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UAZIONE 


Comune 


Qualità,  denomìn^one,  confini, 

numeri  di  mappa 

e  provenienza  degli  inamobili 


Superficie 

in  misura 

metrica 


Prezzo 
che  deve 
servire 
dì  base 
per  la 
vendita 


Massa 


Id. 


Id. 


Trivigno 


Id. 


Id. 


i^aaierano 


AgOBta 


Fondo  rustico  descritto  in  catasto 
ai  numero  di  mappa  1 575,  per- 
venuto al  demanio  come  al  n.  ì, 
da  Del  Becaro  Giov.  Antonio  . 

Fondo  rustico  descritto  in  catasto 
al  numero  di  mappa  277,  per- 
venuto ai  demanio  come  sa  n.  1, 
da  Baldoni  Raffaello 

Fondo  rustico  descritto  in  catasto 
al  numero  di  mappa  118,  per- 
venuto al  demanio  come  al  n.  1, 
da  Baldini  Domenico,  Paolo  ed 
altri 


Fondo  rustico  descritto  in  catasto 
all'art.  1376.  sez.  A.  n.  101,  per- 
venuto al  demanio  come  al  n.  1, 
da  Brindisi  Costantino  .     . 

Fondo  urbano  per  uso  di  stalla, 
sito  in  via  Garibaldi,  descritto 
in  catasto  all'art.  50,  pervenuto 
hI  demanio  come  ai  n.  1,  da 
Brindisi  Costantino   .     .      .      . 

Fondo  rustico  descritto  in  catasto 
all'art.  2461,  sez.  C,  n.  2b8,  per- 
venuto al  demanio  come  alo.  1, 
da  Marino  Luigi 


Fendo  rustico  descritto  in  catasto 
al  numero  di  mappa  2228,  per- 
venuto al  demanio  come  al  n.  1» 
dalla  Confraternita  di  S.  Hocco. 

Casa  sita  in  contrada  Capo  le  Mura 
descritta  in  catasto  al  numero 
di  mappa  238  sub.  2  sez.  unica, 
pervenuta  al  demanio  come  al 
n.  1,  da  Valeri  Faustina     .      . 

Fondo  rustico  descritto  in  catasto 
al  numero  dì  mappa  1817  se- 
zione 1^,  pervenuto  al  demanio 
come  al  n.  1,  dtt  Marchi  Angelo, 
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SITUAZIONE 


o 

2 

« 


Provincia 


Gpmnne 


Qualità,  denominazione,  confini, 

numeri  di  rnapp^ 

e  provenienza  degli  immobili 


I 


&v. 


99 


Roma 


lOQ 


IQl 


W. 


Treviso 


102 


Id. 


Canterano 


Serm9n^t§ 


Solighetto 


Fondi  rustici  descritti  in  catasto 
ai  numeri  di  mappa  1*292,  12»3, 
1319,  1373,  13i5,  140|,  1409, 
1416  e  2350,  pervenuti  al  de- 
manio come  al  n.  l,  4»  Ger- 
mani Virginio 


P^ei-obb^ 


Fqpdo  rustico  descrjt^  i^  catasto 
al  numero  éi\  mapp^  523  sez.  2*, 
pervenuto  al  demanio  come  al 
n,  l  4^U^  Co^fT*4ter¥^i^  della 
Qftritèi  .      .      f 

Porzione  di  alveo  abbandonato 
del  torrente  Soligo  (non  ripor- 
tato in  catasto)  coutìnante  con 
i  beni  del  conte  Paolo  Bran- 
dolino  Rota 


Superficie 

in  misura 

metrica 


m 


2  34 


IO 


{Potrà  vendere  al  fronti- 
9iq.  sig,  BrandoUni  Hota,  per 
ie  ragioni  accennate  biella 
noia  dei r ufficio  del  genio  ci- 
vile governativo  in  data  6 
marza  lb8y). 

'!(!'erre40  incolto,  proveniepte  dalla 
strada  |ia^ion}ile  Feltrina,  e 
ad  essa  non  necessario  perchè 
abbandonato,  descritto  in  ca- 
tasto ^i  numeri  4i  mappa  21  ì^ 
e  3721  di  Pe4probba     .     .     . 


{Potrà    vendersi  af  signor 
GioconiQ  Snligon). 


TOTJLLB.  , ,  L, 


20 


05 


£3  p: 


IO 


92 


05 


40  t> 


Roma,  9  settembre  i«89. 


Visto  d'ordine  di  S.  1 

11  ministro  delle  Finanro 
F,  SEISMIT  DODA, 
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6425    (Sari*   3») 


Decreto   che   istituisce  in  Cerignola  fFoggiaJ 
una  scuola  pratica  di  agricolturu. 

29  agosto  1889. 

nella    Ga^Jcetta    UfficiaU  del  Regno  il  16  ottobre  1889,  n.  246) 


PSR    GRAZIA    IM   DIO    B   PBR  TOLONTÀ  DELLA  NAZIONI» 

RE  D'ITALIA 

lata  la  legge    6   giugno   1885,  n.    3141  (se- 

J); 

redate  le  deliberazioni  29  marzo  1889  del  con- 
comunale   di  Cerignola,  4  luglio  1889    della 

InistrazioDe    dell'opera   pia  Manfredi  Pignataro 

erignola,   e   15  aprile  1889  ciel  consiglio   pro- 
le di   Foggia; 
Iota  la   legge  20  giugno   1889,  n.  6125  (se- 

T),  che   approva  il  bilancio  dì  previsione  della 
per  il   jMLioistero    di    agricoltura,    indu^triin  e 
lercio   per  resercizio  1889-90  ; 

hto    il     parere    del    consiglio    per   Tistruiione 

ia  : 

la  proposta  del  Nostro  ministro  di  agricoltura, 

stria  e  commercio; 
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Abbiamo  decretato  e  decretiamo  : 

Art.  1. 

È  istituita  in  Cerignola  (provincia  di  Foggia; 

scuola  pratica  di   agricoltura,   ordinata   secoDdj 

prescrizioni  della  legge  6  giugno  1885  suddetf 

Art.  2. 
Alle  spese  di  istituzione  della  scuola  prow< 
comune  di  Cerignola  col  suo  contributo  di  L.  1 0,1 
Lo  Stato  vi  contribuisce  con  la  somma  di  L.  16,j 

Art.  3. 

Alle  spese  di  annuo  mantenimento  della 
provvederanno  il  Governo  con  la   somma    aoi 
di  L.  i!2,000,  ed  il  comune  di  Cerignola  e  la 
vincia  di  Foggia   con   annue  L.  4,000   respel 
mente. 

Art.  4. 

11  ruolo  organico  del  personale  insegnante 
scuola  è  fissato  nel  modo  seguente  : 

Professore  di  agricoltura,  stipendio  lire  duet 
quattrocento. 

Professore  di  scienze  fisiche  e  naturali,  ed 
direttore,  stipendio  lire  duemila. 

Maestro  e  censore    di    disciplina,    insegoanl 
lingua  italiana,  storia,  geografia,  aritmetica  e 
grafia,  stipendio  di  lire  mille  ottocento. 

Indennità  di  direzione  lire  trecento. 
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Alla  spesa  per  il  mantenimento  della  scuola  per 
la  quota  a  carico  dello  Stato  si  farà  fronte  con  i 
foDdi  stanziati  nel  bilancio  del  Ministero  di  agri- 
coltara,  industria  e  commercio  per  il  corrente  eser- 
cizio al  capitolo  ì%  e  con  quelli  corrispondenti 
degli  esercizi  successivi. 

Ordiniamo  che  il  presente  decreto,  munito  del 
sigillo  dello  Stato,  sia  inserto  nella  raccolta  uffi- 
ciale delle  leggi  e  dei  decreti  del  Regno  d'Italia, 
mandando  a  chiunque  spetti  di  osservarlo  e  di  farlo 
osservare. 

Dato  a  Roma,  addì  29  agosto  1889. 
UMBERTO 


Stfùlralo  aOa  CorU  M  conti  addi  8  ottobre  : 
S*g.  170.  Aui  del  Gomtno  a  /.  2(6.  Haiìdillo. 
Liog*  M  Sigillo.  T.  IlOMrdtutffiUi  O.  ZANARDELLI. 


L.  MICELI. 
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N.    6426    {Serie  3«). 

Regio  Decreto   che  opre  conforsi  a  premi  fra 
aziende  vinarie  e  private  nelle  provincie  di  Cu 
neo,  Udine,  Porto   Maurizio,  Piacenza,   Siem 
Bari  delle  Puglie,  Lecce,  Napoli,  Reggio  CaU 
ària  e  Caltanissetta. 

8  settembre  1889. 
[Pubblicato  netlb  Qàsàetta   V/fitiiale  del  Regno  17  ottobre  1889,  n.  24TJ 


niBERTO  I 

rSR   aRAZU  DI  DIO  ■  PXR  VOLONTÀ  DBLLA  MAZÌOU» 

It&  D'itAUA 

Neir  intento  di  promuovere  e  favorire  il  miglio 
ramento  del   materiale  vinario  delle  cantine, 
tanta  parte  ha  nella  buona  fabbricazione  e  coi 
vazione  dei  vini; 

Sulla  proposta  del  Nostro  ministro  segretario 
Stato  per  l'agricoltura,  industria  e  commercio; 

Abbiamo  decretato  e  decretiamo: 

Art.  1. 

Sono  aperti  concorsi  a  premi  fra  le  aziende 
narie  private  nelle  provincie  di  Cuneo,  Udine,  Poi 
Maurizio,  Piacenza,  Siena,  Bari  delle  Puglie,  Lee 
Napoli,  Reggio  Calabria  e  Caltanissetta. 
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Art.  2. 

I  premi  assegnati  a  ciascuna  provincia  sotio  i  se- 
guenti: 
Per  i  proprietàri:  lina  medaglia  d*oj*o  con  lire  i>000. 
Due  medaglie  d'argento  con  lire  500  ciascdna. 
Per  1  cantibièrt:  udé  medaglia  d'argento  6  lii^  200. 
Dae  medaglie  di  bronso  è  lire  400  dafoUna* 

Art.  3« 

Con  decreto  mibisteriale  verranno  spécifleate  le 
noraie,  che  regolano  questo  concorso,  e  il  conferì- 
wmìo  dei  premi. 

Ordiniamo  che  il  pfeieàte  decreto,  marito  del 
sigillo  dello  Stato,  sia  inserto  nella  raccolta  ufBciale 
ddle  leggìo  dei  decreti  del  Regno  d'Italia,  man- 
dando a  chimiqae  spetti  di  osservarlo  e  di  farlo 
osservare. 

Dato  à  Torino^  addi  8  settembre  1889. 

UMfiERtO 

Ayùtrato  alla  CorU  dei  eoiìH  adcU  9  «ttobre  1889. 

Btf.  na  AMt  M  OoverMo  a  f.  309.  Mandalo. 
ungi  M  UpSa,  y.  tt  àtUMatiiiHl  OK  lUUIARDBItLL 

lì.  MIOELIi 
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N.  6427  (&r<*8«> 

Regio  Decreto  che  istitunce  presso  il  Ministeri 
degli  affari  esteri  un  fondo  speciale  per  assegni 
straordinari  alle  vedove  ed  orfani  degl'impie- 
gati di  4'  categoria  dell* amministrazione  cen- 
trale., delle  legazioni  e  dei  consolati  non  aventi 
diritto  a  pensione  di  riposo. 

8  settembre  1889. 
{Pubblicato  nella  QaiMtta  Ufficiale  del  Regno  il  18  ottobre  1889.  n.  248 


DHBERTO  1 


COLÀZIA  DI  DIO  B  PER  TOLONtI  DILLA  HAZIOHB 

RE   D'ITALIA 


Ritenuto  che  presso  il  Ministero  degli  affari  esteri 
esiste  una  somma,  frutto  di  oblazioni  che  prenerosi 
funzionari  hanno  offerto  allo  scopo  di  istituire  un 
fondo  di  soccorso  per  le  vedove  ed  orfani  dei  loro 
colleghi  ; 

Considerando  che  importa  oramai  di  stabilire 
norme  positive  per  la  conservazione,  aumento  ed 
amministrazione  di  quel  fondo  e  per  la  distribu- 
zione dei  relativi  sussidi; 

Sentito  il  consiglio  di  Stato; 

Sulla  proposta  del  presidente  del  consiglio,  Nostro 
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mÌDÌ8tro  segretario  di  Stato  per  l'interno  e  ad  in-  '      ,fj 
terim  per  gli  afifari  esteri; 

Abbiamo  decretato  e  decretiamo  :  : 

fArt.  i. 
È  istituito  presso  il  Ministero  degli  afifari  esteri 
UD  fondo  speciale  per  assegni  straordinari  alle  ve- 
dove ed  orfani  degli  impiegati  di  V  categoria  del- 
l'amministrazione centrale,  delle  legazioni  e  dei 
consolati  che  non  abbiano  diritto  ad  an  trattamento 
di  pensione. 

i  Art.  % 

11  fondo  è  costituito  delle  somme  finora  raccolte 
e  da  quelle  che  saranno  in  seguito  ofiferte. 

Le  nuove  offerte,  un  quinto  della  rendita  annua 
e  qualunque  altro  provento  straordinario,  saranno 
destinati  in  aumento  del  capitale  del  fondo. 

n  rinvestimento  di  queste  somme  sarà  fatto  in 
rendita  consolidata  italiana. 

Art.  3. 
li  consiglio   del  Ministero  degli   afifari   esteri  è 
l'amministratore  deiristituziooe.  It  cassiere  del  Mi- 
nistero stesso  n'è  il  tesoriere. 

Art.  4. 
Gli  assegni  che  si  accordano  sul  fondo  sono  di 
doe  sorta,  ordinari  (annuali  e  semestrali)  e  straor- 
dinari. 
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Gli  assegni  ordinàri  non  possono  eccedere 
somma  di  lire  600  annue  e  rispettivamente 
lire  300  quelli  semestrali. 

Questi  assegni  possono  essere  riconfermati  quandc 
perdurino  le  circostanze  che   ne  determinarono 
concessione. 

Gli  assegni  straordinari  non  poddono  àupei 
in  alcun  caso  le  lire  800. 

Le  due  categorie  di  assegni  non   potranno 
cumularsi  sulla  stessa  persona. 

Art.  5. 
La  concessione  degli  assegni  ordinari  avrà  lue 
à  favore  delle  persone  indicate  tteirarticolo  1* 
l'ordine  seguente: 

4°  vedove  con  tìgli  minorenni; 
2»  figli  minorenni; 
3"  vedove  senia  figli; 
4°  genitori  che  non  abbiano  altri  figli  in  gì 
di  somministrare  loro  i  me22Ì  necessari  di  8t 
stenza. 

Art.  6. 

La  concessione  degli  assegni  straordinari    poi 
seguire  a  favore  delle   persone   indicate   bell*i 
colo  5,  ed  anche  a  favore  dei  fratelli  e  sorelle 
funzionari  defunti. 

Tali  assegni  non    potranno   venir    concessi 
d'una  volta  nello  stesso  anno. 


/Googk 
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Art.  7. 

Le  domande  tanto  per  assegni  ordinari  quanto 
per  assegni  straordinari  dovraiino  essere  presentate 
&J  Ministero  degli  affari  esteri  coi  necessari  docu- 
menti, nel  mese  di  maggio. 

Art.  8* 

lì  consiglio  del  Ministero  si  ràdaberà  iti  via  or- 
dinaria due  volte  all'anno  e  cioè  nella  seconda  metà 
dei  mesi  di  giugno  e  dicembre  per  decidere  sulle 
presentate  domande t  approvata  il  bilancio  preven- 
tivo ed  il  conto  consuntivo  del  fondo»  ed  in  via 
straordinaria  ogniqualvolta  il  suo  presidente  lo  giu- 
dichi necessario. 

Ordiniamo  che  il  presente  decreto,  munito  del 
sigillo  delio  Stato,  sia  insei^iò  iiélla  ràéCOltà  ufficiale 
delle  léggi  e  dei  decreti  del  Regttd  d^  Italia,  man- 
dando a  chiunque  spetti  di  osset'V&iclo  6  di  farlo 
osservare. 

Dato  à  Torino,  addi  ^  settedlbre  1889. 

UMBERTO 

Rtgamto  alia  Corte  dèi  conft  addì  11  ottobre  1889. 

Bi^.  ito.  AfUdet  9H4^éÒ  à  fé  SSl2.  NLndIllòì 
Imtto  del  Sigflla  V.  Il  Guardatigm  0.  CANAROBLLI. 

F.  CRIS^L 
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N.    6428    (Serie  8"). 

Regio  Decreto   che  estende  al   comune  di  Di^ 
Marina  {Porto  Maurizio)  le  disposizioni  coni 
nule  negli  articoli  12.  16  e  17  dalla  legge 
gennaio  1885,  n.  2892  (serie  3'). 

28  luglio  1889. 
{Pubblicato  nella  Qasxetta  Ufficiale  del  Regno  il  19  ottobre  1889,  n. 


dlBEITO  I 


DI  DIO  I  PKR  TOLONTÌ  DELLA.  VAZIOI 

RB   D'ITAUÀ 


Sulla  proposta  del  Nostro  ministro  segretario 
Stato  per  gli  affari  dell'interno,  presidente  del 
sìglio  dei  ministri; 

Vista  la  domanda  28  novembre  1888,  colla  qui 
il  sindaco  di   Diano   Marina   chiede   che   vengt 
estese  a  quel  comune  le  disposizioni  contenute 
gli  articoli  12,  16,  17  e  nei  primi   due  capo  vai 
dell'art.  13  della  legge  15  gennaio  1885,  n.  289: 

Viste  le  deliberazioni   28   novembre  1888   e 
maggio  1889  del  consiglio  comunale; 

Visto  il  voto  motivato  della  deputazione  provil 
ciale  di  Porto  Maurizio  in  data  6  febbraio  1889; 

Visto  il  parere  favorevole  dell'ufficio  degli  ìd( 
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gneri  sanitari  emesso  neiradunanza  del  24  giugno 
ultimo  scorso; 

Visto  l'art.  18  della  legge  15  gennaio  1885,  nu- 
mero 2892  e  Tart.  19  del  regolamento  approvato 
con  regio  decreto  12  marzo  1885,  n.  8003; 

Vista  la  legge  16  giugno  1887,  n.  4614; 

Udito  il  consiglio  di  Stato; 

Abbiamo  decretato  e  decretiamo: 

Art.  1. 

Sono  estese  al  comune  di  Diano  Marina  in  pro- 
viocia  di  Porto  Maurizio  le  disposizioni  contenute 
DPgli  articoli  12,  16,  17  e  nei  primi  due  capoversi 
dell'art.  13  della  legge  15  gennaio  1885,  n.  2892, 
per  l'esecuzione  del  progetto  di  risanamento  in  data 
27  novembre  1888  dell' ingegnere  Giacomo  Pisani 
ed  annessa  planimetria,  che  d'ordine  Nostro  verrà 
firmata  dal  ministro  proponente. 

Art.  2. 

Le  opere  contemplate  in  detto  progetto  da  ese- 
guirsi in  base  alla  presente  autorizzazione  sono  di- 
chiarate di  pubblica  utilità  e  dovranno  essere  com- 
piate entro  il  termine  di  10  anni  da  oggi. 

Ordiniamo  che  il  presente  decreto,  munito  del 
sigillo  dello  Stato,  sia  inserto  nella  raccolta  ufficiale 
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delle  legffi  e  dei  decreti  del  Regno  d' Italia,  man^ 

dando  a  chiunque   spetti   di   osservarlo  e  di  farle 

osservar^. 

Dato  a  Monza,  addi  28  luglio  1889. 

UMBERTO 

Ragittrato  alla  Corte  éUi  conti  addi  12  ottobre  1889. 

R«ff.  170.  Atti  del  Qoverno  a  f.  213.   Mandillo. 
Luogo  del  Sigillo.   V.  H  Guardasigilli  G.  ZAN ARDERLI. 

F.  CRISPI. 
N.    6429    (Ser^S^j. 

Rbgio  Decreto  che  accorda  al  cQnsor:?io  della  Bei 
lera  del  Molino  nel  comune  di  Scarnafigi  (Cuneo] 
la  facoltà  di  riscuotere  il  contributo   dei  sop 
coi  privilegi  fiscali, 

24  settembre  1889. 
{Pubblicato  nella  Oatzetta  Ufficiale  del  Regno  il  19  ottobre  1889.  n.  249) 


(inBERTO  I 

FSR    QSAZU  DI  DIO   R  PKR  VOLONTÀ.  DELLA  HAZIOm 

RE   D'ITALIA 

Veduta  la  domanda  del  consorzio  irriguo  delU 
Bealera  del  Molino  in  comune  di  Scaruaiìgi,  pro- 
vincia di  Cuneo,  per  ottenere  la  facoltà  di  riscaoj 
tere  con  i  privilegi  e  nelle  forme  fiscali  il  contri- 
buto dei  soci; 
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Vedato  Tatto  di  costituzione  del  consorzio  ìq 
data  9  giugfno  4S78  a  rogito  Giacoma; 

Veduto  lo  statuto  e  gli  atti  relativi; 

Veduta  la  deliberazione  in  data  21  luglio  1889, 
dell'assemblea  generale  dei  soci  con  la  quale  sono 
accettate  le  modificazioni  allo  statuto  suggerite  dal 
3IÌDÌ8tero  di  agricoltura,  industria  e  commercio  con 
DoU  47  giugno  1889,  n.  17797  ; 

Veduta  la  legge  39  maggio  1873,  numero  1887 
(serie  2*). 

Solla  proposta  del  Nostro  mmistro  per  Tagricol- 
tura,  industria  e  commercio; 

Abbiamo  decretato  e  decretiamo: 

Articolo  unico. 

Al  consorzio  d'irrigazione  della  Bealera  del  Mo- 
lino nel  comune  di  Scarnafigi  in  provincia  di  Ou- 
neo,  è  accordata  la  facoltà  di  riscuotere  coi  privilegi 
e  nelle  forme  fiscali  il  contributo  dei  soci. 

Ordiniamo  che  il  presente  decreto,  munito  del 
sigiDo  dello  Stato,  sia  inserto  nella  raccolta  ufficiale 
delle  leggi  e  dei  decreti  del  Regno  d'Italia,  man- 
dando a  chinn(|ne  spetti  di  osservarlo  e  di  farlo 
osservare. 

Dato  a  Monza,  addi  24  settembre  1889. 

UMBERTO 

<\^yw«vA>  alia  CorU  dei  conti  addi  12  ottobre  \9S,9. 

JUy.  17a  Atti  M  OotMrtM  a  f.  315  Màmdillo. 
L:jcgo  M  SieiUa   V.  If  QuardfltigilU.  0.  ZANARDELLI. 

L.  MICELL 
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N.  6430  (5«^3M 

Regio  Decreto  che  modifica  V elenco    delle 
provincinli  in  provincia  di  Novara 

8  settembre  1889. 
{Pubblicato  nella  Gazzetta  Ufficiale  del  Regno  il  21  ottobre  1889, 


BIIIITI  I 


mo  ■  nrn  tolontì  dcllà  Kànom 
KB  D'ITALIA 


Vista  la  deliberazione  26  ottobre  1«88  d« 
sigilo  provinciale  di  Novara,  con  la  quale  si 
lisce  di  cancellare    dall*  elenco    delle    provine 
strada  che  da  Graglia  per  Mozzano  tenendosi 
sponda  destra  dell'Elvo  raggiunge  la  provincii 
Biella  Ivrea  presso  Occhieppo  Inferiore,  e  di  ii 
vervi,  in  sua  sostituzione,  l'altra    che    da    Gì 
pei'  Muzzano,  valicato  l'Elvo,  corre  sulla 
del  torrente  stesso,  ed  attraversato  Occhie} 
periore  raggiunge  la  provinciale  Biella  Ivn 
l'Interno  di  Occhi ep pò  Inferiore. 

Visti  gli  atti  dell'istrutttjria    praticata,  dai 
risulta  che  non  insorse  alcuna    opposizione    c( 
tale  deliberazione  regolarmente  pubblicata  n( 
mani  dtlla  provincia  con  maniteolo  del  10  marzo  j 
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Visti  gli  articoli  14  e  15  della  legge  20  marzo 
1865,  n.  2248,  allegato  F; 

Visto  il  voto  27  luglio  u.  s.  del  consiglio  supe- 
ìore  dei  lavori  pubblici  : 

Sulla  proposta  del  Mostro  ministro  segretario  di 
^tatodei  lavori  pubblici. 

Abbiamo  decretato  e  decretiamo: 

Articolo  unico. 

È  tolta  dall'elenco  delle   provinciali   di   Novara, 

;  provato  eoa  decreti  reali,  18  luglio   1882  e  28 

glio  1883,  la  strada,  che  da  Graglia  passando  per 

'uzzano  e  sviluppandosi  sulla  destra  dell'Elvo  mette 

!a  provinciale  Biella- Ivrea;  ed  è  inscritta  nell'elenco 

sso,  la  strada  che  da  Graglia  passando  per  Muz  • 

M  ed  Occhieppo  Superiore,  sulla  sinistra  dell'Elvo, 

lontra  la  provinciale  Biella-Ivrea   nelF  abitato   di 

jcbieppo  Inferiore. 

Ordioiamo  che  il  presente  decreto,  munito  del 
ilio  dello  Stato,  sia  inserto  nella  raccolta  ufiSciale 
!e  leggi  e  dei  decreti  del  Regno  dltalia,  man- 
ndo  a  chiunque  spetti  di  osservarlo  e  dì  farlo 
servare. 
Dato  a  Monza,  addì  8  settembre  1889. 

UMBERTO 

.74irato  atta  corte  dti  conti  addi  12  ottobre  1889. 
^.  170.  Alti  del  Qovemo  a  f.  214.  Màhsillo. 
.Kt  del  Sgino.    y.  Il  Quardangim.  Qi.  2ANARDELLL 

G.  FINALI. 
Vou  XGV.  860 
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N.    6431    (Seriti»). 

Regio  Decreto  che  istituisce  per  la  biblioteca  Pa- 
latina di  Parma,  una  sezione  di  musica  che 
avrà  sede  nel  regio  conservatorio  di  musica  di 
quella  città. 

14  luglio  1889. 
{Pubblicato  ntlla  Gatxetta  VfficiaU  del  Regno  il  21  ottobre  1889,  n.  250) 


UHBERTO  1 

PXR    ORÀZU   DI  DIO   E  PBR  VOLONTÀ.  DELLA  NAZIOMB 

RE   D'ITAUA 

Visto  che  per  Tarticolo  69  dello  statuto  del  re^o 
conservatorio  di  musica  di  Parma)  approvato  con 
Nostro  decreto  del  3  novembre  1888,  n.  5844 
(serie  3"),  tutti  i  libri  ed  i  manoscritti  di  musica 
conservati  ora  nella  biblioteca  Palatina  di  Parma, 
e  quelli  deirarchivio  del  conservatorio,  eccettuati  i 
libri  scolastici  di  uso  quotidiano^  hanno  da  essere 
raccolti  in  una  sola  biblioteca  musicale,  la  quale 
formerà  una  sezione  della  Palatina  ed  avrà  sede 
nel  conservatorio  stesso; 

Veduto  il  regolamento  per  le  biblioteche  pubbliche 
governative  approvato  con  Nostro  decreto  del  28 
ottobre  1885,  n.  3464; 

Considerata  la  utilità  di  raccogliere  in  una  sola 
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Don  pure  i  libri  e  i  manoscritti  di   musica, 

|anco  i  ritratti  e  gli  autografi  d'insigni  musi- 

posseduti   dalle    biblioteche    governative    di 

)a: 

fnlla  proposta  del  Nostro  ministro  segretario  di 

per  la  pubblica  istruzione; 
)biamo  decretato  e  decretiamo  : 

Art.  i. 

iranno  riuniti  in  una  sola  biblioteca   musicale 
formerà  una  sezione  della  Palatina  di  Parma: 

a)  tutti  i  componimenti  musicali  editi  e  ma- 
ritti  e  tutti  gli   autografi,  i  ritratti  ed  i  libri 

faotica  regia  scuola  di  musica  di  Parma  eccet- 
i  libri  scolastici  di  uso  quotidiano; 

b)  la  musica,  i  libri  ed  i  ritratti  offerti  in  dono 
[conte  Stefano    Sanvitale  al  conservatorio  par- 

e  di  cui  è  l'elenco  nella  Gazzetta  Ufficiale 
[8  maggio  1889; 

e)  tutta  la  musica  edita  e  manoscritta,  gli  au- 
iti  di  grandi  musicisti,  i  libri  di  speciale  iute- 
musicale,  i  messali  ed  altri  codici  di  musica 
conservati  ora  nella  biblioteca  Palatina  di 
la. 

Art.  % 

U  sezione  musicale  della  biblioteca  Palatina  avrà 
nel  palazzo  del  conservatorio  di  musica. 
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Art.  3. 

Alla  direzìoDe  di  quella  sezione  sarà  proposto  an 
bibliotecario  che  farà  parte  del  ruolo  unico  degli 
impiegati  delle  biblioteche  governative  e  sarà  no- 
minato a  norma  delle  disposizioni  dell'articolo  151 
del  citato  regolamento,  e  il  servizio  pubblico  vi  sarà 
fatto  da  una  parte  del  personale  della  biblioteca 
Palatina. 

Art.  4. 

11  governatore  e  il  direttore  del  conservatorio, 
d'accordo  col  bibliotecario  determineranno  i  locali 
da  destinare  per  la  biblioteca,  e  per  l'alloggio  del 
suo  custode,  i  quali  dovranno  avere  ingresso  sepa* 
rato  e  libero,  e  verranno  adattati  al  loro  nuovo  uso 
per  cura  e  a  spese  deiramministrazione  del  con- 
servatorio medesimo,  a  carico  della  quale  sarà  pure 
la  spesa  per  la  ordinaria  manutenzione  di  essi. 

Art  5. 

Tutta  la  musica  e  i  libri  che  costituiscono  le  bi- 
blioteche musicali  di  Napoleone  I  e  dì  Maria  Luigia 
saranno  custoditi  in  apposita  sala  che  conserverà  il 
nome  di  sala  Maria  Luigia. 

Art.  6. 

Le  collezioni  di  musica,  di  libri  d'interesse  mu- 
sicale, e  di  ritratti  di  musicisti,  donate  dal  conte 
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Stefano  Sanvitale  al  conservatorio  nelFaprile  1889, 
e  le  altre  che  egli  donò  precedentemente  all'archi- 
vio della  scuola  di  musica,  saranno  anch'esse  rin- 
nite  in  apposita  sala,  la  quale,  a  ricordo  del  dona- 
tore avrà  il  nome  di  Sala  Sanvitale, 

Art.  7. 

La  stanza  ove  si  conserveranno  i  ricordi  artistici 
del  maestro  Giovanni  Bottesini,  donati  dagli  eredi 
di  luì  al  conservatorio,  e  le  raccolte  della  musica 
da  lai  composta  e  delle  lettere  a  lui  dirette  da  in- 
signì artisti,  si  chiamerà  Sala  Bottesini. 

Ordiniamo   che  il  presente  decreto,   munito  del 

sigillo  dello  Stato,  sia  inserto  nella  raccolta  uflQciale 

delle  leggi  e  dei  decreti  del  Regno  d'Italia,  mandando 

a  chiunque  spetti  di  osservarlo  e  di  farlo  osservare. 

Dato  a  Roma,  addì  14  luglio  1889. 

UMBERTO 

Bigislrtao  mila  CorU  dei  conti  addi  16  ottobre  1889. 

Rtg.  170.  Atti  del  Oooemo  a  f.  217.  Mahdillo. 
Luogo  àA  sigillo.  F.  /{  Quardtuigtlli  Q.  ZANARDELLI. 

P.  BOSELLI. 
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N.      6482  (Serie  3'). 

Rbgio  Decreto  che  (^giunge  all'elenco  delle  stt 
provinciali  di  Milano  quella  di  S.  Colami 
per  Graffignana  a  S.  Angelo, 

8  settembre  1889, 

{Pubblicalo  nella  QazMttta  Ufficiale  del  Regno  il  21  ottobre  1380,  n 


UIBERTO  I 

PBK   ORAZU  DI  DIO  B  PBR  TOLONTI  DELLA.  HAZIOn 

RB   D'ITALIA 

Vista  la  deliberazione  del  dì  1"  ottobre  4888.  j 
la  quale  il  consiglio  provinciale  di  Milano  stabil 
comprendere  neirelenco  delle  provinciali  la  sti 
comunale  che  da  S.  Colombano  per  Graffigi 
mena  a  S.  Angelo; 

Visti  i  certificati  di  pubblicazione  del  detto 
berato  nei  comuni  della  provincia; 

Visto  il  ricorso  con  cui  i  comuni  di  Borgl 
Lodigiano  e  Lodi  negano  alla  menzionata  stra^ 
caratteri  voluti  dairarticolo  13  della  legge  20  mj 
1865,  allegato  F,  ed  in  via   subordinata   chic 
sia  adottato  invece  il  percorso  per  Graffignana  Ti 
per  Borghetto  e  Bargano; 

Ritenuto  : 

Che   non  si  può   contestare  il  carattere  pro^ 
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cìale  della  strada  in  parola,  la  quale  serve  a  colle - 
•gare  fra  loro  tre  comuni  popolosi,  a  mettere  in  co- 
,  munìcazione  col  capoluogo  della  provincia  una  im- 
portante zona  dr  territorio  ed  a  favorire  il  commercio 
tra  il  Milanese  ed  il  Piacentino;. 

Che  il  percorso  per  Graffignana  scelto  dalla  pro- 
yincia  si  ravvisa  preferibile  per  maggiore  brevità, 
minore  spesa  di  sistemazione  e  più  regolare  anda- 
mento a  quello  per   Bargano   proposto  dai  ricor- 
/  palpiti; 

Udito  ravviso  del  consiglio  superiore  dei  lavori 
pobbliei  e  del  consiglio  di  Stato; 

Vista  la  legge  20  marzo  4865,  allegato  F; 

Sulla  proposta  del  Nostro  ministro  segretario  di 
Stato  pei  lavori  pubblici; 

Abbiamo  decretato  e  decretiamo: 


Articolo  unico. 

-..È  approvata  la  classificazione  della  strada  da  San 
dolombano  per  Graffignana  a  S.  Angelo  neirelenco 
delle  provinciali  di  Milano. 

Ordiniamo  che  il  presente  decreto,  munito  del 
sigillo  deUo  Stato,  sia  inserto  nella  raccolta  ufBciale 


»»i^ 
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delle  leggi  e  dei  decreti  del  Regno  d'Italia,  man- 
dando a  chiunque  spetti  dì  osservarlo  e  di  farlo 
osservare. 

Dato  a  Torino,  addì  8  settembre  1889. 

UMBERTO 

Registrato  alla  Corte  dei  Gonti  addi  16  ottobre  1889. 

Rsg,  170.  Atti  del  Governo  a  f,  221.  Mandillo, 
Luogo  del  Sigillo.  V.  Il  Quardasigilli  G.  ZA.NARDELLI. 

G,  FINALI. 

N*    6433   {Serte  3»). 

Regio  Decreto  portante  norme  pel  conferimento 
della  libera  docenza. 

9  settembre  1889. 
{Pubblicato  nella  Gazzetta  Ufficiale  del  Regno  il  21  ottobre  1889,  n.  250) 


UMBERTO  1 

PER   GRAZIA.   DI  DIO    E   PER   VOLONTÀ  DKLIJk  lUaONi 

RE  D'ITALIA 

Veduta  la  legge  13  novembre  1859,  n.  3725,  sul- 
Tordinamento  della  pubblica  istruzione; 

Considerando  come  sia  conveniente  che  in  tutte 
le  università  e  negli  istituti  d'istruzione  superiore 
del  Regno  seguansi  norme  uniformi  negli  esami  di 
abihtazione  all' insegnamento  privato; 


«»• 
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Considerando  come  a  tener  alto  il  prestigio  della 
istitozione  della  libera  docenza,  giovi  quando  venga 
conferita  per  titoli,  un  giusto  rigore  che  dia  sicura 
guarentigia  della  idoneità  di  <ioloro  che  la  doman- 
dano; * 

Sulla  proposta  del  Nostro  ministro  segrefario  dì 
Stato  per  V  istruzione  pubblica. 

Abbiamo  decretato  e  decretiamo: 

Art  i. 

Negli  esami  di  abilitazione  alla  privata  docenza 
si  seguiranno  le  norme  stabilite  dal  regol^niento 
universitario  approvato  col  decreto  luogotenenziale 
20  ottobre  4860,  n.  4373. 

Art.  2. 

Per  il  conferimento  dell'abilitazione  alla  privata 
docenza  per  titoli,  il  parere  favorevole  del  consiglio 
superiore  di  istruzione  pubblica  richiesto  dall'art.  96 
della  legge  13  novembre  1859,  n.  37:25,  dovrà 
essere  dato  a  maggioranza  di  due  terzi  dei  con- 
siglieri presenti. 

Ordiniamo  che  il  presente  decreto,  munito  del 
sigillo  dello  Stato,  sia  inserto  nella  raccolta  ufficiale 
delle  leggi  e  dei  decreti  del. Regno  d'Italia,  man- 
dando a  chiunque  spetti  di  osservarlo  e  di  farlo 
osservare.  '      ^  . 

Dato  a  Monza,  addi  9  settembre  1889. 

UMBERTO     - 


Sifiiirato  aUa  Corte  dei  conti  addì  16  ottobre  1889. 

Btg.  170.  Atti  dei  Governo  a  f.  213.  MamduM). 
Luogo  d«I  Sigillo.  7.  il  QuardatigiUi  O.  ZANARDBLL). 


P.  BOSELLL 
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N.  6434  (««•<•  3'). 

Regio  Decreto  che  sospende  Vesecìtòione  della  di- 
sposizione conteny^a  nell'articolo  12  del  regio 
decreto  10  wariro  1887,  n.  4484  ^{sme*  3^,  per 
glissami  di  idoneità   al,  grado   di  contabile] 
nell'amministrazione  carceraria. 

14  settembre  1889. 
(Pubblicato  rulla  Gazzetta  VffieiaU  del  Regno  il  21  ottobre  1889,  n.  250; 


tlBERTO  I 


ORAZLà  DI  DIO  B   PER  VOLONTI  DELLA  VAZIOXX 

RE   D*  ITALIA 


H' 


Veduto  il  regio  decreto  10  marzo  1887,  n.  4484  ;J 

Seiftito  il  consiglio  dei  ministri; 

Sulla  proposta  del  Nostro  ministro  segretario  dì 
Stato  per  gli  affari  deir  interno,  presidente  del  con- 
siglio dei  ministri; 

Abbiamo  decretato  e  decretiamo: 

Articolo  unico. 

Per  gli  esami  ^i   idoneità  al  grado  di  contabile 
nell'amministrazione  carceraria,  che  dovranno  avere  ; 
luogo  nel  correria  anno  1889,  è  sospesa  resecuzione] 
della'  disposizione  contenuta  nell'articolo  12  del  re- 
gio idecreto  10  marzo  1887,  n.  4484. 
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I  segretari,  qualunque  sia  la  data  della  loro  no- 
mina, purché  essa  preceda  il  giorno  in  cui  hanno 
principio  gli  esami  di  cui  si  tratta,  vi  saranno  am- 
messi, salvo  il  disposto  dell'articolo  27  del  citato 
regio  decreto. 

Ordiniamo  che  il  presente  decreto,  munito  del  si- 
gillo dello  Stato,  sia  inserto  nella  raccolta  ufficiale 
delle  leggi  e  dei  decreti  del  Regno  d'Italia  man- 
dando a  chiunque  spetti  di  osservarlo  e  di  farlo 
osservare. 

Dato  a  Monza,  addì  44  settembre  1889. 

UMBERTO 

Refisiraio  alla  Corte  dei  conti  addi  16  ottobre  1889. 

Reff.  170.  Atti  del  Governo  a  f,  220.  Manoillo. 
Lnogo  del  Sigillo,   yuto  II  Guardasigilli  G.  ZANARDELLI. 

F.  CRISPL 
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N.    6433    (Serie  y). 

Regio   Decreto  the   sopprime  presso  l'istituto  te-\ 
cnico-nautico  di  Savona  le  sezioni  di  capitani 
di  gran  cabotaggio  e  di  lungo  corso, 

24  settembre  1889. 
(Pubbbeato  tuli  Gazzetta    Ufficiai*  del  Regno  il  22  ottobre  1889,  n.  251) 


DIBERTO   I 

na  ORÀZU  DI  DIO  i  psm  tolontì  dbxji  iuzioiib 
RE  D'ITALIA 

Veduto  il  regio  decreto  18  aprile  4889,  col  quaU 
si  approvano  i  ruoli  organici    degli    istituti  tecnica 
e  nautici  del  Regno; 

Vista  la  deliberazione  del  consiglio  comunale  di] 
Savona  del  28  gennaio   4889,  comunicata   al  Mi-I 
nistero  della  pubblica  istruzione  il  22  agosto  dello] 
stesso   anno,  colla  quale  si  propose  la  soppressione 
delle   sezioni  di  capitano  di  gran   cabotaggio  e 
lungo   corso  a  datare   dal  4°  ottobre  p.  v.  prc 
ristituto  tecnico  nautico  di  Savona; 

Sentito  il  consiglio  dei  ministri; 

Sulla  proposta  del  Nostro  ministro  segretario  dì 
Stato  per  la  pubblica  istruzione; 

Abbiamo  decretato  e  decretiamo: 
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Articolo  udìco. 

l'ottobre  1889  sono  soppresse  presso  Tisti- 
|tecDÌco-Dautico  di  Savona  le  sezioni  di  capi- 
gran  cabotaggio  e  di  lungo  corso. 

liamo  che  il  presente  decreto,    munito   del 

dello  Stato,  sia  inserto  nella  raccolta  ufficiale 

peggi  e  dei  decreti  del  Regno  d'Italia,    man- 

a  chiunque   spetti   dì  osservarlo  e  di  farlo 

rare. 

Ito  a  Monza,  addì  24  settembre  1889. 
UMBERTO 

)  alla  CorU  dei  conti  addi  15  ottobre  1889. 
0.  Ani  del  Governo  a  f.  22;d.  Makdìllo. 
fKgillo.  y.  Il  Guardasigilli.  G,  ZANARDELLI. 

P.  BOSELLI. 
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N.    6436    {Serie  3') 

Regio  Decreto  che  autorizza  la  frazione  di  Pin-\ 
zano  nel  comune  di  Limbiate^  in  provincia  di\ 
Milano  ad  aggiungere  all'attuale  sua  denomi- 
nazione la  qualifica  di  Milanese, 

19  settembre  1889. 
{Pubblicato  nella  Qatsetta  Ufficiai»  del  Regno  il  22  ottobre  1889,  n.  250) 


.  •ti 


niBiiT»  I 


OEÀQA  DI  mo   I  PIE  VOLONTÀ  DSLLà.  lUZIom 

BB  D'ITALU 


Sulla  proposta  del  ^'o3tro  ministro  segretario  dij 
Stato  per  gli  affari  deir  interno,  presidente  del  con-j 
siglio  dei  ministri; 

Veduta  la  deliberazione  del  consiglio  comnnalej 
di  Limbìate  in  data  21  luglio  1889,  con  la  quale] 
si  chiede  che  alla  frazione  di  quel  comune  denoH 
minata  Pinzano,  sia  aggiunta  la  qualifica  di  Mì'-j 
lanese  ; 

Vista  la  legge  comunale  e  provinciale  10  feb-j 
braio  1889; 

Abbiamo  decretato  e  decretiamo: 
Articolo  unico. 

La  frazione  di  Pinzano,  nel  comune  di  Limbiate, 
in  provincia  di  Milano,  è  autorizzata  ad  aggiunge r< 
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f    alla^  sua  denominazione  a  qualifica  di  Milanese,  a 
partire  dal  i**  ottobre.        *''-^  ^^^    •  * 

Ordiniamo  che  il  presente  decreto,  munito  dd 
si|illo'^de)lo  Stato,  sia  inserto  Bella  raccolta  iXciale 
delle  leggi  è  Aeì  decreti  del  Reg^o  d' Italia,  man- 
dando a  chiunque  spetti  di  osservarlo  e  di  farlo 
osservare.  ìé«'' 

.'Dìfttf  a  Monza,  addi  19  settembre  13^9.^ 

'UMBERTO  .  *- 

Jltgiitrato  «Bc  OortB  dèi  eotiii  addi  16  otiobre  1880^'  '>■ 

Btf.  ni  AtH  d«l  Ootitmo  a  f.  233  UhsmÈUo. 
Ungi  dal  figlilo.  V.  a  QuardatigiUi.  <ì.  ZANARDBLLL  -..  ,.. ; 

F.  CRESPI. 


.J" 


■*:  . 


^^;. 
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N.  6437  (&rM3«). 

Regio  Decreto    che  isHtuisce  un  secondo  ■.{ 
notaro  nel  comune  di   Ventimiglia  Sical 

■  •    r  ottobre  1889. 

(Pubblicato  nella    Gazzetta    Ufficiale  del  Regno  ti  22  ottobre  1889. 


»^'  . 


QIBIRTO  1 


rat   aRAZU  DI  DIO   B   PBR  TOLONTÌ   DKLLA  MAZIOKB 

RE   D'ITAUA 

Vista  la  domanda  fatta  dal  comune  di  V( 
glia  Sicula  per  l'istituzione  in  quel  luogo  di 
condo  posto  di  notaro,  nonché  le  relative  d< 
zioni  dei  consìgli  provinciale  di  Palermo  e 
di  Termini  Imerese; 

Visto  l'articolo  4  del  testo   unico  delle  lei 
riordinamento  del  notariato,  approvato  con 
decreto  25  maggio  4879,  n.  4900  (serie  2');| 

Veduto  il  nuovo  testo  della  tabella  del  ni 
e  della  residenza  dei  notari  del  regno,  appi| 
con  Nostro  decreto  11  giugno  1882,  n.  81  ( 
rie  3'); 

Ritenuto  che  sarebbe  giustificata  la  cony< 
ed  opportunità  di  tale  istituzione; 

Sulla  proposta  del  Nostro  guardasigilli    mi^ 
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segretario  di  Stato   per  gli  affari  di  grazia  e  giu- 
stizia e  dei  culti; 
Abbiamo  decretato  e  decretiamo: 

Articolo  unico. 

£  istituito  un  secondo  posto  di  notaro  nel  co- 
mune di  Yentimiglia  Sicula,  distretto  di  Termini 
Imerese. 

Ordiniamo  che  il  presente  decreto,  munito  del 
sigillo  dello  Stato,  sia  inserto  nella  raccolta  ufficiale 
delle  leggi  e  dei  decreti  del  Regno  d'Italia,  man- 
dando a  chiunque  spetti  di  osservarlo  e  di  farlo 
osservare. 

Dato  a  Monza,  addì  1**  ottobre  1889. 
UMBERTO 

Registrai^  alla  CorU  dei  conti  addi  16  ottobre  1889. 

Reg.  170.  AtH  del  Governo  a  /.  219.  Màndillo. 
Liogo  d€l  SigìUo.    y.   R  Guardasigilli  G.  ZÀNARDELLI. 

G.  ZÀNARDELLI. 


VoL.  XCV.  251 


« 


•ri 
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^.  -6438  (*'^  3*). 

Regio  Decreto  che  modifica  V articolo  1°  del 
decreto  1**  agosto  1889,  n.  63/a  {serie  3*), 
ìativo  alle   norme  per  la  nomina  dei  vicel 
gretari  di  ultima  classe  nella  carriera   di 
gioneria  nelle  intendenze  dì  finanza, 

30  settembre  1889. 
(PufrWùMto  mila  Qatsetta  Ufficiale  del  Regno  il  22  ottobre  18fe9,  n.  25 


ti BERTO   1 

Pia  X»RAZU   DI  DIO    K   PRTt   VOLONtI  DELLA.  NAZIONB 

RE  D' ITALIA 

Sulla  proposta  del  Nostro  ministro  segretari! 
Stato  per  gli  affari  del  tesoro  ; 
Sentito  il  consiglio  dei  ministri  ; 
Abbiamo  decretato  e  decretiamo: 

Artìcolo  unico. 

Airart.  1°  del    Nostro    decreto  1"  agosto  11 
n.  6344  è  sostituito  il  seguente: 

Gli  impieghi  <?i  vice  segretario  di  ultima 
nella  carriera  di  ragioneria  nelle  intendenze 
nanza  sono  conferiti   mediante  esame  di  con 

Potranno  tuttavia  prima  che  sia  aperto   il 
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corso  0  dopo  la  nomina  dei  concorrenti  approvati, 
essere  nominati  vice  segretari  di  ragioneria  dì  ul- 
tima classe  i  ricevitori  del  registro,  i  volontari  de- 
maniali riconosciuti  idonei  a  sostenere  reggenze  di 
uffici  di  rf  gistro  e  gli  aiuti  agenti  delle  imposte 
dirette. 

Però  la  nomina  degli  aiuti  agenti  e  dei  volon- 
tari demaniali  è  subordinata  alla  condizione  che 
non  siano  stati  in  passato  riprovati  nei  rispettivi 
esami  di  passaggio  al  posto  di  agente  o  di  ricevi- 
tore del  registro,  o  di  \ice  segretario  nelle  carriere 
amministrative  o  di  ragioneria. 

Ordiniamo  che  il  presente  decreto,  munito  del 
sigillo  dello  Stato,  sia  inserto  nella  raccolta  ufficiale 
delle  leggi  e  dei  decreti  del  Kegno  d'Italia,  man- 
dando a  chiunque  spetti  di  osservarlo  e  di  farlo 
osservare. 

Dato  a  3IoDza,  addì  SO  settembre  1889. 

UMBERTO 

Itefiiirmto  alia  Corte  dei  conti  addi  17  ottobre  1889. 

Reg,  170.  Atti  del  Governo  a  f,  2'2i.  Mandillo. 
Luogo  del  sigillo.  V,  Il  Guardasigilli  0.  ZANARDELLL 

GIOLITTL 
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N.    6439    (S^ie   3'). 

Regio  Decreto   che  itituisca  un  archivio 
mandamentale  nel  comune  di  Btvona. 

9  ottobre  1889. 
[Pubblicato  nella  Qatfetta  Ufficiale  del  Regno  il  22  ottobre  1889,i 


UMBERTO   I 

PBB  OaAZU  DI  010    B   PER   TOLOMtA.   DELLA   NAZIOIW 

RE  D'ITALIA 

Visti  gli  art.  3,  401  e  105  nel  testo  unic( 
leggi  sul  riordinamento  del  notariato  approvai 
Nostro  decreto  25  maggio  1879,  n.  4900  (ser^ 
94  e  150  del  regolamento  23  novembre 
n.  5170  (serie  2'); 

Viste  le  deliberazioni  dei  comuni  interessat 
la  istituzione  di  un  archivio  notarile  mandarne 
inBivona,  nonché  quelle  della  deputazione  pi 
ciale  di  Girgenti; 

Sulla  proposta  del  Nostro  guardasigilli,  mii 
segretario  di  Stato   per  gli  affari  di  grazia  e 
stizia  e  dei  culti; 

Abbiamo  decretato  e  decretiamo: 
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Articolo  unico. 

È  istituito  un  archivio  notarile  mandamentale  nel 
comune  di  Bivona,  capoluogo  di  mandamento,  di- 
stretto notarile  di  Sciacca. 

Ordiniamo  che  il  presente  decreto,  munito  del 
sigillo  dello  Stato,  sia  inserto  nella  raccolta  ufficiale 
delle  leggi  e  dei  decreti  del  Regno  d'Italia,  man- 
dando a  chiunque  spetti  di  osservarlo  e  di  farlo 
osservare. 

Dato  a  Monza,  addi  9  ottobre  1889. 
UMBERTO 

Sufittrato  alla  Corte  dei  conti  addi  18  ottobre  1889. 

Seg.  170.  Atti  del  Qotemo  a  f.  228.  MxNDnxo. 
!.iogo  del  Sigino.  T.  Il  Gtuirdcuigilli  Q.  ZANARDELLI. 

G.  ZANARDELLI. 
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N.    64  iO    {Serie  ò'). 

Regio  Decreto  che  approva  il  regolamento 
pei  ginnasi  e  licei  del  Regno, 

24  settembre  1889. 
{'='ubblióato  nella  Q'attet'.a  UffieiaU  del  Regno  21  ottobre  1889,  n   250) 


UMBERTI  1 

PBR  GRAZU  DI  DIO  K  PER  VOLONTÀ  DELLA  NAZIONI 

RE  D'ITALIA 

Vedute  le  leggi  vigenti  sulla  pubblica  istrazìon';; 

Vedute  le  osservazioni  e  i  pareri  delle  potestà 
scolastiche,  del  collegio  degli  esaminatori,  del  con- 
siglio superiore  di  pubblica  istruzione; 

Udito  il  parere  del  consiglio  di  Stato; 

Sulla  proposta  del  Nostro  ministro  segretario  di 
Stalo  per  la  pubblica  istruzione; 

Abbiamo  decretato  e  «decretiamo  : 

Art.  1. 
È  approvato  il  regolamento  per  i  ginnasi  e  i  li- 
cei unito   al  presente  decreto  e  firmato  .d'ordine 
Nostro  dal  suddetto  ministro  segretario  di  Stato  per 
la  pubblica  istruzione. 

Art.  2. 
Sono  abrogati  il  regolamento  per  i  concorsi  alle 
cattedre  dei  licei  e  dei  ginnasi  approvato  col  regio 
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decreto  30  novembre  4864,  n.  2043;  il  regola- 
mento per  i  ginnasi  e  i  licei  approvato  col  regio 
decreto  23  ottobre  4884,  n.  2737  (serie  3'j;  il  regio 
decreto  43  gennaio  4S87,  n.  4289  (serie  3");  il  re- 
gio decreto  27  maggio  4888;  le  modificazioni  al 
regolamento  e  ai  programmi  dei  ginnasi  e  dei  licei 
approvate  col  regio  decreto  24  ottobre  4888,  e  ogni 
altra  disposizione  concernente  le  materie  del  pre- 
sente regolamento. 

Ordiniamo  che  il  presente  decreto,  munito  del 
sigillo  dello  Stato,'  sia  inserto  nella  raccolta  ufficiale 
delle  leggi  e  dei  decreti  del  Regno  d'Italia,  man- 
dando a  chiunque  spetti  dì  osservarlo  e  di  farlo 
osservare. 

Dato  a  Monza,  addi  24  settembre  1889. 
UMBERTO 

Se^trato  alla  Corte  dei  conti  addi  20  ottobre  1889. 

B»g.  170  À.tti  del  Governo,  a  f.  2i9.  Mandk.lo. 
Laogo  del  Sigillo.   Y.  H  QvMrdasigilU  Q.  Z\NÀRDELLI. 

P.  BOSELLl 
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REGOLAMENTO 

PER   I   aiNNASI    E   I   LICEI 


CAPO  I. 
Disposiziom  g^enerali* 

Art.  1. 

L'insegnamento  classico  comprende  le  discipline  prescrìtte  dalla 
legge  13  novembre  1859  e  dalla  legge-deoreto  IO  febbraio  1861.  Esso 
8' imparta  nel  ginnasio  inferiore  per  tre  acni,  nel  ginnasio  superiore 
per  doe,  nel  lioeo  per  tre. 

È,  inoltre,  obbligatorio,  salvo  il  disposto  delPartioolo  52,  V  insegna* 
mento  delia  ginnastioa,  seoondo  la  lei?ge  7  luglio  1878  e  il  regola- 
mento per  reseonaione  di  essa. 

Art  2. 

Alle  materie  d*  insegnamentOi  obbligatorie   pel   ginnasio   inferiore, 
possono  in  questo  aggiungersi  come  facoltative:  1.  la  lingua  francese 
nelle  provinole   del  Begno,  nelle  quali  non   è   prescritta  per  legge 
2^  il  disegno. 

L'istituzione  di  queste  due  cattedre  è  deliberatai  oon  le  norme  di 
l^gge,  dal  municipio  in  cui  ha  sede  il  ginnasioi  e  la  rispettiva  spesa 
è  a  suo  oarìco.  La  nomina  dei  due  insegnanti  spetta  al  Ministero. 

I  due  insegnanti  hanno  le  stesse  attribuzioni  e  gli  stessi  obblighi 
degli  altri 

Art.  3. 

I  progranuni  delle  materie  a*  insegnamento,  obbligatorie  e  facolta- 
tive, sono  stabiliti  oon  decreto  regio.  L'orario  è  annesso  al  presente 
regolamento. 

Art.  4. 

n  ginnasio  deve  possedere  una  piccola  biblioteca  pei  bisogni  della 
scuola,  le  carte  murali  necessarie  per  la  geografia,  i  modelli  pel  di- 
segno, e,  se  non  v'è  gabinettO|   una  collezione   di  quadri  murali   per 
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r  iasegiiainento  della  storia  naturale.  Il  lioeo,  oltre  la  biblioteca  e  le 
carte  murali  per  la  geofìfr^fia^  deve  possedere  un  suffioientt^  museo  di 
storia  naturala  e^  un  gabinetto  di  fiiiea  e-  chimica. 

Art.  5, 

Nessuna  classe  può  aver»  più  di  quaranta  alunni.  Quando  il  nu- 
mero degli  alunni  sia  maggiore,  la  classe  vien  divisa  in  due  o  più 
sezioni. 

Appena  chiusa  T  iscrizione,  il  capo  dell'  istituto  notifica  il  numero 
degli  iscritti  al  provveditore,  il  q^^ale  f^rà  al  Ministero,  quando  oc- 
corrai  le  opportuae  proposte  per  la  divisione  delle  classi. 

Art.  6. 

Le  lezioni  sono  giornalmente  divise  in  due  periodi  con  un  inter-J 
vallo  che  è  stabilito,  per  U  stagione  invernale  e  per  Festiva,  da 
consiglio  provinciale  scolastico.  Le  materie  d' inseguamf  nto  sono  al- 
ternate, quanto  più  è  possibile,  tra  loro.  L'\  durata  di  ciascuna  le- 
zione è  da  un'ora  a  un'ora  e  mezzo. 

L'orario  dell'  istituto  è  compilato    dal    preside  o  direttore,  udito 
collegio  dei  professori,    ed  è  approvato  dal  consiglio  provinciale  soo^ 
lastìco. 

Art  7. 

L'orario  astiegnato  nel  regolamento  a  ciasiuna  disciplina    non 
essere  né  a'>cresoiuto,  né  diminuito,  né  in  maniera  alcuna  variato. 

Quando  più  discipline,    o  più  parti  di  una  did^iplina    che  abbianol 
orario  distinto,    sono  assegnate  a  un  sol  professore,  è  vietato  assoli 
temente  confondere    insieme    gli    orari  o  distrarre   qualsiasi  porzioi 
dell'uno  in  aumento  dell'altro. 

Art.  8. 

L'anno  soolastico  dura  dieci  mesi,  dal  1"  di  ottobre  a  tutto  il  31  di  la* 
glie;  le  lezioni  durano  dal  16  di  ottobre  a  tutto  il  30  di  giugno. 

I  giorni  degli  esami  di  ammissione  e  promozione  sono  Aitati 
ciascun  ginnasio  e  liceo  dal  capo  dell'  istituto  ;  quelli  degli  esimi 
licenza^  coel  dal  ginnasio  inferiore  come  dal  ginnasio  superiorci  sonij 
fissati  per  ciascuna  provincia  dal  provveditore  agli  studi;  quelli  àegì 
esami  di  licenza  liceale  sono  fìssati  per  tutto  il  Eegno  dal  Ministe 
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Gli  esamiy  eia  di  ammissione  e  promozione  sia  di  licenza,  non  pos- 
BODo  mai  cominciare  avanti  al  P  di  Inglio,  e  per  la  sessione  autun- 
nale non  derono  tenninare  dopo  il  15  di  ottobre.  Ove  in  qualche 
istituto  non  siano  terminati  il  15  dei  detto  mese,  il  preside  o  diret- 
tore deve  darne  avviso,  con  le  debite  giustificazioni,  al  provveditore, 
il  quale  ne  informerà  il  Ministero, 

Art.  9. 
Sono  gfomi  di  vsoansa: 
1.  Tutti  i  giorni  féstrri  riconosciuti  dallo  Stato,  cioè  :   le  dome- 
niobe,  il  giórno  di  Ognissanti,  della  Conoezione,    di  Natale,  il  prima  * 
dell^auDd,  il  giorno  diìll'Epifania,  delI^AftceuBione,  del  Cor|^us  Domini^ 
degli  apoatoli  Pietro  e  Paolo,  del  Santo  patrono  ; 
2%  la  commemorazione  dei  morti; 

3.  l'anniversario  della-,  morte  del  Se  Vittorio  Emanuele  II  ; 

4.  il  giorno  natalir  o  di  S.  M.  il  Be  ; 

*5.  il  giorno  natalizio  di  S.  M.  la  Regiiia« 
In  fine  sono  assegnati  complessivamente  16  giorni  di  vacanza  per 
le  fe^  di  Natale,  Carnevale  e  Pasqua,  da  ripartirsi  in  ogni  provincia,, 
dil  consiglio  provinciale  scolastioo. 

Art.  10. 
U  provveditore,  attenendosi  al  disposto  degli  articoli  8  e  9,  prima 
del  cominciamento  delPanno  scolastico  pubblica  il  calendario  per  la 
ma  provincia,  inviandone  un  esemplare  al  Ministero.  Un  esemplare 
deve  stare  affisso  nelU  interno  di  ogni  istituto  scolastioo,  e  i  rispet^ 
ti?i  capi  ne-  ottrana  l'esatta  osservanza  • 

CAPO  IL 
Collegio  deifppofessorìu 

Art.  11. 
In  ogni  ginnasio  e  in  ogni  liceo  è  un  collegio  composto  di  tutti  gli 
ìnseguantL  Bsio  ò  convocato  e  presieduto  dal  preside  o  direttore 
e,  in  sua-  asasana,  dal  professore^  che,  giusta  il  penultima  capoverso 
deil^artieolo  24  e  il  secondo  capoverso  deiraarti3olo.23,  è  designato  a 
f^nie  le  veoL  IL  più  giovane  d.'  etk  fra'  i  professori  è  segretario  del 
collegio^ 
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Il  maestro  di  ginnastica  interviene  alle  adunanze  del  collegio 
8Ì  abbiano  a  trattare  cose  attinenti  al  suo  nfiolo  ed  ogni  alt 
ohe  sia  invitato  d&l  capo  dell'  istituto.  Quando  si  tratta  di  008 
nenti  al  suo  ufficio^  ha  voto  deliberativo. 

Art.  12. 
Le  adunanze  del  collegio   sono  ordinarie  e  straordinari?.  Nelle 
e  nelle  altre  si  possono  trattare  soltanto  le  proposte  messe  alloi 
del  giorno,  ohe  è  stabilito  dal  presidente  e  comanioato,  nell'avi 
convocazione,  a  ciascuno  dei  componenti  il  collegio.  Sa  doiranda 
di  due  professori  e  presentata  avanti  che  sia  spedito  l'avviso 
vocazione,  il  presidente  aggiunge  all'ordine  del  giorno  le  loro  pr< 

Art  13. 

La  discussione  delle  proposte  indicate  nella  convocazione  di  un'i 
nanza,  sia  ordinaria,  sia  straordinaria,  prò  farsi  anche  in  più  ton 
consecutive. 

Per  la  validità  delle  deliberazioni  è  necessario  che  sia  present 
maggioranza  dei  componenti  il  collegio. 

Le  deliberazioni  si  prendono  a  maggioranza  di  voti  tra  i  prei 
e  con  votazione  palese  ;  salvo  oh*ì  si  tratti  di  persone,  ovvero  e] 
presidente  disponga  o  dae  professori  chiedano  ohe  si  faccia  votasi 
segreta. 

A  parità  di  voti  prepondera  il  voto  del  presidente* 

Art.  14. 
Spetta  al  oapo  dell*  istituto  esFgnire  le  deliberazioni  del  coll6 
Egli  può,  se  lo  crede  nf^cessirio,  sospenderne  l'esecuzione  sotto  la 
responsabilità,  dandone  avviso  al  provveditore  subito,  e  al  colli 
nella  susseguente  adunanza.  Il  collegio  può  determinare  ohe  si  < 
guisca  la  deliberazione  rimasta  sospesa,  se  non  sia  intervenuta 
decisione,  contraria  ad  essa,  dell'autorità  scolastica  superiore. 

Art.  15. 
Le  adunanze  ordinarie  del  collegio  dei  professori  sono  tre: 
La  prima,  al  cominciare  dell'anno  scolastica,  per  discutere  su  l'ori 
delle  lezioni,  scegliere  i  libri  di  testo,  coordinare  i  vari  insegnarne 
ripartirne  le  materie  secondo  Tart.  43,  provvedere  alla    disciplina 
terna  dell'istituto,  eleggere  il  bibliotecario  e  distribuire  fra  i  gabi: 
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e  la  biblioteca  Pannua  dotazione  assegnata  dal  Ministero  o  dagli  enti     •  :    • 
locali; 

La  seconda,  alla  fine  dì  giugno,  per    dichiarare    quali    alunni    non  v 

siano  da  ammettere  agli  esami  secondo  gli   articoli   59  e  79,  e  quali 
meritino  di  essere  promossi  senza  esame  in  y'ìtìò.  dell'artìcolo  87; 

La  terza,  chiusa  che  sia  la  sessione  estiva  degli  esami,  per  confe- 
rire su  i  risultamenti  di  easi,  per  assegnare,  secondo  il  disposto  del- 
l'articolo 60,  i  premi,  per  firmare  i  registri. 

Nelle  tre  adunanze,  oltre  gli  oggetti  per  ciascuna  di  esse  tassati- 
vamente indicati  in  questo  articolo,  se  ne  pos&ono  trattare  anohe  altri 
Guando  nell'avviso  dì  convocazione  siano  messi  all'ordine  del  giorno. 

Art.  16. 

Il  capo  dell'ìstitiito  può  convocare  il  collegio,  sia  del  lìceo^  sia  del 
ginnafflo,  in  adunanza  straòrdinaiia  ogni  volta  ohe  creda  utile  il  farlo. 

È  suo  obbligo  riunire  altresì  il  collegio,  quando  due  professori  gliene 
facciano  domanda  in  isoritto,  e  mettere  all'ordine  del  giorno  le  pro- 
poste da  essi  indicate. 

Art.  17. 

Dove  Uceo  e  ginnasio  sono  uniti,  il  presidente  convoca  i  due  collegi 
iosieme  nella  prima  delle  tre  adunanze  ordinarie,  di  cui  all'articolo  15, 
e,  se  lo  stimi  opportuno,  anche  nelle  altre,  sia  ordinarie,  sìa  straordi- 
narie, n  verbale  delle  adunanze,  in  tali  oasi,  è  compilato  dal  segre- 
tario del  liceo. 

Art.  18. 

I  verbali  delle  adunanze,  oltre  all'ordine  del  giorno,  devono  riferire 
con  precisione  i  motivi  e  il  tenore  di  ciascuna  deliberazione  e  il  nu- 
mero dei  voti  favorevoli  e  contrari. 

Sì  registrano  in  un  libro  a  pagine  numerate  ;  sono  approvati  o  nella 
tornata  stessa  o  nella  sucoessiva;  sono  sottoscritti  dal  presidente  e  dal 
segretario.  U  libro  dei  verbali  è  firmato  dal  presidente  in  oiasouna 
pagina,  e  in  fine  con  la  indicazione  del  numero  delle  pagine  di  cui 
i  composto.  Ciasouno  di  questi  libri  si  oonserva  nel!'  archivio  dell'  i- 
Btituto. 


Digitized  by  VjOOQ  IC 


40C6 


CAPO  IIL 
Presidi  e  direttori. 


Art  19. 

I  presidi  dei  licei  e  i  direttori  dei  ginnasi  soro  scelti,  ordinaria^ 
mente,  tra  i  professori  titolari,  e  sono  promossi  secondo  le  norme  cou«j 
tenute  nel  regio  decreto  25  settembre  1887. 

Nei  licei  e  nei  ginnasi  rinoarico  della  presidenza  o  dinezione  puà 
esser  dato  a  un  professore  dell'istituto. 

Dove  liceo  e  ginnasio  sono  uniti,  Tistituto  è  retto  da  una  sola 
sona.  In  tal  caso  rinoarico  della  presidenza  deve  esser  dato  a  un  pr 
fessore  del  liceo. 

Dove  liceo  e  ginnasio  sono  divisi,  il  preside  o  direttore,  se  non 
insegnamento  proprio,  è  tenuto,  come  i  professori  (art.  41),  a  pr 
b tarsi  per  le  supplenze  nelle  discipline  pel  oui  insegnamento  possied 
l'abilitazione  legale. 

Art.  20. 

II  capo  deiristituto  cura  la  buona  conservazione  dell'edificio  e  del 
suppellett.le  scientifica  e  non  s<^ientifica,  e  tiene  regolare  inventarioj 
tutti  gli  oggetti  a  lui  consegnati. 

Art  21. 

Tiene  un  protocollo  per  tutti  gli  atti  d'ufficio  ;  cura   che    le    oat 
siano  ordinate,  classificate  e  custodite  nell'archivio  ;  conserva  nell'a 
ohivio  le  prove  scritte  degli  esami  e,  sino  al  termine  dell'  anno,  i 
vori  scolastici  corretti  dai  professori. 

Deve,  inoltre,  tenere  in  ordine,  separatamente,  i  seguenti   registrfl 

1.^  dello  stato  personale  degl' insegnanti  con  l'indicazione  preoii 
dei  titoli  a'idoneità,  della  nomina  e  degli  stipendi,  come  pure  deg 
altri  uffici  che  ebb»^^ro  o  hanno;  al  qual  uopo  gF  insegnanti  devono  pr 
sentargli  i  documenti  neoesbari  ; 

2.*^  delle  lezioni  fatte  per  supplenza  e    delle    assenze    degl' 
gnanti,  specificando  se  (^uette  siano  giustificate  o  no  ; 

3  °  degli  alunni,  divisi  per  classe,  con  l'indicazione  :  a)  della 
e  del  luogo  di  nascita,  del  nome  dti  genitori,  degli    studi    fatti,  d 
l'abitazione,  del  nome  di  chi  tiene  le   veci    dei    parenti  ;  b)   dei    1 
meriti  e  demeriti,  ÌLformandone,  al  bisogno,  le  famiglie  e  i  rettoli 
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convitti;  e)  delle  medie  bimestrali  da  esfii  riportate  in  daECima  diaoi- 
plina  e  nella  condotta;  df)  degli  esami  di  promozione; 

4.^  degli  esami  di  ammissione; 

5.^  degli  esami  di  lioenaa  dalginnasio  inferiore; 

QP  degli  esami  di  licenza  dal  ginnasio  superiore; 

7,°  degli  esami  di  licenza  dal  liceo; 

8.^  delle  tasse,  con  rindicazione :  a)  della   data   del   pagamento; 
b)  bielle  esensioAi  ;  e)  delie  restitueioni. 

In  qneftti  regii^,  che  non  possono  mai  essere  portati  fuori  delFisti^ 
tuto,  non  devono  farsi  raschiature.'  Oooorrendo  qnalohe  Tariasione,  il 
capo  deiriatituto  la  avvalora  oon  la  sua  firma. 

Nei  registri  d'e«ame  e  in  quello  delle  medie  bimestrali  il  capo  del- 
ristituto  segna  distintamente,  e  sempre  '  in  lettere,  le  olassificazioni 
attnhuite  a  cìasoun  alunno  per  le  prove  soritte  e  per  le  prove  orali. 

Art.  22. 
n  oapo  deUUstitoto:  manda  in  tempo 'debito  al  provveditore  i  pro- 
spetti delle  :  tasse  pagate  dagli  alnnni  e  delle  propine  dovute  agli  esa- 
minatori. Manda  pure  all'intendenza  di  finanza  la  nota  nominativa  per 
il  pagamento  degli  stipendi  al  personale  addetto  all'istituto,  secondo 
le  disposizioHi  del  regolamento  sulla  contabilità  generale  dello  Stato. 

Art.  23. 

Goll'aiuto  di  tutti  gV  insegnanti  veglia  sul  buon  andamento  dell'isti- 
tuto, e  n'  ò  responsabile 

Interviene  di  quando  in  quando  alle  lezioni  dèi  professori  per  os- 
servare oome  Tinsegnamento  procede  nelle  sue  partì,  se  i  programmi 
sono  regolarmente  svolti  e  se  si  segpiono  le  norme  fissate  dal  collegio 
dei  professori.  Rivede,  quando  lo  stimi  opportuno,  i  lavori  degli  alunni 
coiretti  dagl*  insegnanti.  Per  accertarsi  del  profitto  degli  alnnni  può 
Bottoporli  a  speciali  esperimenti  scritti  ed  orali. 

Art.  24. 
Awsts  ainngres30  e  iall'uacita  degli  alunni  dairistituto;  legge  nelle 
ù^  le  m.'die  bimestrali  dando  agli  soolari  avvertimenti  rpportuni; 
le  notifica  alle  famiglie  e  ai  rettori  d©i  convitti  ;  applica  le  pene  se- 
condo l'articolo  59;  neirora  da  lui  prescelta  dà  udienza  ai  parenti 
degli  alunni  ;  corrisponde  col  Ministero  per  via  del  provveditore,  salvo 
ca^i  urgenti,  nei  quali  p^,rò  dave  cotitemporaneaii  ente  darne  a  lui  no- 
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tizia;  tratta  direttamente  con  la  provincia,  oel  municipio  e  con  qual- 
siasi altro  ente  morale,  di  qaanto  si  riferisoe  alle  spese  dalla  legge 
a  tali  enti  attribuite;  interdice,  se  il  provvedimento  non  può  essere 
difiFerito,  Taocesso  nell'istituto  ai  professori  ohe  fossero  cagione  di  di- 
sordini, riferendone  subito  al  provveditore. 

Dà  notizia  al  provveditore  delle  assanze  dei  professori  e  di  qualsiasi 
altra  loro  manoanza. 

Se  è  impedito  da  legittima  causa,  può  fino  a  tre  giorni  farsi  rap- 
presentare da  uno  dei  professori  dell'istituto  dandone  notizia  al  prov- 
veditore. Negli  altri  casi  deve  rivolgersi  al  provveditore  stesso  pro- 
ponendogli il  supplente. 

Non  può  accettare  alcun  incarico  fuori  dell'istituto  senza  il  per- 
messo del  provveditore  agli  studi. 

Art.  25. 

Alla  fine  dell'anno  scolastico  manda  al  Ministero,  col  mezzo  del 
proveditore,  una  relazione  generale  su  l'andamento  didattico  e  disci- 
plinare dell'istituto  e  su  i  bisogni  di  esso,  dando  anche  notizia  del- 
l'opera e  dei  desideri  degl*  insegnanti. 

Sopra  invito  del  provveditore  manda  a  lui  i  cenni  riservati  sugli 
insegnanti.  Alle  persone  inoaricate  d'ispezionara  l'istituto  dà  tutte  le 
indicazioni  di  oui  è  richiesto,  e  fi  vedere,  occorrendo,  anche  tutti  1 
registri. 

Art.  26. 

Per  gravi  e  urgenti  bisogni  di  famiglia  il  capo  dell'istituto  può 
concedere  ai  professori  un  permesso  fiao  a  cinque  giorni,  disponendo 
per  la  supplenza  e  informandone  il  provveditore. 

Per  gli  stessi  motivi  il  provveditore  può  concedere  ai  capi  degli 
istituti  e  ai  professori  un  permesso  fino  a  dieci  giorni,  disponendo  per 
la  supplenza  e  informandone  il  Ministero. 

Questi  permessi  non  si  concedono  durante  gli  esami,  e  durante  l'anno  ' 
scolastico  non  possono  eccedere  per  la  stessa  persona  i  giorni  sopra- 
indicati. 

Trattandosi  di  congedi  più  lunghi  tanto  pei  capi  degl'  istituti,  quanto 
pei  professori,  l'interessato  ne  fa  domanda  per  via  gerarchica  al  Mi- 
nistero. 
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'  CAPO  IV. 

_-.    ,^  Insegnanti. 

Art.  27. 
Gl'insegnanti  nei  ginnasi  e  ne'  licei  sono  titolari,  reggenti,  incari- 
cati. La  nomina  dei  titolari  si  fa  per  decreto  regio;  per  decreto  mi- 
[         nieteriale  quella  dei  reggenti  e  degli  incaricati. 

I  reggenti  possono  essere  nominati  per  uno  o  due  o  tre  anni  al  più; 
per  un  solo  anno  gì' incaricati.  Gli  uni  e  gli  altri  possono,  sempre  en- 
tro i  termini  suddetti^  essere  confermati  in  ufficio. 

Art.  28. 
I  Le  nomine  degl'insegnanti  si  fanno   per   concorso,    o  generale  per 

'        tutte  le  cattedre  vacanti  o  speciale  per  una  cattedra  di  un  determi- 
nato istituto;  quando  il  ministro  non  usi  della  facoltà  concessagli  da- 
I        gli  articoli  210  e  213  della  leggo  13  novembre  1859. 

n  concorso  generale  si  fa  per  nominare  insegnanti  al  giaJò  di  reg- 
gente; il  concorso  speciale  si  fa  per  nominare  insegnanti  al  grado    di 
reggente  o  di  titolare,  secondo  che  è  stabilito  nell'avviso  ministeriale. 
(  11  concorso,  sia  generale  sia  speciale,  può  essere    bandito  per  titoli 

'  0  per  titoli  e  per  esame. 

Art.  29. 

I  L'aspirante  alla  cattedra  o  alle  cattedre  per  le  quali  fu   aperto  il 

concorso,  deve  presentarne,  in  tempo  debito,  al  lliJinistero  domanda  re- 

;  gelare,  corredata  dei  documenti  richiesti  dall'avviso  e  di  una  na^a- 
zione  ove  egli  espone  in  modo  particolareggiato  l'istruzione  liceVuta, 
gli  studi  preferiti,  gli  uffici  sostenuti  e  Pinsegnamento  o  gli  insegna- 
menti ai  quali  crede  essere  idoneo;  e  deve  in  tutto  conformarsi  alle 
prescrizioni  delFavviso  di  concorso. 

Art.  30. 
A  giudicare  i  concorsi  il  ministro  nomina  speciali  commissioni,  oo»- 
porte  ciascuna  di  non  meno  di  cinque  persone» 

Art.  31. 

È  ufBcio  della  commissione  giudicatrice  :  P  dichiarare  non  ammess 

al  concorso  gli  aspiranti  a  cui  manca  il  titolo   legale   di   abilitazione 

all'insegnamento  o  alcuno  degli  altri  documenti  necessari   secondo  le 

norme  stabilite  nell'avviso  di  concorso  e  nelle  istruzioni  ministeriali| 

Vou  XCV.  252 
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e  dichiarare  ammessi  al  concorso  quelli  ohe  sono  forniti  del  titolo-  le 
gale  di  abilitazione  e  degli  altri  documenti  richiesti;  2°  graduare  peJ 
ordine  di  merito  i  candidati  ammessi  al  concorso;    3°  designarli  alla 
cattedra. 

Art.  32. 

Nel  concoreo  per  titoli  la  commissione,  graduando  i  candidati  am- 
messi al  concorso,  deve  tener  conto  principalmente:  F  dei  titoli  ac- 
cademici; 2"*  di  altri  concorsi  e  titoli  eventuali  ;  3*^  delle  pubblicaiioni^ 
4**  della  provata  efficacia  didattica  educativa,  dando  a  quest'ultimo 
quisito  valore  preponderante. 

Art.  33. 

Nel  concorso  per  titoli  e  per  esame  il  giudizio   su  i  titoli  è   preli^ 
minare,  e  si  fa  come  nel  concorso  bandito  per  titoli  soltanto. 

All'esame  si  ammettono  i  soli  candidati,  che  dal  giudizio  fatto  da 
coHULiissione  su  i  titoli  risultino  ammessi  al  concorso. 

L'esame  si  compone  di  tre  prove;    cioè:  !<>    di   una   prova  scritta] 
2^  di  una  prova  orale;  3"*  di  una  lezione;   secondo  le   norme  insarit 
nell'avviso  di  concorso  e  nelle  istruzioni  minieteriali. 

Art.  34, 

Nel  concorso  per  titoli  la  commissione  procede  alla  graduazicne 
merito  dei  candidati  ammessi  al  concorso,  facendo  su  ciascuno  di  ìt 
un'apposita  votazione  segreta,  nella  quale  ogni  commissario  dispone  < 
dieci  punti. 

Nel  concorso  per  titoli  e  per  esame,  dopo  T  ultimo  esperimento, 
cede  alla  graduazione  dei  candidati  col  modo  stesso  di  votazione. 

n  fine,  cobi  nel  concorso  per  titoli  come   nel    concorso  per  titofi  q 
per  €sam<=^,  designa  alla  cattedra  i  candidati  ohe  nella  graduazione  di  me 
rito  abbiano  ottenuto  una  somma  di  punti  non  inferiore  a  otto  decii 
proponendoli  nell'ordine  risultante  dalla  stessa  graduazione  seoondo 
numero  dei  punti  ottenuti. 

Art.  35. 
Terminati  i  suoi  lavori,  la    commissione    presenta    al    ministro, 
verbali  delle  singole  adunanze,  una,  relazione  particolareggiata,  in 
raccoglie  tutto  il  procedimento  tenuto,  le    ragioni  delle   deliberazioB 
prese,  un  giudizio  sommario  su  oiasouno    dei  concorrenti  e  i  voti 
segnati  a  ciascuno  di  essi. 
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Ogni  commisfiario  potrà  esprimere  nella  relazione  il  suo  avviso  con- 
trario a  quello  accolto  dalla  maggioranza.  ';i« 
La  relazione  ha  effetto  legale  dopo  che  il  ministro  Tabbia  approvata. 
Fra  i  defiignati  alla  cattedra  il  ministro  |ia  |«iOoltà  di  scelta. 

Art.  36.^ 
La  d€8Ìguazione  alla  cattedra  vale  soltanto    pel  concorBo  in    occa- 
sione iti  quale  fu  fatta;  per  posteriori  vacanze   di  eguali  cattedre  o 
per  posteriori  coacorBi  può  valere  come  titolo  dì  partioolare  conside- 
razione 0  come  dooomento. 

Art.  37. 
A  singole  cattedre,  vacanti  nelle  sedi  di  maggiore  importanza,  il 
niniatro  può  provvedere,  anziché  per  trasferimenti,  o  valendosi  del- 
rarticolo  210  della  If  gge  13  novembre  1859,  o  mediante  concorso  ri- 
stretto fra  gì*  insegnanti  della  disciplina  a  cui  la  cattedra  vacante  ap- 
partiene. 

Art.  38. 

I  candidati,  ai  q^uali,  per  concorso  generale  o  speciale,  è  conferita  la 
Cattedra,  se  sono  già  insegnanti  negl^  istituti  scolastici  dello  Stato  oon 
gra^'o  e  con  stipendio  superiori  a  quelli  stabiliti  nel  concorso,  li  con- 
seiyano. 

Art.  39. 

II  ministro  può,  per  motivi  di  servizio  e  dì  disciplina,  trasferire  pre- 
gia, direttori,  insegnanti  da  un  istituto  ad  un  altro. 

Art  40. 
Le  promasioBJ,  oqbì  da  una  cUsae  all'altra  di  reggente  come  dal 
:nido  di  reggente  a  quello  di  titolare  e  parimente  da  una  classe  al- 
i  altra  di  titolare,  ni  fanno  per  due  terzi  in  ragione  deiranzianità  e 
.cr  QQ  terso  ia  ragione  del  merito^  secondo  le  norme  stabilite  n^l  re« 
^'j  decreto  25  settembre  1887. 

Art.  41. 
I  professori  di  ginnasio  hanno  Tobbligo  dMnsegnare  fino  a  venti  ore 
P^?  ftttimana  ;  quelli  di  liceo  fino  a  quindici.  Dentro  questi  limiti  gli 
iDÌ  e  gli  altrf,  e  anche  nhì  ginnasio  i  professoti  di  lioeo,  anche  nel 
liceo  i  professori  di  ginnasio,  possono  esser  chiamati  a  insegnare,  senza 
compenso,  le  materie  stesse  o  materie  a£Bni,  coel  nelle  classi  ordinarie 
come  nelle  sezioni  aggiunte,  e  a  supplire  i  colleghi  assenti. 
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Qaando  siano  ohiamati  ad  insegnard  per  un  maggior  ne 
riceveranno  una  proporzionata  indennità,  come  prescrive  Vi 
della  legge  1.3  novembre  1859,  purché  la  supplenza  o  l'i 
più  di  tre  giorni  consecutivi.  Questa  indennità  è  raggu  gì 
terzi  dello  stipendio  di  un  professore  reggente  di  prima 
stituto  cui  appartiene  Fiaseguamento. 

Quando  non  sia  poasibile  provvedere  agl'inoariohi  o 
coi  professori  dello  stesso  istituto,   si   ricorrerà  a  profess 
istituti  regii  del  luogo;  o,  mancando  questi,  a  professori 
reggiati,  o,  da  u'timo,  a  persone  estranee    airinsegnamea^ 
ohe  abbiano  la  legale  abilitazione. 

Art,  42. 

Dove  il  ginnasio  è  unito  al  liceo,  ^insegnamento  scient 
ristituti  è  affidato  ai  professori  del  liceo. 

Nel  liceo,  se  ad  esso  non  é  unito  il  ginnasio,  un  sol  pij 
tra  esser  chiamato  a  Insegnare  fisica  e  chimica  e  storia 
sieme. 

Nel  ginnasio,  quando  non  è  unito  al  liceo,  un  sol  prof^ 
gnerà  matematica,  nozioni  di  scienze  naturali  e  storia 

Art.  43. 

Tra  gl'insegnanti  del   ginnasio   inferiore,  come  pura  t^ 
ginnasio  superiore,  possono  essere  ripartite  le  discipline 
collegio  dei  professori  parrà  più  conveniente.  Questa  ri{ 
esser  fatta  in  modo,  che    ciascun    profeseore    insegni  il 
stabilito  nell'orario  alle  singole  discipline  e  a  ciascuna 
tra  essere  messa  in  atto  senza  Tapprovazione  del  provve 

Salvo  il  caso  contemplato  nel  capoverso  precedente,  i  pr 
prime  due  classi  del  ginnasio  inferiore  e  quelli  del  ginna 
accompagneranno  ciascuno  i  propri  alunni  per  Tintero 

Art.  44. 
Ciascun  insegnante  deve  trovarsi  nella  propria  residei 
giorni  avanti  al  principio  dell'anno  scolastico,  e,  durante! 
può  risiedere  altrove.  Egli  deve  metter  l'opera  sua  per  tt 
dell'istituto  fino  al  compimento  degli  esami  e  dei  lavorìi 
dei  professorìt 
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Art.  45. 

CiauoQii  insegnante  ha  obbligo  d'intervenire  alle  adunanze  ordinarie 
e  straordinarie  del  collegio  dei  professori;  di  fare  le  supplenze  ordi- 
nate dal  capo  deiriatituto  o  dal  provveditore;  di  assistere  all'ingreaso 
e  airoflcita  dei  propri  alunni;  di  coadiuvare,  per  turno,  il  capo  del- 
àatituto  LelFassistere  agli  eseroizii  di  ginnastica;  di  sorvegliare  i  gio- 
rani  dorante  le  prove  scritte  degli  esami;  di  accettare  gì' incarichi  e 
/.5\  che  dal  capo  e  dal  collegio  dell'istituto  gli  fossero  assegnati. 

Tiene  oon  ordine  i  giornali  di  classe,  affinchè  chiari  appariscano  i 
e- !ti,  i  demerìtìi  le  assenze   degli  alunni  e  le  sommarie   indicazioni 
dtl'   materie  spiegate;  alla  fine  di  ogni  mese  consegna  al  capo  del- 
;fi5^*ato  i  lavori  scolastici  corretti:  alla  fine  di  og^i  bimestre  glipre- 
|ie:ti  le  medie  riportate  dai  proprii  alunni  neUa  condotta  e  nel  pro- 
ir  ,  s^^natevi   distintamente  le  classificazioni   dovute  a  ciascuno  di 
^i  per  gli  esercizii  in  isoritto  e  per  gli  esercizi  a  voce;  alla  fine  del- 
.'aono  scolastico  gli  fa  per  iscritto  una  relazione  particolareggiata  sul 
proprio  insegnamento. 

Art.  46. 

Ciascun  insegnante  è  responsabile  della  disciplina  nella  sua  scuola. 

Il  professore  bibliotecarìO|  i  professori  di  storia  e  geografia,  di  fisica 
"  ohimioa,  di  storia  naturaloi  il  maestro  di  ginnastica  sono  responsabiU, 
'  oue  il  capo  dell'istituto,  delle  carte  murali^  dei  gabinetti,  dei  libri  e 
i'ì^d  altri  oggetti  a  loro  affidati. 

Art  47. 

Q;audo  un  insegnante  sia  invitato  a  prestare  temporaneamente  To- 
i'':z,  sua  in  oommissioni  diesarne  o  in  altri  uffici  estranei  allUstitutOi 
-uiuite  Tanno  soolastico  non  può  accettare  Tin  carico  senza  aver  prima 
^'téDQto  per  iscrìtto  il  permesso  dal  preside  o  direttore. 

Tutte  le  domande,  per  congedo  o  per  altro  oggetto,  che  gl'insegnanti 
ìoveisero  fare  all'autorità  superiore,  sono  sempre  trasmesse  per  mezzo 
::rl  capo  dell'istituto,  ohe  le  invia  col  suo  parere. 

Art.  48. 
Nessun  professore  può  dare  lezioni  private  agli  alunni  della  propria 
lasse,  e  neppure  a  quelli  delle  altre  classi  dello  stesso  istituto,  se  per 
^^poaiaisne  di  legge  o  di  regolamento  sia  quindi  chiamato  ad  eeami- 
iirlL  Agli  altri  alunni  dell'istituto  può  dar  lezioni  con  Tass^nso  del 
preside  o  direttore. 
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Il  professore,  che  dà  lezioni  private  a  giovani  estranei    al 
deve  presentare  in   iscritto  al  provveditore,   col   mez«o   del 
direttore,  i  loro  nomi,  né  può  far  parte  della  commissioni,  -^i 
qnali  essi  dipoi  »i  presenteranno  per  essere  esaminati. 

Nessun  professore  di  «cuoia  governativa  o  paregffiatA  può  il 
in  istituti  privati  senza  averne  prima  ottenuto  il  consenso    dal 
veditore. 


CAPO  V. 
Alunni. 

Art.  49. 
Per  gli   esami  e  per  l' iscrizione  annua  gli  alunni   paghe 

tasse  seguenti  : 

Per  Tofianìe  di  ammissione  al  ginnasio  lire  cinque; 
Pe'  Ti  scrizione    annua  a  ciasonna    classe    del  ginnasio 

lire  dieoi;  ,  ,      . 

Per  r  iscrizione  annua  a  ciascuna  classe  del    ginnasio 

lire  trenta; 

ler  re»>ame  di  licenza  dal  ginnasio  superiore  lire  treni 
Ver  Tei'ame  di  ammissione  al  liceo  lire  quaranta; 
Por  ri>crizione  annua  a  ciascuna  classe  del  liceo  lire  s€ 
Per  l'esame  di  licenza  liceale  lire  settantaoinque. 

Art   50, 

•  n  gìjv^ne    che  chieda  l'esame  di  ammissione  o  l'iscrizk 
classe  del  ginnasio  o  del  liceo,  deve,  con  l'assenso,    verbale 
del  palre  o  di  chi  ne  fa  le  veci,  presentarne  al  capo  dell' ig^ 
manda  in  carta  legale  di  50  centesimi  con  la  fede  di  na«cit 
tiflcato  di  vaccinazione  o  soff-rto  vajolo,  debitamente  auteiiti< 
la  ricevuta  del  pagamento  della  rispettiva  tassa. 

La  tassa  d' idcrizìone   annua  può  essere  pagata  in  due 
la  prima  contemporaneamente   all'  iscrizione,  la  seconda  ' 

di  maggio. 

Trascorso  questo  termine,  l'alunno  che  non  ha  preeer 
tanza,  non  è  più  ammesso  alle  lezioni,  né  agU  esami  fiaalL 
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Art.  5U  '      r        V  'A 

Lft  taa&a  per  Fesame  di  ammissione  e  di  licerL^a  dal  ginnasio  supe- 
riore pagata  in  luglio  vale  anche  per  la  riparazione  nel  susseguente 
ottobre.  Ogni  altm  volta  che  raluuno  si  presenti  all'esame,  sia  di  am- 
ffliisione  sia  di  licem&a  dal  ginnasio  saperiore^  deve  ripagarla. 

Art.  62. 

n  oonaiglio  provinoiale  soolastioo  pnd  esentare  di  anno  in  anno  dalle 
tasse  per  riacrizione  e  per  l'esame  di  licenza  Palunno  degl'istituti  go- 
yematiyi  e  pareggiati,  che  appartenga  a  famiglia  non  agiata,  abbia 
fatta  buona  prova  negli  stadii  e  tenuto  buona  condotta. 

La  condizione  non  agiata  della  famiglia  è  attestata  dai  sindaco  del 
luogo  dove  essa  ha  domicilio.  Il  certificato  del  sindaco  dovrà  anche 
indicare  il  numero  delle  persone  della  famiglia  e  le  tasse  da  essa  pa- 
gate allo  Stato,  al  comune,  alla  provincia.  La  buona  prova  che  Pa- 
lonno  ha  £atta  negli  studii  sarà  (fimostrata  dalla  pagella,  di  cui  nel 
priino  capoverso  delParticoto  54,  o  dal  diploma  di  una  delle  due  li- 
oeirae  ginnasiali  j  donde  apparisca  ehe  esso  riportò  «na  media  generale 
di  voti  fiOH  inferiore  a  otto  decimi  e  Papprovazione  in  ciascuna  disci- 
plina. Per  la  buona  condotta  si  ridiiede  parimente  una  media  gene- 
rale non  inferiore  a  otto  decimi. 

La  domanda,  corredata  dei  dooumenti  suddetti,  deve  esser  presen- 
tata, col  meezo  del  capo  deir  istituto,  al  consiglio  provinciale  scola- 
stico, non  più  tardi  del  20  di  ottobre  per  T  esenzione  dalla  t^ssa  di 
iscrizione,  e  non  prima  del  30  di  aprile  per  V  esenzione  dalla  tassa 
dell'esame  di  lioenza. 

Art.  53. 

HauBo  diritto  alla  restttnzione  della  tassa,  sia  d'iscrizione  sia  d'esame 
di  ammissione  o  di  licenza,  coloro  che,  avendola  già  pagata,  ne  sono 
poi  esentati,  o  che  non  hanno  cominciato  il  corso  annuale  degli  studii 
nell'istituto,  o  che  non  si  sono  presentati  air  esame  o  si  sono  ritirati 
dopo  la  prima  prova. 

La  restituzione  si  fa  sopra  domanda  del  padre,  o  di  ohi  ne  tiene  le 
Teoì,  sfitta  su  earta  legale  di  50  centesimi.  11  capo  dell'  istituto  sul 
fo^io  medesimo  stende  il  deoreto  di  restituzione,  e  con  la  quietanza  lo 
trasmette  all^ntradensa  di  finanza,  indicando  II  nome  e  cognome  della 
persona  ohe  deve  ritirare  la  somma. 


i-r;    V. 
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Art.  54. 

L'alunno  regolarmente  iscritto  nei  registri  deJ  ginnasio  o  del  liceo 
riceve  una  pagella,  in  cui  è  notato,  da  principio,  il  titolo  ohe  ne  giu- 
stifica l'iscrizione,  nel  mezzo  le  medie  bimestrali,  in  fine  il  ribulta- 
meuto  degli  esami  o  la  promozione  in  virtù  delle  medie  assegnategli 
dai  professori,  secondo  gli  articoli  21,  45,  83,  84,  87.  Senza  questa 
pagella  non  pud  frequentare  le  scuole. 

Qualora  nel  corso  ddll'anLO  scolastico  lasci  T  istituto  in  cui  era 
isoritto,  non  può  essere  accolto  in  un  altro  se  non  presenta  la  pagella 
che  all'atto  dell' iscrizione  gli  fu  data.  In  questo  caso  la  pagella  deve 
portare,  oltre  T  indicazione  delle  tasse  pagate  e  delle  medie  bimestrali 
pel  tempo  trascorso,  la  dichiarazione  del  preside  o  direttore  dell'isti- 
tuto, da  cui  l'alunno  è  uscito,  che  Lulla  osta  per  il  suo  passaggio  ad 
altro  ginnasio  o  liceo. 

Art.  55. 

L'alunno,  ohe  senza  legittime  ragioni  di  salute  o  di  famiglia  fosse 
uscito,  dopo  il  secondo  bimestre,  dall'istituto,  e  al  principio  del  se- 
gue:-te  anno  scolastico  volesse  rientrarvi,  non  potrà  essere  ammesso 
ad  altro  esame  che  a  quello  a  oui  sarebbe  stato  regolarmente  am- 
mesao  se  rimaneva  nelF istituto.  Quando  egli  per  legittime  e  compro- 
vate ragioni  abbia  superato  quell'esame  in  altro  istituto  regio  o  pa- 
reggiato, l'esame  stesso  gli  varrà  anche  per  l'istituto  donde  era 
uscito. 

Art.  56. 

Tutti  gli  alunui  devono  trovarsi  nelF  istituto  il  giorno  prefisso  a 
cominciamento  delle  lezioni.  Dopo  che  le  lemoni  sono  cominciate,  nes- 
suno potrà  essere  isoritto  senzi  permesso  del  provveditore,  al  quale 
ai  dovrà  presentare  la  domanda  con  i  documenti  legali  che  giustifichino 
il  ritardo. 

Art  57. 

Ogni  aluniio  deve  frequentare  tutti  gl'insegnamenti  obbligatori  della 
olasae  cui  appartiene,  salvo  il  disposto  dell'articolo  94. 

Anche  gP insegnamenti  facoltativi,  dei  quali  all'art,  2,  per  l'alunno 
ohe  vi  si  è  iscritto  divengono  obbligatori  al  pari  degli  altri. 

A  nesàuna  classe  del  ginnasio  né  del  liceo  sono  ammessi  uditori. 

Occorre  speciale  dichiarazione  del  padre  o  di  chi  ne  tiene  le  veci, 
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I       perchè  uq  alnnno  sia  esentato  dalla    ginnastica;  e  in  carta    legale  di 

I       50  centeaimi  se  ne  deve  far  domanda  corredata  dei  documenti  oppor- 

f        tam,  per  via  gerarchica,  al  provveditore.  Se  Teaenzione  è  chiesta  per 

motivi  di  salate,  potrà  essere  conceduta    dal  provveditore  quando  per 

attestato  medico  sia  provato  che  tale  esercizio  torna  dannoso  airalunno  ; 

se  è  chiesta  per  altri  motivi,  decide  il  consiglio  provinciale  scolaatico. 

Art.  58. 

L'alunno  che  ahbia  fatto  una  o  pili  assenze,  per  rientrare  nella 
classe  deve  giustificarle  al  capo  dell*  istituto  con  dichiarazione  orale  o 
scritta  del  padre  o  di  chi  ne  fa  le  veci. 

Per  ogni  a>»8enia  dalle  ld2doni  non  giustificata  i  professori  segue- 
ranno  zero  in  condotta. 

Inconiiiiciata  la  lezionci  nessun  alunno  potrà  entrare  in  classe  senza 
il  permesso  dsl  oapo  dell'istituto. 

Art  59. 
L'alunno  che  manca  ai  suoi  doveri  è  punito,  secondo  la  gravità  della 
mancanza: 

a)  con  nota  di  negligenza  o  di  cattiva  condotta  nel  giornale  della 
scuola: 

b)  oon  privata  ammonizione  del  preside  o  direttore; 

e)  oon  Tallontanamento  dalla  lezione  per  ordine  del  professore^ 
che  deve  subito  dime  avviso  al  capo  dell'istituto; 

d)  oon  ammonizione  del  preside  o  direttore,  dinanzi  alla  classe  o 
dinanzi  al  coHegio  dei  professori; 

e)  oon  sospensione  dalle  lezioni  fino  a  cinque  giorni  per  disposi- 
siore  del  oapo  dell'istituto,  e  fino  a  dieci  per  deliherazicne  del  col- 
legio dei  professori; 

f)  ooQ  l'esclusione  dagli  esami  della  prima  sessione; 

g)  eoa  l'esclusione  dagli  esami  di  ambedue  le  sessioni  e  quindi 
oon  la  perdita  dell*anno  ; 

h)  con  l'espulsione  dall'istituto. 

Delle  pene  a)  b)  e)  d)  e)  si  terrà  conto  speciale  nelle  medie  bime- 
strali della  condotta. 

Le  pene  f)  g)  h)  devo  io  essere  inflitte  dal  collegio  dei  professori.  Il 
ca^o  dell'istituto  darà  notizia  delle  tre  ultime  al  Ministero  col  mezzo 
del  provveditore,  e  di  tutto  alle  famiglie  e  ai  rettori  dei  convitti,  a 
cui  appartengono  gli  alunni  puniti. 
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Art.  6a 

Ch'ufli  g\ì  esami  fiualf,  agU  alunni  pia  meritevoli  per  diligenza,': 
profitto  e  per  buona  condotta  può,  dal  collegio  dei  proftssori,  esB 
assegnato  un  premio  o  una  menzione  onorevole. 

Un  premio  di  priiro  grado  può  essere  dato  agU  alunni  che  e< 
medie  annuali  o  per  esami  finali  riportarono  una  media  compie 
non  inferiore  a  nove  decimi  e  in  nessuna  materia  meno  di  otto  ; 
premio  di  secondo  grado  agli  alunni  che  riportarono  una  media 
plessi  va  non  inferiore  a  otto  decimi  e  in  nessuna  materia  meno] 
^ette. 

Agli  alunni  ohe  o  per  madie   annuali  o  per  esami  finali  ottex 
una  media  complessiva  di  otto  decimi  in  tutte  le  materie  e  l'ap| 
vazione  in  ciascuna,  e  a  quelli  ohe  si  segnalarono  in  una  o  più 
terie  e  furono  approvati  in  tutte  le  altre,    può  es'ier  data  una    ma 
zione  onorevole  generale  o  speciale. 

A  nessun  alunno  può  concedersi  né  premio  né  menziono  onoref 

nel  corso  deiranno  noi  abbia  tenuto  sempre  buona  condotta. 

Del  premio  o    della  menzione    onorevole  il  capo  dell'istituto 
nota  particolare  nella  pagella  dell'alunno. 

Art  61. 

La  distribuzione  dei  premi  si    fa  so!ennem3nte  nel  giorno  stabi 
dal  capo  dell'istituto  d'ac.»ordo  col  provveditore  agli  studi  e  col 
daco  ani  comune,  se  questo  ne  sostiene  la  spesa. 

CAPO  VI. 
Esami. 

Art.  62, 

Oli  esami  ne' ginnasi  e  ne' licei  solo: 

di  ammissione, 

di  promozione, 

di  licenza; 

e  si  possono  compiere  in  due  sessioni,  l'una  estiva  e  l'altra  autonn^ 
del  medesimo  anno. 

Art.  63. 
Gli  esami  di  ammisibione  si  danno  dai  giovani  che  vogliono,  in 
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istituto  regio  o  pareggiato,  essere  isoritti  alunni  alla  prima  o  seoonda 
o  terzi  classe  del  ginnasio  inferiore,  alla  seconia  classe  del  ginnasio 
Buperiore  (quinta  classe  ginnasiale),  alla  seoonda  o  terza  classe  del  liceo. 
Chi  possiede  la  licenza  dalle  scuole  elementari  è  ammesso,  senza 
esame,  alla  prima  classe  del  ginntsio  inferiore.  Per  l'iscrizione  alla 
prima  classe  del  ginnasio  superiore  (quarta  classe  ginnasiale)  è  neoea- 
Bario  presentare  il  diploma  di  licenza  dal  ginnasio  inferiore,  per  la 
ÌBcrizione  alla  prima  classe  liceale  il  diploma  di  licenza  dal  ginnasio 
superiore. 

Art,  64. 
L'esame  di  ammissione  alla  prima  classe  del  ginnasio  inferiore  com- 
prende : 

a)  un  componimento  italiano; 
h)  un  saggio  di  calligrafia; 
e)  un  saggio  di  disegno; 

d)  tre  prove  orali  su  le  materie  sostanzialmente  oontenute  nei 
programmi  delle  scuole  elementari,  cioè: 

I^  su  la  lingua  italiana  (ss^gio  di  lettura  e  nozioni  pratiche 
di  grftmm»tiott); 

2^  su  l'aritmetica  pratica,  su  le  nozioni  del  sistema  metrico  e 
su  qualche  nozione  elementare  di  scienze  fisiche  e  naturali  ; 

3*  su  le  nozioni  di  geografia,  di  storia,  di  doveri  e  diritti. 

Art.  65. 
L'esame  di  ammissione  alla  seconda  e  alla  terza  classe  del  ginnasio 
inferiore  comprende  : 

a)  un  componimento  italiano; 

b)  una  versione  scritta  dal  latino  in  italiano; 

e)  una  versione  ssritta  dall'italiano  in  latino; 

d)  una  prova  orale  su  ciascuna  delle  materie  insegnate  nella  prima 
classe  per  l'amoiissione  alla  seconda,  su  oiascuna  delle  materie  inse« 
gnate  nella  prima  e  seoonda  classe  per  ramoiissìone  alla  tersa. 

Art.  66. 
L^esame  di  ammissione  alla  seconda  chsse   del   ginnasio  superiore 
(quiata  cìasae  ginaaeia'e)  comprende: 

a)  un  componimento  italiano; 

b)  una  versione  scritta  dal  latino  in  italiano  ; 
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e)  una  versione  soritta  dairitaliano  in  latino; 

d)  una  versione  scritta  dal  greoo  in  italiano; 

e)  una  prova  orale  sa  ciascuna  delle  materie  insegnate  nella  classe 
pre*  edente. 

Per  Fammissione  a  questo  esame  si  deve  presentare    il  diploma  di 
licenza  dal  ginnasio  inferiore  ottenuto  da  non  meno  di  un  anno  addietro. 


Art.  67, 

L'esame  di  ammissione  alla  seconda  e  alla  terza  classe  liceale  com- 

I prende: 
ci)  un  componimento  italiino; 
h)  una  versione  scritta  dal  latino  in  italiano; 
e)  una  versione  scritta  dulP italiano  in  latino; 
d)  una  versione  soritta  dal  greco  in  italiano; 
e)  una  prova  orale  su  ciascuna  delle  materie  insegnate  nella  prima 
classe  per  l'ammissione  alla  seconda,  su  ciascuna  delle  materie  inse- 
gnate nella  prima  e  seconda  classe  per  P  ammissione  alla  terza. 

Ìli  candidato  deve  presentare  il  diploma  di  licenza  dal  ginnasio  su- 
periore, ottenuto  da  non  meno  di  un  anno  addietro,   se  chiede    l'am- 
L     mu^aione  alla  seconda  classe;  da  non  meno  di  due  anni,  se  chiede  T  am- 
missione alla  terza. 


I 


Art.  68. 


Gli  esami  di  promozione  si  danno  dagli  alunni  degl'istituti  regi  o 
pareggiati,  ohe  dalla  classe  precedente  vogliono  passare  alla  seconda 
o  tetza  classe  del  ginnasio  inferiore,  alla  seconda  classe  del  ginnasio 
superiore  (quinta  classe  ginnasiale),  alla  seconda  o  terza  classe  del 
liceo. 

Questi  esami  sono  identici  a  quelli  di  ammissione  p)r  le  medesime 
classi,  salvochè  la  prova  orale  per  la  promozione  alla  terza  classe  del 
ginnasio  inferiore  e  alla  terza  classo  del  liceo  comprende  le  sole  ma- 
^terie  della  classe  precedente. 

H  Art.  69. 

■  Gli  esami  di  licenza  sono  tre,  e  si  danno:  U  primo  alla  fine  del 
^Jorso  del  ginnasio  inferiore,  il  secondo  alla  fine  del  corso  del  ginnasio 
superiore,  il  terao  alla  fine  del  corso  del  liceo. 
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L'esame  di  licenza  dal  ginnasio  inferiore  comprende: 

a)  un  componimento  italiano; 

b)  una  versione  soritta  dal  latino  in  italimo; 
e)  una  versione  scritta  dall' italiano  in  latino; 

d)  una  prova  orale  su  ciascuna  delle  materie  insegnate  nel  corso 
triennale  ; 

e)  una  prova  grafica,  facoltativa,  di  disegno  ; 

f)  una  prova  scritta  e  una  prova  orale  di  lingua  francese,  anche 
esse  facoltative  nelle  provincie  dove  questo  inseguimento  non  è  sta- 
bilito per  legge. 

L*approvarione  nelle  materie  facoltative  non  è  uecessaTÌa  per  l'am- 
missione  alU  prima  classe  del  ginnasio  superiore  (quarta  classe  gin- 
nasiale). 

Art.  71. 

L'esan^e  dì  licenza  dal  ginnasio  superiore  comprende:  \^ 

a)  un  componimento  italiano; 

b)  una  versione  scritta  dal  ]atino  in  italiano; 
e)  una  versione  scritta  dall' italiano  in  latino; 

d)  uni  prova  scritta  dal  greco  in  italiano  ; 

e)  una  prova  orale  su  ciascuna  delle  materie  insegnate  nel  corso 
biennale. 

Art.  72. 
L'esame  di  licenza  dal  liceo  comprende: 

a)  un  componimento  italiano  ; 

b)  una  versione  scritta  dal  latino  in  italiano; 
e)  una  versione  scritta  dal  greco  in  italiano; 

rf)  una  prova  scritta  sopra  una  delle  didcipline  scientifiche  ; 
e)  una  prova  orale  su  ciascuna  delle  materie  insegnate  nel  corso 
triennale 

n  ministro  determina  ogni  anno,  nell'ordinanza  per  gli  esami  di  li- 
cenza liceale,  la  disciplina  scientifica  sulla  quale  dovrà  darsi  il  tema 
per  il  lavoro  inscritto. 

Ogni  candidato  ha  facoltà  di  scegliere  tra  la  prova  scritta  di  greco 
e  la  prova  scritta  di  materia  scientifica. 

Chi  volontariamente  si  sottopone  ad  ambedue  queste  prove  scritte, 
basta  che  riesca  in  una  di  esse. 
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Art.  73. 
Neiresame  di  licenza  liceale  i  candidati  provenienti   da  scuola  pri- 
|Vata  o  paterna,    oltre  le  prove    scritte  di  cui   all'articolo   precedente, 
Wevono  fare  anche  una  versione  dairitaliano  in   latino,  la   quale  sarà, 
giudicata  con  la  versione  dal  latino  in  italiano  secondo  le  norme  sta- 
bilite nel  terzo  capoverso  dell'articolo  83. 

Saia  esente  dalla  suddetta  prova  di  versione  in  latino  chi  fra  essi 
presenti  il  documento  legale  di  aver  vinto,  in  un  liceo  regio  o  pareg- 
giato^ Tesaine  di  ammissione  o  promozione  alla  terza  classe. 

Art.  74, 

Negli  esami  di  ammissioae  e  di  promozione  i  temi  per  oiasouna 
prova  scritta,  bu.  proposta  del  professore  della  materia,  il  quale  ha 
obbligo  di  presentarne  non  meno  di  tre,  sono  fissati  dalla  eommiduione 
esaminatrice  nell'ufficio  di  presidenza  o  direzione  la  mattina  stessa 
d^l  giorno  assegnato  alla  prova,  poco  prima  che  questa  incoainci. 
Suggellati  quindi  in  una  busta,  li  prende  in  consegna  il  presidente, 
e  li  detta. 

Art  75. 

Per  i  temi  delle  prove  in  iscritto  assegnate  agli  esami  di  licenza 
liceale  dispone  ogni  anno  il  Ministero  nella  rispettiva  ordinanza. 

Nell'aula  degli  esami  il  presideute  della  commissione,  alla  presenza 
di  questa  e  dei  oandjdati,  apre  il  tema,  e  lo  detta* 

Art.  16. 

Negli'  esami  dì  licenza,  sia  dal  ginnasio  inferiore  e  superiore,  sia 
dal  liceo  quando  il  Ministero  non  provveda  per  questo  altrimenti,  la 
commissione  esaminatrice,  il  giorno  assegnato»  a  ciasouna  prova  e 
prima  ohe  essa  inoomivci,  è  convocata  dal  pnisidente  nell'aula  degli 
esami  per  fissare  i  temi  della  prova  stessa 

I  temi  saranno  tre  per  ciascuna  prova;  salvoohè,  nell'esame  di  li- 
oerza  lio  ale,  per  la  prova  di  matematica  dovranno  essere  quattro, 
due  di  algebra  e  due  di  geometria. 

Fissati  i  temi,  il  pre&idente  fa  entrare  nell'aula  i  candidati,  e  in 
presea^a  della  commissione  procede  al  sorteg sviamento  del  tema  o  dei 
temi  da  svolgere.  Per  ciascuna  prova  ne  sorteggia  uno  ;  per  la  prova 
di  matematica  ne  sorteggia  uoo  di  algebra  e  uno  di  geometria,  fra  i 
quali  il  candidato  ha  la  scelta. 
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I  temi  proposti,  con  riodioazione  dei  aorteggiati,  cel  medesimo  giorno 
sono  dal  presideate  trasmessi  al  provveditore  se  concernono  le  licenze 
gianasiali,  al  Mini&tero  se  concsernono  la  licenzi  liceale. 

Art.  77. 
Gli  alanni  dei  ginnasi  e  licei,  regii  e  pareggiati,  devoQo  presentarsi 
agli  esami  di  promozione  e  di  licenza,  e  ai  rispettivi  esami  di  ripa- 
razione, nfcll' istituto  al  quale  appartengono;  e,  parimente,  i  giovani 
provenienti  d%  scuola  privata  o  patema  devono  presentarsi  a  riparare 
gli  esami  di  ammissione  e  di  licenza  nell*  istituto  medesimo  in  cai  li 
ficero  la  prima  volta:  salvoohè  gli  uni  e  gli  altri  non  provino  legal- 
znente  al  provveditore  la  mutata  residenza  della  lorjo  famiglia. 

Art.  78. 
Nei  ginnasi  e  licei  pareggiati    non    possono    prfsentarsi  agli  esami 
di  promozione  e  di  licenza  se  non  gli  alunni    che   siano  regolarmente 
iscrìtti  nei  medesimi  istituti. 

Art.  79. 
Non  sono  ammessi  agli  esami  di  promozione  e  di  licenza  nella  ses- 
sione di  luglio  quegli  alunni  che  rello  studio  e  nella  condotta  hanno 
una  media  annuale  complessiva  inferiore  a  quattro  decimi. 

Art.  80. 

Negli  esami  di  ammissione  e  di  promozione  del  ginnasio  e  del  liceo 
e  negli  esami  di  licenza  dal  giunasio  inferiore  e  dal  ginnasio  supe- 
riore, ohi  non  ottenne  Tapprovcizione  nella  sesbio&e  estiva  può  niella 
sessione  autunnale  ripetere  le  prove  di  quelle  sole  materie  in  cui  fu 
rimandato;  ma  chi  all'esperimento  di  riparazione  nella  sessioc':*  autun- 
nale Bon  ottenne  Fapprovazione  intera,  e  chi  presentatosi  a  uaa  sola 
delle  due  sessioni  soggiacque  in  una  o  più  materie,  deve,  ripresen- 
tandoai  in  altro  anno  aireaame,  far  da  capo  tutte  le  prove. 

I  candidati  alla  licenza  liceale  possono  ripresentarsi  per  tre  volte, 
dopo  il  primo  esperimento,  alFesame  di  riparazione,  ripetendo  le  prove 
di  quelle  soie  materie  nelle  qoali  seno  caduti,  e  ripagando  sempre, 
dopo  la  prima  riparazione,  la  tassa  prescritta.  Dopo  la  terza  ripara- 
sione  chi  non  fu  approvato  in  tutte  le  materie  deve  ripetere  T  intero 


Art.  81. 
In  tutti  gli  esami  sono  assegnate  alla   prova   scritta  d'italiano  sei 
ose,  cinque  ore  a  ciascuna  delle  altre  prove. 
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NelPesame  di    licenza  liceale  sono  assegnate   eet^e  ore  allo  svolgi- 
mento del  tema  per  la  gara  di  cui  airarticolo  99. 

Le  minute  delle  prove  scritte  sono  consegnate  insieme  coi  lavori. 

Art.  82. 

lu  tutti   gli    esami  le  prove    orali    devono    sempre   susseguire  al 
scritte. 

Nelle  prove  orali  degli  esami  di  ammissione  e  di  licenza  ogni  alunno 
deve  rispondere  su  ciascuna  materia  almeno  per  un  quarto  d*ora;  nelle 
prove  orali  degli  esami  di  promozione,  almeno  ptr  dieci  minuti.  L*esam€ 
di  storia  e  di  geografia  consta:  nel  ginnasio  inferiore  di  due  prov^ 
orali  distinte;  nel  ginnasio  superiore  e  nel  liceo  di  una  sola  pro^ 
complessiva,  cte  durerà  non  meno  di  venti  minuti  negli  esami  di  am-^ 
missione  e  di  lioenza,  non  meno  di  quindici  negli  esami  di  promozione 
Nel  ginnasio  inferiore  Pesame  di  aritmetica  e  di  nozioni  di  soier 
naturali  coatituisoe  una  sola  prova. 

Art.  83. 

In  tutti  gli  esami  si  ha  l'approvazione  quando  si  riportano  alme 
sette  decimi  uell*  italiano  e  nel  latino,  e  sei  decimi  in  ciascuna  dell^ 
altre  materie. 

Nelle  discipline,  per  le  quali  è  richiesta  la  dcppia  prova,  scritta 
orale,  è  ammesso  alla  prova  orale   chi    ha    ottenuto  non  meno  di 
decimi    nelle    prove   scritte   dell'italiano  e  del  latino,  e  non  meno 
cinque  decimi  nelle  prove  scritte  delle  altre  materie. 

Negli  esami  dove  per  il  latino  sono  richieste  due  prove  scritta,  qx 
ste  valgono  per  una  prova,  e  vi  può  essere  compenso  tra  esse  ove 
nessuna  delle  due  il  candidato  abbia  riportato  meno  di  cinque   de^ii 
Nell'esame  di  riparazione  si  dfeve  sempre  ripetere  l'una  e  l'altra. 

Se  dalla  somma  dei  punti,  dati  dai  singoli  esaminatori  scpra  ni! 
medesima  prova,  sia  scritta,  sia  orale,  risulti  anche  una  frazione,  qupst 
sarà  computata  come  un  altro  punto  quando  superi  il  mezzo,  alt 
menti  non  sarà  computata.  A  ta'e  effetto  nelle  materie,  dove  è  richiest 
la  doppia  prova,  si  sommano  insieme,  se  vi  sono,  le  frazioni  dtirun 
prova  e  dell'altra. 

Art.  84. 

I  candidati  ammessi  agli   esami   orali  ottengono  l'approvazione 
nella  somma  dei  voti  oonteguiti  nella  prova  scritta  e  nella  orale 
portarono  una  media  non  inieriore  a  sette  decimi  tanto  per  l'italiai 
quanto  per  il  latino,  e  a  sei  decimi  per  ciascuna  delle  altre  matei 
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Per  il  compenso  fra  le  due  prove  è  necessario  che  il  voto  riportato 
nella  prova  orale  non  sìa  inferiore  a  cinque  deoimi. 

Ottengono  altresì  Papprovazione  i  candidati  che  riportarono  non 
meno  di  otto  decimi  cosi  nelP italiano  come  nel  latino,  e  nelle  rima* 
aenti  discipline  tma  somma  totale  equivalente  a  otto  decimi,  ^      ^ 

Negli  esami  di  licenza  le  prove  orali  si  danno  da  oiasoun  candidato 
avanti  all'intera  commissione  ed  in  puhblico. 

Negli  esami  di  ammissione  e  di  promozione  il  presidente  può  per 
le  prove  orali  snddividere  la  commissione. 

Qaando  è  richiesta  la  doppia  prova,  scritta  e  orale,  si  devono  sempre 
ripetere  entrambe  se  si  cade  in  una. 

Art.  85» 

n  giovane  proveniente  da  scuola  privata  o  paterna,  ohe  neiresame 
di  ammissione  o  di  licenza  non  ottenne  la  piena  approvasione,  e  a  sua 
richiesta  dalla  oommissione  sia  dichiarato  idoneo  a  una  delle  classi 
precedenti,  lia  facoltà  di  prendere  Piscriaione  per  quella  classe  in  qual- 
siasi istituto  regio  o  pareggiato. 

Art.  86. 

In  tatti  gli  esami,  per  ciascuna  prova,  sia  scritta,  sia  orale,  il  voto 
proposto  alla  commissione  esaminatrice  dal  professore  della  materia  è 
messo  in  discussione.  Se  la  maggioranza  degli  esaminatori  concorda 
nel  giudico  del  proponente,  quel  voto  è  definitivo.  Se  U  voto  del  pro- 
fsisore  della  materia  non  è  accettato  dalla  maggioranza  della  oom- 
missione, ogni  esaminatore  darà,  per  iscrìtto,  un  voto  motivato,  e  dalla 
media  di  questi  risulterà  il  voto  definitivo. 

'SegM  esami  di  licensa  liceale  il  professore  d*  italiano  scrive  sul  com- 
ponimento on  breve  giudizio  che  dia  ragione  del  voto  da  lui  proposto  ; 
e  lo  stesso  devono  fare  gli  esaminatori  che  dissentano  da  lui. 

Art.  87. 

La  promosione  alla  seconda  e  alla  tersa  classe  del  ginnasio  infe- 
riore, sUa  seconda  classe  del  ginnasio  superiore  (quinta  classe  ginna- 
iisle),  alla  seconda  e  alla  teraa  classe  del  liceo  si  ottiene  senza  esame 
dagli  alunni  della  classe  precedente,  che  dal  collegio  dei  professori  ne 
siano  dichiarati  àegoi  per  la  buona  condotta,  e  nella  media  annuale 
Voi.  XCV.  253 
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dei  voti  abbiano  ottenuto  non  meno  di  otto  deoimi  cosi  per  Vi 
come  per  il  latino,  e  nelle  altre  materie  non  meno  di  sette 
oomplesaivamente  con  l'approvazione  in  ciascuna,  ovvero  oom] 
mente  otto  decimi  senza  questa  eondisione. 

Nel  fare  la  media  dei  voti  per  ciascuna  materia  si  terrà  coi 
che  delle  frazioni,  e  nella  somma  totale  si  valuterà  per  un  pi 
frazione  che  superi  il  mezzo,  come  al  quarto  capoverso  delPai 

Art.  88. 

La  licenza  ottenuta  in  una  sola  sessione  con  dieci   punti 
liano,  nel  latino  e  nella  matematica  e  con  non  meno  di  otto 
ciascuna  delle  altre  materie  d- esame,  è  licenza  d*onore;  e   eoa 
titolo  si  conferisce. 

Art.  89. 

I  voti  assegnati  a  ciascun  alunno,  sia  per  esame,  sia,  a  noi 
rarticolo  precedente,  per  media  annuale,  si  scriveranno  sopra 
registri,  come  alFart.   21.   Ogni  registro  deve  essere   sottosorit 
tutti  gli  esaminatori. 

Le  pagelle,  i  certificati  degli  esami,   i  diplomi  di  licenza 
portare,  segnati  in  lettere,  i  punti  su  ciascuna  prova,  sia  Borìtti3 
orale,  e  anche  T  indicazione  se  il  giovane  consegui   TammiBsioi 
promozione  o  la  licenza  in   una  o  più  sessioni.  I  diplomi  di 
oltre  la  firma  del  capo  dell'istituto  presidente  della  commisaioi 
bone  avere  il  visto  del  provveditore  agli  studi. 

Art.  90. 
A  chi  abbia  ottenuto  P  iscrizione  alPesame   producendo   de 
non  veraci,  o  abbia  ingannata  la  vigilanza  degli  esaminatori,  o  ' 
ivuto  oognizione  anticipata  di  temi,  o,  oomeohessia,  l'approvazioni 
frode^  sarà  annullato  resperìmento. 

Art.  9L 
Gli  esami  di  ammissione  o  promozione  e  delle  due   licenze 
siali  felicemente    superati  in  un  ginnasio  o  liceo,    regio  o  pareg^g 
danno  diritto  alPammiseione  nella  classe  immediatamente  super 
qualsiasi  altro  ginnasio  o  liceo. 

Art.  92. 
Gli  studenti,  ohe  abbiano  oonsoguìta  la  licenza  dal    ginnasio 
fiore,  sono  ammessi  senza  esame,  alla  prima  classe  della  scuola 
male  superiore  se  dal  diploma  di  licenza  risulti  ohe  abbiano  suj 
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Ila  pro?a  facoltativa  di  disegno  ;  e,  parimente  senza  esame,  sono 
alla  prima  olasse  dell'istituto  tecnico  se  risalti  dal  diploma 
abbiano  superato  anche  le  prove  faeoltative  di  disegno  e  di 
[franoese;  altrimenti,  per  essere  ammessi,  dovranno  superare  un 
Upeoiale  di  disegno  nel  primo  oasoi  di  disegno  e  di  lingua  fran- 
pl  secondo  caso,  a  norma  dei  programmi  assegnati  nel  ginnasio 
alle  discipline  suddette. 

denti,  ohe  abbiano  conseguita  la  licenza  licealoi  sono  ammessi 
ae,  al  primo    corso  di   qualsiasi    facoltà   delle   università  e 
ri  istituti  superiori. 

delle  tre  licenze  è  titolo  di  ammissione  a  concorsi  per  uf- 
^Uioi,  secondo  norme  da  stabilirsi  con  decreto  speciale. 

Art.  93. 
no  che  non  superò  Tesarne  ginnasiale  o  liceale  di  promozione 
ne  di  licenza  ginnasialei  volendo  nel  seguente    anno    scolastico 
gli  studi  in  un  istituto  regio  o  pareggiato,  deve  isoriversi 
in  cui  era  prima,  e  seguirne  tutti  gl'insegnamenti,  giusta 
^0  capoverso  deirartioolo  57, 

ovane  proveniente  da  scuola  privata  o  paterna,  che  non  abbia 

Tesarne  di  qualsiasi  delle  tre  licenze,  volendo  quindi  iscriversi 

delie    classi   rispettivamente   inferiori  in  un   ginnasio  o  liceo, 

pareggiato,  può  far  Tesarne  di  ammissione  con  esenzione  dalle 

superate  nelTesperimento  di  licenza,  salvo  il  disposto  delTar- 

Per  questo  esame  parziale  di  ammissione   egli  è  esente  da 

r  iscrizione  annua  deve  pagarla. 

Art.  94. 

unno  che  non  abbia  interamente  superato  Tesame  di  licenza  li- 
paò  quindi,  nel  liceo  ovverà  isoritto  o  in  altro  liceo,  frequentare 
delle  sole  materie  per  le  quali  deve  ripeter  Tesame. 
;lia  inoltre  frequentare  le  lezioni  di  alcune  o  di  tutte  le  mar 
elle  quali  non  deve  più  dare  esame,  sarà  tenuto  anche  per  que- 
I  doveri  e  alle  discipline  della  scuola  come  gli  altri  alunni. 

9ne  a  tali  corsi,   parziali  e  &ooltativi,  non  è  esente   dalla 
ritta. 

Art.  95. 
ginnasiale  o  liceale  che  vuol  presentarsi   alTesame   di  li- 
deve  fame   domanda  in  carta  legale  di  50  centesimi  e  pagare 
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la  tassa  a  tenore  delPartioolo  49,  Deve,  iooltre,  per  rammissione  al- 

resame  di   licenza   dal   ginnasio    superiore    presentare  il  diploma   di 

lioenza  dal   ginnasio    inferiore    conseguito  da  non    meno  di  due  anni 

addietro;  per  l'ammissione  all'esame  di  licenza  liceale,  il  diploma  di 

licenza    dal   ginnasio   superiore   conseguito  da  non  meno  di  tre  anni 

addietro. 

n  candidato  proveniente  da  scuola  privata  o  paterna,  oltre  i  docu- 
menti suddetti,  deve  presentare  anche  il  certifioato  di  nascita. 

Art.  96. 

Ai  giovani,  sia  dei  licei  regi  e  pareggiati  sia  di  scuola  privata  a 
paterna,  è  data  facoltà  di  presentarsi  alPesame  di  licenza  liceale  an- 
olie  se  da  due  anni  soli  abbiano  conseguita  la  licenza  dal  ginnasio 
superiore,  quando  nelPanno  in  corso  o  nel  seguente  siano  soggetti  al 
servizio  militare,  senza  avere  notori  o  probabili  motivi  di  esenzione  o 
dispenf^a. 

È  data  la  facoltà  medesima  a  chi  nell'anno  in  cui  si  presenta  al* 
Tesarne  di  licenza  liceale  compia  il  ventesimo  anno  di  età. 

Art.  97. 

LMscrizione  agli  esami  di  licenza  deve  farsi  entro  il  mese  di  magg 
per  la  sessione  estiva,  e  con  piti  tardi  del  15  di  settembre  per  l'a 
tunnale,  salvo  che  il  candidato  fosse  impedito  da  gravi  ragioni,   8q| 
quali  decide  il  provveditore. 

Nelle  città  in  cui  sono  più  ginnasi  &  più  licei  regi,  i  candidati 
licenza,  provenienti  da  altre   scuole  e  da  istruzione    patemai    devo 
iscriversi  presso  il  provveditore  agli  studi,  il  quale,  disponendoli  ali 
beticamente  o  sorteggiandoli,  li  ripartirà  nelle  varie  sedi. 

Gli  alunni  dei  convitti  saranno  dal  provveditore  assegnati,  convit 
per  convitto,  a  quella  sede  degli  esami  che  egli  oreda  più  opportni 

Appena  chiuse  le  iscrizioni  il  capo  dell'istituto  invia  al  Minisi 
gli  elenchi  dei  candidati  per  la  licenza  liceale,  al  provveditore  qi 
dei  candidati  per  le  due  licenze  ginnasiali. 

Art.  98. 
Compiuti  gli  esami  di   licenza  liceale,  il  presidente   della    commi 
sione  invia  al  Ministero,  coi  processi    verbali    delle  adunanze    tene 
dalla   commissione,  i  lavori  scritti    dai    candidati,  il  registro   dei  v^ 
riportati  da  ciascuno  di  essi  e  il  prospetto  statistico  degli  esami. 
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Entro  il  mese  di  agosto  saranno  pubblioati  nel  BolUtiino   Ufficiale 

del  Ministero  dell'istruzione  i  nomi  dei  licenziati  dal  lioeo  nella  ses- 

aione  estiva;  entro  il  mese  di  novembre  i  nomi  dei  licenziati  dal  lioeo 

nalla  sessione  autunnale. 

Art.  99. 

Fra  ì  candidati  all'esame  di  licenza  nei  licei  regi  e  pareggiati  è 
indetta  ogni  anno  una  gara  per  qualcuna  delle  prove  scritte  cbe  si 
'"inno  nella  sessione  di  luglio.  La  prova  o  le  prove  saranno  indicate 
nell'ordinanza  per  Tesame  di  licenza  liceale;  il  tema  sarà  mandato  dal 
Ministero. 

Sono  ammessi  alla  gara  i  candidati  ohe  abbiano  ottenuta  la  licenza 
nella  sessione  di  luglio  con  una  votazione  non  inferiore  a  nove  decimi 
nei  lavori  designati  per  la  gara  stessa. 

n  preside  del  liceo  accompagnerà  oìascnno  dei  detti  lavori  con  uno 
specchietto  contenente,  per  ogni  materia  d' insegnamento,  la  media  dei 
punti  riportati  dall'alunno  nell'ultimo  anno  del  corso  del  liceo^  e  si- 
aìilaiente  per  ogni  materia^  la  votazione  ottenuta  nelle  promozioni  dei 
due  anni  precedenti. 

Alla  gara  medesima  possono  essere  ammesn  anche  i  candidati  pro- 
venienti da  istruzione  privata,  quando  il  provveditore  attesti  della  loro 
baona  condotta  e  di  regolari  corsi  negli  studi  liceali  con  sufficiente 
pMtto. 

Una  commissione,  soelta  dal  ministro  nel  collegio  di  cui  all'art.  108, 
giudicherà,  prima  che  incominci  il  nuovo  anno  scolastico,  quali  dei 
lavori  anmiessi  alla  gara  siano  meritevoli  di  premio,  £aoendone  a  lui 
rdaiione. 

Ai  vinoitori  della  gara  il  ministro  conferisce  in  premio  medaglie  e 
diplomi. 

CAPO  VII. 
(]!oiiuidssioiii  esaminatrici. 

Art.  100. 

La  commÌBsione  esaminatrice  per  l'ammissione  alla  prima  classe  del 
ginnado  inferiore  si  compone  del  direttore,  del  professore  o  dei  pro- 
fessori che  insegneranno  le  materie  letterarie  nella  detta  classe,  e  del 
professore  di  aritmetica  e  di  nozioni  di  scienze  naturali. 
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La  commissione  esaminatrìoe  per  V  ammissione  o  promozione  alla 
seconda  e  alla  terza  classe  del  ginnasio  inferiore  si  compone  del  di- 
rettore, del  professore  o  dei  professori  che  hanno  insegnato  le  materie 
letterarie  nella  olasse  precedente  e  di  quello  o  di  qnelli  che  le  inse- 
gneranno nella  olasse  alla  quale  il  giovane  aspira,  del  professore  di 
aritmetica  e  di  nozioni  di  scienze  naturali,  e  del  professore  di  lingua 
francese  dove  qnesto  insegnamento  sia  obbligatorio. 

Per  rammissione  o  promozione  alla  seconda  classe  del  ginnasio  su- 
periore (quinta  classe  ginnasiale)  la  commissione  si  compone  del  di- 
rettore e  dei  professori  che  insegnano  in  esso. 

La  commissione  esaminatrice  per  V  ammissione  o  promozione  alla 
seconda  e  terza  classe  del  liceo  si  compone  del  preside  e  dei  profes- 
sori delle  materie  su  le  quali  cade  l'esame. 

Art.  101. 

La  commissione  esaminatrice  per  la  licenza  dal  ginnasio  inferiore  si 
oompone  del  direttore  e  di  tutti  i  professori  che  insegnano  nel  ginnasio 
inferiore. 

Art  102. 

Nei  ginnasi  inferiori  dove  esistono  legalmente  grinsegnameati  della 
lingua  francese  e  del  disegno  come  facoltativi,  i  due  professori,  cosi 
negli  esami  di  ammissione  e  di  promozione,  come  in  quelli  di  liceuia 
fanno  parte  della  commissione  esaminatrice  per  gli  alunni  ohe  sosten- 
gono le  prove  anohe  nelle  discipline  suddette. 

Art.  103. 

La  oommissione  esaminatrìoe  per  la  licenza  dal  ginnasio  superiore 
si  compone  del  direttore  e  di  tutti  i  professori  ohe  insegnano  nel  gin- 
nasio superiore. 

Art.  104. 

La  commissione  esaminatrice  per  gli  esami  di  licenza  lioeale  si  oom- 
pone del  p]:e8idd  e  di  tutti  i  professori  del  liceo. 

Art,  105. 

Per  tutti  gli  esami  di  licenza  nelle  sedi  ove  siano  anche  candidati 
provenienti  da  scuola  privata  o  patema,  sarà  chiamato  dal  provvedi- 
tore a  far  parte  della  commissione,  come  rappresentante  deiP  insegna- 
mento piivato,  un  professore  che  non   appartenga  a  istituto   regio  nò 
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iTQ^ato,  e  ohe  possieda  il  titolo  legale  di  abilitazione  a  qualche  in- 
gn&mento,  rispettivamecite,  di  ginnasio  inferiore,  di  ginnasio  supe- 
jre>  ^'  ^^'"'0.  Ec:^  ha  diritto  di  rivolgere  dom^r.'^e  ni  ^^  .-ir  ^i  In  ti  '^i 
.  !.i  privata  e  pnhblioa,  e,  oome  gli  altri  esaminatori,  partecipa  alla 
izione  e  alle  propine. 

Art  106. 

Di  tutte  le  commissioni  esaminatrici  è  presidente  il  capo  deiristituto. 
>rg!i  esami  di  ammissione  e  di  promozione  il  presidente  della  com- 
^ione,  in  caso  di  legittimo  impedimento,  può  commettere  ad  mi 
fes&}r6  di  fare  le  sne  veoi,  oome  anche  di  supplire  alcuno  degli 
u  .natoru  Negli  esami  di  Uoenza  deve,  per  le  disposizioni  occorrenti, 
r.igergì  al  provveditore. 

In  tatti  gli  esami  il  presidente  della  commissione  insieme  con  gli 
iminatori  risponde  al  ministro  del  regolare  andamento  di  essi. 

Art  107. 

n  mmidtro  ha  facoltà  d'inviare  un  oommissario  'per  assistere,  nei 
-nas  d  lioei  par^giatiy  agli  esami  di  licenza  e  anche  ad  altri  esami. 
1  étto  commissario  può  essere,  inoltre,  incaricato  di  esaminare  in 
^lek  materia  e  di  presiedere  la  oommissione. 

Art  108. 
Agli  esami  di  licenza  fiopraintende  un  oollegio  istituito  per  decreto 

il  collegio  rivede  ogni  anno  i  lavori  dei  candidati  alla  licenza  li- 
^c,  e  ne  riferiece  id  ministro.  Esso  può  essere  incaricato  di  rivedere 
:::iialiiiente  anche  i  lavori  dei  candidati  alle  licenze  ginnasiali. 

Art  109. 

H  precidente  della  commissione  esaminatrice  e  ciascun  esaminatore 
-cono  diritto  ad  ima  propina  per  ogni  esame  di  cui  si  è  pagata  la 
-^ì^  86  l'eiaminando   non  si  sia  ritirato  dopo   la  prima  prova  in 

UpTopine  sono  come  appresso: 
Lire  0,80 1  \  al  ginnasio 

I  per  ogni  esame  di  ammissione  [ 

)  al  liceo 


Lir8  2,00J 
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Lire  2,50  \  \  dal  gìnnaaio  su] 

>  per  ogni  esame  ai  lioenza  > 

Lire  5,00)  )  dal  lioeo 

Lire  0,80  per  ogni  esame  di  licenza  dal  ginnasio  inferiore, 
in  nn  istituto  regio  dai  candidati  di  scuola  privata  o  patema, 

II  presidente  della  commissione,  se  esamina  in  qualche  m&tei 
diritto  a  propina  speciale  oltre  quella  ohe  gli  spetta  come  pi 
À  doppia  propina  ha  diritto  il  profess^ire,  che,   nella   oommiaail 
cui  appartiene^  e.'iamina  in  più  di  una  disciplina. 

Art.   110. 

Il  commissario,  che,  a  norma  dell'art.  lOT,  sia  mandato  dal 
stro  per  aseistere  agli  esami,  ha  diritto  al  rimborso  delle  s] 
viaggio  e  ad  una  diaria  di  lire  quindici.  Queste  spese  sono  a 
dell'ente  da  cui  dipende  l'istituto. 

Se  egli,  inoltre,   sia   incaricato  di    presiedere  la  commissione 
esaminare,  o  delPuno  o  dell'altro  uffioio  insieme,  avrà  anche 
una  propina. 


Visto  d'ordine  di  S.  M. 
11  ministro  della  pubblica  istruzione 

P.  BOSELLL 
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MATERIE  D'INSEGNAMENTO 

Ore  settimanali  per  ciascuna  classe 

I 

II 

III 

(Obbligatorie) 

i  iiaiiana   .                            

;  latina  .    .                            

nazional- 
ità descrittiva  e  politica 

ftica  e  nozioni  di  scienze  naturali .    .    . 

7 
7 
2 
2 
2 

7 
7 
2 
2 
2 

7 
7 
2 
2 
2 

(Facoltative) 
l  francese  (1)                         

r    .                                                   .    . 

20 

20 

20 

2 
2 

3 
3 

3 
3 

L 

24 

26 

26 

I^BaeeiuiiDaQto  d«llA  Lingua  francese  è  obbligatorio  nelle  Provincie  dove  è  in  vigore  la  Legge- 


lio  1861. 


DRARIO  del  Ginoawio  superiore  e  del  Lieeo. 


Ore  setilmanali  per  ci<jsouua  clasòe 

DATERIE  D'INSEGNAMENTO 

GÌDoasio  super. 

Liceo 

I(IV) 

II  (V) 

I 

li 

III 

1  e  lettere  italiane 

1  e  lettere  latine 

ì  e  lettere  greche    ... 

civile   ...                        

afia  storica                            

fia.                                      

natica.   ... 

e  chimica.    .                               ... 

naturale 

5 
6 
3 
3 

1 

2 
2 

6 
5 
3 
3 
1 

2 

2 

5 
5 
3 
3 
1 
2 
3 
1 
1 

4 
3 
3 
3 
1 
2 
3 
3 
2 

4 
3 
3 
3 
1 
2 
3 
3 
2 

22 

22 

24 

24 

24 
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N.    6441    (Serie  3>). 

Regio  Decreto  che  approva  i  programmi 
per  l'insegnamento  nei  ginnasi  e  licei  del  Re^ 

24:  settembre  1889. 
(Pubblicato  nella  Qattetta  Vffkiate  del  Regno  il  21  ottobre  1889,  n. 


UMBERTO  I 

PER   ORAZU   DI   DIO   B   PER  TOLONTI   DELLA  «AZIOn 

&B  D'ITÀUA 

Vedute  le  leggi  e  le  disposizioni  concernenti  Tistr 
zione  secondaria  classica; 

Vedute  le  osservazioni  e  i  pareri  degl*  insegnan 
delle  potestà  scolastiche,  del  collegio  degli  esam 
natori,  del  consiglio  superiore  di  pubblica  ìstruzioiu 

Veduto  il  regolamento  per  i  ginnasi  e  i  licei  af 
provato  col  Nostro  decreto  in  data  d'oggi; 

Sulla  proposta  del  Nostro  ministro  segretario 
Stato  per  la  pubblica  istruzione; 

Abbiamo  decretato  e  decretiamo: 

Art.  i. 

Sono  approvati  ì  programmi  per  i  ginnasi  e 
licei  uniti  al  presente  decreto  e  firmati  d'ordin 
Nostro  dal  suddetto  Nostro  ministro  segretario 
Stato  per  la  pubblica  istruzione. 
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Art.  2. 

Sono  abrogati  i  programmi  in  esecuzione  del 
regio  decreto  23  ottobre  1884,  le  modificazioni  ar- 
recatevi col  regio  decreto  24  ottobre  1888  e  ogni 
altra  disposizione  concernente.  le  materie  dei  pre- 
senti programmi. 

I  Ordiniamo  che  il  presente  decreto,  munito  del 
sigillo  dello  Stato,  sia  inserto  nella  raccolta  ufficiale 
delle  leggi  e  dei  decreti  del  Regno  d'Italia,  man- 
dando a  chiunque  spetti  di  osservarlo  e  di  farlo 
osservare. 

Dato  a  Monza,  addì  2i  settembre  1889. 


1 

f 


UMBERTO 

Esfittrato  alia  CorU  dei  conti  addi  20  ottobre  1889- 

Rgff.  170.  Aiti  del  Governo  a  f,  230.   Mandillo 
Uogo  del  Sigillo,    y.  //  Quardoiigilli  G.  ZANARDELLL 


P.  BOSELLL 
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PROGRAMMI 
per  r  insegnamento  nel  ginnasio  e  nel  liceo 


DISPOSIZIONI  GENERALI. 

L  —  In  oìasouna  classe  del  ginnasio  9  del  lioeo  è  obbligatorio  Fuso 
di  un  testo  per  ogni  disoiplina,  È  assolutamente  vietato  di  dettare  o 
&r  copiare,  a  sonora  o  a  casa,  lezioni  o  sunti  di  esse. 

n.  —  La  scelta  dei  libri  per  uso  della  soaola  è  lasciata  al  collegio 
dei  professori;  il  quale,  anche  nelle  discipline  dove  sono  iadioati  dai 
programmi,  può  sostitaime  altri  buoni  e  opportuni,  fotta  eccezione 
per  gli  autori  che  sono  prescritti  nelle  singole  classi.  Al  collegio  ap 
partiene  altresì  il  loro   coordinamento   in  ciascuna  classe  ed  in  tutte. 

Dove  r  istituto  classico  comprende  il  ginnasio  e  il  lioeo,  sulla  scelta 
dei  libri  e  sul  loro  coordinamento  discute  e  delibera  in  comuni  adu- 
nanze il  collegio.  (Articolo  15  del  regolamento). 

A  onra  del  preside  o  direttore  l'elenco  dei  libri  scelti  sarà^  dopo 
Tapprovazione  del  consiglio  provinciale  scolastico,  mandato  subito  al 
Biinistero. 

m.  —  I  lavóri  fatti  in  casa  e  nella  scuola  devono  essere  debita- 
mente riveduti  dal  professore,  e,  dopo  le  opportune  osservazioni,  an- 
che a  viva  voce,  consegnati  ai  giovani  per  le  correzioni;  quindi,  alla 
fine  d*ogni  mese,  dal  professore  medesimo  saranno  depositati  nell'uf- 
ficio di  presidenza  o  direzione.,  (Articoli  21  e  45  del  regolamento). 

IV.  —  Nelle  correzioni  e  classificazioni  dei  lavori  non  solo  d'ita- 
liano, ma  di  tutte  le  altre  discipline,  tanto  letterarie  quanto  scienti- 
fiche^ i  professori  devono   sempre  tener  conto  della  buona  elocuzione. 

V.  —  n  collegio  dei  professori  e  specialmente  il  preside  o  direttore 
avranno  cura  che  le  letture  e  i  lavori  in  iscritto  da  farsi  a  casa,  siano 
distribuiti  nella  settimana  per  modo  ohe  i  giovani  non  restino  ora 
troppo  alleggeriti,  ora  troppo  aggravati. 
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DISPOSIZIOXI 


per  r  insegnamento  della  lingua  e  delle  lettere  italiane 
e  latine  nel  ginnasio  e  nel  lieeo. 

VI.  —  Una  medegima  opera  di  prosa,  cosi  nel  ginnasio  come  nel 
liceo,  non  può  servire  che  per  una  classe^  salvo  le  particolari  dispo- 
sizioni dei  programmi. 

VII.  —  Le  letture  fatte  nella  scuola  siano  aooompagnate  da  oppor- 
tuno e  sobrio  commento,  rivolto  non  a  indagini  e  discussioni  proprie 
dell*  istruzione  superiore,  ma  all'esame  della  lingua,  dello  stile  e  dei- 
Parte,  per  informare  i  giovani  al  sentimento  e  al  gusto  del  bello»  a 
pensare  e  a  scriver  bene. 

VIIL  —  In  ciascuna  classe  del  ginnasio  e  del  liceo  è  prescritto  lo  ^ 
studio  a  memoria   dei  più  eletti   luoghi  delle  prose  e  poesie  spiegate 
nella  scuola. 

IX.  —  Per  r  italiano,  in  ciascuna  classe  del  ginnasio  è  obbligatoria 
la  lettura  di  un'antologia   di  proge   e  poesie    e  di  tutta   un'  opera  in 
prosa;  in  ciascuna  delle  tre  classi    liceali  la  lettura  di  due  opere  in^ 
prosa  di  autori  che  appartengano,  preferibilmente,  a  età  diversa.  Aa-j 
che  le  opere  dei  sommi  poeti  si  leggano,  se  è  possibile,  per  intero. 

Tali  letture,    non   solo  per  V  italiano,  ma,  nel  ginnasio  superiore  e , 
nel  liceo,  altresì  per  il  latino,    si  faranno,  in  parte,  a  casa.  I  profes- 
sori   potranno   inoltre    assegnare   per   casa  letture    anche  di  opere  o{ 
parti  di  opere,  non  prescritte  per  la  scuola. 

Delle  letture  fatte  in  casa  gli  alunni  renderanno  conto  nella  soaol&  J 
a  voce  0  per  isoritto. 

X.  — >  I  componimenti  italiani   devono   essere  non  meno  di  due  lai 
settimana  nel  ginnasio  inferiore  e  non  meno  di  uno  la  settimana  nel] 
ginnasio   superiore   e  nel  liceo,   per  ciascuna  classe.  Tra  questi  oom* 
ponimenti  non  sono  da  annoverare  i  sunti  indicati  neirarticolo  prece-] 
dente. 

XL  —  Nella  terza  classe  del  ginnasio  inferiore,  nella  prima  e  se- 
conda classe  del  ginnasio  superiore  (quarta  e  quinta  ginnasiale),  nella  i 
prima  e  seconda  classe  del  liceo   si  faranno  esercizi  di  traduzione  in  ] 
latino  di  appositi  volgarizzamenti  da  classici  latini. 
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Xn.  —  Nel  ginnasio  Buperiore  e  nel  liceo,  oltre  gli  ordinari  eser- 
cizi di  lettura  e  d'interpretazione  dei  classici  latini,  si  assegneranna 
ai  giovani  brevi  traduzioni  dal  latino,  non  meno  di  una  la  settimana,  col- 
r  intento  di  addestrarli  pia  specialmente,  anche  per  qn^sta  via,  al 
lìello  scrivere  italiano. 

Xm,  —  La  ripetizione  del!e  parti  della  grammatica,  cosi  italiana 
come  latina,  spiegate  nelle  classi  antecedenti,  deve  sempre  farsi  in 
modo  compendioso  e  praticameute,  con  opportuni  esercizi. 

XIV.  —  In  oiasonna  classe,  tanto  del  ginnasio  inferiore  quanto  del 
superiore,  gli  esercizi  grammaticali  di  latino  seguiranno  di  pari  passo 
respo&izione  della  grammatica,  e  consisteranno  in  frasi  latine  da  vol- 
gere in  iialiaBo  6  in  frasi  ikatiue  da  volgere  in  ktiiio.  Qnesti  esw- 
oizi  8i  figuranno  parte  a  voce  e  parte  per  isoritto,  nella  scuola  e  a  casa, 
ma  più  spesso  e  più  largamente  nella  scnolai  a  voce,  sotto  la  dire- 
zione e  oon  Taiato  dell'insegnante. 

PROGRAMMA 

per  r  insegnamento  della  lingua  Italiana 
nel  ginnasio  inferiope. 

ZV*  —  Si  abbia  cura  cbe  le  poesie  assegnate  in  oiasonna  delle 
tie  cìmmà  siano  sempre  ben  proporzionate  all'  intelligenza  degli  aìnnni. 

XVI.  —  La  scelta  dell'  opera  in  prosa  in,  leggersi  in  oiasonna 
classe,  come  all'artioolo  IX,  paò  cadere  sopra  nna  delle  seguenti:  Il 
NoDeUinOf  i  Fatti  di  Enea  di  £rate  Gnido  da  Pisa,  il  Governo  déUa 
famiglia  dell'Alberti,  U  Galateo  di  Giovanni  Della  Casa,  Scritti  soélU 
dal  Fireìianola,  Scritti  scelti  del  Gobbì,  Lettere  scelte  del  Foscolo,  del 
Leopardi,  del  Ginsti,  e  di  qnalohe  altro  autore  moderno. 

XVIL  —  Nelle  tre  olassi  si  faranno  speciali  esercizi  sulla  proprietà 
doBa  liiig^a. 

XVm.  —  Classb  I.  Esposizione  della  parte  etisàoìogioa  della  granir 
matioa,  bitta  per  modo  da  servire  anche  di  preparazione  allo  studia 
della  grammatioa  latina:  esercizi. 
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XIX.  —  Classe  II.  Ripetizione  della  parte  etimologioa  della 
matica;  esposizione  della  sintassi  semplioe:  esercizi. 

XX.  —  Classe  IIL  Ripetizione  della  sintassi  semplioe;  6S{ 
della  sintasai  composta  :  esercizi. 

Brevi  ed  elementari  precetti  su  l'arte  di  scriver    lettere, 
gnati  da  esempi  ed  esercizi. 

Oltre  l'Antologia  e  il  libro  di  prosa  indicati  nell'articolo  IX,  è 
scritta  la  Gerusalemme  Liberata  del  Tasso. 

PROGRAMMA 

per  l'inseg'iiaiiiento  della  linsrua  latina, 
nel  ginnasio  inferiore 

XXL  —  Classe  L  Declinazioni  e  coniugaz'oni  regolari; 
zione  del  verbo  essere  e  de'  suoi  composti  :  esercizi 
Letture  latine  graduali  a  scelta  deirinsegnante. 

XXn.  —  Classe  IL  Ripetizione  delle  declinazioni  e  oonii 
regolari;  declinazioni  e  coniugazioni  irregolari;  particelle: 

Lettura  di  alcune  delle  Vite  di  Cornelio  nenote  e  delle  F'a 
Fedro.  Letture  latine  graduali  a  seelta  deirinsegnante. 

XXUL  —  Classe  IIL  Ripetizione  della  declinazioni  e  delle 
gazioni.  Sintassi  di  concordanza  e  sintassi  dei  casi;  partioola 
notevoli  neU'uao  dei  nomi  e  dei  pronomi:  esercizi. 

Nozioni  elementari  di  prosodia  e  di  metrica  ;  struttura  dell'e 
e  del  pentametro. 

Lettura  dei  commentari  di  Cesare  {Guerra  Oallica),  di  alcune 
più  facili  Lettere  di  Cicerone,  di  Elegie  scelte  di  Ovidio  e  di  Til 

PROGRAMMA 

per  l'insegnamento  della  st4>ria  nel  ginnasio  ixifc 

Storia  d'Italia  per  via  di  facili  racconti  e  biografie. 

XXIV.  —  Classe  I.  Dalle  origini  di  Roma  alla  caduta  dellHi 
d'Ocoidette. 


Digitized  byVJ OOQl 

BìlHHIÉfa 


4041 
—  CLà88B  U.  Dalla  oaduta  deirimpero  d'Oooidente  al  trattato 

»  Classs  III.  Dal  trattato  di  Àquisgrana  alla  morte  di  Vit-^ 

nuele  Be  d'Italia. 

Bulla  coatitozione  politica  del  regno  d^  Italia. 


PROGRAMMA 

per  l'inseg'naiuenlo  della  ^eo§^rafia 
nel  ginnasio  inferiore. 

i^lL  —  Classe  I.  Deftoizione  della    geografia   e   ane    divieioni. 
dì  elementari  di  geografia  astronomica,  di    geografia    fisioa  e  di 
politica, 
afia  descrittiva  e  politica  deir£aropa  con  particolare  riguardo 
lii,  dell'Asia  occidentale  e  deir Africa  uettc^ntrionale. 

lYìIl  —  Classe  n.  Geografia  descrittiva  e   politica   dell'Asia, 
e  deirAn; erica  centrale. 

[IX.  —  Classe  III.  Geografia  defecrittiva  e  politica  deirAmerica 
p'Ooeania;  cenni  sa  le  terre  polari. 

piloro  della  geografia  studiata    nel    ginnasio   inferiore,  special- 
dell'Europa,  con  richiami  di  nomi  e  con  raffronti  di    diyisioni 
fi,  medioevali  e  moderne. 

PROGRAMMA 

per  r  iQseg'namento  dell'aritmetica  pratic^a 
le  noziomi  di  scienze  naturali  nel  ginnasio  inferiore. 

Aritmetica  pratica. 

—  L'orario  settimanale  deiraritmetioa  pratica  e    delle    no- 
I  di  flcieDze  naturali  sarà  distribuito  fra    i    due    insegnamenti    al 
pio  dell'anno  scolastico  dal  collegio  dei  professori. 

—  Per  Taritmetica  pratica  sono  obbligatorii,  oltre  gli  eser- 
Yooe,  due  esercizi  Boritti  in  ogni  settimana,  da  farsi  a  casa. 
XCV.  *5* 
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XXXn.  —  Classe  L  Definizioni  preliminari.  Numerazione.  Defini- 
zione delle  quattro  operazioni  fondamentali  su  i  numeri  interi  e  regole 
per  eseguirle.  Prove  delle  quattro  operazioni. 

Definizione  del  prodotto  di  più  numeri  e  delle  potenze  di  un  nu- 
mero. Regole  per  la  moltiplicazione  e  la  divisione  di  due  potenze  di 
base  eguale. 

Divisibilità  di  un  numero  per  un  altro.  Regole  per  rioonosoere  se  un 
numero  è  divisibile  per  una  potenza  di  10  o  per  uno  dei  numeri  2,  4, 
8,  3,  9,  11,  ó,  25.  Prove  per  9  e  per  11  delle  quattro  operazioni. 
Numeri  primi.  Numeri  primi  tra  loro.  Regole  per  formare  una  ta- 
^^\  vola  di  numeri  primi,  per  riconoscere  se  un  numero  è  primo,  per  de- 

comporre un  numero  in  fattori  primi,  e  per  trovare  tutti  i  divisori  di 
un  numero.  Divisori  comuai  di  due  o   più    numeri.  Composizione  del 
ma«i8Ìmo  comun  divisore  di  più  numeri  mediante  i  loro  fattori  primi. 
1^  Regola  per  trovare  il  massimo  oomfa  divisore    di    due    numeri    me- 

diante divisioni  BUOces»ive. 
I  Multipli   comuni  e  minimo   multiplo   comune  di  due  o  più  numeri. 

Regole  per  calcolare  il  minimo  multiplo. 

;  XXXin.  —  Classe  IL  Definizioni    relative  alle  frazioni    ordinarie. 

Regole  per  trovare  la  parte  intera  d'un  numero  frazionano,  per  tras- 
formare una  frazione  in  un*  altra  equivalente  di  un  dato  denominatore 
e  per  ridurre  una  frazione  ai  minimi  termini,  R'sgole  per  ridurre  le 
frazioni  a  denominatore  comune  e  al  minimo  denominatore  comune. 

Definizioni  delle  quattro  operazioni  fondamentali  su  le  frazioni,  e 
regole  per  eseguirle.  Potenze  di  una  frazione. 

Definizione  del  numero  decimale.  Moltiplicazione  e  divisione  ^i  un 
numero  decimale  per  una  potenza  di  10.  Regole  per  eseguire  le  quattro 
operazioni  fondamentali  su  i  numeri  decimali. 

Riduzione  d'una  frazione  ordinaria  in  decimali.  Decimali  finiti  e  pe- 
riodioL  Riduzione  di  un  numero  decimale,  finito  o  periodico,  in  fra- 
zione ordinaria 

XXXIV.  —  Classe  III.  Sistema  metrioo  deoimale.  Calooli  e  pro- 
blemi sulle  misure  deoimali. 

Numeri  oomplessL  Riduzione  di  un  numero  oomplesso  in  frazione 
ordinaria  o  in  decimali,  e  viceversa.  Addizione  e  sottrazione  dei  nu- 
meri complessi.  Conversione  di  miflure  antiche  in  misure  del  sistema 
metrioo  decimale. 
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Definizione  di  rapporto  e  di  proporzione  fra  numeri  interi  e  frazzo  « 
nari  Dati  tre  termini  d'una  proporzione,  trovare  il  quarto.  Definizione 
di  proporzionalità,  sia  diretta  sia  inversa»  Regola  del  tre,  sia  semplice 
eia  composta,  col  metodo  delle  proporzioni  e  con  quello  della  ri- 
liujiìone  all^unità. 

Definizione  delF interesse  semplice  e  dello  sconto:  regole  per  calco- 
larli. Regola  per  dividere  un  numero  qualunque  in  parti  proporzionali 
a  numeri  dati,  interi  o  frazionari.   Regola  di  società  e  di  alligazione. 

Nozioni  di  scienze  naturali. 

XXXV.  —  Classe  L  Nozioni  generali  intorno  ai  corpi,  ai  movi- 
menti e  alle  forze. 

Caduta  dei  corpi.  Azione  uguale  della  gravità  su  tutti  i  corpi.  Peso 
dei  corpi.  Centro  di  gravità.  Cenni  sul  pendolo  e  su  la  bilancia. 

Disposizioni  che  prende  un  liquido  contenuto  in  un  vaso  o  in  più 
vasi  comunioautL  Spinta  verticale  dei  liquidi:  principio  di  Archimede. 

Espansività  e  peso  dei  gas.  Pressione  dell'aria:  barometro.  Descri- 
zione sommaria  della  macchina  pneumatica. 

XXXVI.  —  Classe  II.  Cause  fisiche  del  suono:  onde  sonore.  Bi- 
dessione  delle  onde  :  eco  e  ^risonanza.  Descrizione  sommaria  degli  or- 
gani della  voce  o  deirudito. 

Effetti  del  calore.  Dilatazione  dei  corpi,  e,  in  particolare,  dell*acqua. 
Termometri.  Fusione,  solidificazione,  vaporizzazione,  condensazione  dei 
corpi  e,  in  particolare,  delPacqna.  Pressione  dei  vapori  prodotti  dai 
liquidi  riscaldati  in  vasi  chiusi.  Descrizione  sommaria  della  macchina 
a  vapore.  Propagazione  del  calore  per  conduzione  e  per  irraggiar- 
mento:  corpi  buoni  conduttorì  e  corpi  cattivi  conduttori. 

Propagazione  rettilinea  della  luce:  ombre  e  penembre  ;  imagini  nelle 
camere  oscure.  Descrimne  sommaria  deirocohio. 

XXX VII.  —  Classe  III.  Proprietà  delle  calamite:  calamite  arti- 
fidali 

Elettricità  eccitata  per  confricazione:  attrazioni  e  repulsioni  elet- 
triche. Corpi  buoni  oondutton  e  corpi  cattivi  conduttori.  Cenni  sulla 
macchina  elettrica  e  sa  la  scarica  elettrica,  sul  fulmine  e  sol  para- 
fulmine. 

Corpi  semplici  e  corpi  composti. 
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Proprietà   deirossigeno,  d'idrogeno,  dell'azoto,  del  ferro  e  del  mer- 
curio. 

Compoflizione  qualitativa  e  proprietà  dell'acqua  e  dell'aria. 

Cenno  su  gli  aoidi,  su  gli  ossidi,  su  i  sali. 

Parti  principali  del  corpo  umana:    descrizione  degli  organi  e  delle 
funzioni  della  nutrizione,  della  reapirajaione  e  della  circolazione. 
*    j        Regole  igieniche  concernenti  ralioientazioue,  la  respirazione,  la  net- 
tezza del  corpo,  il  vestito:  regole  igieniche  concernenti  l'esercizio  dei 
mosooli,  l'esercizio  dei  sen  i,  il  lavoro  intellettuale. 

PROGRAMMA 

per  1^  ìnseg^aamento  «Iella  ling-ua  francese 
nel  ginnasio  interiore. 

\k  XXXVIII.  —  Classe  L  Norme   intorno  alla  divisione  delle  sillabe. 

Regole  di  pronunzia   insegnate    graduatamente  e  praticamente    sopra 
esempi  di  vocaboli,  di  proposizioni,  di  brevi    periodi.  —  Segni    orto- 
grafici e  loro    iuflnenza   nei   suoni.  —  Presente    indicativo  e  passato 
y  prossimo  dei  verbi  avotr  e  éire  e  dei  verbi  modelli  delle  quattro  co- 

niugazioni. (1)  —  Articoli  e  declinazioni.  Regole  generali  ed  eccezioni 
intorno  alla  formazione  del  pineale  nei  nomi  e  negli  aggettivi  e  intomo 
alla   formazione  del  femminile   negli    aggettivi,  studiate  praticamente 
T  sopra  esempi  e  su  appositi  esercizi  di  nomenclatura. 

'  Esercizi.  Esercizi    graduati  di  lettura    altornati  con  qualche  biteve 

t  esercìzio  di  analisi  dei  suoni.  Esercizi  di  nomenclatura  parlata  (Usseri 

^  spirituali,    l'universo,  il  tempo,  le  stagioni,    fenomeni    naturali,    pro- 

prietà dei  dorpi,  calori,  minerali,  vegetali,  animali,  corpo   umano,  in- 
fermila,  alimenti»  vestire,  abitazione,  mobili  ed  utensili,  famiglia,  pa- 
\  rentela,    città,    campagna,  arti  e  mestieri,  professioni,  ecc.).  Omonimi 

I  à  uso   più   frequente.    Aggettivi    numerali.  Nomi   di   genere   diverso 

T'  nelle  due  lingue  italiana  e  fiancete.  Studio  di  poesìe  brevi  e  facili  per 

i  esercizio  di  memoria  e  di  buona    pronunzia.    Ripetizione  per  isoritto 


(1)  Questn  (varte  dello  studio  dei  T'orbi  è  assef^nata  alla  prima  olatse  per  dar  modo  «i^U 
alunni  di  compirre  facilraente  proposizioni  e  frasi  nelle  quHii  trovi  nppUnazi^ne  yaiia  e  dilette- 
voie  ÌB.  namfinrliaura  che  si  va  impar.i mio,  ì^o  «studio  pkno  e  analitico  dei  verhi,  fondato  e&sen* 
zialuiente  su  le  le^^i  g^enerali  de'la  roniu^^zione  fran^'ese,  si  riserba  alla  ae'^^ncta  classe*  perebè 
in  questa  la  mente  degli  alunni  è  più  adatta  a  se^irlo. 
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della  nomenolatura  imparata  a  memoria.  Esercizi  elementarìssimi  di 
•orittara  sotto  dettato,  intesi  unisamente  a  dar  prova  dell'armonia  ohe 
passa  fra  la  buona  pronunzia  e  l'ortografia,  apeoialmente  nell'uso  degli 
accenti  e  degli  altri  segni  ortografici.  Eseroìzi  elementari  di  traduzione 
dal  francese.  Esercizi  di  oonijgazione  di  verbi  regolari  sa  le  tracce 
del  presente  indicativo  e  del  passato  prossimo  dei  verbi  modelli.  Ver- 
sione di  facili  proposizioni  dall'italiano  in  francese  per  esercizio  di  ap- 
plicazione delle  regole  studiate  di  grammatica  elementare. 

XXXIX  —  Classe  II.  Ricapitolazione  pratica  della  parte  gram* 
matioale  studiata  nella  prima  classe.  —  Regole  su  gli  aggettivi  nu- 
meralL  Formazione  dei  gradi  di  comparazione. —  Aggetti  vive  pronomi 
possessivi.  Aggettivi  e  pronomi  dimostrativi.  Aggettivi  e  pronomi  in- 
definiti. Pronomi  personali,  relativi  e  interrogativi.  —  Verbi  ausiliari 
studiati  anaLtioamente,  cosi  ohe  abbiano  a  scaturirne  le  leggi  gene- 
rali della  coniugasione  di  tutti  i  verbi  frauceai.  Verbi  modelli  delle 
quattro  còmugazioni  regolari  con  accenni  alla  derivazione  dei  tempi 
dalle  voci  primitive.  Teoria  della  formazione  dei  tempi.  Forma  nega- 
tiva,  interrogativa,  riflessa,  passiva.  Osservazioni  su  le  variazioni  or- 
tografiche di  alcuni  verbi  regolari.  Verbi  irregolari. 

Esercizi.  Lettura  di  prose  francesi  riguardanti  cognizioni  di  pratica 
utilità.  Esercizi  di  memoria;  Versione  letterale  dal  francese,  quindi 
versione  libera,  a  voce  o  in  iscritto^  di  luoghi  scelti.  Versione  di  pro- 
pf)3ÌsioDÌ,  di  frasi,  di  luoghi  facili  di  autori  dallMtaliano  in  francese, 
per  eseroisio  di  applicazione  delle  regole  grammaticali.  Coniugazione 
di  verbi  regolari  e  irregolari.  Studio  a  memoria  di  dialoghi  intorno 
1  cose  familiari,  per  istradamento  9  gli  eaeroizi  di  conversazione.  Eser- 
cìzi di  florittura  sotto  dettato,  ooordinati  graduatamente  alle  regole  di 
^mmatioa  e  di  ortografia,  che  si  vanno  esponendo,  e  sussidiati  da 
^Qtinae  osservazioni  m  l'ortografia  dei  segni  e  delle  lettere,  desunte 
diiranalisi  dei  suoni  e  dai  raffronti  con  la  lingua  italiana. 

XL.  —  Classe  III.  Verbi  riflessi  in  italiano  e  non  in  francese,  e 
Tìoeversa.  Verbi  che  si  coniugano  con  diverso  ausiliare  nelle  due  lin- 
gue. Principali  verbi  difettiri  delle  quattro  coniugazioni.  Cenni  su 
Taggettivo  verbale  e  sv  la  concordanza  dei  participi  paf^sati.  —  Prrti 
invariabili  dei  discorse:  principali  avverbi  e  locuzioni  avveibiali,  spe- 
cialmmite  degli  avverbi  di  quantità;  principali  preposizioni  e  locuzioni 
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prepositive;  breve  cenno  su  i  diversi  modi  di  traduzione  di  alcune 
preposizioni  italiane  ;  principali  congiunzioni  e  locazioni  congiuntive  : 
interiezioni  —  Regole  intorno  all'ortografia:  ortografia  dei  segni,  or- 
tografia delle  lettere:  brevi  e  pratiche  osservazioni  etinaologiohe  su  i 
vocaboli  francesi. 

Cenni  intorno  alla  ooatrozioue  francese  ed  al  tradurre.  Regole  di 
sintassi  che  aono  di  più  frequente  applicazione,  insegnate  praticamente 
sopra  esempi  dati:  sostantivi  partitivi;  plurale  dei  nomi  composti; 
principali  oasi  di  cambiamento  di  modo  e  di  tempo;  eccezioni  parti- 
colari dei  verbi  aller  e  venir,  e  poche  altre  a  giudizio  dell*  insegnante. 
Breve  fraseologia  francese  concernente  lo  stile  epistolare  commerciale 
e  i  più  comuni  idiotismi  italiani.  Proverbi, 

Esercizi,  Lettura  di  prose  francesi,  come  nella  seconda  classe,  ed 
esercizi  di  traduzione,  improvvisata,  in  italiano.  Esercizi  di  memoria. 
Esercizi  di  scrittura  sotto  dettato.  Vereiane  di  luoghi  scelti  dall' ita- 
liaro  in  francese,  per  applicazione  delle  regole  spiegata*  Traduzione 
in  francese  di  brevi  racconti,  favole,  lettere,  eco.  per  esercizio  gene- 
rale di  ricapitolazione  pratica  della  grammatica.  Favole  e  racconti  in 
versi  da  esporai  in  prosa.  Qualche  breve  racconto  per  imitazione.  Let- 
tere commerciali  e  familiari,  date  successivamente  per  imitazione,  per 
traccia,  per  argomenti.  Esercizi  di  conversazione  in  franoe^e  intorno 
alle  cose  di  maggiore  utilità  pratica. 

Per  tutto  Tanno  scolastico  l'insegnamento  dev'essere  impartito  a 
questa  classe  in  francese;  e  nella  seconda  metà  delTanno  anche  gli 
alunni,  durante  la  lezione,  dovranno  parlare  la  sola  lingua  franoese. 

PROGRAMMA 

per  r  insegnamento  del  diseg^no  nel  ginnasio  infepiope. 

XLL  —  Classe  I.  Disegno  con  gli  strumenti.  Figure  geometriche 
le  più  semplioi  e  luate.  Combinazione  delle  figure  stesse  a  scopo  or- 
namentale. 

Disegno  a  mano  libera»  Figure  geometriche  isolate  e  combinate  fra 
loro.  Meandri^  pavimenti,  mosaici.  Trafori,  ottenuti  con  linee  rette  e 
curve  combinate.  Contorni  di  foglie  naturali  che  abbiano  conformazione 
semplice  e  geometrica. 
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XLII.  —  Classb  il  Disegno  con  gli  strumenti.  Le  curve  più  im- 
partanti  ed  usate.  Ornamenti  geometrici  avariati. 

Disegtw  a  mano  libera.  Seguita  lo  studio  dei  oontorni  più  com- 
plessi. Ornamenti  piatti  che  staccano  sopra  fondi  colorati.  Eseroisi  su 
gli  elementi  del  chiaroscuro.  Lavorini  a  meusa  macchia. 

XLIII.  —  Classe  UL  Disegno  con  gli  shncmenii.  Ornamenti  geo- 
metrici a  colori.  Riquadrature,  trafori  e  frastagli  usati  neirarchitettura. 
Le  modinature  e  i  profili  più  semplici  usati  nelle  arti  e  nei  mestieri. 
Riduzione  dei  disegni.  Nozioni  elementi  rissime  della  pianta,  deiral- 
sata  e  del  profilo  di  oggetti  semplicidsimi. 

Disegno  a  mano  libera.  Seguito  degli  esercizi  a  mezza  macchia.  — 
Nozioni  eleooLentarisHime  di  prospettiva  con  applicazioni  al  rilievo  dei 
solidi  geometrici  e  degli  oggetti  e  mobili  più  comuni  che  da  essi 
derivano. 

Ai  migliori  alunni  si  faccia  copiare  a  chiaroscuro  qualche  bel  gruppo 
di  fogliami,  cosi  da  fototipie  come  da  gessi  modellati  sul  vero. 

PROGRAUfMA 

per  r  ìii!!»eg'namento  della  lìng^ua  e  delle  lettere  italiaue 
ael  g;innaK!$io  superiore  e  nel  lieeo. 

GINNASIO  SUPERIORE. 

XLIV.  —  La  scelta  dell'opera  in  prosa  da  leggersi  in  ciascuna 
classe»  come  airsrticolo  IX,  oltre  che  su  qualcuna  delle  opere  indi- 
cate pel  ginnasio  inferiore  (Articolo  XVi),  in  esso  non  adoperata,  può 
cadere  su  le  seguenti  :  Vite  scelte  del  Vasari,  L' istoria  d'Europa  del 
Chuanbullari,  La  congiura  dei  baroni  del  Porzio,  alcune  parti  della 
Storia  fiorentina  del  Varchi,  Lettere  scelte  e  altre  prose  del  Caro, 
Scritti  scelti  del  Geli!,  Scritti  scelti  del  Giordani. 

XLV.  —  Classb  I  (IV  dell'intero  ginnasio).  Brevi  precetti  di  let- 
teratura con  opportuni  esempi:  purezza  e  proprietà  della  lingua;  lin- 
guaggio figurato;  arte  del  periodare;  metrica  ed  esercizi  di  versifi- 
caiioiie. 

Oltre  l'Antologia  indicata  nell'artìcolo  IX,  è  prescritta  nei  primi 
mesi  dell'anno  V Iliade  di  Omero  tradotta  dal  Monti;  quindi  V Eneide 
di  Virgilio  tradotta  dai  Caro,  e  una  Tragedia  dell'Alfieri. 
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XLVL  —  Classe  II  (V  dell* intero  ginnasio).  Stile,  forme  e  geo 
delio  soriTere  in  prosa  e  in  poesia,  con  opportuni  esempi. 

Oltre  TAntoIogia  indicata  nell'artiooio  iX,  sono  prescritti  T  Or/on 
Fttrioso^  ridotto  a  oso  delle  sonole,  una  buona  traduzione  àeVi'Odis^ 
di  Omero,  aloone  delle  Odi  e  i  prìncip  li  luoghi  del  Giorno  dei  F 
rini,  i  Discorsi  del  Maochiavelli  sopra  la  prima  Deca  di  Tito  Liv 


LICEO. 

XLYIL  —  La  soelta  di  una  delle  due  opere  in  prosa  da  legge! 
in  ciascuna  classe,  come  all'articolo  IX,  può  cadere  su  le  seleni 
la  Vita  nuova  di  Bante^  la  Cronica  di  Dino  Compagni,  il  Ccrtegiaì 
del  GastighoDCi  la  Vita  di  Benvenuto  Celiiui,  ridotta  a  uso  de| 
scuole,  Scritti  scelti  del  Guicciardini,  Scritti  scelti  del  Galilei, 
Storia  del  Bearne  di  Napoli  del  Colletta,  i  Promessi  Sposi 
Hausoni. 

XLVIIL  —  Classe  I.  La  prima  cantica  della  Divina  Commedia  ;  | 
Canzoniere  del  Petrarca,  eoo  notizie  intorno  alla  metrica  italiaa 
antica;  le  Novelle  scelte  del  Boccaccio;  Liriche  e  Poemetti  del  Moa^ 

Notizie  dei  principali  scrittori  dei  secoli  XIII  e  XIV,  con  opportq 
esempi  e  con  riguardo  agli  svolgimeatl  dei  principali  generi  lettei 

XLIX.  —  Classe  lì.  La  seconda  Cantica  della  Divina  Com^mei 
le  Istorie  fiorentine  del  Macchiavelli;  Poesie  del  Leopardi. 

Notiaie  dei  principali  scrittori  dei  secoli  XV,  XVI  e  XVII,  con  oi 
poctum  esempì,  specialmente  àiìì^Orlando  Furioso  e  dalia  Oerusa 
lemme  Liberata,  e  con  riguardo  agli  svolgimenti  dei  principali  gc 
neri  letterari. 

L.  —  Classe  UL  La  terza  Cantica  della  Divina  Commedia;  Linci 
del  Foscolo;  Poesie  del  Manioni:  Prose  del  Leopardi. 

Notizie  dei  principali  sorìttori  dei  secoli  XVUI  e  X;X,  con  oppor 
tuni  esempi  e  con  riguardo  agli  svolgimenti  dei  pnnoipali  genei 
letterari 
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PROGRAMMA 

er  riiisegfnaniento  della  Ung-ua  e  delle  lettere  latine 
,  nel  g^iiuias!iio  s^uperiore  e  nel  liceo. 

GINNASIO  SUPERIORE. 

ì.I.  —  Classe  I  (IV  dell'  intero  ginnasio).  Ripetizione  della  sintaBsi 

-^scordana»  e  di  quella  dei  casi.  I  tempi  e  i  modi  del  verbo  nelle 

•p«iJ5Ìoai  indipendenti;  le  forme  nominali  del  verbo  (infinito,  parti- 

^nrondio,  supino):  esercizi.  Formazione  delle  parole. 

t^nzio^e  delle  nosioni  di    prosodia  e  di  metrica:    esercizi  di  ri- 

<  szione  di  esametri  e  pentametri. 

ij-a  dei  Commentari  di  Cesare  {Guerra  civile),  della  Calili- 
:  di  Sillnstio,  òqW Amicieia  o  della  Vecchiezza  di  Cicerone,  delle 
jhe  di  Virgilio,  di  laoghi  scelti  dalle  Metamorfosi  di  Ovidio. 

^'L  —  Classb  n  (V  deir  intero   ginnasio).    Ripetisione  della  sin- 
.  dei  tempi  e  dei  modi  nelle  proposizioni  indipendenti  e  delle  forme 
lili  del  verbo.  I  tempi  e  i  modi  nelle   proposizioni  subordinate; 
'ii^oreo  indiretto:  eaerr^zi. 

r'izi  di  ricomposizione  di  esametri  e  pentametri. 
L^fijni  dfllla  Gtugvrtina  di  Sallustio,  di  parti  delle  Storie  di  Livio, 
^'i  Orazione  di  Cicerone,  di  un  libro,  almeno,  àeW  Eneide  di  Vir- 

.0. 

LICEO. 

n.  —  L'esposisiore  della  storia  letteraria  sarà  fatta  in  modo  com- 
-  oso,  con  particolare  riguardo  ai  grandi  scrittori  e  con  opportuni 
pi.  Il  professore  può  ripartirla  nel  corso  liceale  a  suo  senno. 

V.  —  Classb  I.  Lettu^  delle  Storie  di  Livio,   delle  Georgiche 
^'ETieide  di  Virgilio,  delle  Odi  di  Orazio, 
posizione  dei  metri  orasiani. 

"'»'.  —  Classe  II.  Lettura  di  una  delle  Opere  retoriche  di  Cicerone, 
•'•alche  parte  degli  Annali  o  delle  Storie  e  di  uno  degli  opuscoli 
licito,   dtlV Eneide  di  Virgilio,   delle  Odi  e  di  qualche  Satira  di 

•  petizione  dei  metri  oraziani. 
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LVL  —  Classe  IIL  Lettura  degli   Uffici  di   Cioerone  e  di    qtial 
^V  '.       parte  di  altra  sua  opera  filosofica,  del  pritno  capitolo  del  libro  X  v 

[■  ■  .  V Istituzione  oratoria  di  Quintiliano,  dei  Captivi  o  del  Trinurnhb^ 

"  ,..       Plauto  0  di  una  commedia  di  Terenzio  ridotta  a  uso  dalle  eouolu,  | 
Epistole  di  Orazio  e  segnatamente  di  quella  su  VArte  poetica*       i 

«I 

PROGRAMMA  ^^ 

per  r  ìnseg^naniento  della  lìng-ua  e  delle  lettere  g^i^d 
nel  ginnasio  superiore  e  nel  liceo* 

LVII.  —  Nel  ginnasio  superiore  e  nel  liceo  gli  esercizi  grammi 
cali  seguiranDo  di  pari  passo  resposizlone  della  grammatica^  e  otf 
BÌsteranno  in  frasi  greche  da  volgere  in  italiano  e  in  frasi  italian|k| 
volgere  in  greco.  Questi  esercizi  si  faranno  parte  a  voce  e  parte  ( 
iscritto,  nella  scuola  e  in  casa,  ma  più  spetsso  e  più  largamente  ne 
scuola,  a  voce,  sotto  la  direzione  e  con  l'aiuto  dell'insegnante. 

GINNASIO  SUPERIORE. 

LVIIL  -  Classe  I  (IV  dell'intero  ginnasio)  Lettura  e  sorittc 
Declinazioni  ;  coniugazione  dei  verbi  in  w.  | 

LIX.  —  Classe  II  (V  dell'intero  ginnasio).  Ripetizione  delle  d 
nazioni  e  della  coniugazione  dei  verbi  in  ca.  Coiiugazione  dei  v 
in  /!{.  Formazione  delle  parole. 

Versione  di  luoghi  scelti  dalle  Opere  di  Sen:)fante  e  di  LuoiaB- 
di  alcune  Odi  anacreontiche. 

LICEO. 

LX.  —  L'esposizione  della  storia  letteraria  sarà  fatta  in  modo 
compendioso,  con  particolare  riguardo  ai  grandi  scrittori.  Il  proù 
può  ripartirla  nel  corso  liceale  a  suo  senno. 

LXL  —  Classe  L  Ripetizione  delle  declinazioni  e  delle  ooru 
aioni.  Prosodia.  Dialetto  omerico.  Regole  piii  ssiaplioi  della  sin 
con  appropriati  eàercizi. 

Lettura  di  luoghi  scelti  dalle  Opere  di  Senofonte  e  dai  Foeììti  di  L>.^ 
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^^  Bipetizione   e  oompimento    della  sintassi,    oon 


e&€. 


di  luoghi  Boelti  dai  Poemi   di  Omero,   dalle    Orazioni  di 
dalle  Storie  di  Erodoto,  premesse  aloane  nozioni   sul  dialetto 
Ida  lui. 

—  Classe  III.  Lettura  di  luoghi  scelti  dai  Poemi  di  Omero, 
He  di  Erodoto,  dai  Dialoghi  di  Platone  e  dalle  Orazioni  di 


PROGRAMMA 

^insegnamento  della  sloria  nel  g^inuaei»io  superiore 
e  nel  liceo. 

GINNASIO  SUPERIORE. 

Storta  antica. 

IV.  —  Classe  I  (IV  dell'intero  ginnasio).  Cenni  su  la  storia  an- 
U'Oriente.  Storia  grec».     ' 

—  Classe  II  (V  dell'intero  ginnasio).    Storia  romana    dalle 
di  Boma  alla  caduta  deirimpero  d'Occidente. 

LICEO. 
Storta  medievale  e  moderna,  specialmente  d'Italia. 

mL  —  In  ciascuna  classe  il  professore  farà  e  assegnerà  letture 
Pglii  soelti  da  grandi  storici  italiani. 

Vili  —  Class»  I.  Dalla  caduta  dell'Impero  d'Occidente  alla  soo- 
^  dell'America. 

l^III.  —  Classe  IL  Dalla  scoperta    dell'America    al   trattato  di 
ana. 

-—  Classe  III.  Dal   trattato  di  Aquisgrana    alla   morte    di 
'Emaaueld  Re  d'Italia. 


itt 


Digitized  by  * 


4052 

"  .  PROGRAMMA 

per    rìnse^namen  to    della    geografia 
nel  ginnasio  superiore  e  nel  lìeeo. 

GINNASIO  SUPERIORE. 

Geografia  antica  in  relazione  con  V  insegnamento  della  Stoì-ta. 

LXX.  —  Classe  I  (IV  dell*  intero  ginnasio).  Geografia  descrittiva 
e  politica  dairAfioa  settentrionale  dell'Asia  oooidentale  (dno  all'Indo) 
e  deir Europa  meridionale  nell'età  storica  più  antica  e  uell'età  greca, 

LXXI.  —  Classe  II  (V  dell'intero  ginnasio).  Geografia  descrittiva 
e  politica  delle  regioni  bagnate  dal  Mediterraneo  e  della  rimanente 
Europa  nell'età  romana  fino  alla  caduta  dell'Impero  d'Ocoidente. 

LICEO. 
Geografia  medievale  e  moderna  in  relazione  con  T  insegnamento  della  Storia, 

LXXIL  —  Classe  L  Geografia  descrittiva  e  politica  delle  terre  co- 
nosciute dagli  europei  nell'età  di  mezzo,  con  opportuni  richiami  a 
nomi  e  divisioni  antiche. 

LXXlIL  —  Classe  IL  Geografia  descrittiva  e  pohtica  dell' Europ» 
e  delle  terre  scoperte  o  colonizzate  da  europei  dal  1490  al  1748,  con 
opportuni  richiami  a  nomi  e  divisioni  antiche  e  medievali. 

LXXIV.  —  Classe  III.  Geografia  descrittiva  e  politica  dell'  Europa 
e  delle  terre  scoperte  o  colonizzate  da  europei  dal  1748  fino  ai  giorni 
nostri,  con  opportuni  richiami  a  nomi  e  divisioni  delle  età  precedenti. 

Riepilogo  della  geografia  politica  contemporanea^  limitatamente  al 
principali  Stati  del  globo. 

PROGRAMMA 

per  r  msegnamento  deUa  lilosofia  nel  liceo» 

LXXV.  —  Classe  L  Psicologia  descrittiva,  consistente  a  preferenza 
nella  enumerazione,  classificazione  e  analisi  Hei  fatti  psichici  fonda- 
mentali e  neireaposizione  delle  loro  leggi  empiriche. 


A 
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Il  profeaaord  indisterà  pr  nolpalmente  so  i  fatti  che  si  riferiaoouo  al 
ooDOBoere  (coscienza,  uei  e-rzione  e  ripTodnKione,  quindi  memoria  e  ima- 
jinazione,  pensiero  pro^.  riamente  detto^,  riserbando  per  la  terza  classe 
UBa  più  larga  euprsizione  di  quelli  che  appartengono  alFattività  pra- 
tica (sentimenti,  tendenze,  istmti,  passioni,  volontà). 

LXXVI.  —  Classe  IL  Logica  formale  tradizionale,  ristretta,  per 
quanto  à  possibile,  a  ciò  in  che  tutte  o  quasi  tutte  le  scuole  filosofiche 
consentono,  e  aggiuntavi  la  teorica  delF  induzione  e  del  metodo  ape— 
rimentale  secondo  gli  studii  moderni,  con  opportuni  esercizii  e  appli- 
cazioni anche  per  via  di  lettore. 

LXXVU.  —  Classe  III.  Etica.  Svolgimento,  come  nell'art.  LXXV 
è  accennato,  della  parte  della  psicologia  che  si  rifensce  all'  attività 
pratica. 

La  morale  riguardata  in  ordine  al  soggetto  :  atto  umano  e  sue  con- 
dizioni, oosoienza  morale,  abiti,  passioni,  virtii,  vizio,  indole,  carattere, 
imputabilità  e  respeniabilità. 

La  morale  riguardata  in  ordine  all'  oggetto  :  legge  morale,  il  bene 
e  le  sue  specie,  il  bene  morale,  l'obbligazione.  Diritti  e  doveri.  Il  do- 
vere e  le  sue  classi;  in  particolare  i  doveri  religiosi,  i  doveri  verso 
sé  stassi,  i  doveri  verso  gli  altri,  distinti  principalmente  in  doveri  di 
famiglia,  sociali  e  civili.  Diritti:  diritto  alla  libertà  personale,  diritto 
di  proprietà,  diritti  domestici. 

Conoetto  di  Nazione,  di  Stato,  di  Governo  e  delle  funzioni  proprie 
di  questi  enti.  Costituzioni  rappresentative.  Costituzione  politica  del 
regno  d'Italia. 

LXXVm.  —  L'insegnante  darà  nei  luoghi  opportuni  qualche  no- 
zione di  estetioa  e  di  storia  della  filosofia. 

PROGRAMMA 

pep  V  insegnamento  della  matematica  nel  ginnasio 
superiore  e  nel  liceo. 

LXXrX.  —  L'insegnante  deve  insistere  su  i  punti  fondamentali  di 
oiascuna  teoria,  senza  troppo  divagare  in  considerazioni  secondarie, 
a&nohò  la  mente  delFalunno  riceva  e  conservi  un'impressione  forte  e 
darevole  delle  idee  cardinali,  che  non  sono  in  gran  numero. 
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LXXX.  —  Nel  ^nnasio  superiore  l'insegnante  di  arìtmeties' 
naie,  esponendo  le  teoriche,  deve  pure  insistere  con  frequenti 
8U  Tapp  ioazione  delle  regole  che  a  quelle  si  riferiscono  ;  affinché 
alunni  dopo  il  corso  biennale  siano  in  grado  di  eseguire  le  operasi 
di  calcolo  con  facilità  e  sicurezza. 

LXXXI.  —  Col  segnare  nel  programma  per  la  geometrìa  i  pt 
Bei  libri  d'Euclide,  si  è  inteso  di  prescrivere  non  già  Tuso  del  ti 
euclideo,  ma  i  limiti  entro  i  quali  deve  tenersi  rinsegaamento  dei  i 
goli  corsi  e  il  metodo  di  tale  insegnamento;  il  qual  metodo  oond 
neirosservanza  delio  stretto  rigore  scientitico  e  nelPesolusione  di  •> 
sussidio  aritmetico  ed  algebrico  dalla  dimostrazione  di  tutte  q.i 
proprietà  che  precedono  il  trattato  della  misura,  0 

LXXXII.  —  Il  programma  di  geometria  solida  per  la  terza  eli 
liceale  deve  considerarsi  come  indicante  sommariamente  il  contea 
essenziale  dell'  insegnamento  stereometrico^  non  già  il  preciso  ord 
in  cui  quello  dev'essere  dato.  Quest'ordine  è  lasciato  al  discernimi 
del  professore,  al  quale  non  s'intende  neppure  tolta  la  facoltà  di  u- 
saviamente  e  parcamente  della  stessa  larghezKa  rispetto  alle  altre  | 
del  programma  di  oìasoun  oorso. 

GINNASIO  SUPERIORE 
Aritmetica  razionale,   geometria, 

LXXXni.  —  Classe  I  (IV  dell'intero  ^nnasio).  Aritmetica  m 
naie.  Numerazione  decimale.  Addizione  e  sottrazione  dei  numeri  in 
Moltiplicazione  dei  numeri  interi.  Teoremi  relativi  ai  prodotti  di 
0  più  fattori  ed  alle  potenze.   Divisione  dei    numeri   interi,  e  teoi 
relativi. 

Divisibilità  dei  numeri.  Prove  per  9  e  per  II  delle  prime  quA^ 
operazioni  su  i  numeri  interi. 

Massimo  comun  divisore  di  due  o  più  numeri  interi  ool  met 
delle  divisioni  suooessive,  e  teoremi  relativi. 

Teoremi  su  i  numeri  pri^i  in  sé.  Scomposizione  di  un  nomerò 
fattori  primi.  Ricerca  di  tutti  i  divisori  di  un  numero.  Composi 
del  massimo  comun  divisore  di  più  numeri  mediante  i  loro  fai' 
primi.  Determinazione   del  minimo  multiplo  comune  di  due  e  d 
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M  mediante  il  massimo  oomnn   divisore,  sia  mediante  i  fat- 

Si  comincia  lo  studio  del  libro  I  d'Euclide. 

ì^  LASSE  n  (V  dell'intero  ginnasio).  Aritmetica  razio* 

spali  proprietà  delle  frazioni  ordinarie.    Conversione  d'  una 
un'altra   equivalente  di  un  dato  denomiuatore.  Riduzione 
I  frazione  ai  minimi    termini.   Riduzione  di  più   frazioni    al  mi- 
Dominatore  comune.  Operazioni  su  i  numeri  frazionarii.  Esten- 
numeri   frazionari!   di  teoremi   già   dimostrati    per  i  numeri 

età  delle  frazioai  decimali,  e  dimostrazioni  delle  regole  per  il 

di  esse. 

azione  per  la  riducibilità  di  una   frazione    ordinaria  a  frazione 
le.  Riduzione  esatta  o  approssimativa  delle  frazioni  ordinarie  in 
Numeri  deciiXiali  periodici.  Ricerca  della  frazione  generatrice 
^to  numero  decimale  periodico. 

fhhi.  Si  compie  lo  studio  del  libro  I  d'Euclide. 

LICEO. 
Algebra,  geometria, 

sN,  —  Classe  I.  Algebra.  Operazioni  dirette  ed  inverse  su  i 

Definizioni  e  segnature  algebricbe.  Termini  simili.  Addizione  e 

DB  dei  monomi  e  dei  polinomi.  Numeri  negativi. 

plicazione  dei  monomi  e  dei  polinomi.  Polinomi  ordinati.  Po- 

un  monomio;  quadrato  e  cubo  di  un  binomio.  Divisione  dei 

noDe  dei  polinomi,  quoziente  e  resto.  Divisione  per  x-a  d'un  po- 

oidinato    secrndo  le  potenze  di  {r.  Divisione  della  differenza 
k^ao]Dma  di  due  potebze  d' egual  grado  per  la  differ'^nza  o  per 
delle  baai.  Esempi  di  polinomi  scomponibili  in  fattori. 

0DÌ  algebriche  e  loro  sempliScazione  in  alcuni  oasi.  Calcolo  delle 

algebriche.  Esponenti  negativi. 
Dipi  generali  sulle  equazioni.  Risoluzione  delle  equazioni  di  primo 

l  un'incognita, 
cip!  gi^nerali  su  i  sistemi  di  equazioni.  Risoluzione  d'un  sistema 

doni  di  primo  grado. 
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Discussione  delle  forinole  di  risolnzione  delle  equasioni  generali  di 
primo  grado  a  una  o  a  due  incognite.  Problemi  di  primo  grado.  Inter- 
pretazione dei  valori  delle  incognite. 

Geometria,  Libri  II,  III  e  IV  d'Euclide,  premessa  una  rapida  ripe- 
tizione del  libro  I. 

LXXXVl.  —  Classe  II.  Algebra,  Radice  quadrata  di  un  numero 
intero  e  frazionario.  Numeri  irrazionali;  operazioni  su  questi  numeri. 
Estensione  ad  essi  dai  teoremi  dimostrati  per  i  numeri  razionali  ed  in 
particolare  dei  concetti  di  rapporto,  proporzione  e  proporzionalità. 

Calcolo  dei  radicali.  Esponenti  frazionari. 

Equazioni  di  secondo  grado  a  un'inuogaita.  Discussione  della  formula 
di  risoluzione.  Relazioni  tra  i  coefficienti  e  le  radiai.  Scomposizione 
d*un  trinomio  di  secondo  grado  iu  fattori  di  primo  grado.  ProblemL 

Esempi  di  equazioni  ndn cibili  al  primo  e  al  secondo  grado. 

Progressioni  aritmetiche  e  geometriche.  Somma  dei  termini  cosi  del- 
Tuna  come  dell'altra. 

Equazione  esponenziale.  Teorica  elementare  dei  logaritmi  dedotta 
dall'equazione  esponenziale.  Logaritmi  dei  termini  di  una  progressione 
geometrica.  Uso  delle  tavole  logaritmiche. 

Geometria.  Libri  V  e  VI  d'Euclide. 

Misura  delle  grandesze  in  generale.  Misura  dei  segmenti  rettilinei, 
degli  angoli  e  degli  archi  circolari. 

Area  delle  figure  piane  rettilinee. 

Misura  della  circonferenza.  Area  del  'cerchio  e  del  settore  ciroolare. 
Ricerca  del  valore  approssimato  del  rapporto  deUa  circonferenjia  al 
diametro. 

Esempì  di  teoremi  e  di  problemi  di  geometria  piana,  che  ai  possono 
trattare  per  meizo  delFalgebra.  ^ 

LXXXVK. — Classe  IQ.  Geometria.  Rette  perpendicolari  ed  obliq\ie 
ad  un  piano.  Betta  e  piani  p.-uralieli.  Piani  paralleli.  Angoli  di  una 
retta  oca  un  piano  e  di  due  rette  nello  spazio.  Distanza  di  due  rette. 

Angoli  diedri.  Piani  perpendicolari.  Proprietà  delle  &ooe'  degli  angoli 
poliedri.  Angoli  poliedri  supplementari. 

Teoremi  relativi  agli  angoli  triedri  eguali  e  simmetrioL 

Teoremi  su  i  prismi  e  su  i  parallelepipedi.  Eguaglianza  ed  equiva- 
lensa  dei  prismi  e  dei  parallelepipedi.  Teoremi  su  le  piramidi*  E^ui- 
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valenza  delle  tiramidi.  Relazioni  fra  piramidi  e  prismi  di  basi  eguali 
0  equivalenti  e  di  eguale  aUe^za.  Equivalenza  del  tronco  f\[  piramidi 
a  baai  parallele  con  la  somma  di  tre  piramidi  d'altezza  eguale  a  quella 
del  tronco.  Poliedri  simili. 

Volume  del  prisma  e  della  piramide.  Superficie  e  volume  del  cilindro 
circolare  retto  e  del  cono.  Misura  della  zona  e  della  superficie  sferica, 
volume  del  settore  sferico  e  della  stera. 

Trigonometrìa  piana.  Fuiizioni  circolari  e  loro  variazioni  al  variare 
dell'arco  Riduzione  degli  archi  al  primo  quadrante.  Rtìlazioai  tra  le 
funzioni  circo' 3 ri  di  ulo  stesso  arco. 

Seno,  coseno,  taugeiite  e  contangente  della  somma  e  della  differenza 
di  due  archi,  del  doppio  e  della  metà  d'uà  arco.  Relazioni  fondamen- 
tali fia  i  lati  e  gli  angoli  d'un  triangolo  rettilineo. 

Applieaziani,  esclusa  però  la  risoluzione  dei  triangoli  obliquangoli 
Uso  dtUe  tavole  logaritmiche  delle  funzioni  circolari. 

PROGRAMMA 

per  l*]nse^nai]ieiito  della  fisica  e  chimica  nel  liceo.  (1) 

Classe  L 

LXXXMir.  —  L'insegnamento  in  questa  classe  dev'essere  ridotto  a 
sole  esperienze,  accompagnate  da  brevissimi  cenni  superficiali. 

LXXXIX.  Generalità.  —  I  tre  stati  d'aggregazione.  Proprietà  par* 
ticuiari  e  proprietà  generali  dei  corpi.  Estensione,  e  richiamo  del  si- 
stema metrioo  decimale.  Divisibiliiii.  Impenetrabilità.  Yariabilità  del 
volume.  Termometro  a  mercurio,  e  le  sue  tre  scale.  Porosità  e  filtra- 
zione. Codrione  d  adesione.  Solubilità  dei  solidi  e  orìstallizzazione.  At- 
trazione universale  e  gravità.  Attrazioni  e  repulsioni  elettriche  e  ma- 


(1)  A  raffi'onto  dei  pregi  ammi  delle  altre  discipline  questo  programma  di  fisica  e 
diiaica  e  quello  che  segue  appresso  di  storia  naturale  sono  di  una  estensione  che 
p»^  pa-ere  eccessiva.  Ma  si  son  fatti  particolareggiati  così,  e  però  lunghi,  con  Tin- 
teato  di  ricondurre  la  dette  discipline  entro  quai  giusti  confini  in  cui  devono  esser 
ttmiite  negl'istituti  classici,  avendo  Teaperienza  dimostralo  che  in  esse  i  programmi 
concisi  riescono  mal  definiti  e  sono  quasi  sempre  interpretati  nel  senso  più  largo, 
p«rchè  Tamore  della  scioaxa  e  lo  zelo  sogliono  spingere  i  profesaori  a  dar  un  inse- 
pamsnto  troppo  esteso  e  ^roppo  elevato. 

Vou  XCV.  255 
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gnetiohe.  Peso.  Peso  speoifico  determinato  con  la  boccetta.  Fenomeno. 

Legge.  Ipotesi. 

Confronto,  per  via  di  eaperienaa  particolari,  tra  fenomeni  fisici  e  fe- 
nomeni chimici.  Alterazioni  sostanziali  permanenti.  Elemento  chimico. 

Nozioni  sperimentali  di  Chimica.  —  Acqua.  Ossigeno  Idrogeno. 
Acque  naturali  :  minerali  e  potabili.  Soluzioni  acquose.  Acqua  di- 
stillata   Confronto  tra  la  composizione    delle    soluzioni  e  la  composi- 
zione fissa  delPaoqua. 

Aria.  Accennare  che  il  suo  volume  varia  con  la  pressione  e  con  la 
temperatura.  Bruciare  del  potassio,  del  magnesio,  della  polvere  di  ferro, 
del  carbone.  Indicare  la  differenza  fra  gli  aeriformi  inspirati  e  quelli 
espirati  dagli  animali.  Funzione  dell'ossigeno.  Anidride  carbonica.  Azoto. 
Composizione  dell'aria. 

Combustione  dello  zolfo.  Gas  solforoso.  Il  gas  solforoso  si  unisce  oon 
j  Possig^no  in  presenza  della  spugna  di  platino.  Anidride  solforica.  Acido 

solforico.  Con  Paoido  solforico  e  eoi  metalli  formare  i  solfati  potassico, 
sodico,  di  magnesio,  di  zìqco,  di  ferro,  di  rame.  Idrogeno  solforato. 
^;  Distirtzione  tra  ossido,  acido  e  sale. 

J  Sai  marino.  Si  tratta  oon  l'acido  solforico  per  averne  Paoido   olori- 

1  drico.  Questo  col  biossido  di  manganese  dà  il  cloro.  Ipoclorito  di  calcio. 

J  *  Disinfezione  e  decolorazione. 

^  _  Proprietà  dell'ammoniaca.  Sale  ammoniaco.  Acido  nitrico.  Nitro.  Pol- 

'^  vere  pirica. 

Fosforo  ordinario  e  fosforo  rosso.  Idrogeno  fosforato.  Aoido  fosforico. 
Arsenico.  Acido  arsenioso. 

Potassio  e  sodio.  Loro  idrati  e  carbonati.  Calce  viva  e  calce  spenta. 
Carbonato,  solfato  e  cloruro  di  calcio, 
i  Allume,  argilla,  alluminio.  Zinco:  suo  ossido,  suo    carbonato    e  suo 

solfato.  Ferro,  ghisa,  acciaio.  Ossidi,  solfato  e  cloruro  di  ferro.  Nichelio. 
Piombo,  litargirio,  minio,  biacca,  acetato  di  piombo.  Mercurio,  os- 
sidi e  cloruri  di  mercurio.  Rame,  ottone,  bronzo.  Argento,  oro,  monete. 
Riassunto  delle  esperienze  esegaite  finora.  Legge  delle  proporzioni 
definite.  Simboli  e  formule.  Alcuni  esempi  di  equazioni  chimiche.  Dop- 
pir«  decomposizione. 

Quarzo,  silice  e  silicati,  vetro  solubile,  silice  amorfa,  caolino,  vetro 
e  porcellana. 

Carbonio,  carbone  di  legna,  carbon  fossile,  oarboce  animale;  deoo- 
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loraaione,  assorbimento  di  gas.  Ossido  di  carbonio  ed  anidride  carbo- 
nica. Kitornare  sn  la  respirazione  degli  animali  e  porla  a  coafronto 
con  lo  scambio  degli  aeriformi  nelle  piante. 

Amido,  zuccheri.  Fermentaaione  alcoolioa,  fermentazione  acetica. 

Borro,  graeai  animali  e  grassi  vegetali.  Acidi  butirrico,  palmitico, 
stearico,  oleioo.  Saponificazione.  Candele  steariche. 

Petroli.  Idrocarburi.  Gas  delle  paludi.  Gas  illuminante.  Prodotti 
delia  distillazione  del  carbon  fossile,  benzina,  acido  fenico:  un  cenno 
su  Paniliua  e  sui  colori  che  se  ne  ricavano. 

Classe  II. 

XC.  —  Nozioni  di  Cinematica.  Moto.  Moto  assoluto  e  relativo.  Quiete 
assoluta  e  relativa.  Definizione  delle  diverse  specie  di  moto  :  moti  ret- 
ti'inei  e  curvilinei,  moti  uniformi  e  vari  in  generale.  Velocità. 

Compoaizione  di  due  moti  rettilinei  e  uniformi  d'un  medesimo  punto. 
Moto  e  velocità  risultanti. 

Costrusione  grafica  della  traj attoria  nel  caso  più  generale  che  i  due 
moti  nCii  siano  uniformi. 

Statica.  Forze.  Loro  confronto  coi  pesi,  loro  misuri,  col  dinamo- 
metro, loro  rappresentazione  grafica. 

Composizione  di  due  forze  applicate  ad  uno  stesso  punto:  principio 
del  parallelogrammo  delle  forze  dimostrato  sperimentalmente.  Hisolu- 
zione  col  metodo  grai^co  di  una  forza  in  due  ohe  siano  definite  o  in 
direzione  o  in  iatenaità.  Composizione  di  più  forze  applicate  ad  un 
ponto.  Condizioni  per  Tequilibrio  di  più  forze  applicate  ad  un  punto. 

Composizione  di  due  forze  del  piano,  applicate  a  pnnìÀ  rigidamente 
uniti.  Caso  di  due  forze  parallele:  caso  particolare  della  coppia:  de- 
finizione del  momento  dì  una  coppia. 

Composizione  di  più  forze  parallele:  centro  delle  forze  parallele. 
Centro  di  gravità  Condizioni  per  l'equilibrio  d'un  sistema  di  forze 
parallele. 

Enunciare  che,  nel  caso  generale,  un  sistema  di  forze  applicate  ad 
un  sistema  rigido  bi  riduce  ad  una  forza  e  ad  una  coppia. 

Momento  di  una  forza  rispetto  ad  un  asse  ;  condizioni  e  «specie  diffe- 
renti di  equilibrio  d'un  corpo  girevole  attorno  ad  un  asse,  sotto  l'a- 
zione della  stia  fifravità.  Bilancia  e  stadera. 

Dinamica.  Partendo  dalla  legge  d'inerzia,  definire  la  forza.  Forze 
costanti  e  forze  variabili. 
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Moto  prodotto  da  una  forza  costante,  ed  enunciato  delle  sue  leggi 
Accelerazione.  Massa  e  densità.  Quantità  di  moto.  Caso  particolare 
della  libera  caduta  dei  gravi  da  piccole  altezze. 

Indipendenza  dell'effetto  di  una  forza  del  moto  preesiat-^ute.  Appli- 
care la  costruzione  grafica  della  composizione  dei  moli  al  vjslóo  di  un 
proietto,  e  indicare  che  la  trajettoria  è  una  parabola.  Accennare  alle 
perturbazioni  causate  dalla  resistenza  deiraria. 

Indipendenza  degli  efletti  di  due  forze,  e  avvertenza  che  questo  pò» 
Btolato  comprende  il  principio  del  parallelogrammo. 

DefioizioDe  del  pendolo  semplice.  Riferire  la  formula  ohe  dà  la  du- 
rata delle  piccole  oscillazioni,  indicando  le  leggi  che  sono  comprese 
in  quella  formula  e  verificandole  sperimentalmente.  Accennare  ohe  in 
tal  caso  la  forza  motrice  è  proporzionale  allo  spostamento. 

Defi  ire  che  cosa  s'intenda  per  lunghezza  di  un  pendolo  romposto. 
Applicazione  del  pendolo  agli  orologi. 

Dire  come,  contando  le  oscillazioni  compiute  in  un  dato  tempo  da  un 
penddo  di  conosciuta  lunehezza,  ei  trovi  il  valore  dell' accelerazione 
dovuta  alla  gravità.  Indicare  ohe  questo  valore  è  diverso  nei  vart 
paesi. 

Azione  e  reazione.  Moto  circolare  uniforme.  Concetto  della  forza  cen- 
tripeta e  della  reazione  ceatrifuga. 

Lavoro  meccanico.  Chilogrammetro.  Lavoro  eseguito  nell'unità  di 
tempo.  Cavallo  vapore. 

Forza  viva. 

Lavoro  motore  e  lavoro  resistente  in  una  macchina  senz'attrito.  Ap- 
plicazioni alla  leva,  alla  puleggia  ed  ai  piano  inclinato. 

Attrito  e  resistenza  del  mezzo.  Equilibrio  dinamico. 

Lavoro  potenziale. 

Principio  della  conservazione  dell'energia. 

Elasticità  dei  solidi.  Deformazioni  proporzionali  alla  forza   defor- 
matrice.  Oscillazioni  isocrone  dovute  alla  elasticità. 
Limiti  di  elasticità. 
Durezza,  fragilità,  plastioità,  viscosità. 

Meccanica  lei  liquidl  Comprimibilità  ed  elasticità  dei  liquidi. 
Teorema  di  Pascal  e  sue  applicazioni. 

Condizioni  per  requilibrio  di  un  liquido  boggetto  alla  scia  gravità: 
pressione  laterale  e  sul  fondo  del  vaso  che  lo  contiene.  Uno  o  più  li* 
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qddi  contenuti  in  ^asi  oomuni'?aQti.  Spiata  dal  basso  alFalto;  prin- 
cipio d'Archimede. 

Condizioni  per  requilibrio  di  un  solido  aonmeiao  o  galle^^jian  te 
Determinazione  del  peso  specifico  dai  solidi  e  dei  liquidi  con  la  bi- 
lancia idrostatica.  Areometri. 

Esperienze  sa  i  fenomeni  capillari,  su  la  diosmosi  e  su  la  dialisi. 

Meccanica  degli  aeriformi.  Comprimibilità  ed  elasticità  degli  aeri- 
fornu.  Loro  peso.  Loro  densità. 

Atmosfera.  Pfeisione  atmosferica.  Esperienza  di  Torricelli.  Barometri. 

Legge  di  Boyle,  avvertendo  che  è  sufficientemente  approssimata  nei 
oasi  pratici. 

Manometro  ad  aria  libera  e  manometro  metaUioo. 

Principio  di  Archimede  applicato  agli  aeriformi.  Globi  aeroatatici. 

Tromba  di  Gay-Lussao.  Macchina  pneumatica:  se  ne  riferiscano  i 
soli  organi  principali,  e  si  avverta  che  è  impossibile  «ottenere  il  vuoto 
perfetto. 

Trombe  ad  acqua,  fontane,  sifone. 

Diffusione  degli  aeriformi:  loro  assorbimento  per  pacte  dei  solidi, 
loro  solubilità  nei  liquidi. 

Acustica.  Causa  fisica  del  suono.  Velocità  del  suono:  sua  propa- 
gazione per  onde.  Superficie,  raggio  e  lunghezza  d'onda.  Riflessione 
del  moto  ondulatorio:  eco. 

Caratteri  distintivi  deisuoui:  intensità,  altezza,  metallo,  e  loro  cause 
fisiche. 

Determinazione  del  numero  di  vibrazioni  di  un  suono  par  mezzo 
delle  moto  dentate  e  della  sirena.  Intervallo  musicala.  Le  setto  note 
della  scala  naturale,  i  dodici  intervalli  della  s'.ala  temperata.  Diapason 
normale. 

Mostrare  con  l'e^^jerienza  quali  sono  le  condizioni  che  inflaisaono 
sull'altezza  dei  suoni  reai  dalle  corde  che  vibrri.no  trasversalmente. 

Risonanza:  suoni  re^i  dai  tubi. 

Come  si  c:ivIao  la  varia  note  dai  principaU  istnimanti  a  corda  e  a 
fitto.  Organo  della  voce. 

Saooi  concomitanti.  Concetto  delle  interferenze  acustiche  dimostrate 
Bpmmentalm€nte. 

Potere  risolutivo  deli'  orecchio.  Suoni  se^aplici  0  suoqì  composti. 
Rumori. 
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Cosmografia:  Cielo.  Zenit .  nadir,  orizzonte.  Stelle  e  nepalese.  Pi 
j^  noti.  Stelle  cadenti  e  comete. 

Moto  apparente  della  sfera  celeste.  Prove  che  questo  moto  è  dova' 
ali    rotazione  della  terra  intorno  al  auo  asse. 

Fonua  e  dimensioni  della  tena.  Poli  ed  equatore.  Latitudine  a  loi 

gitudine.  Globi  e  carte  geografiche.  , 

^'  Moto  apparente  del  sole.  Prova  che  queato  moto  è  dovuto  alla  tara 

V^  lazione  della  terra.  Seconda  logge  di  Klepeio.  Sistema  di  Copernioa 

Tempo  sidereo,  solare  e  medio. 

luolinazione  dell'  asse  della  terra  sul  p:ano    della  sua  orbita.  Stl 
gioni. 

Luna  e  suo  moto  intorno  alla  terra. 

Gravitazione  universale,  aocennandone  le  prove  astronomiche  e  s] 
rìmentali.  Maree. 

Classe  IIL 

XCI.  —  Caloke.  EflFtìtti  principali  del  calore  nei  corpi. 

Tre  modi  di  propagazione  del  calore,  e  più  specialmente  eeperìctì 
su  la  coaduzione. 

Leggi  principali  relative  alla  dilatazione  dei  solidi,  dei  liquidi  e  d 
gàs;  e  particoli. ralente  dell'acqua  e  del  mercurio,  tmlasoiando  la 
scrizione  degli  apparecchi  di  misura. 

Esempi  di  C3iù  pratici  in  cui  si  deve  tener  ^conto  della  dilata&ioi 
termica  dei  corpi.  ' 

Convenienza  di  usare  l'aria  come  sostanza  termomttrioa. 

Quantità  di  calore.  Caloda.  Calore  specifico.  Principio  su  cui  si  iota 

Fuso  del  calorimetro  ad  acqua.  '\ 

'  Inaieazioni  relative  al  calore  specifico  dei  vari  corpi,  accennando^j 

due  calori  specifici  dei  gas.  à 

Sorgenti  principali  di  calore.  ^ 

Trasformazione  recìproca  del  calore  e  del  lavoro  Eiecoanioc:  equi 
Talente  meccanico  delia  caloria.  J 

Mutamenti  di  stato.  Leggi  della  fusione  e  della  solidificazione. 

Evaporazione  e  condizioni  che  la  favoriscono  Leggi  deirebollizioafl 
^  Proprietà  dei  vapori.  Vapori  taturi.  Liquefazione  dei  vapori  e  dti^gij 

Descrizione  sommaria  d'un  tipo  di  macchina  a  vapore. 
wt  Umidità   relativa  dell' aria.   Igroscopio  a  capello.  Igrometro   di  ile 
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gtaulL  Desonziona   del  psicrometio  e  richiamo    alle   tavole   lòia  ti  ve, 
RBza  addurre  formiile. 

'  Cabre  aoìare.  Penetrazione    del   calore  nel  anelo,  Calore   terrestre, 
S'.rato  di  tcmperatara  coàtante.  Raggiamauto  terrestre. 

Temperatura  dell' atrdosfcra.  Temperatura  media  di  um  dato  luogo. 
Ujt-rrae  annue  al  libello  del  mare.  Mostrare  su  la  carta  geografica 
eoffie  i  mari  e  i  continenti  modifichino  randarnento  delle  isoterme. 

VAriazioai  del  barometro.  Linee  isobariche.  Loro  relazioni  con  le 
pBTiiioai  del  tempo. 

VsQli.  Brezza  di  terra  e  di  mare.  Venti  alisei,  ESfetti  della  rotazione 
terregtre  su  i  venti.  Monsoni.  Cicloni. 

Kstnbttzione  delP  umidità  atmosferica.  Ru:^iada.  Brine.  Nebbia  e 
L'ili.  Pioggia  e  sua  distribuzione.  Neve.  Grandine. 

Ottica.  Energia  raggiante.  Propagazione  della  luce.  Imagini  prò- 
:  t'-i  duUe  piccole  aperture.  Ombra  e  penombra. 

Ve 'o  ila  della  luce  det^^rmiaata  col  metodo  di  Roemer. 

L' intensità  luminosa  è  in  ragione  inversa  del  quadrato  della  di- 
star-ia.  Appb'cazione  di  questa  legge  al  confronto  dei  poteri  illuminanti 
li  due  Borgenti.  Descrizione  di  un  fotooietro. 

Ii:ce  riflessa  e  luce  diffusa.  Leggi  della  riflessione.   laiagini  in  uno 

-'  hio  pimo,  e  in  due  specchi  piani  paralleli.  Specchio  sferico  con- 
vo.  Costruzione  grafica  delle  imagini.  Indicare  la  formula  degli  specchi 

ir\iYÌ  e  verificarla  sperimentalmente.  Mostrare  ciò  che  avviene  cogli 

t:cai  sferici  convessi. 

Leggi  della  rifrazioue  semplice.  Eiflesaione  totale.  Rifrazione    nelle 

^^re  piaae  e  nei  prismi.  Dimostrare  sperimentalmente  la  deviazione 
:::ini  -a  nei  prismi.  Lenti  convergenti  e  divergenti.  Fuochi  e  punti 
:::]  :,:ati.  Indicare  la  formula  delle  lenti  sottili  e  verificarla  sperimen- 
ti neate.  Costruzione  grafica  delle  imagini  reali  e  delle  imagini  vir- 
tsali. 

Dispersione  e  ricomposizione  della  luce.  Spettro  solare.  Assorbimento 
1"  dotto  dai  vetri  colorati. 
Abcmzione  cromatica:  modo  pratico  di  diminuirla  nei  prismi  e  nelle 

Occhio  e  visione. 

Camera  oscura  e  microscopio  solare. 

Ocdiali.  Microscopio  semplice. 
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Microscopio   composto.    Cannocohiale    astroncmico.    Canno 
Galileo. 

Effe;.to  calorifico  dell'energia  raggiante.  Sua  distribuziuu» , 
spettro.  Diatermaneità. 

Potere  assorbente  e  potere  emissivo  ;  loro  corjrel&zione.  Indicasi 
la  quantità  di  energia  r^^ggianle  emessa  od  assorbita  dipenda 
clinaziore. 

EflFetti  chimici}  dell'energia  raggiante.  Parte  ultravioletta  dell^ 
tro.  iLdicare  sommariamente  uno  dei  processi  fotografici  oompj 
nsati. 

Spettri  d'emissione  dei  corpi  solidi,  liquidi  ed  aeriformi.  S| 
assorbimento. 

Righe  dello  spettro  solare.  Analisi  spettroscopica. 

Ipotesi  intorno  alla  natura  do^ll'energia  raggiante.  Etere 
ondulatorio. 

Le  principali  meteore  luminose. 

Elettricità  e  Magnetismo.  Elettrizzazione  por  conlricszione 
stati  elettrici.  Buoni  e  ca.ttÌ7Ì  conduttori.  Elettroscopi.  Enunciate 
legge  di  Coulomb  relativa  alPattriizione  ed  alla  repulsione  eie 
Distribuzione  della  elettricità  nei  corpi. 

Induzione  elettrostatica.  Condensatori  *-^'^^tnci.  Macchina  elet 
strofinio.  Elettroforo. 

ScintilU  elettrica.  Effetti    della  scarica.  Corrente    elettrica. 
Volta,  di  Danieli,  di  Bunsen,  di  Leolanché. 

Calamite  naturali  ed  artificiali  con   due  soli    poli.  Declinazioi 
clin.izione  ed  intensi  Là  raagn^tioa  terrestre.  Loro  variazioni.  Ca 
gnetlche.  Equatore  e  poli  magnetici. 

Enunciato  della  legge  di  Coulomb  relativa  alle   azioni   magne 

Esperien^ia  della  calamita  spezzata.  Induzione  magnetica.  M^ 
tizzazione  temporaria  e  magnetizisazione  permanente. 

Azioni  reciproche  delle  correnti  e  dell©  calamite.  Galvanomet 

Eiperieiize  intorno  alle  principali  aaioni  che  si  ebercitauo 
fili  percorsi  da  correnti. 

Elettrocalamite.  Telegrafa  di  Morse.  Campanello  elettrico* 

Legge  di  Ohm.  Come  dipenda  la  resistenza,  elettrica    dalle 
sioni  del  conduttore.  Resistenza  interna  e  forza  elettromotrioe  della] 

Calore  svolto  dalla  corrente.   Legge  di  Joule.   Lampade  ad  li 
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ìijecu,  e  luce  elettrica  ad  aroD.  Fanoaaeuo  di  Ptfltier,  Pile  termo - 
«tfeiche. 

Anioni  chimiche  della  corrente.  Leggi  dèlia  elettrolisi.  Azioni   se- 
«darie.  Accumulatori.  Galvanoplastica  e  doratura. 
Deserizione  di  uà  motore  elbtfcnco.  Anello  elettro-magnetico  di  Pa- 
ftrUi.  EQuaciato  della  le^ge  di  Lenz.  Eiporienz^  di  Faraday    sulle" 
irrtuti  indotte.  Roochetto  di  Kahmk  irff  e  su^  soariche    nei  gas;  ra- 

H^jciiEa  dinamo-elettrica.  Telefono. 

Eiettricità  atmoaferica.  Elettricità  delle  nubi.  La  in  pò  e  tuono,  Ful- 

.-  e  paifulmine. 

PROGRAMMA 

per  r insegnamento  della    storia    naturale 

■> 
nel  ginnasio  superiore  e  nel  liceo. 

GINNASIO   SUPERIORE 
Primi  elementi  di  soologia  e  di  botanica. 

ICn.  —  Questo  inEegnamento,  eseenzlaimente  edueati/o,   è  di^tri- 
.  j  in  due  anni  Bcolastioi,  e  por  ciascun  anno    è  Buddiviso  in  due 
'li  eguali  :  il  primo  periodo  fcaià    dato  allo  studio  degli  animali, 
ccccndo  a  quello  dei  vegetali. 

^-i  primo  anno    saranno  minutamente    descritte,    ciascuna    per  eè, 

■-Ò  aaimali  e  vegetali,  a  fine  di  svolgere  nei  giovani  lo  spirito  di 

..azione  e  la  facoltà  di  descrivere  le  cobo  osservate.  Nel  secondo' 

ro,  mediante  il  paragone  tra  forme  organiche  afi&i\i,    i  giovani  sa- 

-0  addestrati  nella  comparazione,  e  preparati  oghì  allo  studio  dalle 

-  smcazioni,  riservato  al  primo  anno  del  liceo. 

iini.  L'insegnamento  dovrà  essere  impartito,  quanto  agli  animali, 

,'i  possibile  sopra  esemplari  conservati  in  alcool,  preparati  a  fiocco 

-ièciii,  e  quanto   ai  vegetali,    sopra  esemplari  freschi  :    impartirlo 

^i  il  sussidio  di  adatto  materiale   didattico  sarebbe  falciarne    T  in- 

^^  6  ridurlo  peggio  che  inefi&cace.  E  però  si  1  ascia   facoltà  alP  in- 

^:^ante  di  surrogare  con  forme  affini  quelle  poche  per  lo  studio  dslle 

• 'i  egli  non  potesse  procurarsi  il  materiale  necessario* 
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XCIV.  —  Nell'esame  finale  del  primo  aano  gli  alunni  dovranno 
dar  prova  di  8.aper  descrivere  dal  vero  le  forme  studiate,  ed  anche 
altre  affini.  Neiresame  finale  del  secondo  anno,  dovranno  descrivere 
e  'paragonarey  serupre  su  gli  esemplari  freschi  o  preparati,  le  forme 
studiate  o  altre  affini. 

Classe  I  (IV  dell'intero  ginnasio). 

Primo  periodo. 

XCV.  —  Animali  —  Bertuccia  {Inuus  ecaudatus).  Ferro  di  ca- 
vallo {Rhinolophus  ferru77i -equinu7n).T8^ìp2k  {Talpa  europaea).  Gatto 
{Felis  caius)-  Scojattolo  (Sciurus  vulgaris)  oppure  Ghiro  {Myorus 
fflis).  Ba\e  (Bos  iauriisj,  C'ì'pnolo  {Cerìjus  cap7^eolus).  Cavallo  (ì?^um5 
caballus).  Delfino  {Delphi7tus  ddphis). 

Gheppio  {Falco  iinnunoulus),  Cardellino  {Fringilla  carduelis). 
Gazza  {Pici  caudata).  Rondine  (Hirundo  rustica),  Uccel  S.  Maria 
(Akedo  hispida).  Picchio  verde  {Gednus  veridis).  Colombo  {Coluìrtba 
livia).  Starna  [Stanìa  perdio}).  Pavoncella  {Vanellus  c> istatus).  Get* 
mano  reale  {A^tas  boschas), 

Testugfrine  (Testudo  graeca).  Ramarro  (Lacerta  viridis).  Orbet- ■ 
tino  {Anguis  fragihs).  Vipera  {Vipera  aspis).  Biacco  {Zamcnis  viri^j^ 
diflavus). 

Ranocchia  {Rana  esculenta).  Tritone  piccolo  {Triion  taeniatus). 

Barbo  {Barbuy  fluviatiiis),  oppure  Nasello  {Merlucius  esculeyitus). 
Anguilla  {Anguilla  vulgaris).  Storione  {Accipenser  sturio).  {Torpedo 
narce). 

Séppia  {Sepia  officinalis).  Chiocciola  {Helix  pomatia).  Porpora. 
(Purpura  Capillus).  Ostrica  {Ostrea  eiulis). 

GsLrvuho {Carabusviolaceus  odaltro).  Maggiolino  {Melolontha  vulgaris) 
Cerambice  {Ctrambyw  heros).  Ape  {Apis  mellifica)  oppure  Calabrone 
(Vespa  crabro).  Vantbsa  del  cardo  {Vanessa  cardui).  Sfinge  testa  di 
morto  {Acherontia  atropos)  oppure  Sfinge  del  oonvolvulo  {Sphinx 
convolvult).  Cimice  dei  Cavoli  {Strach'a  ornata).  Cicala  (Cicada ple^ 
beta).  Libellula  [Libellula  depressa  o  altra).  Acridio  {Aoi.Uuììi  aC' 
gyptium).  Grillotalpa  {Grillotalpa  vulgaris).  Gambero  {Astacus  flu- 
matilis).  Millepiedi  {Julus  variu^).  S-jorpione  {Euscorpius  flavicaudis). 
Ragno  oruciafo  {Epdra  diademata)  oppure  ragno  delle  cantine  {Te* 
gtnaria  intricata). 
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Arenicola  (Arenicola piscaiOTncm).  Itomhnco  [Lumlrious  agricotay 
Mignatta  [Uirudo  medicinalis.  Tenia  {Taenia  soìium  od  altra). 

Eicoio  di  mare  {Towopmustcs  lividus  od  altro).  Stella  di  mare 
(Asterias  rulens^  od  altra). 

Meduaa  (Rhi/zostoma  Cuvieri,  od  altra).  Corallo  {Corallmm  n*- 
hrum)  Spagna  {Spongia  cfficinalts  od  altra  spugna). 

iLfusorio  {Paramaccium  aureUa  o  Vorticella  neì)ulifc7^a  od  altro 
infusorio). 

L'insegnante  ecciterà  gli  alunni  a  raccogliere  e  conservare  insetti, 
mollaschi  ecc.,  e  li  dirìgerà  con  i  suoi  consigli. 

Secondo  periodo. 

XCVI.  —  Vegetali.  Pan  di  cuculo  {Orchis  Mario).  Spadacciola 
(Gladiolus  segeium),  Tazzetta  (JSarcissus  Tazzetta)  o  altro  Narciso: 
Lancetta  {Tulipa  s  Ivisiris)  o  altro  tulipano,  oppure  giglio  (Lilium 
eandidum).  CippoUacoio  col  fiocco  [Bellevalta  carnosa).  Gìg&To  {Arum 
italicutn).  Avena  aelvatioa  {Avena  barbata).  Grano  {Triticum  sa- 
It'vum). 

Bocca  di  leone  (Antirhinum  majus).  Salvia  dei  prati  (Salvia  Ver- 
knaca)  o  altra  salvia.  Patata  (Solanum  tuberosum).  Succiamele  (Oro 
banche  pruinosa  od  altra).  Vilucchione  {Convolcuhis  sepium)  oppure 
Vilucchio  (C  arvensis).  BorrauA  (Borrago  officinalis).  Sambuco  (iSaw- 
hucus  nigra).  Margheritina  o  pratolina  (Bdlis permrds).  Scarline  (Ga- 
laclfUs  tomentosa),  oppure  cardo  rosso  (Carduus  nutans).  Dente  di 
leone  (Taraa^acwn  officinale).  'Ra^^tohzoìo  {Campanula  RapunGulu8\ 
Olivo  (Olea  eurcpaea),  oppure  Ligustro  (Ligustrum  vulgare).  Carota 
Selvatica  (Daucus  Carota).  Vite  (Vitis  vinifera).  Limone  {Citrus  Li'- 
monum)  ad  arancio  (Citrus  Aurantium).  Ruta  degli  orti  (Ruta  hor^ 
(ensis)  o  altra  Euta.  Lino  coltivato  {Linum  usita(issimum)  o  altro  Lino. 
Pelargonio  zonale  (Pelargonium  sonale)  od  altro  Pelargonio  Mammola 
[Viola  odorata)  Garofano  {BiarUìius  Caryophyllus).  Rapa  (Brasstca 
Rapa)  oppure  Violacciocca  (CheiranthusCheiri).  Tiglio  (Tilia  micro-' 
pkffUa).  Malva  (Malva  silvestris).  Trifoglio  (Trifolium  pratense). 
Cascia  (Robinia  Pseudo- Acacia).  Pi». elio  (Pisum  sativum).  Mandorlo 
(Afnygdaltis  communis)  oppure  Pesco  (A.  persica).  Fragola  (Fra- 
garia  vesca).  Rosa  di  macchia  (Rosa  canina).  Zucca  (CucurbiiaPepo). 
Fico.  Rosolaccio  {Papaver  Rhoeas).  Anemolo  (Anemone  coronana)* 
Spron  di  Cavaliere  (Delphinium  Consolida).  Erba  cipressina  (Euphor- 
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.N  Ita  Cyparissias)  o  altra  E  iforbia.  Ortica  {Urtica  77iembra  e 
iPico'  (Ficus ■'Carica).    Ontano   {Alnus  glulinosa).    Rovere   (( 
Róbur)  od  altra  Querce 

Pino  silvestre  {Piniis  szlvestris  od  altro  pino. 

Feloe  dolca  [Polypodium  vulvare). 

Borraocina  [Afniiim  undtilatum  od  altro  imisoo). 

Patera  {Chara  foetida).  Cjnfarvn    {Spiroji/ra  decimino) 
arborescent'^  {Cladonia  rangiferina). 

Ovolo  o  oùoco  {Agaricus  Caesareus),  Crittogama  dell'uva 
Tuckeri). 

Durante  il  corso  T  insegnante  impartirà  le  nozioni  intorno 
"'81  raccogliere,    preparare  e  conservare  le  piante,   e  curerà 
dagli  alunni  applicate  nella  formazione  di  piccoli  erbari. 

Classe  IL  (V  dell'intero  ginnasio). 
Primo  periodo. 

XCVII.  —  Animali.  Daiiorizioiie  cotnparat'i  delle  formo  aeg 

Cimpanzé,    Corcopitecj  e  Cebo    (Troglodyies  ìiìger^    Ce^'cc 
airisóomidis  e  Gibus  capucinus  ci  altro). 

^erro  ài  cavallo   e   orecchione    {Rhinolophus    ferrum-equi\ 
Plecótits  amnius). 

Talpa  e  Riccio  {Talpa  turopea  ed  Erinaceus  europaeus). 
^     Gatto,  Volpe  e  TascrO  {Felis  catiis,  Canis  vulpes,  Meles  te 

L^pre,  Scojattolo,  Arvicola  {Lepus  limidus,  Sciurus  vulgc 
*vicoìa  Sam  ed  altra). 

Capriolo  e  Camos:no  {Ccrims  capreolitó  e  Cappella  rupicc 

^Gheppio  e  Civetta  (Falco  iinnunculus  e  Athent  noctua). 
'  Cardellino  e  Cincia  {Fringilla  carduelii  e  Pams  major). 

Gizza  ft  Corvo  (Pica  caudata  e  Carvus  frugilegus). 

Piccbio  verde  e  Pappagallo   (Gecini^s  vìridis    e   PsiUacus 
.   ntcìis  od  altro  pappagallo). 

Ncnaa,  Pavoncella  e  Gallinella  (Ardea  cinerea,   VunelluSi 
Gallinula  chloropus). 

Germano  reale,  Taffetto,  Gabbiano  (Ana^boschas,  Podiccps  cr 
Larus  ridihundus). 

Tastuirgine  greca,  Testuggine  palustre  e  Testuggine  marina  (i 
''graeca^  Einys  europaca^  Chelonia  caouana). 
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Orbettino  e  taraatola  dei  muri  {Anguis  fragilis,  Platydactylus 
facetanus). 

Vipera,  serpo  acquaiola  e  b'acoo  {Vipera  aspis,  iropidonotus:, 
miriXi  Zaiìienis  viridi flavus),  .•..,.  '^ 

Bospo,  sf^lamandri,  proteo  {Bufo  vi^ìHs^  Salamandra  maculoi^a, 
Froteus  anguinus). 

Barbo  e  muggine,  oppure  nasello  e  sardella  (Bar&«5  fluviatilis  e 
Mugil  cephalus  o  Merlucius  esculentus  e  Clupea  sardina), 

Gsttucirio  e  razza  {Scylliura  canicula^  Ram  clavata). 

Cliiocf!ÌoU  e  lumaca  [Helìx  pomatia  e  Limax  agresti^  oj  altro).  V 

Carabi  ed  idrofilo  {Carabus  auratus,  Hydropkihc^  piceiis). 

Ape  e  calabrone  {Adi^  Mellifica,   Vespa  craoro). 

Vanessa  del  cardo,  ^&ng&  testa  di  morto  od  akra  bfiQ^j  e  bom- 
bice M  gelso  (Va^iessa  cardiUy  Acherontia  atropos,  Bombyx  mori). 

Acridio  e  libellula  {Acridium  aegyptiuni^  Libellula  depressa). 

Gambero  e  granchio  [Astacus  flimatiliSy  Telpjhusa  fluviatilis), 

Soolopeadra  e  millepiedi  {Scolopendra  dalmatica  od  altra,  Julus 
tarius). 

Scorpione  3  ra^Do  crociato  {Eusc07'*pitis  flam'caiidis  od  ^Xtvo^Epeira 
diademata). 

Ricoio  di  mare  e  stella  di  mare  {Toxopneustes  lividus  od  altro, 
e-J  Asterias  rubens  od  altra). 

Medusa  e  actinia  {Rhyzostoma  Cuvieri  od  altra,  Cereanfhus  so- 
litarius  od  altro). 

Notizie  su  i  nostri  animali  domestici:  loro  origine  ed  importanza 
eoonomica. 

Secondo  periodo. 

XCVni.  —  VEGETALf.    Saranno  tra  loro  paragonate   le  forme   se- 
pienti  : 

Pan  di  oaonlo  e  orcbide  maooblata  od  altra  orchide  (OrcA/s  ilf orafa 
0.  maculata). 

Spadaociola  e  Giaggiolo  {Gladiolus  segetum^   Iris  germanica). 

Giacinto  09sia  brettagna  e  cipoll:M)eio  coi  fiocco  {Hyactnthus  orien- 
talis,  Belleoalia  carnosa). 

Loglio  e  grano,  mensionando  ed  illustrando  il  gran  turco  {LQlium 
temiUentum,  Triticum  sativum,  Zea  Mays). 
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Boooa  di  Leoue  e  linaiola  (Anttprhinum   majus^   Linariì 
garis). 

Salvia  dei  prati  *?  milzadella  od  altro  L^imio  (Salvia    Verbevu- 
*  0  S.  Pratensi^  Lamium  maculaium). 

Pomodoro  e  patata  od  erba  mora  (Solanum  Lycopersicum,  S,  ^ 
berosum,  S.  nigrum). 

Vilucchione  e  vilncohia  (Convolvulus  sepium  (7.  Arven^sì. 

Sambuco  e  Caprifoglio  {Sambucus  nigra,  Loniccì^a  Copri foUitJì 

Fiordaliso  e  oaioatrei»pola  {Centaurea  cyuanv^^  C,  Calciiraf  t\ 

Margheritona  e  cicoria  {Leiicanthemum  vulgare,  Cichoì  iun^ 
iybtis). 

Primavera  e  ii^ordigallina    {Primula   offìcinalis,  AnagalUs    . 
vensisy 

Pie  di  gallo  e  oimioina  {Geraniuni  molle^  G,  Robertìanum), 

Viola  mammola  e  viola  del  pensiero  {Viola  o^oraia^  F.   TricMo^\ 

Garofano  e  fior  di  cuculo  o  altra  lichnide  {Dianlhu^  CaryopJiyin 
Lychnis  Flos-Cuculi), 

Rapa  e  ramolaccio  o  violacioooa  {Brassica  campesirìs^  Rapìuin-\ 
sativtis^  Cheirantus  Cheiri). 

Malva  silveatre  e  malvone  o  altra   malvaoea    {Malva    stlve^ 
Althaea  rosea). 

Rosa  di  macchia  e  rosa  centifolia  {Basa   canina,  i?.   centi 

Ciliegio  e  Busino  {Prunub  Cerasits^  P.  domestica). 

Cascia  e  fagiolo  {Robinia  Pseudo-Acacia^   Phaseoìtcs  vttlgant 

Veccia  e  rubiglione  {Vida  satlva^  Lathyruo  silvesiris). 

Anemone  coronaria  ed  auemone  ortense  o  altra  {Anemo'^w  a>'- 
naria,  A.  hortensis). 

Pia  di  nibbio  e  ranuncolo  bulboso  o  altro  ranuncolo  {Rarm 
aeris^  R.  bulhosus). 

Pino  silvestre    e  pino  da   pinoli  o  altro    pino  {Pinui   silvcsiy 
Pinus  linea). 

Cipreaso  e  ginepro  {Cupressus  sempervirens,  Jumperus  commi n: 

Felce  dolce  e  capelvenere  {Polypodium  vulgare^  Adianthuni   C 
pillus-Veneris). 

Ovolo  0  oocco  e  fungo  porcino  od  altro  (Agaricus  caesaerus^  B 
Ictus  eduh's). 

Origine  ed  importanza  toonomica  delle  principali  piante  coltiva 
in  Italia. 
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me  sommarie  delle  seguenti  piaute:  Palma  da  datteri  {Phoenix 
i/tra),  canna  di  zuccht- ro  {Saccharum  officinarum)^  tabacco  (iVi- 
Tahacuììi),  caffè  {Coffea  arabica)^  china-china  {Dinchona  of^ 
xnaUs)^  cotone  {Gossijpium  herbaceum). 

Durante  Tanno  devono  farei  almeno  due  erborazioni,  nell'opportunità 
qualche  vacanza  e  previo  accordo  col  direttore. 

LICEO. 
Classe  I. 

'  zioni  intorno  alla  classificazione  dei  vegetali  e  degli  animali. 

\CIX.  —  In  questa  classe  il  professore  intenda  a  ordinare  le  co- 
i'sni  impartite  nel  ginnasio,  altre  aggiuLgenilone,  dove  occorra,  per 
:'^rle  eeoondo  un  concetto  scientifico  e  far  si  che  i  giovani  acqui - 
10  un'idea  generale  delle  serie  organiche.  Nello  svolgere  il  pro- 
mma,  e  specialmente  nel  trattare  degli  organismi  inferiori,  egli  si 
à  t-ntro  strettìssimi  confini,  come  gì' impongono  Io  scarso  tempo 
--S30  al  suo  insegnamento  e  il  grado  di  preparazione  degli  alunnL 
ve  esistono  collezioni  botaniche  e  zoologiche,  condurrà  i  giovani  a 
Ur'e  almeno  due  volte  n^l  corso  dell'anno. 

>\:iresame  finale  dell'anno  i  giovani  dovranno  riconoscere  le  affinità 
f  lormB  organiche  a  loro    presentale,    dichiarando   i  caratr^eri  dei 
'^pi  ai  quali  esse  appartengono,  secondo  le  indicazioni  che  seguono 
-1  appresso. 

-  — Vegetali.  Nomenclatuta  botanica  :  specie,  genere,  fau^iglia,  eco. 
..-tto  della  classificazione  di  Linneo.    Concetto   fondamentale  delle 
^e  classificazioni. 

aiduteri  delle  Gimuogayhe^  Schistogame^  Briogame^^  Protallogame, 
ì  '^ief^ogame. 

'-\ratten  delle  Fanerogame  gimnosperìne:  ordine  delle  strobiliflore, 
i:  atteri  delle  Fanerogame   angiospenne   dicotiledoni  e  di  alcuni 
.  luro  ordini    principali;  cioè:  juliflore,    urticiflore,  tuforbifloro,  ra- 
re, cirriflore,  rosiflore,    tiliiflore,  crucifiore,    rutiflore,    primuliflore, 
.=:::fiore,  umbelliflore,    oleiflore,  campaniflore,    asteriflore  e    corol- 

•  ::atteri    delle  fanerogame  angiosperme  nionocciiledoni  e  di  al- 

•  dei  loro  ordini  principali;  cioè  :  glumiflore,  spadiciflore,  liliiflore 
i  beUiflore. 
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Botanica,  sua  definizione»  sue  didaioni. 

Animali.  NoiBenclatura  zoologica.  Idea  della  clafisificazione  di  Lin- 
neo e  di  quella  di  Cuvier.  Concetto  fondamentale  delle  odierne  clas- 
Bificazioni. 

Ca  ratto  ri  ^ei  protozoi  y  porifeyn,  celmlcraii^  echinodermi^  venni, 
artropodi,  molluschis  txmicaii^  e  cenni  sulle  classi  di  questi  tipi. 

C«.ratteri  dei  vertebrati  o  dell:^  clasai  di  questo  tipo,  con  o^nni  sugli 
ordÌTìi  che  lo  costitiiÌ8(JorìO. 

Zoologia.,  sua  definizion*^,  sue  parti. 

Classe  li. 

Nozioni  elementari  intorno  aVa  struttura  ed  alle  funzioni 
delle  piante  e  degli  animali. 

CI.  —  Il  profe^isoré  aiuterà  il  più  posaibile  k  sue  spiegazioni    con 
disegai,    modelli   e  preparati.    Nello  svolgere   il  programma  ti  tenga 
alle  nozioni  più  importanti,  eviti  i  particolari  troppo  minuti,  non  ol-, 
trepassT,  ingomma,  i  Fmiti  di  un  insega^imento  molto  eleiaentare. 

CU.  —  La  cellula  vegetale,    sua  forma  e  sue   parti:    protoplaama, 
nucleo,  platìtidi,    membrana  cellulare;  gr*nuli  d'amido,  aleurona,  cri- 
stalli; succhi  cellulari.   Nutri^iione  della  cellula.  Moltiplicazione  della^ 
cellula. 

Tessuti:  parenchima  e  meristemi,  prosenchima,  sclerenchima.  Epi- 
dermide, stcmì,  peli,  aculei.  Vasi  ordinari,  cribrati,  latticiferL  Fa^ci 
libero-legnosi.  Glandolo  e  canali  resiniferi. 

Corpo  della  pianta:  tallo,  cormo;  rizoma,  tubero,  bulbo,  fusto,  gemme^. 
Principali  tipi  di  struttura  del  fusto.  Foglie:  loro  parti,  forma,  strut-* 
tura  e  disposizione  sul  fusto.  Radici:  loro  forma  0  struttura. 

Funzioni  di  nutrizione.  Assorbimento.  Movimento  dei  succhi.  Tra- 
spirazione. Funzione  clorofilliana.  Transustanziazione.  Respirazione.  Pro- 
duzione di  calore.  Fenomeni  luminosi  nelle  piante.  Accrescimento  ;  evo- 
luzione di  nuove  parti. 

Funzioni  di  riproduzione.  Alternanza  dello  generazioni.  Scissiparità. 
Riproduzione  per  mezzo  di  corpi  riproduttori  di  origine  aj^amioa  :  pro- 
pagoli,  scredi,  spore  (conidi,  sporidi,  zoosporp,  sporule).  Coniugazione. 
Riproduzione  sessuale.  Generazione  dell'embrione  archegoniale.  Gene- 
razione deirembrioue  seminale  :  fiori  e  amenti  ;  produzione  del  polline 
e  deiloogfera;  fioritura,    impollinnzione  e  fecondazione;  sviluppo  del-/ 
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Tembrìone  e  del  seme.  Fruttifioasione.  DisseminaElone.  Germogliamento. 
Ibridismo. 

I  movimenti  delle  piante. 

La  oellula  animale:  morfologìa  a  fisiologia  generale.  I  tesanti:  cenno 
Bolla  atrattora  dei  prìi«oipali  tessuti*  Definiaione  di  organo,  di  appa- 
rato organioo  e  di  fanhone.  Subordinazione  delle  fonzioni. 

Notrinone.  Digestione:  cavo  boooale,  denti,  glandolo  salivari,  lin- 
gua oome  organo  mosoolaré*;  fanoi;  stomaco  e  intestini;  fegato,  pan- 
creas. Oli  alimenti  organici  ed  inorganici.  Cenni  snlla  meccanica  e 
sulla  chimica  della  digvistione. 

Assorbimento:  i  villi  intestinali;  il  chilo,  i  vasi  chiliferi. 

Oiroolamone:  il  onore;  arterie  e  vene.  Sangne:  composizione  chi- 
mica ed  elementi  figurati.  Moti  dei  onore  e  corso  del  sangae:  polso. 
Vasi  linfiatiai,  loro  origine,  rupporii  con  i  chiliferi  e  sbocco  nelle  vene  : 
linfa. 

Respirazione:  fosse  n^ali  e  retrobocca;  trachea,  bronchi  I  pol- 
moni: vescicole  polmonari;  reticolo  vascolare  e  moto  del  sangne  nei 
polmoni.  Altri  organi  e  modi  di  respirazioni  :  branchie,  trachee,  inte- 
gumenti; respirazione  nell'acqua.  Cenno  snlla  meccanica  e  la  chimica 
della  respirazione. 

AssimUaiione  ed  escrezione.  Il  sangne  oome  alimento  delle  cellnle: 
la  ootreute  arteriosa  afferente  e  le  correnti  venosa  e  linfatica  efierenti  ; 
scambi  nutritivi.  Le  escrerioni:  reni  ed  orina;  glandolo  sudoripare  e 
sudore;  la  bile  come  escrezione;  i  polmoni  e  la  pelle  come  organi  di 
escreri(me.  Bilancio  organioo.  Calore  animale.  Trasformazione  delle 
energie  organiche;  fona  meccanica,  elettricità,  azioni  chimio|^e,  luce. 

Riproduzione!  riproduzione  agama  e  sessuale.  Le  glandolo  sessuali 
ed  i  loro  prodotti  Animali  ovipari,  ovovivipari  e  vivipari  Metamor» 
fod  ed  emimetamorfod.  Generazioni  alternanti. 

Sstema  nervoso:  sua  forma  e  struttura:  encefalo  e  sue  parti,  mi- 
dollo spinale,  nervi  cerebrali  e  nervi  spnali.  D  gran  simpatico. 

LdDomozione:  organi  attivi  ed  organi  passivi.  Lo  scheletro;  sue  re- 
poni, ossa  che  le  costituiscono.  Le  articolazioni  e  i  legamenti.  Mur 
looli  e  tendini:  muscoli  dello  scheletro  e  muscoli  pelliooiai.  Nervi  di 
moto;  oontrazioné^muscolare.   Cammino,  corsa,  salto,  natazione,  volo. 

Sensitività:  sensori,  nervi  di  senso.  Tatto:  la  pelle  e  i  suoi  annessi, 
papille  tattili..  Differenti  speoid  di  sensazioni  tattili:  tatto  propria- 
mrato  detto,  senso  termico,  senso  muscolare. 

VoL.  XCV.  266 


Digitized  by  VjOOQ  IC 


4074        '^       '      I 

Odorato  e  gusto.  Le  fosse  nasali  e  la  membrana  pituitaria,  nei 
olfattivi,  papille  olfattive;  odori.  La  lingua  oome  organo  del  gi^t 
papille  del  gusto;  sapori. 

Udito.  Orecchio  esterno,  medio  ed  interno:  nervo  acQ3tioO|  orga 
del  Corti. 

Vista.  G-lobo  oculare  e  sue  parti:  anpessi  46irocchio.  Nervo  otti 
e  retina;  macula  lutea  ^  "j^m^ìq  cieco  retinico.  Miopia,  presbioj^ia,  dj 
toniamo. 

Sensazioni^  percezioni,  reazioni.    Àsioni  reflesse.    Cause    eatòme 
interne  di  sensazione.  Illusioni  ed  allucinazioni.  Sonno,  sogni.   Latarj 
Sonnambulismo  ed  ipnotismo.  Cenno  sulla  localizzasione  delle  funzii 
cerebrali.  Intelligenza* 

Relazione  degli  organismi  tra  loro  e  con  Tambiente.  Lotta  per 
esistenza.  Simbiosi  e  parassitismo.  Adattamento.  Ereditanetj^. 

CrassE  ni. 
Nozwni  di  mpieralogia  e  di  geologia. 

CHI.  — Queste  nozioni,  che  sono  ^arte  integrale  della  moderna  « 
tura,  devono  essere  esposte  oggettivamente,  con  la  massima  sobrifli 
e  con  l'esclusione  di  quanto  possa  riuscire  dMnutile  peso  alla  meo 
ria.  I  giovani  saranno  per  esse  condotti  specialmente  a  riflettere  i 
fenomeni  naturali,  che,  modificando  la  superficie  terrestre  e  le  coni 
2Ì0QÌ  dei  luoghi,  non  di  rado  si  collegano  alla  storia  dei  popoli. 

Materiali  costituenti  il  globo  terrestre;  minerali  e  roooe.  Caratta 
morfologioi  dei  nùneralL  Cristalli.  Definizione  dei  sei  sistemi  oriftì 
lini  e  forme  con  le  quali  i  minerali  si  presentano  più  oamunemeii 
Forme  imitative  e  pseudomorfiche. 

Caratteri  fisici  e  chimici  dei  minerali.  Trasparenza,  opacità,  Inc^ 
tozza  ;  colori  propri  e  colori  accidentali,  iridesoen^a.  Conduttività  p 
calore  e  per  l'elettricità.  Durezza:  frattura  e  sfaldatura;  dattilità 
malleabilità;  densità;  fusibilità  e  solubibtà  dei  minerali.  Alcune  et; 
rienze  per  via  umida  e  per  via  secca. 

Giacitura  dei  min^^rali.  G-eodi,  filoni,  strati,  ammasa;  giaoiaiei 
secondari. 

Descrizione  sommaria  dei  seguenti  minerali,  con  speciale  riguan 
ai  minerali  italiani  più  importanti  e  con  T  indicazione,  ove  occoi: 
dei  modi  di  estrazione  : 
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a)  JUementi  nativi  :  diamante  0  grafitef,  zolfo,  furaenioo,  rame,  ar-t 
peto»  oro,  platiM  ;                                                                                   ^  • 

o!*":^].  cloruri  r  fliioriiri:   c^dena,  blenda,  cinabro,  antìmonitt, 

:ite,  oaleq^ta,  aalgtomu^  fluohto  ; 

e)  ondi  ;  omndonei  ematite,  magnetite,  limonite,  oassiterit^,  pi- 
iiiàite,  quarzo  0  ine  TW^tà,  lanwJit»  ; 

ij  Silioati:  ftnfibpl*»  pirfMwno,  am^ifilda,  (divimi,  graiMito,  miof, 
.aite,  ftldiapaiì,  topMÌo»   tm^utlimh   odUlpiiuif  lak^  iorptntmoi 

é)  B<d£ai  a  earbMati  i  gMPo,  Gioite,  flolomit0,  mieiito.  mala- 
.te, 

:eB(»aBflM  aiipvnaria  dalle  faglienti  yopaa,  aon  apaoiala  riguardo 
.i  principali  rooeo  italiane  1 

a)  RoQoe  eriatallina  sampUoi  :  gbiaocio,  qaloj^rt,  dolaoùte,  m^rpe, 
^emma,  gfsso,  qnaniti,  aerpantinQ  ; 

h)  BoQoe  UfifltelUna  oompoate  :  gm^ito,  aiaBitti  diprita,  ifpr64ìi 
^  luti,  oMidiaaai  eofotide,  bowlti,  gp0Ì9,  mioasQbito,  i^rgillo»ohiatì  ; 

e)  Rocoa  olaatioba  :  lireooe,  oongloHuorati,  arenaria  \ 

d)  MekeoiìtL 
Vaiolai:  (enoaoti,  nariMnotL  tnmoDÌ*  SoUemaaiiti  ed  uMk^^ 

•aentì. 

l'efloriaiona  delle  principali  correnti  atmosferiohe.  Ànone  daU*#ria 

^■i  le  rocce  :  deoompoiiBioni  enperfidali  ;  trasporti  di  materie  polvera- 
te,  formaaione  delle  dnne.  Diffusione  di  organismi.  Infiltrajdoni  : 
/.ì,  pozzi  ;  oiTooIaaione  sotterranea.  Acqne  minerali  termali  e  termo- 

.:>.rali, 
jhiaooi  polari  :  loro  limiti  :  ghiacci  natanti.  Ghiacciai  alpini  :  ghiac- 

vo  tipico  ;  moTimentì  ;  effetti  su  le  pareti  e  sul  fondo  della   valle  ; 
rese.  Osoillamoni  dei  ghiacciai. 
Ilare:  di&tribnzione  delle  acque  e    delle   terra   emerse.  Profondità, 

-Liiti,  colore,  trasparenaa.  Composizione  delle  acqne  marine  :  Baise- 
la Moto  jondoao  ;  erosioni.  Descrizione  delle  principali  correnti  ma- 

'3e:  modifloaaiom  della  temperatura;  aoonmnlaaione  di  vegetali  e  di 
'ri  resti  organici  ;  diffusione  di  organismi.  Formazioni  madrepori- 
•  Depositi  di  foraminifere  e  di  altri  minuti  organismi.  Oscillazioni 

livello  dei  mari. 
Hiepilogo  ed  analisi  degli  effetti  prodotti  dall'aria   e   dalle   acque. 

>rcompoaiiioni,  soluzioni;  inorostanoni,  conglomerazioni;  sedimentar- 
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zione,  colmate,  depositi  ed  aoonmalarioiu  di  materiali  organioi;  ero- 
aloni  e  frane;  sprofondamenti  e  fratture.  Distruzione  e  diffoiiionfl  di 
oi^nismi. 

Clima  :  suoi  elementi.  Varie  apeoie  di  clima.  Modificazioni  del 
clima. 

Flora  e  Fatma.  Cbratteri  generati  della  flora  marina  e  della  fisima 
marina  littoranea  pelagica,  abissale.  Caratteri  generali  della  fauna  e 
della  flora  delle  acque  dolci,  delie  terre  emerse  nelle  varie  zone,  ed  in 
regioni  speciali  come  montagne,  pianure,  steppe, deserti  Faune  continen- 
tali e  insulari.  Emigrazioni  attive.  ÀcoiimasionL  Animali  estinti  nel 
periodo  attuale.  Accumulazioni  di  resti  animali  :  guano. 

Immutabilità,  nel  tempo,  degli  agenti  naturali  :  applicasdone  delle 
cose,  dette  iLtorno  ad  essi,  alta  storia  della  terra.  Fossili  animali  e 
vegetali;  resti,  modelU  e  petrificazioni,  impronte.  I  fossili  come  prove 
delFesistenza  nel  pasuato  di  faune  e  flore  diverge  dalla  presente.  Ao- 
cumulazioni  di  materiali  organici  :  antracite^  litantrace,  lignite,  torba; 
e  loro  derivati,  cioè:  bitumi,  petroli,  ambra  ;  coproliti;  formazioni  do- 
vute a  corollari  o  ad  altri  organismi  ;  brecce  ossifere  ecc. 

Distinzione  delle  rocce  secondo  la  loro  origino  :  rocce  sedimentarie, 
plutoniche  a  metamorfiche.  Epoche  geologiche.  Periodi  glaciali. 

L^uomo  ;  sua  antichità.  Le  razze  umane,  e  specialmente  la  indo- 
europea. 


Visto  d'ordine  di  S-  M. 

D  Ministro  della  Pubblica  Utru/ione 
P.  BOSELLI. 
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N.    6442    {Serie  B^ì. 

REGro  Decreto  che  approva  il  regolamento  per  Vap- 
plimzione  della  legge  sulla  tutela  delV  igiene 
e  della  sanità  pubblica. 

9  ottobre  1889,  - 
(PuàtUcato  nella  Qnszeita  Ufficiale  del  Regno  il  28  ottobre  1889,  n.  256) 


niBEITA  I 

rat  a&Azu  m  dio  b  pur  7ou>nt1  dklla.  HiiZiaga 
&B   D'ITAUA 

Veduta  la  legge  sulla  tutela  dell' igiene  e  della 
sanità   pubblica  22  dicembre  1888,  n.  5849; 

Veduto  il  parere  del  consiglio  di  Stato; 

Sentito  il  consìglio  dei  ministri; 

Sulla  proposta  del  presidente  del  consiglio  dei 
ministri,  ministro  segretario  di  Stato  per  gli  af- 
fari dell'  interno  ; 

Abbiamo  decretato  e  decretiamo: 

Articolo  unico. 

È  approvato  l'unito  regolamento  che  sarà  vidi- 
mato e  sottoscritto  d'ordine  Nostro  dal  ministro 
dell'interno,  per  l'esecuzione  della  legge  sulla  tu- 
tela dell'igiene  e  della  sanità  pubblica. 
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OrdÌDÌamo  che  il  presente  decreto,  munito  del 
sigillo  dello  Stato,  sia  inserto  nella  raccolta  ufficiale 
delle  leggi  e  dei  decreti  del  Régno  d 'Italia,  man- 
dando a  chiunque  spetti  di  osservarlo  e  di  farlo 
osservare. 

Dato  a  Monza,  addi  9  ottobre  1889. 
UMBERTO 

Registrato  alla  Corte  dei  conti  addi  22  ottobre  1889. 

Reff.  170.   Atti  del  Governo  a  /.  231.   Mandillo. 
Laogo  del  Sigillo.     V.    Il  Quardasigilli.    G.  ZANARDELLL 

F.  CRISPL 
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REGOLAMENTO 

'      per  i^  applica/.ione  della  legge  sulla  tutela  deir  Igiene 
e  della  sanità  pubblica 

TITOLO  I 

CAPO  i. 

Degli  uffici  sanitari.  1 

Art   1. 

r  prefetti,  i  sottoprefetti  ed  i  sindaci  nell'esercizio  delle  loro  attri- 
buzioni in  materia  sanitaria  si  varranno  dei  medici  provinciali  e  dei 
circondariali,  ove  esistono,  e  degli  ufficiali  sanitari  comunali. 

I  prefetti,  i  sottoprefetti  ed  i  sindaci  possono,  su  proposta  dei  sud- 
detti funzionari,  ove  ne  sia  dimostrata  la  necessità,  delegare  ad  altro 
personale  tecnico  T  incarico  temporaneo  di  coadiuvarli. 

II  ministro  dell'  interno  ed  i  prefetti  possono  valersi  rispettivamente 
del  consiglio  superiore  e  dei  consigli  provinciali  di  sanità,  anche  nei 
casi  non  determinati  dalla  legge,  ogni  volta  lo  credano  opportuno  per 
lo  studio  di  speciali  proposte, 

Su  proposta  dei  predetti  consigli,  il  ministro  ed  i  prefetti  potranno 
aggregare  ad  essi,  per  lo  studio  di  speciali  questioni,  persone  compe- 
tenti che  però  nel  consiglio  non  avranno  voto. 

Art  2. 

I  ministri  della  guerra  e  della  marina,  per  quanto  riguarda  la  tu- 
tela dell'  igiene  e  delia  sanità  pubblica,  devono  uniformarsi  alle  istru- 
zioni del  ministro  dell'interno;  salvo  le  competenze  ad  essi  attri- 
buite da  leggi  e  regolamenti  speciali,  in  ordine  al  servizio  sanitario 
delFosercito  e  dell'armata. 

Art.  3. 

II  ministro  dell'  interno,  per  l'organo  del  ministro  degli  affari  esteri, 
terrà  la  corrispondenza  coi  regi  consoli  all'  estero,  per  gli  atti  sani- 
tari a  termini  dei  regolamenti. 
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CAPO  TI. 
Del  consiglio  superiore  di  sanità. 

Art.  4. 

Il  consiglio  superiore  di  sanità  corrisponde  escìusivamei 
nistro  dell'  interno  per  mezzo  del  suo  presidente. 

Art.  5. 

Il  presidente  o  chi  ne  fa  le  veci  dirige  la  discussione  e  i 
i  cQnsiglieri  il  relatore  per  ciascun  affare 

II  consigliere  relatore  avrà  obbligo  di  riferire  al  consigi 
fare  del  quale  fu  incaricato,  nella  seduta  indicatagli   dal 

Art.  6. 

Il  consiglio  superiore  di  sanità   si   aduna  in  sessione   on 
volte  airanno,  nei  mesi  di  gennaio,  marzo,  maggio,  luglio, 
e  novembre;  e  straordinariamente  tutte  le  volte  che  il  mi 
derà  di  convocarlo. 

Esso  non  può  deliberare    se   non   assiste  all'adunanza   1 
ranza  dei  suoi  componenti.    Nei  casi  di  seconda  convocazio 
nanza  è  valida  con  l'intervento  di  sette  componenti. 

Nell'avviso  di  convoca/Jone  saranno  indicati   gli   affari 
ministro  chiede  il  parere  del  consiglio. 


Art.  7. 


i 


Nella  prima  st-duta  di  ogni  sessione  ordinaria: 
a}  il  capo   dell'ufficio  sanitario    del  Ministero  inform"er 
sigilo  : 

'  1.  sullo  stato  sanitario  delle  varie  provincle  del  Reg 
mestre,  presentando  i  bullettini  sanitari  che  ha  in  pronta 
commenti  ; 

2.  su  le  notizie  dello  stato  sanitario  all'  estero  pervent 
nistero,  delle  quali  conviene  tenere  conto  per  la  tutela  di 
nel  Regno  ; 

3.  sui  miglioramenti  igienici  compiuti  o  avviati  nei  vai 

4.  sui  provvedimenti  più  importanti  presi  dal  Minister 
terno,  riguardo  all'  igiene  o  alla  sanità  ; 

5.  sui  risultati  delle  inchieste  e  degli  studi  intrapresi 
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sanitario  del  Ministero,  sia  dì  propria  iniziativa,    sia  a  proposta   del 
consiglio. 

b)  Nella  medesima  seduta,  se  sarà  possibile,  i  membri  del  consiglio 
faranno  quelle  osservazioni  che  saranno  loro  suggerite  dalle  informa- 
zioni ricevute  e  le  proposte  indicate  nell'art.  5  della  legge. 

Le  deliberazioni  sovra  argomenti  pei  quali  non  vi  è  urgenza  e  che 
meritano  maggiori  studi,  potranno  esser  prese  nella  seduta  succes- 
siva 0  rimandate  alla  successiva  sessione. 

Dopo  ciò,  nella  stessa  e  nelle  successive  sedute  si  tratteranno  tutti 
gii  affari  sottoposti  all'esame  del  consiglio,  osservando  per  la  validità 
delle  deliberazioni  il  disposto  dell'art.  6  della  legge. 

n  consiglio  delibera  a  maggioranza  assoluta  di  voti  :  a  parità  di 
voti  la  proposta  s'intenderà  respinta. 

Art.  8. 

I  verbali  di  ciascuna  adunanza  compilati  dal  segretario  del  con- 
siglio, dovranno  essere  letti  ed  approvati  neiradunan<:a  immediata- 
mente successiva. 

II  verbale  dell'ultima  seduta  di  ogni  sessione  sarà  approvato  dal 
solo  presidente  e  letto  nella  prima  seduta  della  sessione  successiva. 
Nel  verbale  di  questa  saranno  inserite  le  osservazioni  a  cui  abbia  dato 
luogo. 

I  verbali  dovranno  contenere  i  nomi  degli  intervenuti,  il  resoconto 
sonimarìo  della  discussione,  le  motivazioni  o  dichiarazioni  che  ogni 
consigliere  credessi  di  presentare  per  iscritto,  e  il  numero  dei  voti 
per  ciascuna  deliberazione. 

I  verbali  saranno  firmati  dal  presidente  e  comunicati  entro  10  giorni 
al  ministro  dell'  interno,  rimanendo  una  copia  dei  verbali  medesimi 
nell'archivio  del  consiglio. 

Art.  9. 

Tutti  gli  affari  sui  quali  deve  essere  sentito  il  parere  del  consiglio 
superiore  di  sanità  saranno  istruiti  dal  capo  dell' uflacio  sanitario  del 
Ministero  dell'  interno,  il  quale  li  accompagnerà  con  apposita  rela- 
zione scritta  0  verbale  e  colle  proposte  che  crederà  necessarie  ed 
opportune. 

Art.  10. 

Non  potranno  far  parte  del  consiglio  superiore  di  sanità  i  membri 
dei  consigli  sanitari  provinciali,  né  gli  ufficiali  sanitari  preposti   agli 
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uffici  sanitari  delle  Provincie  e  dei  comuni,  salvo  il  disj 
timo  alinea  dell'art.  1  di  questo  regolamento. 


CAPO  III. 
Dei  consig'li  provinciali  di  sanità. 

Art  11. 

Nella  scelta  dei  componenti  i  consigli  provinciali  di  s 
la  preferenza  gli  insegnanti  universitari  di  igiene  o  di 
terie  indicate  negli  articoli   4  ed  8  della   legge  e  i  cult 
delle  stesse  discipline. 

Art.  12. 

Il  consìglio  provinciale  di  sanità  è  convocato  dal  prel 
sione  ordinaria  quattro  volte  Tanno,  nei  mesi  di  gennai 
glio  e  ottobre  ed  in  adunanze  straordinarie  quante  volt 
medesimo  lo  giudicherà  conveniente. 

Nell'avviso  di  convocazione  saranno  indicate  le  mate 
chiesto  il  parere  del  consiglio. 

Art  13. 

Nella  prima  adunanza  di  ogni  sessione  si  udrà  il  rapp 
dico  provinciale  sui  fatti  riguardanti  V  igiene  e  la  sa 
nella  provincia,  e  si  annuncieranno  le  proposte  indicat 
della  legge,  le  quali,  ove  richiedessero  votazione,  saran 
presidente  all'ordine  del  giorno  in  una  seduta  successiva 

Art  14. 

Il  consiglio  provinciale  di  sanità  non  potrà  deliberare 
siste  all'adunanza  la  maggioranza  dei  suoi  componenti. 

Nei  casi  di  seconda  convocazione  l' adunanza  è  valida 
tervento  di  quattro  consiglieri  oltre  il  presidente. 

Il  consìglio  delibef'a  a  maggioranza  assoluta  di  voti  : 
voti  la  proposta  s' intende  respinta. 

Art.  15. 

I  verbali  compilati  dal  segretario,  devono  essere  letti 
nell'adaBanza  immediatamente  successiva. 
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II  verbale  dell'ultima  adunanza  dì  ogni  sessione,  sarà  approvato 
alle  fine  dell'adunanza  stessa. 

I  verbali  dovranno  contenere  il  nome  degli  intervenuti,  il  resoconto 
sommario  delle  discussioni,  le  motivazioni  o  dichiarazioni  che  ogni 
consigliere  credesse  di  presentare  per  iscritto,  e  il  numero  dei  voti 
per  ciascuna  deliberazione, 

I  verbali  saranno  trascritti  in  apposito  registro  e  firmati  dal  pre- 
sidente, dal  membro  anziano  e  dal  segretario. 

Art.  16. 

Ogni  affare  da  sottoporsi  al  consiglio  sanitario  provinciale,  sarà 
istruito  dal  medico  provinciale  che  lo  accompagnerà  con  suo  parere 
motivato. 

Art.  17. 

Nelle  Provincie  marittime,  quando  si  abbiano  a  trattare  questioni 
concernenti  la  sanità  marittima,  i  prefetti  chiederanno  l' intervento 
nei  consigli  sanitari  del  capitano  di  porto. 

Art.  18. 

Non  potranno  far  parte  dei  consigli  provinciali  di  sanità  gli  uffi- 
ciali sanitari  e  gli  altri  stipendiati  comunali  della  rispettiva  circo- 
scrizione salvo  il  disposto  dell'ultimo  alinea  dell'art.  1  di  questo  re- 
golamento. 

CAPO  IV. 
Dei  medici  provinciali  e  circondariali. 

Art.  19.     • 

I  medici  provinciali  saranno  nominati  per  decreto  reale  in  seguito 
a  concorso  per  esame. 

Per  essere  ammessi  a  tale  concorso  gli  aspiranti  dovranno  provare 
di  avere  ottenuta  la  làurea  da  noii  meno  di  5  ailni  é  di  non  avere 
oltrepassato  lì  45^  anno  di  età.  Dòvi'aniio  inoltre  pt^fténtare  ail  at- 
testato di  avere  coiàpiuto  con  pi^ofltto,  dopo  laundati^  un  cofso  spe- 
ciale pratico  in  ano  dei  làboì^tori  Ài  igiène  dello  Stato, 

L'esame  consterà  di  tre  prove:  pii'atica,  scMtta  ed  orale  secohdo  le 
norme  eà  i  programmi  stabiliti  d&  àpj^^osito  regotametitò. 
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È  data  lacoltà  al  ministro  dell*  Interno  di  proporre   al  Re,  per  un 
sesto  dei  posti,  la  nomina  di  quei  medici,  i  quali  abbiano    per   opere" 
0  per  insegnamento  dato  prove  di  singolare  perizia  nella  igiene  pub- 
blica, o  che  per  servizi  prestati  allo  Stato  siano  stimati  idonei  a  tale 
ufficio. 

Il  giudizio  è  deferito  ad  una  commissione  composta  di  cinque  mem- 
bri della  quale  facciano  parte  tre  professori  di  università. 

I  medici  provinciali,  nei  diritti  e  nei  doveri,  sono  equiparati  agl'im- 
piegati  civili. 

Art.  20. 

I  medici  provinciali  sono  di  tre  classi,  con  lo  stipendio  che   verrà 
indicato  in  apposito  ruolo  organico. 

Le  promozioni  avranno  luogo  per  merito  e  per  anzianità,   sentit 
ravviso  del  consiglio  superiore  di  sanità,  secondo  le  norme  che   saH 
ranno  stabilite  dal  sopraccennato  regolamento. 

Art.  21. 

I  medici  appartenenti  ai  consigli  provinciali  di  sanità  che  saranno 
incaricati  di  disimpegnare  le  funzioni  di  medici  provinciali,  sono  de^ 
signatì  per  decreto  ministeriale    preferibilmente  fra   i   residenti   net 
capoluogo  della  provincia,  che    per  competenza   speciale   nelPigiei 
pubblica,  autorità  morale,  ed  uffici  esercitati  presso  ramministrazion 
sanitaria,  sono  stimati  più  idonei  a  tale  carica. 

Art.  22. 

II  medico  provinciale  : 
a)  oltre  le  domande  che  può  rivolgere  in  ogni  tempo  agli  ufficia 

sanitari  comunali,  cura  che  gli  pervengano  dagli  ufficiali  stessi,  rego^ 
larmente,  a  periodi  fissi  : 

1  gli  estratti  dei  certificati  di  morte  con  tutte  le  notizie  chi 
in  riguardo  crederà  a  proposito;  i  bollettini  sanitari  ordinari,  secondi 
i  moduli  e  le  norme  che  saranno  indicate  dall'ufflcio  sanitario  del  Mi| 
nistero  ; 

2.  l'elenco  delle  trasgressioni  della  legge  e  dei  regolamenti  sa^ 
nitari  e  le  disposizioni  prese  dall'autorità  a  questo  riguardo; 

3.  la  nota  delle  variazioni  che  si  sono  verificate  nello  atat 
igienico  del  comune,  i  provvedimenti  proposti  od  in  via  di  esecuzioi 
che  riguardino  la  igiene  e  la  sanità  del  comune, 

ù)  il  medico  provinciale  esercita  la  vigilanza  che  gli  attribuisc 
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l'art  10  (comma  B)  della  leggo,  anche  con  ispezioni  sopra  luogo,  pre- 
TÌo  il  consenso  dèi  pre^-t  o,  ove  occorra  apesa. 

e)  propone  rondine  del  giorno  pei  lavori  del  consiglio  provinciale 
sanitario  ;  istruisce  ed  accompagna  con  relazioni  verbali  o  scritte  gli 
affari  su  cui  è  chiesto  il  parere  del  consiglio  stesso. 

d)  coordina  i  rilievi  statistici  e  riassume  i  rapporti  che  gli  per~ 
veogoDo  dai  sanitari  comunali;  e  su  questi  dati  redige  entr^o  il  mese 
di  gennaio  la  relazione  delfanno  trascorso,  indicando  i  provvedimenti 
presi,  i  lavori  di  risanamento  compiut?  e  quelli  reputati  necessari  pel 
miglioramento  dello  stato  igienico  e  sanitario  della  provincia. 

,    Art.  23. 

Nei  casi  previsti  dall'ultimo  capoverso  dell'art.  10  della  legge.,  i 
medici  circondariali  sono  designati  eoa  decreto  ministeriale,  su  pro- 
posta del  medico  provinciale,  udito  il  parere  del  consiglio  provinciale 
ii  sanità,  preferibilmente  tra  i  medici  residenti  nel  capoluogo  del 
circondario  che  hanno  maggiore  competenza  nella  pubblica  igiene. 

Art.  24. 

Il  medico  circondariale  : 

a)  riceve  dagli  ufficiali  sanitari  comunali  le  informazioni  dirette 
al  medico  provinciale  al  quale  le  trasmette  con  le  proprie  osserva- 
zioni; 

b)  propone  al  sottoprefetto  i  provvedimenti  d'urgenza  e  ne  cura 
Tesecuzione,  informandone  immediatamente  il  medico  provinciale; 

e)  eseguisce  le  ispezioni  di  cui  è  incaricato  dal  sottoprefetto, 
presso  il  quale  esercita  tutte  le  altre  attribuzioni  che  gli  sono  dele- 
gate dal  medico  provinciale  con  l'approvazione  del  prefetto. 

CAPO  V. 
Dell'ufficiale  sanitario  comunale. 

Art.  25. 

Nei  comuni  e  nei  consorzi,  ove  per  l'articolo  12  della  legge  il  me- 
dico condotto  è  ufficiale  sanitario,  l'obbligo  derivante  da  tale  ufficio 
sarà  esplicitamente  dichiarato  tanto  nell'avviso  di  concorso,  quanto 
nella  deliberazione  di  nomina;  e  allo  stesso  modo  sarà  dichiarata 
l'indennità  a  lui  dovuta  per  l'ufficio  medesimo. 
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Art.  26. 

Nei  comuni  ove  risiedono  più  tnedìcì  condotti,  o  lìbé 
consigli  comunali,  per  la  proposta  dell'ufficiale  sanità 
dare  la  preferenza  a  chi  abbia  fatto  studi  speciali  e  pr 
blica  igiene. 

In  difetto  di  aspiranti  forniti  di  questo  titolo,  il  prefi 
minare  per  un  anno,  tra  i  medici    residenti  nel  comun 
del  consìglio  comunale,  un  incaricato  a   disimpegnare 
ufficiale  saDÌtario. 

Art.  27. 

Dove  oltre  rufflcìale  sanitario,  sono  altri  esercenti  V\ 
medici,  chirurgi,  veterinari  e  levatrici,  le  denunzie  delle  e 
di  cui  all'art.  25  della  legge  ed  ogni  altra  denuncia  lori 
legge  0  per  regolamento,  saranno  trasmesse  al  sindao 
deirufficiale  sanitario  comunale,  il  quale  ne  tiene  nota 
delle  istruzioni  ricevute  dal  medico  provinciale. 

CAPO  VI. 
Dei  laboratorii. 


Art  28. 

Nei  comuni  che  devono  provvedere  alla  vigilanzf^  igienlj 
personale  e  convenienti  laboratorii,  questi  e  quello  3onc 
denza  deirufficiale  s<»mtarìo  comunale. 


Art.  29. 

I  laboratorii,  oltre  del  locale  sufficiente,  saranno  prò 
suppellettile  e  del  materiale  occorrente  per  gli  esami  chi 
scopici  richiesti  per  la  vigilanza  igienica  e  sanitaria 

Art.  30. 

II  personale  tecnico  addetto  ai  laboratori  dovrà  esser 
coloro  che  avranno  conseguita.  Tattestazione  d'idopeità  i 
ciali  pratiche,  secondo  le  norme  da  stabilirsi  dal  Miniate 
zione  pubblica  di  concerto  col  Ministero  deirinterno, 
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Art.  3L 

I  capi  dei  laboratorii,  a  richiesta  delle  autorità  sanitarie  della  pro- 
TÌDcia,  potranno  istituire  esami  ed  analisi  per  conto  dei  comuni  della 
stessa  circoscrizione  sprovvisti  di  laboratorio. 

Per  questi  lavori  sarà  dato,  dai  comuni  interessati,  al  laboratorio 
un  compenso  stabilito  in  apposita  tariffa  approvata  dal  consiglio  pro- 
Tiociald  di  sanità. 

Art,  82. 

Può  essere  permesso  ai  ci^pi  dei  ^boratorii  d^ìstituire  un  servizio 
d*analìsi  a  ricbiesta  del  pubblico,  quando  il  laboratorio  abbia  locale 
e  personale  adatto  specialmente  a  questo  servizio. 

II  permesso  {«ara  (lato  dal  prefetto  sentito  il  parere  del  piedico  pro- 
vinciale. 


CAPO  VII. 
Assistenza  medica  cldrurgica  ed  ostetrioa  nei  comuni. 

Art  83. 

Ove  mi  comune  non  abbia  adempito  rpbbligo  iippostogli  dairarti- 
colo  14  della  )9|fge,  il  prefetto  gli  assegnerà  un  termine,  scorso  il 
quale  promoverà  da)la  giunta  provinciale  amministrativa  i  provvedi- 
menti d*ufflcio  in  conformità  deil^art.  171  della  legge  comunale. 

Art.  84. 

Spetta  al  consiglio  provinciale  sanitario,  in  caso  di  contestazione, 
dì  determinare  su  rapporto  del  medico  provinciale,  il  numero  dì  me- 
dici e  di  levatrici  da  stijpend}arsi  1^  ogni  cernirne  pel  servizio  d^i  po- 
verii  salvo  ricorsp  al  ministro  deirinterno. 

Art  85. 

Nei  comuni  divisi  in  frazioni  spetta  al  consiglio  comunale  di  deter- 
minare in  quale  di  esse  debbono  avere  la  loro  residenza  il  medico  od 
1  medici,  e  la  levatrice  o  le  levatrici  comunali. 

In  caso  di  ricorso  per  parte  degli  abitanti  di  qualche  frazione,  de* 
ciderà  li  prefetto,  sentito  il  parere  del  ooasìglio  provinciale  sanitario. 
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Art.  36. 


Nei  concorsi  ai  posti  di  medico  chirurgo  comunale 
concorrenti  presentino  per  copia  i  loro  documenti  autenl 
daco  del  comune,  nel  quale  sono  domiciliati,  salvo   Tob^ 
sentare  gli  atti  originali  quando  abbiano  ottenuto  la  noe 
essendovi  contestazione,  ne  vengano  richiesti. 

Art-  37. 

Gli  avvisi  di  concorso  per  le  nomine  dei  sanitari  con 
contenere  : 

a)  il  numero  totale  della  popolazione; 

b)  quello  ap  rossimativo  dei  poveri  aventi  diritto 
tuita  ; 

e)  l'indicazione  dei  villaggi  e  frazioni  di  comune,  tu 
sione  della  parte  piana  e  montuosa  del  medesimo; 

d)  Fenunciazione  degli  obblighi  dei  sanitari  e  le  alt 
necessarie  a  precisare  le  condizioni  del  loro  servizio. 

Art.  38. 

I  consorzi  contemplati  negli  articoli  3  e  15  della 
farsi  fra  i  comuni  conflnanti,  ripartendo  la  spesa  in 
popolazione  di  ciascun  comune. 

Qualora  un  comune  si  ricusasse  di  far  parte  del  conso; 
provinciale  amministrativa,  su  proposta  del  medico  prò 
il  consiglio  sanitario,  statuisce  sulla  costituzione  del  coi 
dendo  in  pari  tempo  sui  reclami  dei  comuni,  ed  emettei 
provvedimenti,  ai  termini  dell'art.  171  della  legge  con 
vinciale. 

Art.  39. 

I  consorzi  sono  rappresentati  dal  collegio  dei    sind 
associati,  sotto  la  presidenza   del   sindaco   del   comune] 
mandamento,  ovvero  del  comune  più  popolato  fra  gii 

Alle  deliberazioni  di  queste  rappresentanze  sono  applf 
sposizioni  della  legge  comunale  riguardanti  le  deliberal 
sigli  comunali. 

Art.  40. 

I  consorzi  per  l'assistenza  medica,  chirurgica  ed  oste! 
pei  poveri,  non  possono  essere  sciolti  o  modificati   che 
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uìioce  della  giunta  provinciale  amminìstratÌTa,  sentito  il  parere  del 
}D8ìgIio  proTinciale  sanitario. 

Art.  41. 

malora  i  comuni  appartenenti  a  provincia  diverse  ricusassero  di 
.lirsi  in  consorzio,  statuiranno  di  accordo  le  rispettive  giunte  pro- 
ali  amministrativa. 
.3  caso  di  conflitto,  il  prefetto  della  provincia  alla  quale  apparten- 
:   il  comune  o  i  comuni  di  maggiora  popolazione,  pronunzia  sulla 
.tuzione  del  consorzio  ed  approva  la  convenzione  di  cui  ò  parola 
art.  15  della  legge,  sentiti  i  rispettivi  consigli  provinciali  sanitari. 

Art.  42. 

.  otro  la  deliberazioni  della  giunta  provinciale  amministrativa  di 
i  nell'art  38  e  contro  i  provvedimenti  di  cui  nello  articolo  prece- 
de, i  comuni  interessati  possono,  entro  30  giorni  dalla  comunica- 
le fatta  al  sindaco,  ricorrere  al  ministro  deirinterno,  il  quale  prov- 
:e  definitivamente,  sentito  il  consiglio  superiore  dì  sanità  e  il  con- 
:io  di  Stato. 
V.  ricorso  non  è  sospensivo. 

Art.  43. 

le  convenzioni  per  tali  consorzi  dovranno  indicare  : 
a)  le  condizioni  dalle  quali  è  regolato  il  servizio  sanitario  con- 

"aie  ed  ove  occorra  quanto  è  prescritto  dall'art.  25; 
^  lo  stipendio  fissato  al  sanitario  e  la  quota  dovuta  da  ciascun 

e]  le  condizioni  per  la  pensione  secondo  i  rispettivi  regolamenti 
fienali; 

d)  il  luogo  nel  quale  il  medico  dovrà  fissare  la  sua  residenza; 
e  i  diritti  e  i  doveri  del  medico  e  chirurgo,  e  della  levatrice,  in 
cuQ  comune; 

f]  le  altre  condizioni  che  i  comuni  reputano  necessarie  per  assi- 
^'are  il  servizio  nel  rispettivo  territorio. 

Art.  44. 

-Helìberazionì  di  licenziamento  dei  medici  comunali  dovranno  es- 
-r  notificate  in  copia  agli  interessati  per  mezzo  di  un  messo  comu- 
'^,  cbe  ne  farà  constara  T  esecuzione  con  apposita  dichiarazione. 
VoL  XCV.  267 
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Art.  45, 


Il  prefetto  prima  di  provvedere  udrà  il  parere  del  consiglio  pro- 
vinciale sanitario;  e  davanti  a  questo  gli  interessati  avranno  diritto 
di  presentare  le  loro  ragioni  verbalmente  o  per  iscritto. 

Art.  46. 

Per  i  ricorsi  contro  i  provvedimenti  del  prefetto  sulle  delibera- 
zioni relative  al  licenziamento  dei  sanitari  stipendiati  dal  comune 
saranno  osservati  i  termini  stabiliti  dall'art.  270  della  legge  comunale. 

Art.  47. 

La  giunta  in  ogni  comune  deve  compilare  un  elenco  dei  poveri  am- 
messi all'assistenza  e  cura  gratuita,  e  rilasciarlo  al  medico  chirurgo 
ed  alla  levatrice  comunale. 

Ogni  anno  sarà  riveduto  dalla  giunta  lo  stesso  elenco  e  le  variazioni 
in  esso  introdotte  saranno  comunicate  ai  sanitari. 

r 

CAPO  Vili. 
Dell'armadio  farmaceutico. 

Art.  48. 

L'autorizzazione  al  medico  condotto  di  tenere  presso  di  sé  un  ar- 
madio farmaceutico  può  essere  concessa  oltre  cbe  nei  comuni  man- 
canti di  farmacia,  anche  nelle  frazioni  dei  comuni  che  si  trovano  nelle 
condizioni  indicate  dall'art  15  della  legge,  quando  sia  dimostrata 
l'impossibilità  di  un  conveniente  servizio  farmaceutico. 

Cessa  l'effetto  di  tale  autorizzazione  quando  nel  comune  o  frazione 
si  stabilisca  una  farmacia. 

Art,  49. 

Il  prefetto  non  concoderà  l'auto rizzazione,  se  non  in  seguito  a  re- 
golare  domanda  del  consiglio  comunale  nella  quale  sia  stabilito  che 
il  comune  si  obbliga  di  sostenere  le  spese  inerenti  all'acquisto  dei 
medicinali  e  di  tutto  l'occorrente  per  la  conservazione,  misura  e  di- 
stribuzione dei  medicinali,  secondo  le  apposite  istruzioni  del  ministro 
deirinterno. 

Neirarmadio  farmaceutico  non  potranno  essere  tenuti  che  i  medi- 
cinali indicati  nella  tabella  approvata  dal  ministro  dell'interno. 
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Art.  50. 

,••«1 

Ottenuta  l'autorizzazione,  il  comune  con  regolamento  speciale  sta- 

3 

bilisce  il  prezzo  dei  medicamenti  da  distribuirsi  a  norma  della  tariffa 
approyata  dal  ministro  deirinterno,  ed  in  qual  modo  il  medico  dovrà 
rendere  conto  delle  somministrazioni. 

A  giustiflcazione  del  consumo  il  medico  deporrà  di  volta  in  volta 
nell'armadio  farmaceutico  la  ricetta  indic&nte  la  natura  e  quantità 
delle  sostanze  prescritte  e  il  nome  del  malato  cui  furono  sommini- 
strate. 

Tali  ricette  saranno  alla  fine  di  ogni  mese  conbegnate  al  comune. 

Quando  si  concede  l'autorizzazione  di  tenere  armadii  farmaceutici 
in  seguito  a  domanda  di  frazioni  di  comuni  provveduti  di  farmacie, 
la  provvista  di  medicinali  sarà  di  preferenza  fatta  presso  una  di  esse, 
da  designarsi  dal  comune. 

Art.  61. 

La  distribuzione  dei  medicinali  permessi  negli  armadi  farmaceutici, 
non  potrà  esser  fatta  che  dal  medico  comunale  o  da  quel  medico  che 
sia  incaricato  di  farne  le  funzioni. 

CAPO  IX. 

Dell'assistenza  e  vigilanza  zooiatrioa. 

Art.  52. 

Il  Teterìnario  provinciale  è  nominato  sa  proposta  motivata  di  una 
commissione  scelta  dal  ministro  deirinterno,  composta  di  professori 
delle  facoltà  mediche  e  delle  scuole  superiori  di  medicina  veterinaria 
del  Regno. 

Art.  53. 

I  veterinari  che  devono  coadiuvare  il  veterinario  provinciale  sono 
designati  dal  prefetto  sa  proposta  dello  stesso  veterinario,  udito  il 
consiglio  provinciale  di  sanità. 

Art.  54. 

n  veterinario  provinciale,  addetto  all'ufficio  provinciale,  come  ispet- 
tore del  ramo  cooiatrico: 

a)  riceve  le  denunzie  dei  veterinari  comunali,  e  dei  liberi  eser- 
centi; 
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Art.  62.  -  - 

Contravvengono  al  disposto  dell'art.  23  della  legge  gli  esercenti 
professioni  sanitarie  i  quali  fanno  prescrizioni  terapeutiche  ed  opera- 
zioni manuali  o  chirurgiche  a  cui  non  sono  abilitati  dal  rispettivo 
diploma. 

Un  regolamento  speciale  sul  servizio  ostetrico  determinerà  quali 
sieno  le  prescrizioni  e  le  operazioni  permesse  alle  levatrici. 

Art.  63. 

I  medici  provinciali  e  gli  ufficiali  sanitari  comunali  possono  procedere 
in  qualunque  tempo  ad  ispezione  degli  spacci  e  delle  sostanze  soggette 
alla  vigilanza  sanitaria  per  Tart.  22  della  legge. 

Essi  saranno  assistiti  o  da  un  impiegato  dell'ufficio  sanitario,  o  dal 
cancelliere  della  pretura,  o  in  difetto  dal  segretario  del  comune  o  da 
un  consigliere  comunale. 

Quando  vi  sia  motivo  di  contravvenzione  per  vendita  illecita  di  so- 
stanze, 0  per  vendita  di  sostanze  nocive  alla  salute,  ne  redigeranno 
verbale  sottoscritto  anche  dal  segretario  e  dal  contravventore,  e 
qualora  questo  si  rifiuti  a  firmare,  ne  sarà  fatta  menzione  nel  verbale. 

Le  sastanze  per  cui  si  procede  alla  contravvenzione,  saranno,  qua- 
lora occorra,  sottoposte  a  sequestro,  e  saranno  chiuse  e  suggellate 
con  la  firma  anche  del  segretario  e  del  contravventore  del  cui  rifiuto 
a  firmare  sarà  fatta  menzione. 

Se  le  sostanze  sequestrate  sono  putrefatte  o  soggette  a  putrefazione 
o  pericolose  in  qualunque  modo  alla  salute,  pubblica,  i  medici  provin- 
ciali e  gli  ufficiali  sanitari  ne  promuoveranno  di  urgenza  dal  sindaco 
la  distruzione  a  termini  dell'art.  133  della  legge  comunale  e  provin- 
ciale. 

II  verbale  fa  fede  in  giudizio  sino  a  prova  in  contrario. 

Art  64 

Le  sostanze  sospettate  nocive  saranno  sottoposte  a  sequestro  prov- 
visorio, e  di  quelle  che  devono  essere  sottoposte  ad  analisi  sarà  sug- 
gellato il  campione  con  la  firma  anche  del  segretario  e  dell'esercente 
lo  spaccio,  e  se  questi  non  voglia  firmare  ne  sarà  fatta  menzione. 

Il  medico  provinciale  e  gli  ufficiali  sanitari  comunali  possono  pro- 
muovere dall'autorità  comunale  tutti  i  provvedimenti  necessari  a  im  - 
pedire  che  le  sostanze  sospettate  nocive  e  sottoposte  a  sequestro  prov- 
visorio siano  trafugate  e  smerciate. 
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Eseguita  l'analisi,  qualora  siavi  luogo  a  contravvenzione,  l'ufflciale 
sanitario  rimette  i  risultati  delle  operazioni  all'autorità  giudiziaria. 
Nel  caso  negativo  ne  dà  comunicazione  al  sindaco  per  darne  notizia 
air  interessato. 

Art.  65. 

La  farmacopea  ufficiale  dovrà  essere  riveduta  almeno  ogni  cinque 
anni  per  cura  del  ministro  dell'interno,  che  ne  approverà  le  modi- 
ficazioni, sentito  il  consiglio  superiore  di  sanità. 

La  tariffa  dei  medicinali  sarà  riveduta  ogni  anno  dal  Ministero  del- 
rinterno;  servirà  di  norma  per  la  risoluzione  delle  contestazioni,  e 
non  potrà  essere  oltrepassata  nei  suoi  limiti  massimo. o  minimo,  nei 
contratti  colle  pubbliche  amministrazioni. 

Art.  66. 
Le  ricette  a  cui  si  riferisce  l'art.  31  della  legge,  senza  le  quali  il 
farmacista,  a  norma  della  farmacopea,  non  può  somministrare  medi- 
cinali a  dose  e  forma  di  medicamento,  per  essere  da  lui  riconosciute 
regolari  e  spedite,  debbono  essere  firmate  da  un  mediao  chirurgo  o 
veterinario;  e  nei  casi  in  cui  contengono  la  prescrizione  di  materie 
velenose  anche  in  minime  dosi,  devono  arere  queste  ultime  segnate 
in  tutte  lettere. 

I  farmacisti  nello  spedire  le  ricette  dovranno  annotare  sul  reci- 
piente che  contiene  il  medicinale,  la  data  della  spedizione,  i  compo- 
nenti principali  del  rimedio,  la  chiara  indicazione  se  per  uso  interno 
od  esterno,  e,  sopratutto,  quando  si  tratti  di  sostanze  velenose,  do- 
vranno ciò  indicare  con  adatto  segno  esteriore  molto  visibile. 

Quando  si  tratti  di  rimedi  per  cura  di  bestiame,  si  scriverà  su  di 
un  cartellino  attaccato  all'involucro  od  alla  boccetta  del  medicinale: 
ad  uso  veterinario. 

Qualora  il  farmacista  nello  spedire  veleni  in  seguito  ad  ordinazione 
di  medici  o  chirurghi,  in  conformità  di  quanto  è  disposto  dal  succi- 
tato art.  31  della  legge,  riconosca  in  una  ricetta  la  prescrizione  di 
sostanze  velenose  a  dosi  non  medicamentose  o  pericolose,  dovrà  esi- 
gere che  il  medico  dichiari  per  iscritto  nella  ricetta  stessa  che  la 
somministrazione  è  sotto  la  sua  responsabilità,  ed  a  quale  uso  deve 
servire. 

Art.  67. 

II  direttore  di  una  farmacia  in  caso  di  malattìa  o  di  assenza  dovrà 
farsi  sostituire  da  altro  farmacista  legalmente  approvato  che  assuma 
la  responsabilità  deiresercizio. 
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In  tutti  i  comuni  nei  quali  non  è  stabilito  uj  servizio  notturno,  il 
farmacista  deve  prestare  i  suoi  servizi  anche  di  notte  ad  ogni  chia- 
mata. 

Chiunque  ha  aperta  una  farmacia  non  può  chiuderla  senz'averne 
dato  avviso  15  giorni  prima  al  prefetto. 

Art.  68. 

Sarà  indicata  nella  farmacopea  ufficiale  la  lista  di  quelle  sostanze 
medicamentose  la  cui  vendita  è  libera^  e  la  lista  delle  altre  (pur  sem- 
pre inscritte  in  essa  farmacopea)  che  per  essere  di  largo  uso  in  qual- 
che arte  o  mestiere  possono  vendersi  da  chiunque  (salvo  il  disposto 
circa  i  veleni)  non  mai  però  in  quantità  minore  della  minima  stabi- 
lita in  essa  tabella  per  ognuna  di  queste  sostanze. 

Art.  69. 

Contravvengono  all'art.  29  della  legge  quei  farmacisti  che  non  con- 
servano i  medicinali  in  recipienti  di  tale  materia  da  escludere  ogni 
dubbio  che  ne  possano  essere  in  qualche  modo  alterati  o  inquinati; 
e  che  non  sono  provvisti  di  bilancie^  pesi  e  vasi  a  tenore  dei  cam- 
pioni legali,  in  modo  da  somministrare  medicinali  corrispondenti  in 
quantità  alle  mediche  ordinazioni. 

Art  70. 

Le  visite  biennali  alle  farmacie  di  cui  air  articolo  33  della  legge, 
sono  fatte  dal  medico  provinciale,  o  per  sua  delegazione  dal  medico 
circondariale  con  l'assistenza  di  un  funzionante  da  segretario,  ai  ter- 
mini dell'art.  63,  allo  scopo  di  verificare  se  il  direttore  della  farmacia 
e  gli  assistenti  abbiano  i  titoli  prescritti  dalla  legge  e  dai  regola- 
menti, e  se  sieno  adempiti  tutti  gli  altri  obblighi  imposti  per  l'eser- 
cizio della  farmacia. 

Spetta  al  prefetto,  su  proposta  del  consiglio  provinciale  sanitario, 
di  nominare  il  chimico  od  il  farmacista  che  dovrà  assistere  il  medico 
provinciale  nelle  dette  visite,  in  conformità  dell'articolo  11, alinea  g^ 
della  legge. 

Art.  71. 

Il  medico  provinciale  procederà  alla  visita  con  l'intervento  del  ti- 
tolare 0  del  direttore  della  farmacia,  o  di  chi  per  essi,  facendone 
verbale. 
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r    Copia  del  verbale   sarà   trascritta  in  un  registro  che  l'esercente  è 
oWjligato  a  tenere. 
Tanto  il  processo   verbale   che  la  copia  dì   esso  nel  registro  sarà 
firmato  dal  medico  provinciale  e  dal  farmacista  visitatore  che  l'avesse 
assistito,  e  dairesercente  o  dal  suo  delegato. 

Quando  l'esercente  non  voglia  firmare  il  verbale,  dovrà  farsene 
speciale  menzione,  indicandone  le  ragioni. 

Art.  72. 

Se  all'atto  della  visita  fra  le  sostanze  in  vendita  se  ne  trovano  al- 
cune inservibili,  guaste  od  adulterate,  i  visitatori  procederanno  all'im- 
mediato loro  disperdimento;  ed  ove  l'esercente  si  opponga,  i  visita- 
tori ne  faranno  il  sequestro;  ritirandone  sempre  un  saggio,  per  pro- 
muovere l'applicazione  della  pena  comminata  dall'art.  29  della  legge. 

Art.  73. 

Copia  del  verbale  di  visita  verrà  trasmessa  al  prefetto  della  pro- 
vincia, e,  laddove  ne  sia  il  caso,  vi  sarà  unito  il  saggio  sequestrato 
delle  sostanze  medicinali  trovate  alterate  e  sofisticate. 

Nel  caso  che  nei  verbali  venga  constatata  qualche  contravvenzione 
prevista  dalla  legge,  il  prefetto  li  trasmetterà  immediatamente  all'au- 
torità giudiziaria. 

Art.  74. 

Le  prescrizioni  dei  precedenti  articoli  sono  applicabili  anche  alle 
Tiaite  straordinarie  fatte  dal  medico  provinciale. 

Art,  75. 

Le  spese  per  le  visite  indicate  nell'art.  62  della  legge,  che  il  far- 
macista dovrà  rimborsare  nel  caso  che  sia  riconosciuto  in  contrav- 
venzione, comprendono  quelle  di  trasferta  e  di  diaria  del  medico  pro- 
vinciale e  le  indennità  dovute  agli  incaricati  a  supplirlo,  e  al  chimico 
0  farmacista  che  occorrendo  raccompagnano. 

Art.  76. 

Quando  vengono  visitate  nello  stesso  giorno  più  farmacie,  le  spese 
di  visita  devono  essere  ripartite  in  parti  uguali  per  ciascuna  di  esse, 
cosicché  a  carico  dello  Stato  o  del  contravventore  cada  soltanto  la 
parte  di  spesa  rispettivamente  dovuta. 


Digitized  by  VjOOQ  IC 


4098 


Art.  n. 


I  farmacisti,  i  droghieri,  i  fabbricanti  di  prodotti  cbimici, 
zati  a  tenere  releni,  e  coloro  che  per  Tesercizio  delfarte  Io: 
fessione  ne  fanno  uso,  dovranno  conservare  personalmente  1 
dell'armadio   in  cai,  per  la  disposizione   dell'art.  30  della   li 
vranno   tenere   racchiusi  i  veleni   stessi,  o  consegnarla  a  chi 
presenta,  sempre  sotto  la  loro  propria  resposabilità,  ed  osserva 
le  disposizioni  della  legge  e  del   presente   regolamento  che 
scono  alla  manipolazione  ed  alla  vendita  dei  veleni  stessi. 


Art.  78. 

In  ciascuna  prefettura   dovrà   essere   tenuto    un  app^^sito 
per  annotarvi  gli  avvisi  preventivi  che,  in  esecuzione  degli  ar 
e  34  della  legge,  debbono  essere  fatti  da  coloro  che  intendoi 
una  farmacia  od  una   officina  di  prodotti   chimici  e  di  prepa^ 
maceuticL 

Qualora  la  persona   preposta  alla   direzione  di  una  farma 
un*offlcina  non  abbia  i  titoli  prescritti,  il  prefetto  deve  far 
al  proprietario   della    farmacia  o  dell'offlcina   il   divieto   di 
l'ordine  di  chiuderla  quando  fosse  già  stata  aperta-,  ed  in  quea 
caso  promuovere  il  procedimento   per  l'applicazione  delle  peij 
minate  dalla  legge 

Ogni  cambiamento  nella  direzione  della  farmacia  o  dell'offlc 
essere  notificato  al  prefetto,  il  quale  farà  verificare  dal  medi 
vinciale  i  titoli  del  nuovo  direttore  e  provvederà,  occorrendo^ 
formità  al  precedente  capoverso. 

Art.  79. 

Chiunque   intende   aprire  o  mantenere   in   esercizio   un  ìst 
cura  medico-chirurgica  o  di  assistenza   ostetrica,  o  stabilirne^ 
neari,  idroterapici  e  termici,  dovrà  farne  regolare  domanda  al  ; 
della  provincia. 

Questo,  secondo  i  casi,  dovrà  far  eseguire,  a  spese  dell' int 
una  visita  dell'istituto  che  s'intende  aprire,  e  farà  poi  notiflc 
mezzo  del  sindaco  all'interessato  il  suo  provvedimento. 

Entro  un  mese  dalla  data  della  notificazione  l'interessato 
correre  al  Ministero  dell'interno. 

Il  ricorso  non  ha  effetto  sospensivo. 
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Art.  80. 

La  scelta  dell' ubicazione  e  i  progetti  di  nuovi  istituti  di  cura  medica 
chirurgica  ed  ostetrica  da  aprirsi  al  pubblico  o  le  ampliazioni  di  quelli 
già  esistenti,  dovranno  prima  di  essere  adottati,  ottenere  Tapprova- 
zione  dei  prefetto  per  quanto  si  riferisce  all'igiene,  sentito  il  consiglio 
provinciale  di  sanità. 

Art.  81. 

Gli  stabilimenti  idroterapici,  le  stazioni  olimaticbe  alpine  o  marit- 
time dovranno  avere  assicurata  Tassìstenza  medica. 

Art.  82. 

Tutti  gli  stabilimenti  sanitari,  si  pubblici  cbe  privati,  qualunque  ne 
sia  la  specie,  dovranno  avere  un  regolamento  proprio  sul  servizio 
igienico  e  sanitario. 

Per  Tapprovazione  di  questi  regolamenti  si  osserveranno  le  norme 
stabilite  dall'art.  61  della  legge  per  i  regolamenti  d'igiene. 

TITOLO  in 

CAPO  XI. 

Dell' ig-iene  del  suolo  e  dell'abitato. 

Art.  83. 

Nei  regolamenti  locali  d'igiene»  in  esecuzione  dell'art.  36  della  legge, 
saranno  indicate  le  norme  circa  le  opere  da  farsi  dai  privati  per  dare 
scolo  alle  acque  del  sottosuolo  e  corso  regolare  a  quelle  superficiali. 

Salve  le  speciali  disposizioni  che  siano  stabilite  nei  regolamenti  lo- 
cali, saranno  considerate  nocive  alla  salute  pubblica  tutte  quelle  opere 
cbe  mettano  ostacolo  al  regolare  deflusso  delle  acque  del  sottosuolo, 
al  corso  regolare  di  quelle  superficiali,  e  cagionino  ristagni  di  acqua 
nel  terreno  destinato  a  costruzioni  di  abitazioni  od  impaludamenti  in 
qualunque  altro  terreno. 

Art.  84. 

Bevono  ritenersi  quali  cause  d'insalubrità: 

a)  L'edificio  ad  uso  di  abitazione,  qualora  contea  a  più  di  un  abi- 
tante per  ogni  dieci  metri  quadrati  di  superfìcie  coperta,  o  lo  spazio 
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scoperto  tra  le  case  sia  minore  della  quarta  parte  delle  facciate  dei 
muri  che  lo  ricingono,  o  se  ogni  stanza  di  abitazione  non  abbia  al- 
meBo  otto  metri  quadrati  di  superficie  e  venticinque  metri  cubici  dij 
volume  per  ogni  persona  che  Toccupa; 

b)  Gli  scarichi  luridi  di  qualunque  natura,  che  si  riversano  sulle] 
spiaggie  dove  fronteggiano  abitazioni; 

e)  e  i  depositi  sulle  strade   e  presso  gli   edifici   abitabili,   di  ri- 
fiuti, d'immondizie,  di   materie   putrefattibili,  di  prodotti  chimici  odj 
oggetti  nauseanti  od  incomodi  per  esalazioni,  o  tali  da  viziare  Tarla  | 
respirabile. 

Art.  85. 

Entro  un  anno  dalla  pubblicazione  del  presente  regolamento,  nelle 
Provincie  ove  si  esercita  la  macerazione  del  lino,  della  canapa  e  in 
genere  delle  piante  tessili,  i  comuni  (in  esecuzione  delFart.  37  della 
legge)  dovranno  con  apposito  regolamento  o  in  capitoli  distinti  del 
regolamento  locale  d'igiene,  indicare  in  quali  luoghi  e  a  quali  distanze 
dalle  abitazioni  la  macerazione  sarà  permessa  e  stabilire  tutte  quelle 
altre  cautele  che  possono  essere  richieste  dalle  particolari  condizioni 
locali. 

In  tale  regolamento  sarà  tenuto  specialmente  conto  della  necessità! 
di  una  regolare  sistemazione  delle  sponde  e  del  pavimento  dei  mace-J 
ratoi,  e  del  continuo  ricambio  dell'acqua  in  essi;  non  che  di  un  con- 
veniente smaltimento  dell'acqua  usata,  affine  d'impedire  la  formazione 
di  fondi  malarici  e  l'inquinamento  delle  correnti  d'acqua  destinate  agli 
usi  domestici. 

Qualora  i  comuni  non  osservino  nel  detto  termine  le  prescrizioni  di 
questo  articolo,  provvederà  di  ufficio  il  prefetto,  sentito  il  consiglio 
provinciale  di  sanità. 

Art.  86. 

In  base  all'elenco,  compilato  dal  consiglio  superiore  di  sanità  giusta 
l'articolo  38  della  legge,  delle  manifatture  o  fabbriche  che  spandono 
esalazioni  insalubri  o  possono  riuscire  in  altro  modo  dannose  alla  sa- 
lute degli  abitanti  la  giunta  municipale,  dovrà,  a  richiesta  dell' ufficiale 
sanitario,  procedere  alla  classificazione  dei  predetti  stabilimenti  ini 
attività  nel  territorio  comunale,  e  determinare  se  quelli  compresi  nella ^ 
1''  classe  siano  sufficientemente  isolati  nelle  campagne  e  lontani  dalle 
abitazioni  (tranne  il  caso  della  eccezione  fatta  dall'articolo  38  della 
legge,  quinto  capoverso),  e  se  per  gli  altri  sìeno  adottate  speciali  cau-) 
tele  necessarie  ad  evitare  nocumento  al  vicinato. 
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Art.  87. 

L*accertamento  fatto  dalla  Giunta  della  classe  a  cui  appartiene  una 
manifattura  o  fabbrica  dev'essere  per  mezzo  del  messo  comunale  no- 
tificato al  direttore  della  fabbrica.  Contro  tale  accertamento  è  am- 
messo il  ricorso  al  prefetto,  il  quale  deciderà  sentito  il  parere  del 
consiglio  sanitario  provinciale. 

Art.  88. 

Spetta  alla  giunta  comunale,  sul  conforme  parere  del  consiglio  pro- 
vinciale di  sanità,  di  permettere  che  sia  mantenuta  nell'abitato  una 
industria  o  manifattura  inscritta  nella  !•  classe,  quando  T  ufficiale 
stesso  abbia  accertato  che,  per  V  introduzione  di  nuovi  metodi  o  di 
speciali  cautele,  Tesercizio  di  essa  non  reca  nocumento  alla  salute 
del  vicinato. 

Art  89. 

Ricevuto  ravviso  dell'apertura  di  una  nuova  fabbrica  o  manifattura 
compresa  nei  sopraindicato  elenco,  il  prefetto  parteciperà  l'avviso 
stesso  alla  giunta  comunale,  che,  previa  T  ispezione  dell*  ufficiale  sa- 
nitario comunale  o  di  un  ingegnere  a  ciò  delegato,  stabilirà  a  quale 
classe  essa  appartiene,  e  se  sono  state  osservate  le  disposizioni  dei- 
Tari  38  della  legge. 

Art.  90. 

La  giunta  comunale,  sovra  proposta  dell'ufficiale  sanitario,  deter- 
minerà con  apposito  regolamento  le  speciali  cautele  da  doversi  os- 
servare negli  stabilimenti  di  manifatture,  fabbriche  e  depositi  insa- 
lubri o  in  altro  modo  pericolosi  alla  salute  degli  abitanti. 

Art.  91. 

Spetta  alla  giunta  comunale,  sovra  proposta  deirufQciale  sanitario, 
di  ordinare  la  chiusura  dei  predetti  stabilimenti  e  V  allontanamento 
dei  depositi  insalubri  o  pericolosi,  salve  nei  casi  di  urgenza  le  facoltà 
attribuite  al  sindaco  dall'art.  133  della  legge  comunale. 

Art  92. 

L'ordine  emanato  dalla  giunta  sarà  per  mezzo  del  messo  comunale 
notificato  agli  interessati  ;  i  quali  entro  il  termine  di  un  mese  dalla 
data  della  notificazione  possono  ricorrere  al  prefetto. 
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Il  prefetto  provvede  sul  ricorso,  sentito  il  consiglio  provinciale  sa- 
nitario. 

Art.  93. 

11  decreto  del  prefetto  sarà  per  mezzo  del  messo  comunale  notifi- 
cato agli  interessati,  i  quali  entro  il  termine  di  un  mese  dalla  data 
della  notificazione  possono  ricorrere  al  ministro  dell'interno. 

Il  ministro  dell'  interno  provvede  sul  ricorso  sentito  il  consiglio  su- 
periore di  sanità. 

Art  94. 

I  ricorsi  al  prefetto  ed  al  ministro  contro  gli  ordini  di  chiusura 
dei  predetti  stabilimenti  o  di  remozione  degli  indicati  depositi  avranno 
effetto  sospensivo,  salvo  il  disposto  degli  art.  3,  7  e  133  della  legge 
comunale  e  provinciale. 

Art   95. 

Nei  regolamenti  locali  d' igiene,  in  esecuzione  degli  art.  39  e  40 
della  legge,  saranno  indicate  in  capitoli  distinti,  ed  in  conformità  delle 
apposite  istruzioni  del  ministro  dell'interno,  le  norme  per  la  costru- 
zione e  le  condizioni  igieniche  delle  case  agglomerate  e  le  norme  per 
la  costruzione  e  le  condizioni  igieniche  delle  case  sparse  nella  cam- 
pagna. 

Art.  96. 

La  scelta  dei  locali  destinati  ad  uso  di  scuola  e  la  loro  situazione 
dovrà,  per  quanto  riguarda  l'igiene,  essere  approvata  dal  prefetto, 
sentito  il  consiglio  provinciale  di  sanità. 

Art.  97. 

Coloro  che  affittano  o  danno  alloggi  per  dormire  non  potranno  al- 
bergare un  numero  di  persone  eccedente  quello  portato  dal  permesso 
che  debbono  ottenere  dal  sindaco,  previa  ispezione  delle  camere  de- 
stinate a  questo  uso  da  praticarsi  dall'ufficiale  sanitario  comunale  o 
da  un  ingegnere  sanitario  all'uopo  delegato. 

Le  camere  per  dormire  non  devono  mai  avere  meno  di  metri  3i  dì 
altezza  e  meno  di  25  metri  cubi  di  capacità  per  persona,  uè  difettare 
di  aria  e  luce  di  diretta  provenienza  dal  di  fuori. 
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*•      Art.  9^ 

II  rifiato  del  sindaco  di  autorizzare  che  una  casa  di  nuova  costru- 
zione od  in  parte  rifatta,  sia  abitata,  deve  essere  per  mezzo  del  messo 
comunale  notiflcato  agli  interessati. 

Costoro  entro  il  termine  di  un  mese  dalla  data  della  notificazione 
possono  ricorrere  al  prefetto  il  quale  provvede. 

Il  ricorso  non  ha  effetto  sospensivo. 

Art  99. 

Le  norme  indicate  nell'  articolo  precedente  per  la  notificazione  e 
per  il  termine  a  ricorrere  al  prefetto,  si  applicano  per  la  dichiara- 
zione fatta  dal  sindaco  d'inabitabilità  o  per  l'ordine  da  lui  dato  dì 
chiusura  di  una  casa  o  parte  della  medesima. 

Però  in  questo  caso  il  ricorso  avrà  effetto  sospensivo,  eccettochè 
sì  tratti  di  uno  dei  casi  pei  quali  è  fatta  facoltà  al  sindaco  di  prov- 
vedere d'urgenza  a  termini  dell'art.  133  della  legge  comunale. 

Art.  100. 

Per  la  esecuzione  delle  opere  di  pubblica  utilità,  per  gli  edifizi  ad 
uso  pubblico  e  pei  regolamenti  edilizio-sanitari,  sarà  richiesto  il  pa- 
rere del  Ministero  dell'  interno,  per  quanto  si  riferisce  allo  spazio, 
alla  luce,  alla  ventilazione,  alla  densità  degli  abitanti,  alle  fognature, 
alle  acque  potabili  e  a  tutto  ciò  che  possa  interessare  la  tutela  della 
igiene. 

TITOLO  IV 

CAPO  XII. 
Dell'igiene  delle  bevande  e  degli  alimenti. 

Art.  101, 

Per  l'applicazione  dell'art.  44  della  legge,  il  ministro  dell'interno 
può  obbligare  più  comuni  ad  un  consorzio,  per  provvedersi  di  acqua 
potabile. 

Art.  102. 

Ogni  borgo  o  città  che  abbia  la  popolazione  superiore  a  6000  abi- 
tanti, dovrà  avere  almeno  un  macello  pubblico,  sorvegliato  dall'auto- 
rità sanitaria  comunale,  restando  vietato  di  macellare  fuori  di  esso: 
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Il  macello  pubblico  dovrà  essere  provvisto  degli  apparecchi  e  n: 
necessari  per  un  accurato  esame  delle  carni  macellate. 

Anche  nei  comuni  o  frazioni  di  essi  sprovvisti  di  macello  pubbl 
l'ufficiale  sanitario  deve  curare  che,  per  utili^za^e  a  scopoalimenr: 
gli  animali  o  parte  di  essi,  siano  applicate  le  stesse   regole    sta^ 
y^"  per  i  macelli  pubblici. 

4-  '  ^  Sarà  quindi  fissato  un  orario  per  la  macellazione  privata;  e  q^ 

ciò  non  sìa  possibile  per  qualsiasi  causa,  chi  vorrà  macellare 
darne  preavviso  airufflciale  sanitario  o  al  veterinario  comunai 

^  gato  per  le  visite. 


¥ 


rn 
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Art  103. 

Sarà  vietata  la  macellazione  degli  animali  affetti  da  rabb''^ 
moccio,  da  farcino,  da  carbonchio,  da  vajuolo  o  da  altra  malatri 
tagiosa  per  l'uomo.  Questi  animali  dovranno  sempre  essere  di^^ 
ad  alta  temperatura,  o  seppelliti  alla  profondità  di  almeno  due  : 
previe  molteplici  incisioni  della  pelle  ed  aspersione  di  petrolio  < 
pritura  con  strato  di  calce  viva,  e  con  tutte  le  altre  cautele  ch^ 
ranno  prescritte  dall'autorità  sanitaria. 

Gli  animali  morti  per  tifo  bovino  (peste  bovina)  o  per  altra  m 
infettiva  od  infiammatoria,  per  esaurimento  di  forza  o  maltrattami 
e  quelli  trovati  affetti  da  trichina  o  da  panicatura  grave   o    da 
perlacea  diffusa,  non  potranno  essere   usufruiti  che  a  scopo    i 
striale. 

Le  carni  ed  il  grasso  dei  suini  e  bovini  affetti  da  panicatura  tei 
giera  non  potranno  mettersi  in  commercio,  se  non  previa  cottuj 
prolungata,  da  eseguirsi  in  locali  adatti  nei  pubblici  macelli  oinal: 
luogo  sotto  la  immediata  vigilanza  municipale. 

In  tutti  i  casi  in  cui  singoli  vìsceri  si  riconoscano  in  modo  cir 
scritto  colpiti  da  una  malattia  o  da  parassiti,  gli  stessi  visceri  >' 
ranno  distrutti  e  sarà  permesso  fuso  alimentario  del  rimanente  i 
Tanimale. 

Art  104. 

È  vietata  la  macinazione  o  triturazione  del  talco,  del  gesso  o 
altre  sostanze  sospette  di  essere  usate  per  adulterazione  o  sofisti^ 
zione  delle  farine,  negli  stessi  locali  o  cogli  stessi  apparecchi  desti 
nati  a  macinare  e  triturare  generi  alimentari. 
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Art.  105. 

S'intendono  specialmente  insalubri  e  nocive,  agli  effetti  dell'art.  42 
della  legge  : 

a)  le  carni  di  cui  airart.  101; 

b)  le  carni  di  qualunque  animale  che  presentino  segni  di  decom- 
posizione, anche  solo  incipiente; 

e)  i  semi  dei  cereali  e  delle  leguminose,  o  le  farine  dei  medesimi, 
guaste  o  affette  da  parassiti;  i  tuberi  colpiti  da  malattìa  o  germo- 
glianti ;  gli  erbaggi  e  le  frutta  immature  od  infìracidite,  ed  in  genere 
qualunque  prodotto  naturale  del  suolo  in  condizione  anormale; 

d)  ì  cibi  e  le  bevande  adulterate  con  sostanze  eterogenee,  o  ar- 
tiflciahnente  colorate  a  scopo  d'imitarne  od  aumentarne  il  colore  na- 
turale. 

Art.  106. 

Si  considerano  come  adulterate  quand'anche  non  giudicate  nocive 
agli  effetti  dello  stesso  articolo  42  della  legge,  le  sostanze  alimentari 
o  le  bevande  spogliate  in  parte  delle  loro  materie  nutrienti,  o  me- 
scolate a  materie  di  qualità  inferiore,  o  comunque  trattate  in  modo 
da  variarne  la  composizione  naturale,  salvo  che  siano  annunziate 
colla  indicazione  delle  modificazioni  subite. 

Art,  107. 

Sarà  considerata  cattiva  stagnatura,  agli  effetti  dell'art.  42  della 
legge,  quella  fatta  collo  stagno  non  puro. 

Sono  considerati  nocivi  alla  salute  tutti  i  recipienti  di  cucina»  at- 
trezzi od  utensili  (piatti,  scodelle,  bicchieri,  cucchiai  o  forchette)  fatti 
con  leghe  metalliche  contenenti  piombo  o  antimonio,  o  rivestiti  da 
vernici  che  contengano  piombo  od  altro  materiale  nocivo. 

CAPO  XIII. 

Misure  ooutro  la  diffusione  delle  malattie  infettive 
dell'uomo  e  degli  auiTnali. 

Art.  108. 

Sono  da  considerarsi  come  malattie  infettive  dell'uomo  per  cui   è 
obbligatoria  la  denunzia  all'autorità  comunale,  a  termini  della  legge, 
il  morbillo,  la  scarlattina,  il  vainolo,  il  tifo  addominale,  il  tifo  petec- 
You  XCV.  258 
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Ghiaie,  la  difterite,  il  crup,  la  febbre  puerperale,  la  rabbia,  il  colera, 
ed  altre  eventuali  malattie  di  origine  esotica  diffusive  o  sospette  di 
esserlo,  e  la  sifilide  trasmessa  per  baliatico  mercenario. 

Art.  100. 

Quando  sia  avvertito  un  caso  di  malattia  infettiva  e  diffusiva,  pe- 
ricolosa o  sospetta  di  esserlo,  Tuflaciale  sanitario  ha  facoltà  di  richie- 
dere il  concorso  del  medico  curante  per  eseguire  o  far  eseguire  da 
altri  medici  a  ciò  delegati  un'ispezione  nella  casa  dove  sta  il  malato, 
affine  di  accertarsi  se  siano  state  prese  le  precauzioni  necessarie  a 
impedire  la  diffusione  delia  malattia,  e  provvedere  in  caso  contrario. 

L'esecuzione  di  tali  provvedimenti  è  affidata  al  medico  curante, 
quando  non  si  ritenga  più  opportuno,  col  consenso  della  famiglia,  di 
trasportare  il  malato  in  un  ospedale  speciale. 

Art  HO. 

Ogni  comune  deve  far  visitare  dall'uffiziale  sanitario  comunale  o  da 
medici  all'uopo  delegati,  le  scuole,  almeno  due  volte  al  mese  in  tempo 
ordinario,  senza  preavviso,  e  più  spesso  quando  se  ne  presenti  il  bi- 
sogno. 

11  medico  deve  verificare  se  vi  siano  alunni  affetti  da  malattìa  at- 
taccaticcia, prescrivendone  l'esclusione  fino  a  cura  completa:  e  ove 
si  ripetano  casi  di  malattia  contagiosa  nelle  scuole,  deve  darne  pronto 
avviso  al  sindaco,  proponendone  in  via  d'urgenza  la  chiusura  tempo- 
ranea per  farne  eseguire  una  efficace  disinfezione. 

Egli  deve  ispezionare  i  locali  per  riconoscere  se  abbiano  sufficiente 
aerazione,  luce  e  pulizia;  sollecitare  dai  comuni  i  restauri  occorrenti, 
le  imbiancature  annuali  e  tutte  le  opere  che  fossero  reclamate  dal- 
l'igiene. 

Art.  Ili 

I  comuni  debbono  tener  sempre  a  disposizione  del  pubblico,  con  o 
senza  rimborso  delle  spese,  a  seconda  che  si  tratti  di  famiglie  agiate 
0  povere,  materiali  ed  apparecchi  per  disinfezioni;  e  far  seguire  le 
medesime  nelle  case  e  sugli  oggetti  d'uso  personale  o  domestico,  qua- 
lora le  reputi  conveniente  T  ufficiale  sanitario  o  siano  richieste  dai 
privati. 

Tali  dislnfezioui  saranno  rese  obbligatorie  dai  regolamenti  comunali 
particolarmente  nei  casi  di  malati  o  morti  per  malattie  eruttive  cu- 
tanee di  natura  infettiva,  per  affezioni  difteriche  o  tubercolari.    . 
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Art  112. 

Ogni  comune  dovrà  essere  provveduto  di  un  locale  conveniente- 
mente isolato  e  arredato,  adatto  per  ricoverare,  in  casi  d'urgenza, 
individui  afTetti  da  malattie  infettive  di  carattere  diffusivo. 

Art.  Ila. 

Si  dovranno  dicìiiarare  agli  uffici  ferroviari  i  viaggiatori  affetti  da 
malattie  contagiose,  i  quali  potranno  essere  trasportati  soltanto  in 
-carrozze  riservate. 

1  veicoli  che  banno  servito  a  quest'uso,  devono  essere  disinfettati 
nel  modi  «he  saranno  stabiliti  da  apposite  istruzioni  del  ministro 
dell*  interno. 

Le  stesse  disposizioni  sono  applicabili  a  tutte  le  vetture  pubbliche» 

TITOLO  V 


CAPO  XIV. 
Regolamenti  locali  di  igiene. 

Art.  114. 

Saranno  emanate  dal  ministro  dell*  interno  istruzioni  apposite  ai 
comuni  per  la  compilazione  dei  regolamenti  locali  d*  igiene  di  cui  al- 
Tart,  60  della  legge. 

n  progetto  di  ciascuno  di  tali  regolamenti  sarà  compilato  dall'uf- 
ficiale sanitario  comunale,  in  concorso,  ove  sia  possibile,  d'ingegneri 
sanitari,  sottoposto  alla  giunta  comunale  che  v'introdurrà  le  modifi- 
cazioni ritenute  opportune,  e  discusso  dal  consiglio  comunale,  artìcolo 
per  articolo. 

11  regolamento  deliberato  dal  consiglio  sarà  trasmesso  al  medico 
provinciale  con  le  osservazioni  dell'ufficiale  sanitario  comunale. 

Le  osservazioni  del  consiglio  sanitario  e  del  medico  provinciale  colle 
quali  deve  essere  trasmesso  il  regolamento,  secondo  l'art  61  della 
legge,  al  ministro  dell'interno,  saranno  notificate  al  consiglio  comunale 
per  le  considerazioni  che  credesse  di  fare  al  ministro  stesso. 

Nel  caso  che  sia  trascorso  inutilmente  il  tempo  assegnato  al  comune, 
il  ministro  dell'interno  provvederà  conformemente  al  disposto  dello 
stesso  art.  61. 
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TITOLO  VI 

CAPO  XV. 

Disposizioni  generali 

Art.  115. 

Quando  a  termini  della  legge  ò  necessaria  rautorizzazione  del  pre- 
fetto per  aprire  o  mantenere  in  esercizio  qualche  istituto  o  stabili- 
mento sanitario,  manifattura,  fabbrica,  casa  di  nuova  costruzione  o 
rifatta  in  parte,  o  in  qualunque  altro  caso  di  visita,  gl'interessati 
dovranno  insieme  colla  domaLda  di  autorizzazione  o  col  ricorso  contro 
al  provvedimento  del  sindaco,  trasmettere  al  prefetto  la  quietanza 
del  deposito  fatto  presso  la  tesoreria  comunale,  della  somma  appros- 
simativamente necessaria  all'ispezione. 

Qualora  la  somma  non  risultasse  sufficiente,  non  sarà  provveduto 
dall'autorità  competente  in  verun  modo,  fino  a  che  l'interessato,  al- 
l'uopo avvisato,  non  provi  di  avere  versata  l'intera  somma  occorrente. 

Art  116. 

Alla  residenza  ed  alle  spese  d'ufficio  dei  consigli  di  sanità  provve- 
deranno, ciascuno  per  ciò  che  li  riguarda,  il  Ministero  dell'interno  ed 
i  prefetti. 

Art.  117. 

Ai  membri  del  consiglio  superiore  che  a  termini  dell'art.  4  della 
legge  hanno  diritto  ad  una  indennità  di  presenza,  questa  viene  asse- 
gnata in  ragione  di  lire  20  per  ogni  seduta  alla  quale  interverranno, 
oltre  le  spese  di  viaggio. 

Il  pagamento  della  indennità  sarà  fatto  sulla  nota  compilata  e  vi- 
dimata dal  presidente,  recante  l'indicazione  del  numero  delle  sedute 
cui  il  consigliere  è  intervenuto. 

Art.  118. 

Ai  membri  elettivi  del  consiglio  sanitario  provinciale  non  residenti 
nel  capoluogo,  sarà  dovuta  l'indennità  di  lire  15  per  ogni  giorno  di 
permanenza  per  assistere  alle  sedate. 

Il  pagamento  sarà  fatto  sulla  nota  compilata  e  vidimata  dal  presi- 
dente, nella  quale  sarà  indicato  il  numero  delle  giornate  impiegate. 
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Art.  119. 

Nei  casi  di  visite,  ispezioni  e  perizie  ordinate  dairautorità  ammi- 
nistrativa nell'interesse  della  pubblica  salute,  l'indennità  da  pagarsi 
ai  visitatori  sarà  di  lire  15  per  ciascun  giorno  da  essi  impiegato  nel 
compiere  il  loro  mandato,  esclusa  ogni  altra  indennità.  Questa  dispo- 
sizione non  è  applicabile  ai  funzionari  pubblici,  ai  quali  sia  stabilita 
per  speciale  decreto  una  indennità  diversa. 

L'indennità  di  lire  15  potrà  essere  aumentata  dal  ministro  in  casi 
straordinari. 

Art  120. 

Sono  abrogate  tutte  le  disposizioni  regolamentari  anteriori,  riguar- 
danti r  igiene  e  la  sanità  pubblica. 


VùCo  bordine  di  8.  M. 

11  ministro  dell'interno 

F.  CRISPI. 
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N.    6443    (Serie  9'). 

Regio  Decreto  che  approva  il  regolamento  per  la 
ccpcessìone  a  navi  mercantili  dell'uso  dei  ba- 
cini per  carenare  esistenti  nei  regi  arsenali 
militari  e  marittimi. 

24  settembre  1889. 

(Pubblicato  nella  QcLxxetta  Ufficiale  del  Regno  il  29  ottobre  1889,  n.  257) 


niBERTO  I 

rat  oblaxià.  di  dio  ■  pek  tolontì  dklla.  aizion 
RB   D'ITAUA 

Visto  il  regolamento  sulla  contabilità  del  mate- 
riale, in  data  20  novembre  4862; 

Udito  il  consiglio  superiore  di  marina; 

Sulla  proposta  del  Nostro  ministro  segretario  dij 
Stato  per  la  marina; 

Abbiamo  decretato  e  decretiamo: 

Articolo  unico. 

É  approvato  l'annesso  regolamento,  firmato  d'or-j 
dine  Nostro  dal  ministro  della  marina,  per  la  con-J 
cessione   a  navi  mercantili   delFuso  dei  bacini  per) 
carenare  esistenti  nei  regi  arsenali  militari  marit- 
timi. 
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Ordiniamo  che  il  presente  decreto^  munito  dei 
«trillo  dello  Stato,  sia  inserto  nella  raccolta  ufficiale 
delle  leggi  e  dei  decreti  del  Regno  d'Italia,  man- 
dando a  chiunque  spetti  di  osservarlo  e  di  farlo 
osservare. 

Dato  a  Monza,  addi  24  settembre  1889. 
UMBERTO 

Stfùtrato  àOa  CorU  dti  eonti  addi  23  ottolnv  1889. 

&y.  170.  Ah*'  del  Governo  a  f.  232.  Mu<oillo. 
Laogo  dal  aigiUo.  V.  Il  OuardatigiUi.  0.  ZANARDBLLL 

B.  BRIN. 
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REGOL.AMi:XTO 

per  la  concessione  a  navi  mercaalili  dell'uso  dei  baciai 
per  cupeaare  esiste  a  ti  nei  11.  arsenali  mapittitni. 

CAPO  I. 

Disposizioni  generali. 

Art.  1. 

Subordinatamente  alle  esigenze  del  servizio  della  regia  marina,  può 
essere  concesso  agli  armatori  ed  ai  capitani  dì  navi  mercantili  nazio- 
nali ed  estere  l'uso  dei  bacini  per  carenare  esistenti  nei  regi  arse- 
nali marittimi  con  obbligo  di  pagare  la  tassa  stabilita  dall'art.  SO 
seguente. 

Art.  2. 

Questa  concessione  è  atto  di  favore  da  parte  della  regia  marina 
e  non  costituisce  diritto  degli  armatori  o  capitani  suddetti. 

Essa  è  inoltre  soggetta  al!a  condizione  del  bisogno  derivante  da 
impossibilità,  nelle  circostanze  del  momento,  di  usare  bacini  desti- 
nali al  servizio  pubblico,  sieno  questi  dello  Stato  o  privati. 

Di  questo  bisogno  è  giudice,  in  ogni  caso,  l'autorità  superiore  ma- 
rittima del  luogo  ove  esiste  il  bacino  di  che  si  domanda  la  conces- 
sione. 

Art.  3. 

La  domanda  di  concessione  è  rivolta  dalParmatore  o  dal  capitano 
al  comandante  in  capo  del  dipartimento  nel  caso  di  bacini  di  regi 
arsenali  sedi  dipartimentali,  ovvero  all'autorità  superiore  militare  ma- 
rittima nel  caso  di  bacini  in  arsenali  iion  sedi  dipartimentali. 

Essa  è  estesa  in  carta  da  bollo  da  lira  una;  contiene  in  modo  molto 
preciso  le  seguenti  indicazioni: 

1.  il  nome  della  nave, 

2.  quelli  delFarmatore  o  del  capitano, 

3.  la  bandiera, 

4.  la  lunghezza  estrema  in  metri, 

5.  le  immersioni  a  prua  ed  a  poppa  in  metri, 

6.  la  stazza  lorda  di  registro, 

ed  è  accompagnata  dai  documenti  giustificativi  necessari. 
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Art.  4. 


L'armatore  o  capitano  che  domanda  Timmissione  di  una  nave  in 
baciai  della  regia  marina  deve  presentare  insieme  alla  domanda  una 
valida  cauzione  personale,  che  sia  accetta  al  comandante  in  capo  o 
alFautorità  superiore  militare  marittima,  secondo  il  caso,  e  che  per 
richiedenti  non  regnicoli  può  esser  quella  del  rispettivo  agente  con- 
solare. 

Il  mallevadore  si  obbliga  al  pagamento  dei  dritti  stabiliti  dall'ar- 
ticolo 20  seguente,  delle  mercedi  ad  operai,  dei  materiali  eventual- 
mente somministrati,  delle  spese  per  risarcimento  di  danni  imputati 
all'armatore  o  capitano  e  di  ogni  altra  della  quale  questi  sia  debi- 
tore per  il  fatto  della  goduta  concessione,  per  rinunzia,  alFuso  del 
bacino  già  concesso,  secondo  è  stabilito  dall'art.  %i  seguente. 

L'atto  di  malleveria  è  esteso  &u  carta  da  bollo  da  lira  una,  è  sot- 
toscritto dal  mallevadore  ed  è  annesso  alla  domanda.  Esso  è  ricevuto 
in  forma  legale  dal  competente  uffiziale  della  direzione  delle  costru- 
zioni, che  ne  cura  la  registrazione. 

L'armatore  ed  il  fideiussore  si  obbligano  altresì,  nel  caso  di  som- 
mersione della  nave  nelle  acque  dei  regi  arsenali  primo  o  dopo  del- 
rimmissione  in  bacino,  o  in  quello  di  impossibilità  di  trarla  fuori  di 
questo,  a  rimuovere  l'ingombro  nel  tempo  mdicato  dalFamministra- 
zìone  della  regia  marina,  dietro  semplice  invito  di  questa  e  senza 
bisogno  di  legale  diffidamento. 

Quando  la  rimozione  dell'ingombro  non  sia  stata  fatta  nel  termine 
stabilito  dairarmatore  o  dal  suo  mallevadore,  Tamministrazione  della 
regia  marina  ha  diritto  di  farla  attuare  per  conto  e  a  spese  delPar- 
matore  o  del  mallevadore  suddetti. 

Art.  8. 

L'armatore  o  capitano  che  chiede  l'uso  di  un  bacino  di  regio  ar- 
senale marittimo  per  la  sua  nave,  dichiara  nella  sua  domanda  il 
giorno  nel  quale  a  lui  conviene  che  l'ingresso  abbia  luogo.  L'autorità 
marittima  competente  ha  diritto  di  assegnare  giorno  diverso  se  ciò  esigono 
i  bisogni  del  servizio  dipartimentale  o  antecedenti  concessioni  di  uso 
ad  altri  armatori  o  capitani.  Il  giorno  definitivamente  stabilito  sarà 
comunicato  alFarmatore  o  capitano  insieme  alia  dichiarazione  di  con- 
cessione. 
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Per  regola  generale  la  precedenza  è  regolata  dalle  date  delle  do- 
mande, ma  può  essere  stabilita  diversamente  dall'autorità  militare 
marittima  se  a  suo  giudizio  una  modificazione  è  necessaria.  Essa  è 
sempre  concessa,  quando  sono  bacini  disponibili,  alle  navi  che  ne 
hanno  bisogno,  perchè  in  perìcolo. 

Art.   6. 
La  domanda  deve  indicare  con  sufficiente  approssimazione  la  du- 
mi presunta  delia  permanenza  della  nave  in  bacino,  ed  esaliamoiLte 
la  natura  dei  laircrì  tke  n  yd^Uoho  eseguire. 

Art.  7. 

Quando  i!  comandante  in  capo  di  dipartimento  o  Tautorità  supe- 
riore militare  marittima  locale,  secondo  il  caso,  accoglie  ravorevol- 
mente  la  domanda  di  uso  di  un  bacino,  definisce  il  giorno  deirin-  > 
gresso,  fa  le  necessarie  comunicazioni  alla  parte  richiedente  e  tra- 
smette ai  direttore  delle  costruzioni  navali  o  a  chi  ne  ja  le  veci  la 
domanda  munita  della  sua  approvazione  e  della  sua  firma  ed  accom- 
pagnata dagli  annessi  documenti,  per  Tattuazione  delle  operazioni  te- 
rmiche ed  amministrative. 

Il  direttore  delle  coHtruzioni  suddetto  o  chi  ne  fa  le  veci,  secondo 
il  caso^  fa  ricordare  la  domanda  e  le  disposizioni  superiori  in  un  re- 
gistro tenuto  a  posta. 

Art.  8. 

L'amministrazione  della  regìa  marina  ha  diritto  di  profittare  del- 
riomìissione  in  bacino  di  una  nave  mercantile  per  introdurvi  contem- 
poraneamente alcun  suo  gaileggiante,  quando  essa  è  pienamente  sicura 
che  da  questa  introduzione  non  risulta  né  può  risultare  ritardo  alle 
operazioni  relative  alla  nave  mercantile  e  sopralutto  alla  sua  uscita 
ad  operazioni  compiute. 

Questa  introduzione  non  implica  diminuzione  alcuna  alla  tassa  alia 
quale  è  assoggettato  Tarmatore  o  capitano  della  nave  mercantile. 

La  facoltà  d^introduzione  simultianea  può  essere  estesa,  a  giudizio 
delle  autorità  militari  marittime,  anche  a  navi  mercantili,  solamente 
nel  caso  che  gli  armatori  o  capitani  delle  navi  dichiarino  in  mo .lo  for- 
male che  acconsentono  al  fatto  e  che  esonerano  Tamministrazione 
della  regia  marina  da  ogni  responsabilità  per  eventuali,  ritardi  alFu- 
scita  dal  bacino  derivanti  dalla  simultanea  presenza. 
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Questa  dichiarazione  è  estesa  su  carta  da  bollo  da  centesimi  cin- 
quanta, compilata  a  cura  delle  parti,  sottoscritta  da  entrambe  e  pre- 
sentata al  comandante  in  capo  o  all'autorità  superiore  militare  ma- 
rittima secondo  il  caso. 

NeaLche  in  questo  caso  rintroduzione  simultanea  implica  diminu- 
zione della  tassa  di  entrata  stabilita  dall'art.  20. 

Art.  9. 

E  pagamento  da  parte  dell'armatore  o  capitano  della  tassa  di  ba- 
cino, delle  spese  per  risarcimento  di  danni  o  per  somministrazione 
eccezionale  di  materiali  e  di  mano  d'opera  e  di  qualunque  altra  de- 
rivante dall'uso  del  bacino,  avrà  luogo  sulla  presentazione  del  conto 
di  liquidazione  trasmesso  dalla  direzione  delle  costruzioni  al  coman- 
dante in  capo  0  a  chi  ne  fa  le  veci.  li  comandante  suddetto  incarica 
la  direzione  di  commissariato  militare  marittimo  o  il  suo  delegato 
locale,  secondo  il  caso,  dell'esazione  e  del  versamento  all'erario  se- 
condo le  norme  di  contabilità  vigenti. 

Mancando  Tarmatore  o  capitano  a  soddisfare  il  debito  dopo  la 
presentazione  dei  conti,  Tamministrazione  della  regia  marina  esercita 
il  suo  diritto  a  carico  del  mallevadore  ricordato  nell'articolo  4  pre- 
cedente. 

CAPO  IL 

Disposizioni  relative  all'esercizio  del  baoino. 

Art.  10. 

La  nave  che  ha  ottenuta  concessione  di  usare  di  un  bacino  di  regio 
arsenale  si  trova  con  qualche  anticipazione  sull'ora  stabilita  dalla 
partecipazione  di  concessione,  in  vicinanza  deirimboccatura  del  bacino 
convenientemente  preparata  secondo  le  istruzioni  che  riceverà  dall'in- 
gegnere  che  dirige  il  servizio  del  bacino  in  modo  tale  che  siano  ri- 
mosse tutte  le  difficoltà  di  manovra  e  non  sia  compromessa  la  sicu- 
rezza del  bacino  e  dei  suoi  aocessorii. 

Art.  11. 

Le  operazioni  di  ingresso  nel  bacino  e  di  egresso  sono  fatte  a  cura 
ed  a  responsabilità  del  capitano  e  dell'equipaggio  che  deve  essere 
sufficiente  per  la  loro  attuazione,  con  i  proprii  tonneggi.  Fino  al  ma- 
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mento  nel  quale  la  nave  sarà  assicurata  nella  posizione  conveniente 
a  galla  nel  bacino  l'ingerenza  del  personale  del  bacino  è  limitata  alle 
core  per  impedire  danni  a!  bacino  ed  ai  suoi  accessori!. 

Il  capitano  e  Tequipaggio  hanno  obbligo  di  eseguire  le  istruzioni 
che  per  il  detto  fine  riceveranno  dall'ingegnere  e  dal  personale  del 
bacino. 

Possono  adoperare  per  la  manovra  della  nave  le  colonne  di  or- 
meggio e  gli  arganelli  di  servìzio  del  bacino. 

Art.  12. 
LiTece  sono  a  carico  della  regia  marina,  tanto  per  la  spesa,  quanto 
per  la  direzione  e  l'esecuzione,  la  manovra  del  battello-porta,  l'eser- 
cizio dell'apparato  di  esaurimento  il  maneggio  e  Tapplicazione  dei 
poDtelli,  il  maneggio  eventuale  delle  taccate  e  dei  corrispondenti  cu- 
nei ndratto  della  messa  a  secco  ecc.,  operazioni  nelle  quali  né  il  ca- 
pitano né  Tequipaggio  hanno  alcuna  ingerenza. 

Art.  13. 

Nessun  altro  lavoro  oltre  quelli  descritti  nell'art.  14  precedente  è 
tenuta  a  fare  la  direzione  delle  costruzioni. 

Occorrendo  bisogno  di  rinnovare  taccate,  puntelli,  ecc.  durante 
l'esecuzione  dei  lavori  per  i  quali  la  nave  è  entrata  in  bacino,  il  ca- 
pitano si  rivolge  all'ingegnere  che  soprintende  al  servizio  del  bacino 
e  si  astiene  dal  farvi  porre  mano  dai  personale  da  luì  dipendente. 
La  spesa  occorsa  per  queste  operazioni  è  messa  a  carico  dell'arma- 
tore  o  capitano  nella  liquidazione  generale,  insieme  a  quella  eventuale 
per  risarcimento  dì  danni  ecc. 

Art.  14. 

n  capitano  dà  avviso  del  compimento  dei  lavori  fatti  a  sua  cura,  al-* 
Tingegnere  che  soprintende  al  bacino  con  sufficiente  anticipazione  per- 
chè sia  possibile  rimettere  la  nave  a  galla  senza  ritardo  e  senza  Ja- 
Toro  fuori  il  tempo  stabilito  dairorario  regolamentare   dell'arsenale. 

Per  r^ola  generale  la  nave  esce  dal  bacino,  con  le  norme  sta- 
bilite nel  precedente  art.  11  per  l'entrata,  appena  è  stato  rimesso  il 
batlello-porta. 

Art.  16. 

È  vietato  alle  persone  appartenenti  alla  nave  ogni  tentativo  di  in- 
troduzione di  acqua  nel  bacino  o  di  manovra  del  battello-porta. 
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È  parimenti  loro  vietato  di  adoperare  oggetti  o  materiali  apf 
nenti  alla  legia  marina.  In  caso  di  bisogno  osse  sollecitano  la 
cessione  dell'uso  rivolgendosi  all'ingegnere  che  dirige  il  servizio.] 

È  nello  stesso  modo  loro  vietato  ogni  atto  che  possa  a  giudizic 
personale  del  bacino,  recare  danno    ancorché  minimo  a  questo  ol 
suoi  accessorii. 

G  obbligo  del  capitano  di    impedire  che  sia    insudiciato  il 
dal  suo  equipaggio  o  dal  personale  lavorante  da  lui  impiegato.! 
che  sia  rimesca  Tacqua  nel  bacino  egli  fa  raccogliere  e   traspor 
al  luogo  che  gli  viene  indicato^  dai  suoi  dipendenti  gli  avanzi  dil 
vorazione  e  le  materie  che  per  effetto  del  lavoro  si  siano  accami: 
nel  fondo  e  sugli  scaloni  del  bacino. 

Qualora  il  capitano  mancasse  a  questo  suo  dovere,  il  nettamento] 
bacino  sarebbe  fatto    fare  dall'ingegnere  incaricato  del    servizio 
spesa  sarebbe  portata  in  conto  nella  liquidazione. 

CAPO  IH. 

Disposizioni  di  disciplina  e  polizia. 

Art.  16. 

Durante  la  permanenza  della  nave  alla  quale  è  stato  concesso  11 
di  un  bacino,  in  questo  o  nel  regio  stabilimento  nel  quale  esso 
vasi,  Tequipaggio    può  rimanere  a  bordo  a  condizione    che    da^ 
gli  individui  che  lo  compongono  ed  a  responsabilità  delTarma 
del  capitano  siano  rigorosamente   osservate    le  regole  vigenti 
servigio  disciplinare  dello  stabilimento  e  per  la  sua  sicurezza,  el 
particolari  relative  al  bacino. 

Debbono  essere  sopratutto  seguite  le    disposizioni  suddette  in 
che  si  riferisce  al  fuoco  ed  ai  lumi. 

Adt.  17. 

In  nessun  caso  è  concessa  facoltà  di  fare  uso  d;  fuoco  per  Of 
zioni  di  carenaggio. 

Quando  per  i  lavori  che  si  debbono  eseguire  è  necessario  W 
fucine   portatili,  ecc.,  si  osservano  le  regole   stabilite  per  il 
del  baci'^o  e  Tingegnere  di  questo  incaricato  slabilisce  special 
vizio  di  vigilanza. 


Digitized  by  ^ 


L.  900,00 

L.  100,00 

»        0,40 

»       0,20 

0,30 
*        0,80 

»       0,16 
>       0,10 

•      /  4119 

Art.  18. 

L  persooale  lavorante  impiegato  dall'armatore  o  dal  capitano  si  as-  "v'' 

«aggetta  alle  regole  alle  quali  sono  sottoporrti  i  lavoranti  delle  dire- 
zioni per  totto  ciò  che  riferiscesi  alla  disciplina  ed  alla  sicurezza  dello 
stabilimeDto. 

Si  asscggetta  anche  airorario  regolamentare,  salvo  Teventuale  ec- 
mme  contenuta  nel  seguente  art.  83. 

Le  autorità  militari  marittime  hanno  diritto  di  esigere  dall'arma- 
tore 0  dal  capitano  Timmediata  espulsione  di  lavoranti  da  loro  presi 
m  serrizio  che  per  la  loro  maniera  di  condursi  nello  stabilimento  o 
Infatti  antecedenti,  non  possano  ad  esse  essere  accetti,  e  ciò  senza 
"bbligo  di  dare  ragioni. 

K  CAPO  lY. 

Disposi*  ioni  amministrative  e  relative  all'applicazione 
delle  tariffe» 

Art.  19. 
Nessuna  distinzione  è  fatta  per  ciò  che  si  riferisce  alla  tariffa  delle 
tasse  di  bacino  fra  navi  a  vela,  navi  a  ruote  e  navi  ad  elica  ;  questo 
tasse  sono  per  tutte  le  specie  di  navi  commisurate  alla  loro    stazza 
ordd  di  r^istro  senza  deduzione  alcuna. 

Art.  «0. 
Le  tasse  suddette  sono  regolate  secondo  la  durata  della  permanenza 
«  secondo  la  stazza  delle  navi  nel  modo  stabilito  dalla  seguente  ta- 
bella. 

Per  il  primo  Per  ogni  pe- 
perìodo  di  84  riodo  di  24 
ore  di  pernia-  ore  ai  perma- 
nenza In  baci-  nenza  sacceé* 
no.  alvo. 

Per  ogni  nave  della  quale  la  stazza  lorda 
Bon  eccede  «60  tonn 

Per  ogni  tonn.  di  stazza  in  piii  di  S50 
fno  a  1000  inclusive      .        •        .        . 

Per  ogni  tonn.  di  stazza  in  più  di   1000 

'  J  a  2,000  inclusive     .... 

Per  ogni  tonn.  di  stasza  in  pii!i  di  2,000 
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Le  frazioni  di  tonnellata  eguali  a  mezza  tonnellata  o  mino 
tano  per  nulla,  quelle  superiori  a  mezza  tonnellata  contano 
nellata  intera. 

Art.  21. 

Le  tasse  stabilite  nella  tabella  precedente  cuoprono  tutte 
per  le  operazioni  descritte  nell'art.  IS. 

Art-  22. 

Per  Tapplicazione  delle  tasse  il  tempo  di  permanenza  di  una 
in  bacino  decorre  dal  momento  nel  quale  la  nave  medesima, 
assicurata  a  galla  nella  sua  posizione  nel  bacino,  si  dà  princ 
l'esaurimento  delle  acque. 

Ancorché  la  permanenza  della  nave  in  bacino  abbia  avuto' 
minore  di  ventiquattro  ore  le  tasse  sono  pagate  nella  misura 
lita  dalla  prima  colonna  della  tabella  airart.  20 

Per  periodi  successivi  minori  di  ventiquattro  ore  le  tasse  so 
gate  in  proporzione  del  numero  di  ore  intere,  contando  per 
periodi  di  trenta  minuti  o  minori,  e  per  ora    intera  quelli   dij 
trenta  minuti.  Il  periodo  di    parmanenza  nel  bacino  s'intende 
solamente  quando  la  nave  immessavi,  essendo  stata  rimessa  a 
ha  lasciata    libera  la  manovra  di  ricollocamento  a  posto  del 
Io-porta. 

Art.  23. 

Nessuna  operazione  di  ingresso  o  di  egresso,  di  puntellamc 
esaurimento  o  di  riempimento  del  bacino  possono  l'armatore 
pitano  esigere  che  sia  Tatta  prima  delFora  stabilita  per  Tinj 
operai  delle  direzioni  nei  regi  arsenali  secondo  le  stagioni  o 
Fora  assegnata  nel  modo  stesso  per  la  loro  uscita. 

E  nessun  lavoro  possono  essi  fare  eseguire  intorno  la  nave 
voranti  da  loro  dipendenti  altrimenti  ohe  durante  il   tempo  d< 
al  lavoro  degli  operai  della  regia  marina. 

Solamente  per  ragioni  molto  importanti  ed  eccezionali  può 
concessa  dal  comandante    in  capo  o  dalFautorità  superiore 
marittima  alcuna  eccezione  a  questa  regola. 

Ma  in  questo  caso,  per  le  ore  fuori  dei  lìmiti  indicati  nel  ^i 
pio  di  questo  articolo,  la  tassa  stabilita  dalla  tabella  dell'art., 
aumentata  del  dieci  per  cento. 
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ArU  «4. 


nave  alla  quale  è  stato  concesso  Fuso  di  un  bacino  di  regio 

non  si  presenta  per  l'entrata  nel  giorno  stabilito,  rarmatore 

[levadore  sono  tenuti  a  pagare  come  penalità   la  metà  della 

orrispondente  alla  stazza  della  nave  per  il  primo  periodo  di 

BtM  ore. 

bta  penalità  è  ridotta  alla  quarta  parte    della    detta    tassa,  se 

ore  0  il  capitano  dichiarano  di  rinunziare  all'ammissione  della 

iye  in  bacino,  quando  dall'autorità  della    regia    marina  rice- 

layyiso  che  il  bacino  assegnato   è  a  loro  disposizione. 

dto  neirun  caso  quanto  nell'ai tro    non  sarà    esatta    penalità 

se  nel  giorno  stesso  nel  quale   la  nave  avrebbe   dovuto  en- 

bacino  secondo  Tassegnazione  fatta  dalle  autorità  della  regia 

|,  un'altra  nave  sìa  dello   Stato,  sia   mercantile,    viene  ad  oc- 

il  bacino. 

Art.  26. 

de  stabilite  negli  articoli  precedenti  sono  applicate  anche  alle 

guerra  estere,  con  la  sola  eccezione  che  non  si  chiederà  mal- 

oè  si  esigeranno  penalità. 

esposizioni  speciali  relative  allo  sbarco  delle  munizioni  sono  in 

[  caso  date  dal  comandante  in  capo  del  dipartimento  o  dall'au- 

aperiore  militare  marittima  secondo  le  circostanze   ed  il  loro 


aa,  Si  settembre  1889. 


Yista  d*ordine  di  S.  M. 

Il  ministro  della  marina 

B.  BRIN. 


xcv. 
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N.    6444    {Serie  3»). 

RfiGio  Decreto  che  modifica  il  riparto  dei  consiglieri 
per  la  provincia  di  Torino. 

9  ottobre    1889. 
(Pubblicato  mila  Giitetta  Ufficiale  del  Regno  il  SD  ottobre  1889,  »  238) 


!]fl1l ERT^  i 

.rm  OBAtsA  w  IMO  «  PBK  vdlontI  Dnxj.  juzioaa 
RB   D'ITALIA 

Sulla  proposta  del  Nostro  ministro  segretario  di 
.Sla*o  per  gli  affari  dell'  interno,  presidente  del  con- 
siglio dei  ministri; 

Veduto  il  decreto  reale  20  giugno  1867,  nu- 
miero  3773,  che  stabilisce  il  riparto  dei  consiglieri 
assegnati  alla  provincia  di  Torino; 

Veduta  la  tabella  annessa  al  decreto  medesimo 
contenente  il  riparto  predetto; 

Veduta  la  legge  comunale  e  provinciale; 

Abbiamo  decretato  e  decretiamo: 

Articolo  unico. 

Il  riparto  dei  consiglieri  per  la  provincia  di  To- 
rino, stabilito  dal  precedente  Nostro  decreto  20  giu- 
gno 1867,  n.  3773,  viene  modificato  nella  confor- 
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mità  risultante  dalla  qui  annessa  nuova  tabella,  che 
sarà  vidimata  dal  Nostro  ministro  dell'  interno.     * 

Ordiniamo  che  il  presente  decretò,  munito  del 
sigillo  dello  Stato,  sia  inserto  nella  raccolta  ufficiale 
delle  leggi  e  dei  decreti  del  Regno  d'Italia,  man- 
dando a  chiunque  spetti  di  osservarlo  e  di  farlo 
osservare. 

Dato  a  Monza,  addi  9  ottobre  1889. 

,     UMBERTO 

Registrato  alla  Corte  dei  conti  addi  24  ottobre  1889. 

Reg.  170.  Atti  del  Governo  a  f.  23  .'i.  Mamdillo. 
Uogo  del  SigiUo.   V.  H  Quardatigilli  Q.  ZANARDELLI. 

F.  CRISPL 
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^■JK           PROVINCIA  DI  TORINO 

itenente  il  reparto  «lei  consiglieri 
»polazione  1 ,06<^,333  -  illandamenti 

pro- 

Tìnciali  -  Pc 

i81- 

B    Consi^Ueri  60  -  Un  consigliere  ogni   1T,737 

abi- 

■    tanti. 

5 
Z 

MANDAMENTI 

POPOLAZIONE 

03  .ir 

a  s 

3  o 

l 

Torino  (Sezione  Dora) 

31,152 

2 

2 

Id.          ìd.      Moncenisio) 

33,334 

•> 

3 

Id.          id.      Monviso) . 

27,128 

2 

4 

Id.          id.      Po)     .     . 

31,576 

2 

5 

Id.          id.      Borgonuovo) 

46,451  • 

3 

6 

Id.          id.      Borgo  Po) 

34,122 

2 

r 

Id.          id.      Borgo  Dora) 

46,064 

3 

8 

C«res      .      . 
Yiu  .     .     . 

11,281 
7,781 

19,062 

10 

Lanzo     . 

14,204 

14,204 

il 
12 

Corio.     . 
Barbania. 

10,256 
5,272 

15,528 

1 

13 

14 

Gassino  . 
Sciolze    . 

10,360 
4,888 

1 

15,248 

15 
15 

Casalborgone 
Brnsasco. 

8,805 
8,562 

17,367 

i: 

18 

Piano     .     .     . 
Ciriè .     .     . 

5,704 
16,772 

!          22,476 

Digitized  by  VjOOQ  IC 


4126 


a 

o 

t3 


MANDAMENTI 


POPOLAZIONE 


19  Orbassano    . 

20  Rivoli     .      . 

21  Rivara    . 

22  Rivarolo.     . 

23  Carmagnola . 

24  Carignano    . 

25  Poirino   . 

26  Moncalieri    . 

27  Chicri     .     . 

28  Riva  di  Chieri 

29  Montanaro   . 

30  S.  Benigno  . 
81  Volpiano.     . 

32  Pianezza. 

33  Venaria  Reale 

34  Caselle    .     . 

35  Chivasso ,     . 

36  Aosta     .      . 

37  Morgex  .     . 

38  Gignod    .      . 

39  Quart     .     . 

40  Chàtillon      . 

41  Verrea    .     . 

42  Donnaz   . 

43  Ivrea.     .     . 


13,031  I 

11,229  i 

8,053 

13,181 

15,805 

14,550 

9,299  I 

16,165   \ 

25,422 

6,570 

8,243 

5,583 

11,464 


10,744 

9,483 

10,583 

20,230 

18,789 

9,272 

7,840 

10,810 

13,716 

11,882 

12,695 

18,722 


24,26G 

21,234 

15,805 
14,550 

25,464 
31,992 

23,290 

30,810 

20,230 
28,061 

18,650 
13,716 
24,577 
18,722 
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MANDAMENTI 


44  Vistrorio 

45  Pavone  Canavese    . 

46  Pont. 

47  Locana    .... 

48  Azeglio   .... 

49  Borgomasino 

50  Yìco  CanaTese  . 

5^  i  Lessolo  .  .  -  . 
^-1  Settimo  Vittone  . 
^  1  Caluso  .... 
^1  S.  Giorgio  Canadese 

Aglìè      .... 

Castellamonte    . 

Strambino    . 

Cuorgnè       .      .      . 

Pinerolo 

Laserna .      . 

Torre  Pellice     .      . 

San  Secondo 

Villafranca  .     .     . 


55 
56 
57 
58 
59 
60 
61 

e2 

63 


^    f*an  calieri 


65 


67 


Cavour   . 

^J^icherasio 

^uriasco 


POPOLAZIONE 


I 


I 


7,543 

8,011 
18,500 

8,011 
10,796 

8,572 

6,491 

3,688 
10,879 
16,736 

9,329 
10,139 
13,927 
14,033 
19,590 
21,720 

8,207 

8,755 

7,152 

8,231 

6,769  ^ 

i 

11,922  ) 

5,610  i 

7,476  ' 

12,112 


I 


15,554 

26,511 

i 
ì 

19,368 

21,058 

26,065 

24,066 

14,033 
19,590 

21,720 

24,114 

15,000 
17,532 
19,588 


o;3 


Digitized  by  VjOOQ IC 


4128 


o 


MANDAMENTI 


POPOLAZIONE 


69  None       .      .      . 

70  Curaiana 

71  Ferrerò  . 

72  Perosa  Argentina 

73  Fenestrelle  .      . 

74  Susa 

75  Oulx       .      .      . 

76  Cesana  Torinese 

77  Almese   .      .      . 

78  Condove       .      . 

79  Bussoleno 

80  Giaveno. 

81  Avigliana 


9,295 
8,054 
5,^15 

8,740 

9,388 

20,195 

8,295 

3,606 

7,542 

9,012 

16,438 

16,004 

10,774 


17,349 
23,743 

32,096 

16,554 
16,438 
26,778 


Visto  (Tardine  di  SL 

n  ministro 
F.    CRISPI 
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N.   6445    {Serie  3').  '     . 

j  Ecio  Decreto  che  revocando  VaHro  del  24  marzo 
1889,  n.  6004  (serie  3*),  assegna  nuovamente 
tre  consiglieri  provinciali  al  mandamento  di 
Fabriano  e  cinque  a  quello  di  Osimo, 

19  settembre  1889. 
(Pubblicato  nella  Qatietta  Dflleiale  del  Regno  il  31  ottobre  1889,  tt.  259) 


UMBERTO   I 

PBEi   GRAZIA   DI  DIO    K   PER  VOLONTÀ   DELLA   NAZIONE 

RE  D'ITALIA 

Sulla  proposta  del  Nostro  ministro  segretario  di 
Stato  per  gli  affari  dell' interno,  presidente  del  con- 
siglio dei  ministri; 

Visto  il  Nostro  decreto  del  24  marzo  1889,  col 
quale  modificandosi  parzialmente  la  tabella  annessa 
ai  regio  decreto  15  maggio  1867,  n.  3712,  che 
porta  il  riparto  dei  consiglieri  provinciali  di  Ancona, 
farono  assegnati  quattro  consiglieri  al  mandamento 
di  Fabriano  ed  altri  quattro  al  mandamento  di 
Osimo; 

Abbiamo  decretato  e  decretiamo: 

Articolo  unico. 
È  rcYocato  il  predetto  reale  decreto  del  24  marzo 
1889  e  sono  nuovamente  assegnati   tre  consiglieri 
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provinciali  al  mandamento  di  Fabriano  e  cinque 

mandamento  di  Osimo. 

Ordiniamo  che  il  presente  decreto,  munito  e 
sigillo  dello  Stato,  sia  iuserto  nella  raccolta  uffic  : 
delle  leggi  e  dei  decreti  del  Regno  d' Italia,  ma 
dando  a  chiunque  spetti  di  osservarlo  e  di  fai 
osservare. 

Dato  a  Monza,  addi  d9  settembre  1889. 
UMBERTO 

Registrato  alla  Corte  dei  conti  addi  26  ottobre  1889. 

R'.g,  170.  Atti  del  Governo  a  f.  234,  Mandillo. 
Luogo  del  Sigillo,  y.  Il  Gtiardasigilli  G.  ZANARDELLL 

F.  CRISPL 
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N.  6446  (SeH»y). 


Regio  Decreto  che  autorizza  i  comuni  di  S.  Ste- 
fano Magra  (Genova)  ed  AuHa  (Massi  Car- 
rara) ad  eccedere  con  la  sovrimposta  ai  tributi 
diretti  per  Vanno  1889  il  limite  medio  del 
triennio  1884-85-86. 

28  settembre  1889. 
{PubVlieato  tutta  Qnfxetta  Vffieiale  del  Regno  il  31  ottobre  1889,  n.  259). 


IJHBERTO  I 

PER    ORAZIA  DI  DIO  E  PER.  TOLONTÀ.   DELLA  KAZIONS 

RE   D'ITALIA 

SoIIft  proposta  del  Nostro  ministro  segretario  di 
Stato  per  gli  affari  dell'interno,  presidente  del  con- 
siglio dei  ministri; 

Yiiste  le  domande  dei  comuni  di  S.  Stefano  Ma- 
gni (Genova)  ed  AuIIa  (Massa  Carrara)  dirette  ad 
ottenere  Tautorizzazione  per  eccedere  col  bilancio 
1889  il  limite  medio  del  triennio  1884-85-86  della 
sovrimposta  ai  tributi  diretti; 

Visti  i  relativi  bilanci,  nonché  tutti  gli  atti  che 
11  corredano; 

Viste  le  leggi  1'  marzo  1886,  n.  3682  e  26  lu- 
glio i883,  n.  5617  ; 
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Sentito  il  parere  del  consiglio  di  Stato; 

Abbiamo  decretato  e  decretiamo  : 

Art.  i. 

I  comuni  di  S.  Stefano  Magra  (Genova),  ed  Aulla 
(Massa  Carrara)  indicati  nell'elenco  che  segue  sono 
autorizzati  ad  eccedere  con  la  sovrimposta  ai  tributi 
diretti  per  l'anno  1H89  il  limite  medio  rispettiva- 
mente raggiunto  nel  triennio  4884  85-86  applican- 
dola nell'ammontare  fissato  per  ciascun  comune  nelj 
l'elenco  medesimo. 


s 

o 

. — ^r^ — —^ 

PROVINCIA 

, — : i : 

COMUNI 

Sovrimposta        j 

antorizrata  per  il  1881 

per                 ^ 

somme 
effettive 

aliquotl 

1 

2 

Genova    

Massa  Carrara     .... 

S.  Stefano  Magra    .     .     . 
Aulla 

6,532  48 
20,932  21 

0,93^40 
1,41,326 

Art.  2. 

Il  presente  decreto  sarà  sottoposto  al  Parlanaenl 
per  essere  convertito  in  legge. 

Ordiniamo  che  il    presente   decreto,  munito   d| 
sigillo  dello  Stato,  sia  inserto  nella  raccolta  uffìcij 
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I     delle  leggi  e  dei  decreti  del  Regoo  d'Italia,   man- 
I     dindo  a  chiuoque  spetti  di  osservarlo   e   di    farlo 
osservare. 

Dato  a  Racconigi,  addi  28  settembre  1889. 

UMBERTO 

Sefjistrato  alta  CorU  iti  e<mti  adtU  26  ottobre  1889 

Reg.  170.  Alti  del  Qoiurnò  a  f  2H1.  Mahihu-O. 
Luogo  d«l  SigUlo.  V.  B  Oiu/rdeuiffau  Q.  ZANARDELU 

F.  CRISPI. 
N.    6447    (Serie  2^). 

Regio  Dbcrbto  portante  la  ripartizione  dei  consi- 
glieri provinciali  nelle  provincie  di  Venezia  e 
Mantova, 

9  ottobre  1889. 
iPubblieato  nella  0<utetta  Ufficiale  del  Regno  il  4  nooemh-e  1889,  n.  261) 


(IRREBTO  I 

OKAZU   DI  UlO  11   PXK   VOLONTl  DILLA  KAZIOBB 

EB   D'ITAUA 


Visto  il  testo  unico  della  legge  comunale  e  pro- 
vinciale approvata  col  real  decreto  10  febbraio  1889,. 
D.  5921  (serie  3'); 

Visto  Tarticolo  86  del  regolamento  10  giugna 
1889,  n.  6107  (serie  S*),  per  l'esecuzione  della  legge 
medesima; 
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Ritenuto  che  nel  determinare  il  numero  dei  con- 
siglieri di  cui  deve  comporsi  ciascun  consiglio  pro- 
vinciale, la  legge  comunale  e  provinciale  stabilisce 
per  base  unicamente  la  popolazione,  avendo  coll*ar- 
tìcolo  183  assegnato  alle  diverse  provincie  dello  Stato 
un  maggiore  e  minore  numero  di  consiglieri  ia 
ragione  soltanto  della  maggiore  o  minore  popola- 
zione ; 

Che  sovra  questa  base  il  numero  dei  consiglieri 
di  ciascuna  provincia  deve  essere  ripartito  per  man- 
damenti, formandosi  di^tinti  distretti  elettorali  per 
gli  effetti  voluti  dagli  articoli  184  e  185  di  detta 
legge,  come  è  prescritto  dall'art.  86  del  regola- 
mento 10  giugno  1889,  n.  6107; 

Ritenuto  che  l'art.  86  del  precitato  regolamento] 
non  fa  posto  ai  cora  in  osservanza  nelle  provincie] 
della  Venezia  e  di  Mantova  ; 

Sulla  proposta  del  Nostro  ministro  segretario  di{ 
Stato  per  gli  atlari  deh'  interno,  presidente  del  con- 
sìglio dei  ministri; 

Abbiamo  decretato  e  decretiamo  : 

Art.  1. 

Nelle  Provincie  della  Venezia  e  di  Mantova  i  coD' 
siglieri  provinciali  sono  ripartiti  nella  conforoaità] 
risultante  dalla  qui  unita  tabella,  che  sarà  vidimati 
d'ordine  Nostro  dal  ministro  deirintcrno. 


/Gooc 
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Art.  2. 


Le  elezioni  generali  in  base  al  presente  decreto 
avranno  luogo  dal  45  ottobre  al  i5  novembre  1889, 
secondo  l'art.  1°  del  reale  decreto  21  luglio  1889, 
D.  6252. 

Art.  3. 

Le  attuali  amministrazioni  provinciali  continue- 
ranno a  compiere  le  attribuzioni  e  gli  atti  loro  af- 
fidati dalle  leggi  sino  a  che  le  nuove  amministra- 
zioni non  sieno  entrate  in  ufficio. 

Ordiniamo  che  il  presente  decreto,  munito  del 
sigillo  dello  Stato,  sia  inserto  nella  raccolta  ufficiale 
delle  léggi  è  dei  decreti  del  Regno  d'Italia,  man- 
dando a  chiunque  spetti  di  osservarlo  e  di  farlo 
osservare. 

Dato  a  Monza,  addi  9  ottobre  1889. 

UMBERTO 

Registrato  alla  corte  dei  conti  addi  26  ottobre  1889. 

Beg.  170.  Ani  del  Qooemo  a  f.  288.  Mutouxo. 
Laogo  del  ugillo.  7.  H  Quardasigilli  Qt.  ZANARDELLL 

F.  CRISPI. 
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PROVIIVCIA  DI  BELLUXO 


Popolazione   {95^419  —  Mandamenti  9  —  Consiglieri  20 
Un  consigliere  ogni  9,770.95  abitanti. 


Belluno 


Longarone  . 


^ieve  di  Cadore 
^      Sun  Stefano    . 


^01-^  XCY. 


Totali  . 


40;213 

4 

26,801 

3 

10,060 

1 

38,731 

4 

19,785 

2 

13.095 

2 

12,869 

1 

22,519 

2 

11,346 

1 

195,419 

20 

260 


'f 
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PRO\X\aA  DI  MA]VrOVA 


Popolazione  300.311  —  Mandamenti  15  --^Consiglieri  40 
Un  consigliere  ogni  7,507  abitanti. 


a 
o 


MANDAMENTI 


Popo- 
lazione 


siglieri 


1 
2 

d 

4 
5 

6 
7 
8 
9 

10 
11 
12 
13 
14 
15 


Mantova  P     .     .     .     . 
Id.      IP    ...      . 

Asola 

Bozzolo 

Canneto  sull'Oglio 
Castiglione  delle  Stiriere 

Gonzaga 

Marcarla 

Ostiglia 

Re  vere.     .      •     .      .      . 

Sabbioneta 

S.  Benedetto  Po  .      .      . 

Sernaide 

Viadana 

Volta 


Totali 


29,974 
50,402 
•  16,764 
15,751 
11,731 
13,897 
27,851 
17,276 
14,980 
24,003 
8,736 
13,527 
19,706 
21,980 
13,733 


300,311 


4 

7 
2 
2 
1 
2 
4 
2 
2 
3 
1 
2 
3 
3 
2 


40 


Digitized  byVjQOQ  Ì 


4139 


PROVIIVCIA  DI  PADOVA 


^^polazio7ie  397421  —  Mandamenti  10  —  Co7isifflieri  40 
Un  consigliere  ogni  9,935  abitanti. 


MANDAMENTI 


Padova    P  Mandamento 

Id.       ir  id 

Id.  Mandamento  di  Campagna   .... 

^o.iDposampiero 

Cittadella 

Co  liscive 

^Este 

^onselice  

^5^ontagnana 

^iove 

Totali 


'    T, 


0,753 


397,421 


Con- 
siglieri 


69,956 

7 

41,715 

4 

35,465 

3 

27,681 

3 

46,737 

5 

33,732 

3 

35,686 

4 

35,696 

4 

40 
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PROVEVCIA  DI  ROVIGO 


Popolazione  218^574  —  Mandamenti  9  —   Coisiglieri  40 
Un  consiglile  ógni  5^464.35  abitanti. 


MANDAMENTI 


Popo- 
lazione 


Con- 
siglieri 


Rovigo 

Adria 

Ariano  nel  Polesine 

Badia  Polesine 

Crespino 

Lendinara 

Loreo 

Massa  Superiore 

Occhiobelio 

Totali  . 


42,428 
26,975 
19,018 
24,047 
18,574 
22,863 
17,022 
23,389 
24,258 

218,574 


8 
5 
4 
4 
3 
4 
3 
4 
5 

40 
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PROVINCIA  DI  TREVISO 


\azione  381.082  —  Mandamenti  il  —  Consiglieri  40 
Un  consigliere  ogni  9^527.05  abitanti. 


MANDAMENTI 

Popo- 
lazione 

Con- 
siglieri 

.. r 

57,278 
49,429 
35,075 
34,250 
47,877 
37,068 
*  18,700 
31,522 
25,081 
20,283 
24,519 

0 

TreTiso  IP ... 

5 

Asolo ... 

4 

Castelfranco  Veneto 

Cònegliano 

4 
5 

Montebelluna 

4 

Motta  di  Livenza 

Oderzo ... 

2 
3 

Taldobbiadene 

3 

Vittorio 

2 

-Vittorio  Serrayalle 

2 

Totali    .     .     . 

381,082 

40 
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PROVEVCIA  DI  UBIINIE 


Popolazione  528^559  —  Mandamenti  18  —  Consigliep  50 
Un  consigliere  ogìii  10^571  abitanti. 


O 


MANDAMENTI 


Popò  - 
lazione 


CJon- 
siglierl 


1 

2 

3 
4 
5 
6 

7 
8 
9 
10 
11 
12 
13 
14 
15 
16 
17 
18 


Udine  V   . 
Id.     IP  . 
Ampezzo    . 
Aviano . 
Cividale 
Codroipo    . 
Gemona     . 
Latisana    . 
Maniago    . 
Moggio,      . 
Palma  .     . 
Pordenone, 
Sacile  . 
S.  Daniele . 
San  Vito   . 
Spìlimbergo 
Tarcento    . 
Tolmezzo  . 


Totali 


31,954 
41,256 
12,496 
14,628 
54,854 
23,541 
30,181 
17,913 
26,174 
15,351 
26,176 
47,640 
21,119 
32,006 
30,170 
36.409 
28,560 
38,131 


528,559 


3 
4 
1 
1 
5 
2 
3 
2 

2 

1 
3 
5 
2 

3 
3 
3 
3 
4 


50 
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PROVINCIA  DI  VEXEZIA 


Otte  356j273  —  Mmndamenti  11  —   Consiglieri  40 
Un  consigliere  ogni  8^907  abitanti. 


MANDAMENT  I 


Popo- 
lazione 


Con- 
siglieri 


Venezia  P. 
Id        II« 
Id.        IIP 
Id.       IV^ 

Cavarzere  . 

Chioggia    . 

Dolo     .      . 


10 
U 


Mestre. 

Mirano.  .  .  . 
Poptogruaro  .  . 
S.  Dona  di  Piave. 


Totali 


29,459 
57.282 


43,110 
12,560 
21,209 
35,188 
33,658 
23,987 
28,803 
38,122 
32,893 


356,273 


3 
7 
5 
1 
2 
4 
4 
3 
3 
4 
4 


40 
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PROVIIVCIA  m  VEROIVA 


^'Popolazione  394,868  —  àfandamenti  13  —  Consiglieri  40 
Un  consigliere  ogni  9^87 1  abitanti. 


T3 
O 


MANDAMENTI 


Popo- 
lazione 


Con- 
siglieri 


1 
2 

3 
4 

5 

6 

7 

9 
10 
11 
12 
13 


Verona  F  Città  e  frazioni 
Id.      IP  Campagna     . 

Bardolino 

Caprino  Veronese. 
Cologna  Veneta.     . 

Grezzana 

Isola  della  Scala  . 

Legnago     

Sanguinetto     .... 
S.  Pietro  Incariano   . 

Soave   

Tregnago  

Villafranca 


Totali  • 


68,121 
46,197 
19,494 
13,739 
23,934 
12,386 
37,815 
42.307 
22,961 
28,157 
35,793 
21,117 
22,847 


394,860 


7 
5 
2 
1 
3 
1 
4 
4 
2 
3 
4 
2 

2 


40 
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P^ROVEVCIA  DI   VICEIVZA 


lazione  401J65  —  Mandamenti  14  —  Consiglieri  50 
Un  consigliere  ogni  8^035  abitanti. 


MANDAMENTI 


Popo- 
lazione 


Con- 
siglieri 


Vicenza  Città. 

Id.      Campagna 

Arsiero 

Arzignano 

Asiago 

Barbarano 

Bassano 

Camisano 

Lonigo 

Marostica 

Schio    .      .     .      • 

Thiene 

Valdagno 

Valstagno 

Totali 


38,713 
47,880 
13,159 
25,797 
25,137 
17,933 
38,467 
12,114 
36,683 
36,198 
39,868 
28,760 
28,988 
12,068 


401,765 


D 

6 
2 
3 
3 
2 
5 
I 
5 
4 
5 
4 
4 
1 


50 


Visto  cC  ordine  di  S.  M. 

Il  miniitro 
F.    CRI  SPI. 
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N.  6448  (&r.«3% 

Regio  Decreto  che  autorizza  il  comune  di  Isola 
del  Giglio  a  riscuotere  un  dazio  di  conmm') 
sopra  alcuni  generi. 

17  ottobre  1889. 
{Pubblicato  nella  Qatxetta    Ufficiale  del  Regno  il  2  novemWe  1889,  n   260) 


UMBERTO   I 

raa  Qiuzu  M  Mo  s  per  roLom'l  dblla  naziorb 
RE  D'ITAUA 

Sulla  proposta  del  Nostro  ministro  segretario  di 
Stato  per  le  finanze; 

Vista  la  deliberazione  itì  giagno  4889,  colla 
quale  il  consiglio  comunale  d'Isola  del  Giglio  ha 
adottato  un  dazio  di  consumo  per  alcuni  generi 
non  contemplati  dalla  legge  3  luglio  1861,  n.  1827, 
né  dal  decreto  legislativo  28  giugno  1866,  nu- 
mero 3018; 

Visto  l'art.  11  della  legge  11  agosto  1870,  nu- 
mero 5784,  allegato  L; 

Visto  il  parere  emesso  addi  7  agosto  del  volgente 
anno  dalla  camera  di  commercio  ed  arti  delle  Pro- 
vincie di  Siena  e  Grosseto; 

Sentito  il  consiglio  di  Stato; 

Abbiamo  ordinato  e  ordiniamo: 


Googl 

■1 
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Articolo  unico. 


Il  comune  d' Isola  del  Giglio  è  autorizzato,  a  se- 
conda della  precitata  sua  deliberazione,  a  riscuotere 
un  dazio  di  consumo  su  alcuni  generi  ìfì  confor- 
mità alla  qui  unita  tarifTa,  vista  d'ordine  Nostro  dal 
ministro  segretario  di  Stato  per  le  finanze. 

Ordiniamo  che  il  presente  decreto,  munito  del 
siglilo  dello  Stato,  sia  inserto  nella  raccolta  ufficiale 
delle  leggi  e  dei  decreti  del  Regno  d'Italia,  man- 
dando a  chiunque  spetti  di  osservarlo  e  di  farlo 
osservare. 

Dato  a  Monza,  addi  47  ottobre  1889. 

UMBERTO 


R^islrata  alla  Corte  dei  conti  addi  26  ottobre  1889. 

lUg.  170.  Atti  del  Governo  a  /.  239.  Mandillo. 
Lnogo  del  SigiUo.  V.  Il  Quardasigilli.  G.    ZANARDELLL  * 

F.  SEISMIT-DODA. 


.t* 


••• 


*   .   V 


.^-**'^, 


.  DigitizedbyVjOOQlC 


p' 


4148 

TARIFFA     ^     **^ 


Piombo  da  oacoii;    •  ..       .         .         .        .         .Quintale   L.  2 

Amido         v*   ' »  »    3 

Terre  dt^loranti,  cioè  :  verde  inglese,  bleu,  oltre- 
mare, giallo,  ombra  e  simili »    *'     ^   3 

Carta  bianca,  da  scrivere,  colorata  d'ogni  specie 
(esolasi  la  carta  di  modulo  speciale,  e  gli  stampati 
Hd  uso  delle  amministrazioni  governative,  la  carta 
a  strisce  per  ra£Gioio  telegrafico  e  la  carta  bollata).        »      '    >    3 

Inchiostri,  ceralacca,  penne  e  lapis     ...»         >    5 

Carta  sugante,  da  involti  e  cartoni  d*ogpd  specie.        »         >    1 

Cristallo  ^  vetro  lavorato,  £atta  eccezione  delle 
bottiglie  di  vetro  color  nero  ed  oscuro  e  dei  fiaschi 
di  vetro  bianco       .•••..•»         »    3 

Vasellami  in  lavori  di  maiolica,  creta  bianca^  do- 
rata, dipinta  e  simili     ^        .        .        •        •        •        »         »    2    i 

Detti  in  terra  ordinaria  in  conche  e  catini   ziri  I 

6  simili »         >    0  £( 

Detti  ili  terraglie  o  stoviglie  andanti  •  •  v  >  0  31 
*  .^'Detti  di  terra  in  pentole,  tegami  e  simili  (esdoso 
tutte  ciò  che  serve  per  Tamministrazione  gover- 
nativa dei  telegrafi,  come  bicchieri  reomotori  per 
pile,  filo  di  ferro  sincato,  filo  di  rame  coperto  di  gut- 
tapercaj,  pali  ecc.) »         »   0  S 

Granate  di  saggina al  cento   >    I    : 


Visto  d'ordine  di  S.  M. 
n  ministro  segretario  di  Stato  p«  la  firan 

F.  SEISMIT-DODA. 


......... 


Digitized  by  VjQOjgj^^ 


••       '•         ..  -'     4149 

kfflo  Decrbto  riguardante  raccordo  conchiuso  fra 
L  j'  //rfZia  e  la  Svizzera  per    V  importazione  ed 

esportazione  di  prodotti  vegetali  entro  la  zona 

di  confine. 

I"  9  ottobre  1889. 

l  IfìibbUcate  nella  Goizetla  Vffictale  del  Regno  il  31  ottobre  1889,  n.  259) 

» 


IIIBEIT6  1 


SBAZU  DI  DIO  ■  PKK  TOLONtI  DIELLA  MÀUCmM 

RB  fi'ITAUÀ 


Visto  Tarticolo  4  della  convenzione  antifiUosserica 
iiterDa^Dale  conclusa  a  Berna  addi  3  novembre 
3S1,  resa  esecutiva  nel  Regno  con  decreto  reale 
:el  26  febbraio  1888,  n.  5232; 

Visti  gli  accordi  presi  col  consìglio  federale  el- 
■ftico;    • 

Su  proposta  del  Nostro  ministro  d'agricoltura, 
nìustrìa  e  commercio,  d'accordo  con  quelli  degli 
aari  esteri  e  delle  finanze  ; 

Abbiamo  decretato  e  decretiamo  : 

Art  i. 

Le  piantine  provenienti  da  seme,  gli  arbusti  e 
^qì  altco  vegetale,   eccezion  fatta  per  la  vite,  si 


K*'. 


^ 
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possono  introdurre  nel  Regno,  senza  essere  acce 
pagnati  dalle  dichiarazioni  prescritte  all'articolo 
della  convenzione  antjfillosserica  internaziofiale, 
provengono  da  una  località  della  Svizzera  non  infet 
da  fillossera  e  che  non  disti  più  di  40  km.  dalla  Iìd 
del  confine  svizzero -italiano,  e  se  destinati  ad  \ 
luogo  italiano  pure  distante  non  più  di  10  h 
dalla  stessa  linea  di  confine. 

Uguale  facilitazione  è  accordata  per  resportazìci 
dall'Italia  nella  Svizzera  dei  vegetali  sunnomina 
quando  provengano  da  luogo  italiano  che  non  di 
più  di  10  km.  dal  confine  italo- svizzero,  e  siai 
destinati  a  territorio  svizzero  che  non  sia  ad  oli 
i  10  km.  dalla  linea  di  confine. 

Art.  % 

Le  uve  da  vendemmia  e  le  vinaccie,  provenicD 
da  un  luogo   della    Svizzera   lontano    non    più 
10  km.  dai  confine  e  destinate    ad   ub  luogo  it 
liano  che  sia   non  più  di  10  km.  dalla  stessa  Iìl 
di  confine,  al  loro  entrare  nel  regno  non  sono  se 
gette  alle  disposizioni  dcirarticolo  %  alinea  3  e 
della  coiivenzione  antifiUosseriea  internazionale.  Ai 
stesse  condizioni  possono  importarsi  liberamente 
stallatico,  i  concimi  composti,  i  terricci  ed  i  pali 
tutori  delle  viti  già  usati. 

La  stessa  facilitazione  è  accordata  alFesportazioL 
dall'Italia  nella  Svìzzeni  alle  materie  suBSomioati 
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quando  provengano  da  un  luogo  italiano  che  non  disti 
dalla  linea  di  confine  più  di  10  km.  e  sieno  desti- 
nate ad  un  luogo  svizzero  lontano  non  più  di  10  km. 

dailo  stesso  confine. 

^  Art.  3. 

Se  in  un  dato  caso  sorgessero  dei  dubbi  sulla 
provenienza  della  spedizione,  le  autorità  doganali 
di  confine  potranno  esìgere  una  dichiarazione  del- 
Fantorità  competente  che  comprovi  che  rinvio  in 
i|uestioDe  proviene  da  un  luogo  non  infetto  da  fil- 
lossera, né  sospetto  di  esserlo. 

r  Art.  4. 

n  presente  decreto  entrerà  immediatamente  in 
rigore. 

Ordiniamo  che  il  presente  decreto,  munito  del 
àgìllo  dello  Stato,  sia  inserto  nella  raccolta  ufiSciale 
delle  leggi  e  dei  decreti  del  Regno  d'Italia,  man- 
dando a  chiunque  spetti  di  osservarlo  e  di  farlo 
Jsservare. 

Dato  a  Monza,  addi  9  ottobre  1889. 


L 


UMBERTO 


iratg  atta  CorU  id  «mH  addi  31  ottobre  1889. 
%'  170.  Adi  Ì4l  OoMTMO  a  f.  249.  Manoillo. 
L:39)  ià  Sigillo,  y.  n  QuardeuiffilH  0.  ZANARDELLL 

L.  MICELL 
F.  CRISPL 
F.  SEISMIT-DODA. 
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N.    6Ì50    (Serie  S'). 

Regio  Decreto   che   determina  il  numero  e 
piezza  delle  zone  di  servitù  militari  da 
carsi   alle  proprietà  fondiarie  adiaceni 
nuova  polveriera  di  Ventimiglia, 

26  settembre  1889. 
(Pubblicato  nella  Gazzetta  Ufficiale  del  Regno  il  5  novembre  1889, 


miiiT*  I 

«UZU   H  IMO    ■  PKK  TOLÒnrl  DKLLA  lUBC 

ME  D'ITALIA 


Vista  la  legge  19  ottobre   i859,  n.  3748, 
servitù  militari; 

VisCà  la  legge  22  aprile  1886,  d.  3820  (sei 
che  estende  a  tutto  il  Regno  la  legge  succitai 

Visto  il  regio  decreto  25  novembre   1886,| 
mero  4258  (serie  3*),  che   approva  il  regolai 
per  l'esecazìone  delle  succitate  leggi; 

Sulla  proposta  del  Nostro  ministro  segreta 
Stato  per  gli  affari  della  guerra; 

Abbiamo  decretato  e  decretiamo: 

Articolo  unico. 

Il  numero  e  l'ampiezza  delle  zone  di  servitj 
litari  da  applicarsi  alle  proprietà  fondiarie  adii 
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Ila  DQOva  polveriera  di  Venti  miglia   vengono  de- 
erminate  entro  i  limiti  stabiliti  colla   legge  succi- 
ata dal  piano  annesso  al  presente  firmato  d'ordine 
[ostro  dal  ministro  della  guerra. 

'  Ordiniamo  che  il  presente  decreto,  munito  del 
igillo  dello  Stato,  sia  inserto  nella  raccolta  ufficiale 
Ielle  leggi  e  dei  decreti  del  Regno  d'Italia,  man- 
laodo  a  chiunque  spetti  di  osservarlo  e  di  farl<^- 

pservare. 

Dato  a  Monza,  addi  26  settembre  1889. 
UMBERTO 

>.istnio  alla  Corte  dsi  emH  addi  29  oUobrt  1889. 
Rig.  170.  AtH  iti  Qcnem»  a  f.  842.  Màndiuo. 
..  go  d«l  Sigillo.  V.  n  Quariasigilli.  G.  ZANARDELLI. 

E.  BERTOLÈ-VIALE, 


Vou  XCV,  261 
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N.  6451  {s^  n 

Regio  Decreto  che  determina  il  numero  e  l'am- 
piezza delle  zone  di  servitù  militari  da  ap- 
plicarsi alle  proprietà  fondiarie  adiacenti  al 
magazzino  da  polvere  di  Oltre  Mella  presso 
Brescia, 


26  settembre  1889. 
(Pubblkato  nella  Qaxtetta  Ufficiale  del  Regno  il  5  notembre  1889, 


262; 


IJIBEBTO    I 


na  aKini.  di  dio  ■  vm  tolohtì  dilla.  luzionx 
RB  ir  ITALIA 

Vista  la  legge  19  ottobre  1859,  n.  3748,  sulle 
servitù  militari; 

Vista  la  legge  22  aprile  1886,  n.  3820  (serie  3"), 
che  estende  a  tutto  il  Regno  la  legge  succitata; 

Visto  il  regio  decreto  25  novembre  1886,  nu- 
mero 4258  (serie  3'),  che  approva  il  regolamento 
per  l'esecuzione  delle  succitate  leggi; 

Sulla  proposta  del  Nostro  ministro  segretario  di 
Stato  per  gli  affari  della  guerra; 

Abbiamo  decretato  e  decretiamo: 

Articolo  unico. 
Il  numero  e  l'ampiezza  delle  zone  dì  servitù  mi- 
litari da  applicarsi  alle  proprietà  fondiarie  adiacenti 
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'  al  magazzino  da  polvere  di  Oltre  Mella  presso  Bre- 
scia vengono   determinate   entro  i  limiti   stabiliti 
colla  legge  succitata  dal  piano  annesso  al  presente 
Ornato  d'ordine  Nostro  dal  ministro  della  guerra. 

Ordiniamo  che  il  presente  decreto,  munito  del 
sigillo  dello  Stato,  sia  inserto  nella  raccolta  ufficiale 
delle  leggi  e  dei  decreti  del  Regno  d'Italia,  man- 
dando a  chiunque  spetti  di  osservarlo  e  di  farlo 
osBenrare. 

Dato  a  Monza,  addi  26  settembre  1889. 

UMBERTO 

Stfitlralo  aOa  CorU  iU  confi  aUi  29  ottobr*  1889. 

%.  na  àm  M  Ghttn»  af.ta.  MkmuJM. 
Lu0>  daLKgiaa  V,  Il  QuardatigUli.  0.  ZANARDBLU. 

5  F.  BERTOLÈ-VIALE. 
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N.  6452  (&rù3«). 

Regio  Decreto  portante  modificazione  alla  tabe 
che  determina  il  numero  e  la  residenza  \ 
n»tari  del  Regno. 

17  ottobre  1889.  M 

{Pubblicalo  nella  Gazzetta   Ufficiale  del  Regno  il  5  novembre  1889,  n-M 

[V  —  ^ 

l]IBEBTO   I  ' 


na  «uzu  IH  DIO  ■  m,  touhitì  vmhx  mapoh» 

BB  D'ITALIA  A 

Visto  Tart.  4  del  testo  unico  delle  leggi  sol  riti 
dinamento  del  notariato,  approvato  con  Nostro  d 
crete  del  25  maggio  1879,  n.  4900  (serie  2*); 

Vednta  la  tabella  del  numero  e  della  residen 
dei  notari  del  Regno,  approvata  con  regio  decre 
H  giugno  1882,  n.  810  (serie  3'); 

Vedute  le  domande  rispettivamente  fatte  dai  ( 
muni  interessati,  nonché  le  relative  deliberazio 
dei  consigli  provinciali  e  notarili; 

Ritenuto  che  sarebbe  giustificata  la  conveoieDl 
ed  opportunità  delle  modificazioni  richieste  alla  cj 
nata  tabella; 

Sulla  proposta  del  Nostro  guardasigilli  mìùisi 
segretario  di  Stato  per  gli  affari  di  grazia  e  gip 
stizia  e  dei  culti; 
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Abbiamo  decretato  e  decretiamo: 

Articolo  unico. 

Alla  t&bella  che  determina  il  numero  e  la  resi- 
denza dei  notari  del  Regno,  approvata  con  regio 
decreto  il  giugno  iS8%  n.  840,  sono  fatte  le  mo- 
dificazioni ed  aggiunte  risultanti  dalFelenco  annesso 
al  presente  decréto  firmato  d'ordine  Nostro  dal 
guardasigilli  ministro  dì  grazia  e  giustizia  e  dei 
colti. 

Ordiniamo  che  il  presente  decréto^  munito  del 
sigino  dello  Stato,  sia  inserto  nella  raccolta  ufficiale 
delle  leggi  e  dei  decreti  del  Regno  d'Italia,  man- 
dando a  chiunque  spetti  di  osservarlo  e  dì  farlo  os- 
servare. 

Dato  a  Monza,  addi  17  ottobre  1889. 
UMBERTO 

Réfùtrato  alla  Corte  dei  conti  addi  30  otlolre  1889. 

Rtff   ITO.  Atti  del  Ootemo  a  f.  247.  Mamdiuo. 
hwog»  dal  Sigillo,  y.  n  OuardatigiUi.  0.  ZANARDELLI. 

G.  ZANARDELU. 
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MODIFICAZIONI  ED  AGGIUNTE 

alla  tabella  del  numero  e  della  residenza  de 
approvata  con  Regio  decreto  1 1  gisgnc 
n.  Sto. 


DISTRETTO 

COMUNE 
di  residenza  dei  notari 

Nmnoro 

dei  poeti  fiflsati 

dalla  tabella 

lì  giugo»  WS 

della  corte 
di  appello 

del  consiglio 
notarile 

Aquila  .  .  . 
Cagliari  .  . 

Aquila  .  .  . 
Cagliari  .  . 

Villa  S.  Ad^Io 

Sant'Antioco 

1 

Visto  d'ordine  di  A 

11  guardasigilli  ministro  di  grazia  e  giusti 
a   ZANARDELLK 
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N.  6453  (&r«8«). 

Regio  Decreto  che  dal  fondo  di  riserva  per  le  spese 
impreviste,  autorizza  una  4*  prelevazione  nella 
somma  di  lire  21,000  a  favore  del  Ministero 
éeir  interno. 

18  ottobre  1880. 
IPubblieato  nella  Qattetta  Ufficiale  del  Regno  il  5  novembre  1889,  n.262) 


OIBEITO  I 

ns  aaisi  i»  dio  b  m,  rtsteurA  dmcu.  lusma 

BB  jyvrAUk 

yhU)  r  articolo  38  del  testo  unico  della  legge 
soli' ammioisftrazione  e  sulla  contabilità  geaerale 
deHo  Stato,  approvato  con  regio  decreto  17  feb- 
braio 1884,  n.  2016; 

Visto  ^e  sol  fondo  di  riserva  per  le  spese  im- 
previste inscritto  in  lire  3,000,000  nello  stato  di 
previsione  della  spesa  del  Ministero  del  tesoro  per 
reseroizio  finanziario  1889-90,  in  conseguenza  delle 
prelevazioni  già  autorizzate  in  lire  76,500,  rimane 
disponibile  la  somma  di  lire  2,923,500; 

Sentito  il  consiglio  dei  ministri; 

Sulla  proposta  del  Nostro  ministro  segretario  di 
Stato  per  il  tesoro; 

Abbiamo  decretato  e  decretiamo: 
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Articolo  unico. 

Dal  fondo  di  riserva  per  le  spese  iwtpreviste  in- 
scritto al  capitolo  98  dello  stato  di  previsione  della 
spesa  del  Ministero  del  tesoro  per  l'esercizio  finan- 
ziario 1889-90,  è  autorizzata  una  4'  prelevazione 
nella  somma  di  lire  ventunmila  (L.  21,000)  da  por- 
tarsi in  aumento  al  capitolo  n.  62  «  Sicurezza  pub- 
blica -  Fitto  di  locali  »  dello  stato  di  previsione 
della  spesa  del  Ministero  dell' interno  per  l'esercizio 
medesimo. 

Questo  decreto  sarà  presentato  al  Parlamento  per 
essere  convertito  in  legge. 

Ordiniamo  che  il  presente  decreto,  munito  del 
sigillo  dello  Stato,  sia  inserto  nella  raccolta  ufficiale 
delle  leggi  e  dei  decreti  del  Regno  d'Italia,  man- 
dando a  chiunque  spetti  di  osservarlo  e  di  farlo  os- 
servare. 

Dato  a  Monza,  addì  18  otttbre  1889. 
UMBERTO 

lUffistrato  alla  Corte  dei  eonli  addi  SO  ottobre  1889. 
Reg.  170.  Atti  del  Governo  a  f.  246.  Mandillo. 
'•lioaea  del  Sigillo.  V.  Il  Quardasigilli  0.  ZANARDELLI 

G.  GIOLITTI. 


Digitized  byCjOOQlC 


4161 

N.  6454  (Serie  n    ■.vif  •' 

Regio  Decreto  che  dal  fondo  di  riserva  per  le  spese 
impreviste,  autorizza  una  ^*  prelevazione  nella  '  '.  /  ^^ 
somma   di  lire  9,000   a  favore  del  Ministero 
delle  poste  e  dei  telegrafi. 

18  ottobre  1889. 
{Pubblicato  nella  QaxxeUa  Ufffciale  del  Regno  il  5  novembre  1889,  n.  262) 


UMBERTO   I 

PBR  aa&ZU  DI  DIO  B  PER  TOLONTÌ  DELLA  NAZIONE 

RE  D'ITALIA 

Visto  F  articolo  38  del  testo  unico  della  legge 
sali' amministrazione  e  sulla  contabilità  generale 
dello  Stato,  approvato  con  regio  decreto  17  feb- 
braio 1884,  n.  2016; 

Visto  che  sul  fondo  di  riserva  per  le  spese  im- 
previste inscritto  in  lire  3,000,000  nello  stato  dì 
previsione  della  spesa  del  Ministero  del  tesoro  per 
Tesercizio  finanziario  1889-90,  in  conseguenza  delle 
prelevazioni  già  autorizzate  in  lire  97,^00,  rimane 
disponibile  la  somma  di  lire  2,902,500; 

Sentito  il  consiglio  dei  ministri  ; 

Sulla  proposta  del  Nostro  ministro  segretario  di 
Stato  per  il  tesoro  ; 
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Abbiamo  decretato  e  decretiamo  : 

Articolo  unico. 

Dal  fondo  di  riserva  per  le  spese  imprevU 
scritto  al  capitolo  98  dello  stato  di  previsione 
spesa  del  Ministero  dei  tesoro  per  l'esercizio 
ziario  1889-90,   è  autorizzata  una  5*  prelevj 
nella  somma  di  lire  novemila  (L.  9,000]  da 
versi  ad  un  nuovo  capitolo  col  n.  55 ^er  e  ce 
nominazione  <  Assegni  di  disponibilità  »  delle 
di  previsione  della  spesa  del  Ministero  delle] 
e  dei  telegrafi  per  Tesercizio  predetto. 

Questo  decreto  sarà  presentato  al  Parlamei 
essere  convertito  in  legge. 

Ordiniamo   che  il  presente  decreto,    munit 
sigillo  dello  Stato,  sia  inserto  nella  raccolta  ul 
delle  leggi  e  dei  decreti  del  Regno  d'Italia, 
dando   a  chiunque  spetti   di  osservarlo   e 
osservare. 

Dato  a  Monza,  addi  18  ottobre  1889. 
UMBERTO 

Registrato  alia  Corte  dei  conti  addi  30  ottobre  1889. 

Reg,  170.  Atti  délOoverno  a  /.  245.  Mandiuo. 
Luogo  del  Sigillo.  Y,  R  Q^4ardastgilli  G.  ZAJ^ARDELLI. 

G.  GIOLI 


ÌÌ8I 
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N.    6455    {Serie  5% 

Regio  Decreto  che  dal  fondo  di  riserva  per  le  spese 
impreviste^  autorizza  una  6*  prelevazione  nella 
somma  di  lire  41,000,  a  favore  del  Ministero 
dei  lavori  pubblici. 

18  ottobre  1889. 

{Pubblicato  nella  QatxtUa  Ufficiale  del  Begno  il  5  novembre  1889,  n.  262) 


CIBERTO  1 

PER   ORAZU  DI  DIO  K  PEK  TOLONtI  DKLIO.  HAZIOBl 

RB  D'ITALIA 

Visto  r  artìcolo  38  del  testo  unico  della  legge 
sair  amministrazione  e  sulla  contabilità  generale 
delio  Stato,  approvato  con  regio  decreto  17  feb- 
braio 1884,  n.  2016  ; 

Visto  che  sul  fondo  di  riserva  per  le  spese  im- 
previste inscritto  in  lire  8,000,000  nello  stato  di 
previsione  della  spesa  del  Ministero  del  tesoro  per 
^esercizio  finanziario  1889-90,  in  conseguenza  delle 
prelevazioni  già  autorizzate  in  lire  106,500,  rimane 
disponibile  la  somma  di  lire  2,893,500; 

Sentito  il  consiglio  dei  ministri; 

Sulla  proposta  del  Nostro  ministro  segretario  di 
Stato  per  il  tesoro; 
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Abbiamo  decretato  e  decretiamo: 

Articolo  unico. 

Dal  fondo  di  riserva  per  le  spese  impreviste  in- 
scritto al  capitolo  98  dello  stato  di  previsione  della  ^ 
spesa  del  Ministero  del  tesoro  per  l'esercizio  finan- , 
ziario  1889-90,  è  autorizzata  una  6'  prelevazione 
nella  somma  di  lire  quarantunmila  (L.  41,000)  da 
inscriversi  ad  un  nuovo  capitolo  n.  2876is  «  Tran- 
sazioni di  cause  relative  a  lavori  eseguiti  ai  fari 
delle  isole  del  Tino  e  di  Ponza,  ed  al  porto  di  San 
Remo,  in  dipendenza  delle  leggi  19  giugno  1879, 
n.  49C9,  e  19  luglio  1880,  n.  5538  »  dello  stato 
di  previsione  della  spesa  del  Ministero  dei  lavori 
pubblici  per  Tesercizio  predetto. 

Questo  decreto  sarà  presentato  al  Parlamento  per 
essere  convertito  in  legge. 

Ordiniamo  che  il  presente  decreto,  munito  del  si- 
gillo deilo  Stato,  sia  inserto  nella  raccolta  ufficiale 
delle  leggi  e  dei  decreti  del  Regno  d'Italia,  man- 
dando a  chiunque  spetti  dì  osservarlo  e  di  farlo 
osservare. 

Dato  8  Monza,  addi  18  ottobre  1889. 

UMBERTO 

Registrato  alta  Corte  dei  conti  addi  30  ottobro  1889. 

Reg.  170.  A.tti  del  Governo  a  f.  244.  Mandili/). 
Luogo  del  Sigillo.   V.  Il  Qvardatigilli.  Q.  ZÀNARDELLL 

G.  GIOLITTL 
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N.    64S6    {Serie  S\ 


Regio  Decreto  con  cui  i  posti  vacanti  di  vice  se- 
gretario di  ragioneria  di  ultima  classe  nelle 
intendenze  di  finanza,  potranno  essere  confe- 
riti anche  ai  commessi  gerenti  demanialiy  quando 
non  vi  siano  concorrenti  approvati  nell'esame 
di  concorso. 

17  ottobre  1889. 
(Pubblicato  nella  QasMtta  Ufficiale  del  Regno  il  5  novembre  1889,  n.  262) 


niBEBTO  I 


flOLAZaA  PI  DIO  ■  PXK  TOLONTI.  DILLA  BABOm 

EB  D'ITAUA 


Salla  proposta  del  Nostro  ministro  segretario  di 
Stato  per  il  tesoro; 
Abbiamo  decretato  e  decretiamo:  . 

Articolo  unico. 

I  posti  vacanti  di  vice  segretario  di  ragioneria 
di  ultima  classe  nelle  intendenze  di  finanza,  quando 
non  vi  sieno  concorrenti  approvati  all'esame  di  con- 
corso, potranno  essere  conferiti  anche  ai  commessi 
gerenti  demaniali,  compresi  nel  ruolo  di  classifica- 
zione indicato  nell'art.  4  del  regio  decreto  23  di- 
cembre 1876,  n.  3559  (serie  2*). 
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OrdiDÌamo  che  il  presente   decreto,  miuito 
sigillo  dello  stato,  sia  inserto  nella  raccolta  uffii 
delle  leggi  e  dei  decreti  del  Regno  d*  Italia, 
dando  a  chiunque  spetti  di  osservarlo  e  di  farlo! 
servare. 

Dato  a  Monza,  addi  47  ottobre  1889. 


UMBERTO 


Registrato  alla  Corte  dei  conti  addi  13  ottobre  1889. 

Reff,  170.  Atti  del  Governo  a  /,  248.  NUndìllo. 
Luogo  del  sigiHo  F.  Il  Guardasigilli  G.  ZANARDELLI. 

G.   GIOLITTLl 


moà 
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N.  6457  (Siri*  3^). 


Regio  Decreto  che  fisia  in  lire  16,000  l'annuo  as- 
segno da  corrispondersi  al  regio  consolato  in 
Corfà.  ' 

17  ottobre  1889. 
(Pubblicato  nella  Gazzetta  Ufficiale  del  Regno  il  17  ottobre  1889  n.  247) 


DIBIRTI  I 

ORÀZU  DI  DIO    I  PSK  TOLMfTl  DILLA 

^    .,     RB  D'ITAIU 


Visto  r  articolo  2  della  legge  consolare  28  gen- 
naio 4866,  n.  2804; 

SoUa  proposta  del  presidente  del  consiglio,  Nostro 
ministro  segretario  di  Stato  per  T  interno  e  ad 
interim  per  gli  affari  esteri; 

Abbiaoio  decretato  e  decretiamo  : 

Articolo  unico. 

L'assegno  locale  da  corrispondersi  al  titolare  del 
Nostro  consolato  in  Gorfù  è  fissato  in  annue  lire 
i6i,Q0O,  a  itAsse  dal  1*  ottobre  1889. 

Oriniamo  càe  il  presente  decreto,  munito  del 
sigillo  dello  Stato,  sia  inserto  nella  raccolta  ufficiale 


Digitized  byCjOOQlC 


4168    '     ■  "  .;-••; 

delle  leggi  e  dei  decreti  del  Regno  d'Italia,  mai 

dando   a  chiunque  spetti   di  osservarlo   e  di  far 

osservare. 

Dato  a  Monza^  addi  17  ottobre  1889.        ' 

UMBERTO 

Rjeqittrata  alla  Corte  dei  conti  addi  2  not^emhre  1889* 

Reg,  170.  Atti  del  Governo  a  f.  250.  Maptoillo. 
Laogo  del  Sigillo.   T.  Il  Guardasigilli,   G.    Z\NARDELLI. 

F.  CKISPL 


N.  6458  (^w3»). 

Regio  Decreto  che  approva  un  nuovo  elenco 
delle  strade  provinciali  di  Caserta. 

30  settembre  1889 
{PubbUcaio  nella    Gazzetta    Ufficiale  del  Regno  il  12  novembre  1889,  n.  2 


UMBERTO  I 

PIE  ORIZIÀ  DI  DIO  X  PBK  T0I4>MT1  DILLA  BAZIOn 

RE  D'ITAUA 

Viste  le  deliberazioni  12  e  13  ottobre  1881 
23  ottobre  1886,  del  consiglio  provinciale  di  ( 
scrta,  colle  quali  si  addivenne  ad  una  nuova  gè 
rale  classificazione  delle  strade  provinciali; 

Visti  i  certificati  di  pubblicazione  dell'elenco 
dette  strade  in  tutti  i  comuni  della  provincia,* 

Visti  i  reclami  insorti; 
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Tisti  i  voti    del   consiglio   saperìore   dei  lavori 
obblici  emessi  nelle  adunanze  5  aprile  1884  e  9 
iogno  1888; 

Visti  i  pareri  del  consiglio  di  Stato  21  maggio 
88d  e  24  ottobre  p.  p. 

Considerato  che  le  strade  classificate  provinciali 
}lle  precitate  deliberazioni,  rivestono  tutti  ì  carat- 
ai voluti  dall'art.  13  della  legge  20  marzo  1865 
lì  lavori  pubblici,  e  che  le  opposizioni  elevate  sotto 
me  forme  non  hanno  giuridico  fondamento; 

Vistigli  articoli  13 e  14  della  legge  del  20  marzo 
S65,  allegato  F; 

Sulla  proposta  del  Nostro  ministro  segretario  di 
'ato  pei  lavori  pubblici; 

Abbiamo  decretato  e  decretiamo: 

Articolo  unico. 

È  approvato  Funito  nuovo  elenco  delle  strade 
rovinciali  di  Caserta,  che  visto  d'ordine  Nostro 
'il  ministro  proponente»  sarà  unito  al  presente  de- 
reto, e  resta,  di  conseguenza,  annullato  ogni  altro 
precedente  elenco  delle  strade  stesse. 

'cuXflV.  MI 
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OrdÌDÌamo  che  il  presente  decreto,  mnnito  del 
sigillo  dello  Stato,  sia  inserto  nella  raccolta  ufficiale 
delle  leggi  e  dei  decreti  del  Regno  d' Italia,  man- 
dando a  chiunque  spetti  di  osservarlo  e  di  farlo 
osservare. 

Dato  a  Monza,  addì  30  settembre  1889. 
UMBERTO 

R§0iiirato  alla  CorU  dei  centi  addì  3  nox>emhre  1889. 

R»g,  no.  km  del  Governo  a  f.  243.  Mandillo. 
Lmoffo  del  SigiUo.    V.  //  QuardasigiUi  G.  ZANARDELLI. 

O.  FINAU. 


/Google 
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ELENCO  delle  strade  provinciali  di  Caserta  dichiarate  tali  con  de- 
liberazione dtl  Consiglio  Provinciale  del  12  e  13  ottobre  1881 
e  23  ottobre  1886. 


DErfOMirr  AZIONE 

della  strada 


ESTREMI  DELLA  STRADA 


IO 
11 

12 


Strada  degli  Abruzzi 

Strada  dì  Ausonia  .  . 
Strada  di  Brezza.  .  . 


Strada  dì  Caimano  , 


Strada  Caudina, 


Strada  di  Carinola.  .  .  , 
Strada  Oiserta-Capua .  , 
Rettifilo  di  Cassino  -  .  , 
Strada  di  Ceprano .  .  .  , 

Strada  Civita-Farnese.  . 

Strada  di  Esperia  .  .  .  . 
Strada  di  Forca  d'Acero. 


Spartimento  di  Capua  -  Ponte  Caprareccia  sul 
confine  della  provincia  di  Molise. 

S.  Croce  presso  Formia  -  Cassino. 

Strada  di  Roma,  presso  Capua; 
Strada  di  Carinola,  presso  S.  Andrea  del  Piz- 
zone. 

Stazione  ferroviaria  di  Aversa; 

Confine  della    provincia,  verso   Cai  vano   al 
Ponte  di  Cesa. 

Confine  della  provincia  di  Benevento,  presso  il 
miglio  17; 
Confine  della  provincia  di  Napoli,  presso  Ca- 
salnuovo. 

Strada  di  Brezza,  presso  S.  Andrea  del  Pizzone; 
Strada  di  Roma,  presso  Cascano. 

Caserta  -  Incontro  della  strada  di  Roma,  presso 
Capua. 

Stazione  ferroviaria  di  Cassino; 
Strada  di  Sferracavalli. 

Strada  di  Sora,  pressa  Arce; 
Confine  della  provincia  di  Roma,  presso  Ce- 
prano. 

Itri; 
Sbocco  della  strada  di  Ceprano  nel  sito  detto 
il  Migllone. 

Pontecorvo; 
Strada  Ausonia,  presso  Ausonia. 

Strada  Sferracavalli,  presso  il  ponte  sul  Mi^lfa; 
Confine  della  provincia  di  AquUa  a  Forca 
di  Acero, 
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B                                                 ■ 

denominazioue 

B 

della  strada 
1 

ESTREMI  DELLA.  STRADA            ^M 

^m 

Sti'ada  di  Gaeta 

Gaeta;                                                       ^B 
Strada  di  Roma,  presso  Formia.        ^B 

B 

Strada  Galatina  già  Tri- 

^B 

flisco  e  S.  Iorio  .... 

Piana  di  Caiazzo;                                     ^B 
S.  Maria  Capua  Vetere.                      ^B 

B 

Strada  del  Gaudiello.  .  . 

Strada  provinciale  di  Cai  vano,  presso  i^| 

Casolla.  Al  confine  della  provincia  ^i^| 

Strada  provinciale  di  Benevento  nt^H 

Gaudiello.                                           ^H 

^B 

Strada  di  Gioia 

Piedimonfa  d'Alife;                                  ^B 

Confine  della  provincia  di  Benevento^B 

Fossaceca.                                          ^B 

^B 

Strada  di   Gradillo,   già 
parte  della  strada  San 

fl 

Iorio 

Strada  di  Piedimonte,  presso  Gradillo;^B 
Strada  Galatina  al  ponte  Annibale.    ^B 

^B 

Strada  Roccasecca-Isernia 

Strada  di  Sora,  sotto  Roccasecca;          ^B 

Confine    della   provincia   di  Molise,  ^B 

Isernìa.                                              ^B 

^m 

Strada  laola-Casamari .  . 

Ponte  di  Roma  sol  ramo  destro  dei  li^l 

Conine  della  provincia  di  Roma,  pre^B 

samari.                                                 ^B 

^M 

Strsda  d'isoletta  già  tra- 

^B 

versa  di  Ceppano  .  .  . 

Isoletta  ;                                                     ^B 
Confine  della  provincia,  verso  Cepran^B 

^m 

Strada  Latina,  già   Ca- 
priata Ponte  di  25  «rchi 

^ 

sul  Volturno 

Capriati  ;                                                     ^B 
P'^nte  di  25  archi  su'  Volturno.         ^B 

^^K       22 

Strada  di  Lenoia 

Strada  di  Roma,  verso  Fondi.  —  Stra^B 
Civita  Farnese,  presso  U  miglio  67^B 

^^B      23 

Strada  Leuciama 

Strada  di  Sora,  sotto  Palazzolo-Castrod^| 
Strada  di  Civita  Farnese,  sotto  Pico.  ^B 

^^B      ^ 

Sfrada  di  Marigliano  .  . 

Marigliano;                                                  ^M 
Confine    della   provincia   di    I>iapoli,  ]^B 

^B    1 

Somma.                                               ^H 

^^^^^^l                                                                                                                                      by                                ^1 
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DBTfOMl]?!  AZIONE 
deiia  strada 


ESTBEMl  DELLA  STRADA 


Strada  del  Malese  .  .  . 
Strada  Mesaarcòla .  .  • 
Strada  di  Mondragone. 
Strada  di  Napdii.  .  .  . 


istrada  di  Nola. 


Strada  Nola-acdano  .  . 

Strsia    Nola-Castellam- 
mare, giÀ  Pagliarone  . 


Strada  Nola-Palma,  gìÀ 
di  Sarno 


Istrada  Nunziata  Lunga. 

^  Strada  di  Piedlmonte  .  . 
Strada  di  Pietravairano , 
Strada  di  Pontereale  .  . 

Strada  delle  Puglie  .  .  , 

Strada  di  Riardo   •  •  .  . 


Piedimonte  d'AJife; 
Strada  Nazionale  Iseraia-Campo  basso. 

Maddaloni  ; 
Arienzo. 

Strada  di  Roma,  presso  Sparanise  Mondragone. 

Caserta; 
Pontecarbonara,  al  confine  della  provincia  di 
Napoli. 

Caserta; 
Epitaffio  della  Schiava,  sulla  Naàonale  delle 
Puglie. 

Nola; 
Cicciano. 

Strada  Nola-Palma,  presso  S.  Paolo  Belsito. 
Confine  della  provincia  di  Napoli,  gito  detto 
Pagliarone. 

Nola; 
Confine  della  provincia  di  Salerno,  presso 
Sarno. 

Tre  Torri,  presso  S.  Pietrònfine; 
Strada  di  Sera,  presso  il  miglio  24. 

Caserta; 
Piedimonte  d'Alife. 

Strada  di  Piedimonte,  presso  Alife  ; 
Strada  degli  Abnuzi,  presso  il  miglio  29. 

Strada  di  Pietravairano,  sotto  Raviscanina, 
Ponte  del  Re  sul  Volturno,  al  confine  della 
provincia  di  Molise. 

Nola; 

^Confine  della  provincia  di  Napoli,  presso 
Castelcistema. 

Strada  di  Piedimonte,  presso  Dragoni; 
Strada  degli  Abrazù,  presso  RiardOé 
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mi 


DENOMlNAZlOriE 

delta  strada 

ESTREMI  DELLA  STRADA 

39 

Strada  di  Riopersico.  ,  . 

Teano  ; 

Strada  di  Roma,  presso  il  miglio  28. 

40 

Strada  di  Roma 

Ponte  Mezzotta,  presso  Aversa; 
Torre  Pontificia,  sul  confine  della  provincia 
di  Roma; 

41 

Strada  di  Roocaeecca  .  . 

Strada  di  Sora,  presso  il  miglio  59; 
Stazione  ferroviaria  di  Roccasecca. 

42 

Strada  di  Ruviano.  .  .  . 

Caiazzo  ; 

Volturno  presso  AlvignaneUo. 

43 

Strada  Sannitica 

Strada  di  Napoli,  sito  detto  Colonna  Indicatrice  ; 
Confine  della  provincia  di  Benevento,  verso 
Valle  di  Maddaloni, 

44 

Strada  S.  Maria-A versa, 
già  Cupa  S.  Maria  .  . 

Strada  di  Roma,  luogo  detto  Spartimento  di  A- 
versa  S.  Maria. 

45 

Strada  di  S.  Paolo  Beisi to. 

Strada  Nola-Palma,  presso  S.  Paolo  Belsito; 
Confine  della  Provincia  dopo  Liverl. 

46 

Strada  Sessa-Mignano, 
Tratti  Aurunco  e  Mas- 
sicano 

Strada  di  Roma,  presso  Sessa; 
Strada  di  Sora,  presso  Mignano. 

47 

Strada  Sferracavalli  .  .  . 

Cassino  ; 
Sora. 

48 

Strada  di  Sora 

Caianello; 
Sora. 

49 

Strada  Teano-Cai  anello  . 

Teano; 
Quadrivio  di  Caianello. 

50 

Strada  di  Trentola.  .  .  . 

Aversa,  sito  detto  quadrivio  dei  Ferrai; 
Confine  della  provincia  di  Napoli,  nel  rito 
detto  ponte  Accinito. 

51 

Strada  di  Vallecorsa.  .  . 

Strada  di  Lenola,  presso  Lenoli»; 

Confine   della  provincia  di  Roma,  in  teni- 
mento  di  Yalleoorsa. 

Visto  d'ordine  di  S.  M. 

Il  miaìstro  segretario  di  Stato  pei  lavori  publ^lici 

G.  FINALI. 
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.    6459    (Serie  8*). 

BGio  Decreto  che  riconvoca  pel  giorno  25  no- 
vembre 1889  il  Senato  dtl  Regno  e  la  Camera 
dei  deputati. 


k 


8  novembre  1889. 
Utieato  nella  Qaxtetta  Ufficiale  del  Regno  li  li  novembre  1880,  n.  267) 


VHBERTO   I 

t 


rV  OSAZU  DI  DIO  B  pni  tolomtI  dklla  luzionB 
RE  D'ITAUA. 


Visto  U  Nostro  decreto  in  data  20  laglio  1889, 
>l  quale  è  stata  chiusa  la  sesdone  legislativa  1888-89 
el  Senato  del  Regno  e  della  Camera  dei  deputati; 

Visto  l'articolo  9  dello  statuto  fondamentale  del 
legno; 

Solla  proposta  del  presidente  del  consiglio  dei 
lÌDistrì,  ministro  segretario  di  Stato  per  gli  affari 
3Ìf  interno  ; 

Udito  il  consiglio  dei  ministri; 

Abbiamo  decretato  e  decretiamo: 

Articolo  unico. 

Il  Senato  e  la  Camera  dei  deputati  sono  ricon- 
■ocati  per  Ù  giorno  25  novembre  corrente. 
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Ordiniamo  che  il  presente  decreto,  munito  dal 
sigillo  dello  Stato,  sia  inserto  nella  raccolta  ufficiale 
delle  leggi  e  dei  decreti  del  Regno  d' Italia,  man- 
dando a  chiunque  spetti  di  osservarlo  e  di  farlo  os- 
servare. 

Dato  a  Monza^  addì  8  novembre  1889. 

UMBERTO 

Re^isfrato  alla  CorU  dèi  conti  addi  11  novembre  1889. 

Reg,  171.  Aiti  del  Governo  a  f.  38.  Majidiixo. 
Laogo  d«l  Sigillo.  Y.  Il  QuardaeigiUi,  0.  ZANARDBLLL 

F.  CRISPL 
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N.  6460  (seruy). 


Regio  Decreto  che  ordina  una  inchiesta  ammini' 
straHva  e  finanziaria  sulle  condizioni  del  co- 
mune  di  Roma» 

8  novembre  1889. 
^Pubblicato  tuUa  Qaxzetta  VffidaU  del  Bagna  il  9  novembre  1880,  n.  266) 


UIIERTO   1 

ria  ORAZU  DI  DIO   ■  PBR  TOLOMTJl  della  VÀXtaVM 

KB  S'ITAUA 

Sulla  proposta  del  Nostro  presidente  del  consiglio» 
ministro  segretario  di  Stato  per  gli  affari  dell'in- 
terno; 

Abbiamo  decretato  e  decretiamo: 

Art.  1. 

È  ordinata  una  inchiesta  amministrativa  e  finan- 
ziaria sulle  condizioni  del  comune  di  Roma. 

Art.  % 

L'inchiesta  Terrà  eseguita  da  una  commissione 
nominata  dal  ministro  dell'interno  e  composta  di 
un  consigliere  di  Stato,  che  la  presiederà,  di  due 
funzionari  dell'ordine  amministrativo  e  di  un  segre- 
tirìOé 
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Art.  3. 


li  presideDte  del  consiglio  ministro 
è  incaricato  della  esecuzione  del  present 

Ordiniamo  che  il  presente  decreto, 
sigilo  dello  Stato,  sia  inserto  nella  racco] 
delle  leggi  e  dei  decreti  del  Regno  d'IU 
dando  a  chiunque  spetti  di  osservarlo 
osservare. 

Dato  a  Monza,  addì  8  novembre  U 

UMBERTO 

Registrato  alla  Carte  dei  conti  addì  13  novembre  1889. 

Reg.  171.   A«t  del  Governo  a  f.  42   Mandillo, 
Luogo  del  Sigillo.  Y.   R  Qtutrdasigilli  G.  ZANARDELLl. 
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N.    6461     (Serie  a*). 

Regio  Decreto  che  porta  a  gradi  i^  la  forza  al- 
coolica  naturale  dei  viniy  agli  effetti  del  rim- 
borso  della  tassa  sugli  spiriti  esportati   all'e- 
'       stero. 

8  novembre  1889. 
{Pubblicato  fulkk  Qazsetta   Ufficiale  del  Regno  il  \%  notsembre  1889,  n.  268) 


QIBERTO  I 

m   ORAZU  DI  DIO  ■  PKR  TOLONtI  DILLA  UÀ310VB 

RB  D'ITAUA 

•  Visti  gli  articoli  64  e  66  del  testo  unico  delle 
leggi  sugli  spiriti  approvato  con  Nostro  decreto  del 
29  agosto  1889,  n.  6358  (serie  3'); 

Sentito  il  consiglio  dei  ministri; 

Sulla  proposta  del  Nostro  ministro  segretario  di 
Stato  per  le  finanze,  d'accordo  col  ministro  segre- 
tario di  Stato  per  Tagricoltura,  industria  e  com- 
mercio ; 

Abbiamo  decretato  e  decretiamo  : 

Art  1. 

Sono  revocati  i  decreti  del  31  agosto  1888,  nu- 
mero Ul%  (serie  3'),  e  del  22  febbraio  1889,  nu- 


Digitized  by  VjOOQ  IC 


4180 

mero  5972  (serie  3»),  riguardaDti  la  de 
della  ricchezza   alcoolica  naturale   dei 
destinati   all'esportazione,  pel  rimborso 
sogli  spiriti. 

Art.  % 

Agli  effetti  del  detto  rimborso,  la  ri 
coolica  naturale  dei  vini  italiani,  da  sen 
alla  determinazione  della  quantità  di  spiri 
ai  vini  che  vengono  esportati,  è  stabil 
quindici  delFalcoolometro  centesimale  i 

Per  i  vini  impiegati    nella  produzion 
mouth,    la  ricchezza  alcooUca   naturale 
mantenuta  in  otto  gradi. 

Art.  3. 

Il  presente  decreto  «ara  presentato  al 
per  la  sua  conversione  in  legge. 

Ordiniamo  che  il  presente  decreto,  i 
sigillo  dello  Stato,  sia  inserto  nella  racco 
delle  leggi  e  dei  decreti  del  Regno  d'I 
dando  a  chiunque  spetti  di  osservarlo 
osservare. 

Dato  a  Monza,  addi  8  novembre  1 
UMBERTO 

RigUtratù  alla  CorU  dei  canti  addi  12  novembre  1889. 

Reg,  171.  Atti  del  Qoverno  a  f.  40.  Mìlndiixo. 
Luogo  del  SigiUo.   V.   Il  Quardasigilli  Q.  ZANARDELLI. 

F. 

L.  MICI 
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(Seri»  yv 

Decreto    che  costituisce  il  comune  di  Cava- 
'mrtù  in  sezione  autonoma   del  4°  collegio  elet- 
torale di  Milano, 

I  r  ottobre  1889. 

Mbblicato  nella  Oaxtetta  Ufficiale  del  Regno  il  14  novembre  1889,  n.  270) 


DIIERTO  I 

ORAZU   DI  DIO    I   PBR   YOLONTÀ.  DELLA  NAZIOIOI 

RB  D'ITALIA 

i 

'  Solla  proposta  del  Nostro  ministro  segretario  di 
'tato  per  gh  affari  deirinterno,  presidente  del  cob- 
iglio  dei  ministri; 

Veduta  la  domanda  del  comune  di  Gavacurta  per 
1 8Qa  separazione  dalla  sezione  elettorale  di  Maleo 

per  la  sua  costituzione  a  sezione  elettorale  au- 
toma; 

Veduta  la  tabella  generale  delle  sezioni  dei  col- 
sì  elettorali  approvata  col  regio  decreto  del  S4  set- 
embre  1882,  n.  997  (serie  3'); 

Visto  Farticolo  47  della  legge  elettorale  politica 
'^settembre  1882; 

Ritenoto  che  il  comune  di  GaTacurta  ha  114  elet- 

pì  politici; 
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Abbiamo  decretato  e  decretiamo 

Articolo  unico. 

11  comune  di  Gavacurta  è  separato 
elettorale  di  Maleo  ed  è  costituito  in  s( 
torale  autonoma  del  quarto  collegio  di 

Ordiniamo  che  il  presente  decreto, 
sigillo  dello  StatO;  sia  inserto  nella  racc< 
delle  leggi  e  dei  decreti  del  Regno  d' 
dando  a  chiunque  spetti  di  osservarlo 
osservare. 

Dato  a  Monza,  addì  1**  ottobre  18 
UMBERTO 

Registrato  alla  CorU  dei  conti  addì  7  noì>emhre  1889. 

lUg.  171.  Atti  del  Governo  a  f.  15.  Tarizzo. 
Luogo  del  sigillo.   V.  Il  Guardasigilli.  G.  ZANARDELLI» 
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N.    6463    (5»ri«3»). 

Hbgio  Obcreto  che  costituisce  il  comune  di  Po  ve 
in  sezione  autonoma  del  2°  collegio  elettorale 
di  Vicenza, 

\°  ottobre  1889. 
(PM^Mfooto  ntibt  Qaggetta  Uf/Male  dèi  Ségno  H  15  notmnbre  1889,  n.  271) 


SIIIIT»  I 


bh  vrtàìÀL 

Sulla  proposta  del  Nostro  ministro  segretario  di 
Stato  per  gli  affari  deirinterDo,  presidente  del  con- 
sìglio dei  ministri; 

Veduta  la  domanda  del  comune  di  Pove  per  la 
sua  separazione  dalla  sezione  elettorale  di  Bassano 
e  per  la  sua  costituzione  a  sezione  elettorale  auto- 
noma; 

Veduta  la  tabella  generale  delle  sezioni  dei  col- 
legi elettorali,  approvata  col  regio  decreto  del  24  set- 
tembre 1882,  n.  997  (serie  3*); 

Visto  l'articolo  47  della  legge  elettorale  politica 
24  settembre  1882: 

Ritenuto  che  il  comune  di  Pove  ha  117  elettori 
polìtici; 

Abbiamo  decretato  e  decretiamo: 


Digitized  byCjOOQlC 


4184 

Articolo  ubìco. 

Il  comune  di  Pove  è  separato  dalla  sf^zione  ele^ 
torale  di  Bassano  ed  è  Costituito  in  sezione  eletto- 
rale autonoma  del  secondo  collegio  di  Vicenza. 

Ordiniamo  che  il  presente   decreto,   munito  del 
sigillo  dello  Stato  sia  inserto  nella  raccolta  ufficiale 
t  '        delle  leggi  e  dei  decreti  del  Regno  d'Italia,  man- 
dando a  chiunque   spetti   di   osservarlo  e  di  farlo 
osservare. 

Dato  a  Monza»  addi  V  ottobre  1889. 

UMBERTO 

Réffittrato  alla  CorU  iti  eonti  addi  7  noté^brt  1889. 

Rtg.  171.  AtH  iti  OoMmo  a  f.  16.  Mandillo. 
Lvogo  del  Sigillo.  V.  Il  Guardasigillù  0.  ZANARDELLI. 

F.  CRISPI. 
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N.  6464  {Serie  yy 

Rbgio  Decreto  che  costituisce  il  comune  di  Sopì^a- 
zocco  in  sezione  autonoma  del  1°  collegio  elet- 
torale di  Brescia. 

r  ottobre  1889. 
{PHbbUeato  ntlta  Oatxttta  VffieiaU  del  iUgno  il  15  notiembn  1889.  n.  271) 


niBEITO  I 

PKR  OKAZU  DI  DIO  B  FBR  TOLONTI  DILLA  KAZIOn 

RE  D'ITAUA 

SuUa  proposta  del  Nostro  ministro  se^^tario  di 
Stato  per  gli  affari  dell' interno,  presidente  del  con- 
siglio dei  ministri; 

Veduta  la  domanda  del  comune  di  Soprazocco 
per  la  sua  separazione  dalla  sezione  elettorale  di 
Villanoya  sul  Glisi  e  per  la  sua  costituzione  a  se- 
zione elettorale  autonoma; 

Veduta  la  tabella  generale  delle  sezioni  dei  col- 
legi elettorali  approvata  col  regio  decreto  del  24 
settembre  1882,  n.  997  (sene  3^; 

Visto  l'articolo  47  della  legge  elettorale  politica 
24  settembre  1882; 

Ritenuto  che  il  comune  di  Soprazocco  ha  105 
elettori  politici; 

Vou  XCy.  283 
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Abbiamo  decretato  e  decretiamo: 

Articolo  unico. 

n  comune  di  Soprazocco  è  separato  d 
elettorale    di  Vilianova  sul  Glisi  ed  è 
sezione  elettorale   autonoma  del  primo 
Brescia* 

Ordiniamo  che  il  presente  decreto,  i 
sigillo  dello  Stato,  sia  inserto  nella  racco 
delle  leggi  e  dei  decreti  del  Regno  d*I 
dando  a  chiunque  spetti  di  osservarlo 
osservare. 

Dato  a  Monza,  addi  1**  ottobre  iSi. 
UMBERTO 

Registrato  alla  Corte  dei  conti  addi  7  notembre  1889. 

Reg.  171.  Atti  del  Governo  a  f.  17.  Mandillo. 
Luogo  del  Si^illp.   F.  Il  Quardasigilli.  G.  ZANARDELLI. 
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N.  646S  (%«•  n 


Hbgio  D?qiwTQ  chd  eQ0tui$c^  il  comme  ^i  Porto- 
scuso  in  sezione  elettorale  autonoma  4^1  i°  CqI- 
legio  elettorale  4i  CaQliQ:ri. 

r  ottobre  1889.  ■     • 

[Pubblicato  nella  Qaxzetta  Ufficiale  del  Regno  il  15  novembre  1889,  n.  271) 


DHBERTO  I 

rBR.  OKAZU  DI  DIO  B  PER  TOLONTÌ  DELLA  HAZIOHI 

RB  D*  ITALIA 

Sulla  proposta  del  Nostro  ministro  segretario  di 
Stato  per  gli  affari  dell'  interno,  presidente  del  con- 
sìglio dei  ministri; 

Vedala  la  doman4(|  del  domane  di  Portescnso 
per  la  sna  separazione  dalla  sezione  elettorale  dì 
Iglesias  e  per  la  sua  costitpzione  a  gelone  petto- 
rale aatoDoma; 

Veduta  la  tabella  generale  delle  sezioni  dei  col- 
legi elettorali  approvata  col  regio  decreto  del  24 
settembre  1882,  n.  997  (sene  3'); 

Visto  Tart.  48  della  legge  elettorale  politica  del 
24  settembre  1882; 

Ritenuto  cbe  il  comune  di  Portoscuso  dista  da 
qodlo  di  Iglesias  oltre  venti  chilometri  e  che  le 
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condizioni  della  viabilità  rendono  difficile  resercìzio 

del  diritto  elettorale; 

Ritenuto   che   il  cornane  di   Portoscoso   ha  51 
elettori  politici; 

Abbiamo  decretato  e  decretiamo: 

Articolo  unico. 

^  D  comune  di  Portoscuso  è  separato  dalla  sezione 

i;         elettorale  di  Iglesìas  ed  è  costituito  in  sezione  elet- 

^'        torale  autonoma  del  1°  collegio  di  Cagliari. 

K  ^ 

Ordiniamo   che  il  presente  decreto^   munito  del 

sigillo  dello  Stato,  sia  inserto  nella  raccolta  ufficiale 
delle  leggi  e  dei  decreti  del  Regno  d'Italia,  man- 
dando a  chiunque  spetti  di  osservarlo  e  dì  farlo 
osservare. 

Dato  a  Monza,  addì  1°  ottobre  1889. 
UMBERTO 

Registrato  aita  Corte  dei  conti  addi  7  noi>einbre  i889. 

Reg.  171,  Atti  del  Qovemo  a  f.  18.  Mandillo. 
Luogo  del  Sigillo  II  V.   Guardasigilli  G.  ZANARDELLL 

F.  0RISPL 


Digitized  by  VjOOQ  IC 


I 


4189 

N.  6466  (&mn 

Regio  Decreto  che  costituisce  il  comune  di  Favaro 
Veneto  in  sezione  autonoma  del  V  collegio 
elettorale  di  Venezia, 

17  ottobre  1889. 
{Pubblicato  ntlla  Qcautta  Ufficiai*  dUl  Regno  il  15  novembre  1889,  n.  271) 


OIKIITO  I 

«BAZU  DI  DIO  B  PBR  VOLONTI  DILLA  XAZIOn 

RE  D'ITAUA 


Sulla  proposta  del  Nostro  ministro  segretario  dì 
Stato  per  gli  affari  dell'interno,  presidente  del  con- 
siglio dei  ministri; 

Veduta  la  domanda  del  comune  di  Favaro  Ve- 
neto per  la  saa  separazione  dalla  sezione  elettorale 
di  Maroon  e  per  la  sua  costituzione  a  sezione  elet- 
torale autonoma; 

Veduta  la  tabella  generale  delle  sezioni  dei  col- 
legi elettorali,  approvata  col  regio  decreto  del  SS4 
settembre  1882,  n.  997  (serie  3*); 

Visto  Tart  47  della  legge  elettorale  politica  SS4 
settembre  1882; 

Ritenuto  che  il  comune  di  Favaro  Veneto  ha  101 
elettori  politici; 
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Abbiamo  decretato  e  decretiamo  : 

Articolo  unico» 

il  Cornane  di  Favaro  Veneto  è  sepafàt 
zìone  elettorale  di  Marcon  ed  è  costituito 
elettorale  autonoma  del  1°  collegio  di  Vi 

Ordiniamo  che  il  presente  decreto^  d 
sigillo  dello  Stato,  sia  inserto  nella  racco 
delle  leggi  e  dei  decreti  del  Regno  d' It 
dando  a  chiunque  spetti  di  osservarlo  < 
osservare. 

Dato  a  Monza,  addi  17  ottobre  iSi 

UMBERTO 

Registrato  aUa  Corte  dei  conti  addi  7  novembre  18ÌB9. 

Èèff.  l71.  AW  dd  éobèrmo  a  f.  Z,  MlNDlLLt). 
Luogo  del  Sigillo.  V.  Il  Qvtardasigilli  G.  ZANAUDELLL 
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N.   6467    (SeneB"). 

Rkgiò  DkcRBto  che  costituisce  il  cotnme  di  Pen- 
dolasco  in  setione  autonoma  del  collegio  elet*^ 
tarale  di  Sondrio* 

9  oitohte  1889.  .; 

(PìMUcato  lUtld  Gdf tetta  Vffkiale  del  Regno  il  Vb  kxnmibré  1989^  n;  8^i) 


.i^-J  l 


OIBERTO  I 

nA  MtAtu  mno  latto.  toL^rrl  hmoA  MindMi 
RB  D'ITALIA. 

Sulla  proposta  del  Nostro  ministro  segretario  di 
Stato  per  gli  affari  dell'  iniemo,  presidente  dèi  con- 
siglio dei  ministri; 

Veduta  la  domanda  del  cornane  di  Pendolasco 
per  la  sua  separazione  dalla  sezione  elettorale  di 
Montagna  e  per  la  sna  costituzione  a  sezione  elet- 
torale autonoma; 

Veduta  la  tabella  generale  delle  sezioni  dei  col- 
legi elettorali,  approvata  col  regio  decreto  del  SI4 
settembre  1882,  n.  997  (sene  3*); 

Visto  Tart.  47  della  legge  elettorale  politica  24 
settembre  1882; 

Ritenuto  che  il  comune  dì  Pendolasco  ha  111 
elettori  politici; 

Abbiamo  decretato  e  decretiamo: 
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Articolo  miico. 

Il  comune  di  Pendolalo  è  separato  dalla  sezione 
elettorale  di  Montagna  ed  è  costituito  in  sezione 
elettorale  autonoma  del  collegio  di  Sondrio. 

Ordiniamo  che  il  presente  decreto,  munito  del 
sigillo  dello  Stato,  sia  inserto  nella  raccolta  ufficiale 
delle  leggi  e  dei  decreti  del  Regno  d' Italia,  man- 
dando a  chiunque  spetti  di  osservarlo  e  di  farlo  os- 
servare. 

Dato  a  Monza,  addi  9  ottobre  1889. 

UMBERTO 

Registrato  aUa  Certe  dei  conti  addi  7  novembre  1889. 

Reg,  171.  AtU  del  Governo  a  f.  ^  Màndillo. 
Luogo  del  Sigillo.  V.  //  Guardasigilli.  G.  ZANARDELLL 

F.  CRISPL 


*j 
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N.  6468  {serun     '  '  '''■■  '     ^ 

Regio  Decreto  che  costituisce  il  Cumune  dì  Forcola 
in  sezione  autonoma  del  collegio  elettorale  dì 
Sondrio. 

9  ottobre  1889. 
{Pubblicato  nella  Gojtetta  Vj fidale  dei  Regno  il  15  novembre  1889,  n.  271) 


niiiiT*  I 

eSAZU  DI  DIO  B  PBB  VOLONTÀ  DILLA  SAZIOn 

RE  D'ITAUA 


Sulla  proposta  del  Nostro  ministro  segretario  di 
Stato  per  gli  affari  dell'  interno,  presidente  del  con- 
siglio dei  ministri; 

Veduta  la  domanda  del  comune  di  Forcola  per 
]a  saa  separazione  dalla  sezione  elettorale  di  Ar- 
denno  e  per  la  sua  costituzione  a  sezione  elettorale 
autonoma; 

Veduta  la  tabella  generale  delle  sezioni  dei  col- 
legi elettorali  approvata  col  regio  decreto  del  24 
settembre  1882,  n.  997  (serie  3^); 

Visto  l'art  47  deUa  legge  elettorale  politica  24 
settembre  1882; 

Ritenuto  che  il  comune  di  Forcola  ha  151  elet- 
tori politici; 
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Abbiamo  decretato  e  decretiamòT 

Articolo  unico. 

Il   comune  di   Forcola  è   separato 
elettorale  di   Ardenno   ed  è   costituito 
elettorale  autonoma  del  collegio  di  Soi 

Ordiniamo  che  il  presente  decreto, 
sigillo  dello  Stato,  sia  inserto  nella  race 
delle  leggi  e  dei  decreti  del  Regno  d' 
dando  a  chiunque  spetti  di  osservarlo  e 
servare. 

Dato  a  Monza,  addì  9  ottobre 

UMBERTO 

Registrato  alla  Corte  dei  conti  addi  7  novembre  1889. 

Ee^.  171.  Ani  del  Qoì}erna  a  f,  5.  Mandi  uo. 
Laogo  del  SigiUo.  V.  Il  Guardasigilli  G.  ZANARDELLL 
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N.  6469  (&r«3-).  • 

Regio  Decreto  che  ùostituisce  il  comune  di  Ce- 
drasco  in  sezione  autonoma  del  collegio  eletto- 
rale di  Sondrio* 

9  ottobra  1869. 

{Pubbiiemto  n*Ua  QatreUa  XJfficiaU  M  Regno  U  15  novembre  1889,   n.  271) 


GIBIITO  I 

OKàOl  DI  UO  B  PER  TOtONTl  DILLA  HAZUUU 

HH  D*  ITALIA 


Sulla  proposta  del  Nóstfò  ininìstro  segretario  di 
Stato  per  gli  affari  dell'  interno,  presidente  del  con- 
siglio dei  ministri; 

Veduta  la  domanda  del  cornane  di  Gedl^asco  per 
la  Sila  separazione  dalla  sezione  elettorale  di  Fusine 
e  per  la  sua  costituzione  a  sezione  elettorale  auto- 
noma; 

Veduta  la  tabella  generale  delle  sezioni  dei  col- 
legi elettorali,  approvata  col  regio  decreto  del  34 
settembre  1882,  n.  997  (serie  3*); 

Visto  Tart  47  della  legge  elettorale  politica  24 
settembre  1882; 

Ritenuto  cbe  il  comune  di  Gedrasco  ha  101  elet- 
tori politici; 


Digitized  byCjOOQlC 


4196 


Abbiamo  decretato  e  decretiamo  : 


Articolo  unico. 

Il  cornane  di  Gedrasco   è  separato  e 
elettorale  di  Fusine  ed  è  costituito  in 
torale  autonoma  del  collegio  di  Sondr 

Ordiniamo  che  il  presente  decreto, 
sigillo  dello  Stato,  sia  inserto  nella  raco 
delle  leggi  e  dei  decreti  del  Regno  d' 
dando  a  chiunque  spetti  di  osservarì; 
osservare. 

Dato  a  Monza,  addi  9  ottobre  1 


UMBERTO 


Registrato  alla  Corte  dei  conti  addi  7  novembre  1889. 

Reff,  171,  Atti  del  Governo  a  f.  6.  Mandillo. 
Luogo  del  BÌgUlo.    V,  Il  Guardasigilli  G.  ZANARDELLL 
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'  (J470   (Ari,  3»). 

eio  Dbcrbto  che  coitituisce  il  comune  di  Castello 
deWAcqtia  in  sezione  autonoma  del  collegio 
elettorale  di  Sondrio, 

\  9  ottobre  1889. 

ftibblieato  iw/Za  Qazsetta  Ufficiale  del  Ree/no  il  15  novembre  1889,  n.  271) 


\ 


niBIITA  I 

nm  «SAZU  M  IMO  I  pm  tolontì  dilla  vaziomb 
RB  D'ITÀUA 


jSDlla  proposta  del  Nostro  ministro  segretario  di 
ato  per  gli  affari  dell' interno,  presidente  del  con- 
cio dei  ministri; 

Veduta  la  domanda  del  comune  di  Castello  dei- 
Acqua  per  la  sua  separazione  dalla  sezione  eletto- 
ile  di  Chiaro  e  per  la  sua  costituzione  a  sezione 
letterale  autonoma; 

Veduta  la  tabella  generale  delle  sezioni  dei  col- 
^i  elettorali,  approvata  col  regio  decreto  del  24 
ette\nbre  1882,  n.  997  (serie  3'); 

Visto  l'articolo  47  della  legge  elettorale  politica 
^settembre  4882; 

Ritenuto  che  il  comune  di  Castello  dell'Acqua  ha 
^OSdettorì  politici; 
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Abbiamo  decretato  e  decretiamo: 

Articolo  nnieo,  -^   iji 

i 

n  comune  di  Castello  dell'Acqua  è  separato  it 
sezione  elettorale  di  Ghiuro  ed  è  costituito  in  i 
zione  elettorale  autonoma  del  collegio  di  Sondi 

Ordiniamo  che  il  prosente  decreto,  munito  ( 
sigillo  dello  Stato  sia  inserto  nella  raccolta  affici 
delle  leggi  e  dei  decreti  del  Regno  d'Italia,  mi 
dando  a  chiunque  spetti  di  osservarlo  e  di  & 
osservare. 

Dato  a  Monza,  addi  9  ottobre  4889. 

UMBERTO 


Registrato  alla  Corte  dei  conti  addi  7  not)embre  1889. 

Reg.  171,  Atti  del  Goi>emo  a  f  7.  M  indillo. 
Il^ttoga  ^el  8igiUo.  V.  H  Qmrdasigmi  Q.  «ÀNARPEU^l,!. 

p,  QRiapj. 
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.  U7i    {Sirie  S^).  h 

mo  Dbcbbto  che  emtituisee  il  comune  di  Andalo 
in  s^^ione  autofiomO'  del  cQilpgìQ  elettorale  di 
So^driOt 

^t  Q  ottobre  1880. 

fahilieatQ  ttffla  Gq^^fttd  Pt/^a(a  iti  Ji^nQ  il  15  noi}«»»fo-«  1.889,  t»,  371) 


f 


VniSERTO   I 


na  oBAzu  DI  DIO  B  PER  tolohtI  dblul  luaom 
RE  D'ITALIA 


Solh  proposta  del  Nostro  ministro  segretario  di 
iato  per  gli  affari  dell'  |oterpQ>  presidente  del  con- 
r:'io  dei  ministri  | 

Vedata  la  domanda  del  comune  di  Andalo  per 
sua  separazione  dalla^sezione  elettorale  di  Delebio 
per  la  sua  costituzione  a  sezione  elettorale  au-:. 
Doma; 

Veduta  la  tabella  generale  delle  sezioni  dei  col- 
^i  elettorali,  approvata  col  regio  decreto  del  24 
ttembre  1882,  n.  997  (serie  a*); 
Visto  l'articolo  47  della  legge  elettorale  politica 
4  settembre  1882; 

Ritenuto  che  il  comime  di  Andalo  ha  106  elet- 
tri politici  5 
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Abbiamo  decretato  e  decretiamo: 

Articolo  unico. 

n  H)mi]De  di  Andalo  è  separato  dalla  sezione  elet- 
torale di  Delebio  ed  è  costituito  in  sezione  eletto- 
rale autonoma  del  collegio  di  Sondrio. 

Ordiniamo  che  il  presente  decreto,  munito  del 
sigillo  dello  Stato,  sia  inserto  nella  raccolta  ufficiale 
delle  leggi  e  dei  decreti  del  Regno  d'Italia,  man- 
dando a  chiunque  spetti  di  osservarlo  e  di  farlo  os- 
servare. 

Dato  a  Monza,  addì  9  ottobre  Ì8S9. 
UMBERTO 

Registrato  alla  Corte  dei  conti  addi  7  novembre  1889. 

Reg,  171.  Atti  del  Governo  a  f,  8.  Mandillo. 
Luogo  del  Sigillo.  VJ/  Guardasigilli,  G.  ZANARDELLI, 

F.  CRISPL 
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N.  6472  fsm^in.     •  •  .  ,v-  . 

Rbgio  Bectbto  che  costituisce  il  comune  di  Opi  in 
sezione  autonoma  del  2°  collegio  elettorale  di 
Aquila. 

9  ottobre  1889 

(Pubblicato  nella  Qaxxetta  Ufficiale  del  S«ffno  il  15  notemh-e  1889,  n.  271) 


UMBERTO  I 

PER    ORAZU  DI   DIO  B  PER   VOLONTÀ   DELLA  17AZI0KB 

RE   D'ITALIA 

Sulla  proposta  del  Nostro  ministro  segretario  di 
Stato  per  gli  affari  dell' interno,  presidente  del  con- 
siglio dei  ministri; 

Veduta  la  domanda  del  comune  di  Opi  per  la 
soa  separazione  dalla  sezione  elettorale  di  Pescasse- 
roli  e  per  la  sua  costituzione  a  sezione  elettorale 
autonoma; 

Veduta  la  tabella  generale  delle  sezioni  dei  col- 
1^  elettorali,  approvata  col  regio  deereto  del  24 
settembre  1882,  n.  997  (serie  3*); 

Visto  Tarticolo  47  della  legge  elettorale  politica 
24  settembre  1882; 

fiitenuto  che  il  comune  di  Opi  ha  154  elettori 
politici; 

Vau  XCV.  9M 
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Abbiamo  decretato  e  decretiamo: 

Articolo  unico. 

U  comune  di  Opi  è  separato  dalla  sezione] 
toraie  di  Pescasseroli  ed  è  costituito  in  seziona 
torale  autonoma  del  secdùdd  collegio  di  Aqi 

Ordiniamo  che  il  presente  decreto,  munii 
sigillo  dello  Stato,  sia  inserto  nella  raccolta 
ciale  delle  leggi  e  dei  decreti  del  Regno  d'| 
mandando  a  chiunque  spetti  di  osservarlo  e 
osservare. 

Dato  a  Monza,  addì  9  ottobre  1889. 
UMBERTO 

t^Ofrto  alia  CorA  4H  conti  addi  7  noMmfc-*  1889 

Reg.  171   Atti  d«l  Qotemà  a  /.  9.  MÀndoxo. 
Lmo^o  del  SigiUo.  V.  Il   GuardatigiUi.  6.  Z.^NARDÈLLI. 
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173   (Serie  8^), 

bo  Decreto  che  costituisce  il  comune  di  Serie 
in  sezione  untortoma  dei  i*  eólltgiB  eiettof'ule 
ii  Bmcia. 

9  ottobre  1889. 

|i>litfealó  ìiélla  èaijétià  Uffieiaìe  àel  Re^no  il  16  noveniir-é  l^àb,  n.  272) 


UMBERTO   I 

(  Piti   QiÈLÀZU.   DI  DIO    B    PBR  VOLONTÀ   DELLA   NAZIOMB 

KE  D'ITALiA 

SoHa  proposta  del  Nostro  ministro  segretario  di 
ato  per  gli  affari  dell' ììitcroo,  presidcnlé  dèi  còìì- 
i\\o  dei  ministri; 

Veduta  la  domanda  dei  comune  di  Serie  per  la 
a  separazione  dalia  seziono  elettorale  di  Nuvolera 
per  la  sua  costituzione  a  sezione  elettorale  au- 
r.oma; 

Veduta  la  tabella  generale  delle  sezioni  dei  Gol- 
gi elettorali,  approvata  col  regio  decreto  del  24 
itembre  -1882,  n.  997  (serie  8*); 
Visto  l'articolo  47  della  legge  elettorale  politica 
4  settembre  1882; 

Riteanto  che  il  comune  di  Serie  ha  127  elettori 
olitici; 
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Abbiamo  decretato  e  decrctiaoio: 

Articolo  unico. 

Il  coma  De  di  Serie  è  separato  dalla  sezione  elet- 
torale di  Nuvolera  ed  è  costituito  in  sezione  elet- 
torale autonoma  del  primo  coUegio  di  Brescia. 

Ordiniamo  che  il  presente  decreto,   munito   del] 
sigillo  dello  Stato,  sia  inserto  nella   raccolta   uffi- 
ciale delle  leggi  e  dei  decreti  del   Regno    d'Italia,! 
mandando  a  chiunque  spetti  di  osservarlo  e  di  farloj 
osservare. 

Dato  a  Monza,  addì  9  ottobre  1889. 

UMBERTO 

Bagisirato  alla  Corte  dei  conti  addi  7  novembre  1889. 

Reff.  171.  Atti  del  Chvemo  a  f,    10.  Mandillo. 
Luogo  del  SigUlo.    7.    Il  Guardasigilli  G,  ZANARDELLI. 

F.  CKISPI. 
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N.    6474    {Serie  St). 

Regio  Decreto  che  costituisce  il  comune  di  Abba- 
santa  in  sezione  autonoma  del  secondo  collegio 
elettorale  di  Cagliari, 

9  ottobre  1889. 
{P»iWie«to  ntlla  Qasnetta  Ufficiale  del  Regno  il  16  novembre  1S89,  n.  272) 


DIBIITO  I 

OKAZU  Oì  DIO  B  PBR  TOLONTÌ  DELLA.  VAIIOn 

RB  D'ITàUà 


Sulla  proposta  del  Nostro  ministro  segretario  di 
Stato  per  gli  affari  dell'interno,  presidente  del  con- 
siglio dei  ministri; 

Veduta  la  domanda  del  comune  di  Abbasanta  per 
la  sua  separazione  dalla  sezione  elettorale  di  6hi- 
larza  e  per  la  sua  costituzione  a  sezione  elettorale 
autonoma; 

Veduta  la  tabella  generale  delle  sezioni  dei  col- 
legi elettorali,  approvata  eoi  regio  decreto  del  24 
settembre  1882,  n.  997  (serie  S*); 

YUU»  Fartioolo  47  ddla  legge  elettorale  politica 
U  settembre  1882; 

Ritenuto  che  U  comune  di  Abbasanta  ha  111 
elettori  politici; 
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Abbiamo  decretato  e  decretiamo: 

ArtiqQlQ  flpjcp. 

II  comune  di  Àbbasanta  è  separato  dalla  seziooe 
elettorale  di  Ghilarza  ed  è  costituito  io  sezione  elet- 
torale autonoma  del  seconflp  collegio  di  Cagliari; 

Ordiniamo  che  il  presente  decreto,  munito  del 
sigillo  dello  Stato,  sia  inserto  nelìa  raccolta  ufficiale 
delle  leggi  e  dei  decreti  dei  Regno  d'Italia ,  man- 
dando a  chiunque  spenti  (lì  osservarlo  e  di  farlo 
osservare. 

Dato  a  Monza,  addì  9  ottobre  1889. 

UMBERTO 

Registrato  alla  Corte  dei  conti  addi  7  nor>einbre  1889. 

M^g,  ll\.   Atti  4fi  Qoii^en^o  a  f,  l\,  ^4^011x0. 
Luo(po  del  Sigillo.  V.  Il  GuardasigilU  G.    ZANARDELLL 

F.  CPOSPL 


Digitized  by  VjOOQ  IC 


N.    6475  (Serie  3«).    .. 

Rbgio  Ds^mETo  che  costituisce  il  comune  di  Lape- 
dona  in  gexione  autonoma  qel  oallegiQ  eletto- 
rale (U  AaeoU- Piceno. 

9  ottobre  1889. 
^f^pp^i^!ft^(>  nilla  Qaf^fft^  Vf^nt^  ^^  •%♦»"  *7  1*5  afiP«»«^«?  1889,  }j.  2IS) 


(miBERTO  I 

PBR    ^TUZIA   DI  DIO   B   PER   VOLONTÀ   OBLLA  NAZIOHB 

RE   D'ITALIA 

Sulla  proposta  del  Nostro  ministro  segretario  di 
Stato  per  gli  affari  dell'i^t^np,  presi^e^te  del  con- 
sìglio dei  ministri; 

Veduta  là  domanda  del  comune  di  Lapedona  per 
la  sua  separazione  dalla  sezione  elettorale  di  Monte- 
rabbìano  e  per  la  sua  costituzione  a  sezione  elet- 
torale autonoma; 

Veduta  la  tabèlla  generale  delle  sezioni  dei  col- 
legi elettorali,  approvata  col  regio  decreto  del  24 
settembre  188^  n.  997  (serie  3'); 

Visto  l'articolo  47  della  legge  elettorale  politica 
24  settembre  1882  ; 

Ritenuto  che  il  comune  di  Lapedona  ha  404  elet- 
tori politici; 
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Abbiamo  decretato  e  decretiamo  :         ' 
Àilioolo  unico. 

Il  comune  di  Lapedona  è  separato  dalla  sezione 
elettorale  di  Ifonterabbiaoo  ed  è  costituito  in  se- 
zione elettcnile  autonoma  del  collegio  di  Ascoli - 
Piceno. 

Ordiniamo  che  il  presente  decreto,  munito  del 
sigillo  dello  Stato,  sia  inì«rto  nella  raccolta  ufficiale 
delle  leggi  e  dei  decreti  del  Regno  d'Italia,  man- 
dando a  chiunque  spetti  di  osservarlo  e  di  farlo 
observai'e. 

Dato  a  Monza,  addì  9  ottobre  1889. 

UMBERTO 

Registrato  alla  Cùrie  dei  conti  addi  7  novembre  1889, 

Bag.  171.  Atti  del  Governo  a  f,  12.  Maptoillo. 
Luogo  del  SigiUo.   Y.  E  QuardaeigiUi  G.ZàNÀRDELLL 

F.  CRISPL 
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N.    6476    {Serie  a.).  ■       ' 

Regio  Decreto  che  costituisce  il  comune  di  Loseto 
in  sezione  autonoma  del  3°  collegio  elettorale 
di  Bari» 

9  ottobra  1889. 
{Pubblicato  nella  Gatietta  Ufficiale  del  Regno  il  16  novembre  1889,  n.  272) 


VIBERTO   I 

Pia  «EAZU  M  DIO  K  FKK  TOLOHTÌ  DBLLA  HAZIOia 

B£  D'ITALIA 

Sulla  proposta  del  Nostro  ministro  segretario  di 
Stato  per  gli  affari  deirinterDO,  presidente  del  con- 
siglio dei  ministri  ; 

Veduta  la  domanda  del  comune  di  Loseto  per  la 
saa  separazione  dalla  sezione  elettorale  di  Canneto 
e  per  la  sua  costituzione  a  sezione  elettorale  aato- 
noma; 

Veduta  la  tabella  generale  delle  sezioni  dei  col- 
legi elettorali  approvata  col  regio  decreto  del  24 
settembre  1882,  n.  997  (sene  3*)  ; 

Visto  l'articolo  47  della  legge  elettorale  politica 
24  settembre  1882; 

Ritenuto  che  il  comune  di  Loseto  ha  104  elet- 
tori politici; 
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Abbiamo  decretato  e  decretiamo: 

Ir 

Articolp  i^niqp. 

Il  comune  di  Loseto  è  separato  dalia  sezione  elet- 
torale di  Canneto  ed  è  costituito  in  sezione   elet- 
k  forale  autonoma  del  ^*  cpjlegio  di  Bari. 

p-.;  Ordiniamo   cUe   il  presente  decreto,  muqitp  del 

^'.  /       sigillo  dello  Stato^  sia  inserto  nella  raccolta  ufficiale 
l^y        delle  leggi  e  dei  decreti  del  Regno   d'Italia,    man- 
dando a  chiunque  spetti  di   osservarlo   e  di   farlo 
osservare. 

Dato  a  Monza,  addi  9  ottobre  4889. 
UMBERTO 

^0istrato  <nlla  Cpru  dei  potati  q4dì  7  nopfmkre  IB8J>. 

Reg,  ITI.  Ktti  del  Governo  a  f,  13.  MjiNDi|,^p. 
i.tiogo  dèi'  8ig:iUo.    V.    Il  GuardasigiUt   é.  ZANARDELLI. 

F.  CRESPL 


1 
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N.    6477    (Serie  È-).  ,         .       / 

Regio  Decreto  che  ctiBUtuiiii^  il  CQmune  dì  Teverola 
in  sezione  autonoma  de\  2**  cqtlepo  elettorale    . 
di  Caserta, 

9  ottobre  1889.      ' 


niBERTO   I 

PIB  O^IAZU  DI  DIO    X  PER  YOLONTI  DXLUL  NAZIONB 

RB  D'ITALIA. 

Sulla  proposta  del  Nostro  ministro  segretario  di 
Stato  per  gli  affari  de)!'  interno,  presidente  del  cqp- 
siglio.  dei  ministri  ; 

Veduta  la  domanda  del  comune  di  Teverola  per 
la  sua  separanone  dalla  sezione  elettorale  di  Àversa 
e  per  la  sua  costituzione  a  sezione  elettorale  auto- 
noma ; 

Veduta  la  tabella  generale  delle  sezioni  dei  cel- 
1^  elettorali  approvata  col  regio  decreto  del  24 
settembre  4882,  n.  997  (serie  3*); 

Visto  l'articolo  47  della  legge  elettorale  politica 
24  settembre  1882; 

Ritenuto  che  il  comune  di  Teverola  ha  101  elet- 
tori politici; 
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Abbiamo  decretato  e  decretiamo: 

Articolo  unico. 

II  Comune  di  Teverola  è  separato  dalla  sezione 
elettorale  di  Aversa  ed  è  costituito  in  sezione  elet- 
torale autonoma  del  ^  collegio  di  Caserta. 

Ordiniamo  che  il  presente  decreto,  munito  del 
sigillo  dello  Stato,  sia  inserto  nella  raccolta  ufficiale 
delle  leggi  e  dei  decreti  del  Regno  d'Italia,  man- 
dando a  chiunque  spetti  di  osservarlo  e  di  fÌBu*lo 
osservare. 

Dato  a  Monza,  addì  9  ottobre  1889. 

UMBERTO 

Registrato  alla  Corte  dei  conti  addi  7  novembre  1889- 

Eeg,  171.  Atti  del  Governo  a  f.  14.  Manoillo- 
Luogo  del  aigiUo.    V,  Il  Guardasigilli  Q.  ZANARDELLL 

F.  CRISPL 


Digitized  by  VjOOQ  IC 


4213 
N.  6478  (&r.>  3«) 

Regio  Decreto  rhe  separa  il  comune  di  Menarola 
dalla  sezione  elettorale  di  Gordona  e  l'aggrega 
a  quella  di  Mesj  del  collegio  di  Sondrio. 

'  9  ottobre  1889. 

{PubbUeato  nella  Gaxtetta  Ufficiale  del  Regno  il  16  novembre  IS89,  n  272) 


QIBKITO  I 

VBAZtÀ.  m  DIO  B  rat  rotami,  dilla  «AZiora 
RB  D'ITAUA 

Sulla  proposta  del  Nostro  mioistro  segretario  di 
Stato  per  gli  affari  dell'interno,  presidente  del  con- 
siglio  dei  ministri; 

Veduta  la  domanda  del  comune  di  Menarola  per 
la  sua  separazione  dalla  sezione  elettorale  di  Gordona 
e  per  la  sua  aggregazione  alla  sezione  elettorale  di 


Veduta  la  tabella  generale  delle  sezioni  dei  col- 
legi elettorali  appro'^ata  eoi  regio  decreto  del  24  set- 
tembre 1883,  n.  997  (sene  ^); 

Veduto  U  regio  decreto  10  ottobre  1888,  eoa  cui 
il  comune  di  Mese  fu  costituito  in  sezione  eletto- 
rale autonoma; 

Visto  Tart.  47  della  legge  elettorale  politica  24 
settembre  188S; 
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Rìteniìto  che  il  comune  dì  Menarola  ha  99  èleil- 
tori  polìtici  ; 

Uitenuto  il  pessimo  stato  della  viabilità  fra  Me- 
narola e  Gurdona; 

Abbiamo  decretato  e  decretiamo: 

Articolo  unico. 

Il  comune  di  Menarola  è  separato  dalla  sezione 
elettorale  dì  Cordona  ed  è  aggregato  alia  sezione 
elettorale  di  Mese  del  collègio  di  Sondrio. 

OrdiniatQó  che  il  pi'eséhté  decreto,  munito  del 
sigillo  dello  Stato,  sìa  inserto  neìla  raccolta  ufficiale 
delle  leggi  e  dei  decreti  del  Regno  d'Italia,  man- 
dando a  chiunque  spetti  di  osservarlo  é  di  farlo 
osservare. 

Dato  a  Monza.,  addi  9  ottobre  1889. 

tJtófeÉktb 

Registrato  alla  Corte  dei  conti  addì  7  novembre  L889 

Reg,  171.  Atti  del  Oovemo  a  f,  ìd    Màndillo. 
Luogo  m  Sigillo,  y.  it  QiSrdàsigim.  a  ZÀNàRDHLLI. 

Fi  CRISPI. 
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N.  6479  {Sen,  -n    ' 

ftBoio  Dbcreto  che  istituisce  presso  il  regio  arse- 
senale  marittimo  di  Taranto  un  ospedale  suc- 
cursale, alla  dipendenza  di  quello  principale 
del  2°  dipartimento  marittimo 

24  settembre  1889. 
{AiMiea^  neiìi  Òaitetìa  Òffiéiafé  àel  )ìàéno  ti  lé  notèthSri  ì'^^,  n.  th) 


VIBERTO  I 

RE  t)'ITAliIA 

Visto  il  regia  decreto  27  agóstò^  1888  cUé  ap- 
prova il  regolamento  pel  ^tHiié  degli  ospedali 
della  regìa  marina  $ 

Vistò  li  regio  decreto  M  giugno  1^^^,  cbe  sta- 
bilisce le  indennità  speiiaoti  àgli  ufficiali  siipériori 
sanitari,  direttori  di  òspé(iaìi  succursali; 

Riconosduto  la  nect^ità  di  istituire  presso  Tar- 
wnale  di  Taranto  un  servizio  sanitario  per  la  cura 
dei  militari  della  regia  marina  colà  distaccati  e  per 
quelli  che  vi  sbarcano  da  regie  navi  per  malattia  ; 

Sulla  proposta  del  Nostro  ministrtt  della  màriiià; 

ibbldfiio  déèfétiittt  è  dèéi^ii&dldì 
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Art.  i.       ^ 

A  datare  dal  i**  ottobre  p.  t.  è  istituito  pre 
il  re^o  arsenale  marittimo  di  Taranto  un  ospeci 
succursale  sotto  la  dipendenza  dell'ospedale  prio 
pale  del  T  dipartimento  marittimo. 


Art.  2. 


m^  La  direzione  di  detto   ospedale  succursale  i 

affidata  ad  un  medico  capo  di  1*  classe. 
Egli  avrà  sotto  i  suoi  ordini: 
\  Medico  di  1*  classe; 
1  Medico  di  2^  classe; 
^,  4  Commissario  di  T  elasse  (od  un  ufficiale 

r  del  corpo   reale   equipaggi   della   categoria   m 

I  mieri); 

i  Farmacista  ; 
;  1  Capo  infermiere; 

y  1  Secondo  capo  infermiere; 

3  jSotto  capi  infermici,  e  quel  numero  di 
rnoDÌ  della  stessa  categoria  che  a  seconda  dei 
sogno  sarà  giudicato  necessario. 

Art.  3. 

L'ospedale  succursale  presso  l'arsenale  di  Tarac 
sarà  amministrato  da  un  consiglio  secondario  so 
la  dipendenza  di  quello  principale  dell'ospedale  d 
T  dipartimento  e  si  comporrà: 

del  medico  capo  direttore  dell'ospedale,  pr^ntf^^ 
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del  medico  di  i"  classe  medico  curante,  membro;  del 
commissario  di  2'  classe  contabile,  membro  e  se- 
gretario. 

Art  4. 

Il  medico  di  1'  e  quello  di  2*  classe  oltre  le  at- 
tribuzioni  di  medici  curanti,  presteranno  fra  loro 
alternato  il  servizio  di  ispezione  nell'ospedale. 

n  medico  di  1,  classe  sarà  inoltre  responsabile 
dell'armamentario,  attenderò  all'ufficio  di  segreteria 
della  direzione,  alla  sorveglianza,  disciplina  ed  istni- 
zione  del  personale  di  bassa  forza  ed  invigilerà  con 
cara  speciale  alia  nettezza  ed  al  buon  assetto  tanta 
del  materiale  quanto  dei  locali  dello  stabilimento. 

Ordiniamo  che  il  presente  decreto,  munito  del 
sigillo  dello  Stato,  sia  inserto  nella  raccolta  ufficiale 
delle  leggi  e  dei  decreti  del  Regno  d'Italia,  man- 
dando a  chiunque  spetti  di  osservarlo  e  di  farlo 
osservare. 

Dato  a  Monza,  addi  24  settembre  1889. 
UMBERTO 

R^istraio  aUa  Corte  dei  conti  addi  8  novembre  1889. 

Reff.  171.  Atti  del  Qovemo  a  /•  20.  Màiidillo. 
Loogo  dal  Sigillo.  Y.  //  Quardaeigim.  Q.  ZÀNARDELLK 

B.  BaiN. 


Vou  XCT.  2C8 
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N   6480  (&n«s«iu 

Regio  Decreto  che  modifica  la  circoscrizione  delle 
agenzie  delle  imposte  dirette  di  Trevi§lìo  e  di 
Ponte  S.  Pietro. 

25  ottobre  188d. 

(Pubblicato  nella  Qcu ietta  Ufficiale  del  Regno  il  16  novembre  1889,  fi.?72) 


UMBERTO  I 

eSAZU  DI  DIO   ■  PBR   VOLONTÀ.   DRLLA  HAZIONB 

RE   D'ITAUA 

Vista  la  bgge  dcll'41  aprile  1889,  n.  6043  (se- 
pie 3')  ; 

Sulla  proposta  del  Nostro  ministro  segretario  di 
Stato  per  le  finanze; 

Abbiamo  decretato  e  decretiamo: 

Articolo  unico. 

La  frazione  Crespi  del  comune  di  Canonica  d'Adda, 
in  provincia  di  Bergamo,  stata  aggregata  al  comune 
dì  Capriate  d'Adda,  nella  stessa  provincia,  cessa  di 
far  parte  del  distretto  della  agenzia  delle  imposte 
dirette  e  del  catasto  di  Treviglio  ed  è  aggregata  al 
distretto  deiragenzia  delle  imposte  dirette  e  del  ca- 
tasto di  Ponte  San  Pietre,  con  effetto  dal  1°  lu- 
glio i889. 
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ordiniamo  che  il  presente  decreto,  munito  dcl^ 
igiilo  dello  Stato,  sia  inserto  nella  raccolta  ufficiale 
Ielle  leggi  e  dei  decreti  del  Regno  d' Italia,   man- 
hoào  a   chiunque  spetti  di  osservarlo  e  di  iarlo 
aservare. 

I     Dato  a  Monza,  addi  25  ottobre  1889. 

UMBERTO 

Si^troto  alla  CorU  <Ui  conti  addi  8  notembre   1889. 
à£g.  171.  Atti  del  Qov€mo  a  f.  22   M^ndillo. 
aigo  del  SigìUj.   T.  Il  Quatdasigilli   Q«  ZANÀRDELLL 

F.  SEISMIT-DODA. 
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N.    6481    (SerUB-). 

Regio  Decreto  concernente  la  emissione  di  ma'i 
serie  di  obbligazioni  per  il  risanamento  dell 
città  di  Napoli. 


18  ottobre  1889. 
(PubbUeato  nella  Qatsetta  Ufficiale  dal  Regno  il  18  novembre  18S9,  n. 


HIBERTO   I 

PBB  OEAZU  DI  DIO    I  PKS  TOLOMTil  DELLA  MiXIOMB 

KB  D'ITALIA 


I 

I 


Vista  la  legge  15  gennaio  1885,  n.  2892  (serie  f 
per  il  risanamento  della  città  di  Napoli; 

Visto  il  Noitro  decreto  12  marzo  detto  anno,  n 
mero  3003  (serie  3"),  che  approva  il  regolameì 
per  Tesecuzione  della  predetta  legge; 

Visto  i  nostri  decreti  30  dicembre  1886,  n.  A2 
(serie  3-),  4   agosto   18S7,  n.  4867    (scric  3'),  ! 
gennaio  1889,  n.  5907  (serie  3"),  concernenti  l'emis 
sione  della    prima  e  seconda  serie  di    obbligazi' 
per  provvedere  alla  spesa  dei  lavori  autorizzati  con 
la  predetta  legge;  1 

Sulla  proposta  del  Nostro  ministro  segretario  (\ 
Stato  per  il  tesoro; 

Abbiamo  decretato  e  decretiamo  : 
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Art.  1. 

Per  provvedere  alle  spese  dei  lavori  da  eseguirsi 
per  il  risaiiameoto  delia  città  di  Napoli  ìq  esecu» 
zione  deirart.  2°  della  legge  15  gennaio  4885,  nu- 
mero 2892  (serie  3*),  ed  agli  effetti  deirart.  21 
del  regolamento  approvato  col  regio  decreto  12 
marzo  detto  anno,  n.  8003  (serie  3*),  sarà  emessa 
una  terza  serie  di  obbligazioni  del  valore  nominale 
di  lire  cinquecento  (lire  500)  ognuna,  nella  quan- 
tità necessaria  per  ottenere  il  capitale  di  lire  otto- 
milioni  (lire  8,000,000). 

Art.  2. 

Le  obbligazioni  delia  detta  terza  scric  saranno 
emesse  con  decorrenza  dal  1°  gennaio  1890,  e  frut- 
teranno l'interesse  del  5  0^0  all'anno,  pagabile  a 
semestri  maturati  il  1*  gennaio  ed  il  ì°  luglio  presso 
la  cassa  del  debito  pubblico  e  le  tesorerie  provin- 
ciali del  Regno. 

Esse  sarasno  estinguibili  in  sessanta  annualità 
ugnali  compreasive  interessi  e  ammortamento  a 
cominciare  dal  1899  mediante  estrazione  a  sorte 
annuale  nella  quantità  indicata  nella  tabella  d'am- 
mortamento stampata  a  tergo  dei  titoli. 

Art  3. 

Come  quelle  della  prima  e  della  seconda  serie,  le 
obbligazioni  della  terza  serie  saranno  stampate  su 
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car?a  bianca  filigranata,  la  filograna  rappresenta  ne 
corpo  del  titolo  il  cavallo  dello  stemma  della  città 
di   Napoli,   e  nelle  cedole  la   leggenda:  «  Regno 
d'Italia  »  in  senso  trasversale. 

Nel  prospetto  sono  stampati  in  fondo  del  titolo  e 
delle  cedole  in  colore  azzurro  orieotale,  la  vignetta, 
le  leggende  e  le  liste  di  separazione  in  color  bruno 
d'Italia. 

Nel  verso  sono  stampate  le  leggende  e  le  liste  di 
separazione  in  color  bruno  rosso. 

Dette  obbligazioni  |  orteranno  impresse  a  stampa, 
mediar  te  fac  simile,  le  firn  e  del  direttore  gere- 
rale  del  debito  pubblito  «  Novelli  »  del  capo  di 
divisione  i  Ghironi  »  e  del  rapprcsrntante  l'ufficio 
dì  riscontro  df'Ila  corte  dei  conti  «  E.  Cattaneo  » . 

Il  fac-simile  dì  dette  tre  firme  sarà  identico  a 
quello  apposto  al  modello  del  titoìo  da  depositarsi 
negli  archivi  gcEerali  del  Regno,  visto  d'ordine  No- 
stro dal  mÌDÌstro  del  tesoro,  assieme  al  presente 
decreto. 

Ordiniamo  che  il  presente  decreto,  munito  del 
sigillo  dello  Stato,  sia  inserto  nella  raccolta  uffi- 
ciale delle  leggi  e  dei  decreti  del  Regno  d'Italia, 
mandando  a  chiunque  spetti  di  osservarlo  e  di  farlo 
osservare. 

Dato  a  Monza,  addì  18  ottobre  1869. 

IMBERTO 

Réffùtrato  alia  Corte  dei  conti  addi  8  novembre  1889, 

Rtff.  171.  Ani  del  Governo  a  f,%l.   Makdillo. 
Luogo  del  Sigillo.  Y.  I?  Quardangaii  G.  ZANARDBLU. 

GtOUTTI. 
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N.  6482  (5-^  3-). 

Bbgio  Decreto  che  approva  la  cessione  dei  suoli  e 
delle  baracche  di  proprietà  dello  Stato  a  fa- 
vore dei  privati  usuarii  e  dei  comuni  dell'isola 
d'Ischia.         V  , 

2B  ottobre  1889. 

{Puàblieato  nella  OcuJtìta  Ufficiale  dtl  Regno  il  19  novembre  1889,  ».  274) 


DISERTO   I 

m  OBAZIl  DI  DIO   B  PSK  TOLONtI  DILUL  lUZIonl 

BB  D'HALU 

Visti  i  verbali  in  data  dO  e  U  aprile;  6,  7  e  29 
maggio  Ì8S9,  con  cui  la  commissione  edilizia  dei- 
rìsola  d'Ischia  ha  determinato,  in  appositi  elenchi 
corredati  delle  relative  piante  planimetriche  per  eia- 
senno  dei  cinque  comuni  di  detta  isola,  il  numero 
dei  suoli  e  delle  baracche  di  proprietà  dello  Stato 
da  assegnarsi  in  proprietà  ai  privati  usuarii,  e  quello 
dei  suoli  e  delle  baracche  da  cedersi  ai  comuni  stessi, 
a  tenore  degli  articoli  7  e  10  del  regolamento  ap- 
provato con  regio  decreto  31  agosto  1886,  n.  4044  ; 

Visto  l'articolo 9 della  legge2  marzo  1884,  n.  1985, 
serie  2^,  sui  provvedimenti  a  favore  dei  danneggiati 
dal  terremoto  del  28  luglio  1883  neU'  isola  sud- 
detta; 
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Udito  il  parere  del  consiglio  di  Stato; 

Sulla  proposta  del  Nostro  ministro  segretario  di 
Stalo  per  gli  affari  deirintcrno,  presidente  del  con- 
siglio dei  ministri; 

Abbiaipo  decretato  e  decretiamo  : 

Articolo  unico. 

É  approvata  la  cessione,  proposta  coi  verbali  so- 
vrecitati,  dei  suoli  e  delle  baracche  di  proprietà  dello 
Stato,  da  farsi  rispettivamente  a  favore  dei  privati 
usuarli  e  dei  comuni  dell'isola  d'Ischia,  nei  modi  e 
termini  indicati  nei  verbali  medesimi,  a  sensi  degli 
articoh  7  e  10  del  citato  regolamento. 

Ordiniamo  che  il  presente  decreto,  munito  del 
sigillo  dello  Stato,  sia  inserto  nella  raccolta  ufficiale 
delie  leggi  e  dei  decreti  del  Regno  d'Italia,  man- 
dando a  chiunque  spetti  di  osservarlo  e  di  farlo 
osservare. 

Dato  a  Monza,  addi  25  ottobre  1889. 
UMBERTO 

Refftstrato  alla  Corte  dei  conti  addi  11  settembre  1889, 

Reff.  171,  Atti  del  Governo  a  f,  35.  Mandìllo. 
Luogo  del  Sigillo.    V.  Il  Guardasigilli   G.  ZANARDELLL 

F.  CRISPL 
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N.    6483    (Serie  3.):  ^  '?A 

Regio  Decreto   che  modifica   alcuni   articoli   del 
regolamento  per  le  biblioteche  governative. 

25  ottobre  1889. 
{Pubblicato  nella  Qatzetta  Ufficiale  del  Bagno  il  18  novembre  1889,  n,  S73) 


DIBERTO   I 


riR  OKAZU  DI  DIO   1  PER  TOLONtI  DBLLA  IUZIOHB 

RE  D'ITALIA 


Visto  il  regolamento  per  le  biblioteche  pubbliche 
goYernative,  approvato  con  Nostro  decreto  del 
28  ottobre  1885,  n.  3464; 

Sentito  il  parere  del  consiglio  di  Stato; 

Sulla  proposta  del  Nostro  ministro  segretario  di 
Stato  per  la  pubblica  istruzione; 

Abbiamo  decretato  e  decretiamo: 

Articolo  unico. 

Sono  abrogati  gli  articoli  123,  124,  125,  138, 
439,  149,  151,  155  del  predetto  regolamento  per 
le  biblioteche  pubbliche  governative,  e  sostituiti  a 
qiielli  gli  articoli  seguenti: 
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«  Art.  123.  —  Nelle  biblioteche  nazionali  è  isti- 
tuito un  alunnato  per  la  preparazione  agli  ufficii 
superiori  delle  biblioteche  >. 

«  Art.  124.  —  Per  essere  nominati  alunni,  oltre 
ai  certificati  richiesti  neirarticolo  122,  gli  aspiranti 
dovranno  presentare  la  licenza  liceale,  indicare  neH 
r  istanza  a  quale  biblioteca  nazionale  intendono  es- 
sere addeiti,  e  stttoporsi  ad  un  esame  scritto,  il 
quale  si  darà  ogni  anno  ordinariamente  nel  settem- 
bre, davanti  ad  un  delegato  del  ùlinistero. 

L'esame  comprenderà  : 

1°  Un  componimento  italiano  su  d'un  argo- 
mento di  storia  della  letteratara  italiana; 

^  Una  versione  in  italiano  da  una  lingua  clas 
sica  od  orientale,  secondo  che  piaccia  al  candidato  f 

3**  Un  passo  di  scrittore  francese,  scritto  a  det- 
tatura ; 

4"  La  traduzione  italiana,  in  iscritto  di  quel 
passo,  la  quale  dovrà  farsi  senza  aiuto  di  dizionari, 
né  d'altri  libri. 

I  temi  dati  dal  Ministero  saranno  aperti  dal  de- 
legato alla  presenza  dei  candidati. 

II  delegato  ritirerà  i  temi  dagli  alunni  e  li  rimet 
terà,  da  lui  firmati,  al  Ministero. 

La  commissione  giudicatrice  composta  di  cingi 
membri,  ire  dei  quali  scelti  fra  prefetti  o  biblio-ì 
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^ari,  e  nomÌData  dal  ministro,  si  riunirà  presso 
il  Ministero  della  pubblica  istruzione,  ed  esaminati 
ì  titoli  e  le  prove  dei  candidati,  tenuto  anche  conto 
dei  punti  da  essi  avuti  nell'esame  di  licenza  li- 
€eaU  e  ddlla  loro  perizia  call<gratìea,  deaignerà  i 
più  meritevoli.  In  caso  di  parità  di  merito  la  laurea 
sarà  titolo  di  preferenza  ».  . 

€  Arf.  125.  —  L'alunno  ha  l'ohWigo  di  servire 
^rabiitamcnte  nella  bibliot»;a  da  lui  prescelta  per 
tutte  le  ore  di  ufèclo,  come  tutti  gli  altri  impiegati 
a  stipendio,  e  di  far  tutti  i  lavori  che  dal  capo  della 
biblioteca  gli  saranno  alSOdati.  Un  impiegato  supe- 
riore delle  biblioteche,  eletto  dal  Ministero,  carerà 
sotto  la  vigilanza  del  capo  dilla  biblioteca,  che  gli 
alunni  si  preparino  all'esame  di  abilitazione  all'  uf- 
ficio di  sotto-bibliotccario,  frequentando  i  corsi  pub- 
blici delle  materie  di  esame  che  si  facessero  in  città, 
e  dora  loro  lezioni  ed  istruzioni  pratiche  per  le  altre 

e  Art.  i^.  —  1  posta  Tacantl  di  rafioni^e  eco- 
nomo sono  conferiti  per  concorso  e  per  esame  agK 
impiegaii  di  2*  «  4i  V  categorìa.  I/esame  si  dirà 
in  noma  id  Ministero  ddla  pi&blica  «trozioBe  da- 
manti ad  nna  eoannissìoDe  nommata  da!  ministre 
e  composta  ffi  5  meoAn,  ire  dd  qiiaS  scelti  tira 
prefeliì  o  lilhlioteGari  ». 

«  Art.  AtB,  —  Ver  «esere  ammiessi  al  concorso, 
|[K  fiopiegati  snddeR!  dovranno  presentare  nif  Istanza 
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al  Ministero,  accompagnata  dai  loro  titoli  di 
e  dai  documenti  del  loro  servizio.  Sarà  teni 
cJale  conto  del  diploma  di  ragioniere  o  di  ali 
tolo  a  quello  equipollente,    e  del  lodevole 
prestato   nel  fiir  lo  veci  di  ragioniere  ccoooi 
alcuna  biblioteca. 

Non  saranno  ammessi  al  concorso  gli  imi 
che  non  abbiano  documenti  ufficiali,  di  aver 
tenuto  una  condotta  per  ogni  rispetto  irreprenJ 
L'esame  di  concorso  sarà  orale  e  scritto,  e] 
sera  sulle  leggi  e  regolamenti  deiramministr 
e  contabilità  dello  Stato,  sul  regolamento  dell] 
bliotcche  e  sulla  lingua  francese. 

II  candidato  dovrà  provare  inoltre  di  avere 
chiara  e  nitida  calligrafia. 

Qualora  nessuno  degli  impiegati  di  2*  e  di 
tegoria  si  presentasse  ai  concorso,  o  presentai 
non  vincesse  la  prova,  sarà  bandito  un  pL_ 
concorso  con  le  norme  stesse,  annunziandolo  alt 
un  mes3  prima  dell'esperimento,  nella  Gazzettt 
fidale  del  Regno  ». 

«  Art.  i49.  —  Gli  estranei   che  abbiano 
ploma  di  abilitazione  all'iifficio  di  bibliotecario^ 
conservatore  dei  manoscritti  ,  potranno  esserej 
minati  soltanto  ai  posti  di  sotto  bibliotecario  o 
conservatore  di  1*  classe,  che  fossero  vacanti 
Al  conferimento  dei  posti  vacanti  di  sotto  bil 
tecario  sotto  conservatore  di  l' classe  il  ministro 
vedcrà: 


dii 
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a)  per  due  terzi,  promuovendo,  tenuto  conto 
dciranzianità  di  classe  e  del  merito,  ì  sotto  bibliotecari 
I     o  sotto  conservatori  di  2"  classe  con  o  senza  diploma  ;  ':] 

I  6)  per  un  terzo,  nominandovi  alternativamente 

I     gli  estranei  ed  i  sotto  bibliotecari    o  sotto  conser-  •] 

1  Tatori  provveduti  di  diploma  di  abilitazione,  tenuto 
Y  conto  della  priorità  dell'esame  e  dei  punti  ottenuti». 
I  «  Art.  151.  —  Il  ministro  potrà  proporre  al  Re 
per  la  nomina  di  prefetto,  di  bibliotecario  o  sotto 
bibliotecario,  dì  conservatore  o  sotto  conservatore, 
prescindendo  da  ogni  concorso  e  senza  nessuna  delle 
formalità  prescritte  dagli  articoli  122,  134,  135, 
140,  150,  le  persone  che  per  notevoli  studi i,  per 
pubblicazioni  ,  per  importanti  ricerche  nei  mano- 
sci-itti,  e  per  lavori  bibliograOci  sicno  venute  in 
meritata  riputazione  e  sieno  giudicate  idonee  a  tali 
uffizi  da  una  speciale  commissione. 

«  Art.  155.  —  Nella  2*,  4»  e  5*  categoria  d'im- 
piegati le  promozioni  si  faranno  per  anzianità,  e 
per  merito  in  ordine  progressivo  dì  classe  :  per  due 
terzi  secondo  l'anzianità  e  per  un  terzo  in  rag  one 
del  maggior  merito.  —  La  promozione  dalla  1  ^  classe 
della  categoria  dei  distributori  alla  T  classe  degli 
ordinatori  ha  luogo  soltanto  per  merito  e  non  po- 
trà essere  promosso  chi  non  abbia  sempre  tenuto 
una  condotta  lodevole  e  non  possegga  la  pratica  e 
tutte  le  qualità  necessarie  all'  ufficio  di  ordinatore, 
UDa  delle  quali  è  la  buona  calligrafia. 
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Le  promozioai  per  merito  si  fanito  sa  proposta 
di  una  speciale  commissione.  Questa  commissioie, 
presiedala  dat  sotto  segretario  di  Stalo  per  la  pob 
blica  istruzione,  si  comporrà  de!  direttore  della  ri 
spcttiva  divisione  e  di  4  prefetti  o  bib'iotecari  capi 
di  biblioteche  di  varie  città  del  Regno  :  essi  riman- 
gono in  carica  due  anni.   L'ufficiale  cbe  in  qu^aj 
divisione  tiene  lo  stato  di  servizio  del  personale^  èj 
segretario  della  commissione,  ed  avrà  voto  delibc-f 
rativo. 

Le  promozioni  alla  i'  classe  della  2"  categoria  stj 
fjnno  siccome  è  disposto  oeli'articolo  449  >. 

Ordiiniamo  che  il  presente  decreto^   munito 
sigillo  dello  Stato,  sia  inserto   nella   raccolta  iiflB-| 
ciale  delle  leggi  e  dei  decreti  del   Regno   d'Italia^ 
mandando  a  chiunque  spetti  dì  osservarlo  e  di  farle 
osservare. 

Dato  a  Monza,  addi  25  ottobre  4889. 

UMBERTO 

Raffistrato  alla  Corte  dei  conti  addì  14  novembre  1889 

Reff.  171    A«t  del  Qoì>emo  a  f.  5».  M\ND!fxo. 
Luogo  dal  Sigillo.   V.    //    Qui4rdasigillé    G    ZÀ^ARDELL*. 

P.  BOSELLI 


/GooqI 


Digitizedby  VjVJOQI 


42»1 
N.  6484  (&r.>  3").  ;  -• 

Regio  Decreto  che  sopprime  le  due  sjtto  sezioni 
speciali  di  commereio  e  ragioneria  privata  e 
ài  amministrazione  e  ragioneHa  pubblica  a 
V abolizione  degli  eiami  pedali  per  il  conse- 
guimentt  dei  diplomi  prof essionali  negli  istituti 
tecnici» 

4  ottobre  1889. 

(PtabRcato  nétta  OoMMHia  UffUiah  d«l  B*9no  «7  30  nov&mbre  1880,  n.  275) 


CIBIITO  I 

ns  OEAZU  DI  DIO   ■  PBK  T0L<»It1  DILLA  MAZIOIOI 

RB  D'ITALIA 

Veduta  la  legge  IS  Dovembre  1859  sulla  pub- 
blica istruzione; 

Veduto  il  Nostro  decreto  2i  giugno  iS85  cbc 
approva  il  regolamento  generale  per  le  scuole  tee 
nich-^  e  per  gli  istituti  tecnici  del  Regno; 

Veduto  il  Nostro  decreto  21  giugno  1885  che 
approva  ì  programmi  d'insegnamento  e  le  dispo- 
sizioni regolamentari  didattiche  per  le  scuole  tecni- 
che e  per  gli  istituti  tecnici  del  Regao; 

Sulla  proposta  del  Nostro  ministro  della  pubblica 
istmzioDe; 

Abbiamo  decretato  e  decretiamo: 


^ji\\ 


j 
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Art.  1. 

La  divisione  della  4*  classe  della  sezione  di  coni- 
mercìo  e  ragionerìa  degli  istituti  tecnici  nelle  due 
sotto  sezioni  di  commercio  e  ragioneria  privata  e 
di  amministrazione  e  ragioneria  pubblica  è  abolita. 

Art.  2. 

La  disposizione  per  la  quale  agli  esami  di  Hcccza 
dalle  sezioni  protessionali  e  industriali  degli  istituti 
tecnici  sono  aggiunti  esperimenti  speciali  per  il  con- 
seguimento del  diploma  professionale  è  abrogata. 

Il  diploma  di  licenza  dalle  predette  sezioni  con- 
tinua ad  avere  valore  di  diploma  professionale. 

Ogni  disposizione  contraria  al  presente  decreto 
è  abrogata. 

Ordiniamo  che  il  presente  decreto,  munito  del  si- 
gillo dello  Stato,  sia  inserto  nella  raccolta  ufficiale 
delle  leggi  e  dei  decreti  del  Regno  d'Italia,  man- 
dando a  chiunque  spetti  di  osservarlo  e  di  farlo 
ossen/arc. 

Dato  a  Monza,  addi  4  ottobre  1889. 

UMBERTO 

Registrato  alla  Corte  dei  conti  addi  12  novembre  1889, 

Reg.  171.  Atti  del  Governo  a  f,  39.  Mandxlo. 
Luogo  del  Sigillo.   Y.  Il  Quardoiigillù  Qi.  ZANARDELLI. 

P.  BOSELLL 
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N.    6485    {Serie  »).  -1     ,  -   .  ; 

R^Gio  Decreto  che  dal  fonde  di  riserva  per  le 
spese  impreviste  autorizza  una  7*  prelevazione 
nella  somma  di  Uro  6,500  a  favore  del  Mini- 
stero del  tesoro, 

28  ottobre  1889. 

IPtMKeato  nella  Otusetta  UffMcUe  del  S«gno  il  21  novemlre  1889,  m.  27&; 


DIBERTO   I 

PBR  ORIZU  DI  DIO   B  PBR  TOLONTI  UBLLA  MÀZIOIfK 

RE  D'ITALIA 

« 

Visto  Tarticolo  38  del  testo  uoico  della  legge  sul- 
ramministrazlone  e  sulla  contabilita  generale  dello 
Stato»  approvato  con  regio  decreto  17  febbraio  (884^ 
n.  2016; 

Visto  che  sul  fondo  di  riserva  per  le  spese  im- 
previste inscritto  in  lire  3,000>000  nello  stato  di 
previsione  della  spesa  del  Ministero  del  tesoro  per 
Tesercizio  finanziario  1889-90,  in  consegue  aza  delle 
prelcvazioni  già  autorizzate  in  lire  147,500,  rimane 
disponibile  la  somma  di  lire  2,852,500; 

Sentito  il  consiglio  dei  ministri; 

Sulla  proposta  del  Nostro  ministro  segretario  di' 
Stato  per  il  tesoro; 

Va.  XCT.  SM 
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Abbiamo  decretato  e  decretiamo: 

Articolo  unico. 

Dal  fondo  di  riserva  per  le  spese  ìmprevisfe 
scritto  al  capitolo  n.  98  dello  stato  di  previsiu 
deHa  spesa  del  Ministero  del  tesoro  per  rc.«!erci2 
finanziario  4889-90,  è  autorizzata  una  7*  prelevi 
zione  nella  somma  di  lire  seimila  cinquecento  (li 
6,500)  da  inscriversi  ad  un  nuovo  capitolo  coi  d 
mero  131  bis  e  colla  denominazione:  <  Compeo 
di  lavori  straordinari  eseguiti  per  la  rinnovazio 
dei  conti  correnti  delle  spese  fisse  presso  le  intei 
denze  dì  "finanza  »  tieillo  stato  di  previsione  m( 
desimo. 

Questo  decreto  sarà  presentato  al  Parlamento  [m 
essere  e^ivertito  in  legge. 

Ordiniamo  ébe  il  presente  decreto,  munito  d 
sigillo  dello  Stato  sìa  inserto  nella  raccolta  ufficiai 
delle  leggi  e  dei  decreti  del  Regno  d'Italia,  man 
dando  a  chianque  spetti  di  osservarlo  e  di  fari 
osservare* 

Dato  a  Monza,  aéH  M  ottobre  iSS9. 
UMBERTO 

Rigiitrato  aOa  Oortt  M  mnM  tOU  16  ^uwtmbre  UW. 

Stg.  ìli.  Atti  del  GoMittoa  f.  41.  Mahdillo. 
Imito  OASiim.  Y.  a  €kiatitttitm.  %.  UStiiSWSLSÀ. 

aiOlTTL 
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6486  i&ruz').  '  *  * 

Hbgio  Dbcrbto  portante  aumento  di  pa^a  ai  mili- 
tari del  corpo  reale  equipaggi  appartenenti 
alle  categorie  musicanti  e  trombettieri. 

|r  9  ottobre  1889. 

{Pubblicato  nella  Qazzetia  Ufficiale  del  Regno  il  21  nocembre  1889,  n.  276). 


DIBERTO  I 

pga,  <HUZLiiH  DIO  ■  m  Tounrrl  vbisjl.  aAiKuni 
RK  0*ITAUA 

\  Visto  il  regio  decreto  15  dicembre  1887,  n.  5133; 
I Sentito  il  consiglio  saperiore  di  marina; 
kSuUa  [»'oposta  dd  ^o^tro  ministro  della  marina; 
iÀbbiamo  decretato  e  decretiamo: 


ì 


Art.  1. 


L'anmcnto  di  paga  di  lire  240  annue  stabilito 
lai  regio  decreto  45  dicembre  1887,  n.  5133,  è 
iiiche  concesso  ai  militari  del  corpo  reali  equipaggi 
ppariencnti  alla  categoria  musicanti  e  trombettieri, 

quali  si  arruolano  volontariamente,  vengono  riam- 
necsi  in  senizio,  faimo  passaggio  dalla  ferma  di 
mai  4  a  quella  di  auni  6,  oppure  contraggoso  la 
'aiferma* 
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Art.  2. 

Il  presente  decreto  sarà  applicato  per  gli  arruo- 
lamenti volontari,  le  riammissioni  in  servizio,  i  pas- 
saggi di  ferma  e  le  rafferme  che  ebbero  luogo  in 
detta  categoria  a  partire  dal  1°  gennaio  1888. 

Art.  3. 
£  pure  accordato  il  suddetto  aumento  di  paga  ai 
musicanti  e  trombettieri,  che,    contando   più  di  4 
anni  di  servizio,  aveano  ancora  da  compire  al  1°  ot- 
tobre 4889  almeno  due  anni  di  ferma. 

Art.  4. 
I  musicanti  e  trombettieri  avranno  diritto,  come 
gli  altri  milicari  del  corpo  reali  equipaggi  ad  un 
secondo  aumento  di  paga  di  lire  240,  quando  con- 
traggano una  ferma  di  2  o  4  anni  dopo  spirata 
quella  per  la  quale  abbiano  ottenuto  il  primo  au- 
mento. 

Ordiniamo  che  il  presente  decreto,  munito  del 
sigillo  dello  Stato,  sia  inserto  nella  raccolta  ufficiale 
delle  leggi  e  dei  decreti  del  Regno  d' Italia,  man- 
dando a  chiunque  spetti  di  osservarlo  e  di  farlo 
osservare. 

Dato  a  Monza,  addi  9  ottobre  1889. 
UMBERTO 


Registrato  alla  Corte  dei  conti  addi  14  novembre  1889. 

Reff.  171.  Atti  del  Governo  a  f.  bò   Mandillo 
Luogo  dei  SigiUo.   V,  Il  Guardasigilli,  G.  2ANARDELLI. 


B.  BBIN. 
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N.  6487  (&rw3»). 

Regio  Decreto  che  costituisce  il  comune  di  Belve- 
dere Spinello  in  sezione  autonoma  del  1**  col- 
legio elettorale  di  Catanzaro, 

17  ottobre  1889. 
{Pubblicato  nétta  QoMtttta  Ufficiale  del  Regno  il  21  novembre  1889,  n.  276). 


DIBIRTO  I 

«nuzti  m  Mo  B  PBR  toloktI  dblla  luziom 
BB  D'ITALIA 


Sulla  proposta  del  Nostro  ministro  segretario  di 
Stato  per  gli  affari  dell'interno,  predden^  del  coii- 
siglio  dei  ministri; 

Vedata  la  domanda  del  comune  di  Belvedere 
Spinello  per  la  sua  separazione  dalla  sezione  elet- 
torale di  Rocca  di  Neto  e  per  la  sua  costituzione 
a  sezione  elettorale  autonoma; 

Veduta  la*  tabella  generale  delle  sezioni  dei  col- 
legi elettorali,  approvata  col  regio  decreto  del  24 
settembre  1882,  n.  997  (serie  3*); 

Visti  gli  articoli  47  e  48  della  legge  elettorale 
politica.  24  settembre  1832; 

Ritenuto  che  il  comune  di  Belvedere  Spinello 
dista  dal  comune  di  Rocca  di  Neto  sedici  chilometri 
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e  che  le  condizioni  della  viabilità  rendono  difficile 

Tesercizio  del  diritto  elettorale; 

Ritenuto  che  il  comune  di  Belvedere  Spinello  ha 
93  elettori  politici; 

Abbiamo  decretato  e  decretiamo: 

Articolo  unico. 

Il  comune  di  Belvedere  Spinello  è  separato  dalla 

sezione  elettorale  di  Rocca  di  Neto  ed  è  costituito 

in  sezione  elettorale  autonoma   del  primo   collegio 

di  Catanzaro, 

^  Ordiniamo  che  il  presente  decreto,  munito  del 

i-        sigillo  dello  Stato,  sìa  inserto  nella  raccolta  ufficiale 

delle  leggi  e  dei  decreti  del  Regno   di  tali  a,  man- 

I,         dando  a  chiunque   spetti   di   osservarlo  e  di  farlo 

osservare. 

Dato  a  Monza,  addì  17  ottobre  1889. 

UMBERTO 

Registrato  alla  Corte  (Lì  conti  addi  14  novèmbre  1889. 

R^,  171.  Atti  del  Governo  a  /.  4S.    Mandillo 
Luogo  dei  Sigillo.   V.  E  QuardaHgiUi  G,  ZANARDELLI. 

F.  CRISPL       . 


1 
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Regio  Dscreto  che  costituisce  il  comune  di  Came- 
rata Picena  in  sezione  autonoma  del  collegio 
elettorale  di  Ancona^ 

18  ottobre  1889. 
{JPmbbUeato  mila  Otusttlm  VifiHaU  del  Regno  il  %\  novembre  1889,  n.  276). 


VflBERTO  I 

ORAZU  M  DIO  ■  nift  TOLONTÌ  DtSJA.  HAZIOn 

a£  D'ITAUA. 


Salta  proposta  dei  Nostro  ministro  segretario  di 
Stato  per  gli  affari  dell' interno,  presidente  del  eoa- 
siglio  dei  BÌnistri; 

Veduta  la  domanda  del  comuie  di  Camerata  Pi- 
cena per  la  sua  separazione  dalla  sezione  elettorale 
di  Falconara  Marittima  e  per  la  saa  costitazione  a 
sezione  elettorale  autoDoma: 

Veduta  la  tabella  generale  delle  sezioni  dei  col- 
legi elettorali,  approvata  col  regio  decreto  del  24 
settembre  iSS%  n.  997  (sene  H*); 

Visto  rarticolo  48  della  legge  elettorale  politica 
24  settembre  1882; 

Ritenuto  che  il  comune  di  Camerata  Picena  dista 
otto  chilometri  dal  comune  di  Falconara  Marittim  a 
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e  che  le  condizioni  della  viabilità  rendono  difficile 

'esercizio  del  diritto  elettorale; 
Ritenuto  che  il  comnne  di  Camerata  Picena  ha 
'  92  elettori  politici; 

!."'■,.      Abbiamo  decretato  e  decretiamo: 

r    * .  ' 

^J^ '  Articolo  unico. 

^,•^;  ■  n  comune  di  Camerata  Picena  è  separato  dalla 
sezione  elettorale  di  Falconara  Marittima  ed  è  co- 
stituito in  sezione  elettorale  autonoma  del  collegio 
di  Ancona. 

Ordiniamo  che  il  presente  decreto,  munito  del 
sigillo  dello  Stato,  «sia  inserto  nella  raccolta  ufficiale 
delle  leggi  e  dei  decreti  del  Regno  d*  Italia,  man- 
dando a  chiunque  spetti  di  osservarlo  e  di  ftrlo 
osservare. 

Dato  a  Monza,  addi  18  ottobre  1889. 

UMBERTO 

Registrato,  aìla  Corte  d&i  conti  addi  14  novembre  1889, 

Reg.  171.  Atti  del  Governo  a  f,  49.  Mandillo, 
4LQOgo  del  Sigillo.  Y.  Il  Guardasigilli.  G.  ZANARDELLL 

P,  CRISPI. 


Digitized  by  VjOOQ  IC 


i 


4241 

.6489  {Serie  d'i. 

m  Dbcbbto  che  aulorizsa  il  comune  di  Bussi 
(hquilaj  a  cambiare  Valtaalo  ma  denomina- 
iione  in  quella  di  Bussi  sul  Tiinno. 

25  ottobre  1889. 

^alitato  rulla  Gaxtetta  Ufficiale  del  R-gno  il  22  notembre  1889,  n.  277). 


VIBERTO   I 

PIR  ORAZU  DI  DIO  K  PER  TOLONTÌ  DILLA  NIZHUIS 

RB  D'ITALU 

Sulla  proposta  del  Nostro  ministro  segretario  di 
ato  per  gli  affari  dsìl' interno,  presidente  del  con- 
^lìo  dei  micistri  : 

Vista  la-  deliberazioiìc  del  consiglio  comunale  di 
^ssi  in  data  £0  gennaio  1889,  colla  quale  chiede 
essere  aatorizzato  ad  aggiungere  alla  attuale  de- 
)inÌQazicne  del  comune  Tappellativo  sul  Tirino; 
Vednta  la  legge  comunale  e  provinciale  vigente  ;. 
Abbiamo  decretato  e  decretiamo: 

Articolo  unico. 

il  cornane  di  Bussi  in  provincia  di  Aquila  cam- 
ierà  l'attuale  sua  denominazione  in  quella  di  Bussi 
al  Tirino. 
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Ordiniamo  che  il  presente  decreto,  monito  del 
sigillo  dello  Stato»  sia  inserto  nella  raccolta  ufficiale 
delle  leggi  e  dei  decreti  del  Regno  d'Italia,  man- 
dando a  chiunque  spetti  di  osservarlo  e  di  farlo 
osservare. 

Dato  a  Monza,  addi  25  ottobre  1889. 

UMBERTO 

Registrato  alla  Corte  dei  conti  addi  15  noi>embre  1889. 

Heg.  171.  Atti  del  Governo  a.  f.  f.9  Mìndllo- 
Luogo  del  sigillo.  7.  lì  QuardasigHU  G.  ZA:NARDBLLI. 

F.  CRISPI. 
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190'  {SèHa  8*). 

Elo  DscRETo  che,  moil/icandì  V  articolo  11  del 
regio  decreto  V  agosto  1889,  n.  6344  ("serie  Vj, 
dichiara  idonei  i  vice  segretari  di  V  classe  che 
rìportarono  nelVesame  di  concorso  non  meno 
di  sei  punti  ^nedi. 

I  25  ottobiB  1889. 

?Mlicato  nel'.a   Gazzetta  Ufficiale  del  Rtgno  il  22  novevibr*  1889,  n.  277). 


niBERTO   I 


PBR    GRÀZU  DI  DIO    ■   PER  VOLONTÀ  DELLA  MAZIORl 

RE  D'ITALIA 


Sulla  proposta  del  Nostro  minietro  segretario  di 
ito  par  ^li  a  (Tari  del  tesoro  ; 
ieotito  il  consiglio  dei  ministri; 
Abbiamo  decretalo  e  decretiamo: 

Articolo  unico. 

ATailicolo  11  del  Nostro  decreto  1*'  agosto  1889, 
G34i  (serie  3'),  è  aggiunto  il  seguente  alinea: 

('Saranno  pure  diciiiarati  idonei  i  vice  segre- 
i  dì  i*  classe,  i  quali  neiresame  di  concorso 
raouo  riportato  non  meno  di  sci  punti  medii.  Ài 
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medesimi  sono  applicate  le  norme  relati Ye  ai  pro- 
mossi negli  esami  di  idoneità  ». 

Ordiniamo  che  il  presente  decreto,  monito  del  si- 
gillo dello  Stato,  sia  inserto  nella  raccolta  ufficiale 
delle  leggi  e  dei  decreti  del  Regno  d'Italia,  man- 
dando a  chiunque  spetti  di  osservarlo  e  di  farlo 
osservare. 

Dato  a  Monza,  addi  23  ottobre  1889. 
UMBERTO 

Registrato  alla  Corte  dei  conti  addi  15  novembre  1889. 

Reff,  171.  Atti  del  Governo  a  f.  57.  MA^  dillo. 
Luogo  del  Sigillo.  7.  E  Quardasigilli  G,  ZANARDELLI. 

GIOLITTI. 


Digitized  by  VjOOQ  IC 


J 


'  4245 

N.  6491  (&mn        .•:    •'•■•  '•        '     •••  ■  •■'  ^  ■•••• 

i      Regio  Decreto  portante  alcune  modificazioni 
'         organiche  relative  al  servizio  telegrafico. 


\ 


14  settdmbre  1889. 

{PubbitcMio  nella  Qajtseita  Ufficiale  del  Regno  il  22  novembre  1889,  n.  277). 


IINBERTO   I 

PER  aaAZIA  DI  DIO   B  PER  TOLONtA.  DELLA  NAZIONE 

RE  D'ITALIA 

Vedati  i  regi  decreti  25  novembre  1869,  n.  5359» 
30  giagno  1870,  n.  5764  (serie  2*),  e  26  aprile 
1885,  D.  3094  (serie  3*),  sol  servizio  postale; 

Veduti  i  regi  decreti  11  aprUe  1875,  n.  2442 
(serie.  2*),  16  giagno  1881,  n.  316,  28  maggio  e 
28  gingno  1885,  n.  3138  e  3230  (serie  3'),  sui  ser- 
vizio telegrafico; 

Vedalo  il  regio  decreto  10  marzo  1889,  n,  5973 
(serie  3')  5 

Ritenuta  la  convenienza,  per  ragioni  amministra- 
tive, finanziarie  e  di  pubblica  utilità,  di  regolare 
con  norme,  per  quanto  è  possibile  uniformi,  i  ser^ 
Tizi  postale  e  telegrafico; 

Sulla  proposta  del  Nostro  ministro  segretario  di 
Stato  per  le  poste  ed  i  telegrafi; 
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:  Udito  il  parere  del  coDsigliu  di  Stata; 

;  Abbiamo  decretato  e  decretiamo: 

t  Art.  i. 


Rispetto  al  personale,  gii  uffici  telegrafici  si  di- 
vidono in  due  cla^: 

Sodo  di  prima  classe  qncHi  che  spediscono  più 
di  5,000  telegrammi,  o  che  per  ragioDi  tecniche, 
politiche  o  militari  hanno  una  speciale  importanza. 

Il  servizio  è  in  ersi  disimpegnato  dal  personale 
di  carriera  e  da  quello  d'ordine  separatamente  o 
promiscuamente,  a  seconda  dell'  importanza  deiruf- 
ficio  e  deirabilità  degli  impiegati,  del  che  sarà  te- 
nuto conto  nella  destinazione  del  personale. 

La  categoria  dei  commessi  telegrafici,  di  cui  negli 
articoli  82  e  95  del  regolamento  telegrafico,  è  aop- 
pressa. 

Art.  % 

Sono  di  seconda  daue  tutti  gfi  altri  uffici  di  mi- 
nor lavoro. 

Essi  sono  affidati,  in  base  ^irartioole  98  dd  re- 
golamento, agli  incaricati.  Questi  assumono  1  titolo 
di  commesso  telegrafico,  salvo  q canto  è  diqiXMto 
reirarticolo  8. 

Art.  8. 

Gli  ufici  postali  e  tekgraficl  ili  seeoodt  dfcuse, 
nella  stessa  località,  sette  affidati  ad  mùoo  litohare, 
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ricoìioscinto  idoneo  in  entrambi  i  rami,  ai  quale 
sonecorri^osti  ciimulaiivamente,  fino  t  nuova  di- 
sposisionc,  le  retribuzioni  sthbilite  dai  regolamenti 
per  i  commessi  postali  e  per  gii  incaricati  tele- 
grafici. 

Esso  deve  farsi  coadiuvare  da  supplenti  di  sua 
fiducia  e  sotto  la  sua  responsabili  là  senza  spesa  per 
ramBìÌDÌstraEÌone. 

U  limite  minimo  di  età  per  la  nomina  di  com- 
messo po8taIe>telegra£co  è  fissato  a  21  anni  com- 
pinti. 

Per  i  supplenti  dei  commessi  è  stabilito  il  limite 
minimo  di  età  d^anni  IS. 

Tanto  per  i  commessi,  quanto  per  i  supplenti, 
non  è  fissato  limite  massimo  di  età,  purché  cocsti 
della  loro  attitudine  e  buona  ialute. 

Alt.  A. 

La  riunione  dei  servizi  postale  e  telegrafico  po- 
trà, quando  Tamministrazione  Io  reputi  conveniente, 
effettuarsi  anche  negli  altri  uffici.  Al  personale  ad- 
dettovi^ che  disiiupsgnerà  cumulativamente  i  due 
servili  potrà  essere  corrisposto  un  congruo  com- 
penso, la  misura  del  quale  sarà  stabilita  con  decreto 
ministeriale. 

Art.  5. 
In  caso  di  passaggio  di  un  ufficio  telegrafico  dalla 
seconda  alia  prima  classe,  il  titolare,  previo  esame 


"     \i 
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d' idoneità  sul  programma  stabilito  per  i  telegrafi 
colFarticolo  i*  del  regio  decreto  del  20  giugno  i8£ 
n.  6180  (serie  3'),  oiticoe  la  nomina  di  telegrafi 
col  relativo  stipendio  di  lire  1,200. 


ì 


Art.  6. 

Negli  uffici,  nei  quali  vi  è  unico  titolare  pei  d 
servizi,   postale  e  telegraOco,   la  cauzione  presti 
per  la  gestione  postale,    è  vincolata   anche    per 
gestione  del  servizio  telegrafico^  senza  che  or^n 
per  quest'ultimo  servizio  una  cauzione  speciale. 

Di^otizioni  transiU^rie» 

Art  7. 

Gii  attuali  commessi  telegrafici  assumono  il  tiu 
di  telegrafisti   e  passano   a  far  parte  dei  ruolo 
questi  ultimi,  cogli  stessi  diritti  e  gli  stessi  obblig! 
questi  attribuiti. 

È  loro  conservato  il  diritto  acquisito  del'a  loc 
llzzazionc,  quand'anche  si  trovino  temporaneamei 
in  uffici  di  seconda  classe,  purché  nel  termine 
tre  mesi  dalla  data  del  presente  decreto  faccia 
regolare  domanda,  che  questo  diritto  sia  ad 
mantenuto,  salvo  però  ì  casi  di  decadenza  previ 
dal  regolamento. 

Art.  8. 
Nelle  località  attualmoote  fornite  di  uffid  post 
e  telegrafico  separati,   con  due  titolari,   la  unio 
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I  dei  due  uffici  si  efifettuerà  a  misura  cìie  uno  dei 
I  due  titolari  venga  a  cessare,  purché  quello  che  ri- 
mane presenti  le  volute  garanzie  per  disimpegnare 
i  due  servizi.  In  questo  caso,  previo  esame  sulle 
materie  che  con  abbia  prima  disimpegnate,  assume 
il  titolo  di  commesso  postale- telegrafico. 

In  caso  diverso,  il  nuovo  titolare  da  nominarsi 
per  uno  dei  servizi,  deve  essere  fornito  dei  requi- 
siti necessari  per  assumere,  air  occorrenza,  anche 
Taltro  servìzio. 

Ordiniamo  che  il  presente  decreto,  munito  del 
sigillo  dello  Stato,  sìa  inserto  nella  raccolta  ufficiale 
delle  leggi  e  dei  decretf  del  Regno  d'Italia,  man- 
dando a  chiunque  spetti  dì  osservarlo  e  di  farlo 
osservare. 

Dato  a  Monza,  addi  14  settembre  1889. 

UMBERTO 

Rigitiraio  alla  Corte  del  eonti  addi  16  norembre  1889. 

Rég.  171.  Atti  del  Qavemo  a  f.  6.  Mandillo. 
Luogo  del  Sigillo.  T.  Il  GuardasifftVù  Qt.  ZANARDELLL 

LACAVA. 


Voi,,  XCV.  267 
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N.  6492  (&r«3.). 

Regio  Decreto  che  dà  al  regio  liceo  di  Vigevan 
il  nome  di  BcDcdeito  Cairoli. 


25  ottobre  1889. 
{Pubblicato  nella  Oatzetta  Uffi  iaU  del  Regno  il  22  novembre  1889,  n.  277), 


1 


(IHBERTO  I 


1 


PKR   aSAZU  DI  DIO   B   PER  VOLOHtJL   DELLA  HAZIOn 

RE   D'ITALIA 

Sulla  proposta  del  Nostro  ministro  segretario 
Stato  per  la  pubblica  istruzione; 
Veduto  il  Nostro  decreto  del  7  luglio  1887  j 
Abbiamo  decretato  e  decretiamo: 

Articolo  unico. 

Al  regio  liceo   di  Vigevano   è  dato   il  nome 
Liceo  Benedetto  Cairo  li. 

Ordiniamo  che  il  presente  decreto,  munito  dd 
sigillo  dello  Slato,  sia  inserto  nella  raccolta  uffin'ale 
delle  leggi  e  dei  decreti  del  Regno  d'Italia»  mon- 
dando a  chiunque  spetti  di  osservarlo  e  di  farlo  os- 
servare. 

Dato  a  Monza,  addì  25  ottobre  1889. 

UMBERTO 


Registrato  alia  Corte  dei  conti  addì  16  novembre  1889. 

Reg.  171.  Atti  del  Qovemo  a  U  65   Mandillo. 
Luogo  del  Sigillo.  Y,  Il  Guardasigilli  Q.  ZANARDELLI. 

P.  BOSBLLI- 


j 
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N.  6593  (Serie  n  ' 

Regio  Decreto  che  approva  il  regolamento  per  le 
scuole  normali  e  per  gli  tsami  di  patente  ma- 
gistrale. 

14  settembre  1889. 
{Pubblicato  nella  Gaietta  Ufficiale  del  Regno  il  22  novembre  1889,  n.  277). 


GIBERTO   I 

aiUEU  DI  DIO    ■   PKR   TOLONTÌ  DBIXA  tUZIOIOI 

RB  D'ITALIA 


Veduta  la  legge  organica  suirordinamento  della 
pubblica  istruzione  del  13  novembre  1839,  n.  3725; 

Uditi  il  parere   del  consiglio   di  Stato   e  quello 
\    del  consiglio  superiore  di  pubblica  istruzione; 
i'        Sulla  proposta  del  Nostro  ministro  segretario  di 
I    Stato  per  la  pubblica  istruzione; 
&       Abbiamo  decretato  e  decretiamo: 

;  Art.  1. 

I  È  approvato  il  regolamento  per  le  scuole  nor- 
mali e  per  gli  esami  di  patente  magistrale,    unito 

1  al  presente  decreto  e  firmato,  d'ordine  Nostro,  dal 
suddetto  ministro  segretario  di  Stato  per  la  pubblica 
istruzione. 


l 


fi'^ 
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Art.  2. 


Sono  abrogati  il  regolamento  per  le  scuole  nor- 
mali e  per  gli  esami  di  patente  magistrale,  appro- 
vato col  regio  decreto  del  21  di  giugno  1883,  nu- 
mero 1590  (serie  3'),  ed  il  regio  decreto  del  31  mag- 
gio 1888,  numero  544i  (serie  3^),  e  ogni  altra 
disposizione  concernente  le  materie  del  presente 
regolamento. 

Ordiniamo  che  il  presente  decreto,  munito  del 
sigillo  dello  Stato,  sia  inserto  nella  raccolta  ufOciale 
delle  leggi  e  dei  decreti  del  Regno  d'Italia,  man- 
dando a  chiunque  spetti  di  osservarlo  e  di  fai'Io 
osservare. 

Dato  a  Monza,  addì  14  settembre  1889. 

UMBERTO 

Registrato    alla  Corte  dei  conti  addì  18  novembre  1889. 

Reg,    ìli    Atti  dei  Governo  a  /C  71.    Mandillo. 
Luogo  del  Sigillo   Y,  Il  Guardasigilli  G.  ZANARDELLI. 

P,  BOSELLL 
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REGOLAMENTO 

per  le  scuole  normali  e  per  gli  esami  di  patente  di  maestro 
0  maestra  elementare 


CAPO  L 
Disposizioni  generali. 

Art.  1. 

Le  scuole  normali  si  distinguono  in  maschili  e  femminili,  e  sono  di 
due  gradi,  inferiore  e  superiore. 

In  quelle  di  grado  inferiore  si  fanno  gli  studi  per  conseguire  la  pa- 
tente di  maestro  o  maestra  per  le  prime  tre  classi  elementari  ;  in  quelle 
di  grado  superiore,  per  conseguire  la  patente  per  tutte  e  cinque  le 
classi,  e  nelle  femminili,  anche  l'attestato  di  maestra  o  direttrice  di 
asUo  d'infanzia. 

Art.  2. 

L^insegnamento  nelle  scuole  normali,  è  gratuito,  e  comprende: 

a)  la  pedagogia  e  la  morale; 

l)  la  lingua  e  le  lettere  italiane  ; 

e)  Taritmetica^  la  contabilità,  e  le  noadoni  elementari  di  geometrìa, 
di  fisica  e  di  chimica; 

gli  elementi  di  storia  naturale,  i  precetti  d'igiene  e  di  medicina  do- 
mestica, e  le  regole  per  i  primi  soccorsi  nei  casi  d'infortunio  ; 

d)  la  storia  e  la  geografia; 

e)  fl  disegno  e  la  calligrafia  ; 
/)  il  canto  corale; 

g)  la  ginnastica  ; 

h)  i  lavori  donneschi  nelle  scuole  femminiU  ; 

i)  Pagricoltora  m  quelle  scuole,  che  abbiano  l'orto  sperimentale. 
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Art  3. 


L'insegnamento  della  lingua  francese  è  facoltativo  ;  e  gli  ale 
alunne  a  cui  yien  dato,  pagano  per  esso  non  più  di  lire  tre  al  ] 
L'insegnante  di  questa  materia  è  designato  dal  ministro. 

Art.  4. 

In  ciascuna  scuola  normale  superiore  sono  tre  professori  ed 
gnanti  aggiunti  per  tutte  le  altre  materie. 

Possono  essere  nominati  professori  solo  quelli,  ai   quali   è 
Tinsegnamento  di  una  tra  le  materie  indicata  nell'articolo  2  alle  1 
a,  by  e,  d. 

Nelle  scuole  femminili  è  una  maestra   assistente,    la   quale 
anche  i  lavori  donneschi. 

Ad  uno  dei  tre  professori,  preferibilmente  a  quello  di  pedagoga 
affidato  anche  rufficio  di  direttore. 

Art.  5. 

In  ciascuna  scuola  normale  inferiore  sono  tre  insegnanti  : 
a)  di  pedagogia  e  morale  ; 

6)  di  Mngua  e  lettere  italiane,  storia  e  geografia  ; 
e)  di  aritmetica,  contabilità,  geometria,  e  prime  nozioni  di 
fisiche  e  naturali. 

A  uno  di  essi  è  pure  affidata  la  direzione. 
Vi  sono  altri  insegnanti  per  le  rimanenti  materie. 
Nelle  scuole  femminili  una  delle  insegnanti  ha  anche  rincarico  j 
lezione  di  lavori  donneschi. 

Art.  6. 

Gli  studi  normali,  sia  nelle  scuole  inferiori,  sia  nelle  superior 
preceduti  da  un  corso  preparatorio  della  durata  di  tre  anni:   n^ 
primi  dei  quah  Tinsegnamento,  diviso  per  classi,    è    impartito 
maestri  o  maestre,  e  nel  terzo,  diviso  per  materie,  è  dato  dagli  j 
gnanti  della  scuola  normale* 

Art.  7. 
A  ogni  scuola  normale  superiore  ed  inferiore  è  annesso  un 
classi  elementari  di  tirocinio,  per  le  esercitazioni  pratiche  degli 
maestri  o  delle  allieve-maestre. 


Digitized^  V 


4255 
Art.  8.         ....      r  • 

•  -  » 

I  limiti  di  ciascuna  materia  d'insegnamento,  la  distribuzione  di  esse 
nei  vari  anni  di  corso,  e  1'  orario  delle  lezioni  saranno  indicati  nelle 
istnmoni  e  nei  programmi  da  approvarsi  con  speciale  decreto  reale. 

Art.  9. 

La  scelta  degli  insegnanti  nelle  scuole  normali  si  fa  in  via  ordinaria, 
per  concorso  di  titoli  e  di  esame,  o  di  soli  titoli. 

Art.  10. 

Può  essere  eletto  professore  o  insegnante  aggiunto  dì  una  speciale 
disciplina  nelle  scuole  normali  solo  chi  possiede  il  corrispondente»  di- 
ploma di  abilitazione.  Sarà  preferito,  a  parità  di  merito,  chi  presenti 
l'attestato  di  aver  superati  gli  esami  di  pedagogia,  sostenuti  presso 
una  delle  università  o  uno  degli  istituti  superiori  del  Regno. 

Gli  insegnanti  aggiunti  di  disegno,  calligrafia,  canto  e  ginnastica,  e 
i  maestri  del  corso  preparatorio,  sono  scelti  fra  le  persone  fomite  del 
£ploma  di  abilitazione  all'insegnamento  rispettivo  ;  a  parità  di  merito 
è  preferito  chi  abbia  fatti  tutti  gli  studi  in  una  scuola  normale  regia 
0  pareggiata. 

Per  ottenere  l'ufficio  di  maestra  assistente  bisogna  aver  fatti  gli 
studi  in  una  scuola  normale  regia  o  pareggiata,  aver  conseguita  la  pa- 
tente di  grado  superiore,  e  mostrare  di  possedere  una  speciale  attitu- 
dine all'educazione  delle  allieve-maestre,  e  ad  insegnare  i  lavori  don- 
neschi. 

Art  11. 

I  maestri  e  le  maestre  del  corso  elementare  di  tirocinio  e  dell'asilo 
d'infanzia,  annessi  alle  scuole  normali  superiori,  saranno  scelti  tra  i 
più  segnalati  insegnanti,  i  quali  trovansi  adoperati  nelle  scuole  elemen- 
tari pubbliche  del  comune,  in  cui  ha  sede  la  scuola  normale,  su  pro- 
posta fatta  dal  regio  provveditore  agU  studi  all'autorità  amministrativa 
del  medesimo  comune,  la  quale  U  destina  al  corso  elementare  di  ti- 
rocinio. 

I  maestri  e  le  maestre  del  corso  elementare  di  tirocinio  e  dell'asilo 
d'infanzia,  annessi  aUe  scuole  normaU  inferiori,  sono  nominati  dal  mi- 
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nistro,  in  seguito  di  speciale  concorso,  al  quale  possono  essere  ammessi 
solo  gli  insegnanti  che  hanno  la  patente  di  grado  superiore. 

Art.  12. 

Le  disposizioni  relative  alla  direzione  e  agli  insegnamenti,  contenute 
nel  presente  regolamento,  si  riferiscono  sia  ai  direttori,  sia  alle  diret- 
trici; così  agli  insegnanti,  come  alle  insegnanti  delle  scuole  normali 
superiori  ed  inferiori. 

Art.  13. 

U  numero,  0  grado  e  gli  stipendi  delle  persone,  adoperate  nelle  scuole 
normali  superiori  ed  inferiori,  sono  determinati  dalla  tabella  A,  unita 
al  presente  regolamento. 

Art.  14. 

Nei  primi  tre  anni  di  esercizio  tutti  gli  ufBciali  addetti  alle  scuole 
normali  hanno  il  grado  di  reggenti;  depo  tale  esperimento,  se  lodevole, 
sono  confermati,  diventano  effettivi,  ed  acquistano  i  diritti  e  le  prero- 
gative indicate  all'articolo  5  della  legge  23  giugno  1877,  n.  3918, 


Art.  15. 

L'anno  scolastico  dura  dieci  mesi,  dal  F  di  ottobre  a  tutto  il  31  luglio; 
le  lezioni  durano  dal  16  di  ottobre  a  tutto  il  30  giugno. 
Si  fa  vacanza; 

1**  Tutti  i  giorni  festivi  riconosciuti  dallo  Stato,  cioè  le  domeniche, 
il  giorno  di  Ognissanti,  della  Concezione,  di  Natale,  il  primo  dell'anno, 
il  giorno  dell'Epifania,  dell' Ascensione,  del  Corpus  Domini    degli    Apo- 
stoli Pietro  e  Paolo,  del  Santo  patrono  ; 
2^  la  commemorazione  dei  morti; 

3°  l'anniversario  della  morte  del  Re  Vittorio  Emanuele  II; 
4?  il  giorno  natalizio  di  S.  M.  il  Re  ; 
5**  il  giorno  natalizio  di  S.  M.  la  Regina. 
Inoltre,  sono  assegnati  complessivamente  16  giorni  di    vacanza    per 
le  feste  di  Natale,  Carnevale  e  Pasqua,  da  ripartirsi,  in  ogni  provincia, 
dal  consigho  provinciale  scolastico. 
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CAPO  II.  "  ^     ' 

Sede  della  scuola,  e  suppellettile  seientilica 
e  scolastica. 

Art    16. 

La  pcMlestà  scolastica  si  adopera  affinchè  il  comune  destini  ad  uso 
deUa  scuola  normale  un  edificio  ampio,  salubre  e  conveniente,  e  lo  prov- 
veda della  suppellettile  scolastica  consigliata  dairigiene  e  dalla  didattica. 

Art.  17. 

Le  spese  per  le  parsone  di  servizio  e  di  custodia,  per  il  riscalda- 
mento, per  Tilluminazione  della  scuola,  e  quelle  occorrenti  per  l'ufficio 
del  direttore  e  per  i  registri  delle  classi,  sono  a  carico  del  comune  in 
cui  la  scuola  ha  sede. 

Art.  18. 

Anche  la  palestra  di  ginnastica  e  gli  attrezzi  ad  essa  occorrenti  sono 
a  carico  del  comune. 

Art  19. 

Ogni  scuola  normale  deve  avere  un  piccolo  museo  didattico,  una  bi- 
blioteca, ed  il  materiale  occorrente  all'insegnamento  delle  scienze  fisiche, 
della  storia  naturale,  della  geometria,  della  geografia,  del  disegnoi  del 
canto,  dei  lavori  donneschi,  e  dell'agricoltura. 

Art  20. 

Le  spese  per  le  provviste,  Taccrescunento  e  la  manutenzione  del  ma- 
teriale, indicato  nell'articolo  precedente,  sono  sostenute  dallo  Stato. 

Art.  21. 

Le  collezioni  pej  il  museo  didattico  sono  ordinate  e  accresciute  per 
cura  di  tutti  gli  insegnanti  e  m  ispecial  modo  per  opera  dei  professori 
di  fisica,  di  storia  naturale,  e  di  pedagogia,  aiutati  dagli  allievi-maestri 
o  dalle  allieve-maestre. 
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Art.  22. 


Lo  Stato  provvede  pure  alle  spese  di  tutti  gli  oggetti  e  di   tutte  le 
collezioni  necessarie  allo  insegnamento  oggettivo  nelle  classi  elementari  l 
di  tirocinio  e  nell'asilo    d'infanzia  ;    ed    il    ct-mune,   dove    ha   sede   la  j 
scuola,  sostiene  le  spese  della  suppellettile  scolastica  e  delle  persone  di  j 
servizio. 

Art  23. 

Quando  un  comune  non  provveda  convenientemente,  secondo  che  pre- 
scrive l'art.  360  della  legge  13  novembre  1859,  al  personale  e  al  ma- 
teriale occorrente  al  corso  elementare  annesso  alle  scuole  normali  su- 
periori, non  potrà  avere  alcun  sussidio  dal  bilancio  dello  Stato  per  le 
altre  scuole  di  qualsiasi  grado  da  esso  tenute,  né  per  gli  insegnanti  in  ' 
queste  adoperati. 

Ove  ciò  avvenga,  il  ministro  della  istruzione  può,  con  un  decreto,  o 
chiudere  la  scuola  normale  o  sopperire  alle  spese  del  corso  elementare 
di  tirocinio  sul  fondo  dei  sussidi  assegnati  all'istruzione  primaria  e  pò-  1 
polare.  In  questo  ultimo  caso  ne  nomina  anche  i  maestri  e  le  maestre  | 
con  le  norme  stabiUte  al  secondo  capoverso  dell'art.  IL 

CAPO  IIL 
Direttore. 

Art.  24. 

n  direttore  governa  la  scuola,  convoca  il  consiglio  degh   insegnanti 
e  lo  presiede. 

Art.  25. 

E  dovere  del  direttore: 

a)  assistere  di  tratto  in  tratto  alle  lezioni  degU  insegnanti  ; 

h)  tenere  in  regola  e  custodire  i  registri  della  scuola  ; 

e)  notare  i  meriti  e  i  demeriti  degU  alunni  e  delle  alunne  ; 

d)  notare  le  assenze  degli  insegnanti,  avvertirli  e  consigi  iarh  amo- 
revolmente,  sempre  che  ne  veda  il  bisogno,  affinchè  l'opera  loro  riesca 
efficace  e  concorra  alla  buona  educazione  degli  alunni  e  delle  alunne; 

e)  riferire  al  regio  provveditore  agli  studi  intorno  alle   mancanze 
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degli  aluQTii  e  delle  alunne  ogni  volta  che  la  gravità  del  caso    lo   ri- 
chieda. 

Art.  26.  ^ 

H  direttore  informa  il  regio  provveditore  agli  studi  se  il  comune  non 
^        adempie  tutti  i  suoi' obblighi  rispetto  all'edificio  e  alla  suppellettile  sco- 
r        lastìca,  e  cura  la  conservazione  di  questa   e    del   materiale  scientifico, 
giovandosi  a  ciò  dell'aiuto  t'egli  insegnanti. 


Art,  27. 

In  principio  di  ogni  anno  propone,  per  mezzo  del  regio  provve(^?tore, 
al  Ministero  la  nomina  di  un  vice -direttore  da  lui  scelto  tvdi  ì  pf .  Mes- 
sori titolari  o  reggenti. 

Il  vice-direttore  rappresenta  il  direttore  quando  questo  è  asse]  te,  e 
ne  regge  rufficio  in  caso  di  licenza  o  di  nialattia. 

Art  28. 

Il  direttore  provvede,  dandone  avviso  al  regio  provveditore  agli  studi^ 
a  surrogare  gli  insegnanti  infermi  o  assenti,  con  gli  '-altri  insegnanti 
della  scuola,  senza  che  essi  abbiano  diritto  a  compenso,  quando  ciò  sia 
per  non  più  di  una  settimana;  per  un  tempo  più  lungo,  o  quando  si 
debbano  adoperare  persone  estranee  alla  scuì:>la,  deve  domandarne  Fau- 
torizzazi«ne  al  provveditore. 

Di  queste  supplenze  deve  darsi  notizia  al  Ministero;  il  quale  asse- 
gnerà poi  a  chi  prestò  l'opera  sua  una  giusta  rimunerazione. 

Art.  29. 

n  direttore  alla  fine  dell'anno  scolastico  riferisce  intorno  all'  anda- 
mento degli  studi  e  della  disciplina  nella  scuola,  e  intorno  alla  diligenza 
degli  insegnanti  ed  all'utilità  dell'opera  loro. 

Allega  alla  sua  relazione,  che  deve  spedire  al  Ministero,  per  mezzo 
del  regio  proweditora  agli  studi,  le  relavjoni  speciali  degli  insegnanti. 

Art.  30. 

E  direttore  corrisponde  sempre  col  regio  provveditore  agli  studi. 
Solo  nei  casi  gravi  ed  urgenti  può  scrivere   direttamente   al   Mini- 
stero, dandone  pero  avviso  al  provveditore. 
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flirt.  31. 


n  direttore  può  ottenere  dal  regio  provveditore  agli  studi  una  o  più 
licenze,  le  quali  in  complesso vuon  superino,  durante  Tanno,  scolastico, 
i  dieci  giorni.  Ad  avere  una  licenza  più  lunga  deve  inviarne,  per  mezzo 
del  regio  provveditore,  domanda  al  Ministero. 

Il  regio  provveditore  deve  dar  notizia  della  licenza  accordata,  il  giorno 
stessa,  al  Ministero. 

Durante  gli  esami  non  si  possono  ottenere  licenze. 

CAPO  IV. 
Insegnanti.  •  \ 

Art.  32. 

Ciascun  insegnante  è  mallevadore  dell'ordine  e  della  disc'plina  nella 
propria  classe,  e  coopera  col  direttore  air  educazione  degli  alunni  o 
delle  alunne,  e  a  mantener  Tordine  in  generale  nella  scuola. 

Art.  33. 

Per  gravi  e  giustificati  motivi  Y  insegnante  può  ottenere  dal  diret- 
tore, in  una  o  più  volte  durante  Tanno  scolastico,  sino  a  cinque  giorni 
di  licenza. 

Per  un  tempo  più  lungo,  la  domanda  dev'essere  mandata,  col  parere 
del  direttore,  al  regio  provveditore  agli  studi,  il  quale  può  consentire  che 
la  licenza  duri  sino  a  dieci  giorni. 

Per  una  licenza  maggiore  di  dieci  giorni,  la  domanda  dev*  essere 
inviata,  col  parere  del  direttore,  per  mezzo  del  provveditore,  al  Mi- 
nistero. 

Di  tutte  le  licenze  concesse  bisogna  dare,  il  giorno  stesso,  notizia  al 
Ministero. 

Non  si  concedono  licenze  durante  gli  esami. 

Art.  34. 

L'insegnante  di  lettere  italiane  può  essere  incaricata  dal  direttore, 
quando  questi  non  creda  occuparsene  direttamenta  egli  stesso,  di  custo- 
dire la  biblioteca  della  scuola;  e  a  tenerla  in  ordine  e  a  distribuire  i 
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libri  adopera,  di  pieno  accordo   col   direttore,  i   più   segnalati   allievi- 
maestri  od  allieve-maestre  della  seconda  e -della  terza  classe   normale. 
^  Del  museo  pedagogico,  del  gabinetto  di  scienze   fisiche    e   di   storia 

naturale,  e  della  suppellettile  per  Y  insegnamento  della  geografia,  delia 
geometria,  del  disegno,  della  ginnastica,  del  canto,  dei  lavori  donneschi 
e  dell'  agricoltura ,  sono  speciali  custodi  i  singoli  insegnanti  :  i  quali 
hanno  Tobbligo  di  curare  con  ogni  diligenza  la  conservazione  degli  og- 
getti loro  affidati  e  di  accrescere,  con  la  minoro  spesa  possibile,  i  sus- 
sidi materiali  utili  al  loro  insegnamento,  facendosi  aiutare  dai  più  se- 
gnalati allievi-maestri  o  allieve-maestre  delle  classi  superiori,  dei  quali 
il  direttore  abbia  approvato  la  scelta. 

Art.  35. 

Ciascun  insegnante  deve  tener  in  ordine  il  registro  giornaliero  delle 
singole  classi  e  segnarvi  dopo  ogni  lezione,  senza  cancellature,  i  meriti, 
i  demeriti  e  le  assenze  degli  alunni. 

Alla  fine  di  ciascuna  lezione  l'insegnante  legge,  nella  classe,  agli 
alunni  o  alle  alunne,  i  voti  segnati  sul  registro,  cosi  per  lo  stadio  come 
per  la  condotta. 

Art.  38. 

Scrive  pura  ogni  giorno  nel  diario  scolastico  l'argomento  della  le- 
àone,  indica  gli  esercizi  e  trascrive  i  temi  dei  lavori  assegnati  agli 
al  anni. 

Art.  37. 

j1  registro  giornaliero  e  il  diario  delle  lezioni  restano  presso  la  di- 
rezione, perchè  il  direttore  possa  a  suo  agio  esaminarli,  e  vedere  come 
procedono  la  disciplina  e  tutti  gli  insegnamenti,  a  fine  di  mantenere 
cosi  fra  questi  Tunità  dell'indirizzo  didattico. 

Art.  38. 

n  consiglio  degli  insegnanti  delibera  su  quali  materie  d'inset^namento 
debbano  gli  allievi-mae-tri  o  le  allieve-maestre  fare  le  prove  bimestrali, 
le  quali  si  eseguiscono  sotto  la  vigilanza  dei  rispettivi  insegnanti,  e  nel 
tempo  assegnato  alla  lezione  della  materia  su  cvà  si  fa  la  prova. 

L'insegnante  di  lingua  e  lettere  italiane  potrà,  d'accordo  col  direttore 
estendere  fino  a  tre  ore  la  durata  di  tali  prove. 
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Art.  39. 


I  lavori  scritti  dagli  alunni  o  dalle  alunne,  durante  Y  anno,  devono 
essere  da  ciascun  insegnante  corretti  accuratainfinte,  parte  in  iscuola 
e  parte  fuori  di  scuola,  non  solo  nella  sostanza,  ma  anche  nella 
forma. 

Un  lavoro  corretto  per  ogni  alunno  o  alunna,  almeno  ogni  quindici 
giorni,  coi  segni  delle  correzioni  e  con  a  tergo  il  voto  e  la  firma  del- 
Tinsegnante,  sarà  consegnato  aUa  direzione  ed  ivi  custodito  per  tutto 
il  corso  dell'anno. 


Art.  40. 

Dall'amore  e  dall'assiduità  onde  ciascun  allievo  o  ciascuna  allieva 
attende  allo  studio,  dalla  condotta  che  mantiene  in  classe  e  fuori,  dal- 
rinclinazione  che  dimostra  e  da  tutto  ciò  che  viene  via  via  facendo, 
ciascun  insegnante,  nelle  tre  classi  normali,  deve  formare  il  proprio 
giudizio  sull'attitudine  didattico-educativa  di  esso  allievo  o  allieva. 

Questo  giudizio  egli  esprimerà  con  un  voto  speciale  alla  fine  di  ogni 
bimestre. 


Art  4L 

Alla  fine  di  ogni  bimestre,  ciascun  insegnante  segna  sul  proprio  re- 
gistro la  media  dei  voti  meritati  dagli  alunni  o  dalie  alunne  nella  ma- 
teria 0  nelle  materie  da  lui  insegnate,  la  media  dei  voti  ad  essi  dati 
per  la  condotta  e  il  voto  per  l'attitudine  didattico-educativa;  e  conse- 
gua il  registro  al  direttore. 

Art.  42. 

I  voti  bimestraU  di  studio  per  ogni  singola  materia,  la  media  dei  voti 
dati  a  ciascun  allievo-maestro  o  a  ciascuna  allieva-maestra  da  tutti  gli 
insegnanti  per  la  condotta,  e  quella  per  Tattitudine  didattico-educativa, 
sona  dal  direttore  i>3gnati  sul  registro  annuale  e  sulle  carte  d'ammis- 
sione, pubbhcati  nella  scuola,  e  comunicati  ai  parenti  degli  alunni  e  delle 
alunne,  o  alle  persone  che  ne  fanno  le  veci,  e,  per  quelli  che  stanno 
nel  convitto  annesso  alla  scuola,  anche  ai  direttore  o  alla  direttrice 
di  esso. 
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Art.  43.  **»> 


Gli  insegnanti  devono  trovarsi  nella  propria  residenza  almeno  due 
giorni  avanti  il  principio  dell'anno  scolastico  ;  né  possono,  durante  l'anno, 
risiedere  altrove. 

Art.  44. 

Quando  un  insegnante  sia  invitato,  durante  Fanno  scolastico,  a  pre- 
stare temporanaamente  l'opera  sua  fuori  della  scuola,  a  cui  appartiene, 
non  può  accettare  Fincarico  senza  averne  prima  ottenuto  per  iscritto 
il  permesso  dal  direttore. 

Art.  45. 

Gli  insegnanti  hanno  il  dovere  e  il  diritto  di  prender  parte  agli  esami 
d'ammissione,  di  promozione  e  di  patente,  secondo  che  è  stabilito  nel 
presente  regolamento. 

Non  possono  perciò  dare  lezioni  private  agli  alunni  e  alle  alunne 
delle  classi  normali  e  preparatorie,  nò  a  persone  che  si  vogliano  pre- 
sentare agli  esami  per  entrare  nella  scuola  normale,  o  agli  esami  per 
conseguire  la  patente  di  maestro  o  maestra  elementare. 

E  per  dare  lezioni  private  ad  altre  persone  e  per  insegnare  in  isti- 
tuti privati  ad  altre  persone,  gli  insegnanti  devono  averne  prima  otte- 
nuto il  consenso  del  regio  provveditore. 

Art.  46. 

AU'aprirsi  dell'anno  scolastico  ciascun  insegnante  presenta  al  direttore 
il  programma  particolareggiate  del  suo  insegnamento,  nel  quale  espone 
Tordine  ed  il  metodo  che  vuol  seguire  nelle  sue  lezioni,  accenna  i  com- 
piti e  gli  esercizi  da  dare  agli  alunni  o  alle  alunne  e  propore  i  libri  di 
testo  dei  quali  si  deve  far  uso. 

Art.  47. 

Alla  fine  dell*  anno  scolastico  ciascun  insegnante  presenta  una  rela* 
zione  particolareggiata  sull'insegnamento  dato  e  sui  frutti  da  esso  ot- 
tenuti, propone  quei  miglioramenti  che  crede  opportuni,  e  aggiunge  ogni 
altra  notizia  richiesta  dal  direttore;  riferisce  pure  sullo  stato  delle  prò- 
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prie  collezioni  e  della  suppellettile  scieniifica  a  lui  aflSdata, 
quisti  e  i  lavori  necessari  al  loro  incremento  e  alla  loro  cor 

CAPO  V. 
Consiglio  degli  insegnanti 

Art.  48. 

In  ciascuna  scuola  normale,  superiore  o  inferiore,  è  un  eoe 
cui  fanno  parte  tutti  gli  insegnanti  del  corso  preparatorio  e 
normale. 

Il  consiglio  è  presieduto  dal  direttore,  o,  in  assenza  di  esso, 
direttore. 

Possono  dal  direttore  essere  chiamati  a  intervenire  nelle  ad 
con  voto  consultivo,  i  maestri  e  ^e  maestre  delle  classi  eleme 
tirocinio  e  le  maestre  delFasilo  d'infanzia. 

Tutti  gli  altri  insegnanti  hanno  il  dovere  e  il  diritto  d^interveJ 


adunanze  del  coasiglio. 


Art.  49. 


Le  tornate  del  consiglio  sono  ordinarle  e  straordinarie.  Le 
fanno  in  principio  dell'anno  scolastico,  ogni  tre  mesi  nel  corso] 
e  alla   fine  defl^anno;  le  seconde  ogni   volta   che  il  direttore 
opportuno,  e  due  insegnanti,  per  ragioni  didattiche  o  educativeJ 
ciano  demanda  per  iscritto,  indicando  le  proposte  che  deside 
Sentare  all'esame  del  consiglio. 

Art.  50. 

Nella  prima  adunanza  di  ogni  anno  il  consiglio  elegge  fra  i  s 
ponenti  il  segretario  che  ne  stende  gli  atti. 

Art.  51. 

Gli  atti  del  consiglio  sono  dal  segretario  scritti  in  un  libro  a] 
numei  ate. 

L'atto  di  ciascuna  adunanza  si  hg^e  o  in  fine  della  stes 
cipio  dell'adunanza  immediatamente  successiva,  e,  come  sia 
si  firma  dal  presidente,  dal  segretario  e  da  tutti  gli  insegnanti  pB 
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Art.  52. 

Nella  pi*iina  adunanza  di  ciascuna  tornata  non  si  possono  prenderer 
risoluzioni^  se  a  quella  non  sieno  intervenuti  la  metà  piii  uno  dei  mem- 
bri del  consiglio. 

D  consiglio  delibera  a  semplice  maggioranza  di  voti.  Quando  questi 
sono  pari  prevale  il  voto  del  presidente. 

I  voti  sono  palesi,  salvo  che  il  presidente,  per  la  delicatezza  di  qual- 
che caso  speciale,  proponga  il  contrario,  o  due  insegnanti  domandino 
la  votazione  segreta;  ma  quando  trattisi  di  persone,  i  voti  sono  sempre 
^^egreti. 

Art  53. 

Spetta  al  duettore  di  notificare  e  di  eseguire  le  deliberazioni  del  con- 
siglio. 

Egli  può,  nondimeno,  in  casi  gravissimi  e  a  sua  responsabilità,  so- 
spenderne l'esecuzione,  rendendone  immediatamente  informato  per  iscritto 
il  regio  provveditore  agli  studi. 

In  questo  caso  il  direttore  ne  dà,  se  gli  sembra  oppoi'tuno,  notìzia 
anche  agli  insegnanti;  a  ogni  modo  nella  prima  successiva  adunanza 
è  tenuto  a  dichiarare  i  motivi  della  sospensione.  Il  consiglio  degli  inse- 
gnanti ha  però  facoltà  di  appellarsi  al  ministro  della  propria  delibera-" 
zione  non  eseguita. 

Art.  54. 

Ndla  tornata  ordinaria  in  principio  dell*  anno  scolastico,  il  consiglia 
degli  insegnanti: 

a)  esamina,  emenda,  sa  lo  crede  necessario,  ed  approva  i  pro- 
grammi didattici  per  ciascun  insegnamento; 

b)  sceglie  i  libri  di  testo  per  ciascuna  materia  d^insegnamento; 
e)  propone  l'orario  delle  lezioni  nelle  singole  classi; 

d)  de+ermiLa  tutto  ciò  che  è  necessario  a  coordinare  tra  loro  i  varir 
insegnamenti,  a  mantenere  la  disciplina,  a  dare  alla  scuola  quell'unità, 
di  indirizzo  didattico  e  quel  particolare  carattere  oducativo  che  le  si 
coavione. 

Art.  55. 

L'orario  settimanale  delle  lezioni  deve  rispondere  a  queste  condizionir 
VoL.  XCV.  •  268 
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a)  che  resti  fermo  il  numero   delle  ore  fissate  per 
gnameiito  ; 

l)  che  l'orario  di  ogni  giorno  sia  ripartito  in  due  periodi 
pressoché  uguale; 

e)  che  le  lezioni  di  una  materia  di  studio,  nella  stessa 
distribuite  in  guisa,  che   succedano  periodicamente  a  quelle  de 
materie,  e  non  siano  accumulato  tutto  in  alcuni  giorni  della  set 

d)  che  tra  le  une  e  le  altre  lezioni,  le  quali  si  succedono 
ognuno  de'  due  periodi  dello  stesso  giorno  in  ciascuna   classe, 
altro  intervallo  di  tempo,  fuorché  il  necessario  al  cambiamento 
segnanti  o  al  passaggio  degli  alunni  da  un'aula  all'altra; 

e)  che,  per  quanto  è  pobsibile,  le  lezioni  su  la  stessa  materia 
medesima  classe,  siano  fissate  nelle  stesse  ore  di  ciascun  giomoi 

f)  che  gli  insegnamenti,  i  quali  richiedono  maggior  atteozic 
cedano,  in  generale,  i  grafici  o  manuali. 

Art.  56. 

Nelle  adunanze  trimestraU  ciascun  insegnante  riferisce  sui  i 
tenuti  dal  proprio  insegnamento  e  sulle  qualità  intellettuali  e  moi 
ha  osserviate  negli  alu'^ni  o  nelle  alunne. 

n  direttore  espone  le  sue  osservazioni,  desunte  dalle  visite 
classi,  e,  in  via  generale,  dà  quei  consigli  clie  crede  possano 
al  miglioramento  didattico,  disciplinare  e  morale  della  scuola. 

Art.  57. 

Nella  tornata  ordinaria,  che  ha  luogo  al  termine  dell'anno 
il  consiglio  degli  insegnanti  discute  le  relazioni  intorno  alle  n 
segnate  da  ciascuno,   indica  gli  alvinni  meritevoli  di  una  spec* 
di  lode,  e  fa  le  proposte  che   crede  utili  alla  scuola  per  l'ai 
cessivo, 

CAPO  VI. 
Corsa  preparatorio. 

Art.  58. 

r  Per  essere  ammessi  al  corso  preparatorio  di  una  scuola  normale^ 
fa  al  direttore,  almeno  cinque  giorni  prima  degli   esami  d'« 
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analoga  domanda,  in  cui  ciascun  aspiranto  di  notizia  degli  studi  fatti, 
indica  i  libri  letti,   espone  brevemente  come  abbia  speso  il  tempo  nel- 
Tultimo  triennio. 
Alla  domanda  si  devono  unire: 

a)  il  certificato  di  moralità  rilasciato  dalla  giunta  comunale,  in  cui 
sia  detto  essere  Taspirante  di  specchiati  costumi  e  meritevole  di  dedi- 
carsi all'ufficio  di  pubblico  educatore; 

b)  il  certificato  medico,  nel  quale  sia  dichiarato  essere  l'aspirante 
di  sana  costituzione,  e  non  avere  alcuna  imperfezione  fisica  che  lo  renda 
meno  atto  a  sostenere  le  fatiche  dell'insegnamento; 

e)  la  fede  penale.        -  '-'  '-       ^-'^       '^^  '  '      '    '  '/-'■ 

Art.  59.     w- 

I  giovani  e  le  giovani,  sia  qualunque  la  loro  età,  muniti  della  licenza 
dalle  scuole  elementari,  sono  iscritti  aenza  esame,  alla  prima  classe  del 
corso  preparatorio  alla  scuola  normale:  vi  sono  pare  iscritti  quelli,  i 
quali  mancando  di  tale  licenza,  ne  superino  Tesarne  di  ammissione.    - 

'  '       Art.  60.  *  ' 

Quei  giovani  che  compiono,  entro  il  31  di  dicembre  dell'anno  in  corso, 
almeno  il  14**  anno,  e  quelle  giovani  che  compiono  il  13°  anno  di  età, 
possono,  superando  Tesarne  di  ammissione,  essere  iscritti  alla  seconda 
classe  del  corso  preparatorio  ;  quelli  che  compiono  nello  stesso  termine 
almeno  il  15°  anno  se  maschi,  il  14"*  anno  di  età  se  femmine,  possono 
essere  inscritti  alla  terza  classe  del  corso  preparatorio,  quando  ne  su- 
perino Tesarne  di  ammissione. 

Art  61. 

Alla  fine  del  terzo  anno  di  corso  gli  alunni  e  le  alunne  che  abbiano 
meritato  Tapprovazione  negli  esami,  ricevono  un  attestato  di  licenza  dal 
corso  pr^aratorìo. 

Questo  attestato  di  licenza  fa  fede  aver  essi  acquistate  le  cognizioni 
della  scuola  di  complemento  alla  elementare^  e  vsde  per  T  ammissione 
alla  prima  classe  del  corso  normale.  ♦ 

Art.  62. 

1  giovairi,  e  le  giovani  che  fanano  gli  studi  nelle  scude  private  pos- 
sono oonsegaire  Tattestato  di  licenza  dal  corso  preparatorio,  quando  ne 
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superino,   presso  una  sonda  nonnaie  regia  o  pareggiata,  i  corrispon- 
denti esami. 


CAPO  vn. 

Corso  normale. 

Art.  63. 

Per  essore  ammessi  alla  prima  classe  del  corso  normale,  sia  di  una 
scuola  inferiore  sia  di  una  superiore,  bisogna  farne  domanda  nella  forma 
prescritta  con  Tart.  58,  producendo  i  documenti  indicati  nel  medesimo 
articolo. 

Art.  64. 

I  giovani  che  compiono,  entro  il  31  di  dicembre  deU*  anno  in  corso, 
almeno  i  16  anni,  le  giovani  che  compiono  i  15  anni  di  età,  secondo 
ctib  è  prescritto  all'art.  364  della  legge  13  novembre  1859,  sono  am- 
messi senza  esame  alla  prima  classe  del  corso  normale,  quando  presen- 
tim  l'attestato  di  licenza  dal  corso  preparatorio,  o  la  licenza  dal  gin- 
nasio inferiore  (purchò  da  essa  risulti  che  siasi  superata  anche  la  prova 
di  disegpo),  o  la  licenza  dalla  scuola  tecnica. 

Quando  non  consti  che  negli  esami  di  licenza  dal  ginnasio  inferiore 
siasi  ottenuta  l'approvazione  nel  disegno,  bisognai  per  essere  ammesso 
aPa  prima  classe  del  corso  normale,  superare  un  esame  speciale  su 
questa  materia.  Le  donne,  munite  di  una  delle  due  licenze  su  indicate, 
devono  superare  l'esame  su  i  lavori  femminili,  per  essere  ammesse  alla 
prima  classe  normale. 

CAPO  Via. 

Allumi  e  alunne  del  corso  preparatorio 
e  del  corso  normale. 

Art  66. 

L' alunno  o  Talunna  iscritta  riceve  dal  direttore  la  carta  d'ammissione, 
in  cui  sono  segnati  i  voti  ottenut'  negli  esami  d'  ammissione  o  di  pro- 
mozione e  quelli  bimestrali  per  lo  studio,  per  la  condotta,  e,  nelle  classi 
E  ormali,  per  l'attitudiLe  didattico-educativa. 
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'  '  Art.  66. 

H  numero  degli  alunni  e  delle  alunne  in  ciascun^  delle  classi  del  corso 
normale  e  delle  tre  classi  preparatorie,  non  può  essere  maggioro  di 
quaranta. 

Quando  il  numero  sia  maggiore  di  quaranta,  la  classi  preparatorie  si 
duplicano;  ed  otteauto  dal  comune  un  nuovo  casamonto  adatto,  in 
questo  viene  istituita  un'altra  scuola  normale,  alla  quale  dev'essere  an- 
nesso un  altro  corso  elementare  di  tirocinio.  ' 

Art.  67. 

L'alu.mo  e  l'alunna  che,  per  qualsiasi  ragione,  si  trovino  nell' im- 
possibilità di  recarsi  alla  scuola,  devono  darne  avviso,  nello  stesso  giorno, 
al  direttore,  indicando  il  motivo  dell'assenzi;  e  quando  vi  fanno  ritorno, 
devono  essere  accompagnati  dal  padre  o  dalla  madre  o  da  chi  ne  fa 
le  veci. 

Art.  68. 

L'alunno  e  Tahinna  segnalati  per  diligenza  e  amore  allo  studio,  oltre 
al  conto  che  di  ciò  si  tiene  nel  voto  bimestrale  sulla  loro  attitudine 
didattico-educativa,  sono  premiati  in  fin  d'anno  con  una  speciale  nota 
di  lode,  la  quale  \iene  segnata  sulla  loro  carta  di  promozione,  e  pose  a 
sulla  patente. 

Art.  69. 

L'alunno  e  l'alunna  che  non  adempiono  i  loro  do/eri,  sono  soggetti, 
secondo  la  natura  della  mancanza,  a  queste  pene  : 

a)  avvertimento  privato  dell'insegnante,  se  si  tratti  di  scuola  ma- 
schile ; 

b)  avvertimento  primato  del  direttore; 
e)  ammonizione  pubblica  del  direttore  in  presenza  della  classe  ; 

d)  sospensione  temporanea  dalla  scuola  ; 

e)  esclusione  dagli  esami  ui  promozione  nella  sessione  estiva  ; 

f)  esclusione  dagli  esami  di  fromozione,  e  anche  di  patente,  neVe 
due  sessioni; 

g)  privazione  del  posto  di  studio; 
h)  allontanamento  dalla  scuola. 

Le  pene  indicate  alle  lettere  rf,  e,  f,  g,  h,  sono,   dopo  avere  udita 
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la  difesa  dell'incolpato,  inflitte  dal  consiglio  degli  insegnanti;  e  le  due 
ultime,  per  avere  effetto,  devono  essere  approvate  dal  consiglio  scola- 
«tìco  provinciale. 

Art  70, 

L'alunno  o  l'alunna,  che  per  legìttimi  motivi  debba,  durante  l'anno^ 
lasciare  la  scuola,  si  fa  firmare  dal  direttore  la  carta  d'ammissione, 
nel'a  quale  deve  essere  indicato  il  caso  di  cui  si  tratta;  e  con  questa 
carta  entra  in  altra  scuola  normale  regia  o  pareggiata. 

Art  71. 

Gli  all'evi-maestri,  che  per  adempiere  l'obbligo  del  serviado  Bcilitare 
interrompono  gli  studi,  possono  riprenderli  e  compierli  appena  ottenuto 
il  congedo. 

CAPO  IX. 
Commissiom  esaminatricL 

Art.  72. 

n  direttore  della  scuola  è  presidente  delle  commissioni  per  gli  esami 
d'ammissione  e  di  promozione. 

Art  73. 

La  commissione  per  gli  esami  di  ammissione  alla  prima  classe  e  di 
ammissione  e  promozione  aUa  seconda  classe  preparatoria,  si  compone 
degli  insegnanti  delle  classi  stesse;  quella  per  gli  esami  di  promozione 
dalla  soronda  classe  preparatoria  e  d'ammissione  alla  terza  classe  pre- 
paratoria, si  compone  degli  insegnanti  di  questa  classe  e  del  maestro  o 
della  maestra  della  filasse  precedente  ;  quella  per  gli  esami  necessari  ad 
ottenere  l'attestato  di  licenza  dal  corso  preparatorio,  che  serve  per  la 
ammissione  alla  prina  classe,  e  per  gli  esami  di  promozione  alla  se- 
seconda  e  alla  terza  classe  normale,  si  campone  di  tutti  gli  insegnanti 
della  classe  da  cui  l'alunno  viene  e  di  quelli  dell'altra  immediatamente 
superiore* 

Art.  74. 

Negli  esami  necessari  ad  essere  iscritti  alla  prima,  seconda  e  terza 
ciarde  normale,- gli  insegnanti  di  lettere  italiane^  di  pedagogia  e  mor^^'^ 
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di  matematica  e  scienze  fisiche,  e  di  storia  e  geografia,  formano  la  se- 
zione della  commissione  che  giudica  delle  prove  in  queste  materie;  e 
gli  insegnanti  delle  altre  materie  formano  la  seconda  sezione  della  com- 
missione, alla  quale  spetta  giudicare  le  altre  prove. 

Art.  75. 

Per  le  prove  scritte,  l'insegnante  della  materia  in  ciascuna  classe, 
propone  tre  temi,  e  il  direttore  sceglie  quello  che  gli  pare  più  conve- 
niente. 

Art.  76, 

n  direttore  della  scuola  da  so  stesso  e  per  mezzo  del  vice-direttore 
e  degli  insegnanti  veglia  alla  regolarità  degli  esami  scritti  ;  e  cosi  Tuno 
come  gli  altri  ne  rispondono  alla  podestà  scolastica. 

Art  77. 

La  correzione  delle  prove  scritte  si  fa  daU*  ins.^nante  della  materia^ 
il  quale  ne  risponde;  e  il  giudizio  su  ciascuna  prova  è  dato  da  tutti  i 
membri  della  sezione  a  cui  spetti  esaminar!aw 

Ciascun  membro  della  commissione,  sopra  ogni  prova  della  materia, 
al  giudizio  della  quale  ha  preso  parte,  dà  il  suo  voto  in  numeri  interi, 
che  si  estendono  da  uno  a  dieci. 

Dei  voti  dati  da  ciascun  membro  della  commissione  si  fa  la  media. 
Quando  il  numero  che  ne  risulta  ha  una  frazione,  se  questa  è  uguale 
o  superiore  ad  un  mezzo,  il  voto  si  aumenta  di  un*  unità  ;  in  contrario, 
della  frazione  non  si  tien  conto. 

Art  78. 

I  voti  meritati  dai  candidati  a  dalle  candidate  negli  esami,  compresi 
qnelli  di  lingua  francese,  sono  segnati  a  cura  del  direttore  nel  registro 
annuale,  il  quale  sarà  firmato  da  hii  e  da  tutti  gì*  insegnanti. 

CAPO  X. 
Esami  di  amLiuissioiie  o  di  proinozioiie. 

Art  79. 

Fa  gli  esami  di  ammissione  chi,  non  avendo  la  licenza  dalle  scuole 
elementari^  desidera  essere  iscritto   alla  prima  classe  preparatoria.   Si- 
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m'Jmente  fanno  il  corrispondente  esanae  di  ammissione  quelli,  i  quali 
desiderano  essere  iscritti,  per  la  prima  volta,  alla  seconda  o  alla  terza 
dasse  preparatoria. 

Nella  seconda  classe  normale  sia  della  scuola  inferiore,  sia  della  su- 
periore, e  nella  terza  classe  normale  della  scuola  superiore  f^nno  gli 
studi  solamente  gli  allievi  e  le  allieve  che^  avendo  frequentate  le  classi 
precedenti,  superino  il  corrispondente  esame  di  promozione. 

Art.  80. 

Gli  esami  di  ammissione  e  di  promozione  si  frnno  nelle  stesse  forme 
alla  fine  dell'anno  scolastico  e  al  principio  dell'anno  successivo. 

Art.  81. 

Agli  esami  di  promozione  sono  ammessi  solamente  gli  alunni  e  le 
alumie  che  hanno  meritato  per  lo  studio  la  media  annuale  almeno  di 
sei  decimi  di  voti  nel  complesso  di  tutte  le  materie  ;  e  ptr  la  condotta 
la  media  complessiva  di  otto  decimi;  gli  altri  sono  esclusi  dagli  esami 
della  fine  dell'anno. 

Art.  82. 

L'esame  di  ammissiorje  alla  prima  classe  preparatoria  consta: 

a)  di  un  componimento  italiano; 

b)  di  un  eaggio  di  calligrafia, 
e)  di  un  saggio  di  disegno; 

d)  di  tre  prove  oraH  sulle    materie  sostanzialmente   contenufe  nei 
programmi  delle  scuole  elementari,  cioè: 

1*  sulla  lingua  italian^  (saggio  di  lettura  e  nozioni  pratiche  di 
grammatica); 

r  2'  sullaritmetica  pratica,  sulle  nozioni  del  sistema  mejtico  e  su 

qualche  nozione  elementare  di  scienze  fisiche  e  naturali; 

3*  sulle  nozioni  di  geometria,  di  storia,  di  doveri  e  diritti 

Art.  83. 

GU  esami  di  ammissione  e  di  promozione  alla  seconda  e  alla  t^rza 
classe  preparatoria,  e  quelli  per  ottenere  l'attestato  di  licenza  dal  corso 
preparatorio,  constano  : 

a)  di  un  componimento  italiano; 
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b)  di  an  saggio  di  dis-^gno;  "     '   *    .  . 

e)  di  un  saggio  di  cilligrafix; 

d)  di  prove  orali  su  tutte  le  materie  insegnate  nella  prima,  o  nella 
prima  e  seconda  classe,  o  nelIMntero  corso  preparatorio. 

Art.  84 

Gli  esami  di  promozione  alla  seconda  e  terza  classe  normale  constano: 

a)  di  un  componimento  italiano  ; 

b)  di  un  saggio  di  disegno  ; 
r)  di  un  saggio  di  calligrafia; 

d)  dì  im  lavoro  su  un  tema  di  pedagogia  ; 

e)  di  prove  orali  au  tutte  le  materie   insegnate  nelle  classi  prece- 
denti. 

Art.  85. 

Nella  sessione  del  mese  di  luglio  tutti  gli  alunni  e  le  alunne  che 
hanno  fatto  le  prove  scritte,  qualunque  ne  sia  TesitOt  sono  ammessi  agli 
esami  orali  di  tutte  le.  materie  per  le  quali  si  richiede  una  sola  prova, 
e  di  quelle  sulle  quali  meritarono  nello  scritto  l'approvazione.  Nella  ses- 
sione del  mese  di  ottobre  non  sono  ammessi  egli  esami  orali  quelli,  i 
quali  non  abbiano  ottenuto  la  sufficienza  delle  prove  scritte. 

Vince  la  prova  d^ammissione  o  di  promozione  chi  ottiene  almeno  sei 
decimi  in  tutte  le  materie  sa  ciascuna  prova  scritta  ed  orale  ;  non  meno 
di  sette  decimi  nella  media  delle  due  prove,  scritta  ed  orale,  sulla  lingua 
e  le  lettere  italiane;  e  non  meno  di  sette  decimi  nella  prova  di  lavori 
donneschi 

Art.  86. 

Chi  non  ha  sostenute  o  non  ha  vinte  tutte  le  prove  nella  prima  ses- 
sione di  esami,  può  riparare  neDa  seconda,  facendo  o  rifacendo  gli 
esami  sulle  materie,  di  cui  non  ha  ancora  superate  le  prove. 

L'esame  che  consta  di  prove  scritte  ed  orali,  deve,  nella  riparazione, 
esaere  ripetuto  in  tutte  e  due  le  prove. 

Chi  nell'esame  di  riparazione  fallisce  anche  in  una  sola  prova,  ò  re- 
spinto, e  ripete  il  corso  :  alla  fine  del  quale,  per  ottenere  la  promozione, 
soetiene  gli  esami  su  tutte  le  materie  studiate  neTanno. 
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Art.  87, 


Gli  allievi-maestri  e  le  allieve-maestre  delle  scuole  DormeEi 
che  alla  fine  del  secondo  anno  di  corso  dichiarino  di  veder 
di  patente  di  maestro  di  grado  inferiore,  sono  dispensati  dagli 
promozione;  però  i  voti  da  essi  ottenuti  negli  esami  di  patente, ^ 
anche  per  la  promozione  alla  terza   classe  normale.  In  tal 
meritati  negli  esami  di  patente  debbono  essere  anche  notati  sul i 
generale  della  scuola. 

Gli  allievi-maestri  e  le  allieve-maestre  del  terzo  anno  di 
scuole  normali  superiori  e  del  secondo  anno  nelle  inferiori,  no 
gono  verun  esame  di  promozione. 

Art.  88.' 

Gli  esami  di  promozione  o  di  patente   non  possono  farsi 
la  scuola  in  cui  l'allievo  e  l'allieva  sono  iscritti. 

Art.  89. 

Gli  attestati  di  promozione,  ottenuti  in  una  scuola  normale 
pareggiata,  sono  titoli  di  ammissione  ad  ogni  altra  scuola  nor 
o  pareggiata  del  Regno. 

Art.  90. 

Gli  allievi-maestri  e  ie  allieve-maestre  di  una  scuola  noi 
riore,  che  abbiano  superato  gli  esami  di   patente,  sono  anime 
esame  alla  terza  classe  di  una  scuola  normale  superiore. 

Art.  91. 

I  maestri  e    le  maestre   elementari    di  grado   inferiore,  i 
hanno  fatto  gli  studi  di  una  scuola  normale  regia  o  pareggiata,'^ 
abbiano  insegnato  due  anni  con  lode  in  una   pubblica  scuola, 
essere  ammessi  alla  terza  classe  di  una  scuola  normale  regia  o  ] 
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CAPO  XL 
Posti  di   studio. 

Art.  92. 

di  stadio  i^iitti  nel   bilancio  deUo   Sfcato  e  qaelli    deliberati 

cx>fl3igli  provinciali  o  comunali,  a  favore  degli  alunni  e  delle  alunne 

aa  scuola  normale,  sono  conferiti  a  cura    del  consiglio  provinciale 

istico. 

provvisione  per  ciascuno  di  tali  posti  non   può  essere  minore  di 

annue. 

Art.  93. 

2  decreto  del  nùnistro  partisce  fra  tutte  le  provicele  del  Regno  i 
i  di  stadio  stanziati  nel  bilancio  dello  Stato. 

Art  94. 

a  posti  di  studio  assegnati  a  ciascoiia  provincia  coneorro&o  i  gio- 
1  e  le  giovani  le  cui  famiglie  dimorano  nella  provincia  medesuna  : 
posti,  a  parità  di  merito,  sono  preferibilmente  concessi  a  quei  con- 
fati, te  coi  famiglie  non  dimorano  nel  comune,  in  cui  la  scuola 
male  ha  sedeu 

posti  di  studio  che  restano  vacanti  in  una  provincia  possono,  per 
anno,  essere  conferiti  ai  giovani  e  alle  giovani  di  altre  provincie. 

Art  95. 

posti  di  studio  non  possono  essere  conferiti  che  in  seguito  a  con- 
5»*^  per  esame. 

ìmsto  esame,  che  è  lo  stesso  esame  di  ammissione  o  di  promozione 
^ascuna  classe,  ha  luogo  al  cominciare  delFanno  scolastico,  nel  mese 
ottobre,  esclcuivamente  presso  quella  scuola  normale,  alla  quale  i 
ti  posti  sono  assegnati. 

Art.  96. 

[^avviso  di  concorso  per  i  posti  disponìbili  in  ciascuna  provincia 
''essere  pubblicato  dal  consiglio  provinciale  scolastico  due  mesi  prima 
^a  riapertora  della  scuola. 
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Art.  91 


La  domaada   per  essare  ammessi  al  concorso  dev'essere 
oltre  che  di  tutti  i  documenti  indicati  allarticolo  58,   di  un 
rilasciato  dal  sindaco  del  comune  dove  dimora  la  famiglia   del 
rente,  dal  quale  certifi'^ato  apparisca  quale  sia  la  condizione 
della  famiglia  stessa. 

Questa  domanda  sarà  diretta,  non  più  tardi  del  25  di  sett 
dirett  »r8  della  regia  scut>la  normale. 

Art.  98. 

Sono  ammessi  al  concorso   per  conseguire  un  posto   di 
mente  i  giovani   che  compiono,    entro  il  30  di  settembre  del 
corso,  almeno  i  16  anni    e  le  giovani  che  compiono  i  15  aDi 
quando  aspirano    alla  prima  classe    del  corso  normale,   secon^ 
prescritto  all'articolo  364  della  legge  13  novembre  1859. 

Quelli,  i  quali  domandano  di  godere  un  posto  di  studio  nel 
nella  seconda  e  nella  terza  classe  del  corso  preparatorio,  sono  I 
al  concorso  quando  possano  compire,  fino  al  30  di  settembre 
in  corso,  i  13,  14  o  15  anni  se  maschi;  i  12,  13  o  14  aoni 
femmine.  Gli  allievi  che  domandano  di  godere  un  posto  di  stc 
seconda  o  nella  terza  classe  d^d  corso  normale,  sono  ammessi 
corso,  quando,  fino  al  30  settembre    dell'anno  ih  corso,  pos 
piere  i  17  o  18  anni  se  maschi,  i  16  o  17  anni  di  età  se   fer 

Il  posto  guadagnato  si  gode  sino  al  compimento  degh  studi 

Art.  99. 

L'elenco  dei  candidati,    ammessi  al  concorso,  è  inviato  dal  dir 
della  scuola  normale  al  regio  provveditore  agli  studi   tre  giorni 
che  comincino  gli  esami  d'ammissione  alle  classi  e  di  concorse 
di  studio  vacanti. 

Art.  100. 

Può  ottenere  il  posto  soltanto  chi  ha  riportato  almeno  sei  de! 
tutte  le  materie  e  in  ciascuna  prova  scritta  ed  orale;  non  meno  di| 
decimi  nella  media  delle  due  prove,  scritta  ed  orale,  su  la  linj 
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ne;  e  non  meno  di  sette  decimi    nella  media   complessiva 
le  prore  degli  esami, 
parità  di  merito  sono  preferiti  i  candidati  di  più  ristretta  fortuna. 


f 


Art.  101. 


carta  d'ammissione   si  deve  segnare  con  nota  di  merito  se  lo 
0  Talimna  sono  provvisti  di  un  posti  di  studio.  ,^ 

Art.  102.  ...  J 

'  atti  del  concorso,  nei  quali  sono  indicati  i  voti  meritati  dagli 
l&U  ai  posti  di  studio,  sono  inviati,  non  più  tardi  del  terzo  giorno 
rfcrminati  gli  esami^  al  consiglio  scolastico  della  provincia,  in  cui 

scuola  dove  si  è  fatto  il  concorso.  A  questo  consiglio  scolastico, 
ili  atti  sono  regolari,  spetta  approvarli. 


\ 


Art.  103. 


i  posti  stabiliti  dalle  provincie  e  dai  comuni,  il  consiglio  scola- 
ta segue,  nell'assegnarli,  le  particolari  norme  deliberate  dalle  ammi- 
razioni provinciali  o  comunali,  purché  queste  norme  non  contraddi- 
ì  aDe  disposizioni  del  presente  regolamento. 

Art.  104. 

icorrono  nella  perdita  del  posto  gli  alunni  e  le  alunne,  che  non 
Qgono,  per  la  condotta,  una  media  annuale  di  nove  decimi,  e  negli 
ai  di  promonone  almeno  quel  numero  di  voti,  che  sono^  secondo 
icolo  100,  necessarii  a  guadagnare  un  posto  di  studio  ;  tenuto  conto 
voti  riportati  negli  esami  di  luglio  e  di  ottobre. 

Art.  105. 

e  provvisioni  per  i  posti  di  studio   a  carico  dello  Stato  si  pagano 

alunni  a  mesi  scaduti. 

direttore  deve  trasmettere  al  Ministero   Telenco  nominativo  degli 
^  e  delle  alunne  provveduti  del  posto,  per  la  regolare  spedizione 
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Art.  106. 

Dove  alla  scuola  è  annesso  un  convitto,   i  posti  di  studio   nan  pos- 
sono godersi  che  dimorando  nel  convitto  medesimo. 

Art  107. 

Quando  gli  allievi   o  le  allieve   sono  mantenuti  in  un  convitto   an- 
nesso   alla  scuola,   le  provvisioni  si  pagano   per  mezzo   della  persona 
ic*  '  V  V-        i  ncaricata  della  riscossione  e  dei  pagamenti. 

Del  nome   di  tale  persona   il  direttore  deve  fare   speciale  menzione 
nellelenco  anzidetto. 

CAPO  XII. 
Hfì,  j  Corso  elementare  di  tirocìmio. 

p-  Art.  108. 

\(   • 

^  Air  istruzione    e  air  educazione  pratica  degli  allievi-maestri  e  delle 

)>;;'.,  allieve-maestre  sono  indispensabili  Tassistenza  e  le  esercitazioni  da  farsi 

M -',  nel  corso  elementare  di  tirocinio. 

^\ 

}/'  Art.  109. 

t  ..  Il  corso  elementare  di  tirocinio  in  ciascuna  scuola  normale  inferiore 

I;'  /  si  compone: 

5;%  a)  della  scuola  unica  rurale  con  tre  distinte  sezioni,  affidate  a  un 

L*  insegnante; 

V  b)  delle  tre  classi  elementari  urbane,  affidate  ciascuna  a  un  inse- 

} ,  gnante  ; 

'     '  e)  di  un  insegnante  di  quarta  e  quinta  classe  elementare; 

d)  se  la  scuola  normale  è  femminile,    di  un  asilo   d'infamia  con 
tre  distinte  sezioni  affidate  ad  una  maestra. 

Art.  HO. 

n  corso  elementare  di  tirocinio  in  ciascuna  scuola  normale  superiore 
si  compone: 

a)  della  scuola  rurale  unica  con  tre  sezioìii  distinte,  affidata  a  un 
insegnante  ; 
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I  b)  delle  cinque  classi  elementari  urbane,  affidate  ciascuna  a  un  in- 

segnante :  tra  i  quali  uno,  di   quelli  p^  le  classi  superiori,  ha    anche 

I     l'ufacio  di  dirigente; 

e)  se  la  scuola  normale  è  femminile,  di  un  asilo  d'infanzia  con  tre 

j     sezioni  distinte  affidate  a  una  maestra;  o  meglio,  dove  sia  possibile,  di 

r     un  asilo  infantile  con  tre  sezioni  separate,  affidate  ciascuna  a  una  mae- 
stra, una  delle  quali  avrà  anche  l'ufficio  di  dirigente. 

I  Art  111. 

t        L'asilo  d'infanzia  affidato  a  una  sola  maestra  non  può  avere  più  di 

'     trenta  bambini  d'ambo  i  sessi;  ciascuna  delle  sezioni  dell'asilo   con  tre 

maestre  non  può  avere  più  di  trentacinque  bambini  d'ambo  i  sessi. 

La  scuola  unica  rurale  non  può  accogliere  più  di  trenta  fanciulli  o 
fanciulle,  o  fanciulli  e  fanciulle. 

La  prima,  la  seconda  e  la  terza  classe  elementare  urbana  non  pos- 
sono accogliere  che  trentadnque  fanciulli  o  fanciulle  per  ciascuna. 

La  quarta  e  quinta  classe  non  possono  averne  più  di  quaranta  per 
ciascuna. 

Art.  112. 

Le  maestre  dell'asilo  d'infanzia,  diviso  in  tre  sezioni,  si  avvicendano 
ogni  anno  in  modo  che  un  bambino  sia  in  tutti  e  tre  gli  anni  educato 
sempre  dalla  stessa  maestra. 

Nelle  tre  prime  classi  elementari  urbane  e  nelle  due  superiori  gli  in- 
segnanti si  avvicendano  similmente  :  cioè  chi  riceve  i  fanciuUi  nella  prima 
classe,  li  istruisce  fino  aUa  terza,  e  chi  li  riceve  nella  quarta,  li  istruisce 
poi  anche  nella  quinta. 

Art.  113. 

11  governo  dd  corso  elementare  di  tirocinio  e  dell'asilo  d'infanzia,  per 
la  parte  didattica  e  disciplinare,  spetta  al  direttore  della  scuola  normale. 

Gli  esami  d'ammissione  e  di  promozione  sono  fatti  a  sua  cura;  e  la 
vigilanza  su  l'andamento  delle  classi  è  affidata  intieramente  e  solamente 
a  luL 

I  programmi  didattici,  l'orario  delle  lezioni  e  l'elenco  dei  libri  di  testo 
proposti  dai  maestri  della  scuola  elementare,  sono  riveduti  dal  direttore 
della  scada  normale,  e  sottoposti  poi  all'esame  e  all'approvazione  del 
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consigl'o  degli  insegnanti,  nel  quale,  in  quell'occasione,  intervengono  i 
maestri  o  le  maestre  proponenti. 

•''  Art  114. 

Le  lezioni  nel  corso  elementare  di  tirocinio  e  nell'asilo  dlnfanzia  co- 
minciano nei  primi  giorni  del  mese  di  ottobre,  appena  compiuti  gli  esami, 
e  terminano  il  15  luglio. 

Gli  esami  flnaU  si  fanno  nell'ultima  quindicina  di  questo  mese. 

Art.  115. 

Dove  r  insegnamento  si  possa  e  voglia  anticipare,  facendolo  comin- 
ciare ed  primo  del  mese  di  settembre,  i  maestri  e  le  maestre,  che  ab- 
biano non  meno  di  venticinque  alunni  assidui  nella  propria  classe,  rice- 
veranno dal  Ministero  '^ella  istruzione  pubblica  un  compenso  uguale  a 
un  dodicesimo  del  loro  stipendio. 

Art.  116. 

I  maestri  e  le  maestre  elementari  destinati  dai  comuni  alla  scuola  ele- 
mentare di  tirocinio,  quando  adempiano  con  zelo  il  dover  loro,  ricevono, 
u  ^  sulla'  proposta  del  direttore  della  scuola  normale,  un  premio  ogni  anno, 

3  da  prendersi  dal  fondo  dei  sussidi  assegnati  all'istruzione  elementare. 

CAPO  Xlll. 

e     ^  Prav^^edimenti  npecudì  per  le  scuole  normali  fenmiinili  - 

?  *  Maestre  assistenti  e  Ispettrici. 

Art.  117. 

In  ciascuna  scuola  normale  femminile  la  maestra  assistente  deve,  sotto 
la  dipendenza  del  direttore,  o  della  direttrice  aver  cura  continua  e  im- 
mediata della  educazione  delle  allieve  maestre. 

Perciò  essa  è  chiamata  a  dare  sui  portamenti  delle  allieve  il  suo  voto, 
.  •  di  cui  si  tiene  nota  distinta  nei  registri  bimestrali  e  nell'annuale. 

t 

^  ■  Art.  118. 

f  11  consiglio  provinciale  sopra  le  scuole  nomina  le  ispettrici  che  costi- 
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tuiscono  il  comitato,  composto  di  tre  signore,  da  istituirsi  presso  cia- 
"scuna  scuola  normale  femminile. 

Art.   119. 

L'ufficio  delle  ispettrici  à  quello  di  cooperare  alFeducazioue   morale 
delle  allieve-maestre. 

Esse  assistono  agli  esami  di  lavori  donneschi. 

CAPO  XiV. 
Convitti. 

Art.  120. 

La  podestà  scolastica  fa  opera,  perchè  ì  comuni  e  le  provincie  man- 
tengano ove  esiste,  o  istituiscano  ove  manca,  accanto  a  ciascuna  scuola  . 
normale,  specie  se  fenuninile,  un  convitto. 

Art.  121. 

Airamministrazione  del  convitto  provvede  il  comune  o  la  provincia 
che  io  ha  istituito  e  lo  mantiene;  ai  quali  ò  data  perciò  la  scelta  del 
direttore  o  della  direttrice,  degli  istitutori  o  delle  istitutricL 

Art.  122. 

Spetta  al  regio  provveditore  agii  studi  permettere  che  il  convitto  sia 
aperto,  e  approvare  la  scelta  delle  persone,  alle  quali  ne  viene  affidata 
la  direzione  e  Tamministrazione  intema. 

Per  tale  permissione  e  approvazione  è  necessario  che  Pedificio  sia 
salubre,  sia  posto,  per  le  sue  adiacenze,  in  luogo  conveniente  a  una  casa 
di  educazione  e  risponda  interamente  all'uso  al  quale  ò  destinato,  e  che 
le  persone  preposte  all*educazione  degli  allievi  o  delle  allieve  siano  ri- 
conosciute capaci  e  di  specchiata  moralità. 

Art.  123. 

La  persona  scelta  come  direttore  o  come  direttrice  del  convitto  deve 
essei^  almeno  fornita  della  patente  di  grado  superiore,  conseguita  dopo 
Vou  XCV.  269 
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aver  fatto  uà  regolare  corso  di  studi  in  una  scuola  normale  r^ia  o 
pareggiata. 

Fra  le  persone  di  meriti  uguali  sarà  preferita  quella  che  abbia,  oltre 
a  ciò,  qualche  titolo  di  abilitazione  per  T  insegnamento  delle  materie 
letterarie  o  scientifiche  nelle  scuole  normali. 

A  tali  uffici  possono  essere  eletti  il  direttore  o  la  direttrice  della 
scuola  normale. 

Gli  istitutori  e  le  istitutrici  sono  scelti  tra  quelle  persone,  che  dopo 
aver  fatto  i  loro  studi  in  una  scuola  normale  regia  o  pareggiata,  ab- 
biano conseguita  la  patente  di  maestro  o  maestra  elementare  ài  grado 
superiore:  possono  essere  scelti  gli  insegnanti  della  scuola  normale,  a 
cui  il  convitto  è  annesso. 

Art  124. 

All'amministrazione  intema  ed  alla  direzione  disciplinare  e  morale 
del  convitto  sovraintende  e  provvede  im  consiglio  direttivo,  il  quale, 
se  il  convitto  annesso  a  una  scuola  normale  superiore  è  provinciale  e 
risiede  nel  capoluogo,  si  compone: 

a)  del  direttore  della  regia  scuola  normale,  presidente; 

b)  di  due  consiglieri   provinc'ali,    eletti  dal  consiglio,    cui  appar- 
tengono ; 

e)  di  un  consigliere  comunale  del  luogo,  eletto  dal  consìglio  cui  ap- 
partiene ; 

d)  del  direttore  o  della  direttrice  del  convitto,  i  quali  fanno  anche 
da  segretario; 

e)  di  una  persona  eletta  dal  ministro; 

f)  di  un  professore    della  scuola,   scelto  dal  consiglio   degli  inge- 
gnanti. 

Se  il  convitto  è  comunale,  3?ì  compone: 

a)  del  direttore  della  scuola  normale^  presidente: 

b)  del  sindaco  del  comune  o  di  un  consigliere  da  lui  delegato  ; 

e)  di  un  consigliere  comunale,  eletto  dal  consiglio  di  cui  è  membro; 

d)  di  un  consigliere  provinciale,  eletto  dal  consiglio  cui  appartiene; 

e)  del  direttore  o  della  direttrice  del  convitto,  i  quali  fanno  anche 
da  segretario; 

f)  di  una  persona  eletta  dal  ministro; 
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g)  di  un  professore   della  scuola,   scelto  dal  consiglio   degli  inse- 
gnaQti. 

H  consiglio  direttivo  per  U  convitto  annesso  ad  una  scuola  normale 
inferiore  si  compone: 

a)  del  direttore  o  della  direttrice  che  lo  presiede; 

b)  del  sindaco  e  di  un  consigliere,    scelto  nel  suo  seno  dal  coiisi- 
glìo  comunale; 

o)  del  direttore  o  della  direttrice  del  convitto,  i  quali  fanno  anche 
da  segretario; 

d)  di  una  persona  eletta  dal  muiistro; 

é)  di  un  insegnante  della  scuola,  scelto  dal  consiglio  di  cui  fa  parte. 

Art.  125. 

Q  uando  il  direttore  o  la  direttrice  ddla  scuola  sia  anche  direttore  o 
direttrice  del  convitto,  il  professore  della  scuola^  componente  del  con- 
siglio direttivo,  fa  T  ufficio  di  segretario. 

Art.  126. 

Tutte  le  parsone  elette  a  far  parte  del  consiglio  direttivo  durano  in 
ufficio  tre  anni,  e  non  possono  essere  rielette  che  a  capo  di  un  biennio. 

Art   127. 

Il  consiglio  direttivo,  neh'  intervallo  delle  sue  adunanze,  è  rappre- 
sentato dal  direttore  o  dalla  direttrice  della  scuola  normale,  cui  spetta 
far  ese^ire  tutte  le  deliberazioni  prese  dal  consiglio. 

Art.  123. 

Il  consìglio  si  aduna  ordinariamente  una  volta  al  mese;  straordina- 
riamente ^gni  volta  che  il  presidente  creda  opporti  no  di  convocarlo, 
0  ne  facciano  domanda  due  consiglieri,  o  il  direttore  o  la  direttrice 
del  convitto. 

Per  la  validità  delle  deliberazioni,  occorre  sieno  presenti  almeno 
quattro  de'  suoi  componenti. 

Il  consiglio  delibera  a  semplice  maggioranza  di  voti.  Quando  i  voti 
sono  pari,  la  proposta  s'intende  respinta;  ma  può  essere  ripresentata 
e  riesaminata  nelle  adupunze  seguenti. 
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Art.  129. 


Il  consiglio  direttivo  propone  e  approva  un  regolamento  int 
quale  sieno  prescritte    tutte  le  particolari  norme   per  l'ordine 
devono  procedere  i  lavori  e  gli  esercizi  giornalieri  del  convitto 
lazione  cor  quelli  della  scuola. 

Questo  regolamento  non  diviene  esecutivo  se  non  dopo  Tapproi 
del  consiglio  provinciale  scolasticc  ;  ma  passato  un  mf  se  dal  gic 
cui  fu  a  questo  inviato,  s'intende  in  ogai  modo  approvato.   Una] 
del  regolamento,  dopo  lapprovazione  o  scorso  il  termine  dopo 
s'intende  approvato,  è  inviata  al  Ministero  dell' istruzione- 
Art.  130. 

Nel  convitto  annesso  alla  scuola   possono  essere  ammessi  sol 
gli  alunni  e  le  alunne   delle  classi  normali,    delle  preparatorie 
quarta  e  quinta  classe  elementare,    ma  non  quelli  delle  classi  a 
inferiori. 

Il  limite  minimo  e  massimo  dell'  età  d^gli  alunni  e  delle  alunni 
l'ammissione  nel  convitto  è  determinato  dal  consiglio  direttivo  di 
istituto  n4  regolamento  interno. 

Art.  131. 

La  retta  da  pagarsi  da  ciascun  convittore  o  onvittrice  non  pi 
cedere  la  provvisione  stabilita  per  ogni  posto  di  studio  all'arti  co^ 

Art.  132. 

I  convittori  e  le  convittrici  hanno   il  diritto  di  restare  nel  coi 
dieci  mesi  ogni  anno. 

Art.  133. 

Nel  convitto  femminile  le  allieve: 

a)  si  occupano  con  assidua  cu'^a  dei  lavori  speciali  per  tagliJ 
cucire  la  biancheria,  e  anche  gli  abiti  da  donna  e  da  bambini; 

ù)  assistono  e  prendono  parte  ai  lavori  della  cucina; 

e)  attendono,  senza  togliere  troppo  tempo  allo  studio,  a  tutti 
vizi  della  casa  e  curano  la  nettezza  di  essa;   e,  dov'è  possibile,  ii 
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rano  ad  allevare  i  bachi  da  seta,   le  api,  i  polli,  i  colombi;    coltivano 
fiori  6  pianta:  preparano  frutte,  conserve  e  cose  simili. 

Art.  134. 

Nel  convitto  maschile  gli  allievi  cooperano,  per  quanto  è  possibile,  al- 
Tordine  della  casa  e  coltivano  Torto  sperimentale. 

Nelle  ore  di  riposo  attendono  a  qualche  altro  lavoro  manuale  educa- 
tivo, ad  esercizi  di  canto  e  di  suono  ;  e  sono  loro  permessi  giuochi,  in 
cui  il  corpo  si  eserciti  e  Tocchio  si  aftìni,  escluso  ogni  desiderio  di 
guadagno. 

Art  135. 

Gli  allievi  e  le  allieve  delle  classi  superiori  coadiuvano  il  direttore  e 
la  direttrice  nel  fare  le  provviste  occorrenti  al  convitto,  e  nella  tenuta 
dei  registri  delFamministrazione  e, della  contabilità. 

Art.  136. 

I  convittori  esccno  a  passeggiare  ogni  giorno,  le  convittrici  almeno 
tre  volte  la  settimana. 

Art  137. 

I  convittori  della  oeconda  e  terza  classe  normale  possono  avere  la 
uscita  libera. 

La  direttrice  può  consentire  che  le  convittrici  della  seconda  classe 
normale  nelle  scuole  inferiori,  e  le  convittrici  della  terza  classe  ner- 
icale nelle  scuole  superiori,  escano  senza  essere  accompagnate  a  gruppi 
di  tre  0  più,  composti  come  meglio  ad  essa  parrà  opportuno. 

Art.  138. 

I  oanvittori  e  le  convittrici,  segnalati  per  singolare  bontà  di  costumi 
€  per  diligenza  nell'adempiere  i  'oro  deveri,  sono  premiati, 
I  pr'^mi  sono: 

a)  lode  in  presenza  dei  compagni  o  delle  ccmpagae; 

b)  visite  a  luoghi  di  educazione; 

e)  nota  di  lode  da  segnarsi  nella  carta  di  ammissione  alla  scuola, 
in  seguito  a  relazione  del  direttore  o  della  direttrice  del  convitto. 
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Art.  139. 


Ai  convittori  ed  alle  convittrici,  secondo  le  mancanze,   pos30^ 
sere  inflitti  questi  castighi: 

a)  privazione  parziale  o   totale  della   ricreazione   per    uno 
giorni,  con  l'obbligo  di  osservare  il  silenzio; 

b)  privazione  della  vi^ta  dei  parenti; 

e)  ammonizione  in  presenza  dei  compagni  o  delle  c^mpaga^ 

d)  avviso  in  iscritto  del  direttore  o  della  direttrice  ai  pare 

e)  ammonizione  innanzi  al  conaigl'o  direttivo  del  convitto 
naccia  di  espulsione  e  della  perdita  del  posto  di  studio; 

f)  espulsione  dal  convitto  e  proposta  al  consiglio  degli  ir 
della  scuola  per  privare  l'allievo  o  Tallieva  del  posto  di  studio. 

Art  HO. 

Il  bilancio  preventivo  del  convitti,  discusso  e  approvato  dal 
direttivo,  è  mandato  ogni  anno  al  consiglio  scolastico  provincia 
primi  quindiri  giorni  del  mesa  di  ottobre,  per  essere  esaminata 
regolare,  approvato. 

11  bilancio  consuntivo  è  presentato  ogni  anno  nella  seconda 
mese  di  agosto,  non  appena  chiuso  il  convitto. 

Una  commissione  di  tre  membri,  eletta  dal  consiglio  direttivo 
seno,  b  esamina,  e  ne  riferisce  nella  tornata  seguente. 

Dopo  viene,  col  voto  del  consiglio  direttivo  mandato  al  consigi 
lastico  provinciale,  cui  spetta  approvarlo. 

CAPO  XV. 
Scuole  normali  libere  e  pareggiale. 

Art.  141. 

Le  Provincie,  i  cornimi,  gli  altri  enti   moraU  e  anche  i  privati 
sono  istituirò  scuole  normali  libere,  in  conformità  delle  disposizior 
legge  e  dei  regolamenti  scolastici. 

Art.  142. 

Quando  le  provincie,  i  comuni  o  altri  enti  morali  vogliono  ot 
che  scuole  normali  inferiori  o   superiori  da   essi  istituite,  siano 
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giate  alle  regie,  devono  domandare  il  pareggiamento  al  Ministero,  il 
gaale  Io  concede,  sentito  il  consiglio  provinciale  scolastico,  e  dopo  che 
uaa  commissione  speciale  da  lui  nominata,  abbia  riconosciuta  l'istitu- 
zione della  scuola  conforme  a  quanto  la  legge  e  questo  regolamento 
prescrivono  per  le  scuole  normali  dello  Stato. 

Il  pareggiamento  può  essere  tolto  alle  antiche  e  alle  nuove  scuole, 
quando  dalle  ispezioni  fatte  a  cura  del  M'nigtero  o  dalle  relazioni  an- 
nuali della  podestà  scolastica  risalta  che  la  scuola  non  sia  più  nelle 
condizioni  in  cui  sono  le  scuole  governative,  e  dopo  che  gli  enti  inte- 
ressati sieno  stati  invano  invitati  a  porvi  rimedio. 

Art.  143. 

Le  scuole  pareggiate  possono  avere  sussidi  dal  Ministero  dell' istiu- 
zione  pubblica. 

CAPO  XVf. 

Esami  per  conseguire  la  patente  di  maestro 
o  maestra  elementare. 

Art.  144. 

Lo  patenti  d'abilitazione  all'insegnamento  nelle  scuole  elementari  sono 
di  due  gradi,  inferiore  e  superiore. 

La  patente  di  grado  inferiore  dà  facoltà  d'insegnare  nelle  classi 
prima,  seconda  e  terza,  e  la  patente  di  grado  superiore,  in  tutte  e  cin- 
que le  classi  elementari. 

Art.  145. 

Queste  patenti,  come  prescrive  la  legge  13  novembre  1859  al- 
l'art. 328,  si  conseguono  sempre  e  solamente  per  esame,  esclusa  ogni 
specie  di  titoli  d'equipollenza. 

Art  146. 

Gli  esami  di  patente  si  danno  soltanto  presso  le  scuole  normali  regie 
e  pareggiate. 

Nelle  scuole  pareggiate  sono  ammessi  agli  esami  soltanto  gli  alunni 
che  le  hanno  regolarmente  frequentate. 
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Art  147. 


I  candidati  provenienti  dalle  scuole  libere  o  che   hanno  fat 
studi  privatamente,  possono  essere  ammessi  agli  esami  soltanto] 
le  scuole  normali  regie. 

Art.  148. 

I  candidati  maestri  fanno  gli  esami   presso  le  scuole    maschi 
candidate  maestre  presso  le  scuole  femminili  della  propria   proi 
<juando  questa  ne  manchi  presso  la  scucia  normale  della  pro^ 
vicina  al  luojjo  in  cui  hanno  dimorato  nell'ultimo  biennio. 

Possono  però,  nelle  provincie  in  cui  è  una  scia  scuola  noi 
vernativa,  presso  la  medesima,  ed  innanzi  alla  stessa  commissic 
stenere  gli  esami  di  patente,  tanto  i  candidati  quanto  le  candida 
fecero  gli  studi  privativamente. 

Art.  149. 

Gli  esami  di  patente  incominciano  lo  stesso  giorno  in  tutto   il  ! 
e  si  dann©  in  due  sessioni:  Tuna  nei  primi  quindici  giorni  del 
luglio  e  Faltra  rei  primi  quindici  giorni  del  mese   di  ottobre, 
che  sarà  determinato,  di  anno  in  anno  con  un  ordinanza  del 

Art.  150. 

CU  esami   si  devono  incominciare   nella  sessione   estiva;     ma;^ 
che  non  vi  si  poterono  presentare,  possono  incominciarli  nella 
autunnale. 

Alt.  151. 

Per  essere  ammessi  agli  esami  di  patente,  gli  alunni  delle 
normali,  alla  fine  del  secondo  e  del  terzo  anno  di  corso,  de  ver 
meritato  almeno  le  medie  di  otto  decimi  per  la  condotta,  dì 
cimi  per  Tattiuidine  didattico*  educativa,  e  di  sei  decimi  per  le 
studiate  durante  Tanno. 

Art.  152. 

Le  domande  di  ammissione  agli  esami  di  patente   si  uevuno 
al  direttore  della  scuola  normale   non  più  tardi  del  quinto  giorj 
precede  gli  esami  stessi. 
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Alle  domande  degli  allievi  e  delle  allieve  delle  scuole  normali  regie 
o  pareggiate  si  unisce  la  carta  d'amiuissione. 

Tutti  gii  altri  cindidati  devono  unire  alla  domanda: 

a)  il  certificato'  dì  nascita,  da  cui  risulti  che  entro  il  31  dicembre 
^èU'anno  in  corso  compiano  i  18  anni  d'età  i  candidati,  i  17  le  can- 
didate alla  patente  di  grado  inferiore;  e  compiano  i  19  anni  d'età  i 
candidati,  i  18  le  candidate  alla  patente  di  grado  superiore; 

b)  un  certificato  medico  che  dichiari  il  candidato  di  sana  costitu- 
zione, non  avere  alcuna  imperfezior.e  fisica,  ed  essere  perciò  in  grado 
di  poter  sopportare  le  fatiche  dall' insegnamento; 

e)  un  certificato  di  moralità  rilasciato  dalla  giunta  municipale,  in 
cui  sia  dichiarato  esplicitamente  che  il  candidato,  per  la  sua  condotta 
civile  e  morale,  è  degno  di  dedicarsi  all'educazione  dei  faiiciulli; 

d)  il  certificato  di  penalità; 

e)  il  certificato  d'identità  personale. 

Art.  153. 

Ciascun  candidato  dell'uno  e  dell'altro  gra4o  deve  anche  unire  alla 
domanda  lire  19  per  essere  ammesso  all'esame. 

Art.  154. 

Nelle  scuole  normaU  superiori  la  commissione  per  gh  esami  di  pa- 
tente di  grado  superiore  e  di  grado  inferiore,  nelle  scuole  normali  in- 
feriori la  commissione  per  gli  esami  di  patente  di  grado  inferiore,  si 
compone  di  tutti  gli  insegnanti,  ed  è  presieduta  dal  direttore  o  dalla 
direttrice  delle  medesime  scuole. 

Art.  155. 

n  ministro  può,  nelle  scuole  pareggiate,  mandare,  a  spese  dell'onte 
da  cui  le  scuole  sono  mantenute,  un  commissario  regio,  perchè  presieda 
la  commissione  e,  volendo,  esamini  in  qualche  materia. 

Art.  156 

La  commissione  si  divìde  iu  due  sezioni:  la  prima  formata  dagli  in- 
jsegnanti  delle  materie  letterarie  e  scientifiche,  giudica  le  prove  che  si 
fanBO  nelle  medesime  materie;  la  seconda,  formata  degU  altri  insegnanti, 
giudica  le  altre  prov^. 
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Art.  167. 


Ove  lo  richieda  il  numero  grande  dei  candidati,   il 
dividere  la  prima  sezione  della  commissiono  esaminatrice 
zioni,  composte  ciascuna  di  due  insegnanti  di  materie  a£ 


y 


Art.  158. 


La  somma  unita  alla  domanda   da  ciascun  candidato,    òj 
seguente  modo  : 

a)  nelle  scuole  superiori:    al  presidente    della  commia 
a  ciascuno  degli  altri  tre  insegnanti    delle  materie  letterarie 
fiche,  lire  3;  e  lira  1  a  ciascuno  degli  insegnanti  di  diseg 
grafia,  di  canto,    di  ginnastica,  di  lavori  donneschi   o  di 
segretario,  che  è  uno  tra  questi  insegn<inti  scelto  dal  direttoij 
sono  due  gli  insegnanti   per  le  matematiche  e  por  le  •cieii 
naturali,  ciascuno  ha  una  lira  e  mezza  ; 

b)  Nelle  scuole  inferiori  :  al  presidente  lire  5,  a  ciascuno 
due  insegnanti  delle  materie  letterarie  e  scientifiche  lire  4, 
insegnanti  e  al  segretario  nel  modo  su  indicato. 

Art.  159. 

Gli  esami  per  conseguire  la  patente  di  grado  inferiore  co^ 

a)  di  un  componimento  itaUano  ; 

b)  dì  un  lavoro  intorno  a  un  tema  di  pedagogia; 
e)  di  un  saggio  di  disegno  ; 

d)  di  un  saggio  di  calligrafia  ; 

e)  di  prove  orali   su  tutte  le  materie   che  s' insegnano 
e  nel  secondo  anno  del  corso  normale    e  nelle  tre  classi  pr 

/)  di  una  lezione  pratica. 
Gli  esami  per  conseguire  la  patente  di  grado  superiore 

a)  di  un  componimento  italiano; 

6)  di  un  lavoro  intorno  a  un  tema  di  pedagogia; 
Pf     e)  di  un  saggio  di  disegno; 

d)  di  un  saggio  di  calligrafia; 

6)  di  prove  orali  su  tutte  le  matterie   che  s'm^egnano 
corso  normale  e  nelle  tre  classi  preparatorie; 

f)  di  una  lezione  pratica. 


Digitized  by  V^jO 


i 


4291 
Art  160. 


Per  i  temi  delle  prove  in  iscritto,  sìa  per  gli  esami  di  patente  di 
grado  inferiore,  sia  per  quelli  di  grado  superiore,  dispone  ogni  anno  il 
ministro  nella  sua  ordinanza. 

Art.  161. 

Per  ciascuna  delle  prove  scritte  sono  assegnate  quattro  ore,  salvo 
quella  di  lingua  italiana  per  cui  ne  sono  assegnate  cinqua;  e  durante 
il  tempo  delle  prove,  i  candidati  sono  sempre  assistiti  da  due  membri 
delia  commissione  esaminatrice. 

Art.  162. 

Le  provB  serìtì»  sono  prima  esaminata  e  annotate  dai  singoli  mem- 
bri della  commissione,  ciascuno  per  la  propria  materia,  e  poi  sono  giu- 
dicate daUa  sezione  speciale  cui  appartengono. 

Ogni  esaminatore  dà  su  ciascuna  prova  il  proprio  voto,  il  quale  si 
estende»  in  numeri  interi,  da  uno  a  dieei.  Il  voto  dev^essere  scritto  in 
tutte  lettere,  a  tei^^o  o  in  pie*  di  ogni  lavoro,  con  la  firma  del  votante. 

n  voto  generale  di  ogni  lavoro  scritto  risulterà  dalla  media  dei  voti 
dati  dai  singoli  esaminatori. 

Art.  16a 

NeBe  prove  scritte  di  eiascmia  materia  si  richiedono  almeno  sei  de- 
cimi per  l'approvazione. 

Kella  prima  e  nella  seconda  sessione  tutti  i  candidati,  qualunque  si? 
Tasito  ddie  loro  profve  acritte,  sono  ammessi  alle  prove  orali  ài  tutte 
le  altre  materie,  e  a  quelle  di  lingua  italiana  e  di  pedagogia,  se  in 
queste  nKterie  abbiano  meritato  Tapprovazioiie  per  lo  scritto;  ndk 
terza  «esuime  sono  ammessi  agii  esami  orali  i  soli  candidati,  che  ot- 
iengono  Tapprovazione  in  tatte  le  prove  scritte. 

Art.  164. 

Le  prove  orali  non  solo  mirano  a  mostrare  che  i  candidati  posseg- 
gono r  istruzione  necessaria  al  maestro  elementa*^,  ma  anche  a  provare 
che  hanno  acquistata,  la  perizia  e  Tabilità  ad  educare  e  istruire  i  fan- 
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ciulli  delle  classi  elementari:  perciò  i  candidati  non  solo  deTCì 
spendere  alle  dimando  intorno  alle  materie  da  essi  studiate  ed  a 
intorno  al  metodo  da  seguire  neh' insegnarle,  ma  ancora  fan 
conveniente  nella  lezione  pratica. 

Art.  165.  ' 

Nelle  prove  orali  la  prima  sezione  della  commissione  esaminai 
ciascuna  delle  due    sotto-sezioni,    di    cui  è   detto  agli  art-  158 
esamina  un  candidato   per  volta   neVà   pedagogia,   nella    morak 
lettera  italiane,  nella  matem^.tica,  nelle  scienze  fisiche  e  naturai 
storia  e  nella  geografia. 

Art.  1G6.  ^ 

Su  oiascuna  delle  dette  materia  Tesarne  orale  dura  15  minuti. 

Art.  167.  ^ 

La  durata  e  il  precedimento  pei  saggi  di  ginnastica,  di  canta 
agronomia  sono  determinati  dall'intiera  commissione  con  Fe^plir 
senso  del  presidente.  , 

Art.  xfi8. 

Per  l'approvazione  si  richiede  non  meno  di  sei  decimi  in  cì^ 
prova  orale,  e  alm^eno  sette  decimi  nella  media  delle  due  prove,  • 
ed  orale,  sia  sulla  lingua  e  le  lettere  italiane,  sia  iulla  pedagog': 

Art.  169. 

Nel  saggio  di  lavori  donneschi  le  candidate  devono  mostrare  *J 
acquistato  speciale  abilità  nel  tagliale  e  neli'apparcccfaiare  gli  o; 
di  biancheria  e  gli  abiti  da  donna  e  da  bambini  e  nel  sapfrli  be^ 
ciré;  e  devono  essere  interrogato  intorno  al  modo  da  tenere  ni 
gnare  i  lavori  di  cucito  nelle  classi  elementari. 

Per  Tapprovazione  in  tale  saggio  si  richiedono  sette  deoimi. 

Art.  170. 

n  voto  definitivo  per  ciascuna  prova  orale,  risulta,  come  pe: 
scritte,  dalla  media  dei  voti  dei  singoli  esaminatori 


Digitized  by  VjOOQ  IC 


4293 
Art.  17L 

Quando  la  media  dei  voti,  si  nelle  prove  scritte  e  sì  nelle  orali,  o 
nella  somma  dello  scritto  e  dell'orale,  abbia  una  frazione,  se  questa  è 
uguale  o  superiore  ad  uà  mezzo,  il  voto  si  accresce  di  un'  unità;  in 
contrario,  non  so  ne  tien  conto. 

Art,  172.  ^     ' 

Gli  allievi  e  le  allieve  delle  scuole  normali  regie  e  pareggiate,  e  gli 
altri  candidati  che  abbiano  adempiuto  ^obbligo  del  tirocinio,  sono  am- 
messi a  fare  la  lezione  pratica,  solo  dopo  che  hanno  superato  tutti  gli 
esami  sia  nelle  prove  scritte,  sia  nelle  orali. 

D  tema  della  lezione  è  dato  due  ore  prima. 

Art.  173. 

La  lezione  pratica  si  fa  da  un  candidato  per  volta  davanti  a  quella 
sezione  o  sotto-sezione  della  commissione  a  cui  appartiene  giudicare 
della  materia  che  forma  l'argomento  della. lezione,  con  Tassistenza  del 
professore  di  pedagogia. 

La  lezione  pratica  dura  venti  minuti.  Per  Tapprovazione  il  candidato 
deve  aver  meritato  non  meno  di  sei  decimi. 

Art.  174. 

E  dichiarato  idoneo  il  candidato  che  abbia  ottenuto  Tapprovasione 
nelle  singole  prove  e  nella  lezione  pratica. 

Art.  175. 

Il  candidato  che  fallisce,  nella  prima  sessione  degli  esami,  in  una, 
in  più  o  in  tutte  le  prove  e  nella  lezione  pratica,  può  ripetere  le  prove 
in  cui  eia  fallito  altre  due  volte  nelle  due  sessioni  immediatamente  suc- 
cessive, Cos\  chi  comincia  l'esame  nel  mese  di  luglio,  può  fare  l'esame 
di  riparazione  nel  mese  di  ottobre  dello  stesso  anno  e  nel  mese  di  lu- 
glio dell'anno  seguente;  o  chi  comincia  l'esame  nel  mese  di  ottobre, 
paò  fare  gli  esami  di  riparazione  nei  mesi  di  luglio  e  di  ottobre  del- 
Tanno  seguente. 
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Art.  176. 


L'esame  deve  essere  continuato  e  compiuto   davanti 

esaminatrice  presso  la  quale  fu  cominciato,  tranne  quan 

0  la  sua  famiglia  non  muti  la  dimora  in  altra  provincia- 

per  potersi  presentare  agli  esami  presso  la  scuola  di  \ 

bisogna  farne  domanda  al  regio  provveditore  agli  studi  e  p 

blamente  con  un  certificato  della  giunta  comunale  del  la 

è  stabilita  la  nuova  dimora. 

Art.  177. 

In  quelle  materie  per  le  quali  si  richiedono  la  prora  scm 
1  esame,  che  si  ripete,  deve  farsi  in  tutte  e  due  le  prove. 

Art.  178. 

Chi  negli  esami  di  riparazione  della  terza  sessione  fana 
una  sola  prova,  è  respinto;  e,  volendo,  deve  ricominciare 
capo.  ' 

Art.  179. 

Ac-;anto  ai  voti,  ottenuti  nell'esame  da  ciascun  allievo  od»j 
allieva  della  scuola  normale,  si  scrive  nel  registro  U  voto  dd 
generale  di  tutto  il  corso  per  l'attitudine  didattico^ducativa; 
ha^  la  nota  o  le  note  di  lode  meritate  in   ciascmx   anno   di 
indica  anche  se  guadagnò  un  posto  di  studio  e  per  quanU 
dette;  e  se  fece  profitto  nello  studio  facoltativo   deUa  ling 
Il  voto  per  l'attitudine  didattico-educativa  e  la  nota  o  le 
«1  segnano  con  queUi  delle  altre  materie  sulla  patente,  in 

Art    180. 
Sono  annullati  gli  esami  di  coloro,  i  quali  per  es3er^•i  iscr 
presentato  documenti  non  veridici,  o  abbiano  usata  frode 
I  approvazione. 

Art.  181. 
Dei  registri  dei  voti  e  degli  atti  della  commissione  esamin 
*ti  da  tutti  1  suoi  membri,  si  manda,  nello  stesso  giorno, 
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compiono  le  prove  degli  esami,  una  copia  al  Ministero  e  un'altra  alla 
podestà  scolastica  provinciale,  conservando  ,  nell'archivio  della  scuola 
F  originale. 

Art.  182. 

La  podestà  scolastica,  tra  otto  giorni  da  quello  in  cui  riceve  la  co- 
pia degli  atti  degli  esami,  deve  notificare  al  Ministero  se  la  commis- 
sione abbia  o  pur  no  osservato  esattamente  ciò  che  è  stabilito  nel  pre- 
sente regolamento. 

Se  dopo  altri  dodici  giorni  non  saranno  pervenute  dal  Ministero  al 
regio  provveditore  agli  studi  osservazioni  In  contrario,  Y  esito  degli 
esami  s*  intende  definitivamente  approvato. 

Art.  183. 

Appena  trascorsi  questi  termini,  e  dove  nessuna  osservazione  sia 
stata  fatta  sulla  regolarità  degli  esami,  T  ufficio  del  regio  provveditore 
agli  stadi  rilascia  s€d:kza  alcun  indugio  le  patenti,  e,  salvo  la  spesa  per 
la  marea  da  bollo,  gratuitamente* 

CAPO  xvn. 

Giunta  superiore  per  gli  esami  di  patente. 

Art.  184. 

Presso  il  Ministero  dell'  istruzione  è  istituita  una  giunta  superiore  di 
sette  membri,  la  quale  sopraintende  agii  esami  di  patente  per  T  inse- 
gnamento nelle  scuole  elementaru 

Di  essa  fa  parte  il  dilettore  capo- divisione  preposto  air  istruzione 
normale  o  l'ispettore  delle  scuole  normali;  gli  altri  sei  membri  sono 
nominati  dal  ministro,  il  quale  sceglie  tre  di  essi  fra  coloro  che  furono 
o  sono  direttori  o  dir^trici,  e  fra  quelli  o  quelle  che  furono  o  sono 
insegnanti  ddle  scuole  normali. 

La  giunta  elegge  nel  suo  seno  il  presidente. 

Ogni  anno  due  dei  membri  nominati  dal  ministro  decadono  dall'uf- 
ficio, e  non  possono  essere  rieletti  se  non  dopo  un  biennio. 

Nei  primi  tre  anni  la  sorte  determina  quali  membri  della  giunta  deb- 
bano lasciare  l'ufficio* 
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Art.  185. 


Spetta  alla  giunta,  se  il  iftinlstro  lo  disporrà,  proporre  i  temi  per  le 
prov^  scritte  degli  esami  di  patente,  rivedere  r  lavori  dei 'candidati, 
giudicare  l'operato  delle  commissioni  esaminatrici,  riferire  al  ministro 
sul  grado  d' istruzione  raggiunto  dai  candidati  maestri,  e  sul  merito 
delle  scuole  presso  le  quali  fecero  i  loro  studi,  e  presentargli  quelle  : 
proposte  che  stimerà  utili  al  miglioramento  delle  medesime. 

La  giumta  ogni  anno,  non  più  tardi  del  mese  di  gennaio,  presenta 
la  sua  relazione  al  ministro,  il  quale  la  comunica  al  Parlamento. 

CAPO  XVIII. 

Tirocinio  per  i  candidali  uiacstri  che  non  fanno 
gli  studi    in  una  scuola    normale    regia    o    paregg-iata. 

Art.  186. 

Quelli  che  non  abbiano  fatto  gli  studi  in  una  scuola  normale  regia 
0  pareggiata,  dopo  aver  superato  gli  esami  di  patente  sia  per  il  grado 
inferiore,  sia  per  il  grado  superiore,  devono,  per  due  anni,  attendere 
al  tirocinio  didattico,  e  poi  possono  presentarsi  a  sostenere  la  prova 
della  lezione  pratica  per  conseguire  la  patente  di  maestro  elementare. 

Art.  187. 

Il  tirocinio  deve  esser  fatto  in  una  delle  pubbliche  scuole  elementari 
indicate  ogni  anno  nel  calendario  scolastico  dal  regio  provveditore  agli 
studi  e  scelte  tra  le  migliori  della  provincia. 

Art.  188. 

1  candidati,  nel  compiere  gli  esami  di  patente,  dichiarano  al  direttore 
della  scuola  normale,  presso  quale  tra  le  scuole  elementari,  comprese 
nell'elenco  pubblicato  nel  calendario  scolastico,  desiderano  fare  il  tiro- 
cinio. Il  direttore  prende  nota  dì  tali  dichiarazioni  in  un  apposito  re- 
gistro,  e,  chiusa  la  sessione  degU  esami,  ne  manda  copia  al  regio  prov- 
veditore agli  studi. 

Ove  il  candidato  desideri  fare  il  tirocinio  in  una  scuola  pubblica  ele- 
mentare non  compresa  nell'elenco  del  calendario  scolastico,  ne  fa,  per 
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iscritto,  domanda  al  regio  provveditore,   il  quale  significa  a  lui,   entro 
una  settimana,  la  sua  definitiva  decisione. 

Quafido  il  numero  delle  persole  che  hanao  domandato  di  fare  il  ti- 
rocinio  nella  medesima  scuola    elementare  sia  troppo  grande,  il  regio 
provveditore  determina  quali|   tra  eise,  debbano  scegliere  altra  scuola 
e  ne  dà  loro  avviso  entro  una  settimana. 

Art.  189. 

H  regio  provveditore  agli  studi,  raccolte  le  dichiarazioni  a  lui  inviate 
per  mezzo  dei  direttori  delle  scuole  normali  e  le  domande  ricevute  di- 
rettamente, forma,  entro  la  seconda  metà  del  mese  di  ottobre  e  non 
più  tardi,  l'elenco  dei  tirocinanti  con  T  indicazione  della  scuola  in  cui 
hanno  a  fare  il  tirocinio,  e  ne  manda  copia  a  ciascuno  degli  ispettori 
scolastici  e  dei  direttori  delle  scuole  normali  della  provincia. 

Art.  190. 

Le  scuole  del  tirocinio  sono  visitate,  oltre  che  dal  regio  ispettore,. 
dal  direttore  e  dalla  direttrice  o  dall'insegnante  di  pedagogia  delle 
scuole  Eormali  superiori  o  inferiori  della  provbicia,  con  Y  assenso  del 
regio  provveditore;  il  quale  regola  tali  visite  secondo  le  circostanze  e 
nei  limiti  della  somma  a  tale  oggetto  destinata,  per  T  indennità,  dal 
ministero  dell*  istruzione. 

Art.  191. 

I  tirocinanti  devono  assistere   alla  scuola  elementare  loro  assegnata, 
in  tutii  i  giorni  di  lezione:  nelle  tre  sezioni  de^la  scuola  unica  o  nelle 
tre  prime  classi  elementari,  successivamente,  per  conseguire  la  patente 
di  maestro   di  grado  inferiore;   in  tutte  e  cinque  le  classi   elementari^ 
•succdssivameutei  per  ottenere  la  patente  di  maestro  di  grado  superiore 

Art.  192. 

Alla  fine  di  ogni  anno  il  maestro  o  la  maestra,  il  direttore  o  la  di- 
rettrice della  scuola  elementare,  se  il  tirocinio  fu  fatto  in  piii  classi,  in- 
sieme al  regio  ispettore  e  al  direttore  o  al  professore  di  pedagogia  della 
scuola  normale,  quando  uno  di  questi  abbia  visitata  la  scuola  di  tiro- 
VOL.  XCV.  270 
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cinio,  dà  U  giudizio  intorno  al  profitto  fatto  da  ciaseon  tirocinante  e 
aUa  loro  attitudine  didatti  co-educativa.  l>i  tale  giudizio,  espresso  con 
con  un  voto  da  uno  a  dieci,  si  rilascia  un  attestato  al  tirocÈnante, 

Art  193. 

Chi,  sommati  insiene  i  voti  conseguiti  nei  due  anni  di  tirocinio,  ab- 
bia ottenuto  una  media  non  minore  di  sei  decimi  nell'attitudine  didat- 
tico-educativa,  è  ammesso  alla  lezione  pratica  presso  la  scuola,  in  cui 
sostenne  gli  esami  di  patente,  salvo  Teccezione  indicata  nell'art.  176. 

La  prova  della  lezione  pratica  può  essere  ripetuta  nella  sessione  di 
esami  immediatamente  successiva. 

Il  voto  suirattitudine  didattico-educattva,  e  il  voto  sulla  lezione  pra- 
tica sono  segnati  accanto  a  quelli  dell'esame  di  patente. 

Art.  194. 

Chi  dopo  un  anno  di  tirocinio  abbia  meritato  nell'attitudine  didattico- 
educativa  non  meno  di  sette  decimi,  può  presentarsi  a  sostenere  la 
prova  della  lezione  pratica:  e,  se  la  supera  con  uà  voto  non  inferiore 
ad  otto  decimi,  ottiene  subito  la  patente;  in  contrario,  deve  attendere 
al  tirocinio  ancora  per  un  altro  anno. 

Art.   195. 


(  I  maestri  già  muniti  della  patente  di  grado  inferiore,  i  quali  abbiano 

insegnato  con  lode  per  tre  anni  in  una  pubblica  scuola,  non  hanno  a 
fare  alcun  tirocinio  per  essere  ammessi  agli  esami  di  patente  di  grado 
superiore 

Ajrt.  196. 

n  tu'oclnio  si  può  fare  anche  prima  degli  esami  di  patente. 

I  candidati  presentano  una  domanda  al  regio  provveditore  agli  studi, 
e  in  essa  dichiarano,  secondo  che  è  detto  all'art.  188,  presso  quale 
scuola  elementare  pubblica  desiderano  fare  il  tirocinio.  Alla  domanda 
devono  unire  i  documenti,  indicati  all'art.  152,  richiesti  per  l'ammis- 
sione agli  esami  di  patente.  Per  essere  ammesso  a  fare  questo  tirocinio, 
il  candidato  deve  avere  tale  età,  che,  dopo  averlo  compiuto,  possa  es- 
sere iscritto  agli  esami  di  patente  di  maestro  elementare. 
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Art.   197. 

n  tirocinio  per  questi  candidati  dura  due  anni  interi;  è  fatto  in 
tre  giorni  e  per  dieci  ore  in  complesso  in  ogni  settimana;  ed  è  invi- 
gilato secondo  che  è  detto  all'art.  190, 

Art.  198. 

Alla  fine  del  secondo  anno  quei  tirocinanti,  i  quali  sommati  insieme 
i  voti  da  ^si  ottenuti,  come  prescrive  Fart.  192,  nei  due  anni  di  ti- 
rocinio sull'attitudine  di^attico-educativa,  abbiano  ottenuta  una  media 
non  inferiore  a  sei  decimi^  presentano  il  certificato  di  tirocinio  e  sono 
ammessi  agU  esami  di  patente.  Kei  quali,  dopo  aver  superate  le  prove 
su  tutte  le  materie,  sostengono  anche  la  prova  suDa  lezione  pratica;  e, 
meritando  in  questa  l'approvazione,  ottengono  senz'altro  la  patente  di 
maestro  elementare. 

Art.  199. 

Pud  il  candidato,  che  attese  per  un  anno  al  tirocinio,  se  meritò  al- 
meno sei  decimi  neh' attitudine  didattico-educativa,  essere  ammesso  agli 
esami  di  patente.  Deve  però,  quando  ne  superi  le  prove,  attendere  per 
un  altro  anno  al  tirocinio,  nella  forma  indicata  all'art.  191,  e  dopo  è 
ammesso  alla  prova  finale  della  lezione  pratica. 

CAPO  XIX. 

Esami  |»er  le  maestre  e  le  direttrici 
di  asilo  d'infanada. 

Art  20a 

Per  insegnare  in  un  asilo  d^infanzia  sussidiato  dal  governo,  si  richiede 
ahneno  la  patente  di  grado  inferiore  e  l'attestato  di  possede/e  la  capa- 
cità e  Tabilìtà  richieste  per  educare  i  bambinL 

Per  insegnare  in  un  asilo  d'infanzia  annesso  a  ima  scuola  normale,  e 
per  essere  direttrice  di  un  asilo  d'infanzia  sussidiato  dal  governo,  si 
richiede  la  patente  di  maestra  di  grado  superiore  e  l'attestato  di  pos- 
sedere Tabilità  richiesta  per  governare  un  asilo  infantile. 
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Art.  201. 


1  Questi  attestati  si  conseguono  presso  le  scuole  normali  regie  o  pa- 

reggiate, nelle  quali  al  corso  elementare  di  tirocinio  sia  annesso  TasOo 
a  sezioni  riunite  o  distinte,  e  si  possono  conseguire  anche  in  altri  isti* 
tuti,  ordinati  a  tale  scopo  col  consenso  del  Ministero. 

'  Art.  202. 

'  Le  maestre  che    abbiano    conseguita    la  patente   di  grado  inferiore, 

r  devono   assistere    per  un  anno  alle  lezioni  nell'asOo   d'infanzia  annesso 

}^*  al  corso  elementare   di  tirocinio  di  una  scuola  normale;  quelle  munite 

/  della  patente  di  grado  superiore,  devono  assistervi  per  due  anni;  e  fare 

[  le  une  e  le  altre  gli  stu  li  speciali  sulla  dottrina,  i  metodi  e  la  pratica 

r  deir educazione  infantile,  se  vogliono  ottenere,  mercè  speciale  esame,  le 

,  prime  l'attestato  di  maestre,  le  seconde  quello  di  direttrici  di  asilo  d'in- 
fanzia. 

Art.  203. 

II  detto  esame  consta: 

a)  di  un  iavoro  scritto  sull'educazione  dei  bambini  ; 

b)  di  prove  orali  intorno  alla  pedagogia  dell'infanzia  e  alle  nozioni 
delle  discipline  a  questa  affini; 

e)  di  una  lezione  pratica. 
Per  r'approvazione   richiedonsi  sei  decimi  in  ciascuna  prova   scritta 
ed  orale. 

Art.  204. 

Questo  esame  si  fa  seguendo  le  norme  stabilite  per  quello  di  patente 
di  maestra  elementare;  ma  vi  prendono  parte  soltanto  la  prima  sezione 
della  commissione  esaminatrice  e  l'insegnante  di  canto,  sotto  la  presi- 
denza del  direttore  della  scuola  normale. 

Per  sostenere  l'esame,  alla  domanda  si  devono  unire  lire  15;  le  quali 
si  dividono  secondo  che  è  siabillto  all'art.  158. 
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CAPO  XX. 

Attribuzioni  del  regio  provveditore  agli  studi. 

Art  205. 

Il  regio  provveditore  agli  studi  veglia  affinchè  nelle  scuole  normali 
regie  o  pareggiate  della  provincia  e  nei  convitti  annessi  alle  scuole  me- 
desime tutto  proceda  regolarmente:  perciò  può  intervenire,  quando  lo 
stimi  opportuno,  agli  esami  d'ammissione  e  di  concorso  ai  posti  di  stu- 
dio, di  promozione  e  di  patente;  convoca,  se  lo  crede  necessario,  il 
consiglio  degli  insegnanti  delle  scìiole  ed  il  consiglio  direttivo  del  con- 
vitto e  può  assistere  alle  loro  adunanze. 

CAPO  XXL 
IHsposizioiii  finali  e  tpansitoi4e. 

Art.  206. 

Gli  allievi-maestri  e  le  allieve-maestre  delle  scuole  normali  regie  o  pa- 
reggiate, iscritti  agli  esami  di  patente,  sono  ammessi  ai  concorsi  per 
relezione  dei  maestri  e  delle  maestre  elementari  nelle  scuole  pubbliche 
comunali,  colFobbligo  di  presentare  Ja  patente  subito  dopo  che  ne  ab- 
biano superato  Pesame. 

Art.  207. 

Nella  scelta  degli  istitutori  per  i  convitti  nazionali,  delle  maestre  e 
delle  istitutrici  per  i  conservatori  e  i  regi  educatori  femminili  e  perle 
scuole  e  per  gli  educatori  tenuti  dagli  istituti  di  beneficenza,  devono 
essere  preferiti,  a  parità  di  merito,  coloro  che  fecero  i  loro  studi  nelle 
scuole  normali  regie  o  pareggiate. 

Art.  208. 

La  tabella  A  del  ruolo  organico  per  il  personale  addetto  alle  scuole 
normali,  imita  al  presente  regolamento,  sarà  messa  in  esecuzione  nel 
«riodo  di  tre  anni. 

F.^  d'ordine  di  8.  M. 
Il  ministro  della  pabblica  istrozione 
P.  BOSELLI. 
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RUOLO  DEL  PERSONALE 


Scuole  normali  superiori. 


DENOMINAZIONE  DBLL'uFFICIO 


STIPENDIO 


Direttore  o  direttrico  reggenti  ed  effettivi 


Lire 

500 


Uno 


Per  rinaegnamento  di  / 

peiagogla  e  n  orale.  1  reggeati 

>  di   lingua   e  lettere  \*f®Prf>^««8<^ri 
italiane /    ed  nn  inae-  \ 

\    gnante  ag-  ' 

>  di  matemat.  e  scienze  f    giunto  .    .  l  effettivi  o  ti- 
fifliche  e  naturali .  .  [  |    tolari  dì. 

>  di  ttoria -e  geografia.  \ 


Dove    manchi  T  unico  i 
profesaore    o    inse-  ( 
gnante  aggiunto  di 
matematica  e  scienze  i 
fisiche  e  naturali,  ti 
saranno    due    inse- 
gnanti aggiunti   . 


uno  di  mate- 
matica e  fi- 1 
EÌoo-chimi-  ' 
ca  .    .    .    . 

uno  di  storia 
naturale.  . 


reggenti. 


effettivi  di 


reggenti 


Dove  manchi   1*  muico  | 
insegnante  di  dise- 
gno e  calligrafia,  vi 
saranno    due    inse- 
gnanti    


uno  di  dise- 
gno   .    .   . 


uno  di  calli-  | 
grafia.   . 


effettivi  di 


reggenti 


I  effettivi  di 


3*  ci. 
2*  ci 
l*cL 


reggenti 

Insegnanti  aggiunti  di  disegno  e  cai- 1  (  2^    \ 

^«^^^^ 1  effettivi  di.  ' 

l*c1 


2*  ci. 

Pel. 


'  2*  ci. 
(  l*cl 


1,800 

1,800 
2,160 
2,640 


1,300 

1,500 
2,000 


1,300 
1,500 
2,000 


1,000 
1,300 
1^00 

500 
600 
800 


No&i 


Non] 

SCI 


T^oni 


Uno 


Uno 
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Segue:  Scuole  normaK  superiori 


DENOMINAZIONE   DELL'UFFICIO 


STIPENDIO 


NUMERO 


ginnastica.  .  \  reggenti 


Insegnafiti  aggiunti  di. 


I  canto 


.  \  effettivi  di. 


2*cL 
l*cL 


Maestre  assistenti  e  dei  lavori  don-  i 
neschi.    . l  reggenti 


M%e»tri  e  maestre  del   corso  prepa-  |  (  1*  ci. 

ratorio f  effettivi  di.  • 


Lire 
500 


600 
800 


1,300 

1,500 
2,000 


Uno  di  ginnastica 
ed  uno  di  canto 
per  scuola* 


Una  maestra  assi- 
stente e  dei  lavori 
donneschi,  e  due 
maestri  o  mae- 
stre del  corso 
preparatorio  per 
scuola. 


Scuole  normali  inferiori. 


Direttori  o  direttrici  reggenti  ed  effettivi 


di  pedagogia  e  mo-  ^ 

rale |  reggenti 


di  Miigaa   italiana, 
Ingegnanti  ag-  /      storia  e  geografia. 
gìiuiti    •   . 

ai  matematica  e 

sciente  fisiche  e  I  (2*  ci. 

naturali  .   ,    •    .    Effettivi  di     _ 

l^cL 


1,400 


1,600 


1,800 
2,000 


reggenti. 

*  Maestri  e  maestre  del   corso  prepa- 
ratorio     \  (  2*  ci. 

1  effettivi   di 

'   l»cl. 


reggenti. 


I 


Insegnanti  aggiunti  di  disegno  e  cai-  ^ 
ligrafia  ........... 


effettivi  di 


2*  ci. 
l*cl. 


1,300 

1,500 
2,000 


1,200 

1,400 
1,600 


Uno  per  scuola. 


Tre  per  scuola. 


Due  p^r  scuola. 


Uno  per  scuola. 
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Segue:  Scuole  normali  inferiori. 


DENOMINAZIONI  DELL'UFFICIO. 


ginnastica. 

'^un^  ^  ^^"  {  ^*^^'  ......(  reggenti  o  effettivi 

lavori  domestici.    . 


Classi  elementaid  di  tirocinio. 


Maestri  e  maestre  delle  scuole  ele- 
mentari e  degli  asili  d'infunzìa.   . 


reggenti 


'  effettivi. 


2*cL 
Hcl. 


Visio  d'ordine  di  S. 

n  ministio  della  pubblica  is 
P.  BOSELLL 
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N.  6494  f&rw3»). 

Regio  Decreto  che  istituisce  una  scuola  pratica 
•  di  agricoltura  in  Benevento. 

^  29  agosto  1889. 

k  {Pubblieato  nulla  Gazzetta  Ufficiale  del  Regno  il  22  novembre  1889,  n.  277). 


QHBfiBTO  I 

ORAZLi  DI  DIO  B  PKR  VOLONtI  DELLA  VAZIOn 

RB  D'ITAUA 

Veduta  la  legge  6  giugno  1885,  num.  3141 
(serie  3'); 

Veduta  la  deliberazione  29  marzo  1^87  del  con- 
siglio provinciale  di  Benevento; 

Veduta  la  legge  20  giugno  1889,  n,  6125  (se- 
rie 3*),  che  approva  il  bilancio  di  previsione  de!la 
spesa  per  il  Ministero  di  agricoltura,  industria  e  com- 
mercio per  Tesercizio  1889-90  ; 

Udito  il  parere  del  cousigllo  per  la  istruzione 
agraria  ; 

Sulla  proposta  del  Nostro  ministro  di  agricoltura, 
ìnductria  e  commercio: 

Abbiamo  decretato  e  decretiamo: 

Alt  i. 
È  istituita   in  Benevento  una  scuola   pratica    di 
agricoltura  ordinata  secondo   le   prescrizioni   della 
legge  6  pugno  1885  predetta. 


IL 


L_ 
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Art.  2. 

Alle  spese  di  istituzione  della  scuola  proi 
Drovincia  di  Benevento  col  proprio  «ontril 
lire  40,800. 

Lo    Stato    vi    contribaisce    con    la     soi 
lire  16,200. 

Alt.  8. 

Alle  spese  di  annuo  mantenimento  ddla: 
provvederanno  il  Governo  con  V  annua  soi 
lire   12,000   e  la  provincia  con   lire  8,( 
annue. 

Art.  4. 

Il  ruolo  organico  del  personale  insegnanl 
scuola  ò  fissato  nel  modo  seguente: 

Professore  di  agricoltura,  stipendio   lire 
milaquattrocento  ; 

Professore  di  scienze  fisiche  e  naturali, 
direttore,  stipendio  lire  duemila  ; 

Maestro  e  censore  di  disciplina,  insegna 
lingua  italiana,  storia,  geografìa,  aritmetica, 
ligrafia,  stipendio  lire  milleottocento. 
Indennità  di  direzione  lire  trecento. 
Alla  spesa  per  il  mantenimento  della  scu( 
la  quota  a  carico  dello  Stato  si  farà  fronte] 
fondi  stanziati  nel  bilancio  del  Ministero 
coltura,  industria  e  commercio  per  il  correo! 
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cizio  al  capitolo  12  e  in  quelli  corrispondeDti  degli 
esercizi  successivi. 

Ordiniamo  che  il  presente  decreto,  munito  del 
sigillo  dello  State,  sia  inserto  nella  raccolta  ufficiale 
(ielle  leggi  e  dei  decreti  del  Regno  d'Italia,  man- 
dando a  chiunque  spetti  di  osservarlo  e  di  farlo  os- 
servare. 

Dato  a  Roma,  addì  29  agosto  18S9. 
UMBERTO 

Registrato  aHa  Corte  dei  conti  addì  18  novembre  1889, 

JJey.  171.  Atti  del  Governo  a  f.  66.  Mindillo, 
Luogo  del  Sigillo.  7.  Il  Quardaetgilli  G.  ZàNàRDBLLL 

L.  MICELI. 
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N.    6493    (Serie  dT). 


J 


Regio  Decreto  che  autorizza  la  vendita  di  beni 
dello  Stato  pel  complessivo  valore  di  ttima 
di  lire  4,882.83  rcf  approva  alcuni  contratti 
di  compra-vendita  a  trattativa  privata, 

11  luglio  1889. 
{Pubblicato  nella  OaxzetU  C/fidale  del  Regno  il  33  notembre  18^9,  n.  284). 


OIBERTO   I 

Pia  ORAZU  DI  DIO    I   m  TOLONtI  DKLUL  HAZIOIfl 

RE  D'ITALIA 

Sulla  proposta  del  Nostro  ministro  segretario  ui 
Stato  per  le  finanze; 

Vista  la  tabella  di  beni  perla  loro  natura  e  prò 
yen  lenza  ron  destinati  a  far  parte  del  demanio  pub 
blico  composta  di  101  articoli  del  complessivo  va- 
lore dì  stima  di  L.  4,882.83; 

Visto  l'art.  i3,   secondo  alinea,   del   testo  unico 
della  legge  sull'amministrazione  e  contabilità  gene 
rale  dello  Stato,  sancito  col  regio  decreto  17  feb- 
braio 1884,  n.  2016  (serie  3'); 

Ritenuto  che  l'alienazione  dei  suddetti  beni,  meo-  ' 
tre  torna  utile  all'erario,  non  pregiudica  affatto  Tin 
tcresse  pubblico,  né  i  diritti  dei  terzi  ; 
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Sentito  ravviso  del  consiglio  di  Stato; 
Abbiamo  decretato  e  decrctmmo  : 

Art.  i. 

^  È  autorizzata  la  vendita  dei  beai  delio  Stato  de- 
scritti nella  tabella  annessa  al  presente  decreto,  vi- 
dimata d'ordine  Nostro  dal  ministro  delle  finanze, 
e  che  ascendono  al  complessivo  valore  di  stima  di 
lire  qaattromilaottoccntottantadue  e  cent,  ottan- 
tatre (L.  4,882.83); 

L'alienazione  si  farà  con  le  norme  stabilite  dal 
regio  decreto  33  maggio  1875,  n.  2560  (serie  2^); 

Art.  2. 

Sono  approvati  i  seguenti  contratti  di  compra- 
vendita per  trattative  private; 

i.  Atto  in  data  9  febbraio  1889  stipulato  nel- 
rufifido  del  registro  di  Massa  Carrara,  portante  re- 
trocessione ai  signori  Geccopieri  conte  Bernardo, 
tanto  per  suo  conto,  quanto  nell'interesse  della 
propria  madre  e  fratelli  dal  medesimo  rappresen- 
tati, e  Novani  Pietro  di  Federico,  di  un  fondo  ru- 
stico posto  in  comune  di  Massa,  descritto  in  catasto 
alla  mappa  dì  Mirteto  col  n.  1727,  per  il  prezzo  di 
lire  cinquantuna  e  cent  ventitre  (L.  51.23); 

2.  Atto  in  data  4  dicembre  1887,  stipulato  nel- 
Taffido  notarile  del  signor  Macci  Lorenzo  in  Cam- 
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pH  (Teramo),  portante  vendita  al  signor  Chiodi  Pan- 
crazio fu  Angelo,  di  due  fondi  rustici,  posti  in  co- 
mune di  Campii,  descritti  ìd  catasto  all'  art.  1082] 
sez.  Z>,  n.  605  e  606  e  art  1254,  sez.  C,  n.  3405 
3406,  per   il  complessivo  prezzo  di  lire  quaranta-] 
cinque  e  cent,  sessanta  (L.  45  60). 

3.  Atto  in  data  27  novembre  1887,  stipulato! 
neirufficio  del  registro  di  Campii  (Teramo)  por-j 
tante  retrocessione: 

a)  al  signor  Ricciteili  Giuseppe  fu  Pancrazio] 
tanto  in  proprio  quanto  per  conto  dei  propri  fra- 
telli Emidio,  Carlo  e  Raffaele,  di  diversi  fondi  ru- 
stici posti  in  comune  di  Campii,  descritti  in  catasto] 
airart.  1082,  sez.  C,  n.  3162,  art.  1355,  sez.  C,  nu- 
meri 544,  3041,  2753,  2799,  2812,  2814  e  2816, 
per  il  prezzo  di  lire  centocinquantasei  e  cent.  no-| 
vantaduc  (L.  156.92); 

6)  alla  signora  Domenica  di  Bonaventura  fu' 
Giuseppe,  per  conto  ed  intercise  del  proprio  figlio  j 
Parlafanti  Luigi  fu  Giuseppe,  di  un  fondo  rustico' 
posto  in  comune  suddetto,  descritto  ia  catasto  al- 
l'art. 1254  sez.  C,  n.  3178,  per  il  prezzo  di  lìi 
dodici  e  cent,  novantasette  (L.  12.97)  e  cosi  per  la] 
complessiva  somma  dì  lire  centoscssantanove  e  cen- 
tesimi ottantanove  (L.  169.89). 

4.  Atto  in  data  24  novembre  1887,  stipulat 
in  tenimento  di  Villa  Marrocchi  di  Campii  (Teramo)] 
alla  presenza  del  notaro  signor  Francesco  Legnai 


Googf 
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residente  in  Campii,  portante  retrocessione  al  signor 
Carlo  T Udini  fa  Flavio,  di  diversi  fondi  rostìei  con 
due  case  dirate  sito  tutto  in  comune  di  Campii, 
descrìtti  in  catasto  all'art.  ÌOi%  sez.  C  n.  2997,  879 
e  art.  1355,  sez.  C  n.  2871  (terreni)  art.  1082, 
sez.  C,  2999  e  3000  (fabbricati)  per  il  complessivo 
prezzo  di  lire  ottantanove  e  cent,  dodici  (L.  89  12). 

5.  Atto  in  data  9  dicembre  1887,  stipulato  nel- 
l'ufficio del  zegistro  di  Campii  (Teramo)  portante 
retrocessione  al  signor  Bernardo  don  Giuseppe  Alias 
Farinelli,  di  un  fondo  rustico  posto  in  comune  di 
Campii  descritto  in.  catasto  all'  art.  4355,  sez.  D, 
D.  8,  per  il  prezzo  di  lir&  diciotto  e  cent,  ventisei 
(L.  18.26). 

6.  Atto  in  data  17  dicembre  1887,  stipulato 
nell'officio  del  registro  di  Campii  (Teramo)  alla  pre^ 
senza  del  notaro  signor  Francesco  Legnami  por- 
tante retrocessione  al  signor  Giarroochi  Filippo  fu 
Luigi,  di  una  casa  diruta  sita  in  comune  di  Campii 
alla  contrada  Gagliano  inferiore,  descritto  in  catasto 
all'art  1082,  sez.  C,  n.  773,  per  il  prezzo  di  lire 
sette  e  cent,  quarantacinque  (L.  7.45). 

7.  Atto  in  data  22  dicembre  1887,  stipulato 
nell'officio  del  registro  di  Campii  (Teramo)  alla  pre- 
senza del  notaro  signor  Francesco  Legnami,  por- 
tante retrocessione  alla  signora  Crucioli  Maria  fu 
Croce  autorizzata  dal  proprio  marito  signor  Luigi 
Linque,  di  un  fondo  rustico   posto   in  comune  di 
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Campii,  descritto  in  catasto  all'art.  SOO,  sez.| 
mero  999,  per  il  prezzo  di  lire  cinquantacli 
cent.  Dovantasei  (L.  55.96). 

Ordiniamo   che   il  presente  decreto,  mai 
sigillo  dello  Stato,  sia  inserto  nella  raccolta  uj 
delle   leggi  e  dei  decreti  del  Regno  d'Italia,] 
dando   a   chiunque   spetti  di  osservarlo  e 
osservare. 

Dato  a  Roma  addì  11  luglio  1889. 

UMBERTO 


Registrato  alla  Corte  dei  conti  addi  19  n  vembre  1889. 

Reff.  172.  Atti  del  Governo  a  f.  72.  Mandillo. 
Luogo  del  Sigillo.  Y.  Il  Quardjiigilli.  G.  ZANARDELLL 


F.  SEISMIT- 
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T A  BELLA 

il  immobili  non  destinati  a  far  parte  del  Demanio  pubblico^  da  alte* 
narsi  in  conforìnità  del  disposto  dalVarticolo  13  del  testo  unico  della 
Ugge  sulV amministrazione  e  contabilità  generale  dello  Stato^  sancita 
col  regio  decreto  17  febbraio  1884,  n.  2016  {Serie  3'). 

(Articoli  n.    101  pel  prezzo  d'estimo  di  L.   4882,83). 
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SITUAZIONE 


ProTincia 


Comune 


Qualità,  denominazione^  confini, 

numeri   di  mappa 

e  prOTonìenza  degli  immobili 


Superficie 

in  misura 

metrica 


Prezzo 
che 

serve 
di  baae 

per  la 
vendita 


Cagliari 


II. 


Id. 


R 


là. 


là. 


\«u  XCV. 


Yillaputzu 


Id. 


Serdiana 


Id. 


W. 


Id. 


Fondo  rustico  descritto  in  catasto 
al  numero  di  mappa  2089  fra- 
zione A,  pervenuto  al  demanio 
in  forza  dell'art.  54  della  legge 
20dprilelb71,  daSchirru  Pietro. 

Fondo  rustico  descritto  in  catasto 
al  numero  di  mappa  \\^  1431. 
fraz  P,  pervenuto  al  demanio 
come  al  n.  1,  da  Pisu  Emanuele. 

Fondo  rustico  descritto  in  catasto 
al  numero  di  m»ppa  550  fra- 
zione H,  pervenuto  al  demanio 
come  al  n.  1,  da  Massa  liai- 
monio 


Fondi  rustici  descritti  in  catasto 
ai  numeri  di  mappa  1(2  1561 
fraz.  M,  1706  fr*z.  N,  e  1640 
fraz.  M,  pervenuti  al  d^jmanio 
come  al  n,  1,  da  Zuddas  Lucia. 

Fondo  rustico  descritto  in  catasto 
al  numero  di  mappa  3829  fraz.  P, 
pervenuta  al  demanio  come  al 
N,  L  da  Baldussu  Maria    .     . 


Fondo  rustico  descritto  in  catasto 
al  numero  di  mappa  1783  fraz.  N, 
pervenuto  al  demanio  come  al 
n.  1,  da  Argiolas  Luigi.     .     , 
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SITUAZIONE 


Provinola 


Comane 


Qualità,  denominazione,  confini^ 

numeri  di  mappa 

e  provenienza  degli  immobili 


u 


a- 

h3 


Cagliari 


Id. 


Id. 


Ser  diana 


BaiÌBardo 


10 


11 


12 


13 


14 


Id. 


Id. 


Id. 


Id. 


Id. 


Id. 


Selargius 


Sinnai 


Id, 


Villamar 


Serdiana 


Fondo  rustico  descritto  in  catasto 
al  numero  di  mappa  1375  fra- 
zione L,  pervenuto  al  demanio 
come  al  n  t,  da  Ciccu  Dessi 
Battista 


Casa  sita  in  Piazza  Vittorio  de» 
scritta  in  catasto  al  numero  di 
mappa  3100,  fraz.  R,  pervenuta 
al  demanio  erme  al  n.  1,  da 
Caboni  Piras  Stanislao  .     .     . 

Casa  sita  in  via  Santa  Cecilia,  de- 
scritta in  catasto  al  numero  di 
mappa  2975,  fraz.  R,  pervenuta 
al  demauio  come  al  n.  1,  da 
Pillonca  Maria 

Fondo  rostico  descritto  in  catasto 
al  numero  di  mappa  5041  fraz  I, 
pervenuto  al  demanio  come  al 
n.  1,  da  Marras  Raimondo. 

Fondo  rustico  descritto  in  catasto 
numeri  di  mappa  3431  fraz.  F, 
e  4523  fraz.  L,  pervenuto  al  de- 
manio come  al  n,  1,  da  Serreli 
Murgia  Raffaello 


Fondo  rustico  descritto  in  catasto 
ai  numeri  di  mappa  4265  fraz.  L, 
e  4298  fraz.  L,  pervenuto  al  de- 
manio come  ai  n.  1,  da  Saddi 
Raimondo 


Casa  sita  in  via  S.  Emanuele,  dc- 
scritta  in  catasto  al  numero  di 
mappa  5801,  fraz.  T,  pervenuta 
al  Demanio  come  al  n.  1,  da 
Urrai  Simone 


Fondo  rustico  descritto  in  catasto 
al  numero  di  mappa  29 10  fraz.  V, 
pervenuto  al  demanio  come  al 
n.  1,  da  Atzeni  Origa  Pietro  . 
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SITUAZIONE 


ProvincU 


Comune 


Qualità,  denominazione,  confini, 

numeri  di  mappa 
e  provenienza  degli  immobili 


Superficie 

in  misura 

metrica 


Prezzo 

che 

serve 

di  base 

per  la 

vendita 


'>  I     CagUari 


Id. 


Id. 


Id- 


14 


Id. 


Id. 


Mogoro 


Id. 


Maracala- 
gomis 


Id. 


II. 


Id. 


-Assolo 


Id. 


Id. 


Id. 


Id. 


Fondo  rustico  descritto  in  catasto 
al  ni: mero  dì  mBppa21^  5,  firaz.E, 
perv4».nuto  al  demanio  come  al 
n.  1,  da  Corda  Francesco  ,    .    . 

Fondo  rustico  descritto  in  catasto 
al  numero  di  mappa  457f ,  fraz.  h, 
pervenuto  al  demanio  cerne  al 
n.  1,  da  Ardu  Maria. 

Fondo  rustico  descritto  in  catasto 
al  numero  di  mappa  2731, fraz.  I, 
pervenuto  al  demanio  come  al 
n.  1,  da  Cocco  Sirigu  Pietro.  , 

Fondo  rustico  descritto  in  catasto 
al  nun  ero  di  mappa  2504, fraz.  I, 
pervenuto  al  demanio  come  al 
n,  1,  da  Ledda  Antonio.     . 

Fondo  rustico  descritto  in  catasto 
al  numero  di  mappa  li2  1072, 
fraz.  H,  pervenuto  al  demanio 
come  al  n    1,  da  Perra  Anna. 

Fondo  rustico  descritto  in  catasto 
al  numero  di  mappa  \\2  400, 
fra?i.  D,  pervenuto  al  Demanio 
come  al  N.  1,  da  Pinna  Elia.  . 

Casa  e  terreno  descritti  in  catasto 
ai  numf  ri  di  mappa  22<^  1 ,  fraz.  0, 
(^fabbricati)  e  3i5  418,  fraz.  D, 
(terreni),  j^ervenuti  b\  Demanio, 
come  al  n.  1,  da  Sedda  Fran- 
cesco ed  altri 


Fondo  rustico  descritto  in  catasto 
al  numero  di  mappa  1 329,  fraz  G, 
pervenuto  al  demanio  come  al 
n.  1,  da  Murru  Giuseppe..    •   . 

Fondo  rustico  descritto  in  catasto 
al  numero  di  mappa  446, fraz.  D, 
pervenuto  al  demanio  come  al 
n,  1,  da  Minci  Luigi  ed  altri  . 
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SITUAZIONE 


Provincia 


Comune 


Qualità,  denominazione,  confini, 

numeri  di  mappa 

e  provenienza  degli  immobili 


Siip0 

rika 

in  miflurfl 

□7  etnea  ■ 

c 

^ 

i 

i^ 

<B 

a 

s 

£ 

:ì\6 

1 

24 


25 


26 


27 


28 


29 


30 


31 


Cagliari 


Id. 


Id. 


Id. 


Id. 


Id. 


IJ. 


Id. 


Assolo 


Id. 


Id. 


Id 


Id. 


S elargì  US 


Id. 


Assolo 


Fon'^o  rustico  descritto  in  catasta 
al  numero  di  mappa  1004,  fraz.  F, 
pervenuto  al  demanio  come  al 
n.  1,  da  Cauli  Francesco     . 

Fondo  rustico  descritto  in  catasto 
al  numero  di  mappa 9 lK),  fraz  F, 
pei  venuto  al  demanio  come  ai 
n.  1  da  Vacca  Antonio  . 

Fondi  rustici  decritti  in  catasto  ai 
numeri  dì  mappa  1  (5  2037  fraz  N, 
e  852  fi-az  E,  pervenuti  al  de- 
maiiio  come  al  n.  1,  da  Atzore 
Sebastiano 


Fondo  rustico  descritt»  in  catasto 
al  numero  di  mappa  lf5  441, 
fraz,  D,  pervenuto  al  demanio 
come  al  n.  1,  da  C^uli  Bella 
Rosa 


Fondo  rustico  descritto  in  catasto 
al  numero  di  mappa  1325,  fraz  G, 
pervenuto  al  demanio  come  al 
n.  1,  da  Cabras  Michele,     . 

Fondo  rustico  descritto  in  catasto 
al  numero  di  mappa  1306^  fraz.  C, 
pervenuto  hi  demanio  come  al 
n    1,  da  Locci  Salvatore     . 

Fondi  rustici  descritti  in  catasto 
ai  numeri  di  mappa  2883,  fraz  D, 
e  n.  40  fraz.  A,  pervenuti  al 
demanio  come  al  n.  1,  da  Suada 
Stefano 


Fondi  rustici  descritti  in  catasto 
ai  numeri  di  mappa  1[6  1034, 
fraz.  F.  2404,  fraz.  N,  e  IjS  1 133, 
faz.  G,  pervenuti  al  demanio 
come  al  N.  1 ,  da  Atz ori  Raffaele. 
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SITUAZIONE 


•ProTincia' 


Comune 


Qualità,  denominazione,  confini, 

numeri  di  mappa 

e  provenienza  degli  immobili 


Superficie 

in  mi0ura 

metrica 


<J  o 


Prezzo 

che 

serve 

di  base 

per  la 

vendita 


132 


133 


ISo 


Cagliari 


d. 


Id. 


Id. 


Assolo 


Id. 


Id. 


Id. 


Id. 


Capotcrra 


S.  Andrea 
Frius 


Id. 


Id. 


Id. 


Fondo  rustico  ('escritto  in  catasto 
al  numero  di  mappa  1[4  227, 
fraz.  C,  pervenuto  bì  demanio, 
come  al  n.  1,  da  Attori  Fran- 
cesco  


Casa  e  terreni  descritti  in  catasto 
ai  numeri  di  mappa  2285  fra- 
zione E.  (terreni),  pervenuti  al 
demanio  come  al  n.  1,  da  Caria 
Giuseppe   ....... 


Fendo  ruptco  descrìtto  in  catasto 
alnumei'odimt.ppa  1 543,  fraz.  H, 
pervenuto  al  demauio  come  al 
n.    I,  da  D^jas  Girolamo  . 

Casa  sita  in  via  S,  Girolamo,  de- 
scritta in  catasto  al  numero  di 
mappa  6751  parte  fraz  M,  per- 
venuta al  D-^mJìnio  come  al  n.  1, 
dalla  Società  Gencvese  di  Mi- 
niere      


Fondo  rustico  descntto  io  catasto 
al  numero  di  rnappa  1|8  933, 
fraz.  C,  pervenuto  al  demanio 
come  al  n.  1,  da  Putzu  eredi  fu 
AlitODÌO 


Casa  sita  in  contrada  Cuccuru 
Forru,  descritta  in  catasto  al 
numero  di  mappa  1 443,  fraz.  F, 
pervenuta  al  demanio  come  al 
n.  1,  da  Solinas  Anna  vedova 
Congiu. 


Fondo  rustico  descrìtto  in  catasto 
al  numero  di  mappa  43,  fraz.  B, 
pervenuto  al  demanio  come  al 
n.  1,  da  Espa  Ignazio   .     .     . 
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SITUAZIONE 


Pronncia 


Comune 


Qualità,  denomiikaziona,  confluii 

numeri  di  mappa 

e  proyeuienza  degli  immobili 


39 


40 


41 


Cagliari 


Id. 


Id. 


42  II. 


43  Id, 


44^ 


Id. 


45 


Id. 


46  Id. 


S.  Andrea 
Frius 


Id. 


Quartucdo 


Id. 


Seals 


Djmus  de 
Maria 


Pompu 


la 


Fondo  rustico  descritto  in  catasto 
al  numerodi  mappa  1 130,  fraz.  M, 
pervenuto  al  demanio  come  al 
n.   1,  da  Casta  Francesco    . 

Fondi  rustici  descritti  in  catasto 
ai  numeri  di  mappa  li3  849, 
fraz  R,  e  295  parte  fraz.  B, 
pervenuti  al  demanio  coma  al 
n.  1,  da  Callai  Celestino     .     . 

Fondo  rustico  descritto  in  catasto 
al  numerodi  mappa3024,  fraz.  N, 
pervenuto  al  demanio  come  al 
n.  1,  di  TroDci  Sal>?atore   . 

Fondo  rustico  descritto  in  catasto 
al  numero  di  mappa  1637,  fraz.  I, 
pervenuto  al  demanio  come  al 
n.  1,  da  Serra  Aagelo  .     .     . 

Fondi  rustici  descritti  in  catasto 
ai  numeri  di  mappa  1163»  1164, 
fr«z.  E,  139,  fraz.  D,  e  IfS  140 
fraz.  B,  pervenuti  al  demanio 
come  al  n.  1,  d:i  Moi  Serafina. 

Fondi  rustici  ed  una  casa  colonica 
descritta  in  catasto  ai  numeri 
di  mappa  1^2  31  fraz.  B,  li2 
501,  fraz.  K  (terreni),  e  811 
fraz.  F  (fabbricati),  pervenuti 
al  demanio  come  al  n.  1,  da 
Putzu  Sisinnio 


Fondo  rustico  descritto  in  catasto 
al  numero  di  mappa  399,  ìi-az.  D, 
pervenuto  al  demanio  come  al 
n.  1,  da  Maxia  Efìsio     .     .     , 

Fondo  rustico  descrìtto  in  catasto 
al  numero  di  mappa  179,  fraz.  B, 
pervenuto  al  demanio  come  al 
n.  1,  da  Porta  Francesco 
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DAZIONE 


Comvno 


Qualità,  denominazione,  confini, 

numeri  dì  mappa 

e  provenienza  degli  immobili 


Superficie 

in  misura 

metrica 


PiQ 


O 


Prezzo 
che 
Berve 
di  baae 
per  la 
vendita 


Pompu 


li. 


Siria 


Pompu 


IJ. 


Id. 


Id. 


Id. 


Id. 


Fondo  rustico  descritto  in  catasto 
al  numero  di  mappa  31 1,  fi-az.  C, 
pervenuto  al  demanio  come  al 
n.  l,  da  Porcu  Ignazio  . 

Fonie  rustico  descritto  in  catasto 
al  numero  di  mappa  830,  fraa.  C, 
pervenuto  al  Demani)  come  al 
n.  1,  da  Serra  Giuseppe.    . 

Casa  sita  in  via  Corda,  deacri tta 
in  catasto  al  numero  di  ra^^ppa 
1270  fra/,  G,  pervenuto  al  de- 
manio come  al  n.  1,  da  Àtzei 
Cosimo 


Fondo  rustico  detcritto  in  catasto 
al  numero  di  mappa  450,  fraz.  G, 
pervtsuuto  al  demanio  come  al 
n.  1,  da  Bachi  Francesco    , 

Fondo  rustico  descritto  in  catasto 
al  numero  dì  mappa  248,  fraz.  C, 
pervenuto  al  demanio  come  al 
n.  1,  da  Uirad  Giuseppe    . 

Fondo  rustico  descritto  in  catasto 
al  numero  di  mappa  58,  fraz.  A, 
pervenuto  ai  demanio  come  al 
n,  1,  da  Contu  Giuseppe     .      . 

Fondo  rustico  descritto  in  catasto 
al  numero  di  mappa  354,  fraz  D, 
pervenuto  al  demanio  come  al 
n.  l,  da  Cuccù  Rita. 

Fondo  rustico  descritto  in  catasto 
al  numero  di  mappa  909  fraz.  H, 
pervenuto  al  demanio  come  al 
n.   1,  da  Floris  Francesco    . 

Fondo  rustico  descritto  in  catasto 
al  numero  di  mappa  707,  parte 
fraz,  G,  pervenuto  al  demanio 
come  al  n.  1.  da  Figus  Giuseppe. 
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SITUAZIONE 

Qualità,  denominazione,  confini, 
numeri  di  mappa 
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e  provenienza  degli  immobili 
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Cagliari 

Pompu 

Fondo  rustico  descritto  in  catasto 
al  numero  di  mappa  83,  fraz  A, 
pervenuto   al  demanio  come  al 
n.  1,  da  Frau  Bartolomeo  .     . 

»v 

90 

57 

Id. 

Id. 

Fon/lo  rustico  descritto  in  catasto 
al  numero  di  mappa  353,  fraz.  D, 
pervenuto  al   demanio  come  al 
n.  1,  da  Cuccù  Giuseppe     .      . 

II 

07 

58 

Id. 

Id 

Fondo  rustico  descritto  in  catasto 
al  numero    di  m^ppa  1[2  367, 
fraz,    D,  pervenuto  al  demanio 
come  al  n.  1 ,  da  Liitera  Peppico  . 

r> 

02 

5'.' 

Id. 

Id. 

Fondo  rustico  descritto  in  catasto 
al  numero  di   mappa  1[2  3^)7, 
fraz.  D,  pervenuto  hi   demanio 
come  al  n.  1,  da  Li tiera  Pasquale. 

^ 

02 

60 

Id. 

Sardara 

Fondo  rustico  descritto  in  catasto 
al  numero  di  mappa  56i5,  fra- 
zione L I ,  perv*muto  al  demanio 
come  di  n.  1,  da  Atzori  Clara. 

n 

u9 

61 

Id. 

Id. 

Fondo  rustico  descritto  in  catasto 
al  numero  di  mapp^i  12133,  fra- 
zione T  1»,  pervenuto  al  demanio 
come  al  n.  l,  da  Curreli  Maria  . 

1» 

IO 

62 

Id. 

Id. 

Fondi  rustici  descritti  in  catasto 
ai  numeri  di  mappa  3686,  fra- 
zione BI,   5105    fi^7..    H,  per- 
venuti al  demanio  come  aln.  l, 
da  F.-^rris  Marianna  .... 

B 

U 

Ga 

Id. 

Id. 

Fondo  rustico  descritto  in  catasto 
al  numero  di  mappa  5 '56,  fra- 
zione B  I ,  pervenuto  al  Demanio 
come  al  n,  1,  da  Pisu  Mario  . 

> 

30 

64 

U. 

Id. 

Fondo  rustico  descritto  in  catasto 
al  numero  di  mappa  9514  fra- 
zione 0 1 ,  pervenuto  al  demsnio 
come  al  n.  l,  da  Piatoli  Colombo. 
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Provincia 


Comune 


Qualità^  denominazione,  conjQni, 

numeri  di  mappa 

e  provenienza  degli  immobili 


Superficie 
in  misura 
metrica 


Cd 


I 


fé 


Prezzo 

che 

serve 

dì  base 

per  la 

vendita 


Cagliali 


Id. 


Id. 


Id. 


Id. 


Id. 


Sardara 


Id. 


Id. 


Id. 


Maracala- 
gonis 


Quavtucclo 


Id 


Id. 


Fondo  rustico  descritto  in  catasto 
ai  numeri  di  mn ppa  2028,  fra z.  Q, 
e  1576  fr^z.  N,  pervenuto  al 
demanio  come  al  n.  1,  da  Usai 
Francesco  ed  altri     .     .      .      . 

Fondo  rustico  descritto  in  catasto 
al  numero  di  mappa  7952,  fr.'-:- 
zione  E,  pervenuto  al  demaLÌo 
come  al  n.  1,  da  Etzi  Usai  Fran- 
cesco     


Fondo  rustico  descritto  in  e  tasto 
al  num«-ro  di  mappa  108G1,  fra- 
zione P,  pervenuto  al  demanio 
come  al  n.  1,  da  Serra  Vacca 
Tomaso.     . 


Fondo  rustico  descritto  in  catasto 
al  numero  di  mappa  65i3fraz  R, 
pervenuto  al  demanio  come  al 
n.  1,  da  Tuveri  Tatti  Maria.    . 

Fondi  rustici  descritti  in  catasto 
ai  numeri  di  mappa  1^2  3714 
e  1591,  fraz.  T,  pervenuti  al 
demanio  come  al  n.  1,  da  Co- 
rona Secci  Salvatore. 

Fondo  rustico  descritto  in  cat^s'o 
al  numero  di  mappa  2929  fraz,  N, 
pervenuto  al  demanio  come  al 
n.  1,  da  Pit^u  Rita    .... 

(Potrà  vende^'si  ella  signore 
Spiga  Agata  ved.  LeddaJ, 

Fondo  rustico  descritto  in  catasto 
al  numero  di  mappa  3134,  fraz.N, 
pervenuto  al  demanio  come  al 
n,  1,  da  Sa  is  Vincenzo. 

(Potrà  vendersi  alfa  signora 
Spiga  Agata  ved,  Ledda). 
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Fondo  rvftieo  deaerìtto  in  cataato 
al  BUBcrodì  AappaS613,fnuLO, 
pai  leauto  al  deinaiiio  coma  al 
B.  1,  da  Sem  Graaeppe.    .     .^a  17  »'» 
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SITUAZIONE 


Proyìncia 


Comune 


-'1 


Cagliari 


Id. 


la. 


II. 


Sino  ai 


Id. 


Mogoro 


Id. 


U. 


lU 


li. 


Pirri 


Pula 


Mara 'sala- 

i;oiiis 


Id. 


Qualità,  denominazione,  confini, 

numeri  di  mappa 
e  provenienza  degli  immobili 


Superficie 

in  misura 

metrica 


6i 


Freno 

che 

serre 

dì    base 

per  la 

vendita 


Fondi  nistìci  descritti  in  catasto 
ai  numeri  di  mappa  2476,  fraz.  H, 
553»  fraz.  D.  e  56U,  fraz.  0, 
pervenuti  al  Demanio  come  al 
n.  1,  da  Sotgiu  Pietro        .     . 

Pondo  rustico  descritto  in  catasto 
al  numero  di  mappa  6 198,  fraz.P, 
pervenuto  al  demanio  come  al 
numero  1,  da  Cocco  Luigi.     . 

Fondi  rastici  descritti  in  catasto 
ai  numeri  di  mappa  9147,  fraz.  Q. 
e  6*5  0  fraz.  0,  pervenuti  al  de- 
manio come  al  n.  1,  da  Pìras 
Aigelico 


Fondi  rustici  descritti  in  catasto 
ai  numeri  di  mappa  1t3  7669, 
fraz.  P.  e  10790  fraz.  T,  perve- 
nuti al  dem^inio  come  al  n  1, 
da  Floris  Francesca  maritata 
Frau 


Fondo  rustico  descritto  in  catasto 
al  numero  di  mappa  400,  parte 
fraz.  A,  pervenuto  al  demanio 
come  al  ii.  1,  da  Dejedia  Aona 
vedova  Lai 


Fondo  rustico  descritto  in  catasto 
al  numero  di  mippa  827,  fraz.  X, 
pervenuto  al  demauio  come  al 
n.  1,  da  Farci  Antonio  . 

Fond)  rustico  descritto  in  catasto 
al  numero  di  mappa  1[4  86, 
fraz,  A,  pervenuto  al  demanio 
come  al  n.  1,  da  Cious  Fran- 
cesco     


Fondo  rustico  descritto  in  catasto 
al  numero  di  mappa 3406  fraz.  L, 
pervenuto  al  demanio  come  al 
n.  1,  da  Cocco  Marcia  Cosimo. 
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87 


88 


89 


90 


91 


02 


93 


SITUAZIONE 


Profincìa 


Comune 


Qualità,  denominazione,  confini. 

numeri  di  mappa 

e  provenienza  degli  immobili 


Cagliari 


Caltan'ssetta 


Id. 


Id. 


Id. 


Id. 


Girgenti 


Maracala- 
gonis 


Piazza 
Armerina 


Id. 


Id. 


Id. 


Id. 


Caltabellot'a 


Fondi  rustici  descritti  in  catasto 
ai  numeri  di  mappa  1 51  l,fra7..D, 
e  1|2  2852,  fraz.  K,  pervenuti 
al  demanio  come  al  n.  I,  da 
Corda  Giuseppe   


Fondo  i-ustico  d^scritto  in  catasto 
Hll'art.  4913,  sez.  L,  n.  2452, 
2453.  pervenuti  al  demanio  come 
al  n.  1.  da  Ratei  nicò  Filippa 
vedova.  Drago 


Fondo  rustico  des:rilto  in  catasto 
hll'ai  t.  7590,  se/.  L,  nura.  5j794, 
2796,  2797,  28«3,::  884,  perve- 
nuto al  demanio  oome  al  n.  1, 
da  Cascino  Maria  e  La  Cara 
Giuseppe 


Fondo  rustico  descritto. in  catasto 
airait.  1709,  strz  I,  n.  2396  e 
2397.  perveDuti  al  demanio  co- 
me al  D.  l,  dalla  chiesa  coUeg- 
giata  di  Piazza    

Fondo  rustico  descritto  in  catasto 
airartir^olo  3037,  eez  L,  n.  3252, 
3253,  3259,  pervenuto  al  de- 
manio come  al  n.  1,  da  Giunta 
Calogero 


Fondo  rustico  descritto  in  catasto 
alPart.  3461,  sez.  L,  n.  2823  a 
2827,  pervenuto  al  demauio  co- 
me al  n.  1,  da  Incardona  Ca- 
logero   


Casa  sita  in  via  Cannello  al  civico 
n.  27,  descritta  in  catasto  al- 
Tart.  1782,  ed  in  mappa  al 
n.  1140  sub.  2  pervenuto  al  de- 
manio come  al  n.  1,  da  Ragusa 
Antonino 
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SITUAZIONE 


Provincia 


Comune 


Qualità,  denominazione,  confini, 

numeri  di  mappa 

e  proTenienza  degli  immobili 


Suporficie 

in  misura 

metiica 


ii 


Prezzo 

che 

Berve 

di  base 

per  la 

vendita 


Lucxsi 


Roma 


Roma 


Id. 


Id. 


Id. 


Id. 


Id. 


Lucca 


VJla  Santo 
Stefano 


Villa  Santo 
Stefano 


Amaseno 


Sermoneta 


Id. 


Id. 


Villa  Santo 
Stefano 


Casa  sita  in  via  Cittadella,  de- 
scritta in  catasto  alla  sez.  C,  3 
particelle  d.  1615  parte  1624 
paà'te,  pervenuto  al  Demanio 
come  al  n.  1,  da  Bsiracchini 
Giorgio      .,..•. 


Fondo  rustico  descritto  in  catasto 
al  numero  di  mappa  2229,  sez.  !■ 
pervenuta  al  deminio  come  al 
n.  1,  da  Fiocco  Francesco  . 

Fondo  rustico  descritto  in  catasto 
al  numero  di  mappa  1827,  sez.  2* 
pervenuto  al  demanio  come  al 
n.  1 ,  da  Fiocco  Francesco  e  Luigi. 

Casa  sita  in  via  Lunga  al  civico 
D.  18,  descritta  in  catasto  al 
numero  di  mappa  196,  sub.  3, 
sez.  l*  pervenuta  al^  demanio 
come  al  D.  1,  da  Tamburrini 
Sebastiano. 


Casa  sita  in  via  della  Piazza  Le 
No.:i  al  civico  n.  6,  descritta  in 
catasta  al  numero  di  m%ppa 
1[2  718,  sez.  1*  pervenuto  al 
demanio  come  al  n.  1,  da  Co- 
laff-anceschi  Tranquilla  vedova 
Peruzzi 


Fondo  rustico  descritto  in  catasto 
al  numero  di  mappa  2066,  sez.  1* 
pervenuto  al  detvanio  come  al 
n.  1,  da  Bianchi  Giuseppe    . 

Fondo  rustico  descritto  in  catasto 
al  numero  di  mappa  82+^,  sez.  V 
pervenuto  al  demanio  come  al 
n.  L  dal  L-^gato  Pio  Nalli .     . 

Fondo  rustico  descritto  in  catasto 
al  numero  di  mappa  2266,  sez,  1"^ 
pervenuto  al  demanio  come  al 
n.  1,  da  Rossi  Francesco    . 

Totale 
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V.  d'ordine  di  S.  M.  :  H  ministro  delle  Finanze.  F.   SESMIT-DODA. 


méi^^ 


Digitized  by  VjOOQ  IC 


4326 

N.    6496    {Serie  3'). 

RsGio  Dbcrkto  che  sopprime   dal   ruolo 
dell' istituto  tecnico  di  Torino  la  cattedt 
ciale  di  disegno  topografico  di  costruzii 

17  ottobre  1889. 
[Pubblicato  nella  QazteUa  Ufficiale  del  Regno  il  2S  notembre  1889, 


imiBERTO  I 

PER   GRAZIA  DI  DIO   E  PEE   VOLONTÀ.   DELLA  KAZIONB 

RE    D'ITALIA 

Visto  il  regio  decreto  18  api  ile  1889,  col 
si  approvano  i  ruoli  organici   degli    istituti 
e  nautici  governativi; 

Viste  le  proposte   fatte    con   lettera   n.  611 
12  ottobre  1889  dalla  giunta  di  vigilanza  si 
tuto   tecnico   di   Torino    per   la   soppressione 
ruolo    organico    dell'istituto  medesimo  della 
dra  speciale  di  disegno  topografico  e  di  costi 
e  per  la  riunione  di  questi  due  insegnamenti] 
fici  alle  cattedre  rispettivamente  di  topografia 
costruzioni; 

Sentito  il  consiglio  dei  ministri; 

Sulla  proposta  del  Nostro  ministro  ssgrel 
Stato  per  la  pubblica  Istruzione; 


mÈ 
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biamo  decretato  e  decretiamo: 

Art.  1. 

1 1°  novembre  1889  è  soppressa  dal  ruolo  or- 

0  del  r^ìo  istituto  tecnico  di  Torino  la  cat- 

speciale  di  disegno    topografico  e  di  costru- 

'  -Art  2. 

insegnamenti  di  disegno  topografico  e  di  di- 
»  di  costruzioni  sono  riuniti  rispettivamente 
lattedre  di  topografia  e  di  costruzioni,  e  datt 
Tofcssori  di  queste  discipline. 

uniamo  che  il  presente  decreto,  munito  del  sigillo 

Stato,  sia  inserto  nella  raccolta  ufBciale  delle 

e  dei  decreti  del  Regno  d'Italia,  mandando  a 

ique   spetti   di   osservarlo   e   di    farlo   osser- 

Dato  a  Monza,  addi  47  ottobre  1889. 
UMBERTO 

(^  0^  Corte  dei  conti  addi  21  novemhre  1&89« 

i'I.  Ani  del  Oovemo  a  f.  73.  Màndillo. 

iel  sigillo,  y.  il  QuardasigilU  G.  ZANARDBLLL 

P.  BOSELLI. 
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N.  6497  (&">3'). 

Regio  Decrsto  concernente   il  rilascio  deli 
lente  di  macchinista    in  primo   nella 
mercantile. 

17  ottobre  1889. 

{Pubblicato  ne  la  Gaz^.tta  Ufficiale  del  Segno  il  26  novembre  1889, 


VnBERTO  I 

MR   GRAZU  DI  DIO   B   PEE   TOLONtI  DELLA  HAZIOn 

RE   D'ITALIA 

Visto  il  regio  decreto  20   novembre  1871 
mero  5166  (serie  T),  che  approva  il  regola 
per  la  esecuzione  del  testo  uaico  del  codice 
marina  mercantilo; 

Sentito  il  parere   del    consiglio   superiore| 
marina   mercantile,    del   Mioist^^ro   della   pi 
istruzione,  e  del  consiglio  di  Stato; 

Sulla  proposta  del  Nostro  ministro  scgpct 
Stato  per  gli  affari  della  marina; 

Abbiamo  decretato  e  decretiamo: 

Articolo  unico. 

All'articolo  207  dd  regolamento  per  l'cs. 
del  testo  unico   del  codice  per  la  marina 
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approvato   col  surriferito    regio  decreto,  sono 
^giunti  i  comma  seguenti:  .        . 

e  Sarà  concessa  la  patente  di  macchinista  in 
rimo,  senza  obbligo  della  prova  d'esame  prescritta 
la  lettera  e:  '  '       ' 

l  «  Ai  macchinisti  in  secondo  i  quali  provino 
[avere  navigato  per  un  periodo  di  tempo  non 
Jcore  di  anni  dieci  dai  giorno  in  cui  ottennero 
patente  di  grado,  su  piroscafi  come  addetti  al 
inÌ2Ìo  della  macchina; 

«  Ai  macchinisti  in  secondo  patentati  in  ap- 
ticazioiie  dell'art  64  de!  codice  per  la  marina 
lercaniìie,  porche  contino  dieci  anni  Ji  naviga - 
itfie  in  servizio  della  macchina,  ivi  compresa  quella 
iercitafa  a  bordo  di  regie  navi  col  grado  di  mac- 
lEnis^A  di  2*  e  di  3'  classe. 

e  Saranno  tenuti  \ alidi  agli  effetti  della  so- 
raci tata  letterale  i  titoli  consegniti  da  nazionali  in 
cuole  od  btitati  esteri,  sempre  quando  i  titoli 
!  edesimi  sieno  compresi  fra  quelli  che^  in  virtù 
^n'articolo  211  del  presente  regolamento,  confe- 
scono  facoltà^agli  stranieri  che  ne  sono  muniti,  ' 
1  esercitare  l'arte  loro  su  piroscafi  della  marina 
crcantile  nazionale. 

Ordiniamo  che  il  presente  decreto,   munito  del 
giilo  dello  Stato,  sia  inserto  nella  raccolta  ufficiale 
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delie  leggi  e  dei  decreti  del  Regno  d'Italia,  man- 
dando a  chiunque  spetti  di  osservarlo  e  di  farlo 
osservare. 

Dato  a  Monza,  addi  17  ottobre  1889. 

UMBERTO 

Registrato  aliar  Corte  dei  conti  addi  21  nove  nbre  1889. 

Seg.  171.  Atti  del  Governo  a  f.  75.  Mandillo. 
Lnogo  del  Sigillo.  V.  R  Guardasigilli  G.  ZANARDELLI. 

B.  BRIN. 


N.    6498  (Seri»  31 

Regio  Decreto  che  istituisce  un  posto  di  no  taro 
nel  comune  dì  Rignano  sull'Arno. 

7  novembre  1889. 
{Pubblicato  nella  Qatsetta  Vfficiah  del  Regno  il  26  novembre  1889,  n  "28 1). 


;  UMBERTO  I 

rxK  eaAzu  di  dio  e  per  tolomtà  delia  maziohb 
f'  RE  D'ITALIA. 


Vista  la  domanda  fatta  dal  comune  di  Rignano 
sull'Arno  per  l'istituzione  in  quel  luogo  di  un  posto 
di  notaro,  nonché  le  relative  deliberazioni  dei  con- 
sigli provinciale  e  notarile  di  Firenze; 

Visto  l'art.  4  della  legge  sul  notariato,  approvata 
con  Nostro  decreto  23  maggio  1879,  n.  4900  j 
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Veduto  il  nuovo  testo  della  tabella  del  numero 
€  della  residenza  dei  notari  del  Regno,  approvato 
xjon  Nostro  decreto  11  giugno  lfc82,  n.  810  ; 

Ritenuto  che  sarebbe  dimostrata  la  necessità  di 
tale  istituzione; 

Sulla  proposta  del  Nostro  guardasigilli,  ministro 
segretario  di  Stato  per  gli  afTari  di  grazia  e  giu- 
stizia e  dei  culti; 

Abbiamo  decretato  e  decretiamo: 

Articolo  unico. 

È  istituito  un  posto  di  notaro  nel  comune  di 
Rignano  sull'Arno  distretto  notarile  di  Firenze. 

Ordiniamo  che  il  presente  decreto,  munito  del 
sigillo  dello  StstO;  sia  inserto  nella  raccolta  ufficiale 
delie  Ic^i  e  dei  decreti  del  Regno  d'Italia,  mam- 
dando  a  chiunque  spetti  di  osservarlo  e  di  farlo 
osservare. 

Dato  a  Monza,  addi  7  novembre  1889. 

UMBERTO 

Bt(fùtraio  alla  CorU  dm'  eonU  addi  21  novtmbre  1889. 

Segt  171.  Atti  d$l  QoMrno  a  f.  74.  Mandillo. 
CrtUffo  d«l  Sigillo.  7.  Il  QuariatigilH  O.  ZAIf  ARDBLLI. 

G.  ZANARDELLL 
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N.    6499    {Serie  a-).  j... 


Regio  Decreto  che  converte  in  rendita  consolidata 
V'  5  O/Q,  n.  1995,  titoli  dì  debiti  redimibili  dello 

Stato. 

25  ottobre  1889. 
(Pubblicato  nella  Gazzetta  Ufficiali  del  Regno  il  3  dicembre  1889,  n.  286). 


niBERTO   I 

raa  ORAZU  DI  DIO   B  PER  TOLONTÌ  HSLLÀ.  KAZIORB 

RB  D'ITALU 

Vista  la  legge  8  marzo  1874,  n.  183i  (serie  T), 
sulle  conversioni  in  rendita  coof^lidata  5  per  cento 
dei  debiti  redimibili  dello  Stato; 

Ritenuto  che  nel  periodo  decorso  dal  1**  luglio 
a  tutto  il  30  settembre  1889  furono  presentati  al- 
ramministrazione  del  debito  pubblico  per  la  con- 
versione n.  1995  titoli  di  debiti  redimibili  per  una 
complessiva  annua  rendita  di  lire  48,8B2>  dei  quali 
setc^ntoguarantoctngue  con  decorrenza  di  godimento 
dal  1**  aprile  1889  e  milletrecentodnquanta  dal  1°  lu- 
glio stesso  anno,  e  che  in  corrispettivo  dei  mede- 
simi fu  assegnata  l'annua  rendita  consolidata  5  0(o 
di  lire  48,016.71,  con  decorrenza  di  godimento  dal 
1"  luglio  1889,  oltre  alla  corresponsione  alle  parti 
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dei  coTivenuti  prorata  dì    interessi  sulla  differenza 
di  godimento  fra   le  rendite  redimibili  cedute  allo^** 
Stato  e  la  rendita   (onsolìdata  5   per  cento    attri- 
buita in  cambio,  i   quili  p'^orata   ammontano   aUa 
complessiva  sonma  lorda  di  lire  3,768.62 

Visto  l'unito  prospetto  di  liquidazione  firmato 
d'ordine  Nostro  dal  ministro  del  tesoro; 

Ritenuto  che  occorre  provvedere  alle  corrispon- 
denti variazioni  nei  bilancio  di  previsione  dellà^spesa 
del  tesoro  per  Tescrcizio  finanziario  dal  1°  luglio 
1889  al  30  giugno  1890,  in  aumento  ai  capitoli  1 
e  117  e  in  diminuzione  ai  capitoli  8,  9  e  133; 

Sulla  proposta  del  Nostro  ministro  del  tesoro; 

Abbiamo  decretato  e  decretiamo  quanto  segue: 

Art  1. 

La  direzione  generale  del  debito  pubblico  è  au- 
torizzata a  ritirare  ed  annullare,  tenendone  vivi  i 
numeri  di  iscrizione,  i  seguenti  titoli  di  debiti  re- 
dimibili stati  presentati  per  la  conversione  in  ren- 
dita consolidata  5  per  cento,  cioè: 

N.  5  Obbligazioni  del  prestito  ex  ponti- 
ficio 1860-64,  5  0{0)  con  decorrenza 
dal  V  aprile  1889  per  la  comples- 
siva annua  rendita  di  .    .    .   L.       135 
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N.  523  Obbligazioni  del  prestito  ex  poa- 
tificio  1866  (Blount),  5  Ojq,  con  de- 
rorrenjia  dal  1°  aprile  detto  per 
la  complessiya  annua  rendita  di  L.  13, 

»  117  Obbligizioni  della  ferrovia  di  No- 
vara, 5  0)0,  con  decorrenza  dal  ì" 
aprile  detto  per  la  complessiva 
annua  rendita  di 9     1,( 

>  196  Obbligazioni  delia  ferrovia  Mi- 
remmana,  5  Oìq,  con  decorrenza 
dal  1°  luglio  1889,  per  la  com- 
plessiva annua  rendita  di  .     .    >     4,j 

»  1154  Obbligazione  d?lla  ferrovia  C'Irne 
Pontebba,  5  Ofo,  con  decorrenza 
dal  1°  luglio  1889,  per  la  com- 
plessiva annua  rendita  di  .     .   L.  28, 


N.  1993 


L.  m 


Art.  2. 

la  cambio  della  rendita  rappresentata  dai   til 
redimibili  indicati  nell'articolo  precedente,  sarà 
scritta  nel  gran  libro   del  debito    pubblico  in 
mento  del  consolidato  5  0(()  la  rendita  di  lire  quaré 
tottomilasedici  e  centesimi  settantuno  (L.  48,016.' 
con  decorrenza  dal  1°  luglio  1889. 
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Art-  3. 


i 


Il  fondo  stanziato  al  capitolo  1"  del  bilancio  di 
ppevisione  della  spesa  del  tesoro  per  l'esercizio  fi-  ;  ^  ^ 
Danziarìo  dal  d«  luglio  18S9  al  30  giugno  4390,  '  "^ 
sarà  aumentata  della  somma  di  lire  quarantotto- 
milasedici  e  centesimi  settantuno  (L.  48,016.71)  per 
importare  lordo  dei  semestri  al  1°  gennaio  e  1°  lu- 
glio 1890,  per  la  rendita  da  crearsi  come  al  prece- 
dente articolo  % 

Sarà  pare  aumentato  il  fondo  stanziato  al  capi- 
tolo 117  del  detto  bilancio  di  lire  tremilasetteeento- 
sessantotto  e  centesimi  sessantadue  (L.  3,7^8.62) 
per  il  prorata  d'interessi  a  tutto  giugno  1889  do- 
vuto alle  parti  sulla  differenza  di  godimento  fra  la 
rendita  redimibile  e  quella  consolidata  assegnata  in 
cambio. 

Art.  A. 

n  fondo  stanziato  al  capitolo  S,  art.  2  del  bi- 
lancio saddetto,  sarà  diminuito  di  lire  quattromila  • 
novecetito  (L.  4,900),  per  la  competenza  lorda  dei 
semestri  al  1*"  gennaio  e  1**  luglio  1890,  per  le 
centonovantasei  obbligazioni  della  ferrovia  Marem- 
mana. 

Il  fondo  stanziato  al  detto  capitolo,  art  6  del 
bilancio  stesso,  sarà  diminuito  di  lire  centotrenta- 
cinqì*e  per  la  competenza  lorda  dei  semestri  al 
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r  ottobre  1889  e  1°   aprile  1890,    per  le    cinque 

obbligazioni  del  prestito  ex  pontificio  1860-64. 

Il  fondo  stanziato  al  suddetto  capitolo,  articolo  7 
del  detto  bilancio,  sarà  diminuito  di  lire  tredici- 
milasettaniacini^ue  (L.  13,075)  per  la  competenza 
lorda  dei  semestri  al  1"  ottobre  1889  e  1°  aprile 
4890  per  le  cinquecentoventitre  obbligazioni  del 
prestito  ex  pontificio  1866  (Blount). 

II  fondo  stanziato  al  detto  capitolo,  articolo  9 
dello  stesso  bilancio,  sarà  diminuito  di  lire  mille- 
ottocentosettantadae  (L  1,872)  per  la  competenza 
lorda  dei  semestri  al  1°  ottobre  1889  e  1°  aprile 
1890,  per  le  centodiciassette  obbligazioni  della  fer- 
rovia di  Novara. 

Il  fondo  stanziato  al  capitolo  9,  art.  4,  del  bi- 
lancio suddetto,  sarà  diminuito  di  lire  ventottomila- 
ottoctntocinquanta  (L.  28,850)  per  la  competenza 
lorda  dei  semestri  al  1"  gennaio  e  1"  luglio  1890, 
per  le  millecentocinqaantaquattro  obbligazioni  della 
ferrovia  Udine -Pontebka. 
y  II  fondo  stanziato  al  capitolo  133,  art.  6  del  detto 

bilancio,  sarà  diminuito  di  lire  duecentoses.antuna 
e  centesimi  cinquanta  (L.  261  50),  rappresentante 
la  competenza  dei  semestri  al  1°  ottobre  1889  e 
i«  aprile  1890,  sul  fondo  fisso  di  ammortamento 
in  ragione  dell'uno  per  mille  sul  capitale  nominale 
di  lire  261,500,  per  le  cinquecentoventitre  obbli- 
gazioni del  prestito  ex-pontificio  1866  (Blount). 


t 
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Ordiniamo  che  il  presente  decreto,  munito  dei 
^0  dello  Stato,  sia  inserto  nella  raccolta  ufficiale 
^e  leggi  e  dei  decreti  del  Regno  d'Italia,  man- 
indo  a  chiunque  spetti  di  osservarlo  e  di  farlo 
servare. 

Dato  a  Monza,  addi  23  ottobre  1889. 
UMBERTO 

.Kro^D  alia  Corte  iti  conti  addi  22  novemir*  1889. 

'-■g.  171.  Atti  del  Qovtnto  a  f.  77.  Mandillo. 

ga  del  Sigino,  y.  //  Qvardatigim  0.  ZANARDELLL 

GIOLITTI. 
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^M          PROSPETTO  di  liquidazione  della  rendita  consóttdata  ò  JM 
^B                 emissione  Ì7i  sostituzione  dei  titoli  di  debiti  redimibili  (^1 

a  tutta  il  30  settembre  1889.                                  '             ■ 

Rendite  dei  debiti  redimibili  dello  Stato  presentate 

alla  coQveraìone 

, 

Specie  dei  tìtoli 

Quantità 
dei   titoli 

Rendita 

Decorrenza 
di  godimento 

Obbligazioni  del  prestito  ex- 
pontificio 1860-1864  .     . 

5 

135    > 

l  aprile  1889 

Obbligazioni  del  prestito  ex- 
pontificio  1866  (Blount)  . 

523 

13,075    > 

R 

. 

Obbligazioni   della    ferrovia 
di  Novara   .     .     .     ,     . 

117 

1,872    > 

Id. 

Obbligazioni   della    ferrovia 
Maremmana     .... 

1% 

4,900    > 

1  lugUo  1889 

Obbligazioni   del^a    ferrovia 
Udine- Pontebba.     .     .     . 

1154 

28,850    > 

Id. 

j 

1995 

48,832    » 

B                         Roma,  addì  25  ottobre  1889. 

^^^^B                                                                                                                         Digitized  by  '' 
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[senso  della  legge  S  marzo  1874,  n.  lS3i,  devesi  disporre  la 
fi  per  la  loro  conversione  nel  periodo  decorso  dal  P  luglio 


ento 


Prorata  d'interessi  dovuto  aUe  parti 
sulla  differenza  di  godimento  fra  la  ren- 
dita redimibile  e  quella  consolidata 


Al  lordo 


Ritenuta 
del  13,20  X 


AI  netto 


Annotazioni 


33  75 


3,268  75 


466  \ì 


8,768  62 


4  46 


431  49 


61  $3 


497  48 


29  29 


2,837  26 


404  59 


3,271  14 


Visio  d'ordine  di  S.  M. 

Il  ministro  del  Tesoro 

GIOLITTI. 
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N.    6500    {Serun 

Regio  Dbcrbto  che  dà  piena  ed  intera  est 
air  accordo  conchiuso  fra  V  Italia  e 
Bretagna  per  aumentare  i  limiti  di 
dimensione  dei  pacchi  di  campioni  iner\ 
Ma  ti  per  mezzo  postale  fra  i  due  paes 

25  ottobre  1889. 

{Pubblicato  nella  Gattetta  Ufficiale  del  Regno  il  30  novembre  1{ 


UMBERTO  I 

FKR   aiLlZU  DI   DIO  B   PBB   TOLONtI  DKLLA  SAZIOnl 

RE   D'ITALIA 

Visto  Tartìcolo  5  dello  statuto  fondameDl 
Regno; 

Sulla  proposta  del  Nostro  presidente  del 
glie,  ministro  ad  interim  degli  affari  esteri,] 
Nostro  ministro  delle  poste  e  telegralì; 

Abbiamo  decretato  e  decretiamo: 

Articolo   unico. 

Piena  ed  intiera  esecuzione  sarà  data  ali' 
fra  r Italia  e  la  Gran  Bretagna,  firmato  a  R^ 
9  luglio  1889,  per  aumentare  i  limiti  di  pc 
dimensione  dei  pacchi  di  campioni  di  merci  i 


mia 
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biatì  fra  le  poste  dei  due  Stati,  e  già  entrato  prov- 
TisoriameDte  in  vigore  sino  dal  1°  ottobre  1889. 

Ordiniamo  che  il  presente  decreto,  munito  del 
PgiHo  dello  Stato,  sia  inserto  nella  raccolta  afSciale 
ielle  leggi  e  dei  decreti  del  Regno  d'Italia,  mandando 
il  chiunque  spetti  di  osservarlo  e  di  farlo  os- 
lervare. 

Dato  a  Monza  addi  25  ottobre  1889. 
UMBERTO 

Registrato  «Ha  Cori»  iti  eonti  addi  S3  notiembre  1889. 
R«g.  171.  AtH  dM  Ghtemo  a  f.  7&  MiNDiixa 
«0(0  del  Sigili».  ▼.  a  OwtrdatigUU  G.  ZAKARDKLLI. 

F.  CRISPI. 

L  ACAVA. 
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ACCORDO 

&a  i  Governi  d^Italia  e  della  Gran  Bretagna  per  au- 
mentare i  limiti  del  peso  e  delle  dimensioni  dei 
pacchi  di  eauipioni  di  merci,  scambiati  fra  le  Poste 
dei  due  Stati. 


Il  Governo  di  Sua  Maestà  il  Re  d'Italia  e  il  Governo  di  Sua  Maestà 
la  Regina  del  Regno  Unito  della  Gran  Bretagna  e  d'Irlanda,  desi- 
derando di  facilitare  le  relazioni  postali  fra  i  due  paesi,  ed  in  virtù 
dei  poteri  loro  accordati  dall'articolo  XV  della  convenzione  deir  unione 
postale  universale  conchiusa  a  Parigi  il  1°  giugno  1878,  hanno  con- 
venuto quanto  segue: 

I  limiti  di  peso  e  di  dimensione  dei  pacchi  di  campioni  di  merci  scam- 
biati per  posta  fra  l'Italia  da  una  parte  e  il  Regno  Unito  della  Gran 
)3retagna  e  dlrlanda  dall'altra,  possono  essere  estesi  dalPamministra- 
zione  postale  del  paese  d'origine,  oltre  quelli  fissati  dall'articolo  V  della 
convenzione  internazionale  del  P  giugno  1878,  coli' espressa  riserva 
però  che  tali  limiti  non  eccedano: 

in  peso 350  grammi 

1    lunghezza  30  centimetri 

larghezza  20        id. 

altezza  10        id. 

II  presente  accordo  entrerà  in  vigore  nel  giorno  che  sarà  stabilito 
dalle  amministrazioni  postali  dei  due  Stati,  che  avrà  termino  in  ogni 
tempo,  mediante  il  preavviso  di  un  anno  da  parte  di  uno  dei  due 
uffici. 

In  fede  di  che,  i  sottoscritti,  debitamente  a  ciò  autorizzati,  hanno  fir- 
mato il  presente  accordo  e  vi  hanno  apposto  il  sigillo  delle  loro  armi. 

Fatto,  in  doppio  esemplare,  a  Roma  li  9  luglio  1889. 

(L.  S.)  F.  Crispi.  (L.  S»)  Henry  Nevill-dering. 
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N.    6501    (Ari*  3'). 

Regio  Decreto  che  modi^ca  il  ruolo  organico 
del  personale  delle  segreterie  universitarie, 

25  ottobre   1889. 
{Pubblicato  nella  Gazzetta  Ufficiale  del  Regno  il  30  novembre  1889,  n.  284). 


UMBERTO   I 

PXR  QRAZU  DI  DIO    B   PER   VOLONTÀ.  DELLA  NAZIONE 

RE  D'ITALIA 

Visto  il  bilancio  del  Ministero  di  pubblica  istra- 
zìone  per  Tescmiio  4889-90; 

Veduti  i  Nostri  decreti  in  data  18  agosto  1887, 
D.  4962  e  2  maggio  1889,  n.  6126; 

Sulla  proposizione  del  Nostro  ministro  segretario 
di  Stato  per  la  pubblica  istruzione; 

Abbiamo  decretato  e  decretiamo: 

Art.  1. 

Al  ruolo  organico  del  personale  delle  segreterie 
universitarie,  approvato  col  Nostro  decreto  18  ago- 
sto 1887,  n.  4962,  e  ipodificato  coH'altro  Nostro 
decreto  2  maggio  1889,  n  6126,  sono  fatte  le 
seguenti  modificazioni: 

aj  La  somma   complessiva  per  i  bidelli  della 
regia  università  di  Genova  è  portata  da  lire  3,600 

VoL.  XCV.  273 
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a  lire  4,500,  e  quella  dei  serventi  della  stessa  uni- 
versità da  lire  2,395  a  lire  3,220; 

bj  La  somma   complessiva   pei  serventi   della 


r  regia  università   di  Modena  è  portata  da  lire  800 

a  lire  4,520; 

cj  La  somma  complessiva  pei  serventi  della 
regia  università  di  Sassari  è  portata  da  lire  1,760 
a  lire  2,200. 

Art.  2. 

Le  predette  disposizioni  avranno  effetto  dal 
4°  luglio  4889. 

Ordiniamo  che  il  presente  decreto,  munito  del 
sigillo  dello  Stato,  sia  inserto  nella  raccolta  ufficiale 
delle  leggi  e  dei  decreti  del  Regno  d'Italia,  man- 
dando a  chiunque  spetti  di  osservarlo  e  di  farlo 
osservare. 

Dato  a  Monza,  addi  25  ottobre  4889. 

UMBERTO 

Eegiitrato  alla  Corte  dei  e(mt%  addi  23  novembre  1889. 

^.  171.  Aiti  d$l  Qovemo  a  f»  79,  Mampiux) 
Lqo^  del  Sigilla    V.  //  QuardasigOii  0.  ZANARDELLI 

P.  BOSELLL 
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N.  6502  (&««3«). 

Regio  Decreto  che  modifica  i  ruoli  organici  del 
personale  delle  regie  scmle  di  applicazione 
per  gli  ingegneri  di  Bologna,  Roma  e  Torino, 

25  ottobre  1889. 

{Pubbtìeato  nella  Barretta  Uf/kiale  del  'Regno  il  30  niyoemhfe  1889,  n.  284) 


DIBIIT»  I 


RB  B'ITAUÀ 


Veduto  il  bilancio  del  Ministero  della  pubblica 
istruzione  per  Tanno  finanziario  1889-90; 

Veduti  gli  organici  del  personale  delle  regie 
scuole  d'applicazione  per  gli  ingegneri  di  Bologna, 
Roma  e  Torino,  approvati  coi  Nostri  decreti  in  data 
6  luglio  1884,  n.  2707,  19  luglio  1888,  n.  96S0, 
e  2  maggio  1889,  n.  6083  e  6084; 

Sulla  proposizione  del  Nostro  ministro  segreta- 
rio di  Stato  per  la  pubblica  istruzione; 

Abbiamo  decretato  e  decretiamo: 

Art  1. 

All'organico  della  regia  scuola  d'applicazione  per 
gli  ingegneri  di  Bologna,  approvato  col  Nostro  de- 
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creto  2  maggio  1889,  d.  6083,  è  aggiunto  ud  pc 
di  direttore  dì  gabinetto  con  l'assegno  annua 
lire  ottocento,  di  guisa  che  i  direttori  di  gabini 
da  5  sono  portati  a  6  e  la  somma  complessiv 
1^:  portata   da  lire  4,000   a  lire  4,800   a  carico 

j,  Governo. 

•:  Art.  2.  J 

i  a)  Airorganico  della  regia  scuola  d'applicazi 

^}  per  glMngegneri  di  Roma,approvato  col  Nostro  deci 

''  2  maggio  1889,  è  a^^iunto  un  posto   di  din  ti 

di  gabinetto  con  l'assegno  annuo  di  lire  ottoi-ei 

di  guisa  che  i  direttori  di  gabinetto  da  5  sono  \ 

tati   a  6   e  la  somma   complessiva   è   portata 

lire  4,000  a  lire  4,800. 

b)  L'assegno  del  direttore  del  gabinetto  di  j 
desia   della  regia  scuola  predetta  è  portato  da 
700  a  lire  800. 

e)  É  aggiunto  alla  scuola  predetta  un  nuovo 
sistente,  con  lo  stipendio  di  annue  lire  i,50D 
guisa  che  la  cifra  per  gli  assistenti  è  elevata 
lire  18,000  a  lire  19,500. 

Art.  3. 
Nell'organico  della  regia  scuola  d'applicazione 
gli  ingegneri  di  Torino,  approvato  col  Mostro 
creto  6  luglio  1884,  n.  2707,  modificato  coll'al 
Nostro  decreto  in  data  19  luglio  1888,  n.  Si» 
%  è  soppresso  l'ufficio  di  condirettore  di  gabio^ 
con  l'assegno  di  annue  lire  400,  ed  in  sua  \ec 
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hnto  un  nuovo  posto   di  direttore  di  gabinetto 
r  annuo   assegno   di  lire  800,   di  guisa  che  i 
ti  di  direttori  dì  gabinetto  da  4  sono  portati  a  5      ' 
I  somma  complessiva  è  portata  a  lire  4,000.  ^ 

Art.  4. 

.e  predette  disposizioni  avranno  effetto  dal 
luglio  1889. 

)rdiniamo  che  il  presente  decreto,  munito  del 
lo  dello  Stato,  sia  inserto  nella  raccolta  ufficiale 
e  leggi  e  dei  decreti  del  RegRO  d'Italia,  man- 

fo  a  chiunque  spetti  di  osservarlo  e    di    farlo 
?are. 
Dato  a  Monza,  addi  25  ottobre  1889. 

I  UMBERTO 

tf%to  aila  Corte  dei  conti  addì  23  novembre  1889, 

?.  171.  Atti  del  Governo  a  f.  80.   Mbndillo. 

0  del  SigiUo.   V.   Il  Quardasiffilli  G.  ZANARDELLI. 

P.  BOSELLI. 
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N.  650S  (^«a»)."    •    •    ■'     '  ■ 

Rbbio  Decreto  che  dal  fondo  di  riserva  per  le  spese 
impreviste  autorizza  una  8'  prelevazione  nella 
somma  di  lire  80,000  a  favore  del  Ministero 
dei  lavori  pubblici. 

8  novembre  1889. 
(Pubblicato  rulla  Gatxetta  Ufficiale  del  Regno  il  SO  notembre  1889,  n.  284) 


VIBERTO  I 

t  »SB  OKAZU  DI  DIO  ■  m  TOLOirri  DBXÀ  ■▲aon 

&B  D'ITAUA 


ì 


Visto  Tarticolo  38  del  testo  unico  della  legge  sul- 
ramministrazione  e  sulla  contabilità  generale  dello 
Stato,  approvato  con  regio  decreto  17  febbraio  1884, 
n.  2016; 

Visto  che  sul  fondo  di  riserva  per  le  spese 
impreviste  inscritto  in  lire  3,000,000,  nello  stato 
di  previsione  della  spesa  del  Ministero  del  tesoro 
per  lo  esercizio  finanziario  1889-90,  in  conse- 
guenza delle  prelevazioni  già  autorizzate  in  lire 
154,000,  rimane  disponibile  la  somma  di  lire 
2,846,000; 

Sentito  il  consiglio  dei  ministri; 

Sulla  proposta  del  Nostro  ministro  segretario  dì 
Stato  per  il  tesoro; 
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Abbiamo  decretato  e  decretiamo: 

Articolo  unico. 

Dal  fondo  di  riserva  per  le  spese  impreviste  in- 
scrìtto al  capìtolo  n.  98  dello  stato  di  previsione  della 
spesa  del  Ministero  del  tesoro  per  Tescrcizio  finan- 
ziario 1889-90,  è  autorizzata  una  8'  prelevazione 
nella  somma  di  lire  ottantamila  (L.  80,000),  da  in- 
scriversi in  un  nuovo  capitolo  al  n.  \HSbis  e  colla 
denominazione:  «e  Riparazioni  alla  strada  nazionale 
del  Tonale  a  Yezza  d'Oglio  e  ricostruzione  del  ponte 
sul  torrente  ^alle  Grande  (provincia  di  Brescia)  » 
dello  stato  di  previsione  della  spesa  dtl  Ministero 
dei  lavori  pubblici  per  l'esercizio  predetto. 

Questo  decreto  sarà  presentato  al  Parlamento  per 
essere  convertito  in  legge. 

Ordiniamo  che  il  presente  decreto,  munito  del  si- 
gillo dello  Stato,  sia  inserto  nella  raccolta  ufficiale 
delle  leggi  e  dei  decreti  del  Regno  d'Italia,  man- 
dando a  chiunque  spetti  di  osservarlo  e  di  farlo 
osservare. 

Dato  a  Monza,  addi  8  novembre  4889. 

UMBERTO 

Registrato  alla  Corte  dei  conti  addi  S3  navamère  1889* 

Eeg.  171.  Atti  del  Choemo  a  fi  81.  Mandillo. 
Lm}ffa  del  Bigilh  V.  H  OsardMigiili  0.  2ANARDBLLI. 

GIOLITTL 
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N.    6304    (Serie  3^).  ' 

ìRegio  Decreto  che  dal  fondo  di  riserva  per  le 
spese  impreviste,  autorizza  una  9*  prelevazione 
nella  somma  di  lire  200,000  a  favore  del  Mi- 
nistero degli  affari  esteri, 

8  novembre  1889. 
(Pubblicato  nella  Gazzetta  Ufficiale  del  Regno  il  30  novembre  1889,  n.   284) 


VIBERTO  I 

ORAZU  DI  DIO  ■  PEK  YOLONtI   DELLA  NAZIONS 

RB   D'ITALIA 


Visto  r  articolo  38  del  testo  unico  della  legge 
sulla  amministrazione  e  sulla  contabilità  generale 
dello  Stato,  approvato  con  regio  decreto  17  feb- 
braio 1884,  n.  2016; 

Visto  che  sul  tondo  di  riserva  per  le  spese  im- 
previste, inscritto  in  L.  3,000,000  nello  stato  di 
previsione  della  spesa  del  Ministero  del  tesoro  per 
^esercizio  finanziario  1889-90,  in  conseguenza  delle 
prelevazioni  già  autorizzate  in  L.  234,000,  rimane 
disponibile  la  somma  dì  L.  2,766,000; 

Sentito  il  consiglio  dei  ministri; 

Sulla  proposta  del  Nostro  ministro  segretario  di 
Stato  per  il  tesoro; 

Abbiamo  decretato  e  decretiamo  : 
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Artìcolo  unico. 

Dal  fondo  di  riserva  per  le  spese  impreviste, 
inscritto  al  capitolo  n.  98  dello  stato  di  previsione 
della  spesa  del  Ministero  del  tesoro  per  l'esercizio 
finanziario  4889-90,  è  autorizzata  una  9*  prele- 
vazione  nella  somma  di  lire  duecentomila  (L.  200,000), 
da  portarsi  in  aumento  al  capitolo  n.  13  «  Indennità  di 
primo  stabilimento  ad  agenti  diplomatici  e  conso- 
lari^ viaggi  e  corrieri  »  dello  stato  di  previsione 
della  spesa  del  Ministero  degli  affari  esteri  per  lo 
esercizio  finanziario  predetto. 

Questo  decreto  sarà  presentato  al  Parlamento  per 
essere  convertito  in  legge. 

Ordiniamo  che  il  presente  decreto,  munito  del 
sigillo  dello  Stato,  sia  inserto  nella  raccolta  ufficiale 
delle  leggi  e  dei  decreti  del  Regno  d'Italia,  man- 
dando a  chiunque  spetti  di  osservarlo  e  di  farlo 
osservare. 

Dato  a  Monza,  addì  8  novembre  1889. 

UMBERTO 

R^trato  alla  CorU  dei  conti  addi  23  novembre  1889. 

Reg.  17L  AtH  del  Qooemo  a  f.  82   Mandillo. 
Luogo  del  Sigillo.  7.  Il  QuardasigUli  Q.  ZANARDELLL 

GIOLITTL 
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N.    6505    (Serie  ^'ì. 

Regio  Decreto  che  dal  fondo  di  riserva  per  le 
spese  impreviste,  autorizza  una  ÌO^  preleva zione 
nella  somma  di  lire  200,000  a  favore  del  Mi- 
ni  stero  degli  affari  esteri. 

8  novembre  1889. 
{Pubblicato  netta  QatxeUa  Ufficiala  del  Regno  il  30  novembre  1889,  n.  284) 


f  UIBERTft  I 

'-  rsa  aSAZU  di  dio  b  pkk  tolontI.  dilla  HAXion 

RB   O'ITAUA 

Visto  r  articolo  38  del  testo  unico  della  le^ge 
sulla  amministrazione  e  sulla  contabilità  generale 
dello  Stato,  approvato  con  regio  decreto  17  feb- 
braio 1884,  n.  2016; 

Visto  che  sul  fondo  di  riserva  per  le  spese  im- 
previste, inscritto  in  L.  3,000,000  nello  stato  di 
previsione  della  spesa  del  Ministero  del  tesoro  per 
l'esercizio  finanziario  1889-90,  in  conseguenza  deOe 
prelevazioni  già  autorizzate  in  L.  434,000,  rimane 
disponibile  la  somma  di  L.  2,566,000; 

Sentilo  il  consiglio  dei  ministri; 

Sulla  proposta  del  Nostro  ministro  segretario  di 
t  Stato  per  il  tespro; 
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Abbiamo  decretato  e  decretiamo: 

Articolo  unico. 

Dal  fondo  di  riserva  per  le  spese  impreviste, 
inscritto  al  capitolo  n.  98  dello  stato  di  previsione 
della  spesa  del  Ministero  del  tesoro  per  l'esercizio 
finanziario  1889-90,  è  autorizzata  una  10^  prele- 
vazione  nella  somma  di  lire  duecentomila  (L.  200,000), 
da  portarsi  in  aumento  al  capitolo  n,  15  e  Missioni 
politiche  e  commerciali  »  dello  stato  di  previsione 
della  spesa  del  Ministero  degli  affari  esteri  per  Teser- 
cizio  finanziario  medesimo. 

Questo  decreto  sarà  presentato  al  Parlamento  per 
essere  convertito  in  legge. 

Ordiniamo  che  il  presente  decreto,  munito  del 
sigillo  dello  Stato,  sia  inserto  nella  raccolta  ufficiale 
delle  leggi  e  dei  decreti  del  Regno  d'Italia,  man' 
dando  a  chiunque  spetti  di  osservarlo  e  di  farlo 
osservare. 

Dato  a  Monza,  addi  8  novembre  1889. 

UMBERTO 

Rtjfittfotù  alia  Corte  dei  conti  addi  23  nooomìffe  1830. 

Beff.  171.  Alt*  d«l  GtoMmo  a  f.  83.  Mindolo. 
Lnogo  del  sigillo.  7.  il  Quardas^iOi  0.  ZANARDELLI. 

GIOLITTI. 
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N.    6506    {Serie  3»). 

Regio  Decreto  che  dal  fondo 
spese  impreviste,  autorizza  una  1 1 
nella  somma  di  lire  12,000  a  fa 
nistero  di  agricoltura,  industria 

8  novembre  1889. 

(Pubblicato  nella  Gazzetta   Vf fidale  del  Regno  il  30  n)t 


nillBTO 

ras.  QitjLXix  DI  DIO  ■  pbk  tolontI  di 
RB  D'ITALU 

Visto  i*  articolo  38  del  testo  u 
sulla  amministrazione  e  sulla  contab 
dello  Stato,  approvato  con  regio  de 
braio  4884,  n.  2016;  _ 

Visto  che  sul  fondo  di  riserva  pQ 
previste,  inscritto  in  L.  3,000,000 
previsione  della  spesa  del  Ministero 
l'esercizio  finanziario  1889  90,  in  cons 
prelevazioni  già  autorizzate  in  L.  63^ 
disponibile  la  somma  di  L.  2,366,00( 

Sentito  il  consiglio  dei  ministri; 

Sulla  proposta  del  Nostro  ministro 
Stato  per  il  tesoro; 

Abbiamo  decretato  e  decretiamo: 
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Articolo   unico. 

Dal  fondo  di  riserva  per  le  spese  impreviste,  inscritto 
capitolo  n.  98  dello  stato  di  previsione  della  spesa 
bI  Ministero  del  tesoro  per  resercizio  finanziario 
S89  90,  è  autorizzata  una  11^  prelevazione  nella 
>mma  di  lire  dodicimila  (L.  12,000),  da  portarsi 
1  aumento  al  capitolo  n.  54  «  Ispezioni  agli  isti- 
lli di  emissione,  di  credito  agrario  e  fondiario, 
"'>  casse  di  risparmio,  alle  società  di  assicurazione 
nìla  vita  ed  istituti  di  previdenze.  -  Indennità  di 
iaggio  e  soggiorno  e  spese  relative  alla  commis- 
ione  consultiva  di  previdenza  »  dello  stato  di  pre- 
isione  della  spesa  del  Ministero  di  agricoltura,  in- 
dustria e  commercio  per  Tesercizio  predetto. 
Qaesto  decreto  sarà  presentato  in  Parlamento  per 
'5sere  convertito  in  legge. 

Ordiniamo  che  il  presente  decreto,  munito  del 
'igiilo  delio  Stato,  sia  inserto  nella  raccolta  u^- 
:iale  delle  leggi  e  dei  decreti  del  Regno  d*  Italia, 
[QaodaDdo  a  chiunque  spetti  di  osservarlo  e  di  farlo 
osservare. 

Dato  a  Monza,  addi  8  novembre  1889. 

UMBERTO 

■"ìittrato  Ola  Cvrte  dei  conti  addi  SS  novembre  1889. 

'"  MI.  A«»  del  Governo  a  f.  S5  ÌIiIandillo. 
Uogo  del  Sigillo  V.  U  GnardasigilU  G.   ZANARDELLI. 

GIOLITTI. 
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N.    6507    {Serie  3»). 

Regio  Decreto  che  dal  fondo  di  riserva  per  le 
spese  impreviste,  autorizza  Mwal2  pr elevazione 
nella  somma  di  lire  20,000  a  favore  del  Mi- 
nistero di  agricoltura^  industria  e  commercio. 

8  novembre  1889. 
(Pubblicato  nella  QaxMtta  Ufficiale  del  Regnp  il  3  dicembre  1889,  n   286) 


QIBEBTO  I 

n&  OKAZU  01  DIO  I  PER  TOLOIfTl  DXU.A  iuzioui 

B8  D'ITAUA 

Visto  r  articolo  38  del  testo  unico  della  legge 
sair  amministrazione  e  salla  contabilità  generale 
dello  Stato,  approvato  con  regio  decreto  17  feb- 
braio 1884,  n.  2016; 

Visto  che  sul  fondo  di  riserva  per  le  spese  im- 
previste, inscritto  in  L.  3,000,000  nello  stato  di 
previsione  delia  spesa  del  Ministero  del  tesoro  per 
Tesercizio  finanziario  1889-90,  in  conseguenza  delle 
prelevazioni  già  autorizzate  in  L.  646,000,  rimane 
disponibile  la  somma  di  L.  2,354,000; 

Sentito  il  consiglio  dei  ministri; 

Sulla  proposta  del  Nostro  ministro  segretario  di 
Stato  per  il  tesoro  ; 

Abbiamo  decretato  e  decretiamo: 


/  Google. i 
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Artìcolo  unico.  '         *^ 

Dal  fondo  di  riserva  per  le  spese  impreviste^ 
inscritto  al  capitolo  n.  98  delio  stato  di  previsione 
della  spesa  del  Ministero  del  tesoro  per  1'  esercizio 
finanziario  1889-90,  è  autorizzata  una  12*  preleva- 
zione  nella  somma  di  lire  ventimila  (L.  20,000),  da 
inscriversi  ad  un  nuovo  capitolo  col  n.  iììbis  e 
colla  denominazione  «  Colonizzazione  all'interno  » 
dello  stato  di  previsione  della  spesa  del  Ministero  di 
agricoltura,  industria  e  commercio  per  Y  esercizio 
predetto. 

Questo  decreto  sarà  presentato  al  Parlamento 
per  essere  convertito  io  legge. 

Ordiniamo  che  il  presente  decreto,  munito  del 
sigillo  dello  Stato,  sia  inserto  nella  raccolta  uf- 
ficiale delle  leggi  e  dei  decreti  del  Regno  d'Italia, 
mandando  a  chiunque  spetti  di  osservarlo  e  di  farlo 
osservare. 

Dato  a  Monza,  addi  8  novembre  1889. 

UMBERTO 

tUgUiraMo  alla  CorU  dei  conti  addi  25  novembre  1889. 

M0g*  171*  Ani  iàì  Qùpe^^no  a  f.  86.  Mahdillo. 
Loogo  del  Sigillo.  T.  //  QuardasigtUi  G.  ZANARDELLI. 

GIOLITTl. 
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N.  6508  (&rwn 

Regio   Decreto    che  dal  fondo   ai 
spese  impreviste,  autorizza  una' 
nella  somma  di  lire  600,000  a^ 
nistero  dei  lavori  pubblici. 

8  novembre  1889.  | 
{Pubblicato  nella  Qauetta  Ufficiale  del  Regno  il 


niBEITO 

ME   OULZEà  DI  DIO    B   m   fOtMmk  MI 

RB  A'ITÌlLIA 

Visto  r  articolo  38  del  testo  un 
suir  amministrazione  e  sulla  cont 
dello  Stato,  approvato  con  regio  ( 
braio  1884,  n.  2016; 

Visto  che  sul  fondo  dì  riserva 
previste,  inscritto  in  L.  3,000,00 
previsione  della  spesa  del  Ministero 
Tesercizio  finanziario  1889-90,  in  c( 
prelevazioni  già  autorizzate  in  L.  6 
disponibile  la  somma  di  L.  2,334,C 

Sentito  il  consiglio  dei  ministri 


)00 


/Goo( 


Digitized  by  V^jOOQ  I 


4361 
Sulla  proposta  del  Nostro  ministro  segretario  di 
Stato  per  il  tesoro; 

Abbiamo  decretato  e  decretiamo: 

Articolo  unico. 

Dal  fondo  dì  riserva  per  le  spese  impreviste^ 
inscritto  al  capitolo  n.  98  delio  stato  di  previsione  della 
spesa  del  Ministero  del  tesoro  per  l'esercizio  fiuanziario 
18S9-90,  è  autorizzata  una  13^  prelevazione  nella 
somma  di  lire  seiccntomila  (L.  600.000)  da  ripar- 
tirsi fra  i  seguenti  capitoli  dello  stato  di  previsione 
della  spesa  del  Ministero  dei  lavori  pubblici  per 
Tesercizio  finanziario  medesimo  :  Capitolo  n.  26  - 
Manutenzione  e  riparazione  delle  opere  idrauliche 
di  T  categorìa,  L.  300,000;  Capitolo  n.  33  -  Sus- 
sidi ai  comuni  per  opere  di  difesa  (4*  categoria) 
degli  abitati  di  città,  villaggi  e  borgate,  e  ad  altri 
corpi  morali  per  opere  poste  a  loro  carico,  giusta 
rartìcolo  99  della  legge  predetta,  e  prima  quota 
di  contributo  al  comune  di  Verona  per  i  lavori  di 
Adige  secondo  le  disposizioni  della  legge  24  luglio 
1887,  n.  4805  (art  4),  L.  100,000;  Capitolo  n.  35 
-  Casuali  pel  servizio  delle  opere  idrauliche  flu- 
viali, L.  200,000. 

Questo  decreto  sarà  presentato  al  Parlamento 
per  essere  convertito  in  legge. 

Tou  XCV.  274 
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Ordiniamo  che  il  presente  dee 
sigillo  dello  Stato,  sia  inserto  nella 
delle  leggi  e  dei  decreti  del  Regn 
daodo  a  chiunque  spetti  di  osse 
osservare. 

Dato  a  Monza,  addì  8  novem 
UMBERTO 

RtflUtrato  alla  CorU  dei  conti  addì  23  novembre  1889. 

Regi.  171.  Aiti  del  Governo  a  f.  84.  Mandillo 
Luogo  del  Sigillo.   V.  77  Guardatigilli  G.  ZANARDELLl 
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6309  (&rw3»). 


KGio  Decreto  contenente  le  disposizioni 
per  l'attuazione  del  Codice  penale  per 
il  Regno  d'Italia. 

1»  dicembre  1889. 

bìiea$o  netta  Gazzetta  Ufficiale  del  Regno  il  S  dicembre  Ì8S9.  »i.  SW) 


UMBERTO  I 

PEB   GRAZU   DI   DIO   E   PEB   VOLONTÀ   DELLA   NAZIONE 

RE  D' ITALIA 

Vista  la  legge  22  novembre  4888,  n.  5801 
;rie  3*),  con  la  quale  il  Governo  fu  au- 
>rizzato  a  pubblicare  il  codice  penale  al- 
ito alla  legge  stessa,  introducendo  nel 
sto  di  esso  quelle  modificazioni  che,  te- 
muto conto  dei  voti  del  Parlamento,  rawi- 
necessarie  per  emendarne  le  disposì- 
jioni  e  coordinarle  tra  loro  e  con  quelle 
degli  altri  codici  e  leggi,  e  a  fare  per  regio 
decreto  le  disposizioni  transitorie  e  le  altre 
necessarie  per  l'attuazione  del  predetto  co- 
dice; 
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4364         3ISP.  FEa  l'atttazioke  dkl  codice  penale. 

Visto  il  Nostro  decreto  30  giugno  del 
corrente  anno,  n.  6133  (serie  3'),  con  cui 
fa  approvato  il  testo  definitivo  di  qael  co- 
dice e  fa  stabilito  che  abbia  esecuzione  a 
cominciare  dal  1°  gennaio  1890; 

Udito  il  consiglio  dei  ministri; 

Sulla  proposta  del  Nostro  guardasigilli 
ministro  segretario  di  Stato  per  gli  affari 
di  gra7ia  e  giustizia  e  dei  culti; 

Abbiamo  decretato  e  decretiamo: 

CAPO  I. 

NORME  PER  L*B5ECnZI0:re  DI  ALCUNE  DEPOSIZIONI 
DEL   CODICE   PENALE 


Art.  1. 

Per  la  dichiarazione  preveduta  nel  capoverso  del- 
l'articolo 7  del  codice  penale  è  competente  la  corte 
d'appello  (sezione  degli  appelli  penali),  e  si  osser- 
vano le  disposizioni  del  codice  di  procedura  penale 
per  l'appello  dalle  sentenze  dei  tribunali,  in  quanto 
siano  applicabili. 

La  competenza  è  determinata  dal  luogo  del  do- 
micilio del  condannato;  in  mancanza  di  domicilio, 
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CAPO  r.   -  NORBIÈ  PEE   l'kSECUZ.   DI   ALCUNE  DISP.  DEL   C.  P.   4365 

da    quello    della    sua    residenza;  in    mancanza    di 
questa,  dal  luogo  della  sua  dimora. 

Se  non  si  conosca  né  il  domicilio,  né  la  resi- 
denza, né  la  dimora,  é  competente  la  corte  presso 
la  quale  il  pubblico  ministero  promuove  prima  il 
procedimento. 

Art.  2- 

Per  la  deliberazione  richiesta  nel  secondo  capo- 
verso dell'articolo  9  del  codice  penale  é  competente 
la  corte  d'appello  (sezione  d'accusa)  del  distretto 
in  cui  lo  straniero  si  trova. 

Art.  3. 

L'ammissione  allo  stabilimento  penitenziario,  agri- 
colo 0  industriale,  o  al  lavoro  in  opere  pubbliche 
0  private  fuori  dello  stabilimento  penale,  secondo 
l'articolo  14  del  codice  penale,  è  decretata  dal  Mi- 
nistro dell'Interno,  dietro  proposta  motivata  del  Con- 
siglio di  sorveglianza  presso  lo  stabilimento  in  cui 
il  condannato  sconta  la  pena. 

Le  stesse  norme  si  osservano  per  la  revocazione 
dell'ammissione  suddetta. 

Art.  4. 

La  liberazione  condizionale  è  concessa  con  decreto 
del  Ministro  della  Giustizia. 

L'istanza  per  ottenerla  è  presentata  dal  con- 
dannato aUa  direzione  dello  stabilimento  in  cui  sconta 
la  pena;  e  la  direzione  stessa  la  trasmette  al  pro^ 
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4366  Bisp.  psa  CATTVÀ.uonfu  dsl  codice  fexale. 
Guratore  generale  presso  la  corte  d'appello  del  di- 
stretto ia  cui  fu  pronunziata  la  condanna,  con  le 
sue  osservazioni  sulla  condotta  e  sul  ravredimento 
del  condanjiato,  e  con  quella  del  Consiglio  di  sor* 
veglianza. 

H  procuratore  generale,  assunte  le  informazioDi 
opportune,  provoca,  con  motivate  conclusioni,  il 
parere  della  sezione  d'accusa,  e  lo  trasmette,  insieme 
con  ristanza  e  tìoi  documenti,  al  Ministro  della 
Giustizia. 

Il  condannato  ammesso  alla  liberazione  condizio- 
nale è  soggetto  a  quelle  disposizioni  stabilite  per  i 
sottoposti  alla  vigilanza  speciale  dell'Autorità  di 
pubblica  sicurezza,  che  sono  determinate  nel  de- 
creto di  ammissione. 

Art  5. 

La  liberazione  condizionale,  nei  casi  indicati  nel- 
l'articolo 17  dei  codice  penale,  è  revocata  con  de- 
creto  del  Ministro  della  Giustizia. 

La  proposta  di  revocazione  è  fatta  dall'Autorità 
di  pubblica  sicurezza  al  procuratore  generala  presso 
la  corte  d'appello  indicata  nell'articolo  precedente. 
Il  procuratore  generale  provoca,  con  motivate  con- 
clusioni, il  parere  della  sezione  d'accusa,  e  trasmette 
quindi  la  proposta  e  gli  atti  al  ^Enisfa^  della  Giu- 
stizia. 

Nel  caso  che  la  proposta  sia  fatta  per  inadempi- 
mento deUe  condizioni  imposte,  il  procuratore  ge- 
nerale, primflL  di  dare  le  sue  conclusioni,  deve  sentire 
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CA.PO  I.   -    NORME  PER   l'BSECUZ.   DI  ALCUNE  DXSP.  DEL  C.  P.   4367 

U  condannato;  e  la  liberazione  condizionale  non 
può  essere  revocata  se  la  sezione  d'accusa  non  abbia 
dato  parere  conforme.  •     .     f   -•   •      .     ; 

L'Autorità  di  pubblica  sicurezza,  contemporanea- 
mente alla  proposta  di  revocazione^  può  procedere 
all'arresto  del  liberato. 

In  tal  caso,  se  la  sezione  d'accusa  esprima  pa- 
rere contrario  alla  proposta,  il  procuratore  generale 
ordina  l'immediata  cessazione  dell'arresto. 

Art.  6. 

Per  gli  effetti  dell'ultimo  capoverso  deirarticolo  19 
e  della  prima  parte  dell'articolo  22  del  codice  pe- 
nale, il  procuratore  del  Re,  assunte  le  opportune 
informazioni  dall'Autorità  amministrativa  compe- 
tente, assegna  il  condannato  ai  lavori  ai  quali  sia 
possibile  destinarlo. 

Il  condannato  deve  presentarsi  a  prestare  l'opera 
propria  nel  giorno  fissato  dal  procuratore  del  Re. 

Speciali  disposizioni  regolamentari  determinano  la 
quota  da  ooncedere  $X  condannato  per  il  suo  so- 
stentamento e  quella  dovuta  allo  Stato. 

Art  7. 

Nel  oaso  preveduto  nel  capoverso  dell'articolo  21 
del  codice  penale,  il  giudice  indica  nella  sentenza 
l'abitazione  in  cui  la  pena  dev'essere  scontata. 

L'abitazione  indicata  nella  sentenza  può,  per  giusti 
motivi,  essere  mutata  dal  giudice,  ad  istanza  del 
condannato,  sentito  il  pubblico  ministero. 
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Una  copia  della  sentenza  è  comunicata  alFAuto- 
rità  di  pubblica  sicurezza,  la  quale  ha  obbligo  di 
invigilare  ed  accertarsi  che  il  condannato  non  esca 
dalla  propria  abitazione- 

Nel  caso  di  trasgressione,  T  Autorità  di  pubbUca 
sicurezza  ne  forma  verbale,  che  trasmette  al  pretore 
del  luogo  in  cui  la  trasgressione  medesima  è  stata 
commessa. 

Il  pretore,  sentito  il  condannato,  prescrive,  con 
provvedimento  motivato,  che  il  trasgressore  sconti 
la  pena  nei  modi  ordinarli. 

Il  provvedimento  non  è  soggetto  ad  appello. 

Art.  8. 

Nel  caso  preveduto  riell'  articolo  26  del  codice 
penale,  il  presidente  deUa  corte  o  del  tribunale  od 
il  pretore,  che  pronunziò  la  condanna,  fissa,  entro  tre 
giorni  da  quello  in  cui  la  sentenza  è  divenuta  iiTe- 
vocabile,  l'udienza  nella  quale  il  condannato  deve 
presentarsi  per  ricevere  la  riprensione   giudiziale. 

II  condannato  non  comparso  può  fare  opposizione 
al  provvedimento  che  lo  dichiara  incorso  nella  pena 
aUa  quale  la  riprensione  era  stata  sostituita,  entro 
tre  giorni  dalla  notificazione  del  provvedimento  me- 
desimo. 

Art.  9. 

L'obbligazione  prescritta  nella  prima  parte  dell'ar- 
ticolo 27  del  codice  penale  è  assunta  con  atto  se- 
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guìto  contemporaneamente  al  verbale  di  riprensione 
davanti  al  giudice  che  la  pronunzia, 

n  giudice  decide  sull'idoneità  dei  fidej usseri,  e, 
nel  caso  preveduto  nell'ultimo  capoverso  dello  stesso 
articolo,  dichiara  incorso  il  condannato  nella  pena 
cui  la  riprensione  è  stata  sostituita. 

Art.  10. 

La  dichiarazione  prescritta  nel  primo  capoverso 
dell'articolo  28  del  codice  penale  deve  farsi  innanzi 
air  Autorità  di  pubblica  sicurezza  del  luogo  in  cui  il 
condannato  ha  finito  di  scontare  la  pena  o  del  luogo 
in  cui  è  stato  autorizzato  a  recarsi  dall'Autorità 
medesima. 

Art.  11. 

Nei  casi  preveduti  nell'articolo  33  del  codice  pe- 
nale, il  pubblico  ministero,  incaricato  di  promuovere 
Tesecujzione  della  sentenza  di  condanna,  provoca, 
entro  due  mesi  dalla  sentenza  stessa,  trasmettendone 
copia  al  pretore  competente,  i  provvedimenti  di 
tutela  e  dì  cura  che  siano  necessarii. 

Art.  12. 

Nel  caso  preveduto  nel  primo  capoverso  dell'ar- 
ticolo 42  del  codice  penale,  provvede  la  corte,  il 
tribunale  o  il  pretore  che  pronunziò  la  condanna. 
La  corte  e  il  tribunale  procedono  in  camera  di  con- 
siglio, sentito  il  pubblico  ministero. 
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Art.  13. 

Nel  caso  preveduto  nel  capoverso  dell'articolo  46 
del  codice  penale,  la  corte  d'  assise  provvede,  con 
ordinanza  motivata,  alla  consegna  deiraccusato  pro- 
sciolto all'Autorità  di  pubblica  sicurezza,  che  lo  fa 
ricoverare  provvisoriamente  in  un  manicomio,  in 
istato  di  osservazione,  sino  a  che  non  sia  pronun- 
ziata la  decisione  preveduta  nell'articolo  seguente. 

Le  altre  Autorità  giudiziarie  provvedono  con  la 
stessa  sentenza  con  la  quale  Timputato  è  prosciolto. 

In  ogni  caso,  il  provvedimento  è  dato  d'ufficio, 
e  nessuno  ha  il  diritto  di  provocarlo. 

Art.  14. 

Il  presidente  del  tribunale  civile,  nel  cui  circon- 
dario fu  pronunziata  l'ordinanza  o  la  sentenza,  ad 
istanza  del  pubblico  ministero,  e  assunte  le  oppor- 
tune informazioni,  ordina  il  ricovero  definitivo  o  la 
hberazione  dell'accusato  o  imputato  prosciolto  e 
provvisoriamente  ricoverato  in  un  manicomio,  se- 
condo l'articolo  precedente. 

Ove  cessino  le  ragioni  che  determinarono  il  ri- 
covero definitivo,  spetta  allo  stesso  presidente,  sulla 
istanza  delle  parti  o  anche  d'ufficio,  ordinarne  la 
revocazione. 

Il  presidente  medesimo  può  sempre  ordinare  h 
consegna  della  persona  ricoverata  nel  manicomio  a 
chi  consenta  di  assumerne  la  cura  e  la  custodia, 
e  offra  sufficienti  guarentigie. 
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Art.  15. 

La  revocazione  del  provvedimento  indicato  nel  ca- 
poverso dell'articolo  47  del  codice  penale  spetta  al  pre- 
sidente del  tribunale  nel  cui  circondario  fu  pronuiiziata 
la  condanna,  sulla  proposta  del  Consiglio  di  sorve- 
glianza presso  lo  stabilimento  nel  quale  il  condannato 
si  trova,  e  sulle  conclusioni  del  pubblico  ministero. 

Art.  16. 

La  revocazione  del  provvedimento  col  quale  fd 
ordinato  U  ricovero  del  minorenne  o  del  sordomuto 
ia  un  istituto  di  educazione  è  iì  corregiouQ,  secondo 
gli  artìcoli  54  e  58  del  codice  penale,  spetta  a) 
preaidwt©  del  tribujiale  civile  nel  oui  eircondario 
Al  dato  il  provvedimento  stesso,  ohe  procede  9ul^ 
rifitanza  della  parti  o  anebe  d'ufficio. 

Art.  17. 

Nel  caso  preveduto  nella  prima  payte  dell'arti- 
colo 58  del  codice  penale,  rispetto  al  sordomuto 
maggiore  dei  ventiquattr'  anni  prosciolto  dall'  impu- 
tazione per  mancanza  di  discernimento,  si  procede 
nel  modo  indicato  nei  precedenti  articoli  13  e  14, 
e  il  ricovero  è  fatto  nello  stabilimento  designato 
dall'Autorità. 

Art.  18. 
Per  gli  eflfetti  degli  artìcoli  3,  4  e   15  del  pre- 
sente decreto,  presso  gU  stabilimenti  destinati  all'ese- 
cuzione delle  pene  della  recluaione  e  della  deten- 


1.^'  ' 
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zione,    e    presso  le  case  di  custodia,  è  istituito  un 

Consiglio  di  sorveglianza. 

Esso  è  composto  del  procuratore  del  Re  presso 
il  tribunale  nel  cui  circondario  esiste  lo  stabilimento, 
del  presidente  della  società  di  patronato  dei  liberati 
dal  carcere,  o,  in  mancanza,  di  una  persona  scelta 
dal  CJonsiglio  dell'ordine  degli  avrocati,  e  del  diret- 
tore dello  stabilimento,  il  quale  ha  le  funzioni  di  re- 
latore. 

Art.  19. 

Speciali  regolamenti  approvati  con  regio  decreto, 
sulla  proposta  dei  Ministri  della  Giustizia  e  del- 
rinterno,  udito  il  Consiglio  di  Stato,  stabiliscono  le 
norme  per  il  trattamento  dei  condannati  alle  pene 
dell'ergastolo,  della  reclusione,  della  detenzione  e  del- 
Tarresto,  rispetto  alla  disciplina,  al  vitto,  al  ve- 
stiario, al  lavoro  e  alle  mercedi,  durante  i  varii 
periodi  della  pena,  come  pure  per  attuare  le  di- 
sposizioni del  codice  penale  e  del  presente  decreto 
rispetto  ai  diversi  modi  di  esecuzione  della  pena. 

CAPO  II. 

DISPOSIZIONI  DI    COORDINAMENTO 


Art.  20. 

In  tutti  i  casi  e  per  gli  effetti    per   i   quali    le 
leggi,  i  decreti,  i  regolamenti,  i  trattati  e  le  con- 
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venzioni  internazionali  parlano  di  pene  criminali, 
correzionali  e  di  polizia,  devono  considerarsi  come 
corrispondenti  : 

1.**  alle  <  pene  criminali  >  le  pene  dell'ergastolo, 
deirinterdizione  perpetua  dai  pubblici  ufficii  e  quelle 
della  reclusione  e  della  detenzione  per  un  tempo 
non  inferiore  nel  minimo  ai  tre  anni; 

2,°  alle  €  pene  correzionali  >  le  pene  non  indi- 
cate nei  numeri  P  e  3^; 

3.^  alle  €  pene  di  polizia  >  le  pene  dell'arresto 
per  un  tempo  non  superiore  nel  massimo  ai  cinque 
giorni  e  dell'ammenda  non  superiore  nel  massimo 
alle  lire  cinquanta. 

Ove  però  si  tratti  di  condanne,  si  considerano 
pene  criminali  l'ergastolo,  l'interdizione  perpetua 
dai  pubblici  ufficii,  e  la  reclusione  e  la  detenzione 
per  un  tempo  maggiore  dei  cinque  anni. 

Art.  21. 


Quando  le  leggi,  i  decreti,  i  regolamenti,  i  trattati 
e  le  convenzioni  internazionali  parlano  di  <  crimini  > 
per  distinguerli  dai  delitti,  s'intendono  per  crimini 
i  reati  che  importano  le  pene  indicate  nel  numero  1 
deirarticolo  precedente. 

Per  determinare  se  un  reato  preveduto  nelle 
leggi,  nei  decreti,  nei  regolamenti,  nei  trattati  e  nelle 
convenzioni  internazionali  sia  un  delitto  ovvero  una 
contravvenzione,  non  si  deve  aver  riguardo  alla  pena, 
ma  soltanto  al  carattere  del  reato,  secondo  la  di- 
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Btinzìone  fatta  nel  codice   penale  tra  delitti  e  oon- 
trarvenzioni. 

Art.  22. 

Quando  nelle  leggi,  nei  decreti,  nei  regolamenti, 
nei  trattati  e  nelle  convenzioni  internazionali  si  parla 
di  <  pene  restrittive  della  libertà  personale  >  o  <  indi- 
viduale > ,  ovvero  di  <  pene  corporali  »,  e  di  una  de- 
terminata loro  durata,  s'intendono  richiamate  quelle 
che  il  codice  penale  comprende  sotto  la  denomina- 
zione di  €  pene  restrittive  della  libertà  personale  >, 
per  la  medesima  durata. 

Ove  sia  comminata  o  richiamata  una  determi- 
nata specie  di  pena,  s'intende  corrispondente: 

L°  ai  lavori  forzati  a  vita  e  all'ergastolo  sta- 
bilito nel  codice  toscano,  l'ergastolo  ; 

2.**  ai  lavori  forzati  a  tempo,  la  reclusione  dai 
dieci  ai  ventanni; 

3.**  alla  casa  di  forza,  la  reclusione  dai  tre  ai 
ventanni  ; 

4.**  alla  reclusione,  la  reclusione  dai  tre  ai 
dieci  anni; 

5.**  alla  relegazione,  la  detenzione  dai  tre  ai 
ventanni  ; 

6.**  al  carcere,  la  detenzione  sino  ai  cinque 
anni;  e,  ove  si  faccia  richiamo  del  carcere  non 
come  pena  da  applicare,  ma  per  qualunque  effetto 
giuridico,   anche  la  reclusione  per  uguale  durata; 

7."  agli  arresti,  V  arresto  non  superiore  ai 
cinque  giorni. 


Digitized  by 


Goot 


CAPO   li.   -  DISPOSIZIONI    DI   COORDINAMENTO.  4375 

?el  caso  del  numero  6**,  se  il  reato  per  cui  è 
lata  la  pena  sia,  per  il  suo  carattere,  una 
Itravvenzione,  al  carcere  s'intende  corrispon- 
|te  Tarresto  non  inferiore  ai  sei  giorni. 
hi  numeri  dal  2**  al  7°,  la  reclusione,  la  deton- 
ile e  l'arresto  sono  sostituiti  alle  pene  corrispon- 
ti  per  una  uguale  durata;  e  quanto  all'arresto 
^aò  oltrepassare  il  massimo  stabilito  nel  codice 
ile. 

LUa  pena  di  morte,   comminata  nel  codice   per 
larina  mercantile,  è  sostituita  la  pena  dell'er- 
gtolo. 

Art.  23. 

ìuando  nelle  leggi,  nei  decreti  e  nei  regolamenti 
3mminata  la  multa,  senza  che  ne  sia  determinato 
amontare,  s'intende  la  multa  stabilita  nel  codice 
ale,  ma  per  una  somma  da  lire  cinquantuna  a 
luemila  ;  quando  sia  comminata  l'ammenda,  s'in- 
ìe  la  multa  o  l'ammenda  per  una  somma  non 
Briore  alle  lire  cinquanta. 

Art.  24. 

ìnando  nelle  leggi,  nei  decreti,  nei  regolamenti, 
[trattati  e  nelle  convenzioni  internazionali  si  parla 
sospensione  dall'esercizio  dei  pubblici  ufficii>, 
ìitende  corrispondente  l'interdizione  temporanea 
[pubblici  uflScii;  e  quando  si  parla  di  <  interdizione 
}  pubblici  ufficii  > ,  s'intende  corrispondente  l'inter- 
ione  perpetua  dai  pubblici  ufficii,  secondo  il  ec- 
ce penale. 
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Art.  25. 

Quando  nelle  leggi,  nei  decreti  e  i 
si  stabilisce  che  la  pena  debba  esse 
diminuita  per  gradi,  si  deve  ritenere 
ad  un  grado  Taumento  o  la  diminuz 
da  un  terzo  alla  metà.  Se  più  siano  i 
aumento  o  la  stessa  diminuzione  si 
grado  sulla  quantità  di  pena  aumeni 
per  il  grado  precedente. 


Art.  26, 


I 


Quando  nelle  leggi,  nei  decreti,  nei 
trattati  e  nelle  convenzioni  internazi( 
espressioni  di  «  tribunali  correzionali 
correzionali  >  e  di  «  appelli  in  materia 
s'intendono  sostituite  le  espressioni  <ti 
<  appelli  penali  >   e   <  appelli  in  mt 

Art.  27. 

Quando  nelle  leggi,  nei  decreti,! 
nei  trattati  e  nelle  convenzioni  iute 
richiamo  a  titoli  o  a  disposizioni 
abrogate  con  la  legge  22  novembre 
(serie  3^),  s'intende  fatto  il  richia 
sìzioni  corrispondenti  del  nuovo 
della  nuova  legge  sulla  pubblica  si 

Art.  28, 
Le  disposizioni  degli  articoli  9,  \ 
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24,  26,  27,  34,  66,  102,  105,  116,  117,  133,  159, 
172,  178,  179,  182,  206,  224,  228,  252,  253, 
255,  256,  267,  271,  274,  285,  299,  326,  330, 
332,  346,  353,  399,  419,  423,  431,  437,  438, 
439,  442,  453,  496,  497,  515,  520,  564,  586, 
594,  600,  603,  635,  803,  809,  830,  832  e  846 
del  codice  di  procedura  penale  sono  modificate  come 


segue: 


<  9,  Appartiene  alla  corte  d'assise  con  l'inter- 
vento dei  giurati  la  cognizione; 

<  L°dei  delitti  contro  la  sicurezza  dello  Stato, 
e  di  istigazione  o  provocazione  a  commetterli,  anche 
avvenuta  col  mezzo  della  stampa,  salvo  che  il  Se- 
nato fosse  stato  costituito  in  alta  corte  di  giustizia, 
ai  termini  deirarticolo  36  dello  Statuto; 

<  2.°  dei  delitti  preveduti  negli  articoli  dal- 
r89  al  96  del  testo  unico  della  legge  elettorale 
politica  22  gennaio  1882,  approvato  col  regio  de- 
creto 24  settembre  stesso  anno,  n.  999  (serie  3*), 
negli  articoli  dal  92  al  99  del  testo  unico  della 
legge  comunale  e  provinciale  30  dicembre  1888,  ap- 
provato col  regio  decreto  10  febbraio  1889,  n.  5921 
(serie  3*),  e  nelFarticolo  139  del  codice  penale,  e 
dell'istigazione  a  commettere  tali  dehtti; 

«  3.°  dei  delitti  preveduti  negli  articoU  14,  15, 
16  e  dal  18  al  24  della  legge  26  marzo  1848,  e 
negli  articoli  corrispondenti  delle  leggi  sulla  stampa 
pubblicate  nelle  provincie  napoletane  e  siciliane; 

<  4,'*  degli  abusi  dei  ministri  dei  culti  nel- 
Fesercizio  delle  proprie  funzioni,  preveduti  negli 
articoli  182  e  183  del  codice  penale; 

VoL.  XCV.  275 
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«  5.°  di  ogni  altro  delitto  per  il  quale  la 
legge  stabilisce  la  pena  dell'ergastolo,  ovvero  un'al- 
tra pena  restrittiva  della  libertà  personale  non 
inferiore  nel  minimo  ai  cinque  anni  o  superiore  nel 
massimo  ai  dieci  anni.  Se  il  delitto  sia  di  banca- 
rotta fraudolenta,  preveduta  nell'articolo  861  del 
codice  di  commercio,  la  corte  d'assise  è  competente 
a  conoscerne  soltanto  ove  si  tratti  dei  casi  piti 
gravi.  » 

«IO.  Appartiene  al  tribunale  penale  la  cogni- 
zione dei  reati  non  compresi  negli  articoli  9  e  1L> 

€  11.  Appartiene  al  pretore  la  cognizione  : 

<  1.°  dei  delitti  per  i  quali  la  legge  stabilisce  la 
pena  della  reclusione  o  della  detenzione  non  su- 
periore nel  massimo  ai  tre  mesi  o  del  confino  non 
superiore  nel  massimo  ad  un  anno,  ovvero  della 
multa,  sola  o  congiunta  ad  una  di  dette  pene,  non 
superiore  nel  massimo  alle  lire  mille; 

€  2°  delle  contravvenzioni  prevedute  nel  codice 
penale  ; 

<  3.°  delle  contravvenzioni  prevedute  in  leggi 
speciali  per  le  quali  sia  stabilita  una  pena  restrit- 
tiva della  libertà  personale  non  superiore  nel  mas- 
simo ai  due  anni  od  una  pena  pecuniaria  non  su- 
periore nel  massimo  alle  lire  duemila. 

€  Sono  eccettuati  i  delitti  preveduti  nell'arti- 
colo 9,  tutti  i  reati  di  stampa,  e  i  reati  per  i  quali 
è  stabilita  dalla  legge  una  diversa  competenza.  > 

«  12.  Per  determinare  la  competenza  non  si 
tien   conto    dell'aumento    di   pena  dipendente    dal 
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concorso  di  reati  e  di  pene  e  dalla  recidiva  ; 
e,  salvo  quanto  è  disposto  neir articolo  252,  non 
si  tien  conto  di  alcuna  circostanza  per  la  quale, 
senza  che  sia  mutato  il  titolo  del  reato,  possa  es- 
sere diminuita  la  pena  stabilita  dalla  legge,  ecoelr 
tochè  si  tratti  delle  diminuzioni  per  ragione  di  età.  > 

<  1 9.  Se  una  persona  sia  imputata  di  uno  o  più 
delitti  di  competenza  della  corte  d'assise  e  di  uno 
o  più  reati  di  competenza  del  tribunale  o  del  pre- 
tore, commessi  nel  medesimo  distretto  o  in  quello 
di  altra  corte  d'appello,  anche  la  cognizione  di 
tali  reati  appartiene  alla  corte  d'assise. 

<  In  questi  casi  si  procede  per  tutti  i  reati  nel 
modo  stesso  che  per  i  delitti  di  competenza  della  corte 
d'assise. 

<  Nondimeno,  la  sezione  d'accusa,  se  per  la  natura 
0  il  numero  dei  reati  o  per  altre  circostanze  lo  stimi 
conveniente^  può  rinviare  l'imputato  alla  corte  di 
assise  soltanto  per  i  reati  di  competenza  della  corte, 
e  al  tribunale  o  al  pretore  per  i  reati  di  compe- 
tenza del  tribunale  o  del  pretore.  > 

<  24.  Se  la  sezione  d'accusa  dichiari  che  non 
vi  è  luogo  all'accusa  per  i  deUtti  di  competenza 
della  corte  d'assise,  rimanda  con  la  stessa  sentenza 
la  causa  per  gli  altri  reati  al  giudice  competente  a 
conoscerne  secondo  le  regole  stabilite  in  questo 
capo.  > 

<  26.  Se  la  stessa  persona  sia  imputata  di  più^ 
reati  commessi  nella  giurisdizione  di  corti  diverse, 
la  cognizione  appartiene  alla  corte  nel  cui  distretto 
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il  reato  più  grave,  o,  in  difetto,  il  mj 
di  reati  fa  commesso. 

<  Se  i  reati  siano  della  stessa 
ugual  numero,  o  se  nell'interesse  de 
per  riguardo  ad  altre  circostanze,  fos 
niente  di  de\nare  dalle  norme  sovra 
ufficiali  del  pubblico  ministero  presso 
corti  trasmettono  gli  atti  e  i  docun 
avviso  alla  corte  di  cassazione,  la 
la  corte  che  deve  conoscerne. 

<  Ove  si  tratti  di  persona  imputata 
reati  gli  uni  di  competenza  ordinaria 
competenza  speciale    per    ragione    di 
persona,    la    corte  e    il    tribunale  sp 
dono  distintamente  al  giudizio  per  i 
rispettiva  competenza,  osservate  per 
delle  pene  le  norme  stabilite  da  leggi 
difetto  dairarticolo  76  del  codice  pei 
sia  per  legge  stabilito  Tordine  di  prec 
spettivi  giudizii,    esso    è    determinate 
di  cassazione,  cui  gli    ufficiali   del    p 
stero  devono  trasmettere  gli  atti  e  i 
loro  parere.  » 

<  ST.  Se  la  stessa  persona  sia  im 
0  più  reati  di  competenza  dei  tril 
commessi  nel  distretto  di  un  tribun 
0  più  reati  di  competenza  dei  pretori, 
stesso  distretto  o  in  quello  di  altro 
cognizione  di  questi  appartiene  a  quel 
cui  distretto  sono  stati  commessi  i  rei 
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€  In  tal  caso,  la  procedura  per  tutti  i  reati  è 
quella  prescritta  per  i  reati  di  competenza  dei  tri- 
bunali penali. 

<  Nondimeno,  la  camera  di  consiglio  o  il  giu- 
dice istruttore,  se  per  la  natura  o  il  numero  dei 
reati  o  per  altre  circostanze  lo  stimi  conveniente, 
può  rinviare  l'imputato  al  pretore  per  i  reati  di 
sua  competenza.  > 

<  34.  Per  i  delitti  pei  quali,  a' termini  degli 
articoli  4,  5  e  6  del  codice  penale,  si  procede 
nel  regno,  e  per  la  rinnovazione  del  giudizio  am- 
messa nel  capoverso  delFarticolo  7  del  detto  co- 
dice, il  luogo  del  domicilio  o  quello  delFarresto  o 
della  consegna  dell'imputato  determina  la  compe- 
tenza, e  si  fa  luogo  alla  prevenzione. 

€  Nondimeno,  la  corte  di  cassazione,  sulla  do- 
mianda  del  pubblico  ministero  o  delle  altre  parti, 
può  rimettere  la  cognizione  dell'affare  alla  corte 
0  al  tribunale  piti  vicino  al  luogo  in  cui  i  delitti 
furono  commessi.  > 

€  GG.  I  predetti  ufficiali  devono  parimenti 
ordinare  e  far  eseguire  l'arresto  degli  oziosi,  dei 
vagabondi,  dei  mendicanti,  di  coloro  che  si  trovano 
sottoposti  alla  vigilanza  speciale  dell'Autorità  di  pub- 
blica sicurezza,  e  delle  persone  indicate  negli  arti- 
coli 95  e  96  della  legge  sulla  pubblica  sicurezza, 
sempre  che  sovr'essi  cada  qualche  indizio  che  abbiano 
commesso  il  reato,  > 

€  102.  Nei  casi  preveduti  neirarticolo  439  del 
codice  penale  e  sotto  la  pena  nel  medesimo  stabilita. 
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il  referto  ivi  prescritto  deve  farsi  entro  le  ventiquat- 
tr'ore,  o,  se  vi  sia  grave  pericolo,  immediatamente,  al 
giudice  incaricato  delFistruzione  o  a  qualunque  altro 
i  ufficiale  di  polizia  giudiziaria  del  luogo  ove  si  trova 

la  persona  offesa,  o  in  loro  mancanza  airufficiale  di 
polizia  giudiziaria  più  vicino. 

<  Nel  referto  si  deve  indicare  il  luogo  ove  tro- 
vasi Tofifeso,  e,  per  quanto  sia  possibile;,  il  nome, 
cognome  e  tutte  le  altre  circostanze   espresse  nel* 

te,"^  Tarticolo  131  del  presente  codice, 

^,  ;  «  Ove  il  referto  non  possa  essere  fatto  subito  con 

'  \f  giuramento,  questo  deve  essere  prestato  al  piti  pre- 

sto possibile  davanti  l'istruttore  o  il  pretore.  > 

<  105.  Possono  anche  portare  querela  il  ma- 
rito per  la  moglie,  Tascendente  per  i  discendenti 
minori  sottoposti  alla  sua  potestà,  il  tutore  e  il 
protutore  per  chi  è  soggetto  a  tutela  ;  salvo  quanto 
dispone  l'articolo  356  del  codice  penale.  » 

<  116.  Nei  reati  per  i  quali  l'azione  penale  non 
può  esercitarsi  che  a  querela  di  parte,  l'ufficiale 
che  ha  ricevuto  la  querela  deve  avvertire  la  parte 
stessa  del  diritto  che  le  compete  di  fare  remissione, 
e  del  termine  in  cui  questa  può  essere  fatta.  > 

€  1  IT.  La  remissione  si  fa  nelle  stesse  forme 
della  querela  e  davanti  gli  stessi  ufficiali  autorizzati 
a.  riceverla. 

<  La  remissione  può  farsi  in  qualunque  stato  e 
grado  di  causa;  salvo  le  disposizioni  degli  articoli  336, 
344  e  358  del  codice  penale. 

<  Quando  la   remissione  sia    accettata,  chi  l'ha 
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fatta  è  obbligato  a  pagare  le  spese  occorse.  L'or- 
dinanza 0  la  sentenza  con  cui,  per  effetto  della  re- 
missione, si  dichiari  non  essere  luogo  a  procedi- 
mento, porta  la  condanna  di  chi  ha  fatto  la  re- 
missione al  pagamento  delle  dette  spese.  > 

<  133.  Se  il  pericolo  enunciato  nel  primo  giu- 
dizio cessi  o  cresca,  il  perito  ne  dà  avviso  al  giu- 
dice, e  si  procede  ad  una  nuova  relazione.  Lo  stesso 
ha  luogo  se  il  fatto  imputato  risulti  accompa- 
gnato 0  seguito  da  alcuna  delle  circostanze  aggra- 
vanti indicate  nei  numeri  1°  e  2^  del  primo  capo- 
verso dell'articolo  372  del  codice  penale.  » 

«  159.  I  periti  che  ricusino,  senza  giusti  mo- 
tivi,  di  prestare  la  loro  opera  e  di  dare  il  loro 
giudizio  incorrono  nelle  pene  portate  dall'articolo 
210  del  codice  penale.  Il  giudice  stende  verbale  del 
rifiuto,  e  lo  comunica  al  procuratore  del  Re,  per 
quelle  istanze  che  giudichi  convenienti.  > 

<  172.  Fuori  dei  casi  preveduti  negli  arti- 
coli 126,  128,  175  e  242,  i  testimoni  sono  sentiti 
senza  giuramento. 

€  In  tutti  i  casi,  prima  di  ricevere  le  loro  depo- 
sizioni, il  giudice  istruttore  rammenta  loro  l'ob- 
bligo che  hanno  e  come  uomini  e  come  cittadini 
di  dire  tutta  la  verità,  e  non  altro  che  la  verità, 
sui  fatti  che  sono  chiamati  a  deporre  ;  e  rammenta 
pure  le  pene  stabilite  contro  i  testimoni  falsi  o 
reticenti  nell'articolo  214  del  codice  penale, 

<  Indi  li  interroga  sul  loro  nome,  cognome, 
soprannome,    sul  nome    del  loro    padre,  sulla   loro 
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età,  patria,  domicilio,  stato,  professio 
dei  loro  beni,  e  anche  se  sieno  pai 
in  quale  grado,  o  se  domestici,  credi 
dell'imputato  o  della  parte  offesa  o  ( 

<  178.  Se  il  giudice,  trasferitoa 
del  testimone,  nel  caso  preveduto  nel 
riconosca  clie  questi  non  era  nell'  ii 
comparire  in  seguito  a  citazione  che 
intimata,  può  rilasciare  contro  di  h 
arresto  per  sottoporlo  ad  esame  ne 
dell'  istruzione. 

<  Egli  può  altresì,  secondo  i  cas 
ad  un'ammenda,  come   è  detto  nell'ai 

<  Queste  pene  sono  pronunziate 
prescritte  dallo  stesso  articolo;  salvo 
stabilite  negli  articoli  210  e  289  del  ci 

<  IT 9.  Se  il  testimone  citato  e 
cusi  di  deporre    sopra  i   fatti  di   cui 
rogato,  il    giudice  lo  avverte    delle 
nell'articolo  210  del  codice  penale.  Se 
rimanga  inefficace,  il  giudice  stende 
procedere  contro  di  esso  ai  termini  ( 

<  Se  dai  risultamenti  dell' istruzii 
zione  di  un  testimone  apparisca  falss 
mone  nella  sua  deposizione  occulti  h 
un  fatto  di  cui  consta  dall'istruzione 
noscenza,  il  giudice  lo  avverte  di  nuo 
stabilite  nell'  articolo  214  del  codice 
r  avvertimento  rimanga  inefficace,  u 
cesso  in  cui  il  testimone  siasi  reso  c( 
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sita  0  di  reticenza,  procede  contro  di  esso  nei  modi 
di  legge.  » 

€  ±82.  Se  trattisi  di  delitto  per  il  quale  la 
legge  stabilisce  la  multa,  il  confino,  ovvero  la  reclu- 
sione 0  la  detenzione  inferiore  nel  minimo  ai  tre 
anni,  ovvero  la  interdizione  dai  pubblici  ufficii,  sola 
0  congiunta  ad  una  di  dette  pene,  il  giudice  ri- 
lascia mandato  di  comparizione. 

<  Può  anche  rilasciare  mandato  di  cattura: 
«  1.°  contro  le  persone  indicate  nel  numero  V 
deir  articolo  206  del  presente  codice  e  negli  ar- 
ticoli 95  e  96  della  legge  sulla  pubblica  sicu- 
rezza, quando  siano  imputate  di  un  delitto  per 
il  quale  la  legge  stabilisce  una  pena  superiore  nel 
massimo  ai  tre  mesi  di  reclusione  o  di  detenzione; 

<  2.*^  contro  gli  imputati  di  violenza,  resistenza 
od  oltraggio  contro  persone  rivestite  di  pubblica 
autorità  o  contro  gli  agenti  della  forza  pubblica, 
ovvero  di  associazione  per  delinquere  preveduta  nel- 
Tarticolo  248  del  codice  penale; 

€  3.**  contro  gli  imputati  di  fabbricazione,  in- 
troduzione nel  regno,  porto  o  detenzione  di  armi, 
già  condannati  per  violenza  o  resistenza  alle  persone 
o  agli  agenti  suindicati; 

<  4.^  contro  gli  imputati  di  furto,  di  rapina, 
di  estorsione,  di  trufia,  purché  la  pena  stabilita  dalla 
legge  sia  superiore  nel  massimo  ai  tre  mesi  di  re- 
clusione 0  di  detenzione,  e  contro  gli  imputati  di 
alcuno  fra  i  delitti  nreveduti  nel  primo  capoverso 
dell'articolo  202,  nei  numeri  1^  e  2^  deU'articolo  218, 
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nell'articolo  257,  nella  prima  parte 
nel  capoverso  dell'articolo  333  e  neii 
l'articolo  345  del  codice  penale; 

<  5."*  contro   gli   stranieri  impi 
litto  commesso   nel   regno,    per  il 
stabilisce  una   pena   superiore   nel   i 
mesi  di  reclusione  o  di  detenzione. 

<  Trattandosi  di  delitti  per  i  quali 
lisce  la  pena  dell'ergastolo  od  un'altra 
della  libertà  personale  non  inferiore 
tre  anni  il  giudice  può  rilasciare  man 
rizione  ovvero  di  cattura,  ed  ha  fac 
tire  il  mandato  di  comparizione  in  q 
dopo  aver  interrogato  1'  imputato,  sì 
gano  circostanze  che  dimostrino  la 
di  lui  detenzione.  Ove  l'imputato  sia 
enunciate  nel  numero  1°  dell'  articolo  Ì 
codice  0  negli  articoli  95  e  96  della  leg< 
sicurezza,  il  giudice  rilascia  mandate 

«  Rilascia  parimenti   mandato  di 
l'imputato  dei  delitti   indicati  nel   ci 
dente,   che  non  abbia  domicilio   né 
nello  Stato,  o  che  siasi  allontanato 
denza  con  la  fuga.  y> 

<  206.  Non  possono  in  nessi 
posti  in  libertà  provvisoria: 


1.^ 


gU  oziosi, 


vagabondi,  i 


loro  che  si  trovino  sottoposti  alla  vi 
dell'Autorità  di  pubblica  sicurezza,  o 
dannati  alF  interdizione  perpetua  dai 
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o  a  pena  restrittiva  della  libertà  personale  supe- 
riore ai  cinque  anni,  o  che  si  trovino  nelle  condi- 
zioni prevedute  nei  numeri  F,  2°  e  3**  dell'arti- 
colo 182;  gli  imputati  di  furto  o  truffa,  recidivi 
nei  medesimi  reati,  e  gli  imputati  di  rapina,  estor- 
sione 0  ricatto; 

€  2.°  le.  persone  arrestate  nelFatto  di  commet- 
tere uno  dei  delitti  per  i  quali  la  legge  stabilisce 
una  pena  restrittiva  della  libertà  personale  non  in- 
feriore nel  minimo  ai  tre  anni,  o  immediatamente 
dopo  commesso  o  mentre  erano  inseguite  dalla  parte 
offesa  0  dal  pubblico  clamore; 

€  3,"  gli  imputati  di  un  delitto  contro  la  sicu- 
rezza dello  Stato,  o  di  furto,  ovvero  di  violenza  o  re- 
sistenza contro  persone  rivestite  di  pubblica  autorità  o 
contro  gli  agenti  della  forza  pubblica,  quando  si  tratti 
di  delitto  per  il  quale  la  legge  stabilisce  una  pena 
restrittiva  della  libertà  personale  non  inferiore  nel 
minimo  ai  tre  anni,  tranne  il  caso  di  minori  degli 
anni  diciotto  imputati  di  furto  e  non  recidivi.  » 

4  224.  Se  l'imputato  non  si  presenti  in  seguito 
alla  citazione  o  intimazione  fattagli,  è  arrestato 
in  forza  di  un  mandato  rilasciato  dal  giudice  istrut- 
tore, dal  relatore  o  dal  giudice  delegato,  il  quale 
pronunzia  ad  un  tempo  ordinanza  per  il  pagamento 
della  cauzione,  e,  se  l' imputato  sia  stato  dispensato 
dalla  cauzione,  lo  condanna  al  pagamento  di  una 
multa  sino  a  lire  cinquecento,  convertibile  ai  ter- 
mini del  codice  penale.  Questa  ordinanza  è  notifi- 
cata air  imputato  e  al  fidejussore.  > 
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<  228.  Se  Timputato  abbia  obb 
impostigli  giusta  Tarticolo  213,  sia  c( 
gli  atti  del  processo,  e,  nel  caso  di  e 
pena  restrittiva  della  libertà  person 
per  l'esecuzione  della  sentenza,  entr 
dall' intini'^zione  che  gliene  è  fatta,  ( 
giorni  dall'ingiunzione  di  cui  nell'a 
presente  codice,  e,  se  nel  caso  pre^ 
colo  439,  siasi  costituito  in  carcere 
prescritto,  la  cauzione,  ove  sia  stata 
dejussore,  è  a  lui  restituita,  e,  ove 
dall'imputato,  gli  è  pure  restituita, 
già  emanata  contro  di  lui  sentenza  e 
qual  caso  la  cauzione  può  essere  rit 
gamento  delle  multe  o  ammende,  ( 
danni  nascenti  dal  reato.  > 

«  252.  Qualora  si  tratti  di  alo 
per  i  quali  la  legge  stabilisce  una 
della  libertà   personale  non  superici 
ai  tre  anni  e  nel  minimo  ai  tre  m< 
pena  pecuniaria  non  superiore  nel  masi 
mila,  sola  o  congiunta  a  detta  pena 
consiglio  può  altresì  rinviare  l'impi 
pretore,  se  riconosca  che  per  lo  stato 
altre  circostanze  che  diminuiscono  1 
le  attenuanti  prevedute  nell'articolo  E 
naie,  ovvero  per  la  tenuità  del  rea 
luogo  rispetto  a  tutti  gli  imputati 
di  una   pena   che    non    superi   la 
pretore. 
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<  Tale  rinvio  non  ha  luogo  se  non  quando  sia 
deliberato  ad  unanimità  di  voti- 

«  L'imputato  rinviato  innanzi  al  pretore,  ai  ter- 
mini del  presente  articolo,  è  posto  in  libertà,  ove 
sia  detenuto,  salvo  quanto  dispone  il  capoverso  del- 
Tarticolo  251. 

<  In  nessun  caso  può  essere  ordinato  il  rinvio 
avanti  il  pretore  per  i  delitti  preveduti  nell'arti- 
colo 9  e  per  i  reati  di  stampa.  > 

<  2B3.  Se  il  reato  sia  riconosciuto  di  compe- 
tenza del  tribunale,  la  camera  di  consiglio  ordina 
il  rinvio  dell'imputato  innanzi  al  medesimo,  salvo 
la  disposizione  dell'articolo  precedente. 

€  L'imputato  rinviato  innanzi  al  tribunale,  ai 
termini  del  presente  articolo,  è  pure  posto  in  li- 
bertà se  sia  detenuto,  eccetto  che  si  tratti  dei  casi 
per  i  quali  si  può  spedire  mandato  di  cattura.  > 

«  255.  Se  la  camera  di  consiglio  riconosca 
che  l'imputazione  costituisce  un  delitto  di  compe- 
tenza della  corte  d'assise,  e  che  vi  siano  indizi!  suf- 
ficienti di  reità  a  carico  dell'imputato,  ordina  la 
trasmissione  degli  atti  e  dei  documenti  al  procura- 
tore generale,  acciocché  si  proceda  com'è  disposto 
nel  capo  1,  titolo  III,  libro  IL 

«  I  corpi  di  reato  devono  rimanere  presso  la 
cancelleria  del  tribunale  dell'  istruzione,  salvo  il  caso 
preveduto  nel  secondo  capoverso  dell'articolo  432.  > 

<  256.  Nel  caso  contemplato  nell'articolo  pre- 
cedente, il  mandato  di  cattura  spiccato  contro  l'im- 
putato è  esecutivo    insino  a  che  la  sezione  d'ac- 
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cusa  non  abbia  statuito.  E  ove  si  tratti  di  delitto 
per  cui  non  sia  ammessa  la  libertà  provvisoria,  e 
il  giudice  istruttore  abbia  spedito  contro  V  imputato 
semplice  mandato  di  comparizione,  la  camera  di 
consiglio,  con  la  stessa  ordinanza  di  trasmissione  de- 
gli atti,  spedisce  contro  di  lui  mandato  di  cattura. 

<  La  camera  di  consiglio  spedisce  parimente,  conia 
stessa  ordinanza,  mandato  di  cattura  contro  l'im- 
putato di  delitto  per  il  quale  la  legge  stabilisce 
la  pena  dell'ergastolo  o  un'  altra  pena  restrittiva  della 
libertà  personale  non  inferiore  nel  minimo  ai  tre 
anni,  il  quale  sia  stato  temporariamente  scarcerato 
per  insufficienza  di  prove  ai  termini  della  sezione  Vili 
e  non  abbia  ottenuto  la  libertà  provvisoria  in  con- 
formità della  sezione  IX.  > 

«  26 T.  Ove  siasi  dichiarato  non  essere  luogo 
a  procedere  contro  un  minore  di  anni  quattordici 
o  contro  un  sordomuto,  imputato  di  un  delitto  che 
importi  l'ergastolo  o  la  reclusione,  ovvero  la  deten- 
zione non  inferiore  ad  un  anno,  perchè  non  risulti 
che  abbia  agito  con  discernimento,  il  giudice  istrut- 
tore 0  la  camera  di  consiglio  rinvia  gli  att}  al  pro- 
curatore generale,  il  quale  promuove  il  provvedi- 
mento della  sezione  d'accusa,  secondo  gli  articoli  54 
e  58  del  codice  penale.  > 

<271.  La  comparizione  dell'imputato  o  del- 
l'accusato è  prescritta  con  le  distinzioni   seguenti: 
«  l.*"  Nelle  cause  per  i  reati  di  competenza  dei 
pretori,  per  i  quali  la  legge  stabilisce  l'arresto  non 
superiore  nel  massimo  ai  cinque   giorni  o  la    sola 
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pena  pecuniaria,  Timputato  può  comparire  all'u- 
dienza in  persona  o  farsi  rappresentare  da  persona 
munita  di  procura  speciale.  Nel  giudizio  d'appello, 
se  comparisca  in  persona,  deve  eleggere  domicilio 
nel  luogo  ove  risiede  il  tribunale,  con  atto  ricevuto 
nella  cancelleria  del  medesimo;  e  tutte  le  notifica- 
zioni relative  alla  causa  si  fanno  a  questo  domicilio  : 
in  mancanza  di  elezione  di  domicilio,  Y  imputato  non 
può  opporre  il  difetto  di  .notificazione  contro  gli 
atti  che  avessero  dovuto  essergli  notificati  a'  termini 
di  legge.  Se  nel  giudizio  d'appello  non  comparisca 
in  persona,  l'imputato  deve  farsi  rappresentare  da 
un  procuratore  esercente  avanti  il  tribunale,  mu- 
nito di  mandato  speciale; 

€  2.**  Nelle  cause  per  reati  diversi  da  quelli 
indicati  nel  numero  precedente  l'imputato  deve  com- 
parire all'udienza  in  persona.  Se  però  si  tratti  di 
un  reato  per  il  quale  la  legge  stabilisce  soltanto  una 
pena  pecimiaria,  può  farsi  rappresentare  da  un  pro- 
curatore esercente,  munito  di  mandato  speciale; 
salvo  che  il  decreto  di  citazione  non  abbia  ordinato 
la  sua  comparizione  personale.  » 

€  2T4.  Nelle  cause  per  contravvenzioni  per 
le  quali  la  legge  stabilisce  una  pena  non  superiore 
nel  massimo  ai  cinque  giorni  o  alle  lire  centocin- 
quanta, non  è  necessaria  all'imputato  l'assistenza 
di  un  difensore. 

€  Nondimeno,  ne'giudizii  d'appello,  se  l'imputato 
non  sia  assistito  da  un  difensore,  e  la  condizione 
di  lui  0  la  natura  della    causa  lo  esigano,    può  il 
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presidente  nominargliene  uno  d'ufficio  fra  gli  av- 
vocati residenti  nel  luogo  del  giudizio,  o  i  procu- 
ratori esercenti  avanti  il  tribunale.  > 

€  285.  Sono  ammesse  a  fare  testimonianza 
0  a  prestare  ufficio  di  periti  tutte  le  persone  del- 
Tuno  0  dell'altro  sesso  che  abbiano  compiuto  Tetà 
di  quattordici  anni,  salvo,  quanto  ai  periti,  il  caso 
che  fosse  stata  contro  di  essi  pronunziata  T  inter- 
dizione dai  pubblici  ufficii  o  la  sospensione  dal- 
Tesercizio  della  professione  o  dell'arte,  durante  il 
tempo  dell'interdizione  o  della  sospensione. 

<  Coloro  che  non  abbiano  compiuto  tale  età  o  che 
non  possano  esercitare  l'ufficio  di  perito  non  pos- 
sono, sotto  pena  di  nullità,  essere  assunti  come 
testimoni,  né,  rispettivamente,  prestare  ufficio  di 
periti  se  non  per  semplici  indicazioni  o  schiarimenti, 
e  senza  giuramento.  » 

«  299,  Il  giuramento  è  prestato  dai  testi- 
moni 0  periti  stando  in  piedi  alla  presenza  dei 
.giudici,  previa  sei4a  ammonizione  che  ad  essi  dal 
presidente  o  dal  pretore  è  fatta  sull'importanza 
morale  di  un  tale  atto,  sul  vincolo  religioso  che  i 
credenti  con  esso  contraggono  dinanzi  a  Dio,  e  sulle 
pene  stabilite  contro  i  colpevoli  di  falsa  testimo- 
nianza 0  perizia  o  di  reticenza  negli  articoli  214 
e  217  del  codice  penale. 

«  Ai  testimoni  o  periti,  che  dovessero  essere 
sentiti  senza  giuramento,  si  fa  l'ammonizione  pre- 
scritta nel  primo  capoverso  dell'articolo  172.  » 

<  326.11  cancelliere  che  spedisce  copia  di  una 


Digitized  by  VjOOQIx 


CAPO   II.   -    DISPOSIZIONI  DI   COORDINAMENTO-  4393 

sentenza  prima  che  sia  stata  sottoscritta,  come  è 
sopra  stabilito,  incorre  in  una  multa  non  minore 
delle  lire  trecento,  salvo,  quando  vi  siano  i  cai^tteri 
del  reato  di  falsità,  Tapplicazione  della  prima  parte 
delFarticolo  277  del  codice  penale. 

<  Egli  deve  presentare  ogni  mese  le  minute  delle 
sentenze  al  procuratore  del  Re,  il  quale,  nel  caso 
di  contravvenzione  alle  disposizioni  di  questo  arti- 
colo o  del  precedente,  stende  verbale  acciò  si  pro- 
ceda come  di  ragione.  » 

<  330.  L'istanza  della  parte  privata  è  neces- 
saria per  procedere  in  materia  di  contravvenzioni 
nei  soli  casi  in  cui  le  leggi  speciali  espressamente 
la  richieggano. 

<  In  questi  casi  le  contravvenzioni  sono,  ove  sia 
d'uopo,  accertate  anche  dagli  ufficiali  indicati  negli 
articoli  58  e  62,  e  nel  modo  prescritto  negli  arti- 
coli 59  e  67.  > 

<  332.  L'atto  di  citazione  contiene,  a  pena 
di  nullità: 

<IJ*  La  data  del  giorno,  mese  ed  anno,  e  il 
luogo  ; 

<  2.*'  L'indicazione  della  parte  pubblica  o  privata 
che  richiede,  o  del  pretore  che  ordina  la  citazione  ; 

<  3.**  H  nome  e  cognome  della  persona  citata  ; 
il  soprannome,  se  ne  abbia  ;  la  sua  professione  ;  la 
sua  residenza  o  il  suo  domicilio,  o  la  sua  dimora  ; 

<  4.**  L'esposizione  in  succinto  del  fatto  imputato, 
e  Tindicazione  dell'articolo  della  legge  di  cui  si 
chiede  l'applicazione  ; 

Voi-  XCV.  276 
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€  5.^  La  designazione  del  luogo, 
Fora  dell'udienza  ; 

<  6.''  L'avvertimento  alla  pers( 
parire  o  in  persona,  o,  nei   casi   e 
legge,    per   mezzo    di    un    procura 
presentare  alla  stessa   udienza   i 
somministrare  le  altre  prove  a  sua 

<  7.**  La  menzione  dell'ordinai 
causa  al  pretore,  in  tutti  i  casi  ne 
abbia  avuto  luogo. 

<  L'alto  di  citazione  è  sottoscritto 

<  346.  Quando  il  pretore  pr( 
Htto  in  seguito  al  rinvio  preveduto  i 
e  le  circostanze  che  diminuiscono  1 
nell'ordinanza  di  rinvio,  risultino  e 
timento,  deve  ritenere  la  causa  e  pu 
misura  della  pena  per  cui  il  pretoi 

<E  se  per  circostanze  nuove  ris 
costituisce  un  delitto  diverso  ecceden 
del  pretore,  si  osservano  le  norme 
cedente. 

<  Se  il  rinvio  sia  avvenuto  per  con 
vedute  in  leggi  speciali,  in  entran 
cati  in  questo  articolo  si  osservan( 
secondo  capoverso  dell'articolo  prec 

<  353.  Possono  appellare  dal 
ferite  dai  pretori  ai  tribunali  penai 

<  L^  L'imputato,  allorché  si  tra 
vero  si    tratti    di    contravvenzioni 
inflitta  la   pena    dell'arresto,    o    de 
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somma  superiore  alle  lire  centocinquanta,  ovvero  la 
sospensione  dalFesercizio   di    una    professione    o   di 

-  'iii'arte  per  un  tempo  superiore  ad  un  mese; 

€  2.**  H  pubblico   ministero    presso  il  pretore, 

'^  quando  si  tratti  di  delitti,  o,  trattandosi  di  con- 
travvenzioni, quando  abbia  richiesta  l'applicazione  di 
una  delle  pene  suddette,  e  l'imputato  sia  stato  as- 
solto, oppure  si  sia  dichiarato  non  farsi  luogo  a 
procedimento. 

<  La  stessa  facoltà  è  accordata  al  pubblico  nad- 
nistero  presso  il  tribunale  che  deve  conoscere  del- 
l'appello, non  ostante  il  silenzio  o  l'acquiescenza  del 
pubbhco  ministero  presso  il  pretore; 

<  3.**  La  parte  civile  e  l'imputato  per  ciò  che 
riguarda  la  somma  dei  danni,  semprechè  quella  do- 
mandata ecceda  le  lire  trenta. 

<  La  disposizione  dell'articolo  400  si  applica  al- 
Fappello  dalle  sentenze  preparatorie  od  interlocutorie 
dei  pretori.  > 

<  399.  La  facoltà  di  appellare  appartiene: 

<  L""  Al  condannato,  eccettochè  si  tratti  di  de- 
litti  per  i  quali  la  legge  stabiUsce  una  pena  pecunia- 
ria non  eccedente  le  lire  mille,  compresovi  il  valore  degli 
oggetti  confiscati,  e  non  accompagnata  da  altra  pena; 

€  2.**  Al  pubblico  ministero  presso  il  tribunale, 
entro  i  limiti  stabiliti  nel  numero  precedente. 

<  La  stessa  facoltà  è  conceduta  al  pubblico  mi- 
nistero presso  la  corte  che  deve  conoscere  dell'ap- 
pello, non  ostante  il  silenzio  del  procuratore  del  Re 
o  la  sua  acquiescenza  all'esecuzione  della  sentenza; 
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<  3/  Alia  parte  civile  e  ali*  imputalo^  per  ciò 
che  riguarda  la  somma  dei  damiì,  semprechè  quella 
domandata  ecceda  le  lire  millecinquecento. 

€  L'appello  è  però  ammissibile,  quand'anche  la 
somma  domandata  per  i  danni  fosse  minore  delle 
lire  millecinquecento,  ogniqualvolta  vi  sia  pure  ap- 
pello relativamente  all'azione  penale  per  parte  del 
pubblico  ministero  o  dell'imputato.  > 

<  419.  Se  la  corte  riconosca  che  il  fatto  im- 
putato costituisce  un  delitto  di  competenza  della 
corte  d'assise,  lo  dichiara  e  trasmette  gU  atti  alla 
corte  di  cassazione,  qualoi-a  il  tribunale  abbia  pro- 
ceduto per  ordinanza  o  sentenza  di  rinvio,  e  la 
dichiarazione  d'incompetenza  sia  fatta  per  diversa 
definizione  del  reato.  La  corte  di  cassazione  risolve 
la  questione  di  competenza  in  linea  di  conflitto. 

<  Se  il  tribunale  abbia  proceduto  per  citazione  di- 
retta, 0  se  la  dichiarazione  d'incompetenza  sia  moti- 
vata per  circostanze  nuove  svolte  nel  dibattimento 
innanzi  il  tribunale  o  la  corte,  annulla  la  sentenza, 
e  ordina  di  procedere  nelle  forme  ordinarie. 

<  Se  l'appello  sia  stato  interposto  solamente  dal- 
l'imputato,  la  pena  non  può  essere  auruentata.  Lo 
stesso  ha  luogo  riguardo  alle  altre  persone  che  sono 
concorse  nel  medesimo  reato ,  quand'  anche  non 
avessero  appellato,  in  conformità  dell'  articolo  403. 

<  In  tutti  gli  altri  casi  preveduti  negli  articoli 
365,  366  e  367  si  osservano  le  disposizioni  conte- 
nute nei  medesimi  articoh. 

€  Contro  le  sentenze  pronunziate  in  contuma- 
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eia  in  grado  d'appello  non  è  ammessa  T opposi- 
zione, salvo,  se  vi  sia  luogo,  la  domanda  di  cassa- 
zione. » 
^_,  <  423.  Eseguita  la  notificazione  prescritta  nel- 
l'articolo precedente,  gli  atti  del  processo  sono  de- 
positati nella  cancelleria  della  corte  d'appello,  e  vi 
rimangono  per  otto  giorni. 

<  Durante  questo  termine  è  lecito  alla  parte 
civile  e  all'imputato  che  si  trovi  detenuto  di  fare 
osservare  gli  atti  del  processo  da  un  avvocato  am- 
messo all'esercizio  avanti  la  corte  d'appello,  e  di 
presentare  quelle  memorie  che  credano  utili. 

<  liO  stesso  diritto  appartiene  all'imputato  di  de- 
litto per  il  quale  la  legge  stabilisce  alcuna  '  delle 
pene  indicate  nella  prima  parte  dell'articolo  182, 
qualora  non  si  trovi  detenuto  ma  sia  presente  al 
giudizio. 

<  L'imputato  di  un  delitto  per  il  quale  la  legge 
stabilisce  una  pena  restrittiva  della  libertà  perso- 
nale non  inferiore  nel  minimo  ai  tre  anni,  ove 
sia  stato  ammesso  alla  libertà  provvisoria,  o  contro 
cui  siasi  spedito  mandato  di  comparizione,  non  è 
ammesso  a  far  osservare  nel  corso  degli  otto  giorni 
gli  atti  del  processo  se  prima  non  siasi  costituito 
in  carcere;  al  qual  uopo  il  pubblico  ministero  dà 
i  provvedimenti  opportuni. 

<  Se  rimputato  di  delitto  per  il  quale  la  legge 
stabilisce  la  pena  indicata  nel  precedente  capoverso 
sia  presente  in  giudizio,  ma  non  siasi  costituito  come 
sopra  in  carcere,  o  se  altrimenti  l'imputato  non  sia 
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presente,  egli  non  ha  diritto  di  far 
del  processo;  e  può  soltanto  preser 
morie  che  creda  utili  alla  sua  difes 

<  L^avvocato,  che  si  presenti  pe 
atti  del  processo,  deve  giustificare 
della  corte  d'appello  di  esserne  , 
mercè  una  dichiarazione  autentica  e 
o  dell'imputato .  Se  l'imputato  sia 
una  dichiarazione  sottoscritta  dal  ( 
la  cui  firma  sia  certificata  vera  da 
alla  direzione  del  carcere  o  dal  sin 
putato  non  sappia  scrivere,  un  attes 
rettore  del  carcere  da  cui  risulti 
gli  ha  dichiarato  la  scelta  de 
fatta,  > 

<  431.  Fuori  del  caso  prevec 
precedente,  la  sezione   esamina   se 
r  imputato  prove  o  indizii  di  un   di 
tenza  deUa  corte  d'assise,  e  se  le  p 
siano  abbastanza  gravi  per  farluog 

<  43 T.  Se  trattisi  di  delitto 
della  corte  d'assise,  e  la  sezione  so 
dizii  ^sufficienti  di  reità,  pronunzia 
dina  il  rinvio  dell'imputato  avanti 

<  In  questo  caso,  se  trattisi  di  d 
la  legge  stabilisce  l'ergastolo  o  un'^ 
tiva  della  libertà  personale  non  infe 
ai  tre  anni,  la  sezione  rilascia  ordi 

<  L'ordinanza  di  cattura  esprin 
gnome,  l'età,  il  luogo  di  nascita,  1 
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oicilio  o  la  dimora  e  la  professione  dell'accusato. 
_  inoltre  contiene,  a  pena  di  nullità,  la  enun- 
ione  sommariva  la  qualificazione  legale  del  fatto 

forma  l'oggetto  dell'accusa,  e  la  citazione  del- 
ticolo  di  legge  relativo  al  reato. 

L'ordinanza   di    cattura  è   inserita   nella   sen- 

_  d'accusa. 

.  La  sentenza  d'accusa  contiene  altresì  l'ordine 
radm-re  l'accusato  nelle  carceri  giudiziarie  della 

.  ove  dev'  essere  giudicato.  » 

438.  Quando  la  sezione  d'accusa  pronunzia 
cusa  per  delitto  per  il  quale  la  legge  stabiliso» 
_ia  delle  pene  indicate  nella  prima  parte  dell' arti- 
Io  182,  e  per  cui  non  siasi  rilasciato  mandato  dì 
._ji,  ovvero  l'accusato  sia  stato  temporariamente 
j'cerato  o  ammesso   alla   libertà   provvisoria,    la 
utenza  d'accasa    contiene    l'ordine   all'accusato  di 
aparire  avanti  il  presidente  della  corte  o  di  chi 

fa.  le.  veci  nel  termine  di  cinque  giorni,  oltre 
.  giorno  per  ogni  tre  miriametri  di  distanza.  > 
<  -139.  Quando  l'accusato  di  delitto  per  il 
Je  la  legge  stabilisce  una  pena  restrittiva  della 
erta  personale  non  inferiore  nel  minimo  ai  tre 
li  sia    stato    anmiesso    alla   libertà   provvisoria, 

;ro  siasi  spedito  contro  di  lui  mandato  di  com- 
_jione,  la  sezione  d'accusa,  contemporaneamente 
l'ordinanza  di  cattura,  rilascia  altra  ordinanza  con 
ai  ingiunge  all'accusato  di  costituirsi  in  carcere 
atro  il  termine  di  ventiquattr'ore. 

«  Quest'ultima  ordinanza  contiene  le  indicazioni 
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prescritte  nel  secondo  capoverso  delFarticolo  437  ed  è 
notificata  immediatamente,  e  prima  della  notificazione 
della  sentenza  d'accusa,  alFaccusato  e  al  suo  fl- 
dejussore,  nelle  forme  prescritte  negli  articoli  377 
e  380.  Scorso  il  detto  termii^e  di  ventiquattr'  ore 
dalla  notificazione,  Tordinanza  di  cattura  è  esegui- 
bile, e  si  fa  luogo  inoltre,  se  l'accusato  sia  stato  am- 
messo alla  libertà  provvisoria,  alle  disposizioni  de- 
gli articoli  224  e  seguenti.  L'  ordinanza  menzio- 
nata nell"  articolo  224  è  proferita  da  un  consigliere 
della  sezione  d'accusa  da  essa  delegato,  e  V  ordi- 
nanza di  conferma  o  di  rivocazione  prescritta  nel- 
Farticolo  225  è  proferita  dalla   sezione  d'accusa.  » 

<  442.  In  tutti  i  casi  nei  quali  V  imputato  sia 
rimandato  avanti  la  corte,  il  procuratore  generale 
è  tenuto  di  formare  Tatto  d'accusa, 

€  Tale  atto  espone  : 

€  1,^  La  natura  del  reato  che  forma  l'oggetto 
dell'accusa; 

€  2.''  Il  fatto  e  tutte  le  circostanze  che  possono 
aggravare  o  diminuire  la  pena. 

<  Nomina  e  chiaramente   designa   l' imputato. 

«  Termina  col  riassunto  seguente  : 

€  In  coìisegtienza  N.  N.  è  accusato  di.  ,  (si 
indicano  il  fatto  o  i  fatti  che  formano  il  soggetto 
delVaccusa  e  che  costituiscono  gli  elementi  materiali 
e  morali  del  reato,  senza  dar  loro  alcuna  denomi- 
nazione giuridica),  > 

<  453.  La  citazione  diretta  avanti  la  corte 
d'assise  può  aver  luogo  solamente  per  i  delitti  men- 
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zionati  nel  numero  3°  dell'articolo  9  del  presente 
codice,  a  tenore  dell'  articolo  62  della  legge  26 
marzo  1848. 

<  Fuori  di  questo  caso,  si  procede  in  via  d'ac- 
cusa, come  è  detto  nel  capo  precedente.  > 

<  496.  Se  l'accusato  abbia  meno  di  quattordici 
anni,  o  se,  trattandosi  di  reato  di  stampa,  abbia  meno 
di  sedici  anni,  o  se  trattisi  di  sordomuto,  il  presi- 
dente formula  la  seguente  interrogazione  : 

€  L'accusato  ha  egli  agito  con  discernimento  ?» 
€  497.  Il  presidente  avverte  i  giurati  clie,  se 
essi  a  maggioranza  di  voti  ritengano  che  esistono 
a  favore  di  uno  o  più  accusati  circostanze  attenuanti, 
debbono  dichiararlo  per  ciascun  capo  d'  accusa  in 
questi  termini: 

<c  Vi  sono  circostanze  attenuanti  a  favore  del- 
<  l'accusato  N.  N.  > 

€  Le  parti  hanno  diritto  di  chiedere  che  le  que- 
stioni siano  poste  in  modo  diverso  da  quello  nel 
quale  sono  state  formulate  dal  presidente. 

<  Se  il  presidente  non  accolga  le  istanze  delle 
parti,  la  corte  delibera  ai  termud  del  numero  4'' 
deU'articolo  28L  > 

€  515.  La  corte,  S3  il  fatto  di  cui  l'accusato 
è  stato  dichiarato  colpevole  o  convinto  non  costi- 
tuisca reato  a'  termini  della  legge  penale,  ovvero  se 
la  risposta  dei  giurati  sia  stata  negativa  sulla  questione 
di  cui  nell'articolo  496,  pronunzia  non  essersi  sfatto 
luogo  a  procedimento;  salvo,  ove  occorra,  l'appU- 
cazione  della  prima  parte  deU'articolo    54   del  co- 
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dice  penale,  quanto  al  minore  ( 
dici,  e  della  prima  parte  dell'artì< 
sordomuto. 

€  Parimente  la  corte  pronunzia 
a  procedimento  se  Fazione  penale  si 
in  altro  modo  estinta.  > 

<  S20.  Se  la  nuova  imputazio 
né  aumento  di  pena,  né  applicazioni 
di  genere  superiore,  né  l'aggiunta 
perpetua  dai  pubblici  ufBcii,  0  di  u 
niaria,  ma  risulti  che  Taccusato 
corte  pronunzia  come  sopra  sul  rea 
il  soggetto  dell'accusa,  e  ordina,  qu^ 
imputazione,  che  si  proceda  contro  i 
tuttavia  alla  parte  lesa  il  diritto  d 
civile  contro  il  condannato  per  il 
danni.  > 

<  564.  L'ufficiale  che  a' termini 
deve  avvertire  il  querelante  del  diri 
pete  di  far  remissione,  e  del  termin 
può  essere  fatta,  deve  pure  avverti 
stendo  nella  querela,  egli  é  tenuto, 
si  dichiari  non  esser  luogo  a  proce 
solva  l'imputato,  a  rimborsare  le 
dall'erario,  > 

<  586.  L'esecuzione  delle  sente 
a  pena  restrittiva  della  libertà  perse 
giudicato,  è  sospesa  se  il  condanna 
istato  di  demenza  0  di  malattia  gri 

<  594.  Non    effettuandosi    da 
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pagamento  della  multa  o  ammenda,  se  egli  sia  in-* 
solvibile,    si    fa    luogo    all'  appUcazioae    della  ^pena  \  ^^^ 

^•••^ttssidiaria  ai  termini  d^gli  articoli  19  e  24  del  co- »^*     .•• 
ji     dice  penale,  anche  quando   riella    senten^,  di  Wn-  ' 


danna  siasi  omesso  di  far  cenno  della    pena,. ^si- 
diaria.  ,*     -^^ 

€  A  tale  effetto  il  pubblico   ministero  presso    la 
corte  0  il    tribunale,  o    lo    stesso    pretore    che    ha 
^  proferita    la   sentenza,  indirizza  al  comandante   dei      •• 

carabinieri  reali  una  richie^sta  per  Tarresto  del  coa- 
t  dannato,  tosto   che  abbia  ricevuto  dall'  amministra- 

r  zione  incaricata  delle   riscossioni  deUe  multe  o  am- 

*"  mende  i  documenti   comprovanti    l'insolvibilità    del 

condannato.  >  .-.%  , 

<  600.  La  sentenza  di  cui  è    menzione    nel- 
l'articolo precedente,  e  salvo  il  caso  preveduto  nel '^'  •''* 
secondo    capoverso    dell'  articolo    544,  è    parimenti      ^ ,.. 

,  esecutoria  in  ciò  che  riguarda  il    risarcimento    dei>, 

danni,  dopo  il  termine  di  trenta  giorni  dalla  noti-      '  \ 
ficazione  al  condannato,  e  nelle  forme  stabilite  negli- 
articoli   dal   573   al   583   del  presente  codice.   Lo  ^ 

I  stesso-  ha   luogo    relativamente    agli    effetti    civili     *" 

di^  cui    è    menzione    nel  codice    penale,    salvo    ciò 
che   è  prescritto   negh    ultimi    due   capoversi   del-  ' 
r articolo    543    e    nell'articolo    544    del    presente 
*  codice.  >  .;, 

<  603.  GU  ascendenti   possono,  relativamente  v 
alle  offese  che  loro  fossero  recate  dai  loro   discen- 
denti 0  affini  in  linea  retta,  ancorché   costituiscano 

un  reato  di  azione  pubbUca,  rimettere  la  metà  della 
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pena  restrittiva  della  libertà  personal 
ai  cinque  anni,  o  della  pena  pecunia 
conjtro  di  essi*  La  stessa  facoltà 
conjuge  por  le  offese  della  stessa  natui 
Taltfò  conjuge,  Salvo  il  disposto  dell'i 
codice  penale. 

€  Ogni  domanda  a  qucsL  effetto  ( 
pretore,  al  tribunale  o  alla  corte  eh 
ziato  la  condanna;  vi  si  provvede  si 
del  pubblico  ministero  in  camera  di 

<  635.  Se  la  difesa  degli  imp 
sati  fosse  trascm^ata,  la  corte  o  il 
secondo  i  casi,  e  in  via  di  discipl 
i  difensori  nominati  ;  e  in  caso  di 
anche  sospenderli  daJresercizio  delle 
per  un  tempo  non  minore  dei  giorni  qi 
giore  dei  tre  mesi,  Salvo  inoltre  il 
spese  che  il  ritardo  avesse  occasiona 

<  Gli  stessi  provvedimenti,  in  via 
possono  aver  luogo  contro  gli  avvo 
curatori,  i  quali  nelle  loro  arringhe 
allontanassero  dal  rispetto  dovuto  al 
giudici,  0  in  qualunque  altro  modo 
riprensibili  neiresercizio  del  loro  mii 
le  disposizioni  dell'articolo  398  del  e 
salvo  a  procedere  nella  forma  ordina 
canze  costituiscano  un  reato  speciale 

<  Nel  caso  di  sospensione  pronuM 
naie,  il  presidente  ne  informa  la  cor 

<  SOS.  Le  Autorità  e  gli  uffici^ 
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zionati,  sull'avviso  ricevuto,  o  sulla  notizia  in  altro 
*  modo  acquistata  di  un  atto  arbitrario  della  natura 
^  #4i  quelli  preveduti  nell'articolo  145  e  seguenti  del 
codice  penale,  devono  trasferirsi  immantinente  sul 
luogo,  e  far  rimettere  in  libertà  la  persona  detenuta 
o  sequestrata,  o,  se  venga  allegato  qualche  motivo 
legale  di  detenzione,  farla  tradurre  sull'  istante  avanti 
il  giudice  competente. 

<  Essi  stendono  verbale  di  ogni  cosa.  > 

<  809.  Nessun  custode  delle  carceri  può, 
sotto  la  pena  portata  daU'ai»ticolo  150  del  codice 
penale,  ricevere,  né  ritenere  qualsiasi  persona,  se 
non  in  forza  di  un  mandato  di  cattura,  o  di  una 
sentenza  di  rinvio  avanti  la  corte,  o  di  una  sen- 
tenza di  condanna  a  pena  restrittiva  della  libertà 
personale  che  non  sia  il  confino,  o  anche  in  seguito  ' 
a  ordine  per  iscritto  di  un'Autorità  legittima.  > 

<  830.  L'amnistia  si  concede  per  decreto  reale, 
sopra  proposta  del  Ministro  di  grazia  e  giustizia, 
udito  il  Consiglio  dei  Ministri. 

<  Se  il  decreto  di  amnistia  non  prescriva  condi- 
zioni od  obblighi  all'imputato,  accusato  o  condan- 
nato per  essere  ammesso  a  goderne,  esso  produce 
il  suo  effetto  di  pien  diritto.  Allorquando  Tamnistia 
non  sia  stata  applicata  dal  giudice  durante  T  istru- 
zione 0  il  giudizio,  ovvero  allorquando  l'amnistia  fa^ 
eia  cessare  Tesecuzione  della  condanna,  il  procm^atore 
generale  presso  la  corte  d'appello,  nel  cui  distretto 
sarebbesi  dovuto  pronunziare  o  si  è  pronunziato  il 
giudizio  sul  reato,  promuove  d'ufficio  la  declaratoria 
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d^ammissofie'  e  rendine   <fi   rOascio  dò   deteoaiL 
JtnoaasisL  sulla  di  Im   ricfaieita  la  màaoe   d'j 
cusa. 

-  <  Se  dag^  attì  non  rimiti  aneora  abbastaiiza  se 
fl  reato,  per  eoi  ri  procede,  sia  oonq^eao  ndl'amm- 
atia,  n  iKmpeDde  di  prarredere  findiè  il  iiboio  del 
reato  sa  da^  atti  gnfficJentaiiente  indicato. 

<  Se  il  reato  sia  di  ccmip^eiiza  dei  tnboiiali.  penak 
o  dei  pretmì,  il  procuratore  geoenie  deve  tosto 
traamettare  al  procuratore  del  Re  o  al  pretore  co- 
pia della  declaratoria  e  dell'ordine  dr  rilascio  ema- 
nato dalla  sezione  d'acco». 

<  L' imputato,  accusato  o  condannato,  il  quale 
pretenda  aver  diritto  di   godere  deU^amnistia.  e    a 

^cui  favore  il  procuratore  generale  non  abbia  fatto 
richiesta  d'ufficio,  può,  enmi  sei  mesi  dalla  pub- 
blicazione del  decreto  reale,  ricorrere  per  ottnere 
la  detta  declaratoria  alla  sezione  d'accusa,  la  quale 
Statuisce  immediatamente  sul  ricorso,  udito  il  pub- 
blico ministero. 

<  Se  il  decreto  d'amnistia  imponga  condizioni 
od  obblighi  per  l'ammissione,  chi  intende  goderne 
deve  nel  termine  stabilito  dal  decreto  reale,  o,  in 
difetto,  entro  sei  mesi  dalla  pubblicazione,  ricorrere 
alla  sezione  d'accusji  del  distretto  in  cui  sarebbesi 
^vuto  conoscere  o  si  è  conosciuto  della  causa,  per 
ottenere  la  declaratoria  d'ammissione.  La  sezione 
provvede,  udito  il  pubblico  ministero. 

€  Nei  casi  preveduti  nei  due  capoversi  precedenti, 
se  il  reato  sia  di  cognizione  dei  tribunali  o  dei  pre- 
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tori,  i  ricorren^  devono  far  constare  avanti  i  me- 
ctsimi  della  declaratoria  ottenuta  dalla  sezione  d*ao- 
cusa  entro  due  naesi  dalla  data  di  essa.  > 

<  832.  Il  ricorso  per  godere  deiramnistia  non 
sospende  il  corso  della  procedura  già  cominciata, 
quando  dagli  atti  del  processo  non  risulti  ancora 
sufficientemente  se  il  reato  sia  compreso  nell'amni- 
stia: in  questo  caso  il  ricorso  è  unito  agli  atti 
del  processo  per  la  decisione  da  farsene  nel  corso 
ulteriore  dalla  causa. 

€  Se  il  titolo  del  reato  sia  sufficientemente  in- 
dicato allo  stato  degli  atti,  è  immediatamente  pro- 
nunziato sul  ricorso.  > 

<  846.  La  riabilitazione  produce  il  suo  effetto 
dal  giorno  in  cui  la  corte,  che  pronunziò  la  sen- 
tenza, ha  dato  lettura  del  decreto  in  pubblica 
udienza,  a'  termini  del  capoverso  dell'articolo  844.  » 

Art.  29. 

Le  disposizioni  del  codice  di  procedura  penale  con- 
cementi i  delitti  di  competenza  dei  tribunali  penali 
si  applicano  anche  rispetto  alle  contravvenzioni  di 
competenza  degli  stessi  tribunah. 

Art.  30. 

Per  gli  effetti  delle  disposizioni  contenute  nel 
titolo  X,  libro  n  del  codice  di  procedura  penale, 
sotto  Tespressione  <  materia  criminale  >  s'intende 
materia  di  competenza  della  corte  d'  asssise;  sotto 
quella  di  <  materia  correzionale  e  di  polizia  >  s'in- 
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tende  materia  di  competenza    de" 
e  del  pretore. 

Art.  31. 

Sono  abrogati  gli  articoli  22,  23, 
condo  capoverso  dell'  articolo  205,  e 
440,  587,  588,  589,  650,  785,  786, 
836  e  847  del  codice  di  procedura 

Art.  32. 

Le   disposizioni    degli    articoli  5  e 
8  giugno  1874,  n.  1937  (serie  2^), 
come  segue: 

<  Art,  5.  Sono  esclusi  dall'ufficio 

<  1.**  coloro  che  furono  condanni 
che  porta  seco  l'interdizione  dall'ufi 
0  che  ne  furono  interdetti  con  sent( 

<  2.*"  coloro  che  furono  condanna 
per  il  quale  è  stabilita  dalla  legge  L 
terdizione  perpetua  dai  pubbhci  uffici 
od  un'altra  pena  restrittiva  della  hi 
non  inferiore  nel  minimo  ai  tre  ann 
effetto  di  circostanze  scusanti  sia  st 
pena  di  minore  durata; 

«  3.**  coloro  che  furono  condan 
in  monete  o  in  carte  di  pubbUco  e 
sita  in  sigilli,  bolli  pubbhci  e  loro 
falsità  in  atti,  passaporti,  hcenze,  o 
stati  e  dichiarazioni;  per  simulazioni 
lunnia  e  falsità  in  giudizio;  per  istif 
quere,  associazione  per  dehnquere  pt 
ticolo  248  del  codice  penale  ;  per  vii 
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icce  prevedute  negli  articoli  151  e  156  del  codice 
male-;  per  mendicità,  oziosità,  vagabondaggio;  per 
irto,  rapina,  estorsione,  truffi,  appropriazione  inde- 
ricettazione  di  cose  furtive,  peculato,  concus- 
se, corruzione,  '.contrabbando  ;  per  oltraggio  al 
iore,  corruzione  di  minorenni,  violenza  carnale, 
bnocinio,  atti  di  libidine  violenti  ;  per  oltraggio, 
^violenza  o  minaccia  a  giudici  o  giurati.  > 

<  Art.  6.  Non  possono  essere    assunti    all'ufficio 
giurato  : 

<  l.**  Coloro  che  sono  in  istato  di  accusa  o  di 
Dutumacia,  o  sotto  mandato   di    cattura,   o  coloro 

contro  i  quali,  per  uno  dei  reati  preveduti  nell'ar- 
Icolo  precedente,  s"asi  spiccato  mandato  di  compa- 
ione  ; 

<  2.®  coloro  che,  essendo  stati  assoluti  dall'im- 
mutazione di  uno  dei  delitti  indicati  nell'articolo  pre- 
dente, 0  avendo    riportato    ordinanza  di  non  farsi 

iiogo  a  procedimento,  non  abbiano  ottenuto  o  non 
possano  ottenere,  ai  termini  del  codice  di  procedura 
Bnale,  che  l'imputazione   sia  cancellata  dai  registri 
anali  ; 

<  3.**  I  pubblici  ufficiali   e    fimzionarii  civih  e 
liUtari,  gli  impiegati  delle  provincie  e  dei  comuni 

di  altro  stabilimento  pubblico,  rimossi  o  destituiti 
dall'  impiego,  quando  però  la  rimozione  o  destitu- 
zione sia  stata  determinata  da  causa  che  la  giunta  sta- 
bilita nell'articolo  18  abbia  riconosciuto  disonorante  ; 

<  4.''  Gli  avvocati  o  procuratori   rimossi  dal- 
l'esercizio della  loro  professione  ; 

VoL.  XCV.  277 
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<  5.**  Gli  oziosi,  i  vagabondi,  i 
sottoposti  alla  vigilanza  speciale  dell*A 
blica  sicui^ezza.  » 


Art-  33. 


ri 


Le  disposizioni    deirarticolo  1  del 
6  dicembre  1865,  n.  2644,  sol  casel 
sono  modificate  come  segne: 

<  Art.  L''  È  istituito    in   ogni   tri 
un  casellario  g indiziale ^  in  cui  sono 
estratto  per  le   occorrenti   ispezioni 
tutte  le  seguenti  decisioni  divenute  in 
cementi  persone  nate  nel  territorio  sog 
risdizione  del  tribunale  medesimo  : 

«  l.*"  Le  sentenze  con  le  quali 
dichiarato  colpevole  di  delitto  o  di  co 
senza  distinzione  se  siano  proferite  da 
ordinarii,  militari  o  marittimi,  purché 
preveduto  nel  codice  penale  comune, 
stinzione  se  siano  proferite  in  cont 
contumacia,  eccettuate  solo,  in  ques 
quelle  dei  tribunaU  o  dei  pretori,  alli 
fatta  opposizione  ; 

<  2.°  Le  ordinanze   e   sentenze 
luogo  a   procedimento,    tranne    quelli 
proferite  perchè  il  fatto  non  è  prova 
stituisce  un  reato,  e  quelle   per  le 
pronunziato  il   provvedimento    acceni 
colo  604  del  codice  di  procedura  pe] 

«  3.°  I  provvedimenti  contro  mi 
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autì  che  hanno  commesso  senza  discernimento  un 
ielitto  ;       ^ 

<  4."  I  decreti  di  condono,  diminuzione  o  com- 
lutazione   di   pene  per  grazia    sovrana,   ed   anche 

amnistia  e  d'indulto,  quando  ne  sia  fatta  appli- 
done  a  persona  determinata  ; 

<  5/  I  decreti   di    riabilitazione    ottenuti   dai 
condannati. 

<  I  certificati  di  penalità  non  devono  indicare  le 
[)ndanne  per  contravvenzione-  se  non  quando  siano 
ichiesti  dalla  pubblica  Autorità.  > 

Art.  34. 

I  cartellim  relativi  alle  condanne  per  contrav- 
venzione   devono    essere    eliminati    dopo    trascorsi 

ique  anni  dal  giorno  in  cui  la  pena  fu  scontata 
la  condanna  rimase  estinta. 

Art.  35. 

II  procuratore  del  Re,  d'ufficio  o   sopra    istanza 
cld  vi  abbia  interesse,  provvede  all'eliminazione 

ù  cartellini  del  casellario  relativi  a  sentenze  od 
}rdinanze  pronunziate  per  un  fatto  che  secondo  ima 

;ge  posteriore  non  costituisce  piìi  reato. 

Ove  il  procuratore  del  Re  non  ordini  l' elimina- 
tone del  cartellino,  chi  ne  abbia  fatto  istanza  può 
rivolgersi  alle  Autorità  indicate  nell'articolo  604  del 
codice  di  procedura  penale,  le  quali  provvedono  nel 
modo  ivi  stabilito. 
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DISP,   PER   L  ATTUAZIONE    DHL   CO 


CAPO  IIL 


DISPOSIZIONI   TRANSrrOI 


Art.  36. 

Neil'  esecuzione  delle  condanne  a 
messe  nel  codice  penale- si  osservani 
guenti  : 

1."*  la  pena  di  morte  e  quella  dei 
vita,  secondo  il  codice  penale  del  185£ 
l'ergastolo,  secondo  il  codice  penale 
commutate  nella  pena  deirergastoL 
nuovo  codice; 

2."  le  pene  dei  lavori  forzati  a 
reclusione j  secondo  il  codice  del  185 
di  forza,  secondo  il  codice  toscano, 
nella  pena  della  reclusione  stabilita  ne 

I  condannati    alla  relegazione  e 
condo  il  codice  del  1859  e  il  codice 
nuano  a  scontare  la  pena  nei  modi 
dici  medesimi. 

Nella  pena  sostituita  ai  lavori  forzi 
sione  non  si  applica  la  segregazione 
tinua. 

Con  decreto  reale,  sulla  proposta  d< 
Giustizia  e  dell  Interno,  sono  stabilit 
condo  le  quali  nell'esecuzione  delle 
possono  essere  applicate  le  disposizii 
l'ammissione  negli  stabilimenti  penit 
0  industriali  e  la  liberazione  pdfedizi 
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Ajjt.  37. 

Quando,  a  norma  defParticòlo  2  del  nuovo  codice, 
si  debba  pronunziare  una  pena  non  ammessa  nel 
codice  medesimo,  il  giudice  applica  quella  che  vi 
corrisponde,  secondo  le  disposizioni  deirarticolo  22  ; 
osservato,  neiresecuzione  della  pena,  quanto  è  sta- 
bilito nei  capoversi  primo  e  secondo  deirarticolo  pre- 
cedente. 

Art.  38. 

Fino  a  che  gU  stabilimenti  penali  non  siano  or- 
dinati secondo  il  sistema  del  nuovo  codice,  le  pene 
si  scontano  negli  stabilimenti  attuali,  nei  modi 
che  sono  oggidì  in  vigore^  ove  non  siano  modificati 
con  decreto  reale  sulla  proposta  dei  Ministri  della 
.Giustizia  e  dell'Interno. 

Art.  39. 

Le  .pene  perpetue  pronunziate  a  norma  delle  leggi 
anteriori  al  nuovo  codice  per  delitti  rispetto  ai  quali, 
ritenuto  il  fatto  definito  nella  sentenza,  il  codice 
medesimo  stabilisce  una  pena  temporanea,  sono 
commutate. nella  reclusione  per  anni  ventiquattro. 

Se  la  pena  perpetua  sia  stata  applicata  per  am- 
naissione  di  circostanze  attenuanti,  è  commutata 
nella  reclusione  per  anni  trenta. 

Alla  pena  sostituita  nei  due  casi  suindicati  è  ag- 
giunta la  vigilanza  speciale  dell'Autorità  di  pubblica 
^: sicurezza  per  tre  anni»- 
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La  commutazione  è  ordinata,  a  istai 
blico  ministero  o  di  chi  vi  abbia  int 
sezione  d'accusa  presso  la  corte  d'app 
stretto  in  cui  fu  pronunziata  la  condai 

Art.  40. 

Nella  conversione  delle  pene  pecuni 
restrittive  della  libertà  personale,  pron 
riormente  al  V  gennaio  1890,    sono 
disposizioni  degli  articoli  19  e  24  del  i 

Art.  41. 

Le  disposizioni  del  nuovo  codice  ris 
terdizione  dai  pubblici  ufficii,  alla  sosp 
Tesercizio  di  una  professione  o  di  un'a 
altra  incapacità,  come  pena  o  come  e 
di  una  condanna,  e  quelle  sulla  sottop 
vigilanza  speciale  dell'Autorità  di  pubbl 
sono  applicabili  alle  condanne  pronunz 
alle  leggi  anteriori,  in  quanto  esse  sia 
revoli  al  condannato. 


I 


Art.   42. 

Qualora  le  disposizioni  del  nuovo 
alla  prescrizione  dell'azione  penale  e  di 
e  quelle  stabilite  dalle  leggi  anteriori 
si  applicano  le  più  favorevoli. 

Gli  atti    interruttivì   della    prescrizu 
sotto  la  legge  anteriore  conservano 
sotto  la  legge  nuova,  ancorché   questa 
nosca  come  interruttivi. 
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Quando,  riguardo  ad  un  reato,  la  legge  anteriore 
stabilisca  un  termine  per  prescrivere  piti  lungo,  senza 
ammettere  atti  interruttivi  deUa  prescrizione,  e  il 
nuovo  codice  stabilisca  un  termine  più  breve,  ma 
soggetto  ad  atti  interruttivi,  si  applica  il  termine 
stabilito  dalla  legge  anteriore,  sempre  che  la  parte 
di  esso  che  rimane  a  decorrere  sia  più  breve  di  quello 
che  è  fissato  nel  nuovo  codice,  a  cominciare  dalla 
sua  attuazione. 

Art.   43. 

Per  i  reati  commessi  anteriormente  al  1°  gen- 
naio 1890  non  si  può  procedere  d'ufficio: 

l.*"  se  per  la  legge  del  tempo  del  commesso 
reato  era  necessaria  la  querela  di  parte; 

2.**  se  la  querela  di  parte,  sebbene  non  richie- 
sta dalla  legge  anteriore,  sia  necessaria  secondo  il 
nuovo  codice. 

Se  il  nuovo  codice  stabilisca  un  termine  per  pre- 
sentare una  querela,  questo  decorre  dall'  attuazione 
del  medesimo.  Se  il  codice  non  stabiHsca  un  ter- 
mine, e  vi  sia  un  procedimento  in  corso,  questo 
non  si  può  proseguire  se  entro  sei  mesi  dall'attua- 
zione del  nuovo  codice  non  si  presenti  la  querela* 

Art.  44. 

Le  cause  penali  nelle  quali  anteriormente  al 
l""  gennaio  1890  siasi  già  rilasciato  decreto  di  cita- 
zione all'udienza  o  pronunziata  sentenza  od  ordinanza 
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di  rinvio  al  giudizio,  sono  portate  a  dibattimento 
avanti  T  Autorità  giudiziaria  competente,  secondo  le 
norme  degli  articoli  9,  10  e  11  del  codice  di  pro- 
cedura penale  modificati  col  presente  decreto.    . 

A  tal  fine,  il  pubblico  ministero  provoca  dal 
giudice  istruttore,  dalla  camera  di  consiglio  o  dalla 
sezione  d'accusa  un  nuovo  provvedimento  per  il 
rinvio  degli  imputati  al  pretore,  al  tribunale  o  alla 
corte  competente. 

Art.  45. 

Nei  dibattimenti  penali  già  incominciati  e  nelle 
cause  pendenti  in  grado  di  opposizione  o  di  appello 
al  P  gennaio  1890,  la  competenza  è  regolata  se- 
condo la  legge  anteriore. 

Ordiniamo  che  il  presente  decreto,  mu- 
nito del  sigillo  dello  Stato,  sia  inserto  nella 
raccolta  uflSciale  delle  leggi  e  dei  decreti  del 
Regno  d'Italia,  mandando  a  chiunque  spetti 
di  osservarlo  e  di  farlo  osservare. 

Dato  a  Roma,  addi  1*"  dicembre  1889. 


UMBERTO 

Registrata  aéla  Corte  dei  conti  addi  l**  dicembre  1889. 

Reg.  171,  Atti  del  Governo  a  f.  93.  Mandillo. 
Luogo  del  Sigillo.    V.  i?  GuardusigilU  G.  ZANARDELLI. 


Q.  ZANARDELLI, 
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(Serie  3»). 


ìio  Dbcketo   che  istituisce   in  Firenze 
'una  stazione  agraria  di  prova. 

17  ottobre  1889.  • 

■40  nella  Gatzetta  Ufficiale  dèi  Regno  il  5  d  cembre  1889,  n.  28*») 

HIBEBTO  I  .V 

psft  q&azUl  di  uio  b  peq  TOM>NTÌ  oeuu  SAZIOim 

ttB   D'ITAUA  '\  ■   ■'•' 

Sto  il  decreto  reale  5  gennaio  1871,  num.  5 
;  2"),  col  quale  fa  istituita  la  stazione  agraria 
ova  annessa  al   regio  istituto    tecnico  di   Fi- 

tlla  proposta  del  Nostro  ministro  segretario  di 
)  per  Tagricoltura,  industria  e  commercio. 
)biamo  decretato  e  decretiamo: 

Articolo  unico. 

>no  abrogate  le  disposizioni  contenute  nel  pre- 
)  Nostro  decreto  5  gennaio  1871,  e  ad  esse  si 
tuìscono  le  seguenti: 

<  Articolo  1.  —  É  istituita  a  Firenze  una  sta- 
e  agraria  di  prova,  la  quale  ha  per  iìcopo 
icipale: 
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*  A)  L'esime  chimico  dei  terreni  coltivabili 
e  le  esperienze  sui  medesimi  ; 

«  B)  L'esame  chimico  e  la   determinazioi 
sperimentale  del  valore  relativo  delle  diverse  so^ 
stanze  fertilizzanti  ; 

«  C)  Le  ricerche  sperimentali   relative 
viticoltura  ed  alla  coltivazione  dell'olivo; 

«  D)  La  propagazione   mediante   scritti 
anche  con  conferenza  dei  risalitati  delle  esperieni 
fatte; 

«  Articolo  2.  —  La   stazione  è  retta   da 
consìglio  di  amministrazione  di  cinque  persone,  ne 
minate  due  dal  Governo  e  tre  dalli  provincia. 

«  Il  direttore  della  stazione  fa  parte  del  con-] 
sigilo  i  cui    componenti    elettivi   durano  in    carie 
cinque  anni»  si   rianovano  per   estrazione   a  sorte 
nei  primi  quattro  anni  ed  appresso  per  anziaQÌti| 

«e  Articolo  8.  —  La  stazione  ha  un  lahoratorìo] 
chimico,  annesso  alla  regia  scuola  di  merceoljgia,] 
un  podere  sperimentale  ed  il  materiale  relativo. 

a  Articolo  4.  —  II  personale  della  stazione  è| 
cosi  stabilito: 

<  Direttore,  stipendio  annuo  lire  2,500; 
«  Assistente  chimico  preparatore,   stipendio 
ennuo  lire  2,000; 

«  Agronomo,  stipendio  annuo  lire  1,500; 
«  La   stazione   avrà   inoUre  un   capo  coltiva* 
torc  ed  un  inserviente. 
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«  Articolo  5i  —  La  nomina  del  direttore  della 
tazìone  agraria  è  fatta  per  'decreto  reale  ;  q«el!e 
Icira^sislQQte  e  dell'agro  nomo  sono  fatte  dal  Mlni^ 
Itero  di  agricoltura,  industria  e  commercio,  su  pro- 
)osta  del  direttore  della  stazione. 

«  La  nomina  del  capo  coltivatore   e    dell' in - 
rvicnte   è  devoluta   al  consiglio   di   amministra- 
zione. '  ^  .   V 

«  Articolo  6.  —  Il  Governò  concorre  al  man- 
nimento   della  stazione   con    Tannuo  assegno  di 
e  6,000  da  prelevare   dai  fondi  del  bilancio   del 
inistero  di  agricoltura  industria  e  commercio  per 
sussidi  fissi  alle  istituzioni  agrarie. 

<  La  provincia  di  Firenze  concorre  con  annue 

t'jB  8,000. 
«  Articolo?. —  11  direttore  della  stazione  pro- 
nta annualmente  al  consiglio  un  rapporto  sui  la- 
vori eseguiti  nel  corso  dell'anno,  il  program  uà  delle 
esperienze  da  farsi  nell'anno  successivo,  il  bilancio 
preventivo  delle  spese,  ed  il  consuntivo  dell'anno 
precedente;  i  due  primi  a  notizia,  i  secondi  per 
l'approvazione. 

<  Di  tutti  cotesti  documenti  verrà  trasmessa 
conia  annualmente  al  Ministero  di  agricoltura,  in- 
dustna  e  commercio. 

«  Articolo  8.  —  Un  regolamento  speciale,  pro- 
posto dal  direttore  della  stazione,  discusso  dal  con- 
siglio, ed  approvato  sul   parere   della  deputazione 
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provÌDciale  dal  Mioistero  di  agricoltura,  industrii 
e  commercx)/*determi^  il  miodo  col  quale  la  sfi^ 
zione  deve  «ftdcmpiere  il  suo  uflBcio. 

«  Articolo  9.  —  Concorrendo  altre  Istituzioni 
locali  nelle  spese  del  mantenimento  delia  stazione 
con  somma  non  inferiore  a  lire  1,000  annuzii, 
avranno  diritto  di  essere  rappresentate  nel  consi- 
glio di  amministrazione  da  un  proprio  delegato 

Ordiniamo  che  il  preseiitc  decreto,  munito  del 
sigillo  dello  Stato,  sia  inserto  nella  raccolta  uflBciale 
delle  leggi  e  dei  decreti  del  Regno  d' Italia,  man 
4ando  a  chiunque  spetti  di  osservarlo  e  di  fario 
osservare. 

Dato  a  Monza,  addi  17  ottobre  1889. 
UMBERTO 

*  r     - 

Repistrato  alta  Corte  dei  conti  addì  26  novembre  1889. 

Reg\  171.  AtH  del  Governo  a  /.  89,  Mandillo. 
Luogo  del  sigillo.  V.  Il  Guardasigilli  Q     ZANARDELLI. 

L.  MICEErl.    "\ 
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;DI1     {Serm  3-).  -• 

)  Decreto  che  appf*ova  il  regolamento  per  la 
ocedura  da  seguirsi  dalla  giunta  speciale  di 
niià  di  Savona. 

\  ]  28  ottobre  1889. 

òblicata  nella  Gazzetta  Ufficiale  del  Regno  il  5  dicembre  1389,  n.  288).., 

ir  ^' 


«UBERTO  I 

rKR    GBAZU   DI    DIO    B    PER   VOLONTÀ    DELLA   NAZIONS  '     C    *  * 

RE   D'ITALIA  "'    ">. 

alla  proposta  del  Nostro  ministro  segretario  di 
to  per  gli  affari  dell* interno,  presidente  del  con- 
io dei  ministri; 

^eduto  Tarticolo  17  della  legge  i  5  gennaio  1885,  . 
2892  (serie  3''); 

Idito  il  parere  del  consiglio  di  Stato;         '•      "  [ 
Lbbianao  decretato  e  decretiamo  : 

■       Articolo  unico.  ■''•  ■■.' 

l  approvato  l'unito  regolamento  che  sarà  lidi- 
Io  e  sottoscritto  d'ordine  Nostro  dal  ministro 
ponente  per  determinare  la  procedura  da  se- 
rsi dalla  giunta  speciale  di  sanità  della  città  di 
rena  nell'esercizio  della  sua  giurisdizione. 
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Ordiniamo  che  il  presente  decreto,  munito 
sigillo  dello  Stato,  sia  inserto  nella  raccolta  uffici 
delle  leggi  e  dei  decreti  del  Regno  d'Italia,   mj 
dando  a  chiunque  spetti  di  osservarlo  e  di  farlo 
servare. 

Dato  a  Monza,  addi  28  ottobre  1889, 
UMBERTO* 

Registrato  alla  Corte  dei  conti  addi  26  nor)embre  1889. 

Reg.   171.  Atti  del   Governo  a  f,  90.  Mandillo. 
Lnogo  del  Sigillo.    Y.  Il  Quardasigilli    G.  ZANARDELLL 

F.  CRISPI. 


Digitized  by  ' 


■ 


4423 


REGOLAMENTO 

della  G-iunta  speciale  di  sanità  in  Savona 


^  CAPO  I. 

^  /Della  sriunta. 

i 

^  •       Art.  1. 


La  giunta  speciale  di  sanità  per  il  comune  di  Savona  ha   sede   ne  *  4 

palazzo  del  comune  di  questa  città. 

Art.  2.  '       • 
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n  presidente  della  giunta  ne  ha  legale  rappresentanza,  nomina  i  re- 
latori sui  reclami  presentati  alla  giunta  nei  modi  e  termini  segnati  dal  v 
presente  regolamento;  convoca  la  giunta;  provvede  per  la  esecuzione 
degli  atti  di  istruttoria  ordinati  dalla  giunta;  vigila  la  regolare  tenuta 
dei  registri  deirarchivio  da  parte  del  segretario  che  è  alla  sua  imme- 
diata dipendenza;  corrisponde  colle  autorità  e  coi  privati;  provoca  dal- 
Tautorità  municipale  i  provvedimenti  necessari  per  sopperire  alle  spese 
occorrenti,  sia  all'esercizio  del  mandato  della  giunta,  sia  alla  eventuale 
i^struzione  delle  cause  che  innanzi  a  questa  si  svolgano  ; 

È  suppUto  nel  caso  di  sua  assenza  od  impedimento  dal  membro  più 
anziano  della  giunta. 

Art.  3. 
Il  segretario  è  depositario  di  tutti  gli  atti  e  documenti  che  gh  ven- 
irono  trasmessi;  cura  la  consegna  al  presidente,  al  relatore,  alle  parti 
.nteressate  degli  atti  e  delle  lettere  di  avviso,  in  conformità  del  pre- 
.-ente  regolamento;  redige  i  processi  verbah  di  tutte  le  sedute  della 
^'.  unta,  e  degli  atti  di  istruttoria  che  essa  0  taluno  dei  suoi  membri  in 
-•io  concorso  compisse:  cura  la  regolare  tenuta  dei  registri  della  giunta; 
rilascia,  .coU'autorizzazione  del  presidente  copia  autentica  delle  dehbe- 
ra rioni  definitive  delle  controversie  alle  parti  interessate,  od  ai  terzi; 
^  la  prima  copia  esecutiva  alla  parte  interessata,  a  cui  favore  fu  la 
leliberazione  della  giunta  pronunciata,  salvo,  per  il  rilascio  di  una  se- 
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conda  copia,  Tautorizzazione  della  giunta  stessa  innanzi   alla   quale" 
richiedente  dovrà  provvedersi  con  apposito  ricorso. 

Art  4. 

La  giuuta'àvrà  i  seguenti  registri  da  tenersi  in  carta  libera,  eh) 
saranno  numerati  progressivamente  e  firmati  in  ciascuna  pa^na  da 
presidente  o  da  un  membro  della  giunta,  e  cioè  : 

1°  Registro  generale  di  spedizione,  diviso  in  colonne  che    d*^von< 
contenere  : 

a)  il  numero  progressivo  di  ogni  iscrizione  ; 

b)  la  data  dell'iscrizione; 
e)  il  nome,  il  cognome  e  il  domicilio  della  persona  cui  si 

risce  Fatto  scritto; 

d)  Foggetto  delFatto  ; 

e)  la  data  del  provvedimento  contro  cui  si  ricorre    se    tra 
di  atto  di  opposizione; 

/)  la  data  della  decisione  eventifòlmente  pronunziata; 

g)  il  nome  e  cognome  del  relatore  per  gli  atti  di  opposizic 

2.  Registro  dei  verbali  di  tutte  le  adunanze  della  giunta,  nei  qfl 
verranno  sommariamente  riportate  le  discussioni  e  le  deliberazioni; 

3.  Registro  delle  decisioni,  sul  quale  si    riferiranno    integralmen 
tutte  le  decisioni  della  giunta,  ordinino  atti  di  istruttoria  o  proii''incin<| 
definitivamente  intorno  alla  controversia. 

Art.  5. 

Il  segretario  conserverà    in    fascicoli    progressivamente    numeri^ 
secondo  il  numero  del  registro  generale  di  spedizione,  e  gli  uni 
altri  separati,  gli  atti  e  documenti  di  ciascuna  causa  sottoposti  alla 
cisione  della  giunta. 

Egli  conserverà  inoltre  in  fascicoli  regolarmente  numerizzati 
mero  stesso  segnato  nel  registro  generale,  le   copie    di    tutti   gli 
lettere  e  scritti  che  verranno  spediti  dalla  giunta  o  da  taluno  dei 
membri;  e  raccoglierà  pure  i  fascicoli  numerizzati   col  numero    st 
del  registro  generale  tutti  gli  atti,  lettere  che  alla  giunta  od  a 
dei  suoi  membri  pervenissero  dalle  autorità  o  dai  privati. 
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'  Art.  6. 

Le  memorie  di  causa  non  potranno  mai  essere  restituite  alle  parti, 
potrà  però  il  presìilente  dopo  la  deliberazione  definitiva  della  giunta, 
autorizzare  il  segretario  a  restituire  i  documenti  che  le  corredano. 

CAPO  IL 
'Della  procedura  da  seguirsi  inuanzi  alla  giunta. 

Art.  7. 

Gli  interessati  che  intenderanno  fare  opposizione  ai  provvedimenti 
del  sindaco  di  Savona  pronunciati  giusta  Tar^  16  della  legge  15  gen- 
naio 1885,  dovranno  nel  termine  di  quindi -i  giorni  dalla  notifica  del 
detto  provvedimento,  presentare  il  loro  reclamo  alla  giunta  speciale  di 
sanità,  a  mezzo  della  segreteria,  giusta  le  norme  di  cui  negli  articoli 
seguenti,  previa  la  notifica  di  una  copia  al  sindaco. 

Art.  8. 

Nell'atto  di  opposizione  i  reclamanti  dovranno  eleggere  domicilio 
nella  città;  in  difetto  di  elezione  di  domicilio,  tutte  le  notificazioni  di 
atti  del  sindaco  e  della  giunta  verranno  eseguite  mediante  affissione  di 
copia  all'albo  municipale. 

Art.  9. 

Le  notificazioni  degli  atti  delle  parti  e  della  giunta  verranno  ese- 
guite a  cura  degli  uscieri  addetti  al  locale  tribunale  civile  e  correzio- 
nale, ed  in  caso  di  impedimento  dagli  uscieri  della  locale  pretura. 

Art.  10. 

Nel  termine  di  due  giorni  dal  deposito  presso  la  segreteria  della 
giunta  del  reclamo  degli  interessati,  debitamente  notificato,  il  presidente 
della  giunta  nominerà  un  relatore  fra  i  membri  di  essa. 

il  relatore  entro  due  giorni  dalla   avuta   notizia   della  sua  nomina 
prefiggerà  alle  parti,  con  provvedimento  che  verrà   notificato   a   cura 
del  segretario,  il  termine  entro  il  quale  dovranno  fare  le   loro   deda- 
zioni e  produrre  i  documenti  a  sostegno  delle  rispettive  loro  ragioni 
VoL.  XOV.  278 
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Tale  termine  per  Tistruttoria  della  vertenza  fra  le  parti  non  potrà 
oltrepassare  i  dieci  giorni. 

Art.  11. 

Tutte  le  memorie  che  durante  il  periodo  d'istruttoria  le  parti  pre- 
sentassero alla  giunta,  dovranno  fra  di  esse  essere  notificate  per  copia, 
con  specifica  indicazione  dei  documenti  che  le  corredano. 

Art  12. 

Gli  interessati  avranno  diritto  di  ottenere  copia  a  loro  spese  degli 
atti,  piani  e  do  frumenti  relativi  al  procedimento  che  li  riguarda. 

Avranno  diritto  di  esaminare  negli  uffizi  della  giunta  gli  atti  originali 
senza  poterti  in  nessun  caso  esportare. 

Art.  13. 

Trascorso  il  termine  dal  relatore  assegnato  alle  parti  per  le  loro 
difese  e  non  oltre  giorni  quindici  da  esso,  la  giunta,  udito  il  rapporto 
del  relatore,  pronuncierà  la  sua  deliberazione. 

La  giunta  potrà  ordinare  tutti  gli  atti  di  istruttoria  che  crederà 
necessari  nelFinteresse  della  giustizia  e  avrà  facoltà  di  introdursi  nei 
domicilii  privati  per  le  constatazioni  che  riputasse  indispensabili,  nel 
modo  e  nel  tempo  determinato  per  gli  atti  esecutivi  giudiziali  dal  co- 
dice di  procedura  civile. 

Le  pani  interessate  saranno  avvertite  di  tutte  le  deliberazioni  della 
giunta  mediante  avviso  dal  segretario. 

Art.  14. 

Compiuti  gli  atti  di  istruttoria  ordinati  dalla  giunta,  il  relatore  pre- 
figgerà un  nuovo  termine  alle  parti,  non  superiore  a  quello  di  dieci 
giorni  dal  deposito  neUa  segreteria  del  verbale  che,  a  cura  del  segre- 
tario, sarà  compilato  a  senso  dell'art.  18  del  presente  regolamento» 
per  la  presentazione  di  nuove  eventuali  loro  memorie. 

Le  parti'  saranno  avvertite  di  questa  dehberazione  del  relatore,  me- 
diante avviso  del  segretario. 

Trascorso  questo  termine  e  non  oltre  quindici  giorni  da  esso,  la 
giunta,  udito  il  parere  del  relatore,  pronuncierà  la  sua  sentenza. 
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Art  15. 

I  membri  della  giunta  non  possono  udire  private  informazioni  rela- 
tive alle  cause  pendenti  avanti  di  essa,  né  ricevere  memorie  se  non 
per  mezzo  della  segreteria. 

La  giunta  con  apposito  provvedimento  può  ammettere  le  parti  a  dare 
personalmente  tutte  quelle  spiegazioni  orali  che  stimassero  opportune 
nel  loro  interesse. 

Art.  16. 

Nel  procedimento  innanzi  alla  giunta  non  sarà  necessario  il  ministero 
di  avvocato  o  di  procuratore. 

Tutte  le  istanze  e  gli  atti  di  opposizione  delle  parti,  non  che  le  copie 
delle  sentenze  e  degli  atti  di  notificazione  della  giunta  dovranno  essere 
stesi  su  carta  da  bollo  da  cent.  50. 

CAPO  IIL 
Delle  deliberazioìii  della  giunta. 

Art.  17. 

La  giunta  sarà  legalmente  costituita  coll'intervento  di  cinque  dei  suoi 
membri. 

La  giunta  non  potrà  però  dehberare  se  non  alla  maggioranza  di 
quattro  voti. 

Art.  18. 

n  segretario  della  giunta  redige  il  verbale  dell'udienza  in  cui  indica 
i  membri  presenti,  e  fa  cenno  della  causa  discussa  e  della  deliberazione 
senza  riportarne  le  opinioni  espresse. 

Art.  19. 

Le  deliberazioni  della  giunta  saranno  pronunziate  nel  nome  del  Re, 
e  dovranno  contenere: 

1°  il  nome  e  cognome  delle  parti; 

2^  l'indicazione  del  provvedimento  del  sindaco  contro  il  quale  si 
-è  reclamato; 
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3*^  Toggetto  del  reclamo; 
4°  il  motivo  della  decisione; 
5"*  il  dispositivo  sulla  controversia  e  •sulle  spese  ; 
6"  l'indicazione  del  giorno,  mese  ed  anno    in   cui  la    decisio 
pronunziata  ; 

7®  la  firma  del  presidente,  relatore  e  segretario. 

Art.  20. 

Le  decisioni  della  giunta  sono  titoli  esecutivi  giusta   T  articolo 
del  codice  di  procedura  civile. 

Roma,  8  novembre  1889. 


Il  Preside7ite 
LUPARIA. 


Il  Segretario 
L.    Petruzzl 


Vùto   d'ordine   di   S.    M. 

TI  ministro  dell'interno 
F,  CRISPl. 
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N.    6512    (&rje3a). 

Rbgio  Decreto  che  dichiara  il  comune  di  Borgetto 
aperto  per  gli  effetti  del  dazio  di  consumo. 

17  novembre  1889. 
[Pubbliatto  nella  Gazzetta  Ufficiale  del  Rejno  il  5  dicembre  1889,  n.  288) 


UMBEETO  1 

PKR   a&AZIA   DI   PIO   B  PKB.   TOLONTÌL   DBLLÀ   NAZIOXB 

RE   D'ITALIA 

Sulla  proposta  del  Nostro  ministro  segretario  di 
Stato  per  le  finanze; 

Veduto  il  Nostro  decreto  23  novembre  4885, 
D.  3542,  col  quale  il  comune  di  Borgetto,  in  pro- 
vincia di  Palermo,  fu  dichiarato  chiuso,  pur  rima- 
Dcndo  di  quarta  classe,  rispetto  al  dazio  di  con- 
sumo; 

Veduta  la  deliberazione  19  maggio  4889,  con 
cui  il  consiglio  comunale  di  Borgetto  domanda  che 
il  comune  sia  nuovamente  dichiarato  aperto  a  far 
data  dal  4*"  gennaio  1890; 

Veduti  gli  articoli  5  della  legge  3  luglio  1864, 
D.  1827  e  3  del  legislativo  decreto  28  giugno  1866, 
D.  3018; 

Udito  il  consiglio  di  Stato; 
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Abbiamo  ordinato  ed  ordiniamo  quanto  segue: 

Artirolo  unico. 

Il  comune  di  Borgefto  è  dichiarato  aperto  rispetto 
al  dazio  di  consumo  a  far  data  dal  1"  gennaio  4890, 
continuando  ad  appartenere  alla  quarta  classe. 

Ordiniamo  che  il  presente  decreto,  munito  del 
sigillo  dello  Stato,  sia  inserto  nella  raccolta  ufficiale 
delle  leggi  e  dei  decreti  del  Regno  d'Italia,  man- 
dando a  chiunque  spetti  di  osservarlo  e  di  farlo  os- 
servare. 

Dato  a  Monza,  addì  17  novembre  1889. 
UMBERTO 

Registrato  alia  Corte  dei  Conti  addi  27  novembre  1889, 

Reff.  171.  Atti  del  Governo  a  /.    92.  Mandillo. 
Luogo  del  Sigillo.   T.  E   Quardasigilli  G,  ZANARDELLI. 

F.  SEISMIT-DODA. 
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Rw    6513   (&We3,). 

Regio  Decreto  che  autorizza  il  comune  di  Novara 
di  riscuotere  un  dazio  di  consumo  sui  cristalli, 
vetrami,  porcellane,  terraglie,  carta  e  cartoni. 

17  novembre  1889. 
{Pubblicato  nella  Gaz  tetta  Ufficiale  del  Regno  il  5  dicembre  1889,  n   288) 


UMBERTO   I 

PER   GRAZIA   DI  DIO    E   PER   VOL.ONTÌ  DELLA   NAZIONB 

RE  D'ITALIA 

Sulla  proposta  del  Nostro  ministro  segielario  di 
Stato  per  le  finanze; 

Vista  la  deliberazione  6  luglio  4889  del  consiglio 
comunale  di  Novara,  con  cui  fra  altro,  fu  proposto 
an  aumento  al  dazio  comunale  sulla  carta,  sui  ve- 
trami, sulle  porcellane  e  sulle  terraglie,  autorizzato 
con  regio  decreto  6  agosto  1876,  n.  3270; 

Veduto  Torà  citato  reale  decreto; 

Visto  il  parere  in  data  26  settembre  1889  della 
camera  di  commercio  ed  arti  di  Torino  ; 

Veduto  Tart.  11  deirallegalo  L  alla  legge  11 
agosto  1870,  n.  5784; 

Ritenuta  l'opportunità  di  comprendere  sotto  un 
solo  decreto  Tautorizzazione  al  comune  di  Novara  a 
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riscuotere  un  dazio  sui  generi  non  contemplati  dag 
articoli  !3  della  legge  del  3  luglio  i864,  n.  m 
e  6  del  legislativo    decreto  28   giugno  1866,  n 
mero  3018;  ^ 

Udito  il  consiglio  di  Stato 

Abbiamo  ordinato  ed  ordiniamo  quanto  segut 

Articolo  unico.  1 

Il  comune  di  Novara  è  autorizzato  a  riscuolpn 
un  da/Jo  di  consumo  sui  cristalli,  sui  vetri,  su 
porcellane,  sulle  terraglie,  sulla  carta,  e  sui  cir. 
in  cc^. formila  della  qui  unita  tariffa,  vista  d'ordì 
Nostro  dal  ministro  segretario  d»  Stato  per  le  fina?' 
restando  cosi  abrogato  il  regio  decreto  6  a^O: 
4876,  n.  3270. 

Ordiniamo  che    il    presente  decreto,  munito  é 
sigillo  dello  Stato,  sia  inserto  nella  raccolta  uftìci 
delle  leggi  e  dei  decreti  del  Regno  d'Italia,  ni 
dando  a  chiunque   spetti  di  osservarlo  e  di  tai^ 
osservare. 

Dato  a  Monza,  addi  17  novembre  1889. 
UMBERTO 

Registrato  alla  Corte  dei  conti  addi  28  settembre  1889. 

Reg,  171.  Atti  del  Governo  a  f,  94.  Mandillo. 
Luogo  del  Sigillo.    V.  Il  Quardasigilli  G.  ZANARDELLI. 

F.  SEISMIT-DODA. 
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TARIFFA 


l 


<|aiat»le  lire  Cent. 


Mstalli,  vetri,  porcellane,  maioliche  e  terra- 

Àe  di  ogni  sorta  (a)  >      1   — 

itovigfie  ed  ogni  altro  genere  di  terra   cotta 

wciaia  0  non  (a)  >      0  20 

■a)  Vanno  esenti  dal  dazio   di   consumo  gli 

rirecchi,  i  bicchieri  ed  i  reomotori  per  pile, 

fiaati  esclusivamente  iu  servizio  dell'ammini- 

S)ne  governativa  dei  telegrafi;  giusta  il  re- 
rreto  24  settembre  1868,  n.  4G33. 

rta  bianca,  colorata,  da  disegno,  da  stampa, 

pìvere  (b).  >      4  

Cartoni  e  carta  da  bachi,  carta  da  involti 
Dca  0  in  colore,  tanto  scritta  che  stam- 
pi). >      1   50 

{b)  Sono  esenti  dal  dazio  di  consumo  la 
ta  di  modulo  speciale  e  gli  stampati  ad  uso 
b  amministrazioni  governative,  la  carta  a 
scie  per  gli  uffici  telegrafici  o  la   carta  boi- 


Visto  d'o-dine  di  S.  M. 
Il  miniatro  segretario  di  Stato  per  le  finanze, 
F.  SEISMIT-DODA. 
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N.    6514    {Serie  Z-). 

Regio  Decreto    che  modifica    alcuni   articoli 
regolamenti  per  l'esecuzione  del  codice  per 
marina  mercantile. 

7  noveoabre  1889. 
(Pubblicato  nella  Gazzetta  Ufficiale  del  Regno  il  5  dicembre  1889,  n.  288) 


PER   aUÀZU  DI  DIO   B  PKR  VOLONTÌ  DILLA  HÀZIOMI 

RE   D'ITALIA 

Visto  il  codice  per  la  marina  mercantile,  approj^ 
provato  a  testo  unico  col  regio  decreto  24  ottobi 
1877,  n.  4446  (serie  2"^); 

Visto  il  regolamento  per  l'esecuzione  del  codic 
medesimo,  approvato  con  regio  decreto  20  Dovemj 
bre  1879,  n.  5166  (serie  2'); 

Sentito  il  parere  del  consiglio  superiore  della  ma] 
rina  mercantile  e  del  consiglio  di  Stato; 

Sulla  proposta  del  Nostro  ministro  delia  marina 

Abbiamo  decretato  e  decretiamo: 

Articolo  unico. 

Gli  articoli  1S9,  911  e  912  del  regolamento 
resecuzione   del  codice    per  la  marina  mercantile 
approvato   con  regio  decreto    20  novembre  1879, 
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!n.  5i66   (serie  2';,    sono  abrogati    e  sostituiti  dai 
seguenti: 

«  ArL  189.  La  navigazione  dei  marinai  autoriz- 
zati a  comandare  bastimenti  di  una  portata  non 
maggiore  di  50  tonnellate  pel  piccolo  traffico  della 
costa,  a  forma  dell*  articolo  60  del  codice  per  la 
marina  mercantile,  si  estende  a  tutte  le  coste  con- 
tioentali  ed  insulari  del  Regno,  alle  isole  di  Corsica 
e  di  Malta,  alle  coste  estere  dell'  Adriatico  e  dello 
lunio,  non  oltrepassando  Navarino,  incluse  le  ìsole 
Ionie,  alle  eoste  mediterranee  della  Francia,  della 
Spagna  e  loro  isole,  sino  a  Gibilterra  compresa,  alle 
coste  mediterranee  del  Marocco  (Genta  inclusa)  ed 
a  quelle  dell' Algeria  e  delle  Reggenze  di  Tunisi  e 
di  Tripoli,  non  oltrepassando  Bengasi.  » 

«(  Art.  911.  Il  traffico  pel  trasporto  dì  passeg- 
gieri  e  di  merci,  da  farsi  con  barche  e  galleggianti 
provveduti  della  licenza  indicata  nel  precedente  ar- 
ticolo 899,  si  distingue   nelle  seguenti  due  classi: 

A)  —  Traffico  limitato  al  circondario  d'iscri- 
zione del  galleggiante,  con  facoltà  al  Ministero  della 
marina  di  estenderne  i  confinì  alle  coste  adiacenti, 
a  seconda  della  posizione  dei  luoghi^  della  coofor- 
mazioDC  del  litorale,  dei  bisogni  e  degli  usi  dei  co- 
muni marittimi; 

B)  —  Traffico  per  tutte  le  coste  continentali 
ed  insulari  del  Regno,  con  galleggianti  a  vela  ed 
a  vapore  di  portata  non  maggiore  di  2^  tonnellate. 
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ctie  siano  in  buono  stato  di  navigabilità  e  codvc^ 
nieutemente  equipaggiati.  I  bastimenti  nazionalizj 
za  ti  di  portata  non  maggióre  di  25  tonnellate  poj 
iranno  essere  destinati  al  traffico  continentale 
insulare  del  Regno  con  licenza  ariuuale,  purcbi 
siano  nelle  predette  condizioni.  Eguale  facilitazioo^ 
potrà  essere  accordata  ai  bastimenti  di  portata  U 
le  26  e  le  50  tonnellate,  purché  siano  comandai 
almcio  da  un  marinaro  auforizzato.  1 

Gli  uffici  di  porto,  quando  loro  ne  sia  fatta  ri] 
chiesta,  nei  casi  previsti  dalla  lettera  B,  avrannJ 
facoMà  di  ricevere  il  contratto  di  arruolamentd 
degli  equipaggi,  ovvero  in  analogia  al  di;posto  delj 
l'articolo  75  dfl  regolamento  per  l'esecuzione  de 
cooice  di  commercio,  e  dall'articolo  325  del  pre- 
sente, di  ioscrii^ere  le  condizioni  di  arruolameotq 
nelle  licenze,  rilenendone  copia.  » 

«  Art.  912.  Le  condizioni  che  a  senso  deiralioea 
deirarticolo  d87  del  codice  per  la  marina  mercan<| 
tile  si  richiedono  per  ottenere  l'autorizzazione 
dirigere  le  barche  ed  altri  galleggianti  addetti  alle 
due  categorie  di  traffico  indicate  nell'articolo  pre- 
cedente, fatta  eccezione  pei  piroscafi  rimorchiatore 
e  pei  battelli  addetti  alla  pesca  limitata,  sono  de- 
terminate come  segue: 

S  1.  Il  conduttore  pel  traffico  limitato,  di  cu^ 
alla  lettera  A  dell'articolo  precedente,  da  denomi- 
narsi Capobarca  pel  traffico  localCy  dovrà: 
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a)  essere  inscrìtto  nelle  matricole  della  prima 
o  sui  registri  della  seconda  categoria  della  pente 
di  mare  in  una  delle  qualità  di  cui  alle  lettere  e 
e  d  del  secondo  alinea  dell'articolo  18  del  codice 
per  la  marina  mercantile; 

b)  avere  l'età  di  18  anni  compiuti; 
e)  essere  di  buona  condotta; 

d)  contare  un  periodo  non  minore  di  6  mesi 
di  navigazione  o  di  esercizio  su  barche  da  pesca 
0  da  traffico  pel  trasporto  delle  merci  o  di  pas- 
seggieri. 

§  2.  li  conduttore  pel  traffico  lungo  le  coste 
continentali  ed  insulari  del  Regno,  di  cui  alla  let- 
tera £  deir  articolo  precedente,  da  denominarsi 
Capobarca  pel  traffico  dello  Stato,  dovrà: 

a)  essere  inscritto  nelle  matricole  della  gente 
di  mare  dì  primi  cate^>ria,  colla  qualità  di  cui 
alla  lettera  b  del  primo  alinea  dell'articolo  18  del 
codice  per  la  marina  mercantile; 

b)  avere  Tetà  di  21  anni  compiuti; 

e)  provare  di  non  essere  stato  condannato 
per  reati  indicati  neirartlcolo  28,  lettera  6,  del  co- 
dice per  la  marina  mercantile  ; 

d)  possedere  un  periodo  di  30  mesi  di  na- 
vigazione mercantile  o  militare  ;  quest'ultima  acqui- 
stata a  servizio  delle  regie  navi  come  appartenente 
alle  categorie  dei  marinari  o  di  timoneria. 

Le  condizioni  di  cui  alle  lettere  a  e  &  dei  §§  1 
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e  %  si  provano    colla  produzione    del  titolcj 
scrizione  fra  la  ^ente  di  mare  ;  la  condizloi 
§  1  coQ  un  certificato  dd  sindaco;  la  coodij 
del  §  2  con  certificato    del  casellario  giudi] 
per  coloro    che  siano  stati    al  regio  servizi^ 
produzione  anche  del  foglio  di  congedo;  la 
zione  della  lettera  rf  del  §  1  col  titolo  d*  ins 
o  con  attestazioni  fatte  dinanzi  airufficiale 
da  coloro,  sotto  la  direzione  dei  quali  il  ricl 
abbia  acquistato  il  prescritto  esercizio,  e  fini 
la  navigazione  richiesta  daila  lettera  d  del 
libretto  matricolare,  e,  quando  occorra,    coi^ 
di  congedo. 

Dt'ir  autorizzazione   di    Capobarca  pel 
locale,    da  concedersi    dai  titolari    degli  l1 
porto,  e  di  quella  di  Capobarca  pel  traffic 
Slato,  lia  concefi  ersi  dai  capitani  di  porto, 
constare   mediai  te  annotazione   sul  foglio 
gnizione  o  sul  libretto    matricolare,    e  sui 
o  sulle  matricole  della  gente  di  mare. 

Ordir iamo    che  il  presente  decreto,    mui 
sigillo  dello  v>taro,  sia  inserto  nella  raccolta 
delle  leggi  e  dei  decreti   del  Regno  d'Italia,] 
dando    a  chiunque  spetti    di  osservarlo    e 
osservare. 

Dato  a  Monza,  addì  7  novembre  1889.] 
UMBERTO 


Registrato  alla  Corie  dei  conti  addi  29  novembre  1889 

Rey.  171.  Aiti  del  Qoverno  a  f.  95.  AUndillo. 
Luogo  del  Sigillo.  Y,   Il  Quardasi^illi,  Qt.  ZANARDELLI. 
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[Iegio  Decreto  che  approva  il  regolamento 
resecuzìone  della  legge  sul  consiglio  di  Stato. 

17  ottobre  1889. 

tbblkato  nella  Oaxietta  Ufficiale  del  Regno  il  4  dicembre  1889,  n.  287) 


t 


UMBERTO  I  il 

|l  PER    GRAZIA   OI   DIO   E   PEK   VOLONTÀ   DELLA.  SAZIOBB  7 

RE  D'ITAUA  \ 

^eduta  la  legge   sai  consìglio  di  Stato   in  data  ^ 

i  giugno  Ì8S9;  ^ 

[dito  il  parere  del  consiglio  di  Stato  del  9  lu- 

'  18S9  ; 

mentito  il  consiglio  dei  ministri  ; 

ialla  proposta   del  presidente   del  consiglio  dei 

mtri,  ministro  segretario  di  Stato  per  ^li  affari 

Md  terno; 

Ibbiamo  decretato  e  decretiamo: 

Articolo  unico. 

l  approvato  T  unito  regolamento^  che  sarà  visto 
ottoscritto  d'ordine  Nostro  dal  ministro  dell' in- 
no per  l'esecuzione  della  legge  sul  consiglio  di 

ito. 
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Ordioiamo  che  il  presente  decreto^  munito  del 
gillo  dello  Stato,  sia  inserto  nella  raccolta  ufSc 
delle  leggi  e  dei  decreti  del  Regno  d'Italia,  m 
dando  a  chiunque  spetti  di  osservarlo  e  di 
osservare. 

Dato  a  Monza,  addi  17  ottobre  4889. 

UMBERTO 


Registrato    alla  Corte  dei  conti  addì  1**  dicembre  1889. 

Reg.  17  L    Atti  dei  Governo  a  f,  97.  Mandillo. 
Luogo  del  sigillo.  V.  Il  Guardasigilli,  G.Z ANARDELLL 

F.  CRISPi 
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REGOLAMENTO 
per  Fesecuzionc  della  legge  sul  Consiglio  di  Stato. 


Personale  di  Segreteria. 

Art.  1. 

È  addetto  al  consiglio  di  Stato  un  personale  di  segreteria  distinta 
in  due  categorie,  di  concetto  e  di  ordine. 

Il  numero,  i  gradi,  le  classi  e  gli  stipendi  del  detto  parsoa'^ie  sono- 
fissati  nelfacnesso  quadro. 

Art.  2. 

11  personale  di  segreteria  del  consiglio  di  Stato  e  quello  del  Mini- 
stero dell'interno,  costituiranno  un  solo  ruolo. 

I  segretari!  di  sezione  del  consiglio  di  Stato  sono  equiparati  ai  capi 
di  sezione  di  prima  classe  del  Ministero. 

Pei  referendarii  nulla  è  mutato  al  decreto  del  25  novembre  1888- 
n.  5833  (serie  3").     . 

Art.  3, 

Pel  riordinamento  della  segreteria  del  consiglio  di  Stato,  giusta  il- 
quadro  annesso  al  presente  regolamento,  potranno  essere  nominati  ai 
posti  di  segretari,  sotto  segretari  ed  applicati  gli  impiegati  delle  ammi- 
nistrazioni centrale  e  provinciale  dell*interno  e  coloro  che  per  attitudini 
e  per  istudi  il  ministro  riterrà  idonei. 

Ad  un  impiegato  della  categoria  d'ordine  saranno  affidate  le  funzioni 
di  economo  colFassegnazione  di  una  indennità  annua  di  lire  500. 

Art.  4. 
Sono  stabiliti  presso  il  consiglio  di  Stato  uscieri  per  l'esercizio  degli 
atti  propri  del  loro  ministero  negli  affari  giurisdizionali  di   competenza 
del  consiglio  e  per  il  servizio  delle  adunanze  nel  numero  e  colle  retri- 
buzioni di  cui  nel  quadro  annesso. 

Vi  sono  inoltre   inservienti   pei  servizi   occorrenti   ai  varii  uffici  del 
consìglio   nel  numero  e  coli©  retribuzioni  indicate  nel  quadro  medesimo» 
VCL.  XCV,  279 
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Art.  5. 

Gli  uscieri  ed  inservienti   sono   nominati  e  possono    essere  revot: 

dal  presidente  del  consiglio  di  Stato,  che  trasirette  i  reLtÌTÌ  decretì 

Ministero  dell'interno  per  le  opportune  notificazioni  alla  corte  dei  1^3 

e  per  gli  ulteriori  provvedinaenti.  « 

ll^',  Affari  consultivi. 

W' 

W,  Art.  6. 

ff.  Le  comunicazioni  al  consiglio  di  Stato  per  averne  parere  sona 

R  «  mediante  decreto  del  Ministro  sopra  relazione  del  capo  di  servino  d 

^;,  tenente  i  fatti  e  le  questioni  specifiche  sulle    quali  si  propone  di  d 

^'/  sultare  il  consiglio.          '                                                                   1 

•^^  Art.  7. 

;:'  Gli   affari   dai    ministri  diretti   al   presidente  del   consiglio   di 

►  per  il  parere   sono  annotati   in  apposito   registro  generale  per  oH 

di  data. 
In  ogni  sezione  è  tenuto  pari  registro  degli  affari  ad  essa  di^ 

Art.  8. 
La  sezione  deirinterno  tratta  gli  affari  relativi: 
airamministrazione  delUinterno  ; 
all'istruzione  pubbKca. 

Art.  9. 
La  sezione  di  giustizia  ha  nelle  sue  attribuzioni: 
gli  affari  di  giustizia,  di  grazia  e  dei  culti; 
quelli  dei  lavori  pubblici; 
*     quelli  delle  poste  e  dei  telegrafi  ; 
gli  affari  esteri. 

Art.  10. 
La  sezione  di  finanza  tratta  gli  affari  relativi: 
alle  finanze; 
al  tesoro; 

all'agricoltura,  industria  e  commercio; 
alla  guerra; 
ajla  uiarina. 
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Art.  11.  ' 

urne  preparatorio  dei  progetti  di  legge  e  di  regolamenti  generali, 
tjgo  nella  sezione  cui  la  materia  spetta. 

indo  tali  progetti  interessino  più  sezioni,  Tesarne  stesso  può  essere 
;o  ad  una  commissione  speciale  composta  dal  presidente  del  con- 
a  norma  dell'art.  20  della  legge  organica, 
stesse  norme    si   applicano    per   Tattribuzione  delle    questioni  di 
retazioni  di  leggi  o  regolamenti. 

Art.  12. 
sezioni  sono  convocate  e  presiedute   dal  rispettivo    presidente  ed 
i  assenza  dal  consigliere  anziano. 

vresidente  del  consiglio  designa  chi  deve  presiedere  alle  commis- 
^eciali  e  può  sempre  convocare  e  presiedere  tali  commissioni  e 
ioni. 

idunanza  di  due  sezioni  è  presieduta  dal  presidente  di  sezione  più 
m. 

Art.  13. 
presidente  della  sezione  o  della   commissione   speciale   nomina  un 
ire  per  ogni  affare.  NuUameno  tale  designazione  può   essere  fatta 
residente  del  consiglio. 

aado  il  relatore  sia  impedito,  il  presidente  designa,  anche  verbal- 
ì  se  vi  è  urgenza,  chi  deve  surrogarlo. 

Art  14. 

lareri  delle  sezioni  devono  contenere  un  breve  cenno  dei  fatti,  i 
caduti  in  discussione  ed  i  motivi  del  voto. 

Art.  15. 
pado  nel  parere  non  abbia  concorso  la  maggioranza  assoluta  pre- 
ai  primo  paragrafo  dell'art.   18    della   legge,  si  esprimerà   anche 
ione  della  minoranza. 

Art  16. 
egretari  di  sezione  redigono  il  verbale  delle  adunanse  delle  rispet- 
sezioni. 

<^gretari  suppliscono  ai  segretari  di  sezione. 
presidente  del  consiglio  assegna  alle  sezioni  i  segretari  di  sezione 
i^na  il  segretario  delle  commissioni  speciali. 
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Art.  17:-^ 
Nel  verbale  sono  indicati  i  nomi  dei  membri  presenti 
Deve  contenere  un^Jlireve  cenno  dei  fatti  e  Tenunciazione 
stioni  proposte.  Vi  è  inserto  il  parere  adottato. 

I  membri   della  minoranza    possono    richiedere   che    si  in 
verbale  il  loro  voto. 

Art.  18. 

II  verbale  d'adunanza  di  due  sezioni  o  di  una   commission 
è  inserto  nei  registri  della  sezione  a  cui  l'affare  priacipalmeaj 
risce  e  se  ne  fa  sommaria  indicazione  nei  registri  dell'altra,  a| 
segretario  presente  alla  dis:jussione. 

Art.  19. 

Dall-  sezioni  o  commissioni  speciali  sono  deferiti  al  consiglio] 
ia  adunanza  generale,  i  preavvisi  riguardanti: 

1.°  1  progetti  di  legge  e  di  regolamenti  generali; 
2.®  gli  affari  di  cui  gli  articoli  12,  21  comma  primo, 

legge  organica; 
3.^  quelli  d'interesse    generale  o  di  masiilma,   che 

norma  di  casi  simili; 
4.*  gli  altri  che  vengono  desigiiati  dal  presidente    del 

Art.  20. 

Il  relatore  della  sezione  o  commissione  speciale,  ed  in  caso] 
dime^'to  quello  che  vi  sia  surrogato  dal  presidente    del  coi] 
risce  all'adunanza  generale. 

La  relazione  del  Ministero  ed  il  preavviso  della    sezione  o 
8Ìon«    sono  distribuiti  per  copia    a  stampa,    salvi  i  casi  di 
membri  del  consiglio  dae  giorni  prima  dell'adunanza. 

AH.  21. 

Gli  affari  sui  quali  è  chiesto  parere,  non  possono  essere 
l'inttirvento  degli  interessati  o  dei  loro  rappresentanti  o  con 

I  memoriali  o  documenti  che  gli  interessati  credono  di  set 
consiglio  di  Stato  devono  essere  rassegnati  al  ministro,  cui 
provvedere. 

Non  può  tenersi  conto  d'alcun  documento  non  trasmesso  da 
stero  II  consiglio  di  Stato  può  chiederò  al  Ministero  le  notizie  ] 
cumenti  che  reputi  necessarii. 
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,\     Art  22.  •  ,        ' 

"Giiasa  la  discussione  e  sentito  il  voto  consultivo  dei  referendari  che 
non  ebbero  ufficio  di  relatore,  si  raccolgono  i  voti,  per  appello  noroi- 
nal©i  dapprijaa  del  relatore,  quindi  dei  membri  della  sezione  cui  trovasi 
applicato  ed  in  seguito  deglL  altri  consiglieri,  cominciando  dal  meno 
anziano.       ,  ■  ,--■-. 

Art.  23, 
Delle  adunanze  generali  è  redatto  verbale  dal  segretario  generale  in 
conformità  all'art.  17  del  presente  regolamento. 

Art.  24. 

I  pareri  del  consiglio,  delle  commissioni  speciali,  delle  seziomi  sono 
trasmessi  dal  presidente  del  consiglio  di  Stato  o,  d'ordine  suo,  dal  se- 
gretario generale  al  ministro  che  ne  fece  richiesta. 

La  copia  che  si  deve  trasmettere  al  ministro  è  sottoscritta  dal  se- 
gretario generale  o  dal  segretario  di  sezione  e  firmata  da  chi  presie- 
dette all'adunanza. 

Sono  contemporaneamente  restituite  al  Ministero  le  carte  e  i  docu- 
menti che  erano  uniti  alla  relazione  di  cui  alFart.  6  del  presente  rego- 
lamento. 

Art  25. 
Occorrendo  nuova  comunicazione  di  uno  stesso  affare  al  consiglio  di 
Stato,  nella  relazione  del  Ministero  si  deve  ricordare  la  data  ed  il  nu- 
mero del  parere  già  emesso  dal  consiglio  e  debbono  essere  rinviati  tutti 
i  documenti  che  erano  annessi  alla  pre  cedente  relazione,  coir  aggiunta 
degB  altri  che  occorrano. 

-Art  26. 

È  vietato  di  far  conoscere  il  nome  del  relatore  mcaricato  dell'esame 
di  un  determinato  affstre. 

Non  si  può  dar  copia  né  comunicazione  dei  pareri  emessi  dal  con- 
siglio di  Stato,  se  non  dietro  assenso  per  iscritto  del  ministro;,  cui  Taf- 
fare  riguarda. 

Art  27. 
Qnando  dall*esame  degli  affari  discussi  dal  consiglio  risulti  che  la  legis- 
lazione  vigente   ò   in  qualche  parte  oscura,   viziosa   od  incompleta,  il 
consiglio  ne  fa  apposito  rapporto  al  ministro  competente. 
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D  consiglio  può  ordinare   la   comunicazione   di   parere  emesso 

:;..,  richiesta  di  un  ministro,  ad  altro  ministro,  ove  creda  che  poe»  a 

interessato.  _  .  — 

Art.  28. 

'i\"  n  segretario  generale  e  i  segretari  di  sezione  debbono   tenere  a 

'.  /  gistro  delle  massime  di  giurisprudenza  amministrativa  che  sono  adi 

dal  consiglio  e  dalle  sezioni. 

*". 

Ordine  delle  adunanze* 

;,  Art.  29. 

/  '  Le  adunanze  sono  annunziate  ai  membri  del  consiglio  di   Stato 

f  /  avviso  scritto,  indicante  il  giorno  e  Fora  delle  medesime,  dal  s^gre 

!^i\  generale  o  dai  segretari  di  sezione  rispettivamente. 

Art.  30.  i 

I  membri  del  consiglio,  quando  siano  impediti  d' intervenire  a!:« 
nanze.  devono  informarne  il  presidente,  dal  quale  fu  ordinata  la  r 
cazione. 

Art  31. 
I  presidenti  di  sezione  possono,  per  motivi  di  malattia  o  di  fi: 
concedere  ai  membri  del  consiglio  dieci  giorni  di  congedo. 

I  congedi  di  maggiore  durata  sono  concessi  dal  presidente  dt*l  < 
siglio. 

Art.  32. 

Prima  d'ogni  adunanza  si  trasmette  al  presidente  un  elenco  f 
hente  l' indicazione  degli  affari  da  discutere  ed  il  nome  del  relat^jf 

Art.  33. 
L'ordine  di  precedenza  fra  i  componenti  il  consiglio   di  Stato  è 
gola to  dalla  data  della  nomina,  e  quando  sia  questa  dello  stesso  5' 
dal  grado  della  carica  precedentemente  occupata. 

Art.  34. 

Nelle  adunanze  generali  il  presidente  ed  i  membri  d'ogni  sefio'/- 
dono  gli  uni  presso  gli  altri  nell'ordine  delle  sezioni. 

Nella  riunione  di  due  sezioni,  i  membri  della  sezione,  cui  Taffare 
guarda,  siedono  a  destra  di  chi  presiede  radunanza  e  quelli  dej'  ' 
a  sinistra. 
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Nelle  commissioni  speciali  siedono  per  ordine  di  anzianità. 
Allorché  ad  una  sezione. vengono  aggiunti  alcuni  membri  d'altra  se- 
zione, i  medesimi  siedono  al  lato  sinistro  del  presidente. 
n  segretario  generale  siede  a  sinistra  del  presidente. 

Art.  35. 

Quando  intervengono  al  consiglio  i  ministri  o  i  loro  commissari,  i 
primi  prendono  posto  a  destra,  e  gli  altri  a  sinistra  del  presidente. 

Art.  36 
Nelle  discussioni  nessuno  può  prendere  la  parola,  se  noa  dopo  averla 
ottenuta  dal  presidente. 

Della  segreteria  della  quarta  sezione. 

Art  37. 

La  segreteria  deve  essere  aperta  al  pubblico  dalle  ore  dieci  del  mat- 
tino alle  quattro  pomeridiane. 
Nei  giorni  festivi  si  chiude  alle  ore  dodici  meridiane. 

Art.  38. 

n  registro  di  cui  all'  art.  14  del  regolamento  di  procedura  dinanzi 
alla  quarta  sezione,  diviso  in  colonne,  deve  contenere  tutte  le  annota- 
zioni occorrenti  per  accertare  esattamente  la  presentazione  del  ricorso 
e  dei  documenti,  le  notificazioni  e  le  decisioni  emanate. 

II  registro  sarà  visto  e  firmato  in  ciascun  foglio  dal  segretario  ge- 
nerale con  indicazione  in  fine  del  registro  del  numero  dei  fogli  di  cui 
si  compone. 

Sarà  chiuso  ogni  giorno  coir  apposizione  della  firma  del  segretario 
della  sezione. 

Art.  39. 

La  segreteria  terrà  inoltre  i  seguenti  ruoli  e  registri  : 
1°  Ruolo  dei  ricorsi  chiamati  in  spedizióne  ; 
2°  Ruolo  dei  ricorsi  urgenti; 
3°  Registro  per  i  processi  verbali  di  udienza; 
4°  Registro  dei  decreti  del  presidente  ; 

5°  Registro  delle  decisioni  della  sezione,  nel  quale  deve  essere  in- 
dicata la  ricevuta  del  Ministero  a  cui  la  decisione  fu  trasmessa. 
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Art.  40. 

'*'*  H  segretario  della  4*  sezione  deve  lilasiìiare  copia  delle  decisioni 

easa  a  chi  la  richieda,  mediante  le  corresponsioni  dei  diritti  che  sarsti 
stabOiti  con  regio  decreto.  •# 

-    Disposizioni  generali. 

Art  41. 

Oltre  i  registri,    di  cui  nell*  articolo  7  del  presente  regolamfnto, 
sezioni  1*^,  2*  e  3*  tengono  per  ciascuno  dei  Ministeri  indicati  agi:  \ 
(^  ticoli  8,  9  e  10  due  indici    alfabetici,    Tuno  per  nome  delle   parti 

1^  titolo  deiraffare,  Taltro  analitico  delle  materie  trattate. 

I  verbali    delle  adunanze   generali  e  delle  adunanze    d*  ogni  se: 
sono  ogni  anno  riuniti  in  appositi  volumi  col  rispettivo  indice  cr 

«  logico. 

^  Si  tengono  pure  speciali  registri  delle  corrispondenze. 

Art.  42. 
^,  H  riparto  del  personale  di  segreteria  e  di  servizio   nei  vari  uf 

stabilito  dal  presidente  del  consiglio. 
^^  Egli   fissa    rorario    d'ufficio    a   seconda   delle    esigenze    dei    :' 

'^  servizi. 

Art.  43. 

II  segretario  generale   dirige  il  servizio  di  segreteria.    Egb'  pr  . 
/                  al  presidente  àeì  consiglio  i  provvedimenti  che  reputa  opportuni  ai 

andamento  del  servizio.  Tiene  i  registri  del  personale. 

I  segretari  di  sezione  mantengono   la    disciplina  negli  impiega: 
rispettivi  uffici  ed  in  caso  di  grave  mancanza  o  di  regligenz;i  alitili^ 
ne  riferiscono  per  iscritto  al  segretario  generale. 

Art.  44, 
Sono  applicabili   agi'  impiegati   del   consiglio  di  Stato  le  dispos 
generali  sulle    pene  disciplinari   sancite    per   l'amministrazione  cein"^ 
dell'  interno. 

Però  la  censura  e  la  semplice  ritenuta  d'una  parte  dello  stipe::i. 
decretata  da  una  commissione  composta  del  presidente  del  consiglia, -^ 
''  presidenti  di  sezione  e  del  segretario  generale. 

Una  copia  del  decreto  che  assoggetta  T  impiegato  alla  ritenuta  è 
0  smessa  al  Ministero  dell'interno. 
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Art  45. 

Da  presidente  del  consiglio  è  designato  il  referendario,  che,  in  caso 
di  assenza  o  d'impedimento  del  segretario  generale,  deve  farne  le  fun- 
zioni. ^  ^'' 

•  Art.  46.  •*■  ,^    '.'^ 

La  biblioteca  e  Tarchivio  sono  sotto  la  diretta  dipendenza  del  presi- 
dente del  consiglio.  ,  f  j 

Ui:a  commissione  composta  di  tre  consiglieri  nominati  dal  presidente  *^ 

del  consiglio,  sowintende  al  buon  ordine  della  biblioteca  e  propone   al  ; 

presidente  i  libri  da  acquistarsi. 

Per  prendere  cop'i  delle  carte  depositate  negli  archivi  è  necessario  -^ 

il  permesso  del  presidente.  I  consiglieri  e  i  referendari  per  portare  fuori  ^ 

deH'ufficio  libri  e  carte  debbono  rilasciarne  ricevuta. 

Gli  impiegati  incaricati  delle  funzioni  di  bibliotecario  e  di  arclitvista  , 

tengono  esatto  inventario  dei  libri  e  delle  carte.  ^ 

Art.  47. 

Ove  al  consiglio  di  Stato  occorra  di  avere  documenti  esistenti  negli 
archivi  del  Regno  o  titoli  od  atti  originaU  depositati  nei  Ministeri  od 
uffici  dipendenti,  il  presidente  o  il  segretario  generale  ne    fa  richiesta  ,: 

e  ne  rilascia  ricevuta  agli  archivisti  o  depositari. 

Art.  48.  4 

Le  somme  coU' annessa  tabella  assegnate  al  consiglio  di  Stato  per 
sopperire  alle  spese  d'ufficio  ed  ai  lavori  straordinari  sono  amministrate 
secondo  il  bilancio,  dall'impiegato  incaricato  delle  funzioni  di  economo 
del  consiglio,  sotto  la  dip-^ndenza  del  segretario  generale  e  la  sorve- 
ghanza  di  una  commissione. 

Art.  49. 

La  commissione  di  sorveglianza  è  presieduta  dal  presidente  del  con- 
siglio ed  è  composta  di  uno  fra  i  presidenti  di  sezione,  di  un  consigliere 
per  ciascuna  sezione,    designati  dal  presidente  del  consiglio,    e  del  se-  ^' 

gretario  generale.  ^, 

La  commissione  forma  il  bilancio,  esamina  il  conto  e  delibera  sulla  • 

sua  approvazione.  r| 

Art.  50,  I 

L' incaricato  delle  funzioni  di  economo  è  contabile  della  gestione  dei  i 

fondi. 
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Art  51. 

Lo  spese  sono  disposte  dal  segretario  generale,  che  rilascia  gli  or- 
dini di  pagamento. 

L'ordine  di  pagamento  è  munito  del  visto  del^residénte  o  di  uaJ 
altro  membro  della  commissione  di  sorveglianza. 

Art.  52. 

In  fine  dell'anno  T  incaricato  dalle  funzioni  di  economo   rende  contol 
della  sua  gestione  e  viene  scaricato  di  ogni  contabilità  mediante  deli- 
berazione della  commissione  di  sorveglianza - 

Art  53. 

I  membri  del  consiglio  di  Stato  hanno  quarantacinque  giorni  di  feriej 
in  ogni  anno,  nei  modi  e  tempi  determinati  dal  presidente,  previi  glil 
opportuni  concerti  col  ministro  dell'  interno,  senza  che  possa  essere  in-T 
terrotta  la  spedizione  degli  affari. 

Nel  riparto  hanno  preferenza  di  scelta  i  più  anziani. 

Art  54. 

Al  personale  di  segreteria  potrà    essere  accordato  un  annuale  coh 
gedo  di  giorni  trenta. 

Art.  55. 

II  presidente  del  consiglio  potrà  anche  concedere  al  personale  di  se- 
greteria,  agli  uscieri  ed  agh  inservienti  straordinarie  licenze  per  ragioni 
di  malattia  o  di  famiglia. 

Art  56. 

I  distintivi  del  presidente,    dei   presidenti  di  sezione,    dei   consiglieri,] 
del  segretario  generale,  dei  referendari,  dei  segretari  di  sezione    e  del 
personale  addetto  al  consiglio  di  Stato,  sono  stabihti  conforme  alla  de- 
scrizione vista  e  firmata  d'  ordine  di  S.  M^    dal  ministro  segretario  di , 
Stato  dell'interno. 
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QUADRO 

del    personale    di   segreteria,    degl i    us<!leri 
ed  inservienti  del  consiglio  di  Stato, 


GRADO 


NuaiEBO 


Stipendio 


0 

'i 

'ft 

T3 

S 

a 

o 

o 


4# 
T3 


I.  —  Personale  dì  segreteria 
Categoria  di  concetto. 


Segretari  di  1&  classe 
Segretari  di  2&  classe 


Categoria  d'ordine. 
Sotto  sogretari  di |  ga  ^^T^ 

Ìla  classe 
2a     id. 
aa     id. 

n.  —  Uscieri  ed  inservienti. 


Uscieri  delle  adunanze  di 


la  classe 
2»    id. 
8&    id. 


InseiTÌenti  di |  ^*  ^'f^ 


2 

3 

7 


20 


10 


4,000 
3,500 


4,000 
3,500 

3,000 
2^0 
2,000 


1,500 
1,40) 
1,3U0 

1,200 
1,100 


8,000 

7,000 


12,000 
21,000 

18,00') 

15,000 


3,OC0 

4,200 
2,60J 

3,600 
7,700 


50 


Indennità  all'  incaricato  della  funzioni  di  economo L. 

Assegnamento  per  ispese  d'ufficio,    per  la  biblioteca    e    per 
laT(RÌ  straordioan.  .  .  * ^  • » 


15,000 

83,000 
49,000 

9,800 
11,300 


118,100 


500 


32,000 


Visto  eTordine  cU  S.  M. 
CRISPI. 
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N.    6516    {Serie  3') 


Regio  Decreto  che  approva  il  regclamento  perì 
f.:. .  procedura    dinanzi   alla   quarta   sezione  dt 


consiglio  di  Stato. 


1 


17  ottobre  1889. 
[Pubblicats  nella    Gazzetta  Vjficiale  del   Regno  il  4  dicrmbre  1889,  n.  iV\ 


UHBERTO  1 

PS»,    aRAZIÀ   DI  DIO   E   PER  TOLONtI  DELLA  NìlZIOHB 

RE   D'ITALIA  ^ 

Vista  la  le^ge  sul  consiglio  di  Stato  in  da 
2  giugno  1889; 

Udito  il  parere  del  cousiglio  di  Slato  del  22 gii 
gno  1889;  j 

Sectito  il  consiglio  dei  ministri;  \ 

Sulla  proposta  del  presidente  del  consiglio  A 
ministri,  ministro  segretario  di  Stato  per  gli  affai 
deir  interno  ; 

Abbiamo  decretato  e  decretiamo: 

Articolo  unico. 

È  approvato  l' unito  regolamento,  che  sarà  vfet 
e  sottoscritto  d'ordine  Nostro  dal  ministro  dell' io 
terno,  per  la  procedura  dinanzi  alla  quarta  sezioni 
del  consiglio  di  Stato. 
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Ordiniamo  che  il  presente  decreto,  munito  del 
sigillo  dello  Stato,  sia  inserto  nella  raccolta  ufficiale 
delle  leggi  e  dei  decreti  del  Regno  d'Italia,  man- 
dando a  chiunque  spetti  di  osservarlo  e  di  farlo 
osservare. 

Dato  a  Monza,  addi  17  ottobre  1889. 
UMBERTO 


Registrato  alla  Corte  dei  conti  addi  26  notembre  1889, 

Reg.  171.  Atti  del  Governo  à  f.  87.  Mandillo. 
Luogo  del  Sigillo.   7.  Il  Quardasigilli  Q.  ZANARDELLI. 

F.  CRISPL 
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REGOLAMENTO  DI  PROCEDURA 

DINANZI 

a  lift  quarto  sezione  del  consiglio  di  Stato  per  la  giustizia  anuninistraMTa 


TITOLO  L 
Delricorso.  'j^ 


è 


Art.  1. 

I  termini  stabiliti  dall'articolo  30  della  legge,  testo  unico,  pei  ricorsi 
alla  quarta  sezione  del  consigbo  di  Stato  decorreranno  dal  giorno  della 
notificazione  dell'atto  o  prov\^edimento  amministrativo,  ovvero  dal  giorno 
della  dichiarazione,  che  a  norma  dell'art.  27  della  legge  sia  stata  fatta 
dagli  interessati,  d'intendere  che  si  provochi  la  decisione  della  quarta 
sezione.  t' 

Art.  2. 

Qualora  si  pretenda  che  un  atto  o  provvedimento  amministrativo 
offenda  interessi  d'individui  o  di  enti  giuridici  i  qaaU  ron  essendo  di- 
rettamente contemplati  nell'atto  o  provvedimento  medesimo,  non  ne 
abbiano  avuta  notificazione  nelle  forme  prescritte  dagU  articoU  seguenti, 
il  termine  per  ricorrere  alla  quarta  sezione  decorre  dal  giorno  della 
pubblicazione  di  un  estratto  di  queU*atto  o  provvedimento  nella  Gaz- 
zetta Ufficiale  del  Regno^  o  nel  bollettino  degli  annunzi  legali  per  la 
provincia. 

Art.  3. 

La  notificazione  di  cui  nell'articolo  1  deve  sempre  essere  fatta  me- 
diante consegna  o  trasmissione  di  un  estratto  che  contenga  la  parte 
dispositiva  dell'atto  o  provvedimento  o  mediante  consegna  o  trasmis- 
sione dell'invito  a  dichiarare  se  l'intknato  intenda  che  si  provochi  la 
decisione   della  quarta    sezione. 

Per  i  modi  della  notificazione  stessa  si  osservano  le  disposizioni  dei 
regolamenti  particolari  dell'amministrazione  da  cui  l'atto  è  emanato. 

In  mancanza  di  tali  regolamenti  la  notificazione  si  fa  per   mezzo  di 
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usciere  giudiziario  o  di  messo  comunale  alla  persona  interessata  o  aa 
uno  di  sua  famiglia  o  addetto  al  servizio    nel    domicSio    Ornella  re-ì 
sidenza.  * 

La  relazione  della  notificazione  redatta  in  doppio  originale^  dev^es-j 
sere  datata  e  sottoscritta  dall'usciere  o  dal  messo  e  dal  consegnatario:' 
se  questi  non  può  o  non  vuole  sottoscrivere,  ne  sarà  fatta   menzione.  J 

Un  originale,  della  relazione  è  rilasciato  allMnteressato  e  l'altro  ècon-i 
segnato  all'autorità  che  ha  emanato,  l'ordine  della  notificazione. 

Art  4. 

Ove  entro  30  giorni  da  quello  della  notificazione  dell'invito,  l'iute- j 
ressato  non  risponda  all'autorità  che  ne  ha  promosso  il  consenso,  s'in-  [ 
tende  che  abbia  rinunziato  al  diritto  di  ricorrere  alla  quarta  sezione,] 
ai  sensi  e  per  gli  effetti  dell'articolo  27  della  legge. 

Qualora  l'interessato  dichiari  di  accettare    che    l'affare   sia    deferito] 
alla  decisione  della  quarta  sazione,  l'autorità  entro  trenta  giorni   dopo 
tale  dichiarazione  invia  gli    atti   alla    segreteria    della  quarta    sezione 
stessa. 

Nel  termine  di  altri  trenta  giorni  dopo  pervenuti  gli  atti  alla  segre- 1 
teria,  le  parti  possono  presentare  istanze,  memorie  e  documenti. 

Art.  5. 
Il  ricorso  dev'essere  diretto  al  consiglio  di  Stato  e  deve    contenere 
sotto  pena  di  nullità: 

F  La  indignazione  del  nome  e  cognome,  della   residenza   b    domi-  i 
cilio  del  ricorrente; 

2^  La  indicazione  dell'atto    o   provvedimento    amministrativo   che 
s'impugna  e  della  data  della  notificazione  ; 

3^  La  esposizione  sommaria  dei  fatti,  i  motivi  su  cui  si    fonda  il 
ricorso,  con  le  indicazioni  degli  articoli  di  legge  e  le  conclusioni; 

4"  Le  sottoscrizioni  delle  parti  o  di  una  di   esse   e   dell'avvocato 
ammesso  al  patrocinio  in  corte  di  cassazione  ovvero  del  solo  avvocato, , 
indicandosi  in  questo  caso  la  data  del  mandato  speciale. 

Art.  6. 
11  ricorso  dev'essere  notificato  tanto  all'autorità  dalla  quale   è   ema- 
nato l'atto  0  provvedimento  impugnato,  quanto  alle  persone  alle  quali 
Tatto  0  provvedimento  medesimo  direttamente  si  riferisce.  j 
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Art.  7. 
La  notificazione  si  eseguisce  per  mezzo  di   usciere    giudiziario    o   di 
messo  comunale  colla  consegna  della  copia  del  ricorso   e    colle    forme 
indicate  nell'  art.  3. 

Art  8. 
Ove  nessuno  si  trovi  neirabitazione  o  in  caso  di  rifiuto  di  ricevere- 
Tatto  che  si  notifica,  questo  sarà  affisso  alla   porta   delF  abitazione   e 
l'usciere  o  il  messo  comunale  ne  farà  attestazione. 

Art  9. 

Se  il  provvedimento  o  il  ricorso  devesi  notificare  a  chi  non  ha  re- 
sidenza, domicilio  0  dimora  conosciuta,  la  notificazione  si  fa  mediante 
la  pubblicazione  d'un  sunto  del  provvedimento  o  del  ricorso  nel  foglia 
degli  annunzi  della  provincia,  ove  ha  sede  Tautorità  che  emise  il  prov- 
vedimento e  nella  Gazzetta  Ufficiale  del   Regno. 

Art.  10. 

Se  il  provvedimento  o  il  ricorso  devesi  notificare  allo  straniero,  il 
quale  non  ha  residenza,  domicilio  o  dimora  nel  regno,  ne  sarà  conse- 
gnata copia  al  ministero  pubbhco  presso  il  tribunale  civile  di  Roma,  a 
della  consegna  sarà  preso  atto. 

Il  ministero  pubblico  trasmetterà  la  copia  suddetta  al  ministero  degli 
affari  esteri. 

Qualora  lo  straniero  abbia  nello  Stato  un  procuratore  generale,  la 
copia  del  provvedimento  o  del  ricorso  può  essere  rilasciato  a  questo. 

Art  11. 

Per  i  militari  di  terra  o  di  mare  e  per  le  persone  assimilate  per 
legge  ai  medesimi,  la  notificazione  quando  non  può  farsi  in  persona 
propria,  si  eseguisce  negli  altri  modi  indicati  nell'articolo  3  ed  una 
copia  dell'atto  o  provvedimento  amministrativo,  o  del  ricorso,  e  dei- 
Tatto  di  notificazione  deve  inoltre  essere  consegnata  al  procuratore- 
dei  Re  del  luogo  in  cui  i  detti  militari  o  assimilati  prestano  ser- 
vizio. 

H  segretario  del  procuratore  del  Re  rilascia  ricevuta  della  detta  copia, 
ed  il  procuratore  medesimo  la  trasmette  al  comandante  della  divisione 
militare  o  del  dipartimento  marittimo,  per  essere  coLsegnata  all'inte- 
ressato. 

Vou  XCV.  280 
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n  rìcono  è  miDo: 

r  te  maadà  la  mMmerìaoim  lìdiierim  dUTart  5^. 
Z'  M  pf r  la  ìnmmrrnnri  d^  altre  aonne  praMritte  ad 
articolo  vi  sta  iDcertoza  «trinta  ddle  penoaet  o   ddT  oggetto 
domanda* 

Se  fl  rkoTkO  center  ga  altre  irregolarìti,  la  lezioiie   oniiDa  dM 
isoovato  ^ro  tm  tanDìne  che  stabilirà  neOa  sua  ortmanra. 
La  c^/mparìflone  ddllntimato  sar^a  1%  nullità  o  la   irregoUrìtà 
Tatto. 

Art  14L 

L'originale  ricordo  con   la  prova   della   eseguita   notificazione, 
l'atto  di  notificazione  della  dedaone  amministrativa,   con   il 
Bfee'tzìe  nel  raso  previsto  dall^art  29  della  legge   e  con  i   de 
sui  quali  il  ricorso  si  fondai  dev*essere  depositato  ne! -a  segret^^rìa  deO 
quarta  sezione  nelle  ore  in   cui,   secondo   il  regolamento,   deve  stanT 
aperta. 

Il  teriiiine  stabilito  dall'art.  30,  aDnea  3  della  legge,  per  fare  il 
pcMiito,  s'intende  scaduto  nel  momento  in  cui  a  norma  del  r^golamentOi 
si  chiude  la  segreteria  della  quarta  sezione,  dell'ultimo  giorno  <U1 
mine,  ancorché  festivo. 

11  segretario,  ricevuto  il  ricorso,  ne  fa  anm  tazione  in  apposito  re- 
gistro e  ne  rilascia  dichiarazione,  se  richiesta. 

Art.  15. 

11  decreto  di  abbreviazioue  o  di  proroga  del  termine,  nei  sensi    del^ 
l'aii.  32  d*lU  legge,  è  fatto  in  fine  della  domanda,  e  dev'esse*^  not 
irato  all'autorità  e  agli  interessati. 

Art.  16. 
L'interessato  a  l'avvocato  che  lo  rappresenta,  deve  notificare  che 
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d. sposilo  è  stato  eseguito  nei  modi  di  legge  al  ministero   dal  quale  di- 
pende l'autorità  il  cui  provvedimento  è  stato  impugnato. 

La  notifica  si  fa  per  mezzo  di  un  usciere  del  consiglio  di  Stato  ed 
entro  il  termine  di  tre  giorni  dall* eseguito  deposito. 

Art.  17. 

Il  termine  previsto  dall'art.  31  della  legge  può  essere  prorogato  sopra 
domanda  delle  parti  dal  presidente  della  quarta  sezione  nei  casi  di  ne- 
cessità  0  di  pubblico  interesse. 

Art.  18. 

Il  segretario,  a  richiesta  delle  parti  interessate  o  degli  avvocati  eletti 
comimica  loro  per  semplice  ispezione  tutti  gli  atti  del  ricorso,  sui  qu^li 
essi  possono  prendere  note  ed  appunti. 


TITOLO  n. 
Della   istruaEioiie. 

Art.  19. 

La  quarta  sezione  può  richiedere  air  amministrazione  od  ordinare  alle 
parti,  di  prolurre  quegli  atti  e  documenti  che  crede  necessari  per  la 
decisione  della  controversia. 

Può  pure  richiedere  che  Tamm-nistiazione  faccia  eseguire  nuove  ve- 
rificazioni, fissando  il  termine  entro  cui  dev'essere  depositata  la  re- 
lazione. 

Le  parti,  qualora  siano  state  autorizzate  a  intervenire,  saranno  a 
ciu-a  dell'amministrazione  avvisate  del  luogo,  del  giorno  e  dell'ora  ia 
cui  si  eseguiranno  le  versificazioni. 

Ove  le  parti  non  siano  state  autorizzate  a  intervenire,  il  segretario 
della  quarta  sezione  dà  avviso  ad  esse  dell'eseguito  deposito  della  re- 
la:£Ìond. 

Art.  20. 

Se  una  delle  parti  domanda  una  istruzione  e  le  altre  aderiscono,  il 
presidente,  qualora  ne  ricont  sca  la  necessità,  dà  atto  alle  parti  della 
domanda  ed  emette  le  disposizioni  che  occorrono  per  la  esecuzione. 
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TITOLO  HI. 
Delle  domande  incìdenti. 

Art.  21. 

Le  domande  di  sospensione  della  esecuzione  dell'atto  amministrati7aj 
qualora  non  siano  proposte  nel  ricorso,  devono  farsi  mediante  istanza 
diretta  alla  quarta  sezione,  notificata  agli  interessati  ed  all'amministra- 
zione e  depositata  nella  segreteria. 

L'amministrazione  e  le  parti  interessate  possono,  entro  dieci  giorni 
dalla  notifica,  depositare  e  trasmettere  memorie  od  istanze  alla  segre- 
teria della  quarta  sezione. 

Il  presidente  può  abbreviare  il  termine.  Su  tali  domande  la    sezione^ 
dovrà  pronunciare  nella  prima  udienza  dopo  spirato  il  termine. 

Art.  22. 

Chi  ha  un  interesse  nella  contestazione  può  intervenirvi. 

L'intervento  è  proposto  con  domanda  diritta  alla  quarta  sezione.  La 
domanda  deve  contenere  le  ragioni,  con  la  produzione    dei    documenti^ 
giustificativi  e  dev'essere  sottoscritta  dalle  parti  e  dall'avvocato,  o  dal^ 
solo  avvocato  munito  di  mandato  speciale. 

Art.  23. 
La  domanda  d'intervento  è  notificata  alle  parti  nel  rispettivo  domtj 
cLlio  di  elezione  ed  alla  autorità  che  ha  emanato    F  atto    impugnato 
deve  essere  depositata  in  segreteria  nel  giorno  immediatamente  succe^ 
slvo  a  quello  della  notificazione. 

Art.  24. 
Nel  termine  di  dieci  giorni  dalla  notificazione  dell'intervento,  gli 
teressati  e  l'amministrazione,  possono  presentare  e  trasmettere  memor 
e  documenti. 

Art.  25. 
L'intervento  ha  luogo  nello  stato  in  cui  si  trova  la  contestazione. 

Art.  26. 

Chi  deduce  la  falsità  di  un  documento  deve  provare   che   sia    stata' 
già  proposta  la  querela  di  falso  o  domandare  la  prefissione  di  un 
mine  entro  cui  possa  proporla  innanzi  al  tribunale  competente. 
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Art.  27.       ^       -  v'       - 

Qualora  la  contestazione,  possa  essere  decisa  indipendentemente  dal 
documento  del  quale  è  dedotta  la  falsità,  la  sezione  pronuncia  sulla 
controversia  principale. 

La  decide  pure  dopo  che  sia  trascorso  il  termine  prefisso  a  norma 
dell'articolo  26,  senza  che  siano  stati  compiuti  gli  atti  prescritti  dal 
codice  di  procedura  civile,  fino  alla  proposta  della  querela. 

Proposta  la  querela,  la  sezione  sospende  la  decisione  fino  al  termine 
del  giudizio  di  falso. 

Art.  28. 

La  morte  o  il  cangiamento  di  stato  di  una  delle  parti  non  sospende 
la  procedura. 

TITOLO  IV. 
Dell'abbandono  del  ricorso  e  della  rinuncia. 

Art.  29. 

Terminato  il  giudizio  di  falso,  la  parte,  che  ha  dedotta  la  falsità 
deve  entro  30  giorni  dalla  produzione  della  sentenza  deposit£.rne  copia 
nella  segreteria,  sotto  pena,  se  è  il  ricorrente,  della  decadenza  del  ri-  é 

corso.  ; 

Art.  30.  ^ 

In  qualunque  stadio  della  controversia  si  può  rinunciare  al  ricorso 
mediante  dichiarazione  sottoscritta  dalla  parte  o  dall'avvocato  munito 
di  mandato  speciale  e  depositato  nella  segreteria,  o  mediante  dichiarii- 
zione  verbale,  di  cui  sarà  steso  processo. 

Il  rinunziante  deve  pagare  le  spese  degli  atti  di  procedura  compiuti. 

TITOLO  V. 
Della  ricusazione  dei  consiglieri. 

Art.  31. 
Le  cause  che  danno  luogo  alla  ricusazione  dei  giudici  od   alla   loro  | 

astensione  secondo  il  codice  di  procedura  civile,  sono  applicabili  ai  con- 
siglieri della  quarta  sezione  ed  ai  referendari  chiamati  a  supplire  i 
consiglieri  assenti  od  impediti  od  a  riferire  sopra  determinati  affari. 
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Art.  32. 

La  ricusazione  8i  propone  almeno  tre  giorni  prima  della  udienza 
designata,  con  domanda  diretta  al  presidente  della  quarta  sezione, 
quando  sono  noti  i  consiglieri  o  referendari  che  devono  prendere  parte 
all'udienza;  in  caso  contrario,  può  proporsi  all'udienza  medesima  prima 
della  discussione. 

La  domanda  deve  indicare  i  motivi  e  i  mezzi  di  prova  ed  essere 
firmata  dalla  parte  o  dall'avvocato  munito  di  mandato  speciale. 

Art.  33. 

H  segretario   dà  immediata  comunicazione  della  domanda  al  censi- 1 
gliere  o  referendario  ricusato,  il  quale  in  fine  di  essa  deve  fare  la  ri- 
sposta sulla  sussistenza  dei  motivi. 

Art  34. 

La  sezione  in  camera  di  consiglio  decide  sulla  domanda. 

Se  la  domanda  è  rigettata,  la  parte  che  l'ha  proposta  è  condannata  ' 
con  la  stessa  decisione  a  una  multa,  che  può  estendersi  fino  a  L.  150. 

La  multa  non  è  applicabile  se  la  domanda  è  proposta  dall'  ammi- 
nistrazione. 

TITOLO  VI. 
Delle  udienze  e  della  decisione. 

Art.  35. 
Spirato  il  termine  stabilito  dall'art,  31  della  legge,  il  presidente  della 
sezione    nomina   il   relatore  ed  assegna  il  giorno  della  udienza  per  la 
discussione. 

Art.  36, 

La  determinazione  del  giorno  della  udienza  ha  luogo  secondo  l'ordine 
del  registro  indicato  n  all'articolo  13,  comma  3. 

I  ricorsi,  la  cui  decisione  è  urgente,  sono  iscritti  in  apposito  ruolo  j 
e  il  presidente  assegna  il  giorno  di  udienza  secondo  l'ordine  d'iscrizione. 

Art.  37. 
Otto  giorni  almeno  prima  della  udienza  stabiUta,  il  segretario  ne  dà 
avviso  alle  parti  nel  domicilio  di  elezione  ed  al  Ministero  da  cui  dipende 
l'autorità  che  ha  emesso  il  provvedimento  impugnato. 
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Art.  38.  '■''•'   •    .      ^ 

Il  ricorso  nel  giorno  stabilito  è  deciso,  ancorché  non  intervengano  1« 
parti  od  i  loro  avvocati. 

Art.  39. 
Alle  udienze  arsiste  il  segretario  della  quarta  sezione*  ; 

I  ricorsi  sono  chiamati  secondo  l'ordine  d'iscrizione,  ^ 

II  consigliere  incaricato  fa  la  relazione  dei  fatti  che  sono  fondamento     "^ 
del  ricorso  e  delle  conclusioni  in  cui  si  riassumono  gli  atti  e  le  domande. 

Art.  40. 
Il  presidente  dirige  le  udienze  e  può  limitare  la  discussione  alle  que- 
stioni fondamentali  del  ricorso. 

Mantiene  il  buon  ordine  e  quanto  prescrive  dev'essere  immediatamente 
eseguito. 

Art.  4L 
È  applicabile  per  le  udienze  della  quarta  sezione  l'art.  355  del  codice 
di  procedura  civile. 

Art.  42. 
Il  presidente  per  gravi  molivi  di  ordine  pubblico  può  richiedere  Tinter- 
vento  della  forza  pubblica. 

Art.  43. 
La  sezione  dopo  la  discussione  pronunzia  la  decisione. 
La   pronunci aaione   della  decisione  può  essere  dififerita  ad  una  delle 
prossime  udienze. 

Art.  44. 
Non  possono  concorrerò  alla  decisione  se  non  quei  consiglieri  e  refe- 
rendai  che  hanno  assistito  alla  discussione  della  contestazione. 

Art.  45. 

La  decisione  si  pronuncia  in  camera  di  consiglio  con  Tintervento  dei 
soli  votantL 

Il  prendente  raccoglie  i  voti. 

Il  primo  a  votare  è  il  relatore,  poi  il  meno  anziano  in  ordine  di  no- 
mma  e  cosi  continuando  sino  a  chi  presiede. 

Art.  46. 
É  applicabile  alle  decisioni  della  quarta  sezione  l'art.  359  del  codice 
di  pDoalora  civile. 
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Art.  47. 
La  decisione  si  pronuncia  in  nome  del  Re  e  deve  contenere: 

1.**  La  indicazione  del  nome  e  cognome  creile  parti  e  dei  loro 
avvocati  ; 

2.^  Il  tenore  delle  domande; 

3.*^  Una  succinta  esposizione  dei  motivi  di  fatto  e  di  diritto; 

4.^  n  dispositivo; 

5.°  L'ordine  che  la  decisione  sia  eseguita  dall'autorità  amministraf  iva; 

6.°  La  indicazione  del  giorno,  mese,  anno  e  luogo  in  cui  la  deci- 
sione è  pronunciata; 

7.**  La  sottoscrizione  dei  consiglieri  che  hanno  pronunziata  la  deci- 
sione e  del  segretario. 

Art.  48. 
La  decisione  non  può  più  essere  modificata  quando  è  sottoscritta  dai 
votanti. 

Art.  49. 

La  decisione,  nella  sola  parte  dispositiva,  è  pubolicata  dal  segretario 
non  più  tardi  della  prima  udienza  successiva  al  giorno  in  cui  fu  sot- 
toscritta. 

Art.  50. 

Le  parti  soccombenti  sono  condannate  nelle  spese,  che  verranno  liqui- 
date nella  stessa  decisione  o  da  un  consigliere  delegato  dalla  sezione. 

TITOLO  VIL 
Della  revocazione. 

Art.  51. 
Le  decisioni  possono  essere  revocate  su  domanda  delle  parti: 

L°  Se  la  decisione  sia  stata  l'effetto  del  dolo  di  una  delle  parti  a 
danno  dell'altra; 

2.°  Se  siasi  giudicato  sopra  documenti  stati  riconosciuti  o  dichiarati 
falsi  dopo  la  decisione,  o  che  la  parte  soccombente  ignorasse  essere 
stati  riconosciuti  o  dichiarati  falsi  prima  della  decisione  stessa  ; 

3.^  Se   dopo   la  decisione  siasi  ricuperato  un  documento  decisivo, 

il  quale  non  siasi  potuto  produrre  prima  per  fatto  della  parte  contraria; 

4.*"  Se   la    decisione   sia  l'effetto  di  un  errore  di  fatto,  che  risulti 

dagli  atti  e  documenti  della  contestazione. 

Vi  è  questo  errore  quando  la  decisione  sia  fondata  sulla  supposizione 
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di  un  fatto,  la  cui  verità  è  iacontrastabilnaente  esclusa,  ovvero  quando 
sia  supposta  la  inesistenza  di  un  fatto,  la  cui  verità  è  positivamente 
stabilita;  e,  tanto  nell'uno  quanto  nell'altro  caso,  quando  il  fatto  non 
sia  UQ  punto  controverso,  sul  quale  la  decisione  abbia  pronunziato. 

5,°  Se  la  decisione  sia  contraria  ad  altra  precedentemente  pronun- 
ziata fra  le  stesse  parti,  sul  medesimo  oggetto;  purché  non  abbia  pro- 
nunciato anche  sulla  eccezione  dedotta  da  quell'anteriore  decisione. 

Art.  52. 
La  domanda  di  revocazione  è  diretta  alla  quarta  sezione,  e  dev'essere 
notifi'^ata  agl'interessati,  nei  modi  stabiliti  nel  titolo  I,  entro  il  termine 
di  60  giorni  dalla  pubblicazione  della  decisione. 

Quando  il  titolo  a  cui  si  appoggia  la  domanda  di  revocazione  sia  uno 
di  quelli  indicati  nei  numeri  1,  2  e  3  dell'articolo  precedente,  il  termine 
di  60  giorni  decorre  da  quello  in  cui  la  falsità  riconosciuta  o  dichiarata 
prima  della  decisione,  sia  stata  scoperta  da  chi  propone  la  revocazione, 
oppure  dal  giorno  in  cui  sìa  stata  riconosciuta  o  dichiarata,  o  il  dolo 
sìa  stato  scoperto,  o  il  documento  sìa  stato  ricuperato;  purché  in  questi 
casi  vi  sia  prova  scritta  da  cui  risulti  il  giorno  della  scoperta  o  della 
ricuperazione. 

Art.  53. 
Chi  vuole  agire  per  revocazione,  eccettuata  l'amministrazione,  deve 
provare   con  quietanza  del  ricevitore   di  avere  eseguito  il  deposito  di 
L.  100. 

Art.  54. 
Il  deposito    si   perde   se    la  domanda  è  rigettata.  La  decisione,  che 
ammette  la  revocazione,  ordina  la  restituzione  della  somma  depositata, 
e  rimette  le  parti  nello  stato  in  cui  erano  prima  della  pronunzia  della 
decisione  revocata. 

Art.  55. 
La  domanda  di  revocazione  non  è  amruessa  contro  la  decisione  pro- 
nunziata in  sede  di  revocazione. 

TITOLO  VIIL 
DeUa  esecuzione  delle  decisioni. 

Art.  56. 
Le  decisioni  sono  comunicate  alle  autorità  cui  riguardano,  per  mezzo 
del  Ministero  dal  quale  queste  dipendono  ed  a  cui  debbono  essere  tosto 
trasmesse  dalla  segreterìa  della  quarta  sezione. 
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L'esecuzione  delle  decisioni  n  fa  in  via  amoainistrativa,  eccetto  che 
per  la  parte  relativa  alle  spese,  in  cui  siano  condannate  le  parti  soc- 
combenti. 

Art  57. 

L'estratto  della  decisione  in  forma  esecutiva,  per  la  parte  riguardante 
la  condanna  allb  spese,  non  potrà  essere  rilasciato  che  a  chi  abbia  di- 
ritto a  tale  pagamento,  facendone  menzione  in  fine  si  dell*originale  che 
dell'estratto. 

Questo  deve  essere  intitolato  in  nome  del  Re  e  terminare  colla  for- 
mola  stabilita  nell'articolo  556  del  codice  di  procedura  civile. 

TITOLO  IX. 

Della  ppocedara  per  i  ricorsi  relativi  all'art.  25, 
n.  6>  della  legge. 

Art.  58- 

I  ricorsi,  nei  casi  di  cui  all'art.  25,  n.  6,  della  legge,  si  propongono 
con  domanda  diretta  al  presidente  della  quarta  sezione. 

Essi  possono  essere  proposti  finché  duri  l'azione  di  giudicato,  ma  non 
prima  di  30  giorni  da  quello  in  cai  l'autorità  amministrativa  sia  stata 
messa  in  mo*;a  per  provvedere. 

Art.  59. 

II  ricorso  è  depositato  nella  segreteria  della  quarta  sezione  con  a 
copia  del  giudicato. 

Il  segretario  ne  dà  immediata  comunicazione  al  Ministero  competente, 
il  quale,  entro  20  giorni  dalla  ricevuta  comimicazione,  può  trasmettere 
le  sue  osservazioni  alla  segreteria. 

Spirato  il  termine,  il  presidente  in  fine  del  ricorso  destina  il  consi- 
gliere per  fame  relazione  alla  sezione  nel  giorno  designato. 

Diisposizione  transitoria. 

Art.  60. 
Non  è  ammesso  ricorso  alla  quarta  sezioae  contro  gli  atti  o  provve- 
dimenti delFautorità  amministrativa  anteriori  al  giorno  in  cui  sarà  en- 
trata in  vigore  la  legge  del  2  giugno  1889,  testo  unico,  sul  ConsigUo 
di  Stato. 

Visto  d'ordino  di  Sua  Maestà 
E  Ministro:  CRISPI. 
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N.  6517  (&w«3'>."''""  .' 

Regio  Decreto  che  approva  il  regolamentj  per  la 
esecuzione  della  legge  30  giugno  1889,  n.  6144 
(serie  3*),  su  Ha  pubblica  sicurezza. 

8  novembre  1889. 
{Pubblicato  nella  Gazzetta  Ufficiale  del  Regno  il  3  dicembre  1889,  n   286; 


linBERTO  I 

PBR   ORAZU   DI  DIO  K  PUR  TOLONTÌ   DELLA  BÀZIOtt 

RE   D'ITALIA 

Vi^to  IVlicolo  138  della  legge  30  giugno  1889, 
n.  6144  (serie  3"),  sulla  pubblica  sicurezza; 

Visto  il  parere  <icl  consiglio  di  Stato  dei  24  set  • 
tembre  1889; 

Sentito  il  consiglio  dei  mi  listri; 

Sulla  proposta  del  presidente  del  consìglio  dei 
min's  ri,  ministro  segretario  di  Stato  per  gli  affari 
deir  interno  ; 

Abbiamo  decretato  e  decretiamo  : 

Art.  1. 

É  approvato  l'uni to  regolam-into  per  Tesecuzione 
della  legge  30  giugno  1889  sulla  pubblica  sicurezza, 
che  sarà  visto  e  sott<)SC«itto  d'ordine  Nostro  dal 
ministro  dell'  interno. 
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Art.  2. 


La  legge  30  giugno  1889  sulla  pubblica  sicui 
ed  il  presente  regolamento  entreranno  in  vigoi 
termini  dell'aiticelo  ìi'i   della  legg<;  28  diceml 
4888,  n.  5888  '^<"%  contemporaneamente   al  co(] 
penale,  approvato  con  Nostro  decreto  in  data  30  gii 
gno  anno  corrente. 

Ordiniamo   che  il  presente  decreto,   mwiito 
sigillo  dello  Stato,  sia  inserto  nella  raccolta  ofdc 
delle  leggi  e  dei  decreti  del  Regno  d'Italia,  ma 
dando    a  chiunque  spetti    di  osservarlo    e  di 
osservare. 

Dato  a  Monza,  addì  8  novembre  1889. 

UMBERTO 

Ristrato  alla  Corte  dei  conti  addi  V  dicembre  1889. 

R*g.  17L  Atti  del  Governo  a.  f.  PS.  M\nd;uo. 
Luogo  del  Bigillo.  V.  21  Guardasigilli  G.  ZANARDELLL 

F.   CRISPI. 
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REGOLAMENTO 

er  r  esecuzione  della  legge  sulla  Pubblica  Sicurezza 


TITOLO  I. 


Disposizioni  relative 
rordine  pubblico  ed  alla  incolumità  pubblica. 

Art.  1, 
iso  per  le  riunioni   pubbliche,  di  cui  è  parola  neirart.  1    della 
deve  essere  dato  per  iscritto,  colla  indicazione  del  giorno,  ora  e 
[della  riunione,  dell'oggetto  della  medesima  e  colla  firma  dei  pro- 

Tawiso    sarà    rilasciata   ricevuta   coir  indicazione  dell'ora   in  cui 

Art.  2. 

itorità  di  pubblica  sicurezza  assisterà,  col  ministero  dei  suoi  fun- 
h  ed  agenti,  alle  riunioni  pubbliche  per  tutelare  l'ordine  e  per  la 
Je  applicazione  degli  art,  2,  4,  5  e  6  della  legge. 

Art.  3. 

Qdo  occorra  di  sciogliere  una  riunione  od  un    assembramento,  il 

^nario  di  pubblica  sicurezza  incaricato  del  servizio  dovrà  mettersi 

icollo  la  sciarpa  tricolore.  L'ufficiale  o  sott'ufficiale  dei  carabi- 

Idovrà  essere  in  divisa. 

avito  a  sciogliersi  e  le  intimazioni  dovranno  farsi  in  nome  della 

Art.  4. 

caso  di  scioglimento  di  una  riunione  o  di  un  assembramento,  a 
ai  dell'art  6  della  legge,    non  si  potrà  adoperare  la  forza  prima 
funzionario  di  pubblica  sicurezza  o  l'ufficiale  o  sott'ufficiale  dei 
aieri,  preposti  al  servizio,  ne  abbiano  dato  Tordine. 

Art,  5. 

Pavviso  di  cui  è  parola   nell'art.  7  della  legge,    dovrà  essere  dato 
[iscritto,  colla  firma  dei  promotori  e  coli'  indicazione  del  giorno  ed 
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ora  in  cui  avranno  luogo  la  processione  religiosa  o  civile  o  gfi 
atti  e  cerimonie  ivi  contemplati,  deli'  itinerario  della  processione  e 
località  in  cui  ^e  predette  funzioni  si  compiranno. 

Anco  di  questo  avviso  sarà  rilasciata  ricevuta  coli' indicazione 
va  cui  fu  dato.  J|| 

Art.  6. 

L'autorità  di  pubblica  sicurezza  potrà,  per  riconosciute  ragioni 
dine  pubblico,  prescrivere   alle  processioni   religiose  o  civili  cai 
di  tempo,  di   modo  e   d'itinerario,    notificandole  ai  promotori 
24  ore  jrima. 

'  Art  7. 

L'autorità  competente,  a  termini  dell'art.    452  del  codica  pei 
dare  licenza  per  aprire  arruolamenti,  è  il  mini^^ro  dell'interno 

Al  ministro  stesso  è  riservato  di  dare  licenza  per  le  raccolte  <li 
da  guerra  o  parti  di  esse,  di  munizioni,  uniformi  militari  o  di  altri 
getti  destinati  all'armamento  o  ali  equipaggiamento  di  truppa,  e 
introduzione  delle  armi,  munizioni  ed  oggetti  anzi  indicati  nello 
come  altresì  per  tenere  ammassi  d'armi  in  casa,  a  termir  i  dell'art 
del  codice  penale. 

Art.  8. 

Sono  armi  da  guerra,  ai  senti  degli  art.  10  della  legge  e  7  di 
regolamento,  le  armi  d'ogni  specie,  da  punta,  da  taglio  e  da  fuoco, 
tate  per  l'armamento  delie  truppe. 

Sono  munizioni  da  guerra,  ai  sensi  degli  articoli  medesimi,  le 
le  bombe,  la  polvere,  le  capsule  ed  ogni  altra  materia  destini  ta  al 
ricamento  delle  armi  da  fuoco. 

Fanno   parte   dtll'equipaggiamento  gli  zaini,  gli  oggetti  di  atteiii- 
mento,  gli  affusti  dV'tiglieria  e  simili. 

Art  9. 

Il  permesso  per  una  passeggiata  militare  con  armi,  dato  dal  pi 
a  termini  dell'art.  11  della  legge,  s' intende  subordinato  aUa  ììee^» 
porto  d'armi  in  chi  vi  partecipa,  salve  le  eccezioni  contenoplate 
presso. 

Art.  10.  M 

È  parificata  ad   una  passeggiata  militare  con   anni  la  compar>a  ' 
corpi  od  associazioni  in  plotoni  armati  a  feste,  iunzioni  o  tratteDiUitt 
pubblicL 


preM 

in'SP 


Digitized  by 


Goode 


4471 

\    '       Art  11.  .:  -    vn 

La  licenza  a'  privati  di  far  raccolte  di  armi  artistiche,  rare  o  antiche, 
non  escluse  le  insidiose,  sarà  accordata  dairautorità  politica  del  cir- 
condario. 

In  caso  di  cambiamenti  sostanziali  della  raccolta  d'armi  o  del  luogo 
di  deposito  la  domanda  deve  essere  rinnovata. 

Art.  12. 

Le  armi  proprie,  delle  quali  è  ammessa  la  introduzione  nello  Stato, 
non  saranno  consegnate  dall' uflBcio  di  dogana  al  destinatario  se  questi 
non  faccia  constare  del  preventivo  avviso  dato  al  prefetto,  a  termini 
dell'art.  13  della  legge,  e  della  licenza,  se  trattasi  d'arn  i  insidiose,  a 
termini  dell'articolo  12. 

Art.  13. 

Chi  vuol  andare  in  giro  con  un  campionario  d'armi,  deve  chiedere 
!a  licenza  al  prefetto  della  provincia  dalla  quale  muove,  ed  in  appresso 
presentarla  alla  vidimazione  dei  prefetti  delle  provinole  che  intende  per- 
correre. 

Nella  licenza  saranno  indicate  la  quantità  e  la  qualità  delle  armi  e 
delle  munizioni  relative.  Né  le  une  né  le  altre  potranno  eccedere  le  pro- 
porzioni necessarie  per  servire  ad  uso  di  campionario. 

Art.  U. 
Le  licenze  per  il  porto  dell'arma  lunga  da  fuoco,  per  il  porto  della 
rivoltella  o  pistola  e  per  il   porto   del  bastone  animato  sono  fatte  sui 
modelli  annessi  negli  allegati  A^  B  e  C, 

La  licenza  alle  guardie  particolari  per  la  custodia  delle  proprietà  dei 
ccmuni,  dei  corpi  morali  e  dei  privati  è  fatta  sul  nrodello  annesso  in 
allegato  D. 

Art.  15. 

La  doman<''a  della  l'cenza  di  portar  armi  deve  essere  accompagnata 
dai  certificati  necessari  a  provare  che  il  ricliiedente  non  si  trovi  nelle 
condizioni  enumerate  nell'art.  17  della  legge  e  dalla  quietanza  di  pa- 
gamento della  relativa  tassa  rilasciata  dal  ricevitore  del  registro,  nonché 
dalla  prescritta  marca  da  bollo. 

Art.  16. 

La  concessione  delle  licenze  di  portare  la  rivoltella  o  pistola,  o  il  ba- 
stone animato,  di  cui  è  parola  nell'art  16   della  legge,  è  subordinata, 
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oltre  che  alle  condizioni  enunciate  all'art  17,  alla  dimostrazion 
plausibile  motivo  di  andarne  armati. 

Art  17. 
Il  manifesto  col  quale,  a  termini  dell'art  18  della  leggersi 
in  tutto  od  in  parte  le  licenze  di  porto  d'armi  in  un  comune,  è 
dal  prefetto  d'ordine  del  ministro  dell'interno. 

Art  18. 
I  funzionari  dell'amministrazione  di  pubblica  sicurezza  non 
sogno  di  licenza  per  portare  le  armi,  di  cui  è  parola  negli  ar 
e  16  della  legge. 

Art  19. 
Non  hanno    bisogno  della   licenza  per   portare  le  armi,  di 
muniti  a  termini  dei  rispettivi  regolamenti,  gli  agenti  della  for 
blica. 

Art  20. 

Non  hanno  bisogno  della  licenza  i  componenti  delle  società 
segno  riconosciute  per  portare  l'arma  di  tiro  nei  giorni  stabilii 
esercitazioni  sociali.  Basta  chi)  siano  muniti  di  una  carta  (h 
mento  rilasciata  dal  presidente  della  società  e  vidimata  dall'aub 
cale  di  pubblica  sicurezza,  salva  sempre  a  questa  la  facoltà  di 
per  ragioni  riconosciute  d'ordine  pubblico. 

Questa  disposizione  si  applica  eziandio  al  caso  nel  quale  una  j 
di  tiro  a  segno  intervenga  in   corpo,  coll'autorizzazione  del   pr 
termini  dell'art  11  della  legge,  ad  una  festa  o  cerimonia  pubb 

Art  21. 
Non  hanno  bisogno  dlla  licenza  gli  insegnanti  ed  alunni 
tuti  d'istruzione,  riconosciuti  a  termini   degli  ordinamenti 
escono  in  corpo  per  le  esercitazioni  indette  dalla  rispettiva 
per  altre  pubbliche  funzioni. 

Art   22. 

Non  hanno  bisogno  della  licenza  i  corpi  di  pompieri  o  vigili 
pali,  istituiti  in  forza  di  regolamenti  debitamente  approvati,  per 
l'arma  che  i  municipi  somministrano  loro  come  guardia  d'onore | 
casione  di  feste  o  funzioni  pubbliche. 
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Art.  23. 
Sono  tra  gli  strumenti  da  punta  o  da  taglio  atti  ad  offendere,  di  cui 
è  parola  nell'art.  19  della  legge,  i  coltelli  d'ogni  specie,  non  compresi 
nelle  armi  insidiose,  con  una  lama  eccedente  iu  lunghezza  10  centimetri, 
le  forbici  eccedenti  la  lunghezza  medesima,  1  rasoi,  i  punteruoli,  i  trin- 
cetti, le  lesine,  le  sciri,  le  roncole,  i  potaiuoli  e  simili. 

Art,  24. 
Non  possono  introdursi  nel  Regno  materie  esplosive  senza  Tautoriz- 
zazione  del  ministro  dell'  interno,  e  l'osservanza  delle  condizioni  e  cau- 
tele che  prescriverà. 

Art.  25. 
La  licenza  di  tenere  in  casa  polveri  da  sparo  od  altre  materie  esplo- 
sive, in  quantità  superiore  a  cinque   chilogrammi,  deve  vincolarsi  alla 
condizione  che  la  casa  sia  intieramente  isolata  e  fuori  del  centro  abi- 
tato e  che  non  sia  abitata,  o  lo  sia  solo  dalla  famiglia  del  richiedente. 

Art.  26. 
Egualmente  nelle  botteghe  di  rivendita    non  si  potrà  tenere  polvere 
da  sparo  in  quantità  maggiore  di  5  chilogrammi.  La  polvere  sarà  cu- 
stodita in  cassette  chiuse  e  colle   cautele   necessarie  a  prevenire   ogni 
perìcolo  di  esplosione. 

Art.  27. 
La  licenza  di  trasporto  di  polveri  da  sparo  ed  altre  materie  esplo- 
sive sulle  vie  ordmarie  potrà  vincolarsi  alle  condizioni  che  sia  fatto 
coll'accompagnamento  di  uno  o  più  agenti  di  pubblica  sicurezza,  a  spese 
del  richiedente  ;  che  non  si  transiti  per  vie  abitate  o  che  il  transito  si 
&ccia  a  tarda  notte,  al  passo  e  senza  fermata  ;  e  a  quelle  altre  che  si 
crederanno  necessarie  a  difesa  della  pubblica  incolumità. 

Art.  28. 
Le  disposizioni  degli  articoU  25  e  28  si  applicano  alla  detenzione  ed 
al  trasporto  di  dinamite  e  d'altre  materie,  di  forza   esplosiva  eguale  o 
maggiore,  senza  riguardo  alla  quantità. 

Art,  29. 
Le  garanzie  per  la  vita  delle  persone  e  per  la  proprietà  che  il  pre- 
fetto deve  imporre,  a  termmi  dell'art.  22  della  legge,  per  accordare  la 
licenza  dell'impianto  di  polverifici  ed  opifici  simili,  sono  prmcipahnente : 
Vou  XCV.  281 
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1.  che  gli  eJiflci  di  fabbricjazione  o  di  deposito  di  polvere  i 
terie  esplosive  siano  a  conveniente  discanza  dall'abitato,  strade  pubbliche, 
fiumi  e  canali  navigabili,  opifici  industriali,  case  coloniche,  cimiteri, 
chiese  aperte  al  culto  e  dai  luoghi  nei  quali  sogliono  tenersi  riunioni  di 
persone  per  feste,  fiere,  esercizi  od  altre  occasioni; 

2.  che  l'opificio  sia  cinto  di  muro  o  fitte  siepi  od  altri  ripari  equi- 
valenti ; 

3.  che  il  magazzino  di  deposito  delle  materie  fabbricate  sia  a  con- 
veniente distanza  dagli  edifici  di  lavorazione; 

4.  che  vi  siano  edifici  separati  e  a  conveniente  distanza  Funo  dal-: 
Taltro  per  le  singole  lavorazioni  ; 

5.  che  non  si  lavori  dì  notte  e  col  lume; 

6.  che  la  polvere  fabbricata  sia  entro  48  ore  trasportata  nei  ma* 
gazzini  di  deposito. 

Art.  30. 
Il  concorso  delle    condizioni  indicate  ai   numeri  1,  2,  3  e  4  e   delle] 
altre  che  il  prefetto  per  circostanze   speciali  ritenesse  necessarie,    sar 
verificato  da  una  commissione  tecnica,  a  spese  del  fabbricatore. 

Art.  31. 

Qualora  il  fabbricatore  non  adempia  alle  condizioni  impostegli  dal  pre- 
fetto, oppure  per  mancanza  di  precauzioni  o  per  avere  sforzato  la  pro- 
duzione oltre  la  misura  consentita  dai  mezzi  di  fabbricazione  abbia  dato 
occasione  allo  scoppio  del  polverificio,  o  ad  altro  infortunio,  potrà  es- 
sere privato,  con  ordinanza  del  prefetto,  della  licenza,  salva  ogni  re- 
sponsabilità penale  e  civile. 

Art.  32. 
Le  fabbriche  e  lavorazioni  di  fuochi  artificiali    non  possono  impian-j 
tarsi  che  in  edifici  isolati  ed  a  conveniente  distanza  dall'abitato. 

Art.  33. 

In  esecuzione  dell'art.  23  della  legge  il  fabbricatore  di  polvere  e 
materie  esplosive  dovrà  provare  di  avere  stipulato  l'assicurazione  indi- 
viduale 0  collettiva  degli  operai  addetti  al  polverificio,  tanto  pel   casoJ 
di  morte  che  pel  caso  d'invalidità  temporanea  o  permanente  avveaute] 
per  infortunio  sul  lavoro. 

L'assicura/ione  dovrà  risultare  contratta  colla  cassa  nazionale  d'as-l 
sicurazione  per  gli  infortuni  degli  operai  sul  lavoro  istituita  colla  legge  ' 


Digitized  by  VjOOQ  l 


4475 

degli  8  luglio  1883,  o  con  una  società  privata  legalmente  riconosciuta 
ed  esercente  il  medeBimo  ramo  di  assicurazione. 
L'assicurazione  è  fatta  a  spase  del  fabbricatore. 

Art.  34, 
La  licenza  per  gli  spari,  le  esplosioni  ed  accensioni  di  cui  è  parola 
nelFart.  24  della  legge,  deve  vincolarsi  alla  condizione  che  le  relative 
operazioni  si  compiano  in  luogo  riparato  o  cosi  discosto  dalla  folla  da 
rendere  impossibile  un  infortunio,  ed  alla  preecrizione  che  vi  assistano 
agenti  della  forza  pubblica  per  impedire  ogni  danno. 

Art.  35. 

Qualora  per  Tc-secuzione  degli  articoli  32,  33  e  34  della  legge  occorra 
una  visita  sopra  luogo,  le  spese  sono  a  carico  della  parte  richiedente 
o  ricorrente. 

Le  visite  saranno  fatte  da  uno  o  tre  ingegneri  o  pereti  d'incarico 
della  giunta,  del  prefetto  o  del  ministero,  secondo  la  rispettiva  com- 
petenza, 

TITOLO  IL 

Disposizioni  relative  agli   spettacoli,  esercizi  pubblici, 
agenzie,  mestieri  girovaghi  ed  operai. 

Art.  36. 
L'autorità  beale  di  pubblica  sicurezza,  nel  concedere  le  licenze  di  cui 
è  parola  nell'art.  37  della  legge,  deve  vietare  che  si  espongano  oggetti 
offensivi  del  buon  costume  o  che  possano  destare  spavento  o  ribrezzo  ; 
deve  curare  che  non  si  abusi  dell'altrui  credulità  e  che  sia  esclusa  ogni 
possibilità  di  pericolo  per  gli  spettatori  specialmente  nella  esposizione  di 
animali  feroci. 

Art.  37. 

Nel  concedere  la  licenza  per  corse  di  cavalli  si  prescriverà  che  qua- 
lora gli  spettatori  non  siano  posti  al  sicuro  da  ripari  materiali,  gli  agenti 
della  forza  pubblica  siano  incaricati  di  tenere  sgombro  lo  spazio  desti- 
nato alla  corsa. 

Art.  38. 

H  termine  entro  il  quale  il  prefetto  può  proibire  una  produzione  tea- 
trale è  di  48  ore  dalla  comunicazione  fattagli  secondo  il  disposto  della 
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prima  pa^^te  dell* art.  40  della  legge,  salva  sempre  la  facoltà  preveduta 
nei  successivo  art.  41. 

Art.  39. 

L'autorità  locale  di  pubblica  sicurezza   non  può  dar  licenza  di  feste 
pubbliche  da  ballo  in   uno  degli  esercizi   di   cui   è  parola   nell^art, 
della  legge,  senza  l'assenso  dell'autorità  politica  del  circondario. 

Art.  40. 

Per  Fapplicazione  dell'art.  42  deUa   legge   vi  sarà   in  ogni  comu 
che  abbia  uno  o  più  teatri  o  locaU  destinati  ad  uso  di  teatro,  una  eoo 
missione  di  vigilanza. 

La  commissione  è  nominata  e  presieduta  dal  prefetto  nel  capo  luog 
della  provincia,  dal  sotto  prefetto  nel  capo  luogo  del  circondario,  àti 
sindaco  negli  altri  comuni.  Ne  faranno  parte  im  ingegnere  od  alti 
persona  tecnica,  e,  possibilmente,  un  funzionario  di  pubblica  sicurpzz 

Art.  4L 

II  progetto  di  un  nuovo  teatro    o  di  sostanziale   rinnovazione  di 
teatro  esistente   deve  essere  presentato   al  prefetto   per  la  sua  appr 
vaziono. 

Il  prefetto  deciderà,  sentita  la  commissione   di    vigilanza  della  quafi 
è  parola  neirarticolo  precedente. 

Art  42. 

Tutte  le  uscite  del  teatro  dovranno  essere,   dorante  la  rappresenfc 
rione,  intieramente  Ubere   da  impedimenti   e   aperte,   oppure  chiuse  in 
modo  che  ognuno  possa  aprirle  senza  difficoltà. 

Art.  43. 

Hanno   ingresso   libero   ai  teatri   e   locali  di  pubblico  spettacolo  glj 
ufficiali  e  gli  agenti  di  pubblica  sicurezza  che  vi  sono  destinati  in 
vizio. 

Art.  44. 

Il  prefetto  e  il  sotto  prefetto  hanno  diritto  ad  un  palco. 

II  palco  da  assegnarsi,  a  termini  dell'art  43  della  legge,  all'autorit 
di  pubbUca  sicurezza   è  anche   a   disposizione   dell'ufficiale  dei  carabi^ 
nieri  di  servizio.  In  mancanza   di  palchi   ha  diritto   egli   pure   ad 
posto  distinto. 
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:  ^..       Ari  45. 

D  funzionario  e  gli  agenti  di  pubblica  sicurezza  incaricati  del  servizia 
di  sorveglianza  del  teatro,  devono  verificare  ripetutamente,  durante  la 
rappresentazione,  la  rigorosa  osservanza  deUa  disposizione  del  prece- 
dente art.  42. 

Art.  46. 

Alla  domanda  della  licenza  per  pubblici  spettacoli  di  giuochi  di  forza, 
di  ginnastica  e  di  equitazione  si  uniranno  i  certificati  di  nascita  dei 
minorenni  che  vi  si  producono. 

Art.  47. 

La  domanda  per  la  licenza  di  uno  degli  esercizi  pubblici  indicati  al- 
Fart.  50  della  legge  dev'essere  corredata  dei  certificati  necessari  a 
provare  che  il  richiedente  non  si  trova  in  alcuna  delle  condizioni  enu- 
merate al  successivo  art.  53. 

Nella  domanda  si  indicheranno  la  specie  e  la  Lisegna  dell'esercizio, 
la  via  e  la  casa  in  cui  si  vuole  aprire. 

Art.  48. 
La  licenza   potrà   essere   rifiutata  qualora  la  località  o  la  casa  non 
possano  essere  convenientemente  sorvegliate. 

Art.  49. 
La  licenza  non  è  necessaria  al  proprietario  o  fittaiuolo  per  la  ven- 
dita temporanea  al  minuto,  congiunta  al  consumo  in  sua  casa,  del  vino 
ricavato  dalle  proprie  terre.  Dovrà  però  esserne  fatta  dichiarazione  al- 
l'autorità locale  di  pubblica  sicurezza. 

Art.  50. 

La  hcenza  è  fatta  sul  modello  annesso  al  presente  regolamento  in 
allegato  E. 

La  rinnovazione  annuale  della  licenza  si  eseguirà  colla  vidimazione 
della  hcenza  originale. 

Art.  51. 
Chi  voglia  condurre  l'esercizio  col  mezzo  d' interposta  persona,  deve 
esibire  all'autorità  di  pubbHca  sicurezza  del  circondario  i  certificati  ne- 
cessari   a  provare  che   la   persona   medesima   non  si  trova  in  alcuna 
delle  condizioni  indicate  all'art.  53  della  legge. 
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Art.  52. 

Perchè  una  licenza  possa  servire  per  due  o  più  esercizi, 
dell'art.  54  della  legge,  occorre  che  i  varii  esercizi  siano  in 
cati,  e  che  si  paghino  per  ognuno  le  relative  tasse. 

n  concessionario  presenterà    per  gU  esercizi,   ai  quali  non  p0 
stere  personalmente,  altre  persone  che  non  si  trovino   in    alcu 
condizioni  indicate  all'art.  53  della  legge. 

Art.  53. 

E  necessario  l'assenso  dell'autorità  locale    di  pubblica    sict 
il  trasferimento  di  un  esercizio   pubblico    da  una    ad    altra 
stesso  comune. 

Art.  54. 
Gli  esercenti  hanno   TobbUgo    di  tenere    acceso   un  lume 
principale  dello  stabilimento  dallo  imbrunire  sino  alla  chiusura 
cizio. 

Art.  55. 
Colla  chiusura  dei  pubblici  esercizi  all'ora  stabilita  deve,  cessa 
servizio  e  somministrazione  agli  avventori    ed   effettuarsi    lo 
del  locale. 

Art.  56. 
Alle  vendite    accennate   al  precedente   art.  49  si  appiicano  16 
sizioni    degli  art.  56    e  57  della    legge,  e  54  e  55   di    questo  j 
mento. 

Art  57. 

L'orario  di  chiusura  e  d'apertura  degli  esercizi   pubbhci,    m 
disaccordo  tra  l'autorità  di  pubblica  sicurezza  del  circondario  e 
municipale,  è  fissato  dal  prefetto. 

Art.  58. 
E  vietato  agli  esercenti  pubblici  di   mescere  vino  e  liquori, 
sumarsi  sul  luogo,  a  persona    che  si  trovino  in  manifesto 
briachezza  e  ad  adolescenti. 

Art.  59. 
La  tabella  di  cui  è  parola  nell'art.  56  della  legge,  conterrà 
razione  di  tutti  i  giuochi  d'azzardo  conosciuti   in  paese    -  ' 
zio  ne  che  sono  proibiti  tutti  i  giuochi  d'azzardo  di  qual> 
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Art.  60. 
Nella  dichiarazione  di  chi  affitta  camere  o  appartamenti  mobiliati,  di 
cui  è  parola  nell'art.  60  della  legge,  saranno  indicate  la  via  e  la  casa 
in   cui  troA^ansi  le  camere  e  gli  appartamenti  da  affittarsi. 

Art.  61. 

H  registro  che  gli  albergatori  o  locandieri  e  tutti  coloro  che  danno 
alloggio  a  fine  di  lucro  devono  tenere,  indicherà  il  nome  e  cognome 
del  viaggiatore  o  inquilino,  la  paternità,  il  domicilio,  Tetà,  la  profes- 
sione, la  data  dell'arrivo  e  della  partenza,  la  provenienza. 

Il  registro  è  ai  carta  da  bollo  conformemente  al  prescritto  delle 
leggi,  e  dev'essere  vidimato  ad  ogni  pagina  dalFautorità  locale  di  pub- 
blica sicurezza.  A  semplice  richiesta  dovrà  essere  esibito  agli  ufficiali 
od  agenti  di  pubblica  sicurezza. 

Le  medesime  indicazioni  saranno  inserite  nell'elenco,  che,  ai  termini 
dell'art.  61  della  legge,  dev'essere  presentato  all'ufficiò  locale  di  pub- 
blica sicurezza. 

Art.  62. 

Occorre  la  licenza  di  cui  è  parola  nelFait.  50  della  legge,  per  i 
luoghi  di  stallaggio  che  servono  anche  al  ricovero  dei  carrettieri,  vet- 
turali, mulattieri  e  simili. 

Art.  63. 

La  domanda  della  licenza  di  aprire  ed  esercitare  un'agenzia  di  pre- 
stiti sopra  pegno  sarà  accompagnata  dal  certificato  penale,  dal  certi- 
ficato di  buona  cpndotta  del  richiedente,  e,  agli  effetti  deUa  concessióne 
della  licenza,  da  una  dichiarazione  della  competente  autorità  attestante 
la  sua  capacità  di  obbligarsi. 

Saranno  indicate  nella  domanda  la  via  e  la  casa  ove  vuoisi  aprire 
Tagenzia,  e  la  misura  degli  interessi  che  l'agente  intende  di  applicare 
sui  prestiti  sopra  pegno. 

Art.  64. 

La  cauzione  dell'agente  sta  a  rispondere,  oltreché  di  tutte  le  sue  ob- 
bligazioni inerenti  all'esercizio,  anche  dell'  osservanza  delle  condizioni 
indicate  nell'atto  di  licenza. 

Art.  65. 

L'autorità  di  pubblica  sicurezza  del  circondario  ordinerà  lo  svincolo 
e  la  restituzione  della  cauzione,  quando,  cessate  le  operazioni  di  agenzia, 
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l'agente  proverà  di  non  avere  affari  pendenti  per  effetto  delle  medesime, 
ed  in  ogni  caso  non  mai  prima  di  tre  mesi  dalla  cessazione  di  esse. 

Art.  66. 
Le  agenzie  non  possono  impegnare  gli  effetti  ricevuti  in  pegno  presso 
i  monti  di  pietà,  né  fare  altre  operazioni  di  soppegno. 

Art.  67. 
Gli  oggetti  ricevuti   in  pegno   devono  essere  assicurati  contro  Y  in- 
cendio per  una*somma  complessiva  fissata   di  anno  in  anno  dall'auto- 
rità  di  pubblica  sicurezza  del  circondario,   sentita    la   camera   di  com- 
mercio. 

Art.  68. 
Per  esercitare  un'  agenzia  a  mezzo    d' interposta  persona  è  richiesto 
il  consenso  scritto  dell'autorità  di  pubblica  sicurezza  del  circondario. 

Art  69. 
La  rinnovazione  annuale    della  licenza  si  fa  mediante  la  vidimazione 
della  licenza  originale. 

Art  70. 
È  \ietato  agli  agenti  di  accettare  pegni  da  persone  d'età   minore  o 
in  istato  di  ebrietà,  e  da  persone  evidentemente  o  notoriamente   prive 
di  discernimento. 

Art  71. 
L'agente  è  tenuto  a  comunicare  giornalmente  in  carta  libera  all'au- 
torità di  pubblica   sicurezza   una  nota   delle    operazioni  di  pegno  fatte 
nella  giornata. 

Art.  72. 
Qualora  vi  sia  fondata  ragione  a  credere  che  un  oggetto  presentato 
per  un'  operazione  di  pegno  sia  di  provenienza  furtiva,  l'agente  è  tenuto 
a  darne  avviso  all'autorità  di  pubblica  sicurezza  senza  indugio. 

Art.  73. 

Alla  dichiaraziane  per  l'apertura  ed  esercizio  di  altra  agenzia  pub- 
blica 0  ufficio  pubblico  di  affari  saranno  unite  le  indicazioni  della  natura 
degli  affari,  a  cui  si  vuol  attendere,  della  tariffa  delle  operazioni,  della 
via  e  casa,  ove  si  vuol  aprire  l'esercizio. 
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Art.  74.       •    •    •      •      v- 
H  registro  che  le  agenzie  di  prestito  sopra  pegno  devono    tenere,  a 
termini  dell'art  70  della   legge,  è  a  madre  e  figlia,    stampato  e  deve 
contenere: 

a)  il  nome  e  cognome  e  domicilio  di  chi  dà  il  pegno  ; 

b)  la  data  dell'operazione; 

e)  la  descrizione  esatta  degli  oggetti  ricevuti  in  pegno; 

d)  il  loro  valore  approssimativo; 

e)  l'importo  e  la  durata  del  prestito; 

f)  l'interesse  da  corrispondersi; 

g)  la  data  della  pignorazione  ; 

h)  la  data  della  vendita  del  pegno; 
t)  la  sonuna  ricavatane. 
La  figUa  o  cartella  che  si  rilascia  ali*  interessato,  porterà  la  Arma 
dell'agente  e  sarà  la  riproduzione  esatta  delle  annotazioni  della  madre 
dalla  lettera  a  alla  lettera  g  inclusivamente. 

Art.  75. 
n  registro  delle  altre  agenzie  pubbliche  o  uffici  pubblici  di  affari  in- 
dicherà di  seguito  e  senza  spazi  in  bianco  il  nome  e  cognome  e  domi- 
cilio del  committente,  la  data  e  la  natura  della  commissione,  il  premio 
pattuito,  esatto  o  dovuto  e  l'esito  dell'operazione. 

Art  76. 
I  registri  indicati  nei  due  articoli  precedenti  sono  bollati  e  vidimati 
in  ogni  pagina  dall'autorità  di  pubblica  sicurezza  del  circondario  e  deb- 
bono esibirsi  ai  funzionari  di  pubblica  sicurezza,  a  loro  richiesta. 

Art.  77. 
La  disposizione  dell'art  72  della  legge  non  è  appUcabile  alle  bande 
musicali  di  associazioni  ancorché  si  prestino  a  suonare  per  mercede  in 
occaaione  di  feste,  asniversari,  inaugurazioni  ed  altre  solennità.' 

Queste  bande  però  non  possono  suonare  sulle  vie  o  piazze  pubbliche^ 
se  non  previo  avviso  ali*  autorità  di  pubblica  sicurezza  la  quals  potrà 
vietarlo  per  riconosciute  ragioni  d'ordine  pubblico. 

Art.  78. 
n  certificato  d'iscrizione  per  il  mestiere  di  guida  non  sarà  rilasciato 
che  a  persone  non  pregiudicate  e  riconosciute  atte,  sul  parere  di  corpi 
o  persone  competenti,  ad  esercitarlo  utilmente. 
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Art  79. 
È  vietato  agli  albergatori  ed  esercenti  pubblici  di  suggerire,  racco- 
mandare 0  presentare  ai  viaggiatori,  come   guida  alpina,  una   persona 
che  non  sia  iscritta  e  riconosciuta  atta,  a  termini    del    precedente  ar- 
ticolo. 

Art.  80. 

11  registro  gioi-naie  di  chi  fa  commercio  di  cose  preziose  o  di  cose 
usate,  a  termini  dell'art.  77  della  legge,  indicherà  di  seguito  e  senza 
spazi  in  bianco  il  nome,  cognome  e  domicilio  dei  venditori  e  dei  com- 
pratori, la  data  dell'  operazione,  la  specie  della  merce  ed  il  prezzo 
pattuito. 

Si  applicano  a  questo  registro  le  disposizioni  del  precedente  art  76. 

Art.  81. 

Il  libretto  degli  operai  e  domestici  di  cui  è  parola  nell'art.  78  della 
legge,  è  tascabile  e  legato  in  pelle. 

Nella  prima  pagina  sono  indicati  l'ufficio  che  lo  rilascia,  la  data,  il 
nome,  cognome,  paternità»  domicilio,  età,  stato  civile,  professione  o  me- 
stiere e  segni  personali  del  titolare;  vi  saranno  la  sua  firma  o  il  segno 
di  croc«,  se  è  illetterato,  la  firma  del  funzionario  che  lo  rilascia  e  il 
bollo  d'ufficio. 

Le  pagine  saranno  numerate  e  firmate  dal  funzionario  medesimo. 

Il  libretto  si  rilascia  al  solo  prezzo  di  costo. 

TITOLO  ni. 

Disposizioni  relative  alle  classi  |»ericolose 
alla  società. 

Art.  82. 

Chi  domanda  di  fare  una  questua  o  colletta,  a  termini  dell'art  Si, 
della  legge,  deve  indicare  le  persone  che  avranno  T  incarico  di  ese- 
guirla. 

L'autorità  di  pubblica  sicurezza  del  circondario,  ove  nulla  osti,  rila-  j 
scierà  alle  medesime  una  carta  di  riconoscimento. 

In  nessun  caso  le  questue  o  collette  possono  farsi  per  mezzo  di  per-  \ 
sone  d'età  minore  o  in  tempo  di  notte  per  le  vie  pubbliche. 
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Art.  83. 

n  passaporto  per  Tintemo  è  fatto  sul  modello  annesso  in  ali.  F. 

Non  può  essere  accordato,  senza  autorizzazione  del  prefetto,  agli 
ammoniti  ed  ai  condannati  alla  speciale  sorveglianza  dell'autorità  di 
pubblica  sicurezza. 

Art.  84. 
Il  rimpatrio  obbligatorio,  a  termini   dell'art.  85  della  legge,  è  fatto 
se  il  rimpatriando  è  privo  di  mezzi,  a  spese  dello  Stato. 

L'autorità  di  pubblica  sicurezza  non  può  disporre  il  rimpatrio  obbli- 
gatorio a  spese  dello  Stato  se  non  per  motivi  d'  ordine,  di  sicurezza  o 
di  moralità. 

Il  foglio  di  via  obbligatorio  è  fatto  sul  modello  annesso  in  alleg.  G. 

Art.  85. 

n  viaggio  gratuito  per  gli  indigenti  non  può  essere  accordato  in  mas- 
sima che  a  fin  di  rimpatrio. 

Fuori  dei  casi  accennati  neirarticolo  precedente  e  quando  non  trattisi 
d'indigenti  provenienti  dall'estero  con  trasporto  pagato  dai  regi  consoli 
o  da  società  di  beneficenza  o  dimessi  dagli  spedali,  l'autorità  di  pub- 
blica sicurezza  dovrà  chiedere  l'autorizzazione  del  ministero  dell'interno. 

n  foglio  di  via  per  il  viaggio  gratuito  è  fatto  sul  modello  annesso  in 
alleg.  L. 

Art.  86. 

Qualora  sia  da  far  rimpatriare  un  hberato  dal  carcere,  condannato 
alla  sorveglianza  speciale  dell'  autorità  di  pubblica  sicurezza,  e  vi  sia 
fondata  ragione  a  temere  che  possa  rendersi  latitante,  il  ministero  del- 
l'interao  potrà  ordinare  il  suo  rimpatrio  per  traduzione. 

Art.  87. 

Nel  caso  preveduto  all'art.  90  della  legge,  il  prefetto  della  provincia, 
nella  quale  ha  luogo  la  liberazione  di  uno  straniero  condannato  per 
delitto,  emetterà  il  decreto  di  espulsione  che  sottoporrà  al  ministro 
dell'interno. 

Qualora  il  prefetto  credesse  conveniente  di  non  ordinare  la  espulsione 
o  si  trattasse  di  stranieri  compromessi  verso  il  proprio  Stato  per  afiari 
politici,  per  renitenza  alla  leva,  per  diserzione,  o  per  reati  per  i  quali 
vi  fosse  domanda  di  estradizione,  ne  riferirà  al  ministro  dell'interno. 
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Art.  88. 
In  caso  di  arresto  o  di  spontanea   presentazione   di  f  uno 
l'ufficio  di  pubblica  sicurezza,  interrogatolo  sull'essere  suo,  sulla  i 
venienza  e  sui  motivi  del  suo  espatrio,  ne  riferirà    subito, 
occorra  rimetterlo  all'autorità  giudiziaria  per  qualche  reato,  al  i 
dell'interno. 

Art.  89. 

Nel  decreto  di  espulsione  saranno  ricordate  le  disposizioni  delll 
della  legge. 

Art.  90. 
Occorrendo  di  far  rimpatriare  uno  straniero,  a  carico  del  qu 
si  abbiano  gli  estremi  per  la  espulsione,  l'autorità  di  pubblica  sic 
ne  renderà  avvertito  il  rispettivo    console   per  i  suoi  prowed 
trattandosi  di  cittadino  d'uno  Stato  limitrofo,  lo  manderà  al  eoe 
foglio  di  via  obbligatorio. 

Art,  91. 
La  ordinanza  di  non  farsi  luogo  a  procedimento  penale    per 
cienza  di  prove  concorre  a  stabilire  la  diffamazione,  a  termine 
ticolo  95  della  legge,  solo  nel  caso  che  sia  stata  emessa  in  cs 
consiglio. 

Art.  92. 

La  cancelleria  del  tribunale  nel  giorno  dopo  la  scadenza  del 
stabilito  nell'art.  107  della  legge,  ed,  in  caso  di  ricorso,  nel  gior 
guente  a  quello  in  cui  le  fu  comunicato  il  rigetto  del  medesimo,] 
metterà  una  copia    autentica   dell'ordinanza  di  ammonizione    sSCi 
circondariale  di  pubblica  sicurezza  da  cui  fu  fatta  la  proposta. 

Questo  ufflcio  darà  comunicazione  della    ordinanza  medesima 
ficio  provinciale  di  pubblica  sicurezza,  al  comando  locale  dell'ara 
reali  carabinier  ed  al  sindaco  del  comune. 

Art.  93. 

In  ogni  ufficio  di  pubblica  sicurezza,  cosi  provinciale  e  circon 
come  nelle  sezioni  di  questura,  sono  tenuti  un  registro    nomi 
i  fascicoli  riguardanti  i  singoli  ammoniti,  sorvegliati  speciali  e  alt 
giudicati  che  harmo  domicilio  nella  rispettiva  circoscrizione,  nelle 
che  saranno  stabilite  con  istruzioni  ministeriali 
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In  ogui  fascicolo  individuale  sarà  tenuta  una   cartella   biografica  in 
cui  sono  riassunti  tutti  i  precedenti  le  imputazioni  e    le   condanne  del 
pregiudicato. 

'■    Dei  pregiudicati,  minori  degli  anni  18,  dei  quali  è  parola  negli    ar- 
ticoli 113  e  seg.  della  legge,  è  tenuto  un  registro  nominativo  separato. 

Art.  94 
L'ammonito  che  vorrà  cambiare  dimora,  dovrà  darne  avviso,  a  ter- 
mini degli  art.  103  e  104  della    legge,   all'autorità    locale  di  pubblica 
'sicurezza,  indicandone  i  motivi. 

L'autorità  locale  rilascierà  all'ammonito  una  carta  di  riconoscimento 
e,  quando  lo  creda  opportuno,  un  foglio  di  via  obbligatorio  sotto  Tos- 
servanza  delle  disposizioni  dell'art.  93  della  legge.  Contemporaneamente 
segnalerà  il  cambiamento  di  dimora  all'autorità  di  pubblica  sicurezza 
della  provincia  e  a  quella  del  luogo  al  quale  Fammonito  è  diretto. 

Art.  95. 
L'autorità  competente  ad  assegnare  ai  pregiudicati  minori  di  anni  18 
l'istituto  d'emenda,  a  determinare  la  retta  o  la  parte  della  retta  a  cui 
sono  tenuti  i  parenti  o  i  pregiudicati  stessi  ed  a  fare  al  presidente  del 
tribunale  la  proposta  per  la  liberazione  di  essi  dall'istituto,  a  termini  dei 
citati  articoli  113  e  seguenti  della  legge,  è  la  direzione  generale  delle 
carceri. 

Art.  96. 
La  carta  di  permanenza,    di  cui  è  parola  nell'art.    117    della  legge, 
avrà  la  forma  di  un  libretto  tascabile  e  sarà  legata  in  pelle. 

Art  97. 

Il  cambiamento  della  dimora  di  una  persona  sottoposta  alla  sorveglianza 
speciale  della  pubblica  sicurezza  si  fa  con  foglio  di  via  obbligatorio, 
sotto  l'osservanza  delle  disposizioni  dell'art.  93  della  legge. 

Art.  98. 

L'autorità  di  pubblica  sicurezza  potrà  vietare,  a  termini  dell'art.  28 
del  codice  penale,  al  condrinnato  alla  vigilanza  speciale  la  residenza  in 
luoghi  determinati,  a  fine  di  tenerlo  lontano,  durante  il  tempo  della 
vigilanza,  dal  luogo  del  commesso  reato,  dai  danneggiati  e  dai  loro 
congiunti,  dai  suoi  complici  e  soci,  dai  testimoni  che  hanno  deposto  a 
suo  carico  e  in  generale  da  quelle  località  nelle  quali  può  essere  di  serio 
pericolo  alla  sicurezza  altrui  od  all'ordine  pubbUco. 
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Art.  99. 
Nel  prescrivere  al  condaaaato  che  ha  ottenuto  la  libertii 
a  termini  dell'art.  16  del  codice  penale,    le  condizioni  di  cui    è] 
nel  successivo  art.    17,    l'autorità   di  pubblica   sicurezza    si    att 
r'ijuanto  è  determinato  nel  decreto  di  ammissione. 

Art.  100. 

In  caso  d'inadempimento  delle  condizioni  a  lui  imposte,  Vax 
pubblica  sicurezza  ne  riferirà  al  procuratore  generale    presso 
d'appello  agli  effetti  dellart.  17  del  codice  penale,  indicando  qi] 
dizione  non  abbia  osservato  e  come  sia  avvenuta  la  inosser 

Art.  101. 

Per  la  validità  delle  deliberazioni  della    commissione    provine 
cui  è  parola  nell'art.  125  e  della  commissione  centrale  di  cui  è 
nell'art.  127  della  legge,  occorre   la  presenza   di   tutti   i  coxnpo 
rappresentati,  al  bisogno,  dai  funzionari  che  li  sostituiscono    in 

I  componenti  della  commissione  centrale,  che  non  ne  fanno 
diritto  per  ragione    d'ufficio,  sono  nominati  o  confermati    annu 
dal  Ministro    dell'interno,   che  provvederà  a  surrogarU  in  caso 
dimento. 

Art    102. 

Ogni  coatto  valido  è  obbligato  al  lavoro. 

La  mercede  è  dovuta  per  intiero  a  suo  beneficio. 

Art.  103. 

Nel  caso  previsto  al  capoverso  dell'art.  128  della  legge,  saràj 
veduto  momentaneamente  all'alloggio  ed  al  vitto  del  coatto  8€ 
ordinamenti  carcerari. 

Non  cessa  però  l'obbligo    del  direttore  della  colonia  o  dell'i; 
pubblica  sicurezza  del  luogo  assegnato  al  coatto  di  tenerlo 
modo  che  sarà  possibile. 

Art.  104. 

Le  infrazioni  di  disciplitia  dei  coatti,  tra  le  quaU  è  compreso  il| 
di  lavorare,  sono  represse  dal  direttore  della  colonia  o   dall' uf 
pubblica  sicurezza  del  luogo,  a  norma  dell'art.  223  e  seguenti 
gelamento  per  le  carceri  giudiziarie,   approvato  col  regio   de 
gennaio  1861. 

Art.  105. 

n  direttore  della  colonia  dovrà  tenere  un    registro  non 
fascicoh  risguardanti  i  singoH  coatti. 
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ro  nominativo  sono  notati  il  nome  e  cognome    del  coatto, 
del  decreto  di  assegnazione,  la  durata  del  domicilio   coatto,  la 

quale  incomincia  e  la  data  nella  quale  deve  finire, 
jfascicolo  individuale  conterrà  una  cartella  biografica  nella  quale 
Branno,  oltre  le  condanne  ed  i  pregiudizi  incorsi  prima  dell'as- 
fione,    anche  le    condanna,    pregiudizi  e  infrazioni    disciplinari  di 
?olo  coatto  durante  la  sua  dimora  alla  colonia. 

Art.  106. 
scioglimento  condizionale  di  cui  è  parola  nell'art.  129  della  legge, 
inato  salla  proposta  del  prefetto  della   provincia  nella  quale  è 
colonia,  e  sentito  il  prefetto  di  quella  in  cui  il  coatto  ripren- 
rdinario  domicilio. 

Art.  107. 
Bo  il  periodo  del  domicilio  coatto,  il  direttore  della  colonia  farà 
re  il  coatto  con  foglio  di  via    obbligatorio,    previo    avviso  al 
[che  ne   avvertirà  il  Ministero  dell'interno  ed   il  prefetto  della 
nella  quale  il  coatto  ha  domicilio- 
Art.  108. 
irdo  del  direttore  della  colonia  a  liberare,  a  compiuto  periodo, 
to,  è  punito  con  pene    disciplinari  salve  le  sanzioni    del  codice 

TITOLO  IV. 

I>is»posizìoni  relative  al  servizia 

di  anagraie    slatis-stica. 

Art.  109. 
omuni  ove  sia  istituito  il  servizio  di  anagrafe  statistica,  di  cui 
nell'articolo  141  della  legge,    chiunque  per  qualsiasi    titolo  si 
Svestito  della  proprietà  o  della  amministrazione  di   case,    dovrà 

kun  mese  dalla  pubblicazione  del  presente  regolamento  dichiarare 
io  di  pubblica  sicurezza  a  quali  persone  abbia  affittato  o,  a  qual- 
itolo,  concesso  Fuso  dei  locali  dello  stabile, 
ìcherà  successivamente   tutti  i  cambiamenti  che  sopraggiunges- 
bdicando  il  capo  di    famiglia  che  esce  e  quello  che    entra,   nel 
di  giorni  cinque  dall'avvenuto  cambiamento, 
esso  obbligo   spetta  a  coloro  che  prendendo    in   affitto  a  loro 
appartamenti  o  locali,  li  subaffittino  ad  altri. 
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Art.  1X0. 

Entro  gli  stessi  termini  ogni  capo  di  famiglia   deve   pure 
tutti  i  componenti  e  successivamente   notificare  i  cambiamenti  ] 
cadano  nella  composizione  di  essa,  specificando  il  nome,  cog 
altre  qualifiche  delle  persone  che  entrano  a  farne  part^  e  di 
ne  escpno» 

Quando  il  capo  di  famiglia  subaffittasse  ad  altri  una  parte 
appartamento,  dovrà  indicare  il  nome  e  cognome  delle  persone  < 
fitta  e  i  cambiamenti  successivi. 

Art  111. 

Sono  pure  obbligati  alla    denuncia  delle    persone  che    accol| 
loro  stabilimenti,  o  che  ne  escono,  coloro  che  sono  preposti 
zione  di  convitti  od  ospizi  di  ogni  genere,  sì  pubblici  che  pri^ 

Art  112. 
Chi  ha  l'obbligo  delle  dichiarazioni,  di  cui  sopra,  sarà    anc 
a  fornire  suUe  medesime  tutti  gli  sciiiarimenti  che  gli  saranno] 
dati  dall'ufficio  di  pubbUca  sicurezza. 

Art.  113. 
Le    dichiarazioni  di   cui  è  parola   negli  articoli  preceaenu, 
farsi  direttamente  all'ufficio  di  pubblica  sicurezza  locale,  sopra 
che  saranno  fomiti  dall'ufficio  stesso. 

TITOLO  V. 
Disposizioni  g^enerali. 

Art.  114. 
Tutte  le  licenze,  permessi,  rinnovazioni,  vidimazioni  ed  atti  dij 
preveduti  nella  legge  e  richiesti  per  la  sua  esecuzione,  devono  : 
per  iscritto,  osservata  la  legge  sul  bollo. 

Art  115. 

Le  contravvenzioni  alle    disposizioni  del  presenta    regolarne 
punite,  a  termini  dell'art.  138  della  legge,  coU'ammenda  sino  a  ] 
quanta  o  coll*arresto  sino  a  dieci  giorni. 

Visto  (Tardine  di  S. 

Il  ministro  deirintemo 
F.  CRISPI. 
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m  DELLA  SICUREZZA  POBBLICA 


armi  liinglie  da  fuoco 


AUTORIZZA 


n  Signor^ 

rlio  di 


di  condizione 


il 


18 


moi-ante  a 


;.ortare,  anche  per  uso  di  caccia_ 


Questo  permesso  vate  per  un  anno  dalla  sua 
ita,  e  deve  essere  presentato  ad  ogni  richiesta 
gtì  Ufficiali  ed  Agenti  di  Pubblica  Sicurezza. 
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Ufficio  dì_ 


Ricevuto  lire per  tassa  della  presente  licenza,  come  l 

bolletta  del 18 N. 


n  Ricevitore 


Oltre  le  penalità  sanzionate  dalle  leggi  speciali,  chiunque  pori 
armi  da  fuoco  non  proibite,  od  esercita  con  le  medesime  la  cacci 
senza  regolare  permesso,  sarà  punito  con  multa  eguale  al  quintun 
della  tassa  dovuta  per  la  licenza  di  cui  dovrebbe  essere  mu 
secondo  le  armi  delie  quali  è  in  possesso,  ed  incorrerà  alt^^ 
neiia  confisca  delie  armi  e  delia  cacciagione. 
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Marca 
da  bollo 


PERMESSO  SPECIALE 
porto  della  rivoltella  0  pistola 


STATI 


IL  PREFETTO 

della   Provincia   di  


Titolare 


Veduta  la  domanda  dì , 

Voduta  la  ricevuta  del  RiceT  itore  del  Registix) 

di 


in  dala 


N. 


Ritenuto  che  il  richiedente  ha  giustificato  di 
avere  bisogno  di  andare  armato  di  rivoltella  o 
pistolìi  a  difesa  pei*sonale 

AUTORIZZA 

n  Signor 

figlio  di di  cullili/!. 

nato  a il 18 

dimorante  a 

a  poi-tarj  per  difesa  personale    rivoltella  o  pi- 
stola. 


Questo  permesso  vale  per  un  anno  dalla  sua 
dab,  e  deve  essere  presentato  ad  ogni  ri- 
chiesta degli  ufRciali  ed  agenti  di  pubblica 
sicurezza. 
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Ufpoìo  dì_ 


Ricevute  Lire, 
bolletta  del 


per  tassa  delLi  presente  licenza,  come  da 
18 N. 


Il  Ricevitore 
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PERMESSO  SPECIALE 
porto  del  bastone  animato 


Tttoìare 


IL  PREFETTO 
della  Provincia  di 


Veduta  la  dimanda   di 


Veduta  la  ricevuta  del  Ricevitore  del  Registro 


di 


in  data 


N. 


Ritenuto  che  il  richiedente  ha  giustificato  di 
avere  bisogno  di  andare  armato  di  bastone  ani- 
mato 

AUTORIZZA 

n  Signor. ____. 

figlio  di di  condiz. 

nato  a il        18 


dimorante  a  (')  ^ 

a  portare  per  difesa  personale  il  bastone  ani- 
mato della  misura  prescritta. 


QiMsto  permesso  vale  per  un  anno  dalla  sua 
data,  e  deve  essere  presentato  ad  ogni  ri- 
chiesta degli  Ufflciali  ed  agenti  di  pubblica 
siourezxa. 
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Ufficio  di_ 


Ricevute  Lire_ 
bolletta  del.^ 


per  tassa  della  presente  licenza,  conae  da 
18 N.__ 


Il  Ricevitore 


La  lunghezza  della  lama  del  bastone  animato  non  deve  essere  inferiore  a 
sessantacinque  centimetri  (art.  16  della  legge  di  p.  s.  30  giugno  1889). 
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Marca 
da  bollo 


AHUinSTRA^lONE  DELLA  SiCDREZZA  PUBBLICA 


di  porto  d'ABm  LUNGHE  M  FUOCO 

rdie  particolari  giurate  ed  approvate  di  custodia 
a  proprietà  dei  comuni,  corpi  morali  e  privati. 


PATI 


II 


del 


AUTORIZZA 

La  guardia  particolare 

figlio  di di  condiz., 

nato  a il 


18 


dimorante  a 


a  portare  armi  lunghe    da  fuoco  non  proibite  per 
esclusiva  difesa  personale. 


Questo  permesso  vale  in  tutto  ti  Regno  per  un 
anno  dalla  sua  data,  non  dà  diritto  a  cacciare, 
e  deve  essere  presentato  ad  ogni  richiesta  degli 
Uffìoiali  ed  Agenti  di  Pubblica  Sicurezza. 
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Ufjìcio  di 


Ricevuto  Liró_ 
bolletta  del 


_pCT  tassa  della  presente  licenza,  come 
_18 N. 


Il  Ricevitore» 


I 


Oltre  le  penalità  sanzionate  dalle  leggi  speciali,  chiunque  po( 
armi  da  fuoco  non  proibite,  od  esercita  colle  medesime  la  cac€ 
senza  regolare  permesso,  sarà  punito  con  multa  eguale  al  q 
tuplo  della  tassa  dovuta  per  la  licenza  di  cui  dovrebbe  essere  i 
nito,  secondo  le  armi  delle  quali  è  in  possesso,  ed  incorrerà 
tresl  nella  confisca  delie  armi  e  della  cacciagione. 
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Il  (". 


Veduti  gli  articoli  53  e  51  del  testo  30  giugno  1889  della  legge  di  pubblica 


sicur 


Y«d«to  il  Tot«    della    Giunta  mumicipale  di_ 
Dà  licenza  a  


figlio  Ui_ 


nativo  di 


p«r  r«sercizio   ài  (2) 
Xfl  c««i«iLe  di 


■otto  rinaegtia_ 


mediante  l'osservanza  delle  leggi  e  dei  regolamenti  generali  e  municipali. 
La  presente  licenza  vale  fino  al  31  dicembre  13 


Data  a 


addi 


18 


IL 


(1) 
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rlicolari^ 


PASSAPORTO   PER  L'INTERNO 


Il  Sinaaco  del  comune  di_ 
cì.*condano  di 


.provincia  di_ 


rilascia  il  presente  patsaporto  viJevole  per  l'interno  del  Regno  a_ 


figlio  d6l_ 
nativo  di_ 


provincia  di_ 


di  professione^ 


sono  contro  indicatu 


Dato  a 


Timbro 
d'ufflcio 


.circondario  di_ 
.d'anni 


j  cui  contrassegni  personali 


adcU, 


J8 
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N.  d'oedinb 


Alleq.  F. 


ProYincia  di 


Circondario  di 


Comune  di 


FasSftpOrtO  per  rintemo  rilasciato  a 


AgUo  del^ 
nativo  dì 


proTincia  di^ 


Età. 


Sitatura. 
Capelli^ 
Front«__ 


Sopracciglia^ 

Ciglia 

Occhi 

Naso 


_ circondario  di. 
profesaion? 


CONNOTATI 


Bocca. 

Mf^nto 

Barba 

Viso, 

Colorito. 

Corpoi-atura 

Marche  particolaiì 


FratMA  DKL  MCHIEDKNTE 


>  Naso 


Dato  a^ 


(1)  Firma  dell'Autorità. 


addi 


Ì8 


:  i 
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Ali.eg.  e. 


PROVINCIA  di. 


Circondario  dL 


Data^ 


adcTu 


Numero 


nriW>«rCn(C<S<*- 


Lif^enaa  a_ 


fi'-fUo  (lì 


nativo  tli 


domiciliato    a 


di   esei'citare  (2) , 
nel   comune  di 
porta  N. 


casa 


sotto  lo  condizioni  multanti  dalla  licenza. 


Pagato  r importo  del  bollo  in  Cent_ 


1^^ 


(1)  Il  Prefetto,  Sottoprefetto  o  Questore. 

(2)  Si  indichi  se  albergo,   trattoria,   locanda,   caffè,  sala  da 
bigliardo  ecc. 
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Numero  di  protocollo  '^ 


ANNOTAZIONI  ^'^ 


IVote.  —  (1)  Numero  progi^essivo  del  permesso,  —  (2)  Autorità  che  lo  con- 
cede. —  (3)  Pi'ovinc'a,  circondario,  o  distretto.  —  (4)  Residenza  ed  abitazione, 
via,  numero,  piano.  —  (5)  Data  in  tntie  lettere.  —  (6)  Numero  di  protocollo 
degli  atti  relativi  alla  concessione.  —  (7)  —  Annotazioni  posteriori  alla  con- 
cesssione  del  permesso. 
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N.  B.  Stampato  in  carta  verde. 


NA^K 


ÀLLS6.  C 


PERMESSO  SPECIALE 
per  il  porto  del  bastone  animato 


CONNOTATI 


Statura  metri  _ 

Corporatura 

Colorito 

Capelli 

Barba  

Occhi 

Kaso^ 


Bocca 


Fronte . 
Segni_ 


Pagato  la  tassa  di  L, 

come  da  quietanza  del 


188 


Firma  del  Titolare 


IL  PREFETTO 
della  Pi*oviacÌa   di 


Veduta  la  dimanda  di 


Veduta  la  ricevuta  del  Ricevitore  del  Registro 


di 


in    data 


N. 


'i 


Ritenuto  che  il  richiedente  ha  giustificato  *i: 
avere  bisogno  di  andare  armato  di  bastone  ani- 
mato 

AUTORIZZA 

11  Signor 

figlio  di di  condiz. 

nato  a il 18 

dimorante  a  ^2) 


a  portare  per  difesa  personale  il  bastone  ai.:-    ^ 
mato  della  misura  prescritta.  | 


Questo  permesso  vafe  per  un  anno  dalla  sua 
data,  e  deve  essere  presentato  ad  ogni  ri- 
chiesta degli  Uniofali  ed  agenti  di  pubblica 
sicurezza. 


Dato  a  ;3) 


18 


IL  PREFETTO 


Bollo 
d'  utRcio 


Digitized  by  ' 


GooQle  J 


ooQie 


I 


Numero  di  pratocollo  (*> 


ANNOTAZIONI^' 


►  te  —  (1)  Numero  progressivo  del  permesso  —  (2)  Residenza  ed  abita- 
,  ria,  numero,  piano  —  (3)  Data  in  tutte  lettere  —  (4)  ISumero  di  pro- 
Io  degli  atti  relativi  alla  oncessione  —  (5)  Annotazioni  posteriori  alla 
iSBÌone  del  permesso. 
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AlXEG.  B 


PERMESSO  SPECIALE 

per  il  porto  della  rivoltella  o  pistola 


CONNOTATI 


Statura  metri^ 

Corporatura 

Colorito 

Capelli 

B-rba 

Occhi 

Naso 


Bocca 


Fronte, 
Segni_ 


Pagato  la  tassa  di  L. 

come  da  quietanza  del 

Ì88 


Firma  del  Titolare 


IL  PREFETTO 

della    Provincia    di  ^_^^_^____ 


I 

li 


Veduta  la  domanda  di 


Veduta  la  ricevuta  del  Ricevitore  del  Rfcgistn 

di 


in  data 


N. 


Ritenuto  che  il  richiedente  ha  giustificato  <ìì 
avere  bisogno  di  andare  ai'mato  di  rivoltella  »> 
pistola  a  difesa  pei'sonale 

AUTORIZZA 

Il  Signor 

figlio  di di  condiz. 

nato  a il \S 

dimorante  a  «'2' 


a  poi-tare  per  difesa  pei'sonale  rivoltella   o  pi-    >y 
stola.  * 


Questo  permessa  vaie  per  un  anno  dalla  ^ua 
data,  e  e  ève  essere  presentato  ad  ogni  ri- 
chiesta degli  Uffloiali  ed  agenti  dì  pubbli  :3 
sicurezza. 


Dato    a  (3) 


18 


IL  PREFETTO 


Bolla 
d*  ufficio 


Digitized  by 


Gooole 


Numero  di  protocollo  ^^L 


1 


ANNOTAZIONI^ 


Kote  —  (1)  Numero  progressivo  del  permesso  -^  (2)  Autorità  che  lo  con- 
'•ede  —  (3)  Proviacia,  circondario  o  distretto  —  (4)  Residenza  ed  abitazione, 
%ia,  numero,  piano  —  (5)  Data  in  tutte  lettere  -^  (6)  Numero  di  protocollo 
d' g^li  atti  relativi  alla  concesaione  —  (7)  Annotazioni  posteriori  alla  conci- 
sione  del  permesso. 
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A 


N.'IL 


Alveo.  A. 


MMINISTRAZIOÌIE  DELIA  SICIEZZA  POBBLlCi 
Permesso  di  porto  d'armi  lunghe  da  fuoco 


i 


ITI 

11(2) 

OOHKOTi 

del  (3) 

Statura  metri 

Il  Signor 
fifirlio  di 

AUTORIZZA 

Coi'poratiu'a 

Colorito 

di  condizione 

Capelli 

il                                18 

Barba 

nato  a 
dimoi'ante  a 

a  portare,  ar 

(*ì 

Occhi 
Naso 

Lche 

per  uso  di  caccia  (*) 

Bocca 

Questo  permei 
data,  e  deve  ess 
degli  Ufftolali  ed 

Dato  a  (5) 

Fronte 

Segni 

180  vale  per  un  anno   dalla  lua 

ere  presentato  ad  ogni  richiesta 

Agenti  della  Pubblica  Sicurezza 

18 

n  (2)            ^' 

Pagato  la  tassa 
come  da  qtiietan 

diL, 

za  del 

.188 

telare 

Firma  del  Ti 

/ 

BoUo 
d*ufiBcio 

t 

¥ 
f 

(*)  Sjisrificare  disiintameiitfi  la  natura  delle  armi  lunghe  da  fuoco  per  le  qaali  TiVn  r.--    > 
sciata  la  licenza;  e  per  spingarda,  archibugi,  od  altre  anni  di  getto,  a  cavalIeCto o  ooaappo^i: 
Iìkso,  indicare  altresì  il  numero  di  queste  armi. 

Vou  XCV.  ìfi 
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|18    {Serie  3«). 


Decreto    che  dal   fondo    di  riserva  per    le 
se  impreviste^    autorizza  una    14*   preleva 
le  nella  somma  di  lire  50,000  a  favore  del 
listerò  degli  affari  esteri. 

24  novembre  1889. 
biicato  nella  Qazxetta  Ufficiale  del  Regno  il  6  dicembre  1889,  n.  289) 


OIBERTO    I 

PKR   QEAZU  DI  DIO    I   Pm  TOLONtI  VELLà.  WACTftW 

RE  D'ITALIA 

(to  l'art.  8S  del  testo  unico  della  legge  sulla 
inistrazìone  e  sulla  cotititbi'ità  generale  dello 
approvato  con  regio  decreto  17  febbraio 
n.  2016; 

Jto  che  sul  fon  lo  di  riserva  per  le  spese  im- 
\ste  inscritto  in  lire  3,^00,000    nello  stato   di 
]sio:ìe  della  sp<sa  del  Ministero  del  tesoro  per 
:ìzio  finanziario  Ì88'J  90,  in  conseguenza  delle 
ovazioni  già  autorizzate   in  lire  1,266,000,    ri- 
disponibile  la  somma  di  lire  1,784,000; 
^Dtito  il  consiglio  dei  miaistri; 
Uà  proposta  del  Nost'o  ministro  segretario  di 
per  il  tesoro; 
)biamo  decretato  e  decretiamo: 

XCV.  283 
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Articolo  unico. 


Dai  fondo  di  riserva  per  le  spsse  impreviiteìa- 
scritto  al  capitolo  n.  9S  deUo  stato  di  previsione 
della  spesa  del  Miatstero  del  tejopo  p2r  Tcsercizio 
finanziario  1889-90,  è  autorizzata  un*  14*  preleva- 
zione  di  lire  cinquantamila  (L.  50,000)  da  inscriversi 
ad  un  nuovo  capitolo  col  n  29*»*  e  colla  denomi- 
nazione <(  Riparazioni  straordinarie  al  palazzo  della 
Consulta  »  dello  stato  di  previsione  della  spesa  del 
Ministero  degli  affari  esteri  per  Tesercizio  mede- 
si  aio. 

Qaesto  decreto  sarà  presentalo  al  Parlamento  per 
essere  convertito  in  legge; 

Ordiniamo  che  il  presente  decreto,  munito 
d&\  sigillo  dello  Stalo,  sia  inserto  nella  raccolta  uf- 
ficiali ddle  leg£^  e  dei  decreti  del  Regno  ditalia, 
mandando  a  chiunque  spetti  di  osservarlo  e  di 
farlo  osservare. 

Dsto  a  Roma,  addì  2i  novembre  1889.- 
UMBERTO 

Re^iiiratt  alla  CoriB>  dèi  conti  addi  T  dicembre  1889. 

Rag,  171  AUt  del  Governo  a  f.  99.  Mandili.o. 
Luogo  dei  Sigilla.   Y:  U  Qaj.rdxslgiUi,  G   ZANARDELLI. 

GlOtITTL 
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Ì5i9    {Serie  3»). 


Decreto    che  dal   fondo    di  riserva  per  le 
>e  impreviste,    autorizza    una  15'  preleva- 
ne nella  somma,  di  lire  80,000  a  favore  del 
ìinistero  dell'  interno. 

24  novembre  1S89. 
4ÌNkato  nella  QaiHUa  Vf/ieiale  del  Regno  il  6  dicembre  1889,  tu  289) 


C8IEBT0   I 


OKÀOà   m  DIO    B   PXK  TOLONTÌ   DILLA.  HAXIom 

KB  J)'ITALU 


fisto   r  articolo  38   del  testo   unico   della  legge 
amministrazione    e  sulla  contabilità  generale 
Stato,    approvato  con  regio  decreto    17  feb- 
\o  1884,  n.  2016; 

risto  che  sul  fondo  di  riserva  per  le  spese  im- 
nste,    inscritto    in  L.  3,000,000   nello  stato  di 
^visione  della  spesa  del  Ministero  del  tesoro  per 
ìrcizio  finanziario  1889-90,  in  conseguenza  delle 
lev  azioni  già  autorizzate  in  L.  1,816,000  rimane 
;)onibile  Ja  somma  di  L.  1,684.000; 
Sentito  il  consiglio  dei  ministri; 
Julia  proposta  del  Nostro  ministro  segretario  di 
ÌVì  per  il  tesoro; 


3igitiied  by  > 
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ÀLbiamo  decretato  e  decretiamo: 

Aj  ticolo  unico. 

Dal  fondo  di  riserva  per  le  spese  impreviste^ 
insi  ritto  al  capitolo  l  98  dello  stato  di  previsione  della 
spesa  del  Ministero  del  tesoro  per  l'esercizio  finanziario 
4889-90,  è  autorizzata  una  i5'  prelevazione  nella 
somma  di  lire  otlai^Umila  (L.  80,000j.  da  po**tarsi 
in  aumento  al  capitolo  n.  29  «  Servici  di  pubblica 
bcneticciiza  -  sussidi  >  dello  stato  di  previsione  della 
spesa  del  Ministero  d:ir  interno  per  l'esercizio  pre- 
detto. 

Questo  decreto  sarà  presentato  al  Parlamento  per 
essere  convertito  in  legge. 

Ordiniamo  che  il  presente  decreto,  munito  del 
sìerillo  «fello  Stato,  sia  inserto  nella  raccolta  ufficiale 
delle  leggi  e  dei  decreti  del  Regno  d'Italia,  man- 
dnndo  a  chiunque  spetti  di  osservarlo  e  dì  farlo 
Osservare. 

Dato  a  Roma,  addì  24  novembre  1889. 

UMBERTO 

Registrato  alia  Corte  dei  conti  aldi  1°  dicembre  1889« 

Biy.  171.  Atti  del  Governo  a  {,  100,  Mahduxo. 
Luogo  del  Sigillo.   F.  Il  Quxrdasigilli,  G.  ZANARDELLI. 

GIOLITTI. 
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N.  6520  {Serie B').     '    -  ..■:.  .■•vr  / 

Regio  Decreto  che  modifica  V ordinamento  orga- 
nico della  scuola  pratica  di  agricoltura  di 
Brescia. 

25  ottobre  1889. 
{Pubblicato  nella  Qaxtetia  Ufficiale  del  Regno  il  3  dicembre  1889,  n.  286} 


UflBERTO  I 

psa  ORÀZU  DI  DIO  B  psa  tolontI  DKLUI  HAZIOn* 
RE    D'ITAUA 

Visto  il  Nostro  decreto  24  gennaio  1886,  nu- 
mero 2011  p.  s.  col  quale  fa  costituita  in  corpo  mo- 
rale la  scuola  pubblica  di  agricoUara  Pastori  in 
Brescia  e  ne  fu  approvato  lo  statuto; 

Considerato  che  per  accordi  intervenuti  fra  la 
commissione  ammìnistratrice  della  scuola  anzidetta 
ed  il  Ministero  di  agricoltura,  industria  e  commercio, 
la  regia  scuola  pratica  di  agricoltura  di  Brescia,  fun- 
zionerà quale  sezione  tecnica  della  scuola  agraria 
Pastori  anzidetta; 

Veduto  il  Nostro  decreto  i3  diceoibre  1888,  nu- 
mero 5870,  con  cui  fa  approvato  il  regolamento 
organico  e  disciplinare  della  regia  scuola  pratica  di 
agricoltura  in  Brescia; 


Digitized  byLjOOQlC 


4510 

Sulla  proposta  del  Nostro  ministro  segretario  di 
Stato  per  l'agricoltura,  industria  e  commercio; 

Abbiamo  decretalo  e  decretiamo: 

Art.  4. 

La  regia  scuola  pratica  di  agricoltura  in  Brescia 
assumerà  la  denominazione  di  regia  scuoia  pratica 
d'agricoltura  Pastori. 

Art.  % 

Alle  disposizioni  contenute  net  regolamento  or- 
ganico e  disciplinare  approvato  col  Nostro  decreto 
13  dicembre  4888  sopracitato,  sono  fatte  le  aggiunte 
e  modificazioni  seguenti: 

a)  Nel  comitato  amministrativo  della  scu<)la  di 
cui  all'art.  5  del  regola^iicnto  anzidetto  sono  ag- 
giunti tre  componenti  della  commissione  ammini> 
stratrice  della  scuola  agraria  Pastori; 

b)  Il  direttore  della  scuola  è  prepasto  anche 
al  governo  didattico  e  tecnico  della  sezione  pratica 
di  Orzivefchij 

e)  Il  limite  massimo  dell'età  per  rammissicne 
degli  alunni  e  fissato  fino  agli  anni  49; 

d)  Gli  alunni  della  scuola  non  potranno  con- 
seguire la  licenza  se  dopo  avere  regolarmente  com- 
piuto il  «orso  triennale  non  abbiano  frequentato  ,il 
corso  semestrale  di  pratica  amministrativa  e  rurale 
presso  la  sezione  pratica  di  Orzivccehi. 
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Art.  3. 


<a  commissione  amministratricc  della  scuoia  agra- 
Pastori,  coi  fondi  del  lascito  contribuifà  con 
mnua  somma  di  lire  6,000  nelle  maggiori  spese 
'insegnamento  della  regia  scuola  pratica  d'agri- 
iltura  Pastori  in  Brescia. 

I  Ordiniamo  che  il  presente  decreto,  munito  del 
grillo  dello  Stato,  sia  inserto  nella  raccolta  ufficiale 
elle  leggi  e  dei  decreti  del  Regno  d'Italia,  man- 
ando  a  chiunque  spetti  di  osservarlo  e  di  farlo 
■ervare. 


Dato  a  Monza,  addì  25  ottobre  1889. 


-^ 


UMBERTO 

tirata  alia  Corte  dei  roiitt  addi  2  dicembre  1889. 

171.  Aiti  del  Goì>erno  a  f  104.   M*n  >rLLO. 
^o  del  Sigillo.   V.  Il  Guardasigilli,  G.  Z^NARDELU. 


L/MICECL 
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N.    6521    {Serie  3*). 

Regio  Decreto  che  nomina  una  commissione  per 
la  revisione  dei  codici  penali  per  l*  esercito 
e  per  l'armata, 

1»  dicembre  1889. 

{Pubblicato  nella  Oaftetta  DffidaU  del  Regno  ti  4  dicembre  1889,  n.  287) 


CIIBERTO  I 

Pia  aiuzu  DI  DIO  ■  per  tolontI  dkixa  siziom 
BB   D'ITAUA 

Considerata  la  necessità  di  proncdere  ad  una  com- 
pleta e  definitiva  revisione  della  legislazione  penale 
militare,  coordinando  le  disposizioni  dei  codici  pe- 
nali per  l'esercito  e  per  Tarmata  ai  prìncìpii  fon- 
damentali del  diritto  penale  comune  unificato; 

Sulla  proposta  dei  Nostri  ministri  segretari  di 
Stato  per  gli  affari  della  guerra  e  della  marina,  di 
concerto  col  ministro  di  grazia  e  giustizia; 

Abbiamo  decretato  e  decretiamo: 

Art  1. 

È  nominata  una  commissione  per  la  revisione  dei 
codici  per  ali  per  Tesercito  e  per  Tarmata. 
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-    •      Art.  % 

è 

La  commissione  è  con; posta  delle  seguenti  per- 
sone: 

S.  E.  il  comm.  Carlo  Mezzacapo,  tenente  ge- 
nerale, renatore  del  Kegno,  presidente  del  tribu- 
nale supremo  dì  guerra  e  marina,  prendente') 

Prof.  comm.  Tancredi  Canonico,  senatore  del 
Regno,  consigliere  di  cassazione; 

Prof.  comm.  Enrico  Pessina,  senatore  del 
Regno  ; 

Avv.  comm.  Nicolò  Tondi,  deputato  al  Pn ria- 
mento, consigliere  di  cassazione; 

Aw.  comm.  Tommaso  Villa,  deputato  al  Par- 
lamento ; 

Comm.  Francesco  Gloria,  avvocato  generale 
militare  ; 

Aw.  comm.  Giacomo  Giuseppe  Costa,  avvocato 
generale  erariale; 

Comm.  Luigi  Bertelli,  vice  ammiraglio; 

Comm.  Carto  Pastore,  tenente  generale,  ispet- 
tore d'artiglieria  ; 

Comm.  Cesare  Prato,  tenente  generale,  diret- 
tore generale  al  ministero  della  guerra; 

Comm.  Gabriele  Martincz,  contr'am miraglio; 

Avv.  comm.  Emilio  Baccì,  primo  sostituto  av- 
\ocato  generale  militare. 
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Ordiniamo  che  il  presente   decreto,  munito 
sigillo  delio  Stato,  sia  inserto  nella  raccolta  uffìc 
delle  leggi  e  dei  decreti  del  Regno  d'Italia,  m 
dando  a  chiunque   spetti   di   osservarlo  e  di  fa 
osservare.     «  ^  _ 


Dato  a  Roma,  addi  1°  dicembre  1889. 

•  UMBERTO 


Megistrato  alla  OorU  dei  conti  addi  2  dicembre  1889. 

Reg.  171.  Am*  del  Gùi>erno  a  f.  105.  Manwixo, 
Luogo  del  SigiUo.  V.  Il  GuardasigilV,  G.  Z  VNAaDELLI. 

K.BERTOLÈ- VIALE. 
«.  BRIN. 
B.  ZANAKBELU. 
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N.  63i22  (s»n«3»).  •  ;     ,,  .  . 

Regio  Decreto  che  convoca  pel  giorno  2i^  dicembre 
1889,  il  4°  collegio  elettorale  di  Firenze  per 
la  elezione  di  un  deputato, 

1°  dicembre  1889. 

{Pubblicato  nulla  Qatzitta  Ufìftciale  d«l  Regno  ili  dicembre  1889,  n.  287) 


IlBBEfiTO  I 

PER    ORAZU.  DI  DIO   B   PER   T0LONTÌ  DKLLA  HAZIOSB 

RE   D'ITALIA 

Veduto  il  me-'S3ggìo  in  data  del  29  rovembre 
4889,  col  quale  T ufficio  della  presidenza  della  Camera 
dei  deputati  notificò  essere  vacante  uno  dei  seggi 
di  deputato  al  Parlamento  assegnati  al  4°  collegio 
di  Firenze; 

Veduto  Tarticolo  80  della  legge  elettorale  politica 
24  settembre  1882,  n.  999; 

Sulla  proposizione  del  Nostro  presidente  del  consi- 
glio dei  ministri,  ministro  segretario  di  Stato  porgli 
affari  dell'  interno  ; 

Abbiamo  decretato  e  decretiamo: 

Articolo  unico. 

Il  4"  collegio  elettorale  di  Firenze  è  convocato 
pel  giorno  29  corrente  dicembre  affinchè  proceda 
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alla  elezione  di  uno  dei  quattro  deputati  assegnati 

al  detto  collegio. 

Occorrendo    una   seconda    votazione,    essa  avrà 
luogo  il  giorno  3  gennaio  1890. 

Ordinianao  che  il   presente  decreto,  munito   del 
sigillo  dello    Stato,  sia  inserto   nella  raccolta   uffi- 
ciale delle  leggi  e  dei   decreti  del  Regno   d'Italia, 
mandando  a  chiunque  spetti  di  osservarlo  e  di  farlo 
osservare. 

Dato  a  Roma,  addì  V  dicembre  Ì8S9. 
UMBERTO 

BegUtraio  alla  Corte  del  conti  addi  5  dicembre  1889. 

Reg.  171.  Atti  del  Governo  a  f,  \  14    Mandielo. 
Laogo  del  Sigillo.   V.  Il  Quardasigilli.  G   ZANARDELH. 

F.  GRISPL 


j 
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(&ri«  3»). 


Iecreto  che  moMfica  gli  stipendi  degli 
?gati  del  regio  istituto  lombardo  di  scienze 
ittre. 

9  settembre  1889. 
sto  nella  Qatxetta    UfficiaU  del  Regno  il  7  dicembre  1889,  n.  290) 


DHBERTO   I 

PER    ORAZU  DI  DIO   E   PER   VOLONTÀ.  DELLA   SÀllOSM 

RE    D'ITALIA 

il  Nostro    decreto  20    maggio   1887,  nu- 
1795,  col  quale    è  apppwato  il  ruolo   orga- 
ìi   personale  del  regio    istituto  lombardo    di 
e  lettere; 

ito  il  fondo  stanziato  al  capitolo  30  del  bi- 
[del  Ministero  della    istruzione  pubblica    per 
jio  4889-90; 

proposta  di  Nostro  ministro  segretario  di 
>er  la  pubblica  istruzione; 

iamo  decretato  e  decretiamo: 

Articolo  unico. 

stipendio  dell'ufSciale  incaricato  della  conta- 
dei  protocollo  del  regio  istituto  lombardo 
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di  scienze  e  lettera  è  portato  da  lire  millecÌD<i 
cento  a  lire  dui  miladuecentocìnquanta  (L.  2,'i 
quello  dei  bidello  da  lire  mille  a  lire  millecct 
venticinque  (L.  1,125)  e  quello  del  servente  da 
ottocento  a  lire  novecento  venticinque  (L.  925). 

Ordiniamo  che  il  presente   decreto,  munito 
sigi'lo-df  Uo  Stato,  sia  inserto  nella  raccolta  ufGc 
delle  leggi  e  dei  decreti  del  liiegno  d*  Italia,  m 
dando  a  chiunqae  spetti  di  osservarlo  e  di  farlt 
servare. 

■  Dato  a  Monza,  addi  9  settembre  1889. 

UMBERTO 

Registrato  alla  Corte  dei  conti  addi  1°  dicembre  1889. 

Eeg,  171  •  Atti  del  Governo  a  /.  101.  Mandillo. 
Luogo  del  Sigillo.   Visto  II  Guardasigilli  G,  ZANARDELLL 

P.  BOSELU 
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li .  (Serie  3*). 


Decreto  che  modifìca  l'organico  del  perso- 
dei  regio  osservatori  )  astronomico  di  Brera 
filano. 

25  ottobre  1889. 

1(0  nella  GvJietta  Officiale  del  Regno  il  7  dicembre  1889,  n.  290) 


DHBEBTO  I 

me.  aiuziÀ  m  DIO  t  prk  volontì  dbxlà  hàziow 
RE  D'ITAUA 

Ito  Torganico  del  personale  del  regio  osser- 
astroaomico  di  Brera  in  Milano    approvato 
fio  decreto  li  aprile  1873  n.  2i46; 

Ito  il  bilancio  del    Ministero  della    pubblica 
)ne  per  Tesercizio  finanziario  1889-90. 

proposizione  del  Nostro  ministro  segretario 
[o  per  la  pubblica  istruzione; 

lamo  decretato  e  decretiamo: 

Arìcolo  unico. 

stipendio  dell' inserviente  del  predetto  osser- 
è  portato  da  lire  seicento  a  lire  novecento 
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Ordioiamo  che  il  presente  decreto,  maaito  del 
sibilo  dello  Stato,  sia  inserto  nella  raccolta  ufficiale 
delle  leggi  e  dei  decreti  del  Regno  d'Italia,  man- 
dando a  chianquc  spetti  di  osservarlo  e  di  farlo 
ossenare. 

Dato  a  Monza,  addì  25  ottobre  1889. 
UMBERTO 


Btgùtrato  alla  Corte  dei  conti  addi  V  dicembre  1889. 

Reg.  171.  Atti  dei  Governo  a  f.  U«.  MaSdiu/). 
Luogo  del  ligillo.   Y.  //  Quardasigtlli  G.  ZANARDELLI. 

P.  BOSELLL 


L 
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N.    6525    (Serie  3% 


Regio  Dbcreto  che  determina  Ventrata  in  vigore 
della  legge  2  giugno  1889,  n.  6166  {serie  3*) 
sul   consiglio  di  Stato. 

23  novembre  1889. 
{Pubblicato  nella  Gazzetta  Ufficiale  del  Regno  ti  6  dicembre  1889,  n.  289) 


niBEKTO  I 


aiUZU.  DI  DIO   I   PBB  TOLONtI  della  VAZtOl 

RE   D'ITAUA 


Veduto  l'art.  46  della  legge  2  giugno  1889,  nu- 
mero 6166  (serie  3*)  ; 

Sulla  proposta  del  presidente  del  consìglio  dei 
ministri,  ministro  segretario  di  Stato  per  gli  affari 
deir  interno  ; 

Abbiamo  decretato  e  decretiamo: 

Articolo  unico. 

La  legge  in  data  2  giugno  1889,  num.  6166 
(serie  3*),  sul  consiglio  di  Stato,  entrerà  in  vigore 
il  ì"  gennaio  1890. 


VoL.  XCV, 
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Ordiniamo  che  il  presente  decreto,  munito  del 
sigillo  dolio  Stato,  sia  inserto  nella  raccolta  ufficiale 
delle  leggi  e  dei  decreti  del  Kegno  d'Italia,  man- 
dando a  chiunque  spetti  di  osservarlo  e  di  l^lo 
osservare. 

Dato  a  Roma,  addì  23  novembre  1889. 

UMBERTO 

Rgffistrato  alla  Corte  dei  conti  addi  4  dicembre  1889. 

Eeg,  171.  Atti  del  Governo  a  f.  109,  Mandillo. 
Luogo  del  Sigillo.  V,  Il  Quardasigilli.  G.  ZANARDELLI. 

F.  CRISPL 
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M.  6526  (serit  3.). 

Regio  Decreto  portante  il  riordinamento 
del  Ministero  della  marina. 

23  novembre  1889. 
{Pubblicato  nella  Oaxtetta  Ufficiale  del  Segno  il  7  d-cembre  1889,  n.  Sl90) 


VIIBERTO  I 

GRAZIA.  DI  DIO  B  PER  TOLONTÌ  DELLA  MAZIOn 

RE   D'ITAUA 

Visto  il  regio  decreto  i"  marzo  4888,  n.  5247,  che 
ha  abolito  l'ufficio  dei  segretari  generali  e  deter- 
minate le  attribuzioni  dei  sottosegretari  dì  Stato; 

Visto  il  regolamento  approvato  col  regio  decreto 
28  aprile  1888,  n.  5391,  circa  le  attribuzioni  del 
sottosegretario  di  Stato  per  la  marina; 

Visti  i  regi  decreti  14.  gennaio  1872,  n.  656, 
28  marzo  1873,  n.  3430,  26  aprile  1875,  n.  2481, 
31  dicembre  1876,  n.  3624,  e  15  giugno  1884, 
n.  2484,  relativi  all'ordinamento  del  Ministero  della 
marina  ; 

Visti  i  regi  decreti  17  luglio  e  31  dicembre  1876, 
E.  3280  e  3613,  coi  quali  vennero  istituiti  presso 
il  Ministero  della  marina  un  ufficio  di  revisione 
delle  contabilità  militari  ed  un  ufficio  centrale  di 
sanità  ; 


SM 
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Visto  il  regio  decreto  6  novembre  1888,  n.  5 

relativo  all'ufficio  per  la  preparazione  alla  gne 

.'    delle  forze  marittime; 

/  Visti  i  regi  decreti  42  agosto  e  5  dicembre  18 

n.  5610,  5611  e  5742,   relativi  al  consiglio  Su 

riore   di  marina   ed  al  comitato   pei  disegni  d 
^  Bavi  ; 

L  Visto   il  regio  decreto  1°  agosto  188P,  n.  63 

f         che  istituisce  un  comando  srperiore  del  gemi  i 

litarc  per  i  lavori  della  regia  marina;  '< 

I  Udito  il  consiglio  superiore  di  marina;         | 

^  Udito  il  consiglio  dei  miniiStri;  j 

|.  Sul  a  proposta  del  Nostro  ministro  della  mi  | 

Abbiamo  decretato  e  decretiamo: 

Art.  1. 

Il  Ministero  della  marina  consta  dei  segoent 

fici  principali  : 

Uf/ido  di  stalo  maggiore  e  di  gabineftt 
Direzione  generale  dsl  servizio  militare.ì 
Direzione  generale  delle  cosiruziani  nai\ 
Direzione  generale  di  artiglieria  e  a^j 

menti. 

Direzione  generale  della  marina  merm 
Direzione  del  servizio  idrografico. 
Direzione  del  servizio  sanitario. 
Ufficio  del  genio  militare. 
Ufficio  di  revisione, 
Ragioneria, 
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Art.  2.        "  ,|r 

Àgli  uffici  suddetti   sono  preposti   i  titolari  qui 
appresso  indicati: 

Ufficio   di  stato  maggiore   e  di  gabinetto  — 
Ufficiale  ammiraglio  ; 

Direzione  generale  del  servizio  militare  —  Uf- 
ficiale ammiraglio  ; 

Direzione  generale  delle  costruzioni  navali  — 
Ispettore  generale^  o  ispettre  del  genio  navale; 

Direzione  generale  di  artiglieria  e  armamenti 
—  Ufficiale  amiiiiraglio; 

Direzione  generale  della  marina  mercantile  — 
Direttore  generale  civile; 

Direzione  del  servizio  idrografico  —  Ufficiale 
ammiraglio; 

Direzione   del  servizio    sanitario  —  Ispettore 
medico; 

Ufficio  del  genio   militare  —  Colonnello   del 
genio  militare; 

Ufficio  di  revisione  —  Ispettore  commissario; 

Ragioneria  —  Capo  di  divisione  civile. 
L'ufficiale  ammiraglio  che  regge  V  ufficio  di  stato 
maggiore   e  di  gabinetto    ha  il  titolo  di  Capo  di 
stato  maggiore  del  Ministero  duella  marina. 

Art.  3. 

Il  capo  di  stato  maggiore,  i  direttori  generali,  il 
direttore   del  servizio   idrografico,   il  direttore  del 
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servizio  sanitario  e  il  capo  dell'officio  di  reyisione, 
sono  membri  straordinari  del  consiglio  superiore 
di  marina,  e  vengono  chiamati  a  farne  parte,  con 
voto  deliberativo,  quando  vi  si  trattano  affari  atti- 
nenti ai  servizi  che  essi  dirigono. 

Allorché  il  consiglio  delibera  sopra  qaestioni  che 
interessano  il  servizio  del  genio  militare,  il  coman- 
dante superiore  di  guest*  arma  per  i  lavori  della 
regia  marina  interviene  alle  sedute,  nelle  stesse 
condizioni  dei  membri  straordinari. 

Art.  4. 

Tre  degli  ufficiali  superiori  di  vascello,  capi  di 
divisione  al  Ministero,  sono  membri  straordinari 
del  comitato  pei  disegni  delle  navi.  Questi  uffi- 
ciali devono  appartenere:  uno  all'ufficio  di  stato 
maggiore  e  di  gabinetto,  e  gli  altri  due  alla  dire- 
zione generale  di  artiglieria  e  armamenti. 

Art.  5. 

La  composizione  normale  del  consiglio  superiore 
di  marina  è  stabilita  come  segue: 

Un  vice  ammiraglio  —  Presidente; 

Due  vice  ammiragli,  o  contrammiragli  —  Mem- 
bri ordinari; 

Un  ispettore  generale,  o  ispettore  del  genio 
navale  —  Membro  ordinario; 
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Un  direttore  generale  civile  del  Ministero  —  id.; 

Un  contrammiraglio,  o  capitano  di  vascello  — 
Membro,  con  le  funzioni  di  segretario; 

Qaello  dei  due  ufficiali  ammiragli  n^mbri  ordi- 
nari che  è  superiore  in  grado,  o  in  anzianità,  ha 
il  titolo  di  Vice  presidente. 

Art.  6. 

Uir  decreto  ministeriale  regolerà  i  rapporti  dei 
capi  degli  offici  principali  col  ministro  e  col  sotto- 
segretario di  Stato,  indicherà  il  modo  nel  quale  gli 
offici  stessi  devono  essere  suddivisi,  ne  determinerà 
le  attrìbuzìonì,  e  stabilirà  i  titolari  degli  uffici  se- 
condari. 

Art  7. 

Sono  soppressi  TofiScio  per  la  preparazione  alla 
guerra  e  TufiBcio  centrale  di  sanità  militare  marit- 
tima ai  quali  si  riferiscono  ì  regi  decreti  6  novem- 
bre 1888,  o.  5764,  e  81  dicembre  1876,  n.  3613. 

È  pure  abrogata  ogni  disposizione  contraria  a 
quanto  è  stabilito  da  questo  decreto,  il  quale  andrà 
in  vigore  il  1**  gennaio  1890. 

Ordiniamo  che  il  presente  decreto,  munito  del 
sigillo  dello  Stato,  sia  inserto  nella  raccolta  ledale 
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delle  leggi  e  dei  decreti  del    Regoo  d'Italia, 

dando  a  chiunque  spetti   di   osservarlo   e  di! 

osservare. 

Dato  a  Roma,  addì  23  novembre  1889. 
UMBERTO 

Registrato  alla  Corte  dei  conti  addi  4  dicembre  1889 

R£g,  171.  Atti  del  Governo  a  f  112.  Mandillo. 
Luogo  del  Sigillo.  V.  Il  Quardasigilli  G.  ZANARDELLI. 

B.  BRIN 

N.    6527    (Serie  Z% 

Regio  Decheto  che  approva  la  convenzione 
concessione  e  Ve^ercizio   delle  ferrovie  Bi 
Sagliano  Salma  ,     Biella- Cossato  -  Valici 
Biella  OcchieppO'Mongrando. 

8  novembre  1889. 
{Pubblicato  nella  Gazzetta  Ufficiale  del  Regno  il  21  dicembre  1889,  n.. 


UMBERTO   I 

■  riR  ORIZU  DI  DIO  B  PBR  TOLOMTI  DILLA  lUZIOia 

RE  D'ITALIA 

In  virtù  delle  facoltà  accordate  al  Governo 
l'articolo  12   della  legge    29  luglio  1879,  n. 
(serie  2'),  e  coll'articolo  5  della  legge  24  luglio  1 
D.  4785  (serie  3"); 

Veduto  il  Nostro  decreto  25  dicembre  1887,  | 
mero  51626/s  (serie  S"),  e  la  legge  30  giugno  il 
n.  6183  (serie  3*); 
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Sentito  il  con«;iglio  superiore  dei  lavori  pubblici 
ed  il  consiglio  di  Stato; 

Udito  il  consiglio  dei  ministri; 

Sulla  proposta  dei  Nostri  ministri  segretari  di 
Stato  pei  lavori  pubblici  e  pel  tesoro; 

Abbiamo  decretato  e  decretiamo  : 

Articolo  unico. 

È  approvata  la  convenzione  stipulata  il  S  novem- 
bre andante  fra  i  ministri  dei  lavori  pubblici  e  del 
tesoro  per  conto  dell' amministrazione  dello  Stato, 
e  la  società  generale  delle  ferrovie  economiche  di 
Bruxelles,  rappresentata  dal  signor  Giuseppe  cavalier 
Poma  e  dall' ingegnere  signor  Eduardo  Fowles,  in 
forza  di  procura  regolare  per  la  concessione  della 
costruzione  e  dell'esercizio  delle  ferrovie  a  sezione 
ridotta  (m.  0.95)  Biella -Sagiìano  Balma,  Biella- Cos- 
sato- Vallemosso,  Biella  -  Occhieppo  Mongrando. 

Ordiniamo  che  il  presente  decreto,  munito  del 
sigillo  dello  Stato,  sia  inserto  nella  raccolta  ufficiale 
delle  leggi  e  dei  decreti  del  Regno  d'Italia,  man- 
dando a  chiunque  spetti  di  osservarlo  e  di  farlo 
osservare. 

Dato  a  Monza,  addi  8  novembre  1889. 

UMBERTO 

Reffistrcttc   alla  corte  dei  conti  addi  4  dicembre  1889. 

Reg,  171    Atti  del  Governo  a  /.  HO,  Mandillo, 
Luogo  àe\  Sigillo.    V.  Il  QuardasigiUi.  G   Z.^i^ARDELLI. 

G.  FINALI. 

GIOLITTL 
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CONVENZIONE 


pep  la  concessione  della  costriudone  e  dell^  esercizio 
delle  ferrovie  Bìella-Sag^liano-Balma  ;  Biella-Cos- 
sato-Vallemosso  e  Biella-Occliieppo-IIIongrando. 


Fra  le  Loro  Eccellenze  il  commendatore  Gaspare  Finali  ministro  dei 
lavori  pubblici,  ed  il  commendatore  Giovanni  Giolitti,  ministro  del  te- 
soro, per  conto  dell'  amministrazione  dello  Stato  e  la  società  delle 
ferrovie  economiche  con  sede  in  Bruxelles,  rappresentata  dai  signori 
Giuseppe  cav.  Poma  fu  Pietro  ed  Edoardo  ingegnere  Fowles  fu  Gu- 
glielmo, giusta  procura  speciale  in  data  10  novembre  1888,  ai  rogiti 
del  notaio  residente  in  Bruxelles  signor  Leone  Filippo  Carlo  De  Doncker, 
alla  presente  allegata,  per  copia  conforme  sotto  il  n.  I,  si  è  convenuto 
e  si  conviene  quanto  in  appresso  : 

Art.  L 

In  sostituzione  della  concessione  delle  ferrovie  a  sezione  ridotta 
(0°*,75)  Biella-Sagliano-Micca  e  Cossato-Strona,  approvata  con  regio 
decreto  18  luglio  1882,  n.  929  (serie  3*),  di  cui  è  investita  la  società 
generale  di  ferrovie  economiche  con  sede  in  Bruxelles,  che  rimane  re- 
scissa e  come  non  avvenuta,  viene  alla  società  medesima  accordata  la 
concessione  della  costruzione  e  dell'esercizio  delle  ferrovie  a  sezione 
ridotta  (0ni,95)  Biella -Sagliano- Dalma,  Biella-Cossato-Vallemosso,  e 
Biella-Occhieppo-Mongrando,  che  essa  si  obbliga  di  costruire  e  di  eser- 
citare a  tutte  sue  spese,  rischio  e  pericolo. 

La  concessione  è  fatta  sotto  Tosservanza  delle  disposizioni  stabilite 
daUe  leggi  29  giugno  1873  n.  1473,  (serie  2*),  29  luglio  1879,  n.  5002 
(serie  2*),  5  giugno  1881  n.  240  (serie  3*),  25  giugno  1889,  n.  6183 
(serie  3*),  dall'articolo  5  della  legge  24  lugUo  1887,  n.  4785  (serie  3«), 
dal  decreto  reale  25  dicembre  1887,  n.  5162  bis  (serie  3*)  e  delle  con- 
dizioni generali  della  legge  sui  lavori  pubblici  20  marzo  1865  alle- 
gato F,  e  dei  regolamenti  dalla  medesima  derivanti,  nonché  di  quelle 
della  presente  convenzione  e  del  capitolato  relativo  ad  essa  allegato 
sotlo  il  n.  IL 
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Art.  2. 


Emanato  il  decreto  reale  di  approvazione  della  presente  convenzione 
dovrà  il  concessionario,  entro  un  mese  dalla  data  della  pubblicazione 
del  decreto  suddetto  nella  Gazzetta  Ufficiale,  dare  una  cauzione  di 
lire  6,500,  di  rendita  5  per  cento  in  titoli  al  portatore  del  consolidato 
italiano,  imputando  in  detta  cauzione  il  deposito  primordiale  di  cui  al 
seguente  articolo. 

Art.  3. 

In  conto  del  deposito  definitivo  previsto  dairarticolo  precedente,  ed 
a  titolo  di  cauzione  provvisoria,  per  gli  eflfetti  deirarticolo  247  della 
legge  sui  lavori  pubblici,  è  stato  dal  concessionario  eseguito  il  deposito 
di  lire  3,250  »  di  rendita  in  titoli  al  portatore  del  consolidato  italiano 
5  per  cento,  e  cioè  per  lire,  2,500  di  rendita,  vincolando  la  cauzione 
prestata  per  la  precedente  concessione  delle  linee  Biella -Sagliano-Micca 
e  Cossato-Strona,  e  per  altre  lire  750  di  rendita,  come  risulta  dalla 
dichiarazione  provvisoria  n.  51,  rilasciata  il  30  ottobre  u.  s.  dalla  am- 
ministrazione centrale  della  cassa  depositi  e  prestiti. 

Art.  4. 

Se  il  deposito  della  cauzione  non  verrà  effettuato  nel  termine  pre- 
fisso dall'art.  2,  si  intenderà  di  avere  il  concessionario  rinunciato  alla 
concessione,  ed  il  medesimo  incorrerà  nella  perdita  della  cauzione  pre- 
liminare, senza  alcun  bisogno  di  costituzione  in  mora  o  di  provvedi- 
menti dell'autorità  giudiziaria. 

Art.  5. 

Lo  Stato,  per  la  concessione  di  queste  linee  accorda  un  sussidio  di 
lire  tremila  a  chilometro  per  anni  settanta,  esclusi  i  tratti,  che  non 
hanno  sede  propria,  a  decorrere  dall'apertura  deiresercizio  di  dette 
linee,  regolarmente  autorizzato. 

Il  concessionario,  per  gli  effetti  della  presente  convenzione,  elegge 
il  suo  domicilio  legale  in  Roma  presso  la  ditta  Garetti,  Borda  e  com- 
pagni. 

Art.  6. 

La  presente  convenzione  non  sarà  valida  e  definitiva,  se  non  dopo 
approvata  per  decreto  reale. 


Digitized  by  ^ 


4533 

Fatta  a  Roma  quest'oggi  cinque  del  raese  di  novembre  dell'anno  mil- 
leottocento ttantano  ve. 

J7  ministro  dei  lavori  pubblici 
G.  Finali. 

Il  ministro  del  tesoro 
Giovanni  Giolitti. 

I  rappresentanti  della  società»  generale  delle  ferrovie  economiche 
con  sede  in  Bruxelles, 

Giuseppe  Poma. 
Eduardo  Fowles. 
Vincenzo  Longhi  test. 
\  GiANATTi  Giovanni  Vincenzo,  test 

Tel  capo-sezione  delegato  alla  stipulazione  dei  contraiti 
del  ministero  dei  lavori  pubblici. 
Vittorio  Teglio. 


Deposito  di  procura  estera  nell^interesse  della  Société 
generale  de  ehemins  de  fer  économiques. 

P  febbraio  1889  —  Reg.  n.  367. 

Regnando  S.  M.  Umberto  I  per  grazia  di  Dio  e  per  volontà  della 
nazione  Re  dltalia. 

L'annomilleottocentottantanove  il  primo  di  febbraio  in  Torino,  negli 
uffici  della  ditta  Fratelli  Poma,  corso  Vinzaglio  numero  tre. 

Avanti  di  me  Baldioli  Emilio,  regio  notaio  alla  residenza  in  Lauriano 
iscritto  presso  il  consiglio  notarile  di  Torino  ed  alla  presenza  dei  si- 
gnori Luigi  Elia  del  fu  Michele,  nato  in  Torino,  e  RoUe  Enrico  del 
fu  comm.  Pio,  pure  nato  a  Torino,  ove  entrambi  sono  domiciliati,  ne- 
gozianti, te3ti  idonei  e  cogniti. 
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È  personalmente  comparso  il   signor  cavaliere    GKas^nr)^ 
Pietro,  nato  a  Biella  e  domiciliato  in  Torino  a    me    c< 
cipale,  con  tìrroa  della  ditta  fratelli  Poma  fu  Pietro. 

Il  quale  volendo  sottoporre  alla  registrazione  e  rend'^-^^    ^ 
ragione  la  procura  passata  ad  esso  comparente  ed  all'ingt 
Fowles,  residente  a  Milano  dalla  Société  generale  de    chec 
économiques,  società  anonima  col  capitale  di  sedici  milioni 
Bruxelles,  e  riconosciuta  legalmente  in  Italia,  per   mandato 
vembre  milleottocentottantotto  rogato  De  Donker,  notare  in 

Ha  presentato  a  me  notare  copia  di  detto  mandato  aut 
Doncker,  debitamente  bollata  a  centesimi  cmquanta  allo  straor 
Torino  il  28  gennaio  ultimo  e  legalizzata  al  ministero  degli  a£ 
in  Roma,  il  trenta  gennaio  ultimo  scorso,  quale  copia  vie 
notaio  ritirata  e  ritenuta  per  inserirla  al  presente  come  alle 
ogni  effetto  legale. 

E  richiesto  io  notaio  feci  di  quanto  sopra  risultare    con 
che  da  me  scritto  occupa  facciate  due  e  mezza  circa  su  di 
e  fu  da  me  letto  in  presenza  dei  testimoni  ai  comparente,  ci 
chiara  conforme  alla  sua  volontà,  quindi  sonosi  tutti  meco 
l'originale  sottoscritti). 

Giuseppe  Poma. 
Luioi  Elia,  test 
Enrico  Rolle,  test, 
Emilio  Baldioli  not 

Allegato  A  n.  201. 

Devant  maitre  Léon-Philippe  Charles  De  Donker,    notaire 
a  Bruxelles  en  prósence  des  témoins  à  nommer  ci-après. 

Est  comparu: 

Monsieur  Pierre  Huys  caissier,  démeurant  à  Bruxelles,  place  ( 
ckere  numero  19. 

Lequel  coinparent  nous  a  remis,  pour  étre  rangé  au  nombre 
minutes  et  en  délivrer  expédition  à  qui  il  appartiendra:  une  pie 
un  extrait  sur  timbro  de  dimension  de  cinquante  centimes,  do 
verbal  de  la  séance  conseil  d'administration  de  la  société  gène 
chemins  de  fer  économiques,  société  anonjme  dont  la  siège 
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r  a  Bruxelles,  rue  de  Namur,  numero  52,  tenue  le  cinq  novembre 
r,  par  lequelle  ce  conseil  donne  pouvoirconjomtemeiitàmonsieur 
ppe  Poma ,  membre  de  conseil  d'  administration ,  représentant 
de  la  predite  société  generale  de  chemins  de  fer  ér.onomiques 
lie,  et  à  monsieur  Edoard  Fowles  ingenieur,  fils  de  feu  Gml- 
,  né  à  Manchester  (Angleterre)  pour  accepter  au  nom  de  la 
é  précitée  la  concessioQ  des  lignes  de  Biella-Sagliano-Micoa  la 
..  de  Gossato-Stì'ona-VaUemosso.  de  Bieila-Mongrando,  et  de  la 
armation  du  tramway  de  Biella-Gossato  en  chemin  de  fer;  signer 
Utoment  tous  actes,  conventions,  calviea  de  charges,  prendre  tous 
tkientfi^  déposer  tous  cautionnements  concerEant  la  dite  concession 
;  poup  bon  et  valable  tout  ce  que  messieurs  Poma  et  Fowles  ac- 
ont  et  signeront  en  vertu  du  pouvoir  prémentionné. 
conséquence  la  dite  pièce  deraeurera  ci-annessée  après  mention, 
ètre  soumise  à  la  formalité  de  l'anregistrement  en  méme  temps 
s  prèsences.  ,  -^  ^m 

it  acte.  , 

t  et  passe  à  Bruxelles   le   dix   novembre  mil  huit  cent   quatre-  I 

hnit.  I 

présence  de  Guillaume  Joseph  Vanhemelryck  et  de  Pierre  Van  i 

be,  demeurant  tous  deux  à  Bruxelles  témoins.  I 

lecture  leur  ayant  été  donnée  du  présent  acte   monsieur   Pierre 
et  le«  témoins  Font  signé  avec  le  notaire. 

P.  Huts-Vanhemelbyét. 
P.  Van  Asschb. 
L.  De  Doncker. 

registré  'un  róle  deux   renvois    à   Bruxelles   nord   le   douze   no- 
>re  mil  huit  cent  quatre  ving  huit,  voi,  593,  f.  42,  V.  C#  L 
fd  deux  franos  quarante  centimes. 

Le  receve}4r 

Signé 
Hancart. 
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ANNEX. 

Société  generale  de  chemins  de  fer  économiques.  Société  anonymd 
(Capital  verse  16,000,000,  frs). 

Extrait  du  procès-verbal  de  la  séance  du  conseil  d'  administration 
tenue  au  siège  sociale  à  Bruxelles  le  5  novembre  1888. 

Présents  :  MM.  E.  Urban  —  I.  Deschamp  —  V.  Despret  —  I.    Jacol 
—  Is.  Stern  et  L.  Wiener. 

Le  conseil  d'administration  de  la  société  generale  de  chemins  de  fer 
économiques,  usant  des  pouvoirs    que  lui   conférent   les   statuts  de 
société,  donne  pouvoir  conjointement  à  messieur  Giuseppe  Poma,  membr 
du  conseil    d'administration,    représentant  legai  de  la  société    generale^ 
de  chemin  de  fer  économiques  en  Italie  et  à  monsier  Edoardo  Fowle 
ingenieur  flls    de    feu    Guillaumeur  à  Manchester  (Angleterre). 

Pour  accepter  au  nom  de  la    société    generale  de    chemins   de   fé: 
économiques  la  concession  de  lignes  de  Biella- Sagliano-Micca,  la  Balma 
de  Cossato-Strona-Vallemosso  de  Biella-Mongrando  et  de  la  transfor- 
mation  du  tramway  de  Biella-Cossato  en  chemins  de  fer,  signer  con- 
jointement tous  actes,  convention,  cahiers  de  charges  prendre  tous  en-j 
gagement,  disposer  tous  cautionnement,  concernant  la  dite   concessioD 
tenant  pour  bon  et  valable  tout  ce  que  M-  M,  Poma  et  Fowles  accep-ì 
teront  et  signeront  en  vertu  du  présente  pouvoir.  —  Société   généralej 
de  chemins  de  fer  économiques. 

Pour  le  préndent  du  conseil 
Un  administrateur 

E.  Urban. 

Le  directeur  general 
Signé 
De  Backer. 

Annexe  à  une  acte  passe  le  10  novembre  1888  devant  le  notsdra 
de  Doncker  à  Bruxelles  soussignè  en  présence  des  témoins  égalemenfc 
soussignes. 

Enregistré  un  ròle  sans  renvoi  à  Bruxelles  nord,  le  douze  novembr 
mil  huit  cent  quatre  vingt  huit,  V.  69  f.  67  e.  4. 
Recu  deux  francs  quarante  centimes. 

Le  receveur 

Signé 

Hamart. 

Pour  expédition  conforme  : 
L.  De  Dokcker. 
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Vu  par  nous  présìdent  de  Tribunal  de  première  instance  séant  à 
Bruxelles  pour  légalisation  de  la  signature  de  monsieur  De  Doncker 
notaire  à  Bruxelles. 

V  Bruxelles,  le  14  novembre  1888. 

G.  Van  Moorsel. 

Vu  au  Ministère  de  la  justice  pour  légalisation  de  la  signature  de 
monsieur  Van  Moorsel  qualifié  ci-dessu.  ^  ^^ 

Bruxelles,  le  16  novembre  1888. 

Le  secretaire  generale 

BOMIS    DE    SeMEBPONT, 

Vu  pour  légalisation  de  la  signature  de  monsieur  Domis  de  Semer- 
pont,  apposée  ci-dessus, 

Bruxelles,  16  novembre  1888. 

Pour  (e  ministre  des  affaires  étrangérts 

Le  directeur 

Alfred  Vaudeu  Bulchb. 

Visto  per  la  legalizzazione  della  firma  del  :iignor  Alfredo  Vaudeu 
Bulche,  qui  contro  apposta. 

Bruxelles,  16  novembre  1888. 

Per  il  Regio  console 

Il  vice-console 
ROSSOMANE. 

Ministero  degli  affari  esteri 

Si  attesta  Tautenticità  della  firma  del  signor  Rossomane. 
Roma  il  30  gennaio  1889. 

D^ordine  del  ministro 
L.  De  Angioli. 

Registrato  in  Brusasco,  li  1  gennaio  1889,  n.  363,  voi,  26,  atti  pub- 
blici con  L.  7,20. 

n  ricevitorie 
Gamba. 

Per  copia  conforme  all'originale: 

Lauriano,  20  febbraio  1889. 

Emilio  Baldioli  notaio 
..."'VoL.  XCT.  285 
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Visto  per  la  legalizzazione  di  firma  del  sig.  Emilio  BaMioIi^  noti 
alla  residenza  di  Lauriano. 
Torino,  21  febbraio  1889. 

Il  presidente  del  tHbwnak 
Pesce. 
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Capitolata  per  la  concessione  della  costituzione  e  <! 
l'esercLsio  delle  strade  ferrate  Biella-Balma,  Biel 
Vallemosso  e  Biella  Mong^rando. 

Titolo  l 

Soggetto  della   concessione. 

Art  L 
Indicazione  della  strada  ferrata  che  forma  oggetto  della  concessiocé. 
n  concessionario  è  obbligato  ad  eseguire  a  tutte  sue   spese,  ri 
e  pericolo  la  costruzione  e  l'esercizio   delle   seguenti    linee  di  ^' 
ferrata  a  scartamento  0<n,95:  1*  da  Biella  a  Balma  per  Saglibi. 
da. Biella  a  Vallemosso  per  Gossato;  3*  da  Biella   a    Mongrando 
Occhieppo  ;  secondo  il  progetto  di  massima  redatto    dal  signor 
gnere  Fowles  sotto  la  data  del  15  luglio  1889  ed  approvato  dal 
sigilo  superiore  dei  lavori  pubblici  con  voto  del  3  agosto  1889  d.  1 

Art.  2. 
Termine  per  Tultimazione  dei  lavori 
Il  concessionario  è  tenuto  a  dare  ultimati  i   lavori   nel  term.. 
due  anni  correndi  dalla  data  dell'approvazione  dei  progetti  defc. 
Dovrà  altresì  aver  fatte  tutte  le  provviste  occorrenti,  perchè  :• 
detto  termine  le  intere  linee  possano  essere  aperte  al  r^lare  e 
manente  servizio  per  il  trasporto  delie  persone  e  delle  merci 

Art.  3. 
Decadenza  della  concessione. 
Se  il  termine  stabilito  dall'articolo  precedente  scadrà  senza  che  i^ 
ultimati  i  lavori  della  strada,  il  concessionario   si   intenderà  deca: 
dalla  concessione  e  non  potrà  più  ottenerne  una  seconda* 
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Progetti  e  condizioni   di  eseguimento. 

Art  4/ 

Tipo  da  adottarsi. 

Nella  costruzione  della  linea  sarà  adottato  il  tipo^IV  delle  ferrovie 
«conomiche. 

Art.  5. 

Progetto  definitivo. 

n  concessionario  è  tenuto  a  presentare  airapprovazione  del  Ministero 
dei  lavori  pubblici,  entro  sei  mesi  dalla  data  della  presente  concessione, 
il  progetto  definitivo  e  particolareggiato  delle  linee  anche  per    tronchi. 

Una  copia  del  progetto,  dopo  seguita  l'approvazione,  verrà  deposi- 
tata a  corredo  degli  archivi  del  Ministero  dei  lavori  pubblici. 

Art.  6. 
Stagni  e  paludi. 

Nell'esecuzione  dei  lavori  della  linea  sono  assolutamente  proibiti  gli 
scavi  atti  a  cagionare  ristagni  d'acqua  od  impaludamenti  lungo  la  fer- 
rovia. 

Art.  7: 
Traversate  a  livello. 

L' incrociamento  delle  vie  ordinarie  colla  strada  ferrata  dovrà  ese- 
guirsi sotto  un  angolo,  che  non  sia  minore  di  45°,  a  meno  che  per 
circostanze  eccezionali,  il  prefetto,  sentito  l'ufdcio  del  genio  civile,  non 
riconosca  la  necessità  di  ammettere  un  angolo  piìi  piccolo. 

I  cancelh  e  le  barriere,  di  cui  dovranno  esser  munite  le  traversate 
a  livello  da  ambo  i  lati  della  strada  ferrata,  nei  luoghi  pericolosi,  sa- 
ranno distanti  almeno  metri  3,50  dalla  rotaia  più  vicina. 

Dette  chiusure  dovranno  lasciare  la|larghezza  libera  di  varco,  mi- 
surato a  squadra  della  strada  attraversata,  dai  quattro  ai  sei  metri» 
secDndo  la  maggiore  o  minore  importanza  della  strada  medesima. 

Questa  larghezza  di  varco  nelle  strade  vicinali  o  private  ed  in  quelle 
non  carreggiabili  sarà  da  metri  due  a  metri  quattro. 

Sono  ammesse  le  barriere  da  chiudersi  a^distanza,  e  per  le  strade 
mulattiere  e  pei  sentieri  le  barriere  fisse,  Umitando  la  custodia  ai  pas- 
saggi più  frequentati. 
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In  tutte  le  traversate  a  livello  anche  le  rotaie  saranno  munite  di 
contro  rotaie  di  ferro,  la  lunghezza  delle  quali  dovrà  eccedere  di'circa 
metri.  1,50  la  larghezza  libera  del  varco  determinato  con  le  sue  norme 
precedenti. 

Si  darà  accesso  a  queste  traversate  a  livello  mediante  rampe  in  sa- 
lita 0  in  discesa,  aventi  rinchnarione  più  o  meno  dolce,  secondo  Firn- 
portanza  delle  esistenti  strade  e  previ  i  necessari  accordi  con  le  am- 
ministrazioni interessate  e  la  relativa  autorizzazione  nei  termini  di 
legge. 

Dette  rampe  dovranno  sempre  raggiungere  la  strada  ferrata,  me- 
diante un  conveniente  tratto  orizzontale  da  ambe  le  parti. 

La  inclinazione  delle  rampe  non  potrà  superare  il  5  per  cento,  tranne 
nei  casi  eccezionali,  con  rautorizzazione  delFautorità  competente. 

Saranno  poi  coperte  da  acconci  materiali  in  conformità  dei  tronchi 
continuativi  delle  strade  medesime. 

Art.  8. 

Chiusura  della  strada. 

Le  ferrovie  sanno  isolate  con  siepe  viva  e  con  altro  sistema  di  chiu- 
sura lungo  tutto  il  loro  percorso. 

Art  9. 
Stazioni  e  stabilimenti  accessoii. 

Le  stazioni  e  le  fermate  saranno  stabilite  nelle  località  qui  appresso 
designate  : 

Ferrovia  Biella-Sagliano-Balma:  Biella,  Tolegno,  Miagliano,  Andomo^ 
Sagliano,  Balma  ; 

Ferrovia  Bieila-Cossato-Vallemosso:  Chiavazza,  Vigliano,  Cossato, 
Castellazzo,  Strona,  Vallemosso; 

Ferrovia  Biella-Occhieppo-Mongrado  :  Occhieppo,  Mongrado. 

Il  Ministero  si  riserva  la  facoltà  di  ordinare  quelle  aggiunte  nel  nu- 
mero e  neUo  stabilimento  delle  stazioni  e  fermate  che  in  seguito  ricc>- 
noscesse  opportune,  sentito  il  concessionario. 

Le  stazioni  e  fermate  dovranno  essere  costruite  secondo  i  tipi  ap— 
provati  dal  Ministero;  salvo  le  aggiunte,  che  dopo  l'apertura  fossero 
richieste  dai  bisogni  del  servizio. 

In  quelle  intermedie  le  punte  degli  aghi  degli  scambi  dei  binari  se- 
condari, saraimo  stabilite  in  senso  contrario  al  corso  dei  treni. 


4541 
Possono  ammettersi  scambi  lungo  le  linee  ove  si  trovano  officine, 
cave,  ecc.  cogli  opportuni  binari  di  servizio,  proteggendo  il  binario 
principale  con  segnali  o  con  opportuni  apparecchi  automatici  di  sicu- 
rezza. Il  piano  della  via  ferrata  nelle  stazioni  avrà  una  pendenza  non 
superiore  al  tre  per  mille. 

TITOLO  II. 
Stipulazioni  diverse. 

Art.  10. 

Durata  della  concessione. 

La  concessione  delle  strade  ferrate,  che  forma  oggetto  del  capitolata 
presente,  è  fatta  per  anni  novanta,  a  decorrere  dalla  data  del  decreta 
reale  di  approvazione  della  concessione  medesima. 

'  Art.  11. 

Tassa  di  registro. 

Gli  atti  relativi  alle  espropriazioni  dei  terreni  ed  altri  stabili  neces- 
sari per  la  costruzione  delle  ferrovie  concesse,  saranno  soggetti  alla 
tassa  fìssa  di  lire  una  per  ogni  proprietà* 

Art  12. 

Conservazione  dei  monumenti  e  proprietà  degli  oggetti  d*arte 
trovati  nelle  escavazioni. 

I  monumenti,  che  venissero  scoperti  nella  esecuzione  dei  lavori  delle 
ferrovie,  non  saranno  menomamente  danneggiati. 

II  concessionario  dovrà  darne  avviso  al  governo  per  mezzo  del  pre- 
fetto della  provincia,  il  quale  provvederà  sollecitamente  perchè  siano 
trasportati,  onde  non  impedire  la  continuazione  dei  lavori. 

Per  la  pertinenza  delle  statue,  medaglie,  franmienti  archeologici  e 
per  tutti  gli  oggetti  antichi  in  genere,  si  osservano  le  leggi  ed  i  rego- 
lamenti  in  vigore. 

Art.  13. 

Spese  di  sorveglianza  per  la  costruzione  e  per  l'esercizio. 

Dalla  data  del  decreto  reale  che  approverà  la  presente  concessione» 
sino  al  termine  della  concessione  medesima,  sarà  pagata  dal  concessio- 
nario annualmente  al  pubbUco  tesoro  la  somma  di  lire  venti  per   chi- 
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lometro  di  linea  di  strada  ferrata,,  in  corrispettivo  delle  spese  sostenute 
dal  governo  per  la  sorveglianza  della  costruzione  e  dell'esercizio. 

Art.  14. 
Convogli  ed  orarL 

H  governo  si  riserva  il  diritto  di  prescrivere  gli  orari  ed  il  numero 
dei  treni  fino  a  tre  al  giorno  in  andata  e  ritorno.  AU'infuori  di  questi, 
aggiungerà  il  concessionario  quei  treni  e  fisserà  quegli  orari,  che  tre-  ; 
vera  conformi  ai  suoi  interessi,  avendo  il  debito  riguardo  alla  sicu- 
rezza dell'esercizio,  con  Fobbligo  di  denunziarli  in  tempo  opportuno  al 
prefetto  della  provincia. 

Gli  orari  dovranno  eesere  stabiliti  in  modo,  che  da  un  treno  all'altra 
decorra  almeno  mezz'ora. 

Art  15. 

Tariffe  pei  trasporti. 

Pei  trasporti  tanto  dei  viaggiatori,  che  delle  merci  dovrà  il  conces- 
sionario presentare  all'approvazione  del  Ministero  dei  lavori  pubblici  i} 
prezzi  delle  tariffe,  da  considerarsi  come  massimi  agli  efi'etti  dell'arti-] 
colo  272  della  legge  20  marzo  1865,  allegato  F,  sui  lavori  pubblici,! 
sn  basi  non  superiori  a  quelle  attualmente  in  vigore  per  la  rete  delle] 
strade  ferrate  del  Mediterraneo. 

Al  trasporto  di  persone  e  di  oggetti  per   conto   del   governo   e   dei 
generi  di  privativa  demaniale  si  applicherà  la  tarififa  speciale  in  vigore  j 
per  la  rete  suddetta. 

Saranno  pure  estese  al  trasporto  degli  impiegati  delle  amministra- 
rioni  centrali  e  provinciali  e  rispettive  famiglie,  le  stesse  norme  e  ri- 
duzioni in  vigore  sulla  rete  principale  anzidetta. 

Art.    16. 

Trasporto  gratuito  dei  funzionari  governativi  incaricati 
deUa  sorveglianza  den*esercizio. 

I  pubblici  funzionari  incaricati  di  sorvegliare  resercizio  delle  ferrovie  ] 
del  Regno  e  di  controllare    la  gestione    del   concessionario,    verranno 
trasportati  gratuitamente  del  pari  che  i  loro  bagagli. 

A  tale  effetto  il  concessionario  riceverà  dal  Ministero  dei  lavori  pub- 
blici apposita  richiesta  dei  biglietti  di  libera  circolazione  permanente  o 
temporanea  su  tutte  o  su  alcune  parti    delle  ferrovie  concesse,    o  di 
biglietti  per  una  determinata  corsa  e  nella  quale   richiesta   sarà    indi- { 
cata  la  classe  della  vettura,  di  cui  il  funzionario  potrà  valersi. 
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Art.  17. 
Servizio  di  posta, 

H  servizio  di  posta  per  tutte  le  lettere  e  pei  dispacci  del  governo, 
nonché  pei  pacchi  postali,  da  una  estremità  all'altra  delle  linee  di  strade 
ferrate  concesse  o  da  punto  a  punto  delle  medesime^  sarà  fatta  gra- 
tuitamente dal  concessionario. 

L'amministrazione  delle  poste  potrà  richiedere  al  concessionario  che 
i  capi -con  voglio  ricevano  essi  i  pacchi  di  lettere  ed  i  dispacci,  nonché 
i  pacchi  postali  per  consegnarli  ai  capi  delle  diverse  stazioni,  i  quali 
ne  faranno  per  parte  loro  consegna  agli  agenti  o  delegati  dell'ammi- 
nistrazione delie  poste  incaricati  di  riceverli  alle  stazioni  medesime. 

Art.  18. 
Trasporto  della  corrispondenza  di  se)'vizio.     '    "  *'     •  .-   - 

n  concessionario  potrà  trasportare  gratuitamente  sulle  ferrovie  sol- 
tanto le  lettere  ed  i  pieghi  riguardanti  esclusivamente  T  amministra- 
zione e  Tesercizio  delle  linee  stesse. 

Art.  19. 

StabiUmento  delle  linee  telegrafiche, 

H  governo  avrà  il  diritto  di  stabilire  gratuitamente  le  sue  hnee  te- 
legrafiche lungo  le  strade  ferrate  concesse,  ovvero  di  appoggiare  i  fili 
delle  sue  linee  su'  pali  di  quelle  costrutte  dal  concessionario. 

Le  Unee  telegrafiche  destinate  esclusivamente  al  servizio  delle  strade 
ferrate  saranno  sorvegliate  o  mantenute  dal  concessionario. 

La  sorveglianza  e  la  manutenzione  delle  linee,  le  quali  abbiano  anche 
fili  pel  servizio  governativo,  ove  non  venga  altrimenti  stabilito  da  spe- 
ciali accordi,  saranno  curate  dall'  amministrazione  dei  telegrafi  dello 
Stato  ed  il  concessionario  corrisponderà  all'amministrazione  medesima, 
a  titolo  di  concorso  nelle  spese,  l'annua  somma  di  lira  otto  al  chilo- 
metro pel  primo  filo  ed  altre  hre  cinque  per  ogni  altro  filo  ad  uso  della 
società. 

Si  deve  intendere  escluso  dal  prezzo  suddetto  il  cambio  dei  cordoni 
che  attraversano  le  gallerie:  ed  il  prezzo  di  essi  coi  relativi  arpioni, 
noncbè  le  spese  di  mano  d'opera  saranno  pagati  a  pie'  di  lista. 

Gli  agenti  delle  ferrovie  concorreranno  alla  sorveglianza  delle  linee 
telegrafiche  compatibilmente  al  loro  servizio,  e  sarà  obbligo  dei  mede- 
simi di  denunziare  alla  prossima  stazione  telegrafica  od  all'autorità  più 
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vicina  competente  i   guasti   sopravvenuti    anche    nelle    linee   telegra- 
fiche. 

Il  personale  ed  il  materiale  destinati  alle  linee  telegrafiche  saranno 
trasportati  gratuitamente  lungo  le  strade  ferrate  concesse. 

Art.  20. 
Telegrammi  di  servizio. 

n  concessionario  non  potrà  trasmettere  altri  dispacci  telegrafici  fuorché 
quelU  relativi  al  servizio  delle  sue  strade,  e  sarà  perciò  sottoposto  alla 
sorveghanza  governativa. 

Art.  21. 

Telegrammi  del  governo  e  dei  privan. 

Dietro  richiesta  del  governo  il  concessionario  dovrà  assumere  anche 
il  servizio  dei  dispacci  telegrafici  del  governo  e  dei  privati;  e  questo 
servizio  sarà  fatto  a  norma  dei  regolamenti  deiramministrazione  dello 
Stato  e  delle  istruzioni  che  verranno  date  dal  Ministero  delle  poste  e  dei 
telegrafi. 

Il  concessionario  riterrà  per  sé  il  dieci  per  cento  delle  tasse  inteme 
dei  telegrammi  privati  scambiati  tra  suoi  uffici,  posti  in  località  dove 
esistono  pure  uffici  telegrafici  governativi  senza  distinzione  di  orario, 
0  pure  spediti  alFestero  o  ad  altre  amministrazioni  dai  suoi  uffici,  posti 
in  località,  dove  esistono  uffici  del  governo,  anco  senza  distinzione  di 
orario. 

Egli  riterrà  il  cinquanta  per  cento  delle  tasse  interne  dei  telegrammi 
privati  spediti  dai  suoi  uffici,  posti  in  località,  fornite  di  uffici  del  go- 
verno, senza  distinzione  di  orario  e  diretti  a  località  non  provvedute 
di  uffici  governativi. 

Riterrà  il  novanta  per  cento  delle  tasse  dei  telegrammi  privati  in- 
temi scambiati  fra  suoi  uffici,  posti  in  località  sprovvedute  di  uffici 
governativi. 

Sarà  tenuto  a  versare  nelle  casse  dello  Stato,  oltre  al  rimanente 
delia  tasse  interne  di  cui  agli  alinea  1°,  2°  e  3^  del  presente  articolo, 
anC<m^inmontare  intero  delle  tasse  dei  telegrammi  di  Stato,  accettati 
nei  suoi  uffici  per  l'interno  e  per  Testerò,  e  l'ammontare  delle  tasse 
estere  dei  telegrammi  privati  spediti  all'estero. 
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'    ■  >#'if■''_^    Art.  22.    ;        ■•.^.*-,  ''" 

Tronchi  e  stazioni  comuni,  v' . 

H  concessionario  sarà  .tenuto  ad  accorcTàre  al  governo  od  a  società 
conlftSionarie,  che  fossero  autorizzate  a  costruire  o  ad  esercitare  nuove 
linee,  l'uso  delle  stazioni  e  dei  tronchi  parziali,  che  potessero  rendersi 
comuni  a  dette  nuove  linee,  mediante  però  i  compensi  e  sotto  le  con- 
dizioni che  verranno  di  accordo  convenute,  ed,  in  caso  di  dissenso,  sta- 
bilite da  arbitri* 

Art  23. 

Rinuncia  ai  privilegi. 

n  concessignario  rinuncia  ai  privilegi  per  le  diramazioni,  intersezioni 
e  prolungamenti  di  lìnee,  nonchò  per  le  linee  laterali,  che  gli  potes- 
sero competere,  ai  sensi  degli  articoli  269  e  270  della  legge  sui  lavori 
pubbfici  20  marzo  1865,  allegato  F. 

Art.  24. 
Questioni. 

Tutte  le  questioni  d'indole  tecnica  ed  amministrativa,  che  potranno 
insoigore  in  dipendenza  della  concessione,  saranno  decise  dal  Ministero 
dei  lavori  pubblici,  sentito  il  parere  del  consiglio  superiore  dei  lavori 
pubblici,  ed,  occorrendo  anche  quello  del  consiglio  di  Stato. 

Le  altre  questioni  puramente  civili,  saranno  deferite  al  giudizio  dei 
tribunali  ordinari. 

-Però,  verificandosi  il  caso  di  applicare  gli  articoli  252,  270  e  284 
della  legge  20  marzo  1865,  allegato  F^  sui  lavori  pubblici,  Tatto  di 
compromesso  stabilirà  il  procedimento  ed  i  termini,  che  dovranno  os- 
servarsi dagli  arbitri. 

Art.  25.  'Y 

Decadenza  deUa  concessione,  per  mancato  compimenta  dei  lavori.       ^ 

Pel  caso  preveduto  dall'art.  254  della  detta  legge,  e  quando  riesca 
infiruttaoso  anche  il  secondo  incanto,  il  concessionario  sarà  definitivamente 
decaduto  da  tutti  i  diritti  della  concessione,  e  le  porzioni  di  strada  già 
eseguile,  che  si  trovassero  in  esercizio,  cadramio  immediatamente  in 
proprietà  dello  Stato,  il  quale  sarà  libero  di  conservarle  o  di  abban- 
donarle, come  altresì  di  continuare  o  no  i  lavori  ineseguiti  ;  ed  il  con- 
cessionaria non  potrà  pretendere  alcun   correspettìvo  o  pre»zo  per  le 
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opere  già  eseguite;  e  rispetto  alle  provviste  sarà  in  facoltà  deDo 
Stato  di  acquistarle,  dietro  stima  fatta  indipendentemente  dalla  loro  de- 
stinazione 0  di  lasciarle  a  disposizione  del  concessionario. 

Art.   26. 

Riscatto  della. concefisione.        ^    , 

Il  governo  avrà  facoltà  di  riscattare  la  concessione  dopo  trent'anni 
dall'apertiu'a  totale  delle  ferrovie  all'esercizio,  semprechè  abbia  prece- 
dentemente dato  diffldamento  di  un  anno  al  concessionario,  mediante 
il  correspettivo  stabilito  dall'articolo  284  della  legge  20  marzo  1865, 
allegato  K 

Art.  27. 
Scelta  degrimpiegati  pel  servizio  non  tecnico. 

Pel  personale  non  tecnico  occorrente  per  la  costruzione  e  per  Teser- 
cizio  delle  linee,  il  concessionario  dovrà  impiegare  per  un  terzo  almeno 
militari  o  volontari  congedati,  purché  aventi  i  requisiti  morali,  l'atti- 
tudine tisica  e  l'età  conveniente  al  disimpegno  del  servizio,  cui  potranno 
venir  chiamati. 

Art.  28. 

Trasporto  dei  membri  del  Parlamento. 

n  concessionario  è  obbligato  a  trasportare  gratuitamente  sulle  proprie 
linee  i  membri  dei  due  rami  del  Parlamento. 

Art.  29. 

Risoluzione  delle  questioni  in  via  amministrativa. 

Al  prefetto  della  provincia  spetterà  di  regolare  le  questioni  col  con- 
cessionario. 

In  caso  di  dissenso^  la  decisione  delle  questioni  sarà  devoluta  al 
Ministero. 

Art.  30. 
Biglietti  di  libera  circolazione  all*autorità  politica. 

Oltre  ai  funzionari  governativi,  di  cui  all'articolo  16  di  questo  ca- 
pitolato, dovranno  essere  rilasciati  biglietti  di  libera  circolazione  sulle 
linee  e  sui  tronchi  di  linee  al  prefetto  della  provincia  e  rispettivamente 
al  sottc-prefetto  del  circondario. 


Digitized  by  VjOOQ  IC 


4547 

Art  31. 

Servizio  cumulativo. 

H  concessionario  dovrà  uniformarsi  a  tutte  le  disposizioni  approvate 
dal  governo  pel  servizio  cumulativo  ed  Interno  delle  altre  ferrovie  di 
proprietà  dello  Stato  o  dal  medesimo  sovvenzionate. 

Art.  32. 

Preferenza  aU'industria  nazionale. 

Per  le  provviste  del  materiale  fisso  e  mobile,  dovrà  preferirsi,  a  pa- 
rità di  condizione,  la  industria  nazionale,  applicando  le  disposizioni  dei- 
Tarticolo  21  del  capitolato  per  la  rete    Mediterranea,   approvata    colla 
legge  27  aprile  1885,  d.  3048,  serie  3*. 

n  ministro  dei  lavori  pubblici 
Gaspare  Finali. 

Il  ministro  del  tesoro 
Giovanni  GioLrrxi. 

1  rappresentanti  della  società  generale  delle  ferrovie  economiche 
con  sede  in  Bruxelles. 
Giuseppe  Poma. 
Eduardo  Fowles. 
Vincenzo  Longhi,  tesi. 
Gian  atti  Gio,  Vincenzo,  test. 

Pel  capo  sezione  delegato  alla  stipulazione  dei  contratti 

del  Ministero  dei  lavori  pubblici 

Vittorio  Teglio. 

Per  copia  conforme: 

Il  capo  sezio7ie 

M.  Frigeri. 
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N.  6528  (iert,.&).  .    • 

Regio  Decreto  che  autorizza  i  comuni  di  Gagliano 
CastelferratOi  Mammola,  Trinitapoli  e  Pietra 
Ligure  ad  eccedere  con  la  sovrimposta  ai  tri-  ' 
huti  diretti  per  Vanno  1889  il  limite  medio 
del  triennio  1884-83-86. 

■^      24  novembre  1889. 
(Pubblicato  mila  Gazzetta  Ufficiale  del  It^gno  il  10  dicembre  1889,  n.  292) 


VIBEBTO   I 

FBS   ORAZU   DI  DIO    ■   PBK   TOLOMtI  DILLA  HAXIQIia 

RB  D'ITAUA 

Sulla  proposta  del  Nostro  ministro  segretario  dì 
Stato  per  gli  affari  dell'  interno,  presidente  del  con- 
sìglio dei  ministri; 

Viste  le  domande  dei  comuni  di  Gagliano  Castel- 
ferrato  (Catania),  Mammola  (Reggio -Calabria),  Tri« 
nitapoli  (Foggia),  Pietra  Ligure  (Genova),  dirette  ad 
ottenere  Tautorizzazione  per  eccedere  col  bilancio 
1889,  il  limite  medio  del  triennio  1884-85-86  deUa 
sovrimposta  ai  tributi  diretti  ; 

Visti  i  relativi  bilanci,  nonché  tutti  gli  atti  che 
li  corredano; 
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Yiste  le  leggi  1°  marzo  1886,  n.  3682,  e  26  lu- 
glio 1888,  n.  5617;  '  .  . 
Sentito  il  parere  del  consiglio  dì  Stato; 
Abbiamo  decretato  e  decretiamo:  «• 

Art.  1. 
I  comuni  di  Gagliano  Gastelferrato  (Catania), 
Mammola  (Reggio-Calabria),  Trinìtapoli  (Foggia), 
Pietra  Ligure  (Genova),  indicati  nello  elenco  che 
segue,  sono  autorizzati  ad  eccedere  con  la  sovrim- 
posta ai  tributi  diretti  per  l' anno  1889  il  limite 
medio  rispettivamente  raggiunto  nel  triennio  1884- 
48854886,  applicandola  nell'ammontare  fissato  per 
ciascun  comune  nello  elenco  medesimo. 


£ 

Cu 

PROVINCIA 

COMUNE 

Sovrimposta  autorizzata  pel  1889 

o 

2: 

per  somme  effettive 

per  aliquote 

1 

Catania 

Gagliano 
Castelferrato 

10,546.  23 

0   6941 

2 

Reggio  Calabria 

Mammola 

16,947.  88 

0  90 

3 

Foggia 

Trinitapoli 

55,83i.  29 

0  694870 

4 

Genova 

Pieti-a  Ligure 

9,093.  50 

1   02740 

Art.  2. 
11  presente  decreto  sarà  sottoposto  al  Parlamento 
per  essere  convertito  in  legge. 
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Ordiniamo  che  il  presente  decreto,  monito 
sigillo  dello  Stato,  sia  inserto  nella  raccolta  ufBeì 
delle  leggi  e  dei  decreti  del  Regno  d'Italia,  m 
dando  a  chiunque  spetti  dì  osservarlo  e  di  fa 
osservare. 


\ 


Dato  a  Roma,  addi  24  novembre  1889. 
UMBERTO 


Registratù  alla  Corte  dei  conti  addi  5  dicembre  1889. 

Reg,  171.  Atti  del  Qoiyemo  a  /.  113    M  indillo 
Luogo  del  Sigillo.  V.  Il  Guardasigilli  G.  ZANARDELLl. 

F.  CRISPI. 


; 
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}    N.  6529  (&W.3.).  ■  .        '** 

Rbgio  Decreto  che  classifìca  fra  le  provinciali  di 
Brescia  il  tronco  della  strada,  che  dalla  via 
di  circonvallazione  della  città  di  Chiari  con- 
duce alla  stazione  ferroviaria  omonima. 


,1 


17  novembre  1889. 
(Pubblicato  nella  Gazzetta  Ufficiale  del  Regno  it  12  dicembre  1889,  n.  294) 


IJHBERTO   I 

PBR   ORAZIÀ   DI  DIO    B    PER    VOLONTÌ   DELLA   NAZIONB 

RE   D'ITALIA 

Vista  la  deliberazione  24  settembre  1888  del 
consiglio  provinciale  di  Brescia,  colla  quale  si  sta- 
bilisce l'inscrizione  nell'elenco  di  quelle  strade  pro- 
vinciali del  tronco,  che  dalla  via  di  circonvallazione 
della  città  di  Chiari  conduce  alla  stazione  ferroviaria 
omonima,  della  lunghezza  di  metri  centoventi; 

Visti  gli  atti  della  seguita  pubblicazione  di  detta 
dehberazione  in  tutti  i  comuni  della  provincia,  che 
non  presentarono  opposizioni; 

Visto  il  voto  28  settembre  p.  p.  del  consìglio 
superiore  dei  lavori  pubblici; 

Riconosciuto  nel  tronco  predetto,  che  serve  ad 
unire  Chiari,  capoluogo  di  circondario,  colla  ferro- 
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vìa   e  con  tutti    i  villaggi    luogo   la  linea   diretta' 
Brescia- Milano,  i  caratteri  richiesti  dall'articolo  43, 
lettera  c{,   della  vigente  legge  sai  ^Torì  pubblici; 

Sulla  proposta  del  Nostro  ministro  segretario  di 
Stato  pei  lavori  pubblici; 

Abbiamo  decretato  e  decretiamo: 

Articolo   unico. 

È  classiOcato  fra  le  provinciali  di  Brescia  il  tronco 
di  strada,  che  dalla  via  di  circonvallazione  della 
città  di  Chiari  conduce  alla  stazione  ferroviaria 
omonima. 

Ordiniamo  che  il  presente  decreto,  munito  del 
sigillo  dello  Stato,  sia  inserto  nella  raccolta  ufficiale 
delle  leggi  e  dei  decreti  del  Regno  d'Italia,  man- 
dando a  chiunque  spetti  di  osservarlo  e  di  farlo 
osservare. 

Dato  a  Monza,  addi  17  novembre  1889. 
UMBERTO 

Reifiittrato  alla  Corte  dei  conti  addi  6  dicembre  1889. 

ti$g.  171.  Atti  del  Governo  a  f.  116.  Mandillo. 
Luogo  dol  Sigillo.    V.  U  GiMrdatigiHi  G.  ZANARDBLLL 

a.  FLNALI. 


Diai'ti^ed  by 
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N.    6580    (SerU   3'). 

Regio  Decreto   che  modifica  Velenco   delle  strade 
provinciali  di  Porto  Maurizio» 

17  novembre  1889. 

{Pubblicato  nella    Qattetia  Ufficiale  del  Regno  il  13  dicembre  1889,  n.  295) 

UMBERTO  I 

PER  GRAZIA    DI    DIO    K   PBR   VOLONTÀ*    DBLLA    MAZIONB 

RE   D'ITALIA 

Vista  la  deliberazione  del  5  novembre  1883  del 
consiglio  provinciale  di  Porto  Miurizio  concernente 
la  classificazione  fra  le  provinciali  delle  strade  da 
S.  Remo  a  Geriana,  e  da  Borgomaro  alla  nazionale 
di  Piemonte; 

Vista  l'altra  deliberazione  7  agosto  p.  p.  di  quella 
deputazione  provinciale  ; 

Considerato  che,  in  seguito  alla  pubblicazione 
dell'avviso  8  marzo  1884,  non  insorsero  opposizioni 
contro  la  deliberata  classificazione,  e  che  le  strade 
in  parola  rivestoDO  i  caratteri  voluti  dairarticolo  13 
della  legge  20  marzo  1865,  allegato  F,  n.  2248; 

Visto  il  parere  favorevole  del  consiglio  supcriore 
dei  lavori  pubblici,  emesso  neir  adunanza  generale 
del  7  settembre  p.  p.  ; 

Visti  gli  articoli  13  e  14  di  detta  legge; 

ToL.  XCV.  286 
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Sulla  proposta  del  Nostro  ministro  segretario  di 
Stato  pei  lavori  pubblici; 

Abbiamo  decretato  e  decretiamo: 

Articolo  unico. 

All'elenco  delle  strade  provinciali  di  Porto  Mau- 
rizio sono  aggiunte  le  strade  da  S.  Remo  a  Geriana, 
e  da  Borgomaro  alla  Nazionale  del  Piemonte. 

Ordiniamo  che  il  presente  decreto,  munito  del 
sigillo  dello  Stato,  sia  inserto  nella  raccolta  ufficiale 
delle  leggi  e  dei  decreti  del  Regno  d'Italia,  man- 
dando a  chiunque  spetti  di  osservarlo  e  di  farlo 
osservare. 

Dato  a  Monza,  addi  17  novembre  1889. 

UMBERTO 

Re^is Irato  alla  Carte  dei  conti  addi  6  dicembre  1889. 

R$g,  171.  Atti  del  Governo  a  f,  115.  MAmìlLLO. 
Luogo  del  SigiUo.   V.  Il  Quardasigilli.  G.   ZANARDELLL 

G.  FINALI. 


Digitized  by  VjOOQ  IC 


4555 

N.  6531  (&n>  a*).  Vr..v.  •;  1 -■'..  tMV    ;-■-> 

Regio  Decreto  cAe  autorizza  il  comune  di  Genova 
a  riscuotere  un  dazio  di  consumo  sopra  alcuni 
generi. 

28  novembre  1889. 
{Putblieato  nelh  Qastetta  Ufficiale  del  Regno  il  13  dicembre  1889,  n.  295) 


CIBERTO  I 

KB    QJLAXU  DI  DIO  ■  PRK  VOLONTÀ  DKLLA  «AZIOIB 

RB   D'ITAUA 

Sulla  proposta  del  Nostro  ministro  segretario  di 
Stato  per  le  finanze; 

Vista  la  deliberazione  17  giugno  1889  del  con- 
siglio comunale  di  Genova,  con  cui  si  adottarono 
delle  modificazioni  alia  tariiOfa  annessa  al  Nostro  de- 
creto 31  ottobre  1884,  n.  2757  (serie  3"),  decreto 
che  autorizzava  il  comune  di  Genova  ad  esigere 
un  dazio  proprio  su  alcuni  generi  di  consumo  lo- 
cale non  contemplati  daila  legge  3  luglio  1864, 
n.  1827,  né  dal  legislativo  decreto  28  giugno  1866, 
n.  3018; 

Visto  Fora  citato  decreto; 

Veduto  il  parere  in  data  9  settembre  1889  della 
camera  di  commercio  ed  arti  di  Genova; 
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Visto  Tart.  il  dell'allegato  L  alla  legge  il  ago- 
sto 4870,  n.  5784; 

Udito  il  consiglio  di  Stato; 

Abbiamo  ordinato  ed  ordiniamo    quanto  segue  : 

Articolo  unico. 

Il  comune  di  Genove,  è  autorizzato  a  riscuotere 
un  dazio  proprio  di  consumo  sull'amido,  sulle  fe- 
cole, sulla  carta,  sui  cartoni,  sulle  terraglie,  sui  ve- 
trami e  sugli  attrezzi  ed  utensili  domestici  di  legno, 
in  conformità  della  qui  unita  tariffa,  vista  d'ordine 
Nostro  dal  ministro  segretario  di  Stato  per  le  fi- 
nanze. Bimane  così  abrogato  il  regio  decreto  31  ot- 
tobre 1884,  n.  2757  (serie  3^). 

Ordiniamo  che  il  presente  decreto,  munito  del 
sigillo  dello  Stato  sia  inserto  nella  racijolta  ufficiale 
delle  leggi  e  dei  decreti  del  Regno  d'Italia,  man- 
dando a  chiunque  spetti  di  osservarlo  e  di  farlo 
osservare. 

Dato  a  Roma,  addi  28  novembre  1889. 

UMBERTO 

Registrato  alla  Corte  dei  conU  addi  6  dicembre  1889, 

Reg,  171.  Atti  del  Governo  a  /.  121.  M\ndxi.o. 
Luogo  del  Sigillo.   K  II  Guardasigilli.  G.  ZANARDELLL 

F.  SEISMIT-DODA. 
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TARIFFA 


1.  Amido  e  fecole al  quintale  L.     5  — 

Si  comprendono  l'amido,  meno  quello  in  polvere  tassato 
fra  le  profumerie  ;  l'amidone  anche'  in  polvere,  la  fecola  di 
patate;  la  revalenta  semplice;  il  sagù,  Tarrow-root,  la  ta- 
pioca, il  manioc,  la  cassava;  il  salop,  od  altre  simili  fecole 
nostrane  od  esotiche. 

2.  Pallini  da  caccia al  quintale  L.     2  — 


\  3.  Terraglie  di  1*  classe        ....  idem       »     6  — 

Si  comprendono  i  lavori  di  porcellana  diafana,  di  schiuma 
o  magnesite  e  di  biscotto  (a). 

4.  Terraglie  e  vetrami  di  2*  classe.        .        .      al  quintale  L.     4  50 

Si  comprendono  i  lavori  di  maiolica,  di  terra  bianca,  di 
porcellana  opaca,  di  cristallo  e  di  vetro  non  compresi  nella 
3*  classe  (a). 

5.  Terraglie  e  vetrami  di  3'  classe  (a) .        .      al  quintale  L.     1  50 

Si  comprendono  i  lavori  di  terra  ordinaria  rossa  gialla 
od  altra  consimile  non  tariffata  a  parte  e  gli  oggetti  di  vetro 
nero  e  veide  naturale,  ritenendosi  esenti  da  dazio  le  bot- 
tiglie di  vetro  oscuro  e  i  fiaschi  comuni  (a). 

(a)  MB,  Vanno  osanti  dal  dazio  tra  le  terraglie  o  Tetrami  di  ogni 
classe  gli  apparecchi,  i  bicchieri,  i  reomctorì  per  pile  destinati  escln- 
Bivamente  in  serrizio  deiramministrazione  goTematìva  dei  telegrafi, 
giusta  il  regio  decreto  24  settembre  1868,  n.  4633. 

6.  Carta  di  2*  classe  (quella  di  1*  classe,  ossia  la  carta  da  parati 

è  tassata  a  parte  nella  tariffa  generale) .      al  quintale  L.    7  — 

Si  comprendono  nella  2*  classe  la  carta  bianca  e  colorata 
di  quaiunqtie  specie  e  per  qualsiasi  uso,  la  carta  rigata  e 
lineata,  intestata  o  altrimenti  predisposta  a  stampa  per  ri- 
cevere scritturazioni,  legata  in  registri  od  in  libri  o   fasci- 
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coli  in  bianco;  la  carta  preparata  o  lavorata  (anche  con 
intestazioni,  etichette  e  decorazioni  stampate  o  litografate) 
per  impacchi,  cartonaggi  e  fasciature^  la  carta  preparata, 
cioè  argentata,  biaccata  o  con  altro  apparecchio  od  into- 
naco, da  biglietti  da  visita,  dipinta  (meno  quella  da  tappez- 
zeria tariffata  a  parte),  dorata,  frastagliata,  incollata  sopra 
tessuti,  indianata^  marmorizzata,  marezzata  (gauffreè),  ma- 
rocchinata 0  zigrinata,  da  sigarette,  sugante,  tinta  traforata, 
trasparente,  per  uso  epistolare,  velina,  verniciata,  i  cartoni 
e  cartoncini  di  qualunque  specie  e  per  qualsivoglia  uso,  i 
cartonaggi  ossia  oggetti  di  cartone  e  di  cartoncino. 

Sono  esenti  i  libri,  i  giornali  e  tutti  gli  altri  manufatti 
di  carta  non  compresi  neUe  specie  suindicate,  la  carta  di 
modulo  speciale  e  gli  stampati  ad  uso  delle  amministrazioni 
governative,  delle  ferrovie  e  dei  telegrafi  dello  Stato,  la 
carta  bollata  governativa  e  le  cartoline  postali,  le  carte 
comprese  nella  valigia  postale,  meno  quelle  soggette  a  dazio 
spedite  per  pacco  postale,  le  carte  da  giuoco  e  da  lotterie, 
la  carta  smerigliata,  invetriata,  insetticida  e  quella  prepa- 
rata per  uso  terapeutico,  la  carta  manoscritta  od  usata  ed 
il  feltro  incatramato  da  fasciare  bastimenti. 
7.  Attrezzi  ed  utensili  in  legno        ...       a/  quintale  L.  4  — 

Si  comprendono  i  lavori  di  legno,  di  giunchi,  di  canne, 
di  vinuni,  o  vetrici  e  simili  (anche  se  guarniti  d^altra  ma- 
teria), i  quali  costituiscono  attrezzi  od  utensili  domestici  ad 
uso  di  cucina,  di  tavola,  di  cantina,  di  scuderia,  di  cancel- 
leria ed  arredamento  o  corredo  di  abitazioni,  non  qualiflca- 
biU  come  mobili,  i  recipienti  e  gli  oggetti  da  panieraio. 

Sono  esenti  gli  attrezzi  ed  utensili  suddetti  quando  non 
sono  nuovi,  e  sono  pure  esclusi  i  barih,  le  botti  ed  i  torchi 
da  vino,  come  anche  tutti  gli  strumenti,  ordigni  e  mecca- 
nismi servienti  alle  arti  od  alle  induitrìe. 

Visto  et  ordine  di  S.   M* 
n  ministro  segretario  di  Stato  per  le  finanze 
F,  SETSMIT-DODA. 
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N.  6532  i&r<.n 

Regio  Decreto  che  approva  il  regolamento  orga- 
nico per  il  collegio  convitto  Principe  di  Napoli 
in  Assisi. 

2  giugao  1889. 
{Pubblicato  nella  Gazzetta  Ufficiale  del  Regno   ti  13  dicembre  1889,  n.295) 


illllTI   I 

«MUSA  Bf  MO   >  mi  TOLOHTI  D>LL4  HAZUMOt 

ME.  «'ITALIA 

Veduto  il  regolamento  organico,  approvato  con 
regio  decreto  del  20  agosto  d881,  n.  417,  pel  col- 
legio convitto  Prìncipe  di  Napoli  in  Assisi; 

Yedato  il  molo  organico  del  personale,  appro- 
vato con  regio  decreto  del  14  settembre  1888,  nu- 
mero 5723  (sene  3'); 

Riconosciuta  la  necessità  di  modificare  il  regola- 
mento predetto  per  il  migliore  andamento  dello 
istituto; 

Sulla  proposta  del  Nostro  ministro  segretario  di 
Stato  per  la  pubblica  istruzione; 

Abbiamo  decretato  e  decretiamo: 

ArL  1. 
n  collegio  convitto   Prìncipe  di  Napoli   in  Assisi 
sarà  retto  dal  regolamento  organico  annesso  al  pre- 
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sente  decreto,  firmato,  d^ordioe  Nostro,  dal  mioistro 

della  pubblica  istruzione. 

Art.  2. 

Sodo  abrogate  tutte  le  disposizioDi  contrarie  al 
regolamento  stesso. 

Ordiniamo  che  il  presente  decreto,  munito  del 
sigillo  dello  Stato,  sia  inserto  nella  raccolta  ufficiale 
delle  leggi  e  dei  decreti  del  Regno  d'Italia,  man- 
dando a  chiunque  spetti  di  ossenarlo  e  di  farlo 
osservare. 

Dato  a  Roma,  addi  2  giugno  1889. 

UMBERTO 

Registrato  alla  Corte  dei  conti  addi  7  dicembre  1889. 
Reg.  Ì7!.  Atti  del  Governo  a  f  124.  Mandillo. 
•Luogo  del  SigiUo.   V.  /;  Guardasigilli  G.  ZANARDELLL 

P.  BOSELLL 
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REGOLAMENTO  ORGANICO 

del  collegio  convitto  Principe  di  rTapoli 
in  Assisi 


Istruzione.  .   ' 

Art.  1. 

Il  collegio  convitto  Principe  di  Napoli  in  Assisi  ha  per  iscopo  Tedu- 
cazione  morale,  intellettuale,  fisica  e  professionale  dei  figli  e  special- 
mente degli  orfani  degl' insegnanti  elementari  italiani. 

Art.  2. 

Tatti  i  giovani  ammessi  nel  collegio  possono  compiervi  i  seguenti 
corri  di  stadio  : 

a)  le  cinque  classi  elementari; 

h)  le  tre  classi  tecniche; 

e)  il  prÌ!no  biennio  d'istituto  tecnico  con  Tannesso  corso  normale 
di  tre  anni; 

d)  la  telegrafia  teorica  e  pratica  e  le  arti  tipografica  e  litografica. 

Art  3. 

Gli  epami  di  licenza  per  la  scuola  tecnica  si  danno  nell'istitato,  il 
quale  ò  pard  sede  diesami  per  gli  alunni  regolarmente  inscritti  ai  corsi 
normali  e  clie  intendono  conseguire  l'abilitazione  ali*  insegnamento  ele- 
mentare di  grado  superiore  ed  inferiore. 

Oli  attestati  di  promozione  rilasciati  agli  alunni  del  primo  biennio 
d'istituto  tecnico  sono  validi  per  l'ammissione  in  tutti  gli  istituti  teo- 
nioi  del  Regno. 

Art.  4. 

U  rettore,  studiate  le  attitudini  degli  alunni  e  sentito  il  parere  delle 
famiglie,  assegnerà  a  ciascuno,  dopo  terminate  le  tre  classi  tecniche, 
il  ramo  d'istruzione,  a  oni  deve  addirsi. 
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Quando  un  alunno  a  posto  gratuito  abbia  dato  segno  non  dubbio 
d'inattitudine  all'istruzione  che  per  riprovevole  condotta,  dichiarata 
tale  dopo  tre  solenni  ammonizioni  ricevute,  non  meriti  più  alcuna  con- 
siderazione, sarà  per  deliberazione  del  consiglio  direttivo  rinviato  alla 
famiglia  od  a  chi  sia  in  obbligo  di  prender  cura  di  lui. 

La  deliberazione  però  del  consiglio  direttivo  dev'essere  comunicata 
immediatamente  al  Ministero  coi  motivi,  che  la  determinarono.  La 
stessa  s'intenderà  approvata,  se,  passati  dieci  giorni,  il  Ministero  non 
l'abbia  annullata  o  modiSoata,  ed  il  rettore  la  manderà  ad  esecuzione. 

Art.  5. 

Apposite  tabelle  annesse  a  questo  regolamento  indicano  le  varie 
materie  d'insegnamento,  rorario  ed  il  personale  intemo  ed  esterno  dei 
collegio. 

Amit]]s«slone. 

Art  6. 

Di  regola  gli  alunni,  che  sono  ammessi  nel  collegio,  godono  posto 
gratuito,  sia  ohe  la  concessione  ad  essi  fatta  provenga  dal  Ministero 
0  dalle  Provincie,  dai  muDicipi^  corpi  morali,  privati  benefattori  o  da 
qualsiasi  altro  ente. 

Sono  ammessi  alunni  a  pagamento,  se  figli  di  pubblici  insegnanti, 
in  via  affatto  eccezionale  anche  figliuoli  di  non  insegnanti,  preferibil- 
mente se  nati  in  Assisi,  purché  però  vi  sia  posto  nel  convitto. 

Art.  7. 

Affinchè  un  giovane  popsa  concorre  ai  posti  gratuiti  deve: 

a)  essere  figliuolo  d'insegnante  che   abbia   esercitato  od    eserciti 
Puffioio  suo  in  una  pubblica  scuola; 

b)  aver  Tetà  non  minore  di  anni  sette  né  maggiore  di  undici; 
e)  essere  stato  vaccinato; 

d)  essere  istruito  in  proporzione  dell'età    non    potendo   i  giovani 
rimanere  in  convitto  oltre  il  19"  anno. 

Questi  ultimi  quattro  requisiti  si  debbono  verificare  anche  per  oo- 
loro,  ohe  chiedono  l'ammissione  a  pagamento. 
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A  parità  di  condiziona  nei  concorrenti  a  posti  gratuiti  debbono  es- 
sere preferiti: 

1.  Gli  orfani  di  padre  e  madre  atati  entrambi  insegnanti; 

2.  Gli  orfani  d'ambo  i  genitori  dei  quali  uno  sia  stato  inse- 
gnante ; 

3.  Gli  orfani  di  un  solo  genitore; 

4.  I  figlinoli  degP  insegnanti  inabili  al  lavoro  per  età  o  per  salute 
o  inabilitati  per  condanne  riportate,  o  che  per  altre  condizioni  di  fa- 
miglia meritino  speoiali  riguardi 

Personale. 

.     Art  8. 

Alla  direzione  degli  studi  ed  al  governo  del  convitto  è  preposto  il 
rettore,  il  quale  invigila  sulFandamento  morale,  disciplinare,  scolastico 
ed  economico  dell'istituto,  è  vice  presidente  del  consiglio  direttivo,  e 
sta  in  relazione  col  Ministero  della  pubblica  istru2ione  e  con  le  auto- 
rità scolasticbe  provinciali. 

£sBo  indirizza  tutti  gli  ufficiali,  ohe  gli  sono  subordinati,  al  compi- 
mento degli  uffici  rispettivamente  assegnato  a  oiascuno,  e  cura  ohe 
gieno  rigorosamente  osservate  le  leggi  ed  il  regolamento. 

Art  9. 

n  rettore  può  farsi  ooadiavare  nei  suoi  diversi  uffici  dal  oensorei  il 
quale  lo  snpplisoe  nel  governo  del  convitto,  quando  ^li  sia  assente  o 
l^tiimamente  impedito. 

n  censore  attende  in  modo  speciale  alla  disciplina  di  cui  è  respoa- 
sabile,  ed  è  coadiuvato  sia  per  quanto  riguarda  la  disciplina  come  per 
l'igiene  da  un  ufficiale  del  convitto,  che  abbia  per  ciò  maggiore  atti- 
tudine e  che  designato  dal  rettore  ne  sia  stato  specialmente  incaricato 
dal  oonaiglio  direttivo. 

Jkrt  10. 

Barante  Taasenza  del  vettore  la  diresione  delle  scuole  e  di  tutto 
quanto  conoeme  la  parte  didattica  è  affidata  al  vice  direttore  della 
scuola  teouca. 
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Art.    IL 

LMstiuzione  religiosa  e  gli  uffici  del  culto  sono  affidati  ad  un  sacer- 
dote, il  quale  dipende  dal  rettore,  vive  fuori  del  convitto,  e  la  cui 
nomina  fatta  dal  consiglio  direttivo  su  proposta  del  rettore  deve  essere 
approvata  dal  Ministero  della  pubblica  istruzione. 

Art.  12. 

L'educazione  immediata  e  continua  dei  giovani  è  incarico  speciale 
degl'istitutori,  i  quali  debboiio  essere  tutti  abilitati  ali* insegnamento 
elementare. 

Art.  13. 

Un  ecot  omo- cassiere  attende,  dipendentemente  dal  rettore  e  dal  con- 
siglio direttivo  airamministrazìone  del  patrimonio  del  collegio,  alla 
regolare  tenuta  dei  registri  ed  a  tutto  ciò  che  si  riferisce  al  vitto  e 
soprintendo  al  servizio  del  basso  personale. 

Esso  ha  una  delle  tre  chiavi  della  cassa,  in  cui  si  conservano  le 
rendite,  i  titoli  deli'ibtituto  ed  il  contante,  e  dà  una  proporzionata 
malleveria,  ch'è  stabilita  per  ora  in  lire  tremila,  ma  che  può  essere 
aumentata  dal  consiglio  direttilo,  ove  ne  sembri  il  caso  con  Tappro- 
vazioce  del  Ministero  della  pubblica  istruzione. 

Art  14. 

Il  rettore  à  nominato  con  decreto  reale,  tutti  gli. altri  ufficiali  del 
convitto  con  decreto  ministeriale. 

11  servizio  prestato  dagli  stessi  sarà  computato  per  la  pensione  di 
riposo,  e  dà  loro  il  diritto  agli  aumenti  sessennali,  come  è  stabilito 
dal  regio  decreto  31  dicembre  1876,  n.  3629. 

Anuninistpazione. 

Art.  15. 

U  collegio  provvede  al  suo  mantenimento  ocn  le  rendite  sue  proprie, 
derivanti  da  lasciti,  donazioni  ed  offerte  raccolte  per  pubbliche  sotto- 
scrizioni, coi  fondi  stanziati  sul  bilancio  dello  Stato  per  le  rette  degli 
alunni  mantenuti  dal  Ministero  della  pubblica  iatnizionei  con  gli  as- 
segni delle  Provincie,  dei  comuni,  di  privati  benefattori  pel  manteni- 
mento di  posti  gratuiti  e  con  le  rette  degli  alunni  a  pagamento. 
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Art.  16.  •    ^' 

L'amministrazione  del  collegio  ha  obbligo  di  conrertire  in  rendita 
pubblica  i  lasoiti  dei  privati,  le  oflPerte  che  si  vanno  man  mano  rac- 
cogliendo per  mezzo  di  pubbliche  sottoscrizioni  o  altrimenti,  e  le  eco- 
nomie risultanti  sul  bilancio  alla  chiusura  dei  singoli  esercizi. 

Art  17. 

I  corpi  morali  o  i  privati  i  quali  vogliano  fondare  posti  gratuiti  a 
fevore  dei  figli  degPinsegnanti  sono  tenuti  a  pagare  una  retta  annua 
di  lire  cinquecento  od  a  versare  in  una  sola  volta  la  somma  di  lire 
diecimila. 

Per  i  po&ti,  che  potranno  essere  fondati  coi  fondi  raccolti  da  pub* 
bliche  sottoscrizioni  o  con  le  economie  del  bilancio,  la  retta  è  fissata 
in  lire  quattrocento  annue  nette  dalla  tassa  di  ricchezza  mobile. 

La  stessa  retta  di  lire  quattrocento  è  stabilita  per  i  figliuoli  di  pub- 
blioi  insegnanti  ammossi  a  pagamento,  e  di  lire  cinqueoento  per  i  figli 
di  non  insegnanti. 

Art.  18. 

II  collegio  somministra  agli  alunni: 

a)  Finterò  trattamento  nella  qualità  e  quantità  determinata  da 
apposita  tabella,  annesBa  al  regolamento  interno,  proposta  dal  coaai- 
glio  direttivo  ed  approvata  dal  Ministero  della  pubblica  istruzione; 

6)  allo;igio,  letto  completo,  biancheria  da  tavola  e  da  camera, 
mobìlio  necessario,  servizio  medico,  medicinali,  barbiere,  imbiancatura} 
rammendatura,  cartA«  penne,  roccorrente  pel  disegno  e  per  le  lezioni 
di  scherma  e  di  danza  ed  inoltre  i  libri  per  le  classi  elementari. 

V  Art.  19. 

Sono  a  carico  delle  famiglie: 
a)  le  spese  di  posta; 

h)  la  biancheria  personale  e  gli  abiti  per  casa; 
e)  le  tasse  scolastiche; 

d)  la  spesa  annuale  di  cinquanta  lire  per  gli  abiti  di  uscita  e  di 
ginnastica  e  per  la  calzatura. 

Art.  20. 

Agli  stipendi  di  tutto  il  personale  addetto  al  collegio  e  ad  alcuni 
insegnamenti  speoiali  provvede  il  bilancio  passivo  del  Ministero  della 
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pubblica  istruzione  oon  Pobbligo   all' istituto    di    versare    nelle   casse 
dello  Stato  la  metà  della  spesa  prevista  nell'annesso  molo  organico. 

Il  personale  interno  verserà  nella  cassa  del  collegio  la  quota  stabi- 
lita pel  vitto  col  decreto  ministeriale  del  22  dicembre  1887. 

Consiglio  direttivo. 

Art  21. 
Il  consiglio  direttivo  del  coUtigio  si  compone  del  regio  provveditore 
agli  studi  presidente,  del  rettore  vice  presidente,  del  direttore  della 
regia  scuola  normale  di  Perugia  e  di  altri  quattro  membri  scelti  uno 
dal  consiglio  provinciale  scolastico,  uno  dal  prefetto  e  due  dal  consi- 
glio comunale  di  Assisi. 

Art.  22. 
I  consiglieri  elettivi  rimangono  in  carica  tre  anni  e  potranno  essere 
rieletti  dopo  un  triennio. 

Art.  23. 
Di  regola  il  consiglio  si  aduna  ogni  tre  mesi  e  straordinariamente 
quante  volte  il  presidente  lo  stimi  necessario  o  tre  consiglieri  ne  fac- 
ciano domanda  scritta. 

Perchè  sieno  valide  le  deliberazioni  occorre  intervenga  la  metà  più 
uno  dei  consiglieri. 

Art.  24. 

I  consiglieri  decadono  dal  loro  ufficio,  se  senza  giustificato  motivo, 
riconosciuto  dal  Ministero,  non  intervengano  alle  adunanze  per  quattro 
volte  consecutive. 

Art  25. 
Del  processo  verbale  delle  adunanze  un  estratto    dev'essere    imme- 
diatamente trasmesso  al  Ministero  della  pubhliea  istroBione. 

Art.  26. 

II  rettore  e  g)i  altri  consiglieri  sono  responsabili  personalmente 
verso  l'istituto  dei  danni,  ohe  a  questo  possano  derivare  dalla  loro 
azione  ovvero  dalla  loro  trak»ouranza. 

Art.  27. 
Spetta  al  consiglio  direttivo: 

a)  amministrare  la  parte  economica  e  finanziaria  dell' iititiito; 

b)  provvedere  alla  parte  disciplinare; 
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c)  nominare  e  revocare  il  personale  stipendiato  dal  collegio; 

d)  discutere  il  bilancio  preventivo  da  sottoporsi  all'esame  ed  al- 
Papprovazione  del  consiglio  provinciale  scolastico  entro  il  mese  di 
ottobre; 

e)  rivedere  i  consuntivi  e  trasmetterli  al  consiglio  scolastico  nel 
mese  di  marzo; 

f)  determinare  con  apposita  tabella  la  qualità  e  quantità  del 
vitto  ; 

g)  approvare  le  spese  ed  esaminare  la  gestione  nell'interesse  del 
collegio,  nonché  i  conti  particolari  delle  famiglie; 

h)  esaminare  le  istanze  dei  concorrenti  ai  posti  gratuiti  e  fare  le 
proposte  al  Ministero  quando  questo  non  crede  di  provvedere  diretta- 
mente allo  esame  ed  alla  risoluzione  dei  ooncorsì. 

Art.  28. 
n  consiglio  direttivo  delega  uno  dei   suoi    componenti  a   controfir- 
mare i  mandati  ed  a  tenere  una  delle  tre  chiavi  della  cassa  del  col» 
legio,  la  terza  chiave  essendo  tenuta  dal  rettore. 

Art.  29. 
Alla  fine  di  ciascun  anno  esso  manderà  al  Ministero  della  pubblica 
istruzione  una  relazione  particolareggiata  sull'andamento  morale,  eco- 
nomico, disciplinare  dell' istituto  e  sui  risultati  scolastici  dello  stesso. 

Art,  30. 

In  conformità  del  presente  regolamento  organioo  i)  consiglio  diret- 
tivo compilerà  il  regolamento  internOi  nel  quale  saraimo  determinate 
più  particolarmente  le  attribusioni  diverse  di  tutte  le  persone  addette 
al  coll^o>  nonohò  le  norme  disciplinari,  igieniche  ed  amministrative 
per  il  baon  governo  del  convitto  e  delle  scuole. 

Questo  regolamento  dovrà  pure  essere  sottoposto  all'approvazione 
del  Ministero  della  pubblica  istruzione. 

Visio  d'ordine  S.  M. 

n  ministro  dalli  pubblica  istruzione 

P.  BOSELLI. 
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TABELLA  A. 
Colleg:io  Principe  di  Kapoli  in  Assisi 

Orario  pél  primo  biennio  d'istituto  teoiico  e  pel  terzo 
di  corso  normale. 


MATERIK  D1NSEGNAMEST0 


Calligrafia 

Disegno 

Lettere  itaiiaDO.     .     .     . 
Lingua  francese      .     .     . 

Fisica 

Matematica 

Storia  naturale .... 
Storia  gè  aerale  .... 

Geografia 

Pedagogia  teorica  pratica. 

Totale    . 


P  biennio 


1 
5 
4 
3 
> 
5 
2 
2 
2 
3 


27 


B  o 
u  fi 

O    fi 


1 

5 
4 
3 
3 
5 
2 
2 
2 
3 

30 


1 
5 
4 
> 
2 

> 

2 

2 

io 

26 


o 


ANNOTA 


3 

15 

12 

6 

5 

10 

4 

6 

6 

16 


2«e8»( 
Id, 


^ 


^ 
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■  TABELLA  B. 

■ 

^B   Ruolo  organico  del  collegio  convitto  Principe  di  XapoU           ^H 

1                                                                1 

H            GRADI  E  CLASSI 

1 

Stipi 

ìndio 

ANNOTAZIONI               ^| 

^ 

individuale 

anpuo 

■ 

^H  Rettore  del  convitto  o  diret- 
^B       tore  delle  scade 

4,200 

4,200 

Compreso  vitto  e               ^^| 
alloggio                          ^H 

^H   Vice  rettore  e  censore.    .    .   . 

2,800 

2,800 

^^ 

^B   Economo  contabile 

2,400 

2,400 

^1 

^H  Maestro  di  ginnastica  .... 

2,000 

2,0C0 

^1 

^H  Direttore  spirituale 

600 

600 

1 

^H  latltatori  di  1"  classe  .... 

2 

1,700 

3,400 

^1 

H                                   

2 

1,500 

3,000 

1^1 

H 

3 

1,300 

3,900 

^1 

^H  Maestri  elementari  ..... 

2 

1,200 

2,400 

■ 

^H  Incaricato  dell*  inse^amento 
^B       della  matematica  e  fisica  n6Ì 
^H       corsi  saperiorì   ...... 

1 

1,800 

1,800 

1 

^H  Incaricato    dell'  insegnamento 
^H       della  pedagogia. 

1 

1,800 

1,800 

■ 

^H  Incarichi    annuali  per  V  inse- 
^H      gnameuto  d'italiano,    fran- 

1 

ai                                Riporto  L, 

28,300 

1 

B         VoL.  XCV. 

287                      ^1 

D 

gitizedby  VnOOQlC  '4^^^^| 

^^^^^HR^VQ^H^V^^HBMH^R^T^VI^^^^V^^^MnMPSiffl^^^^^^^^^H 

1   ^^^^                     tu 

^H                         GRADI  E  CLASSI 

l 

Stipendio 

ANNOTAZIONI  ^ 

i 

individuale 

annuo 

^J 

D 

SS 

H 

^^B                                               Riporto  L. 

28,300 

1 

^K^                     cesA,     storia    e    geografia, 
^K                     icienze  naturali  e  calli  gra- 
^^m                     fla  nei  corii  saperiori .   .   . 

3,000 

1 

^^H                 Rimunerazioni  menai  li  agli  in- 
^^B                     caricati  temporanei  deirin- 
^^m                     aeguamento  di  tipografia  li- 
^B                     tografla,    telegrafia,   ateno- 
^^K                      grafìa,  per  un  bidello  addetto 
^^B                     al  aerrizio  dì  tutte  le  scuole 
^^B                      e  ad  un  torcoliere  litogra- 
^^H                      fico   e    per   gratificazioni  a 
^^P                      coloro  che  faranno  ai  mae- 
^^K                      atri  un  corso  di  igiene  e  di 
^^K                    agronomia 

1 

^^B                  Aaaegno  fisao  annuo  al  colle- 
^^B                     gio,  che  pagherebbe  gl'im- 
^^B                      piegati  aecondo  ud  ruolo  ap- 
^^ft                      proTato  dal  Ministero  .    .   . 

4,100 

1 

^H                                                                 TOTALB  L. 

35,400 

j 

1                                     M 

^M                                                 Visto  cTordine  di  S.  M.                              ^^^È 

^H                                                          n  ministro  della  pubblica  istruzione                                   ^^^H 

^^^^^^B                                                                                                                                                      by                                            ^^1 
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1533   <&rfe  3»). 

0  Decreto  che  dà  piena  ed  intera  esecuzione 
Waccordo  amministrativo,  per  ridurre  da  sei 
tre  mesi  il  periodo  di  validità  dei  vaglia 
ìstali  internazionali  che  si  scambiano  fra 
Italia  e  l* Egitto, 

28  ottobre  1889. 
tblicato  nella  Qastetta  Ufficiale  delJSegno  il  13  dicembre  1889,  n.   295) 


.'3 


BIÌ11T6  !  /^ 

«ne.  «BuziA  DI  DIO  ■  FUI  tolontì  bmlla.  umomM  ,;'V 

RB  D'ITALIA  *■, 

sto  rarticolo  S  dello  statuto  fondamentale  del 
io; 

ste  le  leggi  in  data  27  marzo  4879,  n.  4789 
;  2')  e  del  25  marzo  1886,  n.  3737  (serie  3'), 
approvano  rispettivamente  la  convenzione  pò- 
universale  conchiusa  a  Parigi  il  1°  giugno  1878 
atti  addizionali  alla  convenzione  medesima, 
iati  a  Lisbona  il  21  marzo  1885; 
sti  i  Nostri  decreti   del  27  marzo  1879^   nu- 

>  4792  (sene  2'),  e  del  25  marzo  188^  nu- 

>  3738  (serie  3),   che  approvano   raccordo  di 
p  del  4  giugno  1878   pel  cambio  dei  vaglia 
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Articolo  unico. 

Al  ruolo  organico  degli  insegnanti  di  ginnastica 
per  le  scaole  secondarie  classictie  e  tecniche,  ap- 
provato coi  regio  decreto  11  novembre  1883  sopra - 
citato,  è  sostituito  quello  annesso  al  presente  de- 
creto, e  firmato  d'ordine  Nostro  dal  ministro  se- 
gretario di  Stato  per  la  pubblica  istruzione. 

Il  detto  ruolo  andrà  in  vigore  col  giorno  primo 
del  prossimo  mese  di  ottobre. 

Ordiniamo  che  il  presente  decreto,  munito  del 
sigillo  dello  Stato,  sia  inserto  nella  raccolta  ufficiale 
delle  leggi  e  dei  decreti  del  Regno  d'Italia,  man- 
dando a  chiunque  spetti  di  osservarlo  e  di  farlo 
osservare. 

Dato  a  Monza,  addì  9  settembre  1889. 

UMBERTO 

Registrato  alla  Corte  dei  conti  addi  7  dicembre  1889". 

Reff,  171,  J.tti  del  Governo  a  /.  125    Mandìllo. 
Loogo  del  sigillo  F-  //  Guardasigilli  G.  ZANARDELLF. 

P.  BOSELLL 
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•  RUOLO  ORGANICO 

degli  insegfaanii  di  ginnastica  per  le  scuole 
secondarie  classiche  e  tecniclie 


'     h 


Numero  111  im>egnantì  con  lo  stipendio  annuo  di  Lire  600. 
Id.      340        id.  id,         id.  »     500. 

Roma,  addì  14  settembre  1889. 


Visto  d'ordine  di  S^  M, 

Il  ministro  segretario  di  Stato  per  la  pubblica  istruzione 
P.  BOSELLT. 
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N.  6535  (&K.3»).  '^'" 

Resio  Decreto  che  stabilisce  le  norme  pel  mante- 
nimento dei  mendicanti  a  cui  dovranno  con- 
correre alcuni  enti  contemplati  dalla  legge 
sulla  pubblica  sicurezza  del  30  giugno  1889, 
n.  6144  {serie  3*). 

19  novembre  1889. 
{Pubblicato  nella  Qatxttta  Ufficiale  del  Regno  il  16  dicembre  1889,  n.  297) 


cuberto  I 

PS&   OBAZU  DI  DIO   E  PBK  TOLONtI  DILLA.  MàUOMB 

RE   D'ITÀUA 

Visto  r articolo  82  della  legge  30  giugno  1889, 
D.  6144,  sulla  pubblica  sicurezza; 

Udito  il  parere  del  consiglio  di  Stato; 

Sentito  il  consiglio  dei  ministri; 

Sulla  proposta  del  Nostro  ministro  segretario  di 
Stato  per  gli  affari  dell'  interno  ; 

In  virtù  dell'autorità  a  Noi  delegata; 

Abbiamo  decretato  e  decretiamo: 

Art.  1. 

La  dichiarazione  ricìiiesta  dal  primo  comma  del- 
l'articolo 81  della  legge  30  giugno  1889,  n.  6144, 
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sarà  fatta  con  ordinanza  dell'autorità  locale  di  pub- 
blica sicurezza  di  ufficio  o  sulla  richiesta  della  per- 
sona inabile  a  qualsiasi  lavoro  profìcuo  o  dei  suoi 
congiunti  tenuti  a  somministrerle  gli  alimenti. 

f 

Art.  2. 

Sono  considerate  come  inabili  a  qualsiasi  lavoro 
proficuo  le  persone  dell'uno  e  dell'altro  sesso,  le 
quali  per  ioformità  cronica  o  per  insanabili  difetti 
fisici  0  intellettuali  non  possono  procacciarsi  il  modo 
di  sussistenza. 

La  legge  ritiene  come  inabili  i  fanciulli  che  non 
hanno  compiuto  i  nove  anni. 

Art.  3. 

All'affetto  di  constatare  la  inabilità  a  qualsiasi 
lavoro  proficuo  l' autorità  di  pubblica  sicurezza 
provvederà  a  che  la  persona  che  la  deduce  sia  vi- 
sitata dall'ufficiale  sanitario  comunale. 

Questi  nel  termine  di  giorni  cinque  da  quello 
nel  quale  sarà  stato  invitato  a  far  la  visita,  tras- 
metterà all'autorità  stessa  la  sua  relazione,  indicando 
le  ragioni  del  suo  giudizio. 

Se  l'ufficiale  sanitario  richieda  per  compiere  il 
suo  ufficio  un  tempo  maggiore,  il  termine  suddetto 
sarà  a  sua  richiesta  prorogato. 
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y  Art  4. 

Dovrà  inoltre  Tautorità  di  pubblica  sicurezza  con- 
statare che  r  inabile  al  lavoro  e  le  persone  che  se> 
condo  il  codice  civile  sono  tenute  a  sommìnistrargU 
gli  alimenti,  non  sono  iscritte  nei  ruoli  dei  contri- 
buenti delle  tasse  erariali  e  delle  tasse  comunali. 

A  tale  effetto  l'autorità  stessa  si  procurerà  i  cer- 
tificati dell'agenzia  delle  imposte  e  deiresattoria  dei 
comuni  di  origine,  di  domicilio  e  di  dimora  abi- 
tuale dell'  inabile  e  delle  persone  sopra  indicate. 

Art.  5. 

Verificato  nei  modi  stabiliti  dagli  articoli  prece- 
denti il  concorso  delle  condizioni  richieste  dall'ar- 
ticolo 81  della  legge,  1'  autorità  di  pubblica  sica- 
curezza  rilascierà  l'ordinanza  di  che  nell'articolo  i 
del  presente  decreto,  e  prowederà  all'invio  del 
mendico  in  un  ricovero  di  mendicità  o  in  altro 
istituto  equivalente. 

L'autorità  di  pubblica  sicurezza  dovrà  trasmet- 
tere copia  dell'ordinanza  al  sindaco  dd  comune  di 
origine  del  mendico,  indicando  il  ricovero  o  l'isti- 
tuto equivalente  al  quale  è  stato  inviato. 

Art.  6. 
All'invio  di  che  nel  precedente  articolo,   non  si 
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procederà  quando  una  o  più  persone  assumano, 
COD  atto  regolare  da  presentarsi  all'autorità  di  pub- 
blica sicurezza,  l'obbligo  di  provvedere  alla  sussistenza 
deirindividuo  riconosciuto  inabile  a  qualsiasi  lavoro 
profìcuo,  prestando  cauzione  per  radempi  mento  di 
tale  obbligazione. 

Se  l'individuo,  a  favore  del  quale  è  stata  assunta 
l'obbligazione,  è  colto  a  mendicare,  sarà  proceduto 
contro  di  esso  ai  termini  del  codice  penale,  ed, 
espiata  la  pena,  sarà  inviato  in  un  ricovero  di  mcn 
dicità  0  in  altro  istituto  equivalente.  E  la  persona 
0  le  persone  che  si  sono  assunte  1*  obbligazione  di 
provvedere  alla  sua  sussistenza,  incorreranno  nella 
perdita  della  cauzione  a  favore  dell'  istituto  ed  a 
sgravio  degli  enti  obbligati  al  mantenimento  del 
ricoverato. 

Art.  7. 

Quando  per  qualsiasi  causa  vengano  a  mancare 
o  una  o  ambedue  le  condizioni  nel  concorso  delle 
quali  venne  emessa  l'ordinanza  di  che  all'articolo  5, 
in  seguito  ad  una  nuova  ordinanza  dell'autorità  di 
pubblica  sicurezza,  si  procederà  al  rilascio  del  ri- 
coverato, sotto  la  comminazione  delle  pene  stabilite 
dal  codice  penale,  ove  sia  colto  a  mendicare. 

Art.  8. 

Per  richiedere  ai  termini  dell' articolo  81  della 
legge  che  sia  nuovamente  verificato  se  il  mendico 
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si  trovi  nelle  condizioDi  stabilite  da  essa,  gli  enti 
obbligati  al  mantenimento  potranno  domandare  al- 
l'autorità di  pubblica  sicurezza  la  revoca  deirordi« 
nanza,  producendo  i  documenti  sui  quali  si  fonda 
la  loro  istanza. 

Se  l'autorità  di  pubblica  sicurezza  non  accoglie 
ristanza  gli  enti  suddetti  entro  venti  giorni,  a  con- 
tare da  quello  in  cui  sarà  ad  essi  comunicata  la 
risoluzione,  avranno  diritto  di  proporne  reclamo 
alla  giunta  provinciale  amministrativa. 

Il  decreto  della  giunta  è  inappellabile  e  fa  stato 
Ano  a  che  per  fatti  nuovi  non  siensi  cambiate  le 
condizioni  nelle  quali  è  stato  pronunziato. 

Art.  9. 

La  disposizione  dell'articolo  83  della  legge  si  ap- 
plica anco  nel  caso  in  cui  il  mendico  o  i  congiunti 
di  lui  possano  provvedere  solo  parzialmente  alla 
spesa  di  mantenimento. 

Art.  10. 

Per  gli  effetti  della  legge  si  considerano  come 
istituti  equivalenti  ai  ricoveri  di  mendicità: 

a)  gli  spedali   e  le  case   ove  si  accolgono   gli 
invalidi; 
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b)  in  generale  ogni  altro  istituto  che  non  ab- 
bia per  fine  la  educazione,  ovvero  la  cura  dei  ma- 
lati^ e  le  cui  rendite  non  sieno  affette  a  scopo  di 
speciale  beneGcenza. 

I  minori  di  anni  nove  potranno  anco  essere  rico- 
verati : 

a)  se  maschi,  in  case  o  istituti  di  educazione 
0  di  correzione; 

b)  se  femmine,  in  case  o  istituti  che  abbiano 
per  iscopo  di  educarle,  o  sottrarle  al  pericolo  del 
traviamento. 

Art.  li. 

I  licoveri  di  mendicità  e  gli  istituti  equivalenti 
stabiliranno   nel  bilancio  prevectivo  di  ogni  anno 
I        la  spesa  di  mantenimento  di  ogni  mendico. 
[  Questa   sarà   ragguagliata   in  ragione   del  costo 

f       effettivo. 

Per  determinarlo  si  terrà  conto: 
'  a)  della  spesa  occorrente  per  l'alloggio,  il  vitto 

e  la  cura  di  ogni  ricoverato; 

b)  della  quota  proporzionale  delle  spese  gene- 
rali di  amministrazione,  d'imposte,  di  oneri  e  di 
mantenimento  ordinario  deiredifizio; 

e)  delle  spese  di  riparazioni  straordinarie,  quando 

ne  sorga  la  necessità. 


ì 
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Art  12. 

Gli  enti,  ai  quali,  secondo  la  legge,  fa  carico  i! 
mantenimento  del  mendico,  potranno  presentare 
reclamo  contro  la  determinazione  del  costo  effettivo 
di  ogni  mendico  fatta  dai  ricoveri  di  mendicità  o 
istituti  equivalenti. 

Il  reclamo  sarà  proposto  alla  giunta  proviiìcialc 
amministrativa  entro  un  mese  dal  giorno  della  pub- 
blicazione del  bilancio  preventivo. 

11  decreto  della  giunta  sul  reclamo  non  è  suscet- 
tibile di  ricorso  per  ciò  che  spetta  airesUmazioDe. 

Potrà  però  ricorrersi  dal  medesimo  al  consiglio 
di  Stato,  sede  contenziosa,  per  incompetenza  e  per 
violazione  di  legge  entro  trenta  giorni  dalla  noti- 
ficazione. 

Art.  43. 

Gli  amministratori  dei  ricoveri  di  mendicità  ed 
istituti  equivalenti  trasmetteranno  ogni  mese  relenco 
dei  mendici  che  sono  stati  loro  inviati  dall'autorità 
di  pubblica  sicurezza,  al  comune  di  origine  d'ogni 
mendico,  e  all'intendente  di  finanza  della  provincia, 
indicando  le  giornate  di  presenza  dì  ogni  ricove- 
rato. 

Art  14. 

Gli  avanzi  che  si  verifieheramio  in  seguito  alla 
approvazione  per  parte  dell'autorità  tutoria  dei  bi* 


Digitized  by 


4583 

lanci  consuntivi  dei  ricoveri  di  mendicità  o  istituti 
equivalenti,  saranno  destinati  secondo  le  norme 
seguenti:  <v^ 

a)  se  il  ricovero  o  Y  istituto  ha  per  i  suoi  sta- 
tuti carattere  di  opera  pia  comunale,  a  beneficio 
dei  mendici  del  comune; 

6)  se  il  ricovero  o  V  istituto  per  i  suoi  statuti 
ha  carattere  di  opera  pia  provinciale,  a  beneficio 
dei  mendici  della  provincia. 

Art.  15. 

Non  saranno  considerati  come  avanzi  gli  aumenti 
che  si  verificassero  per  donazione  ed  elargizione  di 
qualsiasi  natura  nel  patrimonio  degli  enti  ai  quali 
per  legge  fa  carico  il  mantenimento  dei  mendici. 

Art.  16. 

Ove  le  rendite  dei  ricoveri  di  mendicità  e  degli 
istituti  equivalenti,  e  gli  avanzi  di  che  nell'art.  14, 
non  bastino  a  cuoprire  la  spesa  di  mantenimento 
dei  mendici,  dovranno  provvedervi  gli  enti  indicati 
nella  legge  in  proporzione  dei  loro  averi,  salvo  gli 
effetti  deirarticolo  82  della  medesima,  secondo  gli 
articoli  seguenti. 

Art  17. 

Se  le  rendite  di  alcuno  di  tali  enti  destinate 
genericamente  a  sussidi  in  denaro,  vitto  ed  allog- 
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gio  in  favore  dei  poveri  del  comune  di  origine  del 
mendico,  sieno  sufficienti  a  provvedere  al  rimborso 
totale  0  parziale  della  spesa  di  mantenimento  del 
mendico  suddetto  nel  ricovero  di  mendicità  od  isti- 
tuto equivalente,  quando  questo  non  possa  in  tutto 
od  in  parte  sostenerla,  gli  altri  enti  rimarranno 
esonerati  dall'obbligo  di  cui  all'art.  81  della  legge. 

Art.  18. 

Quando  nessuno  di  tali  enti  abbia  rendite  de- 
stinate genericamente  al  mantenimento  dei  poveri 
0  sieno  insufficienti  al  bisogno,  a  questo  scopo  do- 
vranno essere  devolute,  proporzionalmente  da  cia- 
scuno, e  sino  a  concorrenza  delle  esigenze  del  ser- 
vizio, tutte  le  rendite  non  destinate  a  scopo  di 
speciale  beneficenza  o  a  spese  obbligatorie  per  le 
tavole  di  fondazione,  e  tutte  le  altre  che  potranno 
essere  invertite  a  questo  fine,  a  sensi  della  legge 
sulle  opere  pie,  e  coli'  osservanza  delle  forme  da 
essa  prescritte. 

Art.  19. 

Per  determinare  l'onere  cui  saranno  soggette  le 
confraternite,  si  terrà  conto  della  denunzia  dei  loro 
redditi  per  gli  effetti  della  tassa  di  manomorta,  in 
ordine  alla  legge  de'  53  settembre  187 A,  n.  2078, 
e  al  regolamento  del  25  settembre  1874,  n.  2129. 

Le  rendite  delle  confraternite,  salvo  le  disposi- 
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zioni  degli  articoli  precedenti  e  salve  le  detrazioni 

enumerate   neirarticolQ  se<i:uente,  saranno  intiera - 

iflente  affette  al  fìne  di  che  nell'articolo  81   della 

legge.  .      / 

Art.  20. 

Saranno  detratte  dalle  rendite  delle  confraternite: 

a)  le  spese  per  le  imposte  e  per  il  mantem- 
mento  ordraario  degli  cdifizi,  non  che  quelle  per 
le  riparazioni  straordinarie  dei  medesimi; 

b)  quelle  per  il  mantenimento  degli  arredi 
necessari  per  il  servizio  religioso  della  chiesa  o  del 
tempio  ; 

e)  quelle  strettamente  necessarie  per  gli  uffici 
religiosi  nei  giorni  festivi  e  per  V  adempimento 
degli  oneri  assunti  dalle  confraternite  verso  gli  as- 
sociati. 

Art.  21. 
Quando  le  confraternite  non  abbiano  fatto  la 
denunzia  per  le  tasse  di  manomorta,  vi  provvede- 
ranno di  ufficio  i  ricevitori  del  registro,  osservate 
le  norme  della  legge  e  del  regolamento  di  che 
nell'articolo  19. 

Art.  22. 
Alle  confraternite  che  sieno  state   riconosciute 
come  opere  pie,   saranno  applicate  le  disposizioni  ^ 
degli  articoli  18  e  seguenti  per  quella  parte  delle 
loro  rendite  che  non  sia  affetta  a  scopo  dì  speciale' 
beneficenza. 

VoL.  XCV.  '  288 
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Art.  23: 

Mancando  o  essendo  insufficiente  il  concorso  d^ 
gli  enti  sopra  indicati,  la  spesa  totale  o  parziale  di 
mantenimento  sarà  a  carico  de'  comuni  di  origine. 

Art.  24. 

I  ricoveri  di  mendicità  e  gli  altri  istituti  equi- 
valenti avranno  diritto  a  conseguire  il  rimborso 
della  spesa  totale  o  parziale  dì  mantenimento  di 
ogni  mendico,  in  ragione  del  loro  credito,  dallo 
Stato,  salvo  in  questo  la  rivalsa  contro  gli  enti  di 
che  nella  legge  e  nel  presente  decreto. 

II  rimborso  si  eseguirà  trimestre  per  trimestre. 

Art  25* 

Alla  fine  di  ogni  anno  T  intendente  di  finanza 
della  provincia  determinerà  l'ammontare  della  spesa 
di  mantenimento  dei  mendici  che  lo  Stato  abbia 
anticipato  al  ricovero  di  mendicità  o  all'  istitnto 
equivalente. 

Con  deliberazione  motivata,  dichiarerà  quali  sono 
gli  enti  cui  fa  carico  il  rimborso  secondo  le  norme 
stabilite,  negli  articoli  precedenti,  e  la  quota  che 
grava  cÌÀSCuno  degli  enti  stessi. 

La  deliberazione  sarà  comunicata  a  tutti  gli  enti 
interessati. 
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Art.  26. 
Dalle  dellberazioDÌ   dell'  intendente   avranno  di- 
ritto di  reclamare  gli  enti  a  carico  dei  quali  il  rim- 
borso è  stato  stabilito. 

II  reclamo  sarà  presentato  entro  venti  giorni  dlla 
giunta  provinciale  amministrativa. 

Dalla  decisione  di  questa  è  ammesso  ricorso  al 
consiglio  di  Stato  in  sede  contenziosa. 

Art.  27. 

Delle  disposizioni  contenute  in  atti  fra  i  vivi  e 
in  atti  di  ultima  volontà,  quando  queste  sieno  pub- 
blicate, a  favore  di  poveri  di  un  determinato  co- 
mune, dovranno  i  notari  che  ricevono  o  autenticano 
gli  atti  stessi,  e  i  ricevitori  del  registro  ai  quali 
SODO  per  gli  effetti  della  tassa  sottoposti^  dar  co- 
municazione in  carta  libera  al  sindaco  del  comune 
medesimo. 

Art  28. 

I  funzionari  di  pubblica  sicurezza,  gli  ammini- 
stratori dei  ricoveri  di  mendicità  o  di  altri  istituti 
equivalenti,  i  sindaci,  i  presidenti  delle  congrega- 
zioni di  carità,  gli  amministratori  delle  opere  pie 
e  confraternite,  i  notari  e  ricevitori  del  registro 
che  contravvengano  alle  disposizioni  del  presente 
decreto,  saranno  punibili  in  proprio  coU'ammenda 
da  lire  20  a  lire  300. 


»c 
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Art.  29.  ,^ 

Il  presente  decreto  sarà  presentato  nella  prossima  '  ' 
sessione  legislativa  al  Parlamento  per  essere  con-  ' 
yertito  in  legge. 

Ordiniamo  che  il  presente  decreto,   munito  dei 
sigillo  dello  Stato,  sia  inserto  nella  raccolta  ufficiale 
delle  leggi  e  dei  decreti  del  Regno  d'Italia^   man-     i 
dando  a  chiunque  spetti  di  osservarlo   e   di    farlo 
osservare. 

Dato  a  MoDza,  addì  19  novembre  1889. 
^%  -*' 

UMBERTO  ^ 

StgUtrato  alla  Cort«  dei  conti  adii  4  dicembre  1889.  ^ 

Reg.  171.  Atti  del  Oovemo  a  f.  111.  Mandili o. 
Lnogo  del  SigriUo.  7.  H  Quardasigilli  G.  ZANARDELLL 

F.  CRISPI. 


^V 


ì 
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N.    6536    {Serie  8»).  '  * 

.Regio  Decreto  che  stabilisce  la  somma  da  pagarsi 
per  Vanno  1890  dai  volontari  di  un  anno  nel 
contrarre  l'arruolamento* 

24  novembre  1889.  4^ 

(Pubblicalo  nella  Gazzetta  Ufficiale  del  Regno  il  16  dicembre  1889  n.  207)  "■'  -^t^/ 


niiiiTO  I 

na  0BAZU  DI  DIO   I  PBK  TOLONTI  dilla  NÌ2I01II 

RE  D'ITALIA 

Visto  r  articolo  116  del  testo  unico  delle  leggi 
sol  reclatamento  del  regio  eseroito,  approvato  con 
regio  decreto  del  6  agosto  1888,  n.  5655  (serie  3'); 

Sulla  proposta  del  Nostro  ministro  segretario  di 
Stato  per  gli  affari  della  guerra; 

Abbiamo  decretate  e  decretiamo: 

Articolo  unico. 

La  somma  da  pagarsi  al  tesoro  dello  Stato  per 
contrarre  Y  arruolamento  volontario  d' un  anno  è 
stabilita  per  Tanno  1890  in  lire  milleseicento  per 
l'arruolamento  nell'arma  di  cavalleria,  e  in  lire  mil- 
leduecento per  Tarruolamento  nelle  altre  armi. 
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Ordiniamo  che  il  presente   decreto,  miiDito  M 
sigillo  dello   Stato,    sia  inserto  nella   raccolta  d@ 
ciale   delle   leggi  e  dei  decreti  del  Regno  d'Itai 
W^         mandando  a  chiunque  spetti  di  osservarlo  e  di  % 
osservare. 

Dato  a  Roma,  addi  24  novembre  1889. 


tV» 


I 


UMBERTO 


Reffistrato  alla  Corte  dei  cot^ti  addi  9  dicembre  1889. 

Heff,  171    Atti  del  Governo  a  f.  126.  Mandillo. 
Luogo  del  SigiUo.  V.  //  Guardasigilli,  G.  ZANARDELLL 


E.  BERTOLÈ-VIALE 


Digitized  by  VjOOQ  IC 


f 


4591 

N.    6537  (Serù  3«).  .  ■        ,. 

''       Regio  Decreto  che  autorizza  il  comune  di  Chieti 
*''^       ad  esigere  un  dazio   dì  consumo  sulla   carta, 
cartoni  e  terraglie, 

r  dicembre  1889, 
(Pubblicato  nella  Gateetta  Ufficiale  del  Regno  il  16  dicembre  1889,  n.  297) 


UHBEBTO   I 

PSR  GRAZIA  DI  DIO    S   PER  VOLONTÀ.  DBLLA  KAZIONi 

RE  D'ITALIA 

Sulla  proposta  del  Nostro  ministro  segretario  di 
Stato  per  le  finanze; 

Veduta  la  deliberazione  27  settembre  1889  del 
consiglio  comunale  di  Chieti,  con  cui  fra  altro  fu 
proposto  un  dazio  comunale  sulla  carta,  il  cartone 
e  le  terraglie,  articoli  non  contemplati  dalla  legge 
3  luglio  1864,  n.  4827,  né  dal  legislativo  decreto 
28  giugno  1866,  n.  3018; 

Veduto  il  parere  in  data  del  12  ottobre  1889 
della  camera  di  commercio  ed  arti  di  Chieti; 

Visto  Tarticolo  11  dell'allegato  L  alla  legge  11  ago- 
sto 1870,  n.  5784; 

Udito  il  parere  del  consiglio  di  Stato; 

Abbiamo  ordinato  ed  ordiniamo  quanto  segue: 
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Articolo  unico. 


Il  comune  di  Ghieti  è  autorizzato  ad  esigere  un 
dazio  di  consumo  sulla  carta,  sui  cartoni,  sulle  ter 
raglie  fine  e  sulle  terraglie  ordinarie,  in  conformità 
della  qui  annessa  tariffa,  vista,  d'ordine  Nostro,  da 
ministro  segretario  di  Stato  per  le  finanze. 

Ordiniamo  che  il  presente  decreto,  munito  del 
sigillo  dello  Stato,  sia  inserto  nella  raccolta  ufficiale 
delle  leggi  e  dei  decreti  del  Regno  ditalia,  man 
dando  a  chiunque  spetti  di  osservarlo  e  di  farl( 
osservare. 

Dato  a  Roma,  addi  1*  dicembre  1889. 

UMBERTO 


Registrato  alla  Corte  dei  conti  addi  9  dicembre  1889. 

Reg.  171,  Atti  del  Governo  a  f,  127.  Mandillo. 
Luogo  del  Sigillo.   V.  21  Guardasigilli.  G.  ZANARDELLl. 


F.  SEISMIT-DODA, 
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TARIFFA 


1.  Carta  da  scrivere  o  da  stampa,  bianca  o  colorata 
e  libri  0  registri  in  bianco,  esclusa  la  carta  bollata, 
la  carta  di  modulo  speciale  e  gli  stampati  ad  uso 
delle  amministrazioni  governative  e  la  carta  a  stri- 

Bcie  per  gli  uffici  telegrafici         ,        •        .         Quintale  L.  5  — 

2.  Cartone  di  qualunque  specie  e  carta  da  imballaggio        >        »  2  — 

3.  Carta  dorata,  argentata,  dipinta,  colorata,  zigrinata 

ed  intagliata i         •  7  — 

4.  Terraglie  fine,  cioè  maioliche,  porcellane  e  cera- 
miche (a) >        »  5  — 

5.  Terraglie  ordinarie  e  grezze  di  qualunque  specie  e 

per  qualsiasi  uso  (a) »        »   1  — 


(d)  Vanao  esenti  dal  dazio  di  consumo  gli  apparecchi,  i  bicchieri  ed  i  reomo- 
tori  per  pile  destinati  esclusivamente  in  servizio  deiramministrazione  governativa 
dei  telegrafi,  giusta  il  regio  decreto  24  settembre  1868^  n.  4633, 


Visto  d'ordine  di  S.  M. 
Il  ministro  segretario  di  Stato  per  le  finanze 
F.  SEISMIT-DODA. 
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N.  653S  (&rM3>). 

Regio  Decreto  che  dà  piena  ed  intera  €$ecuzione 
agli  accordi  conchiusi  fra  V  amministraziùne 
delle  poste  d^ Italia  e  quelle  della  Spagna,  Vi- 
zerà e  degli  Stati- Uniti  d'America  per  aumen- 
tare i  limiti  del  peso  e  delle  dimensioni  dei 
pacchi  campioni  merci  ammessi  al  cambio  po- 
stale fra  i  suddetti  paesi. 

17  novemlffe  1889. 

{Pubblieato  nella  Oagretta  Vf/feiai*  dtl  Regno  U  16  dicembri  18S9,  m.  297) 


DIBERTO   I 

a&AZU  DI  DIO    B  PKR  TOLOICtI  DBXA.  RIZIOHI 

RB  D'ITALIA 

Visto  rarticolo  3  dello  statuto  fondameatale  del 
Regno; 

Sulla  proposta  del  presidente  del  Nostro  consi- 
glio dei  ministri,  ministro  ad  interim  per  gli  affari 
esteri,  e  del  Nostro  ministro  per  le  poste  ed  i  te- 
legrafi; 

Abbiamo  decretato  e  decretiamo: 

Articolo  unico. 
Piena  ed  intera  esecuzione  è  data: 
a)  all'accordo  sottoscritto  in  Berna  il  31  mag- 
gio 1889  ed  in  Roma  il  5  giugno  stesso  anno,  fra 
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I  le  amministrazioni  delle  poste  ò*  Italia  e  della  Sviz- 
[  zara,  per  aumentare  i  limiti  del  peso  e  delle  di- 
f  mensioni  Sèi  pieghi  di  campioni  di  merci,  ammessi 
al  cambio  postale  fra  i  due  paesi,  in  virtù  della 
convenzione  internazionale  conchiusa  in  Parigi  il 
ì"  giugno  4878,  e  riveduta  in  Lisbona  il  SI  marzo 
188S; 

b)  all'accordo  sottoscritto  in  Roma  il  6  giugno . 
4889  ed  in  Washington  il  24  del  mese  stesso,  fra 
le  amministrazioni  delle  poste  d'Italia  e  degli  Stati- 
Uniti  d'America,  pel  medesimo  oggetto; 

e)  all'accordo  sottoscritto  in  Madrid  il  45  giu- 
gno 4889  ed  in  Roma  il  25  dello  stesso  mese,  fra 
le  amministrazioni  delle  poste  d'Italia  e  della  Spa- 
gna, pare  per  l'oggetto  di  cui  sopra; 

i  quali  accordi  sono  stati  già  messi  provviso- 
riamente in  vigore,  quello  cogli  Stati-Uniti  d'Ame- 
rica dal  1**  luglio  e  quelli  colla  Svizzera  e  colla 
Spagna  dal  1**  ottobre  1889. 

Ordiniamo  che  il  presente  decreto,  munito  del 
sigillo  ^dello  Stato,  sia  inserto  nella  raccolta  ufficiale 
delle  leggi  e  dei  decreti  del  Regno  d'Italia,  man- 
dando a  chiunque  spetti  di  osservarlo  e  di  farlo 
osservare. 

Dato  a  Monza,  addi  17  novembre  1889. 

UMBERTO 

Registrato  aXla  Corte  dei  conti  addi  10  dicembre  1889. 

Reg   171.  Atti  del  Qovemo  a  f,  131.  Manduco. 
Lvogo  del  Sigillo.   7.  Il  Guardasigilli.  G.  ZANARDELLL 

F.  CRISPL 
LACAVA, 


**  ♦ 
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ARRAIVGEMEIVr 

entre  l'Italie  et  TEspag^ne,  eoneernant  les  limites  du 
poìds  et  des  diniensions  des  paquets  d'échantillons 
de  marchandises,  qtd  seront  éeliangés  entre  les 
deus  pays  par  l' intepinédiaire  de  la  Poste. 

Le  Gouvemement  de  S.  M.  le  Roi  d' Italie  et  le  Gouveniement  de 
S.  M,  le  Roi  d' Espagne,  dèsirant  faciliter  lea  relations  poatales  entre 
lea  deux  pays,  et  faisant  naage  dea  attribations,  qui  lenr  sont  aocordéea 
par  Tarticle  15  de  la  convention  de  TUnion  postale  univeraelle,  signée 
à  Paris  le  l^^juin  1878  et  révisée  à  Lisbonne  par  acte  additionnel  d^^. 
21  mara  1885. 

Soat  convenas  de  ce  qui  auit: 

Lea  limites  da  poida  et  dea  dimensiona  dea  paquets  d*échantilloìi8f 
qui  seront  échangés  par  rintermédiaire  de  la  Poste  entre  V  Italie  d'un 
coté  et  l'Eapagne  de  l'autre,  pourront  étre  augmentées  au  dessua  de 
celles  marquées  par  l'article  5  de  la  convention  susdite,  sous  la  réserve 
expresse  que  oes  limites  ne  pourront  excéder,  aavoir: 

Four  le  poids  300  grammes; 


30  oentimètrea  en  longueur; 
Pour  lea  dimensiona  {  20  »  en  largeur  ; 

10  >  en  épaisaear. 

Get  arrangement  sera  mia  en  vigneur  le  1^'^octobre  1889,  il  pourra 
oesaer  en  tout  tempt^,  moyennant  avis  donne  deux  mois  à  l'avance  par 
radminiatratìona  dea  Foates  de  Fan  des  deux  paya  à  Fautre  adminis- 
tration. 
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En  foi  de  quoi  les  soussignés,  dùment  autorisés  à  VeSot  par  la 
veraements  respeotifs  ont  sigoé  oet  arrangement. 

A  Madrid,  le  15  juin  1889. 
A  Rome,  le  25  juin  1889. 

Le  Ministre  dea  Poste»  et  dea  Telégraphes 

du  Eoyaume  d'Italie 

LACAVA. 

Le  Direoteur  General  des 
du  Royaumt»  d'Eapagne 
A.  MANSI. 

Visto  per  copia  conforme  all'originale,  esistente  neirarcliiric 
del  ministero  delle  poiita  e  dei  telegrafi 

Il  Capo  della  2*  divisione 

Zanardi. 


ARRAIVGElllIEIVr 

en  tre.  r  Italie  et  la  Suisse  eoncernant  les  lltnitt'^ 
poids  et  de  dimensions»  des  paquets  d'echanf  IH 
de  marchandises  échangés  entre  les  cleux  p;i.v 


L*administration  dea  Poatea  du  Bojaume  d'Italie  et  la 
stration  dea  Poatea  de  la  Confédération  Suisae,  déairant  facili: 
relationa  poatalea  entre  les  deux  payi  et  usant  de  la  fàcnltè  qi 
eat  laiasée  par  Tartiole  15  de  la  convention  de  l'union  posta!:^ 
veraelle,  oonclue  à  Paria  le  1®^  juin  1878,  sont  convenuea  de  . 
auit. 


Digitized  by  VjOOQIC* 


4599 

Lea  limìtes  de  poids  et  des  dimenaions  dea  paqnets  d'éohantillons 
de  marchandises  échangéea,  par  la  Poste  aux  lettres,  entre  T  Italie 
d'une  parte  et  la  Suisse  d'autre  part  peuvent  ètreportées  parl'admi- 
nistratìoa  du  pajs  d'origine  an  délà  de  celles  qui  ont  été  fìxées  par 
Vart.  5  de  la  convention  suamentìonnée  sona  la  réaerye  expresoe  quo 
068  limitea  ne  dépasaeront  paa  savoir  : 

Pour  le  poida  350  grammea; 

130  centimètrès  en  longueur  ; 
20  »  en  largeur  ; 

10  »  en  épaiaaear. 

Une  exoeptìon  est  toutefoia  réservée  pour  les  éohantillons  de  soie, 
dont  le  poids  ne  doit  paa  dépasaer  100  grammea,  et  pour  les  échan- 
tillona  de  semences  de  vera  à  soie,  dont  le  poida  maximum  reato  flxé 
à  15  grammea. 

Le  prèsent  arrangement  sera  exéoutoire  à  partir  da  P^  ootobre  1889; 
il  ponrra  prendre  fin  à  tonte  epoque,  moyennant  avis  donne,  un  à 
ravance,  par  l'une  dea  administrationa  poatalea  dea  deux  paya  à  Fautre 
adminiatration. 

En  foi  de  quoi,  les  souaaignés,  dùment  autoriaés  à  oet  efiet  par  leurs 
gouvemements  respectifs  ont  signé  le  préaent  arrangement, 

A  Berne,  le  31  mai  1889. 
A  Rome,  le  5  juin  1889. 

Le  Ministre  des  Postes  et  dea  Télegraphéi^ 

dtt  Boyamne  d'Italie 

LACAVA 

Le  Direotenr   Gén&ral   des   Poste 
de  la  Confédération  Suisse 
E.  HÒLM. 

Visto  per  copia  conforme  all'originale,  esistente  neirarchivio 

del  ministero  delle  poste  e  dei  telegrafi 

n  Capo  della  ^  divisione 

Zanabdi. 
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ARRANGEMENT 

entre  Pltalìe  et  les  £tats-Uiiis  d'Amérìque,  pour  l'exten- 
Sion  des  lìmites  de  poids  et  de  dìmensloiis  de  pa- 
quets  d'échantilloiìs  de  marehandises  ééhsmgé^  par 
la  voie  de  la  Poste  entre  le  deux  pays. 


L'adminisiratioa  des  Postes  de  V  Italie  et  l'office  general  dea  Postes 
des  Etats-UDis  d'Amérique,  désirant  faciliter  lea  relationa  poatales  entre 
ìes  deux  paya,  et  uaaat  de  la  faculté  qui  leur  est  laisBée  par  l'art,  15 
de  la  convention  de  TUnion  postale  UDiveraelle,  concine  à  Paris  le 
P^juin  1878  modifiée  par  Taote  additiornel  arrété  k  Liabonne  le  21 
mars  1885,  les  Boussignés,  dùment  autorisés  à  cet  effet  par  leurs  Gon- 
vernementa  respeotifa. 

Sont  oonvenns  de  ce  qui  suit: 

Les  limites  de  poids  et  de  dimenaions  dea  paquets  d'éohantillons  de 
marohandisea,  échangés  par  la  voie  de  la  poste  entre  l'Italie  d'une 
part  et  les  Etats-Unis  d'autre  part,  peuvent  ètte  portées  par  l'admi- 
nistration  des  postes  du  pays  d'origine  au  délà  de  cellea  qui  ont  été 
fixées  par  l'article  5  de  la  convention  de  l'Union  postale  universelle 
modifiée  mentìonnée  à  dessus,  sous  la  réserve  expresae  que  ces  limites 
ne  dépasseront  paa  aavoir; 

Pour  le  poids  350  grammes; 

(  30  oentrimètrea  en  longuenr; 
Pour  les  dimensiona  <  20  ^  en  largeur  ; 

f  10  »  en  épaisseur. 

Le  présent  arrangement  sera  exécutoire  à  partir  du  1*^  juillet  1889 
et  se  terminerà  moyennant  un  avertiasement  donne  une  annèe  à  l'avanoe 
par  Tun  ou  l'autre  office. 
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Ea  foide   quoi  les   soussignés    ont    exéouté    le  présent   arrange- 
ment: 

Fait  en  doublé  expédition  et  signé:  '    • 

A  Rome,  le  6  jain  1889.  . 

A  Washington,  le  21  juin  1889. 

Le  Ministre  des  Postes  et  dea  Télógraphes 

du  Royaume  d' Italie 

LACAVA. 

Le  Postmaster  General 

dea    Etat-Unifl    d'Amérique 

J.  WANAMAKER. 

Visto  per  copia  conforme  airoriginale,  esistente  nell'arckivio 
del  ministero  delle  peate  e  dei  telegrafi 

n  Capo  della  2*  divisione 
Zanardi. 


ToL.  xcy. 
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N.    6539    {Serie  3»)  ,     v     >    :  "^ 

Regio  Decreto  che  autorizza  la  vendita  di  beni 
dello  Stato  pel  complessivo  valore  di  stima  di 
di  lire  5,437.18,  ed  approva  alcuni  contratti 
di  compra-vendita  per  trattativa  privata. 

17  settembre  1889. 
{Pubblicato  nella  Qat tetta  Ufficiale  del  Regno  il  20  dicembre  1889,  n.  301) 


niBIRTO  I 

rXK   6BAKU.  DI  DIO   8   PSK  TOUWTÌ  DILLA   VAZIOIB 

RB  P'ITAUA 


Sulla  proposta  del  Nostro  ministro  segretario  di 
Stato  per  la  finanze; 

Vista  la  tabella  di  beni  per  la  loro  natura  e  pro- 
venienza non  destinati  a  far  parte  del  demanio  pub- 
blico, composta  di  106  articoli  del  complessivo  va- 
lore di  stima  di  lire  cinqaemilaquattrocentotreuta- 
sette  e  centesimi  diciotto  (L.  5,437.18); 

Visto  l'articolo  13,  secondo  alinea,  del  testo  unico 
della  legge  sull'amministrazione  e  contabilità  gene  - 
rale  dello  Stato^  sancito  col  regio  decreto  17  feb- 
braio 1884,  n.  2016  (serie  3'); 

Ritenuto  cbe  Talienazione  dei  suddetti  beni,  men- 


Digitized  byLjOOQlC 


4603 
tre  torca  utile  aireràrio,  non  pregiudica  affatto  lo 
interesse  pubblico,  né  i  diritti  dei  terzi  ; 

Sentito  ravviso  del  consiglio  di  StatQv. 

Abbiamo  ordinato  ed  ordiniamo:  < 

Art.  1, 

È  autorizzata  la  vendita  dei  beni  dello  Stato  de- 
scritti nella  tabella  annessa  al  presente  decreto, 
vidimata  d'ordine  Nostro  dal  ministro  delle  finanze, 
e  che  ascendono  al  complessivo  valore  di  stima  di 
lire  cinquemilaquattrocentotrentasette  e  centesimi 
diecìotto  (L.  5,437.18). 

L'alienazione  si  farà  con  le  norme  stabilite  dal 
regio  decreto  80  maggio  1875,  n.  2560  (serie  2*). 

Art.  2. 

Sono  approvati  i  seguenti  contratti  di  compra- 
vendita per  trattative  private  : 

i"  Atto  ìu  data  27  aprile  1889,  stipulato  nel- 
TafiBcio  del  registro  di  Isili  (Cagliari)  portante  re- 
trocessione al  signor  Serrau  Giuseppe  fu  Salvatore, 
di  una  casa  posta  in  comune  di  Serri,  alla  via  Planu, 
descritta  in  catasto  al  numero  di  mappa  1473,  fra- 
zione H,  per  il  prezzo  di  lire  tredici  e  centesimi 
novanta  (L.  13.90); 

2"  Atto  in  data  27  maggio  1889,  stipulato 
nell'  ufficio  del  registro  di  Mazzarino  (Galtanissetta) 


Digitized  byLjOOQlC 


4604  1 

portante  vendita  al  signor  Infantonc  Filippo,  fa 
Rocco,  di  un  fondo  Vustico  posto  in  comune  di  Bu- 
tera,  descritta..in  catasto  airarticolo  4145,  sex.  1, 
*'^D.  560/ BSS  0^588,  per  il  prezzo  di  lire  ottantuna 
e  centesimi  settantaquattro  (L.  81.74); 

3°  Atto  in  data  44  giugno  1889,  stipulato  Del- 
l' ufiBcio  del  registro  di  Fondi  (Caserta),  portante 
vendita  al  signor  O'  Appollonio  Biagio,  fu  Andrea, 
di  lina  casa  posta  in  comune  di  Lenola  alla  via 
Ponte  Bartolo,  civico  n.  6,  descpitta  in  catasto  al- 
l'articolo 531,  per  il  prezzo  di  lire  vèfi^idue  e  cea 
tesimi  cinquanta  (L.  22.50). 

4°  Atto  in  data  3  giugno  1889,  stipulato  nel 
r  ufiicio  del  demanio  di  Lucca,  portante  vej|^ita  ^ 
signor  Simi  Brasildo  fu  Alessandro,   di  un'ai^  ^ 
terreno,  sita  in  comune  di  Villa  Basilica,  luogo 
al  Duomo,  descrìtta  in  catasto  alla  sezione  F,  pi 
ticelle  n..  4045  e  4050,  articolo  611,  per  il  pre 
di  lire  s«r(L.  6.00); 

5°  Atto    in   data   28  maggio   1889,   stipula 
nell'  ufficio  del  registro  di  Finale  nell'  Emilia  (Mo 
dena),  portante  retrocessione  al  signor  Moretti  Ciro, 
fu  Giuseppe,    di  una  casa   posta  in  Finale   Emilia  \ 
località   detta  Maiolica,   al  civico  n.  2,  descritta  in  , 
catasto  al  numero  di  mappa  344  parte,  per  il  prezzo 
di   lire   quarantanove   e   centesimi    cinquantanove  i 
(L.  49.59).  ■ 

6  Atto  in  data  22  giugno  1888,  stipulatone!^ 


■fr-. 
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r  ufficio  del  registro  di  Partioico  (Palermo),  por- 
tante retrocessione  ai  signori  Gassarà  Francesco, 
Marco,  Mariantonina  e  Salvatóre,  fu  Agostino,  di 
un  fondo  rustico  posto  in  comune  di  Partinico, 
descritto  in  catasto  all'articolo  4269,  sez.  E,  n.  497, 
per  il  prezzo  di  lire  novantaquattro  e  centesimi 
novantanove  (L.  94.99). 
:1  7"  Atto  in  data  12  settembre  188S,  stipulato 

nell'ufficio  del  registro  di  Partinico  (Palermo),  por- 
tante retrocessione  al  signor  Bandisi  Nicolò,  fu  Ono- 
frio, di  due  fondi  rustici  posti  in  comune  di  Par- 
,  tinico,  descritti  in  catasto  all'articolo  3119,  sez.  F, 
n.  789  e  sez.  G,  n.  716,  per  il  complessivo  prezzo 
di  lire  sessantanove  e  centesimi  undici  (L.  69,11). 
Ordiniamo  che  il  presente  decreto,  munito  del 
sigillo  dello  Stato,  sia  inserto  nella  raccolta  ufficiale 
delle  leggi  e  dei  decreti  del  Regno  d' Italia,  man- 
dando a  chiunque  spetti  di  osservarlo  e  di  farlo 
osservare. 

Dato  a  Monza,  addì  17  settembre  1889. 

UMBERT'O 


'4 


i 


ReyUtrato  alla  Corte  dei  conti  addi  11  dicembre  1889, 
^         Jt0g.  171,  Atti  del  Governo  a  /.  132.  Mandillo. 
[      Luogo  del  Sigillo,    r.  Il  Guardasigilli.    G.    ZANARDELLL 

F.  SEISMIT-DODA. 
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TABELLA 

mobili  non  destinati  a  far  parte  del  Demanio  pubblico,  da 
riarsi  in  conformità  del  disposto  dall'articolo  13  del  testo 
co  della  legge  suir  Amministrazione  e  Contabilità  generale 
lo  Stato,  sancito  col  regio  decreto  17  febbraio  1884,  n.  2016 
rie  5'), 


-«« 


(Art.  n.  106  pel  prezzo  d'estimo  di  L,  5,437.18). 
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■                                                 TABELLA                                                     ^H 

Ha   immobili   non    destinati  a  far  parte  del  demanio  pubblico^   da  alie*       ^^H 

■  narsi  in  conformità  del  disposto  dall'  articolo  13  del  testo  unico  della       ^^H 

■  legge  sulV amministrazione  e  contabilità  generale  dello  Stato,  san-        ^^M 
H    cito  col  regio  decreto  17  febbraio  1884^  n.  2016  {serie  3%                       H 

H                             (Articoli  n.  106,  pel  prezzo  d*estimo  di  L.  5437. 18). 

SITUAZIONE 

_     ..  ^     .                               -  .      Superficie!    Prezzo 
Qualità,  denommazione,  confini,  j  i^  r^àBur^  j  che  deve 

numeri  di  mappa 
e  provenienza  degli  immobili 

metrica 

servire 
di  base 
per  la 
vendita 

1 

Provincia          ComDoe 

1 

1 

^ 

i 

Gaglian 
Id. 
Id. 

Nuraxinedda 
Marrubbiu 
Siamanna 

Fondo  rustico  descritto  in   cata- 
tasto  al  numero  di  mappa  162 
fraz  A  pervenuto  al  demanio  in 
forza  dell'art.  54  della  legge  20 
apnle    1871,    da    Ferra    Rai- 
mondo    

• 

e 

13 

14 

05 

55 

IO 

7 
23 

8-^ 

37 
40 

Fondi  rustici  descritti  in  catasto 
ai  numeri  di  mappa  4326  fra- 
zione   S,    e   5988    frazione  X, 
pervenuti  al  demanio,  come  al 
n.  1,  da  Murgia  Garau  Fortu- 
nato  

Casa  sita  in  via  Firastu,  descritta 
in  catasto  ai  numeri  di  mappa 
1751  e  1754  frazione    M,    per- 
venuta al  demanio  come  al  n.  1 
da  Kusau  Bernardo 

Id. 

Sarrok 

Casa  sita  in  via  Barone,  descritta 
in  catasto  al  numero  di  mappa 
1380  frazione  U,  pervenuta  al 
demanio  come  al  n,    1  da  Secci 
Antonio  e  Marcangela.  .... 

» 

n 

31 

65 

1 

Id. 

Narbolia 

Fondo  rustico  descritto  in  cata- 
sto   al    numero  di   mappa   74 
(già  al  n.  69  frazione  B)  per- 
venuto   al    demanio    come    al 
n,  1  da  Cocco  Ciriaco   .... 

» 

11 

n 

22 

28 

J 

Id. 

Id. 

Fondo   rustico  descritto  in  cata- 
sto   al    numero    di  mappa  1[2 
3141  (già  al  n.  324K)  frazione 
P,  pervenuto  al  demanio  come 
al  n.  1,  da  Palmas  Anna  .   .    . 

f> 

80 

0 

13 

23 

1 
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SITUAZIONE 

SuMCfio^l 

Qualità,  denominazione,  coniim,      inmim^^l 

numeri  di  mappa                    «««»«^™ 

e  provenienza  degli  immobib'       ^l^fl^l 

ProvincÌA 

Oomime 

25 

f^  ^<]H^| 

7 

Cagliari 

Narbolia 

Fondo    rustico    descrìtto  in  cata-                   ^| 
sto  al  numero  di  mappa  1602                    ^H 
(già   al    n.  1655),    frazione    G,                    ^M 
pervenuto  al  demanio  come  al                    ^H 
n.  1,  da  Sc^las  Giuseppe.    .    .    t  28  »  i^H 

8 

Id. 

Id. 

Fondo  rustico  descrìtto  in  cata-                   ^| 
sto  al  numero    di    mappa  199                    ^H 
(già  al  n.  12)  frazione    B    per-                    ^M 
venuto  al  demanio  come  al  nu-                    ^H 
mero  1  da  Trogu  Sebastiano  .     1  77  i   i^| 

9 

Id. 

Siliqua 

Fondi  rustici  descritti  in  catasto 
ai  numeri  di  mappa  3580  fra- 
zieno    X    e    2185    frazione  0, 
pervenuti  al  demanio   come  al 
n.  1,  da  Caddeo  Maria  Cerasia 
naaritala  Saba •  8- 

4  >   iH 

10 

Id. 

Id. 

Fondo  rustico   descritto  in  cata- 
sto al  numero  di  mappa    1456 
frazione  L,    pervenuto    al    de- 
manio come  al  n.  1,  da  Deso- 
gus  Emanuele •  2( 

)  •  iH 

11 

Id. 

Id. 

Fondo  rustico  descritto  in  cata- 
sto al  numero  di  mappa  4500 
frazione    C,    pervenuto    al  de- 
manio come  al   n.  1    da    Pani 
Nicolò  eredi 8  40 

•     9^M 

12 

Id. 

Narbolia 

Fondi  rustici  descritti  in  catasto 
ai  numeri  di  mappa  852  fra- 
zione F  (già  al  n.  802)  e  3113 
frazione  P  (già  al  n.  3233)  per- 
venuti  al  demanio  come  al  n  1 
da  DesogUB  Salvatore >  35 

1  t  ^H 

13 

Id. 

Siliqua 

Fondo  rustico    descritto  in  cata- 
sto al  numero  di   mappa    1|23 
1  frazione  A,  pervenuto  al  de- 
manio   come    al   n.  1  da  Saia 
Boi  Antonio.    .    .                          ' 

1    , 

^^m 

^^^^^^^^^K^^r-\^^^_. 
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Razione 


Commie 


Qualità,  denominazione,  confini, 

numeri  di  mappa 

e  provenienza  degli  immobili 


i^ 


Siliqua 


Id. 


Id. 


Fondi  rustici  descrit  i  in  catasto 
ai  numeri  di  mappa  li4  Ì70i 
frazione  N,  1(4  092  frazione 
0  e  1^2  428G  frazione  Z,  per- 
venuti al  demanio  come  al  n.  1 
da  Piraa  Gaetano 

Pondi  rustici  descritti  in  catasto 
ai  num*ìri  di  mappa  988  fra- 
zione H  e  2767  frazione  R, 
pervenuti  al  demanio  come  al 
n  1  da  Sabiu  Biuseppe.    .    •    . 

Fondo  rustico  descritto  in  cata- 
sto al  numero  di  mappa  2»96 
frazione  R,  pervenuto  al  de- 
mnnio  come  al  n.  1  da  Virdis 
Antonio  Maria. 


S.Vero  Milis 


Id. 


Id. 


Quartu 
S.  Elena 


Superficie 

in  misura 

metrica 


Fondo  rustico  descritto  in  cata- 
sto al  numero  di  mappa  2212 
frazione  V,  pervenuto  al  dema- 
nio come  al  n.  1  da  Secchi 
Salvatore .    .    .    . 


Fondi  rustici  descritti  in  catasto 
ai  numeri  di  mappa  2044  fra- 
zione E  e  6538  frazione  R^ 
pervenuti  al  demanio  come  al 
n.  1,  da  Siccu  Caterina .    .    .    . 

Fondo  rastico  descritto  in  cata- 
sto al  numero  di  mappa  2130 
frazione  H,  pervenuto  al  de- 
manio come  al  n.  1  da  2oc- 
cheddu  Francesco 


Fondo  rustico  descritto  in  cata- 
sto al  numero  di  mappa  39B7 
frazione  G ,  pervenuto  al  de- 
manio come  al  n.  1,  da  Le- 
puri  Stefano 


75 


50 


40 


50  » 


Prezzo 

che 

serve 

di  base 

per  la 

vendita 


(Potrà  vendersi  al  signor  De- 
soffus  Battista), 


55 


2  25 


09 


61 


23 


21 


34 


42 


84 


90 


122 


29 


09 
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1  j            SITUAZIONE 

QuaUtà,  denominazione,  coniSni,     fn°^^^^H 
numeri  di  mappa                   TOfiffc^^| 

2 

H 

1       Provincia 

Comune 

e  provenienza  degli  immobili      i 

TJ^M 

H 

z; 

S 

^^^1 

1 

21        Cagliari 

S.  Yero  Milis  Fondo  ru-^tico  descritto  in   cata- 
sto al  numero   di  mappa  2677 

i  ^1 
1  ^M 

^H 

frazione  G,    pervenuto    al    de- 

^H 

manio  come  al    n.  1    da   Parrà 

^^H 

■ 

22            Id. 

Id. 

Pietro ^ 

Fondo  rustico  descritto  in  cata- 

^B 

sto  al  nunaero  di  mappa    1860 

'  ^H 

^H 

frazione    E,    pervenuto    al  de- 

> ^^È 

^H 

manio  come  al  n.  1  da  Penna 

1  IH 

■ 

23            Id. 

Id. 

Salvatore ] 

Feudi  i-ustici  descritti  in  catasto 

^H 

ai  numeri  di  mappa  1417  fra- 

^^^ 

^H 

zione  D,  e  3025  frazione  H,  per- 

^^1 

^B 

venuti  al  demanio  come  al  nu- 

^^^ 

^H 

mero  1,  da  Sanna  Salvatore.   .     » 

88  ■  ^1 

H 

24            Id. 

Pau 

Fondo  rustico  descritto   in  cata-  1 

^H 

^B 

j     sto    al   numero   di  mappa  107  1     1 
1      trazione  D,    pervenuto   al    de-  I     I 

^H 

^H 

^^1 

^H 

demanio  c<)me  al  n.  1,  da  Serra 

^^1 

^H 

Melis  Antonio  ed  altri   ....    » 

1650^1 

1 

25            Id. 

Id. 

Fondo  rustico  descritto   in    cata- 
sto al  numero  di  mappa  2008 
frazione   A,    pervfnuto    al  de- 
manio come  al  n.  l  da  Massa 
Appollonio  e  Giuseppa  ....    ,.  .. 

-  ^1 

1 

26            Id. 

Id. 

Fondo  rustico  descritto   in   cata- 
sto al  numero  di  mappa  1940 
frazione  A,    pervenuto    al    de- 
manio come  al  n.  I  da   Serra 
Pala  Antonio ^2 

50  ^M 

1 

27            Id. 

S.  Vero  Milis 

Fondi  rustici  descritti  in  catasto 
ai  numeri  di  mappa  2608  fra- 
zione G  e  3013  frazione  H,  per- 
venuti al  demanio  come  al  n.  1 
da  Zoccheddu  Giovanni.    ...     12 

4    %     9^M 

1 

28            Id. 

Santa  Giusta 

Casa  sita   in    via   Stradone,   de- 
scritta in    catasto    al    numero 
di  mappa  2981  frazione  U,  per- 
venuta    al    demanio    come    al 
n.  1,  da  Scanu  Giovanni  .    .    .    »    ■ 

9    f^H 

L 

L^ 

(Potrà  vendersi  al  signor  Scanu 

Daniele). 

-^ ^^^H 
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AZIONE 


ComiiQd 


Qualità,  denominazione,  confini, 

numeri    di  mappa 

e  provenienza  degli  immobili 


S.  Vero  MiLi8 


là. 


Id 


Id. 


Id. 


Id. 


Id. 


Quartuccio 


Fondo  rustico  descritto  in  cata- 
sto al  numero  di  mappa  2313 
frazione  F,  pervenuto  al  de- 
manio come  al  n.  i,  da  Daga 
Giovanni    


Fondo  rustico  descritto  in  cata- 
sto al  numero  di  mappa  6869 
frazione  N,  pervenuto  al  dema- 
nio come  ai  n.  1,  da  Enna 
Pietro 


Pondo  rustico  descritto  in  cata- 
sto al  numero  di  mappa  1793 
frazione  E,  pervenuto  al  dema- 
nio come  al  n.  1,  da  Enna 
Salvatore 


Fondo  rustico  descritto  in  catasto 
al  n,  di  mappa  1842  fraz.  E, 
pervenuto  al  demanio  come  al 
D.  1,  da  Meloni  Salvatore.    .    , 

Fondo  rustico  descritto  in  cata- 
sto al  numero  di  mappa  7449 
frazione  X,  pervenuto  al  de- 
manio come  al  n,  1  da  Cadeddu 
Giovanni  Antonio    ...... 


Fondi  rustici  descritti  in  catasto 
ai  numeri  di  mappa  1747  fra- 
zione E  e  74 14  frazione  X,  per- 
venuti al  demanio  come  al  n,  1 
da  Caria  Maria    . 


Fondo  rustico  descritto  in  cata- 
Bto  al  numero  di  mappa  2709 
frazione  H,  pervenuto  al  de- 
manio come  al  n.  1  da  Carta 
Giuseppa .    . 


Superficie 

in  misura 

metrica 


«  1  a 

■aie 


Fondo  rustico  descritto  in  cata- 
sto al  numero  di  mappa  4933 
frazione  S,  pervenuto  al  dema- 
nio come  al  n.  1  da  Pi  su  Paolo. 


35  ^ 


62  »    » 


36 


»  i  »    » 


40  » 


84  50  » 


50  » 


45  » 


99*1 


Prezzo 

che 

Berve 

di  base 

per  la 

vendita 


4167 


35  42 


22  92 


63  30 


«I 


8  02 


44  45 


32 


02 


7.55 


,^4.^-' 
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O 
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AZIONE 

Qualità,  denominazione,  confini,     ^^ 
numeri  di  mappa  *»             °^*^ 

m 

1 

1       Provincia    !      Comune 

e  provenienza  degli  immobili     ^" 

j 

37       Cagliari 

Ussana 

Fondo  rusMco  descritto  in   cata- 

~M 

sto  al  numero  di  mappa   1615 

j^È 

frazione  N,  pervenuto  al  dema- 
nio   come    al   n.  1,   da    Moosa 

■ 

^H 

38            Id, 

Barisardo 

Francesco »  68 

1  ^H 

Fondi  rustici  ed  urbani  decritti 

■ 

in  catasto  ai  numeri  di  mappa 

^1 

156  frazione  A  li4  1738  fra- 

^1 

zione  M  665    frazione  D    (ter- 

^1 

reni)  28t:0    frazione  Re   3188 

^^ 

frazione  R    (fabbricati)    perve- 

^1 

nuti  al  demanio  come  al    n.  1 

^H 

da  Cucca  Selis  Luigi 5  54 

Sa^l 

^M 

J9           Id. 

Monastir 

Fondo  rustico  descritto   in  catap 
sto  al    numero    di  mappa  1541 
fraz.   L,    pervenuto    ai  dema- 

■ 

^1 

nio   come   al   n.  1,   da   Maria 

n 

Salvatore .25 

II 

(Potrà  vendersi  al  signor  Ros- 

savaUe  Otovanni). 

^1 

B 

0            Id. 

Terralba 

Fondo  rustico  descritto  in  cata- 
sto al    numero    di    mappa  1[4 
2999  fraz.  Q,  pervenuto  al  de- 
manio come  al  n.  l,  da  Garau 

■ 

1            II. 

Eacalaplano 

Francesco »16 

'fl 

Fondi  ru?5tici  descritti  in  catasto 

ai    numeri    di    mappa    1785  e 

^1 

1625,  aggiudicati    al   demanio 

^H 

in  forza  di  sentenza  del  tribu- 

^1 

nale  civile  di  Lanusei,  in  data 

^H 

8  maggio    1886,    in   danno    di 

^1 

Roncoli  Luigi  per  debiti  verso        1 

^H 

2    Caltanissetta 

Castrogio- 

lo  Stato 1  33 

t  i^H 

Tratto    di    area    abbandonata  in 

^1 

• 

vaniii 

contrada   Misericordia   facente 
parte  della  R.  Trazzera  del  Gai- 
to  (non    riportato    in   Citaste) 
pervenuto    dal    demanio   pub- 
blico   »  108" 

1 

(Potrà  vendersi  al  signor  Gal- 

1       1 

. 

H  Ivanho), 

^1 

■       li    1 

1  1  1 

1 

^^^^^^^^                                                                                      ^H 
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143 


SITUAZIONE 


Provinoia 


Comune 


Qualità,  ddnominazione,  confioi, 

numeri  di  mappa 

e  provenienza  degli  ùotunobili 


Caltanifisetta 


Ì44  Id. 


Id. 


Id. 


Caserta 


Girgenti 


Id. 


Caltanissetta  !  Fondo  rustico  descritto  in  cata- 
sto all'art.  8075  sez.  L  d.  1220 
pervenuto  al  demanio  come  al 
n.  1  da  Trobia  Michele .    .    ,    . 


Piazza 
Armerina 


Id. 


Mazzarino 


Itri 


Teano 


Girgenti 


Caltabellotta 


Fondi  rustici  descritti  in  catasto 
airart  41698ez.  L,n  3V^82,39fc3 
3987  (già  alFart.  2241)  perve- 
nuti al  demanio  come  al  n.  1 
da  Dio  Domenico 


Fabbricato  sito  io  via  della  Miseri- 
cordia ai  civici  nn.  108  e  109 
descritto  in  catasto  all'art.  1086 
ed  al  numero  di  mappa  1085, 
perveoutu  al  demanio  come  al 
n.  1,  da  Della  Sahatoi-e  ed 
altri 


Fondo  rustico  descritto  in  cata- 
sto al  l'arti  colo  5167,  pervenuto 
al  demanio  come  al  n.  1,  da 
Bilardo  Crocifisso 


Fondo  rustico  descritto  in  cata- 
sto all'art.  998  sezione  D,  n. 
776  (già  birart.  4375)  perve- 
nuto al  demanio  come  al  n.  1, 
da  Pennacchia  Francesco .    .    . 

Casa  sita  in  via  Palombaio  al  ci- 
vico D.  16  deacritta  in  catasto 
airart.  33  ed  in  mappa  al  n. 
240  sub,  3  pervenuta  al  dema- 
nio come  al  n.  1  da  Avella  Rosa. 

Fondo  r ostico  descritto  in  cata- 
sto alFart.  HS9  ed  in  mappa  al 
n.  123  sez.  K  pervenuto  al  de- 
manio come  al  n.  1  da  Capraro 
Onofrio •   .    .    .    . 


Fondo  rustico  descritto  in  cata- 
sto all'art.  283  sez.  E,  nn.  547 
a  551  e  561,  pervenuto  al  dema- 
nio come  al  n.  1,  da  Gomez 
Giuseppe  


Superficie 

in  misura 

metrica 


m 


IO 


^6 


Prezzo 

che  deve 
aervire 
di  ba^e 
per  la 
vendita 


84  48  t 

»        ! 


7149 


»  !  9 


»  121  48.  » 


97T7  » 


02  11 


41 


129 


85 


24 


07 


77 


84 


127 


93 


35 


46 


37 


11 


521J1 
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SITUAZIONE 

Qualità,  denominazione,  confluì, 

numeri  di  mappa 
e  provenienza  degli  immol 

Snpedfl 

"oÌ9 

Province 

Comune 

i 

1 

51 

Gìrgenti 

Caltbbellotta 

Fonii  rustici  descritti  in  catasto 
all'articolo  1748,  eez.  G,  n.  1849 
a  1852  ed  in  sez.  M,  al  n  823, 
pervenuti  ^1   demanio  come  al 
n.  1,  da  Trapani   Pellegrino.    . 

1 

.  35 

^^^^1 

52 

Grosseto 

S.  Fiora 

Fofldi  rustici  descritti  in  catasto 
alla  sez.  N,  particelle  n.    175, 
176,  20 J  e    243.   pei-venuti    al 
demanio  come  al  n    1,  da  Van- 
netti  Giuseppe  e  Saverìo  .    ,    , 

*  &i 

53 
54 

Id. 
Id. 

Id. 
d. 

Fondo  rustico   descritto  in  cata- 
sto sita    sez.    D,   particella    n. 
755,  pervenuto  al  demanio  co- 
me al  n.  1,  da  Dondolini  Fran- 
cesco   

A      li 

»  19 

9^1 

Fondo  rustico  descritto  in  cata- 
sto alla  sez.  N,  particelle  nn.  161 
e    162,   pervenuto    si    demanio 
come  al  n.l,  da  Torlai  Uiacinto 

55 

Livorno 

Marciana 

Fondo  rustico  descritto  in  catasto 
alla  sez.  E  particella    n.    118, 
pervenuto  al  demanio  come  al 
n.  1,  da  Leonelli  Anionio  Maria. 

7  94 

^^H 

56 

57 

Id. 
Id. 

Id. 

Id. 

Fondi  rustici  descritti  in  catasto 
alla  sez.  A  particella  n.  4813, 
ed  in  sez    K  un.    398-<,    3993, 
4050  e  4056,  pervenuti   al   de- 
manio come  al  n.  1,  da  Piersi- 
livo  Maria i 

1   ^^^^^1 

Fondo  rustico  descritto  in  catasto 
alla  sez.  K  particella  n.  5420, 
pervenuto  al  demanio  come  al 
n.   1,  da  T.  iicredi    Pasquale  e 
Giuseppe i 

58 

Id. 

Id. 

Fondo   rustico    descritto  in  cata- 
tasto  alla  sezione  H,  particella 
1507,  pervenuto  al  demanio  co- 
me al  n.  1,  da  Spinetti  Fian- 
Cesco a 

irasH 

Digitizec  by 

i 


4617 


TUAZIONE 


Comune 


Qualità,  denomiuazioue,  confinì, 

numeri  di  mappa 

6  provenienza  degli  immobili 


Superficie 

in  misura 

metrica 


<  9 

li 


Prezzo 

che 
eeiTe 

di  base 
per  la 

vendita 


Marciana 


Id. 


Id. 


Id. 


Id. 


Id. 


Id. 


Lucca 


Fondo  rustico  descritto  in  catasto 
alla  S6Z.  C,  particella  n.  496, 
pervenuto  al  demanio  come  al 
n.  1,  da  Carnevali  Paolo  .   .    . 

Fondo   rustico  descritto  in  cata- 
sto  alla    sezione   C,    particella 
683,  pervenuto  al  demanio, 


come  al  n. 
ed  altri . 


1,  da  Villena  Pietro 


Fondi  rustici  descritti  in  catasto 
allasez.  K,  particelle  3036, 3185, 
5345  e  6351,  pervenuti  al  de- 
manio come  al  n.  1,  da  Murzi 
Domenica  e  Tancredi  Giuseppe. 

Fondo  rustico  descritto  in  catasto 
alla  sezione  K  particella  n.  4154, 
pervenuto  al  demauio  come  al 
num.  1,  da  Sardi  Giovanni  e 
Simona ,    ,    . 


Fondi  rustici  descrìtti  in  catasto 
alla  sez.  C,  particella  n.  193  e 
sez.  I,  particelle  u.  1807,  1819, 
1820,  1828  e  1829,  pervenuti 
al  demanio  come  al  n.  1  da 
Carnevali  Antonio 


Fondi  rustici  descritti  in  catasto 
alla  sez.  K  particelle  n  4126, 
4U64,  3509  e  3346,  perveuutì 
al  demanio  come  al  n.  1  da 
Sai'di  Giovanni.    . 


Fondi  rustici  descritti  in  catasto 
alla  sez.  F,  particelle  1107, 
11C8,  1109,  13  ;9,  e  1499,  per- 
venuti al  demanio  come  al  n,  1, 
da  Magi  Francesco  ed  altri,    , 

Fondo  rustico  descritto  in  catasto 
alla  sez.  0»  particeli^  n.  2606, 
pervenuto  al  demanio  come  al 
n.  1,  da  Magoanelli  Michele 
ed  altri 


104  » 


14611 


2  0^69  B 


2  42  43  » 


12517 


32  39 


104 


90 


1144 


4  24 


17  35 


43  09 


16.24 


40> 
I 


CCV. 


290 
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4618 


Qualità,  deuomi nazione,  confini^ 

numeri  di  mappa 

e  provenienza  degli  immobili 


69 


Macerata 


70 


Id. 


71 


Id 


72 


Id. 


Villa 
BasOica 


Acquacanina 


li 


Id. 


Id. 


Fondo  rustico  descritto  in  cata- 
fito  alla  sezione  P  particella 
n.  396*  pervenuto  al  demanio 
come  al  n.  1,  da  Fi-ancesconi 
Michele 


Fabbricato  ad  uso  di  cartiera  con 
casetta  annessa,  in  luogo  detto 
Capannori  descritto  in  catasto 
alla  eez.  D,  particella  n.  4662 
in  parte,  pervenuto  al  demanio 
come  al  n.  1,  da  Bianchi  Paolo. 

Diversi  fondi  rustici  ed  una  casa 
colonica  descritti  in  catasto  al- 
Tarticolo  106  ed  in  mappa  ai 
numeri  1916.  1917,2752,2761, 
2775,  2447  e  2458,  pertenuti 
al  demanio  come  al  n.  1,  da 
Piermattei  Angela  v«-dova  Cal- 
darola 


Fondi  rustici  descritti  in  catasto 
all'articolo  106  ed  in  mappa  ai 
n.  1394, 1492. 1644. 1646e  1699, 
perveout'  al  demanio  come  al 
n.  1,  da  Piermattei  Angela  ve- 
dova Caldarola.    ....... 


Fondi  rustici  descritti  in  catasto 
all'articolo  106,  ed  in  mappa  ai 
n.  54,  2940,  2807.  2726,  2734, 
2338  e  3344  pervenuti  al  de- 
manio come  al  n.  1,  da  Pier- 
mattei Angela  vedova  Caldarola. 

Fondi  rustici  descritti  in  catasto 
airarticolo  106  ed  in  mappa  ai 
numeri  1954,  2040,  23l3,  2347, 
2465  e  2344,  pervenuti  al  de- 
manio come  al  n.  1,  da  Pier- 
mattei Angela  vedova  Caldarola. 


Superfìcie 

in  misura 

metrica 


I 


22 


15    e 


27  60  0 


77 


02 
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SITUAZIONE 


Provincia 


Comune 


T3       Palermo 


Id. 


te 


Id. 


Pai'ma 


Collesano 


Carini 


Bagarla 


Parma 


Roma 


Id. 


Id. 


Àmaseno 


Id. 


Villa 
San  Stefano 


Qualità^'*  denominazione,  confini, 

numeri  di  mappa 
e  provenienza  degli  immobili 


Superficie 

in  mianra 

metrica 


^ 


Prezzo 

che 

seive 

di  base 

per  la 

vendita 


Fondo  niatìco  d^scintto  in  catosto 
airarticolo  3v21  s'ìzione  D,  nu- 
mero 246,  pervenuto  al  demanio 
come  al  n  1,  da  Scelsi  Ca- 
streuse 


Fondo  rustico  descritto  m  catasto 
all'articolo  7148  Bez.  F,  n.  759, 
pervenuto  al  demanio  come  al 
n.  1,  da  Di  Maggio  Matteo  .    , 


2  62 


10  40 


Fondi  rustici  descritti  in  catasto 
all'articolo  2168  sezione  D,  nu- 
mero 1411,  1412,  1413,  ed  in 
sez.  C.  al  n.  984,  pervenuti  al 
demanio  come  al  n.  1,  da  Sorce 
Isidoro >  .  ^*  » 

Casa  sita  al  borgo  delta  Cava  al 
civico  n.  51  (già  al  n  45)  de- 
scritta io  catasto  al  n amero  di 
naappa  2535  s^jzioni^  X,  peree- 
DUta  al  demuiìio  come  al  n«  1, 
da  Galleri  Rosa  -^d  Angelica.  .  f  „ 

Casa  sita  al  vicolo  del  Gatto  ci-  I 
vico  n.  H  descritta  in  catanto  al  J 
numero  di  mappa  21  sub  3,  ì 
892.  1,  pervenuta  al  demanio  J 
come  al  n.  1,  da  La  Rooca  Giù-  { 
seppe i  9 

Casa  sita  iti  via  delia  Fortuna  al  1 
civico  n.  27,  descritta  in  catasto  ? 
al  numero  di  mappa  297,  sub. 
1,  s^'z  1,  pervenuta  al  demanio 
come  al  n.  1,  da  La  Rocca  Giu- 
seppe  ,    , 


Pondo  rustico  descritto  in  catasto 
al  numero  di  m.ippa  683  sez.  2,  j 
pervenuto  al  demanio  come  al 
n.  1,  da  Palombo  Stefano.  ,   .Ji  29  80 
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SITUAZIONE 


Provincia 


Ck)mujQe 


Qualità,  deDomiiìazioQe,  confini, 

numeri  di  mappa 

6  pi'ovemenzii  degli   immobili 


Superficie 

in  niÌBura 

metrica 


6 


Prezzi 
che 

■erveg 
di 


80 


81 


82 


83 


84 


85 


86 


87 


88 


Roma 


Id. 


Id. 


Id. 


Id. 


Id. 


Id. 


Id. 


Id, 


Vina 
S.  Stefano 


Ponzo 

d*Arcinazzo 


Id. 


Id. 


Id. 


Villa 
Stefano 


Id. 


Id. 


Id. 


Fondo  rufilico  descritto  in  catasto 
al  DUO) ero  di  mappa  1710  se- 
zione 2,  perveunto  al  demanio 
come  al  n.  1,  da  Palombo  Ste- 
fano     


Fondo  rustico  descritto  in  catasto 
al  numero  di  mappa  131  shz.  3. 
pervenuto  al  deraduio  come  al 
u.   1,  da  Bifari  Maria  ed  altri  . 

Fondo  rustico  descritto  in  catasto 
al  numero  di  majtpa  ì^20  sez.  3, 
pervenuto  al  deuiaoio  come  al 
n.  1,  da  Bif&ri    Maria  ed  altri. 

Fon  io  rustico  descritto  in  catasto 
ai  numero  di  mappa  908  sez.  3. 
pervenut'»  al  demanio  c^me  al 
lì.  1,  da  Bifuri    Miria  ed  altri. 

Fondo  rustico  descritto  in  catasto 
al  numero  di  mappa  1761  e  1762 
se/-.  2,  pervenuto  al  demanio 
come  al  n.  1,  da  Bifan  Maria 
ed  altri 


Foudo  rustico  dtsjntto  m  catasto 
al  numero  di  mappa  163G  sez.  2, 
pervenuto  al  dt-mauio  come  ai 
n.  1 ,  da  Leo  Luigi  e  Vincenzo. 

Fonalo  rustico  descritto  in  catasto 
al  numero  di  mappa  1760  sez.  2, 
pervenuto  al  demanio  come  al 
n.  1,  da  Leo  Luigi  e  Vincenzo. 

Fondo  rustico  descritto  in  catasto 
al  numero  di  mappa  1763  sez.  2, 
pervenuto  al  demanio  come  r1 
n.  1,  da  Leo  Luigi  e  Vincenzo. 

Fondo  rustico  descritto  in  catasto 
al  numero  di  mappa  1749  sez.  2, 
peiTenuto  al  demanio  come  al 
n.  1,  da  Leo  Luigi  e  Vincenzo. 
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SITUAZIONE 


Provincia 


Comune 


Qualità,  denominatone,  confini, 

ttomerì  di  mappa 

e  provenienza  degli  immobili 


Superfìcie 

in  misura 

metrica 


Prez?o 

che 

serve 

dì  base 

per  u 

vendita 


Roma 


Id 


Id. 


Id. 


Id 


Id. 


Id. 


Id. 


Villa 
S.  Stefano 


14. 


Id. 


Id. 


Id. 


Sermoneta 


Id. 


Id. 


Fondo  rustico  descritto  in  catasto 
al  numero  di  mappa  2508  sez.  2» 
pervenuto  al  d<?iiianio  come  al 
n.  1,  da  Leo  Luigi  e  Vincenzo. 

Fondo  rustico  descritto  in  catasto 
al  numero  di  mappa  I8B0  sez.  1, 
pervenuto  al  demanio  come  ai 
n.  1,  da  Lucarini  Angelo  .    .    . 

Fondo  rustico  descritto  in  catasto 
al  numero  di  mappa  1866  sez.  1, 
pervenuto  al  demanio  come  al 
n.  1,  da  Lucarioi  Angelo  .  .    . 

Fondo  rustico  descritto  io  catasto 
al  numero  dì  mappa  2263  sez.  1. 
pervenuto  ai  d^sm^nio  come  al 
n.  1,  del  Lucarini  Angelo  . 

Fondo  rustie  »  descritto  in  catasto 
al  numero  di  mappa  2264  sez.  1, 
pervenuto  al  demanio  come  al 
n.  1,  da  L  icanni  Angelo  .    .   . 

Fondo  rustico  descritto  in  catasto 
al  numero  di  mappa  297  sez.  2, 
pervenuto  al  demanio  come  al 
n.  1,  da  Viani  Francesco  .    ,   . 

Ca«»a  sita  in  via  Forno  Quatrassi 
civico  n.  2,  descritta  in  catasto 
al  numero  di  mappa  384  sez.  1, 
pervenuta  al  demanio  come  al 
n.  1,  da  Manciocchi  Luigi.   .    . 

Casa  sita  al  vicolo  della  Valle  ci- 
vico D.  7,  descritta  in  catasto 
al  numero  di  mappa  1[2  370 
sez.  i,  pervenuta  al  demanio 
come  al  n.  1,  da  Manciocchi 
Francesco  . 
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SITUAZIONE 


Provincia 


Coznime 


Qualità,  deiiOiaiaazioQ6,  confini, 

numeri  di  mappti 

e  provenienza  deg^li  immobili 


Superficie 

in  misura 

metrica 


a  < 


iU 


che  dà 

Ber 

di  ba 

per 

vend 


97 


98 


99 


100 


101 


102 


103 


104 


Roma 


Id. 


Sermoneta 


Id. 


Id. 


Id. 


Id. 


Id. 


Id. 


Id. 


Id. 


Id. 


Trevi 
nel  Lazio 


Canterano 


Vallepietra 


Casa  sita  in  via  Str^itta  descritta 
in  catasto  al  numero  di  mappa 
211  sub  2,  ?»ez.  1,  pervenuta  al 
demanio  come  al  n.  1,  da  Bo- 
netti Camilla  in  Velardi.    .    .    . 

Fondo  rustico  descritto  in  catasto 
al  numero  di  mappa  784  sez.  1. 
pervt^nuf.y  al  demanio  come  ai 
n.  1,  dttl  Benefìcio  di  Gesù  in 
Santa  Mari;; 

Fondo  rustico  desciitto  in  catasto 
al  numero  di  mappa  251  sez.  2, 
pervenuto  al  demanio  come  al 
n.  1,  da  Monti  Giacinto  ed  altri. 

Fondo  rustico  descritto  in  catasto 
al  numero  di  mappa  798  sez.  1, 
pervenuto  al  demanio  come  al 
n.  1,  da  Tedeschi  Maria  .    .    . 

Fondo  rustico  descritto  in  catasto 
al  numero  di  mappa  19Ul  sez.  1, 
pervenuto  al  demanio  come  al 
n.  1,  dalla  confraternita  di  San 
Giovanni  in  Maria 


Fondo  rustico  dpscritto  in  catasto 
al  numero  di  mappa  813  sez.  IV, 
pervenuto  al  demanio  come  al 
n,  1,  da  esentili  Domenico.  .    . 

Fondo  rustico  descritto  in  catasto 

al  num.  di  mappa  1526  eez.  unica, 

pervenuti  al  <^ emani o  come   al 

n.  Ij  da  Palmieri  Gio.  Battista. 

Fondo  rustico  descritta  in  catasto 
ai  numeri  di  mappa  518^  519 
e  520,  pervenuto  al  demanio 
come  al  n  1,  dalla  Confrater- 
nita del  SS.  Sacramento  nella 
chiesa  di  S.  Giovanni  in  Valle- 
pietr.* 
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SITUAZIONE 

Qualità,  denominazione,  confini, 

numeri  di  mappa 
B  provenienza  <tegli  immobili 

Superficie 

in  misura 

metrica 

Prezzo 

che 

serve 

di  base 

per  la 

vendita 

1 

Provincia           Comune 

1 

Ed 

1 

Roma 
Treviso 

Viterbo 
Vittorio 

Casa  sita  in  via  Cento  Ponti,  de- 
scritta in  catasto  al  liumero  di 
mappa  848   sez.  32,    pervenuta 
al    demanio    come  al  n.   1,  da 
Flamini  Caterina 

Casa  rustica,  descritta  in  catasto 
al  mappaledi  Longherecol  nu- 
mero 123,  pervenuta  al  demanio 
come  al  n.   1,  dà  Botteon  Ma- 
ria ed  altri  ... 

Totale.      .      . 

n 

01 

IO 

'•' 

120 
6 

18 

•• 

5,437 

Roma,  17  settembre  1889. 

Visto  d'ordine  di  S.  M. 

Il  ministro  delle  finanze 
F  SEISMIT-DODA. 
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N.    6540    (Serie  8"). 

Regio  Decreto  con  cui  è  fatta  facoltà  agli  italiani 
residenti  all'estero  di  fare  deponti  nelle  casse 
postali  di  risparmio,  tanto  per  conto  propriOy 
quanto  per  conto  di  altri 

7  novembre  1889. 
{Pubblicato  nella    Oaxxetta    Dfjicuile  del  Regno  il  18  dicembre  1P89,  n   299) 


ISBEttiO    i 

PB»    OIUKU    DI  DIO    «    P8R    VObONTi    DELLA    NAZTOWR 

Hfi    D'ITALIA 

Vista  la  legge  del  27  maggio  1875,  n.  2779 
(serie  2"),  per  l'istituzione  delle  casse  postali  di 
risparmio  ; 

Avendo  riconosciuta  l'opportunità  di  facilitare 
agli  italiani  dimoranti  all'estero  il  deposito  di  somme 
di  denaro  nelle  casse  stesse; 

Sulla  proposta   dei  Nostri  ministri   segretari   di 
Stato  per  le  poste  ed  i  telegrafi  e  pel  tesoro; 
Abbiamo  decretato  e  decretiamo  quanto  segue: 

Art.  1. 

Gli  italiani  dimoranti  all'estero  possono  far  de- 
positi nelle  casse  postali  di  risparmio,  istituite  colla 
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legge  del  27  maggio  1875,  n.  2779  (serie  2"),  tanto 
per  conto  proprio,  quanto  per  conto  dì  altri. 
Le  relative  somme  debbono  essere  ali*  uopo  ri- 
messe 0  fatte  rimettere  direttamente  al  Ministero 
delle  poste  e  dei  telegrafi,  mediante  vaglia  postali 
internazionali  o  consolari,  od  altrimenti  a  spese  dei 
depositanti. 

Art.  2.  '         ■   ^" 

In  occasione  del  primo  deposito  per  conto  di  una 
data  persona  è  emesso  in  suo  nome  un  libretto 
ordinario  di  risparmio. 

I  libretti  cosi  emessi  sono  conservati  per  regola 
nel  Ministero  predetto,  tranne  quando  i  depositanti 
abbiano  chiesto  che  sieno  consegnati  o  spediti  a 
loro  stessi  od  a  terzi,  oppure  che  gli  intestatari 
sieno  per  chiederlo  successivamente. 

Art  3. 

Sui  libretti  che  trovinsì  in  custodia  del  Ministero 
medesimo  possono  essere  inscritti  successivi  depo- 
siti, il  cui  importare  gli  sia  fatto  pervenire  nei 
modi  indicati  nel  precedente  articolo  d. 

Sui  libretti  stati  ritirati  possono  essere  inscritti 
ugualmente  successivi  depositi,  rinviando  all'uopo 
tali  libretti  al  detto  Ministero,  assieme  all'importare 
dei  depositi  stessi,  o  presentandoli  direttamente  ad 
un  ufizio  postale  del  Regno. 


Digitized  byCjOOQlC 


4626 

Art.  4. 

Tanto  sui  libretti  rimasti  in  custodia  del  Mini- 
stero, quanto  su  quelli  stati  ritirati,  purché  i  se- 
condi gli  sieno  di  volta  in  volta  comunicati,  pos- 
sono essere  ottenuti  rimborsi,  nel  limite  del  credito 
disponibile,  pagabili  ai  rispettivi  titolari  od  a  terze 
persone,  da  essi  designate,  dimoranti  nel  Regno  o 
fuori  di  questo. 

I  rimborsi  però  da  essere  fatti  air  estero  sono 
ammessi  soltanto,  quando  con  quei  paesi  esista  un 
cambio  diretto  di  vaglia  internazionali. 

L'invio  dei  rimborsi  è  gratuito,  se  si  tratta  di 
somme  state  depositate  per  intiero,  mediante  il 
precedente  invio  di  altri  vaglia  internazionali  o 
consolari. 

Ne  sono  invece  dedotte  le  spese  occorrenti,  se  si 
tratta  di  depositi  eseguiti  in  altri  modi. 

Art.  3. 

Le  domande  di  rimborsi  fatte  alFestero  debbono 
avere  le  firme  dei  richiedenti  debitamente  auten- 
ticate, quando  altre  firme  dei  titolari  dei  libretti 
medesimi  non  esistano  già  nel  Ministero  delle  poste 
e  dei  telegrafi. 

Art.  6. 

Le  disposizioni  dei  precedenti  articoli  3,  4  e  5 
sono  applicabili  anche  ai  libretti  stati  emessi  in  orì-j 


ttM 
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gine  a  favore  di  persone  dimoranti  nel  Regno,  le 
qta)i  siensi  successivamente  trasferite  airestero. 

Art.  7. 

In  quanto  non  è  'disposto  diversamente  dal  pre- 
sente decreto,  sono  applicabili  alle  operazioni  di 
risparmio  per  conto  di  persone  dimoranti  alPestero 
le  norme  in  vigore  per  le  operazioni  compiute 
nell'interno  del  Regoo. 

Il  presente  decreto  avrà  efifetto  dal  1°  gennaio 
4890. 

Ordiniamo  che  il  presente  decreto,  munito  del 
sigillo  dello  Stato,  sia  inserto  nella  raccolta  uffi- 
ciale delle  leggi  e  dei  decreti  del  Regno  d'Italia, 
mandando  a  chiunque  spetti  di  osservarlo  e  di  farlo 
osservare. 

Dato  a  Monza,  addi  7  novembre  1889. 

UMBERTO 

Registrato  alla   Corte  dei  conti  addi  II  dicembre  1889. 

Eeg,    171.  Atti  del  Governo  a  f.  133.   Mandiu.o. 
Luo  del  Sigillo.    K  U  QuardasigilU,  G.  ZANARDE  LI. 

GIOLFI  TI. 

LACAVA. 


Digitized  by  VjOOQ  IC 


h 


4628 

N.    6341    (Serie  B*J. 

Regio  Decreto  che  determina  la  rendita  da  iscri- 
versi nel  gran  libro  del  debito  pubblico  a  fa- 
vore di  enti  morali  ecclesiastici,  per  effetto 
delle  conversioni  dei  loro  beni  immobili. 

17  aovembre  1?89. 
{Pubblicato  nella  Gazzetta  Ufficiale  d^l  Regno  il  27  dicembre  1839,  n.  806) 


UMBERTO   I 

PBK  aflÀZIk   DI  DIO    B   PRR  TOLOHtJL    DBUjIi  luziitirv 

BE  FUAUÀ 

Visti  la  legge  7  luglio  1866,  n.  3036,  ed  il  re- 
lativo regolamento  21  luglio  stesso  anno,  n.  3070; 

Visti  la  legge  15  agosto  1867,  n.  3848,  ed  il 
relativo  regolamento  22  agosto  stesso  anno,  nu- 
mero 3852; 

Vista  la  l^gge  11  agosto  1870,  n.  5784,  allegato  P; 
Visto  l'articolo  24  della  legge  7  luglio  1868,  nu- 
mero 4490; 

Visti  gli  articoli  3  della  legge  11  agosto  1870, 
n.  5784,  ed  1  dell'allegato  N  di  detta  legge; 
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Visti  la  legge   19  giugno  1873,   n.  1402,  ed  il 
relativo  regolamento  11  luglio  stesso  anno,  u.  1461; 
Visto   il  Nostro  decreto   17  febbraio  1870,  nu- 
mero 5519  ; 

Visti  gii  atti  verbali  di  presa  di  possesso,  operata 
per  gli  effetti  della  conversione  dei  beni  immobili 
degli  enti  morali  ecclesiastici  indicati  neir  elenco 
annesso  al  presente  decreto; 

Viàte  le  liquidazioni  della  rendita  dovuta  per  la 
conversione  dei  beni  immobili  appresi  dal  demanio 
agli  enti  morali  ecclesiastici  suddetti; 

Sulla  proposta  dei  ministri  delie  finanze  e  dì 
grazia  e  giustizia  e  dei  culti; 

Sentita  la  commissione  centrale  di  sindacato  in- 
stituita  dall'arlicolo  8  delia  suddetta  legge  15  ago- 
sto 1867; 

Abbiamo  decretato  e  decretiamo: 

Art.  1. 

Le  rendite  dovute  per  la  conversione  dei  beni 
immobili  degli  enti  morali  ecclesiastici,  indicati  nel- 
l'elenco  controfirmato  dai  Noistri  ministri  delle  fi- 
nanze e  di  grazia  e  giustizia  e  dei  culti,  ed  annesso 
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al  presente   decreto,    sono  accertate   nelle  soroiE 

esposte  nella  col(:nna  8  deirelnnco  stesso. 


i 


Art.  % 

In  relazione  all'articolo  precedente,  dalh  ren 
consolidata  5  per  cento,  inscritta  col  Nostro  d»  cr 
47  febbraio  1870,  n.  5519,  sul  gran  libro  dil  1 
bito  pubblico  a  favore  del  demanio  dello  Stat  j  .* 
gli  enti  morali  ecclesiastici    assoggettati  a  con 
sione,  sarà  trasferita  con  decorrenza    dal  1°  k^ 
4889,  la  complessiva  rendita    di  lire  ventiquaUnj 
milaventidue  e  centesimi   trentatre  (L.  24,02i? 
agli  enti  morali  ecclesiastici  indicati  nell'eleno 
nesso  al  presente  decreto,  ri  partita  meo  te  e  per  li 
somme   loro  assegnate   nella  colonna  8  dell'e! 
medesimo.  | 

Sono  definitivamente  accertate  in  lire  duec  ;ìi 
cinquantacinquemilacinqaecentodiciassette  e  €<>  !^ 
simì  settantotto  (L  255,517.78)  le  rate  di  w  iiU 
maturate  nel  tempo  decorso  dalle  rispettive  pi 
di  possesso  dei  beni  immobili  a  tutto  giugno  1^ 
e  già  pagate  sul  fondo  costituito  dagli  interessi  i 
rendita  inscritta  al  demanio  in  esecuzione  dei  > 
stro  decreto  17  febbraio  1870,  n.  5519,  nelle  som 
depurate  dall'imposta  di  ricchezza  mobile,  e: 
nella  colonna  18  dell'annesso  elenco. 
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diniamo  che  il  presente  decreto,  munito  del 
0  dello  Stato,  sìa  inserto  nella  raccolta  ufficiale 
leggi  e  dei  decreti  del  Regno  d'Italia,  man- 
o  a  chiunque  spetti  di  osservarlo  e  di  farlo 
vare. 

Dato  a  Monza,  addì  17  novembre  1889. 

UMBERTO 

'.t}  pVu  corte  dei  conti  addi  11  dicembre  1889. 

171.  Atti  del  Gireemo  a  f.  134.  MAm)ii.Lo. 

l.-l  Sigillo,  y.  Il  Guardasigilli.  G.  ZANARDELLI. 

F.  SEISMIT  DODA. 

G.  ZANAKDELLI. 


^ 
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ELENCO 

degli  Enti  morali  ecclesiastici  soppressi  e  delle 
rendite  5  O/o  da  inscriversi  sul  Gran  Libro  del 
Debito  Pubblico  a  favore  del  fondo  per  il  Culto 
in  esecuzione  delle  leggi  di  liquidazione  del- 
l'Asse ecclesiastico. 


Leggi  7  luglio  1866,  n.  3036,  e  15  agosto  1867,  n,  3848. 


VoL.  XCV. 


291  a 
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Rate  di  reiidita  deparate  al  io  luglio  1889  —Lite  duecento  cinquanUiciì%qHe^  vtita  f 
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Monzai  addì  17  novembre  1889. 

Visto  d'ordine  di  S.  M. 
11  ministro  di  grazia  e  giustizia  e  dei  cnlti 
G.  ZANARDELU. 
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N.    6342    (Serie  3>). 

Regio  Decreto  portante  la  conversione  in  rendita 
consolidata  5  O/O  di  n.  2911  titoli  di  debiti 
redimibili  dello  Stato. 

8  dicembre  1889. 
{Pubblicato  nella  Gazutla  VfficaU  del  Regno  il  19  dicembre  1889,  ti.  300) 


UBERTO  I 

a&AZU   DI  DIO    B  PBR  TOLONtI  DKU^  RAZIOia 

BB  D'ITALIA 


Vista  la  legge  8  marzo  1874,  n.  1834  (serie  2"), 
sulle  conversioni  in  reedita  consolidata  5  0(0  dei 
debiti  redimibili  dello  Stato; 

Ritenuto  che  nel  periodo  decorso  dal  1"  ottobre 
a  tutto  il  2  dicembre  1889  furono  presentati  alla 
amministrazione  del  debito  pubblico  per  la  con- 
versione n.  2911  titoli  di  debiti  redimibili  per 
una  complessiva  annua  rendita  di  lire  86,160,  tutti 
con  decorrenza  di  godimento  dal  1°  luglio  1889, 
e  che  in  corrispettivo  dei  medesimi  fu  assegnata 
Tannua  rendita  consolidata  5  0[0  di  lire  85,042  40, 
con  pari  decorrenza  di  godimento; 

Ritenuto  che  o3Corre  provvedere  al  ritiro  ed  an- 
nullamento dei  titoli  redimibili  suddetti,  alla  crea- 
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zione  della  rendita  consolidata  dovala  in  cambio 
ed  alle  conseguenti  variazioni  nel  bilancio  di  pre- 
visione della  spesa  del  tesoro  per  l'esercizio  finan- 
ziario dal  1°  luglij  1889  al  30  giugno  1890  in 
auicento  al  capitolo  1°  e  in  diminuzione  ai  capi- 
toli 8  e  9; 

Sulla  proposta  del  Nostro  ministro  del  tesoro;  #^ 

.  Abbiamo  decretato   e  decretiamo  quanto  segue: 

Art.  1. 

La  direzione  generale  del  debito  pubblico  è  au- 
torizzata a  ritirare  ed  annullare,    tenendone  vivi  i 
numeri  di  iscrizioDO,  i  segitenii  titoli  dì  debiti  re- 
dimibili stati  presentati  per  la  conversione  in  ren- 
dita consolidata  5  OiO,  cioè: 
N,"    117  obbligazioni  della  ferrovia  di  Cuneo  5  0[0 
con  decorrenza  dal  1°  luglio  1889  per  la 
complessiva  annua  rendita  di  L.     2,340  — 
V     2794  obbligazioni  dei  canali  Cavour 
6  OjO  con  decorrenza  dal  1°  lu- 
glio 1889   per  la  complessiva 
annua  rendita  di     ...»  83,820  — 

N.°  2911  L.  86.160  — 

Art.  2. 

In  cambio  della  rendita  rappresentata  dai  titoli 
redimibili  indicati  nell'articolo  precedente,  sarà  in- 
scritta nel  Gran  Libro  del  debito  pubblico  in  au- 
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mento  al  consolidato  5  per  cento  !a  rendita  di  lire 
ottantacinquemilaquarantadae  e  centesimi  qua- 
ranta (L.  85,042.40)  con  decorrenza  dal  ì°  luglio 
1889. 

Art  3. 

II  fondo  stanziato  al  capitolo  1^  del  bilancio  di 
previsione  della  spesa  del  tesoro  per  Tesercizio  fi- 
nanziario dal  1°  luglio  48S9  al  30  giugno  4890 
sarà  aumentato  della  somma  di  lire  ottantacinque- 
milaquarantadue  e  cent,  quaranta  (L  85,042.40) 
per  importare  lordo  dei  semestri  al  1*  gennaio  e 
1°  luglio  1890  per  la  rendita  da  crearsi  come  al 
precedente  articolo  2. 

Art.  4. 

II  fondo  stanziato  al  capitolo  8,  articolo  10  del 
bilancio  suddetto,  sarà  diminuito  di  lire  duemila- 
trecentoquaranta  (L.  2,340)  per  la  competenza 
lorda  dei  semestri  al  1°  gennaio  e  1°  luglio  1890 
per  le  centodiciassette  obbligazioni  della  ferrovia 
di  Cuneo. 

Il  fondo  stanziato  al  capitolo  9,  articolo  3  dello 
stesso  bilancio,  sarà  diminuito  di  lire  ottantatre- 
milaottocentoventi  (L.  83,820)  per  la  competenza 
lorda  dei  semestri  al  ì°  gennaio  e  1**  luglio  1890 
per  le  duemilasettecentonovantaqualtro  obbligazioni 
dei  canali  Cavour. 
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)rdÌDÌamo  che  il  presente  decreto,  munito  del 
Ilo  dello  Stato,  sia  inserto  nella  raccolta  ufficiale 
le  leggi  e  dei  decreti  del  Regno  d'Italia,  man- 
ido  a  chiunque  spetti  di  osservarlo  e  di  farlo 
ìrvare. 

Dato  a  Roma,  addì  8  dicembre  1889. 
UMBERTO 

itrctto   alla  Corte  det  canti  addi  12  dicembre  1889. 

f,  171-   Atti  del  Governo  a  /.  147.  Mandulo. 

o  del    Sigillo.  7.  Il  Quardasigilli  Q.  ZANàRDELLL 

GIOLITTL 
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N.    6343    (SerU3-. 

Regio  Decreto  che  approva  un  nuovo  eh 
delle  strade  provinciali  di  Pisa. 

17  novembre  1889. 
(PubbUcaU)  nella  Oattetta  U/fkiale  del  Regno  il  19  dicembre  1889,  i 


UMBERTO   I 

raa   OBAZIA   DI  DIO    I   PIK  TOLONTI  della   KAZIOItS 

R8  D'ITAUA 

Viste   le  dcliberazioDi    del  3  e  4  gennaio 
con  le  quali  il  consiglio  provinciale  di  Pisa  apj 
Telenco  definitivo  delle  strade  provinciali,  pabt 
poscia,   a  forma  di  legge,    in  tatti  i  comuni 
provincia  ; 

Visti  i  ricorsi  prodotti  dai  comuni  di 
Montecatini  di  Val  Cecina,  Campiglia  Mariti 
Pontedera,  Capannoli,  Peccioli,  Palais,  fiosij 
Marittimo,  Gasteinuovo  di  Cecina  e  Fauglia, 
tutti  ad  ottenere  la  inclusione  di  altre  strade! 
l'elenco  ; 

Vista   r  altra  deliberazione    17  novembre 
con  cui   lo  stesso  consiglio  provinciale,   accett 
la  proposta  deir  ufficio  locale  del  genio  civile,] 
poggiata  dal  consiglio  superiore  dei  lavori  pui 
e  dal  consiglio  di  Stato,  ha  approvata  an'aggi{ 


4657 
aU'elenco  consistente  nel  prolungamento  della  via 
del  Commercio  fino  alia  stazione  ferroviaria  di  Ai- 
parbellà/ 

Sentito  il  consiglio  superiore  dei  lavori  pubblici 
ed  il  consiglio  di  Stato; 

Vista  la  legge  20  marzo  i865  sui  lavori  pub- 
blici; 

Ritenuto  che  nessuna  delle  strade  delle  quali  i 
ricorrenti  chiedono  la  inclusione  neir  elenco  ha  i 
caratteri  richiesti  dall'articolo  i3  per  poter  e-.^ere 
compresa  fra  le  provinciali; 

Sulla  proposta  del  Nostro  ministro  segretario  di 
Stato  pei  lavori  pubblici; 

Abbiamo  decretato  e  decretiamo: 

Articolo  unico. 

È  approvato  il  nuovo  elenco  delle  strade  provìn- 
vinciali  di  Pisa  che,  visto  d'ordine  Nostro  dal  pre- 
detto ministro,  sarà  allegato  al  presente  decreto. 

Ordiniamo  che  il  presente  decreto,  munito  del 
sigillo  dello  Stato,  sia  inserto  nella  raccolta  ufficiale 
delle  leggi  e  dei  decreti  del  Regno  d'Italia,  man- 
dando a  chiunque  spetti  di  osserv'arlo  e  di  farlo 
osservare. 

Dato  a  Monza,  addi  17  novembre  1889. 

UMBERTO 

Rsfftstrato  alla  Cùrie  dei  conti  addi  14  dicembre  1889. 

Reg.  171.  Atti  del  Governo  a  f.  156.  Mandillo. 
Laotfo  del  Sigillo.     V.    Il  Quardasigilii  0.  ZANARDELLI. 

G.  FINALI. 
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PROVINCIA  DI  PISA 


30  delle  strade  provinciali  qtmle  esso  risulta  dalla  deliberazione  del 
iglio  provinciale  11  giugno  1884  coW aggiunta  richiesta  dal  i?.  Mi^ 
TO  in  base  ai  voti  del  consiglio  superiore  dei  lavori  pubblici  e  del 
\glto  di  Stato^  che  già  emisero  pareri  favorevoli  in  massima  dell' e- 
7  stesso,  il  quale  troverà  poi  il  suo  complemento  nell'elenco  spe-- 
'  delle  altre  quattro  strade  interprovinciali ^  registrate  sotto  i  nu^^ 
'  127,  128,  129  e  156  nell'elenco  IH,  tabella  B,  legge  23  luglio  1881, 
33,  serte  3'. 


DENOMlBf  AZIONE 
della  strada 

ABITATI 

attraversati 

Lunghezza 
totale 

Osservazioni                 ,A 

orentina 

Subtzrbio  di  Pisa 
il  Portone 
Riglione 

Navacchio 

Cascina 

'1 

Fomacette 

Poutedera 

La  Rotta  e 

Castel  del  Bosco  .... 

28,204 

Tornese . 

Suburbio  di  Pisa 

^ 

a  Porta  a  Mare   .... 

17^44 

H 

acchese 

Suburbio  di  Pisa 

a  Porta  a  Lucca.    .   .   • 

15,158 

Lareggina 

Suburbio  di  Pisa 

-*.  Porta  nuova 

Seguono  M. 

15,098 

76,704 
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J 

■ 
H 

DENOMINAZIONE 
della  strada 

ABITATI 
attraTersati 

Lunghezza 
totala 

1 

Riporto  M. 

75.704 

1 

1 

Emilia 

Suburbio  di  Pisa 
il  Portone 
Vicarello 
Colle  Salvetti 
Colle  Mezzano 
Cecina 

1 

B 

Vicarese 

S.  Vincenzo 

Suburbio  di  Pisa 

Porte  a  Piagge 

Mezzana 

Caprona 

UUveto 

Cucìgliana 

S.  Giovanni  alla  Vena     ^ 

Calcinaia 

98,948 
22,122 

B 

Suburbana  Bonaini  e  vial<^ 
della  Stazione  .... 

Suburbio  di  Pisa 

S.  Marco  e  Porta  a  mare 

1,278 

1 

B 

Di  circumvallazione.   .   . 

Suburbio  di  Pisa 

Porta  nuova 

1,492 

1 

B 

Del  Marmigliaio  .... 

1,143 

J 

Seguono  ÌL 

200,687 

1 
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DOMINAZIONE 
della  strada 


ABITATI 
attravergati 


Osserv  astoni 


Rijfìorto  M. 


itale. 


entro   la    città    di 
dalla  barriera  Vit- 
torio Emanuele  a  Poeta 
Bca 


Città  di  Pisa 


entro    la   città   di 

dalla  bar'  iera  San 
^co  alla  barriera  alle 
jge Città  di  Pi-a. 


CCIO 


i  Botte 


Colline  per  Livorno 


lentina 


Piglio. 


PKesca. 


Ponsacco 
Cenaia 
Vi  carello . 


Bientina. 


Bientina 
Cascina  di  Buti 


Seguono  M. 


200,687 
1,194 


1,516 


0,649 

19,716 

2,025 


26,969 
5,738 

5,275 
1,1S0 


264,929 
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DENOMINAZIONE 

della  strada 


ABITATI 

attraversati 


fi    ^ 


19 


20 


Del  Littorale. 


Del  Commercio 


21 


22 


23 
24 


25 


Del  Piano  della  Torà  . 


Traversa    Livornese    per 
Hosìgnano.    •   .    .   .    , 


Di  Miemo  .   . 
Di  Val  d*Era. 


Del  Monte  YolteiTano, 


Riporto  M 

Vada 

Collemezzano 

Ponsacco 

Bagni  d'Aqui 

Pastina 

Pomaia 

Castellina 

Riparbella 

Hosìgnano 

Castelnnovo  della  Miserì- 
cordia 

Gabbn 

Pontedera 

Ponsacco 

Capannoli 

Selvatelle 

S.  Alessandro 


Seguono  M. 


264,929 
18,760 


53,148 


6,363 


17,541 
25,636 


4S,205 
9,369 

438,951 


Digitiz. 


d^^ 


^^^^ 

^^ 

Klvomìnazione 

^m  della  strada 

ABITATI 
attra^rersati 

Lunghezza 
totale 

Os$eroasìoni              ^H 

1 

Riporto  M. 

438,951 

■ 

^ftd  di  Cecina.   .    .   . 

Saline  di  S.  Leopcido .    . 

37,153 

I 

^Bistagneto 

Castagneto 

9,307 

■ 

^■d  di  Cornia.   .   .    . 

24,649 

I 

^Mtana 

Saline  di  S.  Leopoldo 
Ponaarance 

1 

1 

Castelnnovo  di  Val  di  Ce- 
otna 

37,824 

I 

^^^■v              ■•••••■ 

S.  Lazzaro 

1 

1 

Roncolla 

Totàlb  M. 

12,869 

1 

560,743 

H                        Visto  d'ordine  di  8.  M. 

1 

^H           D  mÌDÌatro  segretario  di  Stato  pei  laforì  ] 
■                                         a  FINALI. 

pubblici 
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N.  6544  (An»  3»). 

Regio  Decreto  che  costituisce  il  comune  dìÀlli 
in  sezione  autonoma  del  3°  collegio  eleitor 
di  Lecce. 

5  dicembre  1889.  * 

(Pubblirato  nella  Gazzetta  Ufficiale  del  Regno  il  19  dicembre  1889,  n  '  ' 


VIBERTO   I 

nu  OEAiEA.  u  ino  I  FBR  tolohtA.  vtLLà.  luxnoi 
BB  D'ITALIA. 


Sulla  proposta  del  Nostro  ministro  segretario' 
Stato  per  gli  affari  dell'interno,  presidente  de'  " 
i^  siglio  dei  ministri; 

Veduta  la  domanda  del  comune  di  Àlliste  r 
la  sua  separazione  dalla  sezione  elettorale  di  i 
cale  e  per  la  sua  costituzione  a  sezione  eletti.^ 
autonoma  ; 

Veduta  la  tabella  generale  delle  sezioni  dei  a 
legi  e  ettorali,  approvata  col  regio  decreto  del  i 
settembre  4882,  n.  997  (serie  3*); 

Visto  l'articolo  47  della  legge  elettorale  politij 
24  settembre  1882  ; 

Ritenuto  che  il  comune  di  AUiste  ha  i05  é 
tori  polìtici,* 
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ibbìamo  decretato  e  decretiamo: 

■  -■/ 
Articolo  unico. 

I  comune  dì  Àlliste  è  separato  dalla  sezione 
torale  di  Racale  ed  è  costituito  in  sezione  elet- 
Je  autonoma  del  3°  collegio  di  Lecce. 

ordiniamo  che  il  presente  decreto,  munito  del 
Ilo  dello  Stato,  sia  inserto  nella  raccolta  ufficiale 
e  leggi  e  dei  decreti  del  Regno  d'Italia,  man- 
do a  chiunque  spetti  di  osservarlo  e  dì  farlo 
ìTvare. 

Dato  a  Roma,  addì  5  dicembre  1889. 

UMBERTO 

Irato  alia  Corte  dei  conti  addi  14  dicembre  1889. 

'.  171.  Atti  del  Governo  a  f.  149,  Maetdillo. 

►  del  Sigillo,   y.  Il  QuardasigilU  Q,  ZANARDELLL 

F,  CRISPL 


VoL.  XCV. 
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N.  6345  (3^«3». 

Regio  Decreto  che  eoitituisce  il  comune  di  C 
rentir.o  in  sezione  auionoma  del  collegio  ti 
torale  di  Alessandria. 


5  di.'ecJ>re  1389. 
(PufUkató  nella  GasxMa  Ur/xiait  id.  Ripm  U  30  dietinbre  1S59,  k. 


niBEBTO  I 


GSAZU    Di   v:0    B    PER   VOtONTÀ    DKIXA    KAIIONI 

RE    D'ITAUA 


Sulla  proposta  del  Nostro  ministro  segreta' 
Stato  per  gli  affari  dell'interno,  presidente  dei 
siglio  dei  ministri  ; 

Vedota  la  domanda  del  comune  di  CareL 
per  la  sua  separazione  dalla  sezione  elettorali 
Bruno  e  per  la  sua  costituzione  a  sezione  elf 
i-ale  autonoma;  ' 

Veduta  la  tabella  generale  delle  sezioni  dei 
legì  elettorali,  approvata  col  regio  decreto  du 
settembre  1882,  n.  997  (serie  3*); 

Visto  l'articolo  i7  della  legge  elettorale  politi 
24  settembre  1882  ; 

Ritenuto  che  il  comune  di  Garentino  ba  ! 
elettori  politici; 
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libiamo  decretato  e  decretiamo  : 

'''  Articolo  unico. 

comnDe  di  Garentino  è  separato  dalla  se- 
e  elettorale  di  Bruno  ed  è  costituito  in  sezione 
orale  autonoma  del  2"  collegio  di  Alessandria. 

Ordiniamo  che  il  presente  decreto,  munito  del 
io  dello  Stato,  sia  inserto  nella  raccolta  uffì- 
!  delle  leggi  e  dei  decreti  del  Regno  d' Italia, 
dando  a  chiunque  spetti  di  osservarlo  e  di  farlo 
•vare. 

Dato  a  Roma,  addi  5  dicembre  4889. 
UMBERTO 

aio  alia  Corte  dei  a>nti  addi  14  dicembre  1889. 
171.  Atti  dei  Gonerno  a  f,  150.  Manouxo, 
del  sigillo.  V.  Il  Guardasigilli  G,  ZANARDELLI. 

F.   CRISPI. 
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N.    6546    {Serie  3-). 

Regio  Decreto  che  convoca  pel  giorno  12  gennaio 
4890  il  collegio  elettorale  di  Caltanissetta  per 
la  elezione  di  un  deputato. 

15  dicembre  1889. 

(Pubblicato  mila  Oatsetta   Ufficiale  del  Regno  il  18  dicembre  1889,  n.  299) 


niIBIITO  I 

FSB   aSJkZlÀ.  DI  DIO   R   PRR  TOLONTI   DKIXA   NAZIOHS 

RE   D'ITAUA 

Vedoto  il  messaggio  in  data  del  13  dicembre 
1889,  col  quale  l'ufficio  della  presidenza  della  Ca- 
mera dei  deputati  notiflcò  essere  vacaute  uno  dei 
seggi  di  deputato  al  Parlamento  assegnati  al  colle- 
gio di  Caltanissetta  ; 

Veduto  l'articolo  80  della  legge  elettorale  politica 
24  settembre  1882,  n.  999; 

Sulla  proposizione  del  Nostro  presidente  del  con- 
siglio dei  ministri,  ministro  segretario  di  Stato  per 
gli  affari  deir  interno  ; 

Abbiamo  decretato  e  decretiamo: 

Articolo  unico. 
Il  collegio  elettorale  di  Caltanissetta  è  convocato 
pel  giorno  12  gennaio  1890   affinchè  proceda  alla 
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elezione  di  uno  dei  quattro  deputati  assegnati  al 
detto  collegio. 

Occorrendo  una  seconda  votazione,  essa  avrà 
luogo  il  giorno  id  successivo. 

Ordiniamo  che  il  presente  decreto,  munito  del 
sigillo  dello  Stato,  sia  inserto  nella  raccolta  ufficiale 
delle  leggi  e  dei  decreti  del  Regno  d' Italia,  man- 
dando a  chiunque  spetti  di  osservarlo  e  di  farlo 
osservare. 

Dato  a  Roma,  addi  15  dicembre  1889. 
UMBERTO 

Registrato  alla  Corte  dei  conti  addi  21  dicembre  1889, 

Reg.  171.  ÀtH  del  Governo  a  /.  178.  Majtoillo. 
Luogo  del  Sigillo.   V.  Il  GuardaHgiUi.  G.  ZÀNàRDBLLL 

F.  CBISPI. 


'v.^ 
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N.    6547   {Serie  3^). 

Regio  Decreto  che  determina  il  contributo 
rispondersi  allo  Stato  dal  comune  d>  V^ 
mantenimento  del  regio  liceo. 

9  settembre  1889. 
{Pubblicalo  nella  Oaitetta  Ufficiale  del  Regno  it  21  dicembre  1889,  j 


UMBERTO   1 

rsR  aiuzu  di  dio  ■  psr  tolontI  dklla  njlziohi 
RE  D'ITALIA 

Veduta  la  legge  13  novembre  1859,  d.  ZÌ 
Veduto   il   Nostro   decreto   14  luglio  188^ 
quale   fu   approvata   la  conveczione   28  die 
1886,  stipulata  tra  il  Ministero  della  pubblica 
zione   ed  il  municipio  di  Alba    per  la  coovc 
in  governativo  del  liceo  di  quella  città; 

Considerando  che  mentre  con  detta  convei 
si  stabilì  il  contributo  da  pagarsi  dal  comi 
Alba  in  lire  18,574,  pari  alla  spesa  orgaoic 
mantenimento  del  liceo,  non  si  tenne  coot 
lire  2,760  che  il  Governo  era  obbligato  di 
spondere,  prima  pel  mantenimento  deirantic^ 
legio  reale,  poi,  soppresso  il  corso  liceale, 
assegni  annuali  agli  studenti  del  ginnasio  cbe' 
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vevaDo  proseguire  il  corso  degli  studi  io  licei  di 
altra  città; 

Sulla  proposta  del  Nostro  ministro  segretario  di 
Stato  per  la  pubblica  istruzione; 

Abbiamo  decretato  e  decretiamo  ; 

Articolo  unico. 

Il  contributo  da  corrispondersi  allo  Stato  dal  co- 
mune di  Alba  per  il  mantenimento  del  regio  liceo, 
stabilito  coirarticolo  3  della  convenzione  28  dicem- 
bre 4886  in  lire  18,574,  è,  a  datare  dal  V  ottobre 
4887,  ridotto  a  lire  15,814,  ferme  restando  tutte 
le  altre  clausole  della  convenzione  stessa. 

Ordiniamo  che  il  presente  deci'eto,  munito  del  si- 
gillo dello  Stato,  sia  inserto  nella  raccolta  ufficiale 
delle  leggi  e  dei  decreti  del  Regno  d'Italia,  man- 
dando a  chiunque  spetti  di  osservarlo  e  di  farlo  os- 
servare. 

Dato  a  Monza,  addi  9  settembre  1889. 

UMBERTO 

Registrato  alla  Corte  dei  conti  addi  Ift  dicembre  1889 

Reff,  171.  Atti  del  Governo  a  f»  160.  Mandillo. 
Luogo  del  Sigillo.  V.  n  GuardasiffilH  G.  ZANARDELLI. 

R  BOSELLL 
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N.    6548    (Sorie  3»). 

Regio  Decreto  che  approva  il  regolamento  ed  i 
programmi  d' insegnamento  per  la  scuola  pra- 
tica di  agricoltura  di  Pesaro, 

23  novembre  1889. 
{Pubblicato  nella  Oazutta  Ufficiate  del  Regno  il  21  dicembre  1889,  n.  802). 


UMBERTO   I 

na  OKAZu  DI  DIO  B  PER  tolontì  dklla  rasoio 
RE  D'ITALIA 

Visti  gii  articoli  8  e  7  deUa  legge  6  giugno  4885, 
D.  3441  (serie  3"); 

Udito  l'avviso  dei  comitato  amministrativo  della 
scuola  pratica  di  agricoltura  di  Pesaro  e  del  con- 
siglio per  la  istruzione  agraria; 

Sulla  proposta  del  Nostro  ministro  di  agricoltura, 
industria  e  commercio; 

Abbiamo  decretato  e  decretiamo: 

Articolo  unico. 

Sono  approvati  il  regolamento  ed  i  programmi 
d' insegnamento  per  la  scuola  pratica  di  agricoltura 
di  Pesaro,  visti^  d'ordine  Nostro,  dal  ministro  di 
agricoltura,  industria  e  commercio. 
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Ordiniamo  che  il  presente  decreto,  munito  dei 
sigillo  dello  Stato,  sia  inserto  nella  raccolta  ufficiale 
delle  leggi  e  dei  decreti  del  Begno  d'Italia,  man- 
dando a  chiunque  spetti  di  osservarlo  e  di  farlo 
osservare. 

Dato  a  Roma,  addì  23  novembre  i889. 

UMBERTO  ^ 

Registrato  alla  Corte  dei  conti  addi  16  dicembre  1889.  .  ^1 

Reg,  171.  Atti  del  Governo  a  f.  161.  Mawdillo.  J 

Luogo  del  Sigillo.    V.  Il  Guardasigilli  e.  ZANARDELLI.  ^i 

■■'i 

L.  MICELI.  .  ■■] 
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R,  SCUOLA  PRATICA  DI  AGRICOLTURA 
di  Pesaro 


Eegolamento  organico  e  disciplinare 


i. 

Istruzione. 

Art.  l. 

L'istruzione  nelle  scuole  pratiche  di  agricoltura  ha  per  fondamento 
principale  Tesercitazione  continuata  nei  lavori  del  campo  e  delle  indu- 
strie rurali,  avvalorata  convenientemente  da  lezioni  teorico-pratiche. 

Art.  2. 

L'istruzione  è  impartita  in  un  corso  di  tre  anni.  Vi  sarà  anche  un 
anno  complementare^  al  quale  verranno  ammessi  soltanto  coloro  che 
per  i  risultati  ottenuti  nelle  prove  del  triennio  precedente  e  per  le  atti- 
tudini speciali  addimostrate  offrano  garanzia  di  riuscire  veramente  esperti 
agenti  della  campagna. 

Art.  3. 

Le  lezioni  del  corso  ordinario  versano  sugli  elementi: 

a)  della  lingua  italiana,  della  storia,  della  geografia,  dell'arìtmetica, 
della  geometria,  dell'agrimensura,  del  disegno,  della  computistera  e  della 
calligrafia; 

b)  delle  scienze  fisiche  e  naturali  ; 

e)  dell'agricoltura  e  delle  industrie  ad  essa  attinenti; 
e  debbono  essere  svolte  in  conformità  degli  uniti  programmi. 

Gh  allievi  hcenziati,  regolarmente  iascritti  al  4°  anno  complemen- 
tare dovranno  essere  praticamente    esercitati    nei   lavori   manuali    del- 
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Tazienda  agraria,  e  dovranno  coadiavare  U  direttore  nella  condtizione 
della  azienda  ste-^sa. 

Agli  allievi  saranno  dettate  conferenze  solla  economia  rurale  e  sidia 
pratica  amministrativa  dell'azienda. 

Efsi  riceveranno  a  titolo  di  compenso  per  le  loro  prestazioni  una 
feomma  a  discarico  delle  spes^  del  respettivo  mantenimento. 

Alla  fine  del  4^  anno  complementare  gli  allievi  subiranno  un  esame 
pratico  per  conseguire  uno  speciale  attestato. 

Art.  4. 

Gli  orari  delle  lezioni  e  dei  lavori  debbono  corrispondere  al  regolare 
avviamento  dell'istruzione  ed  alle  opportxmità  delle  stagioni 

Le  lezioni  hanno  principio  col  novembre  e  terminano  col  luglio. 
Il  mese  che  precede  gli  esami  è  destinato  ad  esercitare  gli  allievi  nette 
ripetizionL 

or  insegnanti  possono  assentarsi  per  trenta  giorni  dalla  scuola,  in  mo- 
do però  che  U  regolare  andamento  di  essa  non  abbia  a  risentire 
danno  in  alcuna  sua  parte.  A  questo  effetto  il  direttore  farà  in  tempo 
opportuno  al  ministero  le  convenienti  proposte,  dopo  che  sieno  state  di- 
scusse in  adunanza  speciale  dal  consiglio  didattico. 

Nel  periodo  in  cui  cessano  le  lezioni  gli  alunni  possono  avere  fl 
permesso  di  recarsi  in  famiglia  per  15  giorni,  senza  che  ciò  dia  venm 
diritto   a  riduzione  di  retta  o  di  tassa. 

IL 
Ammìiiistrazione  della  Scuola 


Art.  5. 

All'amministrazione  della  scuola  sopraintende  un  comitato  composto 
di  tre  delegati  del  Governo  e  di  due  delegati  dell'accademia,  di  un  de- 
legato della  provincia,  e  di  im  delegato  per  ciascuno  degli  altri  corpi 
morali  che  concorrono  al  mantenimento  della  scuola  con  una  somma  non 
inferiore  alle  lire  1000  annue.  Il  direttore  esercita  le  funaioni  di  segre- 
tario ed  ha  voto  nel  comitato. 

I  consiglieri  effettivi  durano  in  carica  tre  anni  e  sono  rieleggibili. 
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Il  comitato  elegge  il  suo  presidente,  che  dxu*a  in  uflScio  2  anni  e  può 
essere  confermato. 

Art.  6. 

Spetta  al  comitato  amministrativo,  oltre  le  attribuzioni  che  sono 
date  ad  esso  dall'articolo  7  della  legge  6  giugno  1885  sulle  scuole 
pratiche  e  speciali  di  agricoltura: 

a)  rappresentare  la  scuola  nelle  attinenze  amministrative  verso  i 
corpi  morali  contribuenti; 

ò)  concedere  agli  allievi  i  premi,  confermare  !e  pene  e  sottoporre 
altresì  all'approvazione  del  ministero  il  conferimento  dei  posti  semigra- 
tuiti e  dello  ricompense  a  tenore  dell'articolo  37; 

e)  far  conoscere  al  Ministero  le  nomine  eseguite  del  personale 
tecnico  inferiore  e  di  quello  di  servizio; 

rf)  presentare  al  Ministero,  entro  due  mesi  dalla  chiusura  dell'anno 
scolastico,  una  relazione  sull'andamento  amministrativo  della  scuola; 

e)  provvedere  al  servizio  sanitario  e  religioso. 

Art.  7. 

Le  deliberazioni  del  comitato  non  sono  valide,  se  non  interviene  la 
maggioranza  dei  membri,  e  se  non  sono  prese  a  maggioranza  assoluta 
di  voti. 

Art.  8. 

Sono  particolari  attribuzioni  del  presidente  del  comitato: 

a)  convocare  e  presiedere  il  comitato  amministrativo  ; 

b)  rappresentare  il  comitato  in  tutti  gli  atti  amministrativi  e  giu- 
diziari ; 

e)  sopra  proposta  del  direttore  della  scuola,  provvedere  alle  sup- 
plenze temporanee,  che  non  oltrepassino  i  15  giorni,  cosi  degli  inse- 
gnanti, come  del  personale  tecnico  e  di  vigilanza,  dandone  avviso  al 
Ministero; 

d)  sospendere,  in  caso  di  bisogno,  su  proposta  del  direttore,  il 
personale  tecnico  inferiore  e  quello  di  servizio,  dandone  avviso  al  Mi- 
nistero; 

e)  concedere^  sentito  il  direttore,  permessi  straordinari  di  assenza 
al  personale,  quando  non  eccedano  i  10  giorni,  dandone  notizia  al  Mi- 
nistero. 
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•Art  9. 

In  caso  di  impediménto,  il  presidente  è  sostitcuto  da  un  consiguere 
da  lai  designato. 

Le  adunanze  ordinarie  del  comitato  amministrativo  si  tengono  ogni 
mese,  e  le  straordinarie  ogni  qualvolta  il  presidente  Io  creda  neces- 
sario, 0  due  consiglieri  ne  facciano  domanda.  Dei  verbali  deve  essere 
inviata  copia  al  Ministero. 

Art.  10. 

Spetta  al  segretario  tenere  il  carteggio  d'ufficio,  compilare  i  verbali 
delle  adunanze  e  conservare  il  corrispondente  registro. 

IIL 
Personale  della  seuola. 


Art  11. 

n  personale  superiore  della  scuola  si  compone: 

a)  di  un  professore  che  insegna  gli  elementi  deiragraria,  della 
zootecnia,  delle  arti  ad  esse  attinenti,  della  computisteria; 

l)  dì  un  professi)re  che  insegna  gli  elementi  delle  scienze  fisiche 
e  naturali  e  del  disegno  ;  della  geometria  pratica  applicata  aUe  misure 
ed  alle  livellazioni  del  terreno; 

e)  di  un  maestro  e  censore  di  disciplina,  che  insegna  gli  elementi 
di  lingua  italiana,  della  storia,  della  geografia,  dell'aritmetica  e  geometria 
e  della  calligrafia. 

La  nomina  del  personale  superiore  è  fatta  con  decreto  reale;  con 
decreto  ministeriale  si  provvede  alla  sua  destinazione. 

Con  particolare  incarico  sarà  provveduto  agli  esercizi  militari. 

Ove  occorra,  potrà  essere  affidato  ad  altre  persone  l'incarico  d'in- 
segnare alcune  delle  materie  sopra  indicate. 

Uno  degli  insegnanti  è  incaricato  con  decreto  ministeriale  deDa  di- 
rezione della  scuola  e  riceve  a  tal  uopo  T  indennità  da  stabilir:»!  entro 
i  limiti  fissati  dalla  ricordata  legge  del  6  giugno  1885. 
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'      Art.  12. 

Il  professore  d'agricoltura  prepara  il  bilancio  preventivo  deirazienda 
cura  la  eaecuzione  dei  lavori  campestri  e  industriali  e  degli  esperi- 
menti, e  fa  registrare  di  giorno  in  giorno  tutte  le  particolarità  tecniche 
deiratienda,  ^ 

Direttore, 

Art.  13, 

Il  direttore  ha  il  governo  didattico,  tecnico,  disciplinare  della  scuola, 
e  deve  informarlo  a  tutte  le  buone  pratiche  e  regole  che  valgano  a 
renderne  eflBcace  l'opera  istruttiva  ed  educativa,  e  ad  assuefare  i  gio- 
vani al  vivere  parco  ed  ordinato,  conforme  in  tutto  alla  loro  condi- 
zione e  alla  qualità  delle  occupazioni,  cui  sono  destinati. 

Presiede  al  consigho  didattico,  in  conformità  dell'articolo  16. 

Cura  che  la  disciplina  sia  rigorosamente  mantenuta,  distribuendo  in 
modo  preciso  i  vari  uffizi  che  ad  essa  si  attengono. 

Cura  che  sieno  tenuti  esattamente  gl'inventari  d'ogni  sorta,  i  hbri 
computìstici,  i  registri  d'iscrizione  e  i  registri  scolastici  degli  alunni. 

PubbUca  di  mese  in  mese,  nell'  albo  della  scuola  i  voti  che  ciascim 
alunno  riporta  nella  condotta,  nello  studio  e  nel  profitto,  e  dà  pure 
questi  ragguagli,  di  mese  in  mese,  alle  famiglie  degli  alunni  o  a  chi 
per  qualche  titolo  tenga  luogo  di  esse. 

Entro  due  mesi  dalla  chiusura  dell'anno  scolastico,  manda  al  Mini- 
stero una  particolareggiata  relazione  sull'andamento  della  scuola. 

AiutO'diretlo7'e, 

Art.  14. 

L' aiuto-direttore  coopera  col  direttore  nell'  anaministrazione  e  nel 
regolare  andamento  dell'  azienda  e  del  convitto,  gh  presta  mano  nella 
computisteria,  nel  carteggio  ed  in  qualunque  incarico  attinente  sempre 
all'azienda  ed  al  convitto.  In  caso  di  assenza  del  direttore  ne  fa  le  veci, 
salvo  che  il  ministero  non  disponga  altrimenti.  Ha  in  consegna  il  ma- 
teriale scientifico  del  proprio  Gabinetto  ed  è  responsabile  della  sua  buona 
conservazione. 
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Censore-maestro. 

Art.  15. 

Ha  l'obbligo  di  curare  in  particolare  modo  la  disciplina  e  la  educa- 
zione morale  e  civile  degli  alunni,  di  vigilarli  costantemente,  tranne 
quando  essi  sieno  determinatamente  soggetti  alla  particolare  dipendenza 
di  altre  persone. 

Tiene  i  conti  del  convitto,  i  registri  scolastici  e  il  registro  j^trtico 
lare  delle  spese  degli  alunni,  compilandone  ogni  tre  mesi  un  estratto 
da  mandarsi  alle  famiglie  o  a  chi  ne  tiene  luogo. 

Consiglio  didattico. 
Art  16. 

U  direttore,  Taiuto-direttore,  il  censore- maestro  e  gl'incaricati  d'in- 
segnamenti tecnici  speciali  compongono  il  consiglio  didattico,  del  quale 
è  presidente  il  direttore,  e  segretario  il  censore-maestro. 

Le  adunanze  ordinarie  si  tengono  mensilmente  e  le  straordinarie  tutte 
le  volte  che  ne  sorga  il  bisogno  ;  e  dei  verbali  è  inviata  copia  al  Ministero. 

Art.  17. 

Spetta  al  consiglio  di  preparare  gli  orari,  rivedere  i  programmi  che 
dascon  insegnante  compila  in  applicazione  dei  programmi  ministeriali, 
•  applicare  o  proporre  i  premi  e  le  punizioni  in  conformità  dell'arti- 
€0k>  37. 

Capo  coltivatore. 

Art.  18. 

Fa  parte  del  personale  inferiore  il  capo  coltivatore,  le  coi  attriba- 
zioni  sono  : 

a)  attendere  alla  esecuzione  di  tutti  i  lavori,   secondo   gli   ordini 
del  direttore,  e  prendere  parte  a  quelli  che  gli  sono  conunessi; 

b)  anmiaestrare  gli  allievi  nei   lavori   stessii   e   vigilarli   con  ogni 
diligenza; 

e)  sopraintendere  a  tutti  gli  operai  e  ai  coloni  ; 
d)  registrare  tutte  le  opere  prestate  dagli  almmi  e  dagli  operai,  e 
tenere  anche  nota  accurata  dell'esito  di  tutti  i  lavori; 
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e)  curare  la  conservazione  del  materiale  e  dei   capitali,  che  gli  si 
affidano  con  atto  di  regolare  consegna. 

''   Sotto-capo  coltivatore.  ' 

Art  19. 

Potrà  esservi  un  sotto-capo  coltivatore,  specialmente  incaricato  di 
attendere  alla  stalla  e  alle  coltivazioni,  coadiuvare  e  surrogare  il  capo- 
coltivatore  in  caso  di  urgenza. 

Giardiniere. 

Art  20, 

n  giardiniere  ha  la  cura  speciale  dell'orto  e  del  giardino,  sotto  la 
dipendensa  del  direttore,  ed  ha  in  particolare  custodia  la  condottura 
dell'acqua. 

Art.  21. 

Nei  giorni  fissati  si  presta  a  far  vedere  i  giuochi  d'acqua  ai  visita- 
tori della  villa,  mentre  negli  altri  non  può  farlo  senza  uno  speciale 
permesso  del  direttore. 

Art.  22. 

Può  essere  coadiuvato  nei  lavori  dell'orto  e  del  giardino  dagli  alunni, 
ma  deve  impedire  qualunque  siasi  contatto  di  essi  con  le  persone  estranee 
allo  stabilimento. 

Art  23, 

Restano  pure  sotto  la  sua  speciale  sorveglianza  e  coltivazione  tutti, 
i  viali,  siepi  e  capanne  della  villa,  ed  in  generale  tutte  le  parti  orna- 
mentali. 

Agli  obblighi  del  personale  di  servizio  potrà  essere  provveduto  con 
regolamento  intemo. 


VoL.  XCV.  tM 
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IV. 
Alunni  • 

Art.  24.  .        •     .  ' 

Gli  alunni  sono  intemi. 

n  numero  di  essi  è  limitato  cosi  dalla  capacità  del  casamento,  co- 
me dall'esigenza  dell'istruzione  pratica;  però,  salvo  casi  ecceaonali, 
non  può  eccedere  quello  di  quarantacinque. 

•     .  Art.  25. 

Per  l'ammissione  dei  convittori  occorre  che  essi  : 

a)  provengano  di  preferenza  da  famiglia  campagnola  ; 

b)  abbiano  età  non  inferiore  a  14  unni,  né  superiore  a  17; 

e)  presentino  certificati  di  buona   condotta,    di  sana   costituzione 
fisica,  di  vaccinazione  o  sofferto  vaiuolo  ; 

d)  posseggano  almeno  l'istruzione  che  s'impartisce  nelle  prime  tre 
classi  elementari; 

e)  sieno  fomiti  di  quel  corredo   che   è    determinato    nella  tabella 
approvata  dal  comitato  amministrativo. 

Art.  26. 

La  famiglia  dell'alunno,  o  chiunque  assuma  l'impegno  dell'istruzione 
del  medesimo,  deve  obbligarsi  validamente  a  pagare  a  bimestri  antici- 
pati la  retta  che  verrà  determinata  annualmente  a  norma  dell'  arti- 
colo 7  della  legge  6  giugno  1885,  n.  3141,  e  che  sarà  portata  a  com^ 
Bcenza  del  pubblico  mediante  apposito  avviso  del  comiteto  «Bunis- 
strativo.  Sarà  del  pari  stabilita  la  somma  da  depositarsi  per  le  spes« 
minute. 

Art.  27. 

Gli  alunni  ammalati  sono  visitati  dal  medico  della  scuola. 

In  caso  4i  malattia  che  si  prolunghi  oltre  gli  8  giorni,  Tahinno  po- 
trà essere  rimandato  in  famiglia  purché  il  genere  cB  malattia  e  Io  stato 
del  malato  lo  permetta  a  giudizio,  del  medico  della  scuola.  Nel  caso  di 
malattia  grave  le  famiglie  possoiìo  incaricare  altro  medicOi  sostenendo 
però  le  spese  di  cura,  vigilanza,  ecc. 
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.    ^  ^  Disciplina  degli  alunni. 

Art.  28.  ■ 

Gli  alunni  sono  divisi  in  squadre  guidate  da  un  capo  e  sotto-capo, 
scelti  fra  i  più  capaci  e  diligenti. 

Art.  29. 

Oltre  il  permesso,  considerato  neirultimo  capoverso  dell'articolo  4, 
non  si  concedono  vacanze  agli  alunni.  Si  può  solo  acconsentire  una 
breve  assenza,  quando  essa  sia  necessaria  per  gravi  e  urgenti  ragioni  di 
famiglia  debitamente  comprovate. 

Art.  30. 

Tutti  gli  alunni  indossano  un  abito  uniforme,  approvato  dal  Mini- 
stero. 

Art.  31. 

Sono  vietate  le  manifestazioni  collettive  degli  alunni,  di  qualsiasi  na- 
tura siano. 

É  pur  vietato  ad  essi  d'aver  seco  denari,  armi,  libri  estranei  alla 
propria  istruzione,  e  di  fare  atti  o  dir  parole  che  disconvengano  in 
qualsiasi  modo  alla  retta  educazione  ed  alla  buona  creanza. 

Art.  32. 

Tutti  gli  alunni  indistintamente  sono  obbligati  alla  esatta  osservanza 
non  solo  delle  norme  contenute  nel  presente  regolamento,  ma  eziandio 
di  tutte  quelle  altre  che  saranno  prescritte  dal  direttore  per  la  disci- 
plina nella  scuola  e  nel  convitto. 

Art.  33. 

Sono  incaricati  di  tutti  i  lavori  occorrenti  nei  terreni  addetti  alla 
scuola  e  della  cura  del  bestiame  in  essa  esistente,  sotto  la  direzione  e 
sorveglianza  del  personale  direttivo  e  insegnante  della  scuola  stessa. 

Art.  34. 

Quelli  alunni  che  per  ragione  di  salute,  o  per  altre  cause  non  pos- 
sano proseguire  nei  lavori  campestri,  sono  riconsegnati  ai  parenti  senza 
attendere  ia  fine  del  triennio. 
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PrenU  e  castigfd. 

Art.  35. 

Agli  allievi  che,  oltre  ad  adempiere  i  propri  doveri,  sono  eegnalatì 
per  esemplare  condotta  e  profitto,  si  danno  premi  di  vario  grado, 
cioè: 

a)  lode  in  presenza  della  classe; 

h)  note  di  merito  nei  registri  mensili  e  sulle  carte  di  ammissione; 

e)  posto  di  onore  in  classe; 

d)  grado  di  capo  e  sotto- capo  squadra; 

€\  libri  di  studio,  strumenti  rurali,  e  libretti  della  cassa  dì  rispannio 
a  fine  d'anno  scolastico. 

Quando  il  bilancio  della  scuola  lo  consenta,  potrà  essere  conceduto 
un  posto  semi-gratuito  per  Tanno  scolastico  successivo,  a  quei  due  fin 
gli  alunni  che  maggiormente  si  saranno  segnalati  negli  esami  alla  fine 
del  1*^  e  del  2°  anno  di  corso.  Tale  concessione  è  revocata  qualora 
Falunno  non  prosegua  a  dar  buona  prova  di  sé  nel!'  adempimento  di 
tutti  i  suoi  doveri. 

A  queste  medesime  condizioni,  e  come  ricompensa  particolare  del 
lavoro,  potrà  essere  conceduta  altresì  tma  somma  di  denaro  in  libretti 
della  cassa  di  risparmio.  Questi  libretti^  come  pure  gli  altri  indicati  aUa 
lettera  e,  saranno  consegnati  agli  aitami  dopo  che  avranno  conseguita 
la  licenza,  salvo  che  non  debbano  abbandonar  prima  la  scuola  per  ca* 
gioni  indipendenti  dalla  loro  condotta. 

La  premiazione  a  fine  d'anno  sarà  fatta  pubbUcamente  alla  presenza 
del  comitato  amministrativo  e   delle  autorità  del  luogo. 

Art.  36. 

Gli  allievi  che  mancano  ai  propri  doveri,  sono  soggetti  a  questi  ca- 
stighi: 

a)  rimprovero  dell'insegnante  o  del  censore,  in  privato,  o  in  pub- 
blica classe; 

V)  privazione  di  parte  o  di  tutta  la  ricreazione;  note  di  demerito 
sui  registri  e  sulla  carta  di  ammissione; 

.  e)  rimprovero  del  direttore  prima  in  privato  e  poi  in  classe; 

d)  rimozione  dai  gradi; 

e)  avviso  particolare  ai  parenti  o  a  chi  ne  fa  le  veci; 
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f)  ammonizioue  innanzi  alla  scolaresca  fatta  dal  presidente  del  co- 
Biìtato  d'amministraziona  ; 

g)  allontanamento  dalla  scuola; 

h)  espulsione.  ^.  / 

'     "    Art.  37. 

È*  attribuita  al  consiglio  didattico  la  facoltà  di  applicare  i  premi  se- 
gnati alle  lettere  6,  e,  d,  e  le  pene  alle  lettere  6,  e,  d,  e. 

La  premiazione  segnata  alla  lettera  e,  come  pure  le  pene  prescritte 
aUe  lettere  f,  g^  h  sono  proposte  dal  consiglio  didattico  e  confermate 
dal  comitato  amministrativo.  L'approvazione  del  Ministero  è  necessaria 
per   l'applicazione  della  pena  segnata  alla  lettera  h. 

n  conferimento  dei  posti  semi-gratuiti  e  della  ricompensa,  di  che 
al  2**  e  al  3°  capoverso  dell'articolo  35,  è  sottoposto  dal  comitato  am- 
ministrativo all'approvazione  del  Ministero. 

V. 
E!  santi 


Art.  38. 
Gli  esami  sono  di  ammissione,  di  promozione  e  di  licenza. 

Art.  39, 

Gli  esami  di  ammissione  hanno  luogo  nel  mese  di  ottobre,  e  com- 
prendono le  prove  sull'istruzione  elementare  indicata  alla  lettera  d  del-* 
l'articolo  25. 

Art-  40. 

Gli  esami  di  promozione  hanno  due  sessioni:  Tuna  ordinaria  in  ago- 
sto; l'altra  di   riparazione    in  settembre* 

Chi  però  nella  sessione  ordinaria  fallisce  in  più  di  tre  materie,  deve 
ripetere  l'anno. 

Art.  4L 

Oli,  dopo  avere  ripetuto  Tanno,  non  ottiene  Tidoneità  in  tutte  le 
prove  alla  prima  sessione  ordinaria,  deve  abbandonare  la  scuola. 
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Art.  42. 


Gli  esami  di  licenza  si  tengono  dalla  metà  di  settembre  a-ti 
bre  in  giorni  da  stabilirsi  dal  Ministero. 

Art  43. 

Negli  esami  di  promozione  le  prove  sono  scritte,  orali  e  pr 

Le  prove  scritte  si  fanno  per  la  lingua  italiana,  l'aritmetica,  | 
putisteria  e  l'agraria. 

Le  prove  orali  versano  su  tutte  le  materie  insegnate  in  eia 
del  corso. 

Le  prove  pratiche  consistono  in  esercitazioni   di   agraria,  di' 
fisiche  e  naturali,  di  agrimensura. 

Per  la  classificazione,  che  riguarda  gli  esercizi   militari,  il 
disegno  e  la  calligrafia  si  prende  la  media  annuale. 

Art.  44. 

L'esame  di  licenza  costituisce  una  prova  separata,    alla  qual«^ 
ammessi  gli  allievi  che  hanno  superato  Tesarne   finale   del  3® 
consiste  : 

nella  prova  scritta  sugli  elementi  : 
di  agraria  (specialmente   economia   rurale   e  allevamento! 
stiame); 

di  computisteria; 

nella  prova  orale  sugli  elementi: 
di  agraria  (intero  programma)  ; 
di  computisteria; 
di  agrimensura; 
di  chimica  agraria: 
neUa  proì)a  pratica  (esercitazioni  sopraccennate). 
D  voto  per  Vaititudine  al  lavoro  è  desunto  dalla  media 
Agli  allievi  che  hanno  superate  tutte  le  prove  di   esame  à , 
un  attestato  di  licenza,   con  lo  specchio   delle   classificazioni, 
l'unito  modello. 

Art.  45, 

La  commissione  esaminatrice  |ier  tutti  gli  esami  è   cosutui»j 
tero  consìglio  didattico. 


Digitiz: 


4687 

D  Ministero  e  il  comitato  d'amministrazione  possono  mandare  an 
proprio  delegato  ad  assistere  agli  esami,  con  diritto  di  voto. 

La  votazione  si  fa  distintamente  per  ogni  prova  d'esame;  e  l'inse- 
gnante della  materia  propone  il  voto  in  decimi,  da  discutersi  e  appro- 
varsi dalla  ca|;^mission6. 

Art  46. 
Per  l'idoneità  occorrono  sei  decimi  in  ogni  prova  d'esame. 

Visto  d'ordme  ài  &  M. 

n  minìetro  di  agiicolturft,  industria  e  commercio 
L.  MICELI. 
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Programmi  d'insegnamento 

AGRARIA 

L 
Ag^ronomia 


Terreno  agrario.  —  Nozioni   intorno  alla  formazione    del   terreno 
I       agrario.  —  Uffici  del  terreno  rispetto  alle  piante.  —  Suolo  e  sotto- 
guolo,  loro  importanza  relativa. 

Qualità  jSsiche  dei  terreni  argUlosi,  sabbiosi,  calcari  e  umosi. 
I  Esposizione,  inclinazione,  configurazione  dei  terreni. 

^  Miglioramenti  del  terreno,  —  Correttivi  dei  terreni  troppo  tenaci 

e  dei  troppo  sciolti. 

Spianamenti:  utilità  e  modo  di  effettuarli. 
Colmate  di  pianura  e  di  monte:  scopo  e  modo  di  praticarle. 
Riduzione  a  scaglioni  dei  terreni  molto  inclinati  e  sistemazione  degli 
scoli. 
Terreni  umidi:  difetti  che  presentano  e  mezzi  diversi   per   risanarlu 

—  Risanamento  dei  terreni  mediante  un  generale  sistema  di  fossi  o  di 
fogne  :  disposizione  loro,  distanza^  profondità,  pendenza.  —  Esecuzione 
dei  lavori. 

Terreni  aridi:  difetti  dei  medesimi,  mezzi  diversi  per  diminuire  i 
danni  delle  siccità. 

Irrigazione  :  loro  importanza  per  la  .  ragione  ;  caratteri  delle  buone 
acque.  —  Ricerca  delle  acque  sotterranee  ;  serbatoi  per  utilizzare  le 
piccole  dispense  ;  prese  d'acqua  dai  canali  e  dai  piccoli  corsi  naturali 

—  Forma  e  pendenze  dei  canali  —  Ore  più  opportune  per  irrigare  — 
Turni  ed  orari  —  Irrigazione  più  adatta  alle  condizioni  della  regione. 

Dissodamenti  :  operazioni  preliminari  secondo  lo  stato  del  terreno.  — 
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Dissodamento  coU'aratro;  scasso   a  braccia;  scasso  completo,  a 
a  buche. 

^^       Preparazione  chimica  del  terreno.  —  Sostanze  più  importanti  che 
le  piante  prendono  dal  terreno  e  condizioni  per  il  loro  assorbimento. 

Dello  stallatico.  —  Sostanze  che  si  adoperano  per  lettiera.  —  Dispo- 
sizione speciale  delle  stalle  quando  vi  si  lasciano  accumulare  le  lettiere. 

—  Concimaie  più  sempUci  ed  economiche.  —  Cure  ai  letamai.  —  Tra- 
sporto, spandimento  e  sotterramento  del  letame.  —  Qualità  diverse  del 
letame  secondo  la  provenienza  e  il  grado  di  decomposizione  ;  importanza 
di  questo  concime,  mezzi  per  amnentame  la  ricchezza. 

Concimazione  del  terreno  facendovi  stabbiare  gli  animali. 

Concime  umano:  sua  eflScacia  e  diversi  modi  di  usarlo. 

Terricciati  :  preparazione  ed  uso. 

Modo  di  utilizzare  gli  animali  morti  ed  i  loro  residui,  come  ossa, 
unghie,  coma,  peli,  piume,  ecc. 

Pollina,  colombina,  guano. 

Concimi  chimici  più  comuni  :  importanza  e  avvertenze  circa  il  loro  uso. 

Calce,  gesso,  ceneri,  fuliggine. 

Residui  vegetali  diversi  e  specialmente  panelli  dei  semi  oleosi. 

Del  sovescio  ;  piante  che  nella  regione  meglio  convengono  per  que- 
st'uso; come  si  procede  nell'operazione.  —  Valore  del  sovescio, 
l  Concimi  hquidi:  coltivazioni  a  cui  megho  convengono,  diversi   modi 

di  spanderti. 

Del  maggese  :  sua  distinzione  ;  suoi  effetti. 

Preparazione  fisica  delle  terre.  —  Scopi  da  raggixmgersi.  —  Pre- 
parazione a  braccia:  arnesi  che  si  usano,  quahtà  buone  o  cattive  di 
quelli  adoperati  nella  regione. 

Uso  degU  animali  domestici  nei  lavori  agrari. 

Aratro.  —  Lavoro  che  deve  compiere  un  aratro  ordinario  razionale. 

—  Ufficio,  forma  e  disposizione  delle  sue  varie  parti.  —  Aratri  a  bure 
lunga  e  a  bure  corta.  —  Aratri  con  e  senza  carretto.  —  Aratri  della 
regione:  pregi,  difetti  e  modificazioni  utih. 

Aratri  speciali  :  volta-orecchio,  pohvomeri,  ravagliatori,  ripuntatori,  ecc. 
Modo  di  condurre  l'aratro  e  di  regolarne  il  lavoro. 
Arature  :  tempo  opportuno  per  eseguirle;  profondità  delle  medesime; 
arature  in  colle  dd  in  pianura. 
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ColtisjAtore,  erpice,  rullo  ;  tipi  prindpali  di  questi  strumenti  e  modo 
di  servirsene.  '     - 

Uso  successivo  di  tutti  questi  arnesi  nella  preparazione  annuale  ddle 
terre  e^pedalmente  nei  lavori  di  rinnovo  e  di  maggese;'*.  " 

Arnesi '?ra  trasporto  e  specialmente  dei  veicoli  a  2  ed  a  4  ruote.       ^.^. 

Serhifèagione  e  governo  delle  piaifiie  erbacee.  —  Quanto  importi^di 
aver  buon  seme.  —  Preparazione  del  seme.  —  Seminagione  a  spaglio,»' 
a  righe,  a  buchette.  —  Seminagione  a  mano.  —  Seminatrici  più  comuni. 
—  Copertura  del  seme. 

Governo  delle  piante:  zappature,  scerbature,  rincalzature,  ecc.  -^ 
Strmnenti  e  macchine  per  queste  diverse  operazioni. 

Propagazione  e  governo  delle  piante  legnose.  —  Propagazione  per 
seme:  semenzai,  vivai,  nestaiuole. 

Moltiplicazione  per  talea,  margotta  e  propaggine.  —  Innesti.  —  Tra- 
piantamenti  a  dimora.  —  Principii  generali  della  potatura  delle  piante 
legnose. 

*«• 
ColiÌTazi<>iii  speciali   (1) 


Quadro  obnbralb  dblls  colture.  ** 

Piante  erbacee.  —  Cereali:  firumentOi  avena,  mais,  ecc#.  —  Brevi 
cenni  sulle  macchine  mietitrici  e  trebUatrid. 

Leguminose  da  seme:  fava,  fagiuolo,  hipioo,  ecc. 
Piante  tuberose:  patata,  topinambaur. 
Piante  a  radice  carnosa:  rapa,  barbabietola,  carota. 
Piante  da  filo  ed  oleifere  :  canapa,  lino,  colza  ecc. 
Cenni  sulle  piante  industriati:  tabacco,  ecc. 


(1)  Nel  trattare  delle  principali  coltivazioni  si  può  tenere  il  seguente •ràiae 
generale  :  Caratteri  principali  della  pianta  —  Varietà  più  utili  —  OiìpM,  e  terreno 
-»  Pr^fMuraidone  del  terreno  —  Seminagione  e  quantità  di  seme  —  Cure  dvrante 
la  Tegetaxione  -»  Nemici  e  ayrersità  —  Raccolta  —  Prodotto  ottenibile,  ana  pre- 
parazione e  conservazione  —  Prodoiti  secondari  —  MoAficaadoni  utili  da^  introdani 
nella  coltiTasione  locale. 
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Piante  da  erbai:  veccia,  fieno  greco,  trifoglio  incarnato, 
orzo,  avena,  ecc.  —  Conservazione  dei  foraggi  freschi  in 

Piante  da  prati  da  vicenda  :  trifoglio  pratense,  trifoglio  hiakl 
medica,  lupinella,  sulla. 

Prati  permanenti:  importanza  loro  per  la  regione.  — 
un  prato  permanente  e  cure  speciali  del  l"*  anno.  —  Govemoj 
sti  prati,  distruzione  delle  cattive  erbe,  concimazione,  irrigaao 

Falciatura  :  tempo  opportuno,  strumenti  e  macchine.  —  Essio 
dell'erba;  raccolta  e  conservazione  del  fieno. 

Pascoli  permanenti:  terreni  da  tenersi  a  pascolo,  cure  ai 

Consociazione  di  parecchie  piante  sullo  stesso  terreno.  Vant 
■e  ne  possono  ottenere.  —  Abusi. 

Avvicendamento  deUe  piante  sul  medesimo  terreno.  —  Dti 
Regole  da  seguirsi.  —  Esame  degli  avvicendamenti  locali  pià| 
e  modificazioni  utili. 

Piante  legnose,  —  Coltivazione  deUa   vite.    —  Scelta   dd 
e    sua    preparazione;    hnpianto  della   vigna;    cure    del    1**  e. 
—  Potatura  delle  viti  secondo  il  sistema  di  viticoltura  che  si 
guire.  —  Potatura  sul  verde.  —  Lavori  di  terra.  —  Conci 

Nemici  e  avversità,  modo  di  combatterli. 

Nozioni  intomo  alle  viti  ritenute  resistenti  alla  fillossera  e 
di  innestarle  con  le  viti  indigene. 

Coltivazione  deUe  piante  fruttifere  più  importanti  per  la  regid 
Coltivazione  dell'ulivo.  —  Coltivazione  del  gelso  e  di  altre  pia 
gnose  utili  per  la  foglia.  —  Piante  legnose  industriali  diverse. 

Terreni  in  cui  prosperano  queste  varie  piante  e  fino  a  che  aUJ 
ne  è  possibile  la  coltivazione.  —  Varietà  migliori,  soggetti  per  li 
e  modo  di  praticarlo;  allevamento  nel  vivaio,  trapiantamento  à\ 
e  governo  delle  piante  adulte.  —  Raccolta  dei  frutti,  conserva 
preparazione  pel  mercato.  —  Nemici    delle    suddette    piante, 
combatterli. 


Nozioni  eìcìuentari  di  silvicoltura,  —  Essenze  più    importuna 
prosperano  nella  regione,  prodotti  che  forniscono.  —   Carbon 
del  legno.  —  Rimboschimenti. 
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Nozioni  elementari  di  orticoltura,  —  Terreni  più  adatti  per  posi- 
zione e  qualità,  disposizioni  da  darsi  ai  medesimi.  —  Concimi. 

Letti  caldi,  semenzai,  vivai. 

Piante  ortensi  più  utili  da  coltivarsi  nella  regione.   . 
'  Conservazione  dei  prodotti  dell'orto,  preparazione  pel  mercato,  tra- 
sporto. 

HI. 
Zootecnia . 


Generalità,  —  Animali  domestici  —  Bf*sUame  rurale:  cavallo,  asino, 
mulo,  e  bardotto,  bestie  vaccine,  pecore,  porci  —  Animali  da  corti h 
e  da  colombaia:  polli,  colombi,  tacchini,  oche,  anitre,  conigli. 

Nomenclatura  delle  parti  esterne  del  corpo  —  Determinazione  del- 
Tetà  del  cavallo;  del  bue,  della  pecora  e  del  porco,  coir  esame  dei  segni 
forniti  dai  denti  —  Mantelli  —  Indizi  di  attitudine  nelle  bestie  caval- 
line alla  soma,  alla  sella  ed  al  tiro;  indizi  di  attitudine  nelle  bestie 
vaccine  al  lavoro,  alla  carne  grassa  ed  al  latte;  indizi  di  attitudine 
nelle  pecore  alla  lana  ed  alla  carne  grassa;  indizi  di  attitudine  alla 
prole. 

Cenili  di  igiene  zootecnica, —  Agenti  esteriori:  aria,  luce,  elettricità, 
ecc;  emanazioni  deleterie,  miasmi,  ecc.  —  Scuderie,  bovili,  ovili,  por- 
cili; condizioni  cui  debbono  soddisfare  —  Pulizia  del  corpo  degli  ani- 
mah:  governo  della  mano,  bagni,  tosatura,  frizioni. 

Alimenti  e  bevande  —  Principali  e  più  importanti  foraggi:  fieni, 
diverse  specie  di  fieni,  paglie,  semi,  panelli  di  semi  oleosi,  farine,  frutti, 
radici,  tuberi,  erbe  diverse,  residui  alimentari  —  Modi  di  modificare  i 
foraggi  :  sminuzzamento,  rammollimento,  cottura,  fermentazione,  silaggio, 
ecc.  —  Principali  condimenti:  sale  pastorizio,  ecc.  —  Della  quantità 
dei  cibi  e  delle  bevande:  razione;  quantità  deUa  razione  in  volume  e 
in  peso;  razione  di  mantenimento;  razione  di  produzione  —  Ammini- 
strazione degli  alimenti  e  delle  bevande  —  Avvertenze  sul  pascolo 
esclusivo;  stabulazione  esclusiva  —  Pascolo  e  stabulazione  mescolata- 
mente usati  —  Necessità  di  proporzionare  il  numero  degli  animali  alle 
risorse  foraggiere  di  cui  si  dispone. 

Esercizio  e  lavoro  ;    ginnastica,    esercizio   esagerato,    fatica,    ripoBO 
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6oniio  —  Cure  da  darsi  agli  animali  da  lavoro;  lavoro  proporzioìIaE 
alle  forze;  ore  di  lavoro  ^—  Finimenti  di  cui  si  munisce  Tanimale  pe 
le  varie  manifestazioni  della  forza  muscolare.  *-^ 

Generazione  —  Cenni  spll'ereditarietà  e  sulFatavisiXiO  —  .Convenienza 
degli  accoppiamenti  precoci  —  Monta  libera  e  monta    a  raapa 
stemi  di  riproduzione:  selezione,  incrociamento,   meticciamento  —  Casi 
in  cui  conviene    dare  la  preferenza   a  ciascuno    di  essi   —  meticci  — 
ibridi  —  cure  da  dai^si  alle  femmine  gestanti  durante  la  gestazione  —  : 
cure  da  usarsi  nel  tempo  del  parto  —  cure  ai  neonati. 

^Allevamento  della  specie  cavallina.  —  Particolarità  riguardanti 
specie  cavallina  —  scelta  dei  procreatori  —  monta  —  durata  della 
stazione  ;  parto  ;  allattamento  ;  slattamento  ;  ferratura  —  cure  da  usar 
ai  cavalli  che  si  tengono    alla  pastura  —  alimenti    più  appropriati   aL 
cavallo  ;  quantità  della  razione  ;  numero  dei  pasti  —  Caratteri  dell'asù 
del  mulo  e  del  bardotto. 

Allevamento  della  specie  bovina.  —  Pajplicolarità  riguardanti  la  sp 
bo\àna  —  Disposizioni  organiche  che  annunziano  le  attitudini    dei 
vmi  alle  varie  produzioni  :  forza  muscolare,  carne,  latte,  redi  —  se 
dei  riproduttori;  monta;  gestazione  e  sua  durata;   parto,   allattamen 
—  alimenti  appropriati  alla  specie  bovina;  alimentazione  al  pascolo 
alla  stalla;  come  si  forma  la  razione;  numero  dei  pasti  —  utilizzazioii 
della  forza  muscolare  —  ingrassamento  artificiale  dei  bovini  —  produ- 
zione del  latte  ;  segnali  che  disvelano  il  grado  di  attitudine  alla  prò 
zione   del  latte  ;  scudo  di  Guénon  —  alimentazione  appropriata  alle  va 
che  da  latte  —  Del  vitellame  ;  cure  che  richiede  e  sua  diversa  dest 
zione  —  Perfezione  raggiunta  da  alcune  razze  bovine  nella  produzic 
della  carne  e  del  latte. 

Allevamento  della  specie  ovina,  —  Particolarità  riguardanti  la  sp 
ovina;  vello,  bioccoli,    filo   di  lana;  lana  da  pettine  e  da  cardo;  col 
si    giudica    0  grado    di  finezza    della  lana   —  scelta   dei  riproduito^ 
monta;    gestazione    e  sua   durata;    parto;    allattamento;    slattamene 
amputazione    della  coda;  castrazione  —   alimentazione;  pascolo;  tr 
sumanza;   tosatura;  conservazione    dei  velU  —  carne  degli  o\àxii; 
grassamente  —  perfezionamento   raggiunto  da  alcune  razze  dì  pe 
nella  produzione  della  lana  e  della  carne. 
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Allevamento  della  specie  snina,  —  Particolarità  riguardanti  la  specie 
suina  —  scelta  dei  riproduttori;  monta;  gestazione;  parto;  allatta- 
mento ;  slattamento  ;  castrazione  —  alimenti  più  appropriati  —  prodotti. 

Nozioni  intorno  allallevamento  degli  uccelli  da  cortile  (polli,  colombi, 
ecc.),  e  dei  conigli. 

Nozioni  elementari  di  bachicoltura  e  di  apicoltura. 

nr. 

Industrie    rurali 


Macerazione  del  lino  e  della  canapa,  —  Prima  preparazione  del 
tiglio- 

Caseificio.  —  Estrazione  del  burro,  sistema  comune  e  moderni  per-, 
fezionamenti  —  Arnesi  relativi  a  questa  industria. 

Formaggi  grassi  e  magri;  formaggi  di  vacca  e  di  pecora  —  Modo 
di  fare  il  cacio  e  sua  conservazione. 

Enotecnia*  —  Tinaia,  cantina,  vasi  vinari. 

Vendemmia,  trasporto  dell'uva,  pigiatura,   fermentazione  e  svinatura 

—  Strumenti  e  macchine  relative  a  queste  diverse  operazioni. 
Cure  del  vino;  attrezzi  di  cantina. 

Utilizzazione  delle  vinacce. 

Oleificio,  —  Principi  fondamentali  —  Locali  —  Macchine  ed  attrezzi 

—  Purificazione  e  chiarificazione  degl'olii  —  Trattamento  deUe  sanse. 

V. 
Economia    rurale 


Nozioni  preliminari  -  Capitali  impiegati   neW  industria  agraria. 
—  n  capitale  fisso  ed  il  capitale  circolante. 

Fondo  agrario.  —  Del  terreno   —  Terre  riunite  in  un  sol  corpo  e 
terre  sparse  —  Grandi  e  piccoli  poderi. 

Dei  fabbricati:  situazione,   esposizione,    disposizione  delle  varie  parti 
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~  Abitazioni  per  gli  operai:  ampiezza  e  condizioni 
taziom  per  gli  animali  domestici;  fienaie  magazzini  e  _, 

Bestiame.  -~  AnimaU   da  lavoro:   specie  da  preferini 
—  Valutazione   in  superficie   dei  vari   lavori  campestri  ( 
piere  un  animale  in  una  giornata   media   —  Calcolo  dd 
animali  necessari  ad  una  data  azienda. 

Animali  da  rendita:  equini,  bovini,  ovini,  suini  —  Divfl 
prodotti   che  possono   fornire  questi  animaU   —    Speculi 
caie   per  le  diverse   parti  della  regione  -  Quantità  di 
mbile. 

McKchme    attrezzi.  -   Importanza   d.  questo    capit 
aziende  della  regione  -  Quantità,  prezzo  e  durata. 

CapitaU  circolante.  —  Spese  di  riparazione  ai  più  e( 
fatti  ed  agh  attrezzi  -  Quantità  di  lettiera  e  di  foraggio 
mano  gli  animali  -  Spesa  di  mano  d'opera  -  Spese  di  ( 
—  Spese  per  tasse  e  amministrazione. 

Amministrazione  e  direzior^  deW  azienda.  —  Brew 
vari  sistemi  di  amministrazione  rurale  —  Esame  dei  sistea 
neUa  regione:  condizioni  perchè  diano  buoni  effetti 

Direttori  di  piccole   aziende,   capi-servizio,    fattori 
attribuzioni  e  doveri. 

Sistemi  di  coltura.  —  Coltivazione   intensiva  ed  estei 
consistono;  esempi  —  Circostanze  favorevoli  all'una  ed  au 

Come  si  può  passare  dalla  coltura  estensiva  alla  intensit 

Ordmamento  di  una  azienda  rurale  nella  provincia. 

Nozioni  elementari   intomo    al  credito  fondiario,    al  e 
alle  assicurazioni,  ai  consorzi  e  alle  società  cooperative. 

ELEMENTI  DI  SCIENZE   FISICHE  E  NATI 

Ardenza.  -  Per   ripartire   il    meglio    possibile   onesto   inaenn 
«nm  del  corso   sembra  opportuno  mettere  gli  elementi  deUa  M^  t 
Del  primo;  della  chimica  e  della  zoologia  nel  secondo;  della  chimica 
mineralogia  e  geologia  nel  terzo. 

L'insegnante  curerà  che  gli  alunni  facciano  proporrionat*  coUeà. 
d  insetU.  aiutandoU  opportunamente  nella  loro  determinazione  e 
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Fisica.  —  GeneraLtà  —  Corpi  e  loro  principali  proprietà  —  Attra- 
zione; gravità;  peso  —  Centro  di  gravità  —  Forze;  potenza  e  resi- 
stenza —  Leve  —  Bilancie  —  Equilibrio  dei  liquidi  —  Principio  di 
Archimede,  sue  applicazioni. 

Cenno  sui  fenomeni  capillari  ed  osmotici. 

Dei  gas  —  Aria  atmosferica  —  Composizione  —  Altezza  —  Pres- 
sione —  Barometri  —  Legge  di  Mariotte  —  Macchina  pneumatica  — 
Trombe  idrauliche  —  Sifoni. 

Calorico  —  Sorgenti  del  calorico  —  Influenza  sulla  vita  organica  — 
Modi  di  propagazione  —  Temperatura  dei  corpi  —  Termometri  — 
Calorico  specifico  —  Irradiamento  del  calorico  —  Dilatazione  dei  corpi 
Fusione  —  Solidificazione  —  Ebullizione  —  Vaporizzazione  —  Ma- 
nometri. 

Luce  —  Sue  sorgenti  —  Fosforescenza  —  Delle  lenti  e  del  micro- 
scopio —  Azione  della  luce  sulla  vegetazione. 

Elettricità  —  Come  si  manifesti  —  Effetti  sui  vari  corpi  e  sulle 
piante  in  ispecie  —  Macchine  elettriche  —  Pile  —  Fuknine. 

Vapore  acqueo  atmosferico  —  Igrometri  —  Pluviometri  —  Meteore 
—  Nebbie  e  nubi  —  Pioggia  —  Rugiada  —  Brina  —  Neve  —  Gran- 
dine —  Venti  —  Influenza  delle  meteore  sulle  piante. 

Dei  climi  —  Vicende  delle  stagioni  —  Climi  caldi  e  climi  freddi  — 
Climi  secchi  e  climi  umidi  —  Conseguenze  per  l'agricoltura  —  Difesa 
delle  piante  contro  i  danni  del  gelo  e  contro  il  vento  —  Caratteri 
principali  del  clima  della  regione  —  Coltivazioni  più  adatte. 

Chimica.  —  Corpi  elementari  e  corpi  composti  —  Metalli  e  metal- 
loidi —  Combinazione  chimica  e  miscuglio. 

Ossigeno  —  Idrogeno  —  Acqua  —  Azoto  e  aria  atmosferica  — 
Carbonio  —  Idrocarburi  —  Acido  carbonico  ed  ossido  di  carbonio  — 
Cloro  —  Zolfo  —  Fosforo  —  Silicio. 

Metalli  —  Considerazioni  generali  sulle  loro  proprietà  e  suUa  loro 
classificazione  —  Potassio  —  Sodio  —  Calcio  —  Magnesio  —  Ferro 
Rame  —  Alluminio  e  manganese. 

Cenni  intorno  alla  proprietà  di  alcuni  fra  gli  acidi,  ossidi  e  sali  più 
importanti. 

Chimica  agraria,  —  Terreno  e  sue   proprietà  :  saggi  analitici. 
Cenni  sai  principali  composti   organici,    vegetali  e  animali,    e   sulla 
composizione  delle  piante,  e  sue  più  importanti  variazioni. 

VoL.  XCV,  295 
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Concimi  e  ammendamenti  ;  loro  composizione  e  trasformazioni. 

Cenni  sulle  acque  potabili  e  su  quelle  per  V  irrigazione. 

Industrie  rurali  —  Composizione  e  saggio  del  mosto  —  Fermenta- 
zione alcoolica  —  Saggio  dei  vini  —  Latte  :  sue  proprietà  e  sue  tra- 
sformazioni —  Saggio  del  latte  —  Olio  :  sue  varie  qualità  ;  sua  for- 
mazione ed  estrazione  —  Composizione  degli  alimenti  pel  bestiame  ; 
loro  preparazioni  e  trasformazioni. 

Mineralogia  e  geologia.  —  Nozioni  di  fisi<"a  terrestre  e  celeste  — 
Rocce  e  minerali  —  Cenni  sulle  proprietà  dei  più  importanti  minerali 
—  Breve  descrizione  dei  minerali  più  interessanti  —  Caratteri  delle 
principali  roccie  plutoniche,  sedimentarie,  metamorfiche. 

Botanica.  —  Principali  differenze  fra  i  vegetali  e  gli  animali. 

Parti  delle  piante  —  Radice  —  Fusto  —  Foglia. 

Radici  semplici,  composte,  avventizie. 

Fusto  e  sue  parti  —  Tronco  —  Rami  —  K-i^oji^i  —  Tuberi, 

Foglia:  sue  parti. 

Gemma. 

Fiore  —  Infiorescenza  —  Frutto. 

Cellule  —  Fibre  —  Vasi  —  Tessuti  diversi  —  Libro  e  legno  — 
Formazione  delle  zone  legnose  e   secondarie. 

Assorbimento  dei  pripcipii  nutritivi  per  mezzo  delle  radici  e  delle 
foglie  —  Respirazione  —  Elementi  nutritivi  assorbiti  dal  sno^Q  —  Ele- 
menti assorlnti  dall'aria  —  Assimilazione. 

Riproduzione  per  semi  —  Q-erminazione  —  Condizioni  perchè  possa 
avvenire  normalmente. 

Cenni  intoma  alle  crittogame. 

Brevi  notizie  sulle  principali  piante  coltivate. 

Zoologia.  —  Generalità  —  Principali  tessuti  organici  dementirì  — 
Organici,  sistemi,  apparecchi  —  Funzioni  in  generale  ;  funzioni  animali 
propriamente  dette,  e  funzioni  vegetative  —  Apparecchio  locomotore'- 
ossa,  articolazioni,  muscoU  —  Cenni  sull*  apparecchio  nerooso  e  sogli 
organi  dei  sensi  —  Apparecchio  nutritivo  :  sistema  digerente,  dige- 
stione —  sistema  circolatorio,  circolazione  —  sistema  respiratorio,  re- 
spirazione —  sistema  orinario,  secrezione  dell'urina  —  Apparecchio 
riproduttivo:  sistema  maschile  e  femminile. 

Brevi  notizie  sui  principali  tipi  di  animali  mammiferi  più  utUi  ed  in- 
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teressanti  in  agricoltura  —  Uccelli,  rettili,  pesci  e  batraci  —  Degli  in- 
setti :  generalità,  parti  del  loro  corpo,  metamorfosi  —  Cenno  sui  prin- 
cipali insetti  utili  e  nocivi  in  agricoltura. 

t9^ 

LINGUA    ITALIANA 


L'insegnamento  della  lingua  italiana  deve  essere  ordinato  e  condotto 
in  guisa,  che  gli  alunni  riescano  a  periodare  correttamente,  e  a  cor- 
rettamente esprimere  ciò  che  loro  più  importa  nelle  quotidiane  occu- 
pazioni della  vita  campestre.  A  tale  effetto,  pochi,  brevi  e  semplici 
saranno  i  precetti  :  frequenti,  al  contrario,  e  svariati  gli  esercizi  del  leg- 
gere, del  mandare  a  memoria  e  dello  scrivere. 

Ponga  il  maestro  la  massima  cura  nella  scelta  di  tali  esercizi,  atte- 
nendosi a  descrizioni  di  cose  naturali,  di  strumenti,  di  macchine,  di  la- 
vori :  a  racconti  storici  e  morali  ;  a  biografie,  a  lettere  e  simili  ;  e 
adattando  il  tutto  esattamente  all'istruzione  che  posseggono  gli  alunni 
all'entrare  nella  scuola;  e  a  quello  che  di  mano  in  mano  vi  vanno 
acquistando.  Né  dimentichi  eziandio  il  maestro  che  Y  insegnamento  della 
lingua  italiana,  come  pure  V  altro  della  storia,  deve  essere,  qual'  è  in 
realtà,  uno  dei  mezzi  più  idonei  ed  eflBcaci  a  imprimere  nelle  menti  e 
nei  cuori  giovanili  i  principii  e  i  sentimenti    di  una  buona  educazione. 

Per  quanto  s'attiene  a  precetti,  basterà  il  primo  anno  apiegare  le 
parti  del  discorso  :  il  secondo  anno  si  tratterà  della  sintassi,  dell'ortoepia 
e  dell'ortografia. 

11  terzo  anno,  giovandosi  particolarmente  degli  esercizi  già  fatti  e  da 
farsi,  il  maestro,  dato  qualche  cenno  dei  principali  componunenti  in 
prosa,  ammaestrerà  opportunamente  gli  alunni  nelle  lettere  e  nelle  re- 
lazioni, toccherà  della  vita  e  delle  opere  dei  più  grandi  nostri  scrit- 
tori; e  venendo  ai  georgici,  procurerà  che  gli  alunni  stessi  abbiano  ba- 
stevole notizia  di  quelli,  antichi  e  moderni,  che  possono  offrir  loro 
buona  e  acconcia  materia  di  continuata  lettura,  tanto  per  giustezza  di 
precetti,  quanto  per  accurata  e  facile  esposizione. 

STORIA   PATRIA 


Qiaest'  insegnamento  deve  collegarsi  in  buona  parte  con  l'insegna- 
mento della  lingua  itahana,  e  contribuire  eziandio,  insieme  con  esso,  a 
rendere  adeguatamente  proficua  l'opera  educativa  della  scuola. 
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H  maestro  avrà  cura   a  tal  uopo    di   narrare  i  più  importanti  fatti 
della  nostra  storia. 

L' insegnamento  dura  due  anni. 


GEOGRAFIA 

Neil'  impartire  questo  insegnamento  avverta  il  maestro,  essere  fine 
precipuo  di  esso  che  gli  alunni,  dopo  apprese  alcune  fondamentali  no- 
zioni di  geografia,  imparino  a  conoscere  particolarmente  Y  Italia  e  più 
particolarmente  ancora  la  regione  e  la  provincia,  cui  appartiene  la  scuola. 

La  prima  parte  dell'  insegnamento  comprende  queste  nozioni  : 

Cenni  sul  nostro  sistema  planetario  —  Terra  ;  sue  forme  ;  suoi  mo- 
vimenti —  Punti  cardinali  —  Latitudine,  longitudine  ;  paralleli  e  me- 
ridiani —  Eclittica,  tropici,  zone. 

Nomenclatura  delle  acque  e  delle  terre. 

La  seconda  parte  comprende:  Cenni  sull'Europa,  Asia,  Aftica,  Ame- 
rica e  Oceania. 

Italia  ;  sua  posizione,  suoi  confini  e  sua  estensione,  sistema  orografico 
e  idrografico  —  Popolazione  —  Agricoltura  —  Industria  —  Commercio 
—  Governo;  sua  forma  —  Dinastia  regnante  —  Divisione  amministra- 
tiva  —  Notizie  sulle  principali  città. 

Descrizione  particolare  della  provincia  ove  ha  sede  la  scuola. 


ELEMENTI  DI  ARITMETICA  E  DI  GEOMETRIA 


Aritmetica.  —  Nomenclntora  decimale  —  operazioni  sui  numeri 
interi. 

Divisibilità  dei  numeri  —  numeri  primi  —  massimo  comun  divisore 
di  due  0  più  numeri  —  minimo  comun  multiplo  di  due  o  più  munerL 

Frazioni  ordinarie  —  frazioni  decimali  —  varie  operazioni  sulle  une 
e  sulle  altre. 

Sistema  metrico  decimale  —  misure  lineari  —  misure  superficiali  — 
misure  di  solidità  —  misure  di  capacità  —  pesi  —  monete  —  rag- 
guaglio delle  antiche  misure  (principalmente  di  quelle  in  uso  nel  luogo) 
con  le  nuove. 
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Numeri  complessi  e  operazioni  corrispondenti.        *        , 

Potenze  e  radici  dei  numeri  —  estrazione  della  radice  quadrata. 

Rapporti  —  proporzioni  —  media  aritmetica  —  media  proporzio- 
nale —  regola  del  tre,  semplice  e  composta. 

Interesse  semplice  —  interesse  composto  (pei  casi  più  comuni  nei 
conteggi  agrari)  —  sconto  e  suoi  diversi  modi. 

Regole  di  miscuglio  —  regole  di  società. 

Geometria.  —  Nozioni  preliminari  ;  rette  perpendicolari  ed  oblique  ; 
rette  parallele  —  Triangoli  —  Parallelogrammi  —  Poligoni  —  Cer- 
chio e  sue  parti  —  Misure  delle  aree  delle  principali  figure  geome- 
triche. 

Primi  elementi  di  geometria  solida  —  Regole  pratiche  per  valutare 
la  superficie  ed  il  valore  dei  principali  corpi  geometrici  —  Applicazioni 
alla  misura  del  volume  delle  biche  di  fieno,  dei  mucchi  di  ghiaia,  ecc, 
misura  del  volume  dei  tini  e  delle  botti. 


ELEMENTI  DI  DISEGNO 


Anno  L** 


Disegno  a  mano  libera,  che  si  limiterà  a  quanto  occorra  per  adde- 
strare la  mano  e  l'occhio  dell'alunno  ad  una  certa  simmetria  nel  trac- 
ciare linee  curve,  nel  copiare  solidi  geometrici,  e  nel  rilevare  a  sem- 
plici contomi  qualche  parte  di  vegetale  o  qualche  animale,  o  qualche 
strumento,  tenendosi  entro  quei  giusti  limiti  di  correttezza  che  bastino 
al  fine  di  particolare  utilità,  cui  è  diretto  questo  disegno. 

Anno  2,' 

Disegno  geometrico  -  risoluzione  grafica  dei  problemi  piìi  importanti 
relativi  alle  rette,  agli  angoli^  ai  triangoli,  ai  quadrilateri,  ai  poligoni 
regolari,  ai  circoli  ed  alle  ellissi. 

Disegno  dei  solidi  geometrici. 

Disino  topografico  *  scale  di  proporzione  -  applicazioni  -  copia  e 
riduzione  dei  disegni  -  segni  convenzionali  usati  n^l  disegno  topogràfico. 
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:"  Anno  3.* 

'  Disegni  delle  coltivazioai  direrse,  delle  strade,  delle  acq»^^  - 

Disegno  dei  poderi^  di  piccole  coatruzioni  rurali  e  di  macc».. 

^ 

COMPUTISTERIA  GENERALE  ED  AGRAHIA 


i 


Richiamo  delle  regole  aritmetiche  concernenti  le  operazioo: 
putisteria. 

Partite  e  conti  ;  norme  per  la  loro  registrazione  —  Debito  e 
dare  é  avere,  é  termini  equivalenti. 

CoMètóione  delle  partite  è  dei  conti  —  Sistemi  di  registrai: 
Registfàdòlìi  cronologiche  e  sistematiche  —  Scrittura  serh^ce  - 
tura  doppia. 

Libri  computistici  —  Prima  nota,  giomalOi  libro  mastro,  l 
cassa  e  libri  sussidiari  diversi. 

Inventario  —  Cautele  nella  sua  compilaàone  —  Classificatici 
patrimonio. 

Conti  che  derivano  dall'inventario  —  Conti  che  derivano  da^e 
cizio  dell'azienda  —  Stato  generale  attivo  e  passivo  in  principio  ci 
—  Conti  delle  spese  e  delle  rendite  —  Sopravvenienze  attìre  ^  : 
sive  —  UtiM  e  scapiti  -«  Conto  de&e  riiftanen^  in  Ìm  d  anny 

Bilancio. 

Preventivi  —  Consuntivi  —  Relasdone. 

Nosooi  pratiche  relative  alle  scritture  ed  ai  contrattL 

Operaaioni  più  semplici  e  più  frequenti  derivate  dal  crediti^  r 
dal  credito  fondiario,  dai  consorzi,  dalla  cooperazione. 

Esercizi'  continuati  intorno  al  modo  di  tenere  i  libri  delle  a. 
rurali  (a  scrittura  semplice  ed  a  scxìttura  doppia). 


ELEMENTI  DI  AGRIMENSURA. 


Rette  e  piani  orizzontali  e  verticali:  mezzi  di  determinarli. 
Allineamenti;  coinè  si  traccino^  come  se  ne   trovi  Tintersei 
allineamenti  paralleU  e  allineamenti  perpendicolari  tra  di  loro. 


Digitized  by  VjOOQ  IC 


4703 

tara  della  distanze,  accessibili  e  inaccessibili. 
ladro   agrimensorio  ;  sua  descrizione,  suo  uso. 
ladro  graduato;  sua  descrizione,  suo  uso. 

ayamenti;  disposizioni  preliminari,  secondo  i   casi  più    comuni  — 
simento  di  un  terreno  col  mezzo  di  paline  e  di  canne. 
Bvamento  di  un  terreno  col  mezzo  dello  squadro  agrimensorio  — 
evamento  con  lo  squadro  graduato. 
ppa  del  terreno. 

reUazione  —  differenza  di  livello  —  livello  vero   e    apparente  — 
lenti  per  la  livellazione  (a  bolla  d'aria,  ad  acqua). 
;rellazione  semplice  e  composta,  longitudinale  e  trasversale  —  pro- 
li livello  —  curve  orizzontali. 

ndenza  delle  linee  e  dei  piani,  modi  di  determinarla. 
scoli  computi  intorno  a  sterri  e  interri. 


ELEMENTI  DI  CALLIGRAFIA. 


insegnamento  della  calligrafia  ha  uno  scopo  modesto  e  pratico: 
lare  i  giovani  all'uso  di  una  scrittura  chiara^  e  quant'è  piii  pos- 
ì,  nitida.  Il  docente  deve  esercitare  gli  alunni  esclusivamente  nel 
ttere  corsivo  inglese. 
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RIPARTIZIONE  ED  ORARIO  DEGÙ  INSEGNAMENTI. 


MATBRIE      D INSEGNAMENTO 


Anni  di  corso 


I  II         III 


Ore  per  Bottimana 


Elementi  dì 


Lingua  italiana 

Storia  e  Geografia 

Aritmetica  e  Geometria 

Computisteria  generale  ed  agraria  . 

Disegno 

Calligrafia 

Scienze  fìsiche  e  natoraii      .... 
Agraria  (con  reconomia    e  le  industrie) 

Zooctenia 

Agrimensura 


4 
2 
3 

3 
2 
4 


18 


18 


3 
2 

2 
4 
2 
3 

18 


ATirertexize. 

Nelle  ore  date  all*insegnamento  è  compreso  il  tempo  per  gli  esercizi  didattici  e 
dimostrativi. 

Allo  stadio  si  possono,  assegnare  dalle  due  alle  tre  ore  il  giorno. 

Il  lavoro  nelFazienda  è  obbligatorio  tutti  i  giorni,  salvo  le  interruzioni  per  feste 
o  per  intemperie,  e  dura  dalle  5  alle  8  ore  il  giorno. 

Nei  giorni  di  festa  si  facciano  gite  istruttive,  secondo  Topportunità. 

Quando  i  lavori  dell'azienda  sono  sospesi  per  intemperie,  la  maggior  parte  del 
tempo  deve  essere  destinato  a  esercitare  gli  alunni  nelle  piccole  industrie  campa- 
gnuole,  più  confacenti  ai  bisogni  del  luogo  ;  e  il  resto  deve  essere  dedicato  allo  stu- 
dio^ alle  ripetizioni  scolastiche  o  a  quanfaitro  può  spettare  all'insegnamento. 

Ove  Turgenza  dei  lavori  lo  richiegga,  può  il  direttore  sospendere,  in  parte  o  in 
tatto,  le  lezioni  per  qualche  giorno. 

Visto  d*ordine  di  S.   M. 

//  ministro  di  agricoltura,  industria  e  commercio 

h.  MICELI. 


ttttta 
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ilodeilo  41  anetuto  di  Uotiuia). 
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REGNO  D'ITALIA 


MINISTERO  DI  AGRICOLTURA,  INDUSTRIA  E  COMMERCIO 


DIREZIONB   OSNERALE  DELL  AGRICOLTURA 


lep  scuola  pratica  di  Apcoltuia  per  ia  Provincia  di  Pesaro 

in  Pesaro 

ATTESTATO  DI  limik 

Il  Signor  del  nato 

m  jprovincia  di  alunno 

di  questa  Regia  scuola  pratica  di  Agricoltura^  vi  ha  compiuto  regolar^ 
mente  il  corsOj  sostenendo  con  approvazione  tutte  le  prove  di  esame:  onde 
in  conformità  delV art.  iO  della  legge  6  giugno  1885^  n.  Si4i,  (serie  S^J, 
gli  si  rilascia  il  presente  attestato, 

i88    . 

Il  Prasideota  del  Gomitato  UBministratiTo 
Il  Direttore 

n  Regio  Commissario 
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è 


lEGIA  SCUOLA  PRATICA  DI  AGRICOLTURA 


Attestato  degli  esami  di  licenza 


n  Signor  dei  nato  in 

provincia  di  alunno  di  questa 

Regia  Scuola  pratica  di  agricoltura  ha  riportato  negli  esami  di  licenza  la 
seguente  chissificazione. 


MATERIE  DI  ESAME 


PROVE 


scritte      orali 


ESERCITAZIONI 

pratiche 


NOTE 


Lavoro  (media  dei  voti  riportati  nel  triennio) 


'punti 


È  stato  licenziato  con  voti 


i8 


n  Direttore 


ìflitt 
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IN.    6549    {SeritB'). 

Regio  Decreto   che  approva   il  regolamento 
programmi   rf'  imegnamento  per  le  scuoh 
viticoltura   e  di  enologia  di  Avellino    e 
gliano. 

r  dicembre  1889. 
{Pubblicato  nella  Gaizelta  Ufficiale  del  Regno  il  23  dicembre  1889,  n.  j 


QlBERTe  I 

PVR    OSAZU   DI  DIO   K   PBR   VOLONTÀ.   OKLLA    KAZIOHB 

RB   D'ITALIA 

Veduti  gli  articoli   3  e  7   della  lefcge   6  git 
1885,  n.  3U1  (serie  3'); 

Sentito   il  parere   dei  singoli   comitati   ammìi 
strativi  delle  scuole  di  viticoltura  e  di  enoU 
Avellino  ed  in  Conegliano; 

Udito   ravviso   del  consiglio    per   la    istri 
agraria  ; 

Sulla  proposta  del  Nostro  nainistro  di  agric 
industria  e  commercio; 

Abbiamo  decretato  e  decretiamo  : 

Articolo  unico. 

Sono  approvati  il  regolamento  ed  i  pro^. 
d' insegnamento    per  le  scuole   di  viticoltura 
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enologia  di  Avellino  e  di  Gones^liano,  visti  d'ordine 
Nostro  dal  ministro  di  agricoltura,  industria  e  com- 
mercio. 

Ordiniamo  che  il  presente  decreto,  munito  del 
sigillo  dello  Stato,  sia  inserto  nella  raccolta  ufiSeiale 
delle  leggi  e  dei  decreti  del  Regno  d'Italia,  man- 
dando a  chiunque  spetti  di  osservarlo  e  di  farlo 
osservare. 

Dato  a  Roma,  addì  1**  dicembre  1889. 
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E.  SCUOLA  PRATICA  DI  YITICOLTUEA  E  DI  MOLOGIA 
di  i^vellino 


Eegolamento  organico  e  disciplmare 


Scopo  della  scuola. 

Art.  1. 

Scopo  della  regia  scuola  di  viticoltura  ed  enologia  di  Avellino  è 
quello  di  preparare,  mercè  T insegnamento  teorico-pratico: 

a)  direttori  di  aziende  viticole  ed  enologiche  ; 

b)  capi-vignaiuoli  e  capi-cantinieri. 

Art.  2. 

A  raggiungere  gif  scopi  sopraindicati,  la  scuola  impartisce  l'inse- 
gnamento in  due  corsi  distinti  :  Fune  superiore  e  Taltro  inferiore  ;  il 
primo  della  durata  di  quattro  anni,  il  secondo  della  durata  di  anni 
due.  Tali  corsi  sono  indipendenti  Tuno  dall'altro. 

Amministrazione. 

Art.  3. 

All*amminÌ8trazione  della  scuola  sopraintende  un  comitato  composto 
di  due  delegati  del  Governo,  di  un  delegato  della  provincia,  di  uno 
del  comune  e  di  uno  della  Camera  di  commercio  di  Avellino. 

Il  dir^tore  esercita  le  funzioni  di  s^retario  ed  ha  voto   deliberativo. 

I  consiglieri  durano  in  carica  tre  anni  e  sono  rieleggibili. 

II  comitato  elegge  nel  suo  seno  il  presidente,  che  dura  in  ufficio 
tre  anni  e  può  essere  riconfermato. 

VoK,  XCV.  296 
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Art.  4. 


Spetta  al  comitato  amministrativo,  oltre  le  attribuzioni  che  sono 
date  ad  esso  dall'art.  7  della  legge  6  giugno  ^885  sulle  scuole  pra- 
tiche e  speciali  di  agricoltura  : 

a)  rappresentare  la  scuola  nelle  attinenze  amministrati  re  verso  i 
corpi  morali  contribuenti  ; 

b)  concedere  agli  allievi  i  premi,  confermare  le  pene  e  sottoporre 
altresì  airapprovazione  del  Ministero  il  conferimento  dei  pesti  semi- 
gratuiti e  delle  ricompense  a  tenore  dell'articolo  87  ; 

e)  far  conoscere  al  Ministero  ie  nomine  del  personale  tecnico  in- 
feriore e  di  quello  di  servìzio; 

d)  presentare  al  Ministero  entro  due  mesi  dalla  chiusura  dell'anno 
scolastico  una  relazione  suirandamento  amministrativo  della  scuola; 

e)  provvedere  al  servizio  sanitario,  religioso  e  militare. 

Art  5. 

Le  deliberazioni  del  comitato  non  sono  valide,  se  non  interviene  la 
maggioranza  dei  membri  e  se  non  sono  prese  a  maggioranza  assDluta 
di  votanti. 

Art.  6. 

Sono  particolari  attribuzioni  del  presidente  del  comitato: 

a)  convocare  e  presiedere  il  comitato  amministrativo; 

b)  rappresentare  il  comitato  in  tutti  gli  atti  amministrativi  e  gin* 
diziari  ; 

e)  sopra  proposta  del  direttore  della  scuola,  provvedere  alle  sup- 
plenze temporanee,  che  non  oltrepassino  i  quindici  giorni,  cosi  degli 
insegnanti  oome  del  personale  tecnico,  amministrativo  e  di  serviso^ 
dandone  avviso  al  Ministero  ; 

d)  sospendere,  in  caso  di  bisogno,  su  proposta  del  direttore,  il 
personale  di  servizio,  dandone  avviso  al  Ministero; 

e)  concedere^  sentito  il  direttore,  permessi  straordinari  di  assenia 
al  personale,  quando  non  eccedano  i  dieci  giorni,  dandone  notizia  al 
Ministero. 

Art.  7. 

In  caso  d'impedimento,  il  presidente  è  sostituito  da  un  consigliere 
da  lui  designato. 
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Le  adunanze  ordinarie  del  ocmitato  amminiatrativo  si  tengono  ogni 
mese  e  le  straordinarie  cgni  qual  volta  il  presidente  lo  creda   neces- 
sario o  due  consiglieri  ne    facciano    domanda.    Dei  verbali    dev'essere 
inviata  oopia  al  Ministero. 

Art.  8. 

Spetta  al  segretario  tenere  il  carteggio  d'ufficio,  compilare  i  verbali 
delle  adunanze  e  conservare  il  corrispondente  registro. 

Personale. 

Art.  9. 

Il  personale  addetto  alla  scuola  sì  divide  in  personale  insegnante^  di 
nomina  regia  o  ministeriale,  ed  in  personale  tecnico,  amministrativo 
e  di  servizio. 

Art.  10. 

Il  direttore  è  scelto  fra  gli  insegnanti  ;  V  incarico  gli  è  affidato  con  "^ 

decreto  ministeriale. 


Art.  11. 


.-^ì 


Al  personale  insegnante  appartengono  :  i 

a)  il  professore  di  viticoltura,  enologia  ed  economia  enotecnioa;  | 

b)  il  professore  di  agraria  e  contabilità  rurale; 

e)  il  professore  di  chimica  e  tecnologia;  | 

d)  il  professore  di  fisica  e  nozioni  di  meccanica  applicata;  i 

e)  il  professore  di  storia  naturale  e  di  patologia  vegetale; 

f)  il  piofessore  di  matematica,    nozioni  di  agrimensura  e    di  co- 
struzioni, e  disegno; 

g)  il  professore  di  lingua  e  lettere  italiane,  storia  e  geografia; 
h)  il  professore  di  lingue  straniere; 

i)  il  maestro*censord,  insegnante  di  lingua  italiana,  storia  e  geo- 
grafia, aritmetica  e  geometria,  e  calligrafia; 

l)  quattro  assistenti. 

Art.  12. 

Al  personale  tecnico,  amminiatrativo  e  di  servizio  appartengono: 
F  il  capo-vignaiuolo; 
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2^  il  capo-DantÌDÌere;  •  v    V 

3*^  il  sottocapo-viticoltore  e  frnttiooltore  ; 
4^  il  segretario  economo  e  contabile; 

ò""  gli  iB&ervienti,  il  di  cui  numero  è  determinato  con  decreto  mi- 
nisteriale. 

Degli  insegnanti  in  generale. 
Art.  13. 

La  nomina  del  personale  insegnante  è  fatta  con  decreto  reale;  con 
decreto  ministeriale  si  provvede  alla  sna  destinazione-  Gl'insegnanti 
devono  avere  stabile  dimora  nel  comune  in  cui  ha  sede  la  scuola,  far 
lessione  secondo  l'orario  prescritto  ed  intervenire  alle  adunanze  ordi- 
narie e  straordinarie  del  consiglio  didattico. 

Art.  14. 

Ogni  insegnante  deve  adempiere  per  intero  al  proprio  ufficio  prin- 
cipale, che  è  quello  di  svolgere  agli  allievi  il  programma  delle  ma- 
terie che  gli  furono  affidate. 

Solo  in  casi  eccezionali  Topera  delFassistente  può,  in  via  temporanea, 
supplire  quella  del  professore. 

Art.  15. 

Nel  caso  d'urgenza  i  professori  non  possono  rifiutare  l'invito  del  di- 
rettore a  sostituire  un  collega  assente. 

Art.  16. 

Ad  epoche  stabilite  dal  consiglio  didattico,  o  quando  vengano  ri- 
chiesti, gli  insegnanti  consegnano  al  direttore  gli  specchi  dei  punti  di 
inerito  degli  alunni,  specchi  ohe  devono  sempre  esser  tenuti  in  perfetto 
ordine. 

Art  17. 

Al  termine  delFanno  scolastico,  ogni  insegnante  deve  presentare  al 
direttore  una  relazione  intorno  al  modo  col  ^uale,  durante  Tanno,  ha 
proceduto  il  proprio  insegnamento  e  sui  risultati  conseguiti.   Propone 
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inoltre  quei  migliaramanti  ohe  cre.le  convenienti  e  dà  esatta  notìzia 
relativamente  allo  stato  delle  collezioni  ed  agli  aoqaiati  e  lavori  fatti 
e  da  farsi  per  rinoremento  e  conservazione  delle  medesime. 

•       Art.  18. 

I  corpi  morali  ed  i  privati  possono  rivolgersi  alla  scuola  per  avere 
informazioni  attinenti  alla  viticoltura  ed  enologia,  alla  chimica,  alla 
patologia  vegetale,  ecc.,  e  possono  proporre  analisi,  formulare  quesiti 
6  chiedere  pareri. 

II  direttore  procurerà  di  dare  soddisfazione  ai  richiedenti,  valendosi 
dell'opera  del  personale  addetto  all'istituto,  in  modo,  però,  da  non 
turbare  il  regolare  andamento  delle  lezioni. 

Art.  19. 

La  custodia  e  la  buòna  conservazione  del  materiale  soientìfico,  delle 
collezioni  e  dei  laboratori  è  commessa  dal  direttore  ai  rispattivi  inse- 
gnanti, che  ne  sono  responsabili. 

La  biblioteca  è  affidata  specialmente  al  direttore,  il  quale  può 
commettere  ad  un  insegnante  od  assistente,  od  anche  ad  uu  altro  im- 
piegato, l'ufScio  di  bibliotecario. 

Art.  20. 

Terminati  gli  esami  della  sessione  estivai  gP  insegnanti  possono 
assentarsi  per  30  giorni  dalla  scuola,  in  modo  però  che  il  regolare 
andamento  di  essa  non  abbia  a  risentire  danno  in  alcuna  sua  parto. 
A  questo  effetto  il  direttore  farà  in  tempo  opportuno  al  Ministero  le 
convenienti  proposte,  dopo  ohe  sieno  state  discusse  in  adunanza  spe- 
ciale del  consiglio  didattico. 

Direttore. 

Art  21. 

n  direttore,  che  à  capo  immediato  della  scuola^  la  governa  curanio 
che  sieno  osservate  le  leggi  e  i  regolamenti^  che  si  mantenga  lo  spe- 
ciale indirizzo  dato  all'istruzione,  ohe  prooeda  ordinato  ed   armonioa 
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r  insegnamento  delle  varie  discipline  e  che  tatti  adempiano    i  propn 

doveri. 

Egli  procura  di  informare  il  governo  didattico,  tecnico  e  discipli- 
nare della  scuola  a  tutte  le  buone  pratiche  e  regole  che  valgono  a 
renderne  efficace  l'opera  istruttiva  ed  educativa. 

Art.  22. 

Il  direttore  presiede  il  consìglio  didattico  e  lo  consulta  in  tutti  i 
oasi  gravi  di  misure  disciplinari,  da  applicarsi  tanto  agli  allievi  quanto 
al  personale  di  servizio. 

Ha  facoltà  di  sospendere  il  personale  tecnico,  amministrativo  e  di 
servizio,  salvo  a  riferirne  al  comitato  amministrativo. 

Prepara,  sentito  il  consiglio  didattico,  i  bilanci  annuali  da  sotto- 
porre al  comitato  amministrativo  ed  al  Ministero. 

Legge  nelle  classi,  o  pubblica  all'albo  della  scuola,  i  voti  che  cia- 
scuno alunno  riporta,  e   ne  ragguaglia  le  famiglie  degli  alunni  o  obi 
tien  luogo  di  esse. 
^  •  .  Art.  23. 

In  caso  d'urgenza,  può  concedere  licenze  agli  insegnanti  per  la  dn« 
rata  non  maggiore  di  5  giorni,  provvedendo  alla  supplenza  e  dandoDe 
immediato  avviso  al  Ministero. 

Quando  si  tratti  di  un  più  lungo  oongedo,  il  direttore  trasmette  h 
domanda  al  comitato  amministrativo  e  al  Ministero,  aooompagnandola 
col  proprio  parere. 

Professore  di  viticoltura,  enologia  ed  economia  enotecnica. 

Art.  24. 
Il  professore  di  vitiooltura,  enologia  ed  economia  enotecnica.,  étrt 
all*obbligo  delle  lezioni  per  tutti  gli  alunni  indistintamente,  ha  p&re 
la  direzione  dei  vigneti  e  il  governo  della  cantina,  e  deve  pmtarsi 
a  tutte  le  indagini  che  gli  veng^o  indicate  dal  direttore  noli*  inte- 
resse della  viticoltura  e  della  enologia. 

Professore  di  chimica  e  tecnologia. 
Art  25. 
Il  professore  di  chimica  e  tecnologia  ha  la  direzione  e  la  re^onsa- 
bilità  del  laboratorio  chimico.   Egli,   oltre  ali*  obbligo  dell'ins^piia- 
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mento  teorico  e  pratico,  deve  eziandio  cooperare  alle   ricerche   Sf eri- 
mentali  che  si  intraprendono  dalla  scnola  nell' interesse  della  enologia. 

Professore  di  storia  naturale  e  patologia  vegetale. 
Art.  26. 

Il  professore  di  storia  naturale  e  patologia  vegetale  ha  la  direzione 
e  la  responsabilità  del  gabinetto  relativo  e  del  laboratorio  per  le  eser- 
citazioni. Egli,  oltre  agli  obblighi  attinenti  all'insegnamento,  ohe  de- 
v'essere impartito  a  tutti  indistintamente  gli  alunni  ed  in  tutti  i  rami 
della  storia  naturale  (zoologia,  botanica,  geologia,  mineralogie.),  ha 
pure  quello  di  cooperare  alle  ricerche  sperimentali  ohe  si  intrapren- 
dono dalla  scuola  nell'interesse  della  viticoltura  e  deirenologia. 

Professore  ^agraria  e  contaMlità  agraria. 

Art.  27. 

E  professore  d'agraria  e  contabilità  agraria,  oltre  all'obbligo  del- 
l'insegnamento, ha  la  direzione  del  deposito  di  macchine  ed  attrezzi 
agrari. 

Professore  di  matematica,  nozioni  di  agrimensura 
e  di  costruzioni^  e  disegno. 

Art.  28. 

Il  professore  di  matematica,  nozioni  di  agrimensura  e  di  costruzioni, 
e  disegno,  oltre  all'obbligo  delle  lezioni,  ha  pure  il  dovere  di  conser- 
vare le  collezioni  dei  modelli  pel  disegno  e  le  costruzioni,  e  degli  stru- 
menti per  ragrimensura. 

Professore  di  fìsica  e  nozioni  di  meccanica  applicata. 

Art.  29. 

n  professore  di  fisica  e  nozioni  di  meccanica  applicata,  oltre  all'in- 
segnamento, ha  la  direzione  del  proprio  gabinetto  e  dell'Osservatorio 
meteorologico. 

Per  la  parte  che  lo  riguarda,  deve  prestarsi  allo  stedio  dei  quesiti 
olle  gli  vengono  proposti. 
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Egli  ha  oara  che  l'Osservatorio  meteorologico  funzioni  regolarmeli  te» 
ne  pubblica  quotidianamente  le  osservazioni  alPalbo  della  scuola  e  le 
raccoglie  e  trasmette  secondo  le  istruzioni  che  vengono  emanate  dal- 
Tufficio  centrale  di  meteorologia. 

Professore  di  lingua  e  lettere  italiane,  e  di  storia  e  geografia. 

Art,  30. 

Il  professore  di  lingua  e  lettere  italiane,  e  di  storia  e  geografia  ha 
l'obbligo  di  impartire  questi  insegnamenti  agli  alunni  del  corso  supe- 
riore, seguendo  i  programmi  approvati  dal  Ministero. 

Professore  di  lingue  straniere. 

Art-  31. 

Il  professore  di  lingue  straniere  ha  l'obbligo  d' insegnare  il  francese 
nel  1**  e  nel  2®  e  T  inglese  nel  2**  e  3^  anno  del  corso  superiore. 

Maestro-censore. 
Art.  32. 

n  maestro-censore  ha  l'obbligo  di  curare  in  particolar  modo  la  di- 
sciplina e  l'educazione  morale  e  civile  degli  alunni  del  corso  inferiore, 
di  vigilarli  costantemente,  tranne  quando  essi  sieno  determinatamente 
soggetti  alla  vigilanza  di  altra  persona. 

Egli  insegna  la  lingua  italiana,  gli  elementi  di  storia  patria  e  di 
geografia,  le  nozioni  di  aritmetica  e  geometria,  e  la  calligrafia  al  oorso 
inferiore. 

Assiste  i  giovani  durante  le  ore  di  studio.  \ 

Veglia  all'esatta  osservanza  del  regolamento  disciplinare. 

Visita  gli  allievi  ammalati  e  sorveglia  quelli  convalescenti. 

Tiene  i  registri  scolastici  ed  il  registro  particolare  delle  spese  d^li 
alunni,  compilandone  ogni  due  mesi  un  estratto  da  mandarsi  alle  &- 
miglie  o  a  chi  tien  luogo  di  esse. 

Assistenti, 

Art.  33. 

Gli  assistenti  hanno  Tobbligo  di  coadiuvare  i  docenti  nelle  speciali 
indagini  da  questi    istituite:  li  aii^tano   nello    apprestare  il  materiale 
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per  le  lezioni  e  nelle  esercitazioni,  e  prestano  l'opera  loro  in  tutto 
ciò  che  8Ì  attiene  ali'  insegnamento,  o  oontribuisce  al  buon  andamento 
della  scuola. 

Personale  tecnico  inferiore  ed  amministrativo. 

Art  34. 

Il  capo  vignaiuoloi  il  capo-oantiniere  ed  il  sottocapo-coltivatore  sono 

nominati  dal  comitato  amministrativo,  per  concorso  o  su  proposta  del 

profesEore  di  quell'inaegaameuto  del    quale    debbono  curare. la    parte 

pratica. 

Le  attribuzioni  spettanti  al  personale  tecnico  sono  le  seguenti: 
a)  vegliare  all'esecuzione  di  tutti  i  lavori  pratici,  secondo  gli  or- 
dini del  professore  da  cui   dipendono  o  di  chi  lo  rappresenta,  ed  ese- 
guire quelli  ohe  loro  sono  direttamente  commessi; 

h)  ammaestrare  gli  allievi  nei  lavori  pratici  di  viticoltura,  enologia, 
agraria,  frutticoltura,  ecc.; 

G)  sopraintendere  a  tutti  gli  operai  ed  ai  coloni; 

d)  registrare  le  opere  prestate  dagli  alunni  e  dagli  operai,  e  te- 
nere anche  nota  accurata  dell'esito  dei  lavori; 

e)  curare  la  conservazione  del  materiale  e  dei  oapitali  che  ven- 
gono loro  affidati  con  atto  di  regolare  consegna; 

/)  tenere  un  registro  nel  quale  segnano  giornalmente  i  punti  di 
merito  relativi  air  esecuzione  dei  lavori  ed  alla  condotta  di  ogni 
alunno  ; 

g)  coadiavare  il  censore  in  ciò  che  concerne  la  sorveglinza  degli 
allievi  ; 

h)  prestarsi  a  tutti  quegli  altri  lavori  che  possono  riuscire  utili 
pel  buon  andamento  della  scuola. 

Art.  35. 
n  personale  amministrativo  è  nominato   dal   comitato,  su  proposta 
del  direttore,  ed  accudisce  ai  lavori    di  segreteria,   d'archivio  e  d'am- 
ministrazione, seguendo  le  istruzioni  impartite  dalla  direzione. 

Consìglio  didattico. 

Art.  36. 

Il  direttore,  i  professori  tutti  e  gl'incaricati  di  qualche   ramo  d'in- 
segnamento compongono  il  consiglio  didattico. 
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Alle  sedute  del  consiglio  didattico  interviene  sempre,  con  diritto  di 
voto,  il  maestro-censore,  quando  si  tratti  di  argomenti  che  si  riferi- 
soono  al  oorso  inferiore. 

Art.  37. 

Il  direttore  è  presidente  del  consiglio  didattico,  del  quale  è  segre- 
tario quello  tra  i  profeésori  che  sarà  scelto  dal  voto  dei  ooUeghi. 

Le  adunanze  ordinarie  si  tengouo  mensilmente,  e  le  straordinarie 
tutte  le  volte  che  se  ne  manifesti  il  bisogno.  Dei  verbali  è  mandata 
copia  al  Ministero* 

Art.  38. 

Spetta  al  consiglio  di  preparare  gli  orari  e  di  rivedere  i  programmi 
ohe  ogni  insegnante  dee  compilare  in  applicazione  dei  programmi  mi- 
nisteriali. 

Al  consiglio  spetta  inoltre  il  conferimento  dei  premi  e  rapplicazione 
delle  punizioni  di  oui  agli  articoli  58  e  87. 


COESO  SUPEEIOEE 

Istruzione. 

Art,  39. 

Nel  corso  superiore  gl'insegnamenti  teorici   e  pratici   sono  impir- 
titi  in  quattro  anni,  nelFordine  seguente: 

1**  Anno 

Lingua  italiana. 

Lingua  francese. 

Storia  e  geografia. 

Matematica. 

Prenozioni  di  fisica. 

Storia  naturale  (con  esercitazioni  }• 

Disegno  a  mano  libera. 
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2**  Anno. 

Lingna  e  lettere  italiane. 

Lingua  francese. 

Lingua  inglese. 

Matematica  e  disegno  geometrico. 

Storia  naturale  (con  esercitazioni). 

Fisica.  * 

Chimica  (inorganica). 

Agraria  (agronomia  ed  agricoltura;  con  esercitazioni). 

Viticoltura. 

Disegno  a  mano  libera  applicato  alla  storia  naturale. 

3*»  Anno. 

Lettere  italiane.  r^ 

Lingua  inglese. 

Nozioni  di  meccanica  applicata  alla  descrizione  e  spiegazione  delle 
macchine  usate  nell'agricoltura  e  nella  enologia. 
Nozioni  elementari  di  agrimensura  e  di  costruzioni. 
Chimica  (organica  ed  agraria;  con  esercitazioni). 
Agraria  (agricoltura  ed  economia  rurale). 
Viticoltura  ed  enologia  (con  esercitazioni). 
Disegno.  ^ 

4®  Anno. 

Tecnologia  chimica  del  vino  e  dei  prodotti  secondari. 

Enologia  ed  economia  enotecnica.  '^ 

Patologia  vegetale.  **' 

Contabilità  agraria. 

Compilazione  di  progetti  tecnici  ed  economici  relativi  alle  aziende. 

Disposizioni  legislative  attinenti  all'  industria  ed  al  commercio 
dei  vini. 

Esercitazioni  di  analisi  enochimioa,  di  enotecnia,  distillazione,  eoo.,  e 
di  patologia  vegetale. 

Art.  40. 

L'anno  scolastico  va  dal  1^  ottobre  al  31  di  luglio.  Nel  luglio  si 
danno  gli  esami  di  promoksione  e  quelli  di  Uoenza. 
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la  ottobre  si  fanno  gli  esami  di  riparazione,  oosi  par  la  promoim 
come  per  la  licenza. 


.j 


Condizioni  d^ammissione*       ^^^ 

Art.  41 


i 


Nel  primo  anno  vengono  accolti    i  giovani    muniti    della  liceoza  i 
scuola  tecnica  o  del  ginnasio  inferiore.  I  licenziati  dal  ginnasio  ia< 
riore  dovranno  sostenere  un  esame  complementare  di  disegno. 

Sono  parimenti  ammessi  al  primo   anno    i  giovani   che  hanno  «>♦ 
seguito  la  licenza   nel    corso    inferiore   delle    scuole    di  vitìcoltnn 
enologia  di  Alba,  Cagliari  e  Catania,  il  cui  corso  dura  tre  anni. 

La  patente  rilasciata  da  una  regia  scuola  normale  è  titolo  se 
ciente  per  l'ammissione. 

Per  i  giovani  provveduti  dei  documenti  richiesti,  non  ò  prescrs 
alcun  limite  inferiore  di  età. 

Possono  essere  isoritti  al  secondo  ed  anche   al  terzo  anno  tutfe 
loro,  i  quali,  avendo  percorso  alcune  classi  degli  istituti  tecnici  o  ì 
licei,  sostengano   un    esame    complementare    sulle    materie  contenit 
nel  programma  della  scuola  e  non  comprese  negli  studi  già  htìL 

Art.  42. 

Vengono  altresì  ammessi  degli  uditori,  sempre  quando  col  loro  ti 
mero  non  riescano  di  impedimento  alla  normale  istruzione  degli  &.- 
lievi  regolari. 

L^esame  nella  chimica  inorganica  è  obbligatorio  anche  per  glì  ^^ 
tori,  quando  questi  intendano  di  frequentare  il  laboratorio  di  dJ^^ 
e  di  prendere  parte  alle  esercitazioni  analitiche. 

Tasse. 

Art  43. 

Ogni  allievo  deve  pagare  le  tasse  di  ammissione,  iscriaone  y 
nuale,  di  laboratori  e  di  licenza,  le  quali  saranno  stabilite  dal  ^ 
tato  amministrativo. 

Le  tasse  non  potranno  oltrepassare   i   seguenti  limiti:  amim^At 
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lire  50;  iscriaione  annuale,  lire  100;  di  laboratorio,  lire  30;  di  li- 
oenza,  lire  100. 

Gli  uditori  pagheranno  non  più  di  lire  20  per  isorizione  annuale 
a  ciascuna  materia,  e  non  più  di  lire  30  per  tassa  di  laboratorio. 

Art.  44. 

Possono  essere  dispensati  dal  pagamento  delle  tasse  gli  alunni  che 
abbiano  riportato  negli  esami  finali  una  media  totale  di  voti  non  in- 
feriore agli  otto  punti,  con  1*  idoneità  in  tutte  le  materie,  e  siano  di 
condizione  disagiata  e  segnalati  per  ingegno,  diligenza  e  costumi. 

La  condizione  disagiata  dovrà  provarsi: 

a)  col  certificato  del  sindaco  del  comune  ove  dimora  la  famiglia 
del  giovane,  nel  quale  certificato  si  indicheranno  il  numero  delle  per- 
sone componenti  la  famiglia,  le  tasse  che  questa  paga  al  comune^  e 
la  professione  o  Tuffioio  del  genitore; 

b)  col  certificato  dell'agente  delle  tasse  per  le  imposte  che  la  fa- 
miglia corrisponde  alla  provincia  ed  alPerario. 

1  giovani  che  si  iscrivono  al  primo  anno  producono,  per  gli  effetti 
di  questo  articolo,  i  certificati  scolastici  delle  scuole  che  hanno  ab- 
bandonate. 

Art.  45. 

Ija  dispensa  è  accordata,  su  proposta  del  consiglio  didattico,  dal 
comitato  amministrativo  ed  approvata  dal  Ministero  di  agricoltura. 

Art.  46. 

CTIii,  dopo  essersi  regolarmente  iscritto,  non  si  presenta  alla  scuola 
per  frequentare  i  corsi,  ha  diritto  alla  restituzione  della  tassa  an- 
nuale. Non  si  fa  luogo,  per  qualsiasi  motivo,  alla  restituzione  della 
tassa  di  ammissione. 

Iscriziom. 

Art.  47. 

Ij^alunno  ohe  ohiede  Pisorizione  alla  souola  deve  consegnare  al  di- 
rettore la  domanda  in  carta  da  bollo  da  lire  0,  50,  e  far  noto  alla 
direzione  Pabitazione  sua,  il  nome   e   cognome  dell'ospitei  quando  il 
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giovane  non  conviva  col  padre,  e,  in  tei  caso,  anche  rabitazione  di 
questo,  e  dare  ogni  altra  indioazioae  ohe  gli  venisse  richiesta.  Que- 
ste indicazioni  vengono  seernate  nel  registro  d'iscrizione. 

Il  giovane  deve  altresì  esibire  la  quietansja   delle    tasse  soolastiolie. 
se  non  ha  presentata  la  domanda  di  esenzione. 

Art.  48. 

Soltanto    nel   primo   mese  delle  le2SÌoni  il  consiglio  didattico,  salii 
proposta  del  direttore,   può    concedere   P  iscrizione   a  coloro  che,  pel 
cause    riconosciute   legittime,   eieno   stati   impediti    di    presentarsi  % 
tempo  utile. 

Art.  49. 

Chi  si  presentasse  più  tordi,  avendo  i  tit  )li    per  la  regolare  is 
zione  come  alunno,  potrà  essere  ammesso   come   uditore  per  tutte  le 

materie. 

A    metà   dell'  anno    scolastico   il  consiglio    didattico    potrà  vedere^ 
quando  il  giovane  abbia  dato  prove  costanti  di  molto  studio,  di  granJ" 
diligenza  e  di  profitto  singolare,  se  sia  il  caso  di  conferirgU  la  qr- 
lità  di  alunno  regolare.  In  caso  affermativo,  non  ha  luogo  veruna 
duzione  di  tassa. 

Disciplina. 

Art.  50. 

Ogni  alunno  riceve  una  matricola,  sulla  quale  è  fatte  la  diohia 
zione  di  ammissione  al  corso. 

In  questa  matricola,  sulla  quale  i  professori  appongono  bimest 
mente  la  propria  firma,  è  segnata  la  classificazione  relativa  alla  pr 
bimestrale  in  ogni  materia.  In  fine  d'anno  si  segna  sulla  inat-=' 
Tetìito  degli  esami. 

La  matricola  porta  per  ogni  bimestre  la  firma  del  direttore. 

Art.  51. 

La  condotta  degli  alunni,  C03Ì  nella  scuola  come  durante  le  es 
citazioni  fuori  di  essa,  si  esprime  dal  consiglio  didattico  bimestre 
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bimestre,  eoa  punti  da  0  a  10.  Quando  in  fine  d'anno  risulti  una 
media  inferiore  a  sei  decimi,  l'allievo  è  rimandato  agli  esami  della 
seoonda  sessione. 

L'alunno  non  è  ammesso  all'esame  nella  prima  sessione  in  quelle 
materie  per  le  quali  non  riporta  nella  matricola  le  firme  dei  rispettivi 
professori. 

Art,  52. 

Tutte  le  olassiflcazioni  vengono  segnate  in  punti  dall'I  al  10;  per 
la  promozione  ocoorrono  almeno  sei  punti;  nel  computo  delle  medie  si 
tien  conto  anche  delle  frazioni  decimali. 

Nella  media  definitiva  d'  ogni  materia,  le  frazioni  di  punto  sape- 
xiori  ai  sei  decimi,  si  contano  come  interi  a  favore  deiralunno. 

Art.  53, 

Gli  alunni  che  avranno  mancato,  senza  giustificato  motivo,  a  trenta 
lezioni  «d  esercitazioni,  non  saranno  ammessi  agli  esami  della  prima 
seasione. 

Art.  54. 

Gli  alunni  ohe  in  fin  d'anno  abbiano  ottenuto  una  media  nelle  clas- 
sificazioni bimestrali  di  otto  decimi  in  almeno  metà  delle  materie, 
restano  esonerati  per  merito  dagli  esami  di  promozione  in  quelle  ma- 
terie; coloro  che  in  oltre  la  metà  delle  materie  non  hanno  raggiunto 
la  media  di  sei  decimi,  sono  rimandati  agli  esami  della  seconda  ses- 
sione. 

Art.  55. 

L'alunno  che  abbandona  la  scuola  durante  l'anno  scolastico,  può 
essere  riammesso  nella  stessa  classe  l'anno  successivo,  purché  si  pre- 
senti non  più  tardi  di  un  mese  dal  principio  delle  lezioni. 

Art  56. 

Tutti  gli  allievi  sono  obbligati  d'intervenire  alle  escursioni  ed  ai 
viaggi  nel  territorio  della  provincia,  rimanendo  facoltativi  i  viaggi 
fuori  provincia. 

Tutti  gli  alunni  indistintamente  sono  obbligati  all'esatta  osservanza, 
xion  solo  delle  norme  contenute  nel  presente  regolamento,  ma  eziandio 
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di  tutte  quelle  altre  ohe  saraniio  presontte  dal  Oìrettore  fcr  1a  $ 
aciplina. 

Art,  57. 

Le  vaoanze  ebtìve  durano  Tagoito  ed  il  settembre.  In  tutti  gL 
tri  giorni  deiranno,  eccettuati  i  festivi,  senza  un  formalo  arrisoti 
gto  airalbo  della  souola,  gli  allievi  saranno  tenuti  a  presentire 
lezioni  ed  esercitasionL 

Art  58. 

Gli  alunni  che  mancano  ai  propri    doveri    sono   soggetti   & 
castighi  : 

a)  ammonizione  dell'insegnante  in  privato  o  in  classe; 

b)  note  di  demerito  sui  registri  e  sulla  matricola; 
e)  ammonizione  del  direttore  prima  in  privato  e  poi  in  Ci 

d)  allontanamento  temporaneo  dalla  scuola; 

e)  esclusione  dagli  esami  di  promozione  o  di  licenza  della  s^-^^^ 
estiva; 

f)  esclusione  delPalunno  da  ambedue  le  sessioni  di    esami 
mettendolo  a  ripetere  la  classe  nell'anno  successivo  ; 

g)  allontanamento  definitivo  dall'istituto  ; 
h)  espulsione. 

È  attribuita  al  consiglio  didattico  la  facoltà  di    applicare  le  7 
segnate  alle  lettere  d^  e. 

Le  pene  prescritte  alle  lettere  /J  g,  h  sono  proposte    dal   cfc 
didattico  e  confermate    dal    comitato   amministrativo.    L^apprc^- 
del  Ministero  è  necessaria  per  Tapplicazione  della  pena  segnau 
lettera  h. 


I 


Art. 


1 


Il  direttore  ha  la  facoltà  di  pubblicare  all'albo  della    scuola 
leggere  in  (alasse,  le  punizioni  inflitte,  e  il  consiglio  didattico  p: 
liberare  che  se  ne  faccia  menzione  nella  matricola  dell'alunno. 

Le  punizioni  sono  sempre  fatte   conoscere   alle    famiglie  e  se,  - 
nei  registri  dell'istituto. 
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>        i  E  s  a  na  i. 

Art.  60. 

Gli  esami  sono  di  promozione  e  di  licenza. 

Gli  esami  di  promozione  e  di  licenza  hanno  dne  sessioni  :  l'una 
ordinaria  nel  Inglio,  l'altra  di  riparazione  nell'ottobre. 

Art.  61. 

Chi,  nella  sessione  ordinaria,  fallisce  in  più  di  tre  materie,  deve 
ripetere  Panno. 

Chi,  dopo  arer  ripetuto  Tanno,  non  ottiene  l'idoneità  in  tutte  le 
prove  d'esame  non  può  essere  iscritto  come  alunno  regolare. 

Art.  62. 

Negli  esami  di  promozione  le  prove  sono  scritte,  orali  e  pratiche. 

Le  prove  scritte  si  fanno  per  la  lingua  e  le  lettere  italiane,  l'agra- 
ria, la  matematica,  la  storia  naturale,  la  chimica,  le  lingue  straniere, 
la  viticoltura  ed  enologia. 

Le  prove  orali  versano  su  tutte  le  materie  insegnate  in  ciascun 
anno  del  corso. 

Le  prove  pratiche  consistono  in  esercitazioni  di  agraria,  viticoltura 
ed  enologia,  chimica,  storia  naturale  ed  agrimensura. 

Per  la  classificazione  che  riguarda  il  disegno  si  prende  la  media 
annuale. 

Art.  63. 

L'esame  di  licenza  costituisce  una  prova  separata,  alla  quale  sono 
ammessi  gli  allievi  che  hanno  una  media  superiore  ai  sei  decimi  nelle 
classificazioni  conseguite  durante  l'anno  in  oltre  metà  delle  materie. 

Art.  64. 

Gli  alunni  del  4o  anno  che  intendono  di  assoggettarsi  agli  esami  di 
licenza  dovranno  presentare  : 

a)  una  domanda  scritta  (in  carta  da  bollo  di  centesimi  50)  per 
l'ammissione  agli  esami,  unitamente  alla  quietanza  comprovante  il  fatto 
pagamento  della  relativa  tassa  ; 

VoL.  XCV.  297 
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h)  i  disegni  eseguiti  nel  4**  anno  in  ordine  alla   compilaz 
progetti  tecnici  ed  eoonomioi  relativi  alle  aziende; 
e)  Falbum  di  microscopia  ; 

d)  l'erbario  botanico  e  quello  ampelografico,  con  scheda  ohe 
compagni  quest'ultimo; 

e)  i  registri  di  contabilità  agraria; 

f)  ì  resoconti  dei  lavori  pratici  eseguiti,  di  escursioni,  di  viag 
d' istruzione  e  di  discussioni  enotecniche  fatte  in  occasione  di  special^ 
adunanze  degli  allievi  della  scuola  colF  intervento  dei  docenti. 

Art.  65. 

Gli  esami  di  licenza  consistono  in  prove  scritte,  prove  orali  e 
pratiche. 

Le  prove  scritte  si  fanno  nelle  materie  seguenti: 

a)  viticoltura,  enologia  ed  economia  enotecnica; 

b)  agraria; 
e)  tecnologia  chimica; 

d)  progetti  di  costruzioni  enotecniche» 
Le  prove  orali  si  danno  in  : 

a)  viticoltura,  enologia  ed  economia  enotecnica; 

b)  agraria; 

e)  tecnologia  chimica 

d)  patologia  vegetale. 
Le  prove  pratiche  consistono: 

a)  in  una  ricerca  analitica  ed  enochimica  ; 

b)  in  una  esercitazione  enotecnica; 

e)  in  una  esercitazione  al  microscopio. 

Art.  66. 
La  durata  di  ogni  esame  scritto  è  di  ore  7. 
Non  è  permesso  l'uso  dei  testi  o  manoscritti. 

Art.  67. 

Compiute  le  prove  scritte  e  dopo   gli  esami  degli  elaborati   relaffv 
e  dei  lavori  accennati  all'art.  64  in  J,  e,  d,  e,  /",  la  commiseione  i 
minatrice  pronuncia  l'ammissione  agli  esami  orali. 

I  candidati  che  abbiano  riportato    un  punto  inferiore  ai  sei    ài 
in  due  delle  prove   in  iscritto    di  viticoltura    ed  enologia,  agraria, 
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tecnologia  chimioa,   non  sono   ammessi  agli   esami  orali  e    dovranno 
ripetere  tutte  le  prove  nella  sessione  d'autunno. 

I  candidati,  poi,  che  in  tutte  le  prove  scritte  avessero  riportato  un 
punto  inferiore  ai  sei  decimi,  ovvero  in  due  delle  prove  sovraooennate 
un  punto  inferiore  ai  cinque  decimi,  sono  rimandati  alla  sessione  del 
luglio  successivo. 

Art.  68. 

La  durata  d'ogni  esame  orale  sarà  di  20  minuti. 

Art.  69. 

Per  ogni  materia  di  esame  si  compileranno  dei  temi  in  guisa  che 
ognuno  comprenda  cosi  la  parte  teorica  come  quella  di  applicazione. 

Ogni  candidato  estrarrà  un  tema  e  su  questo  verrà  interrogato  dal 
professore  della  materia. 

Anche  gli  altri  membri  della  commissione  possono  fare  interroga- 
snoni. 

Art.  70. 

I  punti  riportati  nelle  prove  pratiche  devono  essere  segnati  separa- 
tamente. 

Art.  71. 

Agli  allievi  che  hanno  superato  tutte  le  prove  di  esame  si  rilascia 
un  attestato  di  licenza,  con  lo  specchio  delle  classificazioni,  secondo 
l'unito  modello. 

Art.  72. 

La  commissione  esaminatrice  per  tutti  gli  esami  è  qostituita  dallo 
intero  consiglio  didattico. 

II  Ministero  ed  il  comitato  d'amministrazione  possono  mandare  un 
proprio  delegato  ad  assistere  agli  esami,  con  diritto  di  voto. 

La  votazione  si  fa  distintamente  per  ogni  prova  di  esame;  e  l'in- 
segnante della  materia  propone  il  voto  in  decimi,  da  discutersi  ed  ap- 
provarsi dalla  commissione. 

Art,  73. 
Per  r  idoneità  occorrono  sei  decimi  in  ogni  prova  d'esame. 
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\ello  di  attestato  di  licenza). 


é 


BAGNO  D*ITÀLUL 


MINISTERO  DI  AGRICOLTURA,  INDUSTRIA  E  COMMERCIO 


ÓIBKZIONE  ei:jf£BAI.K  DEIil^'ACIBICOIiTVBA. 


SCUOLA  DI  VrriCOLTUEA  ED  ENOLOGIA  IN  AVELLINO 


»  e    y 


Attestato  di  licenza  dal  corso  superiore. 

jnor __, _„__     del^ „ nato 

provincia  di alunno  di  questa  Regia 

di  viticoltura  ed  enologia^  vi  ha  compiuto  regolarmente  il  corso  su-' 

e,  sostenendo  con  approvazione  tutte  le  prove  di  esame  :  onde  in  cùn^ 
dell'articolo  10  della  legge  6  giugno  1885,  n,  3141  {serie  S'^Jj  gli 

scia  il  presente  attestato,  che  lo  abilita  alla  direzione  di  aziende 
ed  enologiche* 

18 
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Il  Direttore 


/  BoUo  \ 
(  della  I 
Y    Scuola      J 


U  Regio  Commissario 
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SCUOLA  DI  VmOOLTURA  ED  ENOLOGIA  m  AVELLINO 

Attestato  degli  esami  di  licenza  dal  corso  superiore 


bigno*" del nato  in 

rft alunno    del  corso  superiore   di    questa 

'  Sctcola  di  viticoltura   ed  enologia,  ha  riportato  negli  esami   di  li' 
la  seguente  classificazione. 


BIB  DI  ESAME 

PROVE 

ESERCITAZIONI 
pratiche 

NOTE 

scrìtte 

orali 

•' 

Ito   licenziato  con  voti su_^ 

18 


Il  Direttore 


Digitized  by  * 


^4  . 


»•.■ 


•  w 


Digitized  by  VjOOQ  IC 


4737 

COESO  mFEEIOEE. 

Art  74. 
|Al  oorso  inferiore  è  annesso  un  convitto. 

Art.  75. 

Per  l'ammissione  al  oorso   inferiore  gli  alunni  debbono  aver  com- 
piuto il  14*^  anno  e  presentare  la  licenza   elementare  o  sostenere  un 
[esame  equipollente. 

I  giovani  licenziati  dalle  regie   scuole  pratiche    d'agricoltura   sono 
ammessi  al  y  anno  di  corso  con  l'obbligo   di   frequentare   le   lezioni 

[delle  materie  speciali  del  secondo  anno. 

Art.  76. 

U  numero  dei  convittori  è  limitato  dall'esigenza  dell'istruzione  pra- 
[tica  e  dalla  capacità  del  casamento. 

Possono  esservi  alunni  esterni.  Non  vi  sono  uditori. 

II  numero  degli  alunni  esterni  non  può  in  ogni  caso  eccedere  quello 
Idi  10. 

Art.  77. 

Per  l'ammissione  nel  convitto  occorre  eziandio  che  gli  alunni: 

a)  non  abbiano  un'età  superiore  a  18  anni; 

b)  presentino  un  certificato  di  buona  condotta,  di  sana  costituzione 
ìca  e  di  subita  vaccinazione; 

e)  sieno  forniti  del  corredo  determinato   dalla  tabella   approvata 
|dal  comitato  amministrativo. 

La  fanuglia  dell'alunno,  o  chiunque  assuma  l'impegno  della  istru- 
izione  del  medesimo,  deve  obbligarsi  validamente  a  pagare  la  retta 
lannua  e  le  tasse  scolastiche  di  ammissione,  di  iscrizione  annuale  e  di 
ilicenza  che  saranno  stabilite  dal  comitato  amministrativo  e  ohe  ver- 
Iranno  fatte  conoscere  col  mezzo  di  apposito  avviso.  Il  pagamento  della 
[retta  dovrà  essere  fatto  a  bimestri  antidpatu 
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Air&mmissione  degli  alunni  estemi  sono  applicate  le  norme  stabilite  j 
nell'articolo  presente  alle  lettere  a  q  b. 

Art.  78. 

Le  lezioni  del  corso  inferiore  versano  sugli  elementi: 

a)  della  lingua  italiana,  della  storia,  della  geogratìa,  dell'aritme- 
tica e  geometria,  della  agrimensura,  del  disegno,  della    contabilità 
della  calligrafia; 

b)  delle  scienze  fisiche  e  naturali; 
e)  delFagraria,  della  viticoltura  ed  enologia. 

Art.  79. 

I  convittori  ammalati  sono  visitati  dal  medico  della  scuola. 
In  caso  di  malattie  gravi,  od  anche  leggiere,  ma  che  superino 
que  giorni,  le  famiglie  possono  chiamare  altro  medico  a  proprie  spe 

Art.  80. 

Gli  alunni  sono  divisi  in  squadre  guidate  da  un  capo  o  sotto- 
scelto  fra  i  più  capaci  e  diligenti. 

Art.  81. 

Per  gli  alunni  del  corso  inferiore  non  vi  sono  ferie.   Si   accord 
soltanto  da  15  a  30  giorni  di  permesso  nel  periodo  in  cui,  sosj 
lezioni,  sieno  minori  le  faccende  campestri. 

Tale  permesso  non  dà  diritto  a  diminuzione  alcuna    di    retta 
tasse. 

Art.  82. 

Tutti  gli  alunni  convittori  indossano  un  abito  uniforme    appr 
dal  Ministero.  Tutti  gli  esterni  vestono  nella  scuola  un  abito  da  lai 
come  quello  degli  interni. 

Art.  83. 

Sono  vietate  le  manifestazioni  collettive  degli  alunni,  di  qualui 
natura  esse  siano. 
É  pure  vietato  ad  essi  di  avere   denari,    armi,    libri  estranei 
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propria  i^trazione  e  di  fare  atti  o   dir   parole   ohe    disconvengano    in 
qualsiasi  modo  alla  retta  educazione  ed  alla  buona  creanza. 

Art.  84. 

Tutti  gli  alunni  indistintamente  sono  obbligati  alla  esatta  osservanza 
non  solo  delle  norme  contenute  nel  presenta  regolamento,  ma  eziandio 
di  tutte  quelle  altre  che  saranno  prescritte  dal  direttore  per  la  disci^ 
plina  nella  scuola  e  nel  convitto,  e  durante  la   esercitazioni   pratiche. 

Premi  e  castighi* 

Art.  85. 

Agli  allievi  che,  oltre  ad  adempiere  i  propri  doveri,  sono  segnalati 
per  esemplare  condotta  e  profitto,  si  danno  premi  di  vario  grado, 
oioè: 

a)  lode  in  presenza  della  classe; 

i)  note  di  merito  nei  registri  e  sulle  carte  di  ammissione; 

e)  posto  di  onore  in  classe  ;  > 

d)  grado  di  capo  o  sottocapo-squadra;  '    ^' 

e)  libri  di  studio,  strumenti  rurali  e  libretti  della   Cassa  di  ri- 
sparmio a  fìne  d'anno  scolastico. 

Quando  il  bilancio  della  scuola  lo  consenta,  potrà  essere  concesso 
un  posto  semigratuito  per  Tanno  scolastico  successivo  a  quello  fra  gli 
alunni  che  maggiormente  si  sarà  segnalato  negli  esami  alla  fine  del 
1°  anno  di  corso.  Tale  concessione  è  revocata  qualora  l'alunno  non 
prosegua  a  dar  buona  prova  di  sé  nell'adempimento  di  tutti  i  suoi 
doveri. 

A  queste  medesime  condizioni,  e  come  ricompensa  particolare  del 
lavoro,  potrà  essere  conceduta  altresì  una  somma  di  danaro  in  libretti 
della  cassa  di  risparmio.  Questi  libretti,  come  pure  gli  altri  indicati 
alla  lettera  e^  saranno  consegnati  agli  alunni  dopo  che  avranno  con- 
seguita la  licenza,  salvo  che  non  debbano  abbandonare  prima  la  scuola 
per  cagioni  indipendenti  dalla  loro  condotta. 

La  premiazione  a  fìne  d'anno  sarà  fatta  pubblicamente  alla  presenza 
del  comitato  anmiinistrativo  è  delle  autorità  del  luogo. 

Art.  86. 
Gli  allievi  ohe  mancano  ai  propri  doveri  sono  soggetti  a  questi  ca- 
stighi: 
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a)  rimprovero  dell'insegnante,  in  privato  o  in  olasfle; 

b)  note  di  demerito  sui  registri  e  sulla  oarta  di  ammissione; 
e)  rimproTero  del  direttore,  prima  in  privato  e  poi  in  classe; 

d)  rimozione  dai  gradi  ; 

e)  avviso  particolare  ai  parenti  o  a  chi  ne  fa  le  veci  ; 

f)  ammonizione  innanzi  alla  scolaresca  fatta   dal  presidente  del 
Gomitato  amministrativo; 

g)  allontanamento  dalla  scuola; 
h)  espulsione. 

Art.  87. 

É  attribuita  al  consiglio  didattico  la  facoltà  di  conferire  i  premi 
segnati  alle  lettere  b,  e,  d,  e  di  applicare  le  pene  di  cui  alle  lettere 
bj  e,  df  e. 

La  premiazione  segnata  alla  lettera  «f,  come  pure  le  pene  prescritta 
^  alle  lettere  /,  g^  hj  sono  proposte  dal  consiglio  didattico  e  confermate 

dal  comitato  amministrativo. 

L^approvazione  del  Ministero  è  necessaria  per  l'applicaziono  della 
pena  segnata  alla  lettera  %. 

Il  conferimento  dei  posti  semigratuiti  e  della  ricompensa  di  che  al 
2^  e  3**  capoverso  delFarticolo  85^  è  sottoposto  dal  comitato  ammini- 
strativo all'approvazione  del  Ministero. 

Art.  88. 

« 
G-li  esami  al  corso  inferiore  sono: 

d'ammissione; 
di  promozione; 
di  licenza; 
Gli  esami  d'ammissione   sono   conformi  a  quelli  per  la  promoaocd 
dalla  terza  alla  quarta  classe  elementare  ed  hanno  luogo  in  ottobre. 

Art.  89. 

Negli  esami  di  promozionei  ohe  hanno  luogo  oontempoianeamente  o 
subito  dopo  quelli  del  corso  superiore,  cosi  nella  sessione  estiva  coil: 
in  qKella  aatonnale,  le  prove  sono  flcrìttei  orali  e  pratiche. 
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Le  prove  aoritte  si  fanno  per  la  lingua  italiana,  l'aritmetica  e  geo* 
raetria,  la  computiateria,  Tagraria,  la  viticoltura  ed  enologia. 

Le  prore  orali  versano  su  tutte  le  materie  insegnate  in  ciascun 
anno  del  corso. 

Le  prove  pratiche  consistono  in  esercitazioni  di  agraria,  di  scienze 
fisiche  e  naturali,  di  agrimensura,  di  viticoltura  ed  enologia. 

Per  la  classificazione,  che  riguarda  gli  esercizi  militari,  il  lavoro,  il 
disegno  e  la  calligrafia,  si  prende  la  media  annuale. 

Art.  90. 

L'esame  di  licenza,  ohe  ha  luogo  nella    prima   metà  di   novembre, 
oostituisoe  una  piova  separata,  alla    quale   sono   ammessi    gli  allievi 
ohe  hanno  superato  Tesarne  finale  del  3*^  corso,  ,e  consiste  : 
nella  prova  scritta  sugli  elementi: 
di  agraria; 
di  viticoltura  ed  enologia; 

Nella  prova  orale  sugli  elementi; 
di  agraria  (intero  programma); 
di  viticoltura  ed  enologia; 
di  scienze  fisiche  e  naturali; 

nella  prova  pratica: 
di  viticoltura  ed  enologia; 
di  agraria; 
di  agrimensura. 
n  voto  per  l'attitudine  al  lavoro  è  desunto  dalla  media  triennale. 
La  sessione  di  riparazione    per   gli   esami  di  licenza  avrà  luogo  in 
aprile- 
Agli  allievi  che  hanno  superato  tutte  le  prove  di  esame  si  rilascia 
un  attestato  di  licenza,  con  lo  specchio    delle   classificazioni,    secondo 
Punito  modello. 

Art.  91. 

La  commissione   esaminatrice   per    tutti   gli    esami  è  costituita  dal  ■ 
direttore  della  scuola  e  dai  docenti  che  insegnano  nel  corso  inferiore. 

Il  Ministero  e  il  comitato   d'amministrazione   possono    mandare  un 
proprio  delegato  ad  assistere  agli  esami,  con  diritto  di  voto. 
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La  votazione  si  fa  distintamente  per  ogni  proTa  d'esame;  e  l'inse- 
gnante della  materia  propone  il  voto  in  decimi  da  discutersi  e  appro- 
varsi dalla  oommissione. 

Per  l'idoneità  occorrono  sei  decimi  in  ogni  prova  d'esame. 


Visto:  d'ordine  di  S.  M. 
//  ministro  di  agricoltura,  industria  e  commemo 

L.  MICELI. 
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(Modello  cU  attestato  di  licenm). 


REGNO   D  ITALU 


MINISTERO  DI  AGRICOLTURA,  INDUSTRIA  E  COMìMERCIO 


DIREZIONE  eE?rEKAI.E  I>Er£.*AC}RICOX.T1TBA 


R.  SCUOLA  DI  VITICOLTURA  ED  ENOLOGIA  IN  AVELLINO 

— »  ^  ■»  « — 


Allestafo  dì  licenza  dal  corso  inferiore. 

del 


nato 


Il   Signor^ 

in jprovincia  di alunno 

di  questa  Regia  Scuola  di  viticoltura  ed  enologia^  vi  ha  compiuto  rego-- 
larmente  il  corso  inferiore,  sostenendo  con  approvazione  tutte  le  prove  di 
esame:  onde  in  conformità  dell'articolo  iO  della  legge  6  giugno  1885, 
n,  3141  {serie  3'),  gli  si  rilascia  il  presente  attestato,  che  lo  abilita  alle 
funzioni  di  capo  vignaiuolo  e  di  capo  cantiniere. 

18 


i    ri 


Il  Presidente  del  Comitato  afnmlrtistratlvo 


11  Direttore 


/      Bollo     \ 
{        Jella  I 

\      Scuola     J 


n  Regio  Commissario 
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ISCUOLA  DI  VITICOLTURA  ED  ENOLOGIA  IN  AVELLINO 


AttesUio  degli  esami  di  licenza  dal  corso  ioferiore 


3r del wa^o  m_ 

di alunno del  cot^so  inferiore  di  questa  Regia 

|di    viticoltura   ed  enologia,  ha  riportato  negli  esami  di  licenza  la 
classificazione. 


;  DI  ESAME 


PROVE 


orali 


ESERCITAZIONI 
pratiche 


NOTE 


PO  (media  dei  voti   riportati  nel  triennio) ptinti^^ 


fiato  licenziato  con   tfoti _ su 

18 


11  Direttore 
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Programmi  d'insegnamento  ed  orari 


COESO  SUPEBIORE 


LINGUA  E  LETTERE  ITALIANE 

Anno  I. 

Épi,  precetti  ed  esercizi  intorno  la  purezza  e  proprietà  della 
il  linguaggio  figurato;  il  periodare  e  lo  stile  —  Avverti- 
opra  le  varie  specie  di  versi  italiani  —  Lettura   e    commento 

Isoelta  di  autori  moderni,  non  escluso   qualche    scritto    di    età 

a  memoria  dei  luoghi  più  eletti. 
si  di  composizione  —  Sunti  verbali  e  scritti  delle    cose    ap- 


Anno  il 

rtimento  intorno  ai  generi  dello  scrivere  in  prosa  e  in    poesia 

ira  e  commento  di  una  scelta  come  la  sopra  detta  e  di  scritti 

in  prosa  e  in    verso  —  Studio    a    memoria    dei    luoghi    più 


cizi  di  composizione. 


Anno  III. 


disegno  della  storia  letteraria  italiana  dalle  origini  infino  ai 
[tempi  —  Letteratura  e  commento  di  una  scelta  come  la  sopra 

dzio  di  composizione* 
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STORIA. 

Stopia  generale  del  periodo  moderao. 

Anno  I. 

1^  Dalla  spedizione  di  Carlo  Vili  in  Italia    al   trattato  di  C»*i 
Cambréais  (anni  1492-1559)  —  Scoperte  ed  invenzioni  che  ftepJ 
il  periodo  medioevale  dal  moderno  —  Condizioni  dell'Italia  al's  i 
del  secolo  XV  —  Calata  di  Carlo    Vili    e    di    Luigi    XII  -  '" 
gnenze  —  Lega  di  Cambray  e  lega  santa  —  Francesco  I  e  C 

—  La  riforma  religiosa  in  Germania,  in  Svizzera,  in  Inghiltrr 
in  Francia  —  I  gesuiti  —  Concilia  di   Trento  —  Il   tribunale 
Inquisizione  —  Regno  di  Filippo  n  —  Emanuele    Filiberto  - 
di  Cateau  Cambrésis. 

2^  Dal  trattato  di  Cateau  Cambrésis  alla  morte  di  Carlo 
Spagna  (anni  1559-1700)  —  Assetto  politico  deirEuropa  — G 
del  PiemontOi  della  Toscana,  degli  Stati  della  Chiesa  e  di  ^ 
nei  possessi  italiani  —  Lega  cristiana  contro  la  potenza  ott3z.. 
Rivoluzione  nei  Paesi  Bassi  —  Gaerre  civili  in  Francia  — 
Emanuele  lei  suoi  sforzi  per  rindipendenza  italiana  —  La  . 
dei  trentanni  —  Grandezza  deiringhilterra   sotto    EUsabeiU 

—  Decadenza  degli  Stuardi  —  Rivoluzione  inglese  —  Gugli^^ 
d'Orango  —  La  Francia  sotto  Luigi  XIV  —  L^Italia  oppressa 
Spagnuoli  —  Decadimento  delle  lettere  e  delle  arti  in  Italia. 

3^  Dalla  morte  di    Carlo  n   di   Spagna  alla   rivolmuone  f^ 
(anni  1700-1789)  —  Decadimento  della  monarchia  spagnuola  —  * 
per  la  successione  di  Spagna  —  Vittorio  Amedeo  n   di   Sar.%^ 
principe  Eugenio  —  Pace  di  Utrecht  e  di  Rastadt  —  Il  pi^ 
austriaco  sottentra  allo  spagnuolo  in  Italia  —  La  Spagna  ed  - 
dinaie  Alberoni  —  La  quadruplice  alleanza  —  Venezia  e  h  : 
di  Candia  —  Importanza  degli  Stati  settentrìonali  d'Europa  ^ 
per  la  successione  di  Polonia  —  Dinastie  a  Napoli,   in   Toacaa 
Parma  —  Primato  militare  del  Piemonte  —  Guerra    per  U  > 
sione  d'Austria  —  Guerra  dei  sette   anni  —  Principi   europei 
matori  —  Finis  Poloniae  —  Stato  della  Francia  alla  mort»  e. 
XrV.  —  Luigi  XV  —  L'Inghilteira  dal  1702  al  1820  —  Or: 
progresso  del  sistema  ooloniale  europeo  —  Colonie  inglesi  —  ^ 
rioa  —  Washington  e  Franklin. 
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rivoluzione  francese  al  trattato  di  Vienna  (anni  1789-1815) 
itati  generali  e  Tassemblea  nazionale  costituente  —  Procla- 
fdella  Repubblica  —  Luigi  XVI  e  sua  morte  —  La   conven- 
(il  Terrore  —  H  Direttorio  —  Le  potenze  dell'Europa  coalie- 
ktro  la  Francia  —  Napoleone  Buonaparte  —  Sue  vittorie  — 
[ài  Tolentino  e  Campoformio  —  La  Repubblica    Cisalpina  — 
Venezia  —  Mutamenti  politici  in  Roma,  nel  Piemonte  e  a 
Spedizione  di  Napoleone  in  Egitto  —  La  battaglia  di  Ma- 
Pace  di  Luneville  e  di  Amiens  —  Napoleone   console   per- 
[presidente    della    Repubblica    italiana  —  L'impero  —  Napo- 
ato  imperatore  il  1804   ristabilisce    il  regno   italico  —  Sue 
èlle  guerre  contro  tutta  l'Europa  —  Spedizione    in    Russia  e 
eguenze  —  La  prima  caduta  —  I  cento  giorni  —  La  seconda 
Waterloo  —  Suo  esilio  a  S.  Elena  e  sua  morte, 
trattato  di  Vienna  alla   unificazione   dell'Italia    (anni  1815- 
Ordinamento  dato  all'Europa  dal  trattato  di  Vienna  del  1815 
.effetti  dolorosi  —  Sollevazioni  in  Europa  ed  in    Italia,    spe- 
a  Napoli  ed  in  Piemonte  —  L'Italia  dal    1831    al    1849  e 
arto  a  capo  della  prima  e  seconda  guerra  nazionale  —  Sua 
one  e  sua  morte  —  La  nuova  èra  italioa  —  Vittorio  Emanuele  II 

Lr  Spedizione  in  Crimea  —  La  terza  guerra  nazionale  — 

ia    e    Garibaldi  —  Proclamazione    del    Regno    d'Italia  —  Il 
Bgno  dal    1861    al    1866  —  Quarta  guerra   nazionale  —  Al- 
brussiana  —  Vittorio  Emanuele  II  entra  in  Roma   il  20  set- 
1870  —  Caduta  del  potere  temporale  dei  Papi. 


CtEOCtRAFIA. 

Anno  I. 

nt  di  geografìa  fìsica. 

izione  particolare   d'Italia,  —  P    Ordinamento    politico  ed 

itrativo  —  Divisione  amministrativa  —  Etnografia  —  Distri- 

[  della  popolazione. 

atri  agrari,  industriali  e  commerciali  —  Vie  commerciali,  reti 

jrie  e  telegrafiche  —  Colonie. 

pa  in  particolare,  —    P   Posizione    astronomica;    confini, 
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estensione,  coste,  configurazione  intema,  monti,  fiumi  e  laglii  dei  na 
Stati. 

2*  Divisioni    politiche  e  diverse   forme  di   governo  —  Cenni  fdk 
divisione  amministratìva. 

3°  Clima  e   vegetazione  —  Cenni    sui   prodotti  —  Etnografia  - 
Lingua  e  religione  —  Industrie  principali  —  Agriooltura. 

4°  Centri  ed  arterie  commerciali;  grandi  reti  ferroviarie  e  telejr. 
fiche  -^  Classificazione  dei  porti  secondo  la  loro  imporiansa  eon::i 
oiale. 

Le  altre  parti   della  terra   in  generale,  —    1°   Stadio    somm 
della  geografia  fisica  delle  altre  parti  della  terra* 

2^  Cenno  sulla  forma  di  governo,  sulla   popolazione    e  sui  prei 
principali  degli  Stati  più  importanti, 

3^  Oeatri  ed  arterie   oommeroialì  —  Colonie  e  loro   importanza  - 
Esportazione  ed  importazione  dei  principali  prodotti. 


LINGUA  FRANCESE. 

Anno  I. 

Alfabeto  francese  r—  Begole  di  retta  pronimcia  «•  Cenni  pirti  - 
lari  intorno  agli  accenti^  agli  altri  segni  ortografioi  ed  alU  loro  '- 
fluenza  nei  suoni  —  Articoli  e  declinazioni  —  Artioolo  paztitati7o  *- 
Regole  ed  eccezioni  intomo  alla  formazione  del  plorale  dei  nczi  à 
degli  aggettivi  ^—  Formazione  del  femminile  negli  aggettivi  —  Er- 
gole  per  la  formazione  del  comparativo  —  Formazione  del  snperls* 
tivo  assoluto  e  del  superlativo  relativo  —  Accrescitivi,  dimindri. 
vezzeggiativi,  peggiorativi. 

Aggettivi  numerali  cardinali,  ordinali,  frazionali  —  Aggettivi  e  v^ 
nomi  possessivi  —  Aggettivi  e  pronomi  dimostrativi  —  Aggett>  « 
pronomi  indefiniti  —  Pronomi  personali  —  Pronomi  relativi  —  F' - 
nomi  interrogativi. 

Coniugazione  dei  verbi  ausiliari  étre  e  avoir  —  Coniugaziozie 
dello   dei  verbi   regolari   della  1*   ooniugazione  —  Coniugazione  :_ 
verbi  della  2^  coniugazione  —  Verbi  della  3*  coniugazione  —  Ve?» 
della  4*  coniugazione  —  Osservazioni  aui  mutementi  ortegnfei  di  ^ 
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ouni  verbi  regolari  —  Teoria  della  formazione  dei  tempi  —  Verbi 
coniagati  Botto  forma  passiva  —  Verbi  coniugati  eoa  negazione  — 
Verbi  coniugati  sotto  forma  interrogativa  e  interrogativo- negativa. 

Verbi  riflessi  —  Verbi  neutri  —  Verbi  impersonali  —  Verbi  irre- 
golari studiati  nelle  loro  voci  primitive  —  Principali  avverbi  e  modi 
avverbiali  —  Principali  preposizioni  e  modi  prepositivi  —  Principali 
congiunzioni  e  modi  congiuntivi  —  Principali  interiezioni  e  modi  escla- 
mativi. 

Esercizi.  —  Lettura  e  versione  dal  francese  in  italiano  di  prose 
francesi  riguardanti  cognizioni  di  pratica  utilità  —  Versioni  dall' ita- 
liano in  francese  relative  alle  regole  spiegate  —  Esercizi  di  scrittura 
sotto  dettatura  —  Dialoghi  famigliari  per  esercizi  di  conversazione. 

Anno  II. 

Sintassi  in  generale  —  Verbi  riflessi  in  italiano  e  non  in  francese, 
e  viceversa  —  Verbi  che  si  coniugano  con  diverso  ausiliare  nelle  due 
lingu^  — ;  Verbi  difettivi  —  Verbi  irregolari  delle  quattro  coniuga- 
2Ìoi|i.  —  Accordo  del  participio  passato  —  Participio  presente  ed  ag- 
gettivo verbale. 

Sostantivi  dei  due  generi  —  Sostantivi  che  hanno  due  forme  al 
plurale. 

Concordanza  dell'aggettivo. 

Sintassi  dei  pronomi  personali,  degli  aggettivi  e  pronomi  possessivi, 
degU  aggettivi  e  pronomi  dimostrativi,  degli  aggettivi  e  pronomi  in- 
definiti. 

Accordo  del  verbo  col    soggetto  —  Dell'infinito  —  Del   Gerundio. 

Sintassi  dell'avverbio,  della  preposizione,  della  congiunzione  —  Della 
costruzione  e  dei  gallicismi. 

Esercizi.  —  Versioni  dfiU' italiano  in  francese  di  lettere  famigliari 
e  commerciali,  nonché  di  brevi  descrizioni,  narrazioni,  ecc.,  relative 
alla  ricapitolazione  della  grammatica. 

Lettura  e  versione  dal  francese  in  italiano  di  brani  letterari  e  scien- 
tifici —  Imitazioni  e  composizioni  di  lettere  famigliari  e  commerciali, 
di  relazioni,  di  circolari,  eoo.  eco. 

Esercizi  di  conversazione  coordinati  agli  studi  speciali  del  corso,  sulla 
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industria  e  sul  oommeroio  —  Esercizi  di  dettatura  in  francese  ed  eser- 
oizi  di  memoria. 


LINGUA  INGLESE 

Anno  IL 

Regole  di  pronuncia  e  loro  applicazione  prati 3a  con  contìnui  eaer- 
cÌ2si  di  lettura  e  di  scrittura  sulla  lavagna  —  Articolo  defijaito,  inde- 
finito e  partitivo  —  Generi  dei  nomi  e  loro  plurali  —  Dei  casi  — 
Grenitivo  di  possesso  o  genitivo  sassone  —  Desinenza  per  la  forma- 
zione di  nomi  composti  —  Aggettivi  e  pronomi  possessivi,  dimostra- 
tivi ed  indefiniti  —  Gradi  di  comparazione  —  Comparativi  irregolari 

—  Numeri  cardinali,  ordinativi,    frazionati  e   distributivi  —  Modo  di 
^               esprimere    la  data    del  mese  e  le  frazioni    delle  ore   del    giorno  —  I 

titoli  in  inglese  —  Pronomi  personali,  rifletìsivi,  relativi,  interrogativi 
ed  indefiniti  —  Verbi  regolari    ed  irregolari  —  Ausiliari  to   have^  io 
be  e  io  do  —  Must  e  ought  —  Regole  del  futuro  e  del  condizionale 
"  —  Modo  potenziale  —  Participio  presente  e  gerundio  —  Avverbi  — 

[^  Preposizioni  —  Congiunzioni    ed    interiezioni  —  Abbreviazioni   usate 

negli  scritti  e  nello    stile    famigliare  —  Versioni  orali  e    scritti  dal- 
l'inglese in  italiano  e  viceversa. 

Anno  III. 

Sintassi  degli  articoli  —  Sintassi  dei  sostantivi  —  Sintassi  degli  agget- 
tivi e  dei  pronomi  —  Pronome  indeclinabile  lo  —  Dei  pronomi  7ìe^  vi,  cu 

—  Sintassi  del  verbo  —  Sintassi  dei  verbi  fare^  potere,  volere  e  dovere 

—  Dei  principali  verbi  seguiti  da  preposizione  —  Sintassi  degli  avverbi, 
preposizioni,  congiunzioni  ed  interiezioni  —  Sistema  monetario  ingl^e 

—  Misure  inglesi  di  peso,  di  lunghezza,  di  superficie  e  di  capacità. 

Assidui  esercizi  di  memoria,  di  lettura,  di  dettatura,  di  versione  e 
di  composizione,  specialmente  sugli  argomenti  più  comuni  della  vit», 
Buirindustria  e  sul  commercio. 
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MATEMATICA. 

Anno  I  e  II. 
Aritinetica. 

Nozioni  preliminari  —  Numerazione  decimale  —  Le  prime  quattro 
operazioni  con  numeri  interi. 

Divisibilità  dei  numeri  —  Condizioni  di  divisibilità  —  Prova  (del  9) 
delle  quattro  prime  operazioni  con  numeri  interi. 

Numeri  primi;  definizioni  e  teoremi  —  Decomposizione  di  un  nu- 
mero in  fattori  primi  —  Verificare  se  un  numero  sia  primo. 

Massimo  comun  divisore  —  Calcolo  del  massimo  comun  divisore  di 
due  o  più  numeri  —  Minimo  comune  multiplo  —  Calcolo  del  minimo 
comune  multiplo  di  due  o  più  numeri  —  Osservazioni. 

Frazione  aritmetica;  definizioni  —  Distinzione  delle  frazioni  — Fra- 
zioni ordinarie  ;  primi  teoremi  sulle  frazioni  —  Amplificazione  e  sem- 
plificazione —  Riduzione  di  due  o  più  frazioni  a  denominatore  comune 

—  Riduzione  di  due  o  più  frazioni  al  minimo  comun  denominatore  — 
Addizione  e  sottrazione  con  frazioni  —  Moltiplicazione;  vari  casi  — 
Divisione;  vari  casi  —  Frazioni  decimali;  numeri  decimali  —  Le  quattro 
operazioni  con  numeri  decimali  —  Conversione  di  una  frazione  ordi- 
naria in  decimali  —  Frazioni  decimali  periodiche;  periodiche  semplici 
e  periodiche  miste  —  Determinazione  della  frazione  ordinaria  genera- 
trice di  una  frazione  periodica. 

Numeri  complessi  —  Riduzione  dei  numeri  complessi  —  Le  quattro 
operazioni  con  numeri  complessi  —  Sistema  metrico  decimale  —  Con- 
versione delle  misare  antiche  in  misure  metriche. 

Potenza;  definizioni  e  teoremi  —  Quadrato  —   Radice;    definizioni 

—  Radice  quadrata  —  Radice  quadrata  a  meno  di  una  unità  — 
Regola  per  l'estrazione  di  radice  quadrata  a  meno  di  una  unità  da 
un  numero  intero  —  Radice  quadrata  con  una  data  approssimazione 

—  Valutazione  in  decimali  della  radice  quadrata  di  un  numero;  os- 
servazioni. 

Cubo  —  Radice  cubica  —  Radice  cubica  a  meno  di  una  unità  — 
Regola  per  Testrazione  di  radioe  cubica  a  meno  di  una  unità  da  un 
numero  intero  —  Radice  cubica  con  una  data  approssimazione  — 
Valutazione  in  decimali  della  radice  cubica  di  un  numero. 

Rapporto;  rapporto  aritmetico    e    rapporto    geometrico  —  Propor- 
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zione;  equidifferenza  o  proporzione  propriamente  detta  —  Principali 
teoremi  relativi  alle  proporzioni  —  Proporzionalità  —  Proporzionalità 
semplice  diretta;  regola  del  tre    semplice    diretta   —  Proporaionalità 

^  semplice  inversa;  regola  del  tre    semplice    inversa  —  Proporzionalità 

r  composta;  regola  del  tre  composta  —  Problemi. 

Interesse  semplice  —  Metodi  per  calcolare  l'interesse  semplice  — 
Sconto  semplice  —  Determinazione  dello  sconto  e  della  somma  scoi  - 
tata  col  metodo  commerciale  e  col  metodo  teorico  —  Pxontuari  — 
Calcalo  dei  7„  e  dei  7«,. 

Ripartizione  proporzionale  —  Ripartizione  proporzionale  semplice, 
diretta  ed  inversa  —  Ripartizione  proporzionale  composta  —  Regola 
di  società  —  Regola  di  miscuglio. 

Interesse  composto;  definizioni  —  Formule  relative  al  calcolo  del- 
l'interesse composto  continuo  —  Tavole  prontuario;  loro  uso  — Pro- 

^-  blemi. 

t  Annualità;  definizioni  —  Annualità  anticipata  ed  annualità  postici- 

pata —  Formule  per  il  calcolo  delle  annualità  —  Tavole  relative  e 

:  loro  uso  —  Problemi  sulle  annualità. 

Ammortamenti;  definizioni  —  Formule  per  il  calcolo  degli  ammor- 
tamenti —  Tavole  relative  e  loro  uso  —  Problemi  sugli  auunorta- 
menti. 

i^  Risoluzione  di  problemi  complessi  riflettenti  il  sistema  metrica  de- 

cimale, la  ripartizione  proporzionale,  l'interesse  semplice  e  composto, 
le  annualità,  gli  ammortamenti,  ecc. 

^  Algebra. 

Aritmetiua  generale  —  Addizione  e  sottrazione  ed  operazioni  inverse 

—  Moltiplicazione;  vari  casi  —  Raccoglimento  a  fattore  comune  e 
riduzione  dei  termini  simili  —  Divisione. 

Quantità  algebrica;  convenzioni  e  definizioni  —  Regole  per  il  cal- 
colo con  quantità  algebriche  determinate  —  Calcolo  algebrico  —  Ad- 
dizione e  sottrazione  ed  operazioni  inverse  —  Moltiplicazione;  vari 
casi  —  Raccoglimento  a  fattore  comune  e  riduzione  dei  termini  simili 

—  Ordinamento  di  un  polinomio  —  Divisione;  vari  casi. 
Quadrato  di  un  binomio  —  Quadrato  di  un  polinomio  —  Cubo  di 

un  binomio  —  Prodotto  della  somma  di  due  quantità  per  la  loro  difie- 
renza. 
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Frazioni  algebriche  —  Trasformazione  delle  frazioai  algebriche  — 
Operazioni  eoa  frazioni  algebriche. 

Potenza  —  Teoremi  e  regole  relative  al  calcolo  delle  potenze  — 
Formola  del  binomio  —  Radici  :  radicale  —  Teoremi  e  regole  rela- 
tive al  calcolo  dei  radicali  —  Potenze  ad  esponente  frazionario,  zero 
e  negativo. 

Equazione  ;  definizioni  —  Teoremi  fondamentali  relativi  alla  teoria 
delle  equazioni  —  Equazione  di  1°  grado  ad  una  incognita,  sua  riso- 
lazione  —  Discussione  della  formola  di  risoluzione  di  una  equazione 
di  1*^  grado  ad  una  incognita  —  Equazioni  che  si  risolvono  come 
quelle  di  primo  grado  —  Problemi  di  1°  grado  ad  una  incognita  — 
Applicazioni  alla  geometria. 

Equazioni  di  l**  grado  a  due  incognite  —  Risoluzione  di  un  si- 
stema di  due  equazioni  di  P  grado  ad  una  incognita;  vari  metodi  di 
eliminazione  —  Discussione  delle  formule  di  risoluzione  relative  — 
Problemi  —  Sistema  di  più  equazioni  di  P  grado  fra  altrettante  in- 
cognite ;  sua  risoluzione  —  Ca^ii  d'impossibilità  e  di  indeterminazione 

—  Problemi  ed  applicazioni  alla  geometrìa. 

Equazione  di  2°  grado  ad  una  incognita  ;  equazione  spuria,  pura  e 
completa  —  Risoluzione  dell'equazione  completa  di  2^  grado  ad  una 
incognita  —  Condizione  per  l'esistenza  delle  radiei  —  Diacussione 
della  formola  di  risoluzione  di  una  equazione  di  2^  grado  ad  una 
incognita  —  Equazioni  che  si  risolvono  come  quelle  di  2°  grado  — 
Problemi  ed  applicazioni  alla  geometria  —  Questioni  di  massimi  e 
di  minimi  che  si  possono  risolvere  col  mezzo  di  equazioni  di  2^  grado 
ad  una  incognita. 

Logaritmi;  definizioni  —  Proprietà  dei  logaritmi  —  Logaritmi  voi* 
gari  —  Tavole  dei  logaritmi,  loro  costruzione  e  loro  uso  —  Appli- 
cazioni. 

Progressioni  ;  definizioni  —  Progressione  aritmetica  —  Formole 
fondamentali  relative  alle  progressioni  aritmetiche  —  Problemi  — 
Progressione  geometrica  crescente  e  decrescente  —  Formole  fonda- 
mentali relative  alle  progressioni  geometriche  —  Limite  della  somma 
dei  termini  per  una  progressione  geometrica  decrescente  —  Problemi 

—  Teorìa  dei  logaritmi  dedotta  da  quella  delle  progressioni. 
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Geometria  intuitiva 


Planimetria  —  Nozioni  preliminari  e  definizioni  —  Posizioni  par- 
ticolari delle  linee  rette  —  Figure  piane  —  Cerchio  —  Angoli  — 
Proprietà  degli  angoli  adiacenti  —  Proprietà  delle  oblique  e  della 
perpendicolare  —  Rette  parallele  —  Combinazione  della  retta  colla 
oirconferenza  —  Misura  delle  rette  —  Misnra  degli  angoli. 

Triangoli  —  Uguaglianza  dei  triangoli  —  Proprietà  del  triangolo 
isoscele  —  Triangolo  equilatero  —  Valore  della  somma  degli  angoli 
di  un  triangolo  qualunque  —  Quadrilateri  —  Proprietà  dei  paralle- 
logrammi —  Proporzionalità  ed  equivalenza  delle  figure  —  Misura 
delle  aree  delle  figure  geometriche  —  Regole  ed  applicazioni  —  Pro- 
porzionalità delle  linee  rette  —  Angoli  intemi  ed  esterni  di  un  poli- 
gono —  Teorema  di  Pitagora  e  sue  immediate  conseguenze  —  Simi- 
^  litudine  dei  triangoli  —  Scale  geometriche  e  loro  applicazioni  —  Po- 

ligoni regolari  —  Inscrizione  e  oirooscrizione  dei  poligoni  —  Area  dei 
poligoni  regolari  —  Misura  della  circonferenza  e  del  cerchio  —  Re- 
gola per  la  misura  delFarea  dì  una  figura  piana  qualunque  —  Appli- 
ca zioni. 

St-Teometria  —  Nozioni  preliminari  e  definizioni  —  Perpendicolare 
ed  oblique  ad  un  piano  —  Rette  e  piani  paralleli  —  Angoli  diedri  e 
loro  misura  —  Piani  perpendicolari  —  AngoU  poliedri  —  Solidi  po- 
liedri —  Poliedri  regolari  convessi  —  Misura  delle  superficie  dei  po- 
liedri —  Misura  del  volume  dei  poliedri. 

Idea  della  generazione  delle  superficie  —  Corpi  rotondi  —  Cilindro 
—  Cono  —  Superficie  del  cilindro,  del  cono,  del  tronco  di  cilindro  e 
del  tronco  di  cono  —  Volume  del  cilindro,  del  cono,  del  tronco  di  ci- 
lindro e  del  tronco  di  cono  —  Sfera  —  Superficie  della  sfera  e  delle 
sezioni  sferiche  —  Solidi  di  rivoluzione  —  Sezioni  coniche  —  Volume 
della  sfera  e  delle  sezioni  sferiche  —  Similitudine  dei  poliedri  —  Rap- 
porto fra  le  superficie  —  Rapporto  fra  i  volumi  —  Regole  pratiche 
per  la  misura  del  volume  delle  botti  e  di  altri  vasi  vinari,  dei  cumuli 
di  terra,  di  sabbia,  di  ghiaia,  di  grano,  ecc.,  dei  solidi  a  scarpa,  delle 
biche  di  fieno,  del  legname  nei  casi  più  importanti  per  la  pratica,  eco. 
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'^'^*^- •  DISEGNO. 

Disegao  a  mano   libera   applicato  alia  storia  naturale 
e  dìseg^no  geometrico. 

Anno  I  e  U. 

Costruzioni  geometriche  a  mano  libera  relative  al  tracciamento  delle 
parallele,  rette  e  curve,  delle  perpendicolari,  degli  angoli,  dei  poligoni 
regolari,  del  circolo  e,  in  seguito,  di  figure  geometriche  più  com- 
plesse. 

Hiproduzione  a  semplice  contorno,  in  dimensioni  diverse  dairorigi- 
nale,  di  modelli  a  stampa  o  di  buone  fotografie  che  rappresentino  un 
qualche  motivo  ornamentale  o  di  foglie  fra  le  più  artistiche  della  na- 
tura, estendendo  l'esercizio  gradatamente  fino  alla  riproduzione  di  mo- 
delli sufl&cientemente  complicati. 

Brevi  esercizi  di  ombreggiatura. 

Copia  di  disegni  di  oggetti  appartenenti  alla  storia  naturale. 

Disegno  dal  vero  di  solidi  geometrici  e  di  gruppi  di  solidi  geo- 
metrici. 

Copia  da  modelli  in  gesso  di  ornati  di  vario  genere,  ma  più  special- 
mente di  fogliami,  di  fiori,  ecc.,  ricavati  dal  vero. 

Copia  di  oggetti  d'arte  industriale,  di  composizioni  di  foglie,  fiori  e 
frutti,  di  animali,  di  attrezzi,  istrumenti,  eoo,,  viticolo- enologici. 

Disegno  dal  vero  di  organi  e  di  parti  di  vegetale,  in  condizioni  nor- 
mali ed  affetti  da  malattie,  con  riguardo  alla  vite  e  a  tutti  quei  fe- 
nomeni vegetativi  e  patologici  di  questa  pianta,  che  presentano  spe- 
ciale importanza. 

Istruzioni  ed  esercizi  preliminari  sull'uso  degli  istrumenti  per  il 
disegno  geometrico  (compassi,  doppio  decimetro,  riga,  squadrette,  pa- 
rallele, eoo.). 

Costruzioni  geometriche  elementari  eseguite  coll'aiuto  degli  stru- 
menti —  Codtruzioni  relative  alle  rette  perpendicolari  e  parallele,  agli 
angoli,  alla  divisione  delle  rette,  ai  triangoli,  ai  quadrilateri  e  al 
cerchio  —  Costruzioni  relative  alla  proporzionalità  delle  rette,  ai  rac- 
oordamenti  e  alle  combinazioni  della  circonferenza  di  cerchio  colla 
retta. 

Inscrizioni  nel  cerchio  e  circoscrizione  dei  poligoni  regolari  —  Co- 
struzione dei  poligoni  regolari  —  Trasformazione  delle  figure. 
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figure 


Riduzione  delle  figure  piane  coi  diversi  metoai  ;  ret 
ortogonali. 

Costruzione    delle    curve  a    più  centri  —    Combinazione   di 
geometriche  elementari. 

Costruzioni  per  punti  delle  sezioni  coniche  —  Costruzioni  per  pi 
della  cicloide,  dell'evolvente,  della  spirale  e  di  altre  curve  più  impoi- 
tanti  —  Racoordamenti. 

Prinoipii  di  geometria  descrittiva  —  Piani  coordinati  ortogonali 
Rappresentazione  del  metodo  ordinario  delle  proiezioni  ortogonali  -— 
Traccie  delle  rette  e  dei  piani  —  Problemi  elementari  sulle  linee  e 
sui  piani  —  Proiezioni  delle  principali  forme  di  superficie  piane  — 
Rappresentazioni  e  sezioni  piane,  nei  casi  più  elementari  e  più  co- 
muni,  dei  poliedri,  del  cilindro  e  del  cono  ordinari,  della  sfera  e  di 
alcuni  solidi  di  rivoluzione  —  Casi  particolari  di  intersezioni  di  an- 
perfioie  cilindriche  e  coniche  fra  di  loro. 


STORIA  NATURALE. 

Anno  I  e  IL 

Oggetto  e  scopo  della  storia   naturale  —  Sua  divisione   in    minenuj 
logia,  geologia,  botanica,  e  zoologia  —  Caratteri  distintivi  degli  es 
organici  e  degli  inorganici,  degli  animali  e  delle  piante. 

Illiiieralo<::ia  e  Geolog^ia. 

Minerali,  loro  forme  e  strutture  —  Generalità  sui  cristalli  e  BÌstemi| 
cristallini  —  Caratteri  organolettici  dei  minerali  —  Caratteri  fisici  dei  | 
minerali. 

Giacimenti  e  geneai  dei  minerali  —  Cenni  sulla  classificazione 
neralogioa. 

Minerali  nativi.  —  Solfo  —  Carbonio  —  Oro  —  Argento  — 
—  Loro  caratteri  e  giacimento, 

Lampriti,  —  Pirite  —  Caloosina  —  Galena  —  Blenda  —  Ginal^ 

Ossidi.  —   Acqua  —  Silice    anidra    ed  idrata    —  Ematite   — 
monito. 

Silicoidi.  —    Calcite  —  Dolomite  —  Smitsonite  —  Tipi   litologica-^ 
mente  importanti  dei  silicati  anidri  ed  idrati. 
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Nitroidi  —  Apatite  —  Sodaaitro, 

Aliti.  —  Salgemma. 

Le  roocie.  —  Minerali  che  le  compongono  —  Struttura  che  esse 
presentano. 

Boocie  semplici.  —  Ghiaccio  —  Gesso  —  Calcare  —  Dolomiti  — 
Quarziti  —  Talchiaohiati  —  Serpentini. 

Roode  compeate  compatte.  —  Granito  —  Sienite  —  Trachiti  — 
Dioriti  —  Diabasi  —  Melafiri  —  Gabbri  —  Basalti. 

Eoocie  composte  stratificate.  —  Gneiss  —  Micaschisti. 

Boccie  clastiche.  —  Sabbie  —  Blocchi  erratici  —  Ceneri  vnlcaniche 

—  Lapilli  —  Bombe  —  Conglomerati  —  Breccie  —  Puddinghe  — 
Caolini  —  Argille  —  Marne  —  Tufi. 

11  Tulcanismo  e  le  sue  manifestazioni.  —  Vulcani  italiani  —  Lente 
oscillazioni  e  graduali  sollevamenti  ed  abbassamenti  del  suolo. 

L'acqua  come  agente  geologico.  —  Azioni  chimiche  e  meccaniche 
delle  acque  —  I  fiumi  — I  ghiacciai  —  Il  mare  —  Azione  meocanioa 
delParia. 

La  vita  organica  come  agente  geologico  —  I  tripoli  e  le  madrepore  i 

—  Sedimenti  —  Stratificazione  —  Metamorfismo.  ^ 
Cenni  sulle  epoche  geologiche.  ^ 

Zoologia. 

Biohiamo  sui  caratteri  propri  agli  esseri  del  regno  animale  —  Cenni  I 

sulla  cellula  e  sui  tessuti  animdi  —  Caratteri  anatomici  dei  più  im- 
portanti tessuti  —  Studio  comparativo  degli  apparecchi  e  degli  organi 
più  importanti  —  Cenni  suJe  loro  funzioni. 

Classificazione  zoologica  —  I  vertebrati  —  Caratteri  delle  singole 
classi  —  Rassegna  dello  specie  utili  e  nocive  all'agricoltura  —  Gli 
invertebrati  —  I  molluschi  —  Gli  artropodi  —  Loro  classificazione  —  1 

Gli  aracnidi  parassiti  —  Gii  insetti  —  Caratteri  degli  ordini  più  im- 
portanti —  Rassegna  delle  specie  utili  e  nocive  all*agricoltura  —  I 
vermi  —  Gli  echinodermi  —  I  celenterati  —  I  protozoi. 

Botanica. 

Caratteristiche  degli  esseri  che  costituiscono  il  regno  vegetale  — 
Distinzione  della  botanica  in  morfologica,  sistematica  e  fisiologica. 
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Bo  tanica   morfo  logica. 


La  celiala  vegetale,  sua  strattora  e  proprietà  —  Formazioni  cel- 
lulari icnDK^diate  —  Caratteri  morfologioi  delle  prinoipali  aoftanse 
elaborate  dall'attività  delle  cellule  —  Tesanti  e  sistemi  di  tesanti  — 
Caratteri  dei  principali  tessuti  —  Loro  aggruppamento  nel  fusto,  nelle 
foglie  e  nelle  radici  —  Formazioni  primarie  e  secondarie. 

Generalità  sugli  organi  delle  piante  —  Caratteri  comoni  a  tutti 
gli  organi  e  caratteri  propri  —  Tipi  morfologici  ai  quali  si  possono 
ripoi-tare  gli  organi  della  pianta  —  Distinzione  tra  gli  organi  di  v-»- 
getazione,  moltiplicazione  e  riproduzione  —  Morfologia  del  tallo,  dells 
foglia,  del  fusto  e  della  radice  —  Gli  organi  di  moltiplicazione  na- 
turali e  artificiali  —  Gli  organi  di  riproduzione  e  loro  rapporti  col- 
Talternanza  di  generazione  —  Le  spore  agame  e  le  spore  sessoalì  — 

I  protalli  —  Il  fiore,  sua  struttura  e   sue    parti    —    Infiorescenza  — 

II  frutto  ed  il  seme. 

Botanica  fisiologica. 

Cenci  sulla  composizione  elementare  del  corpo  della  pianta — Acqaa 
d'imbibizione  —  Sostanza  secca,  suoi  elementi  —  Proprietà  delle  mem- 
brane cellulari  —  Meccanismo  dello  scambio  dei  liquidi  e  dei  gas  fra 
la  cellula  e  l'ambiente. 

Assorbimento  dell'acqua  e  dei  sali  dal  terreno  —  Corrente  acquosa 
ascendente  nel  corpo  della  pianta,  sue  cause,  sue  modalità  —  Assof» 
bimento  dell'anidride  carbonica  atmosferica  —  Assimilazione  —  As- 
sorbimento dell'ossigeno  atmosferico  —  Respirazione  —  TransiibiUa* 
zuzioue  —  Proprietà,  caratteri  e  distribuzione  dei  principali  owfpi 
organici  prodotti  dall'attività  della  pianta. 

Trasporto  delle  sostanze  assimilate  nel  corpo  delle  piante.  —  Nutri- 
zione delle  piante  umicole  e  parassite.  —  Nutrizione  delle  piante  in 
germinazione  —  Meccanica  della  penetrazione  delle  radici  nel  suolo  e 
delFattoroigliarsi  dei  fusti  volubili. 

Azione  fis'ologica  del  calore  e  della  luce  sulle  diverse  funzioni  ve- 
getali —  Azione  della  gravità.  —  Adattamento  delle  piante  alle  con- 
diaioni  dell'ambiente  —  Mezzi  di  difesa  ed  offesa  —  Lotta  per  resi- 
stenza e  sua  influenza  sulla  variazione  dei  caratteri  —  Ereditabilità, 
fissazione  e  perfezionamento  delle  variazioni  utili  —  Seler'one  natu- 
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rale  —  Fecondazione  incrociata,  sua   importanza  e   sue    modalità  — 
Significato  biologico  del  fratto  e  del  seme. 
Distribuzione  geografica  delle  piante. 

Botanica  sistematica. 

Concetto  odierno  dell'individuo  e  della  specie. 

Esposizione  della  classificazione  adattata. 

Caratteri  generali  delle  tallofite. 

Caratteri  generali  delle  briofite  e  delle  pteridofite. 

Le  gimnosperme  —  Cenni  sulla  specie  più  importanti. 

Le  angiosperme  —  Le  monocotiledoni  —  Rassegna  delle  famiglie 
pia  importanti  con  speciale  riguardo  alle  graminacee. 

Le  dicotiledoni  —  Rassegna  delle  famiglie  più  importanti  dal 
lato  agrario,  con  speciale  riguardo  alle  ampelidee. 


PATOLOGIA  VEGETALE 

Anno  iv. 

Definizione  della  patologia  vegetale  —  Suo  scopo  e  sue  parti  — 
Classificazione  delle  malattie  in  rapporto  alle  oause  ohe  le  producono. 

Malattie  delle  piante  prodotte  da  lifetto  o  da  eccesso  di  acqua  e 
sostanze  alimentarie  nel  suolo  (Disseccamento  precoce  dèlie  foglie  — 
Melata  —  Nanismo  —  Ramificazione  a  forchetta  —  Maturazione  pre- 
coca dei  frutti  —  Clorosi  —  Lussuria  —  Sterilità  —  Fasciazione  — 
Anomalie  fiorali). 

Malattie  prodotte  da  condizioni  climatologiohe  sfavorevoli  (Rapidi 
sbalzi  di  temperatura  —  Colpi  di  Sole  —  Mancanza  della  somma  di 
calore  necessario  —  Gelo  e  disgelo  -^  Difetto  ed  eccesso  di  luce  — 
Grandine). 

Malattie  prodotte  da  cause  traumatiohe  (Ferite  —  Lesioni  —  Soa- 
rifioazioni  —  Tessuti  e  secrezioni  di  rimarginamento). 

Malattie  prodotte  da  animali  —  I  Nematodi  del  grano  e  delle  ra- 
(^ici  —  Gli  acari  parassiti  —  Gli  insetti  gallicoli. 

La  fillossera  della  vite  —  Sua  biologia  —  Alterazioni  che  produce 
—  Metodi  di  prevenzione  e  difesa. 

U  solfuro  di  carbonio  —  I  solfo-carbonati  —  La  sommersione  — 
La  coltivazione  nelle  sabbie  —  Le  viti  americane. 
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Malattie  prodotte  da  vegetali  —  Parassitismo  dei  funghì. 

I  mixomioeti  e  la  Plasmadiofora  brassicae. 

Gli  sohizomiceti  e  le  malattie  del  vino. 

I  peronosporei  —  La  peronospora   della  vite^  suoi    oa'-atteri,  ?  « 
biologia  —  Mezzi  di  difesa. 

Gli  ustìlaginei  o  gli  uredinei  —  Cenni  sulla  biologia  ddle   >p»    - 
più  importanti  e  sui  mezzi  di  prevenzione  e  difesa. 

Gli  imenomiceti  —  VAgaricus  melleus  ed  il  marciume  delle  nv! 

I  discomiceti  e  le  pezize  a  sclerozio. 

I  pirenomiceti  — •  Loro  biologia  e  polimorfismo. 

Gli  erisifei  —  L'oidio  della  vite,  sua  storia,  suoi  danni  —  M*-  ' 
di  cara. 

I  perisporiaoei  e  le  fumagini. 

Gli  sferiaoei  —  Rassegna  delle  specie  più  importanti   con  UDt'i 
riguardo  ai  parassiti  della  vite  e  specialmente  alla  Physalospom  I 
svelti. 

Gli  sferopsidei,  i  melanooniei,    e    gli    ifomiceti   —    Caratteri  c-'-i 
specie  nocive  alli  vite  —  Mezzi  di  combattimento  e  difesa. 

La  fanerogame  parassite  —  Natura  del  loro  parassitismo  —  i 
di  difesa. 

Malattie  di  natura  non   ben  oonoBoiuta  —  La  gommosi  —  II  : 
nero  della  vite  —  La  rogna  della  vite  e  degli  ulivi. 


FISICA. 

Anno  I. 
Prenozioni. 

Metodo  sperimentale  —  Fenomeno  —  Legge  fisica. 

Diversi  stati  della  materia  —  Costituzione  molecolare  —  Pro--- 
generali. 

Moto  —  Forze  —  Composizione  delle  forze  —  Equilibrio   —  là* 
voro  di  una  forza. 

Attraaiene  —  Gravità  —  Centro  di  gravità  —  Massa  —  Pò*   - 
Caduta  dei  corpi. 

Macchine  semplici  —  Leve  —  Bilancia  —  Determinazione  de:  ■- 
relativo. 
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Fiinoipii  di  Pascal  e  di  Archimede  —  Vasi  comunicanti  —  Appli- 
cazione della  spinta  alla  misura  biella  densità  —  Areometria. 
Barometro  —  Legge  di  Mariotte  —  Macchine  pneumatiche  —  Pompe 

—  Efflusso  dei  liquidi  —  Sifoni. 

Sorgenti  di  calore  —  Influenze  sulla  vita  organica  —  Modi  di  pro- 
pagazione —  Termometri  —  Variazioni  di  volume  —  Cambiamenti  di 
stato  fisico  —  Tensione  dei  vapori  —  Calorimetria  —  Macchine  a 
vapore. 

Sorgenti  della  luce  —  Propagazione  della  luce  —  Eiflessione  — 
Specchi  —  Rifrazione  —  Lenti  —  Prismi    —   Dispersione    luminosa 

—  Istrumenti  d'ottica  —  Fosforescenza  —  Influenza  della  luce  sui 
feDomeni  di  vegetazione. 

Fenomeni  elettrici  —  Macchine  elettriche   —  Pile  —  Calamite  — 

Elettromagneti  —  Induzione  —  Effetti  delPelettricità  sugli  organismi* 

Varie  sorta  di  meteore  —  Nebbia  e  nubi  —   Pioggia  —    Ru:;iada 

—  Brina  —  Neve  —  Grandine  —  Meteore  ottiche  —  Meteore  elet- 
triche —  Venti  —  Climi  • —  Calcolo  delle  medie  —  Strumenti  regi- 
stratori —  Igrometri  —  Pluviometri  —  Drosometri  —  Eliofanome- 
tri,  eco. 

Anno  II. 
Fisica  sperìmentalet 

Preliminari  —  Origine  e  classificazione  delle  sciente  fisiche  —  Os- 
servazione ed  esperimento  —  Cause,  forze,  ipotesi  e  teorie  fisiche  — *■ 
Teoria  molecolare  —  Valutazione  quantitativa  dei  fenomeni  —  Modo 
di  stabilire  una  legge. 

Delle  proprietà  generali  dei  corpi  —  Proprietà  essenziali  della  ma- 
teria —  Misura  delle  grandezze  fisiche  —  Sistema   metrico  decimale 

—  Sistema  C.  G.  S.  —  Impermeabilità  —  Mobilità  —  Inerzia  — 
Variabilità  di  volume  —  Porosità  —  Divisibilità  —  Elasticità  — * 
Cravitazionei  gravità,  peso  e  massa. 

Stato  di  aggregazione,  peso  specifico  e  densità^  duttilità,  tenaoitày 
durezza,  adesione. 

Del  moto  —  Varie  specie  —  Leggi  —  Delle  forze  —  Misura  statica 
e  dinamica  delle  forze  —  Caratteristiche  e  rappresentazione  —  Parai* 
telegramma  delle  forze  —  Equilibrio  delle  forze  —  Momenti. 

Hrevi  cenni  aulle  macchine  semplici* 

Gravità  —  Sue  leggi  —  Peso  d'un  oorpo  —  Centro  di  gravità  — * 
Pendolo  —  Leggi  del  pendolo  —  Usi. 
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Idromeccanica  —  Proprietà  caratteristiche  dei  liquidi  —  Teorenia 
di  Pascal  e  sue  applicazioni  —  Condizioni  di  equilibrio  di  un  liquido 
in  un  vaso  o  in  vasi  comunicanti  —  Pressioni  —  Principio  d' Archi- 
mede e  galleggianti  —  Metodi  e  strumenti  per  determinare  i  pesi 
specifici. 

Azioni  molecolari  nei  liquidi  —  Fenomeni  capillari  —  Dissoluzione 
dei  solidi  nei  liquidi  —  Emulsione  e  miscugli  di  liquidi  —  Diffusione 
—  Dialisi  —  Diosmosi. 

Aeromecoanica  —  Proprietà  caratteristiche  degli  aeriformi  —  Pres- 
-  sione  atmosferica  —  Barometri  —  Leggi  di  Boyle  e  conseguenze  — 

'  Manometri  ad  aria  libera,  ad  aria  compressa  e  metallici  —  Mis<7ugli 

di  più  gas  —  Macchina  pneumatica  —  Pompe  —  Sifoni  —  Fontane 
^^  —  Principio  d'Archimede  applicato  agli  aeriformi  —  Aerostati  —  Dif- 

fusione e  diosmosi  negli  aeriformi. 

Acustica  —  Produzione  dei  suoni  per  vibrazioni  di  solidi,  di  liquidi 
e  di  gas  —  Propagazione  del  suono  —  Velocità  nell'aria    e  in   altri 
^  mezzi  — 'Riflessioni  del  suono  —  Eoo  —  Intensità  del  suono  e  cause 

f,  da  cui  dipende  —  Altezza    —  Misura    del    numero   di    vibrazioni  — 

^  Limite  dei  suoni  sensibili  —  Leggi  delle    vibrazioni    delle   corde  — 

^  Leggi  delle  vibrazioni  delParia  nei  tubi    —    Metallo    e   tempera  dei 

suoni, 
fe  Energia  termica  —  Quantità  di  calore  —  Termoscopio  —  Termo- 

metri —  Trasmissione  del  calore  —  Conducibilità  del  calorìoo  — 
Sorgenti  di  calore  —  Dilatazione  termica  dei  solidi  —  Compensazione 
dei  pendoli  «^  Dilatazione  apparente  e  assolata  dei  liquidi  —  Termo- 
metro e  peso  —  Dilatometri  — •  Massimo  di  densità  delPacqua. 

Riscaldamento  degli  aeriformi  a  pressione  costante  e  a  volume  co- 
stante —  CoefiGloiente  di  dilatazione  a  pressione  oostaite,  e  di  tendone 
a  volume  costante  —  Densità  dei  gas. 

Calorimetria  —  Unità  di  calore  —  Calore  specifico  dei  soUdi  e  li- 
quidi —  Cenni  sul  oalore  specifico  dei  ga,é  a  volume  costante  ed  a 
pressione  costante  —  Relazione  fra  calore  specifico  e  peso  atonùco. 

Mutamenti  di  stato  dei  corpi  —  Leggi  della  pressione  e  delia  soli- 
dificazione —  Calorie  di  fusione  —  Miscugli  frigorifid  —  Foàone 
delle  leghe. 

Leggi  sull'evaporazione  —  Vaporizzazione  dei  liquidi  nel  vuoto  — 
Tenaione  dei  vapori  —  Tensione   massima  a  diverse   temperature  — 
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Densità  dei  vapori  —  Vaporizzatone  dei  liquidi  in  presenza  di  un 
gas  —  Miscugli  di  vapori  a  gas. 

Ebullizione  —  Leggi  —  Influenza  della  pressione  sul  punto  di  ebul- 
lirione  —  Calefazione  —  Distillazione  —  Calorie  di  vaporizzazione  — 
Freddo  prodotto  dalla  vaporizzazione  —  Fabbricazione  del  ghiaccio  — 
Liquefazione  degli  aeriformi  —  Dififerenze  tra  vapore  e  gas  —  Gene- 
ralità sulla  combustione  e  sui  combustibili. 

Stato  igrometrico  dell'acqua  —  Igrometri. 

Trasformazione  del  calore  in  lavoro  —  Equivalente  dinamico  della 
caloria  —  Teoria  meccanica  del  calore  —  Calore  animale  —  Calore 
solare. 

Energia  ottica  —  Nozioni  preliminari  —  Ipotesi  sulla  luce  —  Pro- 
pagazione, velocità,  intensità  della  luce  —  Ombre  —  Fotometri. 

Riflessione  della  luce  —  Legge  fondamentale  —  Specchi  piani  — 
Specchi  a  superfìcie  curva. 

Bifrassione  della  luce  —  Legge  fondamentale  della  rifrazione  —  Angolo, 
limite  e  riflessione  totale  —  Prismi  —  Lenti  —  Aberrazione  sferica 

—  Sistemi  di  lenti. 

Dottrina  dei  colori  —  Decomposizione  e  ricomposizione  della  luce 
bianca  —  Colori  composti  e  colori  complementari  —  Spettro  —  Ana- 
lisi spettrale  —  Prismi  acromatici  —  Lenti  acromatiche  —  Fluore- 
scenza e  fosforescenza. 

Della  visione  e  degli  strumenti  ottici  —  Visione  distinta  —  Visione 
del  rilievo  di  oorpi,  stereoscopi  —  Strumenti  ottici  —  Miorosoopio 
semplice  —  Microscopio  composto  —  Camera  oscura  —  Fenomeni  fon- 
damentali di  interferenza,  inflessione,  polarizzazione  e  doppia  rìfra2Ìone 

—  Colorì  delle  lamine  sottili. 

Magnetismo  ed  elettricità  —  Fenomeni  fondamentali  del  magnetismo 

—  Calamite  —  Influenza  magnetioa  —  Magnetismo  terrestre  —  Ca- 
lamite artificiali  —  Attrazioni  e  repulsioni  magnetiche  —  Applicazioni 
dell'ago  magnetico. 

Elettricità  d'attrito  —  Elettricità  contrarie  —  Sede  della  elettricità 

—  Influenza  —  Elettroscopi  ed  elettrometri  —  Elettroforo  —  Macchine 
elettriche  —  Condensatori  — Efietti  della  elettricità  aooumulata  — 
Elettricità  atmosferica  —  Parafulmini. 

Galvanismo  —  Elementi  galvanici  —  Forza  elettromotrice  —  Ef- 
fetti della  corrente  galvanica  in  generale  —  Effetti  meccanici,  fisio- 
logici, ealoriflci  e  luminosi,  chimici  —  Polarizzazione  galvanica. 
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Elettrolisi,  sue  leggi,  sue  applicazioni. 

Elettro -magnetismo  ed  elettro-dinamica  —  Deviazione  dell'ago  m* 
gnetico  -—  Moltiplicatore  —  Eeosoopi. 

Azione  reciproca  delle  correnti  galvaniche  —  Influenza  dell«  e- 
mite  sulla  corrente  —  Teoria  di  Ampère  —    Motori  ©letcromagLt 

—  Telegrafia  elettrica  —  Termo-elettriciiti — FenomeEii  fofdasL-r 
Induzione  elettrica  —  Correnti  d'induzione  —  Extraoorrenti  —  I 

chine  magntto  e  dinamo  elettriche  —  Applicazioni  della  elettri . 
Meteorologia  —  Termometri  registratori  —  Periodo  diurno  e  per 
annuo  deila  temperatura  dell'aria  —  Ampiezza  delle  variarioni  d/ 
ed  annuali  —  Temperatura  media  diurna  e  mensile,  ecc.  —  Ter. 
ratura  dell'aria  a  diverse  altezze  e  distribuzione  della  temperatur . 
bassi  strati  dell'atmosfera  di  giorno  e  di  notte  —  Di&tribazione  i  k 
temperatura  dell'aria  sulla  superficie  terrestre  —  Linee  isotarmiek 
isotere,  ed  isochimene  —  Temperatura  del  suolo  a  diverse  profociài 

—  Strato  a  temperatura  coatante  —  Radiazione  solare  —  kadi-a- 
a  loro  uso  —  Importanza  della  radiometria  per  Tagnooltura  —  r.. 
fonometro  —  Actinometro  —  Barometri  registratori  —  Riduxio:'. 
livello  del  mare  —  Perìodo   diamo  e  periodo   annuo    della  prtati  i^^ 
atmosferica  —  Pressione  media  diurna,  mensile,  annuale  —  Di^tr; 
«ione  della  pressione  aulla  supei  fioie  terrestre  <^«  Isobare  — *  Graiies^ 
barometrici  —  Direzione,   velocità  e  forza   d^l   vento  —  Anerco*   *■ 
ed  anemometri  -^  Frequenza  dei  venti  —  Relazione  tra  la  din-i 
del  vento  e  la  pressione  atioottferioa  —  Influenza  delle  grandi  .^^' 
dì  montagne  sulla  dirazione  del  vento  -^  Venti  alisei,  etesiei  ^:-^^' 
soni  —  Cenni  intorno  all'azione  del  vento  sulla  superficie  terrai:»— 
Nebbie  secche  —  Periodo  diurno  e  periodo  annuo  dello  «tat<>  c^^^ 
trico  dell^arìa  —  Evaporazione   dal   suolo,  dai    fiumi  e  dai  l^-^^ 
Meteore   acquee  —  Pluviometri  —  Distribuzione    della   piogr-s  ''^ 
supeifioie  terrestre—  Meteore  chttrielie  e  oenni  sui  temporali  e.-*^ 
tempeste  —  Cenni  sulle  principali  meteore  ottiche  —  Inflaoiza  "-^ 
proca  delle  variazioni   degli   elementi    meteorologici  *—  ^iasioni  *- 
climatologìa  e  sulla  meteorologia  pratica. 
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_   ,  OHMICA  GENERALE. 

Anno  H  e  III. 

Introduzione  allo  studio  della  ohìmica  —  Defìnìzioni  generali  sulla 
natura  e  proprietà  dei  corpi  —  Stato  fisico  dei  corpi  —  Principio 
delia  cuDservazione  della  materia  —  Correlazione  fra  le  diverse  ma- 
nifestazioni dell'energia  —  Energia  chimica  —  Leggi  delle  combina- 
zioai  chimiche  nei  riguardi  ponderali  —  Idrogeno  —  Ossigeno  — i 
Vapor  d'ac(jua  —  Proprietà  fisiche  dei  gas  —  Leggi  sulle  combina- 
zioni chimiche  studiate  dal  punto  di  vista  volumetrico  —  Concetto 
delle  molecola  e  dell'atomo  —  Leggi  sui  calorioi  speoifici  —  Sistemi 
di  olassifiLcazione  dei  corpi  —  Nomenclatura  chimica  -^  Metalloidi  e 
metalli  —  Cloro  —  Àcido  cloridico  —  Composti  ossigenati  del  cloro 

—  Bromo  —  Iodio  —  Acido  fluoridrico. 

Ozono  —  Combustioni  —  Allotropia  —  Acqua  —  Solfo  —  Idrogeno 
solforalo  —  Anidride  solforosa  —  Acido  solforico  —  Noaioni  generali 
di  termochimica  —  Azoto  -*-  Ammoniaca  —  Acido  nitrico  -^  Ari^ 

—  Fosforo  —  Aoido  fobforico  —  Arsenico  —  Acidi  arsenioso  ed  arse* 
nico  —  Antimonio  —  Boro  —  Acido  borico  —  Borace  —  Carbonio 
Ossido  di  carbonio  —  Anidride  carbonica  —  Solfuro  di  carbonio  — 
Silicio  —  Anidride  silicica  —  Silicati, 

Generalità  sui  metalloidi  e  sulle  loro  combinazioni  — ->  Proprietà 
generali  dei  metalli  —  Leghe:  ossidi^  idrati,  perossidi,  sali  —  Solu- 
bilità e  sue  leggi  —  Reazioni  degli  acidi  coi  metalli,  cogli  ossidi  e 
coi  sali  —  Beazioni  dei  sali  tra  di  loro  —  Metalli  alcalini  — -  Potassio 

—  Idrato  di  Potassio  —  Ioduro  di  potassio  —  Solfati  di  potassio  -^ 
Nitrato  di  potassio  —  Carbonato  di  potassio  —  Sodio  —  Cloruro  di 
sodio  —  Carbonato  di  sodio  —  Nitrato  di  sodio  —-  Lìtio  e  sugi  sali 

—  Ammonio  e  suoi  sali  —  Elementi  di  chimica  spettrosoopioa. 
Argento  —  Cloruro  d'argento  —  Nitrato  d'argento. 

Metalli  alcalino -terrosi  —  Calcio  —  Ossido  di  calcio  —  Idrato  di 
calcio  —  Cloruro  di  calcio  —  Solfato   di    calcio  —  Fosfato  di  calcio 

—  Carbonato  —  Solfito   e  iposolfito    di   calcio  —  Stronzio  —  Bario 

—  Idrato  di  bario  —  Cloruro  di  bario  —  Magnesio  —  Zinco  —  Mer- 
curio —  Cloruri  di  mercurio  —  Rame  —  Ossido  di  rame  e  sali  più 
importanti. 

Alluminio  —  Idrato  d'alluminio -^  Allume  —  Ferro  —  Composti  fer- 
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rosi  e  ferrici  —  Cromo  —  Anidride  cromica  —  Cromato  di  potassio 
Manganese  —  Manganati  del  potassio  e  del  sodio  —  Permanganato 
potassico. 

Piombo  —  Ossido  di  piombo  —  Cloruro  di  piombo  —  Stagno  e 
derivati  salini  principali  —  Platino. 

Teoria  atomica  (1)  —  Clasaifioazione  periodica  degli  elementi. 

Considerazioni  generali  sopra  i  derivati  del  carbonio  —  Separa- 
zione e  analisi  elementare  delle  combinazioni  del  carbonio  —  Classifi- 
cazione degli  idrocarburi  fondamentali  e  dei   principali    loro   derivati 

—  Pormole  di  struttura  —  Proprietà  fisiche  dei  derivati  del  carbonio 

—  Idrocarburi  del  gruppo  Cn  H^n-fg  —  Brevi  cenni  sulle  loro  iso- 
merie —  Cloroformio  —  Composti  a  funzione  alcoolica  —  Alcole  me- 
tilico —  Alcole  etilico  —  Alcoli  omologhi  superiori  all'etilico  —  Al- 
cole propilico,  butilico,  amilico  —  Brevi  cenni  sulla  isomeria  negli  al- 
coli e  sugli  alcoli  superiori  della  serie  —  Classificazione   degli  alcoli 

—  Idrocarburi  del  gruppo  Cn  H^q. 

Alcoli  bivalenti  o  glicoli  —  Alcoli  trivalenti  —  Glicerina  —  Alcoli 
tetravalenti  —  Alcoli  pentavalenti  —  AlcoU  esavalenti  e  derivati  co&i 
detti  idrati  di  carbonio  — •  Mannite  —  Glucosio  —  Levulosio  —  Ca- 
ratteri generali  del  glucosio  e  congeneri  —  Saccaroidi  —  Saccarosio 
o  zucchero  di  canna  —  Materie  amidacee  o  anidridi  poligluooaiche  — 
Amido  —  Destrina  —  Cellulosa. 

Acidi  grassi  —  (Generalità)  —  Acidi  monobasici  —  Acido   acetico 

—  Acido  propionico  —  Acido  butirrico  —  Acido  valerico  —  Aciio 
enantico  —  Aldeidi  e  Chetoni. 

Acidi  dei  glicoli  —  Acido  lattico  —  Acido  ossalico  —  Acido  auo- 
cinico  e  isosaocinico. 

Acidi  dei  frutti  -  Acido  malico  e  isomalico  —  Acidi  tetratcmùd 
polibasici  —  Acido  tartarico  —  Tartrati  —  Acido  raoemioo  —  Acido 
citrico  —  Acidi  poliatomici  superiori  —  Struttura  cristallina  e  potere 
rotatorio  —  Sali  principali  di  questi  acidi. 


(1)  Affinchè  gli  alunni  posBano  meglio  apprendere  questa  parte  del  programo^ 
è  bene  svolgerla  alla  fine  del  corso;  appunto  quando  essi  si  saranno  resi  £imjgliin 
col  linguaggio  Bcientiflco  e  conosceranno  a  sufficienza  la  chimica  ir  organica.  —  S' in- 
tonde però  che  il  docente  non  trascurerà  m&i,  durante  detto  corso  e  quando  se  ne 
presenta  Toccasione,  di  impartire  agli  alunni  tutte  quelle  cognizioni  di  teorìa  atomica 
che  saranno  necessarie  per  la  chiaregza  dell'insegnamento. 
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Eteri  —  Eterificazione  —  Etere  dietilico  —  Eterificazione  limite  — 
Eteri  oompoatì.  ^ 

.ammoniache  —  Ammine  —  Ammidi  —  Nitrili  e  derivati  del   eia-  *" 

i  nogeno  —  Materiali   azotati  od  albuminoidi  —  Albumina  —  Albumi- 
I  noidi  vegetali  —  Gelatine.  j 

Serie   aromatica   e   principali   derivati  —  Benzina  —  Nitrobenzina  1 

—  Anilina  —  Cresolo  —  Alcole  benzilico  —  Aldeide  benzoica  —  Acido  J 

_  l^enzoico  —  Brevi  cenni  sulle   isomerie    presentate    dagli    idrocarburi  /; 

l|tomatÌGÌ  —  Brevi  nozioni   sui    difenil-derivati  —  Eosanilina  e  suoi  ^ 

ifrincipali  derivati. 

Acido  salicilico  —  Acido  gallico  —  Acido  digallico  o  tannico  —  In- 
daco —  Aoido  fenico  —  Acido  picrico  — Toluolo  —  Derivati  azoici 
principali  —  Saccarina  —  Cenno  sugli  alcaloidi. 


CHIMICA  AGRARLA. 

Anno  III, 
Parte  prima. 

Generalità    intorno    all'aria  ed  al  terreno   nei    loro    rapporti   colla 
pianta. 
Della  germinazione  —  Condizioni  neoessarie  —  Luce,  calore,  umidità 

—  Ossigeno  e  sua  influenza  —  Dello  scambio  gassoso  fra  aria  e  pianta. 
Dei  processo  di  nutrizione  della  pianta  —  Assimilazione  del  carbonio 

e  dell'idrogeno  —  Ipotesi  sulla  genesi  dei  composti  idrogenati  nella 
cellula  —  Del  protoplasma  e  delle  sue  funzioni  —  Clorofilla  e  sue 
funzioni. 

Dei  composti  quatemarìi  —  Assimilazione  dell'azoto  —  Nitrati, 
filli  ammoniacali,  azoto  libero  nella  nutrizione  vegetale  —  Energia 
aocumolata  nei  prodotti  agrari  —  Calore  di  combustione  e  di  forma- 
zione delle  sostanze  organiche. 

Ceneri  della  vite  —  Dominanti  principali  e  loro  distribuzione  nelle 
sue  parti  diverse  —  Potassa,  calce,  silice,  aoido  fosforico,  solforico, 
cloruri  —  Stato  chimico  di  questi  componenti  minerali   nella  pianta 

—  Influenza  delle  sostanze  minerali  sullo  sviluppo  della  pianta  — 
Fenomeni  di  diffusione  e  fenomeni  d'accumulamento. 

PriadpaU  e  più  importanti  specie  chimiche  contenute  nei  vegetali 
coltivati. 
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Idrati  di  carbonio  —  Glucosio  —  Saccarosio  —  Amido  —  Dr^ 
—  Diastasie  —  Gomme  —  Mannite  —  Cellulosio, 

Principii  gelatinosi  dei  frutti  e  delle    radici  —  Pectoso  —  Pe  ti 
e  congeneri  —  Acidi  generali  —  Acido  formico,  acetico,  o^ali% 
lieo,  tartarico,  citrico,  tannico. 

Corpi  grassi  —  Kesine  —  Esàenze. 

Albuminoidi  —  Composizione  ed  analisi;  ipotesi  sulla  loro  fdriLj^ 

Migrazione  e  metamorfosi    della   sostanza  organica  nei  vegeta  i 
Leggi  che  vi  si  riferisoono. 

Maturazione    dei    frutti.  —  Fermenti    »olubiii  (non    orgamziit.<  ^ 
Fermentazioni. 


Parte  seconda. 


i 


Terreno  —  Principali  rocce  che  concorrono    alla    formazione     rLi 
terra  coltivabile  —  Decomposizione    delle    roccie    sul  posto  —  Te 
di  trasporto  —  Dune. 

Proprietà  fisiche  della  terra  arabile  —  Analisi  fisica  —  Potere  a* 
sorbente  —  Comportamento  del  terreno    verso    T  acqua  e  verso  i  v- 

—  Classificazione  del  terreno  coltivabile. 

Analisi   chimica   della   terra  arabile  —  Atmosfera    del   terrei;  j  - 
Azoto  totale,  ammoniaca,  nitrati,  azoto  organicOf   acido   fosfori^.  ; 
tassa,  sali  terrosi. 

Pei  concimi  vegetali  —  Guani  ed  avanzi  animali  —  Materie  f 

—  Acque  di  scolo  —  Stallatico. 

Concimi  chimici  —  j^^osfati,  loro  lavorazione  ed  analisi  —  S*j  . 
potassio,  nitrati,  sali  ammoniacali,  residui  d'industrie  —  Valor:  ^ 
concimi. 


TECNOLOGIA  CHIMICO-AGRARIA. 
Parte  prima. 

1**  Oomposiaionti   dell'ava  —  Processo  di  maturazione  —  C-o- 
zione  del  mosto  —  Analisi  tecnica  —  Ddter>ninazione  del  glQOl^^ 
Solusioni  titolate  neiranalisi  volumetrica  ^-  Reattivi  ohe  vi  «  r 
riacono,  preparazione  ed  uso  -^  Acidità  del  mosto  —  Determina.' 
colla  soda  o  colla  calce  *—  Materie  estrattive  —  Metodi  di   eoi 
trazione  del  mosto  —  Fermenti  normali  e  fermenti  anormali  dei  &% 
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—  Composizione  chimica  dei  fermenti  —  Nutriaione  dei  fermenti  — 
Influenza  della  temperatura,  densità  e  acidità  del  mosto  sulla  fermen- 
tazione ahoolica  —  Prodotti  della  fermentazione  —  Ulteriori  oam- 
biamemi  nella  composizione  chìmioa  dei  mosti. 

2**  Composizione  chimica  del  vino  in  generale  —  Alcooli  oontennti 
nel  vino  —  Determinazione  dell'alcole  coi  metodi  ed  apparecchi  di 
Gay  Lnssac,  Pasteur,  Vidal,  Malligand,  Tabarié,  Conaty,  Silbermaon, 
Muriculus  — •  Acidità  del  vino  in  generale  —  Acido  tartarico,  racemic) 
e  raoemati,  malico,  succi nioo,  acido  tannico,  acetico  —  Determinazione 
dei  principali  fra  Cisi. 

3°  Materie  estrattive,  glicerina  e  determinazione  ^-  Acidi  volatili 
e  fissi,  rioeroa  qualiti^tiva  dei  principali  -*-  Gompoaisione  dei  vinac- 
cicli,  del  graspo,  della  buccia,  loro  influenza  sulla  oomposizione  del 
vino  —  Generi  del  vino  —  Acido  fosforico  e  potassa. 

4"^  Delle  frodi  nella  fabbricazione  e  nello  smercio  del  vino  —  Ma- 
teriali usati  a  sofisticare  il  vino  — -  Sostanze  minerali  e  loro  rioerche 

—  Sostanze  coloranti  prinoipali  e  modo  di  sooprime  la  preaeczal 

Parte  seconda. 

5""  Generalità  sulle  industrie  estrattive  —  Acqua,  sue  proprietà  prin- 
cipali nei  tre  stati  fisici  —  Del  vappre  d^acqua  applicato  al  riscalda- 
mento —  Analisi  tecnica  dell'acqua  —  Correzione  delle  aoque  nel 
rig^uardo  industriale  ed  igienico  —  Acqua  meteorica. 

6^  Lavorazione  dei  residui  del  vino  —  Industria  dell'enocianina  — 
DiitiUazione  d^lle  vinaooie  —  Appareochi  principali  di  distillazione 
dei  cascami  del  vino* 

7^  Industria  del  tartaro  —  Classificazione  dei  tartari  greggi  — 
Analisi  dei  tartari  -^  Imbianchimento  del  cremore  —  Fabbricazione 
ddiraddo  tartarico  •—  Processo  di  Soheele,  Desfoases  e  Kestner;  ed 
altri. 

8**  Cenni  sulla  fabbricazione  della  birra. 

9^  Industria  dell'alcoole  -—  Materie  prime  per  la  sua   preparazione 

—  Distillazione  del  vino  —  Industria  deiracquavite  uso  cognao  — 
Distillazione  della  melassa  di  barbabietola  *^  Impiego  dei  cereali  nella 
produzione  delFalcoole  e  vanteggi  economico-agriooli  che  ne  derivano 

—  Lavorazione  di  altre  materie  prime,  come  pomi  di  terra^  lioheni, 
frutti,  eca 
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10^  Saggi  e  ricerche  qualitative  dell'alooole  nelle  masse  fermenti 

—  Azione  nooiva  dell'alooole  in  rapporto  alla  sua  origine   e  a\ 

grado  di  purezza  —  Della  distillazione  dal  punto  di  vista  pratioo  — 
Prinoipii  fisici  su  cui  si  fonda  —  Norme  per  la  costruzione  degli  ap- 
parecchi  di  distillazione  e  per  il  loro  uso  —  Apparecchi  a   coloni». 

11°  Industria  dell'aceto  —  Processi  diversi  di  fa  t/bric^ione  —  Me- 
todo Orleanese  —  Aoetifioazione  rapida  o  metodo  tedesco  —  Appa- 
recchio Claudon-Pasteur  —  Sofisticazione  ed  analisi  dell'aceto 
Acido  pirolegnoso. 


ESERCITAZIONI  PRATICHE  DI  CHIMICA. 


Anno  III. 

Analisi  chimica  qualitativa  —  Assaggi  preUminari  sopra  corpi 
lidi;  soluzione  —  Assaggi  per  via  secoa  al  cannello  —  Uso 
diverse  parti  della  fiamma  —  Hioerche  sul  carbone,  sulla  laminai 
filo  di  platino,  nei  tubi  di  vetro  a  secco  —  Principali  apphcazia 
dell'analisi  pirognostioa  —  Uso  dei  solventi  neutri  e  dei  solventi  ac^ 
—  Disgregazione  —  Ricerca  dei  corpi  ohe  si  trovano  in  soluiione.j 

Divisione  dei  gruppi: 

a)  Badicali  metallici: 
Gruppo     I  Composti  di  potassio,  sodio,  ammonio  e  magnedo 

»  caloioi  bario,  stronzio. 

>  zinco,  manganese  (cobalto-nichel), 

>  ferro,  alluminio,  cromo,  fosfati  ed 
terrofii. 

»  rame,  piombo,  mercurio  (cadmio,   bii 

»  stagno,  arsenico   (antimonio,   oro,   platin^ 

b)  Eadioali  acidi,  loro  classificazione,  divisione  in  gruppi. 
Gruppo    I   Acidi   minerali,   cloridrico,    nitrico,    solforico,   solfòroi©, 

solfidrido,  carbonico,  fosforico,  silicioo. 
>         II  Acidi  organici,  ossalico,  tartarico,  malico,  Bucoinico,  d- 
trioo,  tannico,  salicilico. 

NB.  Gli  elementi  chiusi  da  parentesi   non  formano  speciale  ogg 
di  ricerca. 


II 

III 

IV 

V 

VI 
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Anno   IV. 


Analisi  enochimioa  quali-qnantitativa  —  Generalità  sui  sistemi 
^'analisi  quantitativa  —  Analisi  ponderale,  volumetrica,  elettrolitica  — 

dì  azioni  titolate  principali  —  Aoidimetria  —  Alcalimetria  —  Indi- 
itori  per  l'analisi  volumetrica  —  Analisi  del  mosto  d'uva  —  Zucchero 
Acidità  —  Estratto  —  Cremore  di  tartaro. 

Analisi  del  vino  —  Alcole,   acidità  totale,  cremore,  tannino   (glioe- 

na,  acido  tartarico)  —  Ceneri  del  mosto  e  del  vino  (acido  fosforico, 
I,  calce)  —  Eventuali  sofisticazioni  con  sali  metallici. 

Sofisticazione  con  materie  coloranti  (colori  vegetali)  —  Derivati  del 
itrame,  loro  ricerca. 

Gessatura  —  Kiceroa  deirallume,  dell'acido  salioDioo,  dell'acido  sol- 

ioo. 

NB.  I  composti  chiusi  da  parentesi  si  fanno  determinare  quantita- 
Kvamente  dagli  alMevi  migliori  in  profitto  e  più  assidui. 


NOZIONI  DI  IVIECCANICA 

applicate  alla  descrizione  e  spiegazione  delle  macchine 
usate  nell'agricoltura  e  nell'enologia 

Anno  IH. 

Parte  prima. 

ifica.  —  Richiamo  dei  principii  generali  —  Composizione,  decom- 
ìue  ed  equilibrio  delle  forze  —  Equilibrio  dei  corpi  soUdi  — 
di  gravità  —  Idrostatica  —  Torchio  idraulico  —  Equilibrio 
"corpi  immersi  e  dei  corpi  galleggianti  nei  liquidi  —  Centro  di 
dta  —  Stabilità  dei  corpi  immersi  e  galleggianti. 
Applicazioni  della  statica,  —  Leve,  puleggia,  taglie,  argani,  grii. 
Cinemaiica.  —  Considerazioni  generali  —  Traiettorie  —  Eappre- 
ntazicne  grafica  del  movimento  di  un  corpo  —  Movimento  uniforme, 
rio,  periodico  —  Moto  uniforme  di  rotazione  —  Composizione  dei 
Movimenti. 

Applicazioni*  —  Organi  di  trasformazione  dei  movimenti  —  Rapporti 
elle  velocità  —  Innesti  —  Guide. 
Dinamica.  —  Principii  generali  —  Movimento   dei  corpi,  propor- 


Digitized  by  ^ 


^  1- 


4774 

zionalità  delle  forze  alle  aooeleraiioni  da  esse  prodotte  ;  delle  forse  alle 
velocità    —    Etelazioni    fra    le    forze,    le    masse    e    le    acoelertrioni 

—  Impolsìoae  —  Qoaatità  di  movimento  —  Teoremi  —  Movi- 
mento del  centro  di  gravità  —  Lavoro  delle  forte  e  sua  misura  — 
Lavoro  motore  e  lavoro  resistente  —  Rappresentazione  grafica  — 
Forza  viva  —  Teoremi  relativi  —  Equazione  del  lavoro  —  ^'"'• 
centrifuga,  suo  applicazioni. 

Resistente  passive.  —  Attrito,  sue  leggi,  angolo  e  coefficiente  ó^ 
trito  —  Attrito  nei  perni  e  negli  ingranaggi  —  Rigidezza  delle  ""^ 

—  Refeiitenza  dei  mezzi  —  Urto  —  Applioaaioni  utili  delle  reuUt 
passive  —  Macchine  semplici  avuto  riguardo  all'attrito. 

Motori  animati,  —  Generalità  —  Maneggi  —  Trasporto  dei  p  =  - 
Cenno  sull'impiego  del  vento  come  motore. 

Idraulica.  —  Nozioni  sul  movimento  dei  fluidi  —  Teorema  di  Tof- 
rioelU  —  Efflussi  di  bacche  a  battente  e  a  rigurgito  —  Tubi  addi- 
zionali —  Stramazzi  —  Portata  dei  corsi  d'acqua  —  Strumenti  à 
misura. 

Resistenza  dei  materiali.  —  Vari  modi  di  sollecitazione  —  Mod 
e  momenti  —  Formole  relative    —    Applicazioni  —  Perni  — 
soggetti  a  flessione  —  Alberi  soggetti  a  flessione  e  torsione  —  i 
di  trasmiaaione  —  Supporti  —  Cinghie  —  Corde  —  Tra^miasioni 
lodinamiche. 

Motrici  idrauliche,  —  Lavoro  assoluto  ed  effettivo  —  Ruote  id 
liche,  loro    classificazione  —  Turbine   —    Considerazioni    generali 
Principali  tipi  di  turbine  —  Macchine  idrofore  a  mano  ed  a  mar 
gio  —  Noria  —  Coclea  —  Ruote  —  Pompe  —  Vari  tipi. 

Motrici  termiche  —  Macchine  a  vapore  fisse  e  locomobili  — 

daie Focolari  —    Camini  e  condotti  del  fumo  —    Produzione 

vapore  —  Apparecchi  di  sicurezza  —  Manometri  —  Livello  —Vi 
vola  di  sicurezza  —  Prcva   delle   caldaie  —  Incroataaioni  —  E*^ 
gioni  —  Determinazione    del    lavoro   nelle   macchine  —    Dinamo 
tri  —  Freno  di  Prony  —  Volanti  e  regolatori  — Alimentasione  delle 
caldaie  —  Condensazione  —  Diatribuaioiie  del  vapore. 

Cenni  Bulle  motrici  ad  aria  calda  e  a  gas. 

Parte  seconda. 

Ibtrumenti  aratori  —  Aratri   —  Teoria   dell'aratro  —  bau   yxx^^^^ 
parti  —  Tipi  principali  di  aratri  —  Zappe  da  cavallo,  coltivatori  - 
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Vtlatazìone  del  lavoro  effettuato  con  Taratro  —  Dinamometro  di 
trazione. 

Erpici  —  Rolli  —  Aratura  a  vapore  —  Ferrovie  portatili  per  le 
aziende  campestri. 

Arnesi  da  trasporto. 

Seminatrici  a  spaglio  ed  a  righe. 

Falciatrici  —  Voltafieno  —  Raccattafieno  —  Presse  da  foraggio  — 
Mietitrici  —  Mietìtrici-legatrioi  —  Elevapaglia, 

Trebbiatrici  a  mano,  a  maneggio,  a  vapore,  ad  acqua  —  Sgranatoi 

—  Arnesi  vagliatori  e  cernitori. 

Trinciaforaggi  —  Affetta  tuberi  —    Lavaradici  —    Tritapanelli  — 
Frangibiade. 
Appareoohi  per  la  cottura  dei  foraggi. 
Essiccatoi  ad  aria  calda  e  ad  aria  fredda.  \ 

Trombe  per  alzar  acqua  —  Macchine  idrovora  \-  Ariete  idraulioo* 

Parte  terza. 

Strumenti  ed  attrezzi  per  la  viticoltura  —  Aratri  e  pali  iniettori  — 
Pompe  ed  apparecchi  per  i  trattamenti  anticrittogamici  ed  insetticidi* 

Lstmmenti  pel  movimento  dei  pesi  nelle  cantine  —  Alzabotti  — 
Vaporizzatori  di  botti  —  Enotermi  —  Ammostatoi,  sgranatoi  —  Torchi 
a  leva,  a  vite  semplice,  a  vite  e  verricello,  ad  ingranaggi ,  a  rombo,  eoo* 

—  Misura  dello  sforzo  esercitato  mediante  un  torchio  —  Valuta- 
zione dell'effetto  utile  —  Pompe  travasatrici  :  tipi  più  in  uso  — 
Macchine  a  lavare,  a  riempire  ed  a  turare  bottiglie  —  Maoohine  per 
applicare  le  capsule  e  le  gabbiette  alle  bottiglie. 


AGRARIA. 

Anno  II,  III  e  IV* 

Agronomia. 

Il  dima  considerato  nei  suoi  rapporti  colle  piante,  prinoipali  cause 
che  vi  influiscono.  —  I  venti  —  Le  idrometeore  —  Regioni  agrarie 
e  aoclincìazione. 

Origine,  giacitura  e  stratificazione  del  terreno  — -  Costituenti  del 
terreno  e  loro  proprietà  —  Influenze  reciproche  del  suolo  e  sottosuolo 
—  Analisi  sommaria  del  terreno  —  Vegetazione  spontanea. 
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Dissodamenti,  prosciugamenti,  eolmate  di  monte  e  di  piano  3l 
paoità  del  terreno  per  l'acqua,  per  l'aria  e  per  il  calore  —  Cla 
zioni  tecniche  ed  economiche  dei  terreni. 

Sistemazione  dei  terreni  e  condotta  delle  acque  in  piano  e  in  coUft." 

Affossatura,  fognatura,  irrigazione  —  Debbio  e  sovescio  —  Ag^unt» 
al  terreno  di  marna,  calce,  sabbia,  ecc. 

Lavori  applicati  al  terreno;  eflFeiti   che  ne   conseguitano  —  Lai 
ordinari  superficiali  e  profondi  ;  lavori  di  rinnovo,  scassi  —  Strun 

e  macchine  per    lavorare  il  terreno  —  Modo    di  adoperarli  F^ 

applicabili  —  Successione  dei  lavori  —  Modo  di  eseguirli. 

Il  debbio. 

Influenza  delle   piante  sul  terreno  —  Maggese  —  Sovescio  — 
vescio  concimato  (siderazione). 

Concimazione  del  terreno  —  Caratteri  dei  concimi  —  Concimi  I 
nerali,  vegetali,  animali  e  misti  —  Escrementi  umani  e  stallatico^ 
Preparazione,  conservazione  e  uso  del  letame  e  dei  terricciati  —  '. 
zione  e  uso  dei  concimi  artificiali. 

Propagazione  delle  piante  —  Strumenti  e  macchine  relative. 

Avvicendamento  delle  piante  —  Rotazione  agraria  e  ordine  di  i 
cessione  nelle  piante  coltivate. 

Consociazione  dalle  piante  coltivate. 


Agricoltura* 

Classificazione  delle  colture. 

Coltura  dei  prati  naturali  —  Fienagione  e  conservazione  del 
—  Strumenti  e  macchine  relative. 

Coltura    dei   prati   artificiali  —  Coltivazione    dell'  erba   medica  | 
Prospetto  sintetico  della  coltivazione  del  trifoglio  pratense,  del  trifogli 
bianco,  della  lupinella  e  della  sulla. 

Coltura  degli  erbai  —  Coltivazione  del  mais  da  foraggio  —  Tali 
e  radici  da  foraggio  —  Conserve  foraggere. 

Coltura  dei  cereali  —  Coltivazione  del  frumento,  del  grantnrco,  < 
riso,  eoe,  —  Piante  industriali:  oleifere  e  tigliose  (canapa, lino, 
tuberose  (porno  di  terra),  a  radice  carnosa  (barbabietola,  rapa), 
ranti  e  aromatiche  —  Coltivazione  del  tabacco. 

Orticoltura,  coltivazione  dei  fagiuoli,  dei  piselli,  dei  pomidori,  de 
asparagi,  eoo. 
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Coltura  di  piaate  legnose:  ulivo,  gelso,  agrumi,  ecc. 

Piaate  utiti  alla  viticoltura:  la  canna. 

Frutticoltura  —  Piante  da  frutto  mangereccio  —  Impianto  del  frut- 
teto —  Care  successive  e  potatura  —  Coltivazione  del  pero,  del  melo, 
del  pesco,  ecc. 

C^nno  di  silvicoltura  —  Nomenclatura  forestale  —  Impianto  del 
bosco  —  Cure  successive  —  Scalvo  e  taglio  dei  boschi  —  Prodotti 
dei  boachi  —  Piante  boschive  ohe  più  interessano  la  viticoltura  e  la 
enologia  (quercia,  castagno^  robinia,  salice,  ecc.). 

economìa  rurale. 

Preliminari.  —  Eiccheasza  —  Valore,  prezzo  (moneta)  —  Capitale, 
lavoro,  prodotti  —  Profitto,  salario,  rendita  —  Cenno  buI  consumo  — 
Concorrenza. 

Indole  e  caratteristiche  deirindustria  agraria. 

Fattori  della  produzione  agraria. 

Il  lavoro  e  le  macchine  nelPazienda  rurale. 

Capitali  rustici:  distinzioni,  classificazioni  e  fruttuosità  dei  medesimi 
—  Proporzione  dei  diversi  capitali  neirazienda  rurale. 

Funzioni  del  bestiame  in  agricoltura  —  Cenni  sull'allevamento. 

La  grande  e  la  piccola  proprietà  —  Estensione  dei  poderi  —  La 
piccola  e  la  grande  coltura. 

Sistemi  di  coltura  :  estensivo,  transitorio,  intensivo  e  misto  —  Cri- 
teri che  servono  di  guida  pel  sistema  transitorio. 

Funzione  del  credito  e  deirassociazione  in  agricoltura. 

Rapporti  di  estensione  fra  le  diverse  colture  —  Prodotti  speciali. 

Sistemi  di  conduzione  dei  fondi  rustici  —  Conduzione  diretta,  affitto, 
colonia  parziaria  —  Contratti  relativi. 

ContabiUtà. 

Ufficio  e  importanza  della  contabiUtà  nelle  aziende  rurali. 
Classificazione  dei  capitali  dell'azienda  rurale. 
Compilazione  degli  inventari. 
Bilanci  preventivi. 

Contabilità  in  partita  semplice  e  contabilità  in  partita  doppia. 
Compilazione  della  prima  noia  —  Libri  e  quadri  ausiliari. 
VoL.  XCV.  300 
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Conti  e  loro  clasBifioazione, 

Compilazione  del  giornale. 

Conti  da  aprirai  al  mastro. 

Compilazione  del  libro  mastro. 

Sviluppo  della  contabilità  di  un'azienda  agraria. 

Sviluppo  della  contabilità  di  un'  azienda  enotecnica. 

Maniera  di  rintracciare  gli  errori  di  registrazione  e  correggerL 

Chiusura  dei  conti. 

Bilanci  consuntivi  e  relazione. 

Contabilità  analitica  —  Ulfioi  e  limiti  della  sua  applicazione. 

Conti  speciali  e  ricerca  dei  prezzi  di  produzione. 


1 


VITICOLTURA. 

Anno  II  e  III. 
Iinportanza  economica  della  coltura  deUa  vile. 

Posto  che  la  viticoltura  occupa  nell'  economia  agraria  italiana  — 
Importanza  nelle  varie  regioni  d'Italia  —  Importansa  rispetto  agli 
altri  Stati  del  mondo. 

Botanica  della  vite  —  Ampelografia* 

Richiamo  delle  notizie  botaniche  sulla  famiglia  delle  ampelidee  e 
specialmente  sul  genere  vitis  —  Specie  e  varietà  di  viti  americane  più 
importanti  e  modi  di  utilizzarle.  « 

Ampelografia,  scopo,  importanza,  ampelenologia  —  Soheda  anpe- 
lografica  —  Vitigni  più  importanti  coltivati  nella  regione. 

Moltiplicazione  della  vite. 

Per  seme  —  Suo  scopo,  sua  importanza  —  Ibridazione»  modo  di 
eseguirla,  cure  necessarie  per  assicurarne  la  riuscita  —  Scelta  del 
seme,  au^  conservazione  e  preparazione.  Seminagione;  semenzaio;  cure 
alle  pianticelle,  selezione. 

Per  segmentazione: 

a)  Talea,  sue  varie  forme  e  dimensioni.  Scelta  dei  tialoi,  prepa- 
razione delle  talee,  loro  conservazione.  Mezzi  per  facilitarne  Tattec- 
chimento;  piantagione  in  vivaio,  cure  successive; 
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b)  Propaggine,  sue  forme,  modo  e  tempo  di  eseguirla,  avvertenze 
per  aasiourarne  la  riuscita; 

e)  Innesto,  principii  su  cui  si  fonda,  scopi  per  cui  si  eseguisce. 
Scelta  delle  marze  e  dei  soggetti.  Principali  forme  d'innesti,  stru- 
menti usati  per  eseguirli.  Legature,  mastici;  cure  alle  piante  in- 
nestata. 

Educazione  della  \ite. 

Varie  maniere  di  educare  la  vite  —  Viti  alte,  mezzane,  basse  — 
Vigne  specializzate  —  Viti  consociate  a  colture  arboree  ed  erbacee 
—  Importanza  relativa. 

Governo   del  vigneto  in  produzione. 

a)  Governo  della  pianta, 

1,  Potatura  secca.  —  Scopo,  principii  che  la  governano,  tempo  di 
eseguirla,  strumenti  necessari  —  Formazione  del  ceppo  e  delle  rami- 
ficazioni principali  —  I  capi  a  frutto,  i  capi  a  legno  —  Classifica- 
zione delle  varie  maniere  di  potatura  —  Potatura  corta  o  a  cornetti, 
forme  prinoipali  (a  vaso,  ad  alberello,  a  ventaglio,  a  piramide,  a  cor- 
doni semplici,  doppi  e  periodicamente  rinnovati,  eoo.).  Potatura  lunga 
e  mista,  principali  forme  (sistema  razionale,  oasalese,  sioiliano,  a  oo- 
nocchia,  a  tralcio  disposto  ad  arco,  a  oerohio,  eco.).  Vigne  dette  en 
chalntre  —  Sistema  Cazenave-Maroon  —  Potatura  della  viti  alte, 
forme  più  in  uso  nelle  prinoipali  regioni  —  Osservazioni  sul  risultato 
dei  vari  modi  di  potatura. 

Costo  della  potatura. 

2.  Sostegni  delle  viti.  —  Vari  modi  di  sostenere  la  vite  nelle  di- 
verse regioni  italiane  —  Viti  senza  sostegni,  maritate  a  tutori  viventi 
(alberi  più  usati,  maniera  di  potarli),  affidate  a  sostegni  secchi  —  Pali, 
varie  essenze  da  cui  possono  trarsi;  preparazione  per  renderli  dura- 
turi, oonservazione  —  Canne,  preparazione,  conservazione.  Sostegni  in 
petra  ed  in  ferro. 

Impiego  del  filo  di  ferro  (armature  in  filo  di  ferro  e  legno,  in  filo 
di  ferro  e  pietra,  ecc.)  —  Capisaldi,  grandezza,  disposizione  —  Pali 
intermedi.  —  Numero  e  grandezza  dei  fili,  modo  di  tenderli  —  Ten- 
ditori diversi. 

Spesa  annua  derivante  dall' impilo  dei  differenti  tutori. 
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3.  Legatura  dei  capi  a  frutto.    —  Utilità  —  Legaooi  diTea^i,  p« 
parazione,  impiego  —  Vari  modi    di    disporre    i    sostegni   e  i  car 
fratto  a  seconda  della  maniera  di  potatara. 

4.  Potatura  verde  —  In  ohe  consiste  —  Operazioni  che  si  csegn 
scono  : 

a)  sul  fusto; 

b)  sul  capo  fruttifero; 
e)  sui  tralci  di  successione. 

Effetti  delle  varie  operazioni  —  Opinioni   più  comuntmentc^   " 
tate  sulla  loro  efficacia  —  Avvertenze  seoondo  il  clima,  il  terrer 
vitigno,  randameato   della  stagione    —  Diradamento   dei  grappo. 
Sfogliatura,  epoca,  vantaggi  ed  inconvenienti. 

Legatura  dei  germogli  —  Costo  della  potatura  verde. 

b)  Governo  del  terreno. 

5.  Lavori  periodici.  —  Scopo,  utilità,  tempo,  numero  —  Strum--* 
a  mano  e  tirati  da  animali  (varie  forme  e  modi  di  UBarli)  —  C  v 
dei  lavori  secondo  il  modo  di  eseguirli. 

Irrigazione,  utilità;  luoghi  ove  giova,  tempo  e  modo  di  eeeguirii 

6.  Concimazione.  —  Composizione  delle  varie  parti  della  vi:-  - 
Perdite  annuali  che  subisce  il  terreno  coi  prodotti   ohe   n  esporti 

—  Maniere  per  ripararvi    a  seconda    dei  oasi  —  Concimi    più  ns 
quantità,  tempo  e  modo  di  amministrarli. 

Impianto  di  nuovi  vigneti. 

1.  Il  terreno  e  la  vite.  —  Terreni  più  adatti  alla  coltura  deili  ^ 

—  Influenza  ohe  il  terreno,  a  seconda   della  natura    chimica   e  i-  .- 
proprietà  fisiche,  esercita  sulla  qualità  del  prodotto. 

Influenza  della  esposizione,  della  inclinazione,  della  giacitura,  e*  * 
vicinanza  dei  grandi  serbatoi  di  aoqua,    eoo.,   sulla  maturazione  - 
Tuva. 

Lavori  che  precedono  la  piantagione  —   Chiusure,  atrade,  Ìoz 
tura  e  loro  utilità  —  Soasso  totale  e  parziale;   vantaggi  ed  ìl.  ' 
venienti  —  Costo  a  seconda  del  terreno  e  del  modo  di  eseguirlo. 

Sistemazione  della  superfioie  del  terreno  in  piano  ed  in  colle,  ì:  - 
oonda  della  pendenza  e  del  dima  —  Razionale  conduzione  d^a  acc  * 
auperfioiali. 
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2.  La  vite  ed  il  clima.  —  II  calorico  necessario  alle  diverse  fasi 
della  vegetazione  della  vite  —  Influenza  della  luce  sulla  composizione 
dei  mosti  —  Pioggia  e  sua  influenza  secondo  la  distribuzione  nel- 
l'anno —  Venti  e  loro  influenza  sul  modo  di  educare  e  sostenere  le 
viti  —  La  regione  della  vite  nei  due  emisferi;  limiti  polari  ed  equa- 
toriali, limiti  altimetrici  —  Rapporti  colle  linee  isotermichei  iaochi- 
mene,  isotere  —  Coltura  oltre  i  limiti  meteorologici. 

Punti  olimenologici. 

3.  Scelta  dei  vitigni.  —  Criteri  direttivi.  Lifluenza  che  la  richiesta 
del  mercato,  le  condizioni  climateriche  e  telluriche  e  quelle  econo- 
miche locali  esercitano  sulla  natura  del  vino  da  produrre. 

Eaame  critico,  se  convenga  preferire  varietà  fine  o  rustiche,  se  po- 
chi 0  molti  vitigni,  se  dare  la  preferenza  a  quelli  locali  o  introdurne 
di  faori  —  Avvertenze  in  questo  caso  —  Bontà  relativa  dei  vitigni, 
scala  di  maturazione  delle  uve* 

Scelta  delle  varietà  per  le  regioni  soggette  alla  brina. 

4.  Piantagione.  —  Varie  forme  :  piantagione  irregolare,  regolare  (a 
filari  abbinati,  a  rettangolo,  a  quadrato,  a  quinconce).  Vantaggi  ed 
inconvenienti. 

Distanza  delle  viti  nei  filari  e  dei  filari  tra  loro  —  Esempi  desunti 
dalla  pratica  adottata  nelle  diverse  regioni.  Conclusioni. 

Direzione  dei  filari:  in  piano,  in  colle 

Profondità  della  piantagione  —  Esame  critico  di  quella  adottata  in 
molte  contrade  d'Italia  —  Deduzioni. 

Epoche  piii  propizie  per  eseguire  la  piantagione,  secondo  il  clima  e 
il  terreno. 

Piantagione  della  vigna  con  talee  o  maglioll  —  Manualità, 

Piantagione  con  barbatelle;  estrazione  di  queste  dal  vivaio;  prepa- 
razione; piantagione;  manualità. 

Cure  al  vigneto  nel  1,°  2^  e  3°  anno  dopo  la  piantagione. 

Coltura  delle  uve  da  tavola. 

Varietà  più  pregiate  di  uve  da  mensa  ;  caratteri  —  Terreno  —  Espo- 
sizione —  Ripari  —  Piantagione. 

Varie  maniere  di  potatura  adottate  per  queste  piante  —  Potatura 
verde  —  Altre  cure  annuali  —  Raccolta  e  conservazione  delle  uve 
—  Loro  commercio  —  Imballaggi. 

Cenno  sulla  coltura  forzata  della  vite. 
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Trasformazione  delle  ^iigrìe  mal  piantate 
o  mal  potate. 

Trasformazione  nel  caso  di  molte  varietà,    nel  caso   di  ,_ 
troppo  fitta  od  irregolarmente  eseguita   —    Cambiamento   del 

di  potatura. 

Conio  colturale    della  vite. 

Spese  necessarie  per  V  impianto  della  vigna  ^  Costo  dì  qua 
momento  in  coi  entra  in  prodozione. 

Conto  della  vigna  in  piena  produzione,  secondo  che  è  comi 
mezzadria  ovvero  ad  economia. 


ENOLOGIA. 

Anno  III  b  IV. 
Elnolog^ia    g^enerale 

Introduzio7ie. 

L'industria  enologica  in  Italia  :  sua  importanzi  —  x. 
prodotti  —  Consumo  interno  —  Esportazione. 


CklUlCfc    UCl    TU 


Mezzi  7iecessan  air  esercizio  dell'? 
a)  Locali. 


^  '"1(1   €fiuiui/i<;fi. 


Parti  di  uno  stabilimento  enologico  —  Tinaia  ed  accessori 

tino  di  elaborazione  e  di  conservazione  —  Bottiglieria  J 

—  Locali  per  le  industrie  secondarie  (per  la  distillazione,  W 

di  cremor  di  tartaro,  ecc.),  e  per  il  personale  dell'azienda ™ 

sioni  di  questi   locali   e  modi    di    determinarle  —  Tempei'atunJ 
aria,  ventilazione  —  Rapporti  reciproci  tra  le  dimensioni  ed  il 
dei  diversi  locali  di  uno  stabilimento  enologico. 

b)  Vasi  vinari. 

1.  Materiali  usati  nella   costruzione    dei  vasi  vinari.  Le, 

qualità  secondo  l'esaonza,  l'età  della  pianta,  il  modo  e  la  durata  ( 
stagionatura  —  Difetti  principali  dei  legnami  usati  nella 


4783 

dei  vasi  vinari  —  Doghe  a  apacco,  ed  a  sega;  qualità;  loro    curva- 
tara. 
Gerohi,  numero  e  dimensioni  a  seconda  la  grandezza  dei  recipienti. 

2.  Tini  —  Varie  specie  —  Tini  di  legno  e  loro  costruzione  — 
Tini  in  muratura,  materiali  usati  e  modo  d'impiego  —  Palmenti,  loro 
difetti  e  modo  di  correggerli, 

3.  Botti  di  conservazione  —  Parti  di  esse,  ufficio,  dimensioni  — 
Cenni  BulFarte  del  bottaio. 

Botti-tini  —  Botti  in  cemento  e  botti  in  vetro. 
Fusti  da  spedizione  —  Fusti  più  conosciuti  in  commercio;  forme; 
dimensioni;  loro  fabbricazione. 

4.  Costo  dei  diversi  vasi  usati  per  la  fermentazione  e  trasporto 
dei  vini« 

5.  Abbonimento  dei  vasi  nuovi.  —  Modi  diversi  oggi  in  uso  — 
Conservajdone  dei  reoipienti  vuoti. 

e)  Materia  prima  e  sua  trasformazione. 

1.  Uva.  —  Sue  parti  —  proporzioni  relative  —  Influenza  ohe 
esercitano  sulla  qualità  dell'uva,  il  clima,  il  terreno,  il  vitigno,  il  modo 
di  coltivazióne  ed  il  grado  di  maturazione  —  Differenza  tra  finezza  e 
ricchezza  zuccherina  dell'uva  —  Esempi 

2.  Vendemmia.  —  Cenni  delle  trasformazioni  che  avvengono  du- 
rante la  maturazione  dell'uva  -^  Caratteri  esteriori  dell'uva  matura 

—  Epoca  della  vendemmia  —  Bando  della  vendemmia  —  Attrezzi 
per  la  raccolta  dell'uva;  modo  di  effettuarla;  divisione  e  distribuzione 
del  lavoro  —  Costo. 

3.  Trasporto  dell'uva.  —  Vari  modi  di  trasporto,  a  seconda  delle 
concizioni  locali  e  della  distanza  —  Trasporto  a  mezzo  dell'uomo;  sul 
dorso  degli  animali;  con  i  oarri;  con  ferrovie  sistema  Decau ville  — 
Recipienti  usati  nei  diversi  oasi. 

4.  Soelta  delle  uve  e  mesoolanze. — Scelta  nella  vigna;  nello  sta- 
bilimento —  Modo  pratico  di  eseguirla. 

Mescolanza  delle  uve;  scopo;  uva  fondamentale;  uve  oomplementari 

—  Esempi  di  mescolanze  usate  in  Italia  ed  all'estero. 

5.  Diraspamento.  —  Sua  importanza  —  Casi  in  cui  giova  ;  oasi  in 
cui  nuoce  —  Sgranellatoi  diversi  per  grandi  e  piccole  aziende  —  Costo 
dell'operazione. 
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6.  Pigiatura.  —  Importanza  —  Varie  maniere  di   eseguirla  —  Pi- 
f  giatura  coi  piedi:  in  palmenti,  in  culle  con  falso  fondo,  nelle  navazze, 

r  col  sistema  De  Blasis,  eco. 

t  Pigiatura  colle  macchine,  importanza  economica  e  tecnica, 

\:  Pigiatura  mista,  eseguita  con  le  macchine  e  coi  piedi  —  Futura 

?^  completa  ed  incompleta  ;  importanza  secondo  i  vari  casi  —  Costo  della 

pigiatura  secondo  il  modo  di  eseoozione  e  la  quantità  d'ava  lavorata 

annualmente. 
jj.  7.  Correzione  dei  mosti: 

a)  Correzione  della  deficienza  di  zucchero.  —  Vati  modi  per  au- 
mentare la  ricchezza  zuccherina  dei  mosti  —  Zuccheri  conosciuti  in 
commercio:  glucosi,  saccarosi,  loro  valore  teonioo  ed  economico  — 
Confronto  tra  la  correzione  fatta  con  zucchero  e  quella  con  alcool, 
considerate  dal  punto  di  vista  tecnico  ed  economico. 

Altri  mezzi  per  aumentare  lo  zucchero  del  mosto  :  appassimento  delle 
^ve^  aggiunta  di  mosto  concentrato  e  modo  di  prepararlo,  aggiunta  di 
uve  passe;  mescolanze  con  uve  molto  zuccherine. 

b)  Correzione  dell'acidità  ecceseiva.  —  Varie  sostanze  ohe  poisouo 
usarsi,  loro  valore  tecnico,  quantità  —  Modo  di  operare; 

e)  Correzione  della  deficienza  di  acidità  e  deireccesso  di  zucchero. 

—  Modo  di  eseguirle  —  Avvertenze. 

8.  Aereazione  dei  mosti.  —  Suoi  effetti,  modi  diversi  di  praticarla 

—  Strumenti  più  in  uso. 

9.  Riempimento  dei  tini.  —  Avvertenze. 

10.  Chiusura  dei  tini.  —  Sua  utilità,  modi  di  praticarla. 

11.  Fermentazione  alooolica.  —  Richiamo  delle  nozioni  principali 
sui  fermenti  alcoolici  e  sulle  condizioni  favorevoli  e  nocive  alla  loro 
vita  —  Come  tali  condizioni  si  realizjano  nella  vinificazione  —  &>" 
verno  della  fermentazione  dei  vini  hianchi,  dei  vini  rossi  da  pasto  e 
da  taglio  —  Fermentazione  a  cappello  galleggiante  e  sommerso  — 
Follature  e  follatori  —  Vari  mezzi  per  sommergere  le  vinacce. 

12.  Svinatura.  —  Criteri  e  mezzi  per  determinare  il  tempo  più  op- 
portuno di  eseguirla  —  Manualità  —  Strumenti  più  usati  secondo  la 
condizioni  di  livello  e  la  distanza  della  cantina:  col  solo  maizo  di 
tubi,  con  brentine,  con  mastelli,  con  barili,  con  pompe,  eco. 

13.  Torchiatura  delle  vinacce.  —  Scopo  —  Mezzi  per  eseguirla  — 
Manualità  della  torchiatura  —  Valore    del    vino  torchiato  e  suo   uso 

—  Valore  delle  vinacce  è  cenni  sui  modi  di  utilizzarle  —  Costo  della 
torchiatura. 


Digitized  by  VjOOQ  IC 


[  4785 

14.  Core  neoessarie  al  vino.  —  Natura  del  vino,  sua  vita,  modifi- 
cazioni cui  va  soggetto  —  Cure  necessarie  per  conservarlo  sano. 

a)  Colmature.  —  Importanza  —  Conservazione  del  vino  UBcessario 
per  le  colnaature  —  Modo  e  tempo  di  eseguirle  —  Colmatura,  a  secco 
—  Quantità  di  vino  che  annualmente  occorre  per  le  colmature  — 
Costo  di  queste. 

b)  Travasamenti  —  Utilità,  numero,  tempo  in  cui  vanno  eseguiti, 
ietrumenti  usati  —  Vantaggi  ed  inconvenienti  che  derivano  dal  loro 
oso  —  Manualità  dei  travasamenti  —  Costo  dei  travasi  —  Rapporto 
tra  il  vino  limpido  e  le  fecce  pastose. 

Utilizzazione  delle  fecce  a  mezzo  di  decantazione,  filtrazione,  torchia- 
tura —  Attrezzi  e  strumenti  a  ciò  necessari  —  Proporzione  tra  il 
vino  e  la  parte  solida  ;  loro  valore  rispettivo  —  Vini  di  feccia  —  La 
feccia  come  elemento  per  migliorare  i  vini  scadenti  e  sua  conserva- 
zione. 

d)  Personale. 

Specializzazione  del  lavoro,  utilità,  limite  —  Divisione  dell'enologia 
dalla  vitiooltura;  del  produttore    dal  commerciante. 

Direzione  ed  amministrazione  di  un'  azienda  enologica  —  Qualità  del 
personale  incaricato  della  direzione,  sua  educazione  tecnica  e  morale; 
istituti  a  ciò  destinati  —  Operai  fissi  ed  avventizi  —  Educazione  tecnica 
e  morale  —  Disciplina. 

Enologia  speciale. 

Claasificazione  dei  vini  —  Caratteri  che  li  distinguono. 

1.  Vini  da  taglio  —  Caratteri  —  Composizione  —  Importanza 
economica  —  Regioni  d'Italia  ove  si  producono  —  Le  uve  più  adatte. 

Modo  di  fabbricazione  e  di  conservazione. 

2.  Vini  rossi  comuni  da  pasto  —  Caratteri  e  composizione  — 
Vendemmia,  pigiatura,  fermentazione,  cure  successive,  maturazione  — 
Mescolanze  usate  allo  scopo  di  preparare  questi  vini  —  Frincipii  ohe 
le  regolano,  modo  di  eseguirle,  esempi  —  Utilità  che  ne  può  ritrarre 
Tenologia  italiana  —  Pratiche  intese  a  migliorare  i  vini  :  rifermen- 
tazione, alcoolizzazione,  riscaldamento,  congelamenti,  chiarificazione, 
filtrazione,  ecc. 

Appendice  —  Vini  di  pianura  —  Loro  importanza  economica,  cure 
di  {abbrioazione  e  conservazione. 
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,♦".       Secondi   vini,  loro    importanza,    modo   di    prepararli,    composirione, 
valore  igienico,  costo. 

Vini  di  uve  aeocha  e  vinelli,  cure  necessarie  nella  loro  preparazione 
e  conservazione. 

^  3.  Vini  superiori  da  pasto  —  Caratteri,  composizione,  esempi  — 

^.  Uve  necessarie  alla  loro  fabbricazione  e  mezzi  per  aumentarne  la  ric- 

chezza zuccherina  —  Scelta  e  mescolanza  delle    uve  ;    esempi  —  Pi- 
giatura, fermentazione  e  cure  successive  —  Invecchiamento,  durata  — 
^  Importanza  della  cantina  e  delle  botti. 

^  Imbottigliamento,  epoca  più  opportuna,  caratteri  dei  vini  da  imbot- 

}*  tigliare  —  Bottiglie,  forme  usate,  capacità,    colore,   composizione  del 

L  vetro,  preparazione  —  Riempimento,  vari  modi  per  eseguirlo  —  Tappi. 

K  loro  caratteri,  scelta  e  preparazione  —  Tappatura  delle  bottiglie,  tu- 

rabottiglie più  usati. 

Conservazione  delle  bottiglie  piene  —  Bottiglierie  —  Condizioni  cui 
debbono  rispondere. 

Allestimento  delle  bottiglie  quando  si  mettono  in  commercio  — 
Capsule  e  capsulatrici,  cera,  etichette,  cassette  di  spedizione  —  Tra- 
vagamento  dei  vini  contenuti  in  bottiglie. 

4.  Vini  bianchi  asciutti,  fini  ed  ordinari  —  Scelta  dell'uva»  tor- 
chiatura, fermentazione,  cure  successive,  invecchiamento  —  Imbotti- 
gliamento —  Importanza  economica. 

5.  Vini  di  lusso  —  Caratteri  —  Classifioazione  —  Compo&Ì2Ìone 
—  Condizioni  di  clima  per  ottenerli  —  Importanza  eoonomica  attuale 
ed  avvenire. 

a)  Vini  santi. 

b)  Vini  alooolici  asciutti  :  Marsala,  Malvasia  secca,  Vernac- 
cia, eoo.  —  Modi  di  fabbricazione  e  conservazione,  importanza  eco- 
nomica. 

e)  Vini  liquorosi  bianchi  o  colorati  :  (Moscati  italiani  e  francesi; 
Malvasia  dolce  di  Lipari,  Sauternes,  ecc.)  —  Uve  adoperate,  Fabbii- 
cazione,  conservazione,  commercio. 

d)  Vini  spumanti  —  Caratteri  —  Composizione  —  Vari  modi 
di  preparazione  —  Vini  fermentati  in  bottiglia:  raccolta  dell'uva, 
scelta,  torchiatura,  fermentazione,  taglio,  chiarificazione,  imbottiglia- 
mento, fermentazione  in  bottiglia,  sboccatura  delle  bottiglie,  concia, 
preparazione  delle  bottiglie  per  la  spedizione  —  Impoitanza  igienica 
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—  Commercio  —  Spumanti  preparati  con  l'introduzione  dell'anidride 
carbonica  nel  vino  —  Varie  maniere  di  prepararli  —  Descrizione  del 
metodo  Carpenó  —  Conoluaioni  sui  vini  di  lusso. 

Malattie  dei  vini. 

Principali  malattie  cui  vanno  soggetti  i  vini  rossi  e  bianchi  —  Ma- 
lattie intrinseche  ed  estrinseche  —  Modo  di  prevenirle  e  di  curarle. 

Economia  enologica* 

Costo  del  vino,  elementi  da  cui  dipende. 

Costo  deiruva,  spesa  per  trasporto,  scelta,  sgranellatura^  pigiatura, 
fermentazione,  svinatura,  travasi,  ecc. 

Perdite  neiranno  per  fecce  e  per  evaporazione. 

Quota  di  spese  per  i  locali  e  vasi  vinari. 

Speee  generali  (quota  per  la  direzione  tecnica  e  per  l'amministra- 
zione, ecc). 

Costo  del  vino  secondo  l'età,  e  secondo  ohe  è  commerciato  in  botti 
0  in  bottiglie. 

}  Commercio. 

Statistica  della  produzione  e  del  consumo  del  vino  in  Italia,  nei  di- 
versi Stati  d'Europa  e  nelle  altre  parti  del  mondo. 

Comm^ercio  del  vino  alVinterno.  —  Sua  impoii;anza  —  Le  esposi- 
zioni regionali  e  nazionali,  le  fiere  enologiche,  loro  vantaggi  ed  incon- 
venientL 

11  consumo  del  vino  nei  grandi  centri,  i  dazi  di  consumo,  le  sofisti- 
cazioni, i  laboratorii  municipali. 

Esportazione.  —  Statistica  —  Influenza  che  su  di  essa  esercitano 
la  qualità  della  merce^  i  dazi  di  confine,  le  spese  di  trasporto,  la  con- 
correnza, Fuso  di  altre  bevande,  ecc.  Azione  del  Governo  per  miglio- 
rare la  qualità  dei  prodotti  (concorsi,  esposizioni,  scuole,  ecc.);  per 
sviluppar©  r  esportazione  (trattati  di  commercio,  tariflFe  ferroviarie  e 
noli;  impianto  di  stazioni  enotecniche  all'estero,  leggi  contro  le  sofi- 
stioazioni,  ecc.).  La  società  dei  viticoltori,  i  circoli  enofili,  ecc ,  e  loro 
azione  nel  progresso  enologico  e  nel  commercio  dei  vini. 

Gli  Stati  coi  quali  si  può  iniziare  ed  aumentare  la  nostra  esporta» 
zione;  qualità  dei  vini  da  essi  richieste. 
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Organizzazione  del  commercio  di  esportazione. 
Qualità  dei  vini,  quantità,  l'onestà  commerciale,  la  reclame  e  vr 
maniere  di  farla,  sua  importanza,  i  capitali  necessari  al  commeriio 
Spedizione  del  vino,  i  vari  recipienti  usati,  cure. 
Indirizzo  a  dare  alla  prodazione  del  vino  ed  al  suo  coomiercio. 


NOZIONI  DI  AGRIMENSURA. 

Anno  IIL 

Definizioni  e  nozioni  fondamentali  —  Della  terra  —  Linee  e 
orizzontali  —  Linee  e  piani  verticali  —  Proiezione  naturale  e  p 
naturale  del  terreno  —  Scala  di  proporzione,  nonio,  rapportatore.    ' 
costruzione  e  loro  uso  —  Tavole  delle  corde  e  delle  tangenti,  bro  bì* 

Planimetria  —  Nozioni  generali  —  Strumenti  per  la  verticalità  ^ 
orizzontalità  di  linee  e  di  piani:  piombino,  archipendolo,  livello  a  b: 
d'aria  ;  loro  descrizione  e  loro  uso  —  Verificazione  e  correzione  tó-' 
Farchipendolo  e  del  livello  a  bolla  d'aria  —  Strumenti    per  indivi- 
duare punti  e  linee  del  terreno:  picchetti,  paline,   eco.,  ecc.  — Tn» 
ciamento  degli  allineamenti  e  mezzi  per  dirigere  visuali  —  Stnimedi 
per  misurare  direttamente  le  diataaze:  canne    metriche,    catena  ^g  - 
mensoria,  nastro;  descrizione;  verificazioae  ed  uso  di  questi  istrunic-: 
per  tracciare  e  misurare  direttamente  allineamenti  —  Brevi  cenni  iiu» 
stadia  —  Norme  generali  per  il  rilevamento  di  una  porzione  di  t£r-| 
reno  con  scli  istrumenti  ohe  servono  a  tracciare  e  misurare    dirtra- 
mente  gli  allineamenti  —  Rilevamento  della  pianta  di  un  fabbu^ifi» 
con  soli  strumenti  che  servono  a  tracciare  e  misurare  allineamei- 

Squadro  agrimensorio   semplice;  descrizione,  uso  e    verificaz:  ne — 
Uso  di  uno  squadro  falso  —  Problemi  che  si  possono    risolvere  : 
squadro  agrimensorio  semplice  —  Rilevamento  collo  squadro  agr.i-:^- 
sorio  semplice. 

Squadro  graduato;  descrizione,  uso  e  verificazione  —  Squadro gn- 
duato  con  cannocchiale;  descrizione,  uso  e  verificazione  —  Probità 
che  si  risolvono  coi  goniometri  —  Rilevamento  coi  goniometri. 

Bussola  —  Cenni  sul  suo  impiego. 

Brevi  cenni  intorno  al  grafometro  —  Descrizione  ed  uso  del  gri!>^ 
metro  a  cannooohiale. 
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Taboletta  pretoriana  —  Sua  descrizione  e  suo  uso. 

Livellazione  —  Scopo  della  livellnzione  —  Nozioni  fondamenlali  — 
Strumenti  per  livellare  —  Mira  ;  descrizione  ed  uso  —  Livello  a  tubi 
comunicanti  ;  descrizione  ed  uso  —  Livello  a  bolla  d'aria  con  cannoc- 
chiale: livelli  su  di  una  linea,  livelli  su  di  un  piano;  descrizione  ed 
UBO  —  Varie  specie  di  livellazione  —  Livellazione  longitudinale  sem- 
plice —  Livellazione  ridotta  ad  un  comune  piano  di  paragone  e  can- 
giamento di  piano  —  Disegno  dei  profili  —  Livellazione  longitudinale 
composta — Calcolo  delle  ordioate  per  rapporto  ad    un  comune    piano  ..vj 

di    paragone  —  Livellazione   longitudinale   e  trasversale;  disegno  dei  '^ 

profili  —  Livellazione  raggiante  —  Cenni  intorno   ai   piani  quotati  e  *• 

al  metodo  delle  curve  oriz25onta]i  —  Brevi  cenni  sui  clisimetri  e  sugli 
ecolimetri. 

Eiduzione  e  sistemazione  di  una  porzione  limitata  di  terreno  —  Ope- 
razioni planimetriche  necessarie  —  Norme  per  l'esecuzione  dei  lavori. 

j 

Disegno  di  topografia.  ^ 

Esercizi  preparatori  allo  studio  del  disegno  topografico  —  Segni  con-  M 

venzionali  —  Disegni  a  tinte  convenzionali  e  a  tinte  naturali. 

Bappresentazione  a  tratteggio,  a  convenzionali  e  a  tinte  naturali,  di 
limitate  e  variate  proporzioni  di  terreno. 

Disegni  in  iscala  delle  operazioni  elementari  planimetriche  ed  alti- 
metriche  eseguite  sul  terreno  nelle  esercitazioni  in  campagna, 

Eaeroizi  sulla  copia  e  sulla  riduzione  dei  disegui. 

Tracciamento  delle  linee  di  progetto  relativo  a  sistemazione  e  ridu- 
zione del  terreno,  a  impianti  di  colture  speciali  (vigneti,  frutteti,  ecc.), 
a  piani  di  insieme  di  aziende,  a  canali  di  irrigazione  e  di  scolo,  a 
strade,  a  fossi,  eo3. 


NOZIONI  DI  COSTRUZIONI. 

Anno  IH. 

Brevi  cenni  sui  piii  importanti  materiali  da  costruzione  —  Pietre 
—  Ketre  naturali,  terre,  sabbie,  ghiaie,  ciottoli  e  pietrame  —  Pietre 
artificiali  —  Laterizi  —  Calce  —  Cementi  naturali  ed  artificiali  — 
Gesso  —  Pozzolane  naturali   ed   artificiali  —  Malte;   composizione, 
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preparazione  ed  impiego  delle  malte  —  Calcestrazzo  —  Blbtariaii  a 
cemento  —  Metalli  più  comunemente  adoperati  nelle  c<»trazioiu  - 
Ferro  —  Distinzione  tecnica  e  commerciale  del  ferro  —  Forme  n4i 
quali  trovasi  in  oomTPercio  —  Ghisa  —  Foroelli  quali  trovasi  in  xc 
mercio  —  Acciaio  —  Ferro  acciaiato  —  Legname  impiegato  neik  e-: 
struzioni  —  Squadratura  d*»i  tronchi, —  Segatura  dei  legnami  —  Por 
oipali  e  più  comuni  denominazioni  che  si  usano  in  commercio  :^ 
legnami  squadrati  e  segati  —  Qualità  h  difetti  dei  legnami  del  e  :: 
mercio  —  Stagionatura,  conservazione,  preservazione,  iniezione, 
ritura,  ecc.,  del  legname. 

Indicazione  dei  principali  lavori  in  pietra,  in  metallo  e  in  legi^: 
ohe  si  riscontrano  nelle  oostrazioni. 

Degli  edifizi  —  Corpi  di  fabbrica  —  Muri  maestri,  di  telaio,  t. 
versali,  ecc.;  loro  distribuzione    e    dimensioni  —    Altezza    dei   i 

—  Piante  —  Norme  per  la  composizione  delle  piante  —  Disegno  e 
piante. 

Fognatura  e  fondazioni  —  Sotterranei  —  Scale  —  Porte,   £d--^ 
ed  altre  aperture. 

Coperture  —  Composizione  dei  solai  —  Travi  semplici,  travi  e  -. 
poste  e  travi  armate  —  Soffitti  —  Pavimenti  —  Volte  —  Fofu. 
dimensioni  delle  volte  —  Tetti  —  Inclinazione  delle  falde  —  Str. - 
tara  dei  tetti  —  Incavallature  in  legno,  in  ferro  e  miste  —  Van  . 
neri  di  coperture  di  tetti. 

Particolarità  di  costruzione  con  speciale  riguardo  a  fabbricati  r 
stioi  —  Serramenti  di  porte  e  di  finestre  —  Sedili  da  botti  e  di  t 

—  Stufe,  camini,  caminetti  —  Botole,  trombe  per  il  fieno  —  P  z. 
per  cantine  —  Mangiatoie,  rastrelliere,  tramezze,  eco  —  Palmena  : 
in  muratura  e  in  cemento,  vasche. 

Costruzioni  accessorie  —  Tettoie,  capanne,  cisterne,  cèssi,  c.s^ 
maie,  ecc. 

Brevi  cenni  sulla  compilazione  ed  esecuzione  dei  progetti  —  '  : 
dei  fabbricati. 

Diseg'no  di  costruzione. 

Struttura  dei  muri  di  diverso  materiale  e  diverso  spessore  —  F 
lastri  —  Arcate  —  Vòlte  più  comunemente  adoperate  nelle  (x**- 
zioni  rurali  e  specialmente  enotecniche  —  Connessione  dei  legnici 
dei  ferri  —  Travi  composte  ed  armate  di  vari  sistemi  —  C^ival. 
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da  tetto  —  Centine  —  Solai  di  varia  struttura  —  Ossatura  e  coper- 
tura di  ietti  — •  Scale. 

Disegni  in  iaoala  piuttosto  grande  e,  iu  qualche  caso,  ia  isoala  na- 
turale di  particolari  (relativi  specialmente  alle  costruzioni  enotecniche) 
di  cui  è  fatto  cenno  nel  programma  di  nozioni  elementari  di  costru- 
slone. 


/ 


M 


COMPILAZIONE  DI  PROGETTI  TECNICI  ED  ECONOMICI 
RELATIVI  AD  AZIENDE. 

Anno  IV. 

Concorrono  a  dare  questo  insegnamento  i  professori  di  costruzioni 
e  di  enologia.  Nel  primo  mese  dell'anno  il  professore  di  enologia  svolga 
le  nozioni  sui  locali  necessari  all'edercizio  dell'industria  enologica  se- 
guendo ciò  che  è  stabilito  nel  relativo  capitolo  del  programma  di  eno- 
logia. Contemporaneamente  il  professore  di  co  :truzioni  esercita  gli  al-  X 
lievi  nel  disegno  di  piante  e  spaccati  di  edifici  e  stabilimenti  eno- 
teooici. 

ludi  ciascun  alunno  sviluppa  un  quesito,  possibilmente  in  armonia 
eolie  condizioni  della  località  ch'egli  conosce  meglio^  e  su  di  esso  re- 
dige il  progetto  tecnico  accompagnato  dai  necotisari  disegni  illustrativi. 

Da  ultimo  Talunno  fa  lo  studio  eoonomico  di  ciascuna  parte  del- 
Tarienda,  allo  scopo  di  determinare,  con  opportune  analisi,  le  somme 
necessarie  all'impianto  ed  all'esercizio  dell'azienda. 

Esame  critico  ed  illustrativo  di  alcune  tra  le  più  importanti  aziende 
enologiche. 

DISPOSIZIONI  LEGISLATIVE 
ATTINENTI  ALL'INDUSTRIA  VINARIA. 

Anno  IY. 

Questo  insegnamento,  che  si  deve  compendiare  in  poche  lezioni,  è  de- 
stinato ad  illustrare  le  disposizioni  legislative  e  regolamentari  che 
hanno  attinenza  con  la  produzione  vinaria  e  le  industrie  secondarie 
da  essa  derivanti. 
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Ripartizione  ed  orario  clegpli  inseg-namenti. 


MATERIE  D'INSEGNAMENTO 


Anni   di   coaso 


n       m 


Ore  per  set 


Lingua  e  lettere  italiane ... 

Storia  e  geografìa 

Lingua  francese 

Lingua  tedesca 

Matematica ... 

Disegno 

Storia  liaturnl-'.    .    .    . 

Fisica 

Chimica 

Nozioni  di  meccanica  applicata 

Agraria  e  contabilità  agraria    ....  ... 

Viticoltura,  enologia  ed  economia  enotecni(  i     .... 

Tecnologia  chimica 

Patologia  vegetale .    . 

Nozioni  di  agrimensura.    .    . 

Nozioni  di  costruzioni 

Compilazione  di  progetti  tecnici  ed  economici  .... 
Disposizioni  legislative  attinenti  alla  industria  vinaria 

Storia  naturale 

Agraria 

Esercitazioni  di   \    Chimica  e  tecnologia 

Viticoltura  ed  enologia  ..... 

Patologia 


4 

3 

- 

3 

■1 

4 

4 

5 

4 

3 

o 

4 

- 

3 

— 

3 

— 

1 
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COESO  INFEKIOEE 


I 


AGRARIA. 

A  gr  ono  mia  . 

Clima.  —  Cenno  suirinfluenaa  che  ©eercita  sulle  piante  —  Le  idro- 
meteore nei  rapporti  colla  vegetazione. 

Terreno  agrario.  —  Nozioni    intorno  alla  formazione    del   terreno- 
agrario  —  Uffici  del  terreno  rispetto  alle  piante  —  Suolo  e  sottosuolo, 
loro  importanza  relativa  —  Argilla,  sabbia,  calce,  sostanza  organica 
loro  proprietà   più   interessanti  —  Ciaflsificazione    dei    terreni  e  loro 
caratteri. 

Esposizione,  inclinazione,  configurazione  dei  terreni. 

Miglioramenti  del  terreno.  —  Correttivi  dei  terreni   troppo  tenaci  ^ 

e  dei  troppo  sciolti. 

Spianamenti:  utilità  e  modo  di  effettuarli*  * 

Colmate  di  pianura  e  di  monte:  scopo  e  modo  di  praticarle. 

Sistemazione  di  un  terreno  in  piano,  affossatura. 

Sistemazione  dei  terreni  molto  inclinati  e  regolarizzazione  degli  scoli. 

Terreni  umidi:  difetti  ohe  presentano  e  mezzi  diversi  per  risanarli.  y, 

—  Risanamento  dei  terreni  mediante  un  generale  sistema  di  fosse  e 
di  fogne:  disposizione  loro,  distanza,  profondità,  pendenza  —  Eiecu- 
zione  dei  lavori. 

Terreni  aridi  :  difetti  dei  medesimi,  mezzi  diversi  per  diminuire  i 
dumi  delle  siccità. 

Cenni  sulle  irrigazioni, 

Diosodamenti:  operazioni  preliminari  secondo  lo  stato  del  terreno  — 
Dissodamento  oairaratro;  scasso  a  braccia;  scasso  completo,  a  fosse^ 
a  buche. 

Preparazione  chimica  del  terreno.  —  Sostanze  più  importanti  che 
le  piante  prendono  dal   terreno  e  condizioni  per  il  loro  assorbimento. 

Dello  stallatico  —  S  istanze  ohe  si  adoperano  per  lettiera  —  Di- 
sposizione delle  stalle  —  Concimaie  —  Cure  ai  letami  —  Trasporto, 
ftpandlmento  e  sotterramento  di  letame  —  Qualità  diverae  del  letame 
VoL.  XCV. ,  301 


Digitized  by  VjOOQ  IC 


t 


4794 

secondo  la  provenienza  e  il  grado  di    decomposiEione;  importanza  di 

questo  concime,  mezzi  per  aumentarae  la  rìcchezza. 

Concime  umano  :  sua  efficacia  e  divertii  modi  di  usarlo. 

Terricciati  e  composte:  preparazione  ed  uso. 

Modo  di  utilizzare  gli  animali  morti  ed  i  loro  residui,  come  ossa, 
unghie,  cerna,  peli,  piume,  ecc. 

Pollina,  colombina,  guano. 

Residui  vegetali  diversi,  specialmente  panelli  dei  semi  oleosi. 

Calce,  gesso,  ceneri,  fuliggine. 

Concimi  chimici  più  comuni:  importanza  e  avvertenze  circa  il 
loro  uso. 

Del  sovescio:  piante  che  nella  regione  meglio  convengono  per  que- 
st'oso; come  si  procede  nell'operazione  —  Valore  del  sovescio. 

Concimi  liquidi:  coltivazioni  a  cui  meglio  convengono;  modi  di 
spanderli. 

Del  maggese;  sua  distinzione;  suoi  effetti. 

Preparazione  fìsica  delle  terre.  —  Scopi  da  raggiungerai  —  I 
principali  lavori  da  compierai  —  Preparazione  a  braccia:  arnesi  ohe 
si  usano,  qualità  buone  o  cattive  di  quelli  adoperati  nella  regione. 

Uso  degli  animali  domestici  nei  lavori  agrari. 

Aratro  —  Lavoro  che  deve  compiere  un  aratro  ordinario  razionale 
—  Ufficio,  forma  e  disposizione  delle  sue  varie  parti  —  Aratri  a  bure 
lunga  0  a  bure  coita  —  Aratri  con  e  senza  carretto  —  Aratri  della 
regione  :  pregi,  difetti  e  modificazioni  utili. 

Aratri  speciali;  volta-orecchio,  poli  vomeri,  ravagliatori,  riptmta- 
tori,  eoo. 

Modo  di  condurre  l'aratro  e  di  regolarne  il  lavoro. 

Arature  :  tempo  opportuno  per  eseguirle  ;  profondità  delle  medeeiue; 
arature  in  colle  ed  in  pianura. 

Coltivatore,  erpice,  rullo  ;  tipi  principali  di  questi  strumenti  e  modd 
di  servirsene. 

Uso  successivo  di  tutti  questi  arnesi  nella  preparazione  annuale  delle 
terre  e  specialmente  dei  lavori  di  rinnovo  e  di  maggese. 

Rotazione  agraria  —  Consociazione  delle  piante. 

Propagazione  delle  piante.  —  Propagazione  per  seme.  Semenia* 
Yxrtà^  nestainole. 
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Moltiplicaz'one  per  talea^  margotta  e  propaggine  —  Innesti  —  Tra- 
piaotamenti  a  dimora  —  Principii  generali  della  potatura  delle  piante 

lanose. 

Golii  v£tj2Ìoni  speciali  (1). 
Quadro  .generale    delle   culture. 

Piante  erbacee.  —  Cereali  :  fcumento,  avena,  mais,  eco.  —  Cenni 
sulle  maochine  mietitrici  e  sulle  trebbiatrici. 

Leguminose  da  seme:  fava,  fagiuolo,  eoo. 

Piante  tuberose:  patata,  eoo. 

Piante  a  radice  carnosa  :  rapa,  barbabietola. 

Genri  sulle  piante  industriali.  —  Canapa,  lino,  tabacco,  ecc. 

Piante  da  erbai:  veccia,  fieno  greco,  trifoglio  incarnato,  mais, 
avena,  ecc.  —  Conservazione  dei  foraggi  freschi  in  fosse. 

Piante  da  prati  da  vicenda  :  trifoglio  pratense,  trifoglio  bianco,  erba 
medica,  lupinella,  sulla. 

Prati  permanenti  :  importanza  loro  per  la  regione  —  Crparione  e 
governo  di  questi  prati  :  distruzione  delle  cattive  erbe,  concimazione^ 
irrigazione,  ecc. 

Falciatura  :  tempo  opportuno,  strumenti  e  macchine  —  Essiccamento 
delPerba;  raccolta  e  conservazione  del  fieno. 

Piante  legnose,  —  Coltivazione  delle  piante  fruttifere  più  impor- 
tanti per  la  regione:  pero,  melo,  pesco. 

Piante  legnose  industriali  diverse  —  Coltivazione  dell'ulivo  —  Col- 
tivazione degli  agrumi. 

Terreni  in  cui  prosperano  queste  varie  piante  e  fino  a  ohe  altitu* 
tudine  ne  è  possibile  la  coltivazione  —  Allevamento  nel  vivaio,  tra- 
piantamento  a  dimora  e  governo  delle  piante  adulte  —  Raccolta  dei 
frutti,  conservazione  e  preparazione  pel  mercato  —  Nemici  delle  nad- 
dette  piante,  modo  di  combatterli. 


(1)  Nel  trattare  deUe  principali  coltivazioni  si  può  tenere  il  seguente  ordine  ge<- 
lerale  :  Caratteri  principali  della  pianta  —  Varietà  più  utUi  —  CUma  e  terreno  — 
Preparazione  del  terreno  —  Seminagione  e  quantità  di  seme  —  Cure  durante  la 
Tegetazione  —  Nemici  e  avversità  —  Raccolta  —  Prodotto  ottenibile,  sua  prepara- 
zione e  conservazione  —  Prodotti  secondari  —  Modificazioni  utili  da  introdursi  nella 
coltivazione  locale. 
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Nozioni  elementari  di  silvicoltura.  —  Essenze  più  impot 
prosperano  nella  regione  e  ohe  possono  impiegarsi  oonle 
delle  viti. 

Coltura  della  canna  comune  —  Del  salice  e  delle  altre  pii 
piegate  per  far  legacci. 

Nozioni  elementari  di  orticoltura.  —  Terreni  più  adatti  per 
zione  e  qualità,  disposizione  da  darsi  ai  medesimi  —  Concimi  —  ] 
caldi,  semenzai,  vivai. 

Piante  ortensi  più  utili  da  coltivarsi  nella  r^one. 

Conservazione    dei    prodotti    dell* orto;    preparazione    pel 
trasporto. 

Eeonomia  rurale. 

Nozioni  preliminari-  Capitali  impiegati  neW industria 
Il  capitale  fiaso  ed  il  capitale  circolante. 

Fondo  agrario.  —  Del  terreno  —  Terre  riunite  in  un  sol 
terre  sparse  —  Grandi  e  piccoli  poderi. 

Dei  fabbricati  :  situazione,  esposizione,  disposizione  delle 

—  Abitazioni  per  gli  operai:  ampiezza  e  condizioni  igìeniolie 
coven  per  gli  animali  domestici  ;  fienili  e  magazzini  divera. 

Bestiame.  —  Animali  da  lavoro:  specie  da  preferirsi  neOa 

—  Valutazione  in  superficie  dei  vari  lavori  campestri  che    ps 
piere  un  animale  in  una  giornata  media  —  Calcolo  del  nun 
animali  necessari  ad  una  data  azienda. 

Diverse  specie  di  prodotti  ohe  possono  fornire  gli  animali  sul] 

—  Speculazioni  più  indicatt^  per  le  diverse  condizioni  ohe  ai 
verificare  —  Quantità  di  prodotto  ottenibile. 

Macchine,  attrezzi.  —  Importanza  di  questo  capitale    nelle  j 
aziende  della  regione  —  Quantità,  prezzo  e  durata. 

Capitale  circolante.  —  Spese  di  riparazione  ai  più  oooinni 
fatti  ed  agli  attrezzi  —  Quantità  di  lettiera  e  di  foraggio  che 
mano  gli  animali  —  Spesa  di  mano  d'opera  —  Spese  di  asaio 

—  Spese  per  tasse  e  amministrazione. 
Amministrazione  e  direzione  delCazienda.  —  Breve  cenno 

sistemi  di  amministrazione  rurale  —  Esame  dei  sistemi  dominPtìti| 
regione  :  condizioni  perchè  diano  bu olì  efieiti. 
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Direttori  di  piccole  aziende,  capi- servizio,  fattori  rurali:  attitudini, 
attribuzioni  e  doveri. 

Sistmti  dt  cultura,  —  Coltivazione  intensiva  ed  estensiva:  in  ohe 
OODsistono;, esempi  —  Circostanze  favorevoli  all'una  ed  all'altra. 
Come  si  può  passare  dalla  coltura  estensiva  alla  intensiva. 
Ordinamento  di  un'azienda  rurale. 

Nozioni  elementari  intorno  al  credito  fondiario,  al  credito   agrario, 
■l|Ue  assicurazioni,  ai  consorzi  e  alle  società  cooperative. 


VITICOLTURA  ED  ENOLOGIA. 
Viticoltura. 


Importanza  economica  della  viticoltura. 
Cenni  sulla  botanica  della  vite  —  Organografia  e  fisiologia. 
1      Ampelografia  —  Siropo  —  Importanza  —  Descrizione  dei  principali 
vitigni  coltivati  nella  regione. 
Ciima,  terreno,  esposizione,  giacitura  piti  adatti  alla  vite, 
Moltiplicazione  della  vite  :  per  seme,  talee,  magliuoli,  propaggine,  ecc. 

—  Vivaio  e  cure  necessarie. 

Innesto,  princìpii  su  cui  si  fonda  —  Portainnesti  americani  ed  eu- 
ropei —  Marze  —  Varie  forme  d'innesti,  innestatoi  —  Legature  — 
Core  necessarie  alle  piante  innestate. 

Lavori  preparatori  per  rimpianto  dei  vigneti  —  Chiusure,  strade, 
fognatura,  scasso,  sistemazione  del  terreno,  conduzione  delle  acque  su- 
perficiali. 

Scelta  dei  vitigni  —  Varietà  più  convenienti  secondo  le  diverse  con- 
dizioni di  terreno  —  Vitigni  locali  e  forestieri,  risultati  avuti,  ammae- 
stramenti. 

Piantagione.  —  Distanza  tra  i  ceppi  e  i.  filari,  disposizione  di  questi, 
epoche  più  opportune  per  la  piantagione,  profondità  —  Mudo  pratico 
di  eseguirla  —  Governo  del  terreno  e  delle  piante  nei  primi  anni  della 
piantagione. 

Vari  sistemi  di  coltivazione  della  vite.  —  Vigne  alte,  mezzane  e  basse 

—  Vigne  specializzate  e  consociate  a  piante  erbacee  od  arboree. 
Potatura  secca.  —  Scopo,  tempo  in  cui  si  eseguisce  —  Strumenti 

necessari  —  Vari  modi  di  potatura  —  Potatura  corta,  lunga  e  mista, 
tanto  per  viti  di  grande  produzione  che  per  viti  da  giardino  -—  Osser- 
vazioni sul  risultato  dei  vari  modi  di  potatura. 
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Sostegni  delle  viti.  —  Sostegni  vivi,  morti,  misti  —  Loro  valore  — 
Vario  modo  di  disporli.  ^• 

Legatura  delle  viti.  —  Legacci  diversi.  "  ' 

Potatura  verde.  —  Maniera  e  tempo  di  eseguire  le  varie  ope- 
razioni. 

Lavori  periodici  dati  al  terreno  —  Strumenti  usati  —  Modo  di  ado- 
perarli —  Risultati. 

Concimi,  loro  importanza,  materie  u^ate  nella  concimazione  —  Qua- 
lità —  Modo  di  somministrarli. 

Caleniario  del  vignaiuolo. 

Trasformazione  dei  vigneti  mal  piantati  o  mal  potati. 
j  Appendice.  —  Uve  da  tavola  —  Varietà  —  Terreno  —  Espf)sizio:ie 

-—  Ripari  —  Piantagione    —  Potatura    —  Cure  annuali  —  Raccolta 
e  conservazione  delle  uve. 

Patologia  della  vite.  —  Daani  dovuti  alle  sfavorevoli  condizioni  me- 
teoriche, ed  ai  parassiti  vegetali  ed  animali  —  Loro  studio  —  Rimedi 
preventivi  e  curativi. 

Conto  colturale  della  vigna. 

Enolognla. 

Importanza  d3ll' industria  enologica  in  Italia  e  negli  altri  Stati  di 
Europa. 

Il  vino  e  i  suoi  prin^^ipii  immediati  più  importanti. 

Classificazione  dei  vini.  —  Caratteri  che  distinguono  i  vari  vini,  loro 
importanza  relativa,  modo  di  apprezzarli. 

Vini  da  pasto  superiori.  —  Vendemmia;  epoca  e  modo  di  ese- 
guirla. 

Scelta  delle  uve  e  loro  mescolanza. 

Dìraspamento,  suo  valore,  molo  di  eseguirlo. 

Pigiatura,  sua  importanza,  varie  maniere  di  eseguirla  —  Pigiatoì 
meccanici. 

Cenni  sulla  composizione  dei  mosti. 

Correzione  della  deficienza  o  dell'eccesso  di  zucchero  e  di  aciiità 
nei  mosti  — »  Àereazione,  suoi  effetti,  modi  diversi  secondo  cui  può  ae- 
rearsi  un  mosto. 

Fermentazione  alcoolica:  modi  di  governarla. 

Locali  necessari  alle  operazioni  indicate;  tinaia,  condizioni  cui  deve 
rispondere. 
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Tini,  forme,  dimensioni  —  Materiali  di  cui  si  costruiscono. 

Svinatura,  epoca,  modo  di  eseguirla,  strumenti  necessari. 

Torchiatura  delle  vinacce  —  Torchi  più  in  uso  —  Impiego  del  vino 
torchiato  —  Valore  delle  vinacce  e  come  utilizzarle. 

Cantine  di  elaborazione  e  di  conserva,  condizioni  cui  debbono  ri- 
spoulere  —  Le  botti  per  conservare  i  vini:  parti,  dimensioni. 

Cure  necessarie  al  vino  giovane  —  Colmature  :  modi  di  eseguirle  — 
Travasamenti,  strumenti  ed  utensili  adoperati. 

Utilizzazione  delle  fecce. 

Invecchiamento  —  Importanza  della  cantina  e  delle  botti  nella  ma- 
torazione  dei  vini  —  Cure  necessarie. 

Degustazióne  —  Caratteri  dei  vini  fini  da  bottiglia. 

Chiarificazione  :  sostanze  piii  usate,  modo  di  eseguirla  —  Filtrazione, 
importanza,  filtri  conosciuti,  loro  uso. 

Imbottigliamento,  epoca  —  Scelta  e  preparazione  delle  bottiglie  — 
Riempimento  «ielle  bottiglie,  imbottigliatrici. 

Tappi,  loro  importanza  —  Tappatura  delle  bottiglie,  turabottiglie 
più  osati  —  Bottiglieria. 

Allestimento  delle  bottiglie  per  la  spedizi  me:  capsule,  cera,  etichetta, 
cassette  di  spedizione. 

Vini  rossi  comuni  da  pasto  —  In  che  differiscono  dai  precedenti  — 
Vendemmia,  pigiatura,  fermentazione,  cure  successive. 

Secondi  vini  e  modi  diversi  di  prepararli  —  Vini  di  uve  secche. 

Pratiche  intese  a  migliorare  i  vini:  mescolanze,  alcoolizzazione,  ri- 
:$caldameato,  rifermentazioue^  ecc. 

Vini  da  taglio.  —  Loro  importanza,  modo  di  preparazione,  com- 
mercio. 

Vini  bianchi  asciutti,  fini  ed  ordinari.  —  Scelta  dell'uva,  pigiatura^ 
fermentazione,  cure  successive,  invecchiamento  —  Importanza  econo- 
mica di  questi  vini. 

Vini  di  lusso.  —  Importanza  —  Condizioni  di  clima  per  ottenerli. 

Vini  alcoolici,  liquorosi,  spumanti  — *  Modo  di  preparazione  e  con- 
servazione. 

Malattie  dei  vini:  studio  delle  più  importanti;  modi  di  prevenirle  e 
curarle. 

Importanza  dell'enologia  in  Italia  e  specialmente  nelle  provbicie  me- 
ridionali —  Come  migliorare  T  indirizzo  dell'enologia  paesana  —  Can- 
tine sociali.  Cenni  sul  commercio  dei  vini 
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Appendice.  —  Distillazione  dalle  vinacce   —  Estrazione  del  aemor 
tartaro  —  Fabbricazione  dell'aceto. 


ELEMENTI  DI  SCIENZE  FISICHE  E  NATURALI. 

Fisica, 

Fisica.  —  Generalità  —  Corpi  e  loro  principali  proprietà  —  At- 
trazione ;  gravità  ;  peso  —  Centro  di  gravità  —  Forze  :  potenza  e  re- 
stenza  —  Leve  —  Bilance  —  Equilibrio  dei  liquidi  —  Principio  d'Ar- 
chimede; sue  applicazioni. 

Cenni  sui  fenomeni  capillari  ed  osmotici. 

Dei  gaz  —  Aria  atmosferica  —  Composizione  —  Altezza  —  Pres- 
sione —  Barometri  —  Legge  di  Mariotte  —  Macchina  pneumatica  — 
Trombe  idrauliche  —  Sifoni. 

Calorico  —  Sorgenti  del  calorico   —   Influenza   sulla  vita  organica 

—  Modi  di  propagazione  —  Temperatura  dei  corpi  —  Termometri  — 
Calorico  spe*  ifico  —  Irradiamento  del  calorico  —  Dilatazione  dei  corpi 

—  Fusione  —  Solidificazione  —  EbuUìzione  —  VaporizzazioDe  —  Ma- 
nometri. 

Luce  —  Sue  sorgenti  —  Fosforescenza  —  Delle  lenti  e  del  micro- 
scopio —  Azione  della  luce  sulla  vegetazione. 

Elettricità  —  Come  si  manifesti  —  Effetti  sui  vari  corpi  e  suDe 
piante  in  ispecie  —  Macchine  elettriche  —  Pile  —  Fulmine. 

Fenomeni  magnetici  —  Bussola. 

Vapore  acqueo  atmosferico  —  Igrometri  —  Pluviometri  —  Me- 
teore —  Nebbie  e  nubi  —  Pioggia  —  Rugiada  —  Brina  —  Neve  — 
Grandine  —  Venti  —  Influenza  delle  meteore  sulle  piante. 

Dei  climi  —  Definizione  —  Vicende  delle  stagioni  —  Climi  caldi  e 
climi  freddi;  climi  secchi  e  climi  umidi  —  Conseguenze  per  Tagria'!- 
tura  —  Difesa  delle  piante  contro  i  danni  del  gelo  e  contro  il  vento 

—  Caratteri  del  clima  della  regione  —  Coltivaziom  più  adatte. 

Chimica* 

Brevi  cenni  sulla  costituzione  della  materia  —  Corpi  semplici  e  corpi 
»composti  —  Simboli  e  formolo  chimiche  —  Idrogeno,  ossigeno,  cloro,  bro- 
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mo,  iodio,  fluore,  zolfo,  azoto,  fosforo,  arsenico,  carbonio,  silico,  boro  — 
Stato  naturale,  caratteri  e  proprietà  di  questi  corpi  semplici  —  Prin- 
cipali composti  che  essi  formano  con  l'ossigeno  e  con  l'idrogeno. 

Generalità  sui  metalU  —  Potassio,  sodio,  calcio,  bario,  magnesio,  zinco, 
mercurio,  rame,  argento,  oro,  alluminio,  stagno,  piombo,  manganese,  ferro, 
platino  —  Stato  naturale,  caratteri  e  proprietà  principali  di  questi  me- 
talli —  Ossidi,  idrati  e  sali  più  importanti  —  Principali  leghe. 

Combinazioni  del  carbonio  in  generale  —  Brevi  nozioni  sui  principali 
tipi  dei  composti  dtl  carbonio  —  Caratteri  e  proprietà  dei  principali 
idrocarburi,  alcooli,  aldeidi,  acidi,  eteri,  carboidrati  —  Brevi  nozioni  sui 
composti  della  serie  aromatica  —  Benzolo  e  principali  derivati  —  Acido 
gallico,  tannino  —  Materie  proteiche  —  Fermentazioni, 

Composizione  chimica  delle  uve,  dei  mosti,  del  vino. 

Determinazione  quantitativa  dei  principali  costituenti  dei  mosti  e  dei 
vini. 

Mineralogfìa  e  g^eologia. 

Nozioni  di  fisica  terrestre  —  Rocce  e  minerali  —  Cenni  sulla  pro- 
prietà dei  più  importanti  minerali  —  Breve  descrizione  dei  minerali  più 
interessanti  —  Caratteri  fisici  e  chimici  delle  principaU  rocce  plutoniche, 
sedimentarie,  metamorfiche. 

Botanica. 

Principali  differenze  fra  i  vegetali  e  gli  animali. 

Parti  àAle  piante:  radice;  fusto,  foglie. 

Radici  semplici  composte,  avventizie. 

Fusto  e  sue  parti:  tronco,  rami,  rizomi,  tuberi. 

Foglia:  Bue  parti. 

Gemma. 

Ptore  —  Infiorescenza  —  Frutto. 

Cellule  —  Fibre  —  Vasi  —  Tessuti  diversi  —  Libro  o  leguo  — 
Foraiaóone  delle  zone  legnose  secondarie. 

Assorbimento,  dei  principali  nutritivi  per  mezzo  delle  radici  e  delle 
fogtie  —  Elementi  nucritivi  assorbiti  dal  suolo  —  Elementi  assorbiti 
dall'aria  —  Assimilazione. 

tUproduzione  per  semi  —  Germinazione  —  Condizioni  perchè 'possa 
avvenire  normalmente. 
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l-.  Cenni  intorno  alle  crittogame. 

mi  Brevi  notizie  sulle  principali  piante  coltivate. 

|:^  Zoologia. 

^  Generalità  —  Principali  tessuti  organici  elementari  —  Organi,  sistemi, 

W^  apparecchi  —  Funzioni  in  generale;  funzioni  animali  propriamente  dette, 

èi  e  funzioni   vegetative  —  Apparecchio  locomotore:    ossi,    articolazioni, 

^  muscoli  —  Cenni  sull'apparecchio  nervoso  e  sugli  organi  dei  sensi  — 

Apparecchio  nutritivo:  sistema   digerente,  digestione;  sistema   circola- 
torio, circolazione;  sistema  respiratorio,  respirazione;  sistema  orinario, 
secrezione  dell'urina  —  Apparecchio  riproduttivo:  sistema  genitale  ma- 
^'-  schile  e  femminile. 

Brevi  notizi'ì  sui  principali  tipi  di  animali  mammiferi  più  utiU  ed  in- 
'^.  teressanti  in  agricoltura:  uccelli,  rettili,  pesci   e   batracii  —  Degli  in- 

j^'  setti:  generalità,  parti  del  loro  corpo,  metamorfosi  —  Cenno  sui  prin- 

5**  cipali  insetti  utili  e  nocivi  in  agricoltura. 

Il 

LINGUA  ITALIANA. 

L'insegnamento  della  lingua  italiana  deve  essere  ordinato  e  condotto 
in  guisa,  che  gli  alunni  riescano  a  periodare  correttamente,  e  a  cor- 
rettamente esprimere  ciò  che  loro  più  importa  nelle  quotidiane  occu- 
pazioni della  vita  campestre.  A  tale  effetto,  pochi,  brevi  e  sempl:c: 
saranno  i  precetti;  frequenti,  al  contrario,  e  svariati  gU  esercizi  dei 
leggere,  del  mandare  a  memoria  e  dello  scrivere. 

Ponga  il  maestro  la  massima  cura  nella  scelta  di  tali  esercizi,  at- 
tenendosi a  descrizioni  di  cose  naturali,  di  strumenti,  di  macchine,  di 
lavori;  a  raccont"  storici  e  morali;  a  biografie,  a  lettere  e  simili;  e 
adattando  il  tutto  esattamente  all'istruzione  che  posseggono  gli  altuìfli 
all'entrare  nella  scuola,  e  a  quello  che  di  mano  in  mano  vi  vanno  acqui- 
stando. Né  dimentichi  eziandio  il  maestro  che  l'insegnamento  della 
lingua  italiana,  come  pure  l'altro  della  storia,  deve  essere,  qual'è  in 
realtà,  uno  dei  mezzi  più  idonei  ed  efficaci  a  imprimere  nelle  menti  e 
nei  cuori  giovanili  i  principii  e  sentimenti  di  una  buona  educazione. 

Per  quanto  s'attiene  a  precetti,  basterà  il  primo  anno  a  spiegare  le 
parti  del  discorso;  il  secondo  anno  si  tratterà  della  sintassi,  dell'ortoep^ 
e  dell'ortografia. 

11  terzo  anno,  giovandosi  particolarmente  degli  esercizi  già  fatti  e  da 
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[  farsi,  il  maestro  dato  qualche  cenno  dei  principali  componimenti  in  prom, 
ammaestrerà  opportunamente  gli  alunni  nelle  lettere  e  nelle  relazioni, 
toccherà  della  vita  e  delle  opere  dei  più  grandi  nostri  scrittori:  e  ve- 
nendo ai  georgici,  procurerà  che  gli  alunni  stessi  abbiano  bastevole 
notizia  di  quelli  antichi  e  mod:iroi,  che  possono  offrir  loro  buona  e  ac- 
concia materia  di  continuata  lettura,  tanto  per  giustezza  di  precetti, 
quanto  per  accurata  e  facile  esposizione. 


STORIA  PATRIA. 

Quest'insegnamento  deve  collegarsi  in  buona  parte  con  Finsegnamento 
della  lingua  italiana,  e  contribuire  eziandio,  insieme  con  esso,  a.  ren- 
dere adeguatamente  proficua  l'opera  educativa  della  scuola. 

n  maestro  avrà  cura  a  tal  uopo  di  narrare  i  più  importanti  fatti  della 
nostra  storia.  L'inseOTamento  dura  due  anni. 


I  GEOGRAFIA. 

Nell'impartire  questo  insegnamento,   avvertano  i  maestri  essere  fine" 
precipuo  di  esso  che  gli  alunni,  dopo  apprese  alcime  fondamentali  no- 
zioni di  geografia,  imparino  a  conoscere  particolarmente  l'Italia  e  più 
particolarmente  ancora  la    regione   e   la  provincia    cui   appartiene    la 
scuola. 

La  prima  parte  delFinaegnamento  comprende  queste  nozioni': 

Cenni  sul  nostro  sistema  planetario  —  Terra:  sue  forme,  suoi  mo- 
vimenti —  Punti  cardinali  —  Latitudine,  longitudine,  paralleli  e  me- 
ridiani —  Eclittica,  tropici,  zone. 

Nomenclatura  delle  acque  e  delle  terre. 

La  seconda  parte  comprende:  Cenni  sull'Europa,  Asia,  Africa,  Ame- 
rica e  Oceania. 

Italia:  sua  posizione,  suoi  confini  e  sua  estensione;  sistema  orogra- 
fico e  idrografico  —  Popolazione  —  Agricoltura  —  Industria  —  Com- 
mercio —  Governo  :  sua  forma  —  Dinastia  regnante  —  Divisione  am- 
ministrativa —  Notizie  sulle  principali  città. 

Descrizione  particolare  della  provincia  ov'ha  sede  la  scuola. 
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ELEMENTI  DI  ARITMETICA  E  DI  GEOMBTRU.  '.- 

Aritmetica,  —  Nomenclatura  decimale  —  Operazioni  sui  Diuneri 
interi. 

Divisibilità  dei  numeri  —  Numeri  primi  —  Massimo  comua  divisore 
di  due  0  più  numeri  —  Minimo  comun  multiplo  di  due  o  più  no*' 
meri. 

Frazioni  ordinarie  —  Frazioni  decimali  —  Varie  operazioni  sulle  une 
e  sulle  altre. 

Sistema  metrico  decimale  —  Misure  lineari  —  Misure  superfidali 
—  Misure  di  solidità  —  Misure  di  capacità  —  Pesi  —  Monete  — 
Ragguaglio  delle  antiche  misure  (principalmente  di  quelle  in  uso  Bel 
luogo)  con  le  nuove. 

Numeri  complessi  e  operazioni  corrispondenti. 

Potenze  e  radice  di  numeri  —  Estrazione  della  radice  quadrata. 

Rapporti  —  proporzioni  —  media  aritmetica  —  media  proporzio- 
nale —  regola  del  tre,  semplice  e  compofata. 

Interesse  semplice  —  Interesse  composto  (pei-  casi  più  comuni  nel 
conteggi  agrari)  —  Sconto  e  suoi  diversi  modi. 

Regole  di  miscuglio  —  Regole  di  società. 

Geometria,  —  Nozioni  preliminari;  rette  perpendicolari  ed  oblique; 
rette  parallele  —  Triangoli  —  Parallelogrammi  —  Poligoni  —  Cerchio 
-8  sue  parti  —  Misura  delle  aree  delle  principali  figure  geometriche. 

Primi  elementi  di  geometria  solida  —  Regole  pratiche  per  valutare 
la  superficie  ed  il  volume  dei  principali  corpi  geometrici  —  Applicar 
zioni  alla  misura  del  volume  delle  biche  di  fieno,  dei  mucchi  di  ghiaia,  eco; 
misura  del  volume  dei  tini  e  delle  botti. 


ELEMENTI  DI  DISEGNO. 

Anno  F 

Disegno  a  mano  libera,  che  si  limiterà  a  quanto  occorra  per  >adde- 
strare  la  mano  e  rocchio  dell'alunno  ad  una  certa  simmetria  ne^  ^'^^- 
ciare  linee  curve,  nel  copiare  solidi  geometrici,  e  nel  rilevare  a  .- 
contorni  qualche  parte  di  vegetale  o  qualche  animale  o  qualche  stnH 
mento,  tenendosi  entro  quei  giusti  limiti  di  correttezza  che  bastino"  al 
fine  di  particolare  utilità,  cui  è  diretto  questo  disegno. 
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•     Anno  2^.  -,l:  '      . .       , 

)is0gno  geometi'ico  —  risoluzione  grafica  dei  problemi  più  impor- 
ti relativi  alle  rette,  agli  angoli,  ai  triangoli,  ai  quadrOateri,  ai  pò- 
>ni  regolari,  ai  circoli  ed  alle  elissi.     .  \^'\  ^ 

JitegQO  dei  solidi  geometrici.  /:*  *  ^ 

}isegno  topografico  :  scale  di  proporzione  ;  applicazioni,  copia  e  ridu- 
ne dei  disegni,  segni  convenzionali  usati  nel  disegno  topografico.  l 

Anno  3^ 
Disegni  di  poderi,  di  cantine,  di  macchine  agrarie  ed  enologiche. 


ELEMENTI  DI  COMPUTISTERIA  GENERALE 

ED  AGRARIA.  ^       •" 

Nozioni  preliminari.  —  Richiamo  delle  regole  aritmetiche  concei- 
nti  le  operazioni  di  computisteria. 

Partite  e  conti:  norme  per  la  loro  registrazione  —  Debito  e  credito; 
re  e  avere,  e  termini  equivalenti. 

Connessione  delle  partite  e  dei  conti  —  Sistemi  di  registrazione  — 
gistrazioni  cronologiche  e  sistematiche  —  Scrittura  semplice  —  Scrit- 
'a  doppia.  '^^ 

Libri  computistici  —  Prima  nota,  giornale,  hbro  mastro  —  Libro 
cassa  e  libri  sussidiari  diversi. 

[n  Tentarlo  —  Cautele  nella  sua  compilazione  —  Classificazione  di  un 
Irimonio. 

Conti  che  derivano  dairinventario  —  Conti  che   derivano  dall'  eser- 
io dell'azienda  —  Stato  generale  attivo  e  passivo  in  princìpio  d'anno 
Conti  delle  spese  e  delle  rendite  —  Sopravvenienze  attive  e   pas- 
e  —  UtiU  e  scapiti  —  Conto  delle  rimanenze  in  fine  d'anno. 
Bilancio, 

Preventivi  —  Consuntivi  —  Relazione. 
Nozioni  pratiche  relative  alle  scritture  ed  ai  contratti. 
Operazioni  più  semplici  e  più  frequenti  derivate  dal  credito  agrario, 
J  credito  fondiario,  dai  consorzi  e  dalla  cooperazione. 
Esercizi  continuati  intorno  al  modo  di   tenere  i   hbri  delle  aziende 
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rurali  (a  scrittura  semplice  ed  a  scrittura   doppia)   e    specialmeQte  di 
quelle  riticole  ed  enologiche.  .  .^ 


ELEMENTI  DI  AGRIMENSURA. 

Rette  e  piani  orizzontali  e  verticali  :  mezzi  di  determinarli. 

Allineamenti  :  come  si  traccino,  come  se  ne  trovi  Tintersezicme  — 
Allineamenti  paralleli  e  allineamenti  perpendicolari  tra  di  loro. 

Misura  delle  distanze  accessibili  ed  inaccessibili. 

Squadro  agrimensorio  :  sua  descrizione;  suo  uso. 

Squadro  graduato:  sua  descrizione;  suo  uso. 

Rilevamenti:  disposizioni  preliminari,  secondo  i  casi  più  comuni  — 
Rilevamento  di  un  terreno  col  mezzo  di  paline  e  di  canne. 

Rilevamento  di  un  terreno  col  mezzo  dello  squadro  agrìm^isorio  — 
Rilevamento  con  lo  squadro  graduato. 

Mappa  del  terreno. 

Livellazione:  diflferenza  di  livello;  livello  vero  e  apparente;  stru- 
menti per  la  livellazione  (a  bolla  d*ariay  ad  acqua). 

Livellazione  semplice  e  composta,  longitudinale  e  trasversale;  pro- 
filo di  livello;  curve  orizzontali. 

Pendenza  delle  linee  e  dei  piani;  modi  di  determinarla. 

Piccoli  computi  intorno  a  sterri  e  rinterri. 


j 


ELEMENTI  DI  CALLIGRAFIA. 

L'insegnamento  della  calligrafia  ha  uno  scopo  modesto  e  pra^^; 
abituare  1  giovani  all'uso  di  una  scrittura  chiara  e,  quante  più  po&^ 
bile  nitida..  Il  docente  deve  esercitare  gli  alunni  esclusivameiite  oi 
carattere  corsivo  inglese. 
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^■Ripartizione  ed  orario  degli  insegnamenti.                      ^| 

H       MATERIE  DINSEGNAMENTO 

Anni   di   corso                  ^H 

T 

li 

n.           ■ 

Ore  per   settimana                    ^H 

^m            ,    Lingua  italiana 

^H           /     Storia  e  geografia 

^B                Aritmetica  e  gè  metria 

^B           1    Computisteria  generale  ed  agraria  ,    . 

^B            )    Disegno 

^K  di    { 

^B           \    Calligi-afia 

^M           i    Scienze  fisiche  e  naturali 

^H           l     Agraria. 

^B           1     Viticoltura  ed  enologia  ....... 

^H            \    Agrimensura    .    . 

4 
2 
3 

3 
2 
4 

2 
2 
2 
2 
2 

3 
2 
3 

18 

la 

»           1 

H                                           AVVERTENZE.                                                                    ^^ 

^Bfi  ore  date  airinsegnamento  è  compreso  il  tempo  per  gli  esercizi  didattici  e             ^^| 
^Htivi.                                                                                                                                              ^^1 
^K  studio  si  possono  assegnare  dalle  due  alle  tre  ore  il  giorno.                                       ^^| 
^■piYoro  nell'azienda  é  obbligatorio   tutti    i    giorni,   salvo    le    interruzioni    per             ^H 
^^er  intenaperie,  e  dura  dalle  5  alle  8  ore  il  giorno.                                                        ^H 
^■giorni  di  festa  si  facciano  gite  isti'uttive,  secondo  l'opportunità.                                  ^^| 
^Hndo  i  lavori  dell'azienda  sono  sospesi  per  intemperie,  la  maggior  parte   del             ^^| 
^Beye  essere  destinato  ad  esercitare  gli  alunni  nelle   piccole   industrie  campa-              ^^| 
^■più  confacenti  ai    bisogni  del  luogo  e  rispondenti  all'indirizzo  della  scuola;              ^H 
^■o  deve  essere  dedicato  allo  studio,  alle  ripetizioni  scolastiche  o  a  quant'altro              ^H 
^Httare  all'insegnamento.                                                                                                        ^^| 
^K  l'urgenza  dei  lavori  lo  richiegga,  può  il  direttore  sospendere,  in  parte  o  in             ^H 
^H  lezioni  per  qualche  giorno.                                                                                              ^^1 

^B                                         Visto  d'ordine  di  S,  M.                                 ^| 

^B                                  n  minbtro  di  agricoltura,  industria  e  commercio                        ^H 
H                                                             L.  MICELI.                                                          ^M 

^^B                                                                                                                                Digitized  by  VnOQfl|^^^^^| 
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R.  SCUOLA  PRATICA  DI  VITICOLTURA  E  DI  ENOLOGU 

•     di  Conegliàno  •  -'.. 


Regolamento  organico  e  disciplinare 


Scopo  della  scuola. 

Art.  1. 


Scopo  della  regia  scuola  di  viticoltura  ed  enologia  dì  Conegliàno  è 
quello  di  preparare,  mercè  T insegnamento  teorico-pratico: 

a)  direttori  di  aziende  vitioole  ed  enologiche  ; 

b)  oapi-vignaiuoli  e  capi-cantinieri. 

Art.  2. 

A  raggiungere  gif  scopi  sopraindicati,  la  scuola  impartisce  V  inse- 
gnamento in  due  corsi  distinti:  Funo  superiore  e  l'altro  inferiore;  il 
primo  della  durata  di  quattro  anni,  il  secondo  della  durata  di  ansi 
dae.  Tali  corsi  sono  indipendenti  Tano  dairaltro. 

Amministrazione. 

Art.  3. 

Airamministrazione  della  scuola  sopraintende  un  comitato  composto 
di  dae  d:jlegati  del  Governo,  di  due  delegati  della  provincia  di  Tre- 
viso, di  uno  del  comune  di  Conegliàno,  e  di  un  delegato  per  ciascuno 
degli  altri  corpi  morali  che  concorrono  al  mantenimento  dell' istitato 
oon  nna  somma  annua  non  inferiord  a  lire  1,000. 

D  direttore  esercita  le  funzioni  di  segretario  ed  ha  voto  deliberativo. 

I  consiglieri  durano  in  carica  tre  anni  e  sono  rieleggibili. 

n  comitato  elegge  nel  suo  seno  il  presidente,  che  dura  in  ufficio 
tre  anni  e  può  essere  riconfermato. 

VoL,  XCV.  302  '     • 
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Art.  4. 


Spetta  al  comitato    amministrativo,  oltre   le  attribnsico 
date  ad  esso  dall'art.  7  della  legge  6  igiagno  1885  solle   scuola" 
tiche  e  Bpeciali  di  agricoltura  : 

a)  rappresentare  la  scuola  nelle  attinenze  amministra  tire 
corpi  morali  ccntribaenti  ; 

b)  concedere  agli  allievi  i  premi,  confermare  le  pece  e  soti 
altrtbl  all'approvazione  del   Minibtero  il    conferimento  dei  piatì^ 
gratuiti  e  delle  ricompense  a  tenore  dell'articolo  87  ; 

e)  far  coDoscere  al  Ministero  le  nomine  del  perse  naie 
feriore  e  di  quello  di  servizio; 

d)  presentare  al  Ministero  entro  due  mesi  dalla  cbiusora  dd 
soolastico  una  relazione  snirsndamento  amministrativo  della 

e)  provvedere  al  servizio  sanitario,  religioso  e  militare. 

Art.  5. 

Le  deliberazioni  del  comitato  con  sono  valide,  se  non  int 
maggioranza  dei  membri  e  se  non  Eono  prese  a  maggioransa 
di  votanti. 

Art.  6. 

Sono  particolari  attribuzioni  del  presidente  del  comitato: 

a)  convocare  e  presiedere  il  comitato  amministrati v 

b)  rappresentare  il  comitato  in  tutti  gli  atti  amminisir&D¥i  e| 
diziari  ; 

e)  sopra  proposta  del  direttore  della  scuola,  provvedere 
plenze  temporanee,  che  non  oltrepassino  i  quindici  gioriii,  coi^ 
insegnanti    come  del    personale  tecnico,    amministrativo  e   di 
dandone  avviso  al  Ministero; 

d)  sospendere,    in  caso  di    bisogno,  su    propobta  del   di: 
personale  di  servizio,  dandone  avviso  al  Ministero; 

e)  concedere,  sentito  il  direttore,  permeèfii  straordinari  di  i 
al  perdonale,  quando  non  eccedano  i  dieci   giorni,  dandone  notiflil 
Ministero. 

Art.  7. 

In  caso  d'impedimento,  il    presidente  è  sostituito  da  un  coniata 

da  lui  deaigoato. 
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.-  adunanze  ordinarie  del  oc  mitato  ammiaietrativo  si  tengono  ogni 
a  e  le  straordinarie  ogni  qual  volta   il  presidente  lo  creda   neces- 

0  o  due  consiglieri  ne  fat^oiano  domanda.  Dei  verbali  dev'essere 
ata  oopia  al  Ministero. 

Art.  8. 

petta  al  segretario  tenere  il  carteggio  d'ufficio,  compilare  i  veibali 
e  adunanze  e  conservare  il  corrispondente  registro. 

Personale. 

Art,  9. 

1  personale  addetto  ella  scuola  si  divide  in  personale  insegnante,  di 
lina  regia  o  ministeriale,  ed  in  personale  tecnico,  amministrativo 
i  servizio. 

Art.  10. 

1  direttore  e  scelto  fra  gli  m^egnanti  ;  Y  incarico  gli  è  affidato  eoa 
reto  ministeriale. 

Art.  11. 

W  personale  insegnante  appartengono: 
q)  il  professore  di  viticoltura,  enologia  ed  economia  enotecnica; 
b)  il  professore  di  agraria  e  coLtabilità  rurale; 
e)  il  professore  di  chimica  e  tecnologia; 
c[)  il  professore  di  fi  ioa  e  nozioni  di  meccanica  applicata  ; 

e)  il  professore  di  storia  naturale  e  di  patologia  vegetale; 

f)  il  professore  di  matematica,    nozioni  di  agrimensura  e    di  t.o* 
azioni,  e  disegno  ; 

g)  il  professore  di  lingua  e  lettere  italiane,  storia  e  geografia; 
h)  il  profesiore  di  lingue  straniere; 

i)  il  maestro-oensor**,  insegnante  ài  lirgaa  italiaDa,  storia  e  geo- 
ifia,  aritmetica  e  geometriai  e  calligrafia; 
l)  e  quattro  assistenti. 

Art.  12. 

Al  personale  tecnico,  amministratilo  e  di  servizio  appartengono: 
1°  il  capo-coltivatore; 
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2°  il  sottocapo-colti  va  tore-fruttiooltore; 

3°  il  sottocapo-coltivatore;  j^ 

4®  il  segretario-bjbliotecario  ; 

5*^  il  contiìflbila-economo  ; 

6^  gli  insernenti,  il  di  cui  numero  è  determinato  con  dccrcw , 
nisteriale. 

Degli  insegìianti  in  generale. 

Art.  13. 

La  nomina  del  personale  insegnante  ò  fatta  con  decreto  reale;  i 
decreto  ministeriale  si  provvede  alla  sua   destinazione     Gl'inBegi 
devono  avere  stabile  dimora  nel  comune  in  cui  ha  sede  la  scuoh 
lezioiie  secondo  Torario  prescritto  ed  intervenira  alle    adunanze 
narie  e  straordinarie  del  consiglio  didattico. 


Art.  14. 

Ogni  insegnante  deve  adempiere  per  intero  al  proprio  nfficio  , 
cipale,  ohe  è  quello  di  svolgere  agli  allievi  il  programma  delli 
terie  ohe  gli  furono  affidate. 

Solo  in  casi  eccezionali  l'opera  dell'assistente  può,  in  vìa  tempor 
supplire  queLa  del  professore. 

Art.  15. 

Nel  naso  d'urgenza  i  professori  non  patsono  rifiutare  Tinvi 
rettore  a  sostituire  un  collega  assente. 

Art.   16. 

Ad  epoche  stabilite  dal  consiglio    didattico,  o  quando   ve 
chiesti,  gli  inseminanti  consegnano  al  direttore  gli  specchi  dei 
mento  degli  alunni,  specchi  che  devono  sempre  esser  tenuti  inj 
ordina. 

Art.  17. 

Al  termine  dell'anno  scolastico,  ogni  insegnante  deve  presenfc 
direttore  una  relazione  intorno  al  modo  col  quale,  datante  IV 
proceduto  il  proprio  insegnamento  e  sui  risultati  consegoit'. 
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inoltre  quei  miglioramanti  ohe  crede  conveuienti  e  dà  esatta  notizia 
relativamente  lùMo  stato  delle  collezioni  ed  agli  acquisti  e  lavori  fatti 
e  da  farsi  per  l'iaoremeflto  e  conservazione  delle  medesime. 

■I      '     ■     •  ••  Art.  18.    ^ 

I  corpi  morali  ed  i  privati  possono  rivolgersi  alla  scuola  per  avera 
^informazioni  attinenti  alla  viticoltura  ed    enologia,  alla  chimica,    alla  ^   *^ 

patologia  vegetale,  ecc.,  e  possono  proporre  analisi,  formulare  quesiti 
e  chiedere  pareri. 

II  direttore  procurerà  di  dare  soddisfazione  ai  richiedenti,  valendosi 
dell'opera  del  personale  addetto  all'istituto,  in  modo,  però,  da  non 
turbare  il  regolare  andamento  delle  lezioci. 

ir 


Art.  19. 


•  La  custodia  e  la  buona  conservazione  del  materiale  soientifiro,  delle 
collezioni  e  dei  laboratori  $  commessa  dal  direttore  ai  rispettivi  inse- 
gnanti, che  ne  sono  responsabili. 
La  biblioteca   è   affidata   specialmerte    al    direttore,    il    qua' e  può 
,  commettere  ad  un  insegnante  od  assistente,  ed  anche  ad  un  altro  icn- 
piegato,  i'ufficio  di   bibliotecario. 

Art.  20. 

Terminati  gli  esami  della  sessione  estiva,  gUinsegoanti  posacno 
assentarsi  per  30  giorni  dalla  scuola,  in  modo  però  che  il  regolare 
andamento  di  essa  non  abbia  a  risentire  danno  in  alcuna  sua  parte. 
à  questo  effetto  il  direttore  farà  in  tfmpo  opportuno  al  Ministero  le 
convenienti  proposte,  dopo  che  sieno  etate  discusse  in  adunanza  spe- 
ciale del  consiglio  didattico. 

Direttore. 

I  Art  21. 

n  direttore,  che  è  capo  immediato  della  scuola,  la  governa  curando 
ch^  sieno  osservate  le  leggi  e  i  regolamenti^  che  si  mantenga  lo  spe- 
,ciale  indirizzo  dato  all'istruzione,  che  proceda  ordinato  ed   armonico 


^        "^  '^     •  ;^^  "•        "     Digitizedby  Google 


4814 

l'insegnamento  delle  varie  d  soipline  e  che  tatti   adempiano   i  pre- 
doveri. 

Egli  prooura  di  informare  il  governo  didattico,  tecnico  e  diiqJi- 
nare  della  scuola  a  tutte  le  buone  pratiche  e  regole  ohe  Ta^goa»  t 
renderne  efficaoe  l'opera  iafcruttiva  ed  eda3ativa. 

Art.  22. 

Il  direttore  presiede   il  consiglio  didattico  e  lo    ooninlta   in  ti^ 
oasi  gravi  di  misure  disciplinari,  daappli3ar3i  taato  agli  allievi  q^iiti 
a!  personale  di  servizio. 

Hi  facoltà  di  sospendere  il  personale  tecnico,    amminiBtrativ   : 
servizio,  salvo  a  riferirne  al  comitato  amm'eistratlvo. 

Prepara,  sentito   il  consiglio   didattico,  i  bilanci    annuali  da  ^■' 
porrà  al  comitato  amministrativo  ed  al  Ministero. 

Legge  nelle  classi,  o  pubblica  all'albo  della  scuola,  i  voti  cha  e 
senno  alunno  riporta,  e  ne  ragguaglia  le  famiglie  d^gli  al  inni  o  t 
tien  luogo  di  esse. 

Art.  23.  I 

In  caso  d'argi^nza,  può  coacedare  liceaza  agli  insegnaati  parla  e.- 
rata  non  maggiore  di  5  giorni,  provvedendo  alla  suppleozi  e  à^ndiM^ 
imniediato  avviso  al  Miniatero. 

Quando  si  tratti  di  un  più  lungo  congedo,  il  direttore  trasméttili 
domanda  al  comitato  amministrativo  e  al  Ministero,  accompigasrisli 
col  proprio  parere. 

Professore  di  viticoltura,  enologia  ed  economia  enotejni:z 

ArtJ  24. 
Il  professore  di  viticoltura,  eaologia  ed  economia  enote 3ni :a,  .^i 
all'obbligo  delle  lezioni  par  tatti  gli  alunni  indi>tintaaiente,  hi  f3f 
la  direzione  dei  vigneti  e  il  governo  delli  cantina,  e  deve  pr^ts:* 
a  tutte  le  indagini  che  gli  vengano  indicate  dal  direttore  aéTb:^- 
rt8?e  della  viticoltura  e  della  enologia» 


•% 


Professore  di  chimica  e  tecnologia. 

Art  25. 

Il  professore  dì  chimica  e  tecnologia  ha  \%  direzione  elarcspcL**- 
bilità  d-1  laboratorio  chimico.    Egli,    oltre   all' obbli^  deirii^Kr- 
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IBto  teorico  e  pratico,  deve  eziandio  cooperare  alle    ricerche   speri- 
éntali  che  si  intraprendono  dilla  scuola  nell'interesse  della  eDologia. 


Processore  di  storia  naturale  e  patologia  vegetale. 
Art.  26. 


Il  profeisore  di  storia  naturale  e  patologia  ve  jet  ah  ha  la  direzione 
e  la  responsabilità  del  gabinetto  relativo  e  del  laboratorio  perle  eser* 
oitaz'oni.  Egli,  oltre  agli  obblighi  attinenti  all' insegnamento,  ohe  de- 
T  esaere  impartito  a  tatti  indistintimente  gli  alunni  ed  in  tutti  i  rami 
dalla  storia  naturale  (zoologia,  botanica,  geologia,  mineralogi  ),  ha 
rpore  quello  di  cooperare  alle  ricerche  sperioientali  che  si  intrapren- 
tdono  dalla  scuola  nell'interesse  della  viticoltura  e  dell'enologia. 

Professore  d'agraria  e  contabilità  agraria 

Art.  27. 

li  professore  d'agraria  e  contabilità  agraria,  oltre  all'obbligo  del- 
r  insegnamento,  ha  la  direzione  del  deposito  di  macchine  ed  attrezzi 
agrari. 

Professore  di  matematica^  nozioni  di  agrimensura 
e  di  costruzioni^  e  disegno, 

\  Art.  28. 

Il  professore  di  matematica,  noaioni  di  agrimensura  e  di  costruzioni, 
e  disegno,  oltre  airobbliga  delle  lezioni,  ha  pure  il  dovere  di  conser- 
Tare  le  collezioni  dei  modelli  pel  disegno  e  le  costroaioni,  e  degli  stru- 
menti per  l'agrimensura. 

Professore  di  fisica  e  nozioni  di  meccanica  applicata. 

Art.  29. 

Il  professore  di  fisica  e  nozioni  di  meccanica  applijata^  oltre  air  in- 
segnamento, ha  la  direzione  del  proprio  gabinetto  e  dell'Osservatorio 
meteorologi  00. 

Par  la  parte  che  lo  riguarda,  deve  prestarsi  allo  stedio  dei  quesiti 
ehe  gli  vengono  proposti. 
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Egli  ha  cura  che  rOseervatorio  meteorologico  fifDzioni  regolarmente, 
-ne  pubblica  quotidianamentd  le  osservazioni  all'albo  della  scuola  e  le 
raccoglie  e  trasmette  secondo  le  istruzioni  che  vengono  emanate  dal- 
ruffioio  centrale  di  meteorologia. 

Professore  di  lingua  e  lettere  italiane,  e  di  storia  e  geografia. 

Art.  30. 

Il  professore  di  lingua  e  lettere  italiane,  e  di  storia  e  geografia  ha 
Fobbligo  di  impartire  questi  insegnamenti  agli  alunni  del  oorso  supe- 
riora, seguendo  i  programmi  approvati  dal  Ministero. 

Proftssore  di  lingue  straniere. 

Art  31. 

Il  professore  di  lingue  straniere  ha  l'obbligo  d' insegnare  il  francese 
nel  P  e  nel  2°  e  il  tedesco  nel  2"*  e  3**  anno  del  corso  superiore. 

Maestro-censore. 
Art.  32. 

Il  maestro-censore  ha  Tobbligo  di  curare  in  particolar  modo  la 
sciplina  e  l'educazione  morale  e  civile  degli  alunni  del  corso  infei 
di  vigilarli  costantemente,  tranne  quando  essi  sieno  determinataoM 
soggetti  alla  vigilanza  di  altra  persona. 

Egli  insegna  la  lingua  italiana,  gli  elementi    di   storia  patria  e 
geografia,  le  nozioni  di  aritmetica  e  geometria,  e  la  calligrafia  al  cobo 
inferiore. 

Assiste  i  giovani  durante  le  ore  di  studio. 

Veglia  all'esatta  osservanza  del  regolamento  disciplinare. 

Visita  gli  allievi  ammalati  e  sorveglia  quelli  convalescenti. 

Tiene  i  registri  scolastici  ed  il  registro  particolare  delle  spesa  degli 
alunni,  compilandone  ogni  due  mesi  un  estratto  da  mandarsi  alle  &<•, 
miglio  0  a  chi  tien  luogo  di  esse. 

Assistenti, 

Art.  33. 

Gli  assistenti  hanno  robbligo  di  coadiuvare  i  docenti  nelle  specia  : 
indagini  da  questi    istituite:  li  aiutano   nello    apprestare  il  materiale 
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per  lo  lezioni  e  nelle  esercitazioni,  e  prestano  l'opera  loro  in  tutto 
ciò  che  si  attiene  air  insegnamento,  o  contribuisce  al  buon  andamento 
della  scuola;   '  ^ 

Personale  tecnico  inferiore  ed  amministrativo. 
Art  34, 

Il  capo -coltivatore,  e  i  sottocapi-coltivatori  sono  nominati  dal  co- 
mitato amministrativo  per  concorso  o  su  proposta  del  professore  di 
queir  insegnamento  del  quale  debbono  curare  la  parte  pratica. 

Le  attribuzioni  spettanti  al  prtrsonale  tecnico  sono  le  seguenti: 

a)  vegliare  all'eseonzione  di  tutti  i  lavori  pratici,  secondo  gli  or- 
dini del  professore  da  cui  dipendono  o  di  chi  lo  rappresenta,  ed  ese- 
guire quelli  che  loro  sono  direttamente  commessi; 

b)  ammaestrare  gli  allievi  nei  lavori  pratici  di  viticoltura,  enologia, 
agraria,  frutticoltura,  eco.  ; 

e)  soprainiendere  a  tutti  gli  operai  ed  ai  coloni; 

d)  registrare  le  opere  prestate  dagli  alunni  e  dagli  operai,  e  te- 
nere anche  nota  accurata  dell'esito  dei  lavori; 

e)  curare  la  conservazione  del  materiale  e  dei  capitali  che  ven- 
gono loro  affidati  con  atto  di  regolare  consegna; 

/)  tenere  un  registro  nel  quale  segnano  giornalmente  i  punti  di 
merito  relativi  air  esecuzione  dei  lavori  ed  alla  condotta  di  ogni 
alunno; 

g)  coadiuvare  il  censore  in  ciò  che  oonoerne  la  sorveglinza  degli 
allievi  ; 

h)  prestarsi  a  tutti  quegli  altri  lavori  che  possono  riuscire  utili 
pel  buon  andamento  della  scuola. 

Art.  35. 

il  personale  amministrativo  è  nominato  dal  comitato,  su  proposta 
del  direttore,  ed  accudisce  ai  lavori  di  segreteria,  d'archivio  e  d'am- 
ministrazione, seguendo  le  istruzioni  impartite  dalla  direzione. 

Consiglio  didattico* 

Art.  36. 

Il  direttore,  i  professori  tutti  e  gì' incaricati  di  qualche  ramo  d'in- 
segnamento compongono  il  consiglio  didattico. 
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Alle  sedute  del  consiglio  didattico  interviene  sempre,  eoa  diritto  e. 
voto,  il  maestro-censore,  quando  si  tratti  di  argomenti  che  m  riieri 
Bcono  al  cordo  iaferiore. 

Art.  37, 

Il  direttore  è  presidente  del  consiglio  didattico,  del  quile  è  legi^ 
tario  quello  tra  i  professori  ohe  sarà  scelto  dal  voto  dei  ooUeghL 

Le  adunanze  ordinarie  si  tengono  mendilmentOi  e  le  straordin^ 
tutte  le  volte  che  àe  ne  manifesti  il  bisogno.  Dei  verbali  è  maLàa 
copia  al  Ministero.  ij 

Art.  38.  * 

Spetta  al  consiglio  di  preparare  gli  orari  e  di  rivedere  i  progriri 
ohe  ogni  insegnante  dee  compilare  in  applicasione  dei  pr<^aiDni  m 
Disteriali. 

Al  consiglio  spetta  inoltre  il  conferimento  dei  premi  e  l'applicati.^ 
delle  punizioni  di  cai  agli  articoli  58  e  87,  , 


COESO  SUPERIORE 

Istruzione. 

Art.  39.  |1 

Nel  corso  superiore  gl'insegnamenti  teorici    e  pratici  sono  ìb' 
titi  in  quattro  anni,  neirordine  seguente: 

1^  Anno  ^ 

Lingua  italiana. 

Lingua  francese. 

Storia  e  geografia. 

Matematica. 

Prenozioni  di  fisica. 

Storia  naturale  (oon  esercitazioni).    . 

Disegno  a  mano  libera. 
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<".  2^  Anno.  ,  '     -  '       .    ^'% 

Lingua  e  lettere  italiane.  .  '''*t 

Lingua  francese. 

Lìngua  tedesca. 

Matematica  e  disegno  geometrico, 

Storia  naturale  (con  esercitazioni). 

Fisica. 

Chimica  (inorganica). 

Agraria  (agronomia  ed  agricoltura;  con  esercitazioni). 

Viticoltura. 

Disegno  a  mano  libera  applicato  alla  storia  naturale, 

3°  Anno. 

Lettere  italiane. 
Lingua  tedesca. 

Nozioni  di  meosanica  applicata  alla  descrizione  e  spiegazione  delle 
macelline  usate  nell'agricoltura  e  n^Ua  enologia.  i 

Nozioni  elementari  di  agrimensura  e  di  costruzioni.  '  \n 

Chimica  (organica  ed  agraria;  con  esercitazioni),  '  -1 

Agraria  (agricoltura  ed  economia  rurale).  ,  .  j 

Viticoltura  ed  enologia  (con  esercitazioni). 
Disegno. 

4**  Anno, 

Tecnologia  chimica  del  vino  e  dei  prodotti  secondari. 

E  oologia  ed  economia  enotecnica. 

Patologia  vegetale. 

Contabilità  agraria. 

Compilazione  di  progetti  tecnici  ed  economici  relativi  alle  aziende. 

Disposizioni  legislative  attinenti  all'  industria  ed  al  commercio 
dei  vini. 

Esercitazioni  di  analisi  enoohimica,  di  enotecnia,  distillazionOi  eco.,  e 
ii  patologia  vegetale. 

Art  40. 

L'anno  scolastico  va  dal  15  settembre  al  15  di  luglio.  Nel  luglio 
fii  dàono  gli  esami  di  promozione  e  quelli  di  licenza. 


i 
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In  settembre  si  fanno  gli  esami  di  riparazioàè,  cosi  per  1a  prc- 
zione  come  per  la  licenza.  .         .*  . 

Condizioni  d'ammissione. 

:^^  .       Art.  41         ■ 

Hai  primo  anno  vengono  accolti   i  giovani    muniti   della  lieeirji 
"'scuola  tecnica  o  del  ginnasio  inferiore.  I  licenziati  dal  ginoaaio  i 
riore  dovranno  sostenere  un  esame  complementare  di  disegno. 

Sono  parimenti  ammessi  al  primo   anno    i  giovani  elie  hftonc  . 
seguito  la  licenza   nel   corso    inferiore   delle    scuole    di  viticoltori 
enologia    di    Alba,    Avellino,    Cagliari    e   Catania,    il  cui  jDOrso  :/ 
tre  anni. 

La  patente  rilasciata  da  una  regia  scuola  normale  è  titolo  :1 
cicute  per  Tammissione. 

Per  i  giovani  provveduti  dei  documenti  richiesti,  non  è  prescr: 
alcun  limite  inferiore  di  età. 

Possono  essere  isoritti  al  secondo  ed  anche  al  terzo  anno  tutt  . 
loro,  ,i  quali,  avendo  percorso  alcune  classi  degli  istituti  tecnici  o  i 
licei,  sostengano  un  esame  complementare  sulle  materie  cootfL- 
nel  programma  della  scuola  e  non  comprese  negli  studi  già  fctti. 

Art.  42. 

Vengono  altresì  ammessi  degli  uditori,  sempre  quando  col  loro  z 
mero  non  riescano  di  impedimento    alla  normale   istruzione  deg'..  ^  - 
lievi  regolari. 

L'esame  nella  chimica  inorganica  è  obbligatorio  anche  per  gli -'^ 
tori,  quando  questi  intendano  di  frequentare  il  laboratorio  di  tL-  - 
e  di  prendere  parte  alle  esercitazioni  analitiche. 

Tasse. 

Art  43. 

Ogni  allievo  deve  pagare  le  tasse  di  ammissione,  isciizioce  an- 
nuale, di  laboratori  e  di  licenza,  le  quali  saranno  atalilite  dal  e-: lu- 
tato amministrativo. 

Le  tasse  non  potranno  oltrepassare   i   seguenti  limiti:  amndi^^cLr 
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lire  50.;  iscrizione    annuale,    lire  100;    di  laboratorio,  lire  30;  di  li* 
cenza,  lire  100.  '  * 

Gli  uditori  pagheranno  non  più  di  lire?  ^'^  per   isorizioce    annuale 
a  ciascuna  n^ateria,  e  non  più  di  lire  30  per  tassa  di  laboratorio. 


Art  44.  .<^ 


4 


PoBsR^no' essere  dispensati  dal  pagamento  delle  tasse  gli  alunni  cke 
abbiano  riportato  negli  esami  finali  una  media  totale  di  voti  non  in-     i^. 
feriore  agli  otto  punti,  con  V  idoneità   in   tutte  le  materie,  e  siano  di 
condizione  disagiata  e  segnalati  per  ingegno,  diligenza  e  costumi. 
La  condizione  disagiata  dovrà  provarci  : 
a)  col  certificato  del  sindaco  del  comune  ove  dimora  la  famiglia 
del  giovane,  nel  quale  certificato  si  indicheranno  il  numero  delle  per- 
Éone  componenti  la  famiglia,  le  tasse    che    questa  paga  al  comune,  e 
la  professione  o  T ufficio  del  genitore; 

i)*col  certificato  dell'agente  delie  tasse  per  le  imposte  che  la  fa- 
miglia corrisponde  alla  provincia  ed  alPerario. 
1  giovani  che  si  iscrivono  al  primo  anno  producono,   per  gli  effetti  ^| 

',  di  questo  articolo,  i  certificati   scolastici    delle    scuole  che  hanno  ah- 
'  bandonate.  "" 

Art.  45. 

La  dispensa  è  accordata,  su  proposta  del  consiglio  didattico,  dal 
cernitalo  amministrativo  ed  approvata  dal  Ministero  di  agricoltura. 

Art.  46. 

Chi,  dopo  essersi  regolarmente  isoritto,    non  si  presenta  alla  scuola 
per  frequentare  i  corsi,  ha  diritto    alla    restituzione    della   tassa    an- 
nuale.  Non  si  fa  luogo,  per  qualsiasi   motivo,   alla   restituzione    della  •  ■ 
tassa  di  ammissione.  ^ 

Iscpìzioni. 

Art.  47. 

L'alunno  che  chiede  riscrizione  alla  scuola  deve  consegnare  al  di- 
rettore  la  domanda  in  carta  da  bollo  da  lire  0,  50,  e  far  noto  alla 
direzione  rabitazione  8U8|  il  nome   e   cognome  deirospite,  quando  il 
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giovane  non  conviva  ool  padre,  e,  in  tal  oaso^  anehe  rabitaxione  !■ 
questo,  e  dare  ogni  altra  indioazione  ohe  gli  venisse  richieata.  Que 
ste  indicazioni  vengono  segnate  nel  regibtro  d'iscrizione. 

Il  giovane  deve  altresì  esibire  la  quietanza   delle   tasie  Molastithe, 
se  non  ha  presentata  la  domanda  di  esenzione.  *  ^^ 

l'- 
Art 48. 

w,  .;          Soltanto    nel   primo   mese  delle  leaioni  il  ijonsiglio  éidattlw»,  su   . 

f  proposta  del  direttore,   può    concedere   P iscrizione   a   coloro  che,  p^: 

^  cause    riconosciute    legittimei    sieno   stati   impediti    di    presentarsi  \ 

^  tempo  utile. 

Art.  49. 

Chi  si  presentasse  più  tardi,  avendo  i  titoli    per  la  regolare  is:r 

^'  zione  come  alunno,  potrà  essere  ammesso   come    uditore  per  tutte  le 

|t  materie. 

i^  A    metà   dell' anno    scolastico   il  consiglio    didattico    p^trà  veder-, 

t  quando  il  giovare  abbia  dato  prove  costanti  di  molto  btudio,  di  graDGe 

^  diligenea  e  di  profitto  singolare,  se  sia  il  caso  di  conferirgli  la  qi^a- 

[".  lità  di  alunno  regolare.  In  caso  affermativo,  non  ha  luogo  veruna  r:- 

'..  duzione  di  tassa, 

..  Disciplina. 

Art.  50. 

Ogni  alunno  riceve  una  matricola,  sulla  quale  è  fatta  la  dicbian- 
zione  di  ammissione  al  corso. 

In  questa  matricola,  sulla  quale  i  professori  appongono  bimettra' 
mente  la  propria  firma,  è  fognata  la  classificazione  relativa  alla  prov  t 
bimestrale  in  ogni  materia.  In  fine  d'anno  si  segna  sulla  matnc*h 
l'esito  degli  esami. 

La  matricola  porta  per  ogni  bimestre  la  firma  del  direttore. 

Art.  51. 

La  condotta  degli  alunni,  oof^i  nella  scuola  come  durante  h  fser- 
citazioni  fuori  di  essa,  si  esprime  dal  ooubiglio  didattico  bimestre  p^  * 
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bimestre,  oon  punti  da  0  a  10  Quando  in  fine  d^anno  risulti  una 
media  inferiore  a  sei  decimi,  l'allievo  è  rimandato  agli  esami  della 
seconda  sessione. 

L*alanno  non  à  ammesso  all'esame  nella  prima  sessione  in  quelle 
isaterìe  per  le  quali  non  ripcrta  nella  matricola  le  firme  dei  rispettivi 
professori. 

Art.  52. 

Tut*:e  le  classi ficazioni  vengono  segnate  in  punti  dair  1  al  10;  per 
la  promozione  occorrono  almeno  sei  punti;  nel  computo  delle  medie  si 
tien  cento  anche  delle  frazioni  decimali. 

Nella  media  definitiva  d' ogni  materia,  le  frazioni  di  punto  supe- 
riori ai  sei  decimi,  si  contano  come  interi  a  favore  dell'alunno. 

Art.  53. 

Gli  alunni  che  avranno  mancato,  senza  giustificato  motivo,  a  trenta 
?  lezioni  fid  esercitazioni,  non  saranno  ammessi  agli  esami  della  prima  i 

sessione. 

Art.  54 

Gli  alnnu:  ohe  in  fin  d*anno  abbiano  ottenuto  una  media  nelle  clas- 
sificazioni bimestrali  di  otto  decimi  in  almeno  metà  delle  materie, 
restano  esonerati  per  merito  dagli  esami  di  promozione  in  quelle  ma- 
terie; coloro  che  in  oltre  la  metà  delle  materie  non  hanno  raggiunto 
k  media  di  sei  decimi,  sono  rimandati  agli  esami  della  seconda  ses- 

Art  55. 

L'alunno  che  abbandona  la  scuola  durante  Panno  scolastico,  può 
esFcre  riammesso  nella  stessa  classe  Tanno  successivo,  purché  si  pre- 
senti non  più  tardi  di  un  mese  dal  principio  delle  lezioni. 

Art.  56. 

Tutti  gli  allievi  sono  obbligati  d'intervenire  alle    escursioni    ed   ai  ^ 

TÌaggi  nel  territorio  della  provincia,   rimanendo    facoltativi    i    viaggi  ' 

fnori  provincia. 

Tutti  gli  alunni  indistintamente  sono  obbligati  all'esatta  osservanza, 
non  solo  delle  norme  contenute  nel  presente  regolamento,  ma  eziandio  ] 

f' 
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di  tutte  quelle  altre  ohe  saranno  prescritte  dal  difettare  per  li  . 
Bcipliua. 

Art.  57.  .^^ 

Le  vacanze  estive  durano  dalla  metà  di  luglio  alla  metà  ii  fcV 
tembre.  In  tutti  gli  altri  giorni  dell'anno,  eccettuati  i  festivi,  nm 
un  formale  avviso  esposto  all'albo  della  scuola,  gli  allievi  garii^é 
tenuti  a  presentarsi  alle  lezioni  ed  esercitazioni. 


Art.  58. 


I 
] 


Gli  alunni  che  mancano  ai   propri    doveri    sono    soggetti    a   \2jL 
castighi  : 

a)  ammonizione  delPinsegnante  in  privato  o  in  classe; 

b)  note  di  demerito  sui  registri  e  sulla  matricola  ; 
e)  ammonizione  del  direttore  prima  in  privata  e  pai  in  clai,-^ 

d)  allontanamento  temporaneo  dalla  scuola; 

e)  esclusione  dagli  esami  di  promozione  o  di  licenza  delia  sess  i:^ 
estiva  ; 

f)  esclusione  dell'alunno  da  ambedue  le  sessioni  di    esanii.     . 
mettendolo  a  ripetere  la  classe  dell'anno  successivo  ; 

g)  allontanamento  definitivo  dall'istituto  ; 
A)  espulsione. 

È  attribuita  al  consiglio  didattico  la  facoltà  di    applicare   le  p:K 
segnate  alle  lettere  d,  e. 

Le  pene  prescritte  alle  lettere  /*,  g^  h  sono  proposte    dal   ccr^J: 
didattico  e  confermate    dal    comitato   amministrativo.    L'approva:^ - 
del  Ministero  è  necessaria  per  Tapplicazione  della  pena  segnati  *-» 
lettera  A. 

Art.  59. 

Il  direttore  ha  la  facoltà  di  pubblicare  all'albo  della  scuola  j  - 
leggere  in  classe,  le  punizioni  inflitte,  e  il  consiglio  didattico  pj  : 
liberare  che  se  ne  faccia  menzione  nella  matricola  dell'alunno. 

Le  punizioni  sono  sempre  fatte   conoscere    alle    famiglie  e  sf-t. 
nei  registri  delPistituto. 
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Usami. 

f^  -    '\.   \5-.i        •  Art.  ,aO. 

Gli  esao^r'^fic^  di  piomozione  e  di  lioenza* 
ijg^li  esami  ^  promozione  e    di  licenza    hanno    due    sessioni  :   Tunau 
ordinaria  nel  luglio,  l'altra  di  riparazione  nella  seconda  metà  di  stt- 


I 


tdmbre. 


Art.  61.  . .  ■'•'•'. 


Chi,  nella  sessione  ordinaria,  fallisce  in    più    di   tre   materie,   dever  *  ■ 
ripetere  l'anno. 

Chi,  dopo  aver  ripetuto  l'anno,    non  ottiene   l'idoneità  in   tutte   1©  ' 
prove  d'esame  non  può  essere  iscritto  come  alunno  regolare. 

Art.  62. 

Negli  esami  di  promozione  le  prove  sono  scritte,  orali  e  pratiche. 

Le  prove  scritte  si  fanno  per  la  lingua  e  le  lettere  italiane,  l'agra- 
ria, la  matematica,  la  storia  naturale,  la  chimica,  le  lingue  straniere, 
la  viticoltura  ed  enologia. 

Le  prove  orali  versano  su  tutte  le  materie  insegnata  in  ciasono/' 
anno  del  corso. 

Le  prove  pratiche  consistono  in  esercitazioni  di  agraria,  viticoltura 
ed  enologia,  chimica,  storia  naturale  ed  agrimensura. 

Per  la  classificazione  che  riguarda  il  disegno  si  prende  la  media 
annuale* 

Art,  63. 

L'esame  di  licenza  costituisce  una  prova  separata,  alla  quale  sono 
ammessi  gli  allievi  ohe  hanno  una  media  superiore  ai  sei  decimi  nelle 
dassificazioni  conseguite  durante  l'anno  in  oltre  metà  delle  materie. 

Art.  64. 

Gli  alunni  del  4**  anno  che  intendono  di  assoggettarsi  agli  esami  di^ 
licenza  dovranno  presentare  : 

a)  una  domanda  soritta  (in  carta  da  bollo  di  centesimi  50)  per 
Vammiàsione  agli  esami,  unitamente  alla  quietanza  comprovante  il  fatto 
pagamento  della  relativa  tassa; 

Vou  lev.  303 


'.♦  '^■ 


-^. 


'•    Digitizedby  VjOOQIC 


n 


4826 

h)  i  disegni  eseguiti  nel  4*^  anno  in  ordine  alla   compilazione  di 
progetti  tecnici  ed  economici  relativi  alle  aziende; 
e)  l'albuna  di  microscopia  ; 

d)  Terbario  botauico  e  quello  ampelografico,  con^ii^ctLèd^  che  ac^ 
compagni  questo  ultimo  ;  ■  ^ 

e)  i  registri  di  contabilità  agraria; 

f)  i  resoconti  dei  lavori  pratici  eseguiti,  di  escursioni,  di  viaggi 
d'istruzione  e  di  discussioni  enotecniche  fatte  in  occasione  di  speciali 
adunanze  degli  allievi  della  scuola  colP  intervento  dei  docenti 

Art.  65. 

Gli  esami  di  licenza  consistono  in  prove  scritte,  prove  orali  e  pro?e 
pratiche. 

Le  prove  scritte  si  fanno  nelle  materie  seguenti: 

a)  viticoltura,  enologia  ed  economia  enotecnica;        • 

b)  agraria; 

e)  tecnologia  chimica;  ^ 

d)  progetti  di  costruzioni  enotecniche. 
Le  prove  orali  si  danno  in  : 

a)  viticoltura,  enologìa  ed  economia  enotecnica; 

b)  agraria); 

e)  tecnologia  chimica; 

d)  patologia  vegetale. 

Le  prove  pratiche  consistono  : 

a)  in  una  ricerca  ancilitica  ed  enochimica; 

b)  in  una  esercitazione  enotecnica; 

e)  in  una  esercitazione  al  microscopio. 

Art  66. 
La  durata  di  ogni  esame  scritto  è  di  ore  7. 
Non  è  permesso  Tuso  dei  testi  o  manoscritti. 

Art.  67. 

Compiute  le  prove  scritte  e  dopo  gli  esami  degli  elaborati  rdUtivi 
e  dei  lavori  aocennati  all^art.  64  in  &,  e,  d,  e,  f,  la  comaiiarione  es»- 
minatrioe  pronuncia  l'ammissione  agli  esami  oralL 

I  csuididati  che  abbiano  riportìto  un  punto  inferiore  ai  sei  decimi 
in  due  delle  prove   in  isoritto   di  viticoltura   ed  enologia^  agrmru^   e 
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la  chimioa,    non  sono    ammessi  agli   esami  orali  e    dovranno 

tutte  le  prove  nella  sessione  d'autunno. 

Ididati,  poi,  che  in  tutte  le  prove  scritte  avessero   riportato  un 

aferiore  ai  sei  decimi,  ovvero  in  due  delle  prove  sovraccennate 

inferiore  ai  cinque  decimi,  sono  rimandati  alla  sessione  del 

aooessivo. 

Art.  68. 

arata  d'ogni  esame  orale  sarà  di  2)  minuti. 

Art  69. 

jni  materia  di  esame  si  compileranno    dei  temi  in   guisa  che 
[comprenda  cosi  la  parte  teorica  come  quella  di  applicazione. 
I  candidato  estrarrà  un  tema  e  su  questo  verrà  interrogato  dil 
Ire  della  materia, 

gli  altri  membri   della  commissione    possono  fare  interroga - 

Art.  70. 
ti  riportati  nelle  prove  pratiche  davono  essere  segnati  separa- 

Art.  71. 

lUievi  che  hanno  superato  tutte  le  prove  di  esame  si  rilascia 
jitato  di  licenza,  con  lo    specchio  delle    classifioazfoni,    secondo 
modello. 

Art.  72. 

lissione  esaminatrice  per  tutti  gli   esami  è  costituita    dallo 
Ì)nsiglio  didattico. 

diatero  ed  il  comitato  d'amministrazione   possono  mandare    un 
Idelegato  ad  assistere  agli  esami,  con  diritto  di  voto. 
Itazione  si  fa  distintamente  per  ogni  prova   di  esame;  e  Tin- 
della  materia  propone  il  voto  in  decimi,  da  discutersi  ed  ap* 
dalla  commissione. 

Art.  73. 
lidoneità  occorrono  sei  decimi  in  ogni  prova  d'esame. 
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i  Ucensa). 


REGNO  D  ITALIA 


flSTERO  DI  AGRICOLTURA,  INDUSTRIA  E  COMMERCIO 


^ 


]>IB£ZIO?IE  GElirEBAI.E  I>EI.I.*AGBICai.TrBA 


OLA  DI  VITICOLTURA  ED  ENOLOGIA  IN  CONEaLIANO 


-^ — v 


AUestato  di  licenza  dal  corso  superiore. 

lor. ^_ ^    del^ nato 

^provincia  di^ , alunno  di  questa  Regia 

vìticoItUT'a  ed  enologia,  in  ha  compiuto  regolarmente  il  corso  sU" 
'enendo  con  approvazione  tutte  le  prove  di  esame  :  onde  in  con^ 
ìf  articolo  IO  della  legge  0  giugno  1885,  n,  3ì4i  (serie  S^Jjgli 
«7  presente  attestato,  che  lo  abilita  alla  direzione  di  aziende 
enologiche. 


i8 


Il  Presidente  it\  Comitato  ammlnistfatlYS 


Il  Direttore 


H  Regio  Commissario 


Bollo 

della 

Scuola 
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B.  SCUOLA  DI  VmCOLTUEA  ED  ENOLOGIA  IN  OONEaLIANO 


4Ues(ato  degli  esam'  di  Ixenzi  dal  corso  superiore 


n  Signor _del ^nato  in 

vtncia  di^  ^^ alunno    del  corso  superiore   di    questa 

Scuola  di  viticoltura    ed  enologia,  ha  riportato  negli  esami    di  li- 
ìa  seguente  classificazione* 


MATERIE  DI  ESAME 


PROVE 


orali 


ESERCITAZIONI 
pratiche 


NOTE 


stato   licenziato  con  voti su. 


18 


U  Direttore 
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'<    •        CORSO' INFEBIDUE.,  .•    '' 

•ìT^s  Art  74.  i.. 

Al  corso  inferiore  è  annesso  un  convitto. 

b  Art.  75. 

Per  l'ammissione  al  corso  inferiore  gli  alunni  debbono  aver  com- 
piato il  14**  anno  e  possedere  almeno  l'istruzione  che  s'impartisce 
nelle  prime  tre  classi  elementari.  Coloro  che  non  hanno  conseguita  la  ^ 

promozione  alla  quarta  classe  elementare  debbono  sostenere  una  prova  à 

d'esame.  1 

I  giovani  licenziati  dalle  regie   scuole  pratiche    d'agricoltura   sono   "' 
ammessi  al  2°  anno  di  corso  con  l'obbligo    di    frequentare    le   lezioni 
delle  materie  speciali  del  primo  anno, 


^  Art.  76.  :•  :     • 

i  ^      _  ^.*  • 

Il  numero  dei  convittori  è  limitato  dall'esigenza  delP istruzione  pra- 
tica e  dalla  capacità  del  casamento. 
Possono  esservi  alunni  esterni.  Non  vi  sono  uditori. 
Il  numero  degli  alunni  esterni  à  fissato  annualmente  dal   comitato. 

Art.  77.  ""     ^^ 

Per  Tammissione  nel  convitto  occorre  eziandio  che  gli  al  anni: 

a)  non  abbiano  un'età  superiore  a  18  anni; 

b)  presentino  un  certificato  di  buona  condotta^  dì  sana  costituzione 
&8Ìca  e  di  subita  vaccinazione; 

e)  sieno  fomiti  del  corredo  determinato   dalla  tabella   approvata 
dal  comitato  amministrativo. 

La  famiglia  dell'alunno,  e  chiunque  assuma  l'impegno  della  istrù-^* 
sione  del  medesimo,  deve  obbligarsi  validamente  a  pagare  la  retta 
annua  e  le  tasse  scolastiche  di  ammissione,  di  iscrizione  annuale  e  Ai 
licenza  che  saranno  stabilite  dal  comitato  amministrativo  e  ohe  ver- 
ranno fatte  oonoscere  col  mezzo  di  apposito  avviso.  Il  pagamento  della 
retta  dovrà  essere  fatto  a  bimestri  anticipati* 


ri 


i 
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AUV  mmissione  degli  alunni  esterni  sono  applicate  le  nonne  stalilit^ 
nell'articolo  presente  alle  lejitcra  a  e  J.  _ 

Art.  78.  ' 

Le  lezioni  del  corso  inferiore  versano  sogli  elementi: 

a)  della  lingua  italiana,  della  storia,  della  geografia,  deiraritme- 

tioa  e  geometria,  della  agrimensura,  del  disegno,  della  contabilità  e 

della  calligrafia; 

i)  delle  scienze  fisiche  e  naturali  ; 

e)  dell'agraria,  della  viticoltura  ed  enologia. 

Art.  79. 

I  convittori  ammalati  sono  visitati  dal  medico  della  scuola. 
In  caso  di  malattie  gravi,  od  anche  leggiere,  ma  che  superino  cin- 
que giorni,  le  famiglie  possono  chiamare  altro  medico  a  proprie  8pe>3« 

Alt.  80. 

Gli  alunni  sono  divìsi  in  squadre  guidate  da  un  capo  o  sotto-capo, 
scelto  fra  i  più  capaci  e  diligenti. 

Art  81. 

Per  gli  alonni  del  eorso  inferiore  non  vi  sono  ferie.  Si  aoctrdaDo 
soltanto  da  15  a  30  giorni  di  permesso  nel  periodo  in  cui,  sospese  le 
leajyoniy  sieno  minori  le  faccende  campestri. 

Tale  permesso  non  dà  diritto  a  diminuzione  alcou  di  retti  o  di 
tasse. 

Art,  82. 

Tut4  gli  alunni  convittori  indossano  nn  abito  uniforme  approvalo 
dal  Ministero.  Tutti  gli  esterni  vestono  nella  scuola  nn  abito  da  lavoro 
come  quello  degli  intemi. 

I 
Art.  83. 

Sono  vietate  le  manifestazioni  eoUettite  degli  alunni,  di  qualiiiiqQe 
natura  esse  siano. 
É  pure  vietato  ad  essi  di  avere    denari|   armi|    libri  estranei  aia 
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propria  istruzione  e  di  fare  atti  o   dir    parole    che    disconvengano   in 
qualsiasi  modo  alla  retta  èduoazioue  ed  alla  buona  creanza, 

Ait.  84. 

Tutti  gli  alunni  indistintamente  sono  obbligati  alla  esatta  osservanza 
non  solo  delle  norme  oontenute  nei  presente  regolamento,  ma  eziandio 
di  tutte  quelle  altre  che  saranno  prescritte  dal  direttore  per  la  disci- 
plica  nella  scuola  e  nel  convitto,  e  durante  le    esercitazioni    pratiche. 

Premi  e  eastlglii. 

Art,  85. 

Agli  allievi  che,  oltre  ad  adempiere  i  propri  doveri,  sono  segnalati 
per  esemplare  condotta  e  profitto,  si  danno  premi  di  vario  grado^ 
dice: 

a)  lode  in  presenza  della  classe  ,- 

b)  note  di  merito  nei  registri  e  sulle  carte  di  ammissione; 
e)  posto  di  onore  in  classe; 
d)  grado  di  capo  o  sottocapo-squadra;  l 
è)  libri  di  studio,  strumenti  rurali  e  libretti  della    Cassa   di   ri-               :^ 

sparmio  a  fine  d'anno  scolastico. 

Quando  il  bilancio  della  scuola  lo  consenta,  potrà  essere  concesso 
nn  posto  semigratuito  per  Tanno  scolastico  successivo  a  quello  fra  gli 
alunni  che  maggiormente  si  sarà  segnalato  negli  esami  alla  fine  del 
r  anno  di  corso.  Tale  con  essione  è  revocata  qualora  l'alunno  non 
prosegua  a  dar  buona  prova  di  sé  neiradempimento  di  tutti  i  suoi 
doveri. 

A  queste  medesime  condizioni,  e  come  ricompensa  particolare  del 
lavoro,  potrà  essere  conceduta  altresì  una  somma  di  danaro  in  libretti 
della  cassa  di  risparmio.  Questi  libretti,  come  pure  gli  altri  indicati 
alla  lettera  <?,  saranno  consegnati  agli  alunni  dopo  che  avranno  con- 
seguita la  licenza,  salvo  che  non  debbano  abbandonare  prima  la  scuola 
per  cagioni  indipendenti  dalla  loro  condotta. 

La  premiazione  a  fine  d^anno  sarà  fatta  pubblicamente  alla  presenza 
del  comitato  ammmistrativo  e  delle  autorità  del  luogo. 

Art.  86. 
Gii  allievi  ohe  mancano  ai  propri  doveri  sono  soggetti  a  questi  oar 
fitigbi: 
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a)  rimprovero  dellMasegaante,  in  privato  o  in  classe; 

b)  note  di  demerito  sui  registri  e  aalla  carta  di  ammissione; 
K                      e)  rim proverò  del  direttore,  prima  in  privato  e  poi  in  olasse; 
Ef                      d)  rimozione  dai  gradi  ; 

f-  e)  avviso  particolare  ai  parenti  o  a  ohi  ne  fa  le  veci; 

1^,  t)  ammonizione  innanzi  alla  scolaresca  fatta    dal  presidente   del 

^'  Comitato  amministrativo; 

)t  g)  allontanamento  dalla  scuola; 

X  h)  espulsione. 


Art.  87. 

É  attribuita  al  consiglio  didattico  la  facoltà  di  conferire  i  premi 
segnati  alle  lettere  h,  e,  dy  e  di  applicare  le  pene  di  cui  alle  lettera 
by  c,  dj  e* 

La  premiazione  segnata  alla  lettera  e,  come  pure  le  pene  prescritte 
alle  lettere  /,  g^  A,  sodo  proposte  dal  consiglio  didattico  e  ooRfermate 
dal  comitato  amministrativo. 

L*approvazione  del  Ministero  ò  necessaria  per  l'applicazione  della 
pena  segnata  alla  lettera  h. 

Il  conferimento  dei  posti  semigratuiti  e  della  ricompensa  di  che  al 
2^  e  3**  capoverso  delFarticolo  85,  è  sottoposto  dal  comitato  ammini- 
strativo airapprovazione  del  Minist^^ro. 

Art.  88. 
Gli  esami  al  corso  inferiore  sono: 

d'ammissione; 
di  promozione; 
di  licenza; 
Gli  esami  d'ammissione   sono   conformi  a  quelli  per  la  promozione 
dalla  tersa  alla  quarta  olasae  elementare  ed  hanno  luogo  in  ottobre. 

Art.  89. 

Negli  esami  di  promozione,  che  hanno  luogo  oontempcimneaiiiente  o 
subito  dopo  quelli  del  corso  superiore,  oosi  nella  flessione  estiymoome 
in  quella  autunnale,  le  prove  sono  scrittoi  orali  e  pratiche. 
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Le  prove  soritte  si  fanno  per  la  lingua  italiana,  l'aritmetioa  e  geo- 
metria, la  computisteria  l'agraria,  la  viticoltura  ed  enologia. 

Le  prove  orali  versano  su  tutte  le  materie  insegnate  in  ciascun 
anno  del  corso. 

Le  prove  pratiche  consistono  in  esercitazioni  di  agraria,  di  scienze 
fisiche  e  naturali,  di  agrimensura,  di  viticoltura  ed  enologia. 

Per  la  classificazione,  che  riguarda  gli  esercizi  militari,  il  lavoro,  il 
disegno  e  la  calligrafia,  si  prende  la  media  annuale. 

Art.  90. 

L'esame  di  licenza,  ohe  ha  luogo  nella    prima   metà  di    novembre, 
ooBtituisce  una  prova  separata,  alla    quale    sono    ammessi    gli  allievi 
che  hanuo  superato  Pesame  finale  del  3*^  corso,  e  consiste: 
nella  prova  scritta  sugli  elementi: 
di  agraria; 
di  viticoltura  ed  enologia; 

Nella  prova  orale  sugli  elementi  : 
di  agraria  (intero  programma); 
di  viticoltura  ed  enologia; 
di  scienze  fisiche  e  naturali; 
••  nella  prova  pratica: 

di  viticoltura  ed  enologia; 
di  agraria  ; 
di  agrimensura, 
n  voto  per  l'attitudine  al  lavoro  è  desunto  dalla  media  biennale. 
La  sessione  di  riparazione    per   gli   esami  di  licenza  avrà  luogo  in 
aprile. 

Agli  allievi  che  hanno  superato  tutte  le  prove  di  esame  si  rilascia 
un  attestato  di  licenza,  con  lo  specchio  delle  classificazioni,  secondo 
r  unito  modello. 

Art.  9L 

La  oommissione  esaminatrice  per  tutti  gli  esami  ò  costituita  dal 
direttore  della  scuola  e  dai  docenti  che  insegnano  nel  corso  inferiore. 

Il  Ministero  e  il  comitato  d'amministrazione  possono  mandare  un 
proprio  delegato  ad  assistere  agli  esami^  con  diritto  di  voto. 
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La  votazione  si  f^  distintamente  per  ogni  proia  d'esame;  e  l' inse- 
gnante della  materia  propone  il  voto  in  decimi  da  discuterai  e  appro- 
Tardi  dalla  ocmmissione. 

Per  riioneità  occorrono  sei  decimi  in  ogni  prova  d'esame. 

Visio:  d'ordine  di  S.  M. 
Il  ministro  di  c^ricoltura^  industria  e  cosnmerda 

L.  MICELI. 
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(Modella  di  attestato  di  licenza). 


# 


REGNO   DÌTALIA 


AUNISTERO  DI  AGRICOLTURA,  INDUSTRIA  E  COMMERCIO 


BIBEZIONB  GENEBAI^E  I>EI.I.*ACtBICOI«TVBA 


R.  SCUOLA  DI  VITICOLTURA  ED  ENOLOGIA  IN  CONEGLIANO 


Aitestalo  dì  licenza  dal  corso  ioferìore. 


nato 


R  Signor ^ ^ ^ del 

in provìncia  di alunno 

\th  questa  Regia  Scuola  di  viticoltura  ed  enologìa^  vi  ha  compiuto  rego-- 
ìannente  ti  corso  inferiore,  sostenendo  con  approvazione  tutte  le  prove  di 
exatne:  onde  in  conformità  dell'articolo  iO  della  legge  0  giugno  i885, 
tt.  Bi4i  (serie  3*),  gli  si  rilascia  il  presente  attestato,  che  lo  abilita  alle 
t*'.niioni  di  capo  vignaiuolo  e  di  capo  cantiniere. 

i8 


1^     .i 


11  Direttore 


/  BoUo  \ 
I  della  I 
V       Scuola      J 


Il  Presidente  del  Comitato  aiDmlolstratlvo 


n  Regio  Commissario 
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3U0LA  DI  VITICOLTURA  ED  ENOLOGIA  IN  CONEGLIANO 

Attestalo  degli  esami  d!  licenza    al  eorso  ìnreriorc 


tor ...^jM  ..  ... ^'^^^  ?^ .• 

di alunno del  coiso  inferiore  di  questa  Regia 

ìi   viticoltura   ed  enologìa^  ha  riportato   negli  esami  di  licenze  la 
classificazione. 


;  DI  ESAAfE 


PROVE 


orali 


ESERCITAZIONI 

pratiche 


NOTE 


^o  (media  dei   voti   riportati  nel  triennio) punti_ 


stato  licenziato  con   voti su 

i8 


Il  Direttore 


xcv. 


304 
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'rogrammi  d'insegnamento  ed  orari 
COESO  SIJPEKIOEE 


LINGUA  E  LETTERE  ITALIANE 

Anno  I. 

n,  precetti  ed  esercizi  intorno  la  purezza  e  proprietà  della 
linguaggio  figurato;  il  periodare  e  lo  stilo  ■—  Avverti- 
opra  le  varie  speoie  di  verbi  italiani  —  Lettura  e  commento 
elta  di  autori  moderni,  non  escluso   qualche    scritto    di    età 

a  memoria  dei  luoghi  più  eletti. 
^i  di  composizione  —  Sunti  verbali  e  scritti  delle    cose    ap- 

Anno  il 

imento  intorno  ai  generi  dello  scrivere  in  prosa  e  in    poesia 

ra  e  commento  di  uoa  scelta  come  la  sopra  detta  e  di  scritti 

[in  prosa  e  in    verso  —  Studio    a    memòria    dei    luoghi    piii 


rì  di  composizione. 


Anno  IIL 


[disegno  della  storia  letteraria  italiana  dalle  origini  infino  ai 
ipi  —  Letteratura  e  commento  di  una  scelta  come  la  sopra 

Ido  di  composizione. 

STORIA. 

Storia  g'enerale  4el  periodo  moderno. 

Anno  L 

^la  spedizione  di  Carlo  Vili  in  Italia    al   trattato    di   Cateau 
(anni  1492-1559)  —  Scoperte  ed  invenzioni  che    separano 
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il  periodo  medioevale  ìbA^  moderno  —  Condizioni  deiritalìa  éU&  | 
del  secolo  XV  —  Calata  di  Carlo    Vili    e    di    Luigi^XO  — 
guenze  —  Lega  di  Cambray  e  lega  santa  —  Fi:ance8co  I  e 

—  La  riforma  religiosa  in  Germania,  in  Svizzera,  in   InghiltS 
in  Francia  —  I  gesuiti '—  Concilio  di    Trento  —  Il    tribunale 
Inquisizione  —  Regno  di  Filippo  II  —  Emanuele    Filiberto  — J 
di  Cateau  Cambrésis. 

2^  Dal  trattato   di    Cateau    Cambrésis  alla    morte    di    Carlo^ 
Spagna  (anni  1559-1700)  —  Assetto  politico  dell'Europa  — j 
del  Piemonte,  della  Toscana,  degli  Stati   della    Chieda    e    di 
nei  possessi  italiani  —  Lega  cristiana  contro  la  potenza  ott 
Rivoluzione   nei    Paesi    Bassi  —  Guerre    civili    in  Francia  — ] 
Emanuele  lei  suoi  eforzi  per    l'indipendenza   italiana  —  Laj 
dei  trentanni  —  Grandezza  dell'Inghilterra    sotto    Eiidabett 

—  Decadenza  degli  Stuardi  —  Rivoluzione  inglese  —  Gugl 
d*Orange  —  La  Francia  sotto  Luigi  XIV  —  L'Italia  oppi 
Spagnuoli  —  Decadimento  delle  lettere  e  delle  arti  in  Itali 

3°  Dalla  morte  di    Carlo  II    di    Spagna   alla    rivolnsione 
(anni  1700-1789)  —  Decadimento  della  monarchia  spagnuola 
per  la  successione  di  Spagna  —  Vittorio  Amedeo  II   di   Sa^ 
principe  Eugenio  —  Pace  di  Utrecht  e  di  Rastadt  —  Il 
austriaco  sottentra  allo  spagnuolo  in  Italia  —  La  Spagna  ed  ili 
dinaie  Alberoni  —  La  quadruplice  alleanza  —  Venezia  e    la 
di  Candia  —  Importanza  degli  Stati  settentrionali  d'Europa 
per  la  succt^ssione  di  Polooia  —  Dinastie  a  Napoli,   in    Te 
Parma  —  Primato  militare  del  Piemonte  —  Guerra   per    laj 
sione  d'Austria  —  Guerra  dei  sette    anni  —  Principi    turop«' 
matori  —  Finis  Poloniae  —  Stato  della  Francia  alla  morte  di] 
XIV.  —  Luigi  XV  —  L'Inghilttira  dal  1702  al  1820  — 
progresso  del  sistema  coloniale  europeo  —  Colonie  ingleai  —1 
rioa  —  Washington  e  Franklin, 

4"*  Dalla  rivoluzione  francese  al  trattato  di  Vienna  (anni  17S9-I 

—  Gii  Stati  generali  e  l'assemblea  nazionale   costituente 
mazione  della  Repubblica  —  Luigi  XVI  e  sua  morte  —  La 
zione  e  il  Terrore  —  Il  Direttorio  —  Le  potenze  dell'Earona 
zate  contro  la  Francia  —  Napoleone  Buonaparte  —  Sue 
Trattati  di  Tolentino  e  Campoformio  —  La  Repubblica    Cb 
Caduta  di  Venezia  —  Mutamenti  politici  in  Roma,  cel  Piemfl 
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kpoli  —  Spedizione  di  Napoleone  in  Egitto  —  La  battaglia  di  Ma 

zo  —  Pace  di  Luneville  e  di  Amieoa  —  Napoleone   console    per- 

e  presidente    della    Repubblica    italiana  —  LMmpero  —  Napo- 

oreato  imperatore  il   1804    ristabilisce    il   regno    italico  —  Sue 

esche  guerre  contro  tatta  l'Europa  —  Spedizione    in    Russia  e 

Dnseguenze  —  La  prima  caduta  —  I  cento  giorni  —  La  seconda 

a  Waterloo  —  Suo  esilio  a  S,  Elena  e  sua  morte. 
)al  trattato  di  Vienna  alla    unificazione   delFltalia    (anni  1815- 
> —  Ordinamento  dato  aU'Europa  dal  trattato  di  Vienna  del  1815 
lei  effetti  dolorosi  —  Sollevazioni  in  Europa  ed   in    Italia,    spe- 
Bnte  a  Napoli  ed  in  Piemonte  —  L'Italia  dal    1831    al    1849  e 
Alberto  a  capo  della  prima  e  seconda  g.^erra  nazionale  —  Sua 
sione  e  sua  morte  —  La  nuova  èra  italica  —  Vittorio  Emanuele  n 
Ivour  —  Spedizione  in  Crimea  —  La  terza  guerra  nazionale  — 
Sicilia    e    Garibaldi  —  Proclamazione    del    Regno    d'Italia  —  Il 
regno  dal    1861    al    1866  —  Quarta  guerra    nazionale  —  Ai- 
prussiana  —  Vittorio  Emanuele  II  entra  in  Roma   il  20  set- 
ibre    1870  —  Caduta  del  potere  temporale  dei  Papi. 


GEOGRAFIA. 

Anno  I. 
ztoni  di  geografia  fisica, 

azione  particolare    d'Italia.  —  P    Ordinamento    politico  ed 
ainiatiativo  —  Divisione  amministrativa  —  Etnografia  —  Distri- 
done   della  popolazione. 

[Jentri  agrari,  industriali  e  commerciali  —  Vie  commerciali,  reti 
larie  e  telegrafiche  —  Colonie. 

europa  in  particolare.  —    P    Posizione    astronomica;    confini, 
ione,  coste,  contìgurazione  interna,  monti,  fiumi  e  laghi  dei  vari 

Divisioni    politiche  e  diverse    forme  di    governo  —  Cenni    sulla 
sione  amministrativa. 

Clima  e    vegetazione  —  Cenni    sui    prodotti   —  Etnografia    — 
jua  e  religione  —  Industrie  principali  —  Agricoltura. 
i*  Centri  ed  arterie  commerciali  ;  grandi  reti  ferroviarie  e  telegra- 
—  Classificazione  dei  porti  secondo  la  loro  importanza  oommer- 
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Le  altre  parti    della  terra    in  generale.  —    1°   Stmdio  son- 
della  geografia  fisica  delle  altre  parti  della  terra. 

2°  Cenno  sulla  forma  di  governo,  sulla    popolazione    e  tui  pr: 
principali  degli  Stati  più  importanti. 

3**  Oefltri  ed  arterie    commerciali  —  Colonie  e  loro    importa:ii4 
Espoftazion©  ed  importazione  dei  principali  prodotti. 


LINGUA  FRANCESE. 

Anno  I. 

Alfabeto  francese  —  Eegole  di  retta  pronuncia  —  Cenni    p 
lari  intorno  agli  accenti,  agli  altri  segni  ortografici   ed  alla  1: 
fluenza  nei  suoni  —  Articoli  e  declinazioni  —  Articolo  partita:. 
Regole  ed  eccezioni  intorno    alla  formazione    del  plurale  dei  n.r 
degli  aggettivi  —  Formazione  del    femminile  negli   aggettivi  — 
gole  per  la  formazione  del    comparativo  —  Formazione    del  s. 
tivo    assoluto  e  del    superlativo    relativo  —    Accrescitivi,  dica, 
vezzeggiativi,  peggiorativi. 

Aggettivi  numerali  cardinali,  ordinali,  frazionali  —  Aggettivi  e^ 
nomi  possessivi  —  Aggettivi  e  pronomi    dimostrativi  —  Agget* 
pronomi  indefiniti  —  Pronomi  personali  —  Pronomi  relativi  —  ì 
nomi  interrogativi. 

Coniugazione  dei  verbi  ausiliari  et  re  e  avoir  —  Coniugasi::' 
dello  dei  verbi  regolari  della  1*  coniugazione  —  Coniugazitr 
verbi  della  2*  coniugazione  —  Verbi  della  3*  coniugazione  —  V 
della  4*  coniugazione  —  Osservazioni  sui  mutamenti  ortografici  - 
cuni  verbi  regolari  —  Teoria  della  formazione  dei  tempi  —  V 
coniugati  sotto  forma  passiva  —  Verbi  coniugati  con  neguaius- 
Verbi  coniu§,ati  sotto  forma  interrogativa  e  interrogativo-negativ.. 

Verbi  riflessi  —  Verbi  neutri  —  Verbi  impersonali  —  Verbi  .* 
golari  studiati  nelle  loro  voci  primitive  ' —  Principali  avverbi  t-  - 
avverbiali  —  Principali  preposizioni  e  modi  prepositivi  —  f riii- 
congianzioni  e  modi  congiuntivi  —  Principali  interiezioni  e  modi  ci- 
mativi. 

Esercizi.  —  Lettura   e  versione    dal  francese    in  italiano  di   " 
francesi  riguardanti  cognizioni  di  pratica  utilità  ««•  YsrtM&i  tii>^^ 
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LINGUA  TEDESCA.    ' 

II  Anno. 

Alfabeto  —  Pronanoia  e  oalligrafia  tedesca. 

Deirarticolo  —  Declinazione  deirartioolo  —  Del  sostantÌTo  —  Ge- 
nere e  numero  —  Formazione  del  plurale  —  Declinazione  dei  nomi 
—  Sostantivi  composti  —  Dei  nomi  propri  —  Formazione  dei  fem- 
minild  dei  sostantivi  —  Axticoio  pariitivo. 
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liano  in  francese  relative  alle  regole  spiegate  —  Esercizi  di  sorittara 
sotto  dettatura  —  Dialoghi  famigliari  per  esercizi  di  conversazione. 

Anno  IL  ' 

Sintassi  in  generale  —  Verbi  riflessi  in  italiano  e  non  in  francese, 
e  viceversa  —  Verbi  tjhe  si  coniugano  con  diverso  ausiliare  nelle  due 
lingue  —  Verbi  difettivi  —  Verbi  irregolari  delle  quattro  coniuga- 
zioni —  Accordo  del  participio  passato  —  Participio  presente  ed  ag«» 
gettivo  verbale. 

Sostantivi    dei  due    generi  —  Sostantivi    ohe  hanno    due  forme  al  v: 

plurale.  i 

Concordanza  dell'aggettivo. 

Sintasai  dei  pronomi  personali,  degli  aggettivi  e  pronomi  possessivi, 
degli  aggettivi  e  pronomi  dimostrativi,  degli  aggettivi  e  pronomi  in- 
definiti. ;- 

Aocordo  del  verbo  col    soggetto  —  Dell'infinito  —  Del   Gerundio.  •' 

Sintassi  dell'avverbio,  della  preposizione,  della  congiunzione  —  Della  /'.J! 

costruzione  e  dei  gallicismi. 

Esercizi,  —  Versioni  dall'italiano  in  francese   di  lettere  famigliari  pi 

e  commerciali,  nonché  di    brevi  descrizioni,    narrazioni,   ecc.,    relative  'i 

nlla  ricapitolazione  della  grammatica.  * 

Lettura  e  versione  dal  francese  in  italiano  di  brani  letterari  e  scien- 
tifici —  Imitazioni  e  composizioni  di  lettere  famigliari  e  commerciali, 
di  relazioni,  di  oiroolari,  eco.  ecc. 

Esercizi  di  conversazione  coordinati  agli  studi  speciali  del  corso,  sulla 
industria  e  sul  commercio  —  Esercizi  di  dettatura  in  francese  ed  eser.  /^ 

oizi  di  memoria. 
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Aggettivi  e  pronomi  dimostrativi  —  Aggettivi  e  pronomi  poMee&ivi 
Aggettivi  e  pronomi,  indefiniti  —  Pronomi  personali  —  Pronomi  re- 
lativi —  Pronomi  interrogativi  —  Degli  aggettivi  qualificativi  e  gradi 
di  comparazione  —^  Forme  anormali  di  comparativi  e  superlativi  — 
Delle  tre  forme  di  declinazione  degli  aggettivi  —  Aggettivi  numerali. 

Coniugazione  dei  verbi  ausiliari  setti,  hàberiy  werden  —  Verbo  re- 
golare —  Oiiservazioni  sull'ortografia  di  alcuni  verbi,  specialmente  ài 
quelli  la  cui  radicale  termina  in  s,  z,  sch,  dy  t^  ecc.  ecc. 

Coniugasioue  negativa  —  Coniugazione  interrogatifa  ed  interrogatilo- 
negativa  —  Verbi  inseparabili  —  Verbi  separabili  —  Verbi  neutri, 
passivi,  impersonali  e  reciproci. 

Cenno  sui  verbi  irregolari  o  forti. 

Còniugacioiie  e  particolarità  dei  verbi  ausiliari  mi>dificativi  kònMn 
mogol,  dùrfen,  mussen,  sollen,  wollen  e  lassen  —  Degli  avverbi,  delle 
preposizioni,  congiunzioni  ed  interiezioni,  in  generale. 

Esercizi.  —  Lettura  e  versioni  dal  tedesco  in  italiano  —  Esercizi 
di  scrittura  sulla  lavagna  e  versiooi  dall' italiano  in  tedesco,  per  ap- 
plicazione delle  regole  spiegate  —  Esercìzi  dì  memoria  e  di  dettatura 
— -*  Dialoghi  famigliari  per  esercizio  di  conversazione. 

Anno  III. 

Sintassi  in  generale  —  Verbi  irregolari  —  Verbi  oomposti  eon  pre- 
fissi ora  separabili  ora  inseparabili  —  Sostituzione  drir  infinito  al  par- 
ticipio nei  tempi  composti  degli  ausiliari  modificativi  honnen,  niogen^  ecc. 

Anomalie  suUa  declinazione  dei  sostantivi  —  Sostantivi  a  genere 
doppio  ed  a  plurale  doppio. 

Uso  speciale  deirarticolo  —  Dei  pronomi  personali,  relativi,  indefiniti. 

Impiego  dei  tempi  dell' indicativo  —  Impiego  del  congiuntivo  — 
Dai  partioipii  —  Del  gerundio  —  Preposizioni  ohe  reggono  Taociisativo, 
il  dativo,  il  genitivo,. ed  ora  il  dativo  ora  l'aconsativo. 

Deiravverbio  —  Della  congiunzione  —  Della  coatrazione  tedesca 
in  generale. 

Eserciti.  -^  V^ersioni  scritte  ed  orali  dall'italiano  in  tedesco  e  vi- 
(leversa  —  Lettura  e  traduzione  di  brani  letterari  e  soientifi6Ì<— Let- 
tere famigliari  e  commerciali  per  imitazione  —  Esercizi  di  oonvorsa* 
zione  in  tedesco  intorno  ad  argomenti  attinenti  aUa  vita,  alPindastrii, 
e  al  commercio. 
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.;     MATEMATICA 

Anno  I  e  II.'    » 

f 

V 

Aritmetica. 
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Nozioni  greliminàri  —  N-.meraBÌone  decimale  —  Le  prime  quattro 
operazioni  con  numeri  interi. 

Divisibilità  dei  numeri  —  Condizioni  di  divisibilità  —  Prova  (del  9)  ., 
delle^  quattro  prime  operaziooi  eoa  niimeri  interi. 

Numeri  primi;  definizioni  e  teoremi  —  Decompoaizione  di  un  nu- 
mero in  fattori  primi  —  Verificare  se  un  numero  sia  primo. 

Massimo  comun  divisore  —  Calcolo  del  massimo  comun  divisore  di 
due  0  più  numeri  —  Minimo  comune  multiplo  —  Calcolo  del  minimo 
oomuue  multiplo  di  due  o  più  numeri  —  Oà^ervazioni. 

Frazione  aritmetica;  definizioni  —  Distinzione  delle  fraBioni  —  Fra- 
zioni ordinarie;  primi  teoremi  sulle  frazioni  —  Amplificazione  e  sem- 
plificazione —  Riduzione  di  due  o  più  frazioni  a  denominatore  comune 

—  Riduzione  di  due  o  più  frazioni  al  minimo  comun  denominatore  — 
Addizione  e  sottrazione   eoa  frazioni  —  Moltiplicazione;  vari  casi  — " 

Di  visibile;  vari  oasi  —  Frazioni  decimali;  nuaaeri  decimali  —  Le  quattro  j 

operazioni  con  numeri  decimali  —  Conversione  di  una  frazione  ordi- 
naria in  deoimali  —  Frazioni  decimali  periodiche;  periodiche  semplici 
e  periodiche  miste  —  Determinazione  della  frazione  ordinaria  genera- 
trice di  una  frazione  perìodioa, 

Nuoim  complessi  —  Riduzione  dei  numeri  complessi  —  Le  quattro 
operazioni  con  numeri  coraplesai  —  Sistema  metrico  decimale  —  Con- 
versione jielle  misure  antiche  in  misure  metriche. 

Poteoza;  detinizioni  e  teoremi  —  Quadrato  —   Radice;    definizioni 

—  Radice  quadrata  —  Radice  quadrata  a  meno  di  una  unità  — 
Regola  per  Testrazione  di  radice  quadrata  a  meno  di  una  unità  da 
un  numero  intero  —  Radice  quadrata  con  una  data   approssimazione 

—  Valutazione  in  decimali  della  radice  quadrata  di  un  numero;  os-  *' 
Bervazioni. 

Cubo  —  Radice  cubica  —  Radice  cubica  a  meno  di  una  unità  . — 
Regola  per  l'estrazione  di  radice  cubica  a  meno  di  una  unità  da  un 
namero^  intero  —  Radice  cubica  con  una  data  approssimazione  — 
Valutazione  in  decimali  della  radice  cubica  di  un  numero. 

Rapporto  ;  rapporto  aritmetico   e   rapporto   geometrico  — r  Propor- 
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^/.  zioue;  equidifftìi'enza  o  proporzione    propriamente    detta  —  Principi  i 

r;  teoremi  relativi  alle  proporzioni  —  Proporziouaìità  —  Propor^ionaiit  i 

$  tìbmplice  diretta;  regola  del   tre    bemplioe    diretta    —  Proporaionaìi  .^ 

Bemplice  ioverna;  regola  del  tre    semplice    invertìa  —  Proporàonaiii.. 

composta;  regola  cìel  tre  composta  —  Problemi. 
J  Interesse  aemplice  —  i^'etodi  per  caicolare    l'interesse  «empUce  — 

I  Sconto  semplice  —  Determinazione  dello  sconto  e  della  somm*  bco  - 

r  tata  col  metodo  commerciale  e  col  mtjtodo   teorico    —    Pjcoatuari   — 

^.  Calcolo  dei  7,  e  dei  7,^. 

%\  Ripartizione  proporzionale  —  Ripartizione    proporzionale   aempiioe, 

i  diretta  ed  inversa  —  Ripartizione  proporzionale   composta  —  Regola 

t-  di  società  —  Regola  di  miscuglio, 

fc-  Interesse  composto;  definizioni  —  Formule  relative  al  calcolo  iti- 

V  r  interesse  composto  continuo  —  Tavole  prontuarie;  loro  uso  — Pi^ 

'  blemi. 

•  '  A"  nuahtà;  definizioni  —  Annualità  anticipata  ed  annualità  postia- 

pata  —  Formule  per  il  calcolo  delle  annualità  —  Tavole  relati  Te  e 

loro  uso  —  Pcoblemi  sulle  annualità. 

Ammortamenti;  definizioni  —  Formule  per  il  calcolo  degli amiBcr- 

lamenti  —  Tavole  relative  e  U^ro    uso    —  Problemi    sugli   ammorla- 

menti.  » 

Risoluzione  di  problemi  complessi  riflettenti  il  sistema  metrico  de- 
cimale, la  riparazione  propoi'zionale,  l'interesse  semplice   e  compooU', 

le  annualità,  gli  ammortamenti,  ecc.    . 

Algebra, 

Aritmetica  generale  —  addizione  e  sottrazione  ed  operazioni  inverse 
—  Moltiplicazione;  vari  casi  —  Raccoglimento  a  fattore  csamuae  t 
riduzione  dei  termini  simili  —  Divisione. 

Quantità  algebrica;  convenzioni  e  definizioni  —  Regolo  per  il  cal- 
colo con  quantità  algebriche  determinate  —  Calcola  algebrico  —  Ad- 
dizione e  sottrazione  ed  operazioni  inverbe  —  Moltiplicazione;  vari 
casi  —  Raccoglimento  a  fattore  comune  e  riduzione  dei  lermim  simili 
-^  Ordinamenio  di  un  polinomio  —  Divisione;  vari  oasi. 

Quadrato  di  un  binomio  —  Quadrato  di  un  polinomio  —  Cujk)  ci 
un  bmomio  —  Prodotto  delia  somma  di  due  quantità  per  la  loro  dilic' 
renea.  •' 
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Frazioni  algebriche  —  Trasformazione  delle  frazioai  algebriche  — 
Operazioni  con  frazioni  algebriche. 

Potenze  —  Teoremi  e  tegole  relative  al  calcolo  delle  potenze  ™ 
Formola  del  binomio  —  Radici  :  radicale  —  Teoremi  e  regole  rela- 
tive al  calcolo  dei  radicali  —  Potenze  ad  esponenti  frazionario,  zero 
e  negativo. 

Equazione  ;  definizioni  —  Teoremi  fondamentali  relativi  alla  teoria 
delle  equazioni  —  Equazione  di  1"  grado  ad  una  incognita,  aua  riso- 
lazione  —  Disousflione  della  formola  di  risoluzione  di  una  equazione 
di  1®  grado  ad  una  incognita  —  Equazioni  che  si  risolvono  come 
quelle  di  primo  grado  —  Problemi  di  l''  grado  ad  una  incognita  — 
Applioazioni  alla  geometria. 

Equazioni  di  1^  grado  a  due  incognite  —  Risoluzione  di  un  ei- 
stema  di  due  equazioni  di  P  grado  ad  una  incognita  ;  vari  metodi  di 
eliminadione  -^  Didcus&ione  delle  formule  di  risoluzione  relative  — 
Problemi  —  Sistema  di  più  equazioni  di  l^  grado  fra  altrettante  ìij- 
cognite  ;  sua  risoluzione  —  Cavi  d'impossibilità  e  di  indeterminazione 

—  Problemi  ed  applicazioni  alla  geometria. 

Equazione  di  2°  grado  ad  una  incognita;  equazione  spuria,  pura  e 
completa  -^  Risoluzione  deirequazione  compi  età  di  2^  grado  ad  una 
incognita  -^  Goudiziotie  per  V  esistetiza  delle  radiai  — ^  Discussione 
della  fottuola  di  ri<oluzione  di  una  equazione  di  2^  grado  ad  una 
incognita  »^  Equazioni  che  si  risolvono  come  quelle  di  2^  grado  — 
Problemi  ed  applicazioni  alla  geometria  — ^  Questioni  di  massimi  e 
di  minimi  ohe  si  possono  risolrete  col  mez^  di  equazioni  di  2^  grado 
ad  una  incognita* 

Logaritmi;  definizioni  —  Proprietà  dei  logaritmi  •*-  Logaritmi  voi- 
gari  —  Tavole  dei  logaritmi,  loro  costruzione  e  loro  uso  —  Appli-' 
ca2loiii. 

Progressioni  ;  definÌÉÌoni  —  Progiféssione  aritmetica  —  Formole 
fondamentali  relative  alle  progressioni  aritmetiche  —  Problemi  — 
Prog;resdione  geometrica  crescente  e  decrescente  —  Formolo  fondai 
mentaU  relative  alle  progressioni  geometriche  — *  Limite  della  somma 
dei  termini  per  una  progressione  geometrica  decrescente  —  Problemi 

—  Teorìa  dei  logaritmi  dedotta  da  quella  delle  progressioni. 
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Geometrìa  intuitiva 


Planimetria  —  Nozioni  preliminari  e  definizioni  —  Pa8Ì2sionii^ar- 

L^  tioolari    delle    linee    rette  —  Figure    piane  —  Cerchio  —  Ajigoli  — 

^  Proprietà  degli   angoli    adiacenti  —  Proprietà    delle    oblique   e  della 

perpendioolart^  —  Rette  parallele  —  Combinazione   della   retta   colla 

^  circonferenza  —  Misura  delle  rette  —  Misnra  degli  angoli. 

Triangoli  —  Uguaglianza  dei  triangoli  —  Proprietà   del    triangolo 
isoscele  —  Triangolo  equilatero  —  Valore  della   Bomma    degli  angoli 
fc  di  un  triangolo    qualunque  —  Quadrilateri  —  Proprietà   dei  paralle- 

f ,  logrammi  —  Proporzionalità    ed    equivalenza  delle    figure  —  Misun 

delle  aree  delle  figure  geometriche  —  Regole  ed  applicazioni  —  Pro- 
porzionalità delle  linee  rette  —  Angoli  interni  ed  estemi  di  un  pot 
gono  —  Teorema  di  Pitagora  e  sue  immediate  conseguenze  —  Siali- 
litudine  dei  triangoli  —  8oale  geometriche  e  loro* applicazioni  —  Po- 
ligoni regolari  —  Inscrizione  e  oirooscrizione  dei  poligoni  —  Area  dei 
poligoni  regolari  —  Misura  della  circonfdrenza  e  del  cerchio  —  Re- 
gola per  la  misura  dell'area  di  una  figura  piana  qualunque  —  Appli- 
cazioni. 

Stereometria  —  Nozioni  preliminari  e  definizioni  —  PerpendicolMe 
ed  oblique  ad  un  piano  —  Rette  e  piani  paralleli  —  Angoli  diedri  e 
loro  misura  —  Piani  perpendicolari  —  Angoli  poliedri  —  Solidi  po- 
liedri —  Poliedri  regolari  convessi  —  Misura  delle  superficie  dei  po- 
liedri —  Misura  del  volume  dei  poliedri. 

Idea  della  generazione  delle  superficie  —  Corpi  rotondi  —  Cilindro 
—  Cono  —  Superficie  del  cilindro,  del  cono,  del  tronco  di  cilindro  e 
del  tronco  di  cono  —  Volume  del  cilindro,  del  cono,  del  tronco  di  ci- 
lindro e  del  tronco  di  cono  —  Sfera  —  Supeifioie  della  sfera  e  delle 
sezioni  sferiche  —  Solidi  di  rivoluzione  —  Sezioni  coniche  —  Volume 
della  sfera  e  delle  sezioni  sferiche  —  Similitudine  dei  poliedri  —  Rap- 
porto fra  le  superficie  —  Rapporto  fra  i  volumi  —  Regole  pratiche 
per  la  misura  del  volume  delle  botti  e  di  altri  vasi  vinari,  dei  coniulj 
di  terra,  di  sabbia,  di  ghiaia,  di  grano,  ecc.,  dei  solidi  a  scarpa,  delle 
biche  di  fieno,  del  legname  nei  casi  più  importanti  per  la  pratica,  eoe 
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DISEGNO. 

Disegno  a  mano   libera   applicato  alla  storia  naturale 
e  diseg^no  geometrico. 

Anno  I  e  li. 

Costruzioni  geometriche  a  maDO  libera  relative  al  traociameuto  delle 
parallele,  rette  e  curve,  delle  perpendicolari,  degli  angoli,  dei  poligoni 
regolari,  del  circolo  e,  in  seguito,  di  figure  geometriche  più  com- 
plesse. 

iiiprodnzione  a  semplice  coutorno,  in  dimensioni  diverae  dairorigi- 
nale,  di  modelli  a  stampa  o  di  buone  fotografie  che  rappresentino  uu 
qualche  motivo  ornamentale  o  di  foglie  fra  le  più  artistiche  della  na- 
tura, estendendo  reseroizìo  gradatamente  fino  alla  riproduzione  di  mo- 
delli sufficientemente  complicati. 

Brevi  esercizi  di  ombreggiatura. 

Copia  di  disegni  di  oggetti  appartenenti  alla  storia  naturale. 

Disegna  dal  vero  di  solidi  geometrici  e  di  gruppi  di  solidi  geo- 
metrici. 

Copia  da  modelli  in  gesso  di  ornati  di  vario  genere,  ma  più  special- 
mente di  fogliami,  di  fiori,  ecc.,  ricavati  dal  vero. 

Copia  di  oggetti  d'arte  industriale,  di  composizioni  di  foglie,  fiori  e 
frutti,  di  animali,  di  attrezzi,  istrumenti,  ecc.,  viticolo- enologici. 

Disegno  dal  vero  di  organi  e  di  parti  di  vegetale,  in  condizioni  nor- 
mali ed  affetti  da  malattie,  con  riguardo  alla  vite  e  a  tutti  quei  fe- 
nomeni vegetativi  e  patologici  di  questa  pianta,  che  presentano  spe- 
ciale importanza. 

Istruzioni  ed  esercizi  preliminari  suiruso  degli  istrumenti  per  il 
disegno  geometrico  (compassi,  doppio  decimetro,  riga,  squadrette,  pa- 
rallele, €00.). 

Costruzioni  geometriche  elementari  eseguite  coll'aiuto  degli  stru- 
menti —  Goitruzioni  relative  alle  rette  perpendicolari  e  parallele,  agli 
angoli,  alla  divisione  delle  rette,  ai  triangoli,  ai  quadrilateri  e  al 
cerchio  —  Costruzioni  relative  alla  proporzionalità  delle  rette,  ai  rac- 
oordamenti  e  alle  combinazioni  della  circonferenza  di  cerchio  colla 
retta. 

Inscrizioni  nel  cerchio  e  circoscrisione  dei  poligoni  regolari  —  Co- 
struzione dei  poligoni  regolari  —  Trasformazione  delle  figure.  ' 
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Riduzione  delle  figure  piane  coi  diversi  metodi  ;  reticolo,  oooriinate 
ortogonali. 

Costruzione  delle  curve  a  più  centri  —  Combinazione  di  figure 
geometriclie  elementari. 

Costruzioni  per  punti  delle  sezioni  coniche  —  Costruzioni  per  punti 
della  cicloide,  dell'evolvente,  della  spirale  e  di  altre  curve  più  impor- 
tanti —  Racoordamenti. 

Prinoipii  di  geometria  deRorittiva  —  Piani  coordinati  ortogonali  — 
Rappresentazione  del  metodo  ordinario  delle  proiezioni  ortogonali  — 
Traccio  delle  rette  e  dei  piani  —  Problemi  elementari  sulle  linee  e 
sui  piani  —  Proiezioni  delle  principali  forme  di  superficie  piane  — 
Rappresentazioni  e  sezioni  piane,  nei  casi  più  elementari  e  più  co- 
muni, dei  poliedri,  del  cilindro  e  del  cono  ordinari,  della  sfera  e  di 
alcuni  solidi  di  rivoluzione  —  Casi  particolari  di  intersezioni  e  di 
superficie  cilindriche  e  coniche  fra  di  loro. 


STORIA  NATURALE. 

Anno  I  e  IL 

Oggetto  e  scopo  della  storia  naturale  —  Sua  divisione  in  minera- 
logia, geologia,  botanica,  e  zoologia  —  Caratteri  distintivi  degli  esseri 
organici  e  degli  inorganici|  degli  animali  e  delle  piante. 

mineralogia  e  Geolog-ia. 

Minerali,  loro  forme  e  strutture  —  Generalità  sui  cristalli  e  sistemi 
oristallini  —  Caratteri  organolettici  dei  minerali  -^  Caratteri  fisici  dei 
minerali. 

Giacimenti  e  genesi  dei  minerali  —  Cenni  sulla  olassifioazione  mi- 
neralogica. 

Minerali  nativi.  —  Solfo  —  Carbomo  —  Oro  —  Allento  —  Baine 
—  Loro  caratteri  e  giacimento* 

Lampriti.  —  Pirite  —  Calcosina  —  Galena  —  Blenda  —  Cinabro. 

Ossidi.  —  Acqua  —  Silice  anidra  ed  idrata  —  Ematite  —  Li- 
monito. 

Silicoidi.  —  Calcite  —  Dolomite  —  Smitsonite  —  Tipi  litologica- 
mente importanti  dei  silicati  anidri  ed  idrati. 
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Nitroidi  —  Apatite  —  Sodanitro,         .-■*-•>.     i      ,  •  -. 

Aliti.  —  Salgemma. 

Le  roccie.  —  Minerali  ohe  le  compongono  —  Struttura  ohe  ^e 
presentano.  ^ 

Jioooie  semplici.  —  Ghiaccio  —  Gresab  —  Calcare  —  Dolomiti  — 
Quarziti  —  Talchisohiati  —  Serpentini. 

Ro(y*ie  composte  compatte.  —  Granito  —  Sienite  —  Trachiti  — 
Dioriti  —  Diabasi  —  Melafiri  —  Gabbri  —  Basalti. 

Roccie  composte  stratificate.  —  Gneiss  —  Micaschisti. 

Roccie  clastiche.  —  Sabbie  —  Blocchi  erratici  —  Generi  vulcaniche 

—  Lapilli  —  Bombe  —    Conglomerati   —  Breccie  —  Puddinghe   — 
Caolini  —  Argille  —  Marne  —  Tufi. 

11  Tulcanìsmo  e  le  sue  manifestazioni.  —  Vulcani  italiani  —  Lente 
oscillazioni  e  graduali  sollevamenti  ed  abbassamenti  dei  suolo. 

L'acqua  come  agente  geologico.  —  Aaioni  chimiche  e  meccaniche 
delie  acque  —  I  fiumi  —  I  ghiacciai  —  li  mare  —  Azione  meccanica 
deiraria. 

La  vita  organica  come  agente  geologico  —  I  tripoli  e  le  madrepore 

—  Sedimenti  —  Stratificazione  —  Metamorfismo. 
Cenni  sulle  epoche  geologiche. 

Zoologia. 

Richiamo  sui  caratteri  propri  agli  esseri  del  regno  animale  —  Cenni 
sulla  cellula  e  sui  tessuti  animali  —  Caratteri  anatomici  dei  più  im> 
portanti  tessuti  —  Studio  comparativo  degli  apparecchi  e  degli  organi 
più  importanti  —  Cenni  suile  loro  funaiooi. 

Classificazione  zoologica  —  1  vertebrati  —  Caratteri  delle  singole 
classi  —  Rassegna  delle  specie  utili  e  nocive  all'agricoltura  —  Gli 
invertebrati  —  I  molluschi  —  Gh  artropodi  —  Loro  classificazione  — 
Gli  aracnidi  parassiti  —  Gli  insetti  —  Caratteri  degli  ordini  più  im- 
portanti —  Rassegna  delle  specie  utili  e  nocive  all*agricoltQra  —  1 
vermi  —  Gli  echinodermi  —  I  celenterati  —  I  protozoi. 

Botanica. 

Caratteristiche  degli  esseri  ohe  oostituisoono  il  regpo  vegetale  — 
Distinzione  deila  botanica  in  morfologica,  sistematica  e  fisiologica. 
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Botanica  morfologica.  ^  • 

JL^  cellula  vegetale,  sua  »feputtura  e  proprietà   —   Formazictii  c-- 
lulari  immediate  —    Caratteri    morfologici    delle    prÌDoip\U  .iLtT;.^ 
elaborate  dall'attività  deHCéelluIe  —  Tessuti  e  sistemi  di  tessu  1  - 
Caratteri  dei  principali  tessuti  — •'  Loro  aggruppamento  nel4ttto,  nr 
sfoglie  e  nelle  radici  —  Formazioni  primarie  e  8eooa^£(r^« 

Generalità  sugli  organi  delle    piante  —  Caratteri    òomnni  a  trj 
gli  organi  e  caratteri  propri  —  Tipi  morfologici  ai  quali   si  priaDr 
riportare  gli  organi  della  pianta  —  Distinzione  tra  gli  organi  di . 
getazione,  moltiplicazione  e  riproduzione  —  Morfologia  del  tallo,  i 
fcglia,  del  fusto  e  della  radice  —  Gli  organi  di  moltiplioazioiM  : 
tuvali  e  artificiali  —  Gli  organi  di  riproduzione  e  loro   rapporti  *  • 
Valtemaoza  di  generazione  —  Le  spore  agame  e  le  spore  se^aut:  - 

I  protalli  —  Il  fiore,  sua  struttura  *e  sue    parti   —    Infiorescrui  - 

II  frutto  ed  il  seme. 

••>*•*'  Botanica  fisiologica. 

'  •  '        **  * 

''*    Cenri  sulla  composizione  elementare  del  corpo  della  pianta — A' 
^^imbibizione  —  Sostanza  secca,  suoi  elementi  —  Proprietà  delle  iDr: 
brano  cellulari  —  Meccanismo  dello  scambio  dei  liquidi  e  dei  ga^.: 
la  cellula  e  l'ambiente. 

Assorbimento  dell'acqua  e  dei  sali  dal  terreno  —  Corrente  acquei 
ascendente  nel  corpo  della  pianta,  sue  cause,  sue  modalità  —  Aen"- 
bimento  deiranidride  oaibonica  atmosferica  —  Asfimilazione  —  A 
sorbimento  dell'ossigeno  atmosferico  —  Respirazione  —  Tranai%i::: 
zu^ione  —  Proprietà,  caratteri   e    distribozione    dei    prinoipmli  0:17 
organici  prodotti  dall'attività  della  pianta. 

Trasporto  delle  sostanze  assimilate  nel  corpo  delle  piante.  «»  2^^:: 
zione  delle  piante  umicole  e  parassite.  —  Nutrizione  delle    piacU;  . 
germinazione  —  Meccanica  della  penetrazione  delle  raaici  net  iii 
deirattoroi^liarsi  dei  fusti  volubili. 

Azione  fisiologica  del  calore  e  della  luce  sulle  diverse  funiio-i  ^ 
getali  —  Azione  della  gravità.  — Adattamento  delle  piante  alle  ^ 
dizioni  deirambiente  —  Mezzi  di  difesa  ed  offesa  —  Lotta  ptr  ^  ^ 
stenza  e  sua  influenza  sulla  variazione  dei  caratteri  —  Eredita:!! 

.fìdsazione  e  perfezionamento  delle  variazioni  utili  —  Selezione  lu:- 
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Je'  —  Fecondazione  incrociata,  sua    importanza  e    sue    modalità  

gnificato  biologico  del  frutto  e  del  seme.  ] 

Distribuzione  geografica  delle  piante.  •  l 

Botanica  sistematica.  i 

Concetto  odierno  dell'individuo  e  della  specie.  , 

^Esposizione  della  classificazione  adattata.  {* 

Caratteri  generali  delle  briofite  e  delle  pteridofite.  yj.    m 

Le  gimnosperme  —  Cenni  sulle  speoie  più  importanti.  ^ 

Le  angiosperme  —  Le  monocotiledoni  —  Kassegna   delle    famiglie 
h  importanti  con  speciale  riguardo  alle  graminacee.  ^ 

Le    dicotiledoni    —    Eassegna    delle  famiglie    pili   importanti    dal 
to  agrario,  con  speciale  riguardo  alle  ampelidee. 


PATOLOGIA  VEGETALE 

Anno  iv. 

Definizione  della  patologia  vegetale  —  Suo  scopo  e  sue  parti  — 
assificazione  delle  malattie  in  rapporto  alle  cause  che  le  producono. 
Malattie  delle  piante  prodotte  da  lifetto  o  da  eccesso  di  acqua  e 
stanze  alimentarie  nel  suolo  (Disseccamento  precoce  delle  foglie  — 
elata  —  Nanismo  —  Ramificazione  a  forchetta  —  Maturazione  pre- 
vie dei  frutti  —  Clorosi  —  Lussuria  —  Sterilità  —  Fasciazione  — 
Domalie  fiorali). 

Malattie  prodotte  da  condizioni  olimatologiche  sfavorevoli  (Rapidi 
lalzi  di  temperatura  —  Colpi  di  Sole  —  Mancanza  della  somma  di 
lore  necessario  —  Gelo  e  disgelo  —  Difetto  ed  eccesso  di  luce  — 
randine). 

ilalattie  prodotte  da  cause  traumatiche  (Ferite  —  Lesioni  —  Sca- 
Soazioni  —  Tessuti  e  secrezioni  di  riraarginamento). 
Malattie  prodotte  da  animali  —  I  Nematodi  del  grano  e  delle  ra- 
ci  —  Gii  acari  parassiti  —  Gli  insetti  gallicoli. 
La  fiUoasera  della  vite  —  Sua  biologia  —  Alterazioni  che  produce 
-  Metodi  di  prevenzione  e  difesa. 

Il  solfuro  di  carbonio  —  I  solfo-carbonati  —  La  sommersione  — 
a  coltivazione  nelle  sabbie  —  Le  viti  americane. 

VoL.  XCV.  305 
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Malattie  prodotte  da  vegetali  —  rarassitismo  dei  fur 

I  mixomioeti  e  la  Plasmadiofora  hrassicae. 

Gli  schizomiceti  e  le  malattie  del  vino. 

I  peronosporei  —  La  peronospora   della  vite,  suoi    caratteri, 
biologia  —  Meazi  di  difesa. 

Gli  uatilaginei  o  gli  uredioei  —  Cenni  sulla  biolocria  della 
più  importanti  e  sui  mezzi  di  prevenzione  e  difesa. 

Gli  imenomiceti  —  V Agaricus  melleus  ed  il  marciume  delle 

I  discomiceti  e  le  pezize  a  8clerozio. 

I  peronomiceti  —  Loro  biologia  e  polimorfismo. 

Gli  erisifei  —  L'oidio  della  vite,  sua  storia,  suoi  danni  — 
di  cura. 

I  perisporiacei  e  le  fumaggini. 

Gli  sferiacei  —  Rassegna  delle  specie  più  importanti  c?n 
riguardo  ai  parassiti  della  vite  e  specialmente  alla  Pht/sàlosp^ 
ivelii. 

Gli  sferopsidei,  i  melanooniei,    e    gli    ifomiceti    —    Caratteri 
specie  nocive  alla  vite  —  Mezzi  di  combattimento  e  difesa 

La  fanerogame  parassite  —  Natura  del  loro  parassitismo  —  M^ 
di  difesa. 

Malattie  di  natura  non    ben  conosciuta   —    La  gommosi  —  Il  i 
nero  della  vite  —  La  rogna  della  vite  e  degli  ulivi. 


FISICA. 

Anno  I. 
Prenozioni. 

Metodo  sperimentale  —  Fenomeno  —  Legge  fisica. 

Diversi  stati  della  materia  —  Costituzione  molecolare  — 
generali. 

Moto  —  Forze  —  Composizione  delle  forz'^  —  "equilibrio 
voro  di  una  forza. 

Attrazione  —  Gravità  —  Centro  di  gravità  —  Massa  — 
Caduta  dei  corpi. 

Macchine  semplici  —  Leve  —  Bilancia  —  Determinazione  M 
relativo. 
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nnoipii  di  Pascal  e  dì  Archimede  —  Vasi  oomtinicanti  —  Applì- 
D6  della  spinta  alla  misura  della  densità  —  Areometria. 
barometro  —  Legge  di  Mariotte  —  Macchine  pneumatiche  —  Pompe 
Efflasso  dei  liquidi  —  Sifoni. 
I  Sorgenti  di  calore  —  Influenze  sulla  vita  organica  —  Modi  di  pro- 
jaiione  —  Termometri  —  Variazioni  di  volume  —  Cambiamenti  di 
ito  fisico  —  Tensione  dei  vapori   —   Calorimetria  —    Macchine   a 
hpore. 

[Sorgenti  della  luce  —  Propagazione  della  luce  —  Kiflessione  — 
M  —  Rifrazione  —  Lenti  —  Prismi  —  Dispersione  luminosa 
Amenti  d'ottica  —  Fosforescenza  —  Influenza  della  luce  sui 
Domeni  di  vegetazione. 

[Fenomeni  elettrici  —  Macchine  elettriche   —  Pile  —  Calamite  — 
tromagneti  —  Induzione  —  Effetti  dell'elettricità  sugli  organismi. 
iTarie  sorta  di  meteore  —  Nebbia  e  nubi  —   Pioggia  —    Rugiada 
:_TBrina  —  Neve  —  Grandine  —  Meteore  ottiche  —  Meteore  elet- 
—  Venti  —  Olimi  —  Cilcolo  delle  medie  —  Strumenti  regi- 
ri —  Igrometri  —  Pluviometri  —   Drosometri    —  Eliofanome- 

Anno  II. 

Fisica  sperimentale. 

reliminari  —  Origine  e  classificazione  delle  scienze  fisiche  —  Oa- 
yazioni  ed  esperimento  —  Cause,  forze,  ipotesi  e  teorie  fisiche  — 
molecolare  —  Valutazione  quantitativa  dei  fenomeni  —  Modo 
^bilire  una  legge. 

le  proprietà  generali  dei  corpi  —  Proprietà  essenziali  della  ma- 
J —  Misura  delle  grandezze  fisiche  —  Sistema   metrico  decimale 

Btema  C.  G.  S.  —  Impermeabilità    —    Mobilità    —    Inerzia  

l)ilità  di  volume   —    Porosità   —    Divisibilità    —   Elasticità  — 
aizione,  gravità,  peso  e  massa, 
di  aggregazione,  peso  specifico  e  densità,    duttilità,  tenacità, 
adesione, 
moto  —  Varie  specie  —  Leggi  —  Delle  forze  —  Misura  statica 
imica  delle  forze  —  Caratteristiche  e  rappresentazione  —  Parai  - 
Imma  delle  forze  —  Equilibrio  delle  forze  —  Momenti, 
cenni  sulle  macchine  semplici. 

Iività  —  Sue  leggi  —  Peso  d'un  corpo  —  Centro  di  gravità  

pio  —  Leggi  del  pendolo  —  Usi. 
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IdromeGcanica  —  Proprietà  caratteristiche  dei   liquidi  —   T-: 
di  Pascal  e  sue  applicazioni  —  Condizioni  di  equilibrio  *3i  un 
in  un  vaso  o  in  vasi  comunicanti  —  Pressioni  —  Principio  e.. 
mede  e  galleggianti  —    Metodi  e    strumenti    per    determinare  i 
specifici. 

Azioni  molecolari  nei  liquidi  —  Fenomeni  capillari  —  Dìs?oìu. 
dei  solidi  nei  liquidi  —  Emulsione  e  miscugli  di  liquidi  —  Din.' 

—  Dialisi  —  Diosmosi. 

Aeromecoanica  —  Proprietà  caratteristiche  degli  aeriformi  —  * 
sione  atmosferica  —  Barometri  —  Leggi  di  Boyle  e  oonsegurr 
Manometri  ad  aria  libera,  ad  aria  compressa  e  metallici  —  X'. 
di  più  gas  —  Maochina  pneuraaticit  —  Pompe  —  Sifoni  —  F 

—  Principio  d'Archimede  applicato  agli  aeriformi  —  Aerostati  — 
fusione  e  diosmosi  negli  aeriformi. 

Acustica  —  Produzione  dei  suoni  per  vibrazioni  di  solidi,  di  'i 
e  di  gas  —  Propagazione  del  suono  —  Velocità  nelParia  e  ìi 
mezzi  —  Riflessioni  del  suono  —  Eco  —  Intensità  del  suono  e 
da  cui  dipende  —  Altezza  —  Misura  del  numero  di  vibrai  ' 
Limite  dei  suoni  sensibili  —  Leggi  delle  vibrazioni  delle  cor: 
Leggi  delle  vibrazioni  dell'aria  nei  tubi  —  Metallo  e  temperi 
suoni. 

Energia  termica  —  Quantità  di  calore  —  Termosoopio  —  T 
metri  —  Trasmissione  del   calore   —   Conducibilità    del   calor 
Sorgenti  di  calore  —  Dilatazione  termica  dei  solidi  —  Compens." 
dei  pendoli  —  Dilatazione  apparente  e  assoluta  dei  liquidi  — T  ^ 
metro  e  peso  —  Dilatometri  —  Massimo  di  densità  dell'acqaa. 

Riscaldamento  degli  aeriformi  a  pressione  costante  e  a  rolt.^ 
stante  —  Coefficiente  di  dilatazione  apressioae  costante,  e  di;r: 
a  volume  costante  —  Densità  dei  gas. 

Calorimetria  —  Unità  di  calore  —  Calore  specifico  dei  ecI  ^ 
quidi  —  Cenni  sul  calore  specifico  dei  gacJ  a  volume  costiirit 
pressione  costante  —  Relazione  fra  calore  speoìfioo  e  pesa  atoiu 

Mutamenti  di  stato  dei  corpi  —  Leggi  della  pressione  e  drl:. 
dificazione  —  Calorie  di  fusioue  —  Miscugli  frigorifid  —  i  - 
delle  leghe. 

Leggi  sull'evaporazione  —  Vaporizzazione  dei  liquidi  nel  vn/: 
Tensione  dei  vapori  —  Tensione   massima  a  diverse   tempera:-' 
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Densità  dei  Vapori  —  Vaporizzazione* dei  liquidi  in  presenza  di  un 
gas  —  Miscugli  di  vapori  a  gas. 

Ebullizione  — •  Leggi  —  Influenza  della  pressione  sul  punto  di  ebul- 
lixione  —  Calefazione  —  Distillazione  —  Calorie  di  vaporizzazione  — 
Freddo  prodotto  dalla  vaporizzazione  —  Fabbricazione  del  ghiaccio  — 
Liquefazione  degli  aeriformi  —  DijQferenze  tra  vapore  e  gas  —  Gene- 
ralità sulla  combustione  e  sui  combustibili. 

Stato  igrometrico  dell'acqua  —  Igrometri. 

Trasformazione  del  calore  in  lavoro  —  Equivalente  dinamico  della 
caloria  —  Teoria  meccanica  del  calore  —  Calore  animale  —  Calore 
solare. 

Energia  ottica  —  Nozioni  preliminari  —  Ipotesi  sulla  luce  —  Pro- 
pagazione» velocità,  intensità  della  luce  —  Ombre  —  Fotometri. 

Riflessione  della  luce  —  Legge  fondamentale  —  Specchi  piani  — 
Specola  a  superficie  curva. 

Kifrazione  della  luce  —  Legge  fondamentale  della  rifrazione  —  Àngolo, 
limite  e  riflessione  totale  —  Prismi  —  Lenti  —  Aberrasione  sferica 

—  Sistemi  di  lenti. 

Dottrina  dei  colori  —  Decomposizione  e  ricomposizione  della  luce 
bianca  —  Colori  composti  e  colori  complementari  —  Spettro  —  Ana- 
lisi spettrale  —  Prismi  acromatici  —  Lenti  acromatiche  —  Fluore- 
scenza e  fosforesòenza. 

Della  visione  e  degli  strumenti  ottici  —  Visione  distinta  —  Visione 
del  rilievo  di  corpi,  stereoscopi  —  Strumenti  ottici  —  Microscopio 
semplice  —  Microscopio  composto  —  Camera  oscura  —  Fenomeni  fon- 
damentali di  interferenza,  inflessione,  polarizzazione  e  doppia  rifraaione 

—  Colori  delle  lamine  sottili. 

Magnetismo  ed  elettricità  —  Fenomeni  fondamentali  del  magnetismo 

—  Calamite  —  Influenza  magnetica  —  Magnetismo  terrestre  —  Ca- 
lamite artificiali  —  Attrazioni  e  repulsioni  magnetiche  —  Applicazioni 
dell'ago  magnetico. 

Elettricità  d'attrito  —  Elettricità  contrarie  —  Sede  della  elettricità 

—  Influenza  —  Elettroscopi  ed  elettrometri  —  Elettroforo  —  Macchine 
elettriche  —  Condensatori  —  Effetti  della  elettricità  aooumulafei  — 
Elettricità  atmosferica  —  Parafulmini. 

Galvanismo  —  Elementi  galvanici  —  Forza  elettromotrice  —  Ef- 
fetti della  corrente  galvanica  in  generale  —  Effetti  meccanici,  fisio- 
logici, oalorifìci  e  luminosi,  chimici  —  Polarizzazione  galvanica. 
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Elettrolisi,  sue  leggi,  sue  applicazioni. 

Elettro-magnetismo  ed  elettro  dinamioa  —  Deyiasione  deDIj 
gnetico  —  Moltiplicatore  —  Keoscopi.  ^ 

Azione  reciproca  delle  correnti  galvaniche  —  Inflaentt 
mite  sulla  corrente  —  Teoria  di  Ampère  —  Motori  Elettron 

—  Telegrafìa  elettrica  —  Termo-elettrioità  —  Fenomeni  fand 
Induzione  elettrica  — Correnti  d'induzione  —  Extxacorrenti — ] 

chine  magneto  e  dinamo  elettriche  —  Applicazioni  della 

Meteorologia  —  Termometri  registratori  —  Periodo  diamo 
annuo  della  temperatura  dell'aria  —  Ampiezza  delle  variazion 
ed  annuali  —  Temperatura   media  diurna  e  mensile,  ecc.  — 
ratura  dell'aria  a  diverse  altezze  e  distribuzione  della  temj 
bassi  strati  dell'atmosfera  di  giorno  e  di  notte  —  DistribuxioiiB'] 
temperatura  dell'aria    sulla   superficie  terrestre  —  Linee    isoti 
isotere,  ed  isochimene  —  Temperatura  del  suolo  a  diverse  pr 

—  Strato  a  temperatura  costante  —  Radiazione  solare  — 
e  loro  uso  —  Importanza  della  radiometria  per  Tagrioeltura  — 1 
fanometro  —  Actinometro  —  Barometri  registratori  —  Ridn 
livello  del  mare  —  Periodo    diurno  e  periodo   annuo    della 
atmosferica  —  Pressione  media  diurna,  mensile,  annuale  — 
zione  della  pressione  sulla  supei  ficie  terrestre  —  Isobare  —  < 
barometrici  —  Direaione,    velocità  e  forza   del    vento  —  Anq 
ed  anemometri  —  Frequenza  dei  venti  —  Relazione   tra  U 
del  vento  e  la  pressione  atmosferica  —  Influenza  delle  grand 
di  montagne  sulla  direzione  del  vento  —  Venti  alisei,  etegieij 
soni  —  Cenni  intorno  all'azione  del  vento  sulla  superficie 
Nebbie  secche  —  Periodo  diurno  e  periodo  annuo  dello  stato  : 
trico  dell'aria  —  Evaporazione    dal   suolo,  dai    fiumi  e  dai 
Meteore   acquee  —  Pluviometri  —  Distribuzione    della   pio 
superficie  terrestre  —  Meteore  ehttriche  e  cenni  sui  tempor 
tempeste  —  Cenni  sulle  principali  meteore  ottiche  —  Infine 
proca  delle  variazioni    degli   elementi    meteorologici  ■ —  Nozifl 
climatologia  e  sulla  meteorologia  pratica. 
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CHIMICA  GENERAXE.  '  r  '  ' 

Anno  II  e  IIL 

Introduzione  allo  studio  della  chimica  —  Definizioni  generali  sulla 
natura  e  proprietà  dei  corpi  —  Stato  fisico  dei  corpi  —  Principio 
della  conservazione  della  materia  —  Correlazione  fra  le  diverse  ma- 
nifestazioni dell'energia  —  Energia  chimica  —  Leggi  delle  combina- 
zioni chimiche  nei  riguardi  ponderali  —  Idrogeno  —  Ossigeno  — 
Vapor  d'acqua  —  Proprietà  fisiche  dei  gas  —  Leggi  sulle  combina- 
zioni chimiche  studiate  dal  punto  di  vista  volumetrico  —  Concetto 
Ì2V.Z  molecola  e  delPatomu  —  Leggi  sui  calorici  specifici  —  Sistemi 
di  classificazione  dei  corpi  —  Nomenclatara  chimica  —  Metalloidi  e 
metalli  —  Cloro  —  Àcido  oloridico  —  Composti  ossigenati  del  cloro 

—  Bromo  —  Iodio  —  Acido  fluoridrico. 

Ozono  —  Combustioni  —  Allotropia  —  Acqua  —  Solfo  —  Idrogeno 
solforato  —  Anidride  solforosa  —  Acido  solforico  —  Nosioni  generali 
di   termochimica  —  Azoto  —  Ammoniaca  —  Acido  nitrico  —  Alia 

—  Fosforo  —  Acido  fosforico  —  Arsenico  —  Acidi  arsenioso  ed  arse- 
nico —  Antimonio  -^  Boro  —  Acido  borico  —  Borace  —  Carbonio 
Ossido  di  carbonio  —  Anidride  carbonica  —  Solfuro  di  carbonio  — 
Silicio  —  Aoidride  silicica  —  Silicati. 

Generalità  sui  metalloidi  e  sulle  loro  combinazioni  —  Proprietà 
generali  dei  metalli  —  Leghe:  ossidi,  idrati,  perossidi,  sali  —  Solu- 
bilità e  sue  leggi  —  Reazioni  degli  acidi  coi  metalli,  cogli  ossidi  e 
coi  sali  —  Reazioni  dei  sali  tra  di  loro  —  Metalli  alcalini  —  Potassio 

—  Idrato  di  Potassio  —  Ioduro  di  potassio  —  Solfati  di  potassio  — 
Nitrato  di  potassio  —  Carbonato  di  potassio  —  Sodio  —  Cloruro  di 
Bodio  —  Carbonato  di  sodio  —  Nitrato   di  sodio  —  Litio  e  suoi  sali 

—  Ammonio  e  suoi  sali  —  Elementi  di  chimica  spettroscopica. 
Argento  —  Cloruro  d'argento  —  Nitrato  d'argento. 

Metalli  alcalino  terrosi  —  Calcio  —  Ossido  di  calcio  —  Idrato  di 
calcio  —  Cloruro  di  calcio  —  Solfato   di    calcio  —  Fosfato  di  calcio 

—  Carbonato  —  Solfito   e  iposolfito   di   calcio  —  Stronzio  —  Bario 
Idrato  di  bario  —  Cloruro  di  bario  —  Magnesio  —  Zinco  —  Mer- 
curio —  Cloruri  di  mercurio  —  Rame  —  Ossido  di  rame  e  sali   più 
importanti. 

Alluminio  —  Idrato  d'alluminio  —  Allume  —  Ferro  —  Composti  fer- 
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rosi  e  ferrici  —  Cromo  —  Anidride  cromica  —  Crtmrato  di  pocuno 
Manganese  —  Manganati  del    potartsio  e  del   sodio  —  Femwgaaafco 

potassico. 

Piombo  —  Ossido  di  piombo  —  Cloniro  di  piombo  —  Stagni  e 
derivati  salini  principali  —  Platino. 

Teoria  atomica  (1)  —  Classificazione  periodica  degli  dementi. 

Considerazioni  generali    sopra   i    derivati    del    carbonio    —    Separi    | 
zione  e  analisi  elementare  delle  combinazioni  del  carbani'i  —  Clistif- 
cazione  degli  idrooarbnri  fondamentali  e  dei    principali    loro   derivati  i 

—  Formole  di  struttura  —  Proprietà  fisiche  dei  derivati  del  carbon  a 

—  Idrocarburi  del  grappo  Ca  B.^a^-i  —  Brevi  cenni  sulle  loro  iso- 
merle  —  Cloroformio  —  Composti  a  funzione  alcoolica  —  Alcole  ms' 
tilico  —  Alcole  etilico  —  Alcoli  omologhi  superiori  all'etilico  —  Al- 
cole propilico,  butilico,  amilico  —  Brevi  cenni  sulla  isomeria  negli  al- 
coli e  sugli  alcoli  superiori  della  serie  —  Classificazione    degU  alcwli 

—  Idrocarburi  del  gruppo  Cn  Hgo. 
Alcoli  bivalenti  o  glicoli  —  Alcoli  trivalenti  —  Glioeiiua  —  Alcoli 

tetravalenti  —  Alcoli  penta7alenti  —  Al^ìi  esavalenti  e  derivali  o>:: 
detti  idrati  di  carbonio  —  Mannite  —  Glucosio  —  Levulosio  —  C-a- 
ratteri  generali    del    glucosio  e  congeneri  —  Saccaroidi  —  Saccaroiio  j 
o  zucchero  di  canna  —  Materie  amidacee  o  anidridi  poliglucosiche  — 
Amido  —  Destrina  —  Cellulosa. 

Acidi  grassi  —  (Generalità)  —  Acidi  monobasici  —  Acido    acetico 

—  Acido  propionico  —  Acido  butirrico  —  Acido  valerico  —  Aciio 
enantico  —  Aldeidi  e  Chetoni. 

Acidi  dei  glicoli  —  Acido  lattico  —  Acido  ossalico  —  Acido  suc- 
cinico  e  isosuocinico. 

Acidi  dei  frutti  —  Acido  malico  e  iscmalico  —  Acidi  tetratouvici 
polibasici  —  Acido  tartarico  —  Tartrati  —  Acido  racemico  —  Aci^io 
citrico  —  Acidi  pollato  mici  superiori  —  Struttura  cristallina  e  potere 
rotatorio  —  Sali  principali  di  questi  acidi. 


(1)  Affinchè  gli  alunni  possano  meglio  apprender©  qxiesta  parte  del  progranUEi 
è  bene  svolgerla  alla  fine  d*?!  corso;  appunto  quando  essi  si  saranno  resi  famiglM 
col  linguagsrio  scientifico  e  conosceranno  a  sufficienm  la  chimica  ir  organica.  —  S'il- 
t^nde  però  che  il  docente  non  trascurerà  mai»  durante  detto  corso  e  quando  se  nr 
presenta  roccasione,  di  impartire  agli  alunni  tutte  quelle  cognizioni  di  teoria  atcm:  . 
che  saranno  Decessane  per  la  chiart^zza  dell'insegnamento. 
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Eteri  —  Eterificazione  —  Etere  dietilico  —  Eterificazione  lìmite  — 
Eteri  composti. 

Ammoniache  —  Ammine  —  Arnmidi  —  Nitrili  e  derivati  del  cia- 
nogeno —  Materiali  azotati  od  albuminoidi  —  Albumina  —  Albnmi- 
noidi  vegetali  —  Gelatine. 

Serie   aromatica   e   principali    derivati  —  Benzina  —  Nitrobenzina 

—  Anilina  —  Cresolo  —  Alcole  bensilico  —  Aldeide  benzoica  —  Acido 
benzoico  —  Brevi  cenni  sulle  isomerie  presentate  dagli  idrocarburi 
aromatici  —  Brevi  nozioni  sui  dif ani  I-derivati  —  Rosanilina  e  suoi 
principali  derivati. 

Acide  salicilico  Acido  gallico  —  Acido  digallico  o  tannico  —  Indaco 

—  Acido  fenico  —  Acido  picrico  —  Toluolo  —  Derivati  azoici  prin- 
cipali —  Saccarina  —  Cenno  eugli  alcaloidi. 


CHLMICA  AGRARIA. 

Anno  HI. 
Parte  prima. 

Generalità   intorno   all'aria  ed  al  terreno   nei   loro    rapporti   colla 
pianta. 
Della  germinazione  —  Condizioni  necessarie  —  Luce,  calore,  umidità 

—  Ossigeno  e  sua  influenza  —  Dello  scambio  gassoso  fra  aria  e  pianta. 
Del  processo  di  nutrizione  della  pianta —  Assimilazione  del  carbonio 

e  dell'idrogeno  —  Ipotesi  sulla  genesi  dei  composti  idrogenati  nella 
cellula  —  Del  protoplasma  e  delle  sue  funzioni  —  Clorofilla  e  sue 
funzioni. 

Dei  composti  quaternarii  —  Assimilazione  dell'azoto  —  Nitrati, 
sali  ammoniacali,  azoto  libero  nella  nutrizione  vegetale  —  Energia 
accumulata  nei  prodotti  agrari  —  Calore  di  combustione  e  di  forma- 
zione delle  sostanze  organiche. 

Ceneri  della  vite  —  Dominanti  principali  e  loro  distribuzione  nelle 
aue  parti  diverse  —  Potassa,  calce,  silice,  aoido  fosforico,  solforico, 
cloruri  —  Stato  chimico  di  questi   componenti   minerali   nella  pianta 

—  Influenza  delle  sostanze  minerali  sullo  sviluppo  della  pianta  — 
Fenomeni  di  diffusione  e  fenomeni  d'accumulamento. 

Principali  e  più  importanti  specie  chimiche  contenute  nei  vegetali 
coltivati. 
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Idrati  di  carbonio  —  Glucosio  —  Saccarosio  —  Amido  —  ] 

—  Diastasie  —  Gomme  —  Mannite  —  Cellalosio. 
Principii  gelatinosi  dei  fratti  e  delle    radici  —  PectoBo 

e  congeneri  —  Acidi  generali  —  Acido  formico,  acetico, 
tarico,  citrico,  tannico. 

Corpi  grassi  —  fiesine  —  Essenze. 

Albuminoidi  —  Composizione  ed  analisi  ;  ipotesi  sulla  loro  fora 

Migrazione  e  metamorfosi    delia   sostanza  organica  nei 
Leggi  che  vi  si  riferitìcono. 

Maturazione    dei    frutti.  —  Fermenti    solubili  (non    organ 
Fermentazioni. 

Parte  seconda. 

Terreno  —  Principali  rocce  che  concorrono    alla    formazion 
terra  coltivabile  —  Decomposizione    delle    roccie    sul  posto 
di  trasporto  —  Dune. 

Proprietà  fisiche  della  terra  arabile  —  Analisi  tisica  —  l'oli 
sorbente  —  Comportamento  del  terreno    verso   l'acqua  e  ver 

—  Classificazione  del  terreno  coltivabile. 
Analisi   chimica   della   terra   arabile  —  Atmosfera    del 

Azoto  totale;  ammoniaca,  nitrati,  azoto  organicO|   acido    fosfonf 
tassa,  sali  terrosi. 

Dtìi  concimi  vegetali  —  Guani  ed  avanzi  animali  —  Mate 

—  Acque  di  scolo  —  Stallatico. 

Concimi  chimici  —  Fosfati,  loro  lavorazione  ed  analisi  — 
potassio,  nitrati,  sali  ammoniacali,  residui  d'industrie  —  Va 
concimi. 


TECNOLOGIA  CHIMICO-AGRARIA. 

Parte  prima. 

1°  Composizione   dell'uva  —  ProcesBo  di  maturazione  — 
zione  del  mosto  —  Analisi  tecnica  —  Determinaaione  del  gin 
SoIueìoqì  titolate  nell'analisi  volumetrica  —  Reattivi  che  vi 
riscono,  preparazione  ed  uso  —  Acidità  del  mosto  —  Deter 
colla  soda  o  colla  calce  —  Materie  estrattive  —  Metodi  di 
trazione  del  mosto  —  Fermenti  normali  e  fermenti  anormali  del  | 
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^  —  Composizione  chimica  dei  fermeBti  —  Nutrizione  dei  fermenti  — 
Iufiaenz&  della  temperatura,  densità  e  acidità  del  moato  sulla  fermen- 
tazione alcoolica  —  Prodotti  della  fermentazione  —  Ulteriori  cam- 
biamenti nella  composizione  chimica  dei  mosti. 
2^  Composizione  chimica  del  vino  in  generale  —  Alcooli  contenuti 
l  nel  vino  —  Determinazione  deiralcole  coi  metodi  ed  apparecchi  di 
Gay  Lussac,  Pasteur,  Vidal,  Malligand,  Tabarié,  Conaty,  Silbermann, 
Mnsculus  —  Acidità  del  vino  in  generale  —  Acido  tartarico,  racemico 
e  raoemati,  .malico,  sucoinico,  acido  tannico,  acetico  —  Determinazione 
dei  principali  fra  essi. 

3^  Materie  estrattive,  glicerina  e  determinazione  —  Acidi  volatili 
6  fìdsi,  ricerca  qualificativa  dei  principali  —  Composizione  dei  vinac- 
doli,  del  graspo,  della  buccia,  loro  influenza  sulla  composizione  del 
vino  —  Ceneri  del  vino  —  Acido  fosforico  e  potassa. 

é''  Delle  frodi  nella  fabbricazione  e  nello  smercio  del  vino  —  Ha- 
terìali  usati  a  sofisticare  il  vino  —  Sostanze  minerali  e  loro  rioerche 
—  Sostanze  coloranti  principali  e  modo  di  scoprirne  la  presenza. 

Parte  secondi^. 

€ 

5"^  Generalità  sulle  industrie  estrattive  —  Acqua,  sue  proprietà  prin- 
cipali nei  tre  stati  fisici  —  Dei  vapore  d^aoqua  applicato  al  riscalda- 
mento —  Analisi  tecnica  dell'acqua  —  Correzione  delle  acque  nel 
riguardo  industriale  ed  igienico  —  Acqua  meteorica. 

6^  Lavorazione  dei  residui  del  vino  —  Industria  dell'enocianina  — 
Distillazione  delle  vinacoie  —  Apparecchi  principali  di  distillazione 
dei  cascami  del  vino. 

7^  Indulga  del  tartaro  —  Classificazione  dei  tartari  greggi  — 
Analisi  dei  tartari  -^  Imbianchimento  del  cremore  —  Fabbricazione 
dell'acido  tartarico  —  Processo  di  Scheele,  Desfosses  e  Kestner;  ed* 
altri. 

8^  Cenni  sulla  fabbricazione  della  birra. 

9^  Industria  dell'alcoole  —  Materie  prime  per  la  sua  preparazione 
-—  Distillazione  del  vino  —  Industria  dell'acquavite  uso  cognac  —7 
Distillazione  della  barbabietola  —  Melassa  —  Impiego  dei  cereali 
nella  produzione  dell'alcoole  e  vantaggi  economico-agriooli  che  ne  de- 
rivano —  Lavorazione  di  altre  materie  prime,  come  pomi  di  terra, 
lichen},  frutti,  eco. 
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10^  Saggi  e  ricerchd  .qualitative  delPalooole  nelle  maase  { 
-^  Azione  nooiva  dell'alcoole  in  rapporto  alla  sua  origine ^i 
grado  di  >purezza  —  Della  distillazione  dal  punto  di  vii 
Prinoipii  fisici  su  cui  si  fonda  —  Norme  per  la  cbstmzioxie 
parecchi  di  distillazione  e  per  il  loro  ubo  —  Apparecchila 

11**  Industria  dell'aceto  —  Processi  diversi  di  fabbrieaùtfie  • 
todo  Orleanese  —  Aoetificazione  rapida  o    metodo    tedesoo  — 
recohio    Claudon-Pasteur    —  Sofisticazione    ed    analisi  dell'a 
Acido  pirolegnoso. 


ESERCITAZIONI  PRATICHE  DI  CHLMICA. 

Anno  IlL 

Analisi  chimica  qualitativa  —  Assaggi  preliminari  sopra  eoa 
lidi,  soluzione  —  Assaggi  per  via  secoa  al  cannello  —  UìpJ 
diverse  parti  della  fiamma  —  Eioerche  sul  carbone,  sulla 
filo  di  platino,  nei  tubi  di  vetro  a  secco  —  Principali  applia 
dell'analisi  pirognostica  —  Uso  dei  solventi  neutri  e  dei  wAi 
—  Disgregazione  —  Rioarca  dei  corpi  che  si  trovano  in  sola 

Divisione  dei  gruppi: 

a)  Kadicali  metallici: 
Gruppo     I  Composti  di  potassio,  sodio,  ammonio  e  magnefio.! 

»  II  >  calcio,  bario,  stronzio. 

^         III  >  zinco,  manganese  (cobalto-nichel). 

»         lY  >  ferro,  alluminio,  cromo,  fosfati  ed 

terrosi. 
)>  Y  >  rame,  piombo,  mercurio  (cadmio, 

>         YI  »  stagno,  arsenico   (antimonio,  oro,  pk 

b)  Badioali  acidi,  loro  classificazione,  divisione  in  gruppi 
Gruppo    I    Acidi   minerali,    cloridrico,    nitrico,    solforico,  soli 

solfidrido,  carbonico,  fosforico,  silicioo. 
»        II  Acidi  organici,  ossalico,  tartarìoo,  malico,  succii] 
trico,  tannico,  salicilico. 

NB.  Gli  elementi  chiusi  da  parentisi  non  formano  sp 
di»TÌoeroa. 
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^.    .  '  ^  Anno   IV.  .  -  ^'    * 

Analisi  enochiqnoa  quali- quantitativa  —  Generalità  sui  sistemi 
d'analigi;45imntitativa  —  Analisi  ponderale,  volumetrica,  elettrolitica  — 
Solnzioni  titolate  principali  —  Acidimetria  —  AJcalimelria  —  Indi- 
catori per  l'analisi  volumetrica  —  Analisi  del  noosto  d'uva  — •  Zucchero 
—  Acidità  —  Estratto  —  Cremore  di  tartaro. 

Analisi  del  vino  —  Alcole,  acidità  totale,  cremore,  tannino  (glice- 
rina, acido  tartarico)  —  Generi  del  mosto  e  del  vino  (acido  fosforico, 
potassa,  calce)  —  Eventuali  sofisticazioni  con  sali  metallici. 

Sofisticazione  con  materie  coloranti  (colori  vegetali)  —  Derivati  del 
catrame,  loro  ricerca.         ' 

Gessatura  —  Bicerca  deirallume,  dell'acido  salioilioo,  dell'acido  sol- 
forico. 

NB.  1  composti  chiusi  da  parentesi  si  fanno  determinare  quantita- 
tivamente dagli  allievi  migliori  in  profitto  e  più  assidui. 


NOZIONI  DI  IVIECCANICA 

applicate  alla  descrizione  e  spieg^azione  delle  maccìiine 
usate  nell'agricoltupa  e  nell'enologia 

Anno  HI. 

Parte  prima. 

Statica.  —  Richiamo  dei  principii  generali  — Composizione,  decom- 
posizione ed  equilibrio  delle  forze  —  Equilibrio  dei  corpi  soHdi  — 
Centro  di  gravità  —  Idrostatica  —  Torchio  idraulico  —  Equilibrio 
dei  corpi  immersi  e  dei  corpi  galleggianti  nei  liquidi  —  Centro  di 
spinta  —  Stabilità  dei  corpi  immersi  e  galleggianti. 

Applicazioni  della  statica.  —  Leve,  pule^gie,  taglie,   argani,   gru. 

Cinematica.  —  Considerazioni  generali  —  TrAÌettorie  —  Rappre- 
sentazione grafica  del  movimento  di  un  corpo  —  Movimento  uniforme, 
vario,  periodico  —  Moto  uniforme  di  rotazione  —  Compoaizione  dei 
movimenti. 

AppUcazionié  Organi  di  trasformazione  dei  movimenti  —  Rapporti 
delle  velocità  —  Innesti  —  Guide. 

Dinamica*  —  Principii  generali  —  Movimento   dei  corpi,  propor- 
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zionalità  delle  forze  alle  accelerazioni  da  esse  prodotte  ;  dell^fowe  tUe 
velocità    —    Relazioni    fra    le    forze,    le    masse    e    le    accelerarioni 

—  Impulsione  —  Quantità  di  movimento  —  Teoremi  —  Movi- 
mento del  centro  di  gravità  —  Lavoro  delle  forze  e  sua  miauia  — 
Lavoro  motore  e  lavoro  resistente  —  Rappresentazione  grafica  — 
Forza  viva  —  Teoremi  relativi  —  Equazione  del  lavoro  —  Fora 
centrifuga,  sue  applicazioni, 

Eesistenze  passive.  —  Attrito,  sue  leggi,  angolo  e  coeffidente  d'at- 
trito —  Attrito  nei  perni  e  negli  ingranaggi  —  Rigidezza  delle  foni 

—  Eesiatenza  dei  mezzi  —  Urto  —  Applicazioni  utili  delle  resistenze 
passive  —  Macchine  semplici  avuto  riguardo  all'attrito. 

Motori  animati.  Generalità  —  Maneggi  —  Trasporto  dei  pesi  - 
Cenno  BuU'impiegò  del  vento  come  motore. 

Idraulica.  —  Nozioni  sul  movimento  dei  fluidi  —  Teorema  di  Tor- 
ricelli —  Efflussi  di  bocche  a  battente  e  a  rigurgito  —  Tubi  addi- 
zionali —  Stramazzi  —  Portata  dei  corsi  d'acqua  —  Strumenti  i 
misura. 

Resistenza  dei  materiali,  —  Vari  modi  di  sollecitazione  —  Moduli 
e  momenti  —  Formolo  relative  —  Applicazioni  —  Perni  —  km 
soggetti  1^  flessione  —  Alberi  soggetti  a  fiesaione  e  toruone  —  Alberi 
di  trasmissione  —  Supporti  —  Cinghie  —  Corde  —  Traamisdoni  te- 
lodinamiche. 

Motrici  idrauliche.  —  Lavoro  assoluto  ed  effettivo  —  Ruote  idrau- 
liche, loro  olassificazione  —  Turbine  —  Conùderazioni  generali  •— 
PfÌQiOip^li  tipi  di  turbine  —  Macchine  idrofore  a  mano  ed  a  maneg- 
gio —  Noria  —  Coclea  —  Ruote  —  Pompe  —  Vari  tipi. 

Motrici  iermiche.  —  Macchine  a  vapore  fisse  e  locomobili  —  Cal- 
daie —  Focolari  —  Camini  e  condotti  del  forno  —  Produzione  it\ 
vapore  —  Apparecchi  di  sicurezza  —  Manometri  —  Livello  —  Val- 
vola di  sicurezza  —  Prova  delle  caldaie  —  Incrostazioni  —  Esplo- 
sioni —  Determinazione  del  lavoro  nelle  macchine  —  Dioamome- 
tri  —  Freno  di  Prony  —  Volanti  e  regolatori  —  Alimentatone  delle 
caldaie  —  Condensazione  —  Distribuzione  del  vapore. 
.  Cenni  sulle  motrici  ad  aria  calda  e  a  gas» 

Parte  seconda. 

Istrumenti  aratori  —  Aratri  —  Teoria  delParatro  —  Sue  diverso 
parti  —  Tipi  principali  di  aratri  —  Zappe  da  cavallo,  coltivatori  - 
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Valutazione    del  lavoro   effettuato  con  l'aratro   —    Dinamometro    di 
tra!2Ìone. 

Erpici  —  Rulli   —  Aratura  a  vapore  —  Ferrovie   portatili   per  le 
aziende  campestri. 

Arnesi  da  trasporto. 

Seminatrici  a  spaglio  ed  a  righe. 

Faloiatrici  —  Voltafieno  —  Raccattafieno  —  Presse  da  foraggio  — 
Mietitrici  —  Mietitrici-legatrici  —  Elevapaglia. 

Trebbiatrici  a  mano,  maneggio,  a  vapore,    ad    acqua  —  Sgranatoi 
—  Arnesi  vagliatori  e  cernitori. 

Trinciaforaggi  —  Affettatuberi  —  Lavaradici   —    Tritapanelli  —  ^ 

Frangibiade.  *■ 

Apparecohi  per  la  cottura  dei  foraggi.  1; 

Essiccatoi  ad  aria  calda  e  ad  aria  fredda. 

Trombe  per  alzar  acqua  —  Macchine  idrovore  —  Ariete  idraulico. 


AGRARIA. 

Anno  II,  III  e  IV. 

Agronomìa. 


'»* 


n  clima  considerato  nei  suoi  rapporti  colle  piante,  principali  cause 
che  vi  influiscono. 

I  venti  —  Le  idrometeore  —  Regioni  agrarie  e  aoolimazione. 

Origine,  giacitura  e  stratificazione  del  terreno  —  Costituenti  del 
terreno  e  loro  proprietà  —  Influenze  reciproche  del  suolo  e  sottosuolo 
—  Analisi  sommaria  del  terreno  —  Vegetazione  spontanea. 
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Parte  terza. 

Strumenti  ed  attrezzi  per  la  viticoltura  —  Aratri  e  pali  iniettori  —  A| 

Pompe  ed  apparecchi  per  i  trattamenti  anticrittogamioi  ed  insetticidi. 

Istrumenti  pel  movimento  dei  pesi  nelle  cantine  —  Alzabotti  — 
Vaporizzatori  di  botti  —  Enotermi  —  Ammostatoi,  sgranatoi  —  Torchi 
a  leva,  a  vite  semplice,  a  vite  e  verricello,  ad  ingranaggi,  o  rombo  eoo» 
—  Misura  dello  sforzo  esercitato  mediante  un  torchio  —  Valuta- 
zione dell'effetto  utile  —  Pompe  travasatrici  :  tipi  più  in  uso  — 
Macchine  a  lavare,  a  riempire  ed  a  turare  bottiglie  —  Macchine  per 
applicare  le  capsule  e  le  gabbiette  alle  bottiglie. 
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♦  ^  Dissodamenti,  prosciugamenti,  colmate  di  monte  e  di  piano  —  Ca- 

pacità del  terreno  per  l'acqua,  per  l'aria  e  per  il  calore  —  Classifica, 
zioni  tecniche  ed  economiche  dei  terreni. 

Sistemazione  dei  terreni  e  condotta  delle  acque  in  piano  e  in  cout 
,  Affossatura,  fognatura,  irrigazione  —  Aggiunta  al  terreno  di  marca, 

calce,  sabbia,  eoo. 

Lavori  applicati  al  terreno;  effetti  che  ne  conseguitano  —  Lavori 
ordinari  superficiali  e  profondi  ;  lavori  di  rinnovo,  scassi  —  Strumenti 
e  macchine  per  lavorare  il  terreno  —  Modo  di  adoperarli  —  Forze 
applicabili  —  Successione  dei  lavori  —  Modo  di  eseguirla 

Il  debbio. 

Influenza  delle  piante  sul  terreno  —  Maggese  —  Sovescio  —  Sa- 
vescio  concimato  (siderazione). 

Concimazione  del  terreno  —  Caratteri  dei  concimi  —  Conoimi  mi- 
nerali, vegetali,  animali  e  misti  —  Escrementi  umani  e  stallatico  — 
Preparazione,  conservazione  e  uso  del  letame  e  dei  terricciati  —  Fini- 
zione e  uso  dei  concimi  artificiali. 

Propagazione  delle  piante  —  Strumenti  e  macchine  relative. 

Avvicendamento  delle  piante  —  Kotazione  agraria  e  ordine  di  suc- 
cessione nelle  piante  coltivate. 

Consociazione  delle  piante  coltivate. 

Agricoltura. 

Classificazione  delle  colture. 

Coltura  dei  prati  naturali  —  Fienagione  e  conservazione  del  fero 
—  Stt'umenti  e  macchine  relative. 

Coltura  dei  prati  artificiali  —  Colcivazione  dell'  erba  medica  — 
Prospetto  sintetico  della  coltivazione  del  trifoglio  pratense,  del  trifoglio 
bianco,  della  lupinella  e  della  sulla. 

Coltura  degli  erbai  —  Coltivazione  del  mais  da  foraggio  —  Tuberi 
e  radici  da  foraggio  —  Conserve  foraggere. 

Coltura  dei  cereali  —  Coltivazione  del  frumento,  del  grantnreo,  iel 
riso.  eoe.  —  Piante  industriali:  oleifere  e  tigliose  (canapa, Uno,  eoe.;, 
'  tuberose  (pomo  di  terra),  a  radice  carnosa  (barbabietola,  rapa),  plo- 

ranti e  aromatiche  —  Coltivazione  del  tabacco. 

Orticoltura,  coltivazione  dei  fagiuoli,  dei  piselli^  dei  pomidori,  dega 
asparagi,  eoe. 
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Coltura  di  piante  legnose:  ulivo,  gelso,  agrumi,  eco. 

Piante  utiti  alla  Titiooltura:  la  canna. 

Frutticoltura  —  Piante  da  frutto  mangereccio  —  Impianto  del  frut- 
teto —  Care  sucoessive  e  potatura  —  Coltivazione  del  pero,  del  melo, 
del  pesco,  ecc. 

Cenno  di  silvicoltura  —  Nomenclatura  forestale  —  Impianto  del 
bosco  —  Cure  successive  —  Scalvo  e  taglio  dei  boschi  —  Prodotti 
dei  boschi  —  Piante  boschive  che  più  interessano  la  viticoltura  e  la 
enologia  (quercia,  castagno^  robinia,  salice,  ecc.).  - 

Eiconomìa  rurale. 

Preliminari*  —  Bicohezza  —  Valore,  prezzo  (moneta)  —  Capitale, 
lavoro,  prodotti  —  Profitto,  salario,  rendita  —  Cenno  sul  consumo  — 
Concorrenza. 

Indole  e  caratteristiche  dell'industria  agraria. 

Fattori  della  produzione  agraria. 

Il  lavoro  delle  macchine  nell'azienda  rurale. 

Capitali  rustici:  distinzioni,  classificazioni  e  fruttuosità  dei  medesimi 
^~  Proporzione  dei  diversi  capitali  nell'azienda  rurale. 

Funzioni  del  bestiame  in  agricoltura  —  Cenni  suirallevameato. 

La  grande  e  la  piccola  proprietà  —  Estensione  dei  poderi  —  La 
piccola  e  la  grande  coltura. 

Sistemi  di  coltura  :  estensivo,  transitorio,  intensivo  e  misto  — •  Cri- 
teri che  servono  di  guida  nel  sistema  transitorio. 

Funzione  del  credito  e  dell'associazione  in  agricoltura. 

Rapporti  di  estensione  fra  le  diverse  colture  —  Prodotti  speciali. 

Sistemi  di  conduzione  dei  fondi  rustici  —  Conduzione  diretta,  affitto, 
colonia  parziaria  —  Contratti  relativi. 

Contabilita. 

Ufficio  e  importanza  della  contabilità  nelle  aziende  rurali. 
Classificazione  dei  capitali  dell'azienda  rurale. 
Compilazione  degli  inventari. 
Bilanci  preyentivi. 

Contabilità  in  partita  semplice  e  contabilità  in  partita  doppia. 
Compilazione  della  prima  nota  —  Libri  e  quadri  ausiliari. 
VoL.  XCV.  306 
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Conti  e  loro  classificazione. 
Compilazione  del  giornale. 
Conti  da  aprirsi  al  mastro. 
ff(^.  Compilazione  del  libro  mastro. 

Sviluppo  della  contabilità  di  un'  azienda  agraria. 
Sviluppo  della  contabilità  di  un'  azienda  enotecnica. 
Maniera  di  rintracciare  gli  errori  di  registrazione  e  correggezlu 
Chiusura  dei  conti.  i 


\ 


Bilanci  consuntivi  e  relazione. 

Contabilità  analitica  —  Uffici  e  limiti  della  sua  applicazione. 

Conti  speciali  e  ricerca  dei  prezzi  di  produzione. 


VITICOLTURA. 

Anno  II  e  IIL 
Importana^a  economica  della  coltura  della  vite. 

Posto  che  la  viticoltura  occupa  nelP  economia  agraria  italiana  — 
Importanza  nelle  varie  regioni  d'Italia  —  Importanza  rispetto  agi 
altri  Stati  del  mondo. 

Botanica  della  vite  —  Anipelogi*afia« 

Richiamo  delle  notizie  botaniche  sulla  famiglia  delle  ampelidee  e 
specialmente  sul  genere  vitis  —  Specie  e  varietà  di  viti  americane  pixi 
importanti  e  modi  di  utilizzarle. 

Ampelografia,  scopo,  importanza,  ampelenologia  —  Scheda  ampe- 
lografica  —  Vitigni  più  importanti  coltivati  nella  regione. 

Moltiplicazione  della  vite. 

Per  seme  —  Suo  scopo,  sua  importanza  —  Ibridazione,  modo  di 
eseguirla,  cure  necessarie  per  assicurarne  la  riuscita  —  Soelta  del 
seme,  sua  conserrazione  e  preparazione.  Seminagione;  semenzaio;  cure 
alle  pianticelle,  selezione. 

Per  segmentazione: 

a)  Talea,  sue  varie  forme  e  dimensioni.  Scelta  dei  tralci,  prepa- 
razione delle  talee,  loro  conservazione.  Mezzi  per  facilitarne  l'att^c- 
chimento;  piAntagione  in  vivaio,  cure  successive; 


i 


Digitized  by  VjOOQ  IC 


4875 

5)  Propaggine,  sue  forme,  modo  e  tempo  di  eseguirla,  avvertenze 
par  assiourarne  la  riuscita;  v 

e)  Innesto,  principii  su  cui  si  fonda,  scopi  per  cui  si  esegaisce. 
Scelta  delle  marze  e  dei  soggetti.  Principali  forme  d^  innesti,  stru- 
menti usati  per  eseguirli.  Legature,  mastici;  cure  alle  piante  in- 
nestate. ' 

k  Educazione  della  vite. 

Varie  maniere  di  educare  la  vite  —  Viti  alte,  mezzane,  basse  — 
Vigne  specializzate  —  Viti  consociate  a  colture  arboree  ed  erbacee 
—  Importanza  relativa. 

Governa  del  vijs^neto  in  produzione. 

a)  Governo  della  pianta. 

1.  Potatura  secca.  —  Scopo,  principii   che   la  governano,  tempo  di 
eseguirla,  strumenti  necessari  —  Formazione  del  ceppo  e  delle  rami-  •  x 
fioazioni  principali  —  I  capi  a  frutto,    i  capi    a  legno  —    Classifica- 
Bone  delle  varie  maniere  di  potatura  —  Potatura  corta  o  a  cornetti, 

*  forme  principali  (a  vaso,  ad  alberello,  a  ventaglio,  a  piramide,  a  cor- 
doni semplici,  doppi  e  periodicamente  rinnovati,  ecc.).  Potatura  lunga 
e  mista,  principali  forme  (sistema  razionale,  casalese,  siciliano,  a  co- 
nocchia, a  tralcio  disposto  ad  arco,  a  cerchio,  ecc.).  Vigne  dette  en 
chamtre  —  Sistema  Cazenave-Maroon  —  Potatura  delle  viti  alte, 
forme  più  in  uso  nelle  principali  regioni  —  Osservazioni  sul  risultato 
dei  vari  modi  di  potatura. 
Costo  della  potatura. 

2.  Sostegni  delle  viti.  —  Vari  modi  di  sostenere  la  vite  nelle  di- 
verse regioni  italiane  —  Viti  senza  sostegni,  maritate  a  tutori  viventi 
(alberi  più  usati,  maniera  di  potarli),  affidate  a  sostegni  secchi  —  Pali, 
varie  essenze  da  cui  possono  trarsi;  preparazione  per  renderli  dura- 
turi, conservazione  —  Canne,  preparazione,  conservazione.  Sostegni  in 
pietra  ed  in  ferro. 

Impiego  del  filo  di  ferro  (armature  in  filo  di  ferro  e  legno,  in  filo 
di  ferro  e  pietra,  ecc.)  —  Capisaldi,  grandezza,  disposizione  —  Pali 
intermedi.  Numero  e  grandezza  dei  fili,  modo  di  tenderli  —  Tendi- 
tori diversi. 

Spesa  annua  derivante  dalP  impiego  dei  differenti  tutori. 


Digitized  by  VjOOQ  IC 


4876 

3.  Legatura  dei  capi  a  frutto.  —  Utilità  —  Legaocù  dhersi, 
parazione,  impiego  —  Vari  modi  di  diaporre  i  Bostegni  e  i  . 
fratto  a  seconda  della  maniera  di  potatura. 

4.  Potatura  verde  —  In  ohe  consiste  —  Operazioiu  che  si 
scono  : 

a)  sul  fusto; 

b)  sul  capo  fruttifero; 
e)  sui  tralci  di  successione. 

Eflfetti  delle  varie  operazioni  —  Opinioni   più  oomunemeLte 
tate  sulla  loro  efficacia  —  Avvertenze  secondo  il  clinaa,  il  te 
vitigno,  l'andamento    della  stagione    —  Diradamento    dei  gra: 
Sfogliatura,  epoca,  vantaggi  ed  inconvenienti. 

Legatura  dei  germogli  —  Costo  della  potatura  verde. 

b)  Governo  del  terre ao. 

5.  Lavori  periodici.  —  Scopo,  utilità,  tempo,  numero  —  ?: 
a  mano  e  tirati    da   animali  (varie  forme  e  modi  di  usarli)  -  .^ 
dei  lavori  secondo  il  modo  di  eseguirli. 

Irrigazione,  utilità;  luoghi  ove  giova,  tempo  e  modo  dì  esegsr'i. 

6.  Concimazione.    —    Composizione   delle  varie  parti  della  t* 
Perdite  annuali  ohe  subisce  il  terreno  coi  prodotti    che   ai  e^^^  r- 

—  Maniere  per  ripararvi    a  seconda    dei  oasi  —  Concimi  pia  s 
quantità,  tempo  e  modo  di  amministrarli. 

Impianto  di  nuovi  vigneti. 

1.  Il  terreno  e  la  vite.  —  Terreni  più  adatti  alla  coltura  deù  - 

—  Tofluenza  ohe  il  terreno,  a  seconda    della  natura    chimica 
proprietà  fìsiche,  esercita  sulla  qualità  del  prodotto. 

Influenza  della  esposizione,  della  inclinazione,  della  giacito:-.  ^ 
vicinanza  dei  grandi  serbatoi  di  acqua,  ecc.,  sulla  maturansa  ^ 
l'uva. 

Lavori  ohe  precedono  la  piantagione  —  Chiusure,  Btrad-^ 
tura  e  loro  utilità  —  Scasso  totale  e  parziale;  vantag^n  t: 
venienti  —  Costo  a  seconda  del  terreno  e  del  modo  di  esegii: 

Sistemazione  della  superficie  del  terreno  in  piano  ed  in  co.^^ 
conda  della  pendenza  e  del  clima  —  Razionale  conduzione  dtlk  i 
superficiali. 
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2.  La  vite  ed  il  clima.  —  Il  calorico  necessario  alle  diverse  fasi 
della  vegetazione  della  vite  —  Infloenza  della  luce  sulla  composizione 
dei  mosti  —  Pioggia  e  sua  influenza  secondo  la  distribuzione  nel- 
l'anno —  Venti  e  loro  influenza  sul  modo  di  educare  e  sostenere  le 
viti  —  La  regione  della  vite  nei  due  emisferi;  limiti  polari  ed  equa- 
toriali, limiti  altimetrici  —  Rapporti  colle  linee  isotermiche,  isochi- 
mene,  isotere  —  Coltura  oltre  i  limiti  meteorologici. 
I         Punti  olimenologici. 

'  3.  Scelta  dei  vitigni.  —  Criteri  direttivi.  Influenza  ohe  la  richiesta 
del  mercato^  le  condizioni  climateriche  e  telluriche  e  quelle  econo- 
miche locali  esercitano  sulla  natura  del  vino  da  produrre. 

Esame  oritlcoi  se  convenga  preferire  varietà  fine  o  rustiche,  se  po- 
chi o  molti  vitigni,  se  dare  la  preferenza  a  quelli  locali  o  introdurne 
di  fuori  —  Avvertenze  in  questo  caso  —  Bontà  relativa  dei  vitigni, 
scala  di  maturazione  delle  uve. 

Scelta  delle  varietà  per  le  regioni  soggette  alla  hrina. 

4.  Piantagione.  —  Varie  forme  :  piantagione  irregolare,  regolare  (a 
.  filari  abbinati,  a  rettangolo,  a  quadrato,  a  quincouce).  Vantaggi  ed 
I    inconvenienti. 

Distanza  delle  viti  nei  Alari  e  dei  filari  tra  loro  —  Esempi  desunti 
ì     dalla  pratica  adottata  nelle  diverse  regioni.  Conclusioni. 

Direzione  dei  filari:  in  piano,  in  colle 

Profondità  della  piantagione  —  Esame  critico  di  quella  adottata  in 
molte  contrade  d'Italia  —  Deduzioni. 

Epoche  più  propizie  per  eseguire  la  piantagione,  secondo  il  cUma  e 
il  terreno. 

Piantagione  della  vigna  con  talee  o  maglioU  —  Manualità. 

Piantagione  con  barbatelle;  estrazione  di  queste  dal  vivaio;  prepa- 
razione; piantagione;  manualità. 

Cure  al  vigneto  nel  1,^  2^  e  3*^  anno  dopo  la  piantagione. 

Coltura  delle  uve  da  tavola. 

Varietà  più  pregiate  di  uve  da  mensa  ;  caratteri  —  Terreno  —  Espo- 
sizione —  Ripari  —  Piantagione. 

Varie  maniere  di  potatura  adottate  per  queste  piante  —  Potatura 
verde  —  Altre  cure  annuali  —  Raccolta  e  conservazione  delle  uve 
—  Loro  commercio  —  Imballaggi. 

Cenno  sulla  coltura  forzata  della  vite. 
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Trasfopmazione  delle  vig:ne  mal  piantate 
o  mal  potate. 


Trasformazione  nel  caso  di  molte  varietà^    nel  caso   di  pii 
troppo  fitta  od  irregolarmente  eseguita   —    Cambiamento  del  i 
di  potatura. 

Conto  colturale    della  irite. 

Spese  necessarie  per  rimpianto  della  vigna    * —  Costo   di  q^ 
momento  in  cui  entra  in  produzione. 

Conto  della  vigna  in  piena  produzione,  secondo    che    è 
mezzadria  ovvero  ad  economia. 


ENOLOGIA. 

Anno  III  e  IV. 
Enologia    generale 

"  Introduzione. 

L'industria  enologica  in  Italia:  sua  importanza  - 
prodotti  —  Consumo  interno  —  Esportazione. 


Natuni 


Mezzi  necessari  ali* esercizio  dell* industria  enologica.\ 

a)  LocalL 

Parti  di  uno  stabilimento  enologico  —  Tinaia  ed  accessori  • 
tine  di  eiaborasione  e  di  conservazione  —  Bottiglieria  — 
—  Locali  per  le  industrie  secondarie  (per  la  distillazione.  Te 
di  cremor  di  tartaro,  ecc.),  e  per  il  personale  dell^azienda  — \ 
sioni  di  questi   locali   e  modi   di   determinarle  —  Temperati 
aria,  ventilazione  —  Rapporti  reciproci  tra  le  dimensioni  ed  i 
dei  diversi  locali  di  uno  stabilimento  enologico. 

b)  Vasi  vinari 

1 .  Materiali  usati  nella   costruzione   dei  vasi  vinarL  — 
qualità  secondo  Tessenza,  l'età  della  pianta,  il  modo  e  la  da 
stagionatura  —  Difetti  principali  dei  legnami  usati  nella  co 
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dei  vasi  vinari  —  Doghe  a  spacco,  ed  a  sega;  qualità;  loro    curva-  ! 

tura.  j 

Cerchi,  numero  e  dimensioni  a  seconda  la  grandezza  dei  recipienti.  i 

2.  Tini  —  Varie  specie  —  Tini  di    legno  e  loro   costruzione  —  | 
Tini  in  muratura,  materiali  usati  e  modo  d'impiego  —  Palmenti,  loro 

difetti  e  modo  di  correggerli. 

3.  Botti  di  conservazione  —  Parti  di  esse,  ufficio,  dimensioni  —  J 
Cenni  sulParte  del  bottaio,                                                                                   ../^ 

Botti- tini  —  Botti  in  cemento  e  botti  in  vetro.    '  '  ^l.'j^ 

Fusti  da  spedizione  —  Fusti  più  oonosciuti  in  oommeroio  ;  forme;        *        s 
dimensioni;  loro  fabbricazione. 

4.  Costo  dei  diversi  vasi  usati  per  la  fermentazione    e  trasporto 
dei  vini. 

5.  Abbonimento  dei  vasi  nuovi.  —  Modi  diversi  oggi  in  uso  —  "; 
Conservazione  dei  recipienti  vuoti.                                                                         •^^ 

e)  Materia  prima  e  sua  trasformazione. 

1.  Uva.  —  Sue  parti  —  proporzioni  relative   —   Influenza    ohe 
esercitano  sulla  qualità  dell'uva,  il  clima,  il  terreno,  il  vitigno,  il  modo 

di  coltivazione  ed  il  grado  di  maturazione  —  Differenza  tra  finezza  e  '^ 

ricchezza  zuccherina  dell'uva  —  Esempi. 

2.  Vendemmia.  —  Cenni  delle  trasformazioni  che  avvengono  du- 
rante la  maturazione  dell'uva  —  Caratteri  esteriori   dell'uva  matura 

—  Epoca  della  vendemmia  —  Bando  della  vendemmia  —  Attrezzi 
per  la  raccolta  dell'uva;  modo  di  effettuarla;  divisione  e  distribuzione 
del  lavoro  —  Costo. 

3.  Trasporto  delPuva.  —  Vari  modi  di  trasporto,  a  seconda  delle 
condizioni  locali  e  della  distanza  —  Trasporto  a  mezzo  dell'uomo;  sul 
dorso  degli  animali;  con  i  carri;  con  ferrovie  sistema  DecauvIUe  — > 
Recipienti  usati  nei  diversi  oasi. 

4.  Scelta  delle  uve  e  mescolanze.  —  Scelta  nella  vigna;  nello  ata- 
biìimento  —  Modo  pratico  di  eseguirla. 

Mescolanze  delle  uve;  scopo;  uva  fondamentale;  uve  complementari 

—  Esempi  di  mescolanse  usate  in  Italia  ed  all'estero* 

5.  Diraspamento.  —  Sua  importanza  —  Casi  in  cui  giova;  casi  in 
cui  nuoce  —  Sgranellato!  diversi  per  grandi  e  piccole  aziende  —  Costo 
deiroperazione. 
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6.  Pigiatura.  —  Importansia  —  Varie  maniere  di  esegairl»  —  Pi- 
giatura coi  piedi:  in  palmenti,  in  culle  con  falso  fondo,  neUe  naTazze, 
col  sistema  De  Blasis,  eco* 

Pigiatura  colle  macchine,  importanza  economica  e  tecnica. 

Pigiatura  mista,  eseguita  con  le  macchine  e  coi  piedi  —  Pigiatura 
completa  ed  incompleta;  importanza  secondo  i  vari  casi  —  Costo  della 
pigiatura  secondo  il  modo  di  esecuzione  e  la  quantità  d'uva  lavorata 
annualmente. 

7.  Correzione  dei  mosti: 

a)  Correzione  della  deficienza  di  zucchero.  —  Vari  modi  per  au- 
mentare la  ricchezza  zuccherina  dei  mosti  —  Zuccheri  conoEciuti  in 
commercio:  glucosi,  saccarosi,  loro  valore  tecnico  ed  economico  — 
Confronto  tra  la  correzione  fatta  con  zucchero  e  quella  con  alcool, 
considerate  dal  punto  di  vista  tecnico  ed  economico. 

Altri  mezzi  per  aumentare  lo  zucchero  del  mosto  :  appassimento  delle 
uve,  aggiunta  di  mosto  concentrato  e  irodo  di  prepararlo,  aggiunta  di 
uve  passe;  mescolanze  con  uve  molto  zuccherine. 

b)  Correzione  deiracidità  ecoesaiva,  —  Varie  sostanze  che  poBwno 
usarsi,  loro  valore  tecnico,  quantità  —  Modo  di  operare; 

e)  Correzione  della  deficienza  di  acidità  e  deireccesso  di  mochero. 
— •  Modo  di  eseguirle  —  Avvertenze. 

8.  Aereazione  dei  mosti.  —  Suoi  effetti,  modi  diversi  di  praticarla 

—  Strumenti  in  uso. 

9.  Riempimento  dei  tini.  —  Sua  utilità,  modi  di  praticarla, 

10.  Chiusura  dei  tini.  —  Avvertenze. 

11.  Fermentazione  alooolica,  —  Bichiamo  delle  nozioni  principali 
sui  fermenti  alcoolici  e  sulle  condizioni  favorevoli  e  nocive  alla  loro 
vita  —  Come  tali  condizioni  si  realizzano  nella  vinificazione  —  &o- 
verno  della  fermentazione  dei  vini  bianchi,  dei  vini  rossi  da  pasto  e 
da  taglio  —  Fermentazione  a  cappello  galleggiante  e  sommerso  — 
PoUature  e  follatori  —  Vari  mezzi  per  sommergere  le  vinacce, 

12.  Svinatura.  —  Criteri  e  mezzi  per  determinare  il  tempo  più  op- 
portuno di  eseguirla  —  Manualità  —  Strumenti  più  usati  secondo  le 
condizioni  di  livello  e  la  distanza  della  cantina  :  col  solo  meszo  di 
tubi,  con  brentine,  con  mastelli,  con  barili,  con  pompe,  eco. 

13.  Torchiatura  delle  vinacce.  —  Scopo  —  Mezzi  per  eseguirla  — 
Manualità  della  torchiatura  —  Valore    del    vino  torchiato  e  suo  uso 

—  Valore  delle  vinacce  e  cenni  sui  modi  di  utilizzarle  —  Costo  dell» 
torchiatura. 
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14.  Cure  necessarie  al  vino.  —  Natura  del  vino,  sua  vita,  modifi- 
cazioni cui  va  soggetto  —  Cure  neoesaarie  per  conservarlo  sano, 

a)  Colmature.  —  Importanza  —  Conservazione  del  vino  necessario 
per  le  colmature  —  Modo  e  tempo  di  eseguirle  —  Colmature  a  secco 
—  Quantità  di  vino  ohe  annualmente  oooorre  per  le  colmature  — 
Costo  di  queste. 

b)  Travaaamenti  —  Utilità,  numero,  tempo  in  cui  vanno  eseguiti, 
istrumenti  usati  —  Vantaggi  ed  inconvenienti  che  derivano  dal  loro 
UBO  —  Manualità  dei  travasamenti  —  Costo  dei  travasi  —  Rapporto 
tra  il  vino  limpido  e  le  fecce  pastose. 

Utilizzazione  delle  fecce  a  mezzo  di  decantazione,  filtrazione,  torchia- 
tura —  Attrezzi  e  strumenti  a  ciò  necessari  —  Proporzione  tra  il 
vino  e  la  parte  solida;  loro  valore  rispettivo  —  Viai  di  feccia  —  La 
feccia  come  elemento  per  migliorare  i  vini  scadenti  e  sua  conserva- 
zione. . 

d)  Personale. 

Specializzazione  del  lavoro,  utilità,  limite  —  Divisione  dell'enologia 
dalla  viticoltura,  del  produttore,  dal  commerciante. 

Direzione  ed  amministrazione  di  un'  azienda  enologica  —  Qualità  del 
personale  incaricato  della  direzione,  sua  educazione  tecnica  e  morale; 
istituti  a  ciò  destinati  —  Operai  fissi  ed  avventizi  —  Educazione  teonioa 
e  morale  —  Disoiplina. 

Enologia  speciale. 

Classificazione  dei  vini  —  Caratteri  che  li  distinguono. 

1.  Vini  da  taglio  —  Caratteri  —  Composizione  —  Importanza 
economica  —  Regioni  d'Italia  ove  ai  producono  —  Le  uve  più  adatte. 

Modo  di  fabbrioaidone  e  di  conservazione. 

2.  Vini  rossi  oomoni  da  pasto  —  Caratteri  e  composizione  — 
Vendemmia,  pigiatura,  fermentazione^  cure  sucoesaiye,  maturazione  — 
Mescolanze  usate  allo  scopo  di  preparare  questi  vini  —  Principii  che 
le  regolano,  modo  di  eseguirle,  esempi  —  Utilità  che  ne  può  ritrarre 
Fenologia  italiana  —  Pratiche  intese  a  migliorare  i  vini  :  rifermen- 
tasione,  alooolizzazione,  riscaldamento,  congelamento,  chiarificazione, 
filtrazione,  ecc. 

Appendice  —  Vini  di  pianura  —  Loro  importanza  economica,  cure 
di  iabbrica2Ìone  e  oonservaaione. 
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'  Secondi   vìni^  loro    importaasa,    modo  di    prepararli,   oompoaixioDe, 

;;  valore  igienico,  costo. 

Vini  di  uve  secche  e  vinelli,  cure  necessarie  nella  loro  prepanÉone 
e  conservazione. 

3.  Vini  superiori  da  pasto  —  Caratteri,  composizione,  esempi  — 
Uve  necessarie  alla  loro  fabbricazione  e  mezzi  per  aumentarne  la  ric- 
chezza zuccherina  —  Soelta  e  mescolanza  delle  uve  ;  esempi  —  Pi- 
giatura, fermentazione  e  cure  successive  —  Invecchiamento,  durata  — 
Importanza  della  cantina  e  delle  botti. 

Imbottigliamento,  epoca  più  opportuna,  caratteri  dei  vini  da  imbot- 
tigliare —  Bottiglie,  forme  usate,  capacità,  colore,  composizione  del 
vetro,  preparassione  —  Riempimento,  vari  modi  per  eseguirlo  —  Tappi, 
loro  caratteri,  scelta  e  preparazione  —  Tappatura  delle  bottiglie,  te- 
rabottiglie  più  usati. 

Conservazione  delle  bottiglie  piene  —  Bottiglierie  —  Condiaioni  cui 
debbono  rispondere. 

Allestimento  delle  bottiglie  quando  si  mettono  in  commercio  — 
Capsule  e  capsulatrici,  cera,  etichette,  cassette  di  spedizione  —  Tr*- 
vasamento  dei  vini  contenuti  in  bottiglie. 

4.  Vini  bianchi  asciutti,  fini  ed  ordinari  —  Soelta  dell'uva,  tor- 
chiatura, fermentazione,   cure  successive,   invecchiamento  —  Imbotti- 

l  gliamento  —  Importanza  economica. 

^  5.  Vini  di  lusso  —  Caratteri  —  Classificazione  —  Compofiizioce 

j.  —  Condizioni  di  clima  per  ottenerli  —  Importanza  economica  attuale 

I  ed  avvenire. 

a)  Vini  santi. 

b)  Vini  alooolici  asciutti  :  Marsala,  Malvasia  secca,  Vtfnac* 
eia,  eoo.  —  Modi  di  fabbricazione  e  conservazione,  importanza  eco- 
nomica. 

e)  Vini  liquorosi  bianchi  o  colorati  :  (Moscati  italiani  e  francesi; 
Malvasia  dolce  di  Lipari,  Sauternes,  ecc.)  —  Uve  adoperate,  conserva- 
,.^  zione,  commercio. 

d)  Vini  spumanti  —  Caratteri  —  Composizione  —  Vari  modi 

di  preparazione  —  Vini    fermentati   in   bottiglia:    raccolta   dell'uva, 

scelta,  torchiatura,  fermentazione,  taglio,  chiarificazione,  imbottigUft- 

^  mento,  fermentazione  in  bottiglia,  sboccatura   delle    bottiglie,    concia. 

preparazione  delle  bottiglie  per  la  spedizione  i—  Importaaza  igienica 
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—  Commercio  —  Spumanti  preparati  con  l'introduzione  dell'anidride 
carbonica  nel  vino  —  Varie  maniere  di  prepararli  —  Desoriasione  del 
metodo  Carpenó  —  Conclusioni  sui  vini  di  lusso. 

Malattie  dei  vird^ 

Principali  malattie  cui  vanno  soggetti  i  vini  rossi  e  bianchi  —  Ma- 
lattie intrinseche  ed  estrinseche  —  Modo  di  prevenirle  e  di  curarle. 

Economia  enologica. 

Costo  del  vino,  elementi  da  cui  dipende. 

Costo  dell'uva,  spesa  per  trasporto,  scelta,  sgranellatura^  pigiatura, 
fermentazione,  svinatura,  travasi,  eco. 

Perdite  nell^anno  per  fecce  e  per  evaporazione. 

Quota  di  spese  per  i  locali  e  vasi  vinari. 

Spese  generali  (quota  per  la  direzione  tecnica  e  per  l'amministra- 
zione, eco). 

Costo  del  vino  secondo  Tetà,  e  secondo  ohe  è  commerciato  in  botti 
0  in  bottiglie. 

Commercio. 

Statistica  della  produzione  e  del  consumo  del  vino  in  Italia,  nei  di- 
versi Stati  d'Europa  e  nelle  altre  parti  del  mondo. 

Commercio  del  vino  alVinierno.  —  Sua  importanza  —  Le  espoai- 
zi<Hii  regionali  e  nazionali,  le  fiere  enologiche^  loro  vantaggi  ed  incon- 
venienti 

11  oonsnmo  del  vino  nei  grandi  centri,  i  daai  di  oongiimo,  le  sofisti- 
oazioni,  i  laboratorii  ninnioipalL 

Esportazione.  —  Statistica  —  Influenxa  che  su  di  eeea  esercitano 
la  qualità  della  meroe^  i  daai  di  oonfine,  le  speee  di  trasporto,  la  eon- 
oorrenza,  Fuso  di  altre  bevande,  eco.  Azione  del  Governo  per  miglio- 
rare la  qualità  dei  prodotti  (concorsi,  esposizioni,  scuote,  eoo.);  per 
sviluppare  P  esportazione  (trattati  di  commercio,  tariffe  férreviarie  e 
noli;  impianto  di  stuioni  enotecnidbe  airestero,  leggi  eontn»  le  sofi- 
stioaiiosi,  eoo.).  La  società  dei  viticoltori,  i  dreoli  enofili,  eoo ,  e  loro 
azione  nel  progresso  enologico  e  nel  oommerdo  dei  vìbL 

Gli  Stati  coi  quali  si  pu&  iniziare  ed  aumentare  la  nostoa  esporta- 
zione; qualità  dei  vini  da  essi  riohieste. 
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Organizzazione  del  commercio  di  esportazione. 
Qualità  dei  vini,  quantità,  l'onestà  commeroiale,  la  reclame  e  Tuie 
maniere  di  farla,  sua  importanza,  i  capitali  necesBari  al  commerdo 
Spedizione  del  vino,  i  vari  recipienti  usati,  cure. 
Indirizzo  a  dare  alla  produzione  del  vino  ed  al  suo  commm:io. 


NOZIONI  DI  AGRIMENSURA. 

Anno  III. 

Definizioni  e  nozioni  fondamentali  —  Della  terra  —  Linee  e  pi» 
orizzontali  —  Linee  e  piani  verticali  —  Proiezione  naturale  e  ptii^ 
naturale  del  terreno  —  Scala  di  proporzione,  nonio,  rapportatore 
costruzione  e  loro  uso  —  Tavole  delle  cordo  e  delle  tangenti,  \oij  v 

Planimetria  —  Nozioni  generali  —  Strnmenti  per  la  verticali.*  u 
orizzontalità  di  lincee  di  piani:  piombino,  archipendolo, livello  a  b  : 
d'aria;  loro  descrizione  e  loro  uso  —  Verificazione  e  correzione  u- 
Farchipendolo  e  del  livello  a  bolla  d'aria  —  Strumenti  per  inirr 
duare  punti  e  linee  del  terreno:  picchetti,  paline,  eoo.,  eco.  —Trac- 
ciamento degli  allineamenti  e  mezzi  per  dirigere  visuali  —  Strtmeit. 
per  misurare  direttamente  le  distaaze:  canne  metriche,  catena  afr^- 
mensoria,  nastro  ;  descrizione  ;  verificazione  ed  uso  di  questi  istrtuLtii: 
per  tracciare  e  misurare  direttamente  allineamenti — Brevi  cenni  slì. 
stadia  —  Norme  generali  per  il  rilevamento  di  una  porzione  di  ter- 
reno con  scli  istrumenti  ohe  servono  a  tracciare  e  misurare  dirtna- 
mente  gli  allineamenti  —  Rilevamento  della  pianta  di  un  fabbri:*?^ 
con  soli  strumenti  che  servono  a  tracciare  e  misurare  allinearne:* 

Squadro  agrimenaorio  semplice  ;  descrizione,  uso  e  verificazioEÉ  — 
Uso  di  uno  squadro  falso  —  Problemi  che  si  possono  risolTere  M 
squadro  agrimensorio  semplice  —  Rilevamento  collo  squadro  agrim^- 
sorio  semplice. 

Squadro  graduato;  descrizione,  uso  e  verificazione  —  Squadre  gra- 
duato con  cannocchiale;  descrizione,  uso  e  verificazione  —  Prohls- 
che  si  risolvono  coi  goniometri  —  Rilevamento  coi  goniometri. 

Bussola  —  Cenni  sul  suo  impiego. 

Brevi  cenni  intorno  al  grafometro  —  Descrizione  ed  uso  àel  t,rJ  - 
metro  a  oannooohiale. 
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>letta  pretoriana  — [  Saa  deaorìzìoiie  e  suo  uso. 

jrellazione  —  Scopo  della  livellazione  —  Nozioni  fondamentali  — 

^enti  per  livellare  —  Mira  ;  descrizione  ed  uso  —  Livello  a  tubi 

lioanti  ;  descrizione  ed  uso  —  Livello  a  bolla  d'aria  con  cannoc- 

[:  livelli  su  di  una  linea,  livelli   su  di  un  piano;   descrizione    ed 

Varie  specie    di  livellazione  —  Livellazione  longitudinale  sem- 

[ —  Livellazione  ridotta  ad  un  comune  piano  di  paragone  e   can- 

ito  di  piano  —  Disegno  dei  profili  —  Livellazione  longitudinale 

sta  —  Calcolo  delle  ordiaate  per  rapporto  ad    un  comune   piano 

Agone  —  Livellazione   longitudinale  e  trasversale;  disegno  dei 

—  Livellazione  raggiante  —  Cenni  intorno   ai  piani  quotati  e 

^todo  delle  curve  orizzontali  —  Brevi  cenni  sui  clismitri  e  sugli 

letri. 

luzione  e  sistemazione  di  una  porzione  limitata  di  terreno — Opa- 
li planimetriche  necessarie  —  Norme  per  l'esecuzione  dei  lavori. 

Disegno  di  topografìa. 

ircizi  preparatori  allo  studio  del  disegno  topografico  —  Segni  oon- 
)iiali  —  Disegni  a  tinte  convenzionali  e  a  tinte  naturali, 
ppresentazione  a  tratteggio,  a  convenzionali  e  a  tinte  naturali,  di 
l^te  e  variate  proporzioni  di  terreno. 

egni  in  iscala  delle  operazioni  elementari  planimetriche  eseguite 
arreno  nelle  esercitazioni  in  campagna, 
brcizi  sulla  copia  e  sulla  riduzione  dei  disegni, 
lociamento  delle  linee  di  progetto  relativo  a  sistemazione  e  ridu- 
del  terreno,  a  impianti  di  colture  speciali  (vigneti,  frutteti,  ecc.), 
li  di  insieme  di  aziende,  a  canali  di  irrigazione  e  di  scolo,  a 
òf  a  fossi,  eco. 


NOZIONI  DI  COSTRUZIONI. 

Anno  IH. 

svi  cenni  sui  più  importanti  materiali  da  costruzione  —  Pietre 
ietre  naturali,  terre,  sabbie,  ghiaie,  ciottoli  e  pietrame  —  Pietre 
Iciali  —  Laterizi  —  Calce  —  Cementi  naturali  ed  artificiali  — 
-  Pozzolane  naturali    ed   artificiali  —  Malte  ;    composizione, 
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preparazione  ed  impiego  delle  malte  —  Caloeatrazzo  —  Materiali  di 
cemento  —  Metalli  più  comunemente  adoperati  nelle  costruzioiii  — 
Ferro  —  Distinzione  tecnica  e  commerciale  del  ferro  —  Forme  nelle 
quali  trovasi  in  commercio  —  Ghisa  —  Fornelli  quali  trovasi  in  com- 
mercio —  Acciaio  —  Ferro  acciaiato  —  Legname  impiegato  nelle  co- 
struzioni —  Squadratura  dei  tronchi  —  Segatura  dei  legnami  —  Prin- 
cipali e  più  comuni  denominazioni  che  si  usano  in  commercio  pei 
legnami  squadrati  e  segati  —  Qualità  e  difetti  dei  legnami  del  com- 
mercio —  Stagionatura,  conservazione,  preservazione,  iniezione,  colo- 
ritura, eco.»  del  legname. 

Indicazione  dei  principali  lavori  in  pietra,  in  metaUo  e  in  legnane 
che  si  riscontrano  nelle  costruzioni. 

Degli  ediflzi  —  Corpi  di  fabbrica  —  Muri  maestri,  di  telaio,  tra- 
versali, eco»;  loro  distribuzione    e    dimensioni  —    Altezza    dei   piani 

—  Piante  —  Norme  per  la  composizione  delle  piante  —  Disegno  delle 
piante. 

Fognatura  e  fondazioni  —  Sotterranei  —  Scale  —  Porte,  finestre 
ed  altre  aperture. 

Coperture  —  Composizione  dei  solai  —  Travi  semplici,  travi  com- 
poste e  travi  armate  —  Soffitti  —  Pavimenti  —  Volte  —  Forma  e 
dimensioni  delle  volte  —  Tetti  —  Inclinazione  delle  falde  —  Strut- 
tura dei  tetti  —  Incavallature  in  legno,  in  ferro  e  miste  —  Vari  ge- 
neri di  coperture  di  tetti. 

Particolarità  di  costruzione  con  speciale  riguardo  a  fabbricati  m- 
stioi  —  Serramenti  di  porte  e  di  finestre  —  Sedili  da  botti  e  da  tini 

—  Stufe,  camini,  caminetti  —  Botole,  trombe  per  il  fieno  —  Poiattì 
per  cantine  —  Mangiatoie,  rastrelliere,  tramezze,  eco.  —  Palmenti,  tini 
in  muratura  e  in  cemento,  vasche. 

Costruzioni  accessorie  —  Tettoie,  capanne,  cisterne,  cessi,  conci- 
maie ecc. 

Brevi  cenni  sulla  compilazione  ed  esecuzione  dei  progetti  —  Costo 
dei  fabbricati. 

Disegao  di  costruzione. 

Struttura  dei  muri  di  diverso  materiale  e  diverso  spessore  —  Pi- 
lastri —  Arcate  —  Vòlte  più  comunemente  adoperate  nelle  costru- 
zioni rurali  e  specialmente  enotecniche  —  Connessione  dei  legnami  e 
dei  ferri  —  Travi  composte  ed  armate  di  vari   sistemi  —  CAvalletli 
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da  tetto  —  Ceatine  —  Solai  di  varia  struttura  —  Ossatura  e  coper- 
tttra  di  tetti  —  Scale. 

Disegni  in  ìscala  piuttosto  grande  e,  in  qualche  caso,  in  isoala  na- 
turale di  particolari  (relativi  specialmente  alle  costruzioni  enotecniche) 
di  cui  ò  fatto  cenno  nel  programma  di  nozioni  elementari  di  oostru- 
acne. 


COMPILAZIONE  DI  PROGETTI  TECNICI  ED  ECONOMICI 
RELATIVI  AD  AZIENDE. 

Anno  IY. 

Concorrono  a  dare  questo  insegnamento  i  professori  di  costruzioni 
e  di  enologia.  Nel  primo  mese  delFanno  il  professore  di  enologia  svolge 
le  nozioni  sui  locali  necessari  airesercizio  dell'industria  enologica  se- 
guendo ciò  che  è  stabilito  nel  relativo  capitolo  del  programma  di  eno- 
logia. Contemporaneamente  il  professore  di  costruzioni  esercita  gli  al- 
lievi nel  disegno  di  piante  e  spaccati  di  edifìci  e  stabilimenti  eno- 
tecnici. 

Indi  ciascun  alunno  sviluppa  un  quesito,  possibilmente  in  armonia 
colle  condizioni  della  località  ch'egli  conosce  meglio,  e  su  di  esso  re- 
dige il  progetto  tecnico  accompagnato  dai  necessari  disegni  illustrativi. 

Da  ultimo  l'alunno  fa  lo  studio  economico  di  ciascuna  parte  del- 
l'azienda, allo  scopo  di  determinare,  con  opportune  analisi,  le  somme 
necessarie  all'impianto  ed  all'esercizio  dell'azienda. 

Esame  critico  ed  illustrativo  di  alcune  tra  le  piti  importanti  aziende 
enologiche. 

DISPOSIZIONI  LEGISLATIVE 
ATTINENTI  ALLINDUSTRIA  VINARIA, 

Anno  IV. 

Questo  insegnamento,  che  si  deve  compendiare  in  poche  lezioni,  è  de- 
stinato ad  illustrare  le  disposizioni  legislativa  e  regolamentari  che 
hanno  attinenza  con  la  produzione  vinaria  e  le  industrie  secondarie 
da  essa  derivanti. 
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AGRARIA. 

A  gr  Olì  o  mia» 

agrario.  —  Nozioni  intorno  alia  sua  formazione  e  ai  suoi 
Suolo  e  sottof^uolo  —  Qualità  fisiche  di  un  terreno, 
ione,  inclinazione,  confimirazione  dei  terreni 
famenti  del  terre^io.  —  Correttivi  dei  terreni  troppo  tenaci 
^po  sciolti. 

lenti  —  Colmate  di  pianura   e    di    monte    —    Riduzione  a 
Idei  terreni  molto  inclinati  e  sistemazione  degli  scoli. 

umidi:  difetti  che  presentano  e  mezzi  per  risanarci. 

aridi:    difetti   dei   medesimi,   mezzi    per   diminuire  i  danni 
Ita. 

lUe  irrigazioni. 

lenti:  operazioni  preliminari    —    Dissodamento  coli' aratro; 
braccia;  scasso  completo  a  fosse,  a  buche. 

izione  chimica  del  terreno.  —  SostaiiZa  più  importanti  che 
[prendono  dal  te^renf). 

lallarico  —  Sostanze    ch^^    si  adoperano  pe    le  tiera  —  Di- 
speciale  delle  stalle,  qu?indo  vi    si    l<ii>ria<  o    accumulare  le 
Concimaie  più  semplici  ed  economiche  —  Cure  ai  letamai 
Irto,  spandimento  e  sotterramento  del  letame  —  Qufilità  di- 
letame  secondo    la  provenienzi    e  il  grado    di    decomposi- 

[)rtanza  di  c[ue3to  concime,    mezzi    per   aumentarne   la  ric- 

Izione  del  terreno  facendovi  stabbiare  gli  animali. 

umcno:  sua  efficacia  e  diversi  modi  di  usarlo. 
lati:  preparazione  ed  uso. 

utilizzare  gli  animali  morti  ed    i  loro  residui,  come  ossa, 
brna,  peli,  piume,  ecc. 
colombina,  guano. 

chimici    più    comuni:    importanza    e    avvertenze    circa    il 
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Calce,  gesso,  ceneri,  fuliggine 

Retìiiui  vegetali  diversi,  specialmente  panelli  dei  semi  oleosi. 

Del  flovesoio  :  piante  che  nella  regione  meglio  convengono  per  ^uest'oiO. 

Concimi  liquidi:  coltivazioni  a  cui  meglio  convengono. 

Cos'è  il  maggese. 

Preparazione  fisica  delle  terre,  —  Scopi  da  ragginngerai  —  Pre- 
parazione a  braccia  :  arnesi  che  si  usano,  qualità  buone  o  cattive  di 
quelli  adoperati  nella  regione.  ■ 

Uso  degli  animali  domestici  nei  lavori  agrari. 

Aratro  —  Lavoro  che  deve  compiere  un  aratro  ordinario  razioBil'^ 
—  Ufficio,  forma  e  disposizione  delle  sue  varie  parti  —  Aratri  a  bnre 
lunga  0  a  bure  corta  —  Aratri  con  e  senza  carretto  —  Aratri  della 
regione  :  pregi,  difetti  e  modificazioni  utili. 

Aratri  speciali;  volta-orecchio,  polivomeri,  ravagliatori,  ripunta- 
tori, eco. 

Modo  di  condurre  l'aratro  e  di  regolarne  il  lavoro. 

Arature  :  tempo  opportuno  per  eseguirle  ;  profondità  delle  medesime': 
arature  in  colle  ed  in  pianura. 

Coltivatore,  erpice,  rullo;  tipi  principali  di  questi  strumenti  e  me  i' 
di  servirsene. 

Uso  successivo  di  tutti  questi  arnesi  nella  preparazione  annuale  dalle 
terre  e  specialmente  dei  lavori  di  rinnovo  e  di  maggese. 

Arnesi  da  trasporto  e  specialmente  dei  veicoli  a  2  ed  a  4  ruote. 

Seminagione  e  governo  delle  piante  erbacee,  —  Quanto  importi 
d'aver  buon  seme  —  Preparazione  del  seme  —  Stìmin'agione  a  spaglio, 
a  righe,  a  buchette  —  Seminagione  a  mano  —  Seminatrici  pia  co- 
muni —  Copertura  del  seme. 

Governo  delle  piante  :  zappature,  scerbature,  rincalzature,  eoe,  Stra- 
menti  e  macchine  per  queste  diverse  operazioni. 

Propagazione  e  governo  delle  piante  legytose.  —  Propagazione  per 
seme  :  semenzai,  vivai,  nestaiuole. 

Moltiplicazione  per  talea,  margotta  e  propaggine  —  Innesti  —  Tr*- 
piantamenti  a  dimora  —  Prinoipii  generali  della  potatura  deUe  piante 
legnose. 

Coltivazioni  siipeciali. 

Piante  erbacee,  —  Cereali  —  Leguminose  da  seme  —  Piante  tu- 
berose e  a  radice  carnosa  —  Piante  da  filo  ed  oleifere  —  Piante  ir- 
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Nozioni  intorno  a  quelle  fca  le  piante  anzidette  che  hanno 
Ea  per  la  regione, 
da    erhai  :    veccia,   fieno    greco,    trifoglio    incarnato,  mais, 
—  Conservazione  dei  foraggi  freschi  in  fosse, 
Ida  prati  da  vicenda:  trifoglio  pratense,  trifoglio  bianco,  erba 
lupinella. 

permanenti  :  importanza  loro  per  la    regione  —  Creazione  e 
ii  questi  prati  :  distruzione  delle  cattive  erbe,   concimazione, 
|e,  ecc. 
ira  :  tempo  opportuno,  strumenti  e  macchine  —  Essiccamento 
raccolta  e  conservazione  del  fieno. 
feazione  di  parecchie  piante  sullo  stesso   terreno  —  Vantaggi 

possono  ottenere  —  Abusi. 
adamento   delle    piante    sul    medesimo  terreno  —  Utilità  — 
seguirsi  —  Esame  degli  avvicendamenti  locali  più  comuni 
izioni  utili. 

legnose.  —  Coltivazione  delle  piante  fruttifere  più  importanti 
jione  :  pero,  melo,  pesco,  albicocco,  ciliegio,  ecc. 
jsulle  piante  legnose  industriali, 

\i  elementari  di  silvicoltura.  —  Essenze  più  importanti  ohe 
30    nella    regione    e    che    possoco    impiegarsi   come    sostegno 

della  canna  comune  —  Del  salice  e  delle  altre  piante  im- 
ber  far  legacci. 

%i  elementari  di  orticoltura.  —  Terreni  piii  adatti  per  posi- 
|[ualità,  disposizione  da  darsi  ai  medesimi  —  Concimi  —  Letti 
aenzni,  vivai. 

ortensi  più  utili  da  coltivarsi  nella  regione. 

nazione    dei    prodotti    dell'orto;    preparazione    pel   mercato; 

Economia  rurale. 

prelimina7n  -  Capitali  impiegati  nelV industria  agraria. — 
fisso  ed  il  capitale  circolante. 
agrano.  —  Del  terreno  —  Terre  riunite  in  un  sol  corpo  e 
se  —  Grandi  e  piccoli  poderi. 
bbricati:  situazione,  esposizione,  disposizione  delle  varie  parti 
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—  Abitazioni  per  gli  operai:  ampiezza  e  condizioni  igienkike  — 
covuri  per  gli  animali  domestici  ;  fienili  e  magazzini  div^i 

Bestiame.  —  Animali  da  lavoro:  specie  da  preferirsi  nt-r^r: 

—  Lavori  campestri  clie  può    compiere  un  animale    in   una  {^ - 
media  —  Numero  degli  animali  necessari  ad  una  data  hiwlÌ: 

Animcili  da  rendita:  equini,  bovini,  ovini,  suini  —  Divcry:  , 
di  prodotti  ohe  possono  fornire  questi  animali  —  Speculaz:oL.  :. 
dicate  per  le  diverse  parti  della  regione  —  Quantità  di  proij: 
tenibile. 

Macchine,  attrezzi.  —  Importanza  di  questo  capitale  uzilz  • 
aziende  della  regione  ~  Quantità,  prezzo  e  durata. 

Capitale  circolante.  —  Spese  di  riparazione  ai  più  comuni  l 
fatti  ed  agli  attrezzi  —  Quantità  di  lettiera  e  di  foraggio  che 
mano  gli  animali  —  Spesa  di  mano  d'opera — Spese  di  assic-: 

—  Spese  per  tasse  e  amministrazione. 
Amministrazione  e  direzione  deK azienda,  —  Breve  cenno  ^ 

sistemi  di  amministrazione  rurale  —  E^ame  dei  sistemi  domina.* 
regione:  condizioni  pernhè  di'^no.  buoni  effetti. 

Direttori  di  piccole  aziende,  capi-servizio,  fattori  rurali:  alt  . 
attribuzioni  e  doveri. 

Sistemi  di  Cf^iltura.  —  Coltivazione  intensiva  ed  eàtens.Ta  :  ì: 
consistono  ;  esempi. 

Come  si  può  passare  dalla  coltura  estensiva  alla  intensiva. 

Ordinamento  di  un'azienda  ruiale. 

Nozioni  elementari  intorno  al  credito  fondiario,  al  credito  ^r 
alle  asóicurazioni,  ai  consorzi  e  alle  società  cooperative. 


VITICOLTURA  ED  ENOLOGLV. 

Viiieollul'a. 

Importanza  della  viticoltura. 

Cenni  sulla  botanica  della  vite  —  Organografia  e  fisiologia. 

Ampelografia  —  S«:opo  —  Importanza  —  Descrizione  dei  pr 
vitigni  coltivati  nella  regione. 

Clima,  terreno,  esposizione,  giacitura  per  la   vite, 

Moltiplicazione  della  vite  :  per  seme,  talee,  magliuoli,  propajjj  :. 
—  Vivaio  e  cure  necessarie. 
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Innesto,  principii  su  cui  si  fonda  —  Portainnesti  americani  ed  eu- 
Iropei  —  Marze  —  Varie  forme  d'innesti,  innestatoi  —  Legature  — 
[Cure  necessarie  alle  piante   innestate. 

Lavori  preparatori  per  l'impianto  dei  vigneti  —  Chiusure,  strade, 
[fognatura,  scasso,  sistemazione  del  terreno,  conduzione  delle  acque  su- 
[perficiali. 

Scelta  dei  vitigni  —  Vitigni  locali  e  forestieri,  risultati  avuti,  am- 
Imaestramenti. 

Piantagione.  —  Distanza  tra  i  ceppi  e  i  filari,  disposizione  di  questi, 
[epoche  più  opportune  per  la  piantagione,  profondità  —  Mudo  pratico 
Idi  eseguirla  —  Cura  da  dart^i  al  terreno  ed  alle  piante  nei  primi  anni 
[dopo  la  piantagione. 

Vari  sistemi  di  coltivazione  della  vite.  —  Vigne  alte,  mezzane  e  basse 
|—  Vigne  specializzate  e  coniìociate  a  piante  erbacee  od  arboree, 
^Potatura  se(-ca.  —  Scopo,  tempo  in   cui   si   eseguisce  —  Strumenti 

èessari  —  Vari  modi  di  potatura  —  Potatura  corta^  lunga  e  mista, 
Ulto  per  viti  di  grande  produzione  che  per  viti  da  giardino. 

Sostegni  delle  viti.  —  Sostegni  vivi>  morti,  misti. 

Legatura  delle  viti.  —  Legacci  diversi. 

Potatura  verde.  —  Maniera  e  tempo  di  eseguire  le  varie  ope- 
[razioni. 

Lavori  periodici  dati  al  terreno.  —  Strumenti  usati  —  Modo  di 
{adoperarli. 

Concimi,  loro  importanza,  materie  u-:iate  nella  concimazione  —  Qua- 
lità —  Mbdo  di  sommmistrarli. 

Calendario  del  vignaiuolo. 

Trasformazione  dei  vigneti  mal  piantati  o  mal  potati. 

Cenni  sulle  uve  da  tavola. 

Danni  derivati  alle  viti  dalle  sfavorevoli  condizioni  meteoriche,  e  dai 
irassiti  vegetali  ed  animaU  —  Rimedi  preventivi  e  curativi. 

Conto  colturale  della  vigna. 

Enologia. 

Dei  locali  necessari  all'enotecnia.  —  Tinaia,  cantina  di  elaboz'azione 
di  conserva,  altri  locali  necessari  —  Dimensioni,  luce,    aria,   calore, 
Iventilazione ;  umidità  e  come  evitarla  —  Adattamento  di  locali  preesi- 
?nti. 
Vasi  vinari: 


Digitized  by  ^ 


4896 

Tini:  Varie  specie;  in  legno  e  in  muratura. 

Botti;  Legno,  forma,  dimensioni,  costo. 

Preparazione  e  conservazione  dei  vasi  vinari. 

Materia  prima.  —  Principii  immediati  del  mosto  e  loro  ^ariazloù 

Classificazione  dei  vini.  —  Caratteri  che    distinguono   i  vari  vini, 
loro  importanza  relativa  —  Requisiti  dei  vini  da  commercio  — Vini  tipi 

Vini  da    pasto   superiori.  —  Vendemmia  ;    epoca    e   modo   di  ese- 
guirla. 

Scelta  delle  uve  e  loro  mescolanza. 

Diraspamento  e  modo  di  eseguirlo. 

Pigiatura  e  varie  maniere  di  eseguirla  —  Pigiatoi  meccanici. 

Correzione  di  mosti  —  Aereazione  del  mosto. 

Fermentazione  alcoolica:  modo  di  regolarla. 

Svinatura,  epoca  e  modo  di  eseguirla. 

Torchiatura  delle  vinacce  —  Torchi  più  in  uso  —  Impiego  del  Tino 
torchiato  —  Valore  delle  vinacce  e  come  utilizzarle. 

Cure  necessarie  al  vino  nuovo  —  Colmature:  modi  di   eseguirle  — 
Travasamenti,  strumenti  ed  utensili  adoperati. 

Utilizzazione  delle  fecce. 

Invecchiamento  —  Importanza  della  cantina  e  delle  botti  nella  ma- 
turazione dei  vini  —  Cure  necessarie. 

Degustazione  —  Caratteri  dei  virù  fini  da  bottiglia. 

Chiarificazione:  sostanze  più  usate,  modo  di  eseguirla» — Filtrazione, 
importanza,  filtri  conosciuti,  loro  uso. 

Imbottigliamento,  epoca  —  Scelta  e  preparazione   delle   botti^ie  — 
Riempimento  delle  bottiglie,  imbottigliatrici. 

Tappi,    loro   importanza  —   Tappatura    delle   bottiglie,   turaboiuguc? 
più  usati  —  Bottiglieria. 

Allestimento  delle  bottiglie  per  la  spedizione:  capsule,  cera,  etichetia, 
cassette  di  spedizione. 

Vini  rossi  comuni  da  pasto  —  In  che  differiscono  dai  precedenti — ! 
Vendemmia  ,  pigiatura,  fermentazione,  cure  successive. 

Secondi  vini  e  modi  diversi  di  prepararU  —  Vini  di  uve  secche. 

Pratiche  intese  a  migliorare  i  vini:    mescolanze,    alcoolizzazione,  ri-j 
scaldamento. 

Vini  da  taglio.  —  Loro   importanza,   modo   di   preparazione,  C08h| 
mercio. 

Vini  bianchi  asciutti,  fini  ed  ordinari.  —  Scelta  dell'uva^   pig.aw^* 
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fermentazione,  cure  successive,  invecchiamento  —  Importanza  econo- 
mica di  questi  vini. 

Vini  di  lusso.  —  Importanza  —  Condizioni  di  clima  per  ottenerli. 

Vini  alcoolici,  liquorosi,  spumanti  —  Modo  di  preparazione  e  con- 
servazione. 

Malattie  dei  vini:  studio  delle  più  importanti;  modi  di  prevenirle  e 
curarle. 

Importanza  dell'enologia  in  Italia.  —  Come  migliorare  l'indirizzo  del- 
l'enologia paesana  —  Cantine  sociali. 


ELEMENTI  DI  SCIENZE  FISICHE  E  NATURALI. 

Fìsica» 

Fisica.  —  Generalità  —  Corpi  e  loro  principali  proprietà  —  At- 
1  trazione  ;  gravità  ;  peso  —  Centro  di  gravità  —  Forze  :  potenza  e  re- 
stenza  —  Leve  —  Bilance  —  Equilibrio  dei  liquidi  —  Principio  d'Ar- 
chimede; sue  applicazioni. 

Dei  gaz  —  Aria  atmosferica  —  Darometri  —  Legge  di  Mariotte  — 
[Macchina  pneumatica  —  Trombe  idrauliche  —  Sifoni. 

Calorico  —  Temperatura  dei  corpi  —  Termometri  —  Calorico  spe- 
,  cifico  —  Irradiamento  del  calorico  —  Dilatazione  dei  corpi  —  Fusione 
I—  Solidificazione  —  Ebullizione  —  Vaporizzazione  —  Manometri. 

Luce  —  Delle  lenti  e  del  microscopio  —  Azione  della  luce  sulla 
!  vegetazione. 

Elettricità  —  Come  si  manifesti  —  Macchine  elettriche  —  Pile  — 
1  Fulmine. 

Fenomeni  magnetici  —  Bussola. 

Vapore  acqueo  atmosferico  —  Igrometri  —  Pluviometri  —  Me- 
I  teore  —  Nebbie  e  nubi  —  Pioggia  —  Rugiada  —  Brina  —  Neve  — 
1  Grandine  —  Venti  —  Influenza  delle  meteore  sulle  piante. 

Dei  climi  —  Definizione  —  Vicende  delle  stagioni  —  Climi  caldi  e 
[climi  freddi;  climi  secchi  e  climi  umidi  —  Conseguenze  per  Tagricol- 
tura  —  Difesa  delle  piante  contro  i  danni  del  gelo  e  contro  il  vento 
t —  Caratteri  del  clima  della  regione  —  Coltivazioni  più  adatte. 
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Clliulica. 


Brevi  cenni  sulla  costituzione  della  materia  —  Cur^ji 
composti  —  Importanza  del  carbonio,  idrogeno,  ossigeno,  aaoto  e  fo- 
sforo nella  vegetazione  —  Classificazione  sommaria  delle  sostanze  or- 
ganiche —  Solfo  —  Acido  solforico  —  Zucchero  di  canna  —  Glucosio 

—  Amido  ~  Celluioso  -^  Albuminoidi  —  Alcool!  —  Acidi. 
Composizione  chimica  delle  uve,  dei  mosti,  del  vino. 

De terrair  azione  quantitativa  dei  principali  costituenti  dei  moetiedei 
vini. 

Distillazione  delle  vinacce  —  Cremore  di  tartaro. 

Mineralogia  e  geologia. 

Nozioni  di  fisica  terrestre  —  Rocce  e  minerali  —  Breve  descrizione 
dei  minerali  più  interessanti  —  Caratteri  fisici  e  chimici  delle  iirinci- 
pali  rocce  plutoniche,  sedimentarie,  metamorfiche. 

Botanica. 

Principali  differenze  fra  i  vegetali  e  gli  animaU. 

Parti  delle  piante:  radice;  fusto,  foglie. 

Radici  semplici  composte,  avventizie. 

Fusto  e  sue  parti:  tronco,  rami,  rizomi,  tuberi. 

Foglia:  »ue  parti. 

Gemma. 

Fiore  —  Infiorescenza  —  Frutto. 

Cellule  —  Fibre  —  Vasi  —  Tessuti  diversi. 

Assorbimento  dei  principali  nutritivi  per  mezzo  delle  radici  e  (Me 
foglie  —  Elementi  nutritivi  assorbiti  dal  suolo  —  Elementi  assorbiti 
dall'aria  —  Assimilazione. 

Riproduzione  per  semi  —  Germinazione  —  Condizioni  pp^-lip  r>05sa 
avvenire  normalmente. 

Cenni  intorno  alle  crittogame. 

Zoologia. 

Generalità  —  Organi,  sistemi,    apparecchi  —  Funzioni   in  generale 

—  Apparecchio  locomotore:  ossa,  articolazioni,  muscoli  —  C^nni  snl- 
Tappareochio  nervoso  e  sugli  organi    dei    sensi  — Apparecchio  nutri- 
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tivo:  sistema  digereute,  digestione;  sistema    circolatorio,    circolazione; 
sistema  respiratorio,  respirazione;  sistema  orinario,  secrezione  dell'urina 
—  Apparecchio  riproduttivo:  sistema  genitale  maschile  e  femminile. 
Brevi  notizie  sui  principali  tipi  di  animali  mammiferi  più  utih  ed  in- 

•         t^ressanti  in  agricoltura:  uccelli,  rettili,  pesci  e  batracii  —  Cenno  sai 

(        principali  insetti  utili  e  nocivi  alla  agricoltura. 

►  — 

LINGUA  ITALIANA. 

L'insegnamento  della  lingua  italiana  deve  essere  ordinato  e  condotto 
in  guisa,  che  gli  alun  fi  riescano  a  periodare  correttamente,  e  a  cor- 
rettamente esprimere  ciò  che  loro  più  importa  nelle  quotidiane  occu- 
pazioni della  vita  campestre.  A  tale  effetto,  pochi,  brevi  e  semplici 
saranno  i  precetti;  frequenti,  al  contrario,  e  svariati  gli  esercizi  del 
leggere,  del  mandare  a  memoria  e  dello  scrivere. 

Ponga  il  maestro  la  massima  cura  nella  scelta  di  taU  esercizi,  at- 
tenendosi a  descrizioni  di  cose  naturali,  di  strumenti,  di  macchine,  di 
lavori;  a  racconti  storici  e  morili  ;  a  biografie,  a  lettere  e  simili;  e 
adattando  il  tutto  esattamente  all'istruzione  che  posseggono  gli  alunni 
all'entrare  nella  scuola,  e  a  quello  che  di  mano  in  mano  vi  vanno  acqui- 
stando. Né  dimentichi  eziandio  il  maestro  che  Tinsegnamento  della 
lingua  italiana,  come  pure  Taltxo  della  storia,  deve  essere,  quaFè  in 
realtà,  uno  dei  mezzi  più  idonei  ed  efficaci  a  imprimere  nelle  menti  e 
nei  cuori  giovanili  i  principii  e  sentimenti  di  una  buona  educazione. 


STORIA  PATRIA. 

Quest'insegnamento  deve  collegarsi  in  buona  parte  con  Finsegnamento 
della  lingua  italiana,  e  contribuire  eziandio,  insieme  con  esso,  a  ren- 
dere adeguatamente  proficua  l'opera  educativa  della  scuola. 

Il  maestro  ayrà  cura  a  tal  uopo  di  narrare  i  più  importanti  fatti 
della  nostra  storia. 


GEOGRAFIA. 

Neirimpartire  questo  insegnamento,  avverta    il  maestro    essere  fine 
precipuo  di  esso  che  gli  alunni,  dopo  apprese  alcune  fondamentali  no- 
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J/.  zioni  di  geografia,  imparino  a  conoscere  particolarmente  lìtalia  e  più 

j|>*.  particolarmente  ancora  la    regione   e   la  provincia   cui   appartìeiie  la 

1^  scuola. 

La  prima  parte  deirinsegnamento  comprende  queste  nozioni: 
Cenni  sul  nostro  sistema  planetario  —  Terra:  sue  forme,  suoi  mo- 
vimenti —  Punti  cardinali  —  Latitudine,  longitudine,  paralleli  e  me- 
ridiani —  Eclittica,  tropici,  zone. 

Nomenclatura  delle  acque  e  delle  terre. 

La  seconda  parte  comprende  :  Cenni  sull'Europa,  Asia,  Africa,  Ame- 
rica e  Oceania. 

Italia:  sua  posizione,  suoi  confini  e  sua  estensione;   sistema  orogra- 
\  fico  e  idrografico  —  Popolazione  —  Agricoltura  —  Industria  —  Com- 

mercio —  Governo  :  sua  forma  —  Dinastia  regnante  —  Divisione  am- 
ministrativa —  Notizie  sulle  principali  città. 

Descrizione  particolare  della  provincia  ov'lia  sede  la  scuola. 


ELEMENTI  DI  ARITMETICA  E  DI  GEOMETRIA. 

Aritmetica.  —  Nomenclatura  decimale  —  Operazioni  sui  numeri 
interi. 

Divisibilità  dei  numeri  —  Numeri  primi  —  Massimo  comun  divisore 
di  due  0  più  numeri  —  Minimo  coman  multiplo  di  due  o  più  nu- 
meri. 

Frazioni  ordinarie  —  Frazioni  decimali  —  Varie  operazioni  sulle  une 
e  sulle  altre. 

Sistema  metrico  decimale  —  Misure  lineari  —  Misure  superficiali 
—  Misure  di  solidità  —  Misure  di  capacità  —  Pesi  —  Monete  — 
Ragguaglio  delle  antiche  misure  (principalmente  di  quelle  in  uso  nel 
luogo)  con  le  nuove. 

Numeri  complessi  e  operazioni  corrispondenti. 

Potenza  —  Radice  —  Estrazione  della  radice  quadrata. 

Rapporti  —  proporzioni  —  media  aritmetica  —  media  proporzio- 
nale —  regola  del  tre,  semplice  e  composta. 

Interesse  semplice  —  Interesse  composto  (pei  casi  più  comuni  nei 
conteggi  agrari)  —  Sconto  e  suoi  diversi  modi. 

Regole  di  miscuglio  —  Regole  di  società. 

Geometria.  —  Nozioni  preliminari;  rette  perpendicolari  ed  oblique; 
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rette  parallele  —  Triangoli  —  Parallelogrammi  —  Poligoni  —  Cerchio 
e  sue  parti  —  Misura  delle  aree  delle  principali  figure  geometriche. 

Primi  elementi  di  geometria  solida  —  Regole  pratiche  per  valutare 
la  superficie  ed  il  volume  dei  principali  corpi  geometrici  —  Applica- 
zioni alla  misura  del  volume  delle  biche  di  fieno,  dei  mucchi  di  ghiaia,  ecc.; 
misura  del  volume  dei  tini  e  delle  botti. 


ELEMENTI  DI  DISEGNO. 

Disegno  a  mano  libera,  che  si  limiterà  a  quanto  occorra  per  adde- 
strare la  mano  e  l'occhio  deiralunno. 

Disegno  geometrico  —  risoluzione  grafica  dei  problemi  più  ele- 
mentari. 

Disegno  topografico:  scale  di  proporzione;  e  loro  applicazioni  nella 
copia  e  riduzione  di  qualche  piccolo  disegno. 

Piccoli  disegni  di  poderi,  di  cantine,  di  macchine  agl'arie  ed  eno- 
logiche. 

ELEMENTI  DI  COMPUTISTERIA  GENERALE 
ED  AGRARIA. 

Nozioni  preliminari,  —  Richiamo  delle  regole  aritmetiche  concei- 
nenti  le  operazioni  di  computisteria. 

Partite  e  conti  —  Debito  e  credito;  dare  e  avere,  e  termini  equi- 
valenti. 

Brevi  cenni  sui  sistemi  di  registrazione  —  Scrittura  semplice  — 
Scrittura  doppia. 

Libri  computistici  —  Prima  nota,  giornale,  libro  mastro  —  Libro 
di  cassa  e  libri  sussidiari  diversi. 

Inventario  —  Cautele  della  sua  compilazione  —  Classificazione  di  un 
patrimonio. 

Conti  che  derivano  dalllnventario  —  Conti  che  derivano  dall'  eser- 
cizio deirazienda  —  Stato  generale  attivo  e  passivo  in  principio  d'anno 
—  Conti  delle  spese  e  delle  rendite  —  Sopravvenienze  attive  e  pas- 
sive —  Utili  e  scapiti  —  Conto  delle  rimanenze  in  fine  d'anno. 

Bilancio. 

Preventivi  —  Consuntivi  —  Relazione. 
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Nozioni  pratiche  relative  alle  «critture  ed  ai  contratti. 

Operazioni  più  semplici  e  più  frequenti  derivate  dal  credito  agrario, 
dal  credito  fondiario,  dai  consorzi  e  dalla  cooperazione. 

Esercizi  continuati  intomo  al  modo  di  tenere  i  libri  delle  Miecd« 
rurali  (a  scrittura  semplice  ed  a  scrittura  doppia)  e  specialmente  di 
quelle  viticole  ed  enologiche. 


tt  ELEMENTI  DI  AGRIMENSURA. 

Rette  e  piani  orizzontali  e  verticali  :  mezzi  di  determinarli. 
jti'  Allineamenti:  come  si  traccino,  come  se   ne    trovi   rintersezione — 

Allineamenti  paralleli  e  allineamenti  perpendicolari  tra  loro. 
Misura  delle  distanze  accessibili  ed  inaccessibili. 
Squadro  agrimensorio:  sua  descrizione;  suo  u^^o. 
Squadro  graduato:  sua  descrizione;  suo  uso. 
^r  Rilevamenti:  disposizioni  preliminari,  secondo  i  casi  più   comum — 

r  Rilevamento  di  un  terreno  col  mezzo  di  paline  e  di  canne. 

j  Rilevamento  di  un  terreno  col  mezzo  dello  squadro  agrimensorio  — 

P-  Rilevamento  con  lo  squadro  graduato. 

Mappa  del  terreno. 

Livellazione:  differenza  di    livello;  livello    vero    e    apparente;  stra- 
menti  per  la  livellazione  (a  bolla  d'aria,  ad  acqua). 

Livellazione  semplice  e  composta,  longitudinale    e    trasversale;  pro- 
filo di  livello;  curve  orizzontali. 

Pendenza  delle  linee  e  dei  piani;  modi  di  determinarla. 
,  Piccoli  computi  intorno  a  sterri  e  rìnterìH, 


ELEMENTI  DI  CALLIGRAFIA. 

L'insegnamento  della  calligrafia  ha  uno  scopo  modesto  e  pratico: 
abituare  i  giovani  all'uso  di  una  scrittura  chiara  e,  quanfè  piìi  po^ì- 
bile  nitida.  Il  docente  deve  esercitare  gli  alunni  esclusivanieate  bJ 
carattere  corsivo  inglese* 
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Ripartiadonc  ed  orario  degli  insegnamenti. 


■ 

Anni   di   corso 

MATERIE  D'INSEGNAMENTO       ' 

T 

II 

Ore  per  settimana 

,                          Lingua  italiana 

3 
2 

3 

2 

1 
3 
2 
2 

2 

/     Storia  e  geografia 

l     Aritmetica  e  geometria      ...... 

1    Computisteria  generale  ed  agrana  .    . 

j    Disegno 

ìieraenti  di    / 

A    Calligrafia 

1    Scienze  fisiche  e  naturali ...... 

1     Agraria 

1 
3 
3 

2 
o 

\     Viticoltura  ed  enologia 

\    Agrimensura 

3 
2 

18 

18 

AVVERTENZE. 

Nelle  ore  date  airinsegnamento  è  compreso  il  tempo  per  gli  esercizi  didattici  e 
©strati  vi. 

Allo  studio  si  possono  assegnare  dalle  due  alle  tre  ore  il  giorno. 

Il  lavoro  nelFazienda  è  obbli<?atorio  tutti  i  giorni,  salvo  le  interruzioni  per 
e  o  pei*  intemperie,  e  dura  dalle  5  alle  8  ore  il  giorno. 

Nei  giorni  di  festa  si  facciano  gito  istruttive,  secondo  Topportunità. 

Quando  i  lavori  deirazionda  sono  sospesi  per  intemperie,  la  maggior  parte  del 
._jipo  deve  essere  destinato  ad  esercitare  gli  allievi  nelle  piccole  industrie  campa- 
Kiuolc,  più  confacenti  ai  bisogni  del  luogo  e  rispondenti  all'indirizzo  della  scuola; 
j  il  resto  deve  essere  dedicato  allo  studio,  alle  ripetizioni  scolastiche  o  a  quant'altro 
uò  spettare  airinsegnaraento. 

Ove  l'urgenza  dei  lavori  lo  richiegga,  può  il  direttore  sospendere,  in  parte  o  in 
ktto,  le  lezioni  per  qualche  giorno. 

Visto  d'ordine  di  S.  M, 
Il  ministi'O  di  agricoltura,  industria  e  commarcio 
L.  MICELI. 


^ 
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N.    6550    {Serie  3'). 


Regio  Decreto  che  vieta  Cimportaziove  ed  il  tran- 
sito  dei  vegetali  dai  territori  comunali  di  Briga 
e  Tenda  negli  altri  della  provincia  di  Cuneo. 

V  dicembre  1889. 
{Pubblicato  nella  Gatseita  Dfficia'e  del  Regno  il  23  dicembre  1889,  n.  303) 


niBERTO  I 

na  oRAzu.  DI  DIO  b  pbk  tou>mtI  oklla  aizion 
RB   D'ITAUA 

Visto  raiticolo  4  del  testo  unico  delie  leggi  an- 
tifillossepiche,  approvato  con  regio  decreto  4  marzo 
4888,  n.  5252  (serie  3'); 

Sentita  la  commissione  di  viticoltura  ed  enologia 
della  provincia  di  Cuneo 

Visto  il  voto  emesso  dalla  deputazione  provinciale 
di  Cuneo  nell'adunanza  del  18  novembre  1889; 

Sulla  proposta  del  Mostro  ministro  segretario  di 
Stato  per  gli  a£fari  deiragricoltura,  industria  e  com- 
mercio ; 

Abbiamo  decretato  e  decretiamo: 

Art.  1. 

É  sospesa  la  importazione  ed  il  transito  dai  ter- 
ritori comunali  di  Briga  e  Tenda  negli  altri  della 

Vou  XCV.  308 
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provincia  di  Cuneo  delle  materie  indicate  alle 
tere  a,  b,  e  del  testo  unico  delle  leggi  antifillo 
riche,  approvato  con  regio  decreto  4  marzo  iì 
n.  5252  (serie  3'). 

Art.  2. 

Le  contravvenzioni  a  tale  divieto  saranno  poi 
ai  termini  della  indicata  legge. 

Ordiniamo  che  il  presente  decreto,    munito 
sigillo  dello  Stato,  sia  inserto  nella  raccolta  ufBc 
delle  leggi  e  dei  decreti  del  Regno  d'Italia, 
dando  a  chiunque  spetti  di  osservarlo    e   di 
osservare. 

Dato  a  Roma,  addì  i*  dicembre  1889. 
UMBERTO 

M^titirato  aUa  Cm-te  dei  comi  addì  17  dicembre  1889. 

IU§,  171,  Atti  del  Governo  a  f.  163.  Mandillo. 
Luoffo  del  Sigillo  V.  Il  Guardasigilli  G.    ZANARDELLI. 

L.  Mie 
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I.    6551    (Seri4  3' 


^Btìio  Decreto  che  approva  il  ruìlo  organico  de- 
gli insegnanti  del  conservatorio  di  musica  di 
Parma. 

17  ottobre  1889. 
{Pubblicalo  rulla  Gazzetta  Ufficiale  del  Reg>%o  il  23  dicembre  1889,  n.  393) 


VIBERTO   1 


aftAZU   oc  DIO    ■   FBI  TOLOirrl  DKJLA  lUZIOl 

RB  D'ITALIA 


Visto  lo  statuto  ed  il  ruolo  normale,  approvati 
il  conservatorio  di  musica  di  Parma  col  Nostro 
ìcreto  3  novembre  1888,  n.  5844  (serie  3*); 

Viito  il  regolamento  ed  annesse  tabelle  per  la 
;aola  normale  di  canto  corale,  instituita  nel  cod- 
^rvatorio  di  masìca  suddetto,  approvati  col  Nostro 
jcreto  11  luglio  1889,  n.  6272  (serie  3'); 

Visto  il  fjndo  inscritto  al  capitolo  56  del  bilan- 
|o  passivo    del  Ministero  della  pubblica  istruzione 
ir  Tanno  finanziario  18S9-90; 

Sulla  proposta  del  Nostro  ministro  segretario  di 
ito  per  la  pubblica  istruzione; 

Abbiamo  decretato  e  decretiamo: 
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Articolo  unico. 

Pel  conservatorio  di  musica  di  PaYma  è  app- 
vato  il  ruolo  organico  degli  insegnanti  ed  impk. 
..    annesso  al  presente  decreto  e  firmato  d'ordioc" 
Siro  dal  ministro  predetto. 

Ordiniamo    che  il  presente   decreto,  muDÌi' 
sigillo  dello  Stato,  sia  inserto  nella  raccolta  uf: 
-    delle  leggi  e  dei  decreti  del  Regno  d' Italia,  il 
dando  a  chiunque    spetti  di    osservailo  e  di  1 
osservare. 

Dato  a  Monza,  addì  17  ottobre  1889. 

UMBERTO  1 


Registrato  alla  Certe  dei  conti  addi  18  dicembre  1S89. 

R  g,  171.   km  del  Governo  a  f.  164,  Mjlndillo. 
Luogo  del  Sigillo,   Y.  R  Quardasigillx  G.  ZANARDELLI. 


P.  BOSELiJ 
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H                    RUOLO  ORGANICO                                         J 

^K  insegnanti  ed  impiegati  nel 

R.  Conservatorio                   ^| 

^B                         di  mu«§iea  di   Parma.                                                     ^H 

^B%atore  (oltre  ralloggio) 

Lire  3,600            ^^ 

^ftore  (oltre  l'alloggio)  .... 

»  6,000            jH 

^Hssori  di  composizione,  uno  a  lire  4000 

),  l'altro  a                                    ^M 

^ft  2000 

»  6,000              H 

^BBsore  di  canto 

>  2,500                  1 

^Hsssore  di  armonia 

>  2,300                  1 

^^bsore  di  pianoforte     .... 

>  2,000             J 

^nsori  di  violino  e  viola  a  lire  J800    . 

»  5,400             fl 

^Bssore  di  violoncello    .... 

»  1,800             H 

^Bssore  di  contrabbasso 

»  1,600             S 

^Kssore  di  flauto  e  congeneri 

»  1,600              B 

^Bssore  di  clarinetto  e  congeneri  • 

»  1,600             fl 

^Bssore  di  oboe  e  congeneri 

»  1,600             ^M 

^Kssore  di  fagotto  e  congeneri 

»  1,600             B 

^ftssore  di  corno             .... 

»  1,600             S 

^Kssore  di  tromba,  trombone  e  congene 

ri      .        .            »  1,600             H 

Hfessore  di  nozioni  elementari  della  musi 

ca    .        .            »  1 600             ^M 

^BdSBore  di  canto  corale 

>  1,700             S 

^Bsssore  di  storia  della  musica 

>  1,600             ^È 

^■essore  dì  storia  e  pedagogia  del  canto 

»  1,200             fl 

^■fessore  di  anatomia,  fisiologia  e  igiene 

»  1,200           ^1 

^Kssore  di  lettere  per  la  V  e  2*  classe 

»  1,000            ^M 

^■sesore  di  lettere  per  la  3*  e  4*  classe 

»  1,000            H 

Hfessore  di  storia  e  gdograSa 

»  1,000        ^M 

^ptore            

»  1,000            S 

^nomo  cassiere  (oltre  l'alloggio)     . 

»  1,600            ■ 

■■retarlo 

>  1,200           'H 

^•-segretario 

»     600            H 

^■co-chirurgo          .... 

»      400            H 

Kitori  a  lire  720 

»  2,160            ■ 

Krdarobiera 

»     5r>r)          H 

1 

Digitized  by  Va^OO^J^HH^H 

4910 

1  Portiere  (oltre  ralloggio) 

1  BideUo 

1  Cuoco        

2  Inservienti  a  lire  500 

Totale 
Roma,  addi  17  ottobre  1889. 


L. 
» 


Lire  6ì.' 


Visto  cTordhte  di  S.  M. 
lì  ministro  della  pubblica  ktrviicfie 

P.  BOSBLLI. 
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>S2    (Serù,  3*). 


Decreto  portante  la  fusione  in  un  solo  eco- 
ìmato  pel  Ministero  delle  poste  e  dei  telegrafi 

due  distinti  economati  già  esistenti  nelle 
ìe  rispettive  direzioni  generali. 

1°  dicembre  1889. 
Ui«ato  tulio  Qaxxetta  VffidaU  del  Regn»  il  24  dicembre  1889,  n.  304) 


VIBERTO  I 


QRAzu  DI  DIO  I  pn  voLoinrl  della  uaxiomm 
RrB   D'ITAUA 


ito  r  articolo  2    del  regio  decreto  in  data  del 

)\embre  1869,  d.  5359,  col  quale  fu  istituito 

soppressi   direzione  generale   delle  poste  un 

di  ordine  e  di  economato,  nonché  Taltro  regio 

ito  del  28  dicembre  1873,   n.  1759  (serie  2"), 

le  determinò  la  cauzione; 

to  Tarticolo  1"  del  regio  decreto  del  16  giu- 

[881,   n,  316  (serie  3''),   per  quanto  riguarda 

lomato  della  soppressa   direzione  generale  dei 

rafi; 

ita  infine  il  regio  decreto  del  10  marzo  1889, 
>73    (serie  3"),   sulla  istituzione   del  Ministero 
poste  e  dei  telegrafi; 
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Sentito  il  consìglio  di  Stato  ; 

Sulla  proposta  del  Nostro  ministro  segf^tario  di 
Stato  per  le  poste  ed  i  telegrafl  ; 

Abbiamo  decretato  e  decretiamo: 

Art.  1. 

Sono  soppressi  gli  economati  speciali  delle  am- 
ministrazioni centrali  dell;  poste  e  dei  telegrafi. 

Art.  2. 

È  insti tuito  un  economato  centrale  nel  Ministero 
delle  poste  e  dei  telegrafi. 

Art.  8. 

L'ufficio  di  economo  sarà  conferito  per  decreto 
ministeriale  ad  un  impiegato  avente^grado  non  in- 
feriore a  quello  di  segretario  e  non  superiore  a 
q'iello  di  capo  sezione. 

Art.  4. 

L'economo  dovrà  prestare  una  cauzione  di  lire 
ducmilacinquecento  (L.  2,500)  effettive  e  gli  sarà 
corrisposta  una  indennità  annua  di  lire  quattro- 
cento (L.  400). 

Art.  5. 

Il  presente  decreto  avrà  effetto  dal  4*  gennaio 
i890. 
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Ordiniamo   che   il  presente  decreto,  munito  del 

[sigillo  dello  Stato,  sia  inserto  nella  raccolta  ufficiale 

ielle  leggi  e  dei  decreti  del  Regno  d'Italia,  man- 

Idando  ft  chiunque  spetti   di  osservarlo   e   di  farlo 

losservare. 

Dato  a  Roma,  addì  !•  dicembre  1889. 

UMBERTO 

fRe^trato  alla  Corte  dei  conti  addi  18  dicemkre  1889. 

Reg.  171.  Atti  del  Governo  «  /.  16S.  Mandillo. 
[Luogo  del  sigillo.   Y.  il  Guardasigilli  G.  ZANARDELL!. 

LàOAVA. 
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N.    6553    (Serie  3-). 

Regio  Decreto  che  costituisce  il  comune  di  Fa 
di  Susa  in  sezione  autonoma  del  3'  fo/i 
elettorale  di  Torino. 

8  dicembre  1889. 
{Pubblicato  nella  Gazzetta  Ufficiale  del  Segnò  il  33  dicembre  1889,1 


UMBEBTO   1 

PSR   GRAZIA   DI  DIO    K   PRR   TOLONTÌ  DELLA   NAZIOIS 

RE  D'ITALIA 


Sulla  proposta  del  Ncstro  ministro  segret 
Stato  per  gli  affari  deirinterno,  presidente  del  i 
sigilo  dei  ministri; 

Veduta  la  domanda  del  comune  di  Foresto 
Susa  per  la  sua  separazione  dalla  sezione  eiett 
di  Bussoleno  e  per  la  sua  costituzione  a 
elettorale  autonoma; 

Veduta  la  tabella  generale  delle  sezioni  dei 
legi  elettorali,    approvata  col  regio  decreto  del! 
settembre  1882,  n.  997  (serie  3*); 

Visto  l'articolo  47  della  legge  elettorale 
2i  settembre  1882; 

Ritenuto  che  il  comune  di  Foresto  di  Susa  ha  !J 
elettori  politici; 


4915 
)iama  decretato  e  decretiamo: 

Artìcolo  unico. 

comune  di  Forestp  di  Susa  è  separato  dalla 
le  elettorale  di  Bussoleoo  ed  è  costituito  in 
le  e'ettorale  autoDoma  del  3°  collegio  di  Torino. 

liniamo  che  il  presente  decreto^  munito  del 
dello  Stato,  sia  inserto  nella  raccolta  ufficiale 

leggi  e  dei  decreti  del  Regno  d' Italia,  man- 
a  chiunque  spetti  di  osservarlo   e   di    farlo 

^are. 

^ato  a  Roma,  addi  8  dicembre  1889. 

UMBERTO 

alla  Corte  dei  conti  addi  18  dicembre  1889* 
il.  Atti  del  Qovm-fio  a  f.  167.   Mano  llo. 
€l  Sigillo  V.  Il  Guardasigilli  G.  ZANARDELLL 

F.  CRISPI. 
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K   6554  (SerUn       «**f.  ,^,    . 

Kbgio  Dbcreto  che  convqqfi'.pel  gioViio  12  ^min 
4890  il  \*  collodio  elettorale   di  Bergamo  ^ 
^^  là  elezione  di  un  deputhto.         "  t, 

19  dicembre  1889.  --w 

(Pubblicato  nella  Qazxetta  VfficiaU  del  Reffno  il  21  dieemb  e  1889,  n.  '. 


"■  j' 


GIIIITO  I 

'  >'    n»  «EAZU  DI  NO  ■  nm  irouHiTi 

ss'd'itilia. 

Veduto   il  messaggio   in  data  del  46  dicem: 
4889,  col  quale  TufiScio  della  presidenza  della  C: 
mera  dei  deputati   notificò  essere  vacante  udo  d 
"seggi  di  deputato  al  Parlamento  assegnati  al  l' e 
le^  di  Bergamo; 

Veduto  Tarticolo  80  della  legge  elettorale  poli  • 
24  settembre  4882,  n.  999;  "       . 

Sulla  proposizione  del  Nostro  presidente  del  a - 
siglio  dei  ministri,  ministro  segretario  di  Stato  p 
gli  aflfari  dell'interno;  '    -^ 

Abbiamo  decretato  e  decretiamo  : 

AfGcolo  unico. 

Il  4'  collegio  elettorale  di  Bergamo  è  convoa 
pél  giorno  42  gennaio  4890,  affinchè  proceda  a 

r  ■  ^  ■  ^ 

*r-.       . 

./  *-■•  •■-.• 
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le  di  uno  dèi  quattro  deputati  assegnati  al 
coHegio. 

correndo   una   secónda   votazione,    essa   avià 
il  giorno  19  successivo. 

Miniamo  che  il   presente  decreto,  munito  del 
dello  Stato,  sia  inserto  nella  raccolta  ufficiale 
leggi  e  dei  decreti  del  Regno  d'Italia,   man- 
ie a  chiunque   spetti   di   osservarlo  e  di  farlo 
^are. 
[Dato  j^Roma,  addi  19  dicembre  1889. 

UMBERTO 


Zio  alla  Corte  dei  conti  addi  23  dicembre  1889. 
|l7l.  Atti  del  Governo  a  /.  186.   Mbnoillo. 
del  SigiUo.  y.   Il  Guardasigilli  G.  ZANARDELLI. 


F.  CRISPf 


.r- 
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N.    6555    (Serie  3'). 

Regio  Decreto  che  autorizza  il  comune  di  Ancona 
ad  applicare  le  disposizioni  contenete  negli 
art' coli  16  e  i7  della  legge  i5  gè  maio  i885, 
w.  2892  (sene  3^. 

8  dicembre  1889. 
(Pubblicalo  neUa  Gazzetta  UfficiaU  del  Regno  il  26  dicembre  1889.  -  •^■^ 


OIBEIT0  I 


w  Bio  B  rat  Tou>irri  dbxa  SAZion 
&B  D'ITàUà 


Sulla  proposta  del  Nostro  ministro  segretario  di 
Stato  per  gli  affari  deirinterno,  presidente  del  coq- 
siglio  dei  ministri, 

Vista  la  domanda  6  novembre  1886,  colla  quale 
la  giunta  municipale  di  Ancona  chiede  l'autorizza- 
zione di  applicare  gli  articoli  16  e  17  delia  legge 
15  gennaio  1885,  n.  2892; 

Vina  la  deliberazione  9  ottobre  18S6  del  consi- 
glio comunale; 

Visto  il  voto  motivato  della  deputazione  provin- 
ciale in  data  15  novembre  18S6; 

Visto  l'articolo  18  della  legge  suddetta  e  l'arti- 


f?- 
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colo  19  del  regolamento,  approvato  con  regio  de- 
peto  12  marzo  1885,  n.  3003; 
Veduta  la  legge  16  giugno  1887,  n.  4614; 
Udito  il  consiglio  di  Stato; 
Abbiamo  decretato  e  decretiamo: 

Articolo  unico. 

Il  comune  di  Ancona  è  autorizzato  ad  applicare 
\\ì  articoli  16  e  17  della  legge  15  gennaio  1885, 
I.  2892,  per  il  miglioramento  delle  condizioni  igie- 
licbe  dell'abitato. 

Ordiniamo   che   il  presente  decreto,   munito  del 

fgillo  dello  Stato,  sia  inserto  nella  raccolta  ufficiale 

;lle   leggi  e  dei  decreti  del  Regno  d'Italia,  man* 

ido  a  chiunque  spetti    di    osservarlo   e  di    farlo 

servare. 

Dato  a  Roma,  addi  8  dicembre  1889. 

UMBERTO 

ito  alla  Corti  dei  conti  addi  20  dicembre  1889. 
lUg    171.  Atti  del  Governo  a  f.  173.  Mandillo. 

del'  Sigillo.  T.  n  GuardasifUli  0.  ZANARDELLL 

F.  CiUSPI. 
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N.    6556    {Serie  y). 

Regio  Decreto  che  dà  piena  e  completa  esec 
alla  dìchù  ro zione  aggiuntiva  alla  com 
internazicnale  anti fi  Ilo  sserica  di  Berna. 

lo  dicembre  1889. 
{Pubblicato  nella  Qazietta  Ufficiale  del  Regno  il  24  dicembre  ij^a, 


DfiBERTO  I 

rSS  GRAZIA  DI  DIO  K  PEK  VOLONTÌ  DELLA  XAZIOn 

RE   D'ITAUA 


Vista  la  legge  del  14  luglio  1889,  Dumeru] 
(serie  3'); 

Visto  il  regio  decreto  26  febbraio  1888, 
(serie  3"); 

Sulla  proposta  del  Nostro  ministro  di  agric 
industria  e  commercio,  fatta  d'accordo  con  i| 
delle  finanze  e  degli  affari  esteri; 

Abbiamo  decretato  e  decretiamo  : 

Articolo  unico. 

£  data  piena  e  completa  esecuzione,  a 
dal  V  gennaio  1890,  alla  dichiarazione  fin 
Berna  il  15  aprile  1889  in  aggiunta  all'arde 
della  convenzione  internazionale  firmata  a  Be 
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^embre  1881  per  le  misure  da  prendersi  con- 
fillossera. La  dichiarazione  è  del  tenore  se- 
fte: 
[a  Nelle  contrattazioni  fra  gli  Stati  contraenti, 

ttestato  deirautorità  competente  del  paese  di 
igine,  previsto  airalinea  secondo,  non  sarà  ne- 
^sario  allorché  si  tratta  di  spedizioni  di  piante 

)venieDti  da  uno  stabilimento  inscritto  nello 
fnco  pubblicato   in  esecuzione   dell'articolo  9, 

6,  della  convenzione.  » 

Uniamo  che  il  presente  decreto,  munito  del 
dello  Stato,  sia  inserto  nella  raccolta  ufficiale 

leggi  e  dei  decreti  del  Regno  d'Italia,  man- 
a  chiunque   spetti   di   osservarlo  e  di  farlo 

rare. 

^ato  a  Roma,  addì  15  dicembre  1889. 

UMBERTO 

aìla  Corte  dei  conti  addi  23  dicembre  1889. 
|71.  Atti  del  Governo  a  /".  184.  Mandillo, 
el  SigiUo.    V.  Il  Guardasigilli  G.  ZANARDELLI. 

F.  CRISPI. 
L.  MICELI. 
F.  SEISMIT-DODA. 


xcv. 


309 


Digitized  by  ^ 


»' 


*. 


492^ 

N.  6557  (*«•  n 


f:  Regio  Decreto  che  convoca  pel  giorno  49  gennaio 

4890   «7  3°  collegio  elettorale   di  Potenza  per 
la  elezione  di  un  deputato, 

22  dicembre  1889. 
^  {Pubblicato  nella  Oattetta  Ufficiale  del  Regno  il  24  dicembre  1889,  n.  304). 


':  VIBERTO  I 

i"  Pia  ORÀZU.  DI  DIO    K  PBR  TOLONTÌ  DKLLA  NAZIORI 

f  RB  D'ITALU 

Veduto  il  messaggio  in  data  del  ^0  dicembre  4889, 
col  quale  l'ufiBcio  della  presidenza  della  Camera  dei 
deputati  notificò  essere  vacante  un  seggio  di  de- 
putato al  Parlamento  assegnato  al  3*  collegio  di 
Potenza  ; 

Veduto  Tarticolo  89  della  legge  elettorale  poli- 
tica 24  settembre  1882,  n.  999  ; 

Sulla  proposizione  del  Nostro  presidente  del  con- 
siglio dei  ministri,  ministro  segretario  di  Stato  per 
gli  affari  dell'interno; 

Abbiamo  decretato  e  decretiamo: 

Articolo  unico. 

il  3"*  collegio  elettorale  di  Potenza  è  convocato 
pel  giorno  19  gennaio  1890,  affinchè  proceda  alla 
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le  di  uno  dei  tre  deputati  assegnati  al  detto 

io. 

)rpendo   una  seconda   votazione,   essa   avrà 
il  giorno  26  successivo. 

Uniamo  che  il  presente  decreto,  munito  del  si- 
iello  Stato,  sia  inserto  nella  raccolta  ufficiale 
eggi  e  dei  decreti  del  Regno  ditalia,  mandando 
mque  spetti  di  osservarlo  e  di  farlo  osser- 
vato a  Roma,  addi  22  dicembre  1889. 
UMBERTO 


alla  Corte  dei  conti  addì  28  dicembre  1889. 
ì\.  Atti  del  Governo  a  f,  195.  Mandillo. 
SigiUo.  V.  n  QuardasigilU  G»  ZANARDELLI, 


F.  CRISPI. 
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N.  6538  (&r<.8»). 

Legge  che  convalida  il  regio  decreto  S9  fehlr. 
1888,   n.  5221  {serie  3*),  riguardante  moiki 
cazioni  di  dazi  della  tariffa  generale  per 
merci  di  provenienza  francese. 

25  dicembre  1889. 

{Pubblicata  nella  Qvzzetta  OffidaU  del  Regn»  il  20  dicembre  1839,  n 


IlllIT»  I 


MR  «BABà  H  Ito  ■  m,  ^mLunk  déua  iiaimb 
KB  D'ITALU 

n  Senato  e  la  Camera  dei  deputati  hanno  a[ 
Tato; 

Noi  abbiamo  sanzionato  e  promulghiamo  q:: 
segne: 

Art  i. 

È  convalidato  il  regio  decreto  29  febbraio  i' 
n.  5221  (serie  3'),  rigaardante  modificazioni  di  ': 
della  tariffa  generale  per  le  merci  di  proTeii' 
francese. 

Art.  2. 

Le  disposizioni  del  detto  decreto  oesserann 
giorno  primo  del  gennaio  1890. 


L 
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ÌDiamo   che  la  presente,  munita  del   sigillo 

itato,  sia  inserta  nella  raccolta  ufficiale  delle 

dei  decreti  del    Regno   d'Italia,  mandando 

ique  spetti  dì  osservarla  e  di  farla  osservare 

legge  dello  Stato. 

Ita  a  Roma,  addì  25  dicembre  1889. 
UMBERTO 


I  SigiUo.  7.  n  Quardatigim.  Q.  ZANARDBLLL 


F.  SEISMIT-DODA. 
L.  MIG£LL 
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N.  6559  (*r.«3.). 

Rbgio  Decreto  che  determina  il  numero  e  l'an- 
pieTfza  delle  zone  di  servitù  militari  da  appli- 
carsi alle  proprietà  fondiarie  adiacenti  ai  de- 
positi di  fulmicotone  in  Valle  del  Lagaccio  a 
Genova. 

5  dicèmbre  1889. 
Pubblicato  nella  Gazzetta  VfficiaU  del  ^no  il  31  dicen^*  1889,  n.  309). 


(UBERTO  I 


PXR    ORAZU  DI  DIO   B  PKB  T0U>NT1  DILLA.  SÀZIOa 

RE  D'ITAUÀ 


Vista  la  legge   19  ottobre  1859,   n.  3748,  suUe 
servitù  militari; 

Vista  la  legge  22  aprile  1886,  n.  3820  (serie  3')^ 
che  estende  a  tutto  il  Regno  la  legge  saccitata; 

Visto  il  regio  decreto  23  novembre  1886,  n.  4251 
(serie  3'),  che  approva  il  regolamento  per  l'esecu-j 
zione  delle  suindicate  leggi; 

Sulla  proposta  del  Nostro  ministro  segretario 
Stato  per  gli  affari  della  guerra; 

Abbiamo  decretato  e  decretiamo: 


4927 


Articolo  unico. 


Il  numero  e  Tampiezza  delle  zone  di  servitù  mi- 
litari da  applicarsi  alle  proprietà  fondiarie  adiacenti 
ai  depositi  di  fulmicotone  in  Valle  del  Lagaccio 
(piazza  di  Genova)  vengono  determinati,  entro  i 
limiti  stabiliti  dalla  legge  succitata,  dal  piano  an- 
nesso al  presente,  firmato,  d'ordine  Nostro,  dal  mi- 
nistro della  guerra. 

Ordiniamo  che  il  presente  decreto,   munito   del 

'  sigillo  dello  Stato,  sia  inserto  nella  raccolta  ufficiale 

delle  leggi  e  dei  decreti  del  Regno  d'Italia,  mah- 

I  dando  a  chiunque  spetti  di   osservarlo   e   di   farlo 

osservare. 

Dato  a  Roma,  addì  5  dicembre  1889. 

UMBERTO 


^Registrato  alla  Corte  dei  conti  addì  23  dicembre  1889. 

Reg,  171.  Atti  del  Governo  a  f.  180,    Mandillo. 
[Luogo  del  Sigillo.  V.  //  Quardasigilli  G.  ZANARDELLI, 


E.  BERTOLÈ-VIALE. 
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N.    6560    (Serie  S-^ì. 

Regio  Decreto  che  determina  il  numero  e  Vam- 
piezza  delle  zone  di  servitù  militari  da  appli- 
carsi alle  proprietà  fondiarie  adiacenti  al  ma- 
gazzino da  polveri  nel  bastione  Cornaro  in 
Padova. 

8  dicembre  1889. 
{PubbUeato  tulia  Oaxtttta  Vf/teiaU  del  Regno  «7  31  dicembre  1888,  n.  309) 


'*M 

r 

'      IIBIITI  1 

1 

MB  «uiu  SI  HO  1  n»  TOLòirri  déu^ 

r- 

KB  B'ITAUà 

[ 

r 

Vi 

Sta  la  lesee  19  ottobre  4859,   i 

servitù  militari; 

Vista  la  legge  22  aprile  4886,  n.  3820  (sene  3*), 
che  estende  a  tutto  il  Regno  la  legge  succitata; 

Visto  il  regio  decreto  25  novembre  4886,  n.  4258 
(serie  3*),  che  approva  il  regolamento  per  reseca- 
zione  delle  suindicate  leggi; 

Sulla  proposta  del  Nostro  ministro  segretario  di 
Stato  per  gli  affari  della  guerra; 

Abbiamo  decretato  e  decretiamo: 

Articolo  unico. 
Il  numero  e  l'ampiezza  delle  zone  di  servitù  mi- 
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[da  applicarsi  alle  proprietà  fondiarie  adiacenti 
jigazzino  da  polveri  nel  bastione  Cornaro  in 
Ira,  vengono  determinate,  entro  i  limiti  stabi- 
illa  legge  succitata  dal  plano  annesso  al  pre- 
firmato,  d'ordine  Nostro,    dal  ministro  della 

Uniamo  che  il  presente   decreto,   munito  del 

dello  Stato,  sia  inserto  nella  raccolta  ufficiale 

'leggi  e  dei   decreti  del  Regno  d'Italia,  man- 

a  chiunque   spetti   di  osservarlo  e  di   farlo 

irare. 

)ato  a  Roma,  addi  8  dicembre  1889. 

UMBERTO 

alla  Corte  dei  conti  addi  23  dicembre  1889. 
ìli.  Atti  del  Qovemo  a.  f.  181.  Mandillo. 
[lei  sigillo,  y.  n  Quardasigilli  G.  ZANARDELLL 

E.  BERTOLÈ-VIALE. 


/Google 
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N.  6561  (*««  n 

Regio  Decreto  che  autorizza  il  comune  di  "Casal- 
bordino  (Chieti)  ad  applicare  le  disposizim 
contenute  negli  articoli  12, 18  e  15  della  legge 
15  gennaio  1885,  w.  2892  (serie  3'). 

8  dicembre  1889. 
(Pubbiioato  nella  Gazzetta  Ufficiale  del  S^no  il  31  dicembr*  1889,  n,  309) 


UMBERTO  1 

PER    ORAZU   DI  DIO   B  PBR  VOLONTÀ   DELLA  HAZIOn 

RE   D'ITALIA 

Sulla  proposta  del  Nostro  ministro  segretarìo  di 
Stato  per  gli  affari  dell'interno,  presidente  del  con- 
siglio dei  ministri; 

Viste  le  domande  31  agosto  1888  e  25  aprile 
1889,  colle  qaali  il  sindaco  dì  Gasalbordino  chiede 
l'autorizzazione  dì  applicare  gli  artìcoli  12, 13  e  15 
deUa  legge  15  gennaio  1885,  n.  2892; 

Viste  le  deliberazioni  19  novembre  1887  e  31 
marzo  1889  del  consiglio  comunale; 

Visto  il  voto  motivato  della  deputazione  provin- 
ciale di  Chieti  in  data  25  agosto  1888; 

Visto  il  parere  19  agosto  1889  dell'ufficio  degli 
ingegneri  sanitari; 
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Visto  Tarticolo  18  della  legge  15  gennaio  1885, 
n.  2892,  e  19  del  regolamento  approvato  con  re- 
gio decreto  12  marzo  1885,  n.  3003; 

Vista  la  legge  16  giugno  1887,  n.  4614; 

Udito  il  consiglio  di  Stato; 

Abbiamo  decretato  e  decretiamo: 

Articolo  unico. 

Il  comune  di  Casalbordino  è  autorizzato  ad  ap- 
plicare le  disposizioni  contenute  negli  articoli  12, 
1 13  e  15  della  legge  15  gennaio  1885,  n.  2892, 
neiresecuzione  del  progetto  di  risanamento,  com- 
Ipilato  dall'ingegnere  Altobelli,  in  base  alla  plani- 
metria, che,  d'ordine  Nostro,  sarà  firmato  dal  mi- 
nistro proponente,  ed  in  conformità  ai  pareri  dello 
ufficio  degli  ingegneri  sanitari. 

I  lavori  da  eseguirsi  in  segiiito  alla  presente  au- 
I  torizzazione  sono  dichiarati  di  pubblica  utilità. 

Ordiniamo  che  il  presente  decreto,  munito   del 
I  sigillo  dello  Stato,  sia  inserto   nella   raccolta   uffi- 
ciale delle  leggi  e  dei  decreti   del   Regno   d'Italia, 
mandando  a  chiunque  spetti  di  osservarlo  e  di  farlo 
osservare. 

Dato  a  Roma,  addi  8  dicembre  1889. 

UMBERTO 


Registrato  alla  Corte  dei  conti  addi  23  dicembre  1889. 

Reg.  ni.  AUi  del  Goi^emo  a  f.  182.   Maudillo. 
Luogo  del  Sigillo.  V.  H  QuardasigUli  G.  ZANARDELLI. 


F.  0HI8PL 
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N.    6362    (Serie  3^). 

Regio  Decreto  portante  alcune  varianti  a  quello 
del  ÌS  luglio  4883,  w.  S596  {serie  3"),  col  qmk 
venne  istituito  il  consiglio  superiore  della  ma- 
rina mercantile. 

8  dicembre  1889. 
{Pubblicato  nella  Gazzetta  Ufficiale  del  Regno  il  31  dicembre  1889,  n.  309). 


DIIIIT*  I 

ORAZU.  M  IHO  B  PKR  TOUMfTl  DILLA.  MAZBUa 

RE  D'ITAUÀ 


Visto  il  regio  decreto  18  luglio  1885,  n.  3596, 
(serie  3'),  con  cui  fa  istituito,  presso  il  Ministero 
della  marina,  un  consiglio  superiore  della  marina 
mercantile,  e  nel  quale,  all'articolo  %  comma  n.  9^ 
è  accennato  che  lo  stesso  consiglio  dà  il  suo  parere 
«  sui  servizi  marittimi  postali  e  commerciali  sov- 
venzionati dallo  Stato  »  ; 

Visto  il  regio  decreto  10  marzo  1889,  n.  5973 
(serie  ^%  con  cui  fa  instituito  il  Ministero  delle 
poste  e  dei  telegrafi  ; 

Visto  Tarticolo  8  del  suddetto  regio  decreto  18  lu- 
glio 1885,  n.  3596  (serie  3"),  per  ciò  che  si  riferisce  alle 
votazioni  del  detto  consiglio  per  prendere  le  sue 
deliberazioni  ; 
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Udito  il  consiglio  dei  ministri; 

Sulla  proposta  del  Nostro  ministro  della  marina  ; 

Abbiamo  decretato  e  decretiamo  : 

Art.  4. 

Ai  membri  che  fanno  parte  di  diritto  del  con- 
siglio superiore  della  marina  mercantile  sono  ag- 
giunti due  funzionari  superiori,  uno  del  Ministero 
dei  lavori  pubblici  (servizio  delle  opere  idrauliche), 
Taltro  del  Ministero  delle  poste  e  dei  telegrafi  (ser- 
vizio delle  poste). 

Art.  2. 

Al  paragrafo  dell'art.  8  del  regio  decreto  18  lu- 
glio 1885,  n.  3596  (serie  3'),  così  concepito:  <  Il 
<  consiglio  superiore  delia  marina  mercantile  prende 
«  le  sue  deliberazioni  a  maggioranza  di  voti.  Per 
e  la  validità  delle  deliberazioni  è  necessaria  la  pre- 
ce senza  di  almeno  15  consiglieri  ordinari  »;  è  so- 
stituito il  seguente: 

a  II  consiglio  superiore  della  marina  mercantile 
«  prende  le  sue  deliberazioni  a  maggioranza  di 
e  voti.  Per  la  validità  delle  deliberazioni  è  neces- 
«  saria,  nella  prima  seduta,  la  presenza  di  metà 
e  almeno  dei  consiglieri  ordinari,  più  uno.  Nella 
e  seduta  successiva  la  votazione  è  valida  qualunque 
«  sia  il  numero  dei  membri  ordinari  presenti  >. 
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Ordiniamo  che  il  presente  decreto,  munito  del 
sigillo  dello  Stato,  sia  inserto  nella  raccolta  ufficiale 
delle  leggi  e  dei  decreti  del  Regno  d'Italia,  man- 
dando a  chiunque  spetti  di  osservarlo  e  di  farlo 
osservare. 

Dato  a  Roma,  addi  8  dicembre  1889. 

UMBERTO 


RegUtrato  alla  CorU  dei  ctmti  addì  23  dicembre  1880. 
JZ<^.  171.  Am'  dèi  Governo  a  f.  179.  Mahdillo. 
^  Luogo  del  SigiUo.   V.    Il   QuuTdasigUli   G.  ZANARDELLI. 

B.  BRIN. 
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1563    {Serie  8*). 


Decrbto  che  determina  il  numero  e  Vam- 
pzza  delle  zone  di  servitù  militari  da  appli- 
'*si  alle  proprietà  fondiarie  adiacenti  alle 
)ere  di  difesa  nella  Conca   di  Bardonecchia. 

8  dicembre  1889 
iUcato  nella  Qatietta  Ufficiale  del  Regno  il  31  dicembre  1889,  n.  309) 


UMBERTO  I 

PXR   ORAZU   DI  DIO   ■  PKK   TOLONtI  DXLLA  SAZIOn 

RB   D'ITAUA 


Ita  la  legge   19  ottobre  1859,   n.  3748,  sulle 
tu  militari; 

ita  !a  legge  22  aprile  1886,  n.  3820  (serie  3"), 
sstende  a  tutto  il  Regno  la  legge  succitata; 
ito  il  regio  decreto    25  novembre  1886,  nu- 

4258  (serie  3*),  che  approva  il  regolamento 
^'esecuzione  delle  suindicate  leggi; 
Ila  proposta  del  Nostro  ministro  segretario  di 

per  gli  affari  della  guerra; 
libiamo  decretato  e  decretiamo  : 

Articolo  unico. 

I  numero  e  l'ampiezza  delle  zone  di  servitù  mì- 
\  da  applicarsi  alle  proprietà  fondiarie  adiacenti 
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alle  opere  difensive  nella  conca  di  Bardonecchia, 
vengono  determinate  entro  i  limiti  stabiliti  dalla 
legge  succitata,  dai  piani  annessi  al  presente,  fir- 
mati, d'ordine  Nostro,  dal  ministro  della  guerra. 

Ordiniamo  che  il  presente  decreto,  munito  del 
sigillo  dello  Stato,  sia  inserto  nella  raccolta  ufBciale 
delle  leggi  e  dei  decreti  del  Regno  d'Italia,  man- 
dando a  chiunque  spetti  di  osservarlo  e  di  farlo  os- 
servare. 

Dato  a  Roma,  addì  8  dicembre  1889. 

UMBERTO 

Rsgistrato  alla  Corte  dei  conti  addi  24  dicembre  1889. 

Reg.  171.  Atti  del  Gouemo  a  f,  186.  Mandillo. 
Luogo  del  Sigillo.  F.  E  Quardasigilli,  Q.  ZANARDELLI. 

E.  BERTOLÈ-VIALR 
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{64    (Serie  Ss). 


Decreto  col  quale  si  stabilisce  che  le  ob- 
lazioni della  3*  serie  per  il  risanamento 
nla  città  di  Napoli  porteranno  il  facsimile 
)lla  firma  di  T.  Pinelli  Rizzuto  invece  di 
iella  E,  Cattaneo. 

24  dicembre  1889. 
bUecOo  nella  Qaxxetta  Vfficiale  del  Regno  il  28  dicembre  1889,  n.  307) 


niBERTO  I 

PIE   ORAZU  DI  DIO   ■  PXK  TOLONtI  DILLA  SAZIOn 

RB   D'ITALIA 

bsto  r  artìcolo  3  del  Nostro  decreto  in  data 
ottobre  1889,  n.  6481  (serie  3"),  col  quale  si 
)neva  che  le  obbligazioni  della  3'  serie  per  il 
lamento  della  città  di  Napoli,  la  cui  emissione 
itorizzata  col  decreto  stesso,  portassero  impressa 
impa,  mediante  fac-simile,  la  firma  di  E.  Cat- 
),  quale  direttore  capo  dell'  uftìco  di  riscontro 
corte   dei  conti   presso  la  direzione  generale 

[debito  pubblico; 

Ifitenuto  che  il  predetto  funzionario  è  stato  col- 
a  riposo  e  gli  è  succeduto  Tavv.  Tommaso 
slli-Rizzuto; 

DI.  xcv.  310 
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Sulla  proposta  del  Nostro  ministro  segretario  di 
Stato  per  il  tesoro; 

Abbiamo  decretato  e  decretiamo  : 

Articolò  unico. 


Le  preindicate  obbligazioni  a  vece  di  portare  il 
facsimile   della  firma    di  £.  Cattaneo,    quale  di- 
^  rettore    capo    dell'ufficio   di    riscontro    della  corte 

\  dei  conti,  porteranno  il  facsimile  della  firma  di 

T.  Pinelli-Rizzuto. 

Il  fac  simile  di  detta  firma  sarà  identico  a  quello 
apposto  al  modello  del  titolo  da  depositarsi  negii 
archivi  generali  del  Regno,  vistò,  d'ordine  Nostro, 
dal  ministro  del  tesoro,  assieme  al  presente  decreto. 

Ordiniamo  che  il  presente  decreto,  munito  del 
sigillo  dello  Stato,  sia  inserto  nella  raccolta  ufficiale 
delle  leggi  e  dei  decreti  dei  Regno  d'Italia,  man- 
dando a  chiunque  spetti  dì  osservarlo  e  di  farlo 
osservare. 

Dato  a  Roma,  addì  24  dicembre  1889. 
UMBERTO 

Registrato  alla  Corte  dei  conti  addì  27  dicembre  1889. 

Re4^,  171    Atti  del  Governo   n  f.  191.  Mavoiu^. 
Luogo  del  SigUlo.  V.  li  Qtiardasigilli,  G,  ZANARDELLF. 

G.  GIOUTTL 
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N.    6565    {Serie  3»). 

Regio  Decrbto  che  istituisce  un  posto  di  notavo 
nel  comune  di  Guagnano,  distretto  notarile  di 
Lecce. 

15  dicembre  1889. 
{Pubblicato  netta  Gaietta  Ufficiai*  del  Regno  il  31  dicembre  1889,  H.  309) 


UMBERTO   ! 

PBR  ORAZU  DI  DIO    È   PER   VOLONTÀ.  DKLLA  HAZIOHB 

KE  D'ITALIA 

Vista  la  domanda  fatta  dal  cornane  di  Guagnano 
perchè  sia  ivi  instituito  un  posto  di  notaro,  nonché 
le  relative  deliberazioni  dei  consigli  provinciale  e 
notarile  di  Lecce; 

Visto  r  artìcolo  4  della  legete  sul  notariato,  ap- 
provata con  Nostro  decreto  25  maggio  1879,  nu- 
mero 4900; 

Veduto  il  nuovo  testo  della  tabella,  del  numero 
e  della  residenza  dei  no  tari  del  Regno,  approvato 
col  Nostro  decreto  11  giugno  1882,  n.  810; 

Ritenuto  che  sarebbe  dimostrata  la  necessità  di 
tale  istituzione; 

Sulla  proposta  del  Nostro  guardasigilli,  ministro 
segretario  di  Stato  per  gli  affari  di  grazia  e  giu- 
stizia e  dei  culti; 


^ 
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Abbiamo  decretato  e  decretiamo: 

Articolo  unico. 

È  istituito  un  posto  di  notaro  nel  comune  di 
Guagnano^  distretto  notarile  di  Lecce. 

Ordiniamo  che  il  presente  decreto,  munito  del  si- 
gillo dello  Stato,  sia  inserto  nella  raccolta  ufSciale 
delle  leggi  e  dei  decreti  del  Regno  d'Italia,  man- 
dando a  chiunque  spetti  dì  osservarlo  e  di  farlo 
osservare. 

Dato  a  Roma,  addì  45  dicembre  1889. 
UMBERTO 

Réffistraiù  aUa  Corte  dei  conti  addi  26  dicembre  1889. 

Ség.  171.  Atti  del  Govm^oa  f.  190.  Mandillo. 
Luogo  del  Sigillo.   V.  Il  Quardatigilli  G.  ZANARDELLI. 

G.  ZANARDELU. 
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N.    6566    (SerU  8.). 


Regio  Decreto  portante  l'ordinamento  organico 
per  le  scuole  italiane  all'estero. 

8  dicembre  1889. 
(Pubblicato  nelU  Qazittta  Ufficiale  del  Regno  il  2  genn»io  1890,  n.  1) 


niBERTO  I 

•SAZU  DI  DIO  B  PSB  TOUHItI  MLLA.  ■AX» 

KB  D*ITAUA. 


Vista  la  legge  organica  sulla  pubblica  istruzione 
Idei  13  Doveinbre  iH59,  n.  8725; 

Vista  la  legge  29  giugno  1889,  n.  6136  (serie  3'), 
Iche  approva  lo  stato  di  previsione  della  spesa  del 
Ministero  degli  afifiri  esteri  per  Tesercizio  finanzia- 
rio dal  1'  luglio  1889  al  30  giugno  1890; 

Sentito  il  consiglio  di  Stato; 

Udito  il  consiglio  dei  oiinistri; 

Sullh  proposta  del  presidente  del  consiglio,  mi- 
i  nistro  segretario  di  Stato  per  1*  interno,  e  ad  inte- 
I  rim  degli  affari  esteri,  e  del  ministro  segretario  di 
Stato  per  là  pubblica  istruzione; 

Abbiamo  decretato  e  decretiamo: 

Art.  1. 

Il  Governo  del  Re  promuove  la  diffusione  all'e- 
stero della  lingua  nazionale,  e  la  educazione  e  la 
istruzione  degli  italiani  dimoranti  nelle  colonie. 
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accordando  sussidi  ad  istituti  scolastici  flpi^  di- 
rettamente da  esso  dipendenti; 

ujantenepdp  istituti  govepo?it|vi. 

Art.  % 

Quanto  concerne  V  azione  governativa  di  cui  è 
parola  nell'artìcolo  precedente  è  di  competenza  d-'l 
ministro  degli  affari  esteri. 

Per  Tordinamento  generale  pedagogico  delle  scuole 
coloniali,  il  ministro  degli  affari  esteri  prende  gli  op- 
portuni accordi  con  quello  della  istruzione  pubblica. 

Il  Governo  mantiene  e  istituisce  presso  le  colonie 
a  tutte  spese  del  regio  erario,  nei  limiti  del  bilan- 
cio o  per  legge  speciale: 

scuole  infantili  (^giardini  dHnfanziaJ  ; 

scuole  elementari,  maschili  e  femminili; 

scuole  serali  e  festive  per  gli  adulti; 

scuole  secondarie  di  varia  natura  e  grado. 
Nei  luoghi,  però,  ove  T  istituto  secondario  è  ri- 
chiesto più  specialmente  dagli  interessi  particolari 
della  colonia  nazionale,  esso  non  sarà  fondato  dal 
Governo  se  la  colonia  non  concorrerà  nella  spesa 
necessaria,  in  quella  misura  che  il  regio  Governo 
stimerà,  secondo  i  casi,  opportuna. 

Art.  4. 

I  predetti  istituti  dipendono  direttamente  dal  re- 
gio Governo,  p,  nei  loro  ^0ètti,  sopq  pareggiati  agli 
istituti  41  eguale  natura  e  41  pari  grado  esistenti 
nel  Regno. 
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Il  nuqaero  delle  cla**si  di  ogni  istituto,  1  ppo- 
gragami  per  ciascuna  classe,  i  libri  di  testo  da  adot- 
tarsi in  corrispondenza  dei  progi'ammi,  la  pianta 
organica  del  personale  insegnante  e  di  servizio  sono 
tassativamente  stabiliti  dal  regio  Governo,  e  non 
possono  essere  modificati  senza  la  sua  esplicita  ap- 
provazione. 

Art.  5. 

In  conformità  agli  articoli  3  e  4,  gli  istituti  sco- 
lastici governativi  all'estero  si  modellano  su  quelli 
congeneri  dell'  interno,  e  ne  adottano  i  programmi, 
con  le  modificazioni  necessarie  all'indole  delle  scuole 
coloniali  e  dei  paesi  dove  esse  hanno  sede. 

Quando  non  esistano  programmi  speciali  redatti 
dal  Ministero  degli  affari  esteri,  hanno  vigore  i 
programmi  governativi  della  scuole  del  Regno. 

Art.  6. 

La  istruzione  nelle  scuole  infantili  ed  elementari 
è  gratuita,  salvo  le  eccezioni  che  saranno  stabilite 
io  apposito  regolamento. 

Art.  7. 

Nelle  scuole  secondarie  degli  alunni  sarà  pagata 
una  tassa  scolastica,  salvo  le  eccezioni  come  nell'ar- 
ticolo precedente. 

Art.  8. 

L' ammontare  delle  tasse  scolastiche  è  stabilito 
ogni  anno,  per  ciascuna  classe  di  ogni  scuola  non 
gratuita,  dal  regio  console  nel  cui  distretto  l'istituto 
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ha  sede,  sentito  il  parere  deli'  autorità  didattica, 
della  deputazione  scolastica  o  del  comitato  di  vigi- 
lanza dove  esista. 

Art.  9. 

Le  scuole  secondarie  sono  di  tre  specie: 
classiche  ; 
tecniche  ; 
commerciali. 
In  queste  scuole  l'insegnamento   ha  in  massima 
Io  stesso  fine,    la  stessa  natura   ed  estensione  che 
nelle  scuole  congeneri  del  Regno. 

Art.  40. 

Ai  tre  corsi  delle  scuole  tecniche  si  potranno  ag- 
giungere uno  0  due  corsi  speciali  sia  dì  agronomia, 
sia  di  commercio,  sia  di  disegno  applicato  alle  arti, 
secondo  le  esigenze  e  le  condizioni  particolari  del 
luogo. 

I  programmi  di  questi  corsi  speciali  saranno  ap- 
provati dal  ministro. 

Art.  li. 
La  ginnastica  sarà  insegnata  a  termini  della  legge 
7  luglio  1878  e  del  regolamento  16  dicembre  dello 
stesso  anno,  e  secondo  le  modificazioni  che  in  essi 
saranno  introdotte  dal  Ministero  della  istruzione 
pubblica. 

Art.  12. 
Le  scuole  italiane  all'estero  sodo  laiche. 
Negli  istituti  governativi  sono  ammessi  alunni  di 

ogni  nazionalità  e  religione. 
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-   -       .  Art.  13. 

Al  governo  delle  scuole  italiane  all'estero  ed  alla 
vigilanza  sulle  scuole  sussidiate  sopraiotendono  i 
regi  agenti,  l'ispettore  generale,  e  i  direttori  cen- 
trali, sotto  la  dipendenza  del  ministro  degli  affari 
esteri  e  nella  sfera  d'azione  assegnata  a  ciascuno 
dei  loro  ufSci. 

Le  deputazioni  scolastiche  ed  i  comitati  di  vigi- 
lanza, che  possono  nelle  varie  circoscrizioni  scola- 
stiche essere  costituiti,  non  hanno  che  voto  consul- 
tivo, eccetto  nei  luoghi  dove  per  convenzioni  o 
regolamenti  speciali  ad  essi  è  attribuita  una  deter- 
minata giurisdizione. 

Art.  14. 

Salva  l'osservanza  del  disposto  degli  articoli  75 
e  76  del  regolamento  vìgente  per  !a  esecuzione 
della  legge  28  gennaio  1866,  sull'ordinamento  del 
servizio  consolare,  la  vigilanza  sulle  scuole  all'estero 
e  le  funzioni  demandate  ai  regi  agenti,  sono  spe- 
cialmente affidate  ai  regi  consoli. 

Art.  15. 

L'ispettore  generale  è  nominato  dal  ministro 
degli  affari  esteri,  di  concerto  col  ministro  della 
istruzione  pubblica,  o  tra  gli  impiegati  superiori 
del  Ministero  della  istruzione  pubblica,  o  tra  quelli 
delle  carriere  da  esso  dipendenti. 

Egli  conserva  il  suo  stipendio  e  il  suo  grado  nel 
ruolo  del  personale  del  Ministero  della  pubblica 
istruzione,  quando  non  sia  con  decreto  reale  defi- 
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nitivamente    aggregato    al   MiDi'stero    d^  affar 
esteri. 

In  questo  caso   il  grado   e  le  competenze  m^ 
determinate  con  decreto  speciale. 

Art.  16. 

L'ispettore  generale   risiede  presso   il  Miniìt 
degli  affari  esteri,   e  qn;^ndo  non  faccia  parte  e 
ruolo  degli  impiegati   di  esso  Ministero,  ne  nc^ 
una  indennità  da  stabilirsi  con  decreto  ministeri. 

Mono  applicabili   a  c[qesto  funzionario  le  non 
di  disciplina  per  gli  iippiegati  deiramminìstraz! 
centrale  del  Ministero  degli  affari  esteri,  apprc^ 
con  regio  decreto  24  giugno  1888,  n.  550S  (serie: 

Art.  47. 

Durante  le  ispezioni  alPestero,  gli  sarà  corr:>i 
sta  una  diaria  di  lire  30,  oltre  al  rimborso  Id'*. 
delle  spese  di  trasporto. 

Art.  18. 

I  direttori  centrali  sono  nominati  dal  mini^- 
degli  affari  esteri,  di  concerto  con  quello  della  p^ 
blica  istruzione. 

Essi  adempiono  le  loro  incumbenze  sotto  la  d  - 
retia  ed  immediata  vigilanza  del  ministro,  del  sor 
segretario  di  Stato  e  dell'ispettore  geperale. 

Art.  19. 

II  numero  dei  direttori  centrali,  il  Iqogq  di  !• 
residenza»   h  liipitazione  de)  dìstr^^to  ^clastico  i 
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quale  sovraintendono,  la  classe  e  le  competenze  ri- 
spettive, SODO  determinate  dal  decreto  di  nomina 
secondo  il  ruolo  organico  di  essi  e  la  tabella  an- 
De<}sa  al  presente  decreto. 

Durante  il  tempo  delle  ispezioni  sono  loro  corri- 
sposte le  indennità  di  lire  20  al  giorno,  oltre  il 
rimborso  intero  delle  spese  di  trasporto. 

Sono  tutte  a  carico  del  regio  Governo  le  spese 
di  viaggio  di  prima  andata  a  destinazione  tanto  dei 
direttori  centrali,  quanto  della  loro  famiglia,  limi- 
tata ai  genitori,  alla  moglie  ed  ai  figli. 

Art.  20. 

Sono  applicabili  ai  direttori  centrali  le  leggi  vi- 
genti nel  Regno  per  gli  impiegati  civili  e  le  norine 
di  disciplina  per  gli  impiegati  deirammioi^trazione 
centrale  del  Ministero  degli  affari  esteri,  approvato 
coli  regio  decreto  24  giugno  48S8,  n.5503  (serie  3'), 

Art.  21. 

Le  attribuzioni  del  direttore  centrale  sono  ana- 
loghe a  quelle  del  regio  provveditore  degli  studi 
nel  Hegno. 

Art.  22. 

Gli  insegnanti  nelle  scuole  governative  all'estero 
devono  essere  : 

cittadini  italiani; 

muniti  di  patente  elementare  superiore,  quando 
insegnino   in  una  scuola  primaria,   e  dei  titoli  di 
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abilitazione   corrispondente,    quando    insegniao; 
una  scuola  secondaria. 

Potrà   essere  fatta   eccezione   a  questi   req« 
nella  nomina   di  insegnanti  locali    quando, 
condizioni  della  scuoia,  la  scelta  loro  debba 
fatta  con  criteri  speciali. 

Art.  23. 

Alle  nomine  degli  insegnanti  all'  estero  il 
stro  degli  affari  esteri  provvede  per  mezzo  di  i 
corsi,    determinati  da  norme  che  formeranaoi 
getto  di  speciale  regolamento. 

Art  24. 

Gli  insegnanti  di  prima  nomina  hanno  grat 
reggente;  dopo  due  anni  di  prova   possono 
confermati  a  vita  con  grado  di  titolare. 

La  nomina  d' insegnante  titolare  è  fatta 
creto  reale. 

Art.  25. 

Lo  stipendio  e  le  competenze  stabilite  per 
lati  ve  classi   e  per   le  varie  località   sono  ine 
nella  unita  tabella  A. 

Sarà  attribuita  una  rimunerazione  agli  inse| 
ai  quali  venga  commesso  T  incarico  della  di 
di  un  istituto,  0  di  un  insegnamento  speciale, 
quello  che,  secondo  il  decreto  di  nomina,  haim^ 
dovere  di  impartire. 

Ciascun  insegnante  ha  l'obbligo  di  dare  non  m^ 
di  20  ore  d' insegnamento  settimanale. 

Gli  insegnanti   di  prima  nomina  godono, 
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Ite  il  tempo   della  reggenza,   degli  stessi  sti- 
li e  delle  stcss^e  competenze  assegnate  ai  titolari. 

Art.  26. 

pno  a  carico  del  regio  Governo  le  spese  di  viag- 
li  prima  andata  a  destinazione,  tanto  dell*  in- 
inte,  quanto  della  famiglia  di  lui,  limitata  però 
lis posizioni  di  cui  all'articolo  19. 
diaria  attribuita  in  questi  casi  all'insegnante 
lire  40  ;  quella  destinata  ai  membri  della  sua 
^lia  (esclusi  i  fanciulli  al  disotto  di  anni  7)  è 
8. 

Art.  27. 

^Do  applicabili    agli  insegnanti   all'estero  tutte 

jgi  vigenti  nel  Regno  sullo  stato  degli  impie- 

[civili  e  le  disposizioni   della  legge  13  novem- 

1859  che  si  riferiscono  alla  istruzione  secon- 


e  primaria. 


Art.  28. 


II  insegnanti  governativi  all'estero  formano  un 
organico   secondo    il    grado  della  scuola  a 
|ciascuno  appartiene,    ed  ai  posti  superiori  va- 
in  ciascun  grado  hanno  titolo  per  essere  pro- 
si soltanto  quelli  che  sono  nello  stesso  ruolo,  a 
del  ministro. 

Art.  29. 

II  insegnanti  che  trasgrediscono  i  doveri  impo- 
)ro  dalla  morale  e  dalle  leggi  e  regolamenti 
itici  saranno  puniti: 
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i"  con  la  censura;  ^^^^^H 

2°  con  la  sospensione  dairufiQcio;         ^^^H 
3°  con  la  destituzione.  ^^^| 

Art.  30. 

La  sospensione  dall' ufficio,  la  quale  non  potrà 
mai  essere  maggiore  di  tre  mesi,  importa  per  egoal 
tempo  la  perdita  dello  stipendio. 

Questa  pena  sarà  pronunciata  dal  regio  console, 
dietro  proposta  scritta  del  direttore  centrale,  e  dopo 
inteso  il  parere  della  deputazione  scolàstica  o  co- 
mitato di  vigilanza. 

Nel  caso  di  disaccordo  tra  il  regio  console  e  il'' 
direttore  centrale,  dovrà  decidere  il  ministro. 

L'incolpato  sarà  sempre  invitato  a  presentare  k 
sne  giustificazioni  0  per  iscritto,  od  a  voce. 

Il  direttore  centrale  provvedere,  valendosi  dello 
stipendio  deli'  insegnante  sospeso,  alia  supplenza  di 
lui  nell'insegnamento  affìdatogli. 

Art.  SI. 

Là  destituzione  importa  il  cancellamento  del  nome 
del  colpevole  dal  ruolo  degli  insegnanti  all'estero 
e  la  perdita  di  tutti  i  vantaggi  inerenti  alla  saa 
nomina  primitiva. 

Questa  punizione  dovrà  essere  inflitta  con  de- 
creto speciale  dal  ministro  degli  affari  esteri. 

Art  32. 

Ooanclo  il  fatto  che  ha  cagionato  all'insegnante 
la  pena  della  destituzione  è  tale  che  porti  una  grave 
macchia  all'onore  di  lui  od  una  affesa  alla  pubblica 
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lorale,  il  suddefto  decreto  con  gli  atti  del  processo 
trasmesso   al  Ministero  della  istruzione    pubblica 
5r  gli  ulteriori   provvedimenti   a  carico  del  col- 
Bvole. 

Art.  33. 

Contro  l'applicazione  delle  pene  disciplinari  sta- 
bilite nell'articolo  29,  l' insegnante  ha  diritto  di  ri- 
>rpere,    entro   un  mese,    al  ministro    degli  affari 
iteri  per  rammonizioue  e  per  la  sospensione,  al  Re 
;r  la  destituzione. 

Art.  34. 

È  approvata  l'unita  tabella  A,  firmata  di  ordine 
Rostro  dal  presidente  del  consiglio,  ministro  segre- 
irio  di  Stato  per  l'interno  e  ad  interim  degli 
ffari  esteri  e  dal  ministro  segretario  di  Stato  per 

pubblica  istruzione. 

Art.  35. 

Con  altro  decreto  sarà  approvato  il  regolamento 
5r  le  scuole  italiane  all'estero,  che  sarà  proposto, 
^ordine  Nostro,  dai  ministri  predetti. 

Ordiniamo  che  ii  presente  decreto,    munito  del 

fillo  dello  Stato,  s'a  inserto  nella  raccolta  ufficiale 

le  leggi  e  dei  decreti  del  Regno  d' Italia,  man- 
ibdo  a  chiunque    spetti  di  osservarlo  e  di  tarlo 

jervare. 

Dato  a  Roma,  addì  8  dicembre  4889. 

UMBERTO 


trafo  alla  Corte  dei  conti  addi  21  dicembre  1889. 
171.  Atti  dei  Governo  a  f  194.  Mandillo. 
dèi  SlgìUo.   V.  //  Quardasigilli  G.  ZANARDELLI. 


F.  CRTSPL 
P.  BOSELLI. 
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TABELLA    A 

Stlpentil,  assepi  e  Mm\ì  al  personale  delle  scQoIe  pierMlive  itiiiue  tfstEi 

STIPENDI.  , 

Direttori  centrali  di  1*  classe      .        .        .         .         .        .    L  ' 

Idem  di  2*  classe      .        .        .         .         .        .     1 4 


Scuole  secondarie. 
Professori  titolari         .         .        .        . 
Professori  incaricati  di  V  classe. 
Idem  di  2*  classe. 


Scuole  elementari. 


Maestri 
Maestre 


Giardini  d'infanzia. 


Maestre  direttrici 
Maestre 


L2 

>  ]• 


L  • 


ASSEGNI. 

Agli  insegnanti  direttori  di  1*  classe 
Idem  di  2*  classe 

Ai  maestri  direttori  di  1*  classe. 
Idem.  di  2*  classe. 

Alle  maestre-direttrici  di  1'  classe 
Idem  di  2*  classe 

Alle  direttrici  dei  giardini  d'infanzia 

INDENNrrA  DI  RESIDENZA. 

Ai  direttori  centrali.  .... 


L.  I 
> 

> 


\  da  L.  - 


Agli  incaricati  della  direzione,  ai  professori  ed  ai  mae-    J  da 
stri,  varia  secondo  le  località ( 


a  > 

Alle  maestre  incaricate  della  direzione  ed  alle  maestre 

delle  scuole  elementari  e  dei  giardini  d' infanzia,  va-     (  da  L. 

ria  secondo  le  località |    a  t    ' 

Roma,  8  dicembre  1889. 

Visto  d*ordine  di  S.  M 

II  presidente  del  consiglio,  ministro  deirinterno        11  ministro  della  pabblici  j'  - 
e  ad  interim  degli  affari  esteri  P.  Bosklll 

F.  Crispi. 
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{Serie  3») 


Iegio  Pecheto  che  approva  il  regolamento 
per  le  scuole  italiane  aW estero. 

8  dicembre  1889.  . 
\ibblicato  nella  Qazzetta  Ufficiale  del  Segno  il  2  gennaio  1890,  n.   1) 


GIBERTO  I 

?ZB   GRJkZtA.  DI  DIO   B   PEK   YOLOMTI.    UKLLA   KAXlOliA 

RB   D'ITAUA 


sta  la  legge  organica  sulla  pubblica  istruzione 
13  novembre  1859,  n.  3725  ; 
ita  la  legge  29  giugno  1889,  n.  6136  (serie  3"), 
[approva  il  bilancio  di  previsione  della  spesa  del 
|stero  degli  affari  esteri  per  l'esercizio  finanzia- 
[889-90  ; 

ìsto  il  Nostro  decreto  della  stessa  data  suU'or- 
lento  organico  delle  scuole  italiane  all'estero; 
solito  il  parere  del  consiglio  di  Stato; 
lito  il  consiglio  dei  ministri; 
illa  proposta  del  presidente  del  consiglio  dei  mi- 
i,  ministro  per  l' interno  e  ad  interim  per  gli 
[i  esteri,  e  del  ministro  per  la  pubblica  istru- 


)biamo  decretato  e  decretiamo: 

xcv. 


341 


Digitized  by  ' 


4954 


Artìcolo  unico. 


È  approvato  il  regolamento  per  le  scuole  italiane 
all'estero  annesso  al  presente  decreto  e  firmato,  di 
ordine  Nostro,  dai  ministri  predetti. 

Ordiniamo  che  il  presente  decreto,  munito  del 
sigillo  dello  Stato,  sia  inserto  nella  raccolta  ufSdale 
delle  leggi  e  dei  decreti  del  Regno  d' Italia,  mandando 
a  chiunque  spetti  di  osservarlo  e  di  farlo  osser- 
vare. 

Dato  a  Roma,  addì  8  dicembre  1889. 

UMBERTO 

Regislrato  alla  Corte  dei  conti  addi  27  dicembre  1889. 

E$g,  171.  Ani  del  Governo  a  /.  193.  Mindillo. 
Luogo  del  Sigillo.  V.  Il  QuardasigilU.  G.  ZANARDELLI. 

F.  CRISPL 
P.  BOSELLI. 
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REGOLAMENTO 
delle    scuole    Italiane    all'estero 


TITOLO  L 

Delle  autorità  prepaste  alla  vig^anza 
sulle  scuole  italiane  all^estero. 

^  Art.  1. 

II  regi  agenti  diplomatici  e  consolari,  l'ispettore  generale  ed  i  diret- 
tori centrali,  ciascuno  nella  sfera  delle  proprie  attribuzioni,  sopraintea- 
dono  alle  scuole  italiane  all'estero. 

CAPO  I. 
Bei  regi  agenti  diplomatici  e  consolari. 

Art.  2. 
Salva  l'osservanza  del  disposto  degli  articoli  75  e  76  del  regola- 
I  mento  vigente  per  la  esecuzione  della  legge  28  gennaio  1866  sull'ordi- 
I  naraento  del  servizio  consolare,  la  vigilanza  sulle  scuole  all'estero  e  le 
I  funzioni  demandate  dal  presente  regolamento  ai  regi  agenti,  sono 
^  specialmente  aflSdate  ai  regi  consoli. 
i  Art  3. 

*  Il  console,  sebbene  abbia  a  lato  il  direttore  centrale,  di  cui  è  ufficio 

ì     speciale  regolare  le  cose   scolastiche,    pure,    come    rappresentante    del 

governo,  ha  autorità  sopra  tutte  le  scuole  site  nel  distretto    consolare 

del  quale  è  a  capo,  e  sopra  tutte  le  persone  addette  alla  amministra- 

lione,  all'insegnamento  ed  al  servizio  di  esse  scuole. 

Art.  4. 
Mantiene  vivo  T interesse  della  colonia  verso  le  scuole;  si  adopera 
fai  ogni  modo  per  accrescerne  il  credito,  promuovendo  feste  di  benefi- 
cenza e  sottoscrizioni  a  favore  di  esse,  e  cura  principalmente  perchè 
le  famigUe  inviino  alle  scuole  italiane  i  loro  figli,  e  perchè  queste  siano 
frequentate  dal  maggior  numero  possibile  di  alunni. 
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Art.  5. 

Presiede  la  deputazione  scolastica,  o  il  comitato  di  vigilanza. 

Regola  i  modi  di  elezione  della  parte  elettiva  dei  preftetti  corpi 
consulenti  e  ne  stabilisce  le  norme  in  un  regolam'ento  da  approvaim 
dal  ministro.  ^  ^ 

Art  6. 

Amministra  i  fondi  stanziati  pel  mantenimento  di  ciascuna  scuola, 
pa^ndo  gli  stipendi  e  le  rimunerazioni  al  personale  dirigente,  insegnante 
e  di  servizio,  e  sostenendo  le  altre  spese  occorrenti.  E  quando  una 
commissione  speciale  amministra  i  beni  propri  di  una  scuola,  egli  ne 
invigila,  secondo  lo  statuto,  la  regolarità  degli  atti. 

Art.  7. 
Stipula,  a  nome  del  governo  e  dietro  l'autorizzazione  di  esso,  tutti  I 
gli  atti  pubblici  concementi  l'amministrazione   delle    scuole;   stabilis» 
ì'anamontare  delle  tasse  scolastiche;  ne  raccoglie  i  proventi  dai  diret- 
tori delle  singole  scuole  rilasciandone  loro  ricevuta,  e  di  tali  proventi 
darà  conto  insieme  alle  spese. 

Art.  8. 

Esamina  i  bilanci  preventivi  e  consuntivi  delle  scuole,  e  li  trasmetta  ' 
al  ministro,  con  le  osservazioni  che  cre^e  opportune. 

Art.  9. 

Invigila  che  nessuna  spesa  sia  fatta  oltre  il  limite   del   bilancio  ap*l 
provato  dal  ministro. 

Art.   IO, 
Non  propone  al  ministro  sussìdio  fisso,  o  straordinario,  né  amnentoj 
di  sussidio  ad  alcuna  scuola  senza  il  parere  scritto  del    direttore 
trale. 

Art.  11. 

Procura  che  alle  scuole  venga  apprestata  sede  conveniente,  e  chei 
locale  scelto  sia  fornito,  il  più  che  sia  possibile,  di  tutta  le  condixio 
materiali  richieste  dall'igiene  e  dalle  esigenze  pedagogiche,  ed  all'uo 
sentirà  il  parere  del  direttore  centrale.  Tiene  nel  debito  conto  r  rap 
porti  che,  dopo  la  visita  di  una  scuola,  avrà  fatti  il  direttore  cent 
intorno  agi' inconvenienti  notati  nel  locale  e  nella  suppellettHe  scolasti 
e  secondo  il  caso  vi  provvede. 
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Art.  12. 


Ove  si  manifesti  il  bisogno  di  una  nuova  scuola,  o  questa  venga 
[  proposta  dal  direttore  centrale,  egli  ne  ragguaglia  a  tempo  il  superiore 
[Ministero,  adducendo  le  ragioni  che  ne  consigliano,  o  no,  l'istituzione. 
E  quando  il  direttore  centrale  proponga  che  si  aprano,  per  il  cresciuto 
numero  degli  alunni  in  una  scuola,  o  nuove  o  doppie  classi,  egli  ne 
[farà  rapporto  al  ministro,  aggiungendovi  le  informazioni  opportune  e 
I  indicando  la  spesa  necessaria. 

Art.  13. 

Per  la  fine  di  maggio,  sentito  il  parere  del  direttore  centrale,  pre- 
I  senta  al  ministro  le  proposte  delle  variazioni  che  per  il  prossimo  ven- 
[turo  anno  converrebbe  introdurre  neirordinamento  delle  scuole. 

Art.  14. 
Cura  che  sia  tenuto  in  regola  V  inventario  di  ogni  scuola. 

Art.  15. 

Nei  luoghi  ove  non  rioiede  il  direttore  centrale,  invigila  particolar- 
[oiente  la  condotta  morale  e  civile  degli    insegnanti    e    del  direttore  e 
[della  direttrice;  li  consiglia,  e,  secondo  il  bisogno,  li  ammonisce:    e   di 
ogni  fatto  notevole  informa  il  direttore  centrale,  sotto  la  cui  giurisdi- 
zione è  la  scuola.  E  occorrendo  ne  dà  notizia  al  ministro. 

Art.  16. 

Se  in  una  scuola  avvenga  un  fatto  che  possa  essere  cagione  di 
scandalo,  o  di  discredito,  il  console,  quando  il  direttore  centrale  non 
risieda  sul  luogo,  vi  ripara  temporaneamente,  ragguagliandone  costui 
affinchè  vi  provveda  definitivamente. 

Art.  17. 

Quando  le  condizioni  sanitarie  generali  del  paese,  o  le  particolari  di 
istituto,  consiglino  che  le  lezioni  siano  sospese,  il  console  ordina  la 
wnporanea  chiusura  della  scuola,  informandone  senza  ritardo  il  diret- 
tore centrale  e  il  ministro. 
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CAPO  IL 

Deir  ispettore  generale. 
Art.  18. 

È  ufficio  deir ispettore  generale: 

di  curare  l'organizzazione  pedagogica  e  il  regolare  andamento  . 
dattico  e  disciplinare  di  tutte  le  scuole  coloniali  ; 

di  vegliare  che  siano  tenuti  in  regola  i  registri  degli  stati  i  s 
vizio  delle  gradazioni  e  delle  note  caratteristiche  del  personale  dirj- 
e  insegnante  nelle  scuole  governative  all'estero; 

di  riferbe  al  ministro  intorno  alla  idoneità,  alla  diligenza  e-l  i 
naoraUtà  dei  direttori  centrali  e  di  tutto  il  personale  insegnante  e  . 
rigente  delle  scuole  suddette; 

di  presiedere  la  commissione  esaminatrice  del  concorso  deg/j 
guanti  ; 

di  proporre  le  nomine,  i  traslochi,  le  promozioni,  i  liceniai. 
del  personale  predetto; 

di  approvare  le  modificazioni  ai  programmi  delle  scuole  se^roLu 
e  primarie; 

di  scegliere  i  libri  di  testo  e  il  materiale  scolastico; 

di  visitare,  d'ordine  del  ministro,  le  scuole  dell'una  o  del!*i 
regione; 

di  presentare  ogni  anno  al  ministro,  una  relazione  particobr-  -= 
stato  materiale  e  morale  di  tutte  le  scuole  italiane  all'estero^  p:  : 
nendo  quelle  provvisioni  che  stima  utili  al  maggiore  incremerito  - 
scuole  stesse. 

Art.  19. 

Degli  affari  riguardanti  nomine,  licenziamenti  e    mutazioni  «il  ' 
guanti  e  direttori  o  direttrici,  istituzione   di   nuove   scuole  e  aii:  - 
menti  d'istituti,  riferisce  direttamente  al  ministro  o  al  sotto  St^jr-.. 
di  Stato. 

Dà  parere  intorno  ai  sussidi  dimandati  dalle  scuole  colonial:.  £ 
conto  particolare  al  ministro  o  al  sotto  segretario  di  Stato  delle  r 
zioni  intorno  alle  scuole  sussidiate. 

Art  20. 

Per  la  trattazione  degli  afi'ari  dipendenti  dal  suo  ufficio,  riv* 
generale  ha  a  sua  disposizione  il  personale  del  Ministero  cui  è  • 
messo  il  carico  delle  scuole. 
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Art.  21. 


assenze  di  liii  sarà  delegato  dal  ministro  o  dal  sotto-segretario 
un  direttore  centrale  od  altro  funzionario  a  fame  le  veci. 

CAPO  m. 

Bei  direttori  centrali. 

Art.  22. 

[scuole  d'ogni  grado  in  ciascuno  dei  distretti  scolastici  determi- 
miuistro  sovraintende  un  direttore  centrale,  che  vi  esercita  le 
Bittribuzioiù  del  regio  provveditore  agli  studi  nel  regno  mon  che 
assegnategli  dal  presente  regolamento. 

Art.  2S. 

aora  ordinariamente  nel  luogo  destinato  a  sede  dell' ufficio,  spen- 
per  tutto  Tanno  l'opera  sua  unicamente  a  beneficio  delle  scuole 
^te  alla  sua  vigilanza. 

Art.  24. 

attori  centrali  hanno  diritto  a  40  giorni    di    congedo    che    po- 
[  essere  concessi  dal  ministro  a  tempo  delle  vacanze  scolastiche. 
[la  indennità  di  viaggio  spetta  ai   direttori    centrali  quando   si 
I  in  congedo,  o  ne  ritornano  alla  loro  residenza. 

Art.  25. 

Rettore  centrale  è  garante,  al  cospetto  del  ministro,  del  buon 
aento  pedagogico  e  didattico,  dell'osservanza  dei  regolaménti  e 
^vera  disciplina  delle  scuole  poste  nella  sua  giurisdizione.  E  a 
Jtta  la  vigilanza  particolare  sopra  i  direttori,  le  direttrici,  gli 
knti,  gli  aluniìi  e  le  persone  di  servizio  di  esse  scuole. 

Art  26. 

rova  gli  orari  delle  lezioni  e  i  programmi  didattici  particolari  di 

insegnante,  procurando  che   l'indirizzo  didattico    ed   educativo 

jjuola  risponda  alla  natura  di  essa,  che  gli  insegnanti  sieno   ze- 

Bll'adempimento  dei  propri  doveri  e  gli  alunni  diligenti  ed  esempio 

educazione. 
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Art.  27. 
ji,  '  Corrisponde  direttamente  col  ministro  per  tutto  ciò  che  concerne  le 

I      ^,^      scuole  e  gli  magnanti  da  esso  dipendenti,  aggiungendo  all'  indirizzo  del 
dispaccio    le   parolQ;  ^«  Ispettorato    generale    delle    scuole  italiane  al- 
y  Testerò  ». 

.,  Quando  poi  la  pratica  importi  aumento  di  spesa,  o  abbia  per  oggetto 

:  di  creare  nuove  istituzioni  scolastiche,  trasmette  il  rapporto  al  ministro 

éf  per  mezzo  del  console,  al  cui   distretto    si  riferisce    la   cosa,   affinchè 

^  ft     questi  Taccorapagni  col  suo  parere. 

Art.  28. 
Corrisponde  direttamente  intorno  alle  cose  d'ufficio  con  i  direttori  e 
{^      •%••     le  direttrici  "delle  scuole,  e  riceve  da  essi  direttamente  lettere  ufficiali, 
0  istanze  particolari,  da  trasmettere,  secondo  i  casi,  al   console,  o  a! 
*^'  ministro. 

Prima  di  adottare  un  provvedimento   importante,    anche   di  natura 
semplicemente  pedagogica  e  didattica,  si  consiglia  col  console  nel  cui 
distretto  è  sita  la  scuola. 
Ad  ogni  caso  gliene  dà  notizia  nel  recarlo  in  atto. 

Art.  29. 
Avendo  a  proporre  al  ministro  misure  disciplinari  a  danno  di  diret- 
'  '  tori  0  direttrici,  o  d' insegaanti,  sente  prima  il  parere  del  console  dal 

quale  essi  dipendono. 

Per  mezzo  di  lui  trasmette  al  ministro  per  il  nuovo  anno  le  proposte 
intomo  al  personale  scolastico. 

Art.  30. 
Nello  stabilire  V  inseguamento  delle  lingue  viventi  e  nello  sceglierne 
l'insegnante,  procede  d'accordo  con  il  console  da  cui  la  scuola  dipende 
e  assegna  lo  stipendio  corrispondente. 

In  caso  di  dispareri  se  ne  richiama  al  ministro. 

Art.  31. 
"  Neir  iai^^zione  della  scuola,  trovando  locali  non  propri  e  bisognevoE 
.  di  risarcimento,  o  le  condizioni  igieniche  di  essi  non  buone,  o  la  snp- 

pellettile  scolastici  in  cattivo  stato,  egli,  con  rapporto  particolare,  rap- 
presenta la  cosa  al  console  a  cui  spetta  il  provvedervi.  _ 
Parùnenti  gli  trasmette  l'elenco  della  suppellettile  scientifica  necessaria 
affinchè  ciascuna  scuola  ne  sia  fornita. 
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>rt.  33. 

Approva^  le  deliberazioni  def  'consigli  collegiati  delle  scuole  contro 
[alunni  mancanti  alla  disciplina  scolastica',  e,  secondo  i  casi,  diminuisce 
1 0  condona  la  pena'  inflitta.  ^^ 

Art.  33. 

Di  concerto  col  console,  nel  cui  distretto  è  posta  la  scuola,  stabilisce 
[il  tempo  delle  lunghe  vacanze  scolastiche;  e,  quando  queste  non  ab- 
[biano  luogo  nei  soliti  mesi,  ne  informa  il  ministro. 

Art.  34. 

Determina  i  giorni  dell'apertura  degli  esami,  e  dà  istruzioni  e  schia- 
[rimenti  ai  direttori  e  alle  direttrici  sulla  giusta  interpretazione  dei  re- 
I  gelamenti. 

Art.  35. 

Di  concerto  col  console  accorda,  in  casi  urgenti,  congedo  agli   inse- 
gnanti e  ai  direttori,  0  alle  direttrici,  dandone  subito  avviso  al  ministro. 
[Al  quale  nei  casi  ordinari  invia  col  proprio  parere  le  loro  dimando  per 
I  congedo. 

Art.  36. 

Visita  spesso  le  scuole  del  luogo  ove  egli  ha  stanza.  Secondo  il   bi- 

Isogno,*  visita  una  0  due  volte  alFanno  le    scuole   che    sono  nella   sua 

Igiurisdizione. 

Non  si  allontana  dalla  sua  residenza,  se  prima  non  abbia    ottenuto 
sentimento  del  ministro.  In  caso  urgente  ne  chiede  il  permesso  per 
rafo,  significando  per  lettera  i  motivi  che  lo  consigliano  ad  assen- 
si dal  luogo. 
Di  ogni  visita  ordinaria,  0  straordinaria,  manda  relazione  al  ministro, 

Mando  ragguaglio  delle  condizioni  particolari  della  scuola  e  dell'oggetto 

Ideila  visita. 

Art.  37. 

Quando  il  direttore  centrale  debba  assentarsi  dalla  sua  residenza, 
>trà  delegare  quello  tra  i  direttori  scolastici  che  crederà  più  idoneo 
la  fare  le  sue  veci,  senza  però  che  quest'ultimo  abbia  dh*itto  a  compe- 
Itenza  speciale  per  tale  supplenza. 


A' 
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Art.  38. 

Trattandosi  di  accordare  un  nuovo  sussidio  ad  una  scuola,  egli 
darà  il  suo  parere  in  iscritto  al  console.  Occorrendo  vi  farà  prima  una 
visita. 

Art.  39. 

Appena  terminato  l'anno  scolastico,  in  una  relazione  generale,  dà  al 
ministro  notizia  sull'andamento  e  sullo  stato  materiale  e  morale  delle 
scuole  poste  nella  sua  giurisdizione,  allegandovi  copia  delle  relaaoni 
dei  rispettivi  direttori  e  delle  direttrici. 

In  rapporto  speciale  proporrà  le  cose  più  urgenti  pel  nuovo  anno 
scolastico. 

Art.  40. 
n  direttore  centrale  tiene  copia  delle  sue  comunicazioni  dirette  al 
personale  insegnante  e  direttivo  delle  scuole,  ai  regi  agenti  ed  al  mi- 
nistro ;  le  contrassegna  con  un  numero  d'ordine  progressivo  ;  e  si  con- 
forma a  quanto  è  stabilito,  in  ordine  alla  corrispondenza  ufCciale,  dagli 
articoli  279  e  281  del  vigente  regolamento  consolare. 

TITOLO  IL 

Del  personale  dirigente  e  insegnante 
specialmente    preposto    alle    scuole    governative 

annesterò. 

CAPO  L 

Dei  direttori  localù 

Art  4L 

In  ogni  scuola  infantile,  o  elementare,  maschile  o  femminile,  o  p^f 
gli  adulti,  0  secondaria,  composta  di  più  classi,  uno  degli  insegnanti 
avrà  l'incarico  della  direzione. 

Nelle  scuole  elementari  e  per  gli  adulti  sarà  incaricato  della  direzione 
l'insegnante  della  classe  superiore. 

Nelle  scuole  secondarie  tale  incarico  sarà  commesso  dal  ministro  al 
professore  più  idoneo,  sulla  proposta  del  direttore  centrale. 


il 
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Art.  42. 
La  rappresentanza  dell'istituto  spetta  a  chi  ha  F incarico  della  dire- 
Ifione  di  esso. 

Art.  43. 

Ogni  direttore  o    direttrice    di   scuola   dipende    immediatamente   dai 
[regi  consoli  e  dal  direttore  centrale. 

Art.  44. 

Per  tutto  ciò  che  concerne  Teseruzione  del  presente  regolamento,  e 

Bcondo  le  disposizioni  del  medesimo,  i  direttori  e    le   direttrici  sMndi- 

zano  al  direttore  centrale,  per   la  parte    didattica   e   pedagogica    e 

per  la  disciplina  degF  insegnanti,  degli  alunni  e  delle  persone    di    ser- 

irizio. 

Art.  45. 
n  direttore  o  la  direttrice  presiede  il  consiglio  degli  insegnanti  della 
cuoia  e  tutte  le  commissioni  di  esame. 

Art.  46. 
Si  studia  di  mantenere  la  concordia  e  Funiformità  degli  intenti  edu- 
sitivi,  fra  gli  insegnanti;  li  assiste  coi  suoi  consigli,  e    occorrendo,   li 
lenisce. 

Art.  47. 

All'apertura  dell'anno  scolastico,  prima   del   cominciamento   delle   le- 

:)ni,  riceve  dagli  insegnanti  i   programmi    particolareggiati   e    questi, 

[)ii  Forarlo  delle  lezioni  e  il  regolamento  interno  della  scuola,  propone 

Tapprovazione  del  consiglio  collegiale  e  poi  manda  al  direttore   cen- 

le  per  Fapprovazione  definitiva. 

Art.  48. 

Tiene  in  ordine  i  registri  d'iscrizione  e  quelli  degli  esami  d'ammis- 
ione,  di  promozione  e  di  licenza;  custodisce  i  giornali  di  classe  che 
Dgni  giorno  alla  fine  delle  lezioni  si  fa  consegnare  dagli  insegnanti,  ed 

inaina  se  vi  sieno  notate  tutte  le  notizie  richieste. 

Art.  49. 

Sul  certificato  di  ammissione  e  sui  libretti  scolastici  trascrive  in  ogni 
bimestre  i  voti  riportati  dagli  alunni. 
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Firma  i  certificati  di  promozione  e  di  licenza,  le  menzioni  onorevoli 
e  gli  attestati  di  premio,  e  cura  che  sieno  contrassegnati  dal  direttore 
centrale  e  dal  regio  console  da  cui  dipende  la  scuola. 

Art.  50. 
Assiste  all'entrata  ed  uscita  degli  alunni  e  decide  se  quelli  giunu  in 
ritardo  possano  tuttavia  essere  ammessi  alla  lezione. 

Art.  51. 
E  presente  agli  esercizi  di  ginnastica  ed  accompagna  gli  alonni  nelle 
passeggiate  pedagogiche  e  ginnastiche. 

Art.  52. 

Visita  in  ogni  mese  le  classi  e  si  accerta  che  siano  svolti  ordinata-  : 
mente  i  programmi  e  seguite  tutte  le  norme  pedagogiche.  ! 

Art.  53. 

Custodisce  e  tiene  in  ordine  Tinventario  della  suppellettile  scolastici, 
e  informa  il  regio  console  delle  variazioni  avvenute  al  principio  dd- 
Tanno  scolastico  "^ 

Veglia  alla  buona  conservazione  del  materiale  didattico  e  della  sup- 
pellettile scolastica;  cura  che  la  nettezza  e  la  proprietà  siano  mante- ^ 
nute  nei  locali  della  scuola  e  che  il  personale  di  servizio  adempia  pim*  1 
tualmente  il  suo  dovere. 

Art.  54. 

Riferisce  ogni  mese  al  direttore  centrale  quanto  di  più  notevole  aiaj 
avvenuto  nella  scuola  intomo  al  contegno    degl'insegnanti,  alla 
plina  degli  alunni  e  all'andamento  degli  studi;  riferisce  trimestralmente] 
al  regio  console  circa  l'amministrazione  generale  della  scuola. 

Ove  accada  un  incidente  grave,  ne  dà  notizia  nel  pid  breve   temj 
al  regio  agente,  o  al  direttore  centrale,  secondo  che  l'incidente  rigna 
la  speciale  competenza  dell'uno  o  dell'altro. 

In  casi  di  competenza  dubbia,  l'avviso  al  regio  agente  non  do^ 
mai  essere  omesso. 

Art  55. 

Per  il  primo  giorno  di  aprile   manda    al   regio  console    il   bilanciq 
preventivo  della  scuola  da  servire  per  il  prossimo   venturo   anno 
lastiro,  e,  terminati  gli  esami,  gli  trasmette  il  bilancio  consuntivo  de 
Tanno  terminato. 
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Riscuote  dagli  alunni  le  tasse  scolastiche,  il  prezzo  dei  libri  e  del 
[materiale  scolastico  loro  somministrato,  e  ne  rilascia  ricevuta. 

Nell'ultimo  giorno  di  ciascun  mese  rende  conto  di  tali  riscossioni  e 
I  versa  il  relativo  ammontare  in  mano  del  regio  console,  ritirandone  re' 
[gelare  quietanza  che  conserva  a  suo  discarico. 

Art.  56. 

Dà  immediata  notizia  alla  famiglia  dell'alunno  di  quanto  di  straordi- 
jnario  *»ia  al  medesimo  occorso  durante  il  tempo  della  lezione. 

Cura  che  gli  scolari,  in  classe  e  fuori,  diano  esempio  di  buona  edu- 
[,6azione  e  di  gentilezza. 

Art.  57. 
Destina,  in  determinati  giorni  della  settimana,  e   senza    mancare   ai 
[doveri  d'insegnante,  le  ore  da  ricevere  i  genitori    degli    alunni,    ascol- 
itare  le  loro  comunicazioni    ed  informarli    della  condotta   dei   loro    fi- 
[giiuoli. 

Art.  58. 

Entro  quindici  giorni  dopo  il  termine  degli  esami  trasmette  al  diret- 
Itore  centrale  la  relazione  finale  redatta  da  ciascun  insegnante  ed  esa- 
iata dal  consiglio  collegiale^  accompagnandola  con  suo  rapporto  gè- 
aerale,  in  oui  dà  conto:  dello  stato  materiale  e  morale  della  scuola; 
Idei  numero  degli  alunni  inscritti  e  degli  assidui,  distinti  per  classi,  per 
[età,  per  religione  e  per  nazionalità  paragonato  col  numero  degli  alunni 
[dell'anno  precedente;  dei  metodi  seguiti  per  l'insegnamento  di  ciascuna 
Imateria;  dell'idoneità  e  dello  zelo  degli  insegnanti;  del  profitto  degli 
[alunni;  dell'esito  degh  esami  e  del  numero  dei  promossi  aggiungendo 
|le  notizie  e  le  proposte  che  crede  utili  all'incremento  della  scuola. 
E  al  regio  console  manda  una  breve  relazione  speciale  in  cui  sia 
assunto  il  provento  delle  tasse  scolastiche  dell'anno  paragonato  a  quelto 
[dell'anno  precedente. 

CAPO  IL 

Begli  insegnanti. 

Art.  59. 

D  ministro  degli  affari  esteri  destina  ciascun  insegnante,  tenuto  conto 
[del  grado  e  delle  attribuzioni  rispettive,  alla    residenza    giudicata    più 
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f'  opportuna,  e  lo  trasloca  colle  stesse  arvertenze  da  una  residenza  all'altra, 

i  quando  l'iuteresse  del  servizio  lo  richieda. 

^ .  ;  n  trasferimento,  quando  sia  consigliato  dal  bisogno  del  Berfizio,  dà 

^>  diritto  all'insegnante  alle  stesse  competenze  determinate  per  il  riaggio 

&/  di  prima  andata  alla  residenza. 

^  '  Ove  un  insegnante  o  per  ragione  di  disciplina  o  per  volontà  propria 

^l^  venga  trasferito  dalla  scuola  in    cui    fu   primieramente  destinato,  non 

r  ha  diritto  alle  indennità  di  trasferta. 


ir 


Art.  60. 

Gli  insegnanti  presteranno  ai  regi  consoli,  oltre  la  deferenza  dovuta 
da  tutti  i  nazionali  al  rappresentante  del  regio  governo,  quella  osser- 
vanza che  spetta  nel  regno  al  presidente  del  consigUo  provinciale  sco- 
lastico. 

Nel  direttore  centrale  riconosceranno  autorità  e  facoltà  analoghe  a 
quelle  del  regio  provveditore  agli  studi.  Ascolteranno  con  docilità  e 
metteranno  in  pratica  i  consigli  del  regio  agente,  del  direttore  centnit' 
e  del  direttore  della  scuola. 

Art.  61. 

È  imposto  agli  insegnanti  il  massimo  rispetto  verso  le  autorità,  le 
leggi,  la  religione  e  le  costumanze  locali. 

Art.  62, 

Seguiranno  nell'insegnamento  i  programmi  didattici  proposti  dal  mi- 
nistro e  le  masse  pedagogiche  stabilite  nel  consiglio  .degl' inseguanù  ; 
osserveranno  fedelmente  il  regolamento  che  governa  la  scuola;  use- 
ranno la  maggiore  benevolenza  e  cortesia  verso  gli  alunni  ;  scriveraimo 
nel  giornale  scolastico  tutte  le  notizie  richieste  e  le  cose  più  not^v^li 
av^^enute  durante  le  lezioni;  e  presenteranno  giornalmente  al  diretL'r>' 
la  nota  degli  alunni  assenti,  chiamando  Tattenzione  di  lui  su  quelli  dh' 
abitualmente  manchino  ai  loro  doveri. 

Art.  63. 

Se  un  insegnante  desidera  far  giungere  una  comunicazione  al  reg'^ 
governo,  deve  inviarla  al  ministro  per  mezzo  del  direttore  locale  e  *M 
direttore  centrale. 
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Per  gl'avi  motivi,  il  direttore  centrale   potrà   incaricarsi   della   tra- 
Ifimissione  della  comunicazione  stessa  senza  che  passi  per  il  mezzo   del 
[direttore  della  scuola;  in  tal  caso,  dal  rapporto    ufficiale    che    accom- 
aerà  la  lettera  delFinsegnante  dovrà   risultare    la    ragione   di   tale 
leccezione. 

Art.  64 

Contro  le  disposizioni  adottate  dal  direttore  della  scuola  e  dal  con- 
Jsiglio  collegiale,  l'insegnante  potrà  ricorrere  al  direttore  centrale. 

Questi  provvederà  in  proposito,  (quando  ciò  sia  nei  limiti  delle  sue 
Jattribuzioni,  ovvero  riferirà,  nei  modi  consueti,  al  ministro  per  i  prov- 
redimenti  opportuni. 

Art.  65. 

|-  Prima  che  si  dia  principio  alle  lezioni,  ciascuno  insegnante  conse- 
aerà  al  direttore  il  proprio  programma  didattico  particolareggiato,  in 
loppio  esemplare  :  alla  fine  poi  una  relazione  completa  sulF andamento 
idattico  e  disciplinare  della  classe  o  dell'insegnamento  ad  esso  affidato, 
metodo  seguito  e  sui  risultati  ottenuti,  unendovi  un  prospetto  sta- 
istico  che  fornisca  i  dati  richiesti  dall'art.  58. 

Art  66. 

Per  tutto  il  tempo  delle  vacanze  autunnali   gli   insegnanti   potranno 

ciare  il  luogo  di  loro  residenza  dopo  di  avere  trasmessa  la  istanza 
A  congedo  per  mezzo  del  direttore  della  scuola  al  regio  agente  e  ot- 

lutone  il  consenso. 

Finché  non  abbiano  presentata  la  relazione  di  cui  all'articolo  pre- 
[cedente,  non  possono  ottenere  la  facoltà  di  partire. 

Ritorneranno  nella  loro  sede  due  giorni  prima  della  riapertura  del- 
Tanno  scolastico. 

Non  hanno  diritto  ad  alcuna  indennità  di  viaggio,  né  ad  alcun  sus- 

[io  gli  insegnanti  che  si  recano  in  congedo,  o  ne  ritornano  alla  loro 
residenza. 

Art.  67. 

GFinsegnanti  possono  essere  puniti  con  la  censura,  con  la  sospen- 
ione  dall'ufficio,  con  la  destituzione. 
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Art.  68, 

La  censura,  che  è  una  dichiarazione  formale  del  fallo  oon!!D««{ 
del  biasimo  in  cui  l'insegnante  è  incorso,  viene  pronunziata  dal  è* 
tore  centrale.  /-• 

Art.  69. 

La  sospensione  dall'ufficio  la  quale  non  potrà  mai    essere  d  .: 
di  tre  mesi,  importa  per  egual  tempo  la  perdita  dello  stipen':^ 

Questa  pena  sarà  pronunciata  dal  regio  console  dietro  propo5t:i  : 
dal  direttore  centrale,  e  dopo  inteso  il  parere  della  deputa  zi  :s 
lastica  0  comitato  di  vigilanza. 

Nel  caso  di  disaccordo  tra  il  regio  console  e    il    direttore  ce:: 
dovrà  decidere  il  ministro. 

L'incolpato  sarà  sempre  invitato  a  presentare   le    sue  g'ristz  - 
0  per  iscritto,  od  a  voce. 

Il  direttore  centrale  provvederà  valendosi  dello  stipendio  cc. 
gnante  sospeso,  alla  supplenza  di  lui  nell'insegnamento  affidai  ^ 

Art  70. 

La  destituzione  importa  il  cancellamento  del  nome  del  colp-v 
ruolo  degli  insegnanti  all'estero  e  la  perdita  di  tutti  i  vantaiifi  ^^ 
•  alla  Bua  nomina  primitiva. 

Questa  punizione,  in  seguito  a  proposta  del  regio  console  e  i: 
rettore  centrale,  ed  inteso  il  parere  della  deputazione  scolastica 
mitato  di  vigilanza,  dovrà  essere  inflitta  con  decreto  speciale  c^ 
nistro  degli  affari  esteri. 

Art.  71. 

La  rinuncia  volontaria  deiruflBlcio  non  interrompe  il    giudizio  : 
plinare.  ' 

Contro  l'applicazione  delle  pene  disciplinari  portate  dall'art  f 
segnante  ha  diritto  di  ricorrere,  entro  un  mese,  al  ministro  <i  -• 
feri  esteri  per  l'ammonizione  e  per  la  sospensione  e  al  Re  per  a 
stituzione. 

Art.  72. 
Qualora  la  condotta  dell'insegnante  sia  occasione  di  scandalo  : 
disordine,  il  direttore  centrale,  od  il  regio  console  nei  luoglii  divr 
riaiede  il  direttore  centrale,  in  via  provvisoria,  lo  sospende  arti":--- 
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l)ligo  di  promuovere  al  più  presto  il  giudizio,  della  cui  istruzione 
ìmpre  incaricato  il  direttore  centrale. 

jspensione  pronunziata  in  via  provvisoria  non  importa  la  per- 
le stipendio,  finché  l'autorità  competente  non  l'abbia  confer- 
3i  modi  prescritti. 

Art.  73, 
isegnanti  possono  essere  licenziati: 

per  negligenza  abituale  nelFaderapiraento  dei  propri  doveri; 

quando  da  due  ispezioni  risulti  ohe  il  loro  insegnamento  non 
^uo; 

quando,  malgrado  i  richiami  loro  fatti,  essi  persistano  a  tenero 
le  il  Ministero  giudichi  incompatibili  con  quello  d'insegnante 
itivo; 

quando  siano  incorsi,  nel  periodo  di  cinque  anni,  tre  volte  nella 
alla  censura; 

quando,  per  la  vita  sregolata,  o  per  atti  contrari  all'  onore, 
icorsi  nella  pubblica  disistima; 

quando  abbiano  mancato  di  rispetto  all'autorità  consolare  od 
)la8tica  ; 

quando  professino  apertamente  principii  contrari  alle  istituzioni 
dentali  dello  Stato  ; 

quando  abbiano  contravvenuto  al  disposto  dell'articolo  61. 

CAPO  IH. 

Del  consìglio  degli  insegnanti. 

Art.  74. 

Igni  scuola  in  cui  insegnino  più  persone,  queste  adunate  sotto 
pidenza  di  ohi  ha  Fincarico  della  direzione  o  di  chi  sostiene  l'in- 
aento  principale,  formano  il  consiglio  degli  insegnayiti. 

coadiuva  il  direttore  o  la  direttrice  nell'attuare  l'ordinamento 
kgico  stabilito  dai  programmi  governativi  e  nel  mantenere  l'unità 
[iodi  didattici  e  dell'indirizzo  educativo  e  la  buona  disciplina  degli 

luna  una  volta  ogni  due  mesi,  e  quando  il  presidente  lo    crede 
uno. 
XCV.  312 
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Art  75. 

Tutti  gli  insegnanti  sono  tenuti  a  intervenire  regolarmente  alle  se^ 
dute  del  consiglio. 

Nel  verbale  delle  adunanze  si  farà  menzione  dei  mancanti  e  delle 
giustificazioni  da  essi  addotte  per  la  loro  assenza. 

Art.  76. 

L'insegnante  più  giovane  funziona  da  segretario  del  consiglio  e  scriva 
processi  verbali  delle  adunanze,  i    quali  saranno    racr.olti   in  un  re- 
•gistro  da  conservarsi  nell'archivio  della  direzione. 

Art.  77. 

Il  consiglio  delibera  a  pluralità  di  voti;  per  la  validità  delle  sue  de- 
liberazioni occorre  nella  prima  convocazione  la  presenza  della  maggio* 
ranza  dei  membri;  per  le  altre  di  qualunque  numero  di  essi. 

Quando  il  numero  dei  voti  è  pari,  quello  del  presidente  ha  la  pre- 
ponderanza. 

Art.  78. 

Nelle  prime  adunanze  dell'anno  scolastico  il  consiglio  esamina  d 
coordina  i  programmi  particolareggiati  di  ciascun  insegnante;  discuk 
ed  approva  l'orario  delle  lezioni  e  il  regolamento  interno  preparati  dal 
direttore;  stabilisce  i  giorni  in  cui  si  debbono  fare  i  compiti  scolastici 
e  le  passeggiate  pedagogiche  e  ginnastiche  e  designa  Tiasegnante  ti- 
tolare più  anziano  cui  spetta,  alle  occorrenze,  di  fare  le  veci  del  fr 
xetiora- 

Nelle  ultime  esamina  le  relazioni  finali,  ed  approva  Is  proposte  dà 
premi  agli  alunni  giudicati  più  meritevoli. 

Art.  79. 

Nelle  adunanze  bimestrali  il  direttore  espone  le  sut,  osservaziom  n- 
-cavate  dalle  frequenti  visite  fatte  alle  classi;  dà  agli  insegnanti  i  con- 
sìgli che  crede  opportuni  per  ottenere  il  migliore  indirizzo  didattioo  e 
disciplinare  della  scuola, 

Ciascun  insegnante  riferisce  sulla  attitudine  e  la  condotta  dei  propri 
alunni,  sulla  disciplina  della  sua  classe  e  sugli  effetti  del  proprio  ÌMe- 
gaamento. 

Art  80. 

Il  consiglio  della  scuola  secondaria  a  cui  spetta  per  turne,  e  dove 
manchi  questa,  Molla  scuola  elementare  maschile  a   più    classi,  scegli 
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l'insegnante  che  deve  leggere  il  discorso    neiroccasioae    della   solenne 
premiazione  di  cui  all'art,  132. 

Art.  81.  :  / 

I       Delibera  sulle  pene  gravi,  da  infliggersi  agli  alunni,  di  cui   all'arti- 
eolo  168. 

CAPO  IV. 
Delle  deputazioni  scolastiche* 

Art.  82. 

Nei  luoghi  ove  risiede  un  direttore  centrale  o  dove  esistano  scuole 
secondarie,  purché  vi  abbia  sede  un  regio  console,  sarà  ordinata  una 
deputazione  scolastica. 

Essa  sarà  instituita  con  decreto  del  ministro  degli  affari  esteri. 

Art.  83. 

La  deputazione  scolastica  esistente  nel  luogo  ove  ha  sede  il  diret- 
tore centrale,  estende  di  regola  per  la  sola  parte  disciplinare  degl'in- 
segnanti e  degli  alunni  la  sua  giurisdizione  su  tutta  la  circoscrizione 
del  distretto  ad  esso  direttore  centrale  assegnato. 

Per  gU  altri  affari  di  sua  competenza  non  esce    dai   confini   del  di-  ♦^ 

stretto  del  console  che  la  presiede. 

Art.  84. 
•    La  deputazione  scolastica  si  compone  : 
del  regio  console,  presidente; 
del  direttore  centrale,  vice-presidente; 
di  sei  consigheri; 

del  direttore  locale  di  istruzione  secondaria. 
Quest'ultimo  terrà  l'ufficio  di  segretario    con   diritto   di   voto;   ma, 
quando  si  trattano  aff!ari  appartenenti  alla  scuola  di  lui,  egli  si  asterrà 
dal  votare. 

Nel  caso  che  sieno  nel  luogo  più  direttori  d' istruzione  secondaria, 
sarà  scelto  uno  di  loro  a  vicenda  per  ciascun  anno,  a  cominciare  dal 
più  anziano. 

Art.  85. 
Presso  le  deputazioni  scolastiche  aventi  sede  altrove  che   nella   re- 
sidenza del  direttore  centrale,  per  delegazione  di   quest'ultimo,   la   ca« 
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rica  di  vice-presidente  potrà  esser  tenuta  dal  direttore  locale  di' 

airarticolo  precedente. 

Sarà  allora  incaricato  delle  funzioni  di  segretario,  ma  senza 
di  voto,  il  direttore  della  scuola -elementare. 

Art.  86. 

Dei    sei    consiglieri,    due    sono   nominati    dal    tiunjjiiro   degli 
esteri  sulla  pcoposta  del  regio  console  ;  quattro  sono  eletti  dai  not^^ 
della  colonia,  quando  questa  concorra  nelle   spese    delle   scuole 
darle. 

Quando  la  colonia  non  concorra  nelle  spese  predette,  tutti  i  con 
glieri  potranno  essere  di  nomina  governativa. 

Art.  87. 
Il  regio  console  stabilirà,  con  regolamento  da  approvarsi  dal  ] 
j  modi  della  elezione  dei  consiglieri  deferita  alla  colonia. 

Art.  88. 

I  consiglieri  durano  in  ujQBcio  un  triennio  e    possono   essere 
Né  cessano  dall*esercitare  le  loro  funzioni,  prima  che  non   sieno 
mente  surrogati. 

Art.  89 

La  deputazione  scolastica  si  raduna  nell'ufficio  del    regio   con 
nei  locali  scolastici  da  esso  designati. 

Delibera  a  pluralità  di  voti:  e  per  la  validità  delle   deliber 
corre,  nella  prima    convocazione,   la   presenza   della   maggior 
membri;  nelle  altre  di   qualunque    numero   di   essi.    A    parità  di 
quello  del  presidente  ha  la  preponderanza. 

Tiene   le    tornate    ordinarie    una    volta    al   mese    e  le  straor 
quando  il  presidente  lo  reputi  opportuno,  o  tre  consiglieri  n?    (ne 
domanda. 

Gli  affari  da  trattarsi  nelle  adunanze  sb'aordinarie  saranno 
nel  biglietto  di  convocazione. 

Quando  non  sia  dalla  deputazione   designato    uno   speciale 
l'ufficio  di  riferire  sugli  affari  spetta  ordinariamente  al    direttore 
trale  od  a  chi  ne  fa  le  veci. 

Art.  90. 

La  deputazione  scolastica  assiste  il  regio  console  e  il  direttore  ! 
trale  nel  curare  l'osservanza  del  regolamento  nelle  regie    scuola 
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ìà  giurisdizione,  e  propone  i  provvedimenti  che  r>tiene  giovevoli  alla 
asperità  di  esse. 
pEsamina  i  bilanci  preventivi  e    consuntivi    delle    scuole   della  circó- 

•izione  fissata  secondo  Tarticolo  83  e  vi  aggiunge  le  proprie    osser- 

:ioni. 
iDà  parere  al  regio  console  circa  le  esenzioni  dalle  tasse  scolastiche 

andò  gli  articoli  159  e  160. 

Art.  91. 

)à  parere  sull'epoca  del  principio  e  del  termine  dell'anno  scolastico, 
bendo  conto  delle   esigenze  del  clima    e    delle  abitudini  del    paese. 
ire   sia  necessario,  propone   di   ripartire   in    periodi  le   vacanze  an- 
nali, 
queste  proposte  il  presidente  informa  il  ministro. 

Art.  92. 

)à  parere  sul  numero  e  sull'epoca  delle  brevi  vacanze  da    stabilirsi 
ite  l'anno  scolastico  secondo  le  costumanze  del  luogo. 

Art.  93. 

[Propone  la  istituzione  di  scuole  infantili  od  elementari,  a  pagamento, 

1  conformità  all'art.  146;  dà  parere   sull'indirizzo    pratico  da   tenere 

ue  scuole  secondarie,  indica  gli  insegnamenti  speciaU  che   convenga 

artirvi,  le  lingue  che  devono  esservi  insegnate,  oltre   alle    obbliga- 

e,  e  l'aggiunta  dei  corsi  facoltativi. 

Art.  94. 

sprime  il  suo'parere  sulle  colpe  gravi  imputate  agli  insegnanti  sia 
Iscuole  primarie,  sia  di  secondarie. 

Art.  95. 

iue  membri  della  deputazione   scolastica  per  turno  e  per   due  mesi 
apiono  l'ufficio  di  sopraintendente  scolastico  nelle  città  ove  quella  ha 


Stano  di  frequente  le  scuole  mantenute  dal  regio  governo,  invigi- 
^do  sulla  puntuahtà  e  diligenza  degli  insegnanti;  sulla  asinità  degli 
sull'ordine,  la  nettezza  e  proprietà  del  locale  e  dellSBBbppellet- 
^  scolastica,  e  su  tutto  ciò  che  si  attiene  alla  buona   riputaziote  di 
scuole. 


Digitized  by  ^ 


4974 

Delle  cose  più  notevoli  da  essi  osservate  fanno  rappor 
tazione  scolastica  e  sulle  cose  più  urgenti  richiamano  Fa 
direttore  centrale. 

Nessun  ordine  però  potranno  dare  a  proprio  nome  ai 
direttrici  locali,  od  ai  singoli  insegnanti. 


CAPO  VIIL 
Dei  comitati  di  vigilanza. 

Art.  96. 

Dovunque  è  istituita  una  scuola  governativa  e  non  risie 
zione  scolastica,  sarà  possibilmente  eletto  dal  regio  console  uni 
di  vigilanza  per  le  scuole  maschili,  ed  un  altro  per  le  scuole 
femminili  e  per  gli  asili. 

II  modo  di  elezione,  il  numero  dei  membri  di  questi  con 
determinato,  secondo  i  luoghi,  da  un  regolamento  da  sottopor 
sole  all'approvazione  del  ministro. 

Art.  97. 

Le  incumbenze  dei  comitati  di  vigilanza  sono   analoghe  a 
presente  regolamento  determinate  agU  articoU  90,  91,  92,  93,1 


TITOLO  m. 

Delle  scuole  sus^iidiate. 

Art.  98. 

I  sussidi  che  il  ministro  accorda  alle  scuole    non    governa 
colonie  sono  in  doni  di  Ubri  e  di  materiale  scolastico,  od  in 

Art.  99. 

I  libri  e  il  materiale   scolastico  di  cui   all'articolo   precede 
sempre  conformi  a  quelli  adottati  per  le  scuole  governative 

Art  100. 

II  sussidio  è  : 

straordinario,  se  concesso  per  una  sola  volta  ; 
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fìssOy  se  viene  iscritto  in  bilancio  ad  ogni  esercizio,  senza  che  oo- 
,    corra  rinnovarne  anno  per  anno  la  concessione. 

^  Art.  101. 

I  sussidi  straordinari  vengono  concessi  dal  ministro  sul  favorevole 
'    parere  motivato  dei  consoli  e  dei  direttori  centrali. 

Art.  102. 

Possono  ottenere  un  sussidio  fi' so  le  scuole  italiane  private  quando: 
si  conformino  per  i  programmi  e  la  scelta  del  libri  di    testo    alle 
disposizioni  del  Ministero  ; 

celebrino  le  feste  civili  di  cui  all'art.  123; 
accettino  l'alta  vigilanza  dei  regi  agenti  e  dei  direttori  centrali  ;^ 
ammettano  le  visite  degPispettori  straordinari  governativi. 
Se  r  istituto  privato  è  mantenuto  da  una  associazione  religiosa  itaKana, 
esso  dovrà  inoltre  intitolarsi  «  Scuola  italiana  »,    e  riconoscere   l'alta 
patronato  di  S.  M.  il  Re. 

Art.  103.  '    • 

Possono  ottenere  un  sussidio  fisso  anche  le  scuole  indigene,  quando 
nel  programma  degli  studi  è  stabilito  l'insegnamento  obbligatorio  dell'ita- 
liano e  adempiano  quelle  condizioni  di  cui  all'articolo  precedente  le  quali 
riguardano  specialmente  tale  insegnamento. 

Se  le  scuole  indigene  sono  mantenute  da  associazioni  religiose,  queste- 
dovranno  inoltre  far  risultare  che  non  si  trovano  sotto  la  protezione  di 
una  potenza  diversa  da  quella,  cui  per  ragione  di  nazionalità  appar- 
tengano. 

Art.  104. 

Tutti  i  sussidi  in  danaro  si  corrispondono  a  trimestri  matm^ati,  e  in 
seguito  ai  rapporti  del  console  e  del  direttore  centrale  quando  la  scuola 
abbia  sede  nel  distretto  della  giurisdizione  di  lui,  i  quali  assicurino  che 
si  mantengono  le  condizioni  in  base  alle  quali  fu  concesso  il  sussidio. 

Art.  105. 
La    concessione  dei  sussidi  può  sempre  essere    sospesa,    o   revocata,  , 
quando  l'istituto  non  dia  risultati  soddisfacenti. 

Art.  106. 
Tanto  i  regi  consoli  quanto  i  direttori  centrali  visiteranno  spesso  le- 
iouule   sussidiate;  si  assicureranno  che  T insegnamento  è  conforme  agli 
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intendimenti  del  regio  governo,  alle  disposizioni  del  presente  regola- 
mento, e  che  è  dato  con  profitto;  faranno  le  osservazioni  che  credono 
opportune  ai  direttori  ed  agli  insegnanti  degli  istituti,  e  riferiranno 
Tesito  delle  loro  ispezioni  al  ministro  degli  affari  esteri,     ^ 

Art  107,  '  *' 

I  direttori  delle  scuole  sussidiate,  dopo  la  chiusura  deiranno  scola- 
stico, invieranno  al  ministro  degli  affari  esteri,  per  mezzo  del  direttore 
centrale  e  dei  regi  consoli,  i  quali  Taccompagneranno  con  le  loro  os- 
servazioni, una  relazione  intorno  allo  stato  morale  e  materiale  di  esse 
e  specialmente  intorno  al  loro  andamento  didattico  e  al  numero,  alla 
frequenza  ed  al  profitto  degli  alunni,  quando  il  sussidio  è  concesso  se- 
condo il  disposto  dell'art.  102. 

Quando  poi  il  sussidio  è  concesso  secondo  l'art.  103,  dalla  relazione 
basterà  che  risulti  :  il  numero  degli  alunni  inscritti  al  corso  dell'  inse- 
gnamento speciale,  per  il  quale  il  sussidio  è  stato  accordato;  la  m&lia 
degli  assidui  ;  il  numero  dei  presenti  agli  esami  finali,  e  quello  dei  prcK 
mossi. 

Art.  108. 

II  ministro  degli  affari  esteri,  ogni  qualvolta  lo  giudichi  opportun  ■, 
farà  pervenire  alla  direzione  dell'istituto  per  mezzo  del  regio  console  le 
sue  osservazioni  sull'andamento  del  medesimo. 

Dalle  ispezioni  e  dalla  relazione  scolastica  annuale  successiva  dorrà 
apparire  che  di  quelle  osservazioni  fu  tenuto  il  debito  coato. 


TITOLO  IV. 
Degli  istituti  scolastici  governativi. 

CAPO  L 
Disposizioni  generali^ 

Art.  109. 
In  ogni  scucia  è  obbligatorio  l'insegnamento  della  lingua  del  paese. 
Un  insegnante  speciale  avrà  Tincarico  di  queste  lezioni. 
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Art.  110. 
Ogni  scuola  sarà  possibilmente   fornita  di  una  biblioteca  destinata  a 
beijeflzio  del  corpo  insegnante  e  degli  alunni. 

Un  regolamento  speciale  approvato  dal  ministro  stabilirà  le  norme  che 
si  riferiscono  airistituzione  e  all'ordinamento  di  essa. 

Art.  111. 

Le  scuole  italiane  all'estero  sono  laiche. 

Quando  i  genitori  facciano,  al  direttore  della  scuola  o  elementare  o 
secondaria,  espressa  dimanda  che  ai  loro  figliuoli  sia  impartito  l' inse- 
gnancento  della  religione,  il  direttore  centrale,  d'accordo  col  regio  con- 
sole, propcnà  al  Ministero  la  nomina  del  maestro  o  del  professore  che 
nelle  ore  e  nei  giorni  destinati,  fuori  Torario  della  scuola,  impartirà  tale 
insegnamento  non  obbligatorio. 

Art.  112. 

Negli  istituti  governativi  sono  ammessi  alunni  di  ogni  nazionalità  e 
reHgione. 

Le  domande  di  ammissione  dei  nostri  nazionaU  hanno  in  ogni  caso 
la  preferenza. 

Art.  113. 

Gli  alunni  sono  tenuti  a  corrispondere  il  prezzo  dei  libri  di  testo  e 
del  materiale  scolastico  che  sono  loro  forniti  dal  direttore  della  scuola. 

Gli  alunni  poveri  possono  essere  dispensati  da  tale  pagamento,  nei 
modi  di  cui  all'art.  160. 

Art.  114. 

La  riscossione  delle  tasse  per  le  scuole  secondarie  e  del  prezzo  dei 
libri  di  testo  e  del  materiale  scolastico  è  affidata  al  direttore  o  aLa 
direttrice  della  scuola,  i  quaU  ne  rilasciano  ricevuta  e  rispondono  di  quei 
fondi  al  regio  console. 

Questi  incassa  mensilmente  i  fondi  stessi,  e  ad  ogni  trimestre  U  porta 
a  deduzione  delle  spese  scolastiche  nella  contabilità  relativa,  come  è  detto 
all'art  174. 

Art.  115. 
L'anno  scolastico  negl'istituti  d'istruzione  infantile,  elementare  e  se- 
condaria dura  dieci  mesi,  comprese  il  tempo  impiegato  negli  esami.   " 
Di  ordinario  principia  il  15  settembre  e  termina  il  15  luglio. 
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Art.  116. 

Dal  direttore  centrale,  d'accordo  col  regia  console,  inteso  il  parere 
della  deputazione  scolastica  o  del  comitato  di  vigilanza,  potrà  essere 
fissato  altro  giorno    all'apertura  ed  alla   chiusura   delle   scuole,  tenuio 

,^     ,  conto  delle  costunaanze  e  delle  condizioni  speciali  dei  vari  luoghi. 

^'  Della  avvenuta  apertura  e  chiusura  delle  scuole  sarà  tosto  informato 

il  Ministero. 

Art.   117. 

Quindici  giorni  prima  dell'apertura  della  scuola  si  cominceranno  le 
iscrizioni. 

Alcuni  giorni  prima  del  cominciamento  regolare  dei  corsi,  secondo  che 
richiede  il  numero  degli  alunni  inscritti,  avranno  luogo  gli  esami  di  am- 
missione e  di  riparazione. 

'^  Art.  118. 

I  giovanetti  che  intendono  iscriversi  nella  prima  classe  delle   scuole 
governative  presenteranno  al  direttore  : 
il  certificato  di  nascita  ; 
quello  di  subita  vaccinazione. 
E  a  questi  aggiungeranno  l'attestato  di  promozione,  quando  intendano 
iscriversi  in  una  delle  classi  superiori  alla  prima. 

Art  119. 

Nei  paesi  dove  non  esiste  ufficio  regolare  di  stato  civile  né  tampoco 
l'uso  della  vaccinazione,  il  direttore  o  direttrice  della  scuola  potrà  iscri- 
vere i  giovanetti  anche  senza  quei  documenti,  e  di  concerto  con  i  loro 
genitori  avrà  l'obbligo  di  fare  le  ricerche  opportune  sullo  stato  civile 
dell'alunno,  e  di  farlo  vaccinare  dal  medico  del  consolato  italiano  nel 
più  breve  tempo  possibile. 

Art.  120. 

Un  mese  dopo  il  principio  delle  lezioni,  le  i«criffloni  normali  sona 
chiuse. 

n  direttore  centrale  può  tuttavia,  d'accordo  colla  direzione  dell'isti- 
tuto e  sentito  il  parere  della  deputazione  scolastica  o  del  comitato  di 
vigilanza,  concedere  l'ammissione,  anche  dopo  il  termine  citato,  a  quegli 
alunni  che  giustifichino  di  non  avere  potuto  dimandarla  a  tempo  utije, 
per  gravi  ragioni  indipendenti  dalla  loro  volontà. 
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Art.  121. 

Sono  giorni  di  vacanza,  per  le  scuole  non  infantili,  il  giovedì  e  la 
domenica^. 

È  fatta  facoltà  al  direttore  centrale,  sul  parere  della  deputazione  sco- 
lastica 0  del  comitato  di  vigilanza  e  del  direttore  della  scuola,  di  sosti- 
tuire la  vacanza*  del  sabato  a  quella  del  giovedì,  nelle  scuole  ove  gli 
alunni  israeliti  sono  in  maggioranza. 

La  vacanza  del  giovedì  può  essere  abolita  nelle  scuole  secondarie. 

La  deputazione  scolastica,  o  il  comitato  di  vigilanza,  d'accordo  col 
direttore  centrale,  stabilirà  gli  altri  giorni  -in  cui  per  feste  religiose  o 
civili  sarà  vacanza  durante  l'anno. 

Art.  122. 
Sarà  ammessa  come  legittima  giustificazione  di  assen/.a  dalla  scuola 
la  ricorrenza  delle  grandi  solennità  della  religione  cui  gli  alunni]  appar- 
tengono. 

Art.  123. 
In  tutte  le  scuole  saranno  celebrate  le  seguenti  feste  civili: 

la  festa  nazionale  (prima  domenica  di  giugno)  ; 

il  genetliaco  di  S.  M.  il  Re; 

il  genetliaco  di  S.  M.  la  Regina; 

il  compleanno  o  l'onomastico  (a  seconda  degli  usi  locali)  del  capo 
dello  Stato  ove  ha  sede  la  scuola; 

la  festa  nazionale  dello  Stato  medesimo. 
Dove  le  scuole  sono  aperte  durante  il  mese  di  settembre  sarà  cele- 
ita  altresì  la  ricorrenza  della  liberazione  di  Roma. 

Art,  124. 

Nei  giorni  dedicati  alla  celebrazione  di  feste  civili  e  negli  altri  che 
saranno  designati  dal  regio  console,  verrà  inalberata  sull'ingresso  della 
scuola  la  bandiera  nazionale. 

Il  direttore  o  la  direttrice,  od  un  insegnante  da  essi  delegato  ricor- 
derà brevemente  alla  scolaresca  gli  avvenimenti  nazionali  ai  quali  si 
riferisce  Fanniversario  che  si  celebra. 

Art.  125. 
Nel  genetliaco  di  Sua  Maestà  il  Re,    il  corpo   insegnante  accompa- 
gnato da  una  rappresentanza  della  scolaresca,   farà  visita  officiale  ai 
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rf||i agenti  diplomatici  e  consolari;  nei  luoghi  ove  risiede  il 
centrale  questi  andrà  a  capo  del  corpo  insegnante. 

^.  126. 

A  raefS  deiranno  scolastico,  eccetto  nei  giardini  d'infanzia,  av^i 
un  esperimentò  scritto  sulle  cose  fino  allora  insegnate. 

L'esperimento  consisterà  in  im  componimento  italiano  ed  -in 
•  prova  scritta  sopra  una  delle  materie  principali,  designata  dal  ( 
degrinsegnanti.  -^ 

Del  voto  riportato   dagli    alunni  in  questo    esperimento  si 
nota  nel  registro  di  classe. 

Art.  127. 
Un  certo  numero  di    giorni  prima  del  termine  o  del    prir.cip 
Tanno  scolastico,  da  determinarsi  dal  direttore  centrale  secondo  1 
mero  degli  esaminandi,  si  darà  principio  agli  esami  di  ammissione,  | 
promozione  e  di  licenza. 

Art.  128. 
Per  le  formalità  e  i  modi  degli  esami  di  ammissione,  di  fivi 
«  di  licenza  nelle  scuole  all'estero  si  seguiranno  le  oorine  che 
vigore  nelle  scuole  del  regno  della  stessa  natura  e  dello  stesso  i 

Art.  129.  r 

I  registri  degli  esami,  muniti  dell'autentica  del  regio  agente,  i 
conservati  neirarchivio    dell' is'ituto,  perchè  si  pcfcsa   desumerne'' 
legale  ogni  qualvolta  ne  sia  fatta  domanda. 

II  rilascio  di  tali  copie  è  gratuito. 

Art.  130. 

I  moduli  per  gli  attestati  di  promozione  e  di  liceiiza  sono  for 
>JSlin!stero  degli  esteri.  Tali  attestati  sono  firmati  dai  direttori  e ( 
segnati  dal  direttore  centrale  e  dal  regio  agente. 

Art.  131. 

La  solenne  distribuzione  dei  premi  sarà  sempre  .  celebrai 
anniversario  della  nascita  di  S.  M.  la  Regina. 

I  regi  consoli,  il  direttore  centrale  e  il  personale  dirigei 
gnaìite  nelle  scuole  si  adopreranno  perchè  la  celebrazione  av 
maggiore  sollennità  possibi!e. 
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Ai  regi  agenti  diplomatici  e  consolari  è  fatto  obbligo  di  essere  pre- 
presenti alla  sol/wanità  in  foryna  ufficiale. 

Il  direttore  centrale  prende  posto  immediato  dopo  il  regio  agente  che 
è  rappresentantardel  governo. 

n  regio  agente  invita  a  nome  del  regio  governo,  le  principali  auto- 
*rità  locali,  i  genitori  degli  alunni  e  i  notabili  della  colonia  alla  solenne 
premiazione. 

In  quella  occasione  il  direttore,  o  la  direttrice  della  scuola  farà  una 
breve  relazione  suirandamento  dell* istituto;  l'insegnante  scelto  nei  modi 
'di  cui  all'art.  80,  leggerà  un  discorso  di  circostanza. 

Dove  non  esisti  che  una  scuola  unica  maschile  e  femminile,  la  re- 
lazione suddetta  farà  le  veci  del  discorso. 

Quando  nella  stessa  città  sono  più  scuole,  sia  elementari  sia  secon- 
darie, ogni  anno  per  turno  dal  direttore  centrale  sarà  designato  il  di- 
rettore che  avrà  a  fare  la  relazion^^  predetta,  la  quale,  in  questo  caso, 
comprenderà  tutti  gF  istituti  della  città. 

Il  ministro  degli  affari  esteri  fornisce  alle  varie  scuole  gli  attestati 
di  premio  e  i  premi  stessi  in  libri  o  medaglie.  ^ 

Gli  attestati  di  premio  sono  flri3Qati  dai  direttori  e  controsegnati  dal 
direttore  centrale  e  dal  regio  agente. 

Art.  132. 
Alla  fine  dell'anno  scolastico  si  faranno  nelle  scuole  esposizioni  pub- 
bliche di  disegno,  o  di  calligrafia,  o  di  computisteria,  o  di  lavori  ma- 
nuali, e  nel  modo  più   solenne    si    aggiudicheranno    ai    più    meritevoU 
premi  speciali  da  darsi  con  gli  altri  nel  giorno  della  premiazione. 

Art.  133. 
Gli  esami  nei  giardini  d' infanzia  e  per  il  tempo  e  per  il  modo  sono 
governati  con  norme  speciali  da  stabilirsi  dal  direttore  centrale  di  con- 
certo con  la  direttrice  e  la  deputazione  scolastica  o  il  comitato  di  vi- 
gilanza. 

CAPO  IL 
Delle  scuole  infantili  (Giardini  d'infanzia). 

Art.  134. 
Le  scuole  infantili  (asili,  o    giardini   d'infanzia)    sono    ordinate,    per 
(Juanto  sia  possibile,  secondo  il  sistema  di  FróbeL 
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Art.  135. 

Esse  accolgono  bambini  di  amoo  i  sessi,  di  età  aon  minore  di  i 
^due,  né  ojaggiore  di  soi. 

Art.  136 

Quando  in  un  asilo  siano  inscritti  più  di  4u  bambini,  ristltcto  at 
una  direttrice,  che  pure  insegna,  e  una  maestra. 

La  maestra  che  ha  l' incarico  della  direzione  sarà  scella  di  pre 
fra  le  insegnanti  che  sieno  munite,  oltre  che  della  patente  ekmea 
di  grado  superiore,  anche  del  certificato  di  maestra  giardiniera. 

Art.  137. 

I  bambini  saranno  divisi  in  due  o  tre  sezioni,  secondo  la  loro  0 
lo  sviluppo  intellettuale,  e  con   efiett  >   mat  .Tno    trattenuti   nelT  i 
ogni  giorno,  salvo  le  feste,   dilettevolmente    occupati    ai  vari 
fanciulleschi,  o  sempre  accuratamente  guardati  dalla  maestra. 

A  capo  di  ogni  sezione  sarà  ima  insegnante,  che  potrà  essere 
una  allieva-maestra. 

Art.  138. 

Sul  conforme  parere  del  regio  agente  e  del  direttore  centrale,  ilJ 
gio  governo  stanzierà  i  fondi  perchè  ai  bambini,  ove  occorra,  sia 
nita  giornalmente  per  refezione  una  buona  minestra. 

Art.   139. 
L'insegnamento  nelle  scuole  infantili  comprende: 
principii  deireducazione  morale; 
.nozioni  f^ugU  oggetti  di  uso  comune: 
esercizi  di  Ungua  italiana; 
nozioni  di  storia  naturale  e  di  geografia; 
raccontini  proporzionati  alla  capacità  dei  bambini: 
calcolo  mentale; 

esercizi  manuali  e  di  disegno  secondo  il  sistema  di  Fròbel; 
il  canto  corale;  giuochi  ed  esercizi  graduati  di  ginnastica. 
Nell'ultimo  anno,  s'insegneranno  i  rudimenti  della  lettura,  deUat 
tura  e  del  calcolo  scritto  sino  a  20. 

Art  140. 
L'insegmmento  avrà  per  mezzo  la  conversazione  famigliare  eJ 
servazione  degli  oggetti,  o  delle  figure  e  per  fine   rarmonirn   af 


[e  la  graduale  educazione  di  tutte  le  facoltà,    fisiche,  morali  e  intellet- 
Ituaii  del  bambino. 

Art.   141. 
La  direttrice  con  un  regolamento  interno,    approvato   dal   direttore 
entrale,  stabilirà  le  norme  necessarie  per  l'andamento  della  scuola  in- 
E£smtile. 


CAPO   III. 
Delle  scuole  elementari. 

Art.  142. 

Le  scuole  elementari,  maschili  o  femminili,  sono  di  due  gradi:  infe- 
ìore  e  superiore. 

Art.  143. 
Il  grado  inferiore  è  distinto  in  tre    classi,  e    il  superiore   in   due,  e 
Bcuna  classe  si  percorre  in  un  anno. 
Ove  il  numero  degli  alunni  In  ciascun  grado  sia  scarso,  le  tre  classi 
iferiori  possono  essere  affidate  a  due  soli   insegnanti  e  le   due    classi 
aperiori  ad  un  solo. 

Quando  le  tre  classi  del  grado  inferiore  sono  condotte  da  due  inse- 
lli, Tuno  avrà  la  pr  ma,  l'altro  h  seconda  e  la  terza  riunite. 
Quando  poi  due  soU  insegnanti   conducono   tutte   le  classi    dei    due 
Tuno  avrà  la  prima  e  seconda  classe  riunite,  l'altro  le  rimanente 

Art.  144. 

Sono  ammessi  alla  prima  classe  i  fanciulli  e  le  fanciulle  che  abbiano 
ompiuto  il  6'  anno,  all'epoca  dell'apertura  delle  scuole. 
Dopo  il  primo  semestre  possono  ammettersi  alla  prima  classe  i  fan- 
e  le  fanciulle  che  nel  frattempo  abbiano  raggiunto  l'età  predetta, 
pchè  provengano  dal  giardino  d' infanzia. 

Art.  145. 

Alle  altre  classi  si  è  inscritti  fino  all'età  di  15  anni  compiuti,  o  pre- 
itando  il  certificato  di  promozione  dalla  classe  immediatamente  infe- 
ore,  o  dopo  che  si  è  superato  l'esame  d'ammissione. 
Il  direttore  centrale,  in  casi  eccezionali,  può   ordinare   l'ammissione 
alunni  oltre  l'età  di  anni  15. 
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Art.  14S. 

Nei  luoghi  ove  la  colonia  ne  dimostri  il  desiderio,  potranno  ase 
istituita  classi,  o  sezioni,  o  intere  scuole  elementari  a  fajjmeài 
quando  risulti  al  Ministero  che  le  spese  occorrenti  ppssooo  esser»» 
perte  dal  provento  delle  tasse  scolastiche. 

Art.  147. 
Le  materie  dMnsegnamjnto  nelle  classi  di  grado  inferiore  di  a 
sessi  sono: 

la  lettura  ed  esercizi  orali  di  lingua  italiana; 

la  scrittura  ed  avviamento  al  comporre; 

il  calcolo  mentale; 

le  nozioni  del  sistema  metrico  legale  e  i  principii   di  dise:. 
neare ; 

alcuni  fatti  principaU  della  storia  patria; 

le  nozioni  preUminari  e  generali  della  geografia; 

i  doveri  dell'uomo; 

la  ginnastica. 
Nelle  classi  di  grado  superiore  di  ambo  i  sessi  s'insegnano,  ' 
predette  materie  di  studio; 

la  composizione  italiana; 

la  storia  patria; 

la  geografia  fisica  e  poUtica; 

le  nozioni  della  geometria  intuitiva,  con  il  disegno  lineare: 

il  sistema  metrico  legale  e  raritmetica  pratica  applicata  e. 
dell'azienda  domestica; 

le  nozioni  di  storia  naturale  e  di  fisica  applicata    all'igien- 
bisogni  della  vita; 

i  diritti  e  doveri  del  cittadino  ; 

la  ginnastica; 

Art.  148. 
In  tutte  le  scuole  femminili  s'aggiungerà  ai    predetti  Tinse^-:» 
dei  lavori  donneschi  più  utili   alle   famighe,  e   vi    sarà   impiej. 
meno  di  due  ore  al  giorno. 

Art.  149. 
Per  ciascuna  classe  si  eseguiranno  le  istruzioni  ed  i  progr; 
provati  con  il  regio  decreto  25  settembre  1888;   ma   l'orari 
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liero  delle  lezioni  sarà  nelle  scuole  all'estero   di    maggiore    durata  che 

[non  in  quelle  del  regno. 

H  ministro  degli  affari  esteri,  d'accordo  con  quello  dell'istruzione  pub- 
blica, autorizzerà  quelle  modificazioni  ai  programmi  che,  proposte  dalla 
deputazione  scolastica  e  dai  direttori  centrali,   risponderanno   alle    esi- 

[genze  speciaU  di  ciascuna  colonia. 

Art.  150. 
La  ginnastica  è  obbligatoria. 

Art  J51. 

D  canto,  come  educazione  del  senso  estetico  e  come  esercizio  ginna- 
ico,  sarà  coltivato  nelle  scuole  di  ambo  i  sessi. 

§  I.  —  Della  scuoia  unica. 

Art  152. 
Se  il  numero  degli  alunni  di  una  scuola  elementare  maschile  o  fem- 
QJnile,  è  esiguo,  essa  sarà  affidata  ad  un  solo  insegnante  che  nell' in- 
segnamento seguirà  i  programmi  della  scuola  unica  a  due  e  tre  sezioni. 

Art.  153. 
JDoir  autorizzazione    del   ministro,    alla  scuola  unica    possono   essere 
lessi  fanciulli  di  ambo  i  sessi. 

lesta  scuola  prenderà  in   tal  ca^o  il  nome  di  scuola  mista  e  sarà 
;>re  affidata  ad  una  maestra. 

Art.  154. 
scuole  uniche  e  miste  sono   governate    con  le  stesse    norme  che 
Buole  elementari,  e  si  attengono    ai    programmi    speciali    approvati 
decreto  25  settembre  188«,  n.  5724  (serie  3*), 
L'insegnante  delle  materie  principali  è    garante    dinanzi    all'autorità 
Mastica  del  regolare  andamento  della  scuola. 

CAPO  IX. 
Delle  scuole  secondarie. 

Art.  155. 

I  programmi  delle   scuole    secondarie   all'estero    sono    approvati  dal 
fio  ministro  degli  afi'ari  esteri. 
VoL.  XCV.  313 
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Art.  156. 
Per  essere  iscritto  nella  prima  classe  di   una   scuola 
giovanetto  o  deve  aver  superato  gli  esami  di  licenza  daDa  quid 
elementare,  ovvero,  dopo  aver  compiuto  il    corso    della  qu 
elementare,  deve  essere  stato  approvato  nell'esame  di 

Art.  157. 
Per  essere  iscritto  nelle  classi  superiori,  deve  aver  superato 
di  promozione  dalla  classe  immediatamente  inferiore  a  quella  coii 
essere  ammesso. 

Art.  158. 
H  direttore  delle  scuole    secondarie  non   iscriverà  fra  gli 
ammetterà  alle  lezioni,  od  agli  esami,  chi  non  abbia  eseguito 
mento  della  tassa  scolastica. 

Art.  159. 
I  giovanetti  appartenenti  a  famiglia  disagiata  i  quali  neD*! 
cedente  abbiano  conseguito  un  premio,    od  una  menzione  onor 
la    promozione    con  un  voto    medio    di  7{10,  sia  negli  studi,  aotl 
disciplina,  possono  essere  esentati  dal  pagamento  della  tassa 

Art.  160. 

La  esenzione  di  cui  all'articolo  precedente  sarà  accordata 
della  famiglia  dell'alunno,  dal  regio  agente,  sentito  il  parere  di 
putazione    scolastica  o  del    comitato    di  vigilanza  e  del  diretUrej 
scuola. 

Art.  161. 

Nei    luoghi   ove  il  numero    dei  licenziati   dalle   scuole 
esiguo,  potranno  essere  aperti  alcuni  corsi  soltanto  di  scuole 

Tali  corsi  saranno  però    sempre  ordinati   in  conformità 
corrispondenti  delle  scuole  secondarie  complete. 

CAPO  V. 
Delle  scuole  serali  e  festive. 
Art.  162. 
Le  sere  d'inverno,  e  nei  giorni  di  vacanza,  colla   autorizzaziaDe j 
ministro,  saranno  insti tuite  per  gli  adulti,    nei  locali  delle  ^ 
bliche  maschili,  o  classi  di  complemento  alla  scuola  elemei. 
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enze  popolari,  o  lezioni  d' italiano,  di  lingue  viventi,  di  disegno 
ato  alle  arti,  di  calligrafia  o  corsi  speciali  di  computisteria  e  di 
naturali. 

giorni  di  vacanza  e  di  festa  saranno  aperti,  nei  locali  delle  scuole 
ili,  corsi  speciali  per  adulte. 
Bgi  consoli,  i  direttori  centrali  e  il  personale  dirigente  e  insegnante 
"scuole  governative   promuoveranno  con   ogni  studio  questi    corsi 

0  serali,  d'itìtruzione  popolare, 
insegnanti  potranno  avere  una  rimunerazione  in  ragione  del  nu- 
delle  ore  spese  e  degli  alunni  che,  stati  assidui   alle  lezioni,  ab- 
sostenuto  con  lode  le  prove  dell'esame  finale. 
Escali  delle  scuole  durante  i  corsi  festivi,  o  serali,  saranno^  occor- 
riscaldati  ed  illuminati  a  spese  del  regio  Governo. 

Art.  163. 
essere  ammessi  alle  scuole    festive,  o  serali,  occorre  presentare 
tificato  di  buona  condotta,  od  un  attestato    equivalente  rilasciato 
jio  agente. 

essere  ammessi  alle  classi  di  complemento  occorre  anche  o  Tat- 
di  licenza  della  scuola  elementare  o  un  attestato  di  promozione 

{classi  inferiori. 

Art  164. 

iirettori  centrali  proporranno  all'approvazione  del  ministro   Fordi- 

ito  ed  i  programmi  di  siffatte  scuole. 

Art.  165. 

alunni  che,  avendo   frequentate  queste   scuole,  avranno   superati 
imi  finali,  potranno  conseguire  un  certificato  attestante  lo  studio 

assidui  più  diligenti  ed  a  quelli  che  avranno  meglio  profittato 
(isegnamento  saranno  attribuiti  alla  fine  dell'anno  alcuni  premi. 

distribuzione  dei  premi  stessi  sarà  eseguita  nella  solennità  di  cui 
Sticolo  131. 

CAPO  VI. 
Della  disciplina  degli  alunni. 

Art.  166. 

10  assolutamente  vietati  come  mezzi  disciplinari: 
parole  offensive; 
segni  d'ignominia; 
le  percosse  ed  altre  pene  corporaU. 
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I  pensi  sono  permessi  solo  quando  sieno  la  ri^.o..^.-...o  ..x  ^..  .^^- 
pito  male  eseguito  o  di  una  lezione  male  imparata,  e  devono  esser 
latti  sotto  la  vigilanza  del  direttore  o  di  un  insegnante. 

Art.  167. 

Gli  alunni  che  manchino  ai  loro  doveri  sono  puniti  con  le  seguenti 
pene  disciplinari  : 

1^  l'ammonizione  privata; 

2°  Fammonizione  in  presenza  dei  compagni; 

3°  Fammonizione  notata  nel  registro,  con  avviso  ai  genitori; 

4°  Fallontanamento  dalla  lezione; 

5°  la  sospensione  temporanea  dalla  scuola  (non  minore  di  tre  giorni 
e  non  maggiore  di  un  mese). 

6*^  la  esclusione  dalla  scuola. 

Art.  168. 

Le  punizioni  indicate  ai  numeri  1,  2,  3  e  4  dell'articolo  precedente, 
sono  inflitte  dal   direttore. 

Quelle  indicate  ai  numeri  5  e  6  sono  decretate  dal  ccnsigho  «lega 
insegnanti. 

Art.  169. 
Contro  la  pena  della  esclusione,  l'alunno  può  far  ricorso  al  direttore 
centrale  che  ha  facoltà  di  ridurla  ed  anche  di  condonarla. 


TITOLO  V. 

Dell^amuiiiiistrazìoiìe  delle  seuole  g^overnative 
e  della  eontabilitÀ  relativa. 

Art  170. 
L^amministrazione  delle  scuole  governative    all'estero  è  speciahnente 
affidata  ai  regi  consoli,  come  è  detto  negli  articoli  6  e  seguentL 

Art  171. 
Ad  ogni  cambiamento  del  regio  console  titolare  di  un    distretto  ove 
esistono  scuole  governative,  verrà  redatta  copia   legale  deir  inventario 
degli  immobili  e  dei  mobili  appartenenti  a  ciascuna  scuola  e  sarà  tra- 
smessa al  ministro  degli  affari  esteri. 
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Al  principio  di  ogni  anno  scolastico  il  regio  console  curerà  che  dal 
direttore  siagli  mandata  la  nota  delle   variazioni  avvenute  neir  inven- 
tario della  scuola,  e  nel  corso  del  primo  trimestre  di    esercizio  del  bi- 
I       lancio  egli  trasmetterà  al  mmistro  un  elenco  delle  mutazioni  da  iscri- 
versi neir  inventario  generale  predetto. 

Art.  172. 
.  Gli  stipendi,  gli  assegni  e    le  indennità    spettanti  al    personale   inse- 

gnante sono  corrisposte  in  oro  dal   regio  console   nel  cui  distretto  la 
j       scuola  è  posta. 

Art.  173. 
^  Il  regio  console    corrisponde  pure    i  salari  alle    persone  di    servizio 

L      della  scuola; 

\  soddisfa  ogni   altra  spesa    stabilita  nel   bilancio  in  conformità  del 

ruolo  organico  della  scuola; 

corrisponde  il  pagamento  delle  spese  straordinarie,  nei  limiti  della 
I      somma  stanziata  a  tale  effetto  per  ogni  scuola; 

eseguisce  anche  i  pagamenti  corrispondenti  alle  spese  straordinarie 
non  conternplate  nel  bilancio  ordinario  delle  scuole^  soltanto  però 
quando  ne  abbia  avuta  espressa  e  tassativa  autorizzazione  dal  ministro. 

Art.  174. 

n  regio  console  incassa: 

r  le  rendite  patrimoniali  della  scuola;  -j 

2°  le  tasse  scolastiche;  ■ 

L  3**  le  somme  pagate  dagli  alunni  abbienti  per  i  libri  e  il  materiale 

I      scolastico  ; 

4°  le  oblazioni  e  le  rendite   straordinarie  destinate  a  favore   delle 

t      scuole. 

.  Del  danaro  incassato  rilascia  ricevuta  a  nome  del  regio  Governo.  •   ; 

\  .  Art.  175.  ^ 

Non  più  tardi  della  metà  del    mese  di  aprile    riceve  da  ciascun   di- 
;       rettore  o  direttrice  il  bilancio  preventivo  di  ciascuna  scuola  e  giardino 

d'infanzia  in  doppia  copia. 
*  Veglia  che  nessuna  spesa  vi  sia  iscritta,  che  non  corrisponda  ad  una 

erogazione  di  fondi  già  approvata  dal  ministro. 

Questi  bilanci  preventivi,  sottoposti    alla  revisione  della   deputazione 
scolasùca,   ove    essa    esiste,  come  è    detto   all'art   90,    sono  dal  regio 
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agente  trasmessi  colle  proprie  osservazioni  al  ministro  degli  affari  estero 
non  più  tardi  della  metà  di  maggio. 

Le  spese  stanziate  nel  bilancio  di  previsione  non  potranno  essere  ef- 
fettivamente eseguite  se  non  dopo  che  il  ministro,  esaminato  il  bilancio 
stesso,  l'abbia  esplicitamente  approvato. 

Art.  176. 
Il  bilancio  consuntivo  per  ciascuna  scuola,  redatto  secondo  le  norme 
di  cui  airarticolo  precedente,  sarà  mandato,  con  tutti  i  documenti  giu- 
stificativi delle  spese,  e  con  particolare  rapporto,  dal  regio  console  al 
ministro  non  più  tardi  del  principio  di  agosto. 

Art.  177. 

Oltre  i  registri  prescritti  dall'art  247  del  regolamento  per  l'appli- 
cazione della  legge  consolare,  il  regio  console  nel  cui  distretto  esistono 
scuole  governative  tiene  un  registro  di  contabilità  per  le  entrate  ed 
un  altro  per  le  uscite  di  ciascun  istituto. 

Al  principio  di  ogni  mese  trasmette  al  ministro  nna  copia  conforme 
dei  registri  predetti  per  le  entrate  e  le  uscite  del  mese  trascorso. 

Art.  178 

Le  somme  anticipate  dal  regio  console  saranno  iscritte,  a  parte  e  con 
speciaK  iadicazioni,  negli  stati  delle  spese  mnborsabili  di  ogei  trimestre. 

Qualora  dall'esame  degli  stati  di  percezione  e  di  spese  di  cui  allo 
art,  307  del  regolamento  consolare  ne  risulti  ropportunità,  il  ministro 
potrà  concedere  al  regio  console,  per  far  fronte  alle  spese  scolastiche, 
una  anticipazione  pari  all'ammontare  delle  spese  stesse,  calcolate  per  un 
trimestre  secondo  il  bilancio  di  previsione. 

Art.  179. 
Le  deputazioni  scolastiche  e  i  direttori  delle  singole  scuole    concor- 
rono all'amministrazione  e  alla  contabilità  degli  istituti  governativi  per 
la  parte  che  spetta  a  ciascuno,  in  conformità  del  presente  regolamento. 

Art  180. 
n  presente  regolamento  generale  è  anche  applicabile  alle  scuole  go- 
vernative di  Alessandria  d'Egitto  in  armonia  aUo  statuto  organico  spe- 
ciale di  esse  scuole  del  15  settembre  1889,  accettato  ed  approvato  dai 
regio  Governo. 
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Disposizione  transitoria. 

fi  consoli  i  quali  non  abbiano  trasmesso  al  ministro,  nell'anno 
|r  inventario  di  cui  alFart  171,  sono  tenuti  ad  inviarne  copia  nel 
f semestre  del  1890. 

>ma,  8  dicembre  1889. 


Visto  d'ordine  di  S.  M.: 

identd  del  consiglio  dei  ministri,  ministro  ad  interim  degli  affari  esteri 
F.  CRISPI. 


H  ministro  della  pubblica  istruzione 
P.  BOSELLI. 
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N.    6368    (Serie  3'). 

Uegio  Decreto  con  cui  è  approvato  il  regolamenio 
che  stabilisce  le  norme  per  il  collocamento  in 
aspettativa,  in  riforma  e  a  riposo  dei  militari 
e  per  la  presentazione  delle  domande  di  liqui- 
dazione di  pensione  od  assegìii. 

24  novembre  1889. 
{Pubblicato  nella  Oattetta  XJfficiaU  del  Regno  il  3  gennaio  189Ci, 


SIBIIT*  I 

OKAXU  n  DIO    >  Pn  TOLOlfTi  DILLA.  HLmv^^ 

&B  D'ITALU 

Visti  gli  apticoJi  9  e  26  della  legge  23  maggio 
1852,  n.  1376  ; 

Visto  Tarticolo  6  della  legge  3  luglio  1871,  no- 
merò 330; 

Visti  gli  articoli  23  e  63  del  testo  anico  delle  leggi 
sulle  pensioni  militari,  approvato  con  regio  decreto 
22  aprile  1888,  n.  5378  ; 

Sulla  proposta  del  ministro  della  guerra; 

Abbiamo  decretato  e  decretiamo  : 

Art.  1. 
E  approvato  l'unito  regolamento,  firmato  d'ordine 
Nostro  dal  ministro  della  guerra,   che  stabilisce  le 
norme  da  seguirsi  per  il  collocamento  in  aspettativa, 
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in  riforma  e  a  riposo  dei  militari  e  per  la  presea- 
tazioDe  delle  domande  di  liquidazione  di  pensione 
t    0  d'assegno. 

Art.  2. 

H       Sono  abrogati    i  regi  decreti    26  maggio   4887, 
^    n  4r>55,  7  giugno  1888,  n.  5478,  e  6  agosto  4888, 

D.  5650. 
I       Sono  pure  abrogati  i  regi  decreti  24  aprile  4864, 
^  n.  1760,  e  29  agosto  4888,  n.  5693,  in  quanto  ri- 
guardano i  militari  del  regio  esercito  e  le  loro  fa- 
miglie. 

I  Ordiniamo  che  il  presente  decreto,  munito  del 
sigillo  dello  Stato,  sia  inserto  nella  raccolta  ufficiale 
delle  leggi  e  dei  decreti  del  Regno  d'Italia,  man- 
dando a  chiunque  spetti  di  osservarlo  e  di  farlo 
osservare. 

Dato  a  Roma,  addi  24  novembre  4889. 
UMBERTO 

Registrato  alla  Corte  dei  conti  addi  27  dicembre  1889. 

Rey,  171.  Aiti  del  Governo  a  /.  192    Mjindilu). 
Luogo  del  aigillo   F.  //  Guardasigilli  O    ZANARDELLl, 

E.  BERTOLÈ-VIALE. 
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REGOLAMENTO 

che  stabilisce  le  norme  per  il  collocamento  dei  militari  in  aspet- 
tativa, in  riforma  e  a  riposo  e  per  la  presentazione  delle  do- 
mande dì  liquidazione  di  pensione  e  d'assegno. 

TITOLO  L 
Presentazione  delle  domande  e  provvedimenti 

d'autorità. 

Art.  1. 

Le  domande  di  ufficiali  per  ottenere  il  collocamento    in   aspettativa,     ■ 
in  posizione  di  servizio  ausiliario,  in  riforma,  a    riposo    devono   essere 
presentate  al  comandante  di  corpo  o  capo  di  servizio. 

Gli  ufficiali  generali,  gli  ufficiali  superiori  comandanti  di  corpo  o 
capi  di  servizio,  gli  ufficiali  in  disponibilità  e  in  aspettativa  e  quelli  in 
congedo,  presentano  ^e  loro  domande  all'autorità  militare  dalla  quale 
direttamente  ^  dipendono. 

Art.  2. 

Le  domande  saranno  trasmesse  al  Ministero  della  guerra  dal  co- 
mandante di  corpo  0  dall'autorità  che  ne  fa  le  veci,  per  via  gerar- 
chica, unendovi  copia  dello  stato  di  servizio  e  dell'atto  di  nascita  del- 
l'ufficiale. 

Se  però  questi  chiede  il  riposo  quando  già  trovasi  in  posizione  di 
servizio  ausiliario  o  chiede  l'aspettativa,  non  occorre  quest'ultimo  do- 
cumento. 

Alle  domande  d'aspettativa  per  motivi  di  famiglia  il  comandante  di 
corpo  unirà  pure  un  rapporto  nel  quale  sieno  brevemente  accennate  le 
ragioni  per  le  quali  viene  chiesta  l'aspettativa- 

Per  le  domande  di  riforma  e  per  quelle  di  aspettativa   e    di   riposo  •  v 

motivate  da  ferite,  lesioni  od  infermità,  verranno  osservate   le    norme 
all'uopo  stabilite  dal  presente  regolamento. 

Per  le  domande  di  collocamento  in  posizione  di  servizio  ausiliario  si 
osserverà  il  prescritto  dal  regio  decreto  17  ottobre  1881,  n.  440.  ,'^ 
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'•  *-    Art.  3. 
I  militari  dì  truppa  che  intendor.o  di  chiedere  0  collocamento  . 
poso  0  in  riforma  devono  presentare  domanda  al  rispettivo  ccniiii 
di  corpo,  che  la  trasmette  direttamente  al  Ministero  in  unc4}T^-' 
matricolare  e  coll'atto  di  nascita  del  richiedente.  ,. 

Art.  4. 

Le  domande  di  riposo  per  anzianità  di  servizio  dei  militari  di  :r 
saranno  corredate  del  parere  del  consiglio  d'ammmistrazione   (m 
156  del  catalogo),  allo  scopo  sopratutto  di  accertare  se  il  militare 
efifettivamente  gU  anni  di  servizio  richiesti  dalla  legge. 

Qualora  dal  computo  dei  servizi  risulti  che  il  ricliiedente,  per  li 
binato  disposto  degli  articoli  27  e   29    del   vigente    testo   unico 
leggi  sulle  pensioni  militari,  abbia  convenienza  a  liquidare  la  p^' 
come  se  non  avesse  avuto  l'ultima  promozione,  il  consiglio  lo  m^ 
a  fare  una  dichiarazione  in  tal  senso  sulla  stessa  domanda  di  e . 
mento  a  riposo. 

.  Per  le  domande  di  riforma  o  di  riposo  a  titolo   di    ferite,  lev 
""  infermità  si  procederà  secondo  le  norme  indicate  dal  presente  r-. 
mento. 

Art.  5. 

Le  domande  di  riposo  per  anzianità  di  servizio  dei  militari  i  r 
potranno  aver  corso  in  qualunque  periodo  della  rafferma;  per  n 
dovranno  però  giungere  al  Ministero   abbastanza  in  tempo  da  > 
emanare  il  relativo  provvedimento  prima    del    termine    delia  rà" 
stessa.  •  • 

Art.  6. 

I  militari  di  truppa  sotto  le  armi  ritenuti  inabili  al  servizio  $./ 
sottoposti  a  rassegna  di  rimando,  giusta  le  prescrizioni  del  re^o!  i  -^ 
sul  recluiamento.  Ma  se  consti  al  comandante  di  corpo  cherùifc 
del  militare  provenga  da  causa  di  servizio,  o  se  il  mditare  rio  a"  ^ 
si  dovranno,  anche  prima  di  proporlo  a  rassegna,  iniziare  gli  ari 
il  di  lui  collocamento  a  riposo. 

I  militari  di  truppa  in  congedo  illimitato  che  intendano  far  ^^ìi- 
loro  diritti  al  riposo  per  ferite,  lesioni  od  infermità  incontrata  p^r  ' 
di  servizio,  pressnteranno  le  loro  domande  in  occasione  delle  n-- 
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Bmestrali  di  rimando  contemplate  nel  suddetto  regolamento  sul  reclu- 
aento,  nel  tempo  e  nei  modi  ivi  indicati.        n '- 

Art.  7. 

Quando  il  governo  intenda  di  collocare  in  aspettativa,  in  riforma  od 
riposo  un  militare,  a  titolo  di  lesione  od  infermità    qualunque,   esso 
bromuoverà  (rufficio  gli  atti  prescritti  dal  presente  regolamento. 

Art.  8. 

f;  Le  proposte  di  collocamento  a  riposo  di  militari  di  truppa  per  altre 
ause  che  non  sieno  infermità,  dovranno  essere  accompagnate  da  una 
Bchiarazione  del  consiglio  d'amministrazione  da  cui  risultino  bene  spe- 

cati  i  motivi  della  proposta.  In  questo  caso  non  è    più    richiesto    il 

Bre  di  che  all'articolo  4. 


TITOLO  IL 
^Aecertameuto  delle  ferite,  lesioni  ed  infermità. 

Art.  9. 

lando  consti  ad  un  comandante  di  corpo  che  militari    da   esso  di- 

Bnti  abbiano  riportato  ferite  o  lesioni  per  certa  o  presunta  ragione 

^rvizio  od  abbiano  contratta  infermità    nell'esporsi   per   obbligo  di 

zio  a  straordinarie  cause  morbifiche    (non    escluse    le    endemiche, 

sigiose  ed  epidemico  infettive),  e  dette  ferite,    lesioni   od    infermità 

tali  che  possano  divenire  col  tempo  causa  anche    remota    d'ina- 

iy  egU  dovrà  tosto  procurarsi,  in  relazione  alle  prescrizioni  del  re- 

siniento  di  disciplina  che  contemplano   simiU    casi,    tutti    quei   docu- 

ànti  che  valgano  a  provare  nel  modo  "^iù  diretto  ed  efficace  la  causa 

'la  natura,  il  tempo,  il  luogo  e  le  altre  circostanze  in  cui  esse  ebbero 

ngine,  e  quindi  li  presenterà  al  consiglio  d'ammhiistrazìone. 

Art.  IO. 

^11  consiglio,  fatte,  ove  occorra,  nuove  indagini  e  raccolti  nuovi  do- 
lenti, esprimerà  ragionatamente  in  apposito  processo  verbale  il  suo 
iudizio  sui  due  punti  seguenti: 
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P  se  sia  abbastanza  provata  la  realtà  del  fatto  cui  viene 
buita  la  ferita,  la  lesione  o  T infermità; 

2°  se  questo  fatto  riunisca  in  sé  tali  condizioni  da  potarsi  <• 
derare  come  avvenuto  per  vera  e  propria  causa  di  servizio. 

Art-  11. 

La  lesione  od  infermità  che  venga  riconosciuta  proveniente  L  : 
di  servizio  sarà  annotata  sulla  matricola  del  militare,  seccalo  r. 
genti  norme.  Se  la  deliberazione  del  consiglio  è  negati^'^,  T  ìlw:- 
puó  presentare  reclamo  per  via  gerarchica  al  Ministero  della  :^ 
il  quale  pronunzierà  in  proposito  le  sue  motivate  decisioni. 

11  processo  verbale  sarà,  presso  i  corpi,  trascritto  sul  reglrr' 
atti  d'amministrazione  e  l'originale  del  medesimo  e  i  document:  : 
fìcativi  saranno  accuratamente  conservati  nell'archivio  del  ccq^ 
comando  per  ogni  futura  occorrenza. 

Art.  12. 

A  costituire  la  causa  di  servizio  si  richiede  cha  la  ferita,  la 
0  l'infermità,  non  solo  sia  stata  riportata  mentre  il  militare  az. 
ad  nn  servizio  comandato,  ma  ripeta  dal  servizio  stesso  la  sua 
diretta  ed  immediata. 

Sarà  considerato  in  servizio  comandato  il  militare  che  avrà  :.- 
dietro  ordine  espresso,  od  anche  spontaneamente,  in    forza  dei 
che  giusta  le  leggi  e  i  regolamenti  spettano  al  suo  ufficio 

Sarà  conside  ato  come  causa  diretta  e  immediata  di  servizi-. 
lunque  fatto  necessario  richiesto  dal  medesimo  ed  avente  in  i? 
tualmente  il  pericolo  della  lesione  od  infermità  riportata. 

Art  13. 

Per  determinare  la  causa  di  servizio  nei  casi  di  malattie  epi  - 
infettive,  contagiose  o  endemiche,  non  basterà  che  il  militare  sia . 
vato  di  ordinaria  residenza  n^  luogo  in  cui  alcuna  di   dette  it* 
regni  o  siasi  sviluppata,  ma  si  richiederà  che  esso,  o  per  ordine  >^ 
riore,  o  nel  disimpegno  delle  funzioni  a  lui  attribuite  dalle  leggi 
regolamenti  militari,  ovvero  coU'essere  comandato  da  luogo  ina 
luogo  infetto,  sia  stato  esposto  a  maggiore  probabilità  e  rischio  : 
seme  colpito. 

Art.  14. 

Nei  casi  d' infermità  non  cagionate  da  violenza  esterna  (malarie 
ciali  al  chma  d'Africa,   malattie    endemiche,    epidemiche  ed  i^*^ 
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pftalmie,  ecc.),  ed  anche  nei  casi  di  ernie  comunque  si  voglia  prodotte, 
consigli  d'amministrazione,  prima  di  pronunciare  il  loro  giudizio  sulla 
iosa  delle  infermità  stesse,  dovranno  chiedere  il  parere  del    direttore 
sanità  del  corpo  d'armata. 

Se  poi  le  conclusioni  del  consiglio  riuscissero  contrarie  airawiso  del 
redetto  direttore  di  sanità,  il  comandante  di  corpo  ne  riferirà  diret- 
imente  al  Ministero,  il  quale,  sentito  l'ispettorato  di  sanità  militare, 
(leciderà  se  l'infermità  sia  o  non  sia  da  ammettersi  come  dipendente 
causa  di  servizio. 

Art.  15 

Adempiranno  alle  funzioni    commesse  dal  presente  titolo  ai  coman- 
iti  di  corpo  e  ai  consigli  d'amministrazione: 

a)  per  gli  ufficiali  generali  in    qualmique    posizione,    il    rispettivo 
3indante  di  corpo  d'armata,  od  occorrendo  un  altro  ufficiale  gene- 

da  designarsi  dal  Ministero,  od  anche  lo  stesso  Ministero; 

b)  per  gli  ufficiali  superiori  comandanti  o  già  comandanti  di  corpo 
qualunque  posizione,  il  rispettivo  comandante  di  divisione; 

e)  per  gli  ufficiah  addetti  ad  ispettorati,  comandi,  direzioni  od  uf- 
non  aventi  consigli  d'amministrazione  a  sé,  un  corpo  possibilmente 
stessa  arma,  da  designarsi  dal  comandante  di  divisione; 
f  d)  per  i  militari  delle  truppe  in  Africa,  il  comandante    e    il    con- 
del  deposito  centrale  delle  truppe  stesse.  Per  questi  militari   gli 
spettanti  al  direttore    di    sanità  saranno    compiuti    da    quello    del 
corpo  d'armata; 
e)  per  i  miUtari  richiamati  dal  congedo:  se  ufficiali,   il  distretto  o 
t)rpo  presso  il  quale  prestano  servizio;  se  uomini  di  truppa,  il  distretto 
corpo  presso  il  quale  sono  in  sussistenza. 


TITOLO  III. 

Procedura  per  le  domande  motivate  da  ferite,  lesioni 
od  iniermità  provenienti  da  eause  di  ser\izio. 

Art.  16. 

Qualora  la  domanda  del  militare  miri  ad  ottenere  l'aspettativa  o  il 
^poso  per  ferite  od  infermità  provenienti  da  cause  di  servizio,    il  co- 
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mandante  di  corpo  vi  unirà  copia  dello  stato  di   servizi 
verbale  di  cui  all'art.  10  coi  do<;umenti  giustificativi  ed  un 
porto  da  cui  risulti  il  tempo  che  il  militare  passò  in  cura 
domicilio,  ai  bagni,  all'ospedale  ed  in  licenza  per  convalescenza  j 
corredata  la  trasmetterà  al    direttore   dell'ospedale   militare 
o  succursale. 

Art.   17. 

Se  per  un  motivo  qualunque  non  fossero  stati  compiuti  prj 
presentazione  della  domanda  gli  atti  relativi  all'accertament*^ 
rite,  lesioni  od  infermità  prescritti  dal  titolo  II  del  presente  rt  - 
vi  provvederà  colle  norme  ivi  indicate  e  prima  di    chiedere 
del  direttore  dell'ospedale,  il  comandante  di  corpo  o  Taut-i^  .: 
incaricata  degli  atti  consecutivi  pel    collocamento    in    as[..i.u.;. 
riposo. 

Art.  18. 

Per  le    visite    sanitarie  i  militari  devono    presentarsi   perso 
alla  direzione  dell'ospedale,    salvo   che  per  la  natura  o 
fermità  non  sieno  in  grado  di  recarvisi  senza  inconvenit..... 

Gli  ufficiali  generali  e  gli  ufficiali  superiori  comandanti  di  con 
sono  essere  visitati  al  loro  domicilio. 

Gli  ufficiali   medici    dovranno    sempre    assicurarsi  ciic  u  u^^a 
sottoporre  a  vìsita  sia  quello  indicato  nei  documenti. 

Art   19. 

La  visita    sarà    eseguita  dal  direttore    dell'ospedale  mìlit 
da  due  ufficiali  medici.  Potrà  però  essere  eseguita  coll'a 
solo  ufficiale  medico  od  anche  dal  solo  direttore  quando  non  ' 
senti  sul  luogo  altri  ufficiali  medici  o  non  possano  qi: 
dagli  altri  loro  servizi,  nel  qual  caso  però  do\Tà  fai 
tifica to  di  tali  eccezionali  circostanze. 

Di  detta  visita  verrà  rilasciato  un  certificato  firmalo  da  tatù} 
Sciali  medici  che  vi  presero  parte,  nel  quale  sieno   accurata^^^'^^'* 
scritte  le  ferite,  lesioni  od  infermità  attribuite  al  servizio  e 
rato  se  esse  possano  in  modo  bene  accertato,  od  almeno  scienti 
ammissibile  ritenersi  prodotte   dal   fatto   addotto  come   causa 
vizio. 


^^^^iìi^ 


5001 
Art  20. 

ido  trattisi  di  domande  di  aspettativa,  gli  ufficiali  medici  dichia- 

inoltre  nello  stesso  certificato: 

Se  la  lesione  od  infermità  renda  indispensabile  la   temporanea 

ione  dal  servizio  dell'ufficiale; 

Se  la  medesima  sia  suscettibile  di  miglioramento    in   modo   dal 

speranza  eh©  l'ufficiale  possa  più  tardi  riassumere  il  servizio. 

Art.  21. 

sittisi  di  domande  di  riposo,  dichiareranno  invece  se  le   lesioni, 
od  infermità  rendano  il  militare  inabile  in  modo    permanente   al 
e,  in  caso  affermativo,  in  quale  delle  tre  categoiii  designate 
ticoli  seguenti  siano  le  medesime  da  comprendersi. 

Art.  22. 

da  assegnarsi  alla  prima  categoria: 

la  perdita  intiera  ed  incurabile  della  vista; 

Tamputazione  di  due  membri; 

la  perdita  assoluta  ed  incurabile  dell'uso  di  due  membri. 
resistenza  di  due  malattie  od  imperfezioni,  ciascuna  equivalente 
rdita  assoluta  di  una  mano  o  di  un  piede,  sarà  considerata  come 
ènte  alla  perdita  di  due  membri. 

Art.  23. 

da  comprendersi  nella  seconda  categoria: 
l'amputazione  di  un  membro; 

la  perdita  assoluta  od  incurabile  dell'uso  di  un   membro,   e   le 
equivalenti,  ossiano: 
U°  l'immobilità  del  capo  e  le  permanenti  deviazioni  sue  o  della 
vertebrale,  tali  da  apportare  grave  deformità  o  grave  ostacolo 
essenziali  della  vita; 

le  lesioni  del  cranio,  accompagnate  da   gravi   e   permanenti 
fimzionari  encefalici; 
\3?  la  sordità  compiuta  e  bilaterale; 

le  alterazioni  delle  facoltà  mentali,  gravi  e  permanenti  nelle 
I  loro  forme  ; 

m"*  la  paralisi  delle  palpebre  dei  due  occhi,  dei  muscoli  del  collo, 
ibi; 
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6°  il  tremito  permanente  al  grado  da  rendere 'tnalferma  la  deam- 
bulazione 0  da  impedire  l'uso  di  un  arto  principale  ; 

T  l'epilessia,  le  vertigini  gravi  pel  grado  e  perla  frequen2a; 

8°  le  gravi"  alterazioni  organiche  d'ambo  gli  occhi  con  diminu- 
zione della  vista  così  da  impedire  il  dirigersi  nelle  vie  da  apio; 

9*^  le  lesioni  organiche  e  funzionali  della  hngua,  di  tale  gravità 
da  doversi  considerare  perduta  la  facoltà  della  .loquela,  difficile  la  de- 
glutizione; 

10"  la  disfagia  grave  e  permanente; 

11°  le  gravi  lesioni  organiche  della  laringe,  della  trachea,  dei 
polmoni,  le  fistole  delle  vie  aeree,  che  arrechino  grave  dissesto  alle 
funzioni  respiratorie; 

12''  le  gravi  alterazioni  organiche  del  cuore  o  del  pericardio; 

13"  le  fistole  epatiche,  spleniche  gastriche  ed  intestinali; 

14"  il  vamito  ed  il  rigurgito,  abituali  e  con  manifesta  lesione 
della  nutrizione: 

15°  le  cachessie  inoltrate  e  il  marasmo  grave  ; 

16"  Tano  preter-naturale,  la  fistola  retto-vescicale,  la  incont- 
nenza  delle  fecce,  la  enuresi  contmaa,  riscoria,  rematuria  e  la  piur^ 
gravi,  croniche,  permanenti; 

17*^  la  perdita  totale  o  quasi  totale  del  pene,  l'evirazione; 

18^  la  mancanza  o  la  perdita  assoluta  dell'uso  delle  prime  tre 
dita  di  una  mano,  di  quattro  dita  di  una  mano,  di  cinque  dita  tra  le 
due  mani,  delle  due  dita  pollice  ed  indice  di  ima  mano  ed  insieme  de! 
pollice  dell'altra  mano; 

19*^  l'artritide  cronica  riuscita  ad  organiche  gravi  viziature  d'una 
principale  articolazione,  con  grave  lesione  della  funzionalità; 

Z(f  la  carie  e  la  necrosi  estese,  quando  hanno  sede  in  os^ 
cospicue  ; 

21^  gli  aneurismi  di  cospicui  tronchi  arteriosi,  le  dilataxioni  va- 
sai! estese,  pericolose  o  manifesta  causa  d*impedimento  della  fonzione 
di  un  membro  principale; 

22®  tutte  le  altre  infermità  e  lesioni  organiche  e  funzionali,  gravi, 
permanenti  e  taU  da  arrecare  conseguenze  identiche  a  quelle  delle  ma- 
lattie ed  imperfezioni  sovra  indicate. 

La  esistenza  di  più  infermità  o  lesioni  di  natura  diversa,  ma  di  gra- 
vità minore  di  quelle  considerate  come  equivalenti  alla  perdita  di  una 
mano  o  di  un  piede,  saranno  tuttavia  ritenute  come  equivalenti  ad  e>sa 
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quando  dalle  medesime  risulti  uno  stato  di  organico    debilita- 
di  funzionale  alterazione,  equivalente  a  quello    che   consegue 
ifermità  o  lesione  di  seconda  categoria- 
Art.  24. 

10  ascriversi  alla  terza  categoria  le  ferite,  lesioni  od  infermità 

prese  nelle  categorie  antecedenti,  ma  che  pur  rendono  il  mi- 

^bile  a  proseguire  o  riassumere  più  tardi  il  servizio  nel  corpo 

tiene  o  in   altro    qualsiasi  del   regio   esercito,    esclusi   gl'in- 

Art.  25. 
itare  da  sottoporre  a  visita   si   trovasse   ricoverato    in   un 
|io,  il  direttore  dell'ospedale  militare  si  procurerà  dal  direttore 
alimento  un  certificato  contenente  tutte  le  necessarie   indica- 
in  base  ad  esse   gli   ufficiaU    medici   pronunzieranno   il   loro 

ttore  dell'ospedale  potrà  pure,  quando  lo  creda  opportuno,  chie- 
competenti  autorità  il  permesso  di  accedere  a   visita    diretta 
ao. 

Art.  26. 

le  carte,  il  comandante  di  corpo  dà  comunicazione  all'inte- 

lell'esito  della  visita  subita  e,  se  questi  nulla  abbia  ad    osser- 

(trasmette  al  direttore  di  sanità  del  corpo    d'armata,   il    quale 

certificato  esprime  il  suo    avviso    sulle    dichiarazioni   fatte 

siali  medici  che  procedettero    alla   Tisita,   chiedendo    ove    sia 

maggiori  schiarimenti  e  visitando  anche  personalmente  il  mi- 

tto,  spedirà  gli  atti  al  comando  della  divisione  in  cui  ha  sede 
dal  quale  comando  saranno  trasmessi  al  Ministero  per  via  ge- 
I  quelli  che  riguardano  ufficiali  e    direttamente    quelli    che   ri- 
militari di  truppa. 

Art.  27. 
il  giudizio  del  direttore  dell'ospedale  militare,  di  che  agli  ar- 
e  seguenti,  l'interessato  può  appellarsi  a  quello   del   direttore 
del  corpo  d'armata,  che,  a  invito  del  comandante    di    corpo^ 
personalmente,  rilasciando  un  certificato  da  compilarsi  colle 
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*  norme  stabilite  pel  certificato  del  direttore   dell'ospedale   e  da  rimet 

'  tersi  allo  stesso  comandante  di  corpo,  che  mutamente  agli  atti  lo  tra- 

l  smetterà  al  comandante  di  divisione. 

Art.  28. 

i  n  Ministero^  ricevute  Ii^  domanda  e  le  earte  per  la  vìa  indicata  al- 

r  Tart  26,,  nt^  esamina  il  conteni^to  e«  q^a]iora  non  troyi  argomento  &d 

I  oss^r^^oQi,,  invita.  Tispettqrato  di  saniti  militjare   a4  esaminare  dal 

capto  suQ  i  giudica  di  con^petenz^  medica  e  a  pnmnnpiare  quindi  il  suo 

parere. 

Se  avvenga  che,  contrariamente  al  parere  espresso  dal  consiglio  di 
amministrazione  del  corpo,  le  ferìte,  lesioni  od  infermità  non  meno  nei 
eorso  delle  domande  d'aspettativa  o  di  riposo»  o  in  qualonqna  altra 
occasione,  riconosciate  e  ammessa  dal  Miniatela  C(»m  pro^tremanti  da 
cause  di  serviziOi  verranno  annullate  sulla  matncol»  del  nBtitai«.Ie  aa- 
notazioni  che  già  vi  fossero  state  inserite. 

Art.  29.. 

In  caso  di  aggravamento  delle  lesioni  od  infermità  per  le  quali  v^ 
BuUtare  fu  collocato  a  riposo,  potrà  il  medesimo  fSsur  valere  i  suoi  mag- 
giori diritti  mediante  apposita  domaodi^  accompagnata  dal  decreto  di 
pensione  e  da  un,  certificato  medico  entpo  il  termine  di.  c|uque  anni  dal 
di  del  suo  collocamento  a  riposo. 


TITOLO  IV. 

Procedura  per  le  domaiide  mottvalbevdji  lesiMii 

od  infermità  non  provenienti  da  eause  di  aerviado. 

Art   30. 

Quando  le  domande  dei  militari  tendano  ad,otteiìerp  raspettatìva,  h 
riforma  od  il  riposo  per  lesioni  od  infermità  non  dipendenti  da  causa 
di  servizio^  il  comandante  di  corpo^  unitavi  copia  dello  stato  di  servizi  . 
le  comunicherà  al  direttore  dell'ospedale  con  invito  a  pnocedov  a  vi- 
sita del  richiedente  nel  modo  indicata  al  titola  IH'  daLiNreMsta  rego^- 
mej^to. 
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Art.  31. 

Gli  tìffioiali  medici  nel  loro  certificato,  dopo  la  descrizione  deirinfei> 
jiità,  se  trattisi  di  domanda  d^aspettativa,  risponderanno  ai  quesiti  enun- 
ciati all'art.  20;  se  trattisi  di  domanda  di  riposo,  dichiareranno  pura- 
nenie  se  il  militare  per   detta   infermità  sia  divenuto  inabile  in  modo 
ermanente  al  servizio. 

Art.  32. 

Eseguita  la  visita  del  direttore  dell'ospedale,  il  comandante  di  corpo 

smetterà  senz'altro  gli  atti  al  Ministero  per  via  gerarchica  o  diretta, 

condo  che  riguardino  ufficiah  o  militari  di  truppa;  e  il  Ministero  li 

Sottoporrà  all'esame  dell'ispettorato  di  sanità  militare  per  il  suo  parere 

l'inabilità  del  militare  al  servizio. 

Art.  33. 

Anche  nei  casi  d'infermità  non   provenienti  da  causa   di   servizio  è 
aessa  la  visita  d'appello  di  che  all'art.  27. 


TITOLO  V. 
forma  d'ufficiali  per  difetto  di  idoneità  inteUettuale. 

Art.  34. 

L'ufficiale  dell'esercito  permanente  in  effettivo  servizio,  in  disponibi* 
od  in  aspettativa,  il  quale  a  causa  di  non  idoneità  intellettuale  ri- 
mancante  delle  qualità  necessarie  per  esercitare  l'ufficio  inerente 
suo  grado,  e  non  raggiunga  i  25  anni  di  servizio  richiesti  per  il  col- 
lento  a  riposo,  viene  collocato  in  riforma,  a  senso  della  legge  dello 
iito  degli  ufficiah. 

Art  35. 

Quando  accada  che  un  ufficiale  sia  dal  comandante  di  corpo,  o  capo 
servizio,  ovvero  da  un'autorità  a  questo  superiore,  reputato  non  più 
|[oneo  a  servire  nel  proprio  grado  per  i  motivi  accennati  al  precedente 
tìcok),  il  Ministero  dovrà  esserne  mformato  per  via  gerarchica,  ma- 
lte particolareggiato  rapporto. 
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Art  36. 

B  Ministero,  se  trova  motivo  a  procedere,  ordina  al  con 
corpo  d'armata,  nel  cui  territorio  risiede  l'ufficiale,  di  convo 
commissione,  composta  di  due  ufficiali  generali  e  di  un  con 
divisione  come  presidente,  dei  quali  nessuno   abbia  avuto  occ 
pronunziarsi  sul  rapporto  di  che  all'articolo  precedente. 

Questa  commissione,  mediante  le  informazioni  e  le  prove  die  i 
opportune,  farà  riconoscere  personalmente  da  uno  dei  suoi  mernh 
maggiore  o  minore  idoneità  al  servizio  dell'ufficiale,  e  quindi  deUt 
,    a  maggioranza  di  voti  se  il  medesimo  sia  o  no  da  collocarsi  in  rìfi 

Prima  però  di  procedere  all'esame  dell'ufficiale,  la  commissione  I 
formerà  dei  motivi  per  i  quali  viene  proposto  a  riforma,  ed  esso  j 
presentare  per  iscritto  le  sue  osservazioni  che  saranno  inserte  ne 
della  commissione  stessa. 

Art   37. 

L'atto  deliberativo  della  commissione    sarà  poi,    insieme 
carte,  trasmesso    al  Ministero    dal    comandante    il  corpo   d'a 
quale  esprimerà  il  suo  avviso  sul  provvedimento  proposto  dalla 
missione. 


TITOLO  VI. 

Domande  di  militari 

per  ottenere  la  liquidazione  della  pensione. 


Art  38. 
L'ufficiale,  dopo  aver  ricevuto  partecipazione  del  prowe 
quale  viene  collocato  a  riposo,  in  riforma,  in  posizione  di  ser 
siliario,  ovvero  rivocato  o  rimosso  con  diritto  ad  aasegnamento  y 
o  temporaneo,  farà  pervenire  al  Ministero  della  guerra,  per  me 
comandante  del  corpo  cui  apparteneva  o  del  distretto  militare  nel  ( 
avrà  stabilito  la  sua  residenza,  e  senza  che  occorra  seguire  la 
rarchica,  l'istanza  per  la  liquidazione  della   pensione  o  dell'a 
retta  alla  corte  dei  conti. 

Art  39. 

L'istanza  deve  indicare  U  nome,  il  cognome  e  la  qualità  del  i 
dente,  dev'essere  da  lui  sottoscritta,  contenere  l'oggetto  della 
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e  Tindicazìouef  del  luogo  dove  intenda  riscuotere  la  pensione  o  rassegno 
,  ed  ovd  possàrft  notificarsi  gli  atti  che  occorressero  nel  procedimento  di 
liquidazione. 

Coloro  che  eleggono  domicilio  nelle  grandi  città  devono  segnare  sul- 
r  istanza  il  preciso  indirizzo  delFabitazione. 

In  essa  sarà  pur  fatta  l'enumerazione  dei  documenti  che  la  corredano. 

Art.  40. 

L'ufficiale  dovrà  unire  all'istanza  Tatto  di  nascita  (se  già" non  lo  ebbe 
a  presentare  colla  domanda  di  collocamento  a  riposo,  in  riforma  o  in 
posizione  ausiliaria)  e  tutti  i  titoli  di  nomine,  promozioni,  collocamenti 
in  aspettativa  e  richiami  in  effettivo  servizio,  gli  estratti  delle  determi- 
nazioni ministeriali  relativi  alle  concessioni  di  sessenni  ottenuti  poste- 
riormente al  1°  gennaio  1885,  insomma  tutti  quei  titoli  che  determinano 
una  nuova  posizione  dell'ufficiale,  sia  per  riguardo  agli  stipendi,  sia  per 
riguardo  alle  valutabilità  dei  servizi,  omettendo  per  conseguenza  quelli 
che  si  riferiscono  ad  impieghi,  a  cariche  speciali  e  simili. 

GU  ufficiali  però  che  passano  dalla  posizione  ausiliaria  a  quella  di 
riposo  presenteranno  per  regola  generale  la  sola  istanza  e  il  decreto  di 
pensione  provvisoria,  senz' altri  documenti. 

La  copia  del  decreto  che  fece  cessare  il  militare  dal  servizio,  sarà 
unita  all'istanza  a  cura  del  Ministero. 

'■       '      -  Art  41. 

^  Quanto  alla  truppa,  il  comandante  di  corpo,  avuta  partecipazione, 
per  mezzo  di  lettera  ministeriale,  del  collocamento  a  riposo  o  in  riforma 
di  un  militare,  trasmetterà  al  Ministero  l'istanza  del  medesimo  per  la 
liquidazione  della  pensione,  compilata  nel  modo  indicato  all'articolo  39, 
ed  una  dichiarazione  (modello  n.  157  del  catalogo)  dalla  quale  risultino 
la  data  precisa  della  di  lui  cessazione  dal  servizio  e  l'ultimo  assegno 
di  cui  fu  provveduto. 

Art.  42. 
I  DttiKtari  ammessi  a  far  liquidare  la  pensione  vitalizia,  i  quali,  a  te- 
nore del  regio  decreto  2  settembre  1863,  n.  1455,  desiderino  ricevere 
acconti  mensih  nel  periodo  di  tempo  occorrente  alla  liquidazione,  po- 
tranno farne  apposita  domanda  nella  quale  sia  ripetuta  T  indicazione 
del  domicilio. 
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Le  domande  d'acconto  degli  ufficiali  verranno  trasmesse  al  Miuisteit) 
insieme  colla  domanda  di  liquidazione  di  pensione,  quelle  degli  nomini 
di  truppa  colla  dichiarazione  di  cessazione  dal  servizio  e  degli  assegni 

Potrà  anche  tener  luogo  alla  domanda  una  semplice  comunicazione 
deirautorità  mihtare  incaricata  della  trasmissione  dei  documenti 


TITOLO  vn. 

Domande  di  pensione  delle  famiglie  dei  militari. 

Art.  43. 

Le  vedove  e  le  famiglie  dei  militari  del  regio  esercito,  morti  in  ser- 
vizio o  quando  già  erano  pensionati)  presenteranno  alla  corte  dei  conti, 
o  direttamente  o  per  mezzo  della  prefettura  o  sottopre&ttora  del  luogo 
ove  dimorano,  r  istanza  per  la  liquidazione  della  pensione  o  dell'assegno 
che  loro  possa  spettare  per  legge. 

U  Ministero  della  guerra,  a  richiesta  della  corte  dei  conti,  curerà 
Tesecusione  di  quegli  atti  relativi  all'accertamento  del  diritto  a  pensons 
delle  suddette  vedove  e  Cstmiglie,  che  sono  dai  regolamenti  c(»nmessi 
alle  autorità  da  esso  dipendenti,  e  così  pure  fornirà  i  documenti  neces- 
sari alla  liquidazione  delle  pensioni  che  sieno  in  possesso  deD^aaimini- 
strazione  militare. 

Art.  44. 

.  Le  vedove  dei  militari  morti  in  effettivo  servìzio,  in  disponibilità,  ia 
aspettativa,  le  quali  per  qualsivoglia  titolo  abbiano  diritto  a  pensione  o 
ad  assegno,  dovranno  unire  alla  domanda  i  seguenti  documenti: 

V  il  proprio  atto  di  nascita; 
^   2^  atto  di  nascita  del'  marito  ; 

3°  atto  di  matrimonio; 

4^  copia  autentica  del  permesso  di  matrimonio  o  della  dichiarazione 
dell*  indulto  accordato  al  marito,  salvo  che  il  matrimonio  sia  stato  con- 
tratto in  tempo  in  cui  Io  sposo  non  fosse  tenuto  a  chiedere  Vautorii- 
zazionOf  ovvero  che  sia  appUcabile  alla  vedova  il  disposto  delle  leggi 
18  dicembre  1881,  n.  527  e  2  lugUo  Ì885,  n.  32J1  ; 

ò""  atto  di  morie  del  mihtare; 
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6*  atto  di  notorietà  da  farsi  alla  presenza  del  sindaco,  con  inter- 
vento di  tre  testimoni,  dal  quale  risulti  che  non  fu  pronunciata  contro 
vedova  sentenza  di  separazione  di  corpo,  o  che,  sebbene  pronunciata, 
non  fu  resa  aefinitiva; 

7^  stato  ,jjella  famiglia  lasciata  dal  defunto,  compresi  i  figli  di  pre- 
cedente matrimonio,  il  quale  indichi  se  la  madre  conviva  o  no  coi  figli 
rechi  inoltre  la  data  della  nascita  d'ogni  singola  persona  e,  per  cia- 
cuna  figlia,  se  sia  nubile  o  maritata; 

8°  stato  di  servizio  del  militare,  che  può  richiedersi  al  comandante 
ìel  corpo,  il  quale  è  autorizzato  a  rilasciarne  copia; 

9"*  titoli  relativi  alla  carriera  accennati  all'art.  40,  se  trattasi  di  Ye- 
flova  di  un  ufficiale  ;  dichiarazione  degli  assegni  da  rilasciarsi  dal  corpo, 
trattasi  di  vedova  d'un  militare  di  truppa. 

Art.  45. 
Gli  orfani  di  raiUtare   morto   in   servizio,  ai  documenti  accennati  ai 
2,  3,  4,  5,  7,  8  e  9  dell'articolo  precedente,  aggiungeranno  Tatto  di 
QortiB  della  madre  e  gli  atti  di  loro  nascita. 

Art.  46. 
Le  vedove  di  militari  già  pensionati  dovranno  unire  alla  domanda 
riversibilità  di  pensione  i  documenti  accennati  ai  n.  1,  3,  4,  5,  6  e 
dell'art  44  e  la  copia  del  decreto  o  titolo  di  concessione  della  pen- 
|ione  goduta  dal  marito. 
Qualora  la  vedova  non  sia  in  grado  di  presentare  quest'ultimo  do- 
lento,  potrà  procurarsi  un  certificato  equivalente  o  dall'intendenza 
finanza  o  dall'ufficio  incaricato  del  pagamento  della  pensione  al 
ito. 

Art.  47. 
Gli  orfani  di  militare  pensionato  e  di  madre  premorta  al  marito  uni- 
ano  alle  loro  domande  di  riversibilità  di  pensione  i  documenti  indicati 
n.  3,  4,  5  e  7  dell'art.  44,  nonché  Tatto  di  morte  della  madre,  gli 
|itti  di  loro  nascita  ed  il  titolo  di  concessione  della  pensione  del  padre. 

Art  48, 
Gli  orfani  di  militare  e  di  madre  già   provveduta  di  pensione,   pre- 
enteranno  gli  atti  di  loro  nascita,  quello  di  morte  della  madre,  la  8i- 
lazione  di  famiglia,  ed  il  titolo  di  concessione  di  pensione  della  madre. 
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Quando  sia  stata  definitivamente  pronunciata  sepiuratìoDe  di  corpo 
contro  la  ma/lrp.  n  sia  avvenuto  il  passaggio  di  lei  suìyjjjjtrià^otm,  ^] 
orfani  \del  militare,  ia  aiggiunta  ai  documenti  enmi&rtfti,  seconda  i  var. 
casi,  negli  articoli  precedenti^  fresen^ranno  Bbpia  atriei^cè^Hella  sen- 
tenza di  separazione  o  dell*atto  del  nuovo  matrimonio. 

'  .*v  Art   50.  *^ 

n  genitore  di  un  militare,  che  a  termini  dell'art»  53  del  testo  unico 
delle  leggi  sulle  pensioni  militari  aspiri  a  pensione,  dovrà  mure  alivi 
domanda:  , 

'     1^  Tatto  di  nascita  del  militare  morto  ; 
Z*  Tatto  di  nascita  di  esso  richiedente; 

3"^  la  situazione  di  famiglia  al  giorno  deUa  morte  del  militare,  che 
comprenda  anche  i  Agli  non  conviventi  col  padre  o  colla  madre  e  coLs 
data  della  nascita  di  ciascun  membro  e,  per  ciascun»  %6s,  as*  sia  no- 
bile-* a  maritata: 

4^  la  dichiarazione  di  cecità  o  Tatto  di  morte  dA'altro  conì^^ 
quando  ne  sia  il  caso;  ^ 

5"^  Tatto  di  morte  del  militare; 

6**  un  certificato  comprovante  che  il  militare  stesso  non  lasciò  ve- 
dova 0  figli  e,  se  la  richiedente  é  la  madre,  che  essa  si  trova^i^attora 
in  istato  vedovile; 

/i^  gli  atti  di  nascita  dei  figli  maschi  superstiti; 
8^  Tatto  di  matrimonfo  del  genitore  richiedente; 
\^  stato  di  servizio  del  militare  da  rilasciarsi  dal  corpo; 
'    lÒ*  i  titoli  relativi  alla  carriera  accennati  all*art.  40^  se*  il  militare 
deftmto «aveva  grado  d'ufficiale;  la  dichiarazione  degli  Msegm  di  che 
all'art.  41,  se  apparteneva  alla  truppa. 

Art  61 

I  fi:*atelli  e  le  sorelle  nubili  minorenni,  orfemi  di  entrambi  i  genitori 
che  in  base  all'art  53  del  testo  unico  suddetto  possono* fare  domanda 
di.  pensióne,  ai  documenti  accennati  ai  numeri  1,  2,  3,  5,  fi,  8^  9  e 
10  del  precedente  articolo  dovranno  aggiungere  gli  atti  di  morte  àà 
genitori.  "* 

Art  62.  ^' 

.  Quando  le  domande  delle  vedove,  d^li  orfiud  o  congiunti  'siano  m<> 
tivate  dalla  morte  d'un  militare  attribuita  a  causa  di  servudo,  il  Mi- 
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della  guerra  farà  procedere  airaccertamento  dei  fatti  per  i  quali 

:)ca  pensione  privilegiata. 

comandante  di  corpo,  cui  sia  dal  Ministero  commesso  di  Tacco- 
le prove  della  morte  di  un  militare  avvenuta  m  servizio  coman- 
owero  in  conseguenza  di  ferite,  lesioni,  od   infermità   dipendenti 

luse  di  servizio,  seguirà  nel!' adempimento  del  suo  mandato  le  norme 

[late  dai  seguenti  articoli. 

Art.  53. 

morte  avvenuta  in  battaglia  dovrà  essere  provata  nei  modi  pre- 
per  accertare  tali  avvenimenti  in  ordine  allo  stato  civile. 

Art    54. 

morte  avvenuta  in  servizio  comandato  o  per  effetto  di  ferite,  le- 
^  od  infermità  contratte  per  causa  di  servizio  sarà  provata  : 
i)  coi  rapporti  ufficiali,  processi  verbali  o  dichiarazioni  che  fossero 

compilate  per  debito  d'ufficio,  ovvero  con  atti  d' inchiesta,  da  cui 

10  la  data,  il  luogo  e  le  circostanze  dei  fatti; 
9)  con  certificati  d'ufficiali  di  sanità  militari  0    civili,    ovvero  con 
azioni  di  autorità  0  con  atti  d' inchiesta,  comprovanti  come  il  fatto 
l^to  sia  stato  causa  diretta  della  morte  del  militare  o  dell' infermità 
uvette  soccombere. 

Art.  55. 

morte  avvenuta  per  effetto  di  malattie  epidemico-infettive,   con- 

l>se  0  endemiche  sarà  provata: 

i)  con  un  certificato  dell'autorità  militare  0  civile  del  luogo  dova 
le  la  morte,  del  quale  consti  che  in  quel  tempo  dominava  ivi  la 

|tia  cui  viene  attribuita  la  morte; 

V)  con  un  certificato  dell'autorità  militare,  da  cui  consti  che  il 
re  dovette  per  causa  di  servizio  assoggettarsi  in  modo  eccezio- 
ni'influenza  di  tale  malattia; 

p)  con  un  certificato  del  direttore  dell'ospedale  dove  il  militare  fu 

èrato,  ovvero  dell'ufficiale  di  sanità  mihtare  e  civile  che  ne  ebbe 
i,  da  cui  consti  che  fu  vittima  della  suddetta  malattia. 

re  non  fosse  possibile  procurarsi  il  certificato  dell'ufficiale  di  sanità, 
supplirà  con  un'  inchiesta  diretta  dall'autorità  militare  0  civile  del 
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Art.  56. 

D  Ministero,  sentito  l'ispettorato  di  sanità  militarei  rimetterà  gliatìi 
alla  corte  dei  conti  per  le  sue  decisioni. 

Se  però  la  morte  del  militare,  avvenuta  sul  campo  di  battaglia  o  in 
altre  simili  circostanze  di  servizio,  sia  provata  in  modo  da  rendere  su- 
!.  perfluo  ogni  ulteriore  giudizio  di  periti  sanitari,  il  Ministero  potrà  aste- 

nersi dal  chiedere  all'ispettorato  il  suo  parere. 

Art  57. 

La  divisione  della  pensione  tra  la  vedova  e  i  figliuoli,  a  senso  del- 
l'art. 62  del  testo  unico  delle  leggi  sulle  pensioni  militari,  è  fetta  se- 
condo le  norme  stabilite  dal  regio  decreto  28  agosto  1864,  n.  1901, 
esteso  alle  famiglie  dei  militari  coll'altro  regio  decreto  15  novembre 
1865,  n.  2595. 


TITOLO  vin. 
Di^iosiflsioiii  varie* 

Art.  58. 

Occorrendo  di  dover  richiamare  un  ufficiale  dall'aspettativa  in  se^ 
vizio  effettivo,  il  Ministero  della  guerra,  quando  lo  stimi  opportuno,  potrà 
farlo  sottoporre  a  speciale  ispezione  per  mezzo  d'un  uflSciale  generale 
0  superiora  od  a  visita  sanitaria  per  mezzo  d'un  ufficiale  medico. 

In  tal  caso  l'ufficiale  ispettore  riferirà  sul  contegno  e  sulla  condotta 
dell'ufficiale  da  richiamarsi  e  sulla  di  lui  attitudine  al  servino;  l'uffi- 
ciale medico  in  apposito  certificato  esporrà  le  condizioni  fisiche  deU'uf- 
flciale  dichiarando  se  queste  gli  permettano  di  riprendere  serviào. 

Art  50. 

Il  Ministero,  ricevute  le  domande,  le  proposte  e  gli  atti  relativi  ai 
vari  procedimenti  compiutisi  secondo  i  casi,  a  norma  del  presente  re- 
golamento, riconosciuta  la  validità  dei  titoli  e  chiesto,  ove  occorra,  il 
parere  dell'ispettorato  di  sanità  militare,  promuoverà  a  riguardo  del 
militare  il  provvedimento  invocato  o  proposto. 

In  difetto,  rigetterà  l'istanza  con  decisione  motivata  da  comunicara 
air  interessato. 
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Art  60. 

Il  collocamento  in  aspettativa,  il  richiamo  ia  servizio  effettivo,  il  col- 
locamento in  posizione  ausiliaria,  in  riforma  e  a  riposo  degli  ufficiali 
del  regio  esercito  hanno  luogo  per  mezzo  di  reale  decreto. 

n  collocamento  in  riforma  e  a  riposo  dei  militari  di  truppa  ha  luogo 
per  decreto  ministeriale. 

Art.  61. 

Per  gli  effetti  dell'art.  26  del  testo  unico  della  legge  sulle  pensioni 
militari  approvato  con  regio  decreto  22  aprile  1888,  n.  5378,  l'allog- 
gio in  natura,  che  riceve  il  militare  di  truppa,  è  computato  per  tutti 
indistintamente  in  ragione  di  lire  60  annue  in  aggiunta  all'assegno. 

Art.  62. 

Agli  ufficiali  decorati  di  medaglia  al  valor  militare  che  sono  collo- 
cati in  posizione  ausiliaria,  a  riposo,  in  riforma  o  cessano  altrimenti 
dal  servizio,  ed  agli  uomini  di  truppa  decorati  della  stessa  medaglia 
quando  cessano  definitivamente  dal  servizio  o  sono  trasferiti  nella  mi- 
liaa  territoriale,  viene  continuato  coOe  norme  all'uopo  stabilite  dal  re- 
golamento d'amministrazione  e  contabilità  dei  corpi  il  pagamento,  a  ca- 
rico del  bilancio  del  tesoro,  del  relativo  soprassoldo  nel  luogo  del  loro 
doxmoilio,  senza  che  oocorra  speciale  domanda. 

Art.  63. 

Le  vedove  e  gli  orfani  di  ufficiali  decorati  di  medaglia  al  valor  mi- 
litare, morti  in  servizio  effettivo,  in  disponibilità,  in  aspettativa  e  le 
vedove  e  gli  orfani  di  militari  di  truppa  decorati,  morti  mentre  appar- 
t^ievano  all'esercito  permanente  od  alla  milizia  mobile,  devono  far  do- 
manda di  riversibilità  del  soprassoldo  al  Ministero  della  guerra. 

Le  vedove  e  gli  orfani  di  ufficiali  decorati  di  medaglia,  morti  in  po- 
siaione  ausiliaria  o  dopo  che  cessarono  dal  servizio  e  le  vedove  e  gli 
orfani  di  uomini  di  truppa  decorati,  morti  mentre  appartenevano  alla 
milizia  territoriale  o  quando  già  avevano  cessato  definitivamente  da 
ogni  servizio,  devono  presentare  la  domanda  di  riversibilità  del  sopras- 
soldo- al  Ministero  del  Tesoro. 

Le  vedove  uniranno  all'istanza  i  documenti  indicati  ai  numeri  1,  3, 
5  e  6  dell'art.  44  e  il  certificato  di  concessione  della  medaglia,  ovvero 
il  certificato  d'iscrizione  del  soprassoldo  sul  debito   vitalizio   che  fosse 
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già  stato  rilasciato  al  marito;    gli    orfani,    oltre  a  detto   certificato,  ai 
uoiranno  i  documenti  indicati  ai  n.  3,  5  e  7  del   citato   art.  44,  i  ri- 
4        spettivi  atti  di  nascita  e  Tatto  di  morte  della  madre. 

Che  se  dette  vedove  ed  orfani  avessero  pur  diritto  a  penaone,  ba- 
sterà che  nella  domanda  di  riversibilità  del  soprassoldo  indichino  che  i 
documenti  furono  già  presentati  alla  corte  dei  conti  per  la  liquidazione 
della  pensione. 

Art.  64. 

Ai  decorati  dell'ordine  militare  di  Savoia,  che  sono  collocati  in  po- 
sizione ausiliaria,  a  riposo,  in  riforma  o  cessano  altrimenti  dal  serviào, 
continua  ad  esser  pagata  sul  bilancio  della  guerra  ed  al  loro  nuovo 
domicilio  eletto  la  relativa  pensione,  seguendosi  a  tale  eflFetto  le  norme 
stabilite  dal  precitato  regolamento  d'amministrazione  e  contabiliti  dei 
corpi,  senza  uopo  di  domanda. 

Queste  pensioni  non  sono  riversibili  alle  vedove  ed  agli  orfani. 

Art  65. 

Le  vedove  e  gU  orfani  di  coloro  che  ottennero  assegno  vitalizio  ia 
base  alla  legge  4  dicembre  1879,  n.  5168,  cui  spetti  la  riversibilità  di 
una  parte  dell'assegno  stesso,  devono  presentare  le  loro  istanze  al  Mi- 
nistero della  guerra,  dal  quale  vengono  rimesse  alla  commissione  pe^ 
manente  per  Tesecuzione  della  suddetta  legge. 

Le  vedove  uniranno  all'istanza  i  documenti  indicati  ai  numeri  1,  3, 
6  e  6  del  precedente  art.  44;  gli  orfani  i  documenti  indicati  ai  numeri 
3,  5  e  7  del  medesimo  articolo,  gli  atti  di  loro  nascila  e  Tatto  di  morte 
della  madre. 

Le  deliberazioni  della  commissione  saranno  partecipate  ai  richiedenti 
a  cura  dello  stesso  Ministero. 

Art.  66. 

A  tenore  dell'art.  20,  n.  32  del  testo  unico  delle  leggi  suUe  ta^e  dì 
bollo  in  data  13  settembre  1874,  n.  2077,  le  domande  di  collocamento 
in  aspettativa,  a  riposo  e  in  riforma  di  militari  e  quelle  di  liquidatone 
di  pensione,  di  riversibilità  del  soprassoldo  di  medaglia  al  valor  mili- 
tare, sieno  di  militari,  sieno  di  vedove,  orfani  o  congiunti  devono  es- 
sere scritte  su  carta  da  bollo  da  una  lira» 

Invece  i  documenti  che  si  presentano  per  la  liquidazione  delle  pen- 
sioni e  la  riversibilità  del  soprassoldo  di   medaglia  possono   essere  in 
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ara,  a  senso  dell'art.  2i,  n.  26,  della  legge  stessa,    purché  in 

ovvero  in  copia  autentica  debitamente  legalizzata,  con  esen- 

lia^  relativa  tassa  di  legalizzazione,  m  fofka  del  n.  44  della  ta- 

Ciessa  al  testo  unico  delle  leggi  sulle  tasse    per   le  concessioni 

ave  e  gli  atti  amministrativi,  approvato  con   regio  decreto  13 

1874,  n.  2086.  Gli  atti  provenienti  dall'estero,  anche  se  non 

^s  bollo,  sono  però  soggetti  aUa  tassa  di   legalizzazione  a  te- 

n.  43  della  suddetta  tabella. 

Art.  67. 

>cedimento  di  liquidazione  di  pensione  si  seguono  le  norme  sta- 

regio  decreto  12  maggio  1864,  n.  1777. 

imi  contro  la  liquidazione  delle  pensioni  o  contro  le  delibera- 
^ative,  devono  presentarsi,  giusta  la  legge  26  luglio  1868,  n.  4516, 
mie  alla  corte  dei  conti  nel  termine  di  90  giorni,  a  decorrere 
in  cui  viene  notificata   la  deliberazione   o  il   decreto    della 

cedimento  in  caso  di  richiamo,  è  quello  stabilito  dal  ragio  decreto 

1862,  n.  884. 

aini  della  legge  26  maggio  1887,  n.  4504  nei  giudizi  avanti 
t^dei  conti  in  materia  di  pensione,  i  ricorsi  s'avranno  per  ab- 
i,  se  per  il  corso  di  3  anni  non  sia  presentata  domanda  di  fis- 
JL'udienza  o  non  siasi  fatto  alcun  altro  atto  di  procedura. 

Visto  d'ordine  di  S,  M. 

lì  ministro  della  guerra 
E.  BERTOLÈ-VIALE. 
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N.  6369  (AH^n 

Regio  Decreto  che  modifica  il  regolamento 
Vapplicazione  della  legge\ìluglioi9S9,n. 
(serie  3")  per  la  revisione  dei  redditi 
bricati. 

29  dicembre  1889. 
{Pubblicato  nella  Gazzetta  UffMaU  del  Sogno  il  30  dicembre  1888,  m.3 


VIBERTO  I 


PKB   ORAZU  IH  DIO  ■  PEE  TOLONTI  DBLI^   WtrWl 

RE  D'ITAUÀ 


Viste  le  leggi  10  giugno  4888,  d.  5458  (s 
e  li  luglio  1889,  n.  6214  (serie  3*); 

Visto  il  regolamento  per  Tapplicazione  della  i 
posta  sai  fabbricati  approvato  col  regio  decretoj 
24  agosto  1877,  n.  4024; 

Visto  il  regio  decreto  8  agosto  1888,  d. 
(serie  3'); 

Sulla  proposta  del  Nostro  ministro  segret 
Stato  per  le  finanze; 

Udito  il  consiglio  di  Stato; 


&017 


namo  decretato  e  decretiamo: 


Art  i. 

li  articoli  6,  12,  13,  16,  19,  21,  26,  31,  62 
lei  refolamento  per  rapplicazione  deirimposta 
)bricati  sono  sostituiti  i  seguenti: 
Lrt.  6.  Compilate  le  schede,  ed  entro  il  mese 
maio  1890,  l'agente  delle  imposte  le  invia  al 
il  quale  ne  dà  ricevuta  mediante  restitu- 
dello  stampato  analogo  munito  di  sua  firma 
mte  indicazione  della  data  della  ricezione. 

sindaco,   ricevute    le    schede,    notificherà  al 

|ico  con  manifesto,  da  restare   affisso   all'albo 

pio  per  venti  giorni  sussecutivi,  che  le  schede 

sono  depositate  nell'ufficio  comunale,  e  che  i 

>ri  di  fabbricati  sono  invitati  a  ritirarle. 

possessori  che  non  trovino  la  propria  scheda 

ielle  depositate  nell'ufficio  comunale  debbono 

richiesta  al  sindaco,  il  quale  ne  avverte  l'agente 

[imposte. 

/agente  provvede  nel  caso  che  siavi  stata  omis- 
0  dimenticanza  per  parte  sua,  e  in  ogni  caso 
[ette  al  sindaco  delle  schede  in  bianco  per  porle 
>osizione  dei  richiedenti. 

^a  notificazione  dovrà  essere  fatta  entro  cinque 
dairavvenuto  deposito  delle  schede.  » 

Lrt.  12.  I  possessori  inscrivono  nella  scheda  i 

XCV.  316 


Digitized  by 


Gc 


5018 

fabbricati  non  permanentemente  esenti  che  l'i 

avesse  omessi,  e  i  dati  che    mancassero,  indie 

le  variazioni  che  credono  di  loro    intere» 

giungono  il  reddito  separatamente  per  ciai^uù 

bricato. 

«  Se  i  fabbricati  sono  soltanto  io  parre  al 
possessori  distinguono  nella  scheda  i  piani  e  i 
affittati  da  quelli  non  affittati,  e  ne  dichiarai 
paratamente  il  reddito.  » 

«  Art.  43.  Se  i  fabbricati  sono  affituti,  il 
dito  da  dichiararsi  è  quello  risultante  dagli  affi^ 
corso  al  momento  della  denuncia. 

«  Per  altro  se  la  pigione  è  minore  di  quelli 
si  attribuirebbe  al  fabbricato  in  confronto  dej" 
fitti  in  corso  per  altri  fabbricati  in    simili 
zioni,  il  reddito  da  dichiararsi  è  quello    di  c^ 
fabbricato  sia  suscettivo;  della  qual    circostai 
dichiarante  fa  cenno  nella  colonna    delle   os 
zioni. 

«  La  dichiarazione  firmata  dal  locatore  e  iil| 
duttore,  nel  caso  contemplato  dall'art.  4  della 
11  luglio  1889,  n.  6214  (serie  S')  dovrà  cont 
la  descrizione  deiredifizio  o  della  parie  di 
cata,  e  indicare  il  relativo  canone  di  affitto. 

«  Art.  16.  Trattandosi  di  fabbricati  pei  q» 
gennaio  1890  non  scada  il  periodo  d'esenzione  ' 
poranea,  il  possessore  ne  farà  menzione  nella  se' 
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icherà  quanto  ai  fabbricati  nuovi  il  tempo  da 

irono  resi  abitabili  o  servibili  all'uso  cui  sono 

[ali,  e  quanto  agli  altri,    il    titolo,    la   decor- 

e  la  durata  dell'esenzione  medesima    » 

pt.  19.  Le  schede  devono  essere  consegnate 

il  mese  di  marzo  1890  all'agente,    pei    fab- 

|i  posti  nei  comuni  capoluoghi  di  agenzia,  e  al 

pei  fabbricati  posti  negli  altri  comuni.  » 
Lrt.  2i .  L'agente  ricevute  le  dichiarazioni  dei 
^sori  procede  alle  seguenti  operazioni: 

a)  riscontra  se  sìeno   fondate    le   variazioni 

^vesse  fatte  il  possessore  sulla  scheda  tanto  nella 

izione  nominativa,  quanto  nella  descrizione  dei 

Kcati,  nonché  se  abbia  distinti  i  piani  e  i  vani 

^ti  da  quelli  non  affittati  e  procede  alle  oppor- 

rettifìcazionì,  ove  d'uopo,  in  concorso  degli  in- 

iti; 

6)  verifica  se  i  fabbricati  che  il    possessore 

qualificati  come  rurali  o  esenti  per  altro  ti- 

jieno  efletti  va  mente  o  interamente  tali; 

e)  accerta  se  la  qualificazione  d'opifizio  che 
sessore  avesse  data  al  fabbricato  sia  bene  ap- 

d)  esamina  i  redditi  dichiarati  dai  possessori, 
fngendo  gli  omessi,  e  rettificando  gli  inesatti 
>cr  gli  stabili  affittati  come  per  i  non  affittati, 
resi  quelli  indicati  negli  articoli  18  della  legge 
;nnaio  12^65,  9  della  legge  il  agosto  1870  e 
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8  della  legge  li  luglio  1889,  e  negli  articoli! 

i8  del  presente  regolamento; 

«  e)  determina  per  le  nuove  costruzioni 
le  altre  temporaneamente  esenti,  il  tempo 
dovranno  essere  assoggettate  alla  imposta; 

«  /*)  fa,  d'ufficio,  la    dichiarazione   per 
possessori  che  non  la  fecero  nel  tempo  pref 
«  g)  ordina  alfabeticamente  e  numera  pr 
sivamente  per  ciascun  comune  le  dichiarazioni J 
dai  possessori  o  d'ufficio.  » 

«  Art.  26.  Rivedute  le  dichiarazioni    a   U 
dell'art.  21,  l'agente  delle  imposte  forma  per] 
scun  comune  una  tabella  nella  quale  si  noter 
per  ogni  possessore  i  fabbricati  e  i  redditi 
ziati^  confermati,  rettificati,  iscritti  d'ufficio  o 
cordati. 

«  Questa  tabella  è  dall'agente  trasmessa  al 
non  più  tardi  del  1°  settembre  1890,  Ciin  nota] 
siva  in  doppio  esemplare,  uno  dei  quali  dei 
sergli  restituito  firmato  dal  sindaco  coll'indic 
della  data  in  cui  gli  pervenne. 

«(  La  tabella  è  pubblicata  mediante  dopi 
l'ufficio  comunale   per  il  corso  di   trenta   gic 
con  manifesto   del   sindaco   che   indica  il  li 
giorni  e  le  ore  in  cui  gl'interessati  possono 
narla.  » 

«  Art.  31.  Per  l'applicazione  della  imposta 
bricati  hanno  competenza  le  commissioni 
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ìT   rimposta  dì  ricchezza   mobile   con   l'aggiunta 

ielle  commissioni  di  prima  istanza  di  due  commis- 

irì  effettivi  e  di  uno  supplente,   e  nelle  commis- 

^oni  provinciali  di  due  ingegneri,  nominati  uno  dal 

governo  e  l'altro  dal  consiglio  provinciale. 

Nella  sessione  di  primavera  dell'anno  1890  le 
ìppresentanze  consorziali  e  i  consigli  dei  comuni 
>1ati  procederanno  alla  nomina  dei  commi««sari 
^giunti  di  cui  al  precedente  paragrafo,  a  termini 
(ell'art.  42  della  legge  24  agosto  1877,  n.  4021 
;rie  2")  testo  unico,  e  degli  articoli  6  e  seguenti 
;!  relativo  regolamento.  » 

e  Art.  62.  Quando  il  reddito  lordo  di  un  fabbricato 
{amenti  non  meno  dei  terzo,  per  cause  con  effetto 
iDtinuativo,  deve  essere  fatta  dichiarazione   entro 
Unno  in  cui  l'aumento  si  è  verificato. 

«  Quando  invece  il  reddito  diminuisca  non  meno 
si  terzo  per  cause  parimenti  con  effetto  continua- 
lo, il  contribuente   può    farne   dichiarazione   nel 
srmine  fissato  dal  paragrafo  precedente. 

«  Nell'uno  e  nell'altro  caso,  come  altresì  in  quello 

Kiìtempiato  nell'art.  60,  si  procede  nei  modi  ordi- 

iri  all'accertamento  del  reddito  aumentato  o  dimi- 

lito,  per  insoriverlo  nel  registro   catastale,   e  per 

snerne  quindi  conto  nel  ruolo  dell'anno  successivo 

quello  in  cui  ebbe  luogo  l'aumento  o  la  diminu- 

ione.  » 


Digitized  by  ^ 


tam^x^ 


E022 

«  Art.  70.  Salvo  il  disposto  dell'art,  i  2  delia  legge 
41  luglio  4889,  n.  6214  (serie  3'),  Tapplicazione 
delle  sopratasse  per  omessa  od  iaesalta  dichiara- 
zione si  fa  con  le  norme  della  legg^e  23  gìngoo 
4873,  n.  4444  (serie  2"j,  e  del  decreto  31  agosto 
4873,  n.  4566  (serie  2'). 

<  Con  le  stesse  norme  si  applica  la  sopmtassa  per 
mancata  documentazione  delia  scheda  di  cui  all'ar 
ticolo  S  della  legge  44  luglio  4889. 

«  L'applicazione  delle  pene  pecuniarie  di  cui  all'ar 
ticolo  7  della  legge  precitata  del  23  giugno  4873, 
sarà  fatta  dalla  autorità  giudiziaria,  e  la  riscossione 
sarà  effettuata  a  cura  dei  ricevitori  del  registro  nei 
modi  stabiliti  per  le  pene  pecuniarie  ». 

Art.  2. 

All'art.  56  si  fa  seguire  altro  art.  56**,  del  te- 
nore seguente: 

<c  Le  denuncio  di  sfitto  di  un  fabbricato  o  di 
inattività  di  un  opificio,  di  cui  all'art.  9  della  legge 
44  luglio  4889,  potranno  essere  fatte  mediante 
semplici  schede,  in  ordine  alle  quali  tanto  l'agente 
quanto  il  sindaco  dovranno  osservare  il  disposto 
dell'art.  20. 

«  Nella  scheda  o  nella  denuncia  il  contribuente 
contradistingue  coi  dati  di  cui  agli  articoli  44  e  1^ 
il  fabbricato  non  affittato  o  l'opificio  inattivo.  V  a- 
gente  mediante  verifiche  che  rinnova  non  meno  di 
due  volte  nel  corso  dell'anno,  accerta  se  e  da  qua! 
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tempo  il  fabbricato  o  ropìflcio  si  trovi   nelle  con- 
\   dizioni  dell'art.  9  della  legge,  facendone  menzione 
nella  stessa  scheda  o  denuncia. 

«  Eguale  accertamento  l'agente  eseguisce  sulla  de- 
nuncia che  il  possessore  deve  fare  dopo   compiuto 
l'anno  di  sfitto  del  fabbricato  o  d'inattività  dell'ò- 
I    pificio. 

k  «  Ove  l'agente  riconosca  che  siansi  verificate  le 
'  condizioni  volute  dal  citato  art.  9  della  legge  per 
lo  sgravio  o  il  rimborso  della  imposta  pagata,  fa 
la  proposta  di  sgravio  o  rimborso  all'intendente  di 
finanza,  che  la  rende  esecutiva  mediante  decreto, 
entro  il  termine  dalla  legge  stabilito. 

«  Quando  risulti  che  per  lo  sgravio  o  il  rimborso 
non  concorrono  tutti  i  requisiti  voluti  dalla  legge, 
l'agente  notìfica  al  contribuente  colle  norme  del- 
l'art. 30,  che  la  sua  denuncia  rimane  priva  di  ef- 
fetto. 

€  È  ammesso  nel  contribuente  il  diritto  di  ricor- 
rere alla  commissione  di  prima  istanza  entro  il  ter- 
oaine  di  20  giorni  dall'avuta  notificazione 

«  Il  contribuente  che  non  reclama  nel  detto  ter- 
mine, si  ritiene  che  abbia  accettata  la  notificazione 
dell'agente. 

«  E  nello  stesso  termine  tanto  al  contribuente  che 
•   all'agente   spetta  il  diritto  di  appellare    alla  com- 
missione provinciale  e  da  questa  alla  centrale  ». 


Digitized  byLjOOQlC 


5024 

Ordiniamo  che  il  presente  decreto,  mimito. 
fligillo  dello  Stato,  sia  inserto  nella  raccolta 
delle  leggi  e  dei  decreti  del  Regno  d'Italia, 
dando  a  chiunque  spetti  di  osservarlo  e  di 
osservare. 

Dato  a  Roma,  addi  29  dicembre  4889. 
UMBERTO 


B»jfùtra$o  alla  CorU  iti  «•nti  mdóU  30  dicembre  1889. 

£^.172.  lift  M  Qovrrtìo  a  f.  \.  Ì/Lksaaua. 
Loogo  dal  SigiUo.  T.  H  Quardàngilli.  0.  ZANARDBLLI. 


F.  SEISMIT-DODA, 
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>70  {Serie  3»). 


che  proroga  a  tutto  giugno  1891  il  corso 
ale  dei  biglietti  di  sei  istituti  di  emissione. 

25  dicembre  1889. 
Mieat*  nella  Utìtxetta  Ufficiale  del  Regno  il  31  dicemtre  1889,  n.  309) 


QIBERTO    i 

ras  asAZu  di  dio  ■  pek  toloktI  dilla  luzioia 
RB  D'ITALIA 

'Senato  e  la  Camera  dei  deputati   hanno  ap- 

ito; 

[i  abbiamo  sanzionato  e  promulghiamo  quanto 

Art.  1. 

tto  Tadempimefito  di  tutte  le  condizioni  pre- 
dalle vigenti  le|?gi,  il  Governo  potrà  stabi- 
le ia  facoltà  dell'emissione  di  biglietti  di  banca 
>ili  a  vista  e  al  portatore,  consentita  fino  al 
licembre  1889,  alla  Banca  Nazionale  nel  Regno 
lia,  al  Banco  di  Napoli,  alla  Banca  Nazionale 
ma,  alia  Banca  Romana,  al  Banco  di  Sicilia  ed 
lanca  Toscana  di  credito  per  le  industrie  e  il 
lercio  d' Italia^   sia  prorogata  fino  a  che  non 
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vcDga    diversamente  provveduto   per  legge, 
che  la  proroga    possa  oltrepassare    il  giugno 
Tanno  4891. 

Art.  2. 

Durante   la  proroga,    continuerà   il  corso  i 
dei  biglietti  dei  citati  istituti,  ferme  le  speciali 
scrizioni  degli  articoli  15  della  legge  30  aprile! 
n.  1920  (serie  2*),   16  della  legge  7  aprile  11 
D.  133  (serie  3'),  e  2,  3  e  4  della  legge  28 
gno  1885,  n.  3167  (serie  3'). 

Ordiniamo   che  la  presente,    munita  del 
dello  Stato,  sia  inserta  nella  raccolta  ufficiale 
leggi  e  dei  decreti  del  Regno  d'Italia,  mandando 
chiunque  spetti    di  osservarla  e  di  farla  e 
come  legge  dello  Stato. 

Data  a  Roma,  addì  25  dicembre  1889. 
UMBERTO 


Luogo  del  Si^iJlo.     V.    Il  Guardasigilli.    0.  ZANARDELLl. 


L.  MICELI 

G.  GIOLiriL 
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6571     {Serie  3). 

Gio  Decreto  che  radia  dal  quadro  del  naviglio 
la  regia  nave  «   Vulcano  ».    ' 

12  dicembre  1889. 
(Pubblicato  nella  Gazzetta  Ufficiale  del  Regno  il  7  gennaio  1890.  n.  4) 

lllBERTO  I 

PKB   ORAZU  I>i  DIO   »   PSK   TOUHtTl   DlOUiA  WàJfOOa» 

EB   D'ITAUA 

Sulla  proposta  del  Mostro  ministro  della  marina  ; 
Udito  il  consiglio  superiore  di  marina; 
Abbiamo  decretato  e  decretiamo: 

Articolo   unico. 

La  regia  nave  a  Vulcano  »  è  cancellata  dal  qua- 

o  del  naviglio  dello  Stato. 

Ordiniamo  che  il   presente   decreto,  munito  del 

pilo  dello  Stato,  sia  inserto  nella  raccolta  ufficiale 

lUe  leggi  e  dei  decreti  del  Regno  d'Italia,  man- 

indo  a  chiunque  spetti   di  osservarlo  e   di   farlo 

iservare. 

Dato  a  Roma,  addi  12  dicembre  1889. 

UMBERTO  j' 


gistrato  alla  Corte  dei  conti  addì  23  dicembre  1889. 

Heg,  171.  Aiti  del  Governo  a  f,  196.  Mandillo. 

ogo  del  sigUlo.    7.  Il  QuardasigtlH  G.  ZANARDELLl. 


B,  BRIN. 


'•^ 
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N.  6572  (-^.«s»). 


Regio  Decreto  portante  n^odifìcazioni 
sul  servizio  delle  ztcche. 

■  '  19  dicembre  1889. 

^  {PubblietU«  nella  Gaxzatta  Ufficiale  del  Regno  il  7  gennaio  1890,  n.  4) 


IIUBERTO   1 

FXR   OBAZIA    DI  DIO    8   PEK    VOLONTÀ   USLUL   NAZIONI 

aE   D'ITALU 

Visti  gli  articoli  43  e  17  del  regolamento  per 
l'esercizio  delle  zecche,  approvato  con  regio  decreto 
i3  dicembre  1883,  n.  1792  (serie  3')  ; 

Visti  gli  articoli  64  e  65  della  legge  17  febbraio 
1884,  D.  2016,  suiramministr azione  dello  Stato  e 
sulla  contabilità  generale; 

Ritenuta  la  necessità  di  meglio  definire  e  stabi- 
lire la  materiale  responsabilità  e  la  dipendenza  dei- 
raffinatore  di  zecca  in  tutti  i  rapporti  della  pro- 
pria gestione,  assimilando  ì'  officina  di  affinerìa  e 
partizione  dei  metalli  presso  la  zec^a  di  Roma  a 
quella  per  la  fabbricazione  delle  monete  e  delle 
medaglie  circa  il  controllo  e  la  resa  di  conto; 

Sulla  proposta  del  Nostro  ministro  segretario  di 
Stato  per  il  tesoro; 
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intito  il  parere  del  consiglio  di  Stato; 
)biamo  decretato  e  decretiamo  : 


Art.  i. 

fofiìcinB  per  raffinazione  e  la  partizione  dei  me 

preziosi  presso  la  zecca  di  Roma,  pur  dipen- 

lo  direttamente  dal  direttore  della  zecca  come 

pticolo  47  del  regola  naento  approvato  con  regio 

ito  48  dicembre  4883,  n.  4792,    è  sottoposta 

[vigilanza  e  alla  azione  dei  controllo  della  zecca 

I,    il  quale  assume    anche  per  questa    officina 

iponsabilità  di  cui  all'articolo  44  del  detto  re- 

leoto. 

Art.  2. 
applicato  allo  affinalore  il  disposto  degli  arti- 
2   e  8   del  regio   decreto    pre  ietto,    e   dovrà 
Idi    egli  prestare   la  cauzione  corrispondente  a 
lonnalità  dello  stipendio. 

Art.  3. 

Raffinatore  risponde  con  la  cauz'one  dei  valori 
jgli  vengono  consegnati  per  la  partizione  e  per 
Inazione,  e  dei  cali  o  perdite  non  giustificati, 
obbligato  a  r<^  >dere  il  conto  giudiziale  dilla 
[gestione  alla  corte  dei  conti. 

Art.  4. 

premesse  disposizioni  avranno  effetto  a  par 
dal  4'  luglio  4890. 
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Ordiniamo  che  il  presente  decreto,    muoito 
sigillo  dello  Stato,  sia  inserto  nella  raccolta  ufficia 
delle  leggi  e  dei  decreti  del  Regno  d'Italia, 
dando  a  chiunque  spetti  di  osservarlo  e  di 
osservare. 

Dato  a  Soma,  addì  19  dicenabre  1889. 
UMBERTO 

Registrato  alla  Corte  dei  conti  addi  30  dicembre.\889. 

Reg.  171.  Atti  del  Governo  a  f,  200.  Mandiujo. 
Luogo  del  Sigillo.   Y,  Il  QaardusigilH.  G   ZANARDELLL 

G.  Gioirm. 
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6573  (5«'-'<  3»). 


Regio  Decreto  che  istituisce  la  ragioneria 
del   Ministero   delle  poste   e    dei   telegrafi. 

19  dicembre    1889. 
(Pubblicato  nella  Gazzetta  Ufficiale  del  Regno  il  7  g-nnaio  1890,  n.  4) 


UMBERTO   I 

PER  GRAZU  DI  DIO    R  PER  VOLONTÌL  DKLLA  NAZIOHI 

RE  D'ITALIA 

Veduto  il  regio  decreto  delli  8  ottobre  4870, 
n.  59^7,  col  quale  furono  istituite  le  ragionerie 
della  direzione  generale  delle  poste  e  della  direzione 
{generale  dei  telegrafi; 

Veduta  la  legge  delli  42  febbraio  4888,  n.  5495; 

Veduto  il  Nostro  decreto  del  40  marzo  4889, 
D.  5978,  col  quale  venne  istituito  il  Ministero  delle 
poste  e  dei  telegrafi; 

Riconosciuta  la  convenienza  di  concentrare  in  un 
solo  ufScio  i  servìzi  di  ragioneria,  tanto  per  le  poste 
quanto  pei  telegrafi; 

Sulla  proposta  del  Nostro  ministro  del  tesoro, 
d'accordo  con  quello  delle  poste  e  dei  telegrafi; 

Sentito  il  consiglio  dei  ministri; 

Abbiamo  decretato  e  decretiamo  quanto  segue: 
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Art  1. 

É  istituita,  dal  1*  gennaio  1890,  la  ragìooe 
del  Ministero  delle  poste  e  dei' telegrafi. 

Art.  2. 

La  ragioneria  delle  poste  e  la  ragioneria  dd 
legrafi  sono  soppresse  dalia  stessa  data. 

Ordiniamo  che  il  presente  decreto,  mimito 
sigillo  dello  Stato,  sia  inserto  nella  raccolta  uffie 
delle  leggi  e  dei  decreti  del  Regno  d'Italia,  od 
dando  a  chiunque  spetti  di  osservarlo  e  di  t 
osservare. 

Dato  a  Roma,  addì  19  dicembre  1889. 
UMBERTO 

Registrato  alla  Corte  dei  conti  addi  31  dicembri  1889. 

Reg.  172.  Atti  del  Ootemo  a  f.  II.  Mandili o. 
Lnogo  del  Sigillo.   Visto  li  Guardasigilli  Q.  ZANARDBLLI. 

G.  gioì 
P.  LACA! 


■é 
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6574  {Serie  y). 


B6I0  Decreto  che  modifica  la  tabella  organica 
del  personale  del  laboratorio  di  botanica  crii- 
logamica  di  Pavia. 

17  novembre  1889. 

{Pubblieaio  nella  Qatietta  UffieiaU  del  Regno  il  8  gennaio  1890,  n.  6) 


niBIRTO  I 


OSAZU  DI  DIO  ■  pm  TOLONTÌ  DBLLA.  HASOn 

RB  D'ITÀUÀ 


Vista  la  legge  6  giugno  1885,  n.  3141  (se- 
rie 3'); 

Visto  il  Nostro  decreto   29   maggio   1887,    nu- 

lero  4656  (serie  3"),  che  stabilisce  ed  approva  la 

tabella  organica   del   personale   del   laboratorio  di 

botanica  crittogamica,  annesso  alla  regia  università 

Li  Pavia; 

Vista  la  legge  20  giugno  1889,  n.  6125  (se- 
•ie  3"),  che  approva  lo  stato  di  previsione  della 
spesa  del  Ministero  di  agricoltura,  industria  e  com- 
lercio  ; 

Sulla  proposta  del  Nostro  ministro  segretario  di 
)tato  per  l'agricoltura,  industria  e  commercio; 

Abbiamo  decretato  e  decretiamo: 

Vot.  XCY.  *'® 
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Articolo   unico. 

La  tabella  del  personale  addetto  al  regio  hi 
ratorio  di  botanica  crittogamie^  di  Pavia,  api 
vata  col  Nostro  regio  decreto  del  29  maggio  l^Ji' 
n.  4656  (serie  3'),  è  modificata  per  modo  chf 
stipendio  del  direttore,  da  L.  2,400  è  eleva; 
L.  3,000,  a  decorrere  dal  1**  luglio  1889. 

Ordiniamo  che  il  presente  decreto,  moDlto  : 
sigillo  dello  Stato,    sia  inserto   nella   raccolta  uì 
ciale  delle  leggi  e  dei  decreti   del   Regno  d'Iti 
mandando   a  chjunqpe   spetti   dì    osseryarlo  e 
farlo  osservare. 

Dato  a  Roma,  addì  17  novembre  1889. 
UMBERTO 

Registrato  alla  Corte  dei  conti  addi  3i  dicembre  1889. 

Keg.  172.  Atti  del  Governo  a  f.  2.  Mandillo. 
Luogo  del  SigiUo.  Y.  Il  GuardasigiUi.  G.  ZANARDELbl. 

L.M1CELL 
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1575    (Serie  i^) 


Decreto  col  quale  ad  alcune  Provincie  in- 
itale  ad  un  concorso  a  premi  pel  migliora- 
ìento  enologico^  p  aggiunta  la  provincia  di 
loggia. 

5  dicembre  18SP. 
*bblicato  fulln  Qaf tetta  Vffifiaf»  del  Regno  i{  3  g«nnaie  }890,  •!•  5) 


UMBERTO   I 

PBR  ORAZIA  DI  DIO    B  PER  VOLONTÀ.  DELLA  NAZIONI 

RE  P'ITAUA 

fisto  il  Nostro  decreto  del  dì  8  settembre  1889, 

juale,  nell'intento  di  promuovere  e  favorire  il 
Horami^nto  del  materiale  vinario  delle  cantine; 
[tanta  parte  ha  nella  buona  preparazione  e  con- 
razione dei  vini,  erano  aperti  concorsi  a  premi 
[le  aziende  vinarie  private  nelle  provincie  di 
|eo,   Udine,   Porto  Maurizio,   Piacenza^    Siena, 

delle  Puglie,   Lecce,  Napoli,  Reggio  Calabria 

iltanissetta  ; 

[alla  proposta  del  Nostro  ministro  segretario  di 
per  l'agricoltura,  industria  e  commercio; 

)biamo  decreU^to  e  decretiamo: 

Art.  1. 
Ile  suddette  dieci  provincie  dì  Cuneo,  Udine, 
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Porto  Maurizio,  Piacenza,  Siena,  Bari  delle  Paglie, 
Lecce,  Napoli,  Reggio  di  Calabria  e  Galtanissetta  è 
aggiunta  la  provincia  di  Foggia. 

Art.  2.       * 
I  premi  assegnati  anche  alla  provincia  di  Foggia 
sono  i  seguenti: 

Per  ì  proprietari: 
Una  medaglia  d'oro  con  lire  1,000; 
Due  medaglie  d'argento  con  lire  500  ciasciina: 

Per  i  cantinieri: 
Una  medaglia  d'argento  con  lire  200; 
Due  medaglie  di  bronzo  con  lire  100  ciascuna. 

Art.  3. 

Le  norme  che  regolano  questo  concorso  ed  il 
conferimento  dei  premi  sono  quelle  stabilite  per 
le  Provincie  sopraindicate  col  decreto  ministeriale 
25  settembre  1889. 

Ordiniamo  che  il  presente  decreto,  munito  del 
sigillo  dello  Stato,  sia  inserto  nella  raccolta  ufB- 
ciale  delle  leggi  e  dei  decreti  del  Regno  d'Italia, 
mandando  a  chiunque  spetti  di  osservarlo  e  dì  forlo 
osservare. 

Dato  a  Roma,  addi  5  dicembre  1889. 

UMBERTO 

Registrato  alla  CorU  M  conti  addi  31  dicembre  1880. 
Reg.  17S.  Atti  del  Governo  a  f.  3.  Mahdiua. 

Luogo  del  Sigillo.  7.  It  Guardasiffilli.  0.  ZANARDELLL 

L.  MICELL 
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Ì576    (Serie  3'). 


Decreto  che  apre  un  concorso  a  premi  fra 
"oprietari  della  Sardegna,  che  nell'anno  1890 
cawwo   costruire   case  coloniche    adatte   alle 
\ndizioni  locali. 

15  dicembre  1889. 
itbblieato  nella  Qaxxetta  Ufficiale  del  Regno  il  8  gennaio  1890,  n.   5) 


QIBERTO  I 

flSAZU  DI  DIO  B  m  tolontI  dblla  ■txinw 
RB  D'ITAUA 


>1endo  favorire  la  costruzione  di  case  coloniche 
Sardegna  a  fine  di  eliminare  uno  degli  ostacoli 
si  oppongono  alla  immigrazione  neir  isola  dei 
datori  del  continente; 

lUa  proposta  del  Nostro  ministro  segretario  di 
per  Tagricoltura,  Tindustria  e  il  commercio; 

>bìamo  decretato  e  decretiamo: 

Art  1. 

aperto  un  concorso  a  premi  fra  i  proprietari 
Sardegna,   che  neir  anno  1890   faranno  co- 
case  coloniche  adatte  alle  condizioni  locali. 


feiéta 
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Art.  2. 

I  premi  seno  venti  di  lire  500  ciascuno. 

Art*  8* 

II  concorso  sarà  chiuso  nel  giorno  31  dicembr: 
1890. 

Arti  i« 

Con  décretd  tolniàteriale  saranno  fissate  le  nom 
del  concorso. 

Ordiniamo  che  il  presente  decreto,  monito  & 
sigillo  dello  Stato,  sia  inserto  nella  raccolta  ufficia 
delle  leggi  e  dei  decreti  del  Regno  d'Italia,  lo- 
dando a  chiunque  spetti  di  osservarlo  e  di  fa: 
osservare. 

Dato  a  Roma,  addi  15  dicembre  1889. 

UMBERTO 

Begistraio  alla  Corte  dei  conti  addi  31  dicembre  1889. 

Reg.  172.  Atti  del  Governo  a  f-  4.  HANDiLto. 
Luogo  del  Sigillo.  V.  B  QuardasigilU  G.  ZAJ^ARDBLLL 

L*  MICEU 
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6577    (&rttf3a). 


Gio  Decreto  che  costituisce  il  comune  di  Erti 
in  sezione  autonoma  del  T  collegio  elettorale 
di  Genova. 

15  dicembre  1886. 

(Pubblicato  nella  Gazzetta  Ufficiale  del  Regno  il  8  gennaio  1890,  n.  d) 


miiiiii  I 


asAzu  DI  mo  b  m  tolontì  dblla  hazioiib 
tLH  D' ITALIA. 


Salla  proposta  del  Nostro  ministro  segretario  di 
sito  per  gli  affari  dell'interno,  presidente  del  con- 
cio dei  ministri; 

Veduta  la  domanda  del  comune  di  Erli  per  la 
ì  separazione  dalla  sezione  elettorale  di  Zucca- 
Io  e  per  la  sua  costituzione  a  sezione  elettorale 
tonoma; 

Veduta  la  tabella  generale  delle  sezioni  dei  col- 
:i  elettorali,   approvata  col  regio  decreto  del  24 
tembre  1882,  n.  997  (serie  3")  ; 
Visto  l'articolo  47  della  legge  elettorale  politica 
settembre  1882; 

Ritenuto  che  il  comune  di  Erli  ha  108  elettori 
litici; 
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^-   Abbiamo  decretato  e  decretiamo: 

Articolo  unico.  '.<t 

Il  comune  di  Erli  è  separato  dalla  sezione  elet- 
torale di  Zuccarello  ed  è  costituito  in  sezione  elet- 
torale autonoma  del  T  collegio  di  Genova. 

Ordiniamo  che  il  presente  decreto,  munito  del 
sigillo  dello  Stato,  sia  inserto  nella  raccolta  ufficiale 
delle  leggi  e  dei  decreti  del  Regno  d' Italia,  man- 
dando a  chiunque  spetti  di  osservarlo  e  di  farlo 
osservare. 

Dato  a  Roma,  addi  15  dicembre  1889. 

UMBERTO 

RtgUtrato  alia  Corte  dti  conti  addì  2  gennaio  1890. 

Reg.  172.  Atti  del  Governo  a  f.  13.  Mindillo. 
Luogo  del  sigillo.  V.  //  QuardatigiUt.  Q.  ZÀNARDELLL 

F.  CRISPL 
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N.   6578 r&^ 3').  ..,'...>•:  ,•...•.•., 

Regio  Decreto  cAe  aggrega  il  comune  di  Ollomont 
alla  sezione  elettorale  di  Valpelline  del  5°  col- 
legio di  Torino. 

15  dicembre  1889. 
{Pubblicato  nella  Gazzetta  Ufficiale  del  Regno  il  9  gennaio  1890,  n.   6) 


niBERTO  I 

PER   QRAZU  DI  DIO   B  PBR   YOLONTI   DILLA  BAZIOn 

RB  D'ITAUA      , 

Sulla  proposta  del  Nostro  ministro  segretario  di 
Stato  per  gli  affari  delPinterno,  presidente  del  con- 
siglio dei  ministri; 

Veduta  la  domanda  del  comune  di  Ollomont  per         '^ 
la  sua  aggregazione  alla  sezione  elettorale  di  Val- 
pelline; 

Veduta  la  tabella  generale  delle  sezioni  dei  col- 
legi  elettorali,  approvata  col  regio  decreto  del  24 
settembre  1882,  n.  997  (serie  3')  ; 

Visti  gli  articoli  47  e  48  della  legge  elettorale 
politica  24  settembre  1882;  r 

Ritenuto  cbe  il  comune  di  Ollomont  ha  91  elet- 
tori politici; 

Abbiamo  decretato  e  decretiamo: 
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Articolo  unico. 

II  comune  di  OUomont  è  aggn^^egato  alla  se7'ou 
elettorale  di  Yalpelline  del  5**  collegio  di  Toriou. 

Ordiniamo  che  il  presente  decreto,  munito  d 
sigillo  dello  Stato,   sia  inserto   nella    raccolta  ui: 
ciale  delle  leggi  e  dei  decreti  del  Regno  d'Ita. 
mandando  a  chiunque  spetti  di  osservarlo  e  di  fu:! 
osservare. 

Dato  a  Roma,  addi  15  dicembre  1889. 
UMBERTO 

Registrato  alla  corte  dei  conti  addi  d  gennaio  1800. 

Reg,  172.  Am'  del  Qovemo  a  f.  15.  Mandillo. 
Luogo  deL  sigillo.  V.  U  Quardasigilli  G.  ZANARDELLL 

F.   CRISPI 
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79  {Serie  3\ 


IDBCRitTo  che  aggrega  il  eotnune  di  Bibnaz 
sezione  elettorale  di  Vdlpelline  del  5*  col- 
di  Torino. 

19  dicembfe  1889. 

VUeato  nella  OaxtettiX  Ufficiale  del  Regno  U  9  gennaio  1890,  n.  6) 


OIBERTO  I 


QRAZU  DI  DIO  i  rtii  iOLùtnk  DKLLA  MAZIOn 
RB  D'ITALIA 


la  proposta  del  Nostro  ministro  segretario  di 
per  gli  affari  deir  interno,  presidente  del  con- 
dei  ministri; 

luta  la  domanda   del  comune   di  Bionaz  per 
aggregazione  alla  sezione  elettorale  di  Val- 


le; 


fduta  la  tabella  generale  delle  sezioni  dei  col- 
slettorali,   approvata  col  regio  decreto  del  24 

ibre  1882,  n.  997  (serie  8*^)  ; 
^ti  gli  articoli  47  e  48   della  legge  elettorale 
24  settembre  1882  ; 

muto  che  il  comune  di  Bionaz  ha  36  elettori 
fci; 
ibiamo  decretato  e  decretiamo  : 
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Articolo  unico. 


Il  comune   di  Bionaz   è  aggregato    alia   seziona 
elettorale  di  Valpeiline  del  5°  collegio  di  Torino. 

Ordiniamo  che  il  presente  decreto,    munito   di 
sigillo  dello  Stato,  sia  inserto  nella  raccolta  ufiBciaJt 
delle  leggi  e  dei  decreti  del  Regno  d' Italia,  manL 
dando  a  chiunque  spetti  di  osservarlo    e   di   farlo, 
osservare. 

Dato  a  Roma,  addi  45  dicembre  4889. 
UMBERTO 

Registrato  alla  Corte  dei  conti  addi  2  gennaio  18»0. 

Reff.  172.  Atti  del  Governo  a  f.  14.  HUndillo. 
Luogo  del  Sigillo.  V.  Il  Chtardatigilli  Q.  ZANARDELLI. 

F.  CRISPL 
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N     6580    {Serie  9»^. 


Regio  Decreto  che  aggrega  il  comune  di  Pont 
Bozet  alla  sezione  elettorale  autmoma  di  Cham- 
porcher  del  5°  collegio  di  Torino. 

15  dicembre  1889. 
{Pubblicato  nella  Oaztetta  Ufficiale  del  Regno  il  9  gennaio  1890,  n.  6). 


VNBERTO  I 


PKR    GRAZIA  DI  DIO   E   PER  VOLONTÀ   DELLA  NAZIOSE 

RE   D'ITAUA 


Sulla  proposta  del  Nostro  ministro  segretario  di 
Stato  per  gli  affari  dellMoterno,  presidente  del  con- 
siglio dei  ministri; 

Veduta  la  domanda  del  comune  di  Pont  Bozet 
per  la  sua  aggregazione  alla  sezione  elettorale  di 
Ghamporcher; 

Veduta  la  tabella  generale  delle  sezioni  dei  col- 
legi elettorali,  approvata  co!  regio  decreto  del  24 
settembre  1882,  n.  997  (serie  3"); 

Visti  gli  articoli  47  e  48  della  legge  elettorale 
politica  24  settembre  1882; 

Ritenuto  che  il  comune  di  Pont  Bozet  ha  64 
elettori  politici; 

Abbiamo  decretato  e  decretiamo: 


■^ 
^ 
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Articolo  unico. 

Il  cQmuRp  di  Ppnt  Pojpt  è  aggregato  alla  >! 
ziopp  e}ptfpr^|p  attU)poiQ$i  (|i  Cbamporcber  de! 
collegio  di  Tonno. 

Ordiniamo  che  il  presente   decreto,   munito  i 
sigillo  dello  Stato,  sia  inserto  nella  raccolta  uffì:: 
delle  leggi  e  dei   decreti  del  Regno  d'Italia,  m 
dando  a  chiunque   spetti   di  osservarlo  e  dì  f 
osservare. 

Dato  a  Roma,  addi  45  dicembre  4889. 
UMBERTO 

Registrato  alla  Corte  dei  conti  addi  2  gennaio  1890. 

Rag,  172.  Atti  del  Governo  a  f.   12.  Manduxo. 
tìip^q  i^\  Si^o.   F.  |/  fh^rdd^igilli  <}.  ?ANA{IDELLL 

F-  CRL^FL 
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Ì8i    (^"ierie  8^). 


Decreto  che  approva  il  regolamento  sulle 
ìettativej  dùponibilità  e  pensioni  degli  agenti 
ìlomatici  e  consolari. 

28  novembre  1889. 

bhlicato  nella  Gas  tetta   Ufficiale  del  Regno  ti  9  gennaio  1890,  n.  6 


VIBERTO   I 

PRR   ORAZU   DI  DIO    K   PRR   VOLONTÀ.   DILLA   NAZIOm 

RB  D'ITALIA 

ite  le  leggi  11  ottobre  1863,  n,  1500,  14  a- 
1864,  n.  17S1,  14  luglio  1887,  n.  4711  (se- 
'),  e  11  luglio  1889,  n.  6233  (serie  3*); 

bto  il  consiglio  di  Stato; 

lito  il  consìglio  dei  ministri; 

lUa  proposta  del  presidente  del  consiglio,   No- 

[ministro  segretario  di  Stato  per  V  interno  e 
xterim  per  gli  affari  esteri; 

ubiamo  decretato  e  deerediamo: 

Articolo  unico, 
[approvato  1*  annesso  regolamento,  visto  d'or- 
Nostro  dal  ministro  ad  interim  degli  affari 
I,  per  Tesecuzione  della  legge  11  luglio  1889, 
^33  (serie  3"),  sulle  aspettative,  le  disponibilità 
[pensiona  degli  agenti  diplomatici  e  consolari. 
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Ordiniamo  che  il  presente  decreto,  munito  del 
sigillo  deOo  Stato,  sia  inserto  nella  raccolta  officiale 
delle  leggi  e  dei  decreti  del  Regno  d'Italia,  mandando 
a  chiunque  spetti  di  osservarlo  e  di  farìo  osser- 
vare. 

Dato  a  Roma,  addì  28  novembre  1889. 
UMBERTO 


RfigÌMtrato  alla  Corte  dei  conti  addi  4  gennaio  Ì890. 

Beg,  172.  Atti  del  Governo  a  /.  23.  Manbillo. 
Luogo  del  Sigillo,  y.  Il  Quardasigilli  G.  ZANARDELLL 

F,  CKISPL 
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,  REGOLAMENTO 

1   per  l'esecuzione  della  legge  11  luglio  1889,  n.  6233  (serie  3^). 


TITOLO  I. 
Dell'aspettativa. 

t  Art.  1. 

ì         Gli  agenti  diplomatici  e  consolari  potranno  essere  posti   in    aspet- 
tativa per  motivi  di  salute,  di  famiglia  e  di  ufficio. 

:  CAPO  I. 

I  Deir aspettativa  per  motivi  di  salute. 

]-  Art-  2. 

L*aspettatÌ7a  per  ragioni  di  salute  può  essere  domandata  dairagente 
diplomatico  o  consolare,  o  promossa  d'ufficio. 

Art.  a 
L'aspettativa  per  infermità  cesserà  col  cessare  della    causa   per    la 
quale  fu  concessa,  ed    in    ogni    caso   non    potrà   continuare   al  di  là 
di  due  anni. 

Art.  4. 
Scaduto  questo  termine  l'agente  diplomatico  o  consolare   cessa    dal 
far  parte  delPamministraziona,  salvo  al  medesimo  la  ragione  di  con- 
seguire quella  pensione  di  riposo  o  quella  indennità  che  a  termini  di 
legge  possa  competergli. 

Art.     5. 
L'agente  diplomatico  o  consolare  che  domanda  d'essere  collocato  in 
aspettativa  per  malattia  deve  comprovare  la  sussistenza  di  tale  causa 
VoL.  XOV,  317 
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mediante  produzione  di  regolare  attf stazione  medica.  Il  capo  d'ufficio 
A  cui  venga  presentata  l'istanza,  nell'inviarla  al  Mloiatero,  raccom- 
pagnerà  colie  sue  informaziooi  e  colle  sue  osservazionL 

Art.  6. 
Il  capo  d'uiBcio  oiie  di  propria  iniziativa  propone  il  coUocai^.^iv 
in  aspettativa  d'un  agente  diplomatico  o  consolare  da  lui  dipendent<r, 
deve  farne  motivata  relazione  al  Ministero  sotto  la  propria  responsa- 
bilità. Potrà  quando  lo  creda  opportuno  unire  alla  sua  relazione  un 
Attestato  medico  della  malattia  dell'impiegato. 

Art.  7. 

Agli  agenti  diplomatici  e  consolari  in  aspettativa  per  motiri  L 
salute  sarà  conceduto  un  assegno  non  maggiore  della  metà  né  minore 
del  terzo  dello  stipendio,  se  conteranno  10  o  più  anni  di  servizio,  e 
non  maggiore  di  un  terzo,  né  minora  del  q^uarto  se  conteranno  mei:: 
di  10  anni. 

Art.  8. 

Agli  inviati  straordinari  e  ministri  plenipotenziari,  ai  consigl.eri 
di  legazione  ai  consoli  generali  e  consoli  che  attualmente  si  trovanj 
in  aspettativa  per  motivi  di  salute,  sarà  però  conceduto  un  assegn*. 
annuo  non  maggiore  di  due  terzi,  né  minore  della  metà  dello  stipendia 
se  conteranno  10  o  più  anni  di  servizio  e  non  maggiore  della  me'^ 
né  minore  di  un  terzo  se  conteranno  meno  di  10  anni. 

Art.  9. 

Non  si  disporrà  del  posto  dell'agente  diplomatico  o  consolare  in 
aspettativa  durante  il  tempo  in  cui  rimane  collocato  in  tale  stato. 

Se  però  la  convenienza  del  sernzio  esige  che  al  posto  dell'agente 
in  aspettativa  si  provvegga  con  nomina  definitiva,  se  ne  lascerà  va- 
cante nella  stessa  amministrazione  altxo  di  eguale  grado  e    stipendia 

Art.  10. 

Quando  accada  il  caso  eccezionale    previsto  nel   seoondo    paragrafo 
dell'articolo  precedente,  che  sia  dal  governo  provveduto  il  posto  dal- 
l'agente diplomatico  o  consolare  coUooato  in  aspettativa,  nel   decret 
col  quale  quel  posto  venga  ad  altri  conferito  sarà  tassatitamente  in- 
dioato  l'altro  corrispondente  die  si  lascia  vacante  p«r  quest'uàtimo. 
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Art.  11. 

[)8ti  degli  inviati  straordinari  e  ministri  plenipotenziari,  dei  eon- 
di legazione  dei  consoli  generali  e  consoli  collocati  in  aspet- 
per  motivi  di  salute  potr.nno   e^ser    provveduti,   se    i    bisogni 
aio  lo  riohiedano. 

Art.  12. 

[)rquando  venisse  soppresso  il  posto  occupato    da    un    impiegato 
trovi  in  aspettativa,  saranno  ad  esso  applicabili  le  disposizioni 
^ute  nel  titolo  li  del  presente  regolamento  sugli  impiegati  in  di- 
Mlità. 

stesso  norme  saranno  applicate  agli  inviati  straordinari  e  mi- 
plenipotenziari,  consiglieri  di  legazione,  consoli  generali  e  con- 
iando durante  Paspettativa  fosse  stato  provveduto  ai  loro  posti 
ido  non  vi  sia  vacanza  di  altri  posti  corrispondenti  che  pos- 
Msere  loro  conferiti. 

Art,  13. 

j^ndo  Fagente  diplomatico  o  consolare  durante  lo  stato  di  aspet- 

domandi  di  rientrare  in  servizio  attivo  dovrà  produrre  una  at- 

^one  medica  comprovante  il  ristabilimento  della  sua  salute  ;    ed 

d'ufficio,  a  cui  la  domanda  sarà    presentata,    dovrà    trasmet- 

sil  Ministero  colle  sue  osservazioni  ed  informazioni.  Ove  un  capo 

lio  abbia  ragione  di  ritenere  che  un  agente    da  lui    dipendente, 

lin  aspettativa  per  infermità,  si  sia  ristabilito  in  guisa  da  poter 

^re  i  lavori  del  suo  ufficio,  ne  dovrà  dirigere  relazione  motivata 

liótro. 

Art.  14. 

empo  passato  dall'agente  diplomatico  e  consolare  in  aspettativa 
Dtivi  di  salute  non  importa  interruzione  di  ssrvizio,  nò  pregiu- 
riranzianità. 

però  il  loro  posto  venisse  neirintervallo  soppresso,    gli    ufficiali 
latici  0  consolari  in  aspettativa  saranno  ricollocati  nel    servizio 
collo  stipendio  e  anzianità  che  avevano  al  tempo  in  cui  furono 
[in  aspettativa. 

Art.  15. 

iute  l'aspettativa  gli  agenti  diplomatici  e  consolari  possono  chie- 
collocamento  a  riposo.  11  governo  può  anche,  durante  Taspet- 
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tativa,  collocarli  a  riposo,  quando  per  età,  per  salutei  o  per  altre 
canse  fosse  da  prevedersi  che  non  possano  più  rientrare  utilmente  in 
attività  di  servizio,  e  sempraohè  loro  possa  competere  almeno  una 
quota  minima  di  pensione. 

Art.  16. 

Il  tempo  trascorso  in  aspettativa  per  motivi  di  salute  &  computila 
oome  utile  per  metà  per  il  conseguimento  della   pensione. 

Nella  liquidazione  della  pensione  pel  computo  del  triennio  di  m 
all'art.  14  della  legge  14  aprile  1864,  n.  1731,  si  prenderà  per  baae. 
lo  stipendio  di  cui  il  funzionario  godeva  prima  di  essere  collocato  in 
aspettativa. 

Sull'assegno  concesso  agli  impiegati  in  aspettativa  per  motivi  di 
salute  sarà  fatta  la  ritenuta  utabilita  per  la  pensione. 

CAPO  li. 
Deir aspettativa  per  motivi  di  famiglia. 

^  Art.  17. 

L'aspettativa  per  motivi  di  famiglia  può  essere  accordata  solt-nt. 
in  seguito  a  domanda  dell'agente  diplomatico  o  consolare. 

Art  18. 
.  -^  L'aspettativa  per  motivi  di  famiglia  non  può  eooedere  la  dormita  di 
un  ann(^.  È  però  nella  facoltà  dell'agente  diplomatioo  o  consolare  di 
chiedere  che  cessi  anche  prima  dello  scadere  del   termine    pel   quale 
venne  accordata. 

Art.  19. 
Scaduto  il  termine  di   un    anno   l'agente   diplomatioo    o   consolare 
cessa  dal  far  parte  dell'amministrazionei  salvo  al  medesimo  la  ragione 
di  conseguire  quella  pensione  di  riposo  o  quella  indennità  che  a  ter- 
mini di  legge  possa  competergli. 

Art.  20. 
Non  sarà  conceduto  assegno  a   favore^  degli   agenti   diplomatici   e 
consolari  collocati  in  aspettativa  per  motivi  di  famiglia. 

Art.  21. 
Il  tempo  passato  in  aspettativa  per  motivi  di  famiglia  devesi  in  te 
rainente  dedurre  agli  effetti  dell'anzianità. 
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Art.  22. 
Sono  applicabili  agli  ageoti  diplomatici  e    consolari    in  aspettativa 
Iper  motivi  di  famiglia  gli  articoli  9,  10,  11,  12,  13  e  14  del  capo  I 
iti  presente  titolo. 

Art.  23. 
Il  tempo  trascorso  in  asp-ìttativa  per  motivi  di  famiglia  non  è  com- 
putato per  il  ooDsegnimento  della  pensione. 

Nella  liquidazione  della  pensione,  pel  computo   del   triennio  di  cui 
all'art.  14  dtUa  legge  14  aprile  18G4,  n.  1731,  si  prenderà  per  base 
lo  stipendio  di  cui  il  fanzionaiio  godeva  prima  di  essere  collocato  in 
spettatila. 

CAPO  ni. 
DelV aspettativa  per  motivi  di  servizio. 

Art.  24. 
Gli  inviati  straordinari  e  ministri  plenipotenziari,   i    consiglieri    di 
legazione,  i  consoli  generali  e  consoli  possono  essere  posti  in   aspet- 
àtiva  per  ragioni  di  servizio,  previa  deliberazione    del    consiglio    dei 
inistri,. 

L'aspettativa  per  ragioni  di  servizio  non  eccederà  la  durata  di    un 
ino. 

Art.  25. 

L'aspettativa  per  motivi  di  servizio  è  data  d'ufficio  e  non  può    es- 
ìre  chiesta  dall'impiegato. 

Art.  26. 

Gli  inviati  straordinari  e  ministri  plenipotenziari,    i    consiglieri    di 

jazione,  i  consoli  generali  e  consoli  collocati  a  disposizione  del  Mi- 

^tero  per  ragione  di  guerra,  di  interruzione    delle    relazioni    diplo- 

latiche  o  per  altri  motivi  di  servizio  non  possono  essere  collocati  in 

apettativa  per  motivi  di  servizio. 

Art.  27. 
Agli  inviati  straordinari  e  ministri  plenipotenziari,  ai  consiglieri  di 
^gazioni,  ai  consoli  generali  ej    ai    consoli    collocati    in   aspettativa 
òi  ragioni  di  servizio  è  conceduto  un  assegno  annuo    non   maggiore 
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di  due  terzi,  né  minore  della  metà  dello  stipendio  se  conteranno  10 
0  più  anni  di  servizio,  e  non  maggiore  della  metà,  né  minore  di  un 
terzo  se  conteranno  meno  di  10  anni  di  servizio. 

Avranno  sempre  diritto  ai  due  terzi  dell'assegno  gli  nfficiali  che 
abbiano  compiuto  15  anni  di  servizio  ed  alla  metà  quelli  ohe  abbiano 
compiuto  5  anni. 

Art.  28. 

I  posti  degli  inviati  straordinari  e  ministri  plenipotenziari,  dei  con- 
siglieri di  legazione,  consoli  generali  e  consoli  collocati  in  aspetta- 
tiva per  motivi  di  servizio  potranno  essere  provveduti,  se  i  bisogni 
del  servizio  lo  richiedono. 

Art.  29. 

II  tempo  passato  in  aspettativa  per  motivi  di  servizio  non  reca 
pregiudizio  all'anzianità. 

Art.  30. 

Agli  inviati  straordinari  e  ministri  plenipotenziari,  consiglieri  di  le- 
gazione, consoli  generali  e  consoli  collocati  in  aspettativa  per  ragioni 
di  servizio  sono  rimborsate  le  spese  eflFettivamente  incontrate  per  il 
loro  viaggio  di  ritorno  in  patria  e  per  quello  delle  loro  famiglie  com- 
preso il  trasporto  della  mobiglia,  per  la  via  diretta  e  più  economica, 
mediante  la  presentazione  di  analoga  nota  corredata  per  quanto  pos- 
sibile di  documenti  giustificativi. 

Art.  31. 

L'inviato  straordinario  e  ministro  plenipotenziario,  il  consigliere  di 
legazione,  il  console  generale  e  il  console  che  trovandosi  in  congedo 
in  Italia  venga  collocato  in  aspettativa  per  ragioni  di  servizio  ha  di- 
ritto al  rimborso  delle  spese  del  viaggio  di  ritorno  in  patria  della 
sua  famiglia  compreso  il  trasporto  della  mobiglia  giusta  il  disposto 
dell'articolo  precedente. 

Art.  32. 

11  tempo  passato  in  aspettativa  per  ragioni  di  servizio  è  conside- 
rato come  utile  per  l'acquisto  delle  ndennità  di  primo  stabilimcLto 
a  beneficio  dell'ufficiale  diplomatico  o  consolare  che  ne  fosse  stato 
provvisto. 
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Alt.  33. 
Durante  Faspettativa  per  motivi  di  servizio  gli  inviati  straordinari 
ministri  plenipotenziari,  i  consiglieri  di  legazione,   i   consoli    gene- 
ili  e  consoli  possono  esaere  collocati  a  riposo  d'ufficio  col  trattamento 
abilito  dal  titolo  IV  del  presente  regolamento. 

Art.  34, 

Il  tempo  passato  in  aspettativa  per  motivi  di    servizio    è    valutato 
er  intero  agli  effetti  della  pensione  di  riposo. 

Art.  35. 

Parimenti  durante  l'aspettativa  par  ragioni  di  servizio  possono  chie- 
di essere  collocati  a  riposo  ma  in  tal  caso  rimangono   ferme    le 
isposizioni  della  legge  14  aprile  1864,  n.  1731  e  di    tutte   le   altre 
Bggi  relative  alle  pensioni,  per  il  computo  degli  anni  utili  a    conse- 
ire  la  pensione* 

Tìtolo  il 

Della  diisponibililà. 

Art.  36. 

Gli  agenti  diplomatici  e  consolari  potranno  essere  posti  in  dispo- 
ibilità  per  la  soppressione  d'ufficio,  o  per  riduzione  di  ruoli  organici  ; 
gl'inviati  straordinari  e  ministri  plenipotenziari,  i  consiglieri  di  le- 
BÌone,  i  consoli  generali  e  consoli  potranno  esserlo  quando  la  di- 
}nibilit.à  debba  essere  decretata  dopo  cessata  l'aspettativa  d'ufficio. 


CAPO  L 

Della  disponibilità  per  soppressione  d*  ufficio  o  per  riduzione 
di  moli  organici. 

Art.  37. 

Possono  essere  collocati  in  disponibilità  gli  agenti  diplomatici  e 
^nsolari,  i  quali  cessano  dalle  loro  funzioni  per  soppressione  di  uf- 
aio  0  per  riduzione  di  ruoli  organici. 
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Art.  38. 
Per  gli  effetti  della  legge  sulla  disponibilità  vi  ha  Boppr 
uffioio  quando,  disoiolta  un'amministrazione,  cessano  tutti  gli  ia 
ad  essa  attinenti.  Il  semplice  cambiamento  di  forma,  il  riordiosma 
delle  discipline  per  le  quali    si    regge    un'  amministrazione,   il 
mento  di  titolo  e  di  nome  non  può  considerarsi  come  soppr 
ufficio. 

Art  39. 

Vi  ha  riduzione  di  ruoli  organici    quando    si    restringe   il 
degli  impiegati  di  un'amministrazione  o  si  sopprime  alcuno  Ab 
fici  che  ne  formano  parte  o  dipendenza.  Il  solo  mutamento  dì  na 
di  gradi,  o  la  riduzione  degli  stipendi,  non  può  considerarsi  coim| 
duzione  di  ruoli  organici. 

Art.  40. 

Allorché  segua  il  caso  di  riduzione  di  ruoli  organici,  il  Min 
dove  non  provvedano  leggi  speciali,  determinerà  quali  debbano 
posti  in  disponibilità  fra  gli  impiegati  deiramminktrazione  di 
ridotto  il  personale  o  soppresso  un  qualche  uffioio. 

Art.   41. 

La  disponibilità  compete  agli  agenti  diplomatici  e  consolari,  qi 
in  seguito  a  soppressione  d'ufficio  o  a  riduzione  di  ruoli  or 
Ministero  non  provvede  alla  loro  condizione  o  col  conferimento  < 
impiego  0  mediante  collocamento  a  riposo,  salvi  i  casi  di  proT 
menti  disciplinari. 

Art.  42. 

Entro  un  mese  dalla  soppressione  deirufficio  o  dalla  ridoxioi» 
ruoli  organici,  il  governo  provvederà  quanto  agli  impiegati.  Ne 
tervallo  che  potesse  trascorrere  tra  la  soppressione    dell'  ufficio 
riduzione  dui  ruolo  organico  ed  i  provvedimenti  del  governo,  gli 
diplomatici  e  consolari  saranno  considerati  coms  posti  in  dispc 
e  godranno  del  relativo  assegno. 

Art.  43. 
La  disponibilità  non  potrà  durare  oltre  due  annL 
Questo  periodo  è  perentorio:  esso  non  può  essere   prorcì? 

meno  nel  caso    che   l'impiegato   presti   temporaneamente 

n'amministrazione  qualunque  dello  Stato. 
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Art.  44. 
Àgli  agenti  diplomatici  e  consolari  collocati  iu  disponibilità  sarà 
conceduto  un  assegno  non  maggiore  della  metà,  né  minore  del  terzo 
dello  stipendio,  se  conteranno  10  o  pii!i  anni  di  servizio,  e  non  mag- 
giore di  un  terzOf  né  minore  del  quarto,  se  conteranno  meno  di 
10  aani. 

Art.  45. 
Gli  agenti  diplomatici  e  consolari  in  disponibilità  saranno  ricollo- 
cati nel  servizio  attivo  collo   stipendio    e    anzianità    che    avevano   al 
tempo  in  cui  furono  messi  in  disponibilità. 

Art  46. 

Durante  il  periodo  della  disponibilità,  e  dopo  che  esso  sia  termi- 
catOf  gli  agenti  diplomatici  e  consolari  possono  chiedere  di  essere  col« 
locati  a  riposo. 

Art.  47. 

Durante  il  periodo  della  disponibilità  può  il  Ministero  collocare  a 
riposo  gli  agenti  diplomatici  e  consolari  quando  per  età  avanzata  o 
per  salute  o  per  altra  causa,  non  sia  a  prevedersi  che  possano  essere 
utilmente  richiamati  in  servizio  attivo  e  sempreohè  possano  aver  di- 
ritto almeno  a  una  quota  minima  di  pensione. 

Art.  48. 
Sull'assegno  di  disponibilità  sarà    fatta    la  ritenuta    stabilita  dalle 
leggi  per  la  pensione. 

Art.  49. 
Il  tempo  passato  in  disponibilità  è  valutato  per  intiero  agli  effetti 
della  pensione. 

Art.  50. 
Nella  liquidazione  delle  pensioni  d'un  agente  diplomatico  o  conso- 
lare in  disponibilità  pel  computo  del  triennio  di  cui  all'art.    14   della 
legge  14  aprile  1864,  n.  1731,  sarà  tolto  a    base  Io    stipendio  di  cui 
esso  godeva  prima  di  essere  collocato  in  disponibilità. 

Art.  51. 

Cessata  la  disponibilità  per  qualsiasi  causa  prima  dello  scadere  del  ^^ 

biennio,  gli  agenti  diplomatici  e  consolari  non  potranno    più  esservi,  v^ 

I 
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in  alcnn  modo  ristabiliti,  tranne  il  caso  che,  dopo  essere  stati  richia- 
mati in  attività  di  servigio,  intervenga  novellamente  alcuna  delle  cause 
che  danno  luogo  alla  disponibilità.  Neppure  la  rivocazione  dell'atto 
o  decreto  pel  quale  l'agente  diplomatico  e  couBolare  abbia  cessato 
dalla  disponibilità,  può  distruggere  gli  effetti  incorsi  per  tale  ces- 
sazione. 

Art.  52. 
Scaduto  il  biennio  prefisso  come  durata  perentoria  della  disponibi- 
lità, gli  agenti  diplomatici  o  consolari    cesseranno    senz^  altro   di  far 
parte  dell'amministrazione  e  di    percepire    l'assegno    di    dispombili^à, 
quando  anche  continuassero  a  prestare  servizio  straordinario. 

CAPO  IL 

Della  disponibilità  nella  quale  sono  collocati  gli  inviati  straordi- 
nari e  ministn  plenipotenziari^  consiglieri  di  legazione,  cor.' 
soli  generali  e  consoli  dopo  scaduta  Vaspettativa  per  ragioni 
di  servizio. 

Art,  53. 

Scaduto  il  termine  dell'aspettativa  per  ragioni  di  servizio  senza  che  gli 
inviati  straordinari  e  ministri  plenipotenziari,  i  consiglieri  di  legazione, 
ì  consoli  generali  e  consoli  siano  stati  richiamati  in  servizio  o  collo- 
cati a  riposo  saranno  collocati  in  disponibilità  col  trattamento  stabi- 
lito nel  capo  I  del  presente  titolo,  salvo  quanto  è  disposto  dagli  ar- 
ticoli seguenti. 

Art.  54. 
Il  tempo  passato  dall'inviato   straordinario    e    ministro    plenipoten- 
ziario, dal  consigliere  di  legazione,  dal  console  generale  e  dal  console 
nella  disponibilità  contemplata  dal  presente  capo  non  importa  pregiu- 
dizio all'anzianità. 

Art.  55. 
Avranno  sempre  diritto  ad  un  assegno  pari  alla  metà  dello  stipendio 
gli  inviati  straordinari  e  ministri  plenipotenziari,  i  consiglieri  di  le- 
gazione, consoli  generali  e  consoli  che  abbiano  compiuto  15   anni  di 
servizio  e  pari  ad  un  terzo  quelli  che  abbiano  terminato  5  anni. 
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Art.  56. 
Il  tempo  passato  in  disponibilità  giusta    le   prescrizioni    di    quoato 
capo  è  considerato  come  utile  per  l'acquisto  delle  indennità   di  primo 
stabilimento  a  beneficio  dell'ufficiale  diplomatico  o    consolare   che   ne 
fosse  stato  provvisto. 
y  Art.  57. 

Durante  la  disponibilità  contemplata  dal  presente  capo  gli  inviati 
straordinari  e  ministri  plenipotenziari,  i  consiglieri  di  legazione,  i  con- 
soli generali  e  consoli  possono  essere  collocati  a  riposo  d'ufficio  col 
trattamento  stabilito  dal  titolo  IV  del  presente  regolamento. 

Art  58. 

Parimenti  possono  chiedere  di  essere  coUosati  a  riposo,  ma  in  tal 
caso  rimangono  ferme  le  disposizioni  della  legge  14  aprile  1864, 
n.  1731,  e  di  tutte  le  altre  legiji  relative  alle  pensioni,  per  il  com- 
puto degli  anni  utili  a  conseguire  la  pensione. 

TITOLO  III. 

Dispoisiziciii  couiuni  all'aspettativa 
ed  alla  disponibili  là. 

Art.  59. 

Il  collocamento  in  disponibilità  o  in  aspettativa  per  motivi  di  sa- 
lute o  di  famiglia  è  stabilito  con  decreto  reale  per  gl'impiegati  no- 
minati con  simili  decreti  e  in  tutti  gli  altri  casi  con  decreto  mini- 
steriale. Nel  decreto  s'indicherà  l'epocadella  decorrenza  della  disponibilità 
o  dell'aspettativa,  la  causa  che  l'ha  determinata,  aggiungendo,  se  trat- 
tabi  di  aspettativa  per  infermità,  che  questa  fu  comprovata  ;  l'assegno 
conceduto  all'impiegato  ed  il  termine  ultimo  della  durata  di  esso. 
Tali  provvedimenti  saranno  annunziati  nella  Gazzetta  ufficiale  del 
regno,  separatamente  dagli  altri  atti  relativi  al  movimento  del  perso- 
naie  delle  varie  amministrazioni. 

Art.  60.   . 

Nel  determinare  rassegno  di  cui  agli  art.  7,  27,  44  e  45  in  ra- 
gione della  durata  del  servizio  da  loro  prestato  si  terrà  conto    degli 


ì 

■  A 
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atini  di  servizio  prestati  nella  qualità  di    volontario,   alimao, 
0  altro  equivalente. 

Art.  61. 
Dei  decreti  di  collocamento  in  disponibilità  od  in  as^ewiriLiTi 
fatta  comunicazione  all'agente  diplomatico  o  coosolare. 

Art.  62. 
Gli  agenti  diplomatici  e  consolari  hanno  obbligo  di  far 
al  Ministero  il  luogo  della  loro  ordinaria  dimora  durante  Tas] 
0  la  (■isponibilità,  ed  i  successivi  eventuali  cambiamenti  di  e 

Art.  63. 
Gli  agenti  diplomatici  e  consolari  in  disponibilità  e  qnelli  in  «| 
tati  va  durante  questa  loro  condizione  saranno  soggetti  alle  noroe 
sciplinari  pei  medesimi  fissate,  in    quella    parte    che   può   applia 
anche  agli  impiegati  che  non  sono  in  attività  di  servizio. 

TITOLO  IV. 

Del  collocamento  a  riposo    e    del    diritto   a    pe 
degli  agenli  diplomatici  e  consolari,  e  delserdf 
utile  al  conseguimento  della  pensione  nei  ca^ 
coUoeamento  a  riposo  d'ufficio. 

Art.  64. 
Hanno  diritto  di  essere  collocati   a    r^oso    e    di   conseguii 
sione  : 

a)  grimpiegati  ohe  hanno  compiuti  40  anni    di    servizio, 
65  anni  di  età  con  25  di  servizio  ; 

h)  quelli  che  dopo  25  anni  di  servizio  siano  divenuti 
mità  inabili  a  continuarlo  od  a  riassumerlo; 

e)  quelli  che  dopo  25  anni  di  servizio  fossero  dispensati! 
piego,  e  quelli  che  dopo  il  tempo  medesimo  fossero  collocati  in  ( 
nibilità  per  soppressione  o  riforma  degli  uffici. 

Art.  65. 
L'impiegato  che  per  ferite  riportate    o    per   lateraiiia    cvuu 
cagione  dell'esercizio  delle  sue   funzioni   fa   reso   inabile   s 
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aente  servizio,  ha  diritto  di  essere  collocato  a  riposo  e  di 
lire  la  pensione,  qualunque  sia  Tetà  sua  e  la  durata   dei    suoi 

Art.  66. 

liritto  ad  essere  collocato  a  riposo  colUindenaità  di  cui  alFar- 
>2  della  legge  14  aprile  1864,  n.  1731  : 

l'impiegato  che  ha  servito  per  un  periodo  di  tempo  minore  di 
e  maggiore  di  10,  ed  è  divenuto  inabile  a  continuare    od    a 
iere  il  servizio  per  fatti  diversi  da  qnelli  indicati    neirarticolo 

ate; 

l'impiegato  che  avendo  servito  meno  di  25  anni,  ma  più  di 
se  dispensato  dall'impiego,  ovvero  fosse  posto  in  d'spoaibilità 
^pressione  o  per  riforma  degli  uffici. 

Art.  67. 

linistero  potrà  collocare  a  riposo  un   impiegato   ohe   vi    abbia 
a  termini  degli  articoli  precedenti,  ancorché  non  ne  faccia  do- 

Art.  08. 

i  casi  previsti  negli  articoli  precedenti,  gli  inviati  straordi- 

ministri  plenipotenziari,   i   consiglieri  di  legazione,    i    consoli 

li  e  consoli  possono  essere  posti  a   riposo  per  ragioni    di   aer- 

Art.  69. 

ollocamento  a  riposo  sarà  dato  con  decreto  reale  se  l'impiegato 
linato  con  decreto  reale,    e    con    decreto    ministeriale    per   gli 

Art.  70. 

rovvedimento  col  quale  sono  collocati  d'ufficio  a  riposo  impie- 
)minati  con  decreto  reale  dovrà  essere  preceduto  da  deliberazione 
isiglio  dei  ministri. 

Art.  71. 

5  e  non  oltre  10  anni  di  servizio    prestato    nella   qualità  di 

straordinario  e  ministro  plenipotenziario,  di  consigliere  di  le- 

^e,  di  console  generale  e  coneole    od    anche   promiscuamente   in 

iffici  precedenti  verrà  accordata  a  quegli  ufficiali,  per  una    sola 
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volta  un'indennità  corrispondente  allo  stipendio  dovuto  nell'iltiBO^ 
di  servizio  al  netto  di  ogni  ritenuta. 

Art.  72. 

Oltrepassati  i  10  anni  di  servizio,  come  è  detto    n^il  ar 
cedente,  gli  inviati  straordinari  e  ministri  plenipotenziari,  i  ( 
di  legazione,  i  conaoli  ofenerali  e  consoli  acquistano   tìtolo  i 
guire  la  pensione  che  sarà  liquidata  ai  termini  degli  artìcoli  Mi 
della  legge  14  aprile  1861,  n.  1731. 

Il  tempo  utile  prestato  nella  qualità  di  inviato  straordinamj 
nistro  plenipotenziario,  di  consigliere  di  legazione,  di  console  j 
0  di  console  sarà  agli  effetti  della  pensione  anmentato  del  te 
SODO  collocati  a  riposo  d'uflSoio,  purché  non  abbiano    ragg 
anni  di  servìzio  e  coll'aggiunta  del  terzo  non  si   eccedano  i  '^1 
di  tempo  utile  per  la  pensione. 

Art  73. 

Rimangono  ferme  le  disposizioni  della  legge  14  aprile  1864,  i.j 
e  di  tutte  le  altre  leggi  relative  alle  pensioni,  quando  il  collo 
a  riposo  avvenga  in  seguito   a    domanda   dell'inviato   straop 
ministro  plenipotenziario,  del  consigliere  di  legazione,  del  con 
nerale  o  console,  o  sia  pronunciata  a  termini  dell'art.  65. 

Art.  74. 
È  abrogato  l'art.  44  del  regolamento  approvato  ool    regio 
7  giugno  1863,  n.  2996,  ed  è  pure  abrogato  Tart.  41  del 
creto  29  novembre  1870,  n,  6090. 

Eoma,  addi  28  novembre  1889. 


Visto  d'ordine  di  S.   M. 

Il  presidente  del  consiglio  dei  mininistri,  ministro  ad  inferÌKx  d^gli  affari  J 

F.  CKISPL 
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J82    {Serie  3';. 


Decreto  che  dà  piena  ed  intera  esecuzione 
ìprotocollo  per  applicare  alle  cornspondenze 
\staU  fra  l'Italia  ed  Alessandria  d'Egitto  la 
nffx  dell'unione  postale  universale. 

29  dicembre  1889. 
*bbVeato  nella  Gaitetta  Ufficiale  del  Regno  il  'J  gennaio  1890,  n.  6) 


UMBERTO   I 

PER   GRAZIA    DI  DIO    E   PER   TOLONTÀ    DELLA    NAZIONE 

RE  D'ITALIA 

ito  rarlicolo  5  dello  statuto  fondamentale  del 

pia  proposta   del  presidente   del  consiglio  dei 

jtri,  ministro  dcU'interno  e  ad  interim  degli 

esteri,  e  del  ministro  del'e  poste  e  telegrafi; 

»biamo  decretato  e  decretiamo: 

Articolo  unico. 

;na  ed  intera  esecuzione  sarà  data  al  protocollo 
(ita  a  Cairo  d'Egitto  il  24  dicembre  4890  per 
care  alte  corrispondenze  postali  fra  T  Italia  ed 
indria  d'  Egitto  le  tariffe  dell'  unione  postale 
arsale. 


H^ 
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Ordiniamo  che  il  presente  decreto,  monito 
sigillo  dello  Stato,  sia  inserto  nella  raccolta  officiale 
delle  leggi  e  dei  decreti  del  Regno  d'Italia,  man- 
dando a  chiunqce  spetti  di  osservarlo  e  di  fat 
osservare. 

Dato  a  Roma,  addi  29  diceiLbre  1889. 
UMBERTO 

R€<jittrato  alla  CorU  dei  amti  addi  5  gennaio  1890 

lUg.  172.  Atti  del  Qovemo  a  f   24.   Taruso 
Laogo  del  SigiUo.   V.  H  QuardaeigUU  G.  ZANARDKLLL 

F.  CRISPL. 
LACAVA. 
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iì..  Protocollo  per  applicare  alle  corrispondenze  postali  fra 
V Italia  ed  Alessandria  d^ Egitto  la  tariffa  dell^  Unione  po- 
stale universale.  *•  .  ^ 

•  ^   .      ^'^         -^.-     ..       * 

Les  soussignés,  dùment  autoinsés  par  leurs  Gouvernements 
respectifs,  sobt  convenus  des  articles  suivants: 

1.  E'article  l*""  du  Protocole  redige  à  Rome  le  16  no- 
vembre 1883,  à  Toccasion  de  la  soppression  du  bureau  de 
poste  italien  d'Alexandrie  d*  Egypte,  est  modifié  dans  le  sens, 
qua  les  correspondances  de  toute  nature  circulant  entre  Tlta- 
lie  et  la  ville  d'  Alexandrie  seront  soumises  aux  taxes  de 
'  r  Union  postale  universelle,  d^après  la  Convention  du  1"*  juin 
1878,  révisée  à  Lisbonne  en  1885. 

■''•.2*  Le  maximum  du  montant  des  mandats  de  poste,  óchan- 
gés  entre  les  bureaux  italiens  et  les  bureaux  égyptiens,  est 
fixé  a  1000  francs  en  Italie  et  à  une  somme  equivalente 
en  monnaye  égyptienne  en  Egypte. 

Ces  mandats  seront  soumis  à  la  taxe  dont  à  Tarticle  3 
de  l'arrangement  du  4  juin  1878;  et  les  deux  Administra- 
tions  renoncent  à  la  perception  du  minimum  de  50  centimes. 

3.  L'Administration  égyptienne  renonce  de  méme  à  la 
perception  de  la  surtaxe  de  25  centimes,  dont  à  Tarticle  5 
de  la  Convention  du  3  novembre  1880,  róvisée  a  Lisbonne 
en   1885,  sur  les  colis  échangés  entre  T Egypte  et  l'Italie. 

4.  Un  arrangement  special  sera  conclu  entre  les  deux 
Admiiiistrations  pour  Y  intervention  de  la  poste  dans  les 
abonnements  aux  journaux  et  publications  póriodiques  pa- 
raissant  en  Italie  et  en  Egypte. 

VoL.  XCy.  318 
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5.  Les  présent  Protocole  aura  effet  da  l' janTisrIBtì, 
•    après  ratifìcation  par  les  deux  Gouvernemente>.'.t*|^ 

Fait  en  doublé  originai  au  Caire,  le  24  déoemlr?  '/-^ 


VAgent  et  Consul  general  Le  Ministre  des  nffaires  ot^  • 

cT  Italie  cTE^ypa 

L.  Maggio.  Zoulfikar- 
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►  583    {Serie  3«). 


Decreto  che  chiama  il  comm.   avv.  Finoc- 
iiaro-Aprile  a  far  parte    della  commissione 
i  danneggiati  politici  siciliani,  in  sostitu- 
jfowe  del  defunto  comm.  Amari. 

12  dicembre  1889. 
[Pubblicato  nella  Gazzetta  Ufficiale  del  Regno  10  gennaio  1890,  n.  7) 


niBIITO  I 


M  mo  I  nn  tolomtI  dsllà  mawuo^ 
RB  D'ITAltU 


[isto   il   Nostro   decreto   in   data   4   settembre 
J,  n.  1575; 

lito  il  consiglio  dei  Ministri; 
Ha  proposta   del  presidente  del  consìglio   dei 
^stri,    ministro   segretario   di  Stato  per  gli  af- 
deir interno,  e  del  ministro  delle  finanze; 
>biamo  decretato  e  decretiamo: 

Articolo  unico. 

comm.  a\v.  Camillo  Finocchiarc-Aprile,  depu- 

al  Parlamento,   è  chiamato    a  far  parte  della 

imissione  di  cui  all'articolo  3  della  legge  8  lu- 

1883,  n.  1496  (serie  3"),   relativa   ai  prowe- 
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dimenti  pei  danneggiati  politici  siciliani,  in  sostitq- 

zione  del  senatore  comm.  prof  Michele  Amari,  A\ 

fuDto. 

Ordiniamo  che  il  presente  decreto,  manito 

sigillo  dello  Stato,   sia  inserto  nella   raccolta  ufd 

ciale  delle  leggi  e  dei  decreti  del  Regno   d' Italia 

naandando   a  chiunque   spetti  di    osservarlo  e 
farlo  osservare. 

Dato  a  Roma,  addì  12  dicembre  1889. 
UMBERTO 

Regi$tra:o  alla  Corte  dei  conti  addi  6  gennaio  1890 

Reg,  172.  ktH  del  Qot>emo  a  f.  25    Mandillo. 
Luogo  del  Sigillo.  V.  Il  QuardasigììM  G.  ZANARDELLI. 

F.  CRISPL 

F.  SEISMIT-DOI 
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b.  65S4  (s«-fe  8-). 


Iegio  Decreto  con  cui  è  fondato  presso  l'univer- 
sità di  Roma  un  laboratorio  di  psicologìa  spe- 
rimentale. 

15  dicembre  1889. 
<  Pubblicato  nella  Qatxetta  Ufficiale  del  Regno  il  9  gennaio  1890,  n.  6) 


VHltERTO    1 

PER   GRAZIA   DI  DIO    E    PER   VOLONTÀ.    DELLA    NAZIONE 

RE   D'ITALIA 

Considerando  che  la  psicologia  è  progredita  per 
lezzo  dell*  osservazione  obbiettiva  e  dell' esperì - 
lento  ; 

Considerando   che  sarebbe   di  grande   utilità  lo 
stituire    un   laboratorio   di   ricerche   sperimentali 
»r  Tavanzamento   della  scienza    psicologica  e  per 
istruzione  della  gioventù  che  a  tali  studi  si  vorrà 
dedicare; 
.^Veduto   che   nell'istituto   di   antropologìa   della 
liversità   romana   può  collocarsi  una  tale  istitu- 
^one  per  l'affinità  della  materia; 

Sulla  proposta  del  Nostro  ministro  segretario  di 
[tato  per  la  pubblica  istruzione; 
Abbiamo  decretato  e  decretiamo: 
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Art.  1. 

È  fondato  presso  V  Università  di  Roma  un  labo- 
ratorio di  psicologia  sperimentale. 

Questo  laboratorio  formerà  una  nuova  sezione 
dell'istituto  antropologico  annesso  alla  facoltà  di 
scienze  fisiche,  matematiche  e  naturali  della  stessa 
Università. 

Art.  2. 

La  direzione  del  laboratorio  di  psicologia  speri- 
mentale è  affidata  al  Professore  di  antropologia,  il 
quale  dovrà  fare  delle  ricerche  per  l'avanzamento 
della  scienza,  e  dirigere  gli  studenti  nelle  mede- 
sime ricerche  con  lezioni  e  conferenze. 

Ordiniamo  che  il  presente  decreto,  munito  del 
sigillo  dello  Stato,  sia  inserto  nella  raccolta  ufficiale 
delle  leggi  e  dei  decreti  del  Regno  d'Jtalia,  man- 
dando a  chiunque  spetti  di  osservarlo  e  di  farlo 
osservare. 

Dato  a  Roma,  addi  45  dicembre  1889. 
UMBERTO 

Registrato  alla  Corte  dei  conti  addi  6  gennaio  1890. 

Eeg.  172.  Atti  del  Governo  a  f.   34.  Mandillo. 
Luogo  del  Sigilla    V.  U  Quardasigilli  G.  ZANARDELLI. 

P.  BOSELLL 
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185    {Serie  3») 


Decreto   che  distaccando    la  frazione  Mure 
U  comune  omonimo,    V  aggrega   a  quello  di 
folvena,   e  l'autorizza   a  cambiare   V  attuale 
\a  denominazione  in  quella  di  Salcedo. 

30  giugno  1889. 
tbbiicato  nella  Gazzetta  Ufficiale  del  Regno  il  10  gennaio  1890,  n.  7) 


VHBERTO   I 

PBR  ORAZU  DI  DIO  B  PER  TOLONTÌ  DELLA  KÀZIONS 

RE  D'ITALIA 

Illa  proposta  del  Nostro  ministro  segretario  di 
per   gli   affari   dell*  interno,   presidente   del 
liglio  dei  ministri; 

fedutc  le  istanze  presentate  dalla  maggioranza 
li  elettori  residenti  nella  frazione  Mure  per  ot- 
ive  la  separazione  dal  comune  omonioio  e  la 
regazione  a  quello  di  Mei  vena; 

fedute  le  deliberazioni  dei  consigli  comunali  di 
e  di   Molvena,   nonché   le   deliberazioni  del 
iiglio  provinciale  di  Vicenza,  relative  alle  succi- 
istanze  ; 
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Veduto  raplicolo.-17  del  testo  unico''  della  legge 
comunale    e   pro^'T^ciale    10   febbraio  "1889,   nu-^<-' 
mero  5921; 

Abbiamo  dccretato.,e  decretiamo:       :^. 

Art  1..».  ,,  -— ^ 

A  cominciare  dal  1*  ottobre  p.  v.,  la  fi-az^pne 
Mure  è  distaccata  dal  comune  omonimìer^ -aggre- 
gata a  quello  di  Molvena,  con  facoltà;;^  tenere 
separate  le  proprie  rendite  patri monfali  e  lejM^ 
sività.  .     :S''    * 

Art.  2. 

•»,  *         '  • 

Il  comune  di  Mure  è  automzato  ad^  )«ssumere 
la  denominazione  di  Salcedo,     .         ' 


Art.  3. 


Fino  alla  costituzione  dei  , nuovi  consigli  comu- 
nali di  Salcedo  e  di  Molvena,  a  cui  si  procederà 
entro  il  mese  di  settembre  1889,  giusta  *ii  dispo- 
sto dell'articolo  15  del  p-ogio  decreto,  i°  febbraio 
1889,  n.  5925,  e  in  base  alle  liste  elettorali  debi 
tamente  riformate,  le  attuali  rappresentanze  dei 
due  comuni  continueranno  nciresercizioj^lle  loro 
attribuzioni,  astenendosi  però  dal  prendere  ilelilK;- 
razioni  che  possano  vincolare  razione  dei  futuri 
consigli.  ' 
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Ordiniamo  che  i!  presente  decreto,  munito  del 
ìlio  dello  Stato,  gta  inserto  nella  raccolta  ufiBciale 
e  leggile  dei  decreti  del  Regno  d'Italia,  man- 
ido  a  chiunque  spetti  di  osservarlo  e  di  farlo 
^vare. 

■    Dato  a  Roma,  addi  30  giugno  1889. 
'  UMBERTO 

tirato    alla  Corte  dei  conti  addi  6  gennaio  1890, 

pr.   .172   Atti  del  Governo  a  /".  3H.    Mandillo. 

:q,  del  SigiUo   y.  Il  Guardasigilli  G.  ZANARDELLI. 

F.   CRISPI. 
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N.  6336  (s»ru  n 

Regio  Decreto  che  autorizza   if:  comune  di 
gallia  ad  applicare    le  disposizioni   conU 
negli  articoli  12,  13,  15,  16  e  17  dellìi.^ 
15  gennaio  1885,  n.  2892  (sme  3'). 

28  luglio  1889. 

(Pubblicato  nella  Gazzetta  Ufficiale  del  Regno  il  IO  gennaio  1883^1 


CIBERTO  I 

a&AZU   DI  DIO  ■  PKE  TOLONtI   DILLA 

RE   D'ITAUA 


"♦■1 


Sulla  proposta  del  Nostro  ministro  segretario] 
Stato  per  gli  affari  dell'  interno,  presidente  del 
sigilo  dei  ministri; 

Vista  la  domanda  con  la  quale  il  sindaco 
nigallia  (Ancona),  valendosi    delle    facoltà  conc 
dall'articolo  18   della  legge  15  gennaio  1885, 
mero  2892  (serie  3*),  chiede  che  quel  comune 
autorizzato  ad   applicare   le  disposizioni  conteni 
negli    articoli  12,    13,   15,   16   e   17   della  le 
stessa  per  provvedere  al  miglioramento  delle 
dizioni  igieniche  del  Rione  Porto  di  detta  città;] 

Veduta  la  deliberazione   del    consiglio  comui 
di  Sinigallia,  del  19  maggio  1888; 


mh 


5075 
i;      Veduto  il  parere  favorevole  emesso  dalla  depu- 
tazione provinciale  di  Ancona,    per   gli  effetti  del- 
;  Tarticolo  19   del  regolamento  approvato  con  regio 
decreto  12  marzo  1^85,  n.  3003  (serie  3''); 

Veduti  gli  articoli  18  della  legge  15  gennaio 
488S,  n.  2892  (serie  3"),  e  19  del  citato  regola- 
mento ; 

Veduta  la  legge  16  giugno  1887,  n.  4614  (se- 
rie 3"); 

Udito  il  parere  del  consiglio  di  Stato; 
.  Abbiamo  decretato  e  decretiamo: 

*  Articolo  unico. 

Il  comune  di  Sinigallia  (ancona)  è  autorizzato 
ad  applicare  le  disposizioni  contenute  negli  artì- 
coli 12,  13,  15,  16  e  17  della  legge  15  gennaio 
1885,  n.  2892  (serie  3'). 

Ordiniamo  che  il  presente  decreto,  munito  del 
sigillo  dello  Stato,  sìa  inserto  nella  raccolta  ufficiai? 
delle  leggi  e  dei  decreti  del  Regno  d'Italia,  man- 
dando a  chiunque  spetti  dì  osservarlo  e  di  farlo 
osservare. 

Dato  a  Monza,  addi  2^  luglio  1889. 

UMBERTO 

JUgistrato  alla  Corte  dei  conti  addi  6  gennaio  1890. 

Re^.  171.  Atti  del  Governo  a  f.  40.  Mandillo, 
Luogo  del  SigìUo.  7.  R  Quardasigilli.  Qi.  ZANaRDELLI. 

F.  CEISPI. 
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N.    65  S7    (Serie  3»).  . 

Regio  Decreto    che  ùtituisce  un  archivi j  noln' 
mandamentale  nel  cjmune  di  Telizzam 

.19  dicembre  1889.    • 

(Pubblicato  nella  Gaxieita  Ufficiale  del  Regno   V  1 1  gennai»  1S9D,  n  S 


GIBERTO   I 

PER  GRAZIA  DI  DIO    ■   PKK  TOLONTÌ  DELLA  NASOSB 

RB  D'ITÀUÀ 

Viste  le  domande  dei  comuni  componenti  il  mù 
damcDto  di  Felizzano  per  V  istituzione  di  un  are' 
\io  notarile  mandamentale,  all'  oggetto  anche  ^ 
conservarvi  gli  atti  notarili  esistenti  nell'officio  L 
registro  del  luogo;  nonché  la  relativa  deliberazL: 
della  deputazione  provinciale  di  Alesssandria  ; 

Visti  gii  articoli  3,  101,  405  della  legge  sulo: 
turìato,  approvata  con  Nostro  decreto  23  m^i 
1879,  n.  4900  (serie  2*),  94  e  150  dd  relativo  r 
gelamento  23  novembre  1879,  n.  5170  (serie  - 

In  virtù  della  facoltà  concessa  dall'articolo  li- 
delia  mentovata  legge; 

Sulla  proposta  del  Nostro  gaardasigilli,  inÌQÌ>'' 
segretario  di  Stato  per  gli  affari  di  grazia  e  g:> 
stlzia  e  dei  culti; 
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Abbiamo  decretato  e  decretiamo  : 

•  r  Ari/i   1  •  .  -  ■ 

E  istituito  un  archivio  notarile  mandamentale 
nel  comune  di  Felizzano,  capoluogo  di  mandamento, 
distretto  di  Alessandria. 

'  "  Art.  2. 

•Neirarchivìo  anzidetto  verranno  conservati  anche 
gli-  atti  notarili  depositati  neir  ufficio  del  registro 
del  luogo  a  tenore  dei  cessati  ordinamenti  sul  no- 
tariato. 

Ordiniamo  che  il  presente  decreto,  munito  del 
sigillo  dello  Stato,  sia  inserto  nella  raccolta  ufficiale 
delle  leggi  e  dei  decreti  del  Regno  d'Italia,  man- 
dando a  chiunque  spetti  di  osservarlo  e  di  farla 
osservare. 

Dato  a  Roma,  addì  19  dicembre  1889. 

.     ;    .  UMBERTO 

»»  .• 

RegUlrato  alla  Corte  dei  conti  addi  4  gennaio  1890. 

JÓìg.  172.  Atti  del  Governo  a  f  \i.  Mandillo. 
Luogo  de}  Sigillo.  Y.  R  QuardtsigUli.  0.  ZANARDELLI. 

"■^••^'  G.  ZANARDELLI. 


•^ 
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N.  6588  (SeruB% 

Regio  Decreto  che  iscrive   la  strada  da  Vi 
Magliano   d' Alba  per    Castagnito   m^fel! 
delle  vie  provinciali  di  Cuneo. 

26  dicembre   1889. 
{Pubblicato  nella  Qaxxetta  Ufficiale  dtl  Regno    TU  gennaio  IS 


UMBERTO  I 

PER    GRAZIA   DI   DIO    E   PER   VOLONTÀ.   DELLA   .NAZlOSlJ 

RE   D'ITALIA 


Vista  la  deliberazione  1°  dicembre  1884 
siglio  provinciale  di  Cuneo,  colla  quale  fa  vo 
classificazione  fra  le  provinciali  della  strada  da  V( 
a  Magliano  d'Alba,  per  Castagnito,  pel  tra 
preso    fi  a  le  due  provinciali  Alba -Torino 
Asti  ; 

Visti  gli  atti  relativi  alla  seguita  pubblica» 
della  deliberazione  suddetta  in  tutti  i  comuni  d 
provincia,  senza  che  sieno  state  presentate  ofp 
zioni  ; 

Visto  il  voto  9  novembre  p.  p.  del  consig! 
periore  dei  lavori  pubblici  ; 
Ritenuto: 

che  la  strada  di  cui  trattasi,  essendo  vanta^ 


^^A 
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ir  lo  smercio  dei  prodotti  di  un*  ampia  zona  vi- 

lifera  la  cui  popolazione  supera  i  10  mila  abitanti, 

>uò  considerarsi    fra  quelle    dì  cui  all'  articolo  13, 

(ettera  d  della  legge  sulle  opere  pubbliche  20  marzo 

[865,  n.  2248,  allegato  F; 

Visto  l'articolo  14  della  legge  medesima; 

Sulla  proposta  del  Nostro  ministro  segretario  di 
Itato  pei  lavori  pubblici; 

Abbiamo  decretato  e  decretiamo: 

Articolo  unico. 

La  strada  da  Vezza  a  Magliano  d*Alba  per  Ca- 
itagnito,  pel  tratto  compreso  fra  le  due  provinciali 

Iba-Torino   e  Alba- Asti,    è  inscritta  nello  elenco 
Ielle  strade  provinciali  di  Cuneo. 

Ordiniamo  che  il  presente  decreto,  munito   del 

^illo  dello  Stato  sia  inserto  nella  raccolta  ufficiale 
Ielle  leggi  e  dei  decreti  del  Regno  d'Italia,  man- 
lando  a  chiunque  spetti  di  osservarlo  e  di  farlo  os- 
ìrvare. 

Dato  a  Roma,  addì  26  dicembre  1889. 

UMBERTO 

^^gistrato  alla  Corte  dei  conti  addi  4  gennaio  1890* 
^^Reg,  172.  Atti  del  Governo  a  f.  19.  Mandillo. 

go  del  SigUlo.  V.  Il  QuardasigiUi  G.  ZANARDELLI. 

G.  FINALI. 
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N.    6589    lSerU3'). 

Regio  Decreto  che  modifica  il  regolamento  per  la 
collazione  e(t  amministrazione   degli,  stipendi  \ 
universitari   a  favore   degli  alunni   del  regio 
convitto  Marco  Foscarini  in  Venezia. 

^^        22  dicembre  1889. 
{Pubblicato  nella  Qazietta  UffleiaU  del  Regno  il  17  gennaio  1890,  n.  ó) 


DHBERTO  I 


rKR   OKAZU   DI  DIO   B   PER    YOLONTÌ   DKLLA   VAZIOIB 

RB   D'ITAUA 


Veduto  il  regolamento  approvato  con  regio  de- 
creto 2  aprile  1876,  n.  3067  (serie  2*),  per  la  col- 
lazione ed  amministrazione   degli   stipendi  imiv< 
sitari    a    favore   degli   alunni   del   regio   convitt 
Marco  Foscarini  di  Venezia; 

Sentito  il  consiglio  direttivo  e  il  rettore  del  c( 
vitto  medesimo; 

Sulla  proposta  del  Nostro  ministro  segretario 
Stato  per  la  pubblica  istruzione; 

Abbiamo  decretato  e  decretiamo: 


i 
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''         '  Articolo  unico.       '>^^.«     *     ' 

•  ■         .* 

•  Agii  articoli  il  e  12  del  regolamentò*" per  là 
collazione  ed  amministrazione  degli  stìpeàdì  uni- 
versitari a  favore  degli  alunni  del  regio  convitto 
Marco  Foscarini  in  Venezia,    sono    sostituiti  i  due 

articoli  seguenti  :  .       ' 

*    *  •:■■; 
a  Articolo  il.  —  Gli  stipendi  saranno  pagati  dalla 

cagst  del  convitto    in  tre  rate  uguali,   sotto  dedu- 
zione della  ritenuta  per  ricchezza  mobile.  » 

«  Articolo  i2.  —  La  prima  rata  sarà  pagata  agli 
alunni  al  principio  del  mese  di  novembre,  in  se- 
guito alla  produzione  del  certificato  d'iscjfizione  al 
corso  della  facoltà  per  la  quale  venne  loro  accor- 
dato lo  stipendio.  La  seconda  rata  al  principio  di 
marzo,  previa  presentazione  di  un  attestato,  il 
quale  provi  che  nel  quadrimestre  precedente  frc- 
I  quentarono  con  assiduità  le  lezioni,  e  serbarono  un 
contegno  lodevole.  La  terza  rata  non  sarà  pagata 
se  non  dopo  che  gli  alunni  abbiano  prodolto  il 
certificato  degli  esami  finali  del  corso,  sostenuti 
nella  sessione  estiva,  e  nell'ultimo  anno  della  lau- 
rea conseguita  in  detta  sessione. 

«  Ove  non  presentino  tali  attestazioni,  o  non  pro- 
vino di  avere  per  motivi  legittimi  intermessa  la 
frequenza  alle  scuole,  sarà  loro  ricusato  lo  sti- 
pendio ».  V, 

Vou  XCV.  319 


^% 
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Ordiniamo   che  il  presente  decreto,   munito 
sigillo  dello  Stato,  sia  inserto  nella  raccolta 
delle  leggi  e  dei  decreti  del  Regno  d'Italia, 
.dando   i^.  chiunque  spetti    di  osservarlo   e  di 
osservare. 

Dato  a  Roma,  addi  22  dicembre  1889. 
UMBERTO 


^ Registrato  alla  Corte  dei  conti  addi  IO  gennaio  1890. 
Reg    1*2,   Atti  del  Governo  a  f.  45.  Mandillo, 
Luogo  del  sigillo.    V.  il  Guardasigilli  G.  ZANARDELLI. 
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N.    6390    (Serie  3^).  '  '  ' 

Rsflio  Decreto  che  autorizza  la  vendita  di  berd 
dello  Stato  pel  complessivo  valore  di  stima  di 
lire  11,212,03  ed  approva  alcuni  contratti  di 
compravendita  per  trattative  private. 

26  dicembre  1889. 
{Fuòblieato  nella  Ocaxetta  Lfficiale  del  Regno  il  22  gennaio    1890,  n.  18) 


UMBERTO    I 

PEB   SBAZIA  DI   DIO    B   PER   VOLONTÀ   DELLA    NAZIONB 

RE   D'ITALIA 

Sulla  proposta  del  ì^'ostro  ministro  segretario  di 
Stato  per  le  finanze; 

Vista  la  tabella  di  beni  per  la  loro  natura  e  pro- 
venienza no'»  destinati  a  far  parte  del  demanio 
pubblico,  composta  di  102  articoli  del  complessivo 
valore  di  stima  di  lire  11,21 2  03  j 

Visto  l'art.  13,  secondo  alinea,  del  testo  unico 
della  le^ge  sull'amministrazione  e  contabilità  gene- 
rale d^Ko  Stato,  sancito  col  regio  decreto  17  feb- 
braio 1884,  n.  2016  (serie  3*); 

Ritenuto  che  Talicnazione  dei  suddetti  beni,  men- 
tre torna  utile  airerario  non  pregiudica  affatto  l'in- 
teresse pubblico  né  i  diritti  dei  terzi; 

Sentito  l'avviso  del  consiglio  di  Stato; 
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Abbiamo  decretato  e  decretiamo: 


Art.  1. 

É  autorizzata  la  vendita  dì  beni  dello  Statol 
scritti  nella  tabella  annessa  al  presente  decpetd 
dimata  d'ordine  Nostro  dal  ministro  delle  m 
e  che  ascendono  al  complessivo  valore  di  sUb 
lire  undicimiladuecentododici  e  centesimi  tre 
ii,212.03). 

L'alienazione  si  farà   con  le  norme  stabilii 
regio  decreto  30  maggio  1875,  n.  2560  (seri^ 

Art.  % 

Sono  approvati  i  seguenti  contratti  di  con 
vendita  per  trattative  private: 

i.°  Atto  in  data  27  maggio  1889,  stipulat(| 
l'ufficio  del  demanio  di  Oristano  (Cagliari)  poj 
retrocessione  ai  signori  Rosa  e  Teresa  Zoddi-T 
fu  Luigi  rappresentati  dal  proprio  fratello  Giu^ 
Zoddi,  ed  a  Paulico  Zoddi    Carta  fu  Luigi 
renne,  rappresentato    dalla  propria   madre 
Maria  fu  Luigi  vedova  Zoddi,  di  un  fondo 
posto  in  comune  di  S.  Nicolò,    Arcidano,  rej 
Riù,  Horis,  descritto  in  catasto  al  numero  di  i 
ll2  1016  (vecchio)  e  n.  4040  (nuovo)  per  il 
di  lire  otto  e  cent.  62  (L.  8.62). 

2."  Atto  in  data  11  settembre  1889  stìf 
ncirufficio  del  registro  di  Acerra  (Caserta)  pori 


£035 
retrocessione  al  signor  Michelangelo  La  Montagna 
fu  Vincenzo,  di  un  fabbricato  sito  in  Acerra  alla 
via  Cavour,  civico  n.  6,  descritto  in  catasto  airarti- 
coio  ^,  ed  in  mappa  ai  numeri  201,  203  per  il 
prezzo  di  lire  ottantanove  e  cent.  80,  (L.  89.80). 

3."  Atto  in  data  7  settembre  4889  stipulato 
nell'ufficio  del  registro  di  Sessa  Aurunca  (Caserta) 
portante  retrocessione  alla  signora  Caterina  Per- 
fetta fu  Gennaro,  di  un  fondo  rustico  posto  in  co- 
mune di  Sessa,  contrada  Pisciarello,  descritto  in  ca- 
tasto all'art.  10428  rez.  /),  n.  4469  e  4470,  perii 
prezzo  di  lire  diciannove  e  cent.  93  (L.  19.93). 

4.»  Atto  in  data  22  gennaio  1889,  stipulato 
neirufficio  del  registro  di  Cesena  (Forlì)  portante 
retrocessione  al  signor  Zanuccoii  Filippo  di  Giuseppe, 
di  un  fondo  urbano  sito  in  comune  di  Cesena  sob- 
borgo Cavour,  civico  n.  73,  descritto  in  catasto  al 
numero  di  mappa  350  (vecchio)  e  578  (nuovo) 
sez.  5,  per  il  prèzzo  di  lire  sessantotto  e  cent.  93 
(L.  68.93). 

5.0  Atto  in  data  3  settembre  1889,  stipulato 
neirufficio  dell'intendenza  di  finanza  di  Sassari  (por- 
tante retrocessione  alla  signora  Cuccuru  Maria  fu 
Salvatore,  maritata  Pistidda  autorizzata  dal  proprio 
marito  Pistidda  Pietro,  di  due  fondi  rustici  posti  in 
comune  di  Sassari,  descritti  in  catasto  ai  numeri  di 
mappa  2039^  fraz.  U'  e  2039«  fraz.  U  per  il  com- 
plessivo prezzo  di  lire  ottantasei  e  centesimi  15. 
(L.  86.15). 
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6.°  Alto  in  data  17  setteoibre  1889,  stipulato 
neIi*ufficio  dell'intendenza  di  Sassari,  portante  re- 
trocessione al  signor  Passarinp  Giuseppe  di  Lorenzo, 
di  un  fondo  rustico  posto  in  comune  di  Sassari, 
descritto  in  catasto  al  numero  di  mappa  5354  firaz. 
M'  per  il  prezzo  di  lire  centocinquantanove  e  cen 
tesimi  51  (L.  159.51), 

1:  Atto  in  data  2  settembre  Ì8S9,  stipulato 
nell'ufficio  dell'intendenza  di  finanza  di  Sassari,  por- 
tante retrocessione  al  signor  Sotgia  Giuseppe  fu 
Gio.  Maria,  rappresentato  dal  suo  procuratore  spe- 
ciale, signor  Sotgia  Antonio  Maria  di  Giuseppe,  di 
una  casa  sita  in  comune  di  Castelsardo  al  \icolo 
Rosa,  civico  n.  116,  descritto  in  catasto  al  numero 
di  mappa  1071,  più  un  fondo  postico  sito  in  detto 
Comune,  distinto  in  mappa  col  n.  Ifi  309  fraz.  K, 
per  il  complessivo  prezzo  di  lire  centonovantanovc 
e  cent.  38  (L.  199.38). 

8.'  Atto  in  data  13  settembre  1889,  stipulato 
nell'ufficio  dell'intendenza  di  finanza  di  Sassari,  por- 
tante retrocessione  al  signor  Mulargia  Giovanni  fu 
Antonio,  di  una  casa  sita  in  comune  di  Sedini  alti 
via  Parrocchiale,  civico  n.  8,  descritta  in  catasto  al 
numero  dì  mappa  2050,  per  il  prezzo  di  lire  qua- 
rantadue e  cent.  33  (L.  42.SB). 

9.'  Atto  in  data  5  settembre  1889  stipulato 
nell'ufficio  della  sotto  prefettura  di  Alghero  (Sassari,) 
portante  retrocessione  alla  signora  BoIioBe  Marlan- 
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fa  Giuseppe  autorizzata  dal   proprio    marito, 
)r  Sebastiano  Serra,  di  un  fondo  rustico  posto 
>mone  di  Alghero,  descritto  in  catasto  al  nu- 
di mappa  2|3  860,  fraz.  K,  per  il  prezzo  di 
liciannovc  e  centesimi  settantasei  (L.  49.76). 
:dO.°  Atto  in  data    30  agosto   1889,    stipulato 
ifficio  dell'intendenza  di  finanza,  di  Sassari  por- 
retrocessione  al  signor  Tiscornia  Emanuele  fu 
[Battista  rappresentato  dal  suo  procuratorespe- 
signor  avv.  Giuseppe  Meloni,  di  una  porzione  di 
[sita  in  Sassari  alla  via  Vittorio  Eaaanuele  (vicolo 
so  B,  civico  n.  43),  descritta  in  catasto   al  nu- 
di mappa  580  pei  il  prezzo  dì  lire  settanta- 
tre  e  centesimi  quarantuno  (L.  74.41). 

41.»  Atto  in  dala  2  settembre  4889,  stipulato 
ifficio  dell'intendenza  di  finanza  di  Sassari  por- 
retrocessione  al  signor  Sotgia  Lorenzo  fu  Gio. 
la,  di  diversi  fondi  rustici  ed   una  casa   in  via 
ide,  civico  D.  90,  tutti  siti  in  comune  di  Castel - 
descritti  in  catasto  ai  numeri  di  mappa  4  [2 
fraz.  F,  452  fraz.  E,  224  fraz.  C,  4(2  225  fraz. 
Il4  309  fraz.  K,  572  fraz.  5,  775  fraz.  S,  807 
\0  inclusive  fraz.  V,  474  fraz.  F,  (terreni)  e  nu- 
4006  (fabbricati),  per  il   complessivo  prezzo 
(re  millecinquantatre  e  cent.  28  (L.4 053.28). 
12."  Atto  in  data  7  agosto  4889,  stipulato  nel- 
Ic^o  della  Sotto  prefettura  di  Alghero  (Sassari), 
bnte  retrocessione  al  signor  Sol  giù  Gio.  Anto- 
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nio  fa  Lorenzo,  di  un  fondo    rustico  posto  in  co- ^ 

mune  di  Alghero  descritto  in  catasto  al  numero  di' 

mappa  1168,  fraz.  P  per  il  prezzo,  di  lire  trenta-"'' 

dnquc  e  cent.  86  (lire  35.86), 

Ordiniamo   che  il  presente  decreto,    munito  delfi^ 
sigillo  dello  Stato,  sia  inserto  nella  raccolta  ufiBciale 
delle  leggi  e  dei  decreti  del  Regno  d' Italia,  mism- 
dando   a  chiunque  spetti    di  osservarlo    e  di  farlo 
osservare.  t 

Dato  a  Roma,  addi  26  dicembre  1889.  - 
UMBERTO 

Registrato  alla  Corte  dei  conti  addi  11  gennaio  1890. 

Reg.  ni.  Atti  del  Governo  a  f,  48.   M indillo. 
Luogo  del  Sigillo.    7.   Il  QuardasigilU    Q.  ZANARDBLLL 

'      '         V    -  •    F.  SEISMIT-BODA. 
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TABELLA 


F  di^immohìli  non  destinati  a  far  parte  del  Demanio  pubblico y 
da  alienarsi  in  conformila  del  disposto  daW  articolo  13 
del  testo  unico  della  legge  sulV Amministrazione  e  Conta- 
bilità generale  dello  Stato^  sancito  col  regio  decreto  IT  feb- 
braio 1884,  N.  2016,  {Serie  3»). 


1 

ì 

i 


Articoli  N.  102  pel  prezzo  d'estimo  di  L.  11,212.03. 
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T  A  B  E  I^  li  A 


tmobili  non  destinati  a  far  parte  del  Demanio  pubblico^  da  alienarsi 
[conformità  del  disposto  daW articolo  13  dfl  testo  unico  della  legge 
ir Arnminis trazione  e  contabilità  genero  le  dello  SiatOj  sancito  col  re- 
decreto  17  febbraio  1831,  K  2016  (serie  3"). 


Articoli  N.  102  pel  prezzo  d'estimo  di  L.  1K21*2.03. 


SITUAZIONE 


Provincie 


Camune 


Qualità,  denominazioae)  confluì, 

0  Ulnari  di  mappa 
e  provenienza  degli  immobili 


Superficie 

in  misura 

metrica 


w 


Prezzo 
che 
serve 
di  base 
per  la 
vendita 


Ancona 


Sinigallia 


IJ. 


Id. 


aevtnto 


Montefiakone 


Cagliari 


Decimoputzu 


Fon  lo  urbano  per  uso  di  magaz- 
zeno BÌto  io  via  Commercianti 
civ.  n.  13  e  14,  distinto  in  ca- 
tasto al  numero  di  mappa  799 
sub.  2  p^rveQUto  al  demauio  in 
forza  deirarticolo  51  della  leg- 
ge 20  ap  ile  1871,  da  Moudolfo 
Grazia 


{Potrà  Vendesi  al  sig,  Arnaldo 
Batt  aliga). 

Porzione  di  casa  sita  in  via  Com- 
raercianti  ai  civ.  n.  97  e  51  al 
53,  descritta  in  catasto  al  nu- 
mero di  mappa  611,  sub.  2,  per 
venata  al  demanio  come  al  n.  1 
da  Mondoifo  Grazia  .... 

Casa  sita  alla  strada  Montieello 
civ  n.  9,  descritta  in  catasto  al 
numero  di  mappa  633,  perve- 
nuta al  demanio  come  ai  n.  1 
da  Vecchiollo  Raffaello  .     .      . 

Potrà  tendersi  al  sig,  Cark 
Palazzi. 


Fondo  rustico  descritto  in  catasto 
al  uum.  di  mappa  2h0ì  fraz.  L. 
pervenuto  al  demanio  come  al 
u.  1  da  Ena  Mattana  Giovanni 


200 


lo- 


ca 


31 


21 
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8ITDAZI0NK 
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PronndA 


CamuMm 


Qualità,  denominaxione,  confini, 

niim«ri  di  mttppa 

•  proTenienza  degli  immobili 


Smptrtam 
in 


ìb 


6' 


Cagliari      { Dedmoputzn 


10 


11 


12 


li 


Id. 


Id. 


Id. 


Id, 


R 


Id. 


U 


Tertenia 


Decimopatiu 


Id, 


li. 


Teulada 


Fon'!i  rustici  descritti  in  catasto 
ai  nam.  ci  mappa  10?3  fiaz.  £, 
e  83  6-az.  B,  peryeoati  al  de- 


uanio    come  al  ti. 
Federico 


1,    ria 


Fondo  mstico  descritto  in  catasto 
al  Bumero  di  mappa  823.  II 
tirar.  E\  pervenuto  h\  demanio 
come  al  n.  l  da  Sciala  Fraa- 
CfcSCO 


Casa  sita  in  regione  S.  Arcu  Su 
Padda,  descritta  in  catasto  al 
Damerò  di  mappa  2434  fraz.  S, 
p*rvenuta  al  demanio  come  al 
D.  1  di  Lec.:a  Francesco     • 

Fondi  rustici  descritti  in  catasto 
ai  n.  di  m%ppa  1|3  420  frsz  G. 
1(3  5-20  firaz.  O,  e  li3  950  fraz. 
T.  penreouii  al  demanio  come 
al  n.  1  da  Sioni  Maria  • 

Fondo  mstico  descrìtto  in  catasto 
al  n.  di  mappa  1779,  perreanto 
al  demanio  come  al  n.  6  uà  M^- 
rongin  Cecilia.     . 

Fondi  rustici  descrìtti  in  catasto 
ai  nnmerì  di  mappa  896  fi*az.  E. 
e  2961    fraz.    M,    p^rrenuti  al 

demanio  come  al  n.  1,  da  Piira 
Giuseppe   . 

Fondo  mstico  descritto  in  catasto 
al  n.  di  mappa  914  fraz.  E. 
pervenuto  al  demanio  come  al 
n.  l  da  Pmna  Giuseppe. 

Fondo  rustico  descrìtto  in  catasto 
al  num.  di  noappa  856  fraz.  U, 
pervenuto  al  demanio  come  al 
n.  1  da  Troga  Antioco  .      .     , 


1 


*   *l 
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JAZIONE 


Comune 


Teulada 


Id. 


Sicnai 


Decimoputzxi 


Id. 


Id. 


Narbolia 


Id. 


Qualità,  denomiiiazìone,  conflni, 

numeri  di  mappa 

a  provenienza  degli  immobili 


Superflcie 

in  misura 

metrica 


^lo 


Prezzo 
cbe 

serre 
di  base 

per  la 
vendita 


Fondo  rustico  descritto  in  catasto 
al  n.  di  ma^pa  225,  icf-z.  C, 
p  rvefluto  al  demaDìo  come  al 
n.  1  da  Cogotti  Garau  Efisio   . 

Fondo  rustico  descritto  in  catasto 
al  n.  di  mappa  3768,  fraz.  U, 
pervenuto  al  demanio  come  al 
n.  1  da  Caddeo  Sofia  maritata 
Cogotti 


Fondo  rustico  descritto  in  catasto 
al  n.  di  mappa  5503,  fraz.  O, 
pervenuto  al  demanio  come  al 
n.  1,  da  Farci  Giovanni. 

Fordo  rustico  descritto  in  catasto 
al  n.  di  mappa  518,  lì  fraz.  D, 
pervenuto  al  demanio  come  al 
n.  1  da  Maaala  Efisio     .     . 

Fondo  rustico  descritto  in  catasto 
alnum,  di  mappa  659  frez.  D, 
pervenuto  al  dom^inio  conce  al 
n.  1  da  Cardia  eredi  di  Maron- 
giu  Grazia 


Fondo  rustico  descritto  in  catasto 
al  n.  di  mappa  2815,  frtz.  L, 
pervenuto  al  demaoio  come  al 
n.  1  da  Tolu  Salvatore .      .     . 

Fondo  rustico  descritto  in  catasto 

al  n.  di  mappa  2 242 [2089,  nuovo 

fraz.  H,   pervenuto  al  demanio 

come  al  n.  1  da  Caria  Maria  . 

Fondi  rustici  descritti  ia  catasto 
ai  n,  di  mappa  Ì10il28,  nuovo 
fraz.  B,e  1768|1715,  nuovo  fra- 
zione H,  pervenuti  al  demanio 
come  al  n.  1  da  Pisano  Salva- 
tore  
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Provincia  Comune 


Qualità,  denominazione,  conAnì^ 

numeri  di  mappa 
e  proyenienza  degli  immobili 


Superficie 

in  misura 

metrica 


Pre 
cfa 

dì 


21 


Cagliari 


22 


23 


24 


25 


Id. 


Id. 


Id. 


Id. 


S6 


27 


Id. 


Id. 


Decimopuizu 


Ruinas 


li. 


Gairo 


Id. 


Uras 


Sìnnai 


Fondi  ruBtici  descritti  in  catasto 
ai  n.  di  mappa  79,  522,  575, 
10^^5.  1025,  1594,  1604,  1610, 
1630,  1655,  2168, 1812,  fn.z.D, 
pervenuti  al  demanio  come  al 
n  1  dalla  confi  atei  nita  del  Ro- 
sario      


Fondi  rastici  descritti  in  catasto 
ai  numeri  di  mappa  410  e  412 
fraz.  E,  pervenuti  al  demanio 
come  al  n.  1  da  Frangia  Giu- 
seppe      

Fondi  rustici  descritti  in  catasto 
al  n.  di  mappa  375  fraz.  C,  e 
1420  fraz.  H,  pervenuti  al  de- 
manio come  al  n.  1  da  Dejana 
Sebastiano 


Fondi  rustici  descritti  in  catasto 
ai  n.  di  mappa  631  e  634,  fra- 
zione D,  pervenuti  al  demanio 
come  al  n.  1  da  Cara  Raffaele. 

Fondo  rustico,  ed  una  casi  in  re- 
gione Mesu  Bidda,  descritti  in 
catasto  ai  n.  mappali  1428  fra- 
zione F.  (terreni)  e  2257  fra- 
zione G.  (fabbricat  )  pervenuti 
al  demanio  come  al  n.  1  da  Boi 
Rosa  ed  Emanuele  in  tutela 
della  Ligaa  Elena 


Fondo  rustico  descritto  in  catasto 
al  n.  di  mappa  30H5,  frax.  Q, 
pervenuto  al  demanio  come  &1 
n.  1  da  Vacca  Qìoranni.     .     . 

Gasa  e  terreno  siti  in  contrada 
Maria  descritti  in  catasto  ai 
n,  di  mappa  6106  e  6107,  fra- 
zione P,  (fabbricati)  e  1(2  3586 
fra*.  K,  (terreni)  pervenuti  al 
demanio  come  al  n.  1  da  Sotgiu 
Pietro 


1067  » 


3  48 


51 


»  06  80  » 
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Comime 


Gairo 


Id. 


Id. 


Id. 


Id. 


Id. 


Uras 


Pula 


Qualità,  denommazione,  confini, 

numeri  di  mappa 
e  provenienza  degli  inoonobili 


w 


Fondo  rustico  rescritto  in  catasto 
al  n.  di  mappa  1591,  tVaz,  F, 
pervenuto  al  demanio  come  al 
n.  1  da  Chinotti  eredi  di  Antonio. 

Fondi  rustici  descritti  in  catasto 
ai  n.  di  mappa  1 03, 253,  fraz.  D, 
e  1T7?>,  fraz.  F,  pervenuti  al  de- 
manio come  al  n.  1  da  Cocco 
Rita 

Fondi  rustici  descritti  in  catasto 
ai  n.  di  mappa  li4  878  fraz.  C, 
e  555,  fraz.  D.  pervenuti  al  de- 
manio come  al  n.  l  da  Dejana 
Lucrezia    ....... 


Fondi  rustici  descritti  in  catasto 
ai  n.  di  mappa  128  e  779,  fra- 
zione D,  pervenuti  al  demanio 
come  ai  n.  1  da  Secci  Raimondo. 

Fondo  rustico  descritto  in  catasto 
al  n.  di  mappa  \\2  166  fraz.  D, 
pervenuto  al  demanio  come  al 
n.  1  da  Gariano   Emanuele.     . 

Fondi  rustici  descritti  in  catasto 
ai  n.  di  mappa  168,  1|2  16G  e 
81  fraz.  D,  pervenuti  al  dema- 
nio come  al  n,  1  da  Coni  Bat- 
tista fu  Raimondo     .... 

Casa  «ita  in  via  delle  Concie  de- 
scritta in  catasto  al  Dumero  di 
mappa  9249  fi-az  N,  pervenuta 
al  demanio  come  al  n.  1  da  Scano 
Meloni  Francete©,     .... 

Casa   sita     t\   \Uo    Spdtie,   de 
fcritta  in  ciitis^to  .'^Irinerod 
di  mappa  1 178  frazione  Z,  per- 
venuta al  demanio  come  al  n.  1 
da  Mancosu  Raimondo  e  Rocco 


Superficie 

in  misura 

metrica 


35  « 


12020  9 


5950 


»  1190  » 


28  50  » 


15  50 


Prezzo 

che 

serve 

di  base 

per  la 

vendita 


13  78 


23  98 


22i72 


13  89 


56 


25 


35  90 


398 


19  48 
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SITUAZIONE 

Qualità,  deoominazione^  confini, 

numeri  di  mappa 
e  provenienza  degli  immobili 

'i»lSh^|3 

Provincia 

Comune 

D 

oecnca  1  H 

'i 

36 

1 

! 
i 

ì-        .  ] 

Cagliari 

Selargiua 

Casa  sita  in  via  Dritta,  d 
in  catasto  ai  n.  di  map^ 
e  10ll3,fraz.    Q,    pervecui^    i. 
demanio  CI  me  ain.  1,  da  Musiti 
Giovanni 

1 

> 

> 

ì 

37 

1 

1 

1 

R 

Lannsei 

Fondo  rustico  descritto  in  catasto 
al  n.  di    mappa   466,  fraz.    D. 
pervenuto  al  demanio  come  al 
n.  1  da  Ibba  Battista     .      . 

*4             ■ 

;38 

! 

Id. 

Id. 

Fondo  rustico  descritto  in  catasto 
al  n.  di  mappa   2765,  fraz.  L. 
pervenuto  al  denaanio  coma  al 
n.  1  da  Pilla  Giuseppe  . 

• 

'}  A 

39 

! 

1 

Id. 

Id. 

Fondi  rustici  descritti  in  catasto 
al  n.  di  ra^ppa  ì[ò  125  fraz.  B, 
pervenuti   al  demanio  come  al 
n.   l  da  Demurtas  Angius  An- 
tonio    .                       .... 

I) 

à 

^B-. 

'40 

i 

Id. 

Id. 

Fondo  rustico  descritto  in  catasto 
al  n.  di    mappa   816    tVar.    F. 
pervenuto  al  demanio   come  al 
n.  1   da  Sodde    Battista  e  An- 
tonio     

r 

!id 

'41 

! 
i 

Id. 

SaiTok 

Foudi   rustici  descritti  ia  catasto 
ai  n.  di  mappa    1171,  fraz.  T, 
e  1759,    fraz.    N,    pervenuti  al 
demanio  come  al  n.  1,  da  Liggi 
Giuseppe  e  Anedda   Raimoudo. 

» 

^1           !        ■        H 

^^^HT-  \ 

1 

i 

1 

Potranno  vendersi  al  signor 
e  V.  Sioito  Luigi, 

il 

;42 

R 

Cabràs 

Casa  sita  in  via  Solanas,  descritta 
in  catasto  al  n.  di  mappa  14141 
fraz.  F,  III  pervenuta  al  dema- 
nio   come  al  n.  1  da  Camedda 
Giuseppe  Luigi 

• 

1 

43 

} 

1 

Id. 

Quartuccio 

Fondo  rustico  descrìtto  in  cataato 
al  n.  di  mappa  li2  4693,  fraz.  S, 
pervenuto  ai  demanio,  come  aJ 
n.  1  da  /-li-.    v»*^--^ 

l 

O                            t 

"  "   1 

^^^^■Vl  4  .' 
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Comune 


D^cìmoputzu 


Turri 


Villaputzu 


Settimo 
S.  Pietro 


Santa  Giusta 


Osini 


Snelli 


Qualità,  deno  aiuazioue,  confini, 

numeri  di  mappa 

e  proTenienza  degù  immobili 


a 


Casa  sita  in  Via  Chiesa  descritta 
in  catasto  al  n.  di  mappa  4056, 
fraz.  0,  pervenuta  al  demanio 
come  al  n.  1  da  Orrù   Ignazio. 

Potrà   ven  'ersi  al  sig*  Ma- 
ronita Gemiitano, 

Fondo  rustico  descntto  in  catasto 
al  n.  di  mappa  1307,  fraz,  T, 
pervenuto  al  demanio  come  al 
n  1  da  Senibula  Anna  Ago- 
stina     


Fondi  rustici  descritti  in  catasto 
ai  num.  di  mappa  2555,  fraz.  V, 
e  15'i  B,  pervenuti  al  demanio 
come  al  n.  1  da  Porcu  Àntouio. 

Fondo  rustico  descritto  in  catasta 
al  n.  di  mappa  1  [2  3T23  fraz.  K, 
pervenuto  al  demanio  come  al 
n.  1  da  Mura  Stanislao  .     . 

Casa  sita  in  vìa  Aquila,  descritta 
in  catasto  al  n.  di  mappa  2850, 
2851,  fraz.  U,  pervenuta  al  de- 
manio come  al  n.  1  da  Onida 
Francesco 


Superficie 

in  misura 

metrica 


P^trà   tendersi  al  sig.  Orrù 
Michele, 

Fondi  rustici  descrìtti  in  catasto 
ai  n.  di  mappa  31  fraz.  B,  1^4 
1034  fiaz.  G,eli21397frdz.  C. 
pervenuti  al  demanio  come  al 
n.  l  da  Serra  Paolo  .... 

Casa  sita  in  contrada  Argiolas  de 
Susa  descritta  in  catasto  al  n 
di  mappa  1  (2  2679  fraz  N,  per- 
venuta al  demanio  come  al  n.  1 
da  Saggiante  Giacomo  .      .     . 


60 


71 


67 


Prezzo 
che 
seiTO 
di  base 
per  la 
vendita 


60 


55 


50 


77 


'ài 


245 


19 


56 


53 


93 


26 
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18 
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SITUAZIONE 


ProTmcia 


51 


52 


53 


54 


55 


56 


57 


68 


Cagliari 


Id 


Id. 


Id. 


Id. 


Id 


Id. 


Id. 


Comune 


Suelli 


Id. 


Id. 


Sarrok 


Id. 


Sincai 


Id. 


Id. 


Qualità,  denominazione,  confini, 

numeri  di  mappa 

e  provenienza  degli  immobili 


Casa  sita  in  contrada  Corrunioa, 
descritta  in  catasto  al  num.  di 
mappa  2757,  fraz.  N,  pervenuta 
al  demanio  come  al  n.  1  da  Pi- 
sanu  Rosa  maritata  Puddu  .    . 

Casa  sita  in  contrada  Biscinau 
Creaia,  descritta  in  catasto  al 
n.  di  mappa  \\2  2700  fraz.  R, 
pervenuta  al  demanio  come  al 
au  1  da  Pili  Narcisa .     .     . 

Casa  sita  in  contrada  Funtanedda 
o  via  Siddo,  descritta  in  catasto 
al  n.  di  mappa  2650  fra*.  N, 
pervenuta  al  demanio  come  al 
n.  1  da  Furcas  <3iovanni.    . 

Fondo  rustico  descritto  in  catasto 
al  num,  di  mappa  209  fraz.  E, 
pervenuto  al  demanio  come  al 
n.  1  da  Pixma  Girolamo.     .      . 

[  Fondi  rustici  descritti  in  catasto 
ai  n.  di  mappa  \\3  349  fraz  F, 
e  1063  fraz  T/  pervenuti  al 
demanio  come  al  n.  1  da  Ifassa 
Defenza 


Fondo  rustico  descritto  in  catasto 
al  n.  di  mappa  6671  XXUI  fraz. 
R,  pervenuto  al  demanio  come 
al  n.  1  da  Cinu  Pietro  .     .      . 

Fondo  irustico  descritto  in  catasto 
al  n.  di  mappa  5263  fraz.  N, 
pervenuto  al  demanio  come  al 
n.  1  da  Saba  Mucelli  Giuseppe. 

Fondo  rustico  descritto  in  catasto 
al  n.  di  mappa  5328  fraz.  N, 
pervenuto  al  demanio  come  al 
n.  1  da  Zuc(^  KafiTaele  Vincenzo. 


>  96  : 


18  > 
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40  I 


mm 
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Comime 


Qualità,  denomio azione,  confini, 

namerì  di  mappa 

e  provenienza  degli  immobili 


Cd 


Superficie 
in  misura 
metrica 


Prezzo 
che 
Berve 

di   baie 
per  la 

vendita 


Sarrok 


Id. 


Id. 


Id. 


Snelli 


Id. 


Id. 


Id, 


Fondo  rustico  descritto  in  catasto 
al  D.  di  mappa  332  fraz.  F, 
pervecuto  al  demauio  come  al 
D.  I  dalla  Cappella  del  Rosario. 

Casa  sita  in  via  Maasidda,  descritta 
in  catasto  al  n  di  mappa  1212 
fraz.  U,  pervenuta  al  demanio 
come  al  n.  1  da  Qarau  eredi  fu 
Giovanni    ........ 


Casa  sita  in  vìa  Massidda  descritta 
ÌD  catasto  ai  numeri  di  mappa 
1223il22ó  fraz.  U,  pervenuta 
al  demanio  come  al  n.  1  da 
Manca  Celestino  .     .     .      .      . 


Fondo  rustico  descritto  in  catasto 
al  n.  di  mappa  lt2  62  fraz.  Q, 
pervenuto  al  demanio  come  al 
n.  1  da  Secci  Gaetano   . 

Fondo  rustico  descritto  in  catasto 
al  n.  di  mappa  6  fraz.  A,  per- 
venuto al  demanio  come  al  n.  1 
da  Gessa  Maria  Luigia  .     .      . 

Fondo  rustico  descritto  in  catasto 
al  n.  di  mappa  8(5  1870  fiaz.  K, 
pervenuto  al  demanio  come  al 
n.  1  da  Frongia  Francesco .     . 

Fondo  rustico  descritto  in  catasto 
al  n.  di  mappa  11  fraz.  A,  per- 
venuto al  remanio  come  al  n.  1 
da  Desogus  Giovanni 


Fondo  rustico  descritto  in  catasto 
al  n.  di  mappa  2458  ffaz,  M, 
pervenuto  al  demanio  come  al 
n.  1  da  Car^idda  Francesco. 
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67 


68 


69 


70 


71 


72 


Cagliari 


Id. 


II. 


li. 


Id, 


Caltanissetta 


Teulidà 


Id. 


Id. 


Oristano 


Id, 


Barrafranca 


Casa  ed  un  Magazzino  annesso, 
siti  in  via  Nuova,  descritti  in 
catasto  ai  n  di  mappa  1682  e 
1683,  aggiudicati  ai  demanio  in 
forza  di  sentenza  del  tribunale 
di  Oristano  io  data  30  agosto 
1887,  in  danno  degli  eredi  di 
Salvatore  Bichi,  per  debiti  verso 
lo  Stato 


Magazzino  sito  in  via  Corelio,  de- 
scritto in  catasto  al  num'U'odi 
mappa  1888,  aggiudicato  al  de- 
manio in  forza  di  sentenza  del 
tribunale  di  Oristano  in  data 
30  agosto  1887  in  danno  degli 
eredi  di  Salvatore  Bichi.      .     . 

Ca-a  sita  alla  via  dietro  la  Torre 
civ,  n  16  descritta  in  catasto 
ali  artirolo  1745,  ed  in  mappa 
al  n.  3584,  pervenuta  al  dema- 
nio come  al  n.  1  da  Mattina 
Giuseppe 


Sopeàò» 

in  uàs^n 
metri» 


Fondo  rustico  ed  una  casa  rurale 
descritti  in  catasto  ai  num  di 
mappa  1792  fraz,  N,  e  4788 
fiaz.  F,  pervenuti  al  demanio 
come  al  n.  1  da  Deidda  SjJ- 
vatore 

Fondo  rustico  descritto  in  catasto 
al  n.  di  mappa  1953  fra».  R,  I 
pervenuto  al  demanio  come  al 
n.  1  da  Albai  eredi  fa  Antoido. 


Fondo  rustico  descritto  in  catasto 
al  n.  di  mappa  2295  fraz,  U, 
pervenuto  al  demanio  come  al 
n.  1  da  Loi  Isidorica  vedova 
Eritt 


•i03 


5  92  . 


^22  75 
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Onncia 


anissctta  '  Barre  franca  Casa  sita  in  via  Canale  al  civ. 
I  n.  30  dtesa-jtta  in  catasto  ali'ar- 
ticolo  402  ed  in  mappa  al  nu- 
mero 3561  pervenuta  al  dema- 
nio come  ai  D.  1  da  BonafiBni 
Filippo 


51'01 


SITUAZIONE 


Comune 


Qualità,  denominazione,  confini, 

numeri  di  u^appa 

e  provenienza  degli  immobili 


Supei'ficie 

m  misura 

metrica 


m 


Id. 


Id. 


Id. 


Id. 


Id. 


Id. 


Id. 


Id. 


Id. 


Butera 


Id. 


Id. 


Id. 


Piazza 


Casa  sita  in  via  Madonna  descritta 
in  catasto  airart.  1111  ed  in 
mappa  al  n.  3612,  pervenuta 
fci  demanio  come  al  n,  1  "da 
Gueli  Salvatore 


Fondo  rustico  descrttto  in  catasto 
airart.  ICl  sez.  E,  n.  190«, 
1910  pervenuto  al  demanio  come 
al  n.  1  da  Amato  Giuseppa.     . 

Fondo  rustico  descritto  in  catasto 
airarticolo  1269  sez.  C.  n.  878 
e  879  pérverjuto  al  demanio  come 
al  n.  1  da  L'Abbate  Angelo     . 

Fondo  lustico  descritto  in  catasto 
alFart  1977  sez.  0,  n.  828  e  829 
pervenuto  al  demanio  come  ai 
n,  1  da  Scuvera  Luigi  .     .     . 

Fondo  rustico  dpscritto  in  catasto 
all'art.  2231  sez  F,  oum.  196, 
pervenuto  al  demanio  come  al 
n.  1  da  Y itali  Bartolomeo  . 

Fondo  rustico  descritto  in  catasto 
all'art.  2764  sez.  C  n.  1229  e 
1230  pervenuto  al  demanio  come 
al  n.  1  da  Provenzano  Epifanio. 

Fondo  rustico  descritto  in  catasto 
airart.  14137,  sez.  P,  n.  2084, 
2085,  2086,  pervenuto  al  dema- 
nio come  al  n.  1  da  Meli  Al- 
fonso     


>  62 


21 


Prezzo 
che  deve 
servir 
di   base 
per  la 
vendita 


68 


48 


15 


2Ì 


64 


42 


48 


43 


96 


2213 


30  OB' 


48  2i: 


14  54 


1103 


! 

83  15. 


10124 


50  90 
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SITUAZIONE 


Provincia 


Comune 


Qualità,  denominazione,  confini, 

nnmidri  di  mappa 

e  pro¥«iiìraza  degli  immobUi 


8ip 

in  ] 


81 


Genova 


82 


83 


84 


85 


86 


Id. 


Grosseto 


Andora 


Id. 


II. 


Id. 


Casanova 
Lerone 


Santa  Fiora 


n. 


li. 


Id. 


87 


li. 


IL 


Fondi  rastici  allibrati  in  catasto 
per  la  complessiva  somma  di 
L.  263,  ed  inscritti  al  n.  di  ma- 
tricola 15397  pervenuti  al  de- 
manio come  al  n.  1  da  Taglia- 
ferro Maddalena  in  Aicardi. 

Fondi  rustici  allibrati  in  catasto 
per  la  complessiva  somma  di 
L.  35  (senza  numero  di  matri- 
cola) perv'>Qutì  al  demanio  come 
al  n.  1  da  Albero  Vittorio      . 


Fondi  rustici  descritti  in  catasto 
alla  sez.  B.  particelle  72  e  l'ó 
ed  in  sez.  C,  ai  n.  468  perve- 
nuti al  demanio  come  al  n.  1 
da  Santi  Domenico   .     .      .      , 


Fondo  rustico  descritto  in  catisto 
alla  sez.  C.  particella  n  704 
pervenuto  al  demanio  come  al 
n.  1  da  Santi  Domenico.     . 


Fondo  rustico  descritto  in  catasto 
alla  aez.  N,  particella  n.  5  per- 
venuto al  demanio  come  al  n.  1 
da  Loli  Felice  ed  altri  .     .     . 


Fondo  rustico  descrìtto  in  catasto 
alla  sez.  D,  particelle  n.  795  e 
796,  pervenuto  al  demanio  come 
al  n   1  da  Uberti  Niccola  •.    . 

Poù^à  Véndersi  al  sig.  Mar- 
tellìni  Ferdinanda, 


Fondo  rustico  desorìtto  in  csiftita 
atla  8ez.  B,  particelle  n.  216  e 
217  pervenute  al  demanio  come 
al  n.  1  da  Galistri  Domenico  ed 
altri 


67  81 


07  ( 


,  37 
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SITUAZIONE 


Comune 


Belo 


Arcidosao 


Isola  del  Gì- 
glio 


S.    Fiora 


Qualità,  denominazione,  confini, 

numeri  di  mappa 

e  provenienza   degli  immobili 


Casa  diruta  con  orto  sita  in  con- 
trada di  Porta  Cigliana,  descrit- 
ta in  catasto  alla  sezione  E, 
particelle  n.  Il  e  12  pervenuta 
al  demanio  come  al  n.  1  da  Me- 
nichelli  Bernardo 


Potrà   vendersi 
selmt  A^f ostino. 


al  sig,  An- 


li. 


Id. 


Lld 


Tre  app'=izzamenti  di  terreno  de- 
scritti in  catasto  alla  sez.  B. 
particella  n  354  sez.  l\  n.  17 
e  sez.  I  n.  172  pervenuti  al  de- 
maoio  come  al  n.  1  da  Fan- 
ciulli Ferdinando.     .     .     .     . 


Fondo  rustico  descritto  in  catasto 
alla  sez.  A,  partìc  Ha  n.  208, 
209  e  210  pervenuto  al  dema- 
nio come  al  n.  1  da  Tuoni  Va- 
lentino  


Isola 
del  Giglio 


Fondo  rustico  descritto  in  catasto 
alla  sez.  D,  particella  n.  1  per- 
venuto al  demanio  comealn.  I 
da  Olivi  Giuseppe     ... 

Fondo  rustico  descritto  in  catasto 
alla  sez.  A,  particella  n.  198 
pervenuto  al  demanio  come  al 
n.  1  da  Cicaloni  Flavia    .     .    , 


Stanza  ad  uso  cantina  descritta 
in  catasto  alla  sez.  L,  parti- 
cella n.  461  in  parte,  pervenuta 
al  demanio  come  al  n.  1  da  Ca- 
terina Scotto  ..... 


Superficie 

in  misura 
metrica 


01 


Q 


23 


29  43  » 


358 


36  • 


117  19  * 


Potrà  vendersi  al  s'g, 
Giuseppe, 


Scotto 


Prezzo 

che  deve 
servire 

di  base 
per  la 
vendita 


1 


22 


50 


50 


90 


200 


50 
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SITUAZIONE 


ProTÌncia 


Comune 


Qualità,  denominazione,  confini, 

numeri  di  mappa 
e  proTenienza  degli  immobili 


Superficie 
in  nùsiira 

metrica 


a  ,— 


Grosseto 


95 


Id. 


96 


Lucca 


97 


98 


Perugia 


Pesaro 


99 


100 


Sassari 


Id. 


Àrcidoéso 


Monte  Argen- 
taiio 


Capacnori 


Foligno 


Urbino 


Ittirì 


Sassari 


Casa  atta  in  contrada  case  dì  Dario 
descritta  in  catasto  alla  sez.  C, 
particella  n.  303  pervenuta  al 
demanio  come  al  n.  1  da  Tassi 
Angela 


Casa  sita  in  Port'  Ercole  al'a  via 
S.  Erasmo  descritto  in  catasto 
alla  sez.  L,  particella  n.  418  in 
parte  pervenuta  al  demanio  come 
al  n.  1  da  Cuci  Francesco.     . 


Casa  sita  in  luogo  de^to  alla  Chiesa 
distia ta  in  catasto  alla  sez.  I, 
particelld  n.  2(>0  paHe,  perve- 
nuta al  demauio  come  al  n.  1 
da  Ciabattari  Ottavio.     .      .     . 

Tre  a;  pezzamenti  di  tersene  de- 
scritti in  catasto  alla  mappa  di 
di  Scopoli  coi  n.  671,  709,  731, 
pervenuti  al  demanio  come  al 
n.  1  da  Tacconi  Filippo,     .     . 

Casa  sita  in  via  del  Leone  si  civ. 
n.  746,  747,  74^,  749,  descritta 
in  catasto  al  n.  di  mappa  di 
Urbino  città  962  pervenuta  al 
demauio  rome  al  n.  1  da  Ber- 
nardoiii  Rosa 


Fondo  rustico  descritto  in  catasto 
al  n.  di  mappa  2977,  fraz.  M, 
pervenuto  al  demanio  come  al 
n.  1  da  Sechi  Fiori  Antonio.     . 


Fondo  rustico  descritto  in  catasto 
al  n.  di  mappa  1519,  fraz.  M, 
pervenuto  al  demaiio  come  al 
n.  1  da  Fureddu  Speranza    .     , 


30 


345  20  1 


109 


130 

I  I 


1 
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Goo 


'8 


5105 


ITU  AZIONE 


Comune 


Qualità,  denominazione,  confini, 

numeri  di  mappa 

e  provenienza  degli  immobili 


Cordenons 


Aviano 


Fondo  rustico  desc»  itto  in  catasto 
al  n.  di  mappa  1064  h,  perve- 
nuta al  demanio  come  al  n.  1 
da  Zille  Luigi  ed  Antonio  .     . 

Potrà   vendersi  alla  sig.    Te 
resa  Marson 


Fendi  rustici  descritti  in  catasto 
ci  B.  di  mappa  8158,  8613,  e 
13744,  aggiudicati  al  dema;  io 
in  forza  di  decreto  pretoriale 
in  data  1  maggio  1867  n.  2523 
delia  pretura  di  Ariano  in  danno 
di  Del  Bosco  Giacamo  per  de- 
bito di  canoni  livellari   •     . 


TotaLB  L. 


Superficie 

in  misura 

metrica 


6iM 


29 


48 


70 


60 


Prezzo 
che  deve 
servire 
di  base 
per  la 
vendita 


25 


130 


11,212 


03 


orna,  addi  26  dicembre  1889. 


Visio  d'ordine  di  S.  M. 

Il  ministro  delle  finanze 
SEISMIT-DODA. 
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N.    6591     (Serie  3'). 

Regio  Decreto  che  modifica  la  tabella  B  del  ra 
organico  dell' economato  generale  del  Minha 
di  agricoltura,  industria  e  commercio. 

29  dicembre  1889. 

{Pubhlicalto  nella  Qaszetta  Ufficiale  dkl  Sepia  il  20  gennaio  1890,  m.  l' 


DIBEIITdt  1 

PEB  GRAZIA.  DI  DIO  S  PEK  VOLOBTI  DELLA  NAZIONI 

RE  D'ITALIA 

Visto  il  regio  decreto  del  1*  luglio  18S8,  e 
mero  5598  (serie  3'),  e  Fannessa  tabella  B  rei: 
tiva  al  personale  deirecoBomato  generde; 

Udito  il  consiglio  dei  ministri; 

Sulla  proposta  del  Nostro  ministro  d'agrìcoltan 
industria  e  commercio; 

Abbiamo  decretato  e  decretiamo: 

Art  1. 

Nel  ruolo  organico  dell'economato  generale  a: 
nesso  al  Nostro   decreto   del   i*  luglio  1888,  ^i 
mero   5598,   è   soppresso   un   posto  d'ispettore 
L.  4,500,  ed  è  invece  istituito  un  secondo  p 
di  sotto  ispettore  a  L.  4,000. 
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Art.  2.                                           fl 

H  posto  di  controllore  stabilito  nel  ruolo  stesso        H 
HSjSOO  è  asspgDat,o  l'annuo  stipendio  di  L.  3,000.        H 
^B*diniamo   che  il  presente  decreto,   munito  del        H 
Ho  dello  Stato,  sia  inserto  nella  raccolta  ufficiale        H 
H  leggi  e  dei  decreti  del  Regno  d'Italia,  man-        jH 
Hlo   a  chiunque  spetti   di  osservarlo    e  di  farlo        ^| 

Hvare.                                                                          S 
■  Dato  a  Roma,  addi  29  dicembre  4889.                   ■ 

1 

UMBERTO                                             •  fl 

^B*ato  aUa  Chrie  dei  conti^  addi  13  gennaio  1890.                                                              ^^| 
^K  172.  A^h'  del  Governo  a  f  49.  Ma.ndillo.                                                                         ^H 
^B  del  Sigillo.   V.  Il  Guardasigilli.  Q.  ZANARDELLL          •                                           ^^1 

L.  MICELI.                B 

1 
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N.    6591    bis    {Serie  3»), 


}■  Regio    Decreto    che  approva   il  libro  dei  seum 

e  delle  evoluzioni  per  il  regio  naviglio. 

12  dicembre  1889. 

(Pubblicalo  tulla  Oatitiita  Ufficiale  del  Regno  il  SO  genneòo  1&90,  n.  'r. 


niBIRTO  I 

OKAZIA.  DI  DIO  B  PER  TOI«NTÌ  DBLLA.  XiZIOn 

RB  D'ITAUA 


Sulla  proposta  del  Nostro  ministro  per  gli  aUr 
della  mariDa; 
Abbiamo  decretato  e  decretiamo: 

Art  i. 

É  approvato  il  Libro  dei  segnali  e  delie  £to>. 
zioni  per  il  regio  naviglio  in  data  d'oggi,  tm: 
d'ordine  Nostro  dal  Nostro  ministro  della  manr 

Art  3. 

Il  predetto  libro  entra  in  vigore  colla  data  i 
presente  decreto. 

Art  3. 

Qualunque  disposizione  emanata  suiroggettor 
teriormente  al  presente  decreto,  rimane  abrog'' 
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510Q 
Ordiniamo  che  il  presente  decreto,  munito  del 
sigillo  dello  Stato,  sia  inserto  nella  raccolta  ufficiale 
delle  leggi  e  dei  decreti  del  Regno  d'Italia,  man- 
dando a  chiunque  spetti  di  osservarlo  e  di  farlo 
osservare. 

Dato  a  Roma,  addì  12  diceoabre  1889. 

UMBERTO 


Registrata  alla  Corte  dei  canti  addi  16  gennaio  1893. 

Rag,  172   Aiti  del  Governo  a  f.  52.  Manbxlo. 
Luogo  del  Sigillo.    V.  E  QìMrdasigilli  G.  ZANARDELLI. 

B.  BRIN. 


Digitized  by  ^ 


ri 


^ 


Digitized  by  VjOOQ  IC 


Digitized  by 


Google 


I 


IHDICE  ALFABETICO 

DELLE   MATERIE   CONTENUTE   NELLA  PARTE  PRINCIPALE 
DELLA  RACCOLTA  UFFICIALE 

DELLE  LEGGI  E  DEI  DECRETI 

DEL  REGNO  D'ITALIA 


Anno    1SS9    (Serie   3") 


BASANTA. 

Costituzione  del  comune  di  Abhasanta  in  sezione  autonoma  del 
2°  collegio  elettorale  di  Cagliari,  pag.  4205. 
icAi>EMiA  NAVALE.  -  V.  Accademie. 

CADEMIE. 

Approvazione  dello  statuto  organico  della   reale   accademia  di 

scienze  mediche  di  Palermo,  pag,  483. 
Idem   degli  statuti  della  reale  accadonia  delle  belle  arti^  de- 

nominata  di  San  Luca  in  Roma,  pag.  2397. 
Quadro  organico   del  personale   civile   insegnante   della   regia 

accademia  navale ,  pag,  2923, 

SCORDI. 

Esecuzione   air  accordo  amministrativo  riferentesi  allo  scambio 
dei  vaglia  postali  fra  V  Italia  e  V  isola  di  Malta^  pag.  59. 
Idem   dell'accordo  col  Brasile  sulV  ingere^iza   dei  consoli^  re- 
lativo alle  successioni  dei  rispettivi  sudditi,  pag.  1601. 
•  Idon  dell'accordo  stipulato  fra  V Italia  e  V Ausiria-Ungheria  per 
la  reciproca  assistenza  dei  marinari  abbandonati,  pag,  2600. 
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Accordi. 

—  Esecuzione  dell" accordo  per  prorogare  fino  al  22  marzo  1890  il 

ir  aitato  di  commercio  e  di  navigazione  fra  V  Italia  ed  il  Fi^ 
caragua,  pag.  2888. 

—  Idem  delVaccordo   col   Belgio  per   aumentare  i  limiti  di  peso 

e  di  dimensione    dei  pacchi  di  campioni  merci  scanditati  per 
m.ezzo  postale,  pag*  3856. 

—  Idem    deir  accordo    concluso    con  la  Cina  per  regolare  la  con- 

dizione della  donna  ivi  maritala,  pag.  3919. 

—  Idem  del  provvedimento  circa  V accordo  concluso  con  la  Svizzera 

per  la  importazione  ed  esportazione  dei  prodotti  vegetali  eìifro 
la  zona  di  confine^  pag.  4149. 

—  Idem  delVaccordo    concluso    con   la    Oran    Bretagna  per  au- 

mentare il  limite  di  peso  e  di  dimensione  dei  pacchi  coinpiom 
merci  scambiati  per  mezzo  j^ostale,  pag.  4342. 

—  Idem  delVaccordo  amministrativo  per  ridurre  da  sei  a  tre  h>e$i 

il  perìodo  di  validità  dei  vaglia  postali  interìiazionali  che  si 
scamlnaìio  con  V Egitto,  pnq.  4571. 

—  Idem  degli  accordi  conchiusi  fra  V amministrazione  delle  po^^^ 

d* Italia  e  quelle  di  Spagna^  Svizzera  e  degli  Stati -Vìii fi  dì 
America  per  aume7ttare   i  limiti   del  peso  e  delle   dimensirii 
dei  pacchi  campioni   merci   ammessi   al   cambio  postale  frj  i 
suddetti  poesia  pag,  4594. 
Acqui. 

—  Provvedimento  che  stabilisce    lo  stipendio   annuale    dei  cv^t-yi 

addetti  ai  corsi  d'acqua  e  alle  opere  idrauliche  di  1*  e  2*  C'^- 
tegoria,  pag.  3302. 
Africa. 

—  Modificazione  del  regio  decreto  14  luglio  1887,  w.  4783  {serie  Z 

per  la  costituzione  del  Corpo  speciale  et  Africa,  pag,  1482. 

—  Modificazione  del  comma  2^  dell'art,  1  del  regio  decreto  H  /-  - 

gito  1887,  n.  4783  {serie  3^\  relativo  alla  costituzione  deìc^n 
speciale  d'Africa,  pag,  1812. 

—  Istituzione  peripresidii  d'Africa  di  truppe  iìidigene^  pag.  2TTì 
Agente  contabile.  -  V.  Debito  pubblico. 

Agenti  consolari. 

—  Modificazioni  delle  attribuzioni  del  regio  agente  e  cornale  g- 

nerale  in  Egitto^  pag.  2978. 
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Agenti  diplomatici. 

—  Approvazt07ie  del  regolamento  stille  aspettative^  disponibilità  e 

pensioni  degli  agenti  diplomatici  e  consolari^  pag.  5047. 
Agenti   diplomatici   e    consolabi.   -  V.  Consolati  -  V.  Requisizioni  - 

V.  Quadrupedi. 
Agenzie  belle  coltivazioni  dei  tabacchi. 

—  Applicazione  in  via  di  esperimento  delle  disposizioni   contenute 

nell'art.  6  del  regio  decreto  7  settembre  1888,  n.  5701  {serie  3*), 
^m  quelle  agenzie  delle  coltivazioni  dei    tabacchi  nelle  quali  i 
coltivatori  ne  facciano  richiesta j  pag.  3099. 
'Agenzie  delle  imposte  dirette. 

—  Modifìcazioìie  della  circosa^zione   delle   agenzie   delle   imposte 

dirette  di  Treviglio  e  di  Ponte  San  Pietro,  pag.  4218. 
Agro  romano 

—  Apertura  di  concorsi  a  premi  fra  i  proprietari   e   le  ammini- 

strazioni dei  consorzi  idraulici  della   zona  delVagro   romano^ 
pag,  3805. 
Aiutanti  postall 

—  Parificazioni  dei  titoli  di  nomina  di  tutti  gli  aiutanti  postali^ 
pag,  1703. 

Lba. 
Determinazione  del  contributo   da  corrispondersi  allo  Stato  dal 
comune  di  Alba  pel  mantenimento    del  regio   liceo^  pag,  4670. 
Alcool. 

—  Provvedimento  che  stabilisce   agli  effetti  di   legge  la  ricchezza 

alcoolica  dei  vini  bianchi,  pag,  517. 
Alessandria. 

—  Autoìnzzazione  al  comune  di  Alessandria   ad  applicare  le  di- 

sposizioni contenute  itegli  art,  12  e  13  della  legge  15  gennaio 

1885,  n,  2892  {se7ne  3%  pag.  239. 
Allievi  macchinisti.  -  V.  Marina  militare. 
Alliste. 

—  Costitimone  del   comune   di  Alliste   in   sezione   autonoma  del 

3°  collegio  elettorale  di  Lecce^  pag,  4664. 
Ambasciate. 

Determinazione  che  fissa  gli  assegni  locali  da  corrispondersi  ai 
titolaH  di  varie  ambasciate  e  legazioni  alVesterOy  pag,  2985. 


Digitized  by  VjOOQ  IC  ; 


4 

Ambasciate. 

—  Nuove  destinazioni  di  personale  in    varie   atnò(uciaU:é 

lari,  pag.  3432.  ^ 

Amman  fratelli  Alberto  ed  Edoardo.  -  V^  Naturalità  it 
Amministrazione  del  fondo  per  il  culto. 

—  Autorizzazione  di  un  primo  prelevamenk)  nella  sortima 

20,000  a   favore   delT amministrazione  del  fondo  per 
pag,  1210. 

Amministrazioni  centrau.  -  V.  Ministero  degli  affari  esteri.  •  ' 
piegati. 

—  Provvedimento  che  stabilisce  il  nuraero  d^  giorni  da  mi 

per  gli  esami  di  ammissio7ie  e  promozione  del  penttif] 
amministrazioni  centrale  e  provinciale,  pag.  1019. 
Amministrazioni  provinciall 

—  Provvedimcìiio  die  stabilisce  il  numero  dei  giorni  ìIj 
per  gli  esami  di  ammissione  e  proì^io^ne  del  ^en^. 
amministrazioni  centrale  e  provinciale,  pag.  1019. 

Ancona. 

—  Autorizzazione  al  comune  di  Ancona  a  riscuoierc  un 

consuyno  sopra  alcuni  generi^  pag,  280. 

—  Idem  al  comune   di  Ancona  ad  applicare  le  disposisiomi 

nute   negli  articoli  16  e  17  della  legge   15  gennaio  1885, 
7nero  2892  {serie  3'),  pag,  4918. 
Andalo. 

—  Costituzione' del  comune  di  Andalo  in  sezióne  autonomqi 

legio  elettorale  di  Sondano,  pag.  4199. 
Archivi  consolari. 

—  Esecuzione  alla   dichiarazione   di  Parigi  eklPS   die 

per  r interpretazione  delVart,   V  della  convenzione  consolati 
ìativo  alla  inviolabilità  degli  archivi  consolari,  pag. 

Archivi  notarili.  -  V.  Notariato. 

Arsenali  marittimi.  -  V.  Marina  militare. 

—  Modificazione  del  regolamento   sul  servizio   afille  .9ir 

lavori  e  sulla  contabilità  del  materiale  nei  regi  arsen^k 
ntiimi,  pag.  495. 
Assegni.  -  V.  Ambasciate. 


méà 
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;SEGNI. 

Conferma  delle  disposizioni  contenute  nel  regio  decreto  26  giu^ 
gno  1887,  n.  4617  fseHe  S'y,  sul  riparto  degli  assegni  per  in^ 
definita  di  residenza  ai  prefetti  del  Regno,  pag,  2864, 

Assegnazione  di  lire  16,000  al  regio  consolato  di  Corfic^  pa- 
gina, 4167.   .      ,  • 

rXI    DELLO    STATO    CIVILE. 

Esecuzione  alla  dichiarazione  fra  Vltalia  ed  il  Guatemala  per 
lo  scambio  degli  atti  dello  stato  civile  per  i  rispedivi  nazionali, 
pag,  1613.  '^ 

'TI  DI  MORTE.  -  V.  Dichiarazioni. 

J^TRIAyllNOBEtìlA.   -   V.    ACCOrdl.  ^ 

rEtiÙNÓ.     .  '  T4: 

Convocazione  pel  giorno  3  febbraio  1889  del  2^  collegio  eletto- 
rale di  Avellino  per  la  elezione  di  un  deputato^  pag.  32. 


cucco. 

Costituzione   del  comune  di   Bacucco  in   sezione  autonoma   del 
collegio  elettorale  di  Teramo,  pag,  51, 
RDiNO  Nuovo. 

Costituzione  del  comune  di  Bardino  Nuovo  in  sezione  autonoma 
del  2**  collegio  elettorale  di  Genova,  pag.  449. 
RDiNO  Vecchio. 

Costituzione  del  comune  di  Bardino  Vecchio  in  sezione  autonoma 
del  2°  collegio  elettorale  di  Genova,  451. 

Convocazione  pel  giorno  24  marzo  1889  del  2""  collegio  elettorale 
di  Bari  per  la  elezione  di  un  deputato ,  pag,  493. 
Autorizzazione  alla  provincia  di  Bari  ad  iscrivere  nel   suo  bi- 
lancio ^per  V esercizio  1889  una  sovrimposta   eccedente  il  limite 
legale,  pag.  2802. 
LGio.  -  Y-^  Accordi. 
iLLiNzoNA.  -  V.  Consolati. 
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Belvedere  Spinello. 

—  Costituzione  del  comune  di  Belvedere  Spinello  in  sesi(me 

noma  del  l^  collegio  elettorale  di  Catamaro^  pag.  4237. 
Benemeri  n  DELLA   SALUTE    PUBBLICA.  -  V.  Medaglie  di  bronzo.  - 

Menzioni  onorevoli. 
Benevento. 

—  Convocazione  del  collegio  elettorale  di  Beyievenio  pt' 

marzo  18>9  per  la  elezione  di  un  deputato^  pag.  L^  . 
Beni  deimaniali. 

—  Autorizzazione  della  vendita  dei  beni  dello  Stato  sul  com, 

valore  di  stima  di  lire  8,557.84,  pag,  257 

—  Idem  della  vendita  dei  beni   dello  Stato  sul   cnrTTDhyssifo 

stima  di  lire  38,662.82,  pag.  573. 

—  Idem  della  vendita  di  beni  dello  Stato  sul  complessÌDO 

stima  di  lire  6,165.29,  pag,  593. 

—  Approvazione  di  alcuni   contratti  di  vendita  e  permuta  di 

demaìiialiy  pag.  1097  e  1103. 

—  Autorizzazione  della  vendita  di  beni  dello  Stato  sid  com} 

valore  di  stima  di  lire  11,295.67,  pag.  1188. 

—  Idem  della  vendita  di  beni  dello  Stato  sul  coynplessivo 

stima  di  lire  2,633.28    ed  approvazione   di  alcuni 
compra-vendita  per  trattative  private,  pag.  1244. 

—  Idem  della  vendita  di  beiti  dello  Staio  sul  complessivo 

stima  di  lire  4,932.90,  pag.  1444. 

—  Ider/i  della  vendita  di  beni  dello  Stato  sul  e 

stima  di    lire  2,822.46,  ed  approvazione   di    : 

compra-vendita  per  trattative  private,  pag.  1669, 

—  Idem  della  vendita  di  beni  dello  Stato  sul  complessivo 

stima  di  lire  8,566.30,  pag.  2844. 

—  Idem  della  vendita  di  beni  dello  Sfato  sul  complessi 

stima  di  lire  6,658.98,  ed  approvazione  di  alcuni  coi 
compra-vendita  per  trattative  private^  pag,  2361:  »     ^ 

—  Approvazione  di  alcuni  contratti  di  roidifa  e  Tjcrmuta  ^ 

demaniali,  pag,  2607. 

—  Autorizzazione  ideila  veìidita  di  beni  dello  Stalo  sul 

valore  di  stima  di  liì^e  3,991.45,  pag.  3558. 

—  Idem  della  vendita  di  beni  dello  Stato  sul  complessi 

stima  di  lire  4,127.24,  pag.  3581. 


Be:ni  demaniali. 

—  Autorizzazione  della  vendita  di  beni  dello  Stato  sul  complessivo 

valore  di  stima  di  lÌ7*e  4,960.20,  pag,  3599. 
\  —  Idem  della  vindita  di  beni  dello  Stato  sul  complessivo  valore  di 
stima  di  lire  4,019.35,  ed  approvazione   di  alcuni  contratti  di 
compra-vendita  per  trattative  private,  pag.  3617. 
I  —  Ide^n  della  vendita  dei  beni  dello  Stato  sul  complessivo  valore  di 
stima  di  lire   3,574.16,  pag.  3815. 

Idem    della  vendita  di  beni  dello   Stato  sul   complessiro   valore 
di  stima  di  lire  9,080.59,  pag.  3834. 
Idem  della  vendita  di  beni  dello  Stato  sul  complessivo  valore  di 
stima  di  lire  8,422.95,  par/.  3914. 

Idem  della  vendita  di  beni  dello  Stato  sul  complessivo  valore  di 
stima  di  lire  4,882.83,  ed  approvazione  di  alcuni  contraUi  di 
compra-vendita  per  trattativa  privata,  pag,  4308. 
I —  Idon  della  vendita  di  beni  dello  Stato  sul  coìuplessir^u  laiore  di 
stima  di  lire  5,437.18,  ed  approvazione  di  alcuni  contratti  di 
compra-vendita  per  trattative  private,  pag.  4602. 
Idem  della  vendita  di  beni  dello  Stato  pel  complessivo  valore  di 
stima  di  lire  11,212.03,  ed  approvazione  di  alcuni  contratti  di 
comp'ra-vendita  per  trattative  private,  pag.  5083. 

IGAMO. 

Convocazione  pei  gioìmo  12  geimaio  1890  del  V  collegio  eletto- 
rale   n  Bergamo  per  la  elezione  di  un  deputato,  pag.  4916. 

[Berna.  -  V.  Fillossera.  -  V.  Convenzioni. 

[Biblioteca  palatina.  -  V.  Conservatori.  -  V.  Biblioteche. 

[Biblioteche. 

[ —  Isiituzione  perla  biblioteca  palatina  di  Parma  di  una  sezione  di 
musica' che  avrà  sede  nel  /?.  Conservatorio  di  quella  città,  pa- 
gina 3978. 

I —  Modificazioni  di  alcuni  articoli  del  regolamento  per  le  biblio- 
teche govey^native,  pag.  4225. 

'  Biglietti. 

[ —  Proroga  del  corso  legale  dei  biglietti  degli  istituti  di  emissione 
al  31  dicembre  1889,  pag.  2188. 

[-r-  Disposizioni  riguardanti  la  firma  del  delegato  della  corte  dei  conti 
per  i  biglietti  di  Stato  da  lire  5  e  10  che  saranno  emessi  in  sostitu- 
zione di  quelli  logori  che  si  ritirano  dalla  circola zioìie^  pag.  3402. 
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Biglietti. 

—  Emissioìie   di   biglietti  di   Stato  da    are  5  per   Vamn 

quaranta  milioni  di  lire  in  sostituzione  di  quelli  log 
neggiati  che  si  ritirano  dalla  circolazione,  ^49-  3401 

—  Idem  di  biglietti  di  Stato   da  lire  10  per  rammontan  i 

quanta  milioni  di  lire  in   sostituzione  ^  quelli  logori  i 
ritirano  dalla  circolazione^  pag.  3406. 

—  Proroga  a  tutto  giugno  1891  del  corso  slegale* dei  biglie 

istituti  di  emissione^  pag,  5025. 
Bilancio  attivo. 

—  Approvazione  dello  Staio  di  previsione  delV entrata  per  Fé 

finanziario  1889-90,  pag,  2008. 
Bilancio  passito. 

—  Approvazione  delle  variazioni  p^*  V assestamento  del  bila 

previsione  delVesercizio  fidanziario  18§3-89,  pag.  797. 

—  Idem  della  tabella  esplicativa  dell'entrata  e  della  spesa  per  \ 

cizio  finanziario  1888-89,  pag.  1021. 

—  Idem  dellj  Stato  di  previsione   della  spe^a   del  Mimsterf>\ 

finanze  per  Vesercizio  finanziario  1889-90,  pag.  1723. 

—  Idem  dello  stato  di previsio7ie  della  spesa  del  Ministero  di { 

e  giustizia  e  dei  culti  e   delVentrata  e  della  spesa  delf 
nist7^azione  del  fondo  per  il  culto  e  del  fondo  speciale  dii 
ficenza  e  di  religione  nella  città  di  Roma  per  Vese/SÌzio\ 
ziarìo  1889-90,  pag.  1717. 

—  Idem  dello  stato  di  previsione  della  spesa  del  Ministero 

coltura^  iìidustria  e  commercio  per  Vesercizio  finanziario  18 
pag.  1782. 

—  Idem  dello  stato  di  previsione  della  spesa  del  Ministero 

soro  per  Vesercizio  finanziario  1889-90,  pà^.  2030. 

—  Idem  dello  stato   di  previsione   della  spesa    del   Min 

affari  esteri  per  Vesercizio  finanziario  1889-90.  pag. 

—  Idcìn  dello   stato  di  previsione  della  spesa  del  Ministero] 

istruzione  pubblica  per    V  esercizifl^^  finanziario   1 889-90,  i 
gina  2079. 

—  Idem  dello  stato  di  previsione  della  spesa  del  Ministero  itUi 

terno  per  Vesercizio  finanziario  1889-90,  pag.  2102. 

—  Idem  dello  stato    di   previsione  della  spesa  del  Mini^^  - 

lavori pjubblici per  Vesercizio  finanziario  1889-90,  pa^.  211 


IP   PASSIVO. 

orovazioiie  dello  stato  di  previsione  della  spesa  del  Ministero 
^lle  poste  e  ielegrafì  per  V esercizio  finanziario  1889-90,  pa- 
ina  2155. 

dello   stato  di  previsione  della  spesa  del  Ministero  della 
lentia  per  V esercizio  finanziario  1889-90,  joa^'.  2167. 
3pi  dello  stato  di  previsione ''della  spésa  del   Ministero  della 
farina  per  fesercizio  finanziario  1888-90,  pag.  2177. 
sm  della  eccedenza  di  impegni  verificatisi  nelVesercizio  1887- 
i88  sulle  assegnazioni  del  Ministero  del  tesoro,  pagina  2541. 
?m   della   eccedenza    di  impegni    verificatisi    ìielV  esercizio 
lanziaria  1887  88  sidle  assegnazio7%i  del  Ministero  delle  fi- 
znze,  pag.  2545, 

em  della  eccedenza  di  impegni  verificatisi  nelV  esercizio  fi- 
mziario  1887-88  s^idle  assegnazioni  del  Ministero  di  grazia 
giustizia  e  dei  culti^  pag,  2548; 

tm  della  eccedenza   di   impegni  verificatisi   7ieir  esercizio   fi- 
\anziario  1887-88  sulle  assegnazioni  del  Minisiero  degli  affari 
sieri,  pag.  2530. 

?m  della  eccedenza  di  impegni  verificatisi    nel r  esercizio   fi- 
%nziario  1887-88  sulle  assegnazioni  del  Miìiistero   delVistru- 
\^one  pubblica,  pag,  2553. 

?m  della  eccedenza  di  iìupegni  verificatisi  nelV  esercizio  fi- 
inziaHo  1887-88  sulle  assegnazioni  del  Ministero  delV intemo, 
zg.  2.557. 
Jiem.  della  eccedenza  di  impegni  verificatisi  ntlF  esercizio  ft- 
inziario  1887-88  sulle  assegnazioni  del  Ministero  dei  lavori 
bblici,  pag.  2561. 
lem  della  eccedenza  di  impegni  verificatisi  nelV  esercizio  fi- 
mnziario  1887-88  sulle  assegnazioni  del  Ministeì^o  della  guerra^ 
%g.  2565. 

em  della  eccedenza  di  impegni  verificatisi  nelt  esercizio  fi- 
inziario  1881-88  sulle  assegnazioni  del  Ministero  della  ina- 

ì^pagl  2569. 

?m  di  maggiori  spese  sul  bilancio  del  Ministero  delle  finanze 

er  V esercizio  1888-89  per  restituzione  di  tassa  di  fabbricazione 

dio  spirito,  birra,,  acque  gassose^  ecc,  pag,  2572. 

if'asporto  di  maggiore  spesa   sul   bilancio  del  Ministero   delle 

boste  e  dei  telegrafi  per  l'esercizio  finanziario  1888-89,  pag.  2574. 
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Bilancio  passivo. 

—  Assegnazione  sul  hilayicio  del  Ministero  della  marina  per  [eser- 

cizio finanziario  1888-89  della  somma  necessaria  a  rzeoslituire 
j)arte  della  cauzione  deW  impresa  Loporto  e  al  pagaoietitum 
relativi  interessi,  pag.  2604. 

—  Autorizzazione  della  spesa  straordinaria  di  lire  1,051,900  p^:r 

la  terza  rinnovazione  e  camlio  delle  cartelle  al  portatore  ^ui 
coìisolidati  5^3  OiO,  pag.  2613.  ,. 

—  Rendiconto  generale  consuntivo  delV amministrazione  dello  S^vo 

per  C esercizio  finanziario  1887-88,  pag,  2787. 

—  Autorizzazione  della  spesa  di  lire  350,000  per  la  costruzìoru  // 

uno  stabilimento  contumaciale  nel  porto  di  Genova^  paq.  2S0U. 

—  Idem    della   spesa   straordinaria   di   lire   31,074    per  Vacqui^'' 

di  un'area  contigua  al  palazzo  del  Ministero  di  agricoltura, 
industria  e  commercio,  pag,  2959. 

—  Idem  della  spesa  di  lire  64,416.00  per  la  esecuzione  delle  nw^'-c 

opere  marittime  e  lacuali^  pag.  3063. 

Bilancio  passivo  (prelevazioni). 

—  Autorizzazione  di  una  \\^ prete v azione  biella  somma  di  lire 2^,0  0, 

a  favore  del  Ministero  delV  interno^  pag.  65. 

—  Idem    di   una    15*  prelevazio7ie    nella  somma  di    lire    5,0;  0 

a  favore  del  Ministero  dell' intorno,  pag,  67. 

—  Ide7n  di  una   16^  prelevazioìie  nella   somma   di   lire  100,<  0  ' 

a  favore  del  Ministero  degli  affari  esteri,  pag-  69. 

—  Idem   di  un  primo  prelevamento  nella  somma  di  lire  '10, v^' 

a  favore  delV  amministrazione  del  fondo  per  il  culto,  p  *• 
gina,  1210. 

—  Ideyn   di   ima    18"  prelevazione   nella   somma    di   lire  SS.L'O... 

a  favore  del  Ministero  delV  inier^io,  pag.  1216. 

—  Idem   di    una   20*  prelevazione   nella    somma    di   lire  25 ami 

a  favore  del  Ministero  del  tesoro,  pag.  1223. 

—  Idem    di  una   2V  prelevazione   nella   somma   di   lire  2o,0i0 

a  favore  del  Ministero  di  grazia  e  giustizia  t  dei  culti,  pag.  l2Si^ 

—  Idem  di  una  22*  prelevazione  nella  somma  di  lire  7,000  a  /  - 

vore  del  Ministero  di  agricoltura,  industria  e  commercio^  ;.-> 
gina  1286. 
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^^ ^  Il 

[Bilancio  passìvo  (prelevazioni) 

Convalidazione  zìi  legge  dei  regi  decreti  19  febbraio,  29  quarzo 
e  r  aprile  1888,  7in.  5210,  5211,  53^,  5322,  5323,  5324, 
;\]25  ^  5326  coi  quali  furano  autorizzate  delle  prelevazioni  di 
somme  aal^fondo  di  riserva  per  le  spese  impreti ^ite  per  V  eser- 
cizio finanziaria  \^%1'%^,  pag.  2576. 
\ —  Idtm  in  legg&^^/hi  r( f/i decotti  del  li,  21  e  25  aprile  1889,  7iU' 
meri  6038,  6041,"  6055  e  60r)6,  coi  quali  furono  autorizzate 
delh  prelevazioni  di  soinme  dal  fondo  di  riserva  per  le  spese 
inipr^isie  per  V esercizio  finanziario  1888-89,  pag.  2580. 

AutoriTizazione  diima  V prelevazione  nflla  somma  di  lire  100,000 
a  favore  del  Ministero  del  tesoro,  pag*  3268. 
^—  -Idem  di  una  2'  prelevazione  nella  somma    di  lire  45,500  a  /a- 
vore  del  Minister^o  di  agricoltura,  industria  e  commercio,  pa- 
gina 3277. 

Ideyn  di  ima0^  prelevazione  7idlà  somma  di  lire  21,000  a  fa- 
vore del  Ministero  delle  pjoste  e  dei  telegrafi^  pag.  3854. 
I —  Idem  di  una  4*  prelevazione  nella  sohima  di  lire  21,000  a  favore 
del  Ministero  delV  interno,  pag.  4159. 

Idem  di  una  5*  prelevazione  nella  somma  di  lire  9000  a  favore 
del  Ministero  delle  post&  e  dei  telegrafia  pag.  4161.    .^ 

Idem  di  una  6^  prelevazione  nella  somma  di  lire  41,000  a  favole 
del  Ministero  dei  lavori  pvlblici^  pag.  MQ3. 

Idem  di  una  7*  preIevazio7ie  nella  somma  di  lire  6,500,  a  fa- 
vore del  Ministero  del  tesoro,  pag.  4233. 

Idem  di  una  S""  prelevazione  nella  somma  di  lire  80,000,  a  favore 
del  Minisiero  dei  lavori  pubblici,  pag.  4350. 

Idem  di  una  9*  prelevazione  nella  §omma  di  lire,  200,000, 
a  favore  del  Ministero  degli  affari  esteri,  pag,  4352. 

Idem  di  una  10*  prelevazione  ìiella  somma  di  lire  200,000, 
a  favore  del  Ministero  degli  affari  esteri,  pag.  4354. 

Idem  di  una  11*  prelevasiorie  nella  somma  di  lire  12,000, 
a  favore  del  Ministero  di  agricoltura,  indicstria^e^ commercio, 
pag.  4356.  ' 

Idem  d^i  una  12*  prelevazione  nella  somma  di  lire  20,000, 
a  favore  del  Ministero  di  agricoltura^  industria  e  commercio, 
pag.  4358. 

Idem  di  una  13'  prelevazione  nella  somma  di  lire  600,000, 
a  favore  del  Ministero  dei  lavori  pubblici,  pag.  4360. 
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Bilancio  patito  (preleyazioni)  «Si 

—  AictoHzzazione  di  una  \i* prelevazione  nella  somma  di  &>e  50^  0. 

a  favore  del  Mim&tero  degli  affofi  esteri,  pag.  4505.       ^.. 
— .  Idem   di  una   lo^  preleìfsizioné  nella  somma   di  lir^  "8j^D»^ 

a  favore  àèl  Ministero  dell' interne,  pag.  4507*^'^ 
Bollo.  -  V.  Strade  ferrato.-  "^  ^**'     .     ^^y 

Bollo  straordinario*'  **^  ;-viW-  ^    . 

—  Provvedimento  col  quale  sono  aggiunti  àgli  uffici  ote  si  appHca 

il  bollo    straordinario^  quelli   di  Cagliari,    Novara,    Tarma  t 
Siena,  pag.  567.      '•'*  ^       ^ 

Bologna.  ^^*  <,       -*  ' 

—  Convocazione  pel  giorno  3  febbraio  1889  del  2°  collegio  eìett*»- 

rale  di  Bologna  per  la^.elezione  di  un  deputato^  pag.  30:  '  • 

—  Approvazione  del  piano  regolatore  della  città  di  Bologna  pag.  1 1 4.'i. 

—  Convocazione  pel  giorno  26  maggio  1889  del  §•  collegio  eUt*:^ 

rale  di  Bologna  per  la  elezione  di  un  depiil4if$^  pag.  1288. 

—  Idem  pel  giorno  18    agosto    1829   del  V   collegio   elettorale  di 

Bologna  per  li  elezione  di  ^in  deputato,  pag.  3048,  • 

—  Provvedimento  che  fìssa  nel  palazzo  delTarchig innatio    di  Bo- 

logna il  museo  nazionale  delVotiavo.  centenario  dello  studio  di 
quella  città j  pag.  3081.  >•- 

BaHGETTO. 

—  //  comune  di  Borsetto  è  dichiarai  aperto  per  gli  effetti  del  dazì'^ 
'^  '     di  consumo,^ pag,  4429.  -r. 

Bosnasco. 

—  Costituzione  del  comune  di  Bosnasco   in   sezione  ovionrrma  del 
.2^  collegio  elettoy^ale  di  Pavia,  pag,  235. 

Brasile.  -  V.  Acrordi  -  V.  Successioni.  ^'  * 

Cagliari.  .  ^  ^       ^     ' 

—  Autor^H^fi^one  al  comune  di  Cagliari  a  riscuotere  un  dazio  d* 

consumo  sopra  alami  generi.,  pag.  1241. 
*—  Convocazione  pel  giorno  18  agosto    1889  del   collegio  cìeiioraU 

^    di  Cagliari  per  la  elezio^ie  di  un  deputato^  pag.  29{>0^  "^ 
Calasetta.  '--'  \       '      •    *  %  ^ 

—  Costituzione  del  comune  di  Calasetta  in  sezione  autonoma  dd  1 

collegio  elettorale  di  Cagliari.,  pag.  242.  .  ^^, 
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Calderara  Cartari. 

—  Costituzione  del  comwie  d^  Calderara  Cartari  in  sezione  auto- 

noma del  collegio  elettorale  di  Porto  Maarisio^  pag.  1465. 
Caltani8s«tta.  .;c     ^       ,> 

—  Convocazione  pel  giorno'  \2^'gefinaw^ò^0  del  collegio  elettorale 

di  CaltanisséUà  per  la  elezione  di  un  deputato^  pag.  4668. 
CalxiOnagÌ;  '    '  i-  '  v^-*' 

—  Losù'tuzione  del  comune  di  Calttg7id$ù' in  sezione  autonom^^d^^ 
i  2°  collegio  elettorale  di  Novara^  pag,  1623.  ìf^^ 

CaÌyagese.  .^^  f. 

—  Costitujsioìie  del  comune  di  Calvagese   in  sezione    autonoma  del 

2°  collegio  elettorale  di  Brescia,  pag.  ^167.  •  V 
Camera  bei  Deputati. 

—  Chiusura  della  sessiow  legislativa  1887-88  del  Senato  del  Re- 

gndi  ^-dellov  Camera  dei  deputati,  pag.  1.  ,.  . 

—  Riconvocazione  pel  giorno  2%  gennaio  1889  rf^i  Senato  df^R^gno 

e  jdelW- Camera  dei  deputati^  pag^  16.  ". 

• —  Chiusura  della  sessione  legislativa  1888-89  del  Senato'  dei  Re- 
gno e* della  Camera  dei  deputati >  pag.  29G6,  ,,-••'"• 

—  Biconì^casione  pel  giorno   25   novembre   1889    del   Senato  del 

Regno  e  deXla  Camera  dei  Deputati,  pag.  4175.  '•' 

Camerata  Picena.       "  '    *"  ^ 

—  Costituzione  del  comune  di  Camerata   Picena  in   sezione  auto-- 

noma'  del  collegio  elettorale  di  Ancona,  pctg,  4239. 
Camogli.  ^   ^  ^ 

—  Atdorizzazione  al  comune  di  Camogli  [Geyiova)  di  riscuotere  un 

dazio  di  consumo  sulle  terraglie^  crisùzllener  vetrami  ed  amido, 
pag,  480.'  "  "  -^ 

Campobasso.    ■ 

—  '  Cofwessione^àl  comune  di    Campobasso   di  ima   proroga  di  due 
.-:  ;  aìini  pe^Jf  applicazione  delle  disposizioni  contenute  negli  arti-- 

coli  16  .e,  17  della  legge  15  gennaio    1885,  n.  2892   {serie  3'*); 
pmg.  2953...- 
Campofilone.  ■  ^^^^ 

—  Costituzione  del  comune  di    Campofilone   in   sezione  ceutonoma 

del  dollegio  elettoraìe  di  Ascoli  Piceno,  pag,  3163. 
Campioni  mii^ci.  -  7.  Accordi. 
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Cancellerie  diplomatiche. 

—  Ruolo  organico  degV  impicgaii  cVoxdme  presso  le 

lerie  diplomatiche  aW estero,  pag,  2982. 

—  Approvazione  del  regoìftìnento- per  V  istituzione  di 

d'ordine  presso  le  regie   cancelleria^  diplomatiche  ej 

alV estero,  pag,  3284. 
Canelll  • ^  • 

Xutorizzazione  al  comWie  di  Cantelli  (Alessandria)  a 

uk^azio  di  consumo  sulle    terràglie^    majoliche  e 

pag,  1715. 
Capitanerie  di  porto. 

—  Modificazione  dello  stipendio  dei  medici  locali  presso 

neria  di  porto  di  Genova  e  del  ruolo  organico  delhba 
delle  capitanerie  di  porto,  pag   2839. 
Caravonica. 

—  Cosfituzione  del  comune  di  Caravonica  in  sezioie  auu 

colh^'n'o  elettorale  di  Potato  Mairrizin,  pan.  47.        ^  ' 
Carceri. 

—  Sospensione  delVesecueio^ie  della  disposizione  cont^uU 

ticolo  12  del  regio  decreto  10  ìnarzo  1887,  n,  44^^ 
per  gli  esami  di  idoneità  al  grado  di  contabile 
strazione  carceraria^  pag,  3986. 
Carentino. 

—  Costituzione  del  comune  di  Carentino  in  sezione  AtÒ 

2""  collegio  elettorale  di  Alessandria,  pag,  4666. 
Cartelle  al  portatore. 

—  Autorizzazione  della  spesa  straordinayna  di   lire   1,0-31 

la  terza  rinnovazione  e  cambio  delle  carttVe  al  p^ria 
consolidati  5  e  3  <>|^,  pag,  2613. 
Casalbordino. 

—  Atdorizzazione  al  comune  di  Casalbordino  ad 

sposizioni  contenute  negli  articoli   12,    13   e    .-j 
lo  gennaio  1885,  n.  2892  (serie  3*),  pag.  4930. 

0a8SA   dei   depositi    e    PRE8TITL 

—  Cessione  definitiva  deir amministrazione  della  cassa 

quella  dei  depositi   e  presiiti   coi  relativi  servigi  di] 
pag,  3050. 
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SSA    MILITARE. 

Cessione  definitiva  deWam^ninistr azione  della  cassa  militare  a 
quella  dei  depositi  e  prestiti  coi  relativi  servigi  di  stralcio, 
pag,  3050. 

SSA    SULLE    PENSIONI    CIVILI   E    MILITARL 

Provvedimenti  relativi  alla  cassa  sulle  jpensioni  civili  e  militari^ 
pag,  840. 

sSE    POSTALI   DI   RISPARMIO, 

Facoltà  agli  italiani  resideyiti  alVestero  di  fare  depositi  nelle 
casse  postali  di  risparmio,  tanto  per  conto  proprio  quanto  per 
conio  d'altri^  pag.  4624. 

STELLAMMARE   DI    SXABIA, 

Autorizzazione  al  comune  di  Castellammare  di  Stabia  (Napoli) 
a  riscuotere  un  dazio  di  consumo  sulle  stoviglie^  porcellane^ 
vetrerie  ed  altro^  pag,  283. 

Idem  al  comitìie  di  Castellammare  di  Stabia  ad  applicare  le 
disposizioni  contemde  negli  art»  16  e  17  della  legge  15  gen- 
naio 1885,  w.  2892  (serie  3^J,  pag,  1802. 

STELLETTO    CeRVO.  "^ 

Costituzione  del  comune  di  Castelletto  Cervo  in  sezione  autonoma 

del  2*^  collegio  elettorale  di  Novara,  pag.  1467. 
.STELLO  dell'Acqua. 
Costituzione  del  comune  di  Castello  dell'Acqua  in  sezione  auto- 

noma  del  collegio  elettorale  di  Sondrio,  pag.  4197. 

STIGLIONE   D'AsTL 

'  Costituzione  del  comune  di  Castiglione  dAsti  in  sezione  auto- 
noma del  3°  collegio  elettorale  di  Alessandria^  pag,  3161. 

lTANIA.  -^ 

■  Concessione  al  comune  di  Catania  di  prorogare  fino  al  3  set- 
tembre 1891  il  termine  per  V applicazione  delle  disposizioni 
contenute  negli  art,  16  e  17  della  legge  15  gennaio  1885,  n,  2892 
fsme  3*),  pag,  3811.  j^, 

ITANZARO. 

-  Autorizzazio'm  al  comune  di  Catanzaro  a  riscuotere   un   dazio 

di  consumo  sopra  alcuni  generi^  pag.  1433.  V^ 

^TASTO. 

-  Provvedimento  che  stabilisce  le  norme  ed  i  programmi  per  gli 

esami  di  concorso  ai  posti  di  ingegnere  e  di  geometra  pel  per- 
sonale tecnico  catastale^  pag,  26.  "^^^ 
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Catasto. 

—  Modificazione  del  terzo  comma  dellariicoLO  ò  della  legge  i    marzo 

1886^  71.  3682  {se'rie  3')  sulla  formazione  delle  mappe  caiasiaK, 
pag.  1808. 
Cavacurta. 

—  Costituzione  del  comune  di  Cavacurta  in  sezione  autonoma  del 

4^  collegio  elettorale  di  Milano,  pag.  4181. 
Cedrasco. 

—  Costituzione  del  coynune  di  Cedrasco  in  sezione  autonoma   dei, 

collegio  elettorale  di  Sondrio^  pag.  4195. 
Cersosimo. 

—  Costituzione  del  comune  di  Cersosimo   in  sezione  autonoma  del j 

Z"  collegio  elettorale  di  Potenza,  pag,  45. 
Cesa. 

—  Costituzione  del  co^nune  di  Cesa  in  sezione  autonoma  de\V  ec 

legio  elettorale  di  Caserta,  pag.  544. 
Chamois. 

—  Costituzione  del  comune  di  Chamois  in   sezione   autonoma 

5°  collegio  elettorale  di  Torino^  pag.  1212. 
Chiaravalle  Milanese. 

—  Costituzione  del  comune  di  Chiaravalle  Milanese  in  sezione  am^  ' 

tcnoma  del  2P  collegio  elettorale  di  Milano,  pag,  3183. 
Chiavari  (comune  di). 

—  Autorizzazione  al  comune  di  Chiavari  ad  esigere  un  d/iz 

consumo  sulla  carta  e  sui  cartoni,  pag.  23. 
Chieti. 

—  Autorizzazioìie  al  comune  di  Chieti  ad  esigere  un 

sumo  sulla  carta,  cartoni  e  terraglie.,  pag.  4591. 
Ciciliano. 

—  Costituzione  del  comune  di   Ciciliano   in   sezione   auto'^wm 

2''  collegio  elettorale  di  Royna^  pag.  79. 
Cina.  -  V.  Accordi. 
Civita  Lavinia. 

—  Costituzione  del  comune  di  Civita  Lavirur^  n^  òr^*?^/co  c/«cr 

del  2"  collegio  elettorale  di  Romay  pag.  231. 
Codice  penale, 

—  Approvazione  del  testo  definitivo  del  Codice  penale^  pag. 

—  Disposizioni  per    V attuazione    del    Codice   peyiaìe   per   il 

d'Italia,  pag.  4363. 


mmà 


Mk 


.„■  ..  ,...,.^,,,,  ir 

Codici  penali  militabi. 

—  Nomina  di  una  co^nmissione  per  la  revisione  dei  Codici  per  lesef^ 

cito  e  per  l'armata^  pag,  4512. 
Collegi, 

—  Approvazione  del  regolamento  organico  del  real  collegio  Maria 

Luigia  di  Parma,  pag.  2992, 

—  Idem  del  regolamento  organico  per  il  collegio  convitto  Principe 

di  Napoli  in  Assisi,  pag.  4559, 
Collegi  coNviTTL  -  V.  Collegi. 
Collegi  di  musica. 

—  Provvedimento  che  dà  al  Regio  collegio  di  musica  di  Napoli  il 

titolo  di  Regio  conservatorio  di  musica,  pag.  509. 
Commessi  gerenti  demaniali.  -  V,  Intendenze  di  finanza. 
Commissariati  per  le  antichità  e  belle  arti. 

—  Istitusione  di  vn  commissariato  per  le  antichità  e  belle  arti  in- 

diverse  regioni  del  Segno  ed  approvazione  del  relativo  ?^ego- 
lamento,  pag.  2583, 

C0M>nSSI0NL 

—  Nomina  del  comme^idatore  ingegnere  Alberto  Cavalletto  membro 

della  commissione  per  Vesecuziorte  delle  leggi  4  dicembre  1879, 
M.  5168  {serie  2')  e  2  quarzo  1884,  n.  1958  (serie  3%in  sosti-- 
tuzione  deltex  deputato  Malocchi,  pag,  542. 

—  Idem  del  commissario  Pasquale  Villari,  senatore  del  Regno,  pr e-- 

sidente  della  commissione  per  redizione  delle  opere  di  Nicola 
Macchtavelli,  pag.  694. 

—  Istituzione  presso  il   Ministero    dell'istruzione  pubblica    di  una 

commissione  consultiva  perle  controversie  tra  i  consigli  scola- 
stici, i  comuni  ed  i  maestri,  pag.  1230. 

—  Nomina   delVispetlore  nel  corpo  del  genio  navale  Rullino  Gia- 

cinto, membro  delia  commissione  permanente  per  V esecuzione- 
delle  leggi  4  dicembre  1879,  n.  5168  {serie  2%  e  2  marzo  1884, 
n.  1958  {serie  3''),  pag.  1263. 

—  Abolizione  della   commissione   edilizia   dell'Isola   d'Ischia,  pa-^ 

gina  1810. 

—  Nomina  di  una  commissione  per  la  distribuzione  dei  sussidi  af 

danneggiati  delle  inondazioni  nei  comuni  della  provincia  di  Te- 
ramo, pag,  2421. 

188«  -   P,  prine.  b 
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C0MMI8SH>5I. 

—  Nomina  di  una   commissio*re  per  la  distribuzione  dei  sussidi  ci 

danneggiati  dalle  i7iondazioni  nei  comuni  della  provincia  di 
Chitti^  pag.  2425. 

—  Provvedimento  col  quale  la  commissione  incaricata  della  distri- 

buzione dei  sussidi  ai  danneggiati  daWinond^tzione  nella  pr^j- 
vincia  di  Teramo  è  presieduta  dal  prefetto  della  prorincia  stessa, 
pag.  3102. 

—  Soppressione  delle  due  sottoccmmissioni   speciali  di  commercio 

e  di  ragioneria  privata  e  di  amministrazione  e  ragionena pub- 
bHca  e  dell*  abolizione  degli  esami  speciali  per  il  consto  ^imth'j 
dei  diplomi  professionali  negli  istituii  tecnici,  pag,  4231. 

—  Nomina  di  una    commissione  per  la  revisione    dei  codici  ^tnai 

per  V esercito  e  per  V armata^  pag.  4512. 

—  Provvedimenio  che  chiama  il  comm.  avv.  Finocchiaro  Aprile  a 

far  p  ir  te  della  commissione  per  %  danneggiati  politici  siciliani 
in  sostituzione^  del  defunto  comm.  Amaria  pag.  5067. 
Comuni  (Circoscrizione). 

—  Separazione  del  comune  di  Vwaro  Romano  dalla  sezione  eletto- 

mie  di  Rio  freddo  e  sua  aggregazione  a  qtu'llo  Vallinfredn  cV/ 
2°  coVegio  di  Roma^  pag,  225. 

—  Idem  del  comune  di  Majo  Alcantara  dalla  sezione  elet^oral^' di 

lìoccella  Valdemone  e  sua  aggregazione  a  quella  di  Malcagva 
del  V  coUegio  di  Messina,  pag.  237. 

—  Aggregazione  del  comune  di  MolochiOy  in  provincia  di    Reogio 

Calabria  al  mandamejìto  di  Radicena^  pag,  1143. 

—  CessazìOìie  della  frazione  Crespi  di  far  parte  del  comune  di  Cj- 

noìMca  d'Adda  e  sua  aggregazione  a  quello  di  Capriate  d'Al^h 
pag.  1228. 

—  Scparazicne  del   comune   di   Onani  dalla  sezione  elettorale  di 

Pitti  e  sua  aggregazione  a  quella  di  Luta  del  coll-gio  di  .^z- 
sari,  pag.  1701. 

—  Soppressione  del   comune   di    Cavoretto   e   sua   aggregcuiione  a 

quello  di  Torino^  pag.  3260. 

—  Separazione  del  comune  di  Menarola  dalla  sezione  elettorale  di 

Gordona  e  sua  aggregazione  a  quella  di  Mese  del  collegio  dì 
Sondrio^  pag.  4213. 
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CosiUNF  (Circoscrizione), 

—  Aggregazmie  del  comune  di  OUemont  alla  seziona  elettorale  di 

Valpellme  del  ò°  collegio  di  Torino,  pag.  5041. 

—  Idem  dd  coynuve  di  Bionaz  alla  sezione  elettorale  di  ValpeUine 

del  b^  collegio  di  Torino,  pag.  5046. 

—  Idem  del  comune  di  Ponte  Bozet  alla  sezione  eleliorale  autonoma 

dì  Champorcher  del  5°  collegio  di  Torino^  pag.  5045, 
Comuni  (Denominazione). 

—  AutorizzazicTie  al  comune  di  San  Bartolomeo  ed  Arzeno  {Perlo 

Maurizio)  a  cambiare    Vattuale   sua   denominazione  in  quella 
di  Arzeno  d'Oìieglia,  pag.  198. 

—  Idein  al  corniole  di  Litvinj  {Como)  di  camhiore  Vattuale  sua  de- 

^lominazione  in  quella  di  Luino^  pag.  223. 

—  Idem  al  comune  di  Rivalla  Trebbia  {Piacenza)  a  cambiare  rat-- 

tiiale  sua  denominazione  in  qaeìla  di  Gazzolo,  pag,  1573. 

—  Idem  all'I  frazione  di  Porcigltano  di  cambiare  Vatiuale  sua  de- 

nominazione  in  quella  di  Fassinora^  pag,  2955. 

—  Idem  al  comune  di  Gtriano  Valli  {Aquila)  di  cambiare  Vatittale 

sua  denominazione  in  quella  di  MoUnaAterno,  pag    3022, 

—  Idem  alla  frazione  di  linzano  nel  comune  di  Limliate,  in  pro- 

vincia di  Milano^  ad  aggiungere  alVatluah  sua  denominazione 
la  qualifica  di  Milanese,  pag.  3990. 

—  Idem  al  comune  di  Bussi  di   cambiare  Vattuale  sua  denomina- 

zione  in  quella  di  Bmsi  sul  Tirino^  pag,  4241. 

—  Distacco  della  frazione  Mure  dal  comune  omonimo,  Veggrcga  a- 

quello  di  Molvena  e  autorizza  a  cambiare  Vattuale  sua  deno- 
minazione in  quello  di  Salcedo^  pag.  5071. 
Comuni  (Sede  municipale). 

—  Autorizzazione  al  comune  di  Valle  Castellana  (TeramoJ  a  tra- 

s ferire  la  sede  municipale  dalla  frazione  di  Fornisco  in  quella 
di  Pascellata,  pag.  248. 

—  Idem  al  comune  di  Orago  a  trasferire  la  sede  municipale  dalla 

frazione  omonima  a  quella  di  Cavaria,  pag.  2230. 
Concorsi. 

—  Provvedimento  che  stabilisce  le  norme  ed  i  prog7^ammi  per  gli 

esami  di  concorso  ai  posti  di  ingegnere  e  di  geometra  nel  per^ 
sonale  tecnico  catastale^  pag,  26, 
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Concorsi. 

Apertura  di  concoi^si  a  premi  fra  i  proprietari^  gli 
e  le  amministrazioni  dei  consorzi  idraulici  deV"  '-^^ 
Romano,  pag.  3805. 

—  Idem  di  un  concorso  a  premi  fra  le  aziende  vinarie  netoj 
vincie  di  Cuneo,  Udine,  Porto  Maurizio,  Piacenza,  i 
delle  Puglie^  Lecce,  Napoli^  Reggio  Calabria  e  Cali 
pag.  3966. 

" —  Provvedimento  col  quale  ad  alcune  provrncie  i>  ì\ 

corso  a  premi  pel  migìiorameyito  enologico  è  Uj^,^.  .:a\ 
vincia  di  Foggia,  pag,  5035. 

—  Apertura  di  un  concorso  a  preyni  ira  i  proprietari 

degìia,   che  neWanno   1890  faranno  costruire  case  coh 
adatte  alle  condizioni  locali,  pag,  5037. 
Conservatori  di  musica. 

—  Istituzione  per  la  biblioteca  Palatina  di  Pa/^mu  di  una 

di  musica  che  avrà  sede  nel  regio  conservntnrìà  rll  oudla  I 
pag,  3978. 

—  Provvedimento  che  dà  al  7*egio  collegio  di  musica  di  ìY 

titolo  di  Regio  Conservatorio  di  musica,  pag.  509. 

—  Idem  col  quale  al  regio  conservatorio  di  musica  di  P^ 

annessa  una  scuola  normale  di  canto  corale  .ed 
relativo  regolamento^  pag.  3026. 
^^-  Approvazione  del  regolamento  per  la  scuola  normale  di 
corale,   amiessa  al  conservatorio  di  musica    di  NapoUj^ 
gin%  3109. 

Idon  di  alcuni  articoli  da  aggiurtycfX  allo   statuto,  appA 
col  regio  decreto  11  7iovembre  1888,  n.  5819  [serie  3*) 
scuola  di  cantanti'-coristi  del  regio  conservatorio  di 
Napoli,  pag.  3104. 

—  Autorizzazione  al  regio  collegio  di  ynusica  di  Palermo 

sumere  il  titolo  di  Regio  Conservatorio  di  musica,  ed 
zione  dello' statuto  e  relativo  ruolo  del  personale, pag, 

—  Approvazione  del  ruolo  degli  insegnanti  del  Conser 

musica  di  Parma,  pag.  4907.  ' 

Consiglieri  provinciali. 

—  Nuovo  riparto  dei  consiglieri  provinciali  mi  mandamen 

Fabriano  ed  Osimo,  pag.  853. 
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;3oì«SrGLIELI   PROVINCIALI.     ,  t  '  '     ' 

—  Modificazione  del  riparto  dei  consiglie^n  provinciali  per  la  pro- 

vincia di  Torino^  pag.  4122. 

—  Revocazione  del  regio  decreto  24  marzo  1889,  n,  6004  {scìHe  3'), 

ed  Qssegnasione  di  tre  coìisiglieri  provinciali  al  raandameìito  di 
Fabriano  e  cinque  a  quello  di  Osimo,  pag.  4129. 

—  Bipartizione  dei  consiglieri  provinciali  per  le  provincie  di  Vc' 

nezia  e  Mantova^  pag,  4133. 
[Consigli  scolastici. 

—  Istituzione  presso  il  Ministero   deWistruzione  pubblica  di  una 

commissione  consultiva  per  le  controversie  tra  i  consigli  scola- 
stici, i  Cimimi  ed  i  maestri^  pag,  1230. 
l^oNSfQLio  DI  Stato. 

—  Costituzione  di  una  nuota  sezione  del  Consiglio  di  Stato  per  la 

giustizia  amministrativa^  pag,  019. 

—  Approvazioìie  del  testo  unico  della  legge  sul  Consiglio  di  Stato, 

pag.  2441. 

—  Idem  del  regolamento  per  Vesecuzione  della  legge  sul  Consiglio 

di  Stato,  pag.  4439. 

—  Idem  del  regolamento  per  la  procedura  dinanzi  alla  4*  sezione 

del  Coniglio  di  Stato^  pag.  4452. 
— •  Leterìninazione  delV entrata  in  vigore  della  legge  sul   Consiglio 

di  Staio,  pag.  4521. 
Consolati. 

—  Destinazione  del  vice  console  di  V  categoria  presso  il  consolaio 

a  San  Faolo  con  residenza  a  Campinas  a  Rio  Janeiro  con  re- 
sidenza a  Juiz  de  Fora^  pag,  548. 

—  Leterìninazione  con  cui  il  consolato  di  Porto  Allegre  eserciterà 

la  giurisdizione  anche  nella  provincia  di  Matto  Grosso,  la  quale 
viene  distaccata  dal  distretto  giurisdizionale  del  consolato  di 
Rio  Janeiro^  pag.  554. 

—  Trasferimento  della  sede  del  consolato   nella  repubblica  di  Nt- 

caragua  da  Granata  a  Managua,  pag,  2534. 

—  Istituzione  di  un  regio  consolato  in  Shanghai,  pag.  2536. 

-—  Estensione  agli  agenti  diplomatici  e  consolari  della  legge  11  ot- 
4obre  1863,  n.  1500,  pag.  2886. 

—  Istituzione  di  un  regio  consolato  in  Ilodeida,  pag.  2902. 
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Consolati. 

—  Modificazioni  delle  attribuzioni  del  regio  agente  e  cmsokge 

in  Egitto,  pag,  2978. 

—  Ruolo  organico  degli  impiegati  d'ordine  presso  ce  rtyw 

lerie  diplomatiche  e  consolari  all'estero,  pag.  2982. 

—  Trasferimento  della  sede  del  consolato  di  Lugano  a  Bel 

pag.  3041. 

—  Soppressione  del  consolato  in  Vienna,  pag.  31U1. 
__  Estensione  della  circoscrizione  territoriale  del  consoUio  ii< 

terra  alla  città  stessa,  al  sito  territorio  ed  alla  costa  ^S 
dal  fiume    Guadiaì^o  alla  città  di  Tarifa  inclusiv 
gina  3177. 

—  Trasfe7^imento  del  vice-console  di  P  categoria  presso  il 

lato  di  Beirut  con  7^esidenza  a  Damasse  in  TripoU  di 
pag.  3924. 

—  ProvvedÌ7nenio  die  fissa  in  lire  16,000  V annuo  assegno  d^\^ 

spondersi  al  regio  consolato  di  Corfic,  pag.  4167. 
Consigli.  -  V.  Accordi  -  V.  Successioni, 
Consoli  Generali.  -  V.  Requisizioni  -  V,  Quadrupedi  -  \'.  ^ 
Consorzi. 

—  Esclusione  del  consorzio  per  la  costruzione  della  fc 

lamma^^e- Cancello  la  provincia  di  S'^i^^^^vù  r  na. 
dipendenti,  pag.  613. 

—  Concessicele  al  consorzio  di  scolo  VII  Presa  Stiptrù 

vincia   di  Venezia  della  esecuzione  delle  oper 

terreni  paludosi  nel  distretto  di  Dolo,  pag.  2. 

—  Provvedimenti  relativi  ai  consorzi  per  la  cosiruzione^ 

zione  e  conservazione  di  strade  provinciali,  pag.  2721. 
Consorzi  irrigui. 

—  Facoltà  al  consorzio  irriguo  della  Bealera  MaUiano  m 
(Como)  di  riscuotere  il  contributo  dei  soci  coi  prtinlegiì 
pag.  167. 

—  Concessione  al  consorzio  irriguo  Naviglio  di   Goito  (i 

della  facoltà  di  riscuotere  il  contributo  dei  sod  coi 
fiscali,  pag.  1442. 
~  Facoltà  al  consorzio  irriguo  Slrona,  Torba,  RoggeiU 
(Pavia)  di  riscuotere  il  contributo  dei  soci  coi  privi 
pag.  1619. 
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INSORZI  IRRIGUI.  I^ 

Fctcoltà  al  consorzio  irriguo  dell* Agro  EuganeOy  in  provinci» 
di  Padova,  di  riscuotere  il  contributo  dei  soci  coi  privilegi  fi- 
scali^ pag.  1621. 

Ide77i  al  consorzio  irriguo  del  Fontanile  Sala  Vaso  Bocchette 
di  Salvirola^  in  provincia  di  Cremona,  di  riscuotere  il  contri- 
buto dei  soci  coi  privilegi  fiscali,  pag.  2390. 

Idem  al  consorzio  nuovo  Acque  di  Castiglione  delle  Stiviere 
{Mantova)  di  riscuotere  il  contributo  dei  soci  coi  privilegi  fi- 
scali,  pag.  3042. 

Idem  al  consorzio  irriguo  della  Bealera  del  MoHno  nel  co- 
mune di  Scarnaggi  {Cuneo)  di  riscuotere  il  contributo  dei  sod 
coi  privilegi  fiscali,  pag.  3974. 

INSULTA   ARALDICA. 

Deferiìuento  al  presidente  del  Consiglio  dei  ministri  della  presi- 
denza della  Consulta  araldica,  pag.  1585. 
►NTABiLi.  -  V.  Marina  militare. 

Sosjjensione  delVesecunone  della  disposizione  contenuta  f-ell*arti- 
colo  12  del  regio  decreto  10  marzo  1887,  n.  4484  [serie  3^),  per 
gli  esami  di  idoneità  al  grado  di  contabile  nell'amministrazione 
carceraria,  pag,  3986. 

NTABILITÀ   GENERALE    DELLO    StaTO. 

Modificazione  della  legge  del  17  febbraio  1884,  n,  2016  [serie  3*), 
sulla  contabilità  generale  dello  Stato,  pag.  2783. 

NTROLLORI. 

Aumento  della  pianta  dei  controllori  ed  aggiunti  controllori  del 
tesoro^  pag,  2874. 

NVENZIONI. 

Approvazione  della  convenzione  intemazionale  per  garentire  in 
ogni  tempo  il  libero  uso  del  canale  di  Suez,  pag.  278. 

Idem  della  convenzione  pel  mantenimento  della  regia  scuola 
dei  sordo-muti,  annessa  al  Reale  albergo  dei  poveH  di  Napoli^ 
pag.  466. 

Idem  della  convenzione  per  la  concessione  al  comune  di  Ceri* 
gnola  della  costruzione  e  dello  esercizio  di  una  ferrovia  da 
Cerignola  alla  stazione  amonima  della  linea  Bari^Foggia,  pa- 
gina 632, 
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Convenzioni. 

—  Esecuzione  alla  convenzione   del  15  marzo  1886  fra  TI 

altri  Stati  per  io  scambio  di  documenti  ufficia^- 
cazioni  scientifiche  e    letterarie,  del  giornale  r. 
degli  annali  e  documenti  parlamentari^  pag.  651. 

—  Conversiojìe   in   legge  dei  reali  decreti  del  6^8  agù& 

71.  5705  e  5706  retativi  alle  convenzioni  per  un  servii 
manale  fra  Brindisi,  Patrasso,  Genova  e  Batavia,  pag. 

—  Approvazione  della  convenzione  per  la  concessione  di 

rovia   da  Roma   a    Viterbo    ^^^^?'    'h'ramoMione  da  Cop 
Ronciglione^  pag,  1370. 

—  Idem  della  convensicne  stipulata  con  la  Repubblica  di  S. . 

per   V estensione   alla   medesima  di  tutti  i  >  *       ^a 

nel  testo  unico  delle  leggi  postali  italiane,  ;    ^. 

—  Idem  della  convenzione  per  la  concessione  di  una  ftrrcma  i 

minata  Circum  Etnea^  pag.  3000. 

—  Autorizzazione   al  Governo   del  Re  a  ?^endere  e^^-^- 

chiarazio7ie  aggiuntiva  alla  convenzione  aniifìllos 
pag.  3044. 

—  Approvazione  della  convenzione  per  la  concessione 

delle  fe^^rovie  Biella,  Sagliano,  ecc ,  pag.  4528. 

—  Esecuzione  alla  dichiarazione  aggiuntiva  alla  convenzione  i 

fillosserica  di  Berna,  pag,  4920. 
Convenzioni  consolari. 

—  Esecuùone  alla  dichiarazione  di  Parigi   delt  8  dicembre  ! 

per  V  interpretazione  dell'articolo  5  d^lla  convenzione 
lare  relativo  alla  inviolabilità  degli  archivi  consolari^  pny-j 

^CON  VITTI. 

—  -  Modificazione  dtl  regolamento  per  la  collazione  ed  amn 

zioìie  degli  stipendi  universitari  del  regio  convitto  Marco 
scarini  a   Venezia,  pvg.  5C»80. 
•Convitti  femminili. 

—  Approvazione  del  regolamento  per  le  visite  ai  convitti  fcmt 

aventi  scopo  educativo,  pag.  1233. 
-Convitti  nazionali. 

—  Istituzione  nei  convitti  nazionali  di  posti  gratuiti  e  set 

a  favore  dei  figli  degli  insegnanti  ed  ufficiali  e: 
condarie  goverìiative ,   e   degli   impiegati   dei 
pag.  3179. 
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Convitti  nazionali. 

—  Modificazione  del  ruolo  organico  del  personale  dei  convita  na- 

zionali^ pag.  3809. 
CoEFù.  -  V.  Coasolati. 

CORNOVECCIUO. 

—  Costituzione   del  comune    di  Cornovecchio   in  sestone  autonoma 

del  4°  collegio  elettorale  di  Milano,  pag.  3169. 
Corpo  reali  equipaggl  -  V.  Marina  militare. 
Corpo  speciale  d'Africa.  -  V.  Esercito.  -  V.  Africa. 
Corte  dei  oontl 

—  Conferimento  al  Minisiero  del  tesoro  delle  attribuzioni  della  corte 

dei  con  ti j  pag.  5. 
Corte  di  cassazione. 

—  Disposizioni  per  l'attuazione  della  legge  che  deferisce  alla  corte 

di  cassazitne  di  Roma  la  cognizione  di  tutti  gli  affari  penali 
del  MegnOy  pag.  214. 

—  Determinazione   del  giorno  in  cui  le  sezioni  penali  delle  corti 

di  cassazione  di  Firenze  e  Torino  cesseranno   dalle  loro  fan- 
zioni,  pag,  1225. 

—  Cessazione   dtlla  .sezione  penale  della  corte   di  cassazione   di 

Napoliy  pag.  3311. 

—  Idem  deda  sezione  penale  della  corte  di  cassazione  di  Palermo^ 

pag,  3859. 
Custode.  -  V.  Acque.  -  V.  Opere  idrauliche. 


1> 


Danimarca.  -  V.  Dichiarazioni. 
Danneggiati  dalle  inondazioni. 

—  Provvedimenti  a  favore  dei  danneggiati   dalle  inondazioni  del^ 

V autunno  1888    nelle  Provincie   di  Sondrio,    Teramo  e  Chieti^ 
pag,  1136. 

—  Idem  a  favore  dei  comuni   della  provincia  di  Sondrio^   danneg- 

giati dalle  alluvioni  del  1888,  pag.  1598. 

—  Nomina  di  una  commissione  per  la  distribuzione  dei  sussidi  ai 

danneggiati  dalle  inondazioni   nei  comuni  della  provincia   di 
Teramo s  pag.  2421. 
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Danneggiati  dalle  inondazionl 

-  Nomina  di  una  commissione  per  la  distribueicne  dei 
danneggiati   dalle  inondazioni   nei  comuni  della  pry\ 

Chieti,  pag,  2425. 

—  Provvedimento  con  il  quale  la  co7nmissio7ie  incaricata 
stribiczione   dei  sussidi   ai  danneggiati  dalFinO' 
provincia  di  Teramo  è  presieduta  dal  prefetto  dcuu 
stessa  pag,  3103. 

Danneggiati  politici. 

—  Idem  che  chiama  il  comm    arv.  Finocchioro- Aprile  a  td^ì 

della   COmmissif  'V  f*    rwy^  ?  flnìì-ìK^nnìnfi  tini  ìli  ri  Ki/'if/nriì     L^7n,% 

Dazi. 

—  Autorizzazione  al  comune  di  Spoleto  ad  esigere  un  daùo  \ 

sumo  sul  piombo  lavorato  in  pallini  da  caccia,  r  '"   ^^ 

—  Idem  al  comune  di  Fano  a  riscuoterle  un  daHo  < 

alcuni  generi^  ])ag,  20. 

—  Idem  al  comune   di  Chiavari  ai  esigere   un  dazio   ài 

sulla  carta  e  sui  cartoni^  pag.  23. 

—  Idem  al  comune  di  Ancone^  a  riscuotere  un  dazio  Si 

sopra  alcuni  generi^  pag.  2S0. 

—  Idem  al  comune  di  Castellammare  ai  c>iauu.i  \J^"ij  >'.^}  '*  /i 

ter  e  un  dazio  di  consumo  stile  stoviglie,  porcellane,  vet\ 
altro,  pag.  283. 

-  FrovvcdÌ7ne7ito  col  quale  il  comune  di  Santa  T 
4"  classe,  è  dichiarato  chiuso  per  gli  efTrffì 
sumo,  pag.  1:85. 

[ —  Autorizzazione  del  comune  di   Camogli  (Genova)  di 

un  dazio  coìistono  sulle  terraglie,  cristalleria^  vetrami  ed  ^ 
pig.  480. 

—  Jde?n  al  comune  di  Sulmona  a  /iscuoter§  un  dazio  di 

sulla  carta,  jmg.  537. 

—  Idem  al  comu7ie  di  Caglia?^  ad  csìge?x   un  dmin  ni 

sopra  alcuni  genieri,  pag.  1241. 

—  Idem  al  coìuune  di  Catanzaro  a  riscuotere  un  daùo  dii 

sopra  alcuni  genieri,  pag,  143?. 

—  Idem  al  comxoie  di  Savona  ad  esigere  un  dazio  d. 
pra  alcuni  generi,  paj.  1689. 

■ —  Idem  al  comune  di  Caìielli  a  riscuotere  un  dazio  ai  ci>^ 
sulle  terraglie,  maioliche  e  porcellane,  paa.  1715. 
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Dazi.  *• 

—  Autorizzazione  al  connine  di  Siracusa  a  riscuotere  un  dazio  di 

consumo  sopra  alcuni  generi^  pag.  3869. 

—  Idem  al  comune  di  Isola  del  Giglio  a  riscuotere  un   dazio   di 

consumo  sopra  alcuni  generi^  pa\;.  4146. 

—  Il  comune  di  Borgetto  è  dichiarato  aperto  per  gli  effetti  del  da- 

zio di  consumo,  pag.  4429. 

—  Autorizzazione  al  comune  di  Novara  di  riscuotere  un  dazio  di 

consumo  sui  c?nstalli,  vetrami^  porcellane,  terrag-ie,  sulla  carta 

e  cartoni,  pag,  4431.  '5! 

—  Idem  al  comune  di  Genova  a  riscuotere   un  dazio  di  consumo  .2 

sopra  alcuni  generi,  pag,  4555. 

—  Idem  al  comune  di  Chieti  ad  esige^-^e  un  dazio  di  consumo  sulla 

carta,  cartone  e  terraglie ,  pag.  4591. 

—  Convalidazione  del  regio  decìselo  29  febbraio  1881,  n,  5221  {se- 

rie 3'),  riguardante  modificazioni  di  dazi  della  tariffa  generale 
per  le  merci  di  proveìiienza  francese^  pag.  4924. 

Debito  pubblico. 

—  Conversione  in  rendita  consolidata  5  O/q  di  n.  4002  1?2   titoli 

di  debili  redimibili  della  Staio,  pag.  1272. 

—  Determinazione  della  rendita  da  iscriversi  sul  gran   libro  del 

debito  pubblico  a  favore  di  erti  morali  ecclesiastici,  per  effetto  - 
della  conversione  dei  loro  beni  imìnobili,  pag.  1393. 

—  Iscrizione  di  rendita  a  favore  del  fondo  per  il   culto,  per  beni 

stabili  del  demanio  appresi  ad  enti  morale  ecclesiastici  sop- 
pressi, pag.  1485. 

—  Istituzione  di  un  agente  contabile  dei  titoli  presso  la  direzione 

generale  del  debito  pubblico,  pag,  2878. 

—  Conversione  in  rendita  consolidata  ò\  di  n.  1470  3;4    titoli  di 

debiti  redimibili  dello  Siato,  pag.  2967. 

—  Idem  in  rendita  consolidata  5  ^[^  di  n.  1995  titoli  di  débiti  re- 

dimibili dello  Staio,  pag.  4332. 

—  Determinazione  della  rendita  da  iscriversi  nel  gran    libro  del 

debito  pubblico  a  favore  di  enti  morali  ecclesiastici  per  effetto 
della  conversione  dei  loro  beni  immobili^  pag.  4628. 

—  Conversione  in  rendita  consolidata  5  Oiq  di  n.  291 1  titoli  di  de- 

biti redimibili  dello  Stato,  pag.  4652. 
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Decorazioni. 

—  Concessione  delle  decorazioni  ed  cittadini  italiani  sUM 

anni  alVestero^  pag.  3. 
Delegazione  di  porto  -  V.  Porti. 
Depositi  cavalli  stalloni. 

—  Approvazione  di  una  nuova  tabella  pel  personau  atrei^ 

depositi  cavalli  stalloni,  nan.  1301. 
Depositi  doganali. 

—  Aidorizzazioìie  ol  municipio  di  Livorno  ad  is' 

sito  doganale  di  petrolio  estero  in  serbatoi  mr 

—  Idem  al  municipio  di  Novara  a  stabilire  wi  a 

di  merci  estere^  pag.  1207. 

DilNO  MARINA. 

—  Estensione  al  comune  di  Diano  Marina  delle  dispo^iiisnt 

tenute  fwgli  art.  12,   16  e  17  della  legge  15  e 
n.  2892  {serie  3*),  pag.  3972. 

DlCHIARAZlONL 

—  F.secuziove  alla  dichiarazione  fra  Fllalia  ed  U  Gmate 

lo  scambio  degli  atti  dello  stato  civile  sui  rispettivi 
pag.  1613. 

—  Idem  alla  dichiarazione  fra  l'Italia  e  la  Danimar 

ciproco  scambio  degli  alti  di  morte^  pag.  2797 
Diplomi. 

—  Aperture  di  sessioni  straordinarie  di  esam*^  i^r  .-,./.;* 

plomi  di  abilitazione  alV  insegnamento  secondario. 
Dogane. 

—  Determinazione  delh  zone  di  vigilanza  doganale,  pag.ì 

—  Approvazione  del  testo  unico  delle  leggi  doganali,  pag^ 

—  Modificazione  di  alcuni  articoli  di  regolamento  pel 

amministrazione  delle  dogane,  pag.  3910. 


E 


Egitto.  -  V.  Accordi. 
Elettori  amministrativi. 
—  Norme  secondo  le  quali  l'elettore   amministrativo  dtt^^^ 
di  saper  leggere  e  scrivere,  pag,  208. 


^Utt^i^iib 


TGIIAZIONE,  * 

Approvazione  del  regolamento  per  la  esecimofie  della  legge  30 
dicembre  1888,  n,  5866  {serie  3'),    sulla  erhigrazione^  pag,  7. 

.1- 

Costittmone  in  sezione  autonoma  del  comune  di  Erli  del  2^  col- 
legio elettorale  di  Genova,  pag.  5039. 

:rcito, 

Chiamata  alle  armi  per  istruzione  di  alcune  classi  dal  congedo 

illimitato^  pag,  556. 
Fosiiiuzioìie  delVart.  1  bis  delVelenco  B  delle  imperfezioni  fìsiclie 

e  delle  infermità  esitnenti  dal  servizio  militare^  pag,  848, 
Modificazioìie   ddVart,  40   del  regolamento  per  la  concessione 

degVimpieghi  ai  sott' ufficiali  delVesercito  e  della  marina  ed  agli 

scrivani  locali  delle  amministrazioni  della  guerra  e  della  ma- 

rinay  pag.  1299. 
Ideiti  del  regio  decreto  del  14    luglio   1887,  n.  4783  {serie  3*), 

per  la  costituzione  del  corpo  speciale  d* Africa^  pag,  1482. 
Idem  del  2^  comma  deWarL  T  del  regio  decreto  14  luglio  1887,  ^j 

71.  4783  {serie  3*),  relativo  alla   costituzione  del  corpo  speciale  ^^ 

d'Africa,  pag.  1812. 
Il  contingente  di  1*  categoria  della  leva  sui  nati  nel  1869,  e  fis- 
sato a  83,000  uomini,  pag.  2358. 
Requisizione  dei  quadrupedi  e  dei  veicoli  pel  servizio  delVeser- 

cito,  pag.  2458. 
Istituzione  per  i  presidi  d'Africa  di  truppe  indigene,  pag.  2774. 
Proroga  fino  a  tutto  il  31  dicembre  1890  della  facoltà  di  regolare 

la  posizione  a  quei  militari  che  si  fossero  recati  ali* estero  dopo 

la  pubblicazione  del  regio   decreto  3  novembre    1887,   n.  5047 

{serie  3*),  pag.  3153. 
Approvazioìie  del  regolamento  per  la  requisizione  dei  quadra- 

pedi  e  veicoli  pel  servigio  del  regio  esercito,  pag.  3447. 
Idem  del  regolamento  per  lo  eseguimento  dei  grandi    trasporti 

militari,  pag^  3510 
Ripartizione  del  contingente  di  1*  categoria  per  la  leva  sui  nati 

nel  1869,  pag.  3786. 
Somma  da  pagarsi  dai  volontari  di  un  anno  nel  contrarre  Var- 

tniolammto,  pag.  4589, 
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Esercito.   * 

—  Approvazione  del  rcgolameffto  che  stabile 

locamento  in  aspettativa,  in  riforma  e  a  rij^ 
pag,  4992. 
EepoivTAziONi. 

—  Provvediynento  riguardante  V accordo  conclus  \ 

per  Vimportasione  ed  esportazione  dei  prodoiii 
la  zona  di  confine,  pag,  41  iO. 

EsPROPBIAZIONr. 

—  Ese)ìzioni  dalle  requit^izioni  ed  espropriazione^  com^ 

e  dichiarazione  di  possesso  dei  quadrupedi^ 
appartenenti  ai  consoli  gerierali,  consoli  e 
consolari  di  alcuni  Stati^  purché  non  pò 
nel  Regno  o  non  esercitino  alcun  commercio^  p 


IF 


Fabbricatf. 

—  Autorizzazione  al  Governo  del  JRe  ad  esegui ?^e  u> 

redditi  sui  fabbricati,  pag,  2767. 

—  Modificazione   del  rt-golamento   per  la  revisione   dei 

fahbricati,  pag,  5016. 
Fabriano. 

—  Nuovo  riparto   dei  consiglieri  protinciah 

Fabriano  e  di  Osimo,  pag,  855. 
Fano  (Comune  di). 

—  Autorizzazione  al  comune  di  Fano  a  riscuotere  u>. 

sumo  su  alcuni  generi^  pag.  20. 
Farmacisti.  -  V.  Marina  militare. 
Favaro  Veneto. 

—  Costituzione  del  comune  di  Favaro  Veneto  *.c  o^^^un, 

del  r  collegio  elettorale  di  Venezia,,  pag.  4189. 
Ferrara. 

—  Convocaziom  del  collegio  elettorale  di  Ferrara  pel . 

gio  1889  per  la  elezione  di  un  deputato^  pag.  11*.^. 
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,  ^^  consorzio  per  j  ^^ 

r-^'-e-Cancello  dJ'         '""'^""^ione  della   ^ 

"''*    '^-^^  2?L  "^"^''''^»««,     '    /^'  ^^-^^  ^«17.  '^^^'^^ 

^'in   2lt "''"'''  Padova.  cT     ^^   ^  <^ostruzions 
^mocked-,,-  ^"^'""^«^^^  3  0;..  ._;..  . 

^^'^SagUano,  ecc.,  ^^^,  '4^^|^*'^«^  e  l'esercii,. 
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Firenze. 

—  Convocazione  pel  giorno  28  aprile  1889  del  2°  colleoio  eleito'-ak 

di  Firenze^  per  la  elezione  di  un  deputato,  pag.  851. 

—  Raccolta  degli  oggetti  di  scavi ,    acquisti  e  donazioni  nel  museo 

centrale   della  città   etrusca  di  FÌ7^nze,   con  sede  nel  palazzo 
già  della  Crocetta^  pag.  1154. 

—  Convocazione  del  4**  collegio  elettorale  di  Firenze  per  laekziom 

di  un  deputato^  pag.  4515. 
Fiumi. 

—  Autorizzazione   alla  provincia   di  Grosseto   a  continuare  a  ri- 

sciwte7''e  la  tassa  di  pedaggio  per  il  transito  sopra  il  panie  stt! 
fiume  Omhrone^  pag.  3443. 
Fondo  per  ic*  culto. 

—  Modificazione  del  ruolo  organico   del  personale    della  direzione 

generale  del  fondo  per  il  culto,  pag,  2598. 
Forcola. 

—  Costituzione   del  comune    di  Forcola   in   sezione  autonoma  del 

collegio  elettorale  di  Sondrio,  pog.  4193. 
Foresto  di  Susa. 

—  Costituzione  del  comune  di  Foresto  di  Susa  in  sezio7ie  auluno,'^ 

del  3°  collegio  elettorale  di  Torino^  pag.  4914. 
Francavilla  Angitola. 

—  Auto7nzzaeione  del  comune  di  Francamlla  Angitola  {Catanraro"\ 

ad  applicare    le  disposizioni   conteyiute   negli   art,  12,  13,  15, 
16  ^  17   della    legge  15  gennaio  1885,   n.  2892  [serie  3*).  pa- 
gina 1806. 
Franchigib  postali. 

—  Concessione  delle  franchigie  postali  alVufficio  tecnico  della  Bcrrz 

Marina  in  Temi^  pag,  550. 
Frassinelle  Polesine. 

—  Costituzione  del  comune  di  Frassinelle   Pjolesine  in  sezione   até- 

tonoma  del  collegio  elettorale  di  Bovigo,  pag.  3264. 

Gabelle. 

—  Varii  provvedimenti  riguardanti  il  serì:izio   delle   gabelle,  /  :- 

gina  3408.. 
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[Gavignano. 

|—  Costiluzione  del  comune  di  Gavùjnano  in  sezione  autonoma  del 
2    collegio  eleltorale  di  Roma^  pag,  85. 

yENIO  CIVILE. 

Norme  per  Vammissione   del  personale    tecnico  subalterno  del 

regio  corpo  del  genio  civile,  pag.  455, 
I —  Approvazione  del  regolamento  pel  servizio  del  genio  civile  e  pel 

consiglio  superiore  dei  lavori  pubblici^  pag,  096. 
Idem  del  regolamento  per  il  personale  del  regio  corpo  del  genio 

civile  e  per  l'assunzione  in  servizio  degli  impiegati  temporaìiei. 

pag,  3188. 

rENlO    MILITARE. 

Autorizzazione  del  nuovo  capitolalo  tipo  per  i  lavori  da  ese- 
guirsi nel  territorio  della  direzione  territoriale  del  genio  mi-- 
litare  di  Torino,,  pag.  1694. 

Istituzione  hi  Roma  di  un  comando  superi  rre  del  genio  mili- 
tare per  i  lavori  della  rejia  marina,  pag.  3293. 

ìrENIO   NAVALE, 

Modificazione  dell'organico  del  personale  del  genio  navale,  pa- 
gina 2903. 

Quadro  organico  degli  ufficiali  macchinisti  del  genio  navale^  pa- 
gina 2930. 

lENOVA. 

Autorizzazione  al  comune  di  Genova  di  riscuotere  un  dazio  di 
co^ìsumo  sopra  alcuni  generi,  pag.  4555. 
rEOMETRi.  -  V.  Coiicorsi.  -  V.  Catasto. 

rlNNASI. 

Determinazione  d-dle  condizioni  per  V ammissione  agli  esami 
magistrali  di  disegno  dei  licenziati  dal  ginnasio  superiore  ed 
inferiore,  pag,  1205. 

Provvedimento  che  dichiara  titolo  sufficiente  la  licenza  conse- 
guita nelle  scuole  elementari  per  Vaìnmissione  senza  esami 
alla  prima  classe  del  ginnasiOy  della  scuola  tecnica  e  dei  corsi 
preparatori  alla  scuola  normale,  pag.  1596. 

È  fondato  nel  regio  istituto  iniernazionile  in  Torino  wn  gin- 
nasio  governativo,  pag.  2228. 

Istituzione  di  un  regio  ginnasio  nella  città  di  VeroU,  pag.'Òl^'ì. 

Idem  nella  città  di  Cividale,  pag.  3145. 

1889  -  P.  princ.  e 


Digitized  by  VjOOQ  IC 


34 

Ginnasi. 

—  Idem  nella  città  di  San  Severino^   >.  i.. 

—  Idem  nella  città  di  Castiglion  Fiorentino^  pag.  3149. 

—  Idem  nella  città  di  Adria^  pag,  3151. 

—  Idem  nella  città  di  Palmi,  pag.  3171. 

—  Idon  nella  città  di  C/nari,  pag.  3241. 

—  Idem  nella  città  di  Terni,  3243. 

—  Idem  nella  città  di  Chivasso,  pag.  3245. 

—  Idem  di  un  secondo  nella  città  di  Cagliari,  pag.  3247. 

—  Idem  di  un  regio  ginnasio  nella  città  di  Fabriano.,  pag. 

—  Idem  nella  città  di  Ancona.,  pag.  3251. 

—  Ilsm  nella  città  di  Sansevero,  pag.  3300. 

—  Idem  ndla  città  di  Empoli.,  pag.  3524. 

—  Idem  nella  città  di  Spezia,  pag.  3526. 

—  Idem  nella  città  di  Livorno,  pag.  3528. 

—  Idem  nella  città  di  Oristano,  pag,  3530. 

—  Idem  nella  città  di  Forlì,  pag.  3577. 

—  Idem  biella  città  di  Gallipoli^  pag.  3863. 

—  Idem  nella  città  di  Sezze,  pag.  3926. 

—  Conversione  in  governativo  del  ginnasio,  della  scuola 

del  convitto  di  Tivoli,  pagi  3928. 

—  Approvazione  del  regolamento  per  i  ginnasi  e  licei  del  Re, 

pag.  3998. 

—  Idcìn  dei  programmi  per  V  insegnamento  nei  ginnasi 

Regno,  pag.  4034. 
Ginnastica. 

—  Nomina  del  senatore  Paolo  Maìitegazza  me-mbro  della  co 

sione  incaricata  di  proporre  un  nuovo  regolamento  per  Ti 
gnamento  della  ginnastica  nelle  scuole  del  Regno^  pag. 

GlOVINAZZO. 

—  Autorizzazione  al  comune  di  Giovinazzo  \^bari)  ad  appìicc 

disposizioni  contenute  negli  articoli  16  ^  17  della  legge  15 
naio  1885,  n.  2892  {serie  3%  pag.  1431. 

GiuauANo. 

—  Autorizzazione  al  comujie  di  Giugliano  {Napoli)  au  ap^u 

disposizioni  contenute  negli  ariicoli  12,  13  ^  15  della 
gennaio  1885,  n.  2892  {serie  3'),  pag.  3772. 
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ORUNO  Valli. 

-  AutoHzeazione  al  comune  di  Goriano  Vaili  (Aquila)  a  cambiare 

T attuale  sua  denominazione  in  quella  di  MoUna-Atemo^  pag.  3022. 
RAN  Bretagna.  -  V.  Accordi. 
REGIA.  -  V.  Trattati  di  commercio, 

UARCINO. 

-  Autorizzazione  al  comune  di  Guarcino   ad   applicare  le  dispo- 

sizioni contenute  negli  articoli  12  e  13  della  legge  15  gennaio 

1885,  «.  2892  [seme  3^),  pag,  2842. 
UARDiANi.  -  V.  Acque.  -  V.  Opere  idrauliche. 
CARDIE  Carcerarie. 

-  Modificazione  alTuniforrae  delle  guardie  carcerarie,  pag.  3078. 
rUATEMALA*  -  V.  Atti  dello  stato  civile. 


li 


H 


[ODEIDA.  -  V.  Consolati. 


3IENB. 

-  Approvazione  del  regolamento  per   V applicazione   della  legge 

sulla  tutela  delVigiene  e  della  salute  pubblica^  pag.  4077. 
viPiEGATi,  -  V.  Indennità.  -  V.  Poste.  -  V.  Consolati. 

-  Ripartizione  degV impiegati  civili  tecnici  della  regia  marina  fra  le 

diverse  categorie  assegnate  alV ufficio  idrografico  ed  alla  dire- 
zione dei  lavori,  pag.  3037. 

-  Provvedime7ito  circa   il  conferimento   dei   magazzini  di  gtneri 

di  privativa  agi*  impiegati  delle  cessate  regie  che  non  abbiano 
diritto  al  collocamento  a  riposo,  pag.  3441. 

-  Istituzione  presso  il  Ministero  degli   affari   esteri  di  un  fondo 

speciale  per  assegni  straordinarii  alle  vedove  ed  orfani  degl'im- 
piegati di  P  categoria  delVamministrazioìie  centrale  delle  le- 
gazioni e  dei  consolati  non  avendo  diritto  a  pensione  di  riposo 
pag.  3968. 

-  Modificazione  degli  stipendi  degV  impiegati  del  regio  istituto  hm^ 

bardo  di  scienze  e  lettere^  pag,  4517. 
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lUPTEOATl  emù. 

—  Modificatone  dd  regio  ietreio 

laiiv^}  alle  ùtdtmtUà  ehe  m 
quando  9ono  imdoeaU  mi 
luFEKrzzioxi  runcHE.  -  V. 

ÌMPOMTAZIOSU 

—  Froweiimenli  cire^  la  tassa 

rtii  e  la  sioprai€iSS2  di  confina  smgU  ^iriU  \ 

pag   2738 

—  Pfin^ve^Hmento   circa   raccordo   comcbtso  con    la  Sviscera  ^ 

r  imjpTjrtazione  ed  esporiazUme  dei  jprodotii  vegelaJi 
zona  di  confine,  pag.  4149. 

—  Diveto  deirimporlazione  el  il  transiio  di  vegetali  dai 

comunali   di  Briga   e  Tenda   negli  altri  della  prot 
Cuneo,  pag.  4905. 
Ijcdfnnità. 

—  Anodificazione  de'  regio  decreto  V  novcìnbre  1876,   n.  3430, 

latioo  alle  indennità  che  si  corrispondono  agf  impiegati 
quando   sono  traslccad  ad  altra  sede,  pag.  1160. 

—  Conferma  delle  disposizioni  contenute  nel  r.  d.  26  giugno  18 

n    4617  {serie  3*)  sul  ripario  degli   assegni  per   indennità 
residenza  ai  prefetti  del  R^gnOj  pag.  2S64. 

—  S(jpj pressione  deW inienniià  sp  ciale  accordata  agli  ivpiegéit 

Vaniìtdnis trazione  provinciale  delle  poste  addette  agli  ufficit 
stufi  prsso  le  stazioni  ferroviarie  del  Regno,  pag.  2900. 

—  Aumento  de IC  indennità  annua  assegnata   al  contabile  quariii 

masfro  del  P  dipartimento  marittimo^  pag.  '3266. 
Inchiksta  amministrativa.  -  V.  Roma. 
Industrik  nazionali. 

—  Cunvcrsione  in  kjge  del  regio  decreto  22  marzo  1888,  n. 

[serie  3'),  sui  compeffsi  da  concedersi  alV  industria  nazio 

pag,  2872. 
Ingeqnkri.  -  V.  Catasto.  -  V.  Concorsi. 
Insegnanti.  -  V.  Conservatori  di  musica.      V.   Convitti  n^7 

—  Modificazione  della  tabella  A,  unita  dia  Ugge  23  di 

n.  5858  [serie  3*),    sul  Monte  delle  pensioni  per  y    i 
delle  scuole  elemeatiri.  pag.  1414. 
Insegnanti  di  ginnastica.  -  A  .  Scuole.  -  V.  Regolamenti. 
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'>"SEGNANTI  PUBBLICI. 

—  Approvazione  del  7^egolamenta  jer  V applicazione  della  legge  23 

dicembre  1888,  n.  585S  {strie  d'^),  sul  Monte  delle  pensioni  pvr 
gli  insegnanti  pubblici  delle  scuole  elemeniariy  pag,  1107. 

JSTBNDENZE    DI   FIDANZA. 

—  Norme  pel  conferimento  dei  posti  di  vice   segreiaHo  di  ultima 

classe  nella  carriera  di  ragioneria  deW  intendenza  di  finanza 
mediante  esame  di  concorso^  pag,  3270. 

—  Idem  aggiuntive  per  t^ammissione  agli  esalili  di  concorso  ai  poUi 

di  vice  segretario  di  ragioneria  di  3"  classe^  pag,  3813. 

—  Modificazione  delibar L  1  del  regio  decreto    1^  agosto  1889,   nu- 

mero 6314  (^en'e  3*),  relativo  alle  norme  per  la  nomina  di  vice 
segretario  di  ultima  classe  nella  carriera  di  ragioneria  nelle 
intendenze  di  finanza^  pag,  3994. 

—  Frovvedimento  con  cui  i  posti  vacanti  di  vice  segretano  di  ra- 

gioneria  di  ultima  classe  nelle  intendenze  di  finanza^  potranno 
€S.<ere  conferiti  anche  ai  comìuessi  gerenti  demaniali,  quando 
non  vi  siano  ioncorrenti  air  esame  di  concorso,  pag,  4165. 

—  Idem  che  modificando  Vart  11  del  regio  decreto  1**   agosto  1889 

«,  6344  {serie  3*),  dichiara  idonei  i  vice  segretari  di  1^  classe 
che  rii/ortarono  7iell'esame  ài  concorso  no7%  meno  di  sei  punti 
medi,  pag.  4243. 
TscHiA  (Isola  di). 

—  Abolizione   della   commissione   edilizia   delV  isola   d^ Ischia,  pa- 

gina, 1810. 

—  Concessione  dei  suoli  e  delle  baraccate  di  proprietà    dello   Stato 

a  favore  dei  privati  usuari  e  dei  comuni  dell'isola  d' Ischia,  p/a- 
gina  4223. 
[sola  del  Giglio. 

—  Autorizzazione  al  comune  di   Isola  dd  Giglio  di  riscuotere   im 

dazio  di  consumo  sopra  alcuni  generi,  pag,  4146. 

ISTITUTI. 

—  Soppressione  del  posto  di  2"  aggiunto  al  professore  di  architet- 

tura^ prospettiva  e  geometria  nel  regio  istituto  di  belle  arti  di 
Modena,  pag,  1617. 

—  Fondazione  di  un  ginnasio  governativo  nel  regio  istituto  inter- 

nazionale  in  Torino,  pag.  2228. 
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Istituti. 

—  Fondazione  presso  V  istituto  di  studi  superiori  pratici  6(5} 

zionamento  in  Firenze  di  un  micseo  psicologico,  pog,  2396. 

—  Approvazione   del   regolamento   per  la   esecuzione  della  \ 

convenzione  30  giugno  1872,   n.  885  {serie   2*),  cono 
regio  istituto  di  studi  superiori  in  Firenze^  pag.  2522. 

—  Idem  del  regolamento  per  il  regio  istituto   orientale  di 

pag.  3540. 

—  Istituzione  di  un  posto  di   segretario  nel   ruolo  normale 

istituto  di  beUe  arti  di  Lucca,  pag.  3902. 

—  Mo  iificazione  degli  stipendi  degV  impiegati  pel  regio  isuiuio 

bardo  di  scienze  e  ietterei  pag.  4517. 
Istituti  di  emissione. 

—  Proroga  del  corso  legale  dei  biglietti  degli  istituti  di  emsà^ 

al  31  dicembre  1889,  pag,  2188. 

—  Idem  a  tutto  giugno  1891  del  corso  legale  dei  biglietti  di 

sione^  pag-  5025. 
Istituii  tecnici. 

—  Norme  per  l'ammissione  senza  esayni  agli  istituti  tecnici  e  ] 
il  passaggio  dalle  scuole  tecniche  e  normaliy  pag.  2454. 

—  Soppressione  delle  due  sotto  coìnmissioni  speciali  di  con 

e  di  ragioneria  privata  e  di^amministrazionc  e  ragioneà 

blica  e  delV abolizione  degli jesami  speciali  per  il 

dei  diplomi  professionali  negli  istituti  tecnici^  pag.  423L 

—  Idem  dal  ruolo  organico  dell'istituto  tecnico  di  To7*ino dettai 

iedra  speciale  del  disegno  topoora^co   di  costnizium.  n.  49 
Istituti  tecnici  e  nautici. 

—  Bifor77iazione   dei  ruoli  organici,    degV  istituti  tecttici  e 

govematioi,  pag,   1308. 

—  Soppressone  presso  C  istituto  tecnico-nautico  di  8af>ona  dritej 

ciom  di  capitano  di  gran  cabotaggio  di  lungo  corso,  pag. 
Istituto  di  belle  arti.  -  V.  Istituii. 
Istituto  internazionale.  -  V.  Istituti.  -  V.  Ginnasi. 
Istituto  lombakdo.  -  V.  Istituti.  -  V.  Impiegati. 
Istituto  orientale.  -  V.  Istitut'.  -  V.  Regolamenti. 
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BORATORI. 

Modificazione  della  tabella  organica  del  laboratorio  di  lotanica 

crittogamica  di  Pavia^  pag.  5033. 
- —  Fondazione  di  un  laboratorio  psicologia  sperhnentale  presso  la 

università  di  Roma^  pag,  5069. 
Lapedona. 

—  Costituzione  del  comune   di  Lapedo7ia  in   sezione  autonoma,  del 

V  collegio  elettorale  di  Ascoli-- Piceno,  pag.  4207. 
Lbgge  comunale  e  provinciale. 
•—  Approvazione  del  testo  unico  della  legge  comunale  e  provinciale, 

pag,  87. 

—  Esecuzione  della  legge  comunale  e  provinciale,  pag.  200. 

- —  Norme  secondo  le  quali  relettore  amministrativo  deve  provare 
di  sapere  leggere  e  scrivere,  pag,  208. 

—  Approvazione  del  regolamento  per  la  esecuzione  dei  la  legge  sul- 

V ammÌ7iistrazio7ie  comunale  e  provinciale,  pag-  1631. 
,—  Modificazione  degli  ar  lice  li  11  ^  269  del  testo  unico  dtlla^egge 

con>u7iale  e  provinciale  del  10  febbraio  1889,  n.  5921  {serne  3*), 

pag.  2185. 
Leva  militare.  -  V.  Esercito.  -  V.  Marina  militare. 
Libere  docenze. 

—  Norme  pel  conferimento  della  libera  docenza,  pag.  3984. 
Libro  dei  segnali.  -  V.  Marina  militare. 
Licei 

—  Istituziom  di  un  regio  liceo  nella  città  di  Voghera,  pag,  3159. 

—  Idem  di  un  regio  liceo-ginnasio  nella  città  di  Trani.pag,  3173. 

—  Idem   di  un   regio    liceo-ginnasio  nella  città  di  Santa  Maria 
Capila  Vetere,  pag,  3262. 

—  Idem  di  wi  regio  liceo-ginnasio  e  coìivitto  nazionale   nella  città 
di  Taranto^  pag.  3579. 

—  Approvazione  del  regolamento  per  i  ginnasi  e  licei  del  Regno^ 
pag,  3998. 

—  Idem  dei  programmi  per  t  insegnamento  nei  ginnasi  e  licei  del 
Regno,  pag,  4034. 

^  Provvedimento  che  dà  al  liceo  di  Vigevano  il  nome  di  Benedetto 
Cairoti,  pag,  4250. 
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Licei. 

—  Determinazione  citi  contributo  da  corrnspuruKtn^^i   cu-./ 

comune  di  Alba  pel  mxxnitnimento   del  regio  Ucl^o,  T^^n.  k% 
Liste  elettorali  amministrative. 

—  Proroga  dei  termini  per   la  definitiva  approvariOéic  lUIU 

elettorali  e  per  le  ^^'pzìoyà  geìieraU  amr?ti?iistratire,  pag.\ 
Livorno. 

—  Autorizzazione  al  municipio  di  Livorno  ad  isliluire  wi  ^ 

dogaìiale  di  petrolio  estero  in  serbatoi  metallici^  jiog.  Ufi 
Loporto  (impresa).  -  V.  Bilancio  passivo. 
Loseto. 

—  Costituzione  del  comure  di  Loseto  in  sezio7ie  autonoma  deli 

collegio  elettorale  di  Bari^  pag.  4209. 
Lugano.  -  V.  Consolati. 
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Macchinihti.  -  V.  Marina  mercantile. 

Malta  (isola  di).  -  V.  Accordi.  -  V.  Vaglia  postali. 

Mal  vicino. 

—  Costituzione  del  comune  di  Malvicino  in  sezione  autonoma ^ 

4^  collegio  elettorale  di  Alessandria^  pag.  250. 
Mantegazza  senatore  Paolo.  -  V.  Scuole.  -  V.  Ginnastica. 
Marina  mercantile. 

—  Modificazione  del  regolamento  per  la  esecu^c 

marina  wercantile,  pag,  4434. 

—  Variazione  sulV istituzione  del  consiglio  supe7*iore  dettai 

mercantile,  pag.  4932. 

—  Rilascio  della  paUnte    di   macchini<^ta    in  ì,rlrtìn    nella 

mercantile,  pag.  4328. 
Marina  militare. 

—  Concessione  della  franchigia  postale  àWufJìcio 

marina  di  7er7ii,  pag.  550. 

—  Assegnazione  di  un  supplemento  mcTisile  ai  graduati  del 

reale  equipaggi  a  bordo  delle  regie  7iavi  indisi 
—  Approvazione  dtl  regolamento  per  V  or  din  amtnto  ?....- 
ministrativo  del  corpo  reale  equipaggi^  pag.  117 L 
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Mamka  militare. 

—  Modificazione  delV  art,    10  c^el  regolamento  per  la  concessione 

degH  impieghi  a  sotV  ufficiali  deU  esercito  e  della  marina  ed 
agli  scrivani  locali  delle  amministro zioni  della  guerra  e  ma- 
rina, pag,  1299. 

—  Il  co7itingente  di  V  categona  della  leva  marittima  sui  nati  nel 

18G9,  è  fissato  a  3500  uomini,  pag,  2360. 

—  Esttnsione  ai  graduati  delle   categorie   aiutanti,    infermieri  e 

furieri  del  corpo  reali  equipaggi  delle  disposiùoni  della  legge 
19  giugno  1888,  n.  5465  (serie  3^),  pag,  2361. 

—  Abrogazione  delVobbligo  della  ferma  di  sei  anni  per  i  sotio-uf 

fidali  della  regia  marina^  pag,  2363. 

—  Istituzione  nella  sede  di  ciascuno  dei  tre  dipartinìenii  marittimi 

di  un  magazzino  per  tenere  e  distribuire  alle  regie  navi  armate 
dei  materiali  consumabili  ad  esse  necessari,  pag,  2475. 

—  DeteriainazÌQ7ìe  della  somma  da  pagarsi  per   l'ayino    1889    dai 

volontari  di  un  anno  nel  contr^arre  V arruolamento  nel  co  pò 
reale  equipaggi,  pag,  2480. 

—  Modificazione  dell'organico  del  personale  del  genio  ìiavaìe^  pa- 

giìia  2903. 

—  Ordinamoito  della  regia  scuola  allievi  macchinisti  in    Venezia, 

pag.  2907. 

—  Quadro  organico  d<^l  personale  civile   insegnante  della   regia 

accademia  navale^  pag.  2925. 

—  Idem  degli  ufficiali  dello  stato  maggiore   generale   della   regia 

marina,  pag,  2928. 

—  Idem  d  gli  ufficiali  macchinisti  del  genio  navale^  pag,  2930. 

—  Idem  degli  ufficiali  del  corpo  di  commissariato  militare  marit- 

timo, pag,  2932. 

—  Idem  degli  ufficiali  del  corpo  sanitario  militare  mariltÌ77io^  pa- 

gina 2934. 

—  Idem  dei  farmacisti  della  regia  marina^  pag.  2936. 

—  Idcìn  degli  scrivani  locali  della  regia  marina,  pag.  2938. 

—  Idem  dei  contabili  e  guardiani  di  magazzino  della  regia  marina, 

pag.  2940. 
- —  Bipartizione  degt impiegati  civili  tecnici  della  regia  marina  fra 
le  diverse  categorie  asscgìiate  aU ufficio  idrografico  ed  alle  di- 
rezioni di  lavori,  pag.  3037: 
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Marina  militar». 

—  Aumento  deW indennità  annua  assegnata  al  confàbile  \ 

mastro  del  V  dipartimento  marittimo,  pag.  3256. 

—  Ripartizione  del  contingeiite  di  V  categoria  della  leva  i\ 

sui  nati  7iel  1869,  pag.  3534. 

—  Provvedimento  che   dicliiara  permanente    ^ospedale  sua 

-della  regia  marina  alV  isola  della  Maddalena,  pag.  3914 

—  Approvazione  del  regolamento  per  la  cojicessione  a  nad 

cantili  dell'uso  dei  bacini  per  carenare,  esisfenU  nei 
senati  marittimi  militari,  pag.  4110. 

—  htitiizio7ie  presso  il  regio  arsenale  marittimo  di  Ta 

ospedale  succursale  alla  dipendenza  di  quello  prit 
2®  dipartimento  m/irittimo,  pag.  4215. 

—  Aumoito  di  paga  ai  militari  del  corpo  reale  Cijuipa 

tenenti  alle  categorie  musicanti  e  tron*hettietH,  pag. 

—  Radiazione  della  regia  nave  Vulcano  dal  quadro  del  no 

pag.  5027. 

—  Approvazione  dei  lihr'^  '7,,/  ^..ny.,.7:  ^  ri.^ir.  evoluzioni  pori 

naviglio,  pag.  510S. 
Medaglie  di  bronzo. 

—  Cambio  delle  menzioni  onorevoli  in  medaglie  di  bronzo 

nemeriti  della  salute  pubblica,  pag.  1583. 
Mendicanti.  -  V.  Pubblica  sicurezza. 
Menzioni  onorevoli. 

—  Cambio  delle  menzioni  onorevoli  in  medagiu 

nemeriti  della  salide  pubblica,  pafj.  1583. 
Milano. 

—  Convocazione  del   4°  collegio    elettorale    di    M' 

17  marzo  1889  per  la  elezione  di  un  deputa  . 

—  Approvazione  del  piano  regohtore  di  ampliamento  pel  i 

estemo  della  città  di  Milano,  pag.  2724. 
Miniere. 

—  Aggiunta  al  quadro  organico  del  personale  del  regio 

miniere  di  un  posto  di  paleontologo^  pag.  2892. 
Ministero  t  egli  affari  esteri.  -  V.  Bilancio  passivo, 

—  Modificazioni  del  ruolo  organico  del  personale  di  3^1 

del  Ministero  degli  affari  esteri,  pag.  2971' 

—  Istituzione  presso  il  Ministero  degli  affari  esteri  di 

speciale  per  assegni  straordinari  aUe  r^'^-  ^-^  ^-^   -**"'^ 
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piegati  di  V  categoria  delV amministrazione   delle  legazioni  e 
dei  consoìafi  non  avendo  diritto  a  peTtsione  di  riposo^ pag,  3968. 
MiNiSTEBO  DEI  LAVORI  PUBBLICI,  -  V.  Bilancio  passivo. 

—  Approvazione  del   regolamento  per  le  attribuzioni  speciali  del 

sottosegretario  di  Stato  del  Ministero  dei  lavori  pubblici,  pa- 
gina 1304. 

Ministero  della  guerra.  -  V.  Bilancio  passivo. 

Ministero  della  marina.  -  V.  Bilancio  passivo. 

—  Modificazioìie  del  ruolo  organico  del  personale   del  Ministero 

della  7narina,  pag,  2905. 

—  Eiordmamento  del  Ministero  della  marina^  pag.  4523. 
Ministero  delle  finanze.  -  V.  Bilancio  passivo. 

—  -È  aggiunto  al  ruolo  organico  dei  Ministeri  delle  finanze  e  del 

tesoro  un  posto  di  ministro  e  un'altro  di  sottoseg^^etario  di  Stato, 
pag.  61.  ' 

—  Riparlinone  delle  attribuzioni  fra  i  Ministeri  delle  finanze  e  del 

tesoro,  pag,  590. 

—  Ricoìnposiziore  del  consiglio  di  amministrazione  pel   Ministero 

delle  finanze,  pag,  1282. 

—  Disposizioni  per  la  promozione  a  scelta  del  personale   dei  Mi- 

yiis'eri  delle  finanze  e  del  tesoro,  pag,  2429. 

—  Nuovo  ruolo  organico  del  personale  del  Ministero  delle  finanze, 

pag.  2713. 
Ministero  delle  poste  e  dei  telegrafi.  -  V.  Bilancio  passivo. 
-  Istituzione  del  Ministero  delle  poste  e  dei  telegrafi  e  regolariz- 
zazione conforme  delle  tabelle  A  e  B  dell' amministrazione  dei 
fondi  stanziati  nel  bila?icio  in  corso  pel  Ministero   dei  lavori 
pubblici^  i  ag,  519. 

—  Fusione  in  un  solo  economato  pel  Ministero  delie  poste  e  dei  te- 

legrafi dei  due  distinti  economati  già  esistenti  nelle  due  rispet- 
tive direzioni  generali,  pag,  4911. 

—  Istituzione  di  ima  ragioneria  del  Miìiistero  delle  poste  e  dei  te-  '^-^ 

legrafi^  pag,  5031. 
Ministero  dell'interno.  -  V.  Bilancio  passivo. 
Ministero  dell'istruzione  pubblica.  -  V.  Bilancio  passivo. 

—  Istituzione  presso  il  Ministero   dell'istruzione  pubblica    di  una 

commissione  consultiva  per  le  controversie  fra  i  consigli  sco- 
lastici, i  comuni  ed  i  maestri,  pag,  1230. 
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Ministero  del  tesobo.  -  V.  Bilancio  passivo, 

—  Cviiferimento  al  Ministero  del  tesoro  delle  attribuzioni  illative  alla 

corte  dei  conti^  pag,  5. 

—  È  aggiunto  al  ruolo  organico  dei  Ministeri  delle  finanze  e  del 

tesoro  un  posto  di  ministro  e  un  altro  di  sottosegretario  di  Staio. 
pag,  GÌ. 

—  Ripartizìove  deUe  attribuzioni   fra  i  Ministeri   delle   fincmze  '? 

del  tesoro^  pag,  590. 

—  Disposiziofii  per  la  promozione  a  scelta  del  personale   dei  ili- 

nisteri  ('elle  finanze  e  del  tesoro,  pag.  2429 

—  Approvaziane  dell' orgamco  del  personale  del  Ministero  del  te- 

soro,  pag,  2866. 
Ministero  di  agricoltura,  industria  e  commercio. 

—  Modificazione  del  ruolo  organico   del  personale  del  Ministe^J 
di  agricoltura,  industria  e  commercio,  pag.  2596.  ^_^ 

—  Disposizione  che  pone  alla  dipendenza  del  Ministero  di  ap*icA- 

tura,  industria  e  commercio  la  scuola  superiore  di  agricoliuTi 
di  Portici,  pag,  2947. 

—  Idem  per  l'attuazione  del  regio  decreto  ZO  giugno  1889,  n.  61(^0 

[serie  3^,  concernente  le  modificazioni  del  ruolo  arganico  de! 
Ministero  di  agricoltura,  industria  e  coìnmerciOj  pag.  2957. 

—  Modificazioni  del  ruolo   organico   delV economato  generale   del 

Ministero  di  agricoltura,  industria  e  commercio,  pag.  51C6. 
Ministjb.ro  di  grazia  e  giustizia  e  dei  culti.  •  V.  Bilancio  passivo. 

—  Approvazione  del  nuovo  ruolo  organ'co  del  Ministero  di  grazia 

e  giustizia  e  dei  culti,  pag.  222U 

—  Disposizione  per    l'attuazione  del  ruolo  organico   suddetto,  pa- 

gina 2226. 
Modena. 

—  Convocazione  pel  giorno  7  luglio  1889  del  collegio  elettorale  di 

Modena  per  la  elezióne  di  un  deputato,  pag.  1709. 
MoNTALTO  Marche. 

—  Autorizzazione  al  comune  di  Montalto  Marcile  ad  applicare  Lr 

disposizioni  contenute  negli  art.  16  ^  17   della    legge  15  geu- 
nato  1885,  n.  2892  {serie  3^,  pag.  1429. 
Monte  delle  pensioni. 

—  Approvazione  del  regolamento  per  Vapplicazione  della  legge  2"* 

dicembre  1888,  «.  5858  fserie  3*),  sul  monte  delle  pensioni p^ 
gl'insegnanti  pubblici  delle  scuole  elementari,  pag.  1107. 
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3NTE  DELLE  PENSIOXL 

Modificazione  della  tabella  k  unita  alla  legge  23  diee^nbre  1888, 
n.  5858  fserie  3*),  sul  monte  delle  pensioni  per  gì*  insegnanti 
delle  scuole  elementari,  pag,  1414. 

)NTEFERRANTE. 

Cvstituzione  del  comune  di  Monteferrante  in  sezione  autonoma 
del  collegio  elettorale  di  Chicli^  pag,  3165. 
>NTORio  Romano. 

Costituzione  del  comune  di  Montorio  Romano  in  sezione  auto- 
noma del  2°  collegio  di  Roma,  pag.  229. 

)NUMENTI   NAZIONALL 

Modificazione  del  ruolo  unico  degli  impiegati  addetti  ai  musei, 
alle  gallerie^  agli  scavi  ed  ai  monumenti  nazionali,  pag,  2$94, 
;rk  (Frazione  di).  -  V.  Cornimi  (denominazione). 

JSEL 

Istituzione  di  un  museo  nazionale  in  Rotna^  pag.  462, 
Provvedimento   che  regola  la  raccolta  degli  scavi,  acquisii  e  do- 
nazioni nel  museo  centrale  della  citlà  estrusca  di  Firenze  con 
sede  nel  palazzo  già  della  Crocetta,  pag,  1 154. 
Modificazione  del  ruolo  unico  degli  impiegati  addetti   ai  musei, 
alle  gallerie,  agli  scavi  ed  ai  monumenti  nazionali,  pag,  2894. 

:SEI    NAZIONALL 

Froovedimento  che  fìssa  nel  palazzo  dell* archiginnasio  di  Bo" 
logna  il  museo  nasiotiale  delUottavo  cenlenarHo  dello  studio  di 
quella  cittày  pag.  3081. 

lPOLL 

Emissione  della  V  e  2*  serie  di  obbligazioni  per  provvedere  al 

risanayncnto  della  città  di,  Napoli,  pag.  53. 
Autorizzazione  al  comune  di  Napoli  ad  introdurre  una  variante  '\ 

7iel  piano   di  risanamento   dei  quartù^ri  bassi   di  quella  città,  : 

pag.  1158. 
Approvazione   di  alcuni  progetti   di  fognatura   della  città   di 

Napoli,  pag.  1627.  \ 

Convocazione   del  1^  collegio   elettorale   di   Napoli  pel  giorno  •"/ 

28  luglio  1889  per  la  elezione  di  un  deputato^  pag,  2189, 


Digitized  by  VjOOQ  IC 


Napou. 

—  Emissione  di  una  3*^  serie  di  obbligazioni  per  il 

della  città  di  Napoli,  pag.  4220. 
Naturalità  italiana. 

—  È  accordata  la  naturalità  itali  ina  ai  sijùori  jV^  ' 

Amman,  pag,  3047. 
Navigazioni. 

—  Conversione  in  legge    dei  7\^afi  accrcii    del  Q  e  ìè  ago 

nn.  5705  e  5706,  relatitn  alle  convenzioni  per  i  se 

77ianali  di  navigazione  fra  Brindisi^  Patrasso^  Genat>ati 

pag.  1218. 
Naviglio.  -  V.  Marina  militare. 
Nicaragua.  -  V.  Trattati  di  commercio  e  navigazio:>. 

V.  Consolati. 
Notariato. 

—  Istituzione  di  un  archivio  notarile  raandamentcde  in  Ra 

paj,  28. 

—  Tde7ìi  di  un  archivio  notarile  7nandamentale  nel  comune 

stiglione  Messer  Marino,  pag,  222. 

—  Bevocazione    dei   reali  decreti   del  Ì9  marao  188. 

11  ge7inaio  1884,  n.  1853  {serie  3*),    riguardanti  tistìi 
degli  archivi,  notarili  7nanda7nentali   di, Montella  e  Trh 
pag,  244. 

—  Modificazione  della  tabella   che  determina  il  numero  e 

denza  dei  notari  del  Regno,  pag,  1718. 

—  IstitHZÌ07ie    di  un  archivio  7iotari^  '  r.inti.in:.^^^ì.^h^ 

di  Ruvo  di  Puglia,  pag,  1721. 

—  Idem  di  U7i  a7xhivio  notarile  7na7ida7nentale  nel  comune  Ai 

gWmo,  pag,  3175. 

—  Sopprcssio7ie  del  posto  di  notaro  nel  comune  di  Monchio 

tuzione   in  sua  vece   di  un  posto  di  notaro    nella 
Lugagnaìio  7iello  stesso  comune,  pag,  3266. 

—  Modificazione  della  tabella   che  detentiina  i 

denza  dei  notari  del  Regno,  pag,  3304. 

—  Trasforììiazione  dell" archivio  7w tarile  mand^menta'e  di 

cavallo  in  un  a^^chivio  7iotarile  comunale^  r    \  *''*'"' 

—  Istituzio7ie   di  un  seco7ido  p.sto  di  7iotaro   / 

timiglta  Sicula,  pag,  3992. 
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Notariato. 

—  Istituzione  di  un  archivio  notarile  mandamentale  nel  comune  di 

Bivona,  pag.  3996. 

—  Modificazione  della  tabella  che  determina  il  numero  e  la  resi- 

denza dei  notavi  del  liegno,  pag.  4156. 

—  Istituzione   di  un  posto  di  notavo   nel  comune  di  Rignano  sul- 

VAmo,  pag.  4330. 

—  Idem  di  un  posto  di  Piotavo  nel  comune  di  Guagnano,  distretto 

di  Lecce^  pag,  4939. 

—  Idem  di  un  avchwio  notante  mandamentale  nel  comune  di  Fé- 

lizBanOj  pag.  5076. 
Novara. 

—  Autovizzadone  al  municip'o  di  Novara  a  stabilive  un  deposito 

doganale  di  mevci  estere,  pag,  1207. 

—  lden%  al  comune  di  Novara  di  riscuotere  un  dazio  di  consumo 

sui  cristalli^  vetrami,  porcellane^  terraglie^  cavie  e  cartoni^ 
pag.  4431. 

O 

Obbligazioni. 

—  Emissione   della  1*  e  2*  sevie  di  obbligazioni  per  provvedere  al 

risanamento  della  città  di  Napoli^  pag,  53. 

—  Autorizzasene  alle  società  delle  strade  ferrate  italiane  a  creare 

una  4^*  serie  (D)  di  182,700  obbligazioni  provvisorie  3  Ofl  am- 
morti zeabili,  da  valere  in  conto  di  quelle  da  emettersi  per  le 
costruzioni  ferroviarie  e  per  il  servizio  delle  casse  degli  au- 
menti patrimoniali,  pag,  75. 

—  Cambiamento  l'ielle  obbligazioìii  delle  strade  ferrate  Lucca-Pi- 

stoia  delle  emissioni  19  febbraio  1856  t  10  marzo  1858  con 
altre  di  nuovo  modello^  pag,  254. 

—  Emissione  di  obbligazioni  pcv  la  tevza  sevie  dei  lavori  per  la  si- 

stemazione del  Tevere,  pag.  3279. 

—  Idem  di  numero  422,500  obbligazioni  ferroviarie  3  OjO,  serie  E, 

pag,  3764. 

—  Emissione   di  una  3*  serie  di  obbligazioni  per  il  risanamento 

della  città  di  Napoli,  pag,  4220. 
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OBBLIGAZIONr. 

—  Provvedimento   che  stabilisce   che    le  obù li ga noni  della  > 

per  il  risayiamento  della  città  di  Napoli  porteranno  \ 
mite  della   firma   di   T.  Pinelli  Rizzuto   invece  di  gieAj 
C.  Cattaneo,  pag,  4957. 
Onani. 

—  Stparazione   del   comune  di    Onani  dalla  seeione  eleU 

Bitti  e  sua  aggregazione  a  quella  di  Lula  del  collegio  £ 
sa?iy  pag.  1701. 
Opere  di  bonifica. 

—  Concessione  al  consorzio  di  scolo  VII^  Presa  superiort^  wj 

vincia   di    Venezvi   della  iS'jcmtone  delle  opere  di  homfici\ 
terreni  paludosi  nel  distretto  di  DolOy  pag.  *"**^^4 
Opere  idrauliche. 

—  Provvedimento  che  stabilisce  lo  stipendio  annuale  del  custode \ 

detto  ai  corsi  d'acqua  e  alle  opere  idrauliche  di  V 
goria,  pag.  3302. 
Opi. 

—  Costituzione  del  comune  di  Opi  Ì7i  sezione  autonoma  del  i 

eìettoì^ale  di  Aquila,  pag.  4201. 
Oraqo. 

—  Autorizzazione  al  comune  di  Orago  a  trasferire  la  sede 

cipale  dalia  frazione  omonima  a  quella  di  Cavana^  paj. 
Ordine  civile  di  Savoia. 

—  Deferimento  al  presidente  del  Consijlio  dei  minislri 

siienza  del  Consiglio  dell  Ordine  civile  di  ^(irùìa,  lvi/. 
Ordine  supremo  della  SS.  Annunziata. 

—  Deferimento  al  presidente  del  Consiglio  dei  ministri  delle i 

buzioni   riguardanti   r Ordine   supremo   della  SS.  Annn 
pag.  1265. 
Ortezzano. 

—  Costituzione  del  comune  di  Ortezzano  in  sezione  autonoma  i^ 

collegio  elettorale  di  Ascoli  Piceno,  pag.  1463. 

OSIMO. 

—  Nuovo   riparto   dei  consiglieri  pr ovvici  ili   nel  -man^^^'^-^*^'^^ 

Fabriano  e  Osimo,  pag.  853. 
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k  »    Ospedali. 

—  Provvedimento   che   dichiara  permanente    l'ospedale   succursale 
^  della  Regia  marina  all'isola  della  Maddalena^  pag.  3914. 

—  Istituzione  presso  il  regio  arsenale  marittimo  di  Taranto  di  un 

ospedale  succursale,  pag.  4215. 
Osservatorio  astronomico. 

—  MdUfiì^azione,  "dell'organico  del  personale  del  regio  Osservatorio 
astronomico  di  Brera  in  Milano^  pag,  4519. 


Y 


Pacchi  di  campioni  merci.  -  V.  Accordi. 
Palermo. 

—  Autorizzatone   al  comune  di  Palermo  ad  applicare  le  disposi- 

zioni contenute  negli  articoli  12  e  13  della  legge  Ib  gennaio  1885, 
n.  2892  {serie  3%  pag.  1150, 
Parma, 

—  Convocazione   del   collegio   elettorale   di  Parma  pel  giorno   3 

marzo  1889,  per  la  elezione  di  un  deputato,  pag,  212. 

—  Autorizzazione  al  comune  di  Parma  ad  applicare  per  un  altro 

biennio  le  disposizioni  contenute  negli  articoli  12,  16  e  17  della 
legge  15  gennaio  1885,  w.  2892  {serne  3*),  pag.  617. 

—  Convocazione  del  collegio  elettorale  di  Parma  pel  giorno  15  set- 

temi/re  1889  per  la  elezione  di  un  deputato,  pag.  3296. 
Paruzzaro. 

—  Costituzione  del  cmnune  di  Parutzaro  in  sezione  autonoma  del 

V  collegio  elettorale  di  Novara,  pag.  1625. 
Passapoetl 

—  Sostituzioi}^  delle  marche  che  servono  al  pagamento  delle  tasse 

per  rilascio  e  vidimazione  di  passaporti  e  per  le  legalizzazioni 
di  firme  sugli  atti  esteri  o  destinati  air  estero,  pag,  1696. 
Paterno. 

—  Autorizzazione  aVcomune  di  Paterno  {Catania)  ad  applicare  le 

disposizioni  contenute  negli  articoli  16  e  17  della  legge  15  gen- 
naio 1885,  n,  2892  {serie  3^},  pag,  540. 
Pavia. 

—  Convocazione   del  collegio  elettorale  di  Pavia  pél  giorno  15  set- 

tembre 1889  per  la  elezione  di  un  deputato,  pag.  3298. 

1889  -  P.  princ.  d 
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PE!fDÓLASCO- 

—  Costituzione  del  comune  di  Pendolosco  in  sezione  ambmoma  del 

collegio  elettorale  di  Sondrio^  pag.  4191. 

PB5ITENZIARI. 

—  Legge  sulla  riforma  penitemioria^  pag.  2431. 
Perctle.  ^ 

—  Autorizzazione   al   comune   di   Percile  (Roma)  ad  applicare  k 

disposizioni   contenute   negli  articoli  12,  13,  15,  16  e  17  della 
legge  15  gennaio  1885,  n.  2892  {serie  3*),  pag.  3769. 
Pesca  marittima. 

—  Modificazione  deirarticolo  41  del  regolamento  sulla  pesija  mar  f- 

lima,  pag.  3021. 
Piani  di  aisAifAMBNTo. 
*--»  AutortMBttMione  al  comune  di  Napoli  ad  introdurre  una  vùria^Jr 

nel  piano  di  risanamento  dei  quaftieri  bassi  di  quella  di*\ 

pag.  1158. 

Piani  begolAtori. 

—  Approvazione  del  piano  regolatore  della  città  di  Bologna,  pa- 

gina 1145. 

—  Idem  del  piano  tegolatorB  di  aìnpliamenio  pel  circoìidario  es^em 

della  città  di  Milano^  pag.  212A. 

—  Approvazione  del  piano  regolatore  per  la  sistemazione  della  :?  '^ 

monumentate  delta  città  di  Roma,  pag.  2726. 
Pilotaggio  -  V.  Porti  -  V.  Regolamento. 
Pinzano  (frazione).  -  V.  Comuni  (denominazione). 

PlSONIANO. 

—  Costituzione  del  comune  di  Pisoniano  in  sezione  autonoma  fiel  : 

collegio  elettorale  di  Boma^  page  81. 
PoROiOLiANo  (frazione). 

—  Autorizzazione  alla  frazione  di  Porcigliano  di  catubiare  ^a//»^^' 

sua  denominazione  in  quella  di  Fassinon^^  pag.  2955. 
Porti» 

—  Approvazione  del  regolarnento  per  il  servizio  di  pilotaggio  r 

porto  di  Brindisi,  pag.  71. 
•^  Idem  del  regolamento  pel  servizio  di  pilotaggio  nel  porf^ 
Trapani y  pagina  1290. 
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I  Porti. 

[ —  Approvoitone  della  spesa  di  lire  350,000  per  la  costruzione  di 
uno  siabilmento  contumaciale  net  porto  di  Genova,  pag.  2800. 

[ —  Isiiliizione  di  una  delegazione  di  porto  a  Porto  Conte,  in  pro- 
vincia di  Sassari,  pag.  2942. 
Idem  di  una  delegazione  di  porto  a  Longobardi,  pag.  3239. 

\ —  Provvedimento  die  stabilisce  le  competenze  sanitarie  per  la  de- 
legazione di  porto  a  Longobardi ^  pag.  3307, 

[ —  Idem  che  stahilisce  le  competenze  sanitarie  per  la  delegazione  di 
porto  a  Po7'to  Conte,  pag.  3309. 
^oRTo  Maurizio. 

[ —  Autorizzazione  al  coynune  di  Porto  Maurizio  ad  applicare  le  di- 
sposizioni contenute  negli  articoli  12,  13,  15,  16  e  17  della 
legge  15  genyiaio  1885,  n.  2892  {serie  ^''),  pag.  2593. 

IPORTOSCUSO. 

I —  Costituzione  del  comune  di  Portoscuso  in  sezione  autonoma  del 
F  collegio  elettorale  di  Cagliari,  pag.  4187. 

IPOSTE. 

Disposizioni  circa  al  pagamento  delle  tasse  dei  telegrammi  inol- 
trati per  posta  ad  uffici  télegraficiy  1294. 

Approvazione  del  testo  unico  delle  leggi  sul  servizio  postale^  pa- 
gina 2253. 

Idem  del  regolamento  generale  per  Vesecuzione  del  servizio  po- 
stale, pag.  2275. 

Soppressione  delVindennità  spiedate  accordata  agV impiegati  del- 
l'amministrazione  provinciale  delle  poste  addetti  agli  uffici  po- 
stali presso  le  stazioni  ferroviarie  del  Regno^  pag.  2900. 

Esecuzione  al  protocollo  per  applicare  alle  corrispendenze  po- 
stali fra  Vltalia  ed  Alessandria  d'Egitto  la  tariffa  delVunione 
universale  postale,  pag.  5063. 

■'OTENZA. 

Convocazione  del  3^  collegio  elettorale  di  Potenza  pel  gio?mo  5 
maggio  1889,  per  la  elezione  di  un  deputato,  pag.  1130. 

Idem  pel  giorìio  19  gennaio  1890  del  3^  collegio  elettorale  di 
Potenza  pjer  la  elezione  di  un  deputato,  pag.  4922. 

Costituzione  del  comune  di  Bove  in  sezione  autonoma  del  2^  col- 
legio elettorale  di  Venezia^  pag.  4183. 
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PtznrTL 

—  Ccm  ferma  delle  disposizioni  cmUmute  mei  regia  deereio  21  ^ 

gno  ÌHHl,  n.  4^17  (serie  3»)  sul  reparto  degfi  maegm  pss  n- 

dmnilà  di  rtsùlenza  ai  prefetti  del  Regms^p^.  3851. 

—  SJeferirru^nto  al  prendente  dei  consigUo  dei  rrurastn  ae^k  ara- 

huzùmi  rigv/xrdanii   V ordine   supremo   dyJ!a  SS-  Aw^unzia::, 
pafj.  VMh. 

—  Idem  al  prefside'nte   del   consiglio  dei   mìnìsùi  della  presideiLii 

d^l  cr/nsifjlio  deirordine  citile  di  Satoia^  pag.  1257. 
— r  Mera  al  prenultnie   del  consiglio   dei  rninisiri  d^Ua  presidev-^ 
della  Cimsulta  Aral/lica,  pag.  15S5. 

l 'RI  VA -n  VA. 

—  Conferimento  dei  magazzini  di  generi  di  prit atira  agrirnpieniu 

delle  cessate   regie   cTte  non   abbiano  diritto  al  coUocumento  a 
riposo,  pag.  3441. 

—  Modifìc.azione  parziale  dell'organico  degli  uffici  di  vendita  e  di 

deposito  delle  privative^  pag.  1368. 
Prodotti  vegetali.  -  V.  Importazioni,  -  V.  AccordL 

I*L'KBL1CA   SICUREZZA. 

—  Approvazione  del  regolamento  per  Vesecuzione  della  legge  shVa 

pubblica  sicurezza^  pag,  4l4l(51. 

—  Norme  pel   mantenimento   dei  mendicanti  a  cui  dovranno  con- 

correre alcuni  enti  contemplati  dalla  legge  di  pubblica  sicitrezz  \ 
pag.  4576. 
PuLLiNO  Giacinto.  -  V.  (/ommissioni. 

Quadrupedi. 

—  Requisizione   dei  quadrupedi  e  dei  veicoli  pel  servizio  delCestr- 

cito,  pag.  2158. 

—  Esenzione  dalla  requisizione  ed  espropriazione,  come  d^i Ile  v!si:' 

e  dichiarazioni  di  possesso  dei  quadrupedi,  veicoli  e  bardati'  < 
appartenenti  ai  consoli  generali,  consoli  e  vice  coìisoU  ed  agni- 
consolari  di  alcuni  Stati  esteri^  purché  non  posseggano  btm  str^ 
nel  RegnOy  e  non  vi  esercitino  alcun  commercio,  pag.  34::^ 
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JUADRUPEDr. 

Approvazione  del  regolamento  per  la  requisizione  dei  quadrupedi 
e  veicoli  pel  servizio  del  regio  esercito^  pag,  3447. 

JUESTURE. 

Riparto  delle  spese  di  ufficio  delle  questure^  degli  uffici  di  se- 
zione e  delle  delegazioni  distacóate  di  pubblica  sicurezza,  pa- 
gina 2392. 


IR 


Legolamenti. 

Approvazione  del  regolamento  per  l'esecuzione  della' legge  30 
dicembre  1888,  n.  5866  [serie  3*),  sulla  emigrazioi^pag    1., 

Idem  del  regolamento  per  la  giunta  speciale  di  sarm^di  Mi- 
lano, pag.  36. 

Idem-  del  regolamento  per  il  servizio  di  pilotaggio  nel  porto  di 
BìHndisi,  pag,  71. 

Idem,  del  regolamento  ed  i  programmi  dHnsegnamento  per  la 
scuola  di  pomologia  e  di  ortictltura  di  Firenze,  pag.  169. 

Idem  dei  nuovi  regolamenti  e  programìui  d" insegnamento  delle 
regie  scuole  di  agricoltura  di  Catanzaro,  Cesena,  Cosenza, 
Eboli  e  Fabria^iOy  pag.  287. 

Modificazione  del  regolamento  sul  servizio  delle  direzioni  dei 
lavon  e  sulle  contabilità  del  materiale  nei  regi  arsenali  ma- 
nttinii,  pag,  495. 

Approvazione  dei  regolamenti  ed  i  programmi  d'insegnamento 
per  la  scuola  di  olivicoltura  e  di  oleificio  di  Bari,  pag,  660. 

Idem  del  regolamento  pel  servizio  del  genio  civile  e  pel  Coìisiglio 
superiore  dei  lavori  pubblici^  pag,  696. 

Idem  del  regolamento  per  Vapplicazione  della  legge  23  dicembre 
1888,  fu  5858  {serieZ^)^  sul  Monte  delle  petisioni  per  gli  inse- 
gnanti pubblici  delle  scuole  elementari,  pag,  1107. 

Idem  per  V o?^dinamento  militare  ed  aynministrativo  del  corpo 
reale  equipaggi,  pag,  1171. 

Idem  del  regolamento  per  le  visite  ai  convitti  jriiuiufiili  aventi 
scopo  educativo^  pag.  1233. 

Idem  del  regolamento  pel  servizio  di  pilotaggio  nel  porto  di  Tra- 
pani^ pag.  1290. 
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Regolamenti. 

—  Modificazione  dell'articolo  40  del  regolamcvf 

degl'impieghi  ai  sotV ufficiali  dell'esercito  e  l: j.rm 

scrivani  locali  delle  amminiMrazioni  della  guerra  e 
pag.  1299. 

—  Approvazione  del  /xyjKu/tento  per  le  altribuziuu  'u.i  ùvu^] 

tario  di  Staio  del  Ministero  dei  lavori  pubi/liei,  pag,  ì 

—  Idem  del  regolamento  pel  conferimento  dei  diplomi  di 

zio7ie  air  insegnamento  secondario,  pag,  1589. 

—  Idem  del  regolamento  per  la  esenzione  della  legn^  '^nJfai 

strazione  comunale  e  promnciale,  pag,  1631. 

—  Idem  del  regolamento  generale  per  V esecuzione  del  seniùù, 

stale,  pag,  2275. 

—  Idem  .(fif  regolamento  per  il  corso  di  magistero  annesso  alk 

scuota  superiore  di  agricoltuì^a  di  Milano,  pag»  2469.     ^ 

—  Idem  del  regolamento  per  gli  esami  di  prò- 

nella  scuola  superiore  di  agricoltura  di  Mi.^.^.,  j 

—  Idem  del  regolamento  per  la  esecuzione  della  legge- 

30  giugno  1872,  m  885  {serie  2*),  coìieemente  H  regtu 
di  studi  superiori  in  Firenze,  pag,  2522. 

—  Istituzione  di  un  commissariato  per  le  antichità  e  leVf  cp4 

diverse  regioni  del  Regno  ed  approvazione  del  rei 
mento,  pag,  2583. 

—  Approvazione  dei  nuovi  regolamele.  ^é\........  .   discip^'^^ 

programmi  d'insegnamento  per  le  regie  scuole  prai 
coltura  di  Boma^  Scemi  e  Todi,  pag^  2615 

—  Idem  del  regolamento  organico  del  real  collegio   Mana 

di  Parma,  pag.  2992. 

—  Modificazione  delV articolo  Al  del  ì'tgolamenio  sulla 

tima,  pag,  3021, 

—  Frovvediìnento   col  quale  al  regio  co7iseì^atorio  di 

Parma,  è  annessa  una  scuola  norìrude  di  canto  ctyrale  d 
prova  il  relativo  regolamento,  pag,  302^ 

—  Approvazione  del  regolamento  per  la  scuota  ai 

nessa  al  conservatorio  di  musica  di  Napoli^  pu^. 

—  Idem  del  regolamento  per  il  personale  del  reale  cor 

cìmlc  e  per  Vassunzione  in  servizio  deglimpiegat 
pag.  3188. 
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Iegolamenti. 

Mera  del  regolamento  per  la  istituzione  di  una  carriera  bordine 

presso  le  regie  cancellerie  diplomatiche  e  consolari  all'estero, 

pag.  3284. 

Idem  del  regolame7ito  per  Vesecuzione  del  lesto  unico  delle  leggi 

sugli  spiriti,  pag,  3340. 

Approvazione  del  regolamento  per  la  requisizione  dei  quadru- 

pedi  e  veicoli  pel  servizio  del  regio  esercito,  pag,  3447. 

Idem  del  regolamento  per  lo  eseguimento  dei  grandi  trasporti 
militari,  pag.  3510. 

Idem  del  regolame^ito  per  il  regio  istituto  orientale  di  Napoli, 

pag.  3540. 

Idem  del  regolamento  per  V  esecuzione  della  legge  24  giugno 
1888,  ri.  5489  {serie  3*),  riguardante  V  abolizione  della  servi  tic 
di  pascere^  di  seminare,  di  legnatico  nelle  ex-provincie  ponti'' 
fide,  pjag,  3791. 

Modificazione  di  alcuni  articoli  del  regolamento  pel  personale 
deìV amministrazione  delle  dogane^  pag,  3910. 

Apfjrovazione  del  regolamento  per  la  regia  scuola  superiore  di 
agncollura  di  Portici,  pag.  3931. 

Idem  del  regolamento  per  i  ginnasi  e  licei  del  Regno,  pa- 
gina 3998. 

Idtm  del  regolamento  per  V applicazione  della  légge  sulla  tutela 
delV  igiene  e  della  salute  pubblica,  pag.  4077. 

Idem  del  regolamento  per  la  concessione  a  navi  mercaìitiU  deh 
raso  dei  bacini  per  carenare,  esistenti  nei  regi  arsenali  mili- 
tari marittimi,  pag.  4110, 

Modificazione  di  alcuni  articoli  del  regolamento  per  le  biblio- 
teche governative,  pag.  4225. 

Approvazione  del  regolamento  per  le  scuole  normali  e  per  gli 
esami  di  patente  7nagistrale,  pag.  4251. 

Idem  del  regolamento  per  la  procedura  da  seguirsi  dalla  giunta 
speciale  di  sanità  di  Savona,  pag.  4421. 

Modificazione  al  regolamento  per  V  esecuzioìie  del  codice  della 
marina  mercantile,  pag,  4434. 

Approvazione  del  regolamento  per  fesecuzione  della  legge  sul 
consiglio  di  Stato,  pag.  4439. 

Idem  del  regolamento  per  la  procedura  dinanzi  alla  quarta 
^r  sezione  del  comigtio  di  Stato,  pag.  4452. 
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Regolamenti. 

—  Approvazione  del  regolamento  per  tesecusione  della  legge  siàl: 

picòblica  sicurezza,  pag.  4467. 

—  Idem  del  regolamento  per  il  collegio  convitto  Principe  di  Na- 

poli in  Assise,  pag.  4559. 

—  Idem  del  regolamento  per  le  scuole  italiane  alV estero,  pag,  4953. 

—  Idem  del  regolamento  ed  i  programmi  d'insegnamento  per  la 

scuola  pratica  d* agricoltura  di  Pesaro^  pag.  4612. 

—  Ideìn  del  regolamento  ed  i  programmi  d insegnamento  per  It 

scuole  di  viticoltura  ed   enologia  di  Avellino  e  Conegliano, 
pag.  4710. 

—  Idem  del  regolamento  che  stabilisce  le  norme  per  il  colloca- 

mento  in  aspettativa,  in  riforma  e  a  riposo  dei  militari^  pa- 
gina 4992. 

—  Modificazione  del  regolamento  per  la  riserva^.cfei  redditi  sia 

fabbricati,  pag.  5016.  ^^  • 

—  Idem  al  regolamento  sul  servizio  delle  zecche,  pag.  5028. 

—  Approvazione  del  regolamento  [sulle  aspettative^  disponibilità  ^' 

pensione  degli  agenti  diplomatici  e  consolari^  ^ag.  5047. 

—  Modificazione  del  regolamento  per  la  collazione  ed  ammiyiisUa- 

zione  degli  stipendi  universitari  del  regio  convitto  Marco  Fu- 

scarird  in  Venezia,  pag.  5080.  v 

Repubblica  di  s.  marino  -  V.  Convenzioni. 
Requisizionl 

—  Esenzione  dalla  requisizione  ed  espropriazione,  come  dalh  vi- 

site e  dichiarazione  di  possesso  dei  quadrupedi,  veicoli  e  barda- 
ture appartenenti  ai  consoli  generali,  consoli,  vice  consoli  ol 
agenti  consolari  di  alcuni  Stati,  purché  non  posseggano  bc'ù 
stabili  nel  Regno  o  non  vi  esercitano  alcun  comm^cio^  pa- 
gina 3428. 
Ricchezza  mobile. 

—  Provvedimento  riguardante  le  società  di  assicuraeione  a  pretti 

fissi  agli  effetti  delVimposta  di  ricchezza  mobile^  pag.  1095. 

RiOLA. 

—  Costituzione  del  cornuta  di  Ridia  in  sezione  autonoma   del  '-^^ 

collegio  elettorale  di  Cagliari,  pag.  475.  i« 
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[Rivalta  trebbia. 

I —  Autorizzazione  al  comune  di  Rivalla  Trebbia  (Piacenza)  di  cam- 
biare r  attuale  sua  d^enominazioìie  in  quella  di  Gazzola^  pa- 
gina 1573. 

[Roma. 

I —  Convocazione  del  2°  collegio  elettorale  di  Roma  pel  giorno  3 
marzo  1889  per  le  elezione  di  un  deputato^  pag.  210. 

I' —  Istituzione  in  Roma  di  un  museo  nazionale,  pag.  462. 

I —  Approvazione  del  piano  regolatore  per  la  sistemazione  della 
zona  monumentale  della  città  di  Roma^  pag.  2726. 

I —  Frovvedimento  che  ordina  una  inchiesta  amministrativa  e  fi- 
nanziaria sulla  condizioni  del  comune  di  Roma^  pag.  4177. 


S 


ISaccarina. 

I —  Divieto   dèlVintroduzione  e  della  produzione  twUo  Stato  della 
saccarina^  pag.  3861. 

Provvedimento  circa  V introduzione  della  saccarina  per  uso  far- 
maceuticOy  pag.  3901. 
Sali. 

Istituzione  di  una   spaccio  all'ingrosso  dei  sali  e  tabacchi  in  San 

Casciano,  pag,  1711. 
Ruolo   organico  dei  magazzini  di   deposito  dei  sali  e  tabacchi^ 
pag.  3438. 
Salute  pubblica. 

Approvazione   del   regolamento  per   V  applicazione   della   legge 
sulla  tutela  dell'igiene  e  della  salute  pubblica^  pag.  4077. 
Sanità'. 

Approvazione  del  regolamento  per  la  giunta  speciale  di  sanità 
di  Milano,  pag.  36. 
San  Nicola  Baronia. 

Costituzione  del  comune  di  San  Nicola  Baronia  in  sezione  au- 
tonoma del  2"  collegio  elettorale  di  Avellino^  pag.  49, 
Sant'Angelo  Romano. 

Costituzione  del  comune  di  Sanf  Angelo  Romanzo  in  sezione  au- 
tonoma del  2**  collegio  elettorale  di  Roma,  pag.  246. 
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Santa  Teresa  di  Gallura. 

—  Provvedimento  col  quale  il  comune  di  Santa  Teresa  di  Gallura, 

di  4*  classe^  è   dichiarato   chiuso  per  gli  e/feiti   del  dazio  di 
consumo,  pag.  285. 
Sardegna.  -  V.  Ferrovie. 

—  Apertura  di  un  concorso  a  premi  fra  i  proprietari  della  Sar- 

degna^  che  nelVanno    1890   faranno  costruire    case  coloniche 
adatte  alle  condiziotn  locali^  pag.  5037. 
Savojja. 

—  Autorizzazione  al  comune  di  Savona  ad  esigere  un  dazio  di  con- 

sumo sopra  alcuni  generi,  pag.  X689. 

—  Approvazione  del  regolamento  per  la  procedura  da  seguirsi  dalla 

giunta  speciale  di  sanità  di  Savona,  pag.  4421. 
Scrivani  locau.  -  V.  Marina  militare. 

SCOOLA   DI   POMOLOGIA  E   DI  ORTICOLTURA.   -  V.    Scuolo. 

Scuola  di  viticoltura  ed  enologu.  -  V.  Scuole. 

Scuole. 

-—  Nomina  del  senatore  Paolo  Mantegazza  membro  della  commis' 
sione  incaricata  di  proporre  un  nuovo  regolamento  ddla  gin- 
nastica nelle  scuole  del  Begno,  pag.  63, 

—  Approvazione  del  regolame^ito  e  dei  programmi  dinsegnarnentj 

per  le  scuole  di  pomologia  e  di  orticoltura  di  Utenze,  pag.  101*. 

—  Modificazione  del  ruolo   organico  del  personale  insegnante  della 

Regia  scuola  di  viticoltura  ed  enologia  di  Cagliari^  pag.  2:^0. 

—  Provvedimento  che  dichiara  titolo  suffìcienle  la  licenza  conseguita 

nelle  scuole  ekmentarH  per  V ammissione  senza  esame  fiell^  prin^a 
classe  del  ginnasio,  della  scuola  tecnica  e  dei  corsi  preparuturi 
alla  scuola  normale^  pag,  1590. 

—  Conversione  in  governativa  della  scuola  normale  supeHore  fem- 

minile^ quella  normale  comunale  di  Livorno^  pag,  3779. 

—  Idem  della  scuola  normale  superiore  governativa,  quella  secon- 

daria  femminile  provinciale  di  Rovigo,  pag.  3781. 

—  Istituzione  in  Oneglia  di  una  scuola  normale  femminile  supc- 

riore  governativa^  pag.  3783. 

—  Modificazione  del  ruolo  organico  degV insegnanti  di  gin?uzstici 

per  le  scuole  secondarie  classiche  e  tecniche^  pag,  4573. 

—  Ordiname7ito  organico  delle  scuote  italiam  all'estero,  pag.  4041, 

—  Approvazione  del  regolamento  per  le  scuole  italiane  allUsfero, 

pag.  4953. 
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SCUOLIC   DEI  SORDO-MUTf, 

—  Approvazione  della   convenzione  pel  77iantenimento  della  regia 

scuola  dei  sordo-muii,  ammessa  al  ideale  albergo  dei  poveri  di 
Napoliy  pag.  46&. 
Scuole  di  agricoltura, 

—  Approvazione  dei  nuovi  regolamenti  e  prog?^ammi  d^  insegna- 

mento  delle  regie  scuole  di  agricoltura  di  Caiaìizaro,   Cesena, 
Cosenza,  Eboli  e  Fàbriaìio^  pag.  287. 
Scuole  di  applicatone  pkr  gl'ingkgneri. 

Modificazione  del  7niolo  organico  del  personale  della  regia  scuola 
,  di  applicazione  per  gV  ingegneri  di  Moma^  pag.  1469. 
^ —  Idem  del  ruolo  organico  del  personale   della  regia  scuola  di 
applicazione  per  gV  ingegneri  di  Bologna,  pag,  1472. 

—  Idem  dei  ruoli  organici  del  personale  nelle  regie  scuole  di  ap- 

plicazione per  gringegneri  di  Bologna,  Roma  e    Torino^  pa- 
gina 4347. 

SCOOLE    DI    OLIVICOLTURA   E   DI   OLEIFICIO. 

—  Approvazio7ie  dei  regolamenti  e  dei  programmi  d'insegnamento 

per  la  scuola  di  olivicoltura  e  di  oleificio  di  Bari,  pag.  660. 
Scuole  di  viticoltura  e  di  enologu. 

—  Modificazione  del  ruolo  orga^iico  del  personale  insegnante  della 

regia  sciwla  di  viticoltura  e  di  enologia  di  Avellino,  pag    505. 

—  Idem  del  ruolo  organico  del  personale  insegnante  della  regia 

scuola  di  viticoltura  e  di  enologia  di  Coìiegliano,  pag.  514. 

—  Approvazione  del  regolamento  e  dei  programmi  d^  insegnamento 

per  le  scuole  di  viticoltura  ed  enologia  di  Avellino  e   Cone- 
glianoy  pag.  4710. 
Scuole  di  zootecnia  e  caseificio. 

—  Approvazione  del  ruolo  organico  del  personale  insegnante  della 

regia  scuola  di  zootecnia  e  caseificio  di  Lucerà^  pag.  507. 
Scuole  elementari.  -  V.  Scuole. 
Scuole  italiane  all'estero.  -  V.  Scuole. 
Scuole  normali. 

—  Attribuzioni  della  direzione  generale  delle  antichità  e  belle  arti 

della  divisione  per  V  istruzione  primaria  e  popolare  air  insegna- 
mento del  canto  corale  nelle  scuoh  normali.,  pag.  3185. 

—  Ajìprovazione  del  regolamento  per  le  scuole   normali  e  per  gli 

esami  di  patente  ìnagistrale,  pag.  425L 
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Scuola   noemale  di   canto   corale.    - 
V.  Regolamento. 

Scuole  normali  fkmminìli. 


V,  Cart^rvatori  di 


—  Conversione  della  scuola  norììiale  femriwnte^  pareggiala  ua\ 

in  scuola  superiore  governativa^  pag.  1389* 

—  Idem  della  scuola  mojifmale  femminile  provinoiale  M  ?« 

scuola  superiore  governativa^  pag,  1391. 

Scuole  pratiche  di  agricoltura. 

—  Approvazioyie  dei  regolamehti  orga/uci  e  (u.sf^pwi 

grammi  d'insegnamento  per  le  regie  scuole  prui 
coltura  di  Orumello  del  Monte,  Imola,  Lecce^N^vi  e 
pag.    855..  v- 

—  Applicazione  alla  regia  scuola  pratica   di  agricoltura  di 
'^*77iello  del  Monte  del  regolamento   approvato  col  regio 

22  aprile  1888,  n.  B582  {serie  3^),  pag.  1459. 

—  Idem  alla  regia  scuola  pratica  di  agricoltura  ui  / 

golatnenio  del  22  aprile  1888,  n.  5582  {serie  3*),' 

—  Riordinamento  della  scuola  pratica  di  ag^coltura  di 

pag,  1570.  ^^^ 

—  Approvazione  dei  nuovi  regolamenti  orgdlftsf  e  disciph 

programmi  d' insegnamento  per  le  regie  scuole  pratiche  d\ 
coltura  di  Homa,  Scerni  e  Todi,  pag.    :à615. 

—  Istituzioìie  di  una  scuola  pratica  di  agricoltura  in 

pag.  3963. 

—  Idem  di   una  scuola  pratica  di  agricolèura  in 

gina  4305. 

—  Riordinamento  della  scuola  pratica  di  agrico^^ 

pag,  4509. 

—  Approvazione  del  regolaynento  e  dei  programmi  dinse[ 

per  la  scuola  pratica  di  agricoltura  di  Pesaro^  pag, 

—  Idem  del  regolamento  per  il   corso  di   magistero  a; 
regia  scuola  superiore  di  agricoltura  di  Milano^  pag.  2- 

—  Idem  del  regolamento  per  gli  esami  di  promozione  e  di 

nella  scuola  superiore  di  agricoltura  di  Af/'-^^r  '^^'^ 

—  Disposizione  che  pone  alla   dipende^iza  d: 

coltura.,  industria  e  commercio  la  scuola  superiora  di 
tura  di  Pòrtici,  pag.  2947. 
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JOLE   PRATICHE   DI   AGRICOLTURA. 

pprovazioné  dgl  ruolo  organico  del  personale  inseg^nanie  della 
fegia^euola  supt)nore  di  agncoltiira  di  Portici,  pag.  2950. 
em  del  regolamento   della  regia  scuola  superiore  di    agricol- 
tura di  Portici  pag.  3931.         •;.^''* 

JOLE    TECNICHE. 

Provvedimento  che  dichiara  titolo^jufficiente  per  la  licenza  con- 
seguita^ nelle  scuole  elementari  per  .  V ammissione  senza  esa\nt 
ih  prima  classe  del  giìinasiOy  della  scuola  tecnica  e  dei  corsi 
'eparatori  alla  scuola  normale,  pag.  1596.  ^ 

^orme  per  Vammissione  sema  licenza  agli  istituti  tecnici  e  per 
*'  passaggio  dalie  scuol^.J^cniché  e  normali,  pag.  2454. 
istituzione  di  una  scuola  tecnica  governaiiva  di  3"  classe  in  Co- 
lo^ no,  pag:^Ì083, 
\Jdem  rìBììa  città  di  LoanOy  pag,  3085. 
Idem  nella  città  di  Lonigo,  pag.  3087. 
Idem  7wlla  città  di  Savona,  pag.  3089. 
Idem  nella  città  di  Sdcli,  p/^9^  3091. 
Id&^n  nella  città  di  Trani^  pag.  3093. 
^  Idem  nella  città  di  Vasto,  ptag.  309.5. 
^  Idem  nella  città  di  Voghera,  pag.  3097. 
'^dem  nella  città  di  Lucerà^  2>a^:^I19. 
lem  nella  città  di  Bieti^  pag.  3121. 
^dem  nella  città  diSusa,  pag.  3123. 
Idem  nella  città  di  Castelfranco   Veneto,  pag,  3125. 
I4em  nella  città  di  ChieH.,  pag,  3127.  ^^ 

Idem  nella  ciltà  di  Chivasso,  pag.  3129. 
Idem  nella  ciltà  di  Fiorenzuola  d^Arda,  pag.  3131. 
Idem  nella  città  di  Mirandola,  pag.  3133. 
Idem  mila  città  di  Nocera,  pag.  3135. 
Idem  nella  città  di  Racconigi,  pag.  3137. 
Idem  nella^ittà  di  Sulmona,  pag.  3139. 
Idem  nella  città  dj^  Terni,  pag.  3141. 
^Idem  nella  città  di  Lecce,  pag.  3157. 
^  Idem  nella  città  di  Pordenone,  pag.  3291. 
Idem  nella  città  di  Tortona,  pag.  3777. 
Idem  nella  città  di  Chiari,  pag-  3867, 


Qi^itized  by 


Goo 


dH 


1 


68 

Segreterie  csivHRsrrAjiiE.  -  V.  UnìTersità: 

-*-  MrAifìcazione  del  ruolo   organicù  del  per9omale  ki^'ìc  segnterk 

universttarie,  pag.  1800.  '  ^ 

Senato  del  Regno. 

—  Chiusura  della  session^leffislaiita  1887-88  del  Seimto  del  Regno 

e  dMla  Camera  dei  deputati,  pag.  1. 

—  Biconvocanone  pel  gi^nm  2S  gennaio  1889  del  Senato  dellLfgno 

e  della  Camera  dei  deputati,  pag.  16. 

—  Durata  in  ufficio  del  presidente  e  dei  vice  presidenti  delSenjl  , 
^     pag.  1630. 

—  Clausura  della  sessione  legi.nlaiir:a  1889-89  del  Senato  del  Rc^.i") 

e  della  Camera  dei  deputati^  pag.  2966. 

—  Riconvocazione  pel  giorno  26   novenne   1889  ^el  Senato  dei 

Regno  e  della  Camera  ^lei  deputati,  pag.  4175. 

Serle. 

— ,  Costituzione  del  comune  di  Sèrie  in  sezione  cutonoma  del  V  '  e - 

legio  elettorale  di  Brescia^  pag.  4203. 
Servitù  militari. 

—  Determinazione  del  numero  e  delV ampiezza  delle  zone  di 'serri- 

militari  da  applicarsi , alle  proprietà  fondiarie  odiacenH  aii- 
positi  di  munizione  da  guerra  sulla  costa  del  mare  piocob)  <l 
Taranto,  pag.  233. 

—  Idem  del  numero  e  delVampiezza  delle  zone  di  sertniii   miUtin 

da  applicarsi  alle  proprietà  fondiarie  adiacenti  alle  opere  n 
fortificazione  della  piatta  di  Pasirengo^  pag.  546. 

—  Idem  del  numero  e  delVampiezza  delle  zone  di  servita  miU''ìn 

da  applicarsi  alle  proprietà   fondiarie  adiacenti  al  m^xgazsin 
da  polvere  in  Val  Caprina  presso  Terni^  pag.  2976* 

—  Idem  del  numero  e  delVampiezza  delie  zone  di  servitù  mili'ir: 

da  applicarsi  alle  proprietà  fondiarie  adiacenti  alle  opere  à. 
fortificazioni  della  piazza  di  Piacenza,  pag.  3258. 
— ^  Idem  del  numero  e  delVampiezza  delle  zone  di^servitù  mili^ìr: 
da  applicarsi  alle  proprietà  fondiarie  q/diaceiiU  alla    Baìlrh- 
del  Pozzarello  a  Monte  Argentario,  pag.  8875. 

—  Idem  del  numero  e  delVampiezza  delle  zone  di  servitù  filini  >  . 

da  applicarsi  alle  proprietà  fondiarie  adiacenti  alla  n^f^/C': 
polveriera  di  VentimigUa,  pag.  4152. 
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Servitù  militari. 

—  Determinazione  del  numero  e  deiràmpiezza  delle  zane  di  5ar- 

vitù  militari  da  applicarsi  alle  proprietà  fondiarie  adiacenti  al 
magazzino  da  polvere  di  Olire  Melle  presso  Brescia^  pag.  éìòé, 

—  Idem  del  numero  e  deiràmpiezza  delle  zone  di  servitù  militari 

da  applicarsi  ali  e  proprietà  fondiarie  adiacenti  ai  depositi  di 
fulmicotone  in  Valle  del  Lagacciò  Genova^  pag.  4926. 

—  Idem  del  numero  e  dell'ampiezza  delle  zone  di  servitù  militari 

da  applicarsi  alle  proprietà  fondiarie  adiacenti   al  magazzino 

da  polveri  al  bastione  Cornaro  in  Padova,  pag.  4928. 
-^  Idem  del  numero  e  dell'ampiezza  delle  zone  di  servitù  fnilitari 

da  applicatasi  alle  proprietà  fondiarie  adiacenti  alle   opere   di 

difesa  nella  città  di  Bardonccchia,  pag.  4935. 
Shanghai.  -  V.  Consolati. 
Sicurezza  Pubblica. 

—  Ammissioìie  nel  personale  degli  ufficiali  di  pubblica   sicurezza^ 

degli  ufficiali  e  marescialli  dei  reali  carabinieri,  degli  ufficiali 

degli  altri  corpi  delV esercito  e  degli  ufficiali  e  marescialli  delle 

'    guardie  di  pubblica  sicurezza  a  piedi  od  a  cavallo^  pag.  1296. 

—  Approvandone  del  testo  unico  della  legge  di  pubblica   sicurezza 

coordinala  col  codice  peiiale^  pag,  2189. 

—  Riparto  delle  spese  di  ufficio  delle  questu?^e^  degli  uffici  di  se- 

zione  e  delle  delegazioni  distaccate  di  pubblica  sicurezza,  pa- 
gina 2392. 

SlNIGALLIA. 

—  Autorizzazione  at  comune  di  SinigalUa  ai  applicare  le  disposi- 

zioni contenute  negli  articoli  12,  13,  15,  16,  e  1?   della   legge 

15  gennaio  1885,  n.  2892  {serie  3*^),  pag.  5074. 
Siracusa. 

—  Autorizzazione  al  comune  di  Siracusa    di  riscuoterle  un   dazio 

di  consumo  sopra  alcuni  generi,  pag,  3869. 
Società  delle  strade  ferrate. 

—  Disposizioni  circa  la  tassa   di    bollo   sulle   quietanze   ordinarie 

delle  paghe  del  personale  delle  Società  Mediterranea^  Adriatica 
e  Sicula,  pag.  1587.  ^  * 

SodlETJL  DI  assicurazioni. 

—  Provvedimento  riguardante  le  Società  di  assicurazioni  a  premi 

fissi  agli  effetti  dell'imposta  di  ricchezza  mobile,  pag.  1095. 
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SOCIBT/V   PENINSULARE   ED    ORIENTALE. 

—  Autorizzazione   al  gqiierno   del   Re   di   far    continuart 

31  luglio  1890  il  servigio  marittimo  affidato  ali^ 
ninsulare  ed  orientale  tra    Venezia   ed   Alesson 
pag.  1221. 

SOPRAZOCCO. 

—  Costituzione  del  comune  di  Soprazocco  in  sezione  ani 

1^  collegio  elettorale  di  Brescia,  pag.  4185. 
Sorbano. 

—  Costituzione  del  comune  di  Sorbano   in  sezione   autonon 

2**  collegio  elettorale  di  Firenze,  pag.  2719. 
Sottosegretari  di  Stato. 

—  Approvazione  del  regolamento  per  le  atirwuzioni 

sottosegretario  di  Stato  del  Minisfero  dei   lavori 
gina  1304. 
Sovrimposte 

—  Conversione  in  legge  dei  tre  regi  decreti,  n.  5727,  5128  < 

coi  quali  i  comuni  in  issi  indicati  furono  autorizzati 
dere  con  la  sovrimposta  ai  tributi  diretti  il   limite 
triennio  1884-85-86,  pag.  1132. 

—  Aidorizzazione  alle  Provincie  di  Parma,  Potc. 

cenza  ad  eccedere  con  la  sovrimposta  ai  tril 
medio  del  triennio  1884-85-86,  pag.  1134. 

—  Idem  alle  Provincie  di  Ancona,  Aqtiila,  Bologna  t 

cedere  con  la  sovrimposta  ni  tributi  diref^i  '"^  ^ 
iritnnio  1884-85-86,  pag.  1164. 

—  Idem  ai  comuni  di  Bussi.,  Scoppilo  ed  altri  ad  ec^ 

sovrimposta  ai  tributi  diretti  il  limite  medio  del  tri 
1885-86,  pag.  1167. 

—  laem  ai  comuni  di  Tonengo^  Odalengo  Piccolo^  MontigUù^ 

ad  eccedere  con  la  sovrimposta  ai  tributi  diretti  1889,  i 
medio  ael  triennio  1884-85-86,  pag.  1436. 

—  Ide77i  ai  comuni  di  Montegrosso  d'Asti,  Gamalero  ed  altri] 

frazioni  di  comuni  ad  eccedere  con  la  sovrimpo 
diretti  per  Vanno  1 889,  il  limite  medio  del  triennio 
pag.  2491. 
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OVRIMPOSTE.  » 

—  JLutorizzazione  ai  comuni  di  Revigìiasco,  Pareto  ed  altriy   ed  a 

vane  frazioni  di  comuni  ad  eccedere  con  la  sovrimposta  ai 
tributi  diretti  per  l'anno  1889,  il  limile  medio  del  triennio 
1 884-85-86,  joa^.  2505. 

—  Idem  ai  comuni  di    Tagliacozzo^  Bisegna  ed  altri   ad   eccedere 

per  pili  esercizi  con  la  sovrimposta  ai  tributi  diretti^  il  limite  if 

Tnedio  del  triennio  1884-85-86,  pag.  2515.  f^ 

—  Idem  alla  provincia  di  Modena  ad  eccedere  con  la  sovrimposta  ^ 

ai  tributi  diretti  per  l'esercizio  1889,  il  limite  medio  del  triennio 
1884-85-86,  pai^.  2520. 

—  Idem  alle  provincie  di  Bari  ad  iscrivere  nel  suo   bilancio  p9r 

r esercizio  1889  una  sovrimposta  eccedente  il  limite  legale^  pa^ 
gina  2802. 

—  Idem  ai  commii  di  Musellaro^   Barisciano  ed  altri  ad  eccedere 

con  la  sovrimposta  per  piti  esercizi  ai  tributi  diretti  il  limite 
medio  del  triennio  1884-85-86,  pag,  2803. 

—  Idem  ai  comuni  di  Castel  d'Annone^  Cuccare  ed  altri  cui  ecce- 

dere con  la  sovrimposta  ai  tributi  diretti  per    l'anni   1889    il 

limite  mediOy  del  triennio  1884-85-86,  pag.  2810.  ; 

—  Idem  ai  commii  di  Borgo  San  Martino^   Visone  ed  altri  ad  ec- 

cedere con  la  sovrimposta  ai  tributi  diretti  il  limite  medio  del 
triennio  1884-85-86,  pag.  2819 

—  Idem  ai  comuni  di  Pentone,  Gergei  ed  altri  ad  eccedere  con  la 

sovrimposta  ai  tributi  diretti  il  limite  medio  del  triennio  1884- 
85-86,  pag.  2830. 

—  Idem  ai  comuni  di  Baiano^  Caprino  ed  altri  ad  eccedere  con  la 

sovrimposta  ai  tributi  diretti  il  limite  medio  del  triennio  1884- 
1885-86,  pag.  3774. 

—  Idem  ai  comuni  di  S,  Stefano  Magra  e  Aulla  ad  eccedere  con 

la  sovrimposta  ai  tributi  dir^ettiper  Vanno  1889  il  Umile  medio 
del  triennio  1884-85-86,  pag.  4131. 

—  Idem  ai  comuni  di  Gagliano,  CastelferratOy  Mammola^   Trinità^ 

poli  e  Fietra  Ligure  ad  eccedere  con  la  sovrimposta  ai  iribiUi 
diretti  per  Vanno  1889  il  limite  medio  del  triennio  1884-85-86, 
pag.  4548. 
Spagna.  -  V.  Accordi. 

1889  -  P.  princ,  e 
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Spbrlonga. 

—  Costituzione  del  comune  di  Sperlonga  tn  sczitmc^   cncié 

3*"  collegio  elettorale  di  Caserta,  paQ.  2717. 
Spiriti. 

—  Soppressione   della  concessione   dello   sgramo  sulla 

spirito  a  faxiore  delle  industrie  delle  vernici j  pag,   11 

—  Approvazione  delle  maggiori  spese  sul  bilancio   del 

delle  finanze  per  resercizio  1888-89  per  restiiusione 
di  fabbricazione  sullo  spirito,  birra^  acque  ffossosCy 
gina  2572. 
f—  Provvedimenti  circa  la  tassa  intema  di  fabbricazione i 
riti  e  la  sopra  tassa  di  confine  sugli  spiriti  importati 
pag.  2738. 
-  Conversione  in  legge  del  regio  decreto  7  setiemh 

{serie  3^),  per  r applicazione  della  tassa  sugli  sjnriti,  P<*9-\ 

—  Approvazione  del  testo  unico  delle  leggi  s^ugli  spiriti, 

—  Idem  del  regolamento  per  l'esecuzione  del  testo  unico  * 

sugli  spiriti,  pag.  3340. 

—  Provvedimento  che  fissa  a  gradi  15  la  forza  al 

agli  effetti  del  rimborso  della  tassa  sugli  spiri' 
resterò,  pag,  4179. 
Spoleto  (Comune  di). 

—  Autorizzazione  al  ioi'vanc.    lU    tr^^utr^o  ad  esìgere    un 

consumo  sul  piomòo  lavorato  in  pallini  da  caccia,  pa^ 
Stati-Uniti  d'America,  -  V.  AccordL 
Stazioni  agrarie. 

—  Mantenimento  della  stazione  agraria  di  Modena^  pag. 

—  Istituzione  di  una  stazione   agraria  di  prova  in  Firense, 
gi7ia  4417. 

Stazioni  agrarie  di  prova. 

—  Riordinamento  della  stazione  agraria  di  prò* 
gina  1578. 

I'  Stazzano. 

Costituzione  del  corì}une  di  Stazzano  in  sezi 
4^  collegio  elettorale  di  Alessandria,  pag.  57. 
Stabilimenti  contumaciali. 

—  Autorizzazione  della  spesa  di  nfc  .>òO,000    j^ 

di  uno  stabilimento  contumaciale  nel  porto  di  » 


67 
Stabilimenti  scientifici. 

—  Modificazione  dei  rmoK  organici  del  personale  degli  stabilimenti 

scientifici  annessi  alle  università  di  Napoli^  Parma^  Pisa^  Roma^ 
Siena  e  Torino^  pag,  1475.  I 

Strade  ferrate, 

—  Autorizzazione  alla  società  delle  strade  ferrate  italiane  a  creare 

una  4*  serie  (D)  di  182,700  obbligazioni  provvisorne  3  0(0  am- 
mortizzabili,  da  valere  in  conto  di  quelle  da  emettersi  e  per 
il  servizio  delle  casse  degli  aumenti  patrimoniali^  pag.  75. 

—  Cambiamento  delle  obbligazioni  delle  strade  ferrate   Lucca-Pi- 

stoia delle  emissioni  19  febbraio  1856  e  10  marzo  1858  con 
altre  di  nuovo  modello^  pag.  254. 

—  Disposizione  circa   la  tassa  di  bollo  sulle  quietanze  ordinarie 

delle  paghe  del  personale  delle  società  Mediterranea,  Adriatica 
e  Sicula,  pag.  1587. 
Strade  provinciali. 

—  Classificazione  di  n.  16  strade  fra  le  vie  provinciali  di  Torino^ 

pag.  477. 

—  Aggiunta  di  due  strade  nell'elenco  delle  vie  provinciali  di  Cur- 

neOy  pag.  510. 

—  Classificazione  fra  le  vie  provinciali  di  Brescia  della  strada  di 

circonvallazione  della  città  di  Chiari  da  Porta  Villatico  a  Porta 
Cortezzone,  pag.  1184. 

—  Aggiunta  alVelenco  delle  strade  provinciali  di  Avellino    la  via 

che  da  S.  Angelo  dei  Lombardi  giunge  alla  provinciale  di 
Melfiy  pag.  1186. 

—  Iscrizione  di  tre  nuove  strade  nelV  elenco  delle  vie  provinciali 

di  Napoli^  pag.  1575. 

—  Dichiarazione  di  tre  nuove  strade  provinciali  fra    le  vie  pro- 

vinciali di  Roma,  pag.  1699. 

—  Provvedimenti  relativi  ai  consorzi  per  la  costruzione,  sistema-' 

zione  e  conservazione  di  strade  provinciali,  pag.  2721. 

—  Classificazione  fra  le  provinciali  di  Perugia  del  tratto  di  strada 

compreso  neWabitato  di  Rieti,  pag.  2898. 

—  Aggiunta  nelTelenco  delle  strade  provinciali  di  Potenza  quella 

nazionale  n.  50   che  passa  pei  comuni   di    Teano,    Colcera,  e 
Fardella  ed  arriva  alla  provincia^  S.  Chirico    Raparo,  Roc- 
^    canova,  pag.  3430. 
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Strade  provinciali. 

—  Modificazione  delle  strade  provindaU  di  ^^'jv<tra^  pag^  3976. 

—  Aggiunta  all'elenco  delle  strade  prooindaU  di  ìhUmo  gtDdfa  di 

S.  Colombano  per  Graffignano  a  &  Angelo,  pag.  396:. 

—  Approvazione  di  un  nuovo  elenco  delle  strade  procinciaU  di 

Caserta,  pag.  4168. 

—  Classificazione  fra   le  promnciali  di  Brescia   del  tronco  della 

strada  che  dalla  via  di  circonvallazione  della  dOà  di  Cfuan 
conduce  alla  stazione  ferroviaria  cmomma,  pag.  4551. 

—  Modificazione  dell'elenco  delle  strade  provinciali  di  Porto  Mau- 

rizio, pag.  4553. 

—  Approvasione  di  un   nuovo   elenco   delle  strade  procinciaU  di 

Pisa,  pag.  46o^\ 

—  Iscrizione  della  strada  da  Vezza  a  Magliano   d'Alba  per  '  :- 

stagneto  nelTelenco  delle  vie  provinciali  di  Cuneo,  pag.  5078. 
Successioni. 

—  Esecuzione  alCaccordo    col   Brasile  sullingerenza   dei  consoli 

relativo  alle  successioni  dei  rispettivi  sudditi^  pag,  1601. 
Suez  (Canale  di).  -  V.  Convenzioni. 
Sussidi.  -  V.  Danneggiati  dall'inondazioni. 

—  Nomina  di  una  commissioTie  per  la  distribuzione  dei  sussidi  ai 

danneggiati  dalle   inondazioni  nei   comuni  della  provincia  di 
Teramo,  pag.  2421. 

—  Nomina  di  una  commissione  per  la  distribuzione  dei  sussidi  ai 

danneggiati  dalle  inondazioni  nei  comuni  della  provincia  di 
Chieti^  pag,  2425. 
Svizzera.  -  V.  Trattati  di  commercio.  -  V.  Accordi. 


T 


Tabacchi. 

—  Divisione  in  due  separati  opifici  delle  manifatture  di  tabacchi  in 

Firenze,  pag,  1693. 

—  Istituzione  di  uno  spaccio   alV  ingrosso   dei  sali   e  tabacchi   in 

S,  Casciano,  pag,  1711. 

—  Nuovo  ruolo  organico  dei  magazzini  di  deposito  dei  sali  e  Li- 

bacchi,  pag.  3438. 
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Tariffa.  -  V.  Poste. 
Tariffe. 

—  Convalidazione   del   regio   decreto   29   febbraio    1888,    n.   5221 

{serie  3*),  riguardante  modificazioni  di  dazi  della  tariffa  gene- 
rate  per  le  merci  di  provenienza  francese^  pag.  4924. 
Tasse. 

—  Provvedimento  con  cui  è  stabilita  ima  tassa  d'ingresso  nel  tempio 

della  monumentale  ex  Certosa  di  Pavia,  pag.  844. 

—  Soppressione  della  concessione  dello  sgravio   sulla    tassa    dello 

spirito  a  fax>ore  delle  industrie  delle  vernici,  pag.  1269. 

—  Provvedimento  circa  al  pagamento   delle    tasse   dei  telegrafimi 

inoltrati  per  posta  ad  uffici  telegrafici,  pag.  1294. 

—  Disposizioni  circa  la   tassa   di  bollo  sulle  quietanse  ordinarie 

delle  paghe  del  personale  delle  società  Mediterranea,  Adriatica 
e  Sicula,  pag.  1587. 

—  Sostituzione  delle  marche  che  servono  al  pagamento  delle  tasse 

per  rilascio  e  vidimazione  di  passaporti  e  per   le   legalizza- 
zioni di  firme  sugli  atti  esteri  o  destinati  all'estero,  pag.  1696. 

—  Approvazione  delle  maggiori  spese  sul  bilancio   del  Ministero 

delle  finanze  per  V esercizio  1888-89  per  restituzione  di  tassa 
di  fabbricazione  sullo  spirito,  birra,  acque  gazzose  ecc.pag.  2572- 

—  Provvedimenti  circa  la  tassa  intema  di  fabbricazione  degli  spi" 

riti  e  la  sopratassa  di  confine  sugli  spiriti  importati  dall'estero, 
pag.  2738. 

—  Conversione  in  legge  del  regio  decreto  7  settembre  1887,  n.  4920 

(serie  ^^)  per  V applicazione  della  tassa  sugli  spiriti,  pag.  2754. 

—  Autorizzazione  alla  provincia   di  Grosseto   a  continuare  a  ri- 

scuotere la  tassa  di  pedaggio  per  il  transito  sopra  il  ponte  sul 
fiume  Ombrone^  pag.  3443. 
Tasse. 

—  Provvedimento    che  stabilisce  a  gradi  15  to  forza  alcoolica  dei 

vini  agli  effetti  del  rimborso  della  tassa  sugli  spiriti  esportati 
air  estero^  pag.  4179. 
Telegrafi. 

—  Modificazioni  organiche  relative  al  servizio  telegrafico^  pag.  2529. 

—  Idem  del  ruolo  organico  del  personale  telegrafico,  pag.  3253. 

—  Idem  organiche  al  servizio  telegrafico,  pag.  4245. 
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Teleoramio. 

—  Disposizioni  drca  al  paga/mento  delle  tasse  dei 

irati  per  posta  a^  uffici  telegrafici,  pmg.  12M. 

TSRLIZZI. 

—  Auiorizzazime  al  cornune   di  Terìizù   ocf  imirqdMrrf  una  f«- 

riante  al  piano   di  risanamento   già  approvato   coi  rt: 
creto  27  giugno  1886,  n.  ^^-t  i^^'^  ^  ;    pqg^  512. 
Tevfre. 

—  Emissione  di  óbbligasioni  per  la  terza  serie  dei  lacori  per  la  ik 

stemazione  del  Tevere^  pag.  3279. 
Teverola. 

—  Costituzione  del  comune   di   Tevtrola   in  sesiame  autonoma  del  \ 

29  collegio  elettorale  di  Caserta^  pag.  42il. 

TOBC^O. 

—  Convocazione  del  21^  collegio  elettorale    di  Ibrmo  pel    morm 

6  rruiggio  1889,  per  la  elezione  di  un  deputato^  i 

—  Riordinrimento  deUa  stqzione  agraria   di  prova  dt  lonno^  p^ 

gina  1578. 
Trasporti  militare  -  V.  Esercito.  -  V.  Regolamenti. 
Trattati  di  commercio. 

—  Proroga  di  sei  mesi  del  trattato  ^»*  ^-nmy^'i^rcio  fra  ^  7V/?7fV.  i^fì  #7  ' 

i^jcaragua   pag.  796. 

—  Esecuzione  del  trattalo  di  commercio  fra  V  Italia  e  la  Svisxerm^  \ 

pag.  1072. 
Trattati  di  commercio  e  di  havigazione. 

—  Esecuzione  del  trattato  di  commercio   e  di  nav^asùme  fra  la 

Italia  e  la  ùrecia,  pag.  14l6, 

—  Idem  deir accordo  per  prorogare  fino  a(  22  moT^r^  ìson  n  fr^K 

tato  di  commercio  e  di  navigazione  fra  V  Italia 
pag.  2888. 
Treviso. 

—  Convocazione  pel  giorno  3  febbraio  1889  del  2**  collegio  eletto- 

rale di  Treviso  per  la  elezione  di  un  deputato,  pag.  34. 
Tropea. 

—  Autorizzazione  del  comune  di  Tropea  (Catanzaro)  t^i  applicare 

le  disposizioni  contenute   negli   art.  12,  13,  15,  16    e  17    della 
legge  25  gennaio  1885,  n.  2892  {serie  i%  pag,  1706. 
Truppk  indigene,  -  V.  Esercito. 


Ufficiali  dei*  cokpo  sanitario  militare  marittimo.  -  V,    Marina  mi- 
litare. 
Ufficiali  dello  stato  maggiore  generale.  -  V,  Marina  militare. 
Ufficiau  di  commissarlvto  militare  marittimo.  -  V,  Marina  militare. 
Ufficiali  macchinisti.  -  V.  Genio  navale.  -  V.  Marina  miUtare. 
Università. 

—  Modificazioni  dei  ruoli  organici  del  personale  degli  stabilimenti 

scientifici  annessi  alle  università  di  Napoii^  Parma,  Pisa^  Roma, 
e  Torino,  pag,  1475. 

—  Idem   del  ruolo  organulo   del  personale   delle   regie  segreterie 

universitarie^  pag.  4345. 

—  È  fondato  presso  (università  di  Roma  un  laboratorno  di  psico- 

logia sperimentale,  pag.  5069. 
Utiutì  pubblica. 

—  Dichiarazione  di  opere  di  pubblica  utilità  della   formazione  di 

una  piazza  d'armi  in  Pesaro j  pag,  1239. 

—  Idem  di  pubblica  utilità  della  costituzione  di  una  piazza  d'armi 

in  Ancona^  pag.  1707. 

—  Idem  di  pubblica  utilità  a  favore  del  municipio  di  Genova  della 

espropriazione  di  una  piccola  casa  presso  Porta  Soprana  in 
detta  città,  pag.  1804. 

—  Idem  di  opere  di  pubblica   utilità  dell'ampliamento   e  della  si- 

stemazione  del   bersaglio   di  San    Girolamo lin  Perugia,  pa- 


gina 2232. 


^ 
^V 


Vaglia  postau. 

—  Esecuzione  ali*  accordo  amministrativo   riferentesi   allo  scambio 

dei  vaglia  postali  fra  V Italia  e  l'Isola  di  Malta,  pog.  59. 

—  Idem  all'accordo  amministrativo  per  ridurle  da  sei  a  tre   mesi 

il  periodo  di  validità  dei  vaglia  postali  intemazionali   che  si 
scambiano  con  l'Egitto^  pag.  4571. 
Vallkpibtra. 

—  Costituzione  del  comune  di  Vallepietra  i»J  sezione  autonoma  dèi 

Z"  collegio  elettorale  di  Roma,  pag.  227. 
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Vallinfrida 

—  Costituzione  del  comune  di  Vallinfreda  m  sezione  autonoma 

2'^  collegio  elettorale  di  Roriia,  pan.  83. 
Vegetali. 

—  Divieto    d'importaziote  ed  il   (rmìsito  dei   vegeteii  dai  territori 

comunali  di  Briga  e  Tenda  negli  altri  della  provincia  di  Cunea, 
pag.  4905. 
Veicou. 

—  Esenzitne  dalle  requisizioni  ed  espropnazioyie,  come  dalie  ri- 

sile e    dichiarazione  di  possesso  dei  quadrupedi,  veicoli  e 
dature  apparterenli  ai  consoli  generali^  consoli  e   vice 
ed  agenti  consolari  di  alcuni  Stati,  pu?*ché  non  posseggano  < 
b labili  nel   Regno  o    non  vi  esercitino  ale-  ^    -  mmercio, 
gina  3423. 

Vice  «egretario.  -  V.  Intendenza  di  finanza. 

Vicoli. 

—  Costituzione  del  comune  di  Vicoli  in  sezione  autonoma  de!  cnl^ 

legio  elettorale  di  Teramo^  pag.  569. 
Vjenha.  -  V.  Conflati. 

VlLLAPUTZU. 

—  Costituzione  del  comune  di  Tillaputzu  in  sezione  autonoma 

V  collegio  elettorale  di  Cagliari,  pag,  1214. 
ViLLARi  comm.  Pasquale.  -  V.  Commissioni. 

VllTL 

—  Provvedimento  che  stabilisce  agli  effetti  di  legge  la  ricchezza  al- 

coolica  dei  vini  bianchi,  pag.  517. 

—  Idem  che  stabilisce  a  gradi  \ò  la  forza  alcoolica  natura U- 

agli  elfetti  del  riìnlorso  della  tassa  sugli  spiniti  espijri: 
testerò,  pag,  4179. 
Volontari  di  un  anno.  -  V.  Esercito.  -  V.  Marina  militare. 


z; 


Zecche. 

—    Modificazioni    al  regolamento   sul   servizio   delle   zecche^  fa- 

giìia  5028. 
Zone  di  vigilanza.  -  V.  Dogane. 
Zona   monumentale.  -  V.  Piani  regolatori.  -  V.  Roma. 


ERRATA-CORRIGE 


PARTE  PRINCIPALE 


della 

pagina 


del 

Decreto 

a 

JLegge 


51  5906  Neirargomento  dopo  le  parole  «  in  sexione  »  deve  leggersi  <  au- 
tonoma 1  e  non  «  autonome  >, 

1703        >        Il  numero  del  decreto  €6115 ->  e  non  «  9ii5  », 

87  5921  Nel  R.  D.  10  febbraio  1889,  N.  5921  che  approva  il  testo  unico 
della  legge  Comunale  e  Provinciale  venne  erroneamente  citato 
all'art.  1 1  lettera  f,  il  decreto  N.  €  1938  >  invece   di  «  1937  ». 

2576      6195    Nell'argoraento    dopo  le  parole  «  i**  aprile  1888  »   deve  leggersi 
€5210  t   e  non  «  2510  ». 

290T      6242    Neirargomento  dopo  le  parole  €  Regia  Scuola  >  deve  leggersi  «  de- 
gli t^  e  non  <  deali  ». 

3243      6331    La  pubblicazione  nella  Gas  ietta  Ufficiale  dev'essere  del  «  27  ago- 
sto  »  e  non  del  «  27  luglio  ». 

^258      6338    Neirargomento  dopo   la   parola  «  determina  >   devono  aggiungersi 
quelle  «  il  numero  e  ». 
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